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DIZIONARIO 

STORICO, PORTATILE, 

CHE -^OIÌTIENB Ljt STORIA 

De' Patriarchi, de' pRiNCiPf Ebrei, degl' tMPERAOORi , de* 
Kj. e de grandi Capitani; desìi Dei, degli Eroi delPanrì- 
chità Pagana , ec. de' Papi , de' SS. Padri , de' Vescovi , e de' 
Caumnali pih celebri ; 

E GENERALMENTE DI TUTTI GLI UOMINI ILLUSTAÌ 

NELLE Arti, e nelle Scienze, ec- 
C9Ìle loro Opere principali, e colh migiiori Edizhni di offe/ 

Nel qnale Ti dà un'Idea di tutto ciò, che v*hzdì più 
interdTante nelb Storia Sacra , e Propina . 
Opeta utile per P inulUgema della Stona Antica ^ e Moderna , e per U 
€onofcentM degli Scritti^ e delle Azioni de grandi Uomini , 

0 delle Borfone illufifi . .^nTcrr\ 
COMPOSTO IN FRANCESE ^roAa^'^' 

DAL SIGNOR ABATE L AD VOCAt^^%ÌÌÉ^^^^ 

Dottore , e Bibliof ecario di Sorbona , Vfdk^w^ nella Cattedra 
d Orleans in Sorbona ; e trafpoctato io Italiano « 

Ei^iiiairsNovis^iMA 

Ora per la prima volta divi/a in fette Tomi i 




Oltre no» poche corwxioaf eflcnzitlf, <f mrfé tftr* affiiAUtf cdnfidenbili « >^ ^i^*^ 

«.5??*^ u?""* GlAMOIUSEPPE ORIGLIA PaulinO pofto a' I- ? > J 

«m inogbi , e coUe note del p. D. Ajìtom Maria Luoo Sonufco «^'^ \V 

PO» corrette , aeeitftlaie , e migiioritt . T-c-^, ■ - rV\ 

tomo primo. ^S^rfi\^ 





IN BASSANO, MDCCLXXrir. 



A SPESE REMONDINI DI VENEZIA, 
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LO STAMPATORE 

Dl QtJÉStA NUOVA EDIZIONE 

A G H I L E G G E* 





0 la (oTa Francò iòti itóp^oiti àtiiic^ 
ni ha ktu gUiftìzia al iherìto vAamei^ 
tè' (ingoiare del Dizionàrio Storico dei Sì^ 
gnor Abate Ladj^cdt , n^a a^òorat f Ici- 
lia con due differenti tradt^zìòbi 4 iftUi 
6tìS Ab* Antonio Palazzi ftaihpatat in 
tre Tomi iù Milano, Faltifa d^l F. Aà« 
iùa jlìark d'e Lugo Somafcò pubblicata in NafK>n htf 
quattro tomi . Anz» ih Napoli fteflb if Sìgdo^ (liafngiù^ 
feppe Origlia Faurinò per reodeilo' pltt compito vi ag< 
giunfe, due^ toitfii.di SuppCMentò'. Io jpilMf TbleriBd tènde- 
. re air Italia Holirià ptCì* ccpiufàe jtitia Opera di fanlfo pré« 
.gio, e cosi 9p^làu(fiu» fin dal) arino 1759. ne infraqpftf 
una otMM EcH^dooe / ma vóìii iàOemé eh elfo pib ntfl 
.£)0e di Quante fin alMa n^eiano* ffate htié. Quitidi coli* 
. opei^ del eef. P. t^ran^antooto Accafia delTa CoitipH* 
gnia dì Gesùf degna fucceflbi^ del^ iitarhortàl Mutatoi^t 
Aella Prefettura della fambfa Bibliotecfa Eftenfe riproduf* 
fi la miglior traduzione di quéfFo egrìf^o ti\t\oti^\o « 
ma coJIe ag^urite det P. de Lu|?o ( rifccafetie pfcrò alcu- 
ne inutili, nò adaifatCe al fine dell'opera, pariffcchie rifoN 
/nate , c corrette , ed altre niolfe ancofa accrefcìute )■ e 
col Supplemento del Sig. Origlia inferito a' fuoi luoghi , 
ed omendatO ^ t<)glieBda aTóune^ f if^etizToni , che v^^eratio' ^ 
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corfe^ degli flefTì articoli . Quefto folo fìrebbe badato a 
inoflrare quanto degna foflfe di preferirfi a tutte le altre 
quella ri [lampa . Ma il P. Zaccaria non fi contentò di 
tanto • Egli in molti luoghi correff^e il teflo deir Autor 
Francefe , e oltre le accennate emendazioni si delle giun- 
te del P. de Lugo , si ^el Supplemento del Sig. Origlia 
ci fomminiftrò in gran numero nuovi articoli imporcaa* 
tifì'.mi , che furono aggiunti appropri luoghi • Le quali 
cofe tutte furono da me ilampate in maniera , che (^an- 
no poceflè dilìinguere un lavoro dali* altro • Quella mia 
nuova intraprefa fu dal" pubblico ricevuta con tanto ap- 
plaufo che udO Soimpatore Napoletano pensò fubico a ri* 
produrla da* Tuoi torchi , com* egli fece V anno feguente 9 
* cioè 1760. Ma, benché egli e nel frontifpizio, ed in ud 

, • fuo Avvifo a chi legge fi protefti di avere ufata una par- 
ticolare accuratezza intorno alla correzione, pure dì tan- 
ti, e cosi madornali errori fu miferamente sfigurata quel- 

• I,i f ift^ippa V (;l)e di p^io.oon ^tea farfi; imperciocché 
.oltre, ^d infiniti luoghi , Qve trovafi o guado « o affatto 
.IDUiato. il fcntimeoro, non v*è quaS pagina, io cui non 
manchino jper fino (c righe intere , e ooo fia il povero 
^eggitore^.obtrJigafp a i&marfi di tratto in trattò pet non 
iutc;ndere quel che fptto gli occhi fe gli prefenta • Alca- 
A}c aggÌMpte però.vi fixe si di varie «rudizioncelle ad al- 
fi^nt^ artÌQÓli già Rampati ^ 'si di .traovi articoli (pcttaoti 
ad alcune più cd,ebri Famiglie d'Italia, e maflimaménte 
.a' Concili generali, e particolari de' più celebri pure d'Ita- 
lia; le quali aggiunte perchè utili itìi fono parute, e da 
tder tenute in gran conto, le ho fatte tutte inferire in quella 
mia nuova Riftampa, volentieri profittandone in contrac- 
cambio d^aver lui fatto lo ftefìfo delle mie prime fatiche. 

Ma oltre le riferite aggiunte qualche altra cofa ancora 
lì è da me fatta per rendere quella mia nuova edizione 
irìi|:;liore ^ e più pregevole sì della pafìTara mia , sì molto 
più deir ultiuìa Napoletana ; imperocché oltre una fin isola- 
re attenzione da me ufata, perchè riufcifTe nella miglior ma- 
niera corretta, ed accurata, ho nuovamente procurato", 
che tutti gii articoli del noftro Dizionario fieno con tutta 
la maggior diligenza rifcontrati col tefto Originale France- 
fe, ed avendo trovato che nella mia prima Edizione, e per 
\(>^fggueQza. Qciruhi^na ancora di Napoli n'era fVato non 
*" ' ' fo per 



Digitized by Google 



fo per qual motivo omeno tuttavia un numero confide- 
rabiie, gli ho fatti ora tutti tradurre ^"ed- ihferjre a' fuoi 
luoghi; ficcòmc a*proprj luogi altresì ho collocata adef- 
fo per la prima volta quella Appeodice , che nella pafTa- . 
ra mia Edizione fu pofta in fine del Tomo IV. e che 
per non effere avvertita, fa trafcurata affatto dall' Editto- 
re Napoletano. Defidero che quefta mia nuova fatica. fia 
dal Pubblico ricevuta, come una nuova prova del mio 
impegno per gli vantaggi delle Lettere , e de' loro ama^ 
tori; il cjie fe octepjg^t mi lieuciuò^ bs^yo^i^ie^ 



al margine „ -« . , 

• Le giunte del P. de Lugo fono date (lampate in corfivo. 

Le correzioni, e le aggiunte del: jP* Zacciri^ j^pmoadinifu^e fi tro* 
veranno tra due fteUette ♦* . ' ' 

I fittòvi -articoli 'Remondiniam di detto P.;Saccaria9 fivanno pre^ 
ceduti da qoefto fegno 1 . 

E le nuove aggiunte ad articoli di ^afta edizione fi tniWfnno 
€00 quefio fegno t • 





.4 



AV- . 



AVVERTIMENTO: 

• Dell' Amrf l^hf^^el, ...V - 

• • • . 

• ' ' ' . * 

f L bkiòaaHò iftorico.^ c;W aoì dhmo alle (lampe ; 
è come una continuazione del Dizionario Geogra* 
fico portatile , il quale fu così bene accolto / che 
in poco tempo fu riftampato più volte , e neù eb^ 
be minore fpaccio in Olanda j in Italia , e nella Spà- 
gna , di quel che in Francia He aveffe • Infiltri que- 
Ai due 4)lcciolt Dizionari fona fatti V uno per V aX» 
Irò , e debbono andare mfieroe . Il Sig. Abate Vofgien 
autore del primo non ha fatto altro , che indicare fn 
qi^llo i grand* uomini in ciafcuna Citté» per non ifcodarfi trop- 
po dal Matto» «faifl! U Gonfia ^ nfot parimoitt noti ab- . 
biama altro iattai che nooMOàte in qucfto i Luoghi , ed i * 
Paefì , per non allontanarci troppo dal nofìro foggeito , che è* 
i* Iftorin , e la Cronologia . TrovjrTi nel Dizionario Geografico 
iina minuta deTcrizionc de* Luoghi , delle Provincie e ile' Re- 
gni 9 li qinilÀ noi non fiiooianìb: che indicale ; ifteffiuntnte net Di* 
lìoó^rio Iftorico, che noi pubblichiamo, li troverà un efatto rac- 
conto della vita, delle azioni, e della morte delle Pcrlbne illufìri , 
o femofe , le qi>aliil Signor Vofp.ien non fa che nominare . Neceffaria 
cofa ella è dunque 1* unire infìeme qucfii due piccioli Dizionar), 
poiché per eonTenfo di tatto il Mondo la Geoetafia, che è T ogget- 
to del primo, deve> ognora effer compagna della Storia cdeUaCin* 
nologia, che fon l'oggetto del fecondo. 

Per quefta ragione altresì è addivenuto, che fendo (lato fatto d^ 
accordo, e net tempo medefìma il difegno di quefti due Dizionari-, 
abbiam giudicato convenieme cofa efferC} cheambiduefofreropref* 
lo M poco dalla mcdeiima mole; e iiccome il Signor Abate Volfiaii 
ha compendiata tutta la Geografia sì antica, che moderna in due 
Volumi, di cui egli ha già pubblicato il Primo, ed il Secondo com- 
parirà in breve alla luce; così noi abbiamo compilata la Storia, e 
la Cronologia tanto antica, quanto moderna in due Volumi dtlU 
Hdfà grandeiaa, t detta ileflb carattere • di coi li liervì il Signor 
VofiKiea; anzi ci fiamo noi prevolati dello fteilb Libraio, perchè it 
pobtico areffe la facilità di comperarli amendue nel tempo iftefTo. 

Tutti i Dizionari Storici , che fon finora comparfì alla luce in 
Francefe, non riguardano» che una piccola parte della Storia, o 
Iboo talmente efteii , ed in tanti , c cosi grom Volumi racchiafì , 
che non ve n* è un foto, di cui fi pofBi comodamente fervire. Il 
prefente non ha veruno di quefli mancamenti . Egli è univerfale , 
e potrai fervire i. A coloro, che non hanno il comodo di compera- 
re i gran Dizionari, o che non hanno il tempo di leggerli. 2. A 
coloro, che vogliono portar feco un Dizionario Storico alla campa- 
gna, cd il paffcggto. i. Alk perfenC} cui pisce raw lotto le ma» 

m «ft 
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tPiì un libro CottiOilo, e di facil ufo, che lóf richiami alla mente ì 
.principali farci, ed i Tempi; in cut tfii fewttono* 4. Aite femoiine 
.èd ai giovarti, 1 qaili troveranno in ^eflo rtccotò Dizionario oa 
làbboizo della Storia untverfale calle vite , ed i caratteri defili Uo- 
'inini, che piti fi diftinfero in tutti i fecoh . 5. Per dirimo a <olo- 
i"o, che infegnan la Stona alla gioventù, i quali potranfaciimenre 
coli' aiuto di quefto libfo ripetere a' lor Difcepolì i fatti più rimar- 
chevoli , e più neceifarj d« rìtenerH . ' * 

Inutil cofa farebbe Topl^orci, che fa Stotit l>Hfrcifiito,;kdicui 
feftcnfionc è sì (Irande , non puote elTer racthiufa entro gli angulU 
confini di dtie piccioli Tomi in 8. Imperciocché un quadro di 
'.ruiiìiatura può bt;ninitno confervare laiòmtgltanzad^raoobbiettO', 
.e rapprefentArhe in pìedolo cosi eTatfamentelttrtiètnitti', cornea 
quadro della più graHde mrtbrai I I medesimo accadde di una Stori* 
compendiata ; )e prifrcipali sezioni, i caratteri, che più diftin- 
• ' Ruono ciafcun Perronaggio ifluflre, o famofo , vi pofTon efTer di pin* * 
ti, c deicricti cosi efattamerite , (ebbene in riftretto, come io fono 
in diffulo.^tro le Storie più voluminofe. - Sono quelle axioni, e 
quelli caratteri diftìnrivt, die formànò hi foftania-dtlU Storia 
che nòn debbono giammai ommetterlì nemmeno' entro i più faccin* 
'ti compendi ; ma vi fono poi delle particolarità meno effenziali , 
che fi poflfono, ed ancora fi debtiono intieramente in eflì paffarc fot* 
to filenzio; ed abbenché le vite, e le azioni de*erandt Uomini vi ^ 
fien defcritte in poche parole, vi polTono però ciwre sì ben dipinte, 
come Io fono ne* piccoli quadri-^ |nirehè il Pittore vi abbia ben offttt^ 
Vate le proporzioni del corpo umano, e le altre regole dell* arte Aia , 
Ter far ritorno al nof^ro Dizionario, e per darne un' idea più giu- 
ria, e più diftinta, egli c una fpecte dì compendio delia Storia uni* 
verìaltf, in cui H trova per* ordine d^alftbeto tutto ciò, cho v' ìut^ 
. di più importante, e che fi vorrebbe pfincipatfY)ente che folfe reQa- 
. to impreuo nella memoria. Egli è una raccolta delle Vite di mol- 
te migliaia di Perfonaggi ilfnfìri , q famofi d'ogni Pacfe, d'ogni 
^ feffo, d'ogni condizione dal princìpio dei Mondo fino a queft'an- 
* fio 1752. nella quale fi riierifce, per qnan^o viene dal foggettopef* 
meflo , e li è giudicato convenire, edefTeceneceirario: 1. il nome, * * 

ed il cognome del perfonaggio illoftre, famofo, o diflinto, dicni 
fi parla. 2. La fua qualità con qualche epiteto, che la marchi. » 
TI giorno, l'anno, e'I luogo della fua nafcita . 4. Suo padre, ola 
fua Famiclia. $. Le foe azioni principali , o i fuoi impieghi • 6, Il 
' giorno, l'anno, e'! luogo dellr ftia morte. 7.*QÒ eoe da iFtntag* 
. gio lo caratterizza V come a dire scegli è un Ré, un Impcradoiv» 
un Pontefice, i principali accidenti del fuo Rep^no, o del fuo Pon- 
tificato, col fuo predecefTore, e fucceffbrc ; s' egli è un gran Capi- 
tano, le principali battaglre ch'ei guadagnò, o perdette j s'egli è 
un Pittoie, uno Sculeote, on IntagKafore, on Afcbittito, t lòoi 
'migliori quadri , le fuè ftattte, le fue Oampe, la fue fabbriche mi- ; 
"gliori ; s' egli è un Trovatore, le fue fcoperte ; s'egli è uno Scrit- 
to re , le fue opere principali colle migliori edizioni, ed il giudizio , 
de' Saggi intorno ad effe; s'egli è unFiIofofo, lefuemafirmeprin- ; 
cipali ; s' egli è im Eretico, o Scifmatico, Oit Autore di qualche | 
letta, le erefie, o opinioni di quella letta medelima ec final- 
ìBCate Mi ^QB ablitaa<^ omelEi c«fa » che rader p^telTe ^oefta 

picco* 1 
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liiccpla opert Dtl|ef «d'inteteflaiite . U auipero pd(e Verhnt illa* 
o^faiBofe» di cui parliamò, è coafiderabili/nino , e noicrediil« 

ino di non averne paflTati fotte nlenzio , che pochi flimi , ì quali fia- 
«0 di qualche importanza, e pofTano per qualche verfo meritar luo- 
CO in un' opera qual è qi^efta . Non fi deve ciò non ottante iUre 
£i-alpttt«iioiit di'.fitrovarvi entro generatmeote dtatl'totti gliUó- 
«hìbì 9 di Oli .Appena fatta è menzione nella Storia , o che non eb- 
bero altro merito che la lor nafdta, od altro diftintivo, chelelor 
dignità; coda ciò un'imnenfa fatica, nè recherebbe al pubblico u- 
tiiità alcuna coniìderevole . Quefia razza di eente debb' effere rif- 
guarduta nella Storia 9 come lo fono nella Geografia quei Luoghi 
.ofcfin, qua* Villaggi, e qne* vecchi «Caftelli rovinati^ che non me- 
jàtiDo più veruna attenatone. Noi abbianoo creduto altresì di do- 
vere ommettere leGenealofiie , e paflfkr fotto filenzio le perfone an- 
cor viventi. Per poca ritìeflìone che vi fi faccia (ì apprenderà co- 
snodiflìmamente quante buone ragióni a cosi operare ci abbiano in* 
dotti. Non olUfUl qoedp dnmifiioni, k fiefa'mittabeoeqoeftopie* 
colo DiàoMno» «ì-li troveranno entro citate più Perfone, diqoel- 
lo fembra poter contenei-e un'Opera si poco voiuminofa ; anzi mol- 
te, che fi fono per dimenticanza lafciate fuori nei più vafti Dizio- 
nari , non eccettuato Quello dei Moreri , ^ troveranno nel nofiro , 
può il pubblico aficorare, che vi fon -podii libri , i quali con* 
teDgam» tanto in così poche Parole, quanto «metto contiene , epof- 
Tano fomminifirare una più abbondante^ t più varia materia nei di- 
icorfì familiari , e nelle converfazioni . 

Quanto alla Cronologia , e al modo di marcare i tempi , e le e* 
poche, noi abbiam fcguitato quello, chen'è paruto il più chiaro, 
ed 11 più proprio a fiflTar'ia memoria. Per la qual cofa noi non ab» 
biamo parlato nè del periodo Giuliano, nè delle Olinipiadi , nè del- 
la fondazione di Roma, nè dell'Egira ec. tutte quefte maniere di 
contar gli anni mettono dell' ofcurità nella mente della maggior 
parte deMetcori ; ma non v*è perfona all'incontro, chenonfappia 
-m che anno ella vive* dell' |£ra volgare, vai a dire, che tioi con- 
tiamo per efempio quefto in cui (iamo, per T anno mille fettecento 
.cinqtianta dee dopo la nafcita di Gesù Crifto. A quefto fiflfo pun- 
to abbiam noi ridotte tutte le digerenti maniere di contare ; noi 
noliamo fsmpre efattamenae in oual tempo la perfona , di cui par- 
liamo, è viouta, fia avanti, o fia dopo la iìaicita diGesùOifi'd. 
Per efempio fe taluno vuol fapere quanto tempo è , che Gonilan^i- 
no rimperadore vinfe MaflTenzio, e dichiaroìnd pel Criftianefimò, 
ei troverà nel noftro Dizionario, che ciò avvenne Tanno 312. co- 
si levando 312. da 1752. anno in cui noi viviamo, e' troverà che 
fono 1440. anni, c^e Collantioo vinfe Maffenziò, é fe'ceflfare la 
-pdrfeCttzione contro de' Chriftiapi • Se al contrario talun vuolfìipere 
quanto tempo è, che Tarquinio il Superbo andò fui Trono, eitro- * 
vera nel nofìro Dizionario, che ciò accade 531. anni prima di Ge- 
sù Crifto, e Ticcome noi contiamo il prefente per T anno 1752. do- 
po Gesù Grido, cosi aggiugnendo il $31. al 1752. fi troverà, che 
fono -an^ 2283. paffati , che Tarquinio andò al polTeflb del Ref^o. 
Lo ilcflb dite voi dell* altre epoche. Noi le abbi;»mo tutte ridotte 
agli anni innanzi, o dopo Gesù Crifio. In fimil Ruifa haferoprel' 
imelktio un' idea chiara » e didima dei t«mpo9 di .cui fi parla , la 

qua- 
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Huale idea, non può eOb avére qualunque volta d. ferva o del pe. 
riodo Giuliano, o di qualfivoglià altro modo di contare 1é epo- 
che E fa d' uopo oflèryare altresì, che noi ci fiaroo ferviti p^ 
CQiDpòrre quell'Opera noh folamente del gran Dizionario del Mo« 
rari , e de' di lui fupplementi , ma dei Libri pure antichi , emoder- 
si che fino al di d'oggi hanno avuta l'approvazione delle perfone 
di buon gufloy .e di ino giudizio. Qufindo per tanto il Lettore ve- 
'drà, ohe gli Articoli del softro Diaiopario fon diverti da quelli del 
Pjziohario del MoKiiy il che fovente addiverrà , noi lo preghiamo 
caldamente , che innanzi di dare la preferenza a'^UAutori del Mo* 
Veri, efamini con diligenza fe per l'oro, o per noi itia la ragione ; 
imperciocché in tutti gU Articoli , dove poi difcordiamo da e^ji , 
che, come dicemmo, fono molto frequenti, noi alibiàóiolicviitD m 
migliori fonti, e fmo in iilato di giuflifìcare le cpiieiiohi, e^ i 
cangiamenti innumerevoli , che noi abbiamo fatti in una infiniti 
idi Inocchi con ragioni, ed autorità, che ci fembrano i|[icontraftabi- 
'ii. Kiipetto al Dizionario, ed agli Autori, di cui abbiamo noi fat- 
to, ufo 9. noi gU fàbbiamo trafcritti , cangiati, ò riftretti come ci 

{' arve che più conàc^^fe al noftio.ai<|e|tnp, e qnando buoneciien^ 
rarono le di loro é|iirei&Qni, non abbiamo avuta difficoltà alcuna 
a traferi verlc . Abbiamo ft'imalo che foflTe per efTere una ridicola 
^vanità, ed un darfì una inutile pena il volere dir meglio, einaU 
tri termini quelle cofe , che erano già dette bene dagli altri • D' al- 
tra parte, (iccome noi femmo queir Opera nelfeoreditrattenimèo. 
to , e nei corti iotervalli di diporto, che .ci permettono i noftd 
fludj più fer], e le nodre più importanti occupazioni , feaveflìmo 
dovuto dir tutto da noi mededmi , avremmo dovuto impiegarvi un 
tempo aflai confiderevoie, che noi fìamp obbligati ad impiegare. in 
/natene più gravi , e più conformi' al noAro fiato.. Perfuaii che e 
una (lolta ambizione, ed una biafìmevole vanità i'applicarfi a cofe 
frivole, ed inutili; e che ogni noftra propria iftruzione, ed ogni 
noAra particolare utihtà nei noflri (ludi, nelle noftre azioni , enel- 
le noftre occupazioni, deve Tempre tener di vifta il ben pubblico, 
^d i vantaggi def prolTimo. Il noftrod^fegno in quell'Opera, come 
in tutto ciò, chie noi facciamo , è fiato di recare al pubblico, ed al 
gióvani qualche utilità ne*tfmpi ancora ch'erano alla noftra ricrea- 
zione dcfìinati. Eccovi come tanto il Dizionario Geoj^rafìco del Si- 
gnor Volgi en , quanto quefto fiano fiati compofti . Eflfendo ioftato 
pbbligato d'andar in Villa per qualche mefe a cagione .di rìfanar- 
. jni-, pregai il Signor Volgien mio parente, di venir meco per farmi 
compagnia; ora non potendoci noi allora occupare in illudi facri^ 
je feguentl , io Io configliai di comporre fotto i miei occhi il pic- 
colo Dizio^iario Geografico^ Portatile^ com'egli fece felicemente . 
•Per dare a' giovani, che fovente con me fi confìglianone' loro ilu- 
di, una giuda idea dell' liloria , e della letteratura, prefi io nel 
tempo fieilb a fcrivere il piccolo Diziwrio Sferico , eh* oggi poh* 
bUco. Spero che la moderazione, con cui in effo mi portai, e cito 
io fempre raccomando alla gioventù, non difpiacerà punto agli uo- 
mini onefti, ed alle Perfone veramente criftiane, e virtuofe . Io 
ebbi cura d* inculcare dappertutto i motivi , che ci debbono tenere 
inviolabilmente attaccati col cuore, e^^oUo fpirito allanoftra San* 
tiflima Religione, e alla Dottrina drila CbieiaCattoi.Apoft.Rom. 

ed 
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hó batlevolnlerlté carattcflzzafe' Te rcrfone , fc cTpetPc, é t,Vi ei<i 
roti, che le fono contrari : ma nel tempo roedefìnm ho fuggite coti 
diligenza tutte quelle declartiaziorii , tutti quelli trafporti , e tutte 
quelle ifilHuHe, che fono più toÌld'f!(^ìfd*iirfofpiritoappai&òM^^ 

d*imH^ore dì fMto, cHefd* un zelo tesamente Criftianro, e Cat- 
tolico, c cbe difcdrnvengcmo non folanfrtite alle Perforfe dotte , ó 
.Virtuofe, TTla ancora a tutti gli Uoirtirri btncoflumati , e dabbene * 

Per render portatile la rioftra Opera rtoi ci fiamo ferviti di alca^ 
ne abarevltture fiieifi eilére intefe, di edi ne trù^eik la jttf. 
«ola atlir teflfa del Dizionario . Senzai quelle Abbreviature avrebbe 
'iovnro crefcer di molto la prefettte Open^ il' che fsfebbe rittlki- 
•to contro la noftra intenzione. 

' Mentre tioi ci aHaticavamo iiltoTnò a queft' Opera , ci pervetr- 
ne •llcr nvÉfii ùn'piécòtÒ-DiifliMffitfo fnglefe in doe Volami divifo, 
-Impreffo in Londra nfel f^^i. Nói credemnftb a prima vifta, chTef- 
fó foffe compofto fecondo la marfieta , ché noi cferaVamòpfoPofta 
di fepuire, ìq confeguenza penfammo, che ci bada/Te il traaurlor 
con qualche correzione, ed accrefcimcnto ; ma nel trafportnio noi 
to trovammo sì difettofo, che ne farebbe piiV di tempo abbifognatò 
% eofteggerto, ed a Ibppiirra, di xfi»ììo che ^aveffimoftofoto im» 
TÌegare nel Altre terrtiine a queUor, che noi ^ià avevan^o iticoniiif- 
craro ; per la qaal cofaf noi ci vedemnin obbligati ad abbadonar^ 
del tutto l'Inp.lcfe, ed a metterti novellamente inVomo" al nodro*. 
L' abbiami ciò non orante feeuitato in queMa parte letterata , ché 
riguarda K'IniBAitterrà, perToan cftel' Autóre, eflTeiMolnglere', avri» 
^oittUo eliimmatflr la letteratora d'ella fua Patria .' 
' Fmalmente noi ci fenghiamo in obbligo di dover avvcrtiYe, (e 
quefta o;;j»i grorno ir una cofa , ette non vuol efTere piiffata fotto fi*- 
leozio , poiché vep.giamcy da qualche tem]>o m qua, ette in tutti i 
jseheri dè, elle pìit s* impadtonifcé dfclla maggicn* parte degrin|(e- 
^ni , fdno le cofe vaney « IbpeHIciali ) noi citengmamo , diflì,iìil' 
"obbligo di dover avvertire, che non bifogna inlm^ginarfì di potere 
divenir dotto colla fola lettura de* Diartonarr , de'CJiorrfirir, edegK 
.abbozzi d^ogni forfa, onde il Mondo è ripienio'. L'Opere di quella 
Ihtra, èd in^ particolare Yarprefente, forno utili, e talvolta altresì nle^ 
'ceiTarie . Mettono eflfe fotto sii ot:cM i buoni* libri', e le cofe' pià' 
Hecen'arie a faperff, e ne danno i titoli , e ima leggieri idea . 
Wa non baftano , e noìi fi diverrà mai abbafVanz's dotto ^ efapient 
•fe, fe non fi fa toflo uno ftudio regolato d'elTì? belle Lettere Gre- 
éhe, Latme, eFrancefi ,e fe non Ci applica in fegoito intieramen<> 
«e* fui tifi geifere particolare di qnnlonqtlb ftienfa . il noftm DiktoT' 
Hiriò', conte abbiam detto più fopra,- contieni» in compendio la StO^ 
Tia Univerfale , ed infb^na qoai fieno i mil?liori Autori , e i pii*i ecccl*- 
hmri libri in tutti i peneri", mette fotto gli occhi, e rapprefenta af 
Lettore, forra tutto alla gioventù, un* ampia materia d'iftruzio^ 
Hi , e di OudK In quello lolo abUam noi pietafo* dSr fiir ooniUtere 
iH; di Itti merìfi»^ 
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T A V O L A 

Per r Interpret amento delle /Ibbreviazionf. . . 



A. an. 

4 ce» «cctd » 

Airi ~ 

4g. AEoft. 
Amhafc. 

An. ABt> 
Apol. 
Apr. 

Atctrefcr 

Aflr. 
A». Auf, 
Avv. 

IBatt. 
^ibliot. 

Canon. 

C2P. 

Capit. 
Card, 
Ctl. 
Crift. 

Conu 
Comcqt» 

CODC» 

ComL 

Confider» 

CofL CPt 

Cronolog » 
Dee. Pie. 
Piai. . 

pioc. 

Pifcep. 
Dott. Dottr, 
Ecccii . 

t£SL 

Ediz. 
Etci. 

^- - 

EfprefTT 
Natuf. 

w. s. 

Qrat. ora». 



Accadenfico, accadifmia. 

Afnca , Africano . 
Agofto » Agoftiniano . 
Amtuldatofe « Ambatcia- 
ta . 



Tarn. 
Tav. 

rebb. 



Famofo, Famig'ia, 
Tavola . Favoloto . 
febbraio . 

Figli'», fiali». 
»ilofofo . Filofofia» ' 



Anno 



A po i ORO t 

Aprile . 
Arcivefcqvo 



Antico . 
^.pologia, 



Figi. ^ 

Fil. Filof. 

Fol. FogL f. TORliO . 
FraH.Fr.Ffanz.Fraocia , Fraocefe > 



Franzefe . 



, G, C 

ArcivefcoT ^en. 



G«sìi Grillo , 



Generale . 



vado . 
AftroloBO , Aftrolosia. 
^vapti , Autorg , 
Avvocato . , 
Battasi laT 

Biblioteca , Biblioteca^ 
fio - 

Canonico p 
Capitolo . 

Capitano , Capital? . 
Cardinale . 
Celebre . 
Crittiaao , 

Comttìedi^ , Cdr^tco, 
Comeato, comentato . 

Copcilio . 
Coofote. 

Confideration'e t Confida - 

rabile . 
Coflanpnopoli , Coflanti - 

oopolitano . 
Crìfto . Cri fin ano. 
Cronologia , CronologieOt 
Dccembre « Dicembre » 
Dialogo . 

Dioceri , Diocefano , 



Genn. _ 
Gentil. ' 
Ciò. ■ .j 
Giug . 

Ciurecopf» 
Gov . 

Qls 
Grani, 

liU 

Imp. Impgr, 
4mport. 
Xmpolt. 
Impr. 

logl. Ingiiil. 

i^dSe 

It. ItaU 
LaL 

Lgt Ct '* 



Difcepolo . 
Dottore . Pottrin* f 
Eccellente . 
EcclcfiafticQ » 
Edizione . 
Eretico. 
Efempio . 
Efpretfiong t 
Maturale . 

Nobile . 

Novero^re t 

woftro Signore, 

luutnero . 

opere . 

Oratore i Oraziote . 



Gennaio . 
Genti luotno « 
Giovanni . 



Giureconfulm- 
Goyernatore . 



Grande . 
Cramatico 



Grawatlca . 



Mad. 

MaielL 
Matetn. 

Med., Medie 
Mìgl- 
Minili. 
Mont. 
TVIr. 
MS. 

w. mt. 

Rlf. kilt. 



llluftre. 
Imperadore , ln»pefo . 
Importante. 
Impoiiore ^ ImpoRura , 
ImprejTo , ImprefGone . 
Inglefe , InghUterra ^ 
Intitolato . 
Ifloria . Iftorieo. 
Italia t Italiano . 
Latino. 

T.etior» , Letterato , ^ 

Luulio . . 

Morì , morto , morte « 

Monfleur . 

Madamigella t Madama. 



Marefciallo. 
Matematica , 



Matemati* 



Rom, 
s. 

ScaL 



, Medicina, Medico» 
Migliore. 

MiniRero ^ Minif|ro, 
Montagna. 
Monfieur 
Manufcritto . 
Kito. nativo, nacque* 
Rifpofta^ Riftampa , 

Rampato. 
Romano » 
SaiilQ_t 
Scolaftico. 
S<rittore« 

Secolo . . 



Google 



Ord. 
Orifliir. 

Orr. 
P.-PP. 
Pttr. 
Perfcco^ 

Pop. 

PregìutL 

Pret. 

Prìnc. 

profefr ProfciT, 
Prov. 

Rsb» 

Rac. 
Reg, 

Rei. Rdig» 

Rep. 

RetU 



Ordio* • 

Ottobre . 
Padre, Padri» ' 
Patriarca • 
FerfeewBÌMW» 

I*opolo . 
Pregiudi aio . 
Prttefo.. 

Principe , Principàte • 
Profeta . Profeffore . 
froceftintt » 

Provincia , , 
Quefliorte. 

Re « Regno," • 
Rabbino . • 
Raccolta . 

Régofarè ^ • > • * 
Retfgiofte , Mit^alb^ 
RépUbbUct. 
Rettorie», Rettorio»^ 



Sciit- Sifltia* Senj^cnza « Sc^timc^ 



Sett. 

Sif*. 

Spagn. 

Stamp, 

Stim. 

stor. stortog; 
Teol. Tcologr 

TtÈdj 

Tng. 
Trait. 
V. 

V. a. d, 

Val. 

Vefc. 

Uoiv» 

Tot. 



Settembri» 
Signore. 
Spagn uoto . 

Stampato, SttdlperiJI. 

Stimato . 

Scqria , Scorica, Storio* 

grafo.' 
.Teo!o!;o, Teologia. 
Titolo • Titolato , Ti. 

telarr. 
Tradu ziMr , iMItttii^ 



re, 



Tragedia, Tngico» 

Trattato» 

Vedi . 

Val a dire .- 

Talofofo. 

vefcovo , Vefcovado^ 
Univerfìtà • • ' 
Vólwm 
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AVVERTIMENTO 

DEJL TRADUTTORE. 

4 

NON efiendo la lettera H diu- 
(& àlcnM preflb noi Italiahi 
nel principio delle parole , noi nella 
lioffra Traduzione l'abbiamo Tempre 
levata^ perciò que' nomi, che daef- 
ia cominciano in Francefe^ ed in 
Latìnòy & dovranno in queftl^Opera 
cercare fotto le vocali^ che alia rne- 
defimà 4ettéra H- immedìataiBente. 
fuccedono^ ^ ♦ 




• • . . . . « 



^ 



tNOI RlFPRMAT,ORl 



Dello -Stadb di Padova i 



Avendo veduto per la fede^dj jevi^one , edap« 
• ptovazioiìe dd P^F. FMff9 JRofa^JUanzt ik- 



quifitor Generate del Sahtp Offuij> di Ven/^ià nel 



Signor Abate .AdvQcaP.. Tom. T^^y^ fi^^t* Wft 
V eflèr cofa alcun' xbfitfo la-Saiitòa #éde Qitf^ 
'•d, e parimeote per atteftata.de^ Segretario no- 
-Aro niente cpntm Principi, e buoni coftumi , 
.'icoh^ìamp jioeiiw: : a i Ciò. Bé^tifii^ Remóndim 
Stampator di Venezia che pofTa eCfere (lampac^,^ 
oflèrvando igli ordini in materia di Stampe , c pre-> 
dentando le foli te Copie alle pubbliclie Librerie di 
Venezia, e di Padova, 

Dat* li z^fGvQffio 1773. 



4 



( Andrea Querini Rif, 
^ ( 

( Francefeo Morofini a^ Cav. Ffoc Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte izg. al Num. 1075. 

Davidde Marcbef$m Segr. 
' -^^ ^ D !• 
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DIZIONARIO 

l S T Q R I q 



A 




ARSCNS « 



o AER* Igli Ebr. che farantiQ condotti in catti- 
SCNS C VYancw > CtMci ,c |y>rci« nel regno loto 



uno de pih jvve> riftabiliti . Vivea verfo il 698* AV. G.C 
dutt Miniftn d' O. Non bifogna confonderlo con on altro 
landa. Ha lafciato Abacucco , che fu trafportato da un Ad* 
varie meni, ooko gcloal lago^^e'lioni , ove trovava(iOi> 
faggie intorno le niele . per recirt allo fteifo il cibo . 
fue Ambaf<(. di Fr. a BACA, IMrdt' Tartari , mandò Am- 
•d'InRhiUnll tempo baf^iad. at It. Conc* sen. di ]Llone nel 
che regn. Arr. IV. 1174, Quef!o Princ. foggiogò i Pert t 
AA11SI;NS C Pietro) chiamato in ItlU* rcfefi /ormidab. ai Crift, di T^rra S. * 
Pietro longo, a cagione della fna atta ABAILAVÌDQ, o AÌE]CLA1IOO ( Pie* 
natura, eccell. Più. n. in Am Ih del 1519. tro ) uno d«'piil fam* Do:t. del Sec. 

ABA , nominxto da altri Allfoino^ XII. n. di una famig. nob, nciU terra 
Ovo t o Ova^ falì fui Trono di Unghe> di Palais 4. leghe dilcofta da N'aiu»c . 
tU vtrfo il ftne dell' anno 1040. Era InTegnò da fùriocipio la Filof. applicar»* 
cognato di S. Stefano primo Re Crifiia. dofi fpecialmente alla Dialettica . Il 
fio di quello Ile{;no . Disfece Pietro principale iuo emolo era Qiuglielmo di 
ftpnmnominato il Tedtfto nipote , • Champtaos , contro di cui difpncò na 
fuccefTore di S. Stef. ed obbllgollo a ri- giorno con tanta forza filila natura dt« 
tirare in Baviera. Queflo Pietro il Te- gli univerfali , ch^* lo coArinft ad ab» 
éefeo era flato cacciato poco tempo a- baodenarc il (uo parert. Abelardo ip. 
vanti dagli Ungati a cagione delta fua fegnò di jioi Ia%Teo|. con molto grtdoi 
cattiva condotta. Aba, eh* era ftato e- ma l'amore , che portò a LovìTa nipo- 
Jetto in fuo luogo dai Grandi del Rcg. te di Filiberto Canonico di Parigi, ti- 
ijparre moUofapgat,e faccheggiò Tao- rò fopra di lui tante di rgnisif« t tanm 
fina, e la Baviera/ ma elfendo Hato confufione ,ch* ei fu coflrcttoa confìnar- 
dìtfatto dair Imperatore £nrico Ili. il finell'Abb. di S. Dionigi «ove fi fe'Rc- 
JlShv, tìavertò a cavallo il Danubio a ,lig. Si ricovtrò in apprtflb ne'ftiididll 
nuoto, e fu trucidato dai fuoi propri fudd. Conte di Scianip. dove fondò una ScQCl|« 
nei 1044* jp u n villaggio nom. Scbope» che divenne famoIlK. Fu accufato che 
ABAC1lCCO« vai 1 dire tottttt&n^ l' inregoafle errori , principalm. fopra In 
Ottavo dei 12. Prof. min. Le fue Prof. Trin. ciò che lo ^cc condann* in Mi 
contengonoft aoii|« capi. Prcdkt Conc di SoiCoiiB vcffo'il iixi* ed in 
T$w U ^ quel- 
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9 Al 

qi)cllo (Si Sens nel 1140. ad i/lanza di 
S. Bernard. Don Gervafio , ed alcuni al- 
tri hanno ftttft la fua Apol. è im. 
poflìbile gtufìifìc. interam. SoÀìene per 
efempio negli Scritti, che ci reftanodi 
lui , che Dio non può agire altrim. di 
quel che fa< donde conchiiide, che le' 
roftre orazioni non devono effere do- 
mande , ma foianiente rendimenti di 
grazie . I fuòi errori fopra la fodidisf.< 
dì G. C. (e vo ancora più pernicioft . 

l^enda ritornato a $. Dionigi, i Mo- 
naci lo Maltrattarono nuòvamente, per- 
chè era trafcorfo a dire , contro V opi- 
nione di qael tempo * che. S. Dionigi 
Ttrfcovo di Parigi non era rAreopagita. 
P»r lo che fu obbligato a rìtiraffi di 
nuovo nella Dipceft di Troies, ove fab- 
bricò, un Oratorio, c^ chtaniò ti Pa- 
wèlit'ó,' Qualche tempo d#po V i Mo- 
naci dell'Abbazia di Ruys , Diocefi di 
Vannes « lo cleff'er9 per Sui^r. il che 
avverine Miotto oppórtinameote per Lo- 

>ift/ pcfichè '«olendoci* Abbate di s. 
Dionigi porre dei Monaci nel Mon. di 
ArgenteuiU in cui t^* erpfì ritirata , 
fu la «edeuiha colfretta ad lifcirnecol. 
le fue compagne. Abelardo diedcle // 
ParaclitOi in cui ella Viffecon taiedi- 
fica a i o na^, che tutta ' Ittj animirò fa' 
di lei prudenza, manfuetudìnc e pic- 
tlr. Analmente Abelardo non potendo 
fifetmaie i fnot Reltgiofi di Ruys, fe 
n'andò- a duny , dove dietro il vene, 
rabtie , allora Abate , lo riceverte cor- 
f^ffimanr. e riconciliollo con s. Bernar- 
do« e col Papa innoc. II» ch^ aveva 
approvata la fua condanna. Tfl!e fui' 
ultimo ritiro di Abelardo. Frefe V a- 
bito di' Cltint^«» diede dellr leaionr ai 
MonacffC gli^difìcò colle fue aufteri* 
tà. EtTendo divenuto molio infermo , 

•Ib mandato al Priorato di S. Marcello, 
luogo ameno fu la Saor.a vicino a Cba- 
lor.*, iwi m. li IT. Aprile 1141. in età 
di 63. anni . li fuo corpo fu mandato 
a Lovifa , che diedegli fepolturr nel 
Taraelito . Le fue Opere furono pub- 
blicate da France(co d' Amboiie Confi, 
gltfre <if Stato nel t€i6. In 4.' celle no^ 
te di Andrea dii Chefne. Trovanfi al. 
tri fuoi ferirti in alcune Biblioteche , 
• r BiV alcuni fono flati publicati dal 

'P. Martore , e dal P. Pez * . Le Inette- 
redi Lovifìa , e d'AbtUrdo, che ne 
con/litui le cno la parte principale , lono 
Aare flami ate frparatamenre in Londra 
l'arno i-'48. in ^, Ijk Traduzione Fr. 
di quelle Lettere • e la Vita di Abe- 
lardo data d» D» Gerwalio già A'bbatr 

.^•lUTiapptv Ibno vtit tallii»! ^ 



A B 

mi menò liberi delle altre prettfaveró 

in profa , ed in verH di quelle Letter. 

ABAKO (Pietro d') cel. Med. n. ia 
Abano nel 1Ì50; era ProC di Med. ia 
Bologna nelP Irai. Dicefl eh' ei non vo. 
iea giammai ufcire di Città per viiita. 
re amnralati 4 non era ficuro di gua« 
dagnar per lo meno' cin^toanu IcodC 
della corona il giorno; e che pei* trar- 
lo a Roma a reiiituire la fanità ad O. 
nono IV. fu d'oopo accòrdargli 4001^ 
feudi il giorno.* il qual racconto tutta- 
via è almen dubbiofo. Egli fi qualifi« 
cava col titolo di CèmiTtfàtùre . si 
tieri per certo, ch'egli aveffe lalmen- 
le »n orrore il latte , che non poteff*e 
veder fensa nanfea coloro che ne man- 
piavano. Abano fa acctifato di Magia, 
e m. nel ijkJ. * o come, altri nel 
1315. • frattanto che gì* Inouif^tori 
mettevano infieme il di lui proceCo • 
Lo condannarono dopo fUa morte , e 

10 fecero abbruciare ia efige in Pado- 
va nella pubblica pi'aaaa . t* fue Ope- 
re princip. fono 1. Concilintnr dijfitettm 
tiarum Philo/ophorum ; & préeipué 
Mtaieofém . a. d§ Vcnenis « eorumqua 
remediis . j. fuphintnt. in Mcfuem . 4, 
Expo fitto prohltnifjtum Ari fiat clis 

* Veggafì il MazzucheUi 1. 1. feg. ^ 
ASARI . Ambafc. dell' iperborei ad 
Atere verfo il 5-54. avanti O.C. fu uno 
di que* barbari, di cui la Grecia am- 
mirò la fapienaif, 4 la virtù. Dicefl 
che poffedcffe la 'ctenza di prédire le 
tcmpefie, e i tremuoti, e che fcoodrc 

11 Mondo' fpacci andò Oracoli • 

A RAS C Schah ) ,/ Granelf , V». 1W 
di Perfia, della tztzz dei Sofì , ed uno 
de più gran Princip. che abbiano re- 
gnato in Perfìa , da mofti fécoli ftf 
qua. Effendo fucteduroa Aio padre Cam 
daJhjiHi nel 1585. riftabill gli affari- 
nello Stato, rip*gltdr Ikioltt' Prov. dai 
TumHi , e dar Tartari, ed impadronifv 
fi della Città d'ormus, poffeduta allo- 
ra dai Ponoghefr ; ma la morte fermò 
n corfo delle fue virtorie nel ì6%^ a- 
vendo egli regnato anni 44. La fua me. 
taorn c iti alta venerazione prefTo ir 
Pvrfiani . Lo confìderano qnal rìflìora- 
rore dello f^ato . Fu eRit , che fece iL 
paran Cipitale della Perfia. . * 

ABAS C Schah) It. Re d'' Perf?a dele 
la ftirpe det Sofì, fucceff? a fuo padrn 
Ufi nel 1(542. >n eth di i?. arinì. N',»a 
allorché ripiRliò U 
Citrà dt Candahar, ceduta al Moro, 
folto il Regno di fuo padre. La con, 
«^]f? * «"Isradb queir Imper. che 
tndò ad: aCèdiarU piik d'm volu con 
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Un armau di joooo. uomini , ÀbasDi'o- • ? 

teeseva aperramentt i Criaianì . av« mfl^o de? m^" ,* veneri 

penfiero di fendere I confini i»l fui m!n ^"^"''"«"N ehelCalifi Oehl 

impero dalla part. del Cd , .1 ilu 5V lui T/a^X ^^'^^^"^ 

•tfetto radunò grandi fommf di d2?? ?er fidarlo m f ^onur» 

ti , ma col moderare le ffJeft fdperflui. céni* a„ dopo 5" ^''^^^ 

Jt « cdi gran rendita . Là mott^ r» n» ni: /^-. f detrttniztaro. 



Giannizzeri , contro i quali avea ?n o ** C^aini Ctaeralfde' 

d.o implacibnt. ti Muftì e "cene?; C^f? diil* il *? ^«^"^ dell» 

ribellione per depor MuflaOt i„„!j ^* ^l^^* (Paolo) nato in 

l»r «l foglio Amurat Tv 1 kultaio ??'"Ì"*>' ^ "oltò rinomato; 

CO tempo dopo .-accomodi t^^^^^^^ «^TJ,."^ .rj?-/8» tradufTe Jn" 

• l'inviò nel i<$?4. contro i Polacci • 1 OmpJ L ] ' ^ l'odiflVa d- 



.ì"cofa certi ".ViSlkJ - «-ì^*<>' i«etamorft>ii d' 

Vittoria Cauta f/^^^^^^ p ™E Mort.nco di s. Germano de* 

de* Moldavi , e de* «Talachi "ma^n J", ? "J? /"'"° ^erfi Lat. alTai cat- 

Oidi *fiao in Berliao. Di li mCA „i,T «i k. j'''^"*'".'» "«'i'to lafiu 

H. pubblicato «SoperrL tr^- td* n • C""' 

Mln Rrltg. Ctr/t. di cui la mitflini li 5i W S,* ' G'"como, ed al Da. 
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MI. dopo nel 16 iH. si ha pure di hii 
tiiM riipoftft atrApoio^t» di GfO, MutU* 
ìmone % ed alcune iitcìc op. di controv. 
ABDA , Vefc. dt Perfta fotto il Rc- 
' gno di TeodoHo il Giovane • fece atte r. 
fare «n tempio confacrato dai Pasani 
•l fuoco. Il Re di Perfia , che fin allo- 
ra ave» lanciato libero ai Criit l'efer- 
ctaso della loro Relig. comandò ad Ab« 
da di rifabbricare il tempio ; >nia ricu. 
fò il VefcQvo d' ubbidire • credendo ciò 
non pnterfi da eflb fare feqza delitto ; 
-fljptKbè il Re condannano alla morte, 
fyìiXfh tutte le Cbicfe, e fufcitò coutro 
i Criit. un' orribile perfecuaione , (be 
durò piti di joé aaot, e che fu l'ori*. 
Hine di una lunga guerra fra l'imptlQ 
de* Perfì, e queUo de' Greci. 

aBOALCADER, chiamato per fopran- 
tiovne Qbìli , perchè era della Provin- 
cia di Gbihn in P<?rr)a ; $cbetk« cioè 
Dott. di molto grido fra i Mufulmant 
a cagiona della ùntità dtlU fua vita , 
Tua preghiera ordinaria merita di ef* 
fere qui riferita : 0 Dio Qttnipottntt % 
Jiceam» h non mi dim§ntie0 giammai 
di te, e ti rendo un culto perpetuo , 
£osì (Ugnati di rieordani gualchi v»U 
Uà di ma. 

ABDAU.A , ed ARDALA , nomt dato 
a molti Mfloniettani * Saraceni , Mori , 
eTufihi. 1 più noti de* quali fono 
4)ue' «che fiesoono . 

ABDALLA , pndre di MaomtttO» t 
figlio di Abdal Mothleb. 

ABDALLA « figlio di Jaffin i h Dott» 
della (etra degli Almoravidi , o Mara- 
bati d'Africa , condannò a morte Gi. 
aohar Cedali , 1. Pnnc. de* Marabuci « 
f)er aver trafgredita una legge, ch'cgU 
a* aveva impoAa da fe mede.imo. 
. ABDALLA ti Moavedmo ^ Berebero , 
nativo di Tenmeliet in Barbarla , ed 
Aut. de* Moavedini o Almoadi. Raunò 
•o' fuot difcorri un gran oum. di per« 
fona « e prefir alla loro iella Abdiilmi^ 
meno , il quale detronizzò « e fece ta. 
£liar la teiia ad Abramo Re di Mafoc* 
Abdalla ro. poco dopo verlb il 1 148^ 
ABDALLA • figlio di Ornar* uno de* 
più dorti , e de* più penerofi Arabi. Di- 
cefi cb' egli donava lino a trenta mila 
dramme alla volta , e che potè in li. 
bertà più di mille de' fuoi fchiavi . E- 
lUi ^ uno di sue' Iklululmani , che fono 
qualificati del titolo di Sabahah « vai a 
dire compagno del Profeta . 

ABDALLA, figlio di Yeaio, celebre 
Qiiireconf. Mufulmano^ diceva che im 
1>0tt> faggio deve quando muore lafcta- 
le a' ^uoi Oifccipoa alcuoi punti di 



USS« da dilucidare « e che Per ciò noti 
deve gi;^nmai anrofirll di di»; 

dri , la non fo , 

ABDALLA t figlio di 2:obair , fu prò. 
cUmatp Califo dagli Arabi della Mec» 
c« e di Medina , 1 quali eranfi rivolCA* 
li contro Yefid , e fu uccifo nel rem-. 
pio delia Mecca t verfo il 723. dopo 9« 
anni di Regno* Abdalla era velorofo , 
ma tanto avaro, che gli Arabi dicono 
per proverbio ; La bravura «ia //Ì*r*- 
Utà trouanfi femprt infìtme , futfi cbm 
ne Ih parj9H» d^4bdaiÌM figiià dt M0m 
ùeir • 

ABDALMALEC, ABDAIMALIC, ed 
ABDELMELic , figlio di Mervano , • 
V. Califo della ftirpe degli Ommiadi « 
cominciò a regnare nel e fu fo- 
prannominato lo Scortica.pietrf a 
g!one della flraordinaria fu.i avarizia • 
Dicefi che i^vell'e il fiato s) pazaoien» 
te , che facea ntorir le mofche • le qua» 
li fi fermavano fu i fuoi labbri . Sorw 

J>a(sò in poflanza tutU i fuoi' Anrecef* 
òri t con^nilU^ le indie , s'impadront 
della Meca f di Medina , i( penetrò fi< 
no in Ifpagna, £4. dopo l}. ansi df 
Regno . 

ABDALMALCK, figlio di NOOH IX. 
ed ult. Princ. de'Samanidi, non avea 
per anco regn. che 16, mefi e 17. gior* 
quando Maimottd impadroni® delfuo 
Imper. e fece paffare la Monarchia de' 
Samanidi a'Caznevidi nel 999. Quello 
Princ. perdette il fuo Regno , la liber« 
tà, e la vita per aver accareezati gli 
uccifori de* fuoi fratelli, confidato il 
governo de' fuoi itati agli fchiat i , e4 
agli adulatori , fatta dipeodeie la fut- 
po^anza da* (occorfi ftranieri , fpo. 
gliati ed oppreCTi i propri fuoi fudditi • 

ABOALONIMO, ed ABDOLONIMO 
o fìa ABDOLOMlNO « Princ. Sidoniano, 
difcend. da fangue reale, fu corretto 
per vivere di lavorare alla giornata 
preflb di un Giardiniere . AlelTandrc^' 
il Grande molfo dal ^uo hell* af'petto 
lo rimife fui crono di Sidone , ed ag. 
Siuiife a* fnoi Stati uno de'Paefi a quel» 
lo limitrofi; ed avendo ad Abdolonimo 
richiefto , com' egli aveCe la fua mite* . 
ria fupportata 9 gli fìi dal Princ« Stdo* 
Diano rifpoflo' Prtga il Citht cbe mi 
dia forz.^ di /apportare in eguaf moda 
ia gvande^XJt i del re/io ifi mie mani m* 
Itattoo ptùwfia di quantUo maiftìfpid^ 
Jiderare y tnullit mi è mancalo %fimtMa» 
to che niuna coja ito fafftduta» 

ABDALRAS€lltD« figlio dd Snltaao 
Mabmoud, ed VIIJ. Princ, della Dina* 
Ai* de* Gaaotiidì 9 fu prockmiieo saU 

IMO 
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tanò lo^o la morte d'MÌ fyo uipet». "r'?^J»« ?^?Ìr tttt|e l| 

Sn c^^ trVttava egli f-miRliarmeme . il Poitou , ed ayanzoOl fino * Tour» 

f? Tncrul noti fiodettc lunca- Ma Carlo Martello ditdegli una bat..* 

Trento Rato fatto .ori. poco doTOd*' S^D^^^A^raouf U^'.^ '.v^: 

''';BDEÌATlVir^^^^ Srte Sua ^uRd. , di'vi fe le fpo.lie dei 

• 1-So^ddU Q-iiklJ: vinti coi francdl.aoelUbatugha d.e. 

SonTdel Profeta Geremia . t«no • /uo fcpolcro da Ercole mede- 

tt. 3t i£ • di Marocco, ftt focelia- ABDIA , vai t dire ferve dt Dm, \\ 

fo'd* 'oi Staf dTlJSfm-etfo Z'nu IV. de.' Prof minori , ^^a fotto URe. 

Dote • ma avendo cuenuto alcune trup. pno di Ezechia verfo il «v. G. C* 

^•tio dal canto fuo chiamò io fuo che d(.veim> far * X^Hti Vtón wl 

iuto Sebatt. Re di Portog. che approdò f*r f.r everrà agi ifrael^^^^^^ 

a ranger con una poffenw Anoau .DÌ€. <,oi;na ^^^''^^^^.^'^^l^^ 
deli i* battaglia il Lunedi 4. Ag. 157«. d^'qu^ìì fi U «eiiiioilt «ella 

e fu filale a quelli tre Principi , men- •tntt. ^ „ . ... , j- 
tt« il Re di Portog. difparve , fenza che ABOf A d! ÈtWiMU f 

fiftfi potuto fap*re che di lui avvenire. Storta favolofa ed apocrifa y^^J^'Jr 
Maometto fpirò in una paludt , ed Ab- ^fj Combattirnento «jf' f • 

annelecco nella fua letlica. Q,ueft* Impoaofe fi vani* di iver vedu* 

ABDENAGO, altrfmentt AtirtA* «nò to G. C. di elTeK ftàto del de 7»- 

ao*5. giovani signori Ebr. Rettati in difcepoli , e di aver regiiito m Perfia Sait 

una fornace ardente per aver ricufato ^'««""«ve San Giuda , dai quali preten- 
di adorar i' Idolo di Kabucodooofore y Ai eflere flato ordifìaio pr. Vefc. di 

ma un Aogelo li confervò miracolofa- Bab»l. Cita Egeftp; o, che non è vfvuto 

mente. L^Chiefa di Langres fi slori^ ^» «O?. 3<5- «*«P<> l Afcenf. di G. C* 

di avere delle loro Rebquie. , • Gmlio Africano cht vivja nel Uu 

ABDEXAMO I. foprannominato Ah- "«I che la fui itialiiia è affai evidente. 

ieh ovvero il Glufio, nipote del Cali- Volfango Lazio trovò il MS. di quejl 

fb Efcham della liirpe degli Ommiadi, Qpera in una caverna di Cariotia , el* 

dopo la rovina della fi»» famiglia in fece flampare in Bafìiea nel ijjr. Vtf 

Ma fu chiamato d' Afr. in Ifpagaa nel n ebbero niolté a!t,e edizioni . • Vedi 

754. dalli Saraceni follevati contro il Ì^Ì'? ^f^^^*^^ ^* ^^A' ^' 

loro Re Giufcppe . Abderamo fconfìfft «Wcw. 

àSefi'ulr. in un conflitto, e prefe ilii- ABOISSI, ABDISSt^ , eJ ABDIESU , 

tolo di Re di Cordova, e quello di Ca* Mane del Patr. di Mutai nelr AOì ria CL 

Ufo nel 7da.conquiaòi Regni di CaRi- «entale , che andò t tloitaa per lire* 

fitta, di Aragona, e di Navarra , e dì flar« 1 f«oi oma-';f a P. P:o IV, e da 

PortocaUo, prefe Toledo, e facchcgg-ò elfo ricevette il Pallio li ^ Marzo i^'^?. 

quafi tutta la Spagna. Aurelio uno de* Queflo Pan. poffedeva perfettamcnt? le 

Re di Spagna comperò da tdb la pace , liORtii? Caldea , Araba , • Siriaca ; e 

pagando nn annuo tribmo di 100. tu fi'pondeva fondatamentè ai queliti piU 

felle. Abderamo fu quegli che fabbii- ditficili. Mandò I* fu* prOfeffioil di fe« 

cò la gran Mofchea di Cordova. Baot! «• «l Conciliò di Trento, il* 
nel 790. lafciando 11. figli, e 9. ^Rlie- ABDO^SJE, figlio d* lUdlo, oriundo 

ormano fuo figlio gli fucccdetft . Vi fu- di Paratone « fi'tcefTore di Elone , ed i! 

reno altri tre Re di Cordova chiamati XV. Ciad, depl' ifraeliti , aveà 4^. fi- 

AitltTém$, ' sii • • 30* nipoti, the fetriprè (o ac^ 

ABDERAMO Cd ABDAtrtAMA^O fompagnavano fotifà 70. aGaelU : X- 



Covern. di Sparita fottodi Elcarao Ca- dizio eh' egli fu aifai faciiltofo^y* ch« 

iifo de' Saraceni die! See. Vili, dòpo a. ifi. in un etH nioRtf avaneata ./Cover, 

ver ib&elocaia tutta fa Spagna entrò Iti ftò gl Ifr-.eHil otto an. 
tu eoa ima pofeaM manti (rifii lq| lISV^i^IUMKNo « ittiRAMd. 



Digitized by Google 



LHVIO , della ftlS^RH AlwOilj , o 
Moavediti nglio di ail ?ar«|0 , o 

/econÌ>>'*^t'« ♦ Berebero Abdal|a . 
T^indichiarare He di Al^rpcco nel 
-1148. dopo di aver prefa U Città per 
«Allo • • di averla quafi tutta ridotta 
in cenere . Fece U6lÌ9i' U tefta al Re , 
t ftrangolò colle Tue proprie mani I. 
ftcco. fticcfCÒre della Corona . aUIuI. 
flilimcno conquiflò in appreifo ì Regni 
dife«« di Tunifi, e di Tremec^oo • 

• difpodevali • pzttxe in Ifpaena* al. 
lorchè m. nel 1156. Quarto difcgnp fu 
f(«guito da fuo figlio Giuieppe II. 

ASCILLE C Gafpare ") Poeta France. 
fe, nat. di Riez nella Provenza , por. 
latofi a Parigi , abbracciò lo flato Ec- 
cleGaAico , ed applicolii alla Poefia 
Yraoc. per cui ayea dtlU dirpofizione . 
Ju affai Dimato dal Duca di Vando- 
fDO t dal Idarefciallo di (.ucemburgo , 

• Vrincìpe di Oontìt Divetiiif s». 
gretarin Generale della Prov. di Nor- 
mandia , Priore del Priorato di N. sig. 
della Mercede , e fu ricevuto dall* 
^Ucad. Franc« nel 1704. M. jn Parigi 
in età molto avanzata li ti. Maggio 
J7l8. Ha lafciaio delle udi , delie Pi- 
4ftolt« ntoltc Tragedie , una Commedia, 
e due Opere . Scipione Abeille fuo 
fratcUo morto in Parigi Li Dicembre 
J697. era bnono Chimrgo i Compofe 
una floria in cQnpfaiMo 4el(f CMTa al^ 
^ai /limata, 

ABELARDO. Vtdi jbaiUrda* 

ABELE , in Ebreo af^i^iùué, li. fi- 
Ulio d' Adamo, e paftore , chiamato da 
C C, il /. di cui fiafi fparioil 

fangue. Avendo plFerto^ al Signore le 
primizie della fua gre(;gia, la fua of- 
terta fi) gratiffima a Dtp ; Caino fd^- 
gnato percb^ il Signore non rìfguarda- 
va con occhio egualmente favorevole i 
frutti , eli' egli gli o^eriva, foUevoflì 
contro fuo firatello • e lo uccifc in un 
campo verfo i*an, 130. d«M<^ ciftuioaf 
4el mondo . 

ABELE, Re di Danimarca* fall fui 
trono nel i}So^ dopo di aver indotto, 
alcuni fediziofi ad uccidere il Re Erri- 
co fuo fratello primogenito; non fio> 
dette però lungamente delta fua ttinr* 
pazione « mentre i. anni dopo fu am- 
mazzato egli ^eflQ 4*' paeffni n«li% 
guerra di Vrifia, 

«• ABELLA 4 Salernitana « dònna 
^'inolto dotta in Medicina . fior) fotto 
f9 de' Re Angioini ; e lafciò tra l' al- 
M tre Opere un tratt. Di atra hèh , 
„ come afferma il Cantelbutta . La 
I» $cuoU di Medicina di Saiernó ciA 



A B 

M jn ^ueHi tempi re(a celebre anclit 
^ era I foreffieri ; ansi , come 

„ Orderico Viia!e, era famofa fin dal 
„ 1059 onde Egidio Carbolienfe , che 
„ fiori ne! iiSc. non dubitò di chia- 
M mar quella Città , Foni Phffic£<, pu* 

gr/ Eucr^ff^e ^ cultxix MeHittn£ . 

ABELLY C Luigi ) Vefc. di Rodet , 
nato nel Ve(Sno Frane nel 1604. aven» 
do Ufciato il fuo Vefcovado , ritìrofli 
a ^. Lazaro , ove m. li 4. Ottob, 1691. 
in età di 88. an. Lé fue princ. Opere 
fono , una Tcol. intit. Medulh Theo» 
logica « che gli ha fatro da»^? dal Si* 
gnore iloileau il titolo : M-Aollofo Abetm 
If . 1. un Trattato delìt Gerarchia , é 
dell* autorità del Papa, 3. la Tradizjom 
ne della Cbiefa cifra la divozjont alla 
B. V. Opera che i Protef!antt benne' 
fpcffo citato contro Monfig. BofTuet . 
4. la Vita del Sig. Renar. 5. la Vita dì 
San Vincenao de' Paoli , in col fi dì. 
chiara apertamente contro i difcepoli 
di Gianfenìo . 6. Un trattato in lat. fo* 
pra t doveri de' Vefc. de' Vicarj Genc« 
rali , e Civili . 

ABEN-EZRA C Abramo cel.Rab. n, 
di Toleiio , chiamato dagli Ebrei il 
Savio pereccell.t il grande « e l'ammi- 
rabile Dott. m. verfo il T174. i'i i^tà dì 
circa 75* «n. Era dottiflìmo nell'intera 
pret. della S^rittnrii nella Grammat. » 
nella Boefia , nella tilof. nell* Aftron, 
ed anche nella Med. Sapea perfetta, 
mente la lingua Arabica . Le fue Ope* 
re princ fono alcuni Comment* llina» 
tiffimi fo'.'ra l'anr. Teitam. flamp. nelle 
Bibbie F.or. di fiomberg. e di Buztorf. 
Il fuo llite è chiaro , elefante • conci* 
fo , e che motto fi avvicina a quellQ 
della Scritta Siegue quafi fempre ilfeiu 
fo litteralc , non A\ canto nelle favolo 
come gli altri Rabb. e modra da per 
tutto molto talent(>» e capaciti gran, 
de . Tuttavia fpaccia dìverfe propofi- 
aioni erronee, il più raro di tutti i 
fuoi libri è \nùi. Jefud mora. E que. 
Aa è un'Op. Teol. efortante allo Hu» 
dio del Talmud . 

ABEN.MELLER , dótto Rab. di cui 
v*ba un Comment. fulla Bibbia intir. 
in lingua Ebrea , Vtrf^zfont dfttt h§U 
lcx.Z.^ ' Quefìo Rabb. (iegue il fenfo 
grammaticale, e le Opinioni di lUmchi , 
%JL miglior ediz. ^ quella di Olanda. 

ABERT C Germano France- 
f e , fu Abate di nòflra Signora di Ceri* 
fy, ed uno de'prìncip^li dell'Accademia 
Francefe . Mori n^l itfs^> Abbiamo di 
fui diverfe Poefìe , fra le quali fovra 

tatto viene fimuo ti fQm» intitola^ 



\ 
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fo « ìMMmorfofi degli occhi dtlP IrtJt 
^migM im ufM. Quell' è un ptzso 
varamente ìngegnofo e delicato. Tilip- 
jpo Abcrt di lui fratello fu anch' egli 
■no de'Tviifii dklP Acct^emia flrance- 
l*e, e fìi innalzato al grado di Comtntf' 
fario dell' Arti^Ttieria p«r U protezione 
di M. d^ la Mtilletaye « che molto 1a 
amava . tetì nel \6t%' in età d'an. 
folto le rovine d*ijna mur.nRlia fatta fal- 
lar in alto da un barile di polvere per 
la neglì^enca d*nn Mdato balordo. Ci 
refta di lui un Poema intitolato , il 
TcxuPto dellantortt « che fa llimatitiìmo 
quatRo comparve «Ila luce, e che egli 
aveva com pofto per la morte della prinf 
inoglie di M. de la Meilleraye . 

ABERT C I^A<:co ") celebre e valorofo 
Dottore della Società di Sorbona , Ca- 
aonico , e Teologo.di Parigi , poi Vefc. 
di Vabres nel 1645. fi diftinfe co Me Tue 
'Vitdicbe, e coUe Ine Opere. Mori li 
li. Gennaio del 1669. Vi fono di lui 
1. ' diverte Opere intorno la graaia, nel- 
le quali rìdnta con fotu. la domina di 
Gianfenio. a. Una traduzione Latina 
del Ponpficale della Chiefa Gr^ca con 
varie note erudite, ed un gran nume- 
TO d'altre Opere . Sufanna Abert fua 
zia fposò Carlo du Jardin Officiale del 
Ke Arrigo III* e reftò vedova in età d' 
anni 04. Ella pnCava f»er un prodÌBÌo 
di fetenza, e fapeva'Tflbreo « il Gre. 
co , il Latino , l' Italiano , lo Spa^nuo- 
lo , la Filofofia , e parimenti la Teolo- 
gia , il che le acquiftò una gran fama 
preffo de' dotti . M. nel 1633. nel Mo- 
fiillerp di Noflra signora de Grace a la 
Ville TEvequc preffo Parigi , ov' ella 
erafì ritirata da venti airoi in circa pri- 
ma della (ua morte , lafciando un gran 
immero d' opere manofcr.' nelle man! 
d* Ifacco Abert fuo nipote. Vi furono 
molte altr^ virtuofe perlone di %ue(^ 
famiglia. 

ABERT ( Luigi ^ pio , ed erudito 
Dott. della Società di Sorbona , fu fuc- 
ceffivameqte gran Vicario di Lucon , d' 
Attserre « di Verdun . e di Chafons fa 
la Marna. Pgli fì fe' Aimare general- 
mente in tutta quella Diocelì colla fua 
virtù « col fuo fapere , e col fuo zelo 
Bai mantenere la difciplina Ecclenadi- 
ca • Si ritirò tu feguitp nella Sorbona , 
ove pafaò il redo de* fuoi giomlv'in'de- 
aidere i cafi di cofcifenaa', e dove m. li 
7. Aprile ]7i8.<d( 8j. anni . si ha di 
lai 1. un corfo compiuto di Teologia 
in 7. voi. in 12. che è ftioiatlAnioper 
la lua precifione , e fodezza ; ma fi 
fono con ragione biaiimate le aggian- 



te , elle gli fono (late fttte dopo la 
morte di M. Abert. ^^ La difefa di 
queila Teologia. 3. La pratica della • 
Penitenza in ix. Vi fono più edizioni 
di <|iieft* Intima Opera • ElCi è ccccU 
lente. 

ABGAR , ABGARO, ed AGBAR , ttt. 
commaòe a molti Re di EdelTa , dì ori* - 
gine Arabi. Il più cel. è qj?^lì , che 
vivea nel tempo di G. C. Diccfi che 
qncfto Pritic. elTcnJo toun.'tuato dalW 
podagra , o , feondo altri , dalla lepra^ 
ed avendo intefo parlare dei prodigi dt 
G. C. gli abbia fcritco una Lettera pre- 
gandoU» di guarirlo . Sì aggiugne , che 
N. S. abbia rifpoHo ad Ab^aro» che gli 
abbia mandato il Tuo ritratto; e final- 
mente che S. Taddeo uno dei difcepoli 
effendo ftato mandato da S. Tommafo 
a quefto Principe, miracolofamente lo 
ri fan alfe . Quelli fatti però foiip incer- 
ti. La lettera di Abgaro» e la rifpolla 
che dìcefi fattale da G. C trovanfi ia 
£ulebto . 

' ABI A, capo deirviIL delle 14. elafi 

de' Sacerd. deisti Ebrei , fecondo la di* 
vifìone fattane da Davide . Ciafcuna di 
quede cla$ fervi di poi a vicenda nel 
tempio per 7. giorni ^a un f^bbato ali* 
altro, e ritenne il nom? del capo, e l* 
ordine ileffo, ci)* ella avea V tempi di 
Davide . Il giro di quelle 14. dalli cèr« 
minavafi in 16S. giorni . Zaccaria, padi)ir 
.(li S. G. Ba|t. era della cla(fe d' Abìa . 

ASIA «'fecondogenito di Samuele , fa 
cagione colle fue violenze , che il popo- 
lo Ebreo coHringeife il Profeta ad eleg^ 
^ere un Re . Quella ^ lef iotie cadde fo* 
pra Saul^ • ' ^ 

ABIA, ed ABIAlkf , Re dS Giuda, e 
figlio di Roboamo a V anno a. del ùk9 
Kegno riportò una gran vittoria fopia 
Ceroboamo Re dMfraellò . ¥ Rl> uccife 
icinqueceiito mi(a uomini • Abia moiì 
. un anno dopo ,* lafciando delle fue 14. 
mogli , 11. figliuoli , eld, llgitoole ver* 
fo il 955- av. G. C. 

ABIA , Re de* Parti, fece la guerra 
àd Kato Re degli Adiabeaiani, percHè 
quelli avea abbracciata la religione de- 

8 li Ebr. Q , comw* altri dicono , quella 
e* Crift. Iddio caflig^ 1* ingiufta fm- 
prefa di quedo Princ. tu egli disfatto 
dall'armata d' Izato , il quale lo incal- 
zò si fattamente , cb' egli per difpera- 
^ione fi uccife* 

ABlATAR,fommo Sacerd. degli Ebrcit 
e luccelTore di Acbiraelecco, diede a 
Davide frequenti contraflegni di fedeltà 
nella rivoluzione di Aflalonne ; ma poi 
■volendo metteit Adonia fui trono di 

A4 Và. 
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ffvìd§ « Salofflont rdfgBtto privotla li «ktà ét Millo . Di6-«IMI fi 

del!» fua dicnità , 0 mtndollo in efilio prcgdiere ; 5. anni dopo li Sichimitl 

v«rlò il 1014. av. G.C. Così fu adeni- Aanchi delle crudfUà d' AbimÉ>lecco , 

pìvtù in eflb lui , quanto Iddio avea Io fcacciarooo loro Cuih , e fi 

precfptto ad Eli, che la fua pofterilà pofero fattola proiezione di un- Sì^ 

verrebbe diUnuta a motivo dei de.lil(t gnore chiamato Gaal . Abim. forprefé 

dt fooi 1. figl'tìoH* . <]ueflo Signore . pofe in fuga la di lui 
ABICOT C Nicola ) Celebris Chirurgo, armata, fe* pafTars a filo di fpada i Si* 

nativo di Bonny nel Òaiinefe , s'acqui, chimiti , e diftrufTe la Città di modo 4 

no Rrall lami collalua al^ilità, e colle che in quel terreno, ov' ella f r|t ftata 

fue Opet«* Morì li li. Giugno 1624^ tabbricaia, feminb il Tali. Abbrad^ 

Sì ha di lui iin trattato della péfli» cd la torre defili abitanti di Sicheni ^ ed 

*^ itSSIL'""^''?'"? • . «^«l OioBerith, il per- 

ABIDENO , celebre Storico , il di cui thè più di m«lle perfone dell' uno, 9 

tempo è incerto, nvea comp. r Iftoria dell'altro feffo furono ivi confumate 

de Caldei, e degli Àffiri . |:ufebiò ne dal fuoco. Finalmente affediouna Cir* 

hferifce frammento nel Llb.f x; del* tà chiamata Te**; e volendo porre il 

la fua frep^ razione Eyànpelica. fuoco ad lina torre , io coi eranfi rin* 

ABIGAILLE « moglie di Nabal , ub- chiufi alcuni più raRgunrdevoli perfo- 

mo avaro , brutale , lareiifato, Je di cui naggi i una donna gettogli .ut\ pezzo di 

ToHanze erano fili Carmelo ; Davidi? ; pietra da molino fui capo, d'onde f«« 

cbe fempre avipa avuta particolar confi- ce^li ufcire le cervella. Abimel. non 

derazione per K'abal, trovandofì infe< volendo che fotfe detio < ch'egli era. 

|nito da Saulle , e ridòtto àd un'eftre-^ itio^to per mano di «na donna , co* 

«pa, neceffiià , gli fece chiedere qualche mandò al fuo Scudiere che 1' aminaz» 

rìofrefco. Nabal rifpbfe coà termini àalTe, quelli ubbidì,, e lolfegli la vits 

impròpri; il chi Iìkì prenderà i Davide coti un colpo di fpada « veifo il lajsj 

la determinazione di Voleré il di lui av. 0. C. . . ; 

enerminìo . e quello di tutta la fui ABIMELECCO, Re di Gerara, e con- 

cafa . Àbigaille effendonè informata temppraneo di Abram© , Sara moglie 

^drtdfll airihcotttro dt qiwllò PHhci- di quello Pitr. abbeocliè in età di 90; 

te , prefetìtagli alcuiìi viveri , e calmò an. piacque tanto a quello Princ. che la 

lUi» rifchtimeiito . Piacque tanto a fece rapire , e rifolfe di fpofarla ; ma 

*Jll£'^?'''^ '. x^L*&** J»o gli apparve nella nptte , e comaia* 

la iiloné di Nabli ft U pigliò ^ràid. dogli dt rendere Sara a fno marito fotto 

*'?ttiMt7.i>j.>jL «u M^t^ A i-» • Àbimelecco che hon l* 

ABIMELEtCO, ili 7Mo Hm Mri* avea punto tocca • U r«iiitul rort0 ad 

tfXr, nome comutie a tutti i Ki di Àbraiho , querelandofì che 1' ateff^ 

•irira. I, piti conofciuti fono , fpacciata per fua forella . tiuerto Patr. fi 

ABIMÈLECCO , figlio naturale di Gè. (cusò dicendo , che avea temuto di oo^ 

iiOBf ^ flitò da uba fcHiaVA chiamata ter efter fatto uccidere, a cagione della 

Drnma, iAdò dopo la morte di fuo pa- bellezza di Sara , e che per altro efTa 

drea SiclinH, ov'era tiataTua madre, era veram. fua foraiia* "i* di diverfa . 

d'ondi rifc^mfi in appreiTo colla pfft madre. Abimelecco\fÌKegli gr. regali. 

M0ina gente del paefe, che avea pre- bio, che avea refe fterìli la moglie, è 

WÓ al fuo foldo 4 éd uccife ^0. iigli l^- U ferve di quello Princ. a motivo dtl 

gittimi di fuo pailM* Gioata folo cH* ìrapim. dì Sara , donò loro la fecondili 

ira il più giovane /» fottràffeal maceU per le preghiere di Àbramo^ 

IO. Allora Abimelecco /i UfurpÒ il do- ABIMELECCO, altro Re di Gerara# 

minio «ed efercitollo da tiriniio. Al- nel cui Regno Ifacco lì ritirò a^cagiot 

cubi giorni dopo , il giovanetto Gio4- ne della oireftia . Quello. Patr. fi ìervl 

ta ciinparve fiii monte Garizim, Appiè del medeftmo artificio d' A bramo, è 

del quale (lavano iraquati i Sichiiniti , lece paOare.per fua fonila Rebecca fua 

Htifàccìò ad elA li lóro ingratitudrae , iiioglìè, ch*eradl iina iiraordinaria beU 

ferVerdofi della parabola degli alberi lez^à ; A bimejeccb però avendo (coperà 

cht fcegliono un Re« e terminò il fuo ^o ^ che effi erano maritati infìeme « 

difcorfo con defiderare che, fe tM rimproverò ifacco, e proibì a tut.ti i 

floil .àpprovava la loro fcelta' , dÒVeffe fuoi fudditi fotto pena^di morte il fare 

tifcire da e((r un fuoco per divorare A* àd eflb, od a Ribecca alcun oltraggio* 

bimelecco , e da Abimelecco un fuoco Ifacco divenne cosi potente « che il po- 

H» divor«flf gU Sbi«uiti di SicHcm » 4 polo diCifara io invidiava • e Io Mb 
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Abi»el. flimò bene di far alleanza «on 
«lo Ini . 

• ABINGTON C Guglielmo) cel. Iftor. 
tagl' fe<^c > fu'>> Audi a S. Omer • ed 
s Parigi ; t ritoMò in tnghilr. ovt fi 
applicò j»ll*Iftor* M. nei ld>9. Si ha i^i 
lui una Trapicom. intit. la, H^gina.d' 
Ira^oca, l'ìfloria d' tdoardo He d' ló* 
ghiir. ed alfe Op. 

AB10S[ C Giovanni 0 4 Napoletano « 
Med. e Matem. cel. verfo ^il I4P4* ì»i 
kanBo di lui Jiverfe Ov. flimatiOime « 
•d un Dial. fopra l' A(trolagi(l« cb' è 
fiato porto nell* Indice,. . » n 
ABIRON « tevttt Mìtitno « clit fot. 
Uvofli con Core , e Datan contro M**» 
^ , ed Aronne • Si fecero per comando 
di Moeè avanti all'Altare del.Si/:nore 
«o* loro {Acen fieri per fapere fe foffier effi 
roloro , che Dio fceglieva a governare 

Ìl popolo ; ma la terra ([«pri Tetto de' 
oro piedi , ed inftbiottilli colte loro 
tende . Il fuoco del Cielo confumà nel- 
lo ttcifo tempo ajo. de' loro partigiani * 
Ciò Mvtilìié }m Cadckbàrnèd vcrfo il 

A BIS AG , nome dt quella giovane 
iunamitide , <he fu eletta a fervir Da* 
Iride nella Tua vecchiaia • Dopola mor- 
te di quefio frin. Adonia uno de Tuo! 
6gl. volle fpof<)re Abifag * ma fu e^li 
coodanHaio a morte, peir ordine di Salom. 

ÀBISAI , hgl. di Sarvia , uno dei hra- 
vi di Davide / egli folo colla fua laiuia 
«ocife 500. uomini 1 cagliò in pezcì il 
sniia ìdumei , ed amiiiaaaò un gigante 
Filiiìeo chiamato S«fttt>enoc« il fe ro 
della cui lancia pefa^a |oo. ndi. Abi* 
ili è anche cel. per la Tua fedrità^ e 
per l'affetto , ch'egli portava a Davide. 

ABIU, o aBiHU, fìulip d'Aronne , 
avea avuto la forte di falire fui monte 
!ìinai , e d'eflervi teHinionio della glo- 
ria di Dio , con fuo frjteUo Madàb ; ma 
nlTendofi ferviti ne* loro incenfaroenti 
di un fuoco rtraniero , caddero trK>rti 
nel Tabernacolo vcrfo il 1490. av. C'« 
C Abbencbè tutto il popolo pia;;n«fle 
mia morte coti ìorprendente , Mose 
proibì ad Aronne, ed aVuoi a. altri Bglt 
Eleazaro , ed Uamare • di compìagner^ 
Ja ; volendo con ciò dar a divedere « cb 
•ffendo onorati della dignità Sacerdot. 
dove» elTcr lorò pi5 fenfibile U glorTir 
di JM09 chelafnroparticolaf afHIaiòn^é 

ARLAMCOURT ^ d' ) V. t>ER!loV . 

ABLAViO, o OBLABIO, Prefetto del 
Pretorio , e favorito di Coftantinc» il 
Grande dal 316. (ino al 537. do.'lantino 
flioiundo lo diede per Cunft;:liere «Co- 
fUiuoi ma quello Itù^, io icpgf^ 19% 
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flo dalla fua carica fotta T^ret^^^à^ 
dere ai foldati * Ablavio ritiroflt in u 
cafa di deliziv? , eh? avea in Bitinia • 
Cortanzo volendo disfarcene • gli man» 
dò alcunt iJdiiidIi dell'annata, che eoo*» 
fegnarorgli una lettera, con cui tno- 
Arava di aifociarlo all' Imp. ma mentre 
InterrMavà ov era la porpora , che lo 
gti trafmetteva , entrarono nello Àedb 
tempo altri Ufficiali , e lo uccifero. 

ABLS.E, o ABELE C Tommafo ) Cap* 
pellano della Re£;itia Caterina* moglie 
4]Arrif>o Vili. Re d* In<;hilr. alla qualé 
diccft ch'egli avea inleenata la Malica*, 
e la iittgttÀ Ittglef. fcri(re nel ijjo. u» 
trattato contro il divorzio , 0 l.i con- 
dotta illegittima di quello princ. Df 
non aijfofytndo Htnriei & ì^athirinét 
matrimonio. Alcuni anni dopo fu ac». 
cufato di delitto di Ic/a Maelù peref»* 
ferfi mifchìato nell'affarif della Regino 
tlifàbetta; e perchè egli negava la fu*, 
premazia del Re fopra la tl^iefA • Iti 
appiccato « e .(quaruto. 

ÀBNBA, figlio di kér« fuoctto dt 
^aule , e Gen. de'le fue armate, feryt 
fenipri qucflo Princ. coo molta fedei*> 
ta , e gran coraggio. Morto Saule, AlU 
ner pofc fui trono iabofetto « che folo 
era rimafto de'fiRli di Salile , e che re* 
end pacificamente 1,. an. fwprA ifraeilo» 
Poco dopo efl'endofi fufcitata guerra it% 
tir. é la i*ribà di Giuda , che avea 
fcelto Davide per Re , Abner fil fcoa- 
filto « dal che libofekto pigliò occafio« 
ne di nlaltrattario , fenza alcun riguar» 
do alla lua prudenza , nè al fUo valo«> 
re. .Abner fdegnato , fì pofe dalla par*^ 
té di David « che Io accolfe con tutte- 
le diniollrazionì d' anVtto che poteiv 
défidérare { ^a mentre fe ne ritornava, 
per far dtchiararè gì' ìfraeliti a favore 
di Davide , Gioabbo che temea che gli. 
venif)'« dato il comando dell' armata ii»* 
fuò fvatita^gio, io fégoitò, t lo uccìfo- 
a IraJiuiento verfó il ^o\^. avanti G- 
C. Davide rifenti ùn^ dolore cAremo di 
queftò AffaCilio « cbiamò Dio in teflii^ 
monio , ch'elfo non vi avea avuta parto 
alcuna, ed ordinò un publ>lico duolo. 
Fece innalzare ad Abner uu magniflcc» 
lèpoTcro in Ebron , e vt fece fcolpiro 
uri cp\taffio, cb'egli (leffo avea compo« 
-^ò in lodfdt lui . Dicfft pure , che Da- 
vìift^n tal occafione abbin compoAo il 
Salm. 14?. r/Tiere , voi mi avete 
rim, e voi m' aVeto foaofriuto te» 

t ABON0IO Vefc dì Como m Ital. 
uno de' più pii c dotti uomini di fu& 
lUpione , m. li 1. Apr. del 469. Fu da 
S, lnQ^s fUiàià{9 al Cooc* .di CP. 
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gftto. o W PP. di qutl}^ tffembtea fe« colpo éì fuonarito . Ciro fece lorodaf 

ce approvare la lettera a Flaviano. - magnifici funerali, ed innalzò loro mi 
ABOU-HANIFAH , il più famofo Dot- fuperbo fepolcro yarfo i\ $48» aviad 
tore de'Mufulmani, e capo delia fetta G. C ' ' 

d«gU 4»t$fiti, era di Coufa , e m. in ABRAMÒ, «ti. Patriarca « e padre 
prigione verfo il 7'j7. di G, C SgU é de'Credentì, nacque in Ur Città della 
li Socrate dei Mufulmani . * Caldea verfp ìi 1996, aju ay. G. C. A- 

ABOUIOLA , V. ABULOtA . vtodo tfeonofcimo 41 vero Dio , prefe 

ABOU-NAVAS , Poeta Arabo dì pri- per moglie Saia in Caldei, e venne m 
yna claffe, era di Baifora , e fioriva nel* iiabilirfi in Aran , dove Tare Tuo padre 
laCorfe di Aronne Al-Rafchid fui fine m. in età di 105. an. dopo di aver ri- 
dei fec. vii. nunziato ai faifì Dei. Abnmo fortf 
ABRABaNELLO , o ABARBANEL- di Aran in età di 75. anni per comando 
IX), o AVRAVANELLO, ( Ifacco) cel. di Dio, e yeqne a Sicbemcoa hot fuo 
^bino, che gli Ebrei fanno difceode- nipote . La careflia lo coftrinfe td an- 
I» 1» Davide contro la teftimonianza dare in Egitto , dove dando ad inten- 
ai Abramo Bendior , il >qufle afficura dere che Sara fofle fua forella , faraone 
CM dopo il 1154. piè non reffava io glie la Tap}/ ma quello Prìnc. per co. 
Jfpagna alcuno della Airpe di Davide . mandò del sigaore tofto gliela refe , ed 
Abarbanello nacque in Lisbona nel ingiunfe ad A bramo che ufciffe dall* 
2437* diventò ^pnfi^iere di Alfonfd V. Egitto , dopo di averlo molto ben re« 
3le di Ponog. indi di Ferdinando il galato . Di là quello fatt. andò a Be« 
Cattolico ; ma nel 1492. fu obbligato tei con Lot fuo nipote , da cui fu co« 
• iortire dalla Spagna cogli altri Ebrei, tiretto dividerG, piì^ non potendo il pae- 
Vlnaimente dopo di eflere paflato a fe capirii a motivo delle nuinerofc lor 
Nap. a Corftì , ed a molte altre Città, greggie, e delle grandi loro ricchezze, 
ta, in Venezia nel 1508, in età di 71. Lot andò a sodoma, ed Abramo alla 
•nni . Abrabanelio pafa permio d^pià vaHe di Mahibre • Qualche tempo do- 
dotti Rabb. e gli Ebrei gli di[nqo i no- « Codorlaomorcon tre altri Re fcofl. 
ini Savio t di Frùui^, e di gr^ po- fi (Te i Re di Sodoma , e di Gomora , e 
ih. Si hanno di lui dei Commenti fo- conduiTe Lot prigioniero . Àbramo ef- 
pra tutto l'antico Teflamento « che fo. fendone avvertito infegu) quelli 4. Re 
Ito affai ricercati. S'attiene epli fpe- lino a Dan , li forprcfe , livinfe , e ri» 
cialm. al (enfo letterale / il fuo Ail^ è cuperò con Lot fimti gli altri prigionie* 
chiaro , ma diftufo , anai che m> • Le ri , ed il bottino . Era egU ancora tte1« 
ine altre Opere fono 1. un trattato fo- la valle di Mambre allorché Dio gli 
pra la creazione del mondo, doyecoo> apparve , e promifegli che avrebbe avu* 
fìtta Arìil. il ^uale imaginavafi che il to nn figlio , che farebbe fiato padre di 
mondo foffe eterno. 2. un trattato fo- un gr. popolo, e di moitt Be , e che I 
pra la fpiegazione delle Profezie con* fuoi difcendenti dopo4oo. an. di fchia. 
ctiwoti il Meffia , contro i Cri(|iani . vitù in naa terra ilraniera , farebbero 
3. tin libro che rifguardf gli articoli di ritornati nel paefe ov' egli era , per pof. 
Wtétr ed alcuni altri trattati meno ri- federlo . Cornandogli nello ilelTo tem- 
cercati . Tutto che Abarbanello fi ma- di circonciderti egli, e tutta la fua po- 
sHfefH da per tutto per nn nemico ìm. flerìtà in fegmr cbll' alleanza che feco 
placabile de* Cnftiani . li tratta nulladi. lui contraea. Tre iV"R«li gli confer. 
meno in apparenza con molta, dolce^ marono quella divina profieaia , e gli 
^ , e cortefta . prediCcro la rovina di Sodoma , c di 
ABR ADATE, Redi Sufa , famofo per Gomorra» che in fatti il giorno feguen* 
lo bene che gli vole.ya Pantea fua mo. te furono confante dal fuoco del cielo, 
pie • Qoefta iHollte Princip. fu fatta Abramo intorno a quel tempo fece ui| 
prigioniera nella battaglia, che Ciro die- viaggio t Oerara , dove diffe di nuovo\ 
de agli A$ri . Queflo Princ. la trattò che Sara era fua forella , il che "diede 
onorevolmente, e rimandolla a fuo adito ad Abimeleco di rapirla ma 
'"'l".'^* Pi^^^* da queAa gene» In parimenti obbligato di Ttndffto* 
rofita , indttffe Abradale a renderfi a per ordine di Dìo . L' anno dopo nft* 
Ciro colle fuc truppe ; ma nella prima eque Ifacco , come pio gli ave»» 
battaglia* Abradau , fu rovefciato dal promeCo , Àbramo avea allora loa' . 
fuo carro , ed uccifo dagli Egizi • Pan- anni e Sara 90. Circa a5. Anni in apb 
tea divenuta inconfolabiie fi percoffe da prcffo,il Signore per provare Abramo, 
It fttlil MI na pugnaie, e fpirò fui gli comandò di facrificare Ifacco . 
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Cretto Santo Patr. fi difponeva ad e* èì Teol. in Pont-a-MouiTon li ^. sett. 

iéguire qucft' ordine « t flava già per 1655. vi fono di lui alcune noce foprt 

■ccidere 1' «lieo fao figlio « ^tndold- Virgilio , e fopra llbuM, lin Comm. in 

dio gli trattenne ìa mano per meizo di 1. voi. fi fof^ì. fopra akune Orar, di 

«n Ange to. Àbramo fag rifilò uu ariete Cic un' eccell. Raccolta di queftioni 

in vece à* tracco . Am egli" un altro Teol. Kitif. fikfmr vtt§rit Tn^m». is' 

figliuolo chiamato Ifmaele natogli d* fogl. ed alcune altre Op. 

Agar fua ferva . Dopo la morte di Sa- ABRAIUOKOFEO, cioè Medico ^ Rab« 

ja pigliò in ^foglie finche Cetura , ed bino che ha fatto Inn tretftto fopra It 

dettar altre donne t diplle quali ebbe ^ofe ch'erano nel Santuario, 

inolti figli . Pinalm. m. in età di 175. ARRAI40 SpAl.ENSE , yciir /Af. 

ma* e fu fepolto con Sar» n^lla fpelon- fenfe . 

c« di Efron verfo il Ii8t. av. G. C ASRABI^ CCRAIOIC , dotto Rabbi- 

Gli Abrei attribuifcono a lui un tratta- no Spagn. morto nel 159^ Egli è au- 
to iotic JtTjttt % ovvero dtlla Cteatfo^ tore del famofo trattato intitol. in E* 
lir « Mi il ptdto Morino prova aperta- breo t JVrpt feinthm % cioè jAitazjion$ 
mente* che queft'Op. non èd'Abr. E* dttta pace. 

fiata fiampata in Mantova ne\ \^6i. ABRAMO USQUE Ebreo Portoghefe » 

PoHelIo, e Rittangelo l'hanno trad. ia autore delia fam. Bibbia Spagnuola de» 

J.at. Yerifìmiimeate efla è del Rabb. gli Ebr. flampata in Ferrara il 15^?. e 

Akiba . In Roma nella Chiefa di San rìflampata in Olanda nel 1630. Queda 

Giacomo fi fnolira U pietra, fu cui di. 3ibbu » particolarmente la prima edi- 

ceffi , f^e collòcato Ifacco , allorché BÌO0e,€h*è la piiH ricercata* è rtmafw 

era in procinto di effere facrificato. cab. per un sr. n. di ftelle fegnate (io- 

ABRAMO C S. p • nativo di Siria « pra certe parole . Qaefle (Ielle dinota^ 

H prefis dai Saraceni , «leofTt aadava no , die qoefle parole fono difficili ^ad 

In Egitto a vietare gli Anacoreti . Se intenderfì nella lingua Ebr. e (ht p0& 

ne fugpt dalle loro mani * ed ^adò in fono fptegarfì in diverfi fenfi . 

Alvernia a fondare un Monaft. di cui ABRAMO ZACUT dotto Rabbino , 

fgli fa Abate , e dove m. verfo il 471* aut. della Raccolta intitolata U /«Mi 

• ABRAMO BEN-CHAllA , famofo Rab- delle Famiglie . I nomi propri fono 

bino Spagn. che faceva profelfìone di ivi molto sfigurati « feconda il co- 

Antologia . Predifle la nafcita del Mef- llttat dfi Habbioi fìo«o yerlati a«lte 

fa Imaginario afpettato dagli Ebr. per flprUl* 

ras. i3S8f ma eglino medefimi trova- «, AimilZZO ( BaldalTanre SicUla- 

vo eh* egli fi è Incannato nerfoo cai- „ no n. in CafteUboono nel itfoi. fìi 

colo . V'ò di lui un trattato fopra la ,« non men Filofbfo , che Teologo , e 

figura della Terra . M. verfo il „ Giurec. rinomato, e fcriffe , intet" 

ABRAMO PI BOLMA , nat. di i.ec. pretat, ad Pra&m.unic, de modopro^ 

«i , e Mt. di Med. nel Sec. XVI. Ha ttd, fitw^arii « dt plano . Cwn- 

fktta unaGramm. Ebrea eh' è ftata trad, „ munt.ir» ad eap. 6i. Maje/Ì, Ferdin, 

%n Lat. e che non è molto ftim. Cafbol, Rejf, Pra&. Jur. qq, de Mom 

AEftAMO DI BOTON , Rabb. che «i, „ march, tieg» SkitiMs De frimst, Vmh 

vea nel Sec. XVII. V'è un lue Com. n fif, UT.'e m. nel i563. 

ment. fopfa l' fad-Cbafalu di Maimo. „ ABRUZZO C Pietro di ) Architetto 

aide, ed mi alerò Libio cbt contiene „ NapoU di buon grido deLpafGttoSec» 

»3o. rifp. ad altrettanti quefiti Ìll|QniQ „ XVII. che fe'l modello Ma CMff» 

a divtrfi cafi della leRge Ebrea. di S. Marcellino. 

ABRAMO ECHELLENSE , Vedi Sca^ ABSlMARO fu Ulutato Irap. d*Or. 

linfe. nel 698. dai foldtti in Leonzio, ch'e- 

ABRAMO GALANTI, Rabb. Ital. che gli confinò in un Monaftero dopo di 

vivea nel princ. d^l Sec. XVI. La prin. avergli fatto tagliar il nafo , e le orec- 

«ip. di lai Op. ^ un Coqimept; fopni cbie. Perfeguitò il Papa Giovanni TI. 

|t Lamentaz. di Gerem. ma Giuftiniano il giovine elTenvIofì im« 

ABRAMO PEDALIA, Rabbino diGe- padronito di CP. col mezzo di qn ac- 

nifalemme, che vivea nel i6So. hafat. quedotco, trattò AMìmaro ignominiofa* 

to un Commenta fopra Vjalkut , il inente, e gli <ece tagl. la telUnel75o. 

quale Jalkut non è ilCrQ» (beimCoBl- « ABSTEMIO C Lorenzo ) nat. di 

ynent. della Bibbia . Macerata , ProfefT. di Belle Lettere in 

ABRAMO C Nicolao ) dotto (Stfafta Urbino , « Bibliotec. del Duca Guido 

Ik In Unmt nel 1589^ t morto Prolci; Vbaldo « Cotto il Foaùf* d' iM«^rxàt9 
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VI. Vi fono di lui I. ootefoprai ptrt.di Teol. Pocock tonùitt^ %u»*cht. 

padi i p9k dìtfcili degli autori .ani. •!« hanno pretefo , che qticft'ant.Mrffl'tab* 

una Haccolta^di loo. fav. Hecttomi- jurato il Crinir.acfimo . 
thium ^ in cui fonovi molti concetM ^ABULFARAGIO e parimente il nome 
fatìrici contro il Clero; 9. una Prefaa, tra cai. Poeti Arabi, e d* un Vaa^% 

in fronte dell* Aurelio Vittore (lampa, vai a dire Predic. della mcdcr. nazione v 

to in Venezia nel 150$. .* e io BaHlea le di cui prediche iono ftirr«atiflìfna . 
1530k Nella Barber. dì Rom. ci ha MS. ABULf£DA (,l(m*tt\t'y dotto, e ceL 

una fua np. dì Geografìa Princ* che regnò in Rama d\ Siria do^ 

ABUBERtRO, primo Catifo, fuccef. po fadcponzione di (uo fratello Ahtned 

e fuocero di Maometto , era Un Princ. verfo il 1141, £gy ha compodo in Ara^ 

temperante , liberale , e protettore de* bo «ma Cràgr. di cut Ciò. Grave In^L 

tett. fu eletto Califo nel 631. a prefe- f*ct imprimere una parte rei j/j-jo. Clio., 

renaa d' Ali , d' Ofmano , e d' Oroarp* Gagnier 1' h.\ tatta n;imparc in Aiabo»< 

1 Petfiani hanno in abbominìo la fua ad in Lat. * in Oxfori nel 171). * ed 

memoria, fonenendo che Ali era que. >n Londra nel 1731. in fogl. con vari* 

gli cba dovea legittimamente fuccede. note • Il Sig. Ab. 4k(c^xi • attaalm. io» 

f« a ITaometto. Abobektro ftabilì to^ terprete del Be di Fr«n. Vhatrad.piir» 

fio la fua fede in Cufa, ed iodi in Bag. >n Lat. ma la fua trai, non ò per an. 

dac. Riportò nella Palefìina una vitto* co flamp. V altr* Op. princ. d'Abulfc- 

sia contro Teodoro Rogherò fratello da ^ un compendio della ftoria univer» 

dell' Iniper. Eraclio. M. nel ^34. e fa ^al<>' "no al fuo tempo. Abulfeda è moU 

feppellito in Medina. QueAi è q-iel Cj. to efatto , il fuo flile è bello, e fubli* 

tifo , che uni il primo i verfetti deli' i^e , dal che ne avviene che le fue O- 

Aicorano, e ne coropofe unéertofloai. pere fono in gran predio, 
di capi. Si ha pure di elfo una UccoU ABULOLa AHMCD, al Maari , il 

Ca della dottrina di Maometro.. ' piìi cel. di tutti h Poeti Arabi.* a. ìia 

ABUCaRA C Teodoro ) Metropplir* ttaara nel 97}* non oftante che ti va- 

della Prov. di Carili net IX. Sec. è ai)t. juolo gli aveRe futa perdere la vì/ìaiii 

di molti tratt. di controverfia contro t tii di ire an. le lue dekriz. fouo vjf*. 

Saraceni , e gli Eretici . Quello Metro. Vfffime, e graziofiC : indarno lobannr»' 

poi. da principio avei abbracciato il voluto fctifare d'irreligione; m. nel io57*- 
partito di Pozio; ma ne chiefe perdo. ABUMF.SLEM gr. Capir. Mufulmano « 

no al Concilio CP. nelT 8d9. e riconci- che fece paifare la dignità di Califo nel 

lioflì con Ignaaio . In appreflfo gli 74<^* dalla ftirpe degli Ommiadi , a queU 

fu accordato il dititlO di federoelQuu la degli Abadidi. Era Guver. del Kora. 

cilio.. f ' fan. Oicefì cbe con quella rivol. cagio- 

ABUDAlRO » nome del capo det liò la morte a pì^ di ($00. mila uom. Fu 

Karnia2Ìani , che profanò il ttmpiO punito della fua ribellione, ed ucciln per 

della Mecca nel 940. conili<lendo if comando del Cahfo Alman fora nei 754», 

/no cavallo perchè fcaricafle le ftieim* . ACABfiO« Re d'ifraete, iòpfavans^ 

mondezze all' ingrelTo del Coaba , « in empietà i fuoi antecelTotì . SMbìliia 

facendo fcherzi niTni puni*enti contro la Samaria il culto di Baal, ad iAigazio- 

Relig. Maomett. Qucli' jululti non tee- ne di Gezabele fua moglie . Il Prot, 

aliarono punto la divozione de' Mttfùl* £l<a gli predille una ficcità« che afflif* 

^■Mni al tempio della Mecca ; profe- fe il fuo paefe per ben tre an. incafti- 

gifìrono ad. andarvi io pellegrinaggio go de' fuoi delitti. £iia fece ar:i.c<rauii 

tutti f(ir aik Abodafro iti. in pacff. poÌl ^r* il\tracolo fui Carmelo , la ftta vitti*, 

feifo di un gr. flato nel 953. ma fu con fumata dal fu;>co del ciel(> 

ABULFARAGIO C Gregorio } fam. alla prefenza di 850. Prof, di Baal , i 

Xid. e cel. Stor. Cnll. iiar. di Mala- quali avendo invocato U loro Dio ìilu- * 

ila, ricino all'Eufrate, Vedi elTouita tilm. furono coperti di toiifufloiie , e 

iloria univcrfale dalla creazione del fatti morire dal popolo . Acabbononli 

Mondo fìno al fuo tempo, molto iti- convertì a si gr. prodigi. Per ingrandire 

mata dagli Orient. La parte migliore i fuoi giardini prefe la vìc;iia del poye* 

dì quefl' op. è quella che rir;4uarda i Sa- ro Nabotte , che Gezabele fece morire 

raceoi , quei del Mogol, e le conquide come bellemmiatore ; ma il Signore ro> 

di Genpi- kan . Pocock ha tradotto 4uaft' fe fine a tante iniquità . Acabbo , fccon* 

op. dair Arabo in Lat. e l' ha fatta ftam- do la prediz. di Michea, fu uccifo ia 

pare nel lòtfj. Abulfaragio vivea nei un comb. contro Ami nadabbo Re di Si- 

S(c« ZUl. Ha (Qiapglie ffolit hkrc <^ lia , fopra di cui «vct f|;U riportata. 

pri« 
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pnmà nnt gr. vittoria verfo 11 éSò. aV, 
C C. I cani lambirono il fuo fangu^ 
come aveano lambito aaellQ f)i Naboi* 
te.Ocozia Tuo figlio gli faccedette. 

ACACIO , fopraanominaio il Lofco , 
foichè ere euerdo* difetp. cfiKceCdì 
Eufebio di Cefarea nel 3J8. al cjuale 
non cr4 pupto infer. in «rudic in?lo- 
quenc» , ed t& eftìinkxioa*« fu dfpofto 
nel Concilio Sard. ed ebbe gran pjtr*' 
te nel bando del Pontefice Liberio , e 
nella intrufione dell'Antipapa felice* 
Xgli fu che fece deporre S. Cirilto • 
IVlor) verfo il 3^5. 1 Tuoi feguaci A* 
riaai « com' egli «ra , furono detti Aca- 
ctasi. 

ACACro , Patr. di CP. fuccedette a 
& Gennadio nel 471. Indaffì» l' Inipe- 
sitore Zenone a pubblicare qnclU nir«' 
nkola di unione chiamata Hemotieon « 
cioè Egitto di p:icifieaf:,ione , perfua- 
dendo a queflo Princ. coUe piti vili a- 
dulazioni , eh* egli poteva decidere Iff 
queftioni dì fede . Felice molto fdegQa-" 
xo dei raggiri, e delle furberie dìAca* 
rio t lo condannò come Anitore diBre- 
tici in un Concilio tenuto in Roma • 
Fobblicatan nell' Oriente quefta fcomu- 
Bica, Acacie non volle più riconofce* 
le il Papa» perfeguitò t Cartolici « e 
follevoffi centro il Concilio Calced. 
nel 488. Il fuo nome fu levato dai Pit- 
tici di CP. nel 519. 

ACACIO (s.) Vefc. d* Amida fui Ti- 
gri nel 410. illuAre per la fua pietà « 
zelo , e carità : vendene i Vafi Sacri 
della -iOa Chiefa per rifcattare 7000. 
Ichiavi Ferftani , che morivano di ta- 
JU9 \ e di mi feria, e rimandolli nello* 
ro paefe con qualche danaro . Veranio 
loro Re n tuttoché infeJele, fu talmen- 
te moifo dall' aaione di queAoS. Vele, 
che volle feco lui abboccarfi . Quello 
abboccamento produflV la pace fra ^oe* ' 
fhf Pnnc. e Tcodofio il giovine. 

ACACIO , ' dotto, temntt* eviftoo» 
fo Vef:. di Bere a in Palellifl«» amico 
di S. E{fifanio , e di flaviano, alBllet- 
te al Conc. di CP. nel 381. Dopo In 
ihorte di S. Ciò. Grifod. Acacio pen- 
tiflì d' averlo perfeguitato , e riconc?- 
JiofD eoa Innocenzio I. morì verlb il 
43X. vi tono di lui 3. Lettere* 

AGAMA, figl. di Tefeo, uno de'Pr. 
Greci , che fi rinchiufero nel cavallo dì 
legno . Tu egli deputato con Diomede 
a domandar nuovamente Elena ai Tro- 
iani . Dorante queft'ambafciata , egli 
ebbe on Aglio di Ltodice figlia di Pna- 
mo. DtceiTche nna delle Trtbik d'Ate- 
ne fa chiamiu MgmmtUi dal fuo so» 



AC 

me « • eli' egli ^dò JUm^ntJiq ^ùl 
di Frigia.- • ' ' j 

ACANO , figl. di Carmi dèlia TrilA' 
di Giuda , nafcofe nella prefa di Ceri- 
co 100. fieli d' argento, unmaatellodi 
fcarlattO, ed una regola d'oro, contrìi 
r efprcfTa proibizione, che Dio ne avea 
fatta . Quciio pegcsto fu fatale agi' If. 
raelitli che furono rifpintt neìl'affedio 
di Hai. Acano cHcndmie flato conyiivi 
to per mezzo della forte , Giofuè In 
fpce lapidare colla fua mo.:;lie , ed j 
fuoi figli , ed Hai fu prcfa . 

ACASTO, figl. di Pelia. Re di Tcf^ 
faglia, ed uno de' più famofi cacciatori 
del fuo tempo. |A Regina fna fpbfa ( 
accefe d* anrne per Pefeo , che ricuf^ 
di corrifpondere alla fua tenerezza . 

ACAT& , compagno di Enea , ed il' 
fao più fedele «mtco % rivomtto ìb*' 

Virgilio . 

„ ACCADISI C Prancefco D uno de* 
più ceLOiorec. fioriti nel pr. delSec' 
XVII. in Italia. Egli nacque in An< 
9, cona, e infesnò a Fifa , e auchc 41 
M Sièdt • 6ee tatto tvet i Ino! flttdt • 
a, ed ivi m. nel i6^t. 

ACCARlSI C Giacomo } di Bologna 
in Ital. PrafirC di Eettor. in' Ilantbva » ' 
e Dott. di Teolog. nel i<!fJ7- * poi Vt»fc, ' 
di Vette dal \6\^ al \^'s<^. net quàle 
an, m. a* 19. d' Ottobre * , ha pubbli* 
caio un voi. delle fue Oraz. un altro 
di lettere , l' ilioria della Propagazion 
della Fede , * ansi della S. C Je ridf 
propaganda negli «n. 1^30. 0 idsr. * 
ed una verfione Lat. dell' Iflorìa delle 
turbolenze de* Paefi Baffi , cooipoAa dal 
Ctrd.* Bentf voglio . 
„ ACCARISIO C Alberto nativo di 
Cento nel Fcrrarefe, fiori nel XVI. 
Sec. , ftampò nel 1 543. Vùcabulario » 
Cromatica • e Ortografia Mia tin^ 
S*'^ Vnigarg . MonfÌRn. Fontanini 
M nellfi fitbliot, Itilhna dà eomin- 
ctameoto al catalogo dei Tocabulari 
„ con quello dell* Accarifio fupponen-' 
dolo il primo/ ma fecondo nota 1' 
„ eruditimmo ApoHolo Zeno « oltre 
„ quello delle fole voci del Boccaccio 
ftampato nel 1535. da Lucilio Mi*' 
„ nerbi , ne ufcì uno impreflb in Na- 
vi poli nel 153^. per Gio. Sultcbaclt ' 
„ AletTianno da Fabbricio Luna , ilq ua» 
„ le febbene inferiore di merito a queU 
„ io d' Aceatillo « fervi di (limolo ad 
„ aTtri in appieffo dì ttocue U ftfCa 
(Irada . 

„ ACCETTO C Regiuldo > df MaCa 
„ nella Campania , e dell* Ordine de* , 
M Predkau ftunpò nel IS7»* »1 Tefoi* 
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Manfignor Paolo Gtovio , V<fc« dì 
M Moeera . M. in Nap. itpo. 

ACCIAIOLI C Angelo j Cird. tegi* 
to , ed Arciv. di Firenze fua patria, ni. 
nel 1407. Ila conipollo un* open ia fa- 
vore di Urbano VI« 

ACCIAIOLI C Donato ) n. in Fireti. 
re nel ì^iH, lì refe cel. per U fua dot- 
trina, c per grimp'cqhi eh' effrcitò 
nella Aia patria . V' è di fui una tnuluc. 
Lat. delle vite di Alcibiade , e di Deme- 
trio compofte da Plutarco; fooovi dei 
Commmté Ltf« foli» MoraM , • la 1N>* 
litica d' Arinotele, raccolti dalle Lezio- 
ni d' ArgiroAlo Tuo Maefiro/ le vited' 
Annibale « e di Scipione, ed un com* 
pimlio della vira di Carlo^Magno . Ao- 
ciaiolf m. in Milano nel mefe di Ago- 
ilo del 1473. di 39. an. * anzi nel 1478. 
d'àMm 5a * Le fue figlie furono mari* 
tate a fpefif del Pubblico in riconnfci. 
mento de* fuor fervÌAi . U fuo EpiL 
d* Attfielo fbliatMo • 

Ha traelotta la Storia Fiorentina df 
Leonardo Aretina ftamp. in Venez,* * 
1473* e poi dopo molt* altre etìiz.iom$ * 
SS6I. ìh ^ iljtefi*e(lit. ì flata acfftfèé 
(i* una Contin, (irto al 15^ e dÌMmt* 
da Francefco Sanfovino^ 

„ ACaAJOLI ( Maddalena > Salvett? 
9, Dama Fiorentina , e cel. Rimatrice , 
„ fiori nel XVI. SecoL e nel 1590. II 
,» Cavalier Cornelio Lanci Ir Micò' la 

fua Commedia intitol. la Nieeolofa . 

Ella lafciòr due voi. di Rime lodate 
^ dal Bai^iK» , e tre canti del David 
^PfffigmtUtto , poema lafciato impcr- 
«v'fetto, e ufcito in Firenze nel itflU 
w nn an. dopo la morte di lei • 

ACCIAJOLt C Rentero> di nntf Bob. 
ed antica famiglia di Firenze, feconda 
d' nomini gì. t' impadronì di Atene 9 
di Civrinfivv 9 di nn« parte della Beo» 
zia at principio del Sec. XV, 

ACCIAJOLI ( Zenobio ) dotto Relig. 
Domenicano, n. di Firenze, e Biblior. 
del Vaticano dal 151 fino at 1510. * 
mnZ,' lino al 1519^ * Si ha di lui la 
verdone Lar» di alcune opere di OUni- 
f|odony, d* Cufebfo« dr Teodoretor « e 
di S. Giuflino ; dei Poemi , e dei Ser- 
moni fopra r EpiCania j dalle Lettere , 
c dei Panegìrici ee« 

ACCIO Ciucio ") PoeW IVag. ffima. 
trfGmo da^i Ant. per la forza delle ef- 
pireffioni r. la nobiltà dei fentim. e la 
varietà dei caratr. Accio compofe an- 
che deqli Annali , e fiece dei verfi in lo- 
de di Dee. Bruto f ma Perfio « e Mar. 

flienoiMi ia fì4ìcoJo fw^did M» 
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tavano lo flile di quello Botti. . Awdà 

dogli alcuni dimandato , perchè noa 

CroraiTe nel Foro, egli che riufciva sì 
ne fui Teatro s Netit mie Tragodio • 
Tifpofe , dico ciò ehe mi Pi ire . ma net 
Foro mi farebbe d'uopo d^afcoltare età 
che rion vorrei . Quello Poeta era nato 
verfo il 171. tv. G. C. ^ 
ACCIO, Poeta del XVI. $ecof. a cui 
vicn attribuita una Parafr. delle favole 
d*CI«ipo in verlfi elegiaci, moltn com^ 
mendata da Giulio Scaligero. * t!qli è 
Accio Zucco Veronefe , del quale parla 
il Mail'ei negli fefit. Veron. ^ 

„ ACCIPACIO C Niccolò di ) Cnd* 
,4 viiftf nel Sec. XV. e per la fua dot- 
,, trina fu prima Vefc. di Troneii, e 
dopo' Afcivefc* di Sorrento fua pi*. 
„ tria i, ed itr appreffo diCapun. Euce^ 
„ nio IV. creoilo Card. neli4f9* ^opo 
„ che l' ebbe impiegato itt iftari di tu 
„ lievo, e nf. nel 1047. 

ACCO , donna che impazzi nella fui 
vecchiaia , perchè effmdofi rimirata itt 
uno fpecchio , ritrovofli brutta . Un* al- 
tra pazzia di queda donna fi dice , che 
confiftelfe nel negare i ch'ella faceva a 
fe medefima Quelle coCr % deUt qnalr 
tvea ntaER'or voplia 4 

ACCOLTI, nome di nn ant. fanfi^ dt' 
l^ofcana « feconda di uom. gr. dell* 
quale era il Card. Pietro de Accolti , 
moti nel xs^a. ed ha lafciato a!cunì 
rrtit. iftor. Benedeft» de Accolti , pu- 
re Card. n« in Firenze li 19- Ott. 1497.1^ ^ 
chiamato il Cicerone del fuo tempo . 
V'ha di lui nn trattato dei dritti del 
PApa fui Regno di Napoli ; e vi fono 
delle Pocfìe ftimatifTime ftamp". in Ve- 
nezia nel 1519. e 15^3:.^ Morì egli in 
Firenie nel 15491 Non blfofnn confon- 
derlo con Benedetto Accolti , capo di 
una congiura contro Fio IV. e giulU«- 
siato nn i5(^ 

„ ACCOLTI ( Bernardo ^, Aretino* 
„ Scritt. Apoflol. e «bbreviatorc « viflie 
M nel secolo XV. e XVI. Il Doni ne*' 
„ Marmi lo dice Araldor dell* Signoir 
„ ria di Firenze; e Pietro Aretino neU 
la prima parte del Dialogo delle 
Cotti lor chiama notr folo nervo ^ t 
„ fiato delle Mufe de'fioi, e Je-^li aU 
trai tempi « ma Signore di due Cit- 
x^^ cioè . di Kepi , e d'altri Inogllt 
nello Stato Ecclefiaftico ,* e vlen lo«> 
„ dato altresì da altri del fuo tempo , 
,f Fa figliuolo di Benedetto , che fcrif- 
«« fe in 4. lib. la^ Itoria della RuerrA 
„ facra pel riacqvifto di Terra Santa , 
e fratello dr Pietro y e zio di Bene» 
n taor n» nmtndae Ordinli c Af « 



Digitized by Google 



^ civtfcovi di RtvennA^ come pur 4i 
Trancefca Vefcovo di Ancona . Ho- 

9, ri in Roma nel 1S14> ? Ufciò uiia 
.^M commedia intitolata la Virginia , «d 
mitri cofB|Ionidiend Pòctici ; lloine« 
nico Maria Mann! vuole , che il 
«» Toggetto di ^uefta commedia fu prt- 
„ fo dsltt Bdvella 7. dtUa gidhitta 3. 
del Boctaccto • e che dui* Accolti 
fofTe intitolata Virf^inia , dal nome^ 
'9* di una Tua figliuola naturale, mati> 
9, tata^ eòo dote di 10. mila feudi al 
9, Conte Giambattifta di Carlo Mala- 
99 tedi . Si tfova una medaglia di bron- 
'99 so di Bènedetco li. coi motto t Be- 
9t ntdiffut Cardin. Ravenna , e nel ro- 
9, vefcio Nettuno ledente col Tridente 
9, nella iìniflra rivolto verfo una torre « 
9, o fia un faro iliuminaco nell'alto da 
9, due fiaccole col motfo Optimit ar- 
9, tUfus , fiinbolo del famofo porto di 
9, Ravenna de*RoiitaQÌ« di cut parU 
Plin. /. 3(5. Il motto del rovefcio àl- 
9» lude alle arti e fetenze piìk belle « 
9, che allori amno porto in quella 
9, Citt^ « promoffe dal Card. Renedet- 
9, ta. * M. in Firensa.a'ai. di Sctt. 
de! 1^49. . ^ j 

ACroLTI C Francefco de 3 di Area* 
itOtdetCo il Pr. ile'Giureconfulti del fuo 
tempo, vivea circa il 1469. Vi fono di 
effo alcune Ojpere. * VfAiÀntènùFfmu 

ACCURSIO « celebre Giureconf. nat 
di Firenat , e PiofeC di Legge in Bo- 
logna in Ital. avendo rinunciata la fua 
Cattedra , compofe una glofa continua 
fopra tutta la leg^ , tanto comoJa , 
che fece mettere m dimenticanza tnt* 
tt le amecHlenti . Fu per qualche tem- 
fo SÌ grande la di lui autoritiit ch'e- 
gli chiairrava)i Tldolof de'GiuitcmiruU 
ti . fi/r. in Bologna nel 1119. io età di 
78. an. . e fu fepofto nella Chiefa de" 
Fraocefcani • Francfffto' Accurfio dì lui 
prìmbganito fn P«t U tccnlltBte Dot- 
tore . 

ACCURSIO C Maria Angelo ^ uno de*' 
pihr dotti Crit. del Secolo XVI. nat. d' 
Amiterno . Le fue Diatribe fopra gli 
Auc ant« ft'aoip. in Roma nei, 1524. ii^ 
font, fono vmtk prova ffcura- dtl fuo fa- 
pere . Tu nondimeno accufato diefrerfi 
appropriata la fatica di Fabricio Vara, 
no fopra Aufonio/ ma fe ne difcolpò 
con giuramento . Fu egli che publtcò 
in Augiifla n»;i 15^5. Atnraiano M.ir-' 
Cellino accrclcuito di ';.lib. A lui pure 
devefi lapr.ctii?:. dell» o^, di Cafliodo' 
To . Accutfio l'apeva lelinguf ant. c mod. 



Ad \i 
Acerai C ìl Francefco ) Gefuitit 
Itttmto, n. di lfocera« era d'ingegno 

penetrante , e irtolto erudito « Viene 
Oimato il fuo libro di poefie Lat. tntiU 
JEqro eorp9rt a «io/S» ÌWMmi, clit.li»» 
ce (lampare in Nap. nel 1666. té 4. 

ACESIO , Tefc. Novaaiano , che afli^ 
flette al Gonc* Nic« negava che fi do« 
velfero aihmettere alla Pénit. que chT 
erano caduti dopo il Battefimo . Sicco« 
me fudeneva que/la ridicola opinione 
alla prefenza di bollantioo 7 Aeefto 9 
pli diffe queir fmper. fate un* £uUm 
per voi , e falitt fole al cielo, 

ACIf AZ • Re di Giuda < fucceSè m 
fuo padre Gioatan verfo il 741. av. G* 
C vinfe tolto Razino Re diSiria, gin- 
ila la predizione d' Ifaia ; ma aveudc» 
in fppreffo facrifìcato ad ogni forca d* 
idoli 4 chiufe le porte del tempio « e 
fece paflare i Tuoi figli per mezzo al fuo* 
CO «fecondo Tufo de' Cananei : Dio per 
punirlo permife ch'egli fofle vinto dj: 
Razino Re di Siria « e da Faceo Re d"" 
Ifraele « Acbaa in qnefla orcaficfne eb- 
be ricorfo a Teglat Falafare Re d'Af- 
fina , al quale portò l'oro dei fuo te- 
foro « e quanto v'era di più preziofo 
nel tempio « ma la fua morte accaduta 
verfo il 7i5. «y. G.C. pofe fine 4' Tuoi 
misfatti. 

acheMENK , capo di una famiglifl 

illuftre, che regnò in Perfìa fino ava- 
rio Codomano . il che fece fpeiTo dar» 
r epiteto Jkhemtniani ai Perfianidw 
gli anr. Poeti. Achtmene è pure il no* 
me del figl. di Dario I. Re di Per Ha • 
Quello è quel Frinc. the comandò la 
flotta d' Egitto nella fam. fpedizione 
fatale alla Grecia . Fu e^li finalmente 
fconfitto , ed uccifo da InarQ capo de- 
gU Egizi ribelli , foft^uti dagli At«v 
niéfi verfo il 4^0. av. G. C. 

ACHERY C Don Luca d' pio, e 
dotto Benedettino della Congreg. di S. 
M.ur:) , n« in & Quintino net 1609. Fia 
egli che pubblicò nel i'<4't. la Pirtola 
attribuita a S. Barnaba, le Op. di Lan« 
franco nel 1647* snelle dì Guiberto Ab- 
bate di Nogenr nel i6')\, ed una rac- 
colta di Oliere importanti , che fia % 
quel tempo erano retiate MSS. e ck*" 
e(r> ha intitolate fpicilef^io . TroVM&lt 
ivi delle pref. giudiziofe , dotte « e 
fcritte affai bene fopra i monumenti 
ch'eCo contiene . Ha dato inoltre lA 
regola dei Solitari nel 1/^53. ed una 
raccolta di libri afceticì , fiamp. nek 
7648. e nel 1^71. ec PaGìò egli tnct» 
la f)ia vita in ritiro; parlava con mo* 

deAia « f con riuano * l4 Taa ,e^ 
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^di«. Io ba fitto giufìstn. «tiadvmM 
fra sii tiom. piti dotti def fec l^TIl. 
Iff. cicli' abazia di S. Qsrtnano d«' Fra- 
ti li 29 Apr. i<s8s. in età di j6» tnoit 

o più vero 78. • ' ' 

ACHETC C Giovanna } , ili. Eroina 
di BeaDvais in Piccarclia, (i mife atU 
;tel^a deiralttt donne « e nrpiufe eoa 
iUraordipario valore nel i^n. t 9or- 
jghignonì , che davano T a'^'.ilro a!!a Tua 
Ipafria. In memoria della qual bella ^- 
%ìo9t i fiiot difcciidcriù godono rcfen- 
«ione delle impofte « e (! fa tutti gli 
mn, ura proccfTione in Beauvais li jo, 
Xuglio f in cui le donne vauno le pn* 
ine tnnansi . 

' ACHIA , Prof. nat. di Silo, eh? pre- 
diffe t Geroboamo il fuo innalzamene 
to , la morte di fuo figlio Abia , f U 
«Jefoiazione della fyacaf*» verlb U 9S4> 
«V. G.C. 

ACHILLE, ligi. di releo, e di Teli, 
«d uno de* maggiori Eroi della Grecia* 
€ra di Phthia . Sua madre lo immerfe 
"Niello St-.ge , il che, fecondo la favola, 
m riferva d' un calcagno « lo refe in. 
'Vttlnerabile in tatto il corpo . EiTa lo 
Madò poi trayeltito da donna alla 
Corte dei Re Licomede per impedir eh' 
«sii andafTe all' ^tifedio di Tro)a . Ma da 
XJlifle riconoiciuto , fu dallo (teiTo im- 
|>egnato a feguitare i Greci. Achille fi 
«iftinfe con un gr. numero di azioni 
«roicbe, ^d eSendofì inimicata con A- 
l^amennone a cagion di Brifetde , ven- 
dicò im appiffo la morte di Vaciocto 
4no amico , combattè con Ettore, e lo 
aiccife. Eflendpegli io procinto di fpo- 
ftf» Pòlìl(ena . fa colpito da Faridtcoii 
una freccia nel calcagno. Mori di quel- 
la ferita , e fu fepolto nel promontorio 
ili iigeò. Vien riferito, che Alaflandro 
aivendo vedalo il fuo fepolcro , onoroU 
lo di una corona , gridando che AchiU 
le era felice per aver trovato in vita ua 
amico come Patroclo, e dopo morte un 
'Poeta come Omero . Achille amava la 
anolka , la Poefia , e la Med. Il fuo 
valof* è paffìitoin proverbio. Se fide- 
lìdera una più fondata cognizione dì 
quello Eroe , conlultifi T Op. di Drglin. 
>COiirt , ìntit. Ifimericus AchiìUt . 

ACHILLE TAZIO. Vedi TìZ.io. 

ACHILLI MI C AlefTandro ) celebre 
TiofeC di Filoi. e di Med. in Bologna 
iiia patria, dove egli m. nel 151». 

ACHILLINI C Claudio) nipote dell* 
antecedente, ed uno de' maggiori orna- 
Menti di Bologna fna patria , morì net 
SAp. di 66, anni. Vi fono di effo del- 
lo ^cie iau ed un voi. di poefie Ital. 



A C 

m| ^len» di trini penfieri « f d* iafof* 
frtbil ironfifixa. iV^rmend» fra gli 

tri «* è il fuo famofo fonttto in hàe di 
J.MÌ^i Xnt, ptf la prtfa della Roceella 
genero fornente per altro rrcompenfaró • 
Sudate , fuochi , a preparar metalK • 
Dirìfot a t}uel che fi dice y dal rinoma-^ 
to Oott, Crudeli fqn u» altro kurltfc» 9 
tftf inewtimeia t 
gadate , forni , a preparar pagnotte • 
„ ACHlLLlNi CGiovanfiloteo^ nat. 
„ di Bologna , viflTe qel XVI. fecole • 
„ e compofe un libro col tit. Annota» 
'della votg.ir lingua ^ che altro 
„ non fono fé non le una fatira eoo* 
«, tro la lingua Tofcana , e aaa dilb* 
„ fa della iua Bolognefe. Ma primA 
itampò il Fedele commedia piena di 
M voci Botognel! , di cni rtpreib , por 
u fua diiffa r^rift It deiu 4«««r«. 
rioni . 

ACHIMELECCO, Sommo Sacerd. de- 
gli Ebrei , che fu uccifo per comando 
di Saule verfo Tanno 10^1. av. G. C. 
per aver dato a David i pani di pro- 
pofìaione , e la fpada di Golia • 

ACHIOURE. capo degli Ammoniti « 
che durante l'afledio di Betulia parlò 
arditamente con Ololemt intorno 1> 
protezionf , che Dio degli El^rei pitU 
av«a , verfo il 705. av. G. C 
^ ACHIS , Re di Getb , preffo il qnalf 
rìtiroC Davide , e che riportò la gran 
vittoria , in cui Saule peri co* foni fi* 
gliuoli verfo il av. G.C. 

ACHITÒFEL, Conn^lfeit del Re Da. 
vide, e di poi di Afftlonne, appiccofB 
per difperazionc , verfo il iga^. avanti 
G. C perchè Afatonne non avea votov 
to feguire il fuo conflglio. 

ACHMET I. Imper, de* Turchi mori 
nel I6i7* dopo un Regno infelice • 
Quelli è quel pr. che fece fabbricare , U 
fuperba Mofchea , che vedafi miU' Ip* 
podromo di C. P. 

ACHMET , figl. di Seltm, autore Crii!, 
del IX. fec. ha compoAu un trat. dell* 
interpreuziQoe dei logni , cb.e il sig* Ri« 
gault ha fatto (lampare iogr. ed iniat, 
con Artemidoro nel |6«)* 1»* oiiginalf 
Arabo fi è perduto . 

ACIDALIO ( Valente 3 1 uomo di 
grande erìadiatoot « nativo di Willdk 
m. affai giovane nel i59j.dopo di aver 
abbracciatala Religione Cattol. Vi fono 
dì Ini alcune note in lat. fopv» Q*Cttr* . 
zio, che fono ftimatilfìme, e molte al- 
tre opere . Gli i fiato falfamente attii- 
bnito nn pie. libro intit. Mulkrts nom 
ejfe Hominef. 
ACmoiNO C Givgorio ^ • Monaco 

Gre- 
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Greco del 9CIV. fec. ht ferkto contro errori de' sadducei fotto pretefto « 
Palermo t e «Uri Moaaci del mon* che Mosè non ha parlato nè del Paou 
te Atott I ^nali foMtQfVtoo che Uln* dilb* «è dtH'taftrM. un Med. Bh» 
ce, che comptnrt lai noate Ttbar « avendolo coofutato, Acofta replicò con 
era iocreata. un' opera imic. Etamtn TraditionwK» 

' ACKCT CGuglielnio^ fàaiofo fttta- yhihfùpbkmm tdle/^em feri ptam^ in 
tico Inglafe nel fecolo XVI. dopo aver cui impugna^ l' immort. dell' anima - 
menata una vita mol^o fregola fi fe' PaTsò poi oltre ; t'immaginò che la Icf* 
creder Profeta. Tirò dal fuo Partito due ge di Motè non Uà che una pura in* 
perfone di qualche fapfrt , Edmondo veozione umana , e che tutte le Reti* 
Coppinf;ero, ed Arrigo Arlington : il gioni fiano indifferenti . Confepuente. 
primo fu apjpeiUto Vtoptu déiia Mijt' pieiue f^li credette di dover diÀìmula* 
rkordiél % il fecondo Jfìàkulitf** QMt- te i fuoi errori , t rientrò nella' co* 
fii due nuovi Profeù intraprefero ade- muntone Ebrea, ritrattando in appa. 
■Iiagliart Acket a G.C ed a foUevarc renaa tutti ifnoi Scritti. Qualche tem- 
ao-iiio AwMrp ilpopoloaonooitGom- po dopo un giovanetto fno ntpot* ac- 
mOm lift igiino furono arredati , c prò- cufcilo , che non ofervava le leggi Gìu> 
cdTati . Acket fi» condannato alle for. df iche « rifpetto al matigiare • ed altfe 
che t Coppi ngero fi tafciò morire in pei- cofe . Queflaaccnfa lo net orrìbiìmn^ 
gione , ed Arlington ebbe la tifttift* te.maltrature dagli Ebrei , come ì9C-' 
ACOMINATO, vedi Nieeta . conta egli roedefimo in un foo fcritto 

ACONZIO C Giacomo^, Filòfofo , intir. £«e«f^/ar v/>ir iSftffiMVif . final* , 
QioNConf. c Teol. nato in Trento nel mente voicmb aaiquz«re il fuo pria. . 
XVI. fecolo, abbracciò la Relig. Pret. nemico, e non avendola pillola prefo*^ 
Kifof. f pjtTsò io Inghilterra,, ove fu fuoco, ne pigliò ua' altra • ed uccifeft 
bfBiSno Mcolto dalla Rag. Elifiilwtta, IleIG» vario lAio. 
a cui dfdicò il fuo Libro degli /irata- ACRISIU Re di Argo, e padre di 
gtmmi di Satamajfo* Ha egli anche Danao verfo il 1379. av. G. C. fu can* 
coaipoflo un libro dtt n§t$do , ed nn giato in faflb alla villa del capo di Me* 
altro dtUs maniira di fan dH Lihri 9 dufa , fecondo la favola, 
in cui da dei coa/iglilalutari a quelli, ACROME , cel. Med. d'A<;rigento , 
che vogliono farla da autori. Faaccu. fu il prìmo, che penfatfe ad accender 
f^to di Tcdcrftatìiilio « ed anco ék Ap grandi fuochi , ed a parificar l'arìa coft 
nanifmo. profun^i per far ceffar la pefle che de* 

ACOSTA , V. Cfifi4 • forava Alene • \1 che rìttfd • Vivea cir« 

ACOtTA C QAhriele d*) Can. , e Prof. ci| 473. -anni av. G. C - * 
di Teol. in Cotmbra, m. nel 1636, ha ACRONE , ant. Commenta^ d*(ka»t 
Ufci^ti vari Commant. fofCA una par- aio, che vivea verfo il vii. fec. 
te del Tello Vecchio . ACROmo CGiovannj) , Prof! di BCed. 

ACOSTA ( Ginfeppe^ cel. ast. 8pa- e di Matem. ia lafilea . ro. nel 15^3. 
gn. nat. di Medina del Campo « m. in Vi fono ntolte operedi lui . v*è unaU 
Salamanca nel 1600. dopodi efferefta- tro Giovanni Acronio, Theol. inquieto, 
to Proviadaia de'Gef^ael Iftii^. Di ell> e fedixlofo, a cai viene attribuito !*£** 
fo fi ha un trattato dt ptotutanda In» lenchuj Ortbodoxut Pfcitdo - Reti^ionis 
donm f aiuti \ i'iftor. oatarale e mo* immtno CatMicéi^ Oimp. a De ventar 
lalt delle Indie » flanpu ia Spagnnolo sei iM, wà H trait. 1I9 »mdh Tku* 
Bel 1590. e molte altre Opere .* a lui hgieoi ftltri credono, che queft'OpeiA 
IHire fi attribai(Ì60|iQ i PeàetìdtiGoo» fia di Giovanni Acronio Medico . 
òlio di Limft. • ACyNA CCriflofbrode) Gef. Spa* 

ACOSTA ( Uriello ^ • geatiloooM ga. aat».di laffoa« che ha dato net 
Portogh. nativo di Porto, tu da prlnè. itf^i. una irtanoBt éil fiooM delie A- 
allevato nella Relig. Cattolica, di poi maaooi . ' y^" ' 

abbracciò l' Ebraifnao , eleceficirconci. „ ACUNTO ( Giordano dO Napol. 
dere in Amfterdam . Avendo conofciuto t, dell' Ordine de' Predicat. Maefiro , e 
(he le oflervanze degli Ebrei oon erano m Teologo famofo , viiCe • e mori con 
«oaformi alla legae di Mdeè, aoapotò grand* opiniònt ^ bontà nel i«|o.'* 
tacere , e fi fece Comunicare dalla Si- ADALBERONE , cel. Arcivefc. di 
safGfa . Compoiii a queao propofito Reims , Caoeel. di Tù IbtCo Locatici . 
aa libro, in cnt fa vedere , che i riti, m. il 5. Genn. 989. 
e le tradizioni de' Farifei fono contrari ADALBERTO . (S. 3 Vefcov. di Au. 
aUi fcritti di Moiò. Abbracciò pmt gitfta«ai^ aclfaiJv'è un altro s. a. 
Tarn. /. B da;. 

/ 
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dalberto Vefc* di PrafiAt martirizzato Rettoré det colitelo d' Eidei bc rga , m. 
nel 997. • ntl itfiS. pubblicò nel 1615. quattro 

>* ADALGISIO, Longobardo Princi-- voi. che contengono le vite de Filof. 
M pe di Salerno, poAo alla dìfefa di Theol. Giureconf. e lllled. Tcdtfcba cl«Ì 

Benevento da Lodovico II. figliuolo fec. xvi. e XVII. 
«, di Lotario , fi dndea fepuire il parti- ADAR-EZFR , Re di Siria, disfiittO 
„ to de' Greci con molte Città del San- da Davide in due combattimenti . 
«, nio,dellaLucania, e delia Campania, „ ADDA (Ferdinando d' ^ Patrizio 
M le quali come dopo ritornarono nctlA n Milantftt Cavalicr del Senato Vene* 
9, fe.ie di Lodovico, egli fi ricovrònei- ziano , e Rettore dello ftudio di Pa* 
ti la Corfica. Cbron, Pbilip, l$b» 4« ^ >« dova, viSe nel XVI. fec. e lafciò 
ADAMI C Amiibalt} Gcf. Ital. nàto alcnM oraatoni, ed epÌRr«mmi , ra« 
in Fermo del \6x6. fi è diftroto cottt /«« fu troppo adulatore dell' Aretino . ** 
iue Poefie, e colla fua eloquenza. / addisson (Giufeppe^, uno de* piJk 
ADAMO, nome dato al primo 00 eccellenti fcrittori dell* Inghilr. n. iii 
no. Padre dell'B^ao genere. Dio lo Miìflon nel wiltshire del 1671. Appli- 
fermò il feAr (giorno della creazione, coflì nella fua gioventù allo Audio de- 
e lo pofe in un giardino di delizie, d* gli autori Greci, e Latini, e modrò 
onde fu cacciato per aver mangiato , 'no d'allora uni glande dirpofiaionc 
sd ìfliyazione di Eva , del frutto dell* per la Poefia , e per le belle Lettere • 
albero delia fcienza del bene e del ma- I diverd fuoi impieghi non io impedi* 
k • comro H coiiiaBdo di Dio . Adraw» • vano dal comporrt molte opere IKma* 
ebbe tre figliooll « de' quali fi fa il flo* tiffime . Le princip. fono i. Lettera in 
ine , Caino , Abele* e Seib • Efili in.tB verfi al Lord. Halifax . 2. Relazione de' 
ttà di 930. anni.. fuoi viaggi al Lord Sommers , che avea» 

„ ADAM , o ADAMANZIO, Rellgio. gli ottenuto dalla Corte mia penfiMC 
•* fo dell' ordine AgoOiniano molto di -^oo. lir. fterline per viaggiare . 3, 
«, dotto, che vifle nel XVL fec. fu La Campagna del Duca di Malbouroug 
«t celebre per Ja cognitient delle lia- nel 1704. 4. la Tragedia di Catone.;. 

goe Orientali. F.gli nacque in Firen- Varj componimenti nello vT^i-ff^f ore, t 
9# »e , e net Concilio di Trento in qua- nel Guardiano , o 9urator* f indicato 
«k Ikà di ambtitìadOft de'Cinconi de* dalle lettere della parola C//e. Ha egli 
^« Svizzeri Cattolici fi acquiAò molta pure travagliato intorno al Tatler, o 
M iiima . Gregorio XIII. chiamollo in fia Ciarlone di Riccardo Steel ; e dice* 
*«• lUnnA per tradurre, e correggere il fi che ideava di dare una Tragedia fuU 
Talm'td degli Ebrei ; ma atl meo- la nortt di Socrate , di comporre ua 
tre travagliava Ita qntU' Offfft «or) Dizionario Inglefe, ed un trattato del- 
ti nel 1581. -la Religione} ma le infermità non gli 

M ADAMO CVrancefco d'^ di CUc- Ufciarono efeguire quefti difegni f Per 
«• caro nella Lucania, prima Cónfìglie- altro ilfuo uuntiio rtelh Religione Cri» 
%t r», e dopo Vefc. d' Ifcrnìa nei 1485. fiiana è ufcitoa luce* ed è ancora fta- 
,« è per la fna dottrina lomnanenct to tradotto in Francefe , e con molla 
„ lodato dall' Ughellio. Francefe* An- annotazioni di Gabriele Seigncux *de 
,9 ionio Adamo Capuano intelligentif. Correroo Campato in due tomi in 8. a 
fimo della fetenza legale pubblicò un Lofanna nel 1^57. f Mori d'aftna,ed 
lib. nel Xéo4, in 4. col titolo ^ IM. idrorifla in Hollcnd boafe« vicino a 
[tonti vulf^aris fub/litut. ** KitifInRton il 17. Giugno 1719. dopo 

ADAMO CGiovannO» famofo Con- aver dimeifa la carica di Segretario di 
trov* t Tredicat. GtC nat. del limofi- stato fino dall'anno 1717. Oltr* a Hè 
Ilo , m. a Bourdeaux il la. Maggio ha fcritta la vita del Poeta Milton « 
Ua compoflo. un gr* numero di ai ha fatto deih note al fuo Poema 
opere. Le più conofctute fimo i.^una tM Paradifo perduto » Evtfi del fuo 
tradoz. dell' Uffizio della Chiefa , eh' gmkf una Relazione in 11. de* fuoi 
egli oppone air Uffiziuolo di Porto Rea- viaggi d' itaL feritta in Ingl. piena 
le. t, una leplica al Daiile, in Propo- d* erudizjont ^ ma nel tompo f^tffo éf 
fito della converfione dì Cottiby . 3. il un empio dffJ^rifCC^ éd^ Rfligiom 
trionfo dell'EucariftiA contro il miniAro Cattai. Rom. 

Claudio . 4. la vita di S. Francefco ADELAIDE, nome di molte Princi- 
Jtorfia ec ptirdi Traacia rìnomatfffime. 

ADAMO (MaOro ). Vedi Billant. ADELARDO (S. ) nipote di Carlo 
ADAMO (Melchiont ^ FroCffUott t Martello» e primo Miaiaro di Pipino 

Ri 
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AD 

He d' lui. nt. neU' Abazia di Corvelli 
di cui egli era Abate nel 9t6. 

ADELRERTO ultimo Re d* Italia, 
M fa prefo da Ottone I. Imperatore , 
9* e relegato nella Baviera / o , come 
altri , uccifo in bact. coti i' Italia 



Ab lè 
ADMETO» Re di Feres in Teffai 
glia , preflb di cai , fecondo la favola* 
Apponine fi ridutfe a euar4are gif ar- 
menti .* Alcefie fua fpol'a Io amava 
teneramente , che difcefe nel fepolcro 
in di lui luogo : ma Proferpina mòffa 
», pafsò folto r Imperio GcfflMiiico BC^ dalle lagrime di quello Pcìocipe • rìfii- 
•« gli anni di Cr. 968. fcitò Alcefte • 

ADCLG1S10 la figlinolo dìDefide- ADOLVO-DI NÀSSAV, elètto Imp. 
«» rio Re de* Longobardi . ne! ]29i* in concorrenza di Alberto d* 

AD^MANO , Chierico della Chiefa Auftria , che fili diede una battaglia , 
di Liegi • e VcfcQVO di Brefciaverfo il in cui la uficiw li a. Luglio 1198. Di-' 
^•4^. Scrift nna lettera (opra l* Euca. cefi che Adolfo avendo domandato fot- 
ridia a Rerenpario per riOMidorio AllA to vani pretefìi la reflituzione del Re- 
fede della Chiefa. gno di Arles a Filippo ìLBello , quello 
ADELMO ( Adelmo ^ figl. di Chen- Princ. nulla più gli mandò per rifpolla 
tredo , e nipote d* Inaffo Re de* Saloni che un bianco foglio di carta con que- 
Occidentali , fu Abate di Maloiesbury ile due parole , iropf>o Tedefco « che 
«•I ^71* <* altri nel Adelmo dinotavano il difpregio , che ftceafi del* 
di poi primo Vefc. di Stiburn. Dicefi il la di luì perfona , e delle di lui richiede i 
primo degli Inglefi , che abbia fcritto ADOjtoE , celebre Arcivefc. di Vien. 
in lat. e «he abbia portata la poefia na liel'vDefiaato , m. verfo 1*875. V'ha 
lo^Inghilterra . Reda , e Cambdenopàr* una fua Cronaca ttniverfale« ed uqf 
Imo di lui con lode . Le fue opere fu* Martirologio, di cui la miglior cdizio- 
ronollampate in Magooza nel \6a\.* ne è quella diRofweido. * Ne abbia. 
Intendi d* «Icone: altre da altri furono mo una migliore « doè In Komana dr 
altrove fiampate. Vedi Pahr» MtO*. Monf. Giorgi. 

1. Latin,, W, Aldbglmus * ADONIA., figlio di Davide* e di A- 

M ADBITALDO^ o Adolotido • He gite , fn fitto morire per comando di ' 

M de Longobardi , fuccedette al fuo pa- Salomone, verfo il 1014. av. G. 
„ dre Agilulfo , con fua madre Teode- perchè fotto pretelto di volere fpofArv 

linda negli anni di Cr. 6\6. e nel Abifag , afpirava al Regno. 
,» 6a6. cacciato da' fadditi , f u foftitui. ADONI.BESECCO , Re de* Cananei , 
to in Tuo luogo Ariovaldo Ariano al quale gì' ifraelici fecero tagliare,!.*' 
^ Duca di Tonno. eftremitì dei piedi e delle mani do- 

ADBRBALO, figlio di MicipfaRe di^ po di averlo vinto, verfo il 1414. av. 
Numidia, fu affediato in Cirra , e fat- G. C. to ho fatto tagliare , diffe egli 
to morire da Jugurta verfo il 113* av. allora, i* eftnmitd dt'fiùH* § dtllà- 
Cé C Miinf 70. Xe , eh§ m9»giMwtno fitto 

„ ADIMARI C Alamanno) Tiorenti. is mia tavola gii avjtnzji della mia 
no , della nohil famiglia Adimart , mtnfa ; Dio mi ha trattatp fMM ioJÌMt 

trattato gli altri . '* 

ADONIDE, figlid di Cinira Re. di 
Cipro , e di Mirra , era tanto bello , che 
Venere ne divenne fvifceratamente in* 
„ viò nel 141 1. in Francia, e creollo namorata «eia fiftonfelabìle , allorcH^ 



„ uomo motto dotto , che incammina- 
M toii per lo Chericato, ebbe prima V 
9» Arcivefcovado di Taranto , e pofcia 
M quello di Fifa . Gio. XXIlt. )o in. 



Cardinale a* 5. Giu^. delio fieflo an- 
M no . Egli fu anche Legato di Marti- 
„ no in Aragona contro l' Antipa. 
„ pa P-ier di Luna , e nel ritorno fi 
M morì di pefte a Tivoli nel 1411. 

„ ADIMARI ( Aleffandro ) fiorì nel 
M XV. e principio del XVI. fec. tra- 

duffe Todi di Pindaro in parafrafi , 

e in rima Tofcana , e lo iUuiiròcon 



quello giovane fu uccifo da un ci(?na. 
le . I popoli celebrarono l' Anniverfario 
della morte di Adonide con pianti Anu» 
ordin. fino al tempo di S. Cirillo Alef- 
fandrino. Adonide, fecondo la favola, 
fu trasformato in un fior rofTo chiama- 
to Anemone, Kgli i anche il Tamnus 
delta /. Scritt. PreflogU Afftr') ^ Fini-', 
ej, ed EgÌ9j è prtjo anche pel fole ^ il 
M alcune fue oCervazioni ; ma nonfii- euigiro annuù per fei fegni j'uperiori » 
^ rono C05Ì felici i fuoì verfi nel ren- e fii inferiori del Zoritaco , al dir dì 
«9 darlo di Greco Tofcano v foventecer' Macrobio , Saturn.' lib. i. c. 11. veniva 
9f e» fièdsro nelP Jtdèmari t $ noi tro» figurato dalla motte %edal riforgimente 
fl» «t» dtct il dtltifioM ApollolO Zf. d* Adone di 6. in 6. meji , Pel cinghia- 
w ao • h%tlt§ i*fK(iÌ9 1 inuridivaSi l* Inverti» 
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«I della Reppublka Fioreatii^x , e Tuo del Papa fatta fenza la prefenza degli 
«, padre fu <)uel (jianbattifta, di cui Ambafciadori dell' Impeud. Stefano V. 

detto è di fopra^ fu il fuo fucceflbre. 

ADRIANI ( Matteo^ >'fed. Spagn. ADRIANO iV. o. ia iTishitterra di nna 
del fec. XVII. motlD veHato ntUa lia* famiglia poco conofciuta* * (chiamx. 
gua Ebraica . ^ vali egli innanzi lì Pontificato Nicoiò 

ABItlANO I. eletto Papa li % feblk f^tnkspeare ) * efTendo andato in Fr. 
del 771. Si diUinfe col fuo ingegno , per ivi Hudiare , fu da principio do* 
col fuo zelo , e colla fua carità. Man- medico dei Canonici Hegol. di S. Rua 
dò i fnoì Leg.'.ti al %, Conci!. ge«er. Ni- fo , ìndi Relff*iof(» ; •^iitalmente Gcw 
cexKj: nel 787. Carlo Mapno lo vendicò nerale di quell'Ordine. Il Papa Eugenio 
dalle veflìirionidi DefideiioRe de'Lon- III. lo fece CardinaJe e VerbOvo d'Ai* 
co bardi. M. li a/f. Derentbre del 79^. bano, e mandolo Legato in Danimar* 
Vi fono di lui nBoltiflìme Lettere . * ca, ed in Norvegia. Adriano ivi fi af. 
hlon dee dimenticarfì la difefa del Vii. faticò con zelo , e con fuccefTo per la 
Sinodo, e la rifpofla da Adriano fatta converfìone de' Popoli Barbari / ed ai 
«1 libro mandatogli da Cario M. dopo fuo ritorno fu eletto Papa a pitnl voti 
il Conc. di Francoforr. L* altre Aie o- li li. Pecemb. I154. dopo la morte di 
pere fono regillrate dal FabricioB. M. Anaftafio IV. Ebbe grandi diljpute coi 
& I. lat. • dal Mazznch. I. 158. * Romani a cagiona dell'CrarioD Amal- 

ADRIAN'O II. Romano fucceffe al do di Brefcia , con Guglielmo He di Si. 
' Pont. Nicolao I. li 14. I>ecemb. dei cilia. che. avca ufurpato' i beni della 
téj» in età di 76. anni. Due volte a» Chifiat • coll'Imperadore Fedetico i. 
vca ricufato il Pontificato, e con mol- M. in Anagsi il- i. Settembre 1159. 
ta difficoltà s' indulTe ad accettarlo . Le- fenza aver arricchita nè innalzatala 
vò la fcomunica fulminata dal fuoaa. fua Famiglia. AlelTaodro IH: gli iuc<* 
tecefbr» contro Lotario Re di Lorena, cedette. 

che ivea ripudiatala regina Tideber. ADRIANO V, , nipote d'Innocenzo 
ga per ìfpofare Valdrada , ia quale que- IV. era di Genova^ * detto era Otto* 
PKhc. affermava di avere abbandvu bono de* Tierchi * , e fa eletto Papa il 
«jata/ ma il fuo fpergiuro non riniafe 11. Luglio 117^- l>icefi , che il mefe , 
lungamente impunito : poiché ra. in fufieguente , ftando per morire , rifpo.- 
Ftacenea li 8. Agoflo del 8^9. Adriano fe aMìiòi parenti , che lo felici r avana 
lì. tenne un Concil. in Roma contro pef la fua dignità: Avrei ben piÙ0 fSm 
Fozio. i mandò due Legati al Cone. ro ci^ir mi ve?e/ie Cardinai /éNiO% cké 
di C. r. tenuto nel R<$9. in cui Fozio Papa moribondo . 
fiadepoBo, ed Ignazio Ytftabtilto . Ap- ADRIANO Vi* chiamato prima A» 
provò quanto fi fece in quello Conc, Ariano F/oreirr , fiato in Utrecht li 1. 
ma ebbe in appreiTo alcune dffterenze Marzo 1459. da un tefficore, o fecoo- 
coU'Imperador Greco, e col Patriarca do altri , da udo «he fatta la- birra « 
Ignazfo a cagione della Bul(;aria , eh* ovvero da un fabbricator di barche: 
tgli pretendeva eflere membro del fuo fu da principio Prof, dt Thcol. ia Lo- 
Vatriarcato ; altre pitre n'ebbe con Car- vaaio , Decano della Chiefa della medew 
Io il Coivo t a cagione d'incmaro Ve- firoa Città, dipoi Papa II 9. Gennaio 
feovo di Laon , che., avendo avuto nel ijia. col mezzo della protezione dell' 
^869. dal Conc. di Vetbena una fentenza Imper. Carlo V. di cui era (tato Prccet* 
contro, t'era appellato alla Santa Sede . tore. GÌ' Italiani non lo amavano 
M. fantatnente nel 87Ì. Vi fonodieffo motivo ch'egli volea riformare gliabu- 
molte ^pift. Gio, Vili, gli fucceife. ft della corte di Roma: e che non era 
ADRIANO III. Rom. fu eletto Papa polit. Adrianè iblea dire> ek*eetinm 
dopo la mone di Marino nel 8^4. Ba- volea fabbricare fui f un fanf^t^ vai a 
fiVtoit Mgttdonti Imperadored'Qrieo* dire , avanzare i fuoi parenti alle dtgni- 
te, tnflò vivamente preifo di lui , per- tà Cccteltafl. M. il 4. Sett.-iSi}. dicen. 
che annullafle ciò ch'era flato fatto do ^ cht iamagi^ior eiif/jraz.'a che egli 
contro fozio , ed accib quello famofo ave ffe provata nelmrttflo^ era /fuelladi 
Patriarca l^ife ammeflb di nuovo alla aver dovuto conandare. Vi fono di lui 
COOinaioiie / ma Adriano non volle . Aaàtfiionei quodlibeticg , ed un Com- 
Speravafi molto dalla fua virtà , dal fuo mento foprj* il IV. libro delle Sentenze , ' 
zelo, e dalla fua coftanzs , quando m. che fece riUaropare eflendu Papa,fenc» 
atl 88j. Se gli attribttifce un Decreto, mnttrectòjcbeevea detto, che il Pofm ' 
ihi a vvani» rord ianio— pmimtr9'tMit^ineiòt€hfwppartiem$ 
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éilla fede , il che deve intejderfi de'giu- con varie carte pcoiir. ce. Ha egli «n* 
àtzì priv. del Papa, che non fooo ac- che compollo la vita di G.C. 
.cettati dal corpo de' Vefcovì. ATLREDO ed ETELREDO, cel. Abate 

lui juddetta PropofiZj. det riguariarfi di Reverby ., m. verfo il 1166. H« 
CMM di Adritno Fiorano « r/ol., tvm compofte molte Opere , delle quali !• 
/d* um Dott, privato , t non d*un Foom due pih eccell. fono i. lo fpecchio dti' 
ftfice^ eh» dicide es Cathedra. ^ la Carità^ Libro pieno di fodemaffime 

ADRIANO, Aut. del Vt. Sec nt fopra le virtù crifl. e compollo fulgu- 
compolto in Greco un* introduzione aU fio di S. Bernardo. 2. un Tr. dell'A- 
la Sacra Scrittuta 9 fiampata in Alisn- niic!zia« in forma l'i di^ilogo , in cui 
/la nel 1602. *' ' prova , che non vi può eifere vera ami- 

ADRIANO (Cornelio^ Tarn. Fred, cizia'le non fr» le perfone vfrttiofo. 
Fiammingo dell' Ordine di S. France- AERIO, Erefìarca del I¥. Scc. che 
ico nai. dì Dordrecht • m. nel 1381. oltre gli errori deli' Ariani fmo , fotte- 
in età di dò. anni . L« fne Opere fono neva che non y* era differenza fra li 
'yipie"'-' efpieffiioni libere. Vefc ed i Preti, e che condannava il 

ADRIANO C^lio) Imp. Rom. n. in pregar per li morti , i digiuni ftabiliti 
lulia Tan. 76. di G. C fti adottato 'dalla Cbiefa, e la celebrazione dell4 
da Traiano,» falì fui trono li 11. A- Pafqua. I fuot difctpoli Airone chlA* 
goflo di.'l 117. di G. C. avendo fattala mati Aertani. 

pace coi Parti , e rimèOi i debiti del AETA « o AETE , Re di Coleo , il 
Fop. Rom. impiegò la maggior parta Cnllode del Vello d' Oro , che fu tolto 

del fuo Regno a vifitare le Provincie per tradimento di Medea fua figlia , 
d^ir Imp. Egli fu , che fece fab(;>ricare nella fpedizione degli Argonauti , ver* 
un «maro di 80. miglia fra la S^zia e fi> il 1168. avanti 6. C 
ringhilt. per impedire le fcorrerie de* AEZtO , Vedi Erio. 
barbari. Acquietò la terribile ^per£eca- „ AFELTRO CPier d' ) fu Profef- 
nione inforta contro i Criftiani; • ful^ fore di Filofofia nello Studio di Na- 
ie rapprefentazioni di Quadrato e d'A* „ poli in tempo di Alfonfo I. e lafci^ 
yiliide , Filofof. Criniani , promife di alcuni Commentari nella Metafificft 
non far punire^} fedeli, fe non feper d' A ri Rotei e . 
misfatti , non mai per la Religione .A. „ AFESA f ^ier ) di Bafilicata 
driano dopo di aver vìnti gli Ebrei fol- in Pittura circa al 1/550. 
levati «diede a Gerulalcmme riedifìcata ^ ,« AFFLITTO, o degli Afflitti ( Mat- 
il nome di fece porre fòpnMmd teo ^ nacqne in Nap. nel 1443- m» 

delle fue porte un porco di fliamOyO» i fuoi maggiori furono della Città di 
relTe fui Calvario un tempio a 6iov>^ „ Scala , come tedifìca in una delle fue 
e collocò nna fiatna di Adonide fui pre. „ opere eg!i (leifo, ch'ebbe la vanità 
f^pio di Betlemme . M. in Bayes li 10. di tirar la fua fchiatu da' Patrizi 
Luglio 13S. di 61. anni, il fuo corpo Romani . Si diede nella giovanezza 
fu fepolto in Pozzuolo . Adriano era allo Audio delle leggi, in cui riufci 
ben fatto « di fin^ttura fnella , di un «, eccellente; pofda fi applicò all' Av- 
temperamentofanguignoe robutlo.*an- vocazione, e da quella pafsò alla 
dava femprecol czpo fcoperto , avea la „ Cattedra; onde negli Studi di Nap, 
memoria felice « amava la Poefìa , le „ lette non foto il Jus Civile , e Ca* 
arti, e le fcienze ; ma la fua inclina. „ nonico , ma anche il Feudale, e le 
zione per le fuperAizioni del Paganefì* „ Coftituzioni del Regno. Alcuni cre- 
mo, t la infame paflìone per Antinoo „ dettero I fUbi Commentari de* Feudi 
lo difonorarono . Egli è il primo de^l* „ gii avetfc egli di|le(ì elfendo già vec- 
Imp. Rom. che abbia portato barba . chio/ nu s* ingannarono , poiché 1* 
lutrodulTe quella moda per nafcondere ,, opera fu dettata nel fuo maggior vi- 
akuni^pom che avea al mento* Segtf gore, ed eccettuatane quella di Jaco* ■ 
attribuif'oro alcune Opere. po Cujacio , è la più fublime e dor- 

' . ADRICOMIO (Cornelio^ Rei. dell* ta di quante mai intorno a' Feudi 
Ord. dì t. Agoft. nel Secolo XVIII.ri* furono fcritte . Per la fua dottrina fi 
nomato per Te fue poefie facre. refe in Napoli si rinomato, che i 

ADfllcpMlO ( Crifliano > dotto „ Nobili di Nido lo aggregarono «1 
Geografo, nato in Delft. nel 15}). m. li „ !or Seggio » • il Ite Ferdinando, o. 
19. Giugno 1585.' dopo di effcrc (iato „ il Duca di Calabria fuo figliuolo la 
«)rd:nato Satcr i. nel V'è di lui „ innalzarono a'pubblici Uffizi , e dopo 

ii| Ialino , ii Tiatìo dilla Terra Sauta» «• cflere dato per qualche tempo Giiu^ 
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M dkt Ma Cw c ftt «ntC^taft dilla aovM* tnttS «Il tn»i il T«(l. A Ctrtag. 
M lUg* Camera . Ma non fperiinentò fcrivere a* Primati di ciafcuna Provin. 
Tempre la (lefìfa fortuna. Tinalmen- eia, in qual giorno fi farebbe Tanno 



5» 

ft 



te fi morì nel 1513. Nel fec XVII. feguente la Paft^ua, acciocché quelli il 

iufOBO di quella Famiglia noltt al- fignificairero poi a* lor fufTraganei. 
M tri uomini dotti. Giammaria d* Af- L'anno 401. a'i^. di Settembre fé nt 

flitto Domenicano Filofofo, Iflorico , tenne un altro nell* Affrica , e ci fi trat« 

^9 celebra Macenatico« fa per tape- tò della maniera piìi utile per ricon« 

„ rÌ2Ìa , che avea dell'arte delle For- durre i Donatifti alla Chiefa. Manda- 

tificaaioni » al Servizio di D. Ciovan. ronfi da quello Conc. deputati a Papa 

^ ni d'Aollria in divtrfe guerre ; e Aaaftafio per fargli vedere la ncctiBtà 

M (criffe di tal arte due lib. in 4> che di ricevere i Chierici Donttitti atl lo- 

pubblicò in Ifpagna/ dopochiamato ro luogo. 

dalla Repubblica di Genova diftefe f AFFRICA C Cene, d* ) del 40i« 

^ 3. voi. uno : D9* mifctllantt , Teolo» tenuto a Milevi« in cui oltre jnh aU 

f!ic/ 1 Pilofofici ^ e Pretikahili ; e al- tri punti fi trattò della promozione al 

^„ tri %• He munition, ^ fortificar, ma Vefcovado , e fi Aabili « che '1 nuovo 

BMfl Saalnence in Napoli nel Vefcovo prenderebbe dall' ordiaante un* 

«a 1^73* Gaetanwindrea d'Afflitto pri< lettera , in cui farebbe notato il |;ior* 

ma Avvocato t e dopo fatto Chierr no* e *à con folato della fua ordinazione* 
M Regol. Ib'lMbdcl'ta Cava «t ìtfàhf Altro del 403. in Cartag; ,dovefiil|a« 

^CpntrovtfH Poti Deciftones» Neapol. bilito d'invitare i Donatilli a trovard 

9f 1^55* Cefare d' Afflitto fu anche buon co' Cattolici per efaminar le ragioni t 

9, Avvocato, e lafciò alcuni RefpoDfi che li feparavano dalla comunione. 
„ fulla matatta feudale • Annibale d' . Altro pur tenuto inCarCaginf Iranno 

„ Afflitto n. neli5<5o. dopo aver fatto 404» ( altri il mettono nel 405. ) Fu oF- 

M i fuoi ftud) in Bolognae in Padova* dinato d' implorare il braccio Imperia- 

M fn non meno per la fua pietà * cho le contro i Donatifti , che fel&n» 

^ per la fua dottrina nel IS95> creato nunzìati per le loro violenze . 
M.Arciv. di Reggio.* ma non abbiano Altro, in CarUg. l*ai]ijio 407. li 15. 

it'd» lui t che one Sinodi DìoCeC e aU Lu^tlio (bpira la celeoraEiontde'GonclL 

«t^cune lettere Mf. full* andate de' Vefcovi alla Corte ,fo- 

t AFRICA ( Concil. d*^ il primo pra rereaione\di nuovi Vefcovati ,efu' 

Conc. di quello nome fu tenuto intor. Donatilli convertiti- , furono ancora 

no l'aQi|0Jioo. da Agrippino Vefc. di deputali i Vele. Vlncenaio e Fortuna. 

Cartagine, e tutti i Vefcovi d'Africa, ziano all' Imperadore contra i Pagani, 

e della Nuroidia v'intervennero. Vi fu e gli Eretici. La ^ual deputazione tut- 

flahiUlo di non ricevere fenza. batte* tavia altri attribuifcono ad un nuovo 

fimo coloro, che aVfMlo già ricavato Concilio del 40^. 



foor della Chiela* ' Altro di più di 100. Vefc iaCartag, 

altro Bel an* l*an. 418. nel quale fi decifero nove ar. 



Ne fu- celebrato ns 



par Qpeafione de'Crifliani caduti nella ticoli di d. gma contro de* Peiagìani . 

1»eriècttaiooe di Decio, a' quali Felicif* & Agoltino ba de fi quelli articoli. Vi 

fimo prete di Cartagine con Novato per furon fatti ancora dieci Canoni contro, 

trarli dal fuo partito davala paceefen- de* Donatigli . 

taodoli da'rigori della penitenza. No- Altra in Cartag. del4i9. a1 quale fu 

vato e Felicì$rao ci furano condanna- ancor prefente Faudixio Legato dal Pa- 
ti « • leggi ci fi lUbilirono per la pe* * pa. Fu trattato peroccaflone ^elVefc 

nitenzia de' caduti . Nello fleffo Conc. Apiario, il quale avea appellato al Pa« 

fu riconofciuu per legittima l'elezione pa, degli appelli a Roma j e perchè 

nVepa di g. Come Uo malgrado gli afor- fau&ino citb i Canoni del OMciliodf 

zi dello fcifmatico Novaziaqo • S».Cim Sardica col nome del Conc. Niceno , 

ggtoo coavoc^ qnefio Conc. nacquero alcune contefe co* PP. Aftri- 

Vn altro generale dell* Africa fi ra? cani , i quali foravano quelli Canoni 

dunò a Rona l'anno 393* e vi precedetti Nictni B lineai |i C P. e'in Aleflandria 

Aurelio Vefc. di Cartai;. Non abbiamo per averne i veri atti, si rinnovarono 

che alcuni frammenti di queflo Conc. in quello Conc. ^6, Canoni già fatti 

•et quale s. Agoflino allora fol Prete dianzi . Il ventefimo • quarto contiene 

fece un difcorfo fulla Fede , e fui Sim- il catalogo delle Scritture attribuito ad 

bolo i iappiamo tuttavia , cb^ ci fi Air a.lt^ Conc. C4rtaftin, del ^97. iatera* 

yiinoBÓ 4U mó«U# <Ìii fii decretetoi nieatc' coafonoa al ooftro* . 

' ' '14 Al.* ' 
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Altre di Cntig. néì 4^. • fif. m Aìntmjin etf§ furom tfadotU da 
VB^ Apiàrio riftabilito del FtpH confer. <haz.t9 Twmtta. in VimnM VSfB» 

tò i fnoi delitti. Da quello Corte, fa tn S. 

fcn'tti « PaptCeleni no f A celebre lètte- AGABO , AGABUS, Profeta Crift. 
ra fugli appelli degli Affn^ani al Api, cftt fndHPe U prìgioafal di S. Paolo ^ 
di cui i niftiici della Chie/a RoMUli e Ta CAreftia clw «vff4Pt lòtto 1'IÌH|i» 
fmao a torto, tanto trionfo # Claudio . 

Altro d'Afnct nei 515. ior mtttria AGAG « H. de^li Amattdti « eh* Ift. 
di difci^lina. muete fece tagliare a pci^ it Garigrift 

Altro iieBefiele di n. 17. Vefc. in Car. veriò il loé4> «v. C. C 
tt|S. nttPtnno 535 da cnl la chieftJ ' AGAHCRNCME , figlro d' Atreo • 
a Giufliniano Itnp. la rellituxfone de' di Erope • R. dhArgo « e di Micene « 
diritti, e beni delle Cbicift d'Africa gt'tier. dell'Armata de' Greci nell'aire'* 
ufurpati da' Vandali. dio di Troia , fu coftretto a ficrincaro 

Più Concili furono nel 6^, tenuti -m Dittf* Ifigenia fua figlia, e a rtodt* 
in Africa contro de* Mono<?Iiti; ficco- re ad Achille Brifeide , che f^i avevA 
me l'anno precedente erafi avuta nell' rapita. Fil affaflinatoda Ecifto verfoil 
Africa ftelTt U confertm di 9, ifd^ 1183. av. 6. .C^oitmrt fffiitim otf 
f.mo Abate , e di Pirro di C P. in pre- faoi Stati, Onllt te figlio !PtiHlÌc61o 
ienza di Gifgorìo Patrizio, e d'alcuni fua morte. 

▼•Kovf; AG A PIO, Monaco Grtco del monto 

AFRANTO, ceL Poeta conico lodato Ato, Aurort di nn libro molto ftiioo-. 

da Cicerone per la fottipliena dell' toda'Greci/mtit. La/j/erret/r'^r/'^fof fr 
ingegno , e l'eleganza dello ftiile ; ma ftamp. in Tenezia nel i64i* e 1664. E* 
biafimato da Qnintiliano per aver in. gli è io gnco volgare , ed ivi infegnt- - 
ferironelle fueCommedie, *dellequa- f? ch!i»famente la Tranruftanziaiioite, 
li ci reilaoo alcuni frammenti *, con. AGAPITO à eletto Papa il A|^« 
vetri caiMci a conompcrt la giovcntik-. dd 595* ^nalofl) per la iìia coftan- 
Vivea epii 100. ann. in circa av. G. C. za, mentre volendo l'imp. Gìuninia., 
Non bifogna confonderlo cpn Qjuia* no I. obbligarlo a comunicart con 
siano Afftnio , che fu fatto morir» da- Antimo Patr. di C P. eh' er» Entichia. 
Nerone « elTendo entrato in quella fa- do , minacciandogli l' efìlio : io efedeM% 
I mofa congittra , che coflò la vita a Se* rirpofe Agapito , di aver trovato un 
neca* imp. Cattai, ma a ^utl che vegfFo mi 

AFRICANO C Giulio ^ StoT. «cctlL fffvo a fftmfi Vemif^am • fippi^ 
del UT. Sec. Aut. di una Cronaca mol- te però, che non temo te vofift minata 
to fltmara , in cui effo contava s5oo. Quefla lenerolajrifpofta fiLcagio- 
onni dalla creazione del mondo fino a' nt, cn« Antimo Ibfie dapofto . Aftapf. 
G. C. Quefl* Op. che più non abbiamo to m. alcuni giorni dopo ntt 5]di Vi 
fe non nella Cron. di Eufebio, finiva fono di eifo molte £pift(4t • . 
all'anno alt. délf Era volg. Africano AGAPITO II. foccjHfit a Matiino* o 
fcrifTe pure una lettera ad Origene in (la Martino II. nel f^d. Sidiftinfe per 
prnpofìro della Stor. di Sufanna, eh' lo Tuo zelo e per la fua virtù , chiamò 
egli riguardava come fuppofla ; ma a Ruma l' Imp. Ottone contro Berea* 

^uefli rifpofe« chtnoo Infognava riget- gario fi. che voleva farff Be d'italtOi 
rare per imprudenza , o per ignoranza, ed accomodò la controverfìa inforta 
(|ue' libri .ch'erano ricevuti in tuttala fra la Chiefa di Lorcha , e quella di 
Chiefa . Di Africano fi ha ancora una «alttbargb , circa il mtto di M^tropo- 
lettera ad Ariftide , nella quale concilia li . M. OtI dfd» Giovanni ZÌI* gli Ine* . 
Ja contradiziooe apparente , che trova, cadette. / ' 

I Ira g. Hfarteo e g. Luca , fopra la AGAPITO Diacooo detta Cldefii A { 

'Genealogia di G. C. C'P.*«el VI. Sec. è Aut. di una Lct- ' 

AFRO (Domi zio ^ celebre Orat. nat. tera eccell. indirizzata a Giuflioiano , ' 
di Nimes , e Maeflro di Quintiliano , . in cui dì a quello Pr. falutari avvifì per 
difonOrò i fuor^^ti con avereftici- regnare da Prìnc. Criitiano . - 
rata in Rombala parte di delatore con. AGAR , Ilgizia, Madre d'}l fmaele , e 
tro le piii qualificate perfone . M. 1' serva di Abramo , e di Sara f<r(o il 
nono J9. di G. c 1910. aV. G. C | 

ATTOMO, Retrorico d'Antiochia nel AGASICLE [dotto R. di Sparta verfo ^ 

•«ec. XI. di cui abbiamo una Rettoti', il 650. av. G. C fece .fiorire la ; 
at.c' akant altre Op«cv • - - piace oelii fuoi sttit Aveo^li wm \. 

. . lo 1 
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Cd chi domttidato come potevi un Pria* a bre «Itrtti nelU Comic« / onde coni* 

ctpe vivere in ficurezcat €§$ tràttMri^ ^ Pofe non meno delle Tragedie, dm 

rirpofe , f fuoi fudditi e§m§ fw fnàkt «, delle Commedie , delle quali però non 



9rstta i fuoi figliuoli • ^ n* abbiamo « cht «IcUni pan , Vo- 

AGATA , S. Verg. di fifenrto • di ^ gliono ticmi « ch*tgli roflt lltto' s' 

aobil cafato, e di una gran bellezza « fcuoU da Sdcrate , e Platone /' ma 

Yion volendo corrifpondere alla paflìoae altri ammeicooo lui altro AgAtOM 

di Quinttano , Cover, di Sicilia , fu s) ,« per fitofolb div#rfo da coilui • 

barbaramente tormentata yjtt fuo co* AGATONE C & ) n. di Palermo • * 

mando, ch^ella m. ÌB prigioot Vtrfo iomechè altri faccianlo d'altro paer« 

il 158. di G. C. della Sicilia , * Rei. Benedettino , che 

Confumb il mgnirh im Catania , I fucceC» a Dono , o fia Domno , e cl^ 

Catanefi pretendono centra i Palermi- ebbe per fucceffore Leone II. Fu eìet- 

téiu • eke fin lor Cittadina . Le fue te Ftp* li lU Aprile del 679. Condan- 

p9imi^ MiquU fi etnfefvsn» im tn- uh I MoadCtliti , e m. od dtft. CgH 

mona mllavb. CoUeg. a lei dedicata % fu, che fece ceCire il tributo che la 

« fra di effe U più rimarchevole i una S. Sede pativa agi' Impcradori Mll't- 

T«vif« mfuìiifmo, ebe% giù fi a la tro' lezione di citfcno Papi. 

dixjlone , copriva I» fefòlttVM Mts f* t AGATINO ( Conc. d' ^ nel 51^. 

Mare» fogpettn di molte ^Uefi, Il continuo falmeggiimentoflabilito ia 

AGATARCHLDR, celeb. Stor. Gre- quel Moniflero di S. Maurizio ci fu 

co« nat. di Gnido, verfo il 180. av. gtaHffàeXQ del Ut Sigìfmondo *« dm 

G. C. egli è il primo , che ha itota 11 flove Vefcovi , e nove Conti . 

4fCcrÌaionc del Kiooceronte . * f A ODE C Conc. d*) Agatkenfe del 

AOATAUGO, di Stmo« ftmofo Pit- $otf. ni qntlc S. Gefiirio Vere d*Atlf» 

tore, che ad infìnuazione di tfchilo , prefedette. Vi lìlRNI firttl 48i'€aaoaÌ 

lì pofe il primo ad abbellire la Scena, di difciplina. 

leeondo le regole della pfofpectivn » AGEDORN « Poeta Tedefioo-* di coi 

verfo il 480. av. G. C. abbiamo alcune favole , ed alcune no- 

AGATIA , lo feotaflieo » cel. Stor. velie , nelle qtiali ha imitato il de U 

Greco di Mirioa , efercitava la profef* Footaine ^ e delle %uali i Tedefchi fan* 

fione di aevocato in Smira* sei ^c* no gran conto . 

VI. Le fue Opere fono ftate Wià, ià AGCLLIO C Antonio ^ Canon. 1Ug« 

Vr. dal ealidràte Coafia . C * ansi Cherico Regolare ") nato ia 

-^AOaTOCCK, ftm. Tiffimio di Si» goffento flel 1531. poi fMcovo d'Apr 

cìlia, figlio di un Vafaio di terra'dt Reg- cerno nel 1593. m. nel x5o8. * Ha la- 

sio di Calabria » riportò molte vittorie fciato vari dotti Commentari fopra i 

ftprm i OMtatnitfii e fu avvelenato da Salmi, e fopra altri libri della Sacr4 

capto verfo il 190. av. G. C. Scrittura . * TraduiTe anche dal Greco^ 

Effondo affediaco in Tiraeufa da* Car^ alcuni libri dì S. Cirillo Aletfand. e una 

ÈàRinef* condotti da Amilcare ^ ientò la PÌAola di Proclo. Ebbe pur manoneU 

^ ànUtM imprefat eke fi UggM lutU- U convtione della Volgata,^ e nella 

Storia. Lafeiatofùo frat. Antandro con verfion latina de'XJUI» pobUictU da 

Mna parte dalle truppe alla difefa della Flamitiio Nobili* * 

€ittJ , tm wettOfra egli fece veto t^fe»i AGESSANimo:, di Itodi « 'cele^ 9c«|. 

duefigl. Artaftato , edSraclide con foli tore,, fotto Vefpafiano , fece con 1. al- 

So. talenti, sbarcò nell* Africa ^ incen- tri Scultori il Ùnofó gruppo di Lao> 

éib le fue navi per toKliere la fper/inza coonte • 

ehi ritorno alle fue gentil e con un* in- AGESILAO II. Re di Spyta figlio d* 

credtbil rapidità di flrepitofe vittoria ri^ Archidamo « fu follevato al trono in 




spediù ài firacuji , eke rimafe in qu^ alleati a Coronea • eiufe gli Achcnw* 
/cM mtfthnt intetam Hkentta. I Re** ni, e a'impadnmi di CoriM. M. wt- 

rnani colla fpedit:,. di Fcipione in A- la Cirenaica verfo il Jtd» av. G. C. in 
frica dopo le f confitte rilevate da An- età di 84. an. dopo di averne regna» 
Olitale con una rifoluz..^gualmentear» to 41. Agefilao va piccolo» zoppo « e 
m9n liberarono V italiM dtf Cattaginefi* di cattivo ali^éClO} ma valorofo , yigi- 
»« AGATONE , Poeta Tragico Sici- Unte , fobrio , e regolato ne' fooi c<v 
j» liaoo nacque in l^acìao/ t fu «tic- iluiiu* fictò €hir fegi' iiwaUal!«ro 0ac 

Sgt» , 
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tnt«aoii volendo altri monumenti delU 
iua gloria , che le fue belle azioni . 
Ciaifca fua forella ammaeArò cavalli 
fila mcdtfioia , ad infìnuacione di a- 
gefilao • entrò nell'Aringa, e fu la 
priina donna che riportò il premio ne' 
giuocM OlMpici • 

Veli* intimar l* ordine ali* Sfereito 
ftértano di f stornar ngila Grtcia , la- 
JeianiQ ìnurmto il e&rfo dell* fuevit» 
tori* contro i Ftrfìani dtjfe , che il Re 
di Perfia avea fpedito io. m. Arcieri 
ijt Grecia contro Spnrta , volendo in- 
tonso 30. m. Barici C *»onete d* oro 
del valore di circa due feudi d'erode* 
nòftri • che av*M l^ impronta d* un Ar- 
tiere ") co* quali sveo corrotte , e impe- 
gnate cantra i Lacedemoni l* altre Cit- 
tà Greche per fargli una diverftona • 
^gli fu il Primo 2 infegnò , ed 
pri Is firaaa mi* A^a a* Greci , che 
poi vi penetrarono con Alejfandrpt del 
muale f* Può dire il precurfore , 

I 4GCSIPOLI I Re di Sparta colle, 
ga di Ac;ef)lao II. devaOò 1* Argolide, 
Ulinò Mantinea , .e faccheggiò il jpaefe 
digit Oliittit . M.' in queir ult. iptdi. 
vioae verfo il 380. av. G. C. e fu im- 
balfamato col mele , giuda il coftume 
di' Lacedemoni. Agefipoli che gli fucce-. 
jftte , è rimarcab. per i fuoi Apoftegmì . 

AGETA C Gaetano Niccolò^ Dot- 
Mi t<%r Napoletano fiorito nel fecolopaf. 
^ fata XVII. lafciò tra l* altre opei» i 
^Pori Feudalis Epitome^ « U diUU 
^waddiKjiorù a molet Cfc. 

, 4GGEQ C Ebe. aUegfezXJ» D uno 
4e*ia. Prof, min, Predifle agli Ebrei ver- 
io il5io.av. G. C che il fecondo tem- 
pio farebbe piii illuftre del primo , con 
«|pf dipoc^va la venuta di G. C. Veo* 
(paQ-ad eCo attribuiti alcuni Salmi. 

r%% AGHIRRE C Di«SO 4* ^ Sicilia- 
M no a'acqatllò nel fecolp aoa nenq 
.«a in Palermo , che in Roma coli* av- 
• «it vucaie aita itin» , < fotto Innocenzo 
tv ZI. fu Itctora Btlia Sapienza Ha 
9, non lafciò , che alcuni Coment! foU 
n le Iftituta civili, t canoniche. 

AQIDC li. Re di S^parta diftruiTe 
l*4rsalide, e regnalo^ nella guerra dei 
peloponnefo. Solea dire cb'ej^lt trova, 
va molto infelicigl' invidio ft ^ poiché la. 
felicitai degli aitai ìi toreaentawi tema, 
fe foffe una loro prepria dtjgra^ta . 
Ha Oratore dopo una iunca ariofia , 
ttrtnd»Sli dunandat» che rifpoAavole». 
dare a que'che I* aveano mandato : Z>j 
loro , rifpode i^gide« che tu hai durato 
fatica a fiteiro^ odia ad affolt^fti • AL. 
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ACIDE IV. Re di Sparta, difegnA 

di riftabilire Tant. difciplìna di Lace- 
demone, di abolire i debiti , e di ren- 
dere comuni le foilanze degli abitaacl ^ 
fecondo le leggi di Licurgo; ma 1 
ricchi, le donne, e Leonida, fuo col- 
lega, vi li oppoltio* Fu egli (Irango- 
lato per comando di wi Efoco vtrfe il 
s8o. av. G. C. 

AGILE ( S. ) figlio d* Agnoaldo , 
uno de*princip. Signori della Corte di 
Childeberto II. Re di Auftrafìa, fu al- 
levato nell* Abbazia di Li^vil , ove ab- 
bracciò la vita Relig. Qualclw ttmpo 
dopo i Vefc. lo fcetfero per andarci pre« 
dicare il Vangelo agi* infedeli , comia* 
dando dal paefe di ▼trget fino la Ba- 
viera . Al fuo ritorno fu eletu> Abato 
di Rebais, ove mori nel 650. i 
' AGI LEO ( Arr. ) uomo letter. oat. 
di.iolduc, verfatiffima nella liagns 
Greca , m. nel 1595. in etk di 6i. anni . 
Egli ha tradot. il Nomocanon di Fozio. 

AGILULFO, Duca di Torino, e Re 
de* Longobardi , m. nel 61/5. dopo di 
aver fottomefia tutu l'Italia» fuori 
che Ravenna. 

„ AGLIATA C Francefco ") Palermit. 

fìgliuolo del Principe di Villafran- 
„ ca fiori nel paflato fecolo XVII. ed i 
a, fuoi compominenti , ch'abbiamo col 
,, tir. di Canzoni Siciliane , moftrano, 
9^ eh* e' fu in Poefia verfatifs. Nel Se- 
«• colo XVI. Gherardo Agliata , ma di 
9,. diverfa famiglia da quella di France- 
si fco , fcriffe anche alcune rime » che fi 
„ leggono fra quelle degli Acdideml* 

ci Accefi di Palermo. Ma coflui non 
„ è da confonderfì con quello , che fi} 
«v.Frotonot^io di Sicilia ia tempo dt 
«9 Alfiwfo» e Giovanna II. di cui fi 
„ trovano certe Allegazioni. 

AGNANO C S. ì li. Vefcovo di Or- 
leantt chiefe l*afiatodiCxto contro At« 
tila , e m. nel 45^. Raccontali che fui 
principio del fuo Ve reo vado , avendo 
guarito ilGovernat. della, città , quefU 
gli accordò la libertà di rutti i prigio- 
nieri ; ed è in memoria di (ale azione t 
che iVefc. d* Orleans hanno diritto nel 
giorno del loco iogiefib di Ubj^raretuu 
ti i delinquenti. 

„ AGNELLO da Ravenna fcrifff sei. 
In Sec. IX. le vite de* Vefcovi , e Afci» 
„ vefcovi della fua città. Ma cornee- 
,, .ra. egli nemico del Pqfitefice, eScif* 
m' malico per lo Scifma tra |a Chiefii 
,, .di Ravenna e laRom^a , e L'avolo 

di fuo padr^' condotto a Ron^ eoo, 
„ altri nobili dì Ravenna , checonfpi* 

ta .l^v'ivy*^ «HI»» ]&>«»H6«é Pao. 

lo I* 



/ 
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^, lo I. V* era morto in prigione « ri- 
9» empi .quefto lib. di £ivote« fptrreìn 
tempo dello Scifma net popolo. Ta- 
le è r erezione eh' e' dice di Ravenna 
in Métropoli fitti dall* Inipendor* 
Valentino Iti. ed il Pallio trafmeflb 
dal medefimo » e dagli altri Imperaci, 
agli Arcivercovidi Ravenna. Il P. Ab. 
9, Bacchini Benadm che fu il primo 



a pubblicarlo in queflo Secolo XVIII. 
cavatolo dalla Biblioteca della cafa 
d* Hf^e lo arricchì di dotte annota. 
9, xioni , ed erudite . Non èdAconfon- 



AG 57 
M Vefcovo dell' Aquila , e Paolo 
9t II. lo creò Cardinale nel 1467^ m 
morì nel 1476. Urbano Fellcio vuo- 
ti le, che fo(Te nativo dell' Aquila; in§ 
„ l'Ughellio , Girolamo Gartmperto t 
e alcuni altri lo fanno della Rocca 
di mezzo in Abruzzo ultra . Egli leg« 
gefi ili ottm rimt (a cattività di 
Giufeppe i ed il cafo di Lucifero d| 
aa altro Araicio Agnifilo della (lefla 
famigl.fìorito forfè molto tempo dopo. 
„ AGNOLO Q Gabriele d' ) Archic. 
Nap. fior) nel 1480. Il Palazzo del 
^ derfi 9 cerne fa il Moreri ,.queao Scrit- »> Duca di Gravina » la Chtefa del^' E* 
,, -tin«« che fa detto proprtamente An- •» gisitca, e qnellA di s. Giufeppe fii« 
^ drca, e fu prima Abate, o voRliam n tono fue opere, e mori circa il r^io* 
dire Rettore della Chiefa di S. M. ffi, AGOBARDO, Arcivefc. di l,ioae « 
Blachernas , detta oggi S. M. di Palaz. «no de'pih dotti Prelati 'dét IX. Seco- 
„ suolo « e poi di quella di S. Bartolom- lo , fu depofto nel Conc. di Thionyille 
meo, e finalmente Canonico della aeir8^4. per ordine di Lodovico f7 B«o« 
M Cattedrale dì Ravenna, con l'Arci. no\ ma effi^ndo ritornato in fua grazia 
^ vefcovo Agnello* che vilfe in quella fu ri(ìabilito, e mor. nell' 840* AgohMW 
^ città nel VI. Secolo / e di cui forfè è do fcrilTe contro Felice d' Urgello , con- 
quella lettera indirizzau a un cfrto. dannò i duelli t U prova del fuoco* c 
M Àrtnenio citata dal Moreri* che fi dell'acqua, e fece un'Opera per prova» 
,t legge nella Biblioteca de* Padri : De re , che non fono gli Stregoni ch'eccitano 
*, rationg fidgi • Defidirio Spreti nel le tempefte . I fuoi fcritti furono pub- 
i4($o. in 00 picciolo comentacio della blicati^ nel iM* da Papirìo MaflToo • 
y, grandezza, rovina, e riftorazìone che li trovò da uo Legatore di Libri 
„ di Ravenna, e dopo il Voflìo nella di Lione, in procinto di ftracciarli • Il 
„ Storia Latina , cadde nello fieffo er. Sig. Baluzio ne ha data una miglioe 
^ rore , che il Moreri . edizione nel \666, , con varie note • 

AGNESE Cs.) Vergine cel. che nell* „ AGOCCHl C Giambatifta) Arcive. 
età di II. in 13. anni foftVi il mar- fc. di Amafìa dottifs. e d} cofpicu4 
titio in Roma verfo 11 303. di G. C „ famìgl. Bolognefe , fratello del Car- 
AGNESE SOREL . Vedi Sorel . „ dinal Girolamo Agocchi , e nipote 

«M AGNESI ( Aftorgo ) Cardinale , „ del Cardinal Filippo Sega; vifTe fotto 
m.ctu Sfgoqio diede il foprannome di il Pontefic. diGreg. XV. di cui fuSe- 
. «, Spntin&GÌeiA, fi fu Napol. di una fa- . „ gret. di Stato, e nel léxfi foNonaio 
„ miglia molto nobile. Martino III. 
„,per la fua dottrina lo creò Vefcovo d' 
■9,ùlacona, e gli diede altresì il Gover- 
„ no della Marca/ ed Eugenio IV. 
«, quel di Bologna , farlo palpare 
„ dalla cattedrale d'Ancona in quella 
di Benevento; e non guari appreffo 
„ Niccolò V. lo creò Cardinale ; e fi 
„ mori nel 1451. in. ilooia, ove ve- 
„ defì anch'oggi la. fua iooibt nella 
„ Chiefa della Minerva . 
« AGNIFILO ( Amicio ) Cardina- 
le, fu di una famiglia molto fecon- 
, dadi grandilfìmi uomini. Egli infegnò 
„ il dritto Canonico io Bo)ogna , do- „ dicina , cb.e in legge , compilò 
„ ve avea Cmo il corìb de' tuoi fiud) . „ to i Re Aogioiit il Jibr. 4aU< < 
„ Noii guari 'appreffo ebbe ut) Canoni- „ fuetudint dcUi fila Fattìa-^ t 1 
„ caio in Ronu nella Chiefa di S. M. nel ixHa. 
. „ Maggiore , e per l'alta itima in cui ,« AGOSTINI ( Niccolò de^i > 
M. era preffo tutti , Alfon fo e Feìrdinaiu. Veneziano • e aoo Fenraiefe cohm 
« „ do Re di Napoli lo fcelfero per uo . „ altri vogliono, viflTe nel XV. fec. é 
»ti4c'ior,Coari^Ueri . i^ip l}^ io' pon^i.. „ fu tcctil. ìa Fpefia»* egU aj^mnief» 
• . ..r.j . « «itli 



in Venezia, ma mori neli^ji. neU 
„ la Motta . Egli fcriffe al Canonico 
„ Bartolommeo Dolcini una lett. f»M 
fponfiva intorno all' antica fondazio* 
„ ne , e dominio della Città di Bolo» 
„ gna impreC nel 1538. da Dokioo 
„ Polcini oip. di quel Bartolommeo ; 
un Tratt. delle Comete , e delle Jtfe- 
teore , e altre opere. 
AGORACITO , di Paros , celebre 
Scultore, che fece la bella Venere <(l 
Kamno , verfo il 448. av. G. C. . 

„ AGOSTARia ( Gio. D RiÉlHto^ 
,, no molto dotto^ non meno in Mtv 

fo»- 
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y fcfift Hi «y^tavft rimt li fnccéiS bel- itti Ha Ptm Jacopo PilatfatRi , tftam^ 
liei d«ir Italia neliso^t ImOiXlS^U in fogt, fenr,i nome di Stampatoti , di' 

y, le Mecamorfofì ec. luogo , o di traduttore . tintili della 

AGOSTINO ( sO °no àt'pìb ili. e PreMfnac. de' SS. del bene defla per- 

/dè* pih fcienziati Dottori della Chiefa , fevcranza feTtz.t nome di tradutt, $m 
nato in Tagafte il 3. Nov. 554. Era figl. Brtfcta per Lodovico Britannico 15JT- 
di Patrizio, e di S. Monica . Fece i Del bene della perfeveranza /» anche 
fuoi Rad) la Tigalle* ioMadaura, ed tradono da Lodovico Domentcht. im 
in Cartagine , ove da un illegitimo Venerja 1544» '» 1^. Delle fue Conf. 
commercio ebbe un figlio chiamato yf- vi fono due tradux,» in Ital. i. divina 
4udat9j pffodigfo d' ingegno chem.tli cento Buondi. VtmtKfM da Bolognino 
16. anni. Abbracciò dipoiil Manicheif- Zaicierì 15^4- in 4. ». di Giulio Maz- 
mo • e profefsò la Rcttorica in Taga- sini Bnfeiano con alcune annotaz.. in 
He , in Cartagine « in Rofllft • e final* Jt#m« Tipograf. Medicea per Ja. 
mente in Milano • In quefta città cf* copo Luna 1595. * e Milano 1630. * im 
fendo andato per cnriofìtà ad udire i 4. Dello Spirito, e della lettera Venez.- 
Sermoni di S. Ambrogio, fu commoflb IS4-3* in 8. e la Suppofia resola colla 
n tal fegno, che rifolvette dì conver* Jpofit^ ài Ugo di S. Vittore in Veneti 
tirfi ; le lagrime di S. Monica contri- ^^6\, in 4. piccolo ^ e in Pitenre i6lf» 
buifono alia fua convcrfione. Fu bat- in 4. Jono traduzioni Anonimo. * 
fenato in Milano da S. Ambrogio nel Ci hanno altre traduaionl d' altre ope* 
987. rinunziò alla fua profeflioae di n del S. Veggafi la Rihliot. de* Volga- 
^ttorico, e ritornoCene a Taeafte • riaiatori compilata dall' Argelati , dalia 
Arrivato die vi ^ dlIMbsl le ine fo- qnale a' impara , che la (lampa qui fo« 
ftaoie a' poveri , e viffe in comunità pra citata del 15^1. non ^di darà fìcura.* 
con alami fuoi amici . Tre anni dopo, AGOSTIINO ^ s. ^ Appolìolo d*tn« 
•fendo andato ad Ippona per convertirvi ghilterra, primo Arcivefc. diCantorbe- 
un nomo di qualità, Talcrioche n'éra ry» nei ?I. Sec. era priore del M^na* 
Vefc. l'ordinò Sacerdote, non oftante llero di S. Andrea, OrJ. d» s. Ben.>.i-T. 
la fua ripugnanza nel 391. e gli per« to in Roma, allorché fu mandato in 
■Bile di predicare in fua prefeotacon. Inghilterra da S.Gregorio il Grande ntk 
tro il coftume de* Vefc. d'Afr. Tu allo- 59^. converti il ReEtelberio: fu ordi- 
fa che S. Asodioo ftabill ìnlpponauna nato Vefc. da Virgilio Vefcd' Arles ,e . 
< — u n i t i di peffent Icit1ft« che vive» baitettò il giorno di Natale 10000. paer- 
vano in comune fenza pofTeder niente fone . Fece la fua refìdenza in Caatofw 
di proprio. Nei 393* fpi^ il Sìmbolo bcry , che cosi divenne la Metropoli d* 
delM Mèi itt-nn Conc. tenuto in Ta- Inghilterra , flabill molti Vefc. nelle 
Sallt , con tanto Capere , che i Vefcovi città « e mot) il 1^. Maggio 607. 
lo riputarono degno di maggior digni- AGOSTINO C Antonio) Arciv. di Tar- 
la. Fatto Vefcovo nel 39^. viffe in co- ragona, ed uno de* pih dotti del fuo ' 
fnunione co* Chierici « ed adempì tatti i Sec era diSaragoza, Figlio d'Antoirio - 
doveri deirEpifcopito. Combattè i Do- Agoflino, Vice-Cancell. d' Arragona , e 
aatiUi, i Manichei , i Petagiani, ed ì dì Elifabetta Dachefla di Cardona. Si 
Semipelagiani / infimi il ino popolo refe verfatiAmo nella Legge Civ. e Ca> . 
colle continue fue Prediche, follevò i nonica, nelle belle lett. nella Stor. EccL 
poveri « e mantenne la dificiplina in nelle iingue « e nell' antichità facra e 



mentre quella città era aflediaia da d'Alife, indi di Lerida, e comparve 

"Vandali , il a8. Ag. 430. di 76. anni . con ifplendore nel \px. al Conc. di 
JUi fue opere priocipalm. quella della - Trento . Gli fa conferito 1* Arcivefc. di 

cinà di Dìo, e quelle in ravom della Tarragona nel 1574. ove m. tit\ yM, 

f raaia di Dio • gli hanno acquiffata una di 6%. anni. Vi fono di luimolttffime 

filoria immoftaie. Vi fi vede una va- opere la maggior parte ftimati(fime . 

Àith d'iiitecnot una aggiuftateaaa « e La pih confiderabile è la eortetjono di 

iwnetracione , una forza, ed unaener- Graz.ianOj di cui Baluzio ha dato un' 

già anmirabile. La miglior ediaiooe è ecceli. edizione nel 1671. colte note, 

quella de' Beoedettioi • Zi. Tomi In Ttm h altre fue open fono amebe /fin 

fogl. • riflampata con un* appendice mat. i difcorfi [opra le medaglie divifi 

da G. Clcrc. in Amfterdam , e poi ia in 11, Dialoghi tradotti dallo tpagnuo* 
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'Afeantó Oi^tsmo Oooangtti €oih «Mu htrm» ft^namani , dopo M mr ipi«t» 

«laplìe intagliatt fu lUmit . Von vt è Galq^cio Ceti, degl* Inglefi in battaglU 

ptfò al fint l* ofiginaìe SffÉgnuolo ^ co- ordinata. L* Imperadore Domiziano ge« 

twr /i dict gffcrvi nel frontefpixJo » Oli lofo del merito di quefto gr. uomo « 

ytf^ fono flati atuht tradotti im Ita- gli negò gli onori dm trionfo , e fe n« 

liana da Oti^svìano faiìit , e ftamp. in disfece col veleno verfo il 93-«li G. C 

Roma da Filippo tLolfiióA^. e \6^o. in Tacito genero di Agricola ne fa un 

fogl, ma U mtdaghe fono intagliate in grand' eloBio , e compiange la fua'||Or<» 

legno', l* ediz.' è accrefeiuta . * e in La- te in una maniera molto patetica, 
tino dal P. Andrea Scotto Gef. che vi AGRICOLA. (^Vuoàoìio') cclcb» Prof* 

•egiunfe Ott Dialogo de prifea Religio- i{ TiloC in Idelberga , nato in BalHoa 

tu* DUfque gentium , Anverfa 1654» * vicino a Groninga nel 1441. egli è uno 

AGOSTINO Q Patrisio } Pi(coloniini> di que'che fecero rinafcere il guftodel- 

vedi Patrizio . le belle lettere io Germania « e nt' Pacfi 

M AGOSTINO C Prafptfo di 1 Nap. baffi . Viagg'^ molto ^ e ftccfi. da per 

ma originar, da Spagna, fiori nel tu^tn degli animiratori , e degli amici. 

M XVU Sec. e fcriSe le aggiunte alla Mòri in idelberjia nel 1485* e fu fepol- 

„ Somma del Bullario di Stefano Qua- to vellito da minor Ownrante . Le fu» 

M raota impreS*. in Ven. preCo ilGiun> opere fono ftate (lampare in Colonia 

M ta 1607. in 4. Giufeppe à* Agoflino nei 1S39* Vi fono molte altre perfone 

Gefnfta Palarmitano fior) nel Secolo cel. di quello aom« . 
^ XVII. feguente, e lafciò un comen- AGRICOLA , C Giorgio ) Med. Ted. 

to nella prima parte della Somma dì nato io Galucben nel I494> fuperòtnt- 

M S. Tommafo« e alcuni altri Tratt* ti ^li antichi nella cognizione de'Me- 

M in Teoloq. talli , e degli animali fotterranei « • 

AGRAZ C Antonio^ nacque in Fa. moltr^ la ftrada a' moderni . EbbemoU 

„ lermo nel 1640. e fu figlio del Freftd, ta ayerfione per gli trrori di Lutero. 

^ del patrimonio di Sicilia , Aifonfo e mof) buon Catt<dico ia ditmaita-n 

M A|rM Spagnuolo , e per la fua dot- n. Novemb. 1^55. 
•t trina fi acquiftò la grazia non meno aCRICOLA ( S.^ AgfMculus^ Vefc^ 

„ dì Pier d*ATragoaa Ttccr^ di Nap, di Oialoiit • nelTlZSec si diftiolc ptc 

«a che di Clemente IX. eX. fcrifTe u fua civiltà, la fua virtù , le fatmiuw 

« n Vinii Spit» Pontif. Roman, ty S.R^ tificazioni , e la fua eloquenza. 

ir. Cerrf. auBum^t nottffm§ itni/h. „ AGRlPPACCammillo) Milaiklfl* 
M in fot. M'jfeum ficulum , five de ve- gegnere molto perito , fiori in tempo 
ter, Sicilie Scriptor. Siciliam fìof' di Sifto V. onde ftefe un fuo parere 



9, man, fuevam , <Sr A^agon. voi. 3. 
«, oltre altre opere ; e mori nel ì67U 
AGREDA , ( Maria d' ) cel, Religio- 
la Francefcana Spagnuola » Superiora del 
CSoDvento dell'Immacolata Concezio- 
ne in Agreda , ove ella mori nel IÒ5J. 
fa età di dj. anni • il fuo libro intit. 



intomo la'Guglia Vaticana eretUpeU 
la Piazza di S. Pietro, ftamp.ialU>» 
ma nel 1583. per lo Zanetti/ e ve- 
defi di lui anche una medaslÌA di 
„ bromo con la fna cfligiefiaoamei- 
„ zo bullo , e col motto : Camilliu A» 
tt g^ipP^ ^: « cio^ Antonii Fi/fW». 



ÌM méJHes Otti di Dio , eh' è una vi- „ nel cui rovefcio fcoilf fi la virtft ili 

ta della B. V. fece molto firepito , efu • ' * ' ' 

condannato nella Sorbona nel 1Ó97. * 
Ma altri l'hanno egregiamente dife- 
f b . * / 

„ AGRESTA C Apollinare) della tcr- 
M ra di Mammola in Calabria , Abba. 

te , e Procurati Generale della Re- 
9, lig. di S. Bafilio, fcriCa la vita di 
», quel Santo , e quella di Gio. Te- 
«, riti . PTefi» elle allollefib tirmpo Gio. 
9, Domenico Agrefla Napol. pubblicò 

alcune fue Rime con alcane altra d* 
M altri infìgni Napol. 

AGRICOLA, C Gneo Giulio ) nat. di 
Treius, e Governai, della Gr. Bretagna 
per i Romani , /ì refe Camofo per le 
li» inpfeff ; Soltopoft 1a Scoiid tl'U 



_ abito militare , che a viva forca af- 
ferra la fortuna tutta nuda pel ciuf* 
«, fo , la quale tenendo una vela fpie«. 
„ gata nella finiftra- fuggi' vonebbff 
„ dalle mani di lei col motto.- veliti 
nolifvt i e dietro a tali figure ofier* 
vafi la pianta della Guglia • 

AGRIPPA ( Callore ) Scrittore Ec- 
defiaftico dd fecondo fecolo viffe itt 
„ tempo d€Ìrimp?rador Adriano. Egli 
fcrifl> cpt^ro i Trattati , che l* Eie- 
fiarca Bafilide avea pubblicati « un* 
„ opera con moUo fpirito» della quala 
„ noi non abliianM nulla / ma Eufe- 
„ bio, Giro^mO) ed altri antichi ne 
fiinno lodàvole rammemorazione . 
AOàlPPA jjl^ Cofitlao J »i» iinCo». 
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Idnte di nn'ill. famiglia il 14. Sett. ròrie vi aggiunfe 4.Città . ÉffenioficlS 
I486. dopo d'eflerfi fvgiialato ndl'tr- Ebrei Allevati, Agrippa un} le fue for- 
mi, fi acquiflò un gr. nome nella let- ze a quelle de'Rom. e fu ferito nell' 
<*otto in Teol. ia Med. alTedio dlGamala. TrovofO pure all' af- 
•iioGiurirpr. Furfògli fciocchi paffav» fedio di Geraralemme con Tito, e m 
per un gr. mago , benché l' cftr. fua po- fotto Domiziano verfo il 94. di G. C Fil 
vertà aceffe vedere il contrario. Agrip. alla prefenza di quelto Pr. e di fua fo- 
P« fi^nret bene « ed era ernditOj- mafi • rella Berenice , con cui fi fofpettawa eli* 
dilettava di foftenere Paradoflì . Com- egli aveOe un commercio iiiccJliiofo« 
pole un trat. del 1* eecellenz.i delle don- che S. Paolo perorò U f»» clBfii ia' 
n€ loptn glt iiof». per entrare in grazia Cefarea • 

a Margarita d* A uftria povernatrice de' AGRIPPA C Marco Vipfanio > Cònf. 
paefi baiTi , la quale gli fece dare il ti- Rom. favorito, e qenero di Auguflo . 
tok) di^ Storiografo dell' Imp. fuo fra- follevoffi col Tuo valore alle prime di! 
tfllo / tn Francia fii imprigionato , per gnità dell* Imp. Era ano de' più pruden. 
•vere fcntto contro Luifa di Savoja , ti Capitani del fuo Secolo. Augufto a' 
nadre di Frane. I. RimeiTo che fu in lui doveva l* imp. del mondo per le vit. 
Itoertn, indo • Gianoble « dove m. torie, che riportò fopra Marc' Antonio- 
- «535. Le fue opere fono ftampate e fopra il giovine Pompeo. Qnell'Imp.* 
ini. voi. in 8. La più ftravagante opi- avendolo confuhato, Asrippa lo cnnn.* 
nione, eh egli^abbia follenuto . è che il gUò a riftabilire la Repub. ma Mece. 
peccato d Adamo non fia flato altro, nate altro amico d* Angnllo fa di parer 
Cile II commercio carnale di Adamo contrario. L'Imperar, fegul qucft* ult. 
con Eva; e non è niente meno ridico- configlio, e defti nò Agrippa per fuo 
1% quanto dice del Serpsnte fedoitore . fuccelTore ; ma quello Confole m. pri-' 
La pm conHder. fra le fue Opere e il ma d' Augufto ii. anni in circa av.G. 
fao tratt. della vanità delle Jcien. e c Fu egli che in Roma fece fabbrica-* 
delP eeeellentfl Mtt farolf de ÌHo , re il Panteon , in oggi S. Maria della 
in CUI prende a provare queftoparadof. Rotonda. 

fo, che non vi ha cofa più perìcolofa AGRIFPA C Menenio ") Confole Ro- 
per la vita degli uom. e per la falu- man; verfo il ^,0%, av. G. C vinfe i 
le delle animtlofo, quanto lefciente • sabini , e coli* apologo dei mémbridel 
• le arri . , , .. corpo umano, e dcl(0 (lomaco acquietò 

Evvt uns traduz..^ tn Ital. della va- U rivoluzione del popolo , che oppreffb 
Bità delle fcienie di Lodovico Dome., da' debiti, c dalla mifera . erafi riii- 
n.chi tn Vener.tajj49.inS,f4»9i9iumé rato fui Monte Safro, r^uefto Confole 
dt Stampatore . ^ ^ ^ . . . non oliante li gr. fuoi impietjhì , m. co-' 
AGRIPPA C Erode ^ fiplio di Ari- si povero, che il popolo Romano fu co- 
«obolo , e di Berenice , nipote di Ero- ftretto a fargli la fpefa de* funerali • 
de // grmde, fece in Roma fpefe tan- AGRIPPINA , figlia di Germanico, 
to eccelhve , che trovoffi carico di de- forella di Caligola , madre di Nerone • 
J>»ti ; e fe de fiifigl in Idùmea, dovt aggiugnea alla belletca uno rpirttode- 
Cipros fua moglie diedegli del danaro ; licato: qualità ch*ella fece fervìre alle 
ritornato a Roma , Tiberio lo fece met- fue ditfolutezzé , ed alla fua ambizio- 
terein prigione ; ma ne forti d. mei! do-f nt. Fu ella mariuta j. volte : l'ulti- 
po per ordine di Caligola , chegH diede ma ali* Imp. Claudio fuo Zio , che av. 
"°*,,^*J55* ^ ^*nto pefante come velenò per far regnare Nerone . Venen- 
qoelladi ferro ch'egli avea portata nella dolc detto, che quello Pr. un giorno 
prigione, e diedegli il Regno di Giù- la farebbe morire: Non importa^ el- 
dea l anno 3 7. di G. C. Egli fece mori- la rifpofe , ch'egli mi uccida , purché 
fe ingiuftamente S. Giacomo . ed im- egli regni . Quanto le avean predetto 
prigtonare S. Pietro, finalmente infu- avvenne .Nerone mandò guardie per uc- 
perbito per le eccelli ve adulazioni degli ciderla, e mentre il Centurione l'infe. 
Ebrei , m. oppreflo da dolori violenti , |;uiva , colla fpada alla mano , Agrippi- 
e roncato da vermi V anno 7. del fvo na«moJlrandogliil fuo feno, efdaroò : 
Jegno , il 54. ddU fuA età. ed II43. Peri/ci tofloque fio fena^ poUU qmaftuè 
^ .• . . flato il primo che ha portato un moftro ^ 

AGRIPPA II. figlio del preced. ed qual è Nerone. Fu ella che diede il fuo 
ult. Re de Giudei, fuccefTe a fuo Zio; nome a Colonia, ch'ella fece ingraa- 
ma 1 Impcr. Claudio gii toMe il Regno , dire, e ch'efTa chiamò la Colonia A- 
«dicdegli altre Prov. ini^fambio. Ne. ^ri^^i/iii « cOendovi nata • Vii6no2.ai< 

. • . Ut 



• Dlgltized by Googlci 



A G 

tre PrincipefTe Eoman. di quello noitie. 

AGRONE Med. di Agrigento , vedi 
• Acrone . 

AGUF.JVJIER C Giovann'O Poeta frart- 
€tU nativo di Borgogna • di cui abbia- 
mo notte leggiadre càiisotti* Mori nel 
1738. d*anni 80. 

AGUILAR TERRONE DtL CAGNO 
C Francefco ^ dotto Vefc. di Lione in 
Ifpagna , era di AndaìUr « e moti Si 
13. Marzo i^i^ 

AGUILLONIO C Francefco } celeb. 
If at. Gef. Mt. df Bmrellet mm) il 10. 
Warzo i(Ji7. in età di 50. anni . Si ha 
di lui un Trattato d* Optica eh' è fti- 
■uto. 

AGUrRRE (GiufeppeSaenz d'^ pio, 
e dotto Card, dell' Ord. BeneJctt. nat. 
in La^rogno il 14. Marzo 1630. mo- 
ri in Roma il 19. Agofto 1699- era co- 
c) modefto , che ritrattò il fìltema del- 
la probabilità, che da principio avea 
foflenttto • Le foe opere ^rincipw fono 
I. una Storia de'Conc. di Spagna, la 
quale vien molto ricercata . ». una col- 
lesìont de* Conc. della medefima Di- 
zione . 3* una Teol. in 3. voi. cavata 
dalle opere di S. Anfelmo. 

AGUIRRE C Michele ") cel. Giure- 
conf. nat. deità DìoUfi di Pamplona* 
nor} nel 158S. 

AJACE, figl. d'Oileo, Re de*Lo- 
cìiaBÌ , era agile e molto erpertò per 
tirar d'arco. Dopo il faccheRsio di 
Troia, avendo egli violata CaflTandra 
nel tempio di Minerva , la Dea , dice 
la favola, fece perire la Flotta di qilt« 
fto Princ. e lo fulminò . 

AIACE, figlio di Telamone, e Re 
dì Salami na , era, dopo Achille, il 
Princ. Greco più valorofo, e colleri- 
co . Combattè contro Ettore , e fecea- 
2Ìoni di un coraggio ftraordinario . Tral^ 
portato dal furore , perchè la contefa 
intorno alle armi di Achille era ttata 
deci fa a favore di Ulifle , fi buttò fopra 
le.greggie del campo, e ne fece un or- 
ribil macello, credendo di facDfìcare i 
Greci alla fua vendetta j* ma dopo a* 
vendo riconofciuto il fuo fallo, fitra- 
f ife colla fpada &ta|e» che avea lice* 
vuta da Ettore. 

AJALA ( Gabriele ^ dotto Med. del 
Sec. XVI. era d'Anverfa, parente di 
Baldaff^are Aìala , che ha fcritto fopra 
la difciplina militare. 

AJALA iGiù.y Vedi tntirSmtt di 
jtja la . 

AJALA C Martino Perez de ) nat. in 
Jeftt oella Diocefì di Cartagena , nel 
tsoi» H maailito ia quiiU di Tcoto» 



go al Cono, di Trento dall* Imp. CaA 
lo V. che gli diede il Velcovato di 
Guadix, indi quello di Segovia, e 11^ 
nalm. 1' Arcivefc. di Valenza. Aiala a- 
dempl diftintamente tutti i doveri di 
un vefc. tenne fpefrb de^Sinodi , vifl^ 
tò efattamente la fua Diocefi , e vi fece 
fiorire la virtù, e lefcienze. Morì nel 
15Ò6. La fua opera più importante è 
nn Tratr. delle tradizioni Apoftollché. 

AlBERTO C S. ) Monaco Benedetti- 
no natone! 1060. nella Dioccfi di Tour> 
nai , fà ordinato Sacerdote da Burear* 
do , Vefc. di Cambrai , con un* autori- 
tà particoUfe di amminift rare nella fua 
celta i sacramenti della Ptonitenia , t 
dell* Eucariftia , autorità , che gli fa 
confermata da Pafcale If. e dà Inno- 
cenzo II. egli non oflante rimandava 
tutti i Penitenti a* loro Vefcofl. Dice- 
va tutt'j Rtorni due MefTe , una per i 
vivi, c l'altra per i morti • Mori nel 
1140. in, e^à di 80. anni. ' 

„ AJELLl C Antonio ) NapoT. de" 

Chierici Regolari , viffe in Roma foc- 
„ to Clenieote Vili. Quello footeffct' 

in ricompenfa delle virtù fue , e deU 

la fua dottrina, lo fe' Vefcovo di A- 
„ cierno nel Regno diNap. ma tenen- 

dolo il medefimo occùpàto in gravi 
„ affari rinunciò volontariamente il 
„ Vefcovado , e in ifcontro confegul 
„ per lo fuo IbUentamento no' Abbadia , 

e una parte del Palazzo Apoltnlico 
„ in Roma per fua abitazione ; ove in 

compagnia di alcuni aliti atteft all' 
„ §wundarJone della Bibbia così Ore» 

et , rome Littn.t ; e intorno a i Con- 

ciif Generali Greci , e L^tm/ ^-afigiun- 
,, fe al Concilio Efefiné on' Opera di 
„ 5. lib. di X. Cirillo contro Ne/iorio • 
M Traduffe Topera del fuddetto Santo, 

Di Adoratiene in fpirìtu , ^ vefité" 
„ te ; emendò il Salterio dì T. Pietro , 
M fecondo la co.rresione antica fatta da 
„ San Girolamo , e compofe anche. 

Commentar, in Pfal. in divini 
„ officii cantica, in Hahaeuc Trophet, 
,, commentar, in Lamentat. Jeremi0 
w eemnieiifm^. 

„ AJELLO C Matteo ) Salernitano 

trovavafi nei X401. Senefcallodel Re- 
. „ gio Ofpìzio e frolonotario del Re* 
„ gno di Napoli. Pietro d'Aicllo del- 
„ la Città di Salerno dell* Ordine de* 
,, Celerini fu Vefc. di S. Angelo de* 
w Lombardi nel 1417. 

„ AJELLO C 5anto J capo Maeflro 
„ della Reg. Scuola militare di Paler- 
M mo , circa al itfie. pubblicò T In- 

w ftmttOM MU Aniglidi % di cui fi 

n rÌBf 
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^ rio vengono pib ednioai . Comtlio A* 
^ iello delU Provinm di Calabria Mi. 
^ norìta fcrtfle nel xóaS. le Parafrali 
^ fopra il Simbolo di S. Atanafio . ja- 
PI topo d* Aiello Napolet. Condgliere 
9, di rerdinaa. II. Prefid. della ReR. 
m Cam. dtlU funtmtria fotto Lodovi- 
p» co Et di Francia diè alta Ine» nel 
^ 1506. un Trattato.- De Jurt A-ichs , 
Mivii t #(f Subfidii^ ìmprcf. in 
^ liont nel ij^é. in B. If Glofii allf 
„ Coftituz. del Hegno, e altre opere. 

,« AJELLO C Sebaftiano 3 Nap. Filo- 
a» fofo « e Medico viCe nel XVI. fec. e 
g^llaWP^ nel 1S75- un difcorfo fcpra 
^ r imminente pefte nel Regno Napol. 
p, di quell'anno/ un altro fopra i Ca- 
^ tam i e nnacompoUsione poetica ia 
^ lodt di Alberto Acquaviva d' Arago- 
M M Duca d'Atri. Ercole Aiello 
M fiorito «et Vfì. ftcoto fa Ab. di s. 
Niccolò del Farneto , e lafcìò anche 
un' opera molto pia intitolata , ti 
Cammino Spirituale tt, ivprefla in 
ly Napu nel itfoj. 
, AICNANI, vedi Angriant . 

AlCULFQ ( S. ^ ovvero Ayeul Arci- 
irefe. di Boaifcc neU* 8ti. Teodulfo 
Vefc. d* Orleans gli fa grandi elogi « e 
gli dà il titolo di Patriarca. M. ncU*8jS. 

AlLLAN C Bernardo de Girarf Signo* 
re di ") nat. di Bourdeaux , d* una h- 
miglia nobile, dopo aver fatta qualche 
figura nel mondo letterario come Poe- 
ta , e come Traduttore , s' applicò alla 
Storia con tanto felice efito , che Car- 
lo IZ. lo fece Storiografo della Fr. nel 
1571. la lini Storia di Francia a* eden- 
de da Faramondo alla morte di Carlo 
VII. Olitila è la prima Iftqria della 
'V^ancia compoila in Francf ft . Arrigo 
III. per ricompenfare TAillan 1* onorò 
di Qualche ricompenfa « t della carica di 
Genealogifta dell' Mhit dello Spirito 
Santo. Egli avea promeCo di contino- 
vare la fua Storia fino al Regno d* Ar- 
rigo IV. ma non lo fece , e mor) in 
Parigi li 13. Novemb. itfxo. di 76. an- 
ni . E^i era fiato Calvinifta , e fi fece 
Cattolico allorché frequentò la Corte. 
Oltft la Aia Storia fi ha di lui un li- 
Vo dello Stato , e fucceffione degli af. 
ftri di Francia, ed altre oper^pihgiu. 
diiiofe* e netodicht, cht* la maggior 
yarte degli altri libri comnoftl in Fran- 
«efe prima di Ini • Celi ra critico all' 
«firemo , e trattò t suoi ctnCori con 
fuperbia , e difprezzo. 

AILLI C Pietro d') nacque in Com- 
piegne nel 1350. da parenti poveri , che 

MS tfaltftiuMo di 4ftisn vn» tuow 



tdwcaaioM. Fu da principio alidUiogM^ 
tuito nel Collegio di Mavarra in Pari* 
gi , indi Dott. di Sorbona nel 1380. di. 
poi Cancelliere dell' Univerfità, Coofcf- 
fore , ed Elemofiniere di Carlo FI. Ve« 
fcovo di Puy , e finalmente Vefcov. di 
Cambrai , e Card. Predicò io Geoov* 
nel 1405. eoa unta energia Ibi Miftm 
della Triniti, che l'Antipapa Beoedet* 
to XIII. noffo dalU fna predica ne in- 
llitnt la Fella • Fn uno de' più dotti 
Vefc. de'Conc. di Fifa, e di Coftansa» 
Mori in Avignone , ov' era Legato per 
Martino V. gli 8. Ag. 1419. La di lui 
opera pih confid. è un Trattato della 
Riforma della Chiefa , ftasipato nelle 
opere di Cerione , che fu u^o de' fuoi 
Difcepoli . 

AIMOINO dotto Relig. Benedet. dell' 
Abaaia di Fleury rulla Loira nel fecolo 
X. di cui fi ha dha Storia di Francia 
dedicata all'Abate Abbone, ed alcune 
altre opere . * Non va confnfo con un 
altro Aimoìno Monaco Bened. di S« 
Germano di Prez , che nel IX. fecolo 
due libri in verfi fcrifTe dt inventiong 9 
O trantlatiotu eorpms B» Vinettué 
uvitét . » ai. , t aleni altri libri di 
fimigliante argomento 

AIRAULT C Pietro ) Luogo-Tenen* 
t^Criniaalt d^Angers, ove nacque nel 
e cfl. Avvocalo in Parigi , non 
effendogli potuto riufcire di riavere un 
fuo figlio, che a* era fatto Gef. fenza 
fua faputa , compofe il fuo Trattato 
della podefìà patema , eh' è ftato ftam» 
pato piò volte . V è ancora un di lai 
libro affai curiofo intit. 7* Otdint , ed 
ìftruzJone giudiciaria « di cui gli an» 
titbi Greci , # Kmani fi fervinmajnlm 
/# pmMiete atemft appropriai éuPmfa 
di Frane. Mori li 11. Luglio itfoT. la- 
fciando 10. figli viventi in Angert* o- 
vt la fua famiglia poffiede ancora la 
'fieffa carica con onore . 

U AIROLI Cjacopo Maria ^ Oef. ce- 
lebre Frofeflbre di Lettere Ebraiche nel 
Collegio Romano fai priiKÌj>jo di que* 
fio fecolo . Le (fptit fne principali fo- 
no 1. Dijfets. BihNes^ in qua Strip tu» 
fét textut atiquat infigmiùrtf aàkihitit 
linguis Hebraa ^ ffriaca^ Chald, Atah» 
Graca^ Latina per dial^ifmum ilucim 
damtur, Boma 1704. a. Ii»erLXX.ibK 
domaéum refignatut , Roma 1717* e 
1748. 3. Dijfjfirtatfo de anno t menfe^tf 
die morti s Chrijli , Roma 1718. 4. T^ 
ft$ aontrajudjeot de LXX» H^dòmadit 
in rifpofta al P. Tournemine . Roma 
ijio, e 1748. 5. Dijfertat. de anni t ab e- 

Mitm Un» di MgjfptùMi f Mrwat^M- 
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monti ^ nell' appendice del ietto F. 
Touniefnine al Menochio . ' ' ' ' 

AISTULFO, o ASTOLFO, Aitlulfus, 
9%. Re de' Longobardi aflediò Roma net 
750. ma Pipino Re di Fr. ^orfo ia a> 
luto del Papa Stefano IIL tlTediò Ai- 
iltit& medefimo in Pavia, ciò coflrin. 
A • readcre alla Santa siede in perpc- 
eoo I* Cfarctto di Kavennt , t tt m- 
tapoli Rom. Ne fu<ono mandate lechia* 
vi Roma , c pofie fui Sepolcro di S. 
Tietro /» fif^num wri ^ <^ fet^etuìDo- 
minti, Aiftulfo avea in jdea di ripi. 
gliare quefte Città , ma mori nel 75^, 

AISWORTH C Arrigo ) Inglefe , cel. 
commen. delle Sacra Scrittura al prin. 
' cipto del XVir. Secol. Si hanno di lui 
note ecceli. fopra il PentateacOf i Sai* 
ni , t la Caadcft • 

AtTZEMA C Leone d*^ Gentilue^mo 
dì IFrifia « nato in Doclcam nei i6oo* 
Coafigliere delle Cit. Anfeat. e loro 
Btfid. tll'Aiat ove mor) nel itéf. cf- 
fendo civile , liberale , manlerofo «ama- 
bile, e polito, e veriato nelle Lingue. 
V è di Ini mift Storia delle Provincie 
unite » con tutti i Trattati* f If Scrìt* 
ture che le appartengono . 

„ 4JUTAMICIIISTO C Elifebetta ) 
^ nob. Palermit. Baroatffa di Celiaro , 
^ molto amante delle belle Lettere « 

Bori aet Sec. XVII. e fcrìCc atcune 
M Rime, parte delle quali li leggono 
„ tra «quelle di molti Autori in lode 

di Giovanna CaAriota Duchefla 
M Nocera , 

ARARIA (Martino^ figl. di Mar- 
tino Akakia di Chalons fulla Marna e 
celeb. ProfeCTore di Chirurgia nel Col* 
legioRom. in Parigi, morì nel 1588. 
. Ha fcriito I. Cmfilia MUdiea ». d* 
Mnkis mOi&rHmt ; foo ' figlio Mini» 
no Akakia fu pure ProfefTore di Chi- 
' rurgia nel CoUetio Romaoo» t Dou. 
di Med. 

AKIBA , fam. Rab. del II. Sec. ed 

nno de' Dottori del Colleg. di Tiberia. 
de. Si dichiarò a favore deU'Impoflo- 
n BaftùeMms ^ fece follevare gli B. 
brei , e commife unitamente ad em cru- 
deltà non mai piìi udite; ma l'impe- 
rttor Adriano » fece 
mente con Tua moglie, ed un gran num* 
de'fuai difcep. l'anno 35* di G.C. Vie- 
ne attribuito ad efTo il Libro JtzJtra • 
Tedi Abramo. 
ALABASTRO (Guglie!, d* ) Teol. Tn- 

gefe del Secol. XVII. di uno fpirtto 
quieto , ed inteflato delle paazie deU 
fa Cabala. Vedi lui un LtlBco £• 
breo • e moU' altre Opere • 

. r. 
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n ALAGONA ( Pietro ) Siracufano , 
M Gefuita di molta ptobità e dottrina, 
„ fior) fec. XVI. e fcriCe .* tfa». 
„ pend. manual. Martini Afpileuuét 
Navarri ffe, compcnd, cemmcnt» e- 
M iujd. NavMtt Ì9 ufuf, f, Tbmég Thtfm 
f» iog. fumm, compenti, e altre opere . 

,« ALAIMO C Marcantonio } noa 
ti Alcaiino«'Comt lo nomina il More- 
,» ri , e il Cornnelti , fj Filof. Medi- 
„ co Sicilfano di gran grido , cbefidi- 
ftinfe foprattutco nella pelle di Sici- 
,* Ha del 1614. Egli rifiutò il Procorae* 
dicato del Regno di Nap. e la Cat- 
ted. di Medicina offertagli da'Bolo- 
„ gnefi per non lafciar la Patria , e m. 
„ nel \66i. Di lui abbiamo Dìada&i* 
^ eom , fiu de fuccedsn. rifedicawt, Om 
„ puff, emfultst. prò mhwh tffiaiè 
„ nune vacantis eurat. Difcorfo intor- 
^ no alla prefervaz. del morbo coata& 
Cofig. Medico-polttìèi . * * 
,« ALAMANNI C Antonio ) celebf. 
Poeta , fiorì nel XV. e XVt. fec. • 
t, Nello fletTo tempo fiori anche Lui^i 
«I AUnianni poeta coltifOmo nat. in Fi- 
„ renze a' «8. d' Ottobre 1493. £bbe 
„ niolte vicende nella fua patria , pec 
le quali convennegli piik volte di tu 
t, coverarfi altrove; ma in Frane. tro«^ 
l, vò miglior fortuna preffoil Re Fran» 
«, cefco in prima , dal qaal fu ancora 
„ fpedito Ambafciadore ' in Ifpagna a 
Carlo V. Imperadore , e poi appo il 
Re Enrico II. Mori in Amboife , ov* 
„ era colla Corte, a' 18. d* '^prile 15S^ 
',, ed ebbe fepoltura in Parigi nella 
^ Chiefa de* Cordiglieri . Le fue Oper^ 
«, fono 10. Elegie « 'T4. ègloghe, 178. 

Sonetti , ta Favola di Nareifo , in 
^ ottava rima , il diluvio Romano Poe» 
^ OM in vtrfi fciolti , Favola d* Atlanta 
9% pclre in verfi fciolti , 11. Satire , 7. 
„ Salmi Penitenciali in terza rima . 
M Tutte qnefte fono (late ftampate da 
M Sebaitiano Grifioa Leone 15^1. in urt 
„ tomo col Titolo d^ Opere Toftane, U- 
„ fci nel 1533. il fecondo, che contie- 
P ne }• libri di Selve , la Favola di 
H Fetonte t la Tragedia d'Antigono l 
,» otto inni , flaoae 9 ^8. Sonetti . OI- 
„ tre a qoe^ ci ht S. tfAvoe if Cor» 
M tifi Parigi 154S. e Venezia 1549* 
„ r Awmkide Poema imperfetto . 3. 
»• Flora Comnaedia , Firenze pel Tor- 
«• rentino 1S5^* 4*. ni» Epigrammi I* 
„ taliani . 5. Orazione alla miltziaTio- 
rentina. 6, molte rime qua e là fpar- 
«, ft in vario raccolto. 7«ol€Qoo une* 
«, re . Ma fopra tutte è da commemo- 
M rAtfi la Coltivazjiotu % c)xt è uno ac*« 
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più ftimatt Poemi di noflra lingpa. ALAj^TCO I- Re de* Goti, uno d«' 

M Le due migliori edizioni fono qvelU più crudeli nemici dell' Imper, Rem* 

di ParJpi per Roberto Stefano ì'^<^fi. dcvafìò molte Provincie d' Oriente ♦ • 

M € quella di Padova preffo il Comino portò il ferro, ed il fuoco in tutta If > 

»• I7l8> I* <tttale contiene ineltft !• Italia, faccbtfieiÀ noma nel 409. ov^ 

9# ifW di- Giovanni Rucellai . BartiHa era ritcrnaro dopo efTer flato vinto da 

Aiamaniii Vefcovo di Macone fu fi- Stilicene. Mori in Cofenza nel 

„ gliool dìLttìfti. Abbiano di lo^ alfe AlARlCO IT. He dt* Vifipoti 

9t Aampe tre Lettere . e tre Sonetti al po di aver lepnato 13. anni, fu uccffo 

M Varchi , e la dedica dell*Av«rchide in una battagliA per mano di Ciodoveo 

M di Luigt fuo p«dre * Egli fi fa an- nel 507. 

M che autore Luigi Alamanni dì quel. „ ALATO ([Giambntilla^ nic^M fa 

a, la diabolica Traged. intir. del Lfhtfo %% Chìett « e per la gran cogni<ione 

Arbitrio i ma fu ella lavoro di FraQ> ,» della Medicina lefle in Padova nel 

cefco Negri BafTanefe apeftata della «« 154^* 

^ noflra Cattolica Fede. ALAZtNO, fam. aut. Arabo, che hA 

«, ALAMANNI , o Aleman (^Cod- compolio verfo ili 100. di G. C. un §r« 

M tno > Oefnita , che (tor) nel paflato voi. fnpra 1* Optka , ed altre Opere • 

«, fecolo XVIT fu Milanefe, ed ebbe ALBA ESQUIVELLO C^^'ego) dott* 

9a si alta Aima della dottrina di San Canonifta « nat. di Vittoria, fu Ve(c« 

«t TMnmafa, che giammai fi appartò di Aflorpa. poi d'Avita, indi di Cor* 

M da quella . Una Tua r pera col Tit. dova . Alfiftette al Conc. di Trento', • 

^ fummo totìus Phi'nfr.ph. ex D. Tho~ m. li 14. Marzo 15^1. Si ha di lui d« 

», m^f Aqwnatis D iiorts Angelici Ho- Coneiliis urtiverjalibus , at de bis , 

4 M Brina , fu flampata a Pavia nel idoS. 4iu£ ad Rtligionis , O Chriftiana ReU 

ma egli mori nel ^63^ Altri quat- pub. rrfmMMtiMtm inftitmtniUi vidtmm 

y tro fuoi fratelli furono parimente inr. 

M Gefuiti « • il maggiore, che H Gin- ALBANI C<>io- GiroO di Bergamo* 

M feppe Alamanni , mor^ in AHi nel dotto Lepifta , verfatifT. nelle belle 

9, \6y3, e lafciò diverfi Tratt. it Cbri' Lctt. fu fatto Card, dopo la morte di 

^ftiofta Vapitnt, e altri . fiM moglie nel n7o. M. nel 1591. fi 

„ ALAMANNI (Niccolò) Greco 4^ ha di lui de immunitate Eccle/iarami 

9, orig. fu per la fua dottrina Segretario de pntelìate Vapte Concila : dt Car- 

9, del Cardinal Borghefe , e pofcia Cu- dinalibu$ <!3^c. Vi fono ^ati di quefta 

M flode della Biblioteca Vaticana. £. famiglia vari litri „vÌrtUofi Ginncon- 

«« gli pubblicò la Storia di Procòpio , fulti . 

M e un» defcriaione della Chiefa di S. ALBANO C frane 10 uno de' pib 

•t Gio. Laterano. doCCt , e de'pih graclofi Pittori d'ItaL 

ALAMARO, I. Re di Granata, nel aaòque in Bologna 1578. Avendo nos 

ia^7. I fiioi fucce&brì vi regnarono fi> bella moglie, e molti be'fìgliuoli , gli 

so at 1491. che fitroBo detronicxati da piaceva di rttrarli . Quindi è , che il 

Ferdinando, e da Tfabella. foggetto della maggior parte de* fuoi 

ALANO DELL* ISOLA , dotto Teol. quadri fono Venere, gli Amori, le 

dell' Univerf. di Parigi , dettoti Dottnre Ninfe , e le Dee: ma per la flelfa ra« 

Vniverfale , morì verfo il it94 C o piut- gione , non avendo fotto gli occhi aU 

tolto 1201. ) * Le lue opere fono Hate tro che la fua famiglia , non ha varil- 

liamp. nel 1653. *^ol«* CAnverfa ) . to gran cofa le fue fisure . 

Ci hanno oltre quefle altre opere o per. ALBANO (&) !• Martire della gllli 

dute , o inedite dell'Alano. Veggafi il Bretagna verfo il 187. di G. C. 

yabricioB. M. ùf.l, Lat. p. 35. r. i. • ALBASPINEO. Vedi Aubejpine, 

ALANO C Guglielmo ^ ahrnnenti il ALBATCGNA , dotto Attron. Ara|)0 , 

Card, d* Inghilterra cel. controveififfa , della Relig- de'Sabiani, fece le fue 

mori in Roma nel 1594 in età di 6^, offervaz. in Mefopotamia nell '881. V* 

9naÌ« Si ha di lui un* erudita Apologia è di lui unTr. della tctentA delle Siti» 

per i Cattolici perfegaitati in XoghiU /e •* flamp. in Norimberga nel 1S37* 

terra • ed altre Opere. ed in Bologna nel 1^4"). in 4. 

ALARDO, o ADELARDO , di Am- ALBEMaRLE ( Arnoldo . GiuHo di 

flerdam , mori tn Lovanio circa il 1541* Kcppei Milofd d'^ celebre Capitano 

Le più {limate fra le fue Opere fono del fecol. iB. nacque nella Gbeldria 

3* voi. di conferenze cavati dalla ScriC* nel 14^9. di una nob. famiglia. Fu da 

tu»» e di* WMàn • * principio Faggio di Gnglitfano Priiia> 
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* Orad^es • d? xui fi àt^Hh il hvo^^ * h AtBlRICO , Cardinale Helift. di 

S • E (Tendo dipoi ftard nataralizzato In.* „ MontccafUno , fu molto rinomato nel 

;lere "nel 1688. il medcfimo Priacipe^ m Tuo fecola per la l'uà dottriaa. Egli 

:h* «rm divenitto He .d' Infbilttrrt , lo ti vifle circa al io5a • rcrìiTe contrò 

réce Conte di Albermarit 1^9^. Vi- Berengario intorno la verità c(el Sa- 

ceconte di*Bury , Barone di 4kshford , „ cramenco deli' £ucariftia « e attce o« 

luo Ctam bei la no. Cavaliere della Jar. „ pere . 

Tot io re qet l^iQ». e gli laiciò con fuo ALBERICO DI ROSATE, o ROXIA- 

TTertRmento aooooo. Fiorini , colla 5i- 'TI, di Bergamo, amico di AartoiD , 

SnoTÌa di Brevort . La Regina Anna ed uno de' più famofì GiureconfuUi 

lo M>tnl«ò nel 1702. Contandante dèi. del 14* fec. ha fatto de'Commene* fui 

la prirfia Compagnia delle foc Gtfardiè. 6. Lib. de i Decretali . 

3Le Provincie unite lo aveano dtcliiar;i£o ALBERTI C Andrea > Autore di un 

*ì*aiNio p r ecede n te Colonnello Generale lYattdt FrofptuivM molto ftinuto « 

delle loro Truppe Svizzere . Egli fa e ftampato in latino in Nòrimbeiga 

ancora Generale della Caya^eria Olan- nei 1670. in fol. 

tefe • Governatore di Bois le Duc,Co« ALBERTI CGiambatifla} di Sa. 

9«HkIIo di nn Rep^imento di Carabi- ,t vona della Congregaziooo de'Soaia- 

Hìerì , e Deputato della N'obiltll di Olan- fchi , fu perla fua dottrina uno de* 

da « e di Ved-Frifia . Pf rJetce nel I7i^> *• ptimi fagotti di quella , viiTe nei 

la fam. ' blinngl. à\ Denaii^ col #rine, « XV!!. Secolo: fcriffe: Kimt Saetta # 

lu{*enio , contro il Marefciallo di Vìi. % Morali \De vira ^ rebus ge/lit /, 

late, fu fatto prigioniero in quella a- ^^ MajoH-Abbatis Cluniactnfts lib* i, 

atDae« che faWò la fmda, • n. li „ hifiorice , €y d9gmmtie§f cripti s i Du 

80. Ma^Rìo 171^. fcorfo deir •rigin» étli' dteademig 

ALBERGATI (-?abio).di Bolo- „ pukUiehe ^ g privata • 

Rna y'ifEt nel Tee. XVI. e fcnffe più ALBERTI C Gianfìnhcefco ) Ar. 

,9 opere morati , e altre , che formano „ chitel. Fiorent. clie illuflrò molte 

^, un corpo di vii. voi. ftamp. dalZft- rt cofe- d* Architett. e inventò molti U 

- t, netti nel 1^73.* in Roma. Ammenti fior) circa al 1480. 

„ ALBERGATI C Niccolò) BoTogneft . ALBERTI C Giovanni ) cclebu GtO- 

Cardinale del Titolo *di Santa Oro- reronf. verfatifs. nelle lingueoriiuit. nel 

^ ce , uomo cel. fu Canufiano , e per XVI. col. era di widmanftat 1 Fece 

la fua dottrina dopo che ebbe eter. ftan()»are nel 155^ it nuovo Teli in Si* 

„ citato vari impieghi nella fua Reti, riaco ; ha dato pure una Gram. Siria- 

„ gione, fu eoa applaufo upiverfale ca« la di cui Prefiazione* è moito 

„ detto Vefet di Bològnt fna Patria . riofa. 

M Martino V. lo impiegò in affari litoU • „ ALBERTI C J*c<>PO^ <ii Bologna*, 

„ to rilevami , e gli diede il Cappello ,« Giureconfulto fiorì ^irca al 1420. 

X ^ di Cardinale t>el jaì6» Eugenio IV. fcrifTe un tratt. intorno la diflèrenaà 

%, ne fecealtréi) altaflima. FilialdieB* del drittp Civile,. e Canonico, ckt 

^ te m. in Siena nel 144J. fi lei,'Re lì^a l*eperé di Bartolo. 

„ ALBERGHINO CGio. ) Palermita. ALBERTI CLeon^'^lo)* di Bologna, 

M no del ^ Ordine di 8. Francefco , cel« Provine, de' Dogienic* mot) ^rca 

fcritfe una Cronaca del fuo Ordine, il 1551. in età di 74- anni. Ha dato 

M oltre altre opere , e nioil nel 1644. gli elogi de&li uom. iliaitri del fuo Or- 

M AUEKGO (Gio.) della Yalle^i dine, §la ékfcMMU MV^ntU» % ^ht 

«Vaizara in Sicilia fioi) nel pafPato Xilandro ha trad. in Ut. Quefl' Uliinì. 



H ' ^iec. XVII. e lafciò alcuni intuii di Opera farebbe eccelL ie yi /oiTe in ef« 

Chirurgia . fa maggior critica . 

ALBiRGom C^r. ) cel. GiafBconf. Xnvji anche due Ubri ielté Storie di 

5» »«. d'Areno , tn. in Firenze nel Bologna, Id Sehgna per il Berardo 

iif Vi fono di lui de* Confulti , e de' I54i. in 4, it P. Cacio Caccianemici 

V Connent. fopra il Digeflo , e fopraal- diedé p9Ì glt9 fitmp€ gli nitri 5. lihf. 

ul- .•' cuni Lib.del Cod. fuffenuenti . tn Bnhr.^^^^ pre ffo Tiullo 

il» M ALBERICO, Prete della Chiefa Bonardo 1588. 15891 iS9o. e a/Mmofie 

,» Atmefeovile di Nap. nemo dottiffi. Vitenrj» pet Giorgio Ottco IS9I» m 

• • . „ mo del fuo tempo , che lafciò tra 1* 4. furono ambi fi/t»tp, imB$kigMS tuu 

100 * »ltfe op«re .• lavila di S. Afpreno ti infteme. 

drii ; „put)bliiata dall' UfibeUi i fior) circa ALBERTI, o de AIBEIHIS f leone 

ui» iidmiki- BaCCiilAl <fL Mattai, di iiivnze tiet; 

?. ' C % XVI. I 
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atVI. • C««2» XV. Sic. ha Jato 
3. Libri fopra la Pittura, e 10. Libri di 
Architettifra . Quelt' ult^a Opera è af- 
toi ftimat^ , e (mCa ptr luu dclit mi- 
gliori dopo Vitruvio. 

Vi fono atht i fuoi Opufcoli Morali 
trmwti Ctofimo Bartoli , Jlam^ in 
VIWfllM pfflJo Francefco Francefcbt /a- 
fi9f'e 1^68» in ^La fu$ Pittura tradotta 
eia Lodovico'DonMÌchi , la fua vita ag- 
giunta al Ti^rr. dtlla Pitt. fi:J»tp.in 
Vtntrja dal bioHto 1547. in 8. c il 
jno Tratt. della f tatua eo^re Uh. del- 
ia pittura di Leonardo da Vinci colla 
vita del mede fimo di Raffaello Du Fref- 
9t furono fiamp. in Parigi appreJfoCì^- 
comò Laoglots 1651. in fot,, granda 
Una tradttz^ della fua ^rchfttet. in- 
lingua Fiorantina di Co(imo Bartoli fu 
fiamp, in Pirenzfi da Lortllxo Toffrtn- 
tino i55o> in fogt* grandi » /» 1^ 

»• ALBERTI ( Romano 7 della città 
«I «Iti Borgo San Sepotcro , fu Sflgfif» 
^ tario dell* Accademia del difegno in 
„ Roma fondata nel 1^93- da Federigo 
. ZttccMO Urbinate Attor di vaglia , 

* e Poeta, di cui fono alle ftimpepiik 
^ cofe . Onde fcriffe egli dell' origine » 
„ e progrelB di <|uella Accadem.* « c 
^ e un Tratt. della nobiltà della Pitt. 

compoQo ad iiiaaza della Veoer. 

Compagnia di S. luca, eddU Qobil 
^Accademia della Pittura . df Roma. 

ALBEHTINI < Francefco > dì Ca- 
tmaaro , Gefuita diftinto per la fua 
Ititoxa , e ptr la fu^ pietà / norHi'ij. 
Ciogno 1619. Si ha di effo una Teo-. 
lof.- in a. voi. in fol. ed un piccolo 
Trattato de'Angah Cnfloda^ nv« infe- 
gna quella Aravagante opinione , che gli 
•oiniali haono degli. Angeli cuftodi. * 
Sarebbe quefta firavagantt ot^nione • 
le r Albertina av^ffe infegnalo, darff a 
Ciafcun animale l'Angelo fuo tutelare; 
slia egli oott altro inftgaò eap. a. fe 
non che gli Angeli haano anche cara 
dcg'.t 'animali , il che nr>n i /iravagan- 
fe , avendolo molti Padri infegnato . 
Vidi il Molina I. ^. q. Ilo. a. u il 
quale erta ancor S. Tommafo . * 

„ ALBERTINI C Paolo) nacque dì 
,» civile f e «mirala toigtia Venes. 
,» nel i4}o. e appena giunto ali* età di 
„ anni lo^ fa veftito del Sacro abito 

• 9t dt*Sirvi di Maria nel Convento del* 
„ la fua patria dal P. Maeftro Matteo 
«, Roifo allor Priorè . Fe' i fuoi ftud} 
«, fotio Fr. Niccolò loverfi Rtligiofo 

affai dotto t che hi poi Vefcovo di 
. M Chioggia 9 1 appeaa tbbc quelli coni» 



piatì . che fu promoffb a\ìà L§Z.*^*tf 
della Dialettica. Inilì paflaco in Bo« 
•t logna fu creato Maeflro in Teolo. 
n già ; ed aggregato al Collegio de* Dot- 
tori di quella Unìverfìtà , e ne) 14.^^. 
fa deflioato a leggere dalla pubblica 
«, Cattedra le Sctense Filofò6cbe : ma 
il zelo , che nutriva per la fua Re- 
«t'Iìftione, e il decoro delle tììfcipliift* 
„ che ineCa vide declinato, lo ftimo• 
„ larono di là non gnarì a ritornar 
nella Patria per imprender* la reg- 
gema, dc^ nudi. nel natio fuo Con* 
,» vento, e in breve tratto di tempo 
li tefiituì , anzi di lunga mano- li 
accrebbe al primo loro e antico fplen- 
,y dorè , e nello ftcflb tempo datoifi ii>» 
defeffo all' efercirio della pred icazio- 
M ne per ta falute dell' anime » e' vi 
«•* rittfc^ in tal Attila , che fa ndtto eoa 
M aaynirazione nelle città le piìi con. 
^ fpìcue dell' Italia . Nel 1471. fu da 
M alcuni nel Sanato promoflb al Vefco* 
„ vado di Torctllo vacato per la mor- 
te di Placido Pavanelli Monaco Re- 
i,, ned ittino , e quantunque ad altro per* 
fonagg'io tocco in forte di occi^pare 
la Sede Torcellan^ , il Dominio che 
f^i'avea in ^rao conto fi (isrvi deli'o- 
n pera fua in affari • rilevantttfìmi « • 
morì nel 1475. Ma dinanzi del fuo 
tràpafio gli* fu coniato ut^ medaglio- 
„ ne di bronao , nel dritto del qua- 
le intorno al ritratto vi fi le;*<$e .* Hh 
„ M. Paulm Venttus'. Or. Servorum f 
„ M«mofi0f Fomt E nel rovefcio in- 
M torno parimente : all'effigie in altra 
guifa difpofla , cioè fedente in atto 
di contemplare la mojte^ che gli fia 
^ lòtto a' piedi , quella Epigrafe vi n 
fcorge .* Hx virtutig aptu f e ne! 
M fondo è il none dell* Arielict : Ofus 
M jtntamii Marefeot» • 0e Pmsfia • 
Lafciò del fuo, al riferir del Sanfo» 
vino .* Dt Notitia Dei i IH condendo 
Cbriftiano teflamtnto ; De ortu^ 
w progreffu fui Ordini f. ExplicatioDan^ 
tis Aligtrii Poetét Plertntini : le qua. 
li opere fono falfamente dal P. Pof» 
„ fevina nel fao Apparato Sacro , attri- 
„ buite a F. Paolo Nteoletti Eremitano 
M di S. Agoftino. ViAe nello ftelfo tea- 
„ PO Antonio Albenini della ftelTa forni- 
„ Rlia , di cui fa menzione Filippo Suo. 
«, naccotfi da S. Geminiano , ^otto no- 
H me di Callimaco Efperiente , il qtia- 
„ le trovandofì in qualità di Ambalcia. 
9, dorè per il Re di Polonia apprelTo 
„ la Repubblica Veneziana nel 14^. 
», avea frequentata la cafa de' primi 
n LCKCexatì » chi ivi lòggiornavano » 
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M come Luigi Mocenigo , Paniolfo Co» 
«y iémutio ita Fefaro « B^uéttto Br9 . 
^ gnolo , Giortjin V.tII.i , e altri . V. 
^ , M <^tf^/« Noti^ iflor, Ctiu 

«, hitofno agli Serìttw, Vm9K> 

ALBERTINO ( Edmoqdo ^ efperto 
Mi ni (Irò di Chareaton , nato in Cba* 
lons fulU 'Marna nel i595> « Ri. in 
fjrigt it 5. Aprile i<$5a. Abbiamo di 
lui ana Opera fam. fopra l* Eucariftia!, 
in molto conto preiTo i Calvtnifti , 
pubblicttA dal Biondello / ma ella è 
' fodamente confutata ntl libro dtU» 
ftrpttuità /iella fede . 

„ ALBERTINO CVrtticefeo^ Icclè» 
«I fiaftico Tiorencino, vifTc nel cnmin- 

ciamento del Tee XVI. e dedicò a 

Giulio 11. un Trattato delle inaravi* 
«»glit dell'antica . e nuova Roma, e 
„ un altro He laudib. Fhrentiéf % ^ ta» 
9, vont. Pier Albertino Romano « nato 
9, da un povera uomo . fior) nello (lef* 
^ fo fecolo , e fu sì celebre nella Giù- 
M rifprudenza « che la infcgnò nel Col- 
9» legio Alemanno , e nel Romano con 
9, molto applaufo. Frahcefco Alberti' 
9, no di Catanzaro della Compagnia di 
^ Gesù , Ib uno dt* dótti del fuo tem- 

po , e laiciò più opere ìmprefTe nel 
9, itfotf. e 1610. morì nel 1619* Giro- 
9, lamo Albertino di Nola fìi per la 

fna dottrina fatto PVeltdtiitt di Ca- 

mèra in Napoli , e pofcift Bel 1S4S* 
M V-efcovo d'Avellino. 

«« AIRERTO de Albeitis Card. Dia- 

cono del Tit. di S. Euftachio fu della 

Famifi. Alberti» di Firenze , origina* 
«a ria d'^ArexMi . Rogenio IT. dopo a- 
^ ver avuro fagRÌo del fuo fapere , e 

prudenza in molti affari rilevanti , lo 
„ creò Cardinale nel 1439. e mor) in 

Napoli nel 144S* ov« aiaiidtto.m 
^ flato per Legato . 

ALBERTO I. figl. dell' Imper. Ro- 
dolfo d*Ausburgo, e 1. Arciduca d' 
Auilrìa., uccife in un duello Adolfo, 
che gli era Aato preferito nell' Imper. 
mi 1S.9B. fd iodi- Cecefi coronar imp. 
Diede is. battaglie , e fu uccifo nel 
paflaggio della Ruft. preffo Wtadich in 
ATgewf «et ifot. da- Qiovftn«l Duca 
di Svevia fuo Nipottt di <tti egli ri- 
•teneva i beni . 

ALBERTO il. Arcid. d' AttfIria, e 
March, di Moravia , fu eletto Imperai, 
il I. Gennaio 1438. e mori li 17. Ot- 
tobre I4j9' per aver mangiato de'meU 
loof fa ecceflfo f tra un Priacipe dol- 
ce, e liberale, e che avea delle idee 
inoito vantaggiofe per la Cbicfa • e 
rir i' tmftì; ApiifOvò quao^ ea ite* 



AL ?f 
to ordinato nel Cene, di Bafilea • 

M S. ALBERTO dell' OrdimCarmeli- 
M tano nat. di Sicilia, fu perla fua fan- 
„ tità da siilo IV. nel 1426. annoverata 
„ tra' Saoti * Egli lafciò molta Omi- 
„ lie , e alenai Tratt. di morate Cri* 

iliana • 

ALBERTO il Cofoggiofo , Daca di 
Saffi nia. Governar, di Frisia nel 1494; 
e Padre di Giorgio di SafTonia , uno 
de' più gran protettori di Lutero, fi 
refe illullre per la fua pradeasA«e per 
le fue imprefe fotto 1* Imperatore MaflI- 
ndiliano I. Mori li 13. Settembre 1300. 
„ ALBERTO Fiorentino fior} nel 
Tee. Xin. e principio del XIV. Egli 
f, dando prigione in Venezia traduco 
„ Boezio della Confolazione della Fi* 
lofofia 4 tradotto ancht da Anfelmó 
Tanzo Milan. Canonico Regolare 
t, nel 1517. e da Tommafo Tamburri- 
«« ni Gèfnita Sldl* nel 1657* • da Be* 
nedetto Varchi a rit.hiefta di Carlo 
V. nel isst* *^ ^iVi^lt volgarizzamen* 
„ to del Varchi M. Benedetto Ttti 
„ della Cittk di S. StpokfO V*aggittl|» 
n fe le fue note • 

ALBERTO il eraté§jé di UVingen, 
uno de più dotti Teot. del XIII. Sec. 
fu Provinciale de' pomenicani , dipoi 
Vefc. di Ratisbona ^nel }i6o. Rinun. 
aiò quefta dignità per di nuovo efer* 
citarfi nelle Univerf. e nel Chioflro ; 
affiftette al Cono. Generale di Lione 
nel 1174. e mori in Colonia li is« 
Novembre Dicefì 1 che abbia in« 
ventato ingegnofiflìme macchine « e 
che la Senola, ov'egliinfegnavain Pa- 
rigi , non potendo contenere i fuoi Sco- 
. lari , fu neceflitato a fare le fue lezio- 
ni in quella piazza , che dal fuoaom^ 
fu chiamata Place Mauhrr^ quafi di- 
cafì di Maeflvo Alberto i ma tutti que. 
fti fatti fono incerti , o favolofi.. Le 
fue Opere furono flampate in Lionf 
nel in ai. voi. io fol. 

* Lm Sua Operetta della colligaa. 
dell' anima con Dio fit tradùtta iti f- 
tal. da un Arfoéimtt # St0», m Re- 
ma 1535. in 8 

ALBERTO 1, V Orfo figl. di Ottone 
Principe d'Anhalt, nato nel iio6. fa 
amato dai Principi di Germania , e 
fpecialmente dall' Impér. Conrado Ili. 
che lo fece Marcbele , ed Elettore di 
Brandrmburgo verfo il 1150. Alberto 
fe'coltivace le forefte delia Marca di 
Brandemburgo , e fabbricare città » 
Ch-efe , e Collegi . Morì li 18. No- 
vemhre 1168. vi fono molti altri Phn« 
di wilo soiBe • 

C 9 nà!^ 
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„ AIAERTO di Padova , ARofynia. 

^ nn, uomo di molcadottritia , e uno 
„ de' più famofi Predicatori del fuo tem- 
^, DO . Mot) in Parigi nel ifiS. clcrif. 
M M luaghi « e dotti ComoMisii folU fa* 
^ cri libri della Scrittura . 

ALBERTO da Satriano, Borgo dcU 
^ la Tofcana , Religiofo dell' Ordine 

Trancefc. fi refe per la fua pieth , 

eloquenza, e dottrina nel Sec XIV. 
„ molto celeb. e mori atl I4S0> eoa 

lafciar di fe pih opere. 

4, ALBERTO Abb. di scaden dell'Or- 
^, dine Benedettino vifle nel fecolo 

Xtll. Alcuni autori lo fanno Tadf^ 
„ (co ; ma altri dicono , che fu Italia* 

no , e di PMii . Kgli pafcò nell' Oidi* 
9, ne dì S. Francefco nel 1140. e per lo 

fuo merito fu in qucft' Ordine crea» 
^ to Generale . Lafciò una Cronica dal 

principio del mondo fino al ii$o. in 
^, cui vifle ; la quale Reiner Reineccio 

la pubblicò nel i587> ma le note , 

di- cui ranricch) , bi fogna leggerle 

con cnureta , eifendo Aito egli 

mofo Proicliante . 
ALBCRTUCCIO Bnrfeni C'Ctfola- 
9, mo } di Bologna , fu un Domenica- 
M no , che vifle nel XV. Sec. e latciò 

una Cronica del fuo Ordine » c alco- 
^ ne altre opere . 

t ALBici C Bartolommeo ^ / vtdi 
fattoi ommeo Al bici • 

ALBINUVANO, Poeta Lat. fopran- 
nominato il Divino da Ovidio. Ci re- 
^a una fua elegia fuHa morte di Drufo • 
ed mi' altra fu la morte dì Mecenate • 

ALBIZZI C^i*') di Ccfena Card, va- 
lente Ciureconf. m. nel 1684* in età di 
SI» anni . fa egli che diftefe la Bolla 
contro ì Libri di Gianfenio fotto Ur- 
bano Vili. Vi fono molti altri di que- 
llo nome . • Ebbe grande impegno per 
la totale proibizione delle VindicieA- 
goUiiiiane del Noris . Tra le fue ope- 
re , che novera il Mazauchelli I. 34^. 
fpicca la R'fpofta aWtfim» dilìa Séh 
ira lnquifit.rone . * 

ALBOINO , R. de' LOtt^bardi , il 
quale , efTendofi impadronito di ^nati 
tutta r Italia, fu afTaffinatO tn Tcvooa 
da Elmice verfo il 574» ^ , 

' ALBON H;' Giacomo ) Marchere di 
Tronlac , Signore di S. Andrea , IMare- 
fciallo di Francia , ed uno.de' ar. Ca- 
pitani del Secolo \6, pib noto lotto il 
nome di Marefciallo di S. Andrea, di- 
fcendeva di una Cafa illudre , ed anti- 
ca del Lionefe . Si guad.ii^nò la itima , 
e Tafllétto del Delfino, il quale efTeii. 
4» arrivafio alla Corona iotio. il flom 



Al 

dì 'Arrigo If. !o colmò di rScchenat « t 

di onori , lo .fece Marefciallo di FraiU 
eia nel 1547. e dipoi primo Gentilurt. 
■IO di Camera . Il MaiefciaHo di s» 
Andrea ebbe il comando deirarmata 
di Sciampagna nel 1551. e nel i;54« 
contribuì molto alla prefa di Mariem* 
bourg , rovinò il Caftello Cambrefis « 
e fi acquifiò molta Rlorta nella ritira- 
ta del Quefnoy . RitrovoSì in appretto 
nella bact. di Renty , fu fatto prigio» 
nicre in quella di S. Quintino nel 15^7, 
e fi adoperò molto per Ja pace di Cha. 
teau-Cambrefìs. Abbracciò dipoi il pary 
tito di Guifi, e fi! uccifo da Ri>bignt 
di Mezieres con un colpo di piftola nel* 
la bàtt. di Dremt nel tsda. Bra nn G«u 
tiluomo Calvinifta vatorofo , ben fatto* 
e magnifico . Eradifinvolto , entrante , 
ed ebbe parte nei grandi affari del fuo 
tempo . Bramome accerta , che quello 
Generate avea prefentita la fua morte 
avanti la batt. di Dreux. Non avea a- 
vuto dal fuo matrìaMMiìo con Margati* 
ta di Lufìrac , che una figlia, morta 
in età ancor tènera nel Monaflero dì 
Long.Camp , in tempo eh' era dtlUtiats 
per ifpofa di Arrigo* di Guifa, che ftt 
pofcia uccifo a Blois . Antonio d' AU . 
non , fuo pairente, fu , come l'«ltro • 
Governatore di Lione, e vi fi diflinfe 
col fuo zelo contro i Calvinidi. Ebbe 
molte Abazie « e divenne Arcivefcovo 
di Arlee, poi. di Lione • Bf. li «4. 
Settembre 1574. 

ALBORNOS ( Egidio Alvarez-Ca^ 
f ilio } di Cnen^ a , Arcivefc. di Toledo « 
Card, ed uno de' più gr. uom. che la 
Spagna abbia proiotti « dimife il fuo 
AKivefcov. toSoche fn .Cardinale* di- 
cendo a que'che non approvavano la 
fua dimiffione» tbt farebbe eofads kia» 
ftmatfi il teneri una fpofa , che n9n 
ppteffe Servite . RidnfTe tutta l' Italia 
fotte r obbedienza della S. Sede , fece 
ritornare a Roma Urbano V. ed indi 
egli ritiroffi a Viterbo, dove mori nel 
13(^7. dopo di aver fondato il magni f. 
Collegio degli Spagn. in Bologna . Si 
narra, che Urbano domndaiidoglt 
conto delle gr. fomme , che gli avea 
fatto tenere per la conquifta dell' Ita- 
lia, eCo preientò al Papann carro ca- 
rico di chiavi, e di ferrature, dicco» 
dogli : Ifadtt Santo , io èo /^eh 4^nr/fir 
/emme per rendervi padreme ditmtg h 
àtià , dell^ ^umIì vedete le chiavi , 
e le ferrature fu quefta carro ; a que- 
lle parole Urbano 1' abbracciò , nè piìt 
fi parlò di coaCf« 

AUR£T^ «BB4kiit Caie più nobi> 

li, 
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li, piii illuftr. e pili «nt. df rr.fMI 
dttti dal Paefe d* Albret nella Guafcn. 
.gu, eretto in Ducato nel i^^6, dal He 
ARÌfo II. in erasiftdi Antonio di Boor- 
bnn « Re di Navarra , e dì Giovanna 
d' Albnc fiu fpofa , madre d' Arrigo «7 
Sftni9, le pcirfone pih cel«b. éì ^ot» 
ftaCafa, fono Carlo d* Albret, Conte 
di Dreuz , Vicecontt di . Tartas ec. e 
Conteftabile di f ranci! , ch*\irft paren- 
te del Re Carlo VI. e che (m uccifo 
■ li 15. Ottob. 1415. nella battaglia d' 
Azincourc , ove comandava la Vanguar- 
dia dell* irmata Francefe . Lodovico' 4* 
Alhret , celeb. Card. Vefc. di Chaors , 
e d' Aire , che al riferire del Card, di 
Pavia, fa 1* amore , e le deiiti« dlHtt- 
ma, e del facro Collegio. M. in Ro. 
ina li 4. Settem. I4òs> Non fi dcvt 
conlbader» con Araanìeh d' Albm « 
Cardinale , m. li 1. Sett. 1510. Era fi- 
glio d'Alano Albret , Conte di Dreuz , 
e fratello di Carlotta d' Albret , Dama 
illuftr. per lo fuo fpirìto , per lo fuo 
fenno, e per la fua piet^. Ella fposò 
Celare Borgia, Duca del Valentincfe , 
e figlio d'Aleffandro VT, Prefe parte 
nelle difgrazie di fuo marito , (enza 
prenderla ne* fuoi difordini « e nella fua 
condotta* e mori li 11. Marso i5t4« 
Lovifa Borgia unica di lui figlia fposò 
Luigi de la Tremoville, vedovo di 
Gabriella di Boorbon , dopo la mor- 
te del qaale rimar itofli con Filippo di 
Bourbon , Barone di Buffet . Il Duca- 
to d' Albret fu ceduto a Federico Mau- 
rizio de la Tour , Duca di Bovillon , 
ed alla fua Cafa nel in contrac- 

cambio del Principato di Sedan. 

' ALCADINO , o Alcadimo , Stra- 
^ cufano Medico celebr. infegnò inSa.- 
^ lerno , ove anche avea fatto i fuoi 
„ lindi , e ftt molto caro ad Arrigo IT. 
Imperad. e a Feder. II. arichiefladi 
cui fcriffe. De halneir Puteolanis « 
e lafciò anche due altri Tratt. cioè : 
M dt 9Tsumph, Rtnrici tmprr. De bit 
quit a Friif etico II. imptr^ fréKhrt % 
99 ^ f or f iter ge/la funt . 

4LCALÀ ( D. Farafin di Rive- 
M ra Duca d' ^ fu Viceré di Nap. fot- 
9t to Filippo li* e venne nel 1559. E* 
M eli ebbe nel Itoo Governo a febermlff- 
II da molti colpi dì fortuna , e non 
9, vi bi fognava men che il fuo corag- 
gìo |>er fuperarli ; Poiché era il Re- 
si, gno in una eftrema peanria de*gra. 
S9 ni ; le contagioni, e le ||ravi malac- 
tie , e quafi tutti i divmi flagelli 
>• pioveano fopradi ifb/ i Turchi ar- 
sa lifchMfimfi fino t leadti» fehiavi i 



„ Napoletaa? nella ftelfa cittì ; molti 
miscredenti imbevuti della dottrina di 
„ Calvino conturbavano lo ftato ; e i 
«V fborafdti onicif a truppe aveano 
fatto lor capo un Cofentino chia- 
,« maro Matteo Berardi . « che fattoft 
ff« chiamare R# Marcone , fi nfnrpj^ 
„ tra* fuoi le Regie infegne, e la Reat 
„ podedà . Il Duca d' Alcalà diede a 
„ tutte quefle coCr opportuni , e favi 
„ ripari . Ma quello che piik lo tur. 
^ bò, furono le contefe inforte per 
„ parte degli Ecdefiaftici intorno 1* ac- 
cettazione del Concilio di Trento « 
„ e della Bolla in C«9jr Domini dì 

Fio Y. intomo all' exequatut 
^ ghm delle Solle , e refcritti de* Pa- 
pi , e altre provvifionì , che da Ro- 
^ ma venivano nel Regno ; per li Vi« 
„ fitatori APoHoltct , ptr li cefi mfti « 
e la porzione fpettaute al Re nelle 
decime , che s'impongono alle per- 
„ fone Icclefiaftiche ; per li Cavalieri 
di San Lazzaro che fi voleano ftv 
„ efenti dalla Reale Giurifdizione ; e 
„ per li teftamenti pretefi farfi da' Ve* 
^ icovi a coloro « che morivano fenas 
ordinarli; e altre sì fatte cofe , che 
fi veggono a diftefo ne' M. S. del 
„ Reggente Prancefeantonio Tillano f 
di Bartolommeo Chioccarello , e di 
altri Valentuomini di quello « e de' 
„ fuffeguentì tempi ; e m tutte tali 
„ brighe riluffe mirabilmenre la pietà 
di quefto miniflro , che mentre fo- 
ftenne con vigore , e fortezza le ra« 
giont, e preminenze del fuo Re « 
„ sò con gli Ecclefìaftici moderazione» 
e rifpetto» e con la s. Sede ApottoL 
tutta la divoaiooe«bdoffervanaa . Mo- 
ri finalmente nel 1571. e lafciò cir- 
ca a 100. pran\m« delle fue tutte 
„ fagge , e pmdtotf • 9ììttò il Regno 
„ di Filippo IV. nel 16x9. fu un aU 
tro della Cafa del Duca Viceré in 
Napoli , cioè D. Ferrante Afaii 
„ di Rivera , che vi lafciò la. pram- 
mar. anche favie y e fu terribile con- 
„ tro gli abanditi « e loro ricettatori : 
vietò alle Piane tSi Napoli , e alle 
Comunità del Regno di affegnar fa- 
,» lari t o di far donaaioni « anche per 
^ cMifa pia fenit afimlb del Victìr; 
„ riformò i Regi ftnd| « f Ck* altri fa*' 
vi provedimenti . ' 
ALCAGAR C l-u'&i ) eelebf. Gef. 
nato in Siviglia nel i554* morì nella 
medefima Città del 16 13. Ha compofliJ 
un gran Comment. fopra 1' Apocaliife » 
ed altre Opere. 
ACaodi Mitileoe , vm de' pih gr* 
C 4 Poeti 
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^ti. Libici deli' «ntichità , nemico 
giurato (b Pfttaco , dì Periandro , e di 
aUrì Tiranni , è Aur. di quella fpecit 
di verfi graziofì, che noi chiamiamo 
jUeMÌef. l frammenti,, che ci riman. 
tono di qncllo Focta, ci fanno defid». 
TÈté il relUnte. Noi vi vediamo , che 
prefe la fuga in una battaglia, il che 
fcce para dipoi Oruio di -Jai imitato- 
re . Alceo vivea in tempo di Saffo cir- 
ca il Ó04* avanti G. C il fuo Dialetto 
è Colico • Non . bifogflt conlbodtrio 
con un altro Alceo Ateniefe , che al 
parer di Snida , fu il priaio inventora 
dilla Tragedia. 

ALCESTE, éidiadt Fella, • fpo&di 
Admeto, che per confervar la vita al 
K. fuo Spofo • (i diede ella itefla U 
morte. Vedi Admeto. 

ALCI ATI ( Andrea) di Milano, ce- 
leb. CiureconC morto in Pavia nel 
3550. Vìea lodato dal Signor de 1*hoU 
per aver egli Stacciata la barbarie , che 
prima regnava negli fcriiti de' Giure- 
«oofuUt . 1.Ì Ami CmUent lo ttooo 
annoverare fra i Poeti. 

Gio, TuiUio ftct d** Ccmment, a* 
firn JSmklmi fiamp, in Padova da Pao- 
lo Frambotto i66l. in 4. eolia giunta 
in fine dt* Comment. di Federico Morel- 
li • Dagli Emhlemi del medefìmo furO' 
no tntt» diverfe Imprefe accomodate é 
éiverfe moralità co* verfi , che dìehia- 
tano i loro fignificati , e pubblicate im 
l]one IS49- S> con figure . ti pub. 
èlicò ancora in VenezJa dal Coftantini 
la fua ùp. del Duello col Confi, 
sito dt Mariano Socino int, e eontie- 
ve pag, 201. fono flati anche tradotti 
in frane, e in fpag. Le traduz^ Frane, 
fono 3. di Bartolom. Aneau , di Gio» le 
Ftwe « e di Claudio Minos , che gli ha 
smche commentati. Ve ne fono altri Com- 
fnent. di SanxJo Brocce/e Spag, di Xe- 
haftiano Sfoeeamar, e dei Pignotin » 
Scaligero il Padre ne fa un gr. Elogio . 
Vaelom, gli ^fftfl dalle Dignità Re 
tUfiafi. L*lmp.T»€r§è Conto Palatino ^ 
a Senatore . Franeefco I. Re di Francia 
lo chiamò a Burget per far rifiorire la 
Ciurifp, Frane^eo tfevzjt Duca di Mi. 
Lino lo richiamò in Pstris ton gnjfo 
JoMo , facendolo fenatore . Ercole Duca 
di Ferrara lo invitò nella fua Accad. 
Filippo Re di Spagna gli rtgslò tmn 
Catena oro in paffandn per Pavia . 
Fochi Giureconf. furono tanto onorati ; 
• tanto ineofinntt fmantoAleiato, Egli 
pofso da Avignone a Burges , da Bur- 
get a Pavia , da Pavia a Bologna , da 
Sokgm n Pavia , da Pavia a Ferra- 
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fit ^ 0 da Ferrara a Pavia ad infegtuù 
re il diritto. * Veggafì il Mazzucfa. f. 
SS4« Buon nmneio di lettere dì quelle» 
grand* Uomo eftfte tra' MSS. della li« 
breria del Gesà di Roma . * . 
„ AtCIATO ( l^rancefco ") dì Mita* 
no fu nipote del celeb. diureconful. 
„ to Andrea Alciato, ed ebbe ai pari 
ti di quello un'efatta cognizione della 
„ Giurifprud. che infegnò a Fjvia , o» 
ve ebbe l'onore di aver s, Carlo per 
«, fuo difcepolo. Pio IV. la impìeg2^ 
„ perctdr nella Dataria , e dopo lo creò 
„ Cardinale. Marcantonio Mureti in 
„ un'Orazione ci afficura , eh' «gli era 
„ l'ornamento del ftK> Secolo, e illb* 
„ itegno de' Letrerati ; morì final men- 
» te ip Ronu nei 1580. Paolo Aiciato 
•« aoche Milanefe appiicatofi al!aguer« 
„ ra , ed effondo andato in Polonia » 
„ fu imbrattato dell' Erefia degli Uni* 
«, tari , e morì miferamente in Danzi- 
„ ca nel 1555. o tfi. "ferenzio Alciato 
,, Gefutta Romano , gran Teologo « 
,, giunfe in si alta itima prefTo Urba. 
9, no Vili, che pubblicamente diceva 
effer egli degno del Cappello Cardi. 
,« nflizio. Mori nel 16$ i. e laiciòcom* 
w pilati gli Atti del Concilio Tridenti- 
«, no , ed altre opere . 

ALCIBIADE celebre Generale Ate- 
■ftfc figf. di Cisoia, t difcepolo di So- 
crate, era uomo ben fatto dì animo , e 
di corpo. Segnaloflì in tutte le occa- 
Itoni ^ e riportò premio ne' giuochi O. 
limpici . EéTendo flato acculato di fa* 
crilegio, fe ne fuggì a Tebe in Beozia, 
e fi buttò dal partito dei Lacedemoni » 
ai quali fece fare alleanza col Re di 
Perfìa . Alcibiade ritiroflì dipoi prefl 
f9 Tifaferne Generale di Dario, e fa 
richiamato dagli ACenicfi • Prima di 
ritornare , coArinfe Lacedemone a di- 
maa4ar la pace, e prefe molte Ciuà 
folle frontiere d'Afia. Al fno ritorno, 
gli Ateniefì gli refero le fue feftanze , 
e lo colmarono di onori ; alcuni anni 
dopo , Antioco fuo Gener. avendo per- 
duta una battaglia contro i Lacedemo- 
ni, Alcibiade fu depofto , il che l'ob- 
bligò a ritirarfi preflb Farnabazo, che 
lo ftee faettare ad iftigatione dilifan-' 
dro ; cosi morì quello gr. uomo vcrfo 
il, 404* avanti G. C. in età di 50. an. 
01. Dicefi , che ricnfalè nella fua gio- 
ventù d'imparare a fuonare il Flauto, 
e eh' una volta eflendo entrato nella 
Seoola di un Oratore , e non avendovi 
trovata l'iliade di Omero, diede uno 
fchiaffb al Maeflro, dicendo eh' egli 
Bon era a portata d* iitruire la gioven- 

A» 
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A • mentre «ott am » pnib di 1k 9»- 

ih> grzn Poeta . 

ALCIMENE Poet. Trag. nat. .di 
„ .MefCu non fi fin in che cempo fio^ 

9, riffe. 

M ALCIMO nacque in Sicilia, cfcrif. 
9tH ^ ft0f9sirHt t di ftké tkuh • il. 

„ tre opere . 
ALCINOO , Filofolb Platonico « del 

J|na1e ci refta vii cofnpeudio delle Filo* 
ofia dì Platone , fu di cui òiacorooCar- 
pentier ha fatto un dotto « e cttiiolò 
Commcnc 

ALttKOO, He de^Feaciani nelìMb- 
|a di Corcira , fìgl. di NaoDtoo « e ni- 
pote di Nettuno « ediPeribco, immor- 
tidò il fno nonie per la coltura de* fooi 
giardini , e per la maniera civile . e 
aActtuofa colla quale ricejfette UliOe • 
allorché fìi battuto falle fue cotte. I 
Feacianì erano efperti molto rei com- 
ncrcio marittimo , e viveano fra i ftia- 
ceri , e fn, lame menfe • 

ALCMANO, Poeta Lirico unode piii 
antichi Autori Creci; dicefi fia itatoil 
primo, che abbia compoflo Poefìe A* 
moroie circa 6j\. anni avanti G> C 
Era amico di Megaloftrate donna di 
spirito, che componeva affai bene in 
«»rli • * Ce ne fa un altro par >òn» 
Lirico celeb. • 

ALCMENA , fijgL d* Ekttrione R. di 
Micene , e moglie d'Anfitrione. Giove 
effendofene innamorato, prefe la figu- 
ira di fuo marito frattanto ch'egli era 
alla guerra , e n* ebbe Ercole . 

ALCUINO, AtCOlNUSPLACCUSAt- 
BINUS, Diacono della Chiefa di Yor. 
ck , ed uno degli uomini più letterati 
del Vili. Sec. Fu chiamato da Carlo» 
IMagno al CoaciUo di Francfort nel 774. 
per combattere gli errori di Felice, e 
di Elipando/ qoefto ^incipe l'onorò 
della tua amicizia , Io impiegò nei ma- 
neggi . e diedegli molte Abazie . Morì 
In qnellA di S. Martino di Tourt , di 
cai era Abate* li 19. Maggio del 804. 
le fue Opere fono (late (lampare in Pa. 
rigi nel 1^17. infoi. Il Pad. Chifl'et ha 
pare pubblicato uno fcritto intitolato 
2ui Confezione di Aìcuino , che il Padre 
Mabilloo prova effere di queft'uomo 
•ndito. 

ALOE C Gio. Battifta du ) celebre 
Cefuiu nato in Parigi il i. Febbraio 
1674. Ai Segretario del Fadre It Tel* 

lier, ed in fci;uito Diiettore della Con- 
gre^zione degli Artigiani. Morì in Pa. 
rigi nella Cafa ProfielTa de'Gefttiti,ov' 
egli abitava dal 1708. il 18. Agoft9174f« 

U fw C^it prUKìfali fMO t x» Ot^ 



fctizìone della China, e della Tartari» 
Chinefe , 4. voi. in fol^ a. lettere edifi- 
canti dalla nona raccolta ine I ufi vamen- 
te fino aUa 15. ec. 

ALDEGRAF C Alberto) di Soeft, ce. 
leb. Pittore, ed intagliatore del XVI. 
fec. i quadri « t difegoi del ^oalt fen^ 
dilicatiffimi . 

ALDERETE C Bernardo , e Giufep- 
pe ") nome di due dotti Gefuiti Spa- 
gnuoli nat. di Malaga^, ckt l^orìvaoo 
nel Sec. XVII. 

„ ALDERISIO C Alberto > di Mòf- 

cone ne'Picentini , Ginreconf. fiori* 
„ to nel Sec. XVII. fcriife molti trat* 
„ tati fuUa materia de' contratti . 

ALDO MANUZIO , vedi Manuzio • 

ALDRtCO C S. 5 Vefc. di Mans , di- 
scendente da fangue Reg. e diftintopec 
fa ftfa fetenza, e per la fua pie A, m. 
nel 855. si ha di lui un eccell. raccol- 
ta dei Decreti de* SS. PP. e de' Canoni 
dei Concil. itieeti sei Mòrtrì , che 1* 
ufo degli organi fu inventato nel tem« 
po di S. Aidrico, e ch'egli è uno dei 
primi, che li flabilirono nella loro 
Chiefa/ ma fatila iavcosìoat tra fat- . 
ta piit di 400. anni prima * mtiitw 
Claudiano ne fa la defcrittone . 

ALDtlOVANDI (Ùliffe) celebre Pro& 
di Filof. e di Med. in Bologna fua pa- ' 
tria , è ano degli Aut. che hanno mag- 
giormtntt travagliato intorao la Stpr. 
naturale ; le fue fatiche fono quafi ih- 
credibili. Viageiò ne'pacfi più rimott 
per iftruirfi delu Natura, ed impiegò 
a fue proprie fptft li più eccell. Arti« 
fti . Morf cieco nell' Ofpitale dì Bolo* 
gna nel 1605. dopo di aver rovinata 
la fua fanità , e diffipate le proprie Ib* 
ftanre nelle fue ricerche. Le fue oper* 
fono (late ftampate in 13. voi. in foU * 
gerite anche in Ilei, in fot glovèotà/ 
delle t tatui antiche , che per tutSS Xe> 
ma in diverti luoghi « t eafe fi vtlX^ 
noi il qua! libretto è ftato ftampato 
con quello delle Antichità dilla Cittd 
di Roma raccolte per. tueìoMaUf9% 
nez. 155^. 1558. e iS'Ji. * 

ALE ( Mattia > Saggio Scrittor la* 
glefe , Lord , capo di Giuftizia del ban. 
co del Re fotto il Regno di Carlo II. 
nacque In Alderney nel Contado d|' 
Glocefter il 1. Novemb. if>o^. Fece i 
fuoi fti)dj in Oxford, e fi Anntt ia 
grande amicizia col celebre fleldeoo • 
Oltre la fua capacità nella legge , era 
egli buon Filofofo , e faggio Teologo/ 
fi portò con tanta equità, e favìeaia 
doranti le guerre civili d' Inghilterra • 

che fi aeiniftò U ftimg 4'*>"^> > i^<^ 

titt. 
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tìti . Ta fatto Barone Jelìo Scacchjere , 
c Cavaliere* mori nel 1676. dì 67. an- 
ni . Le fue Opere prracip. fono . 1. La 
prima origine degli uomini in fol. 1. 
ContempUrioni morali , e Teologiche 
in 8. 3. Difficiles nu'gx in R. 4. Saggio 
#tpra la gravirii de' corpi floidi . 5. o(L 
fervaaioni fopra i principi de* movi, 
menti naturali , e fopra tutto della ra- 
nfiMÌone« è dell* condeofasfon* . é. 
Delia vita , e morte di Pomponio Atti- 
CO t con varie rifleflìoni politiche , e 
mórali* 7* Luigi delta corona te. Tat- 
tt quelle Opere fono giuflameate ap. 

E «zzate . M« Buonet de Saltsbwry ha 
ritta la fua vita. 

ALEANDRO C Giro!. ") celeb. Card, 
nato nella Motta, fu i confini dei 
Friuli, e dèll'llìria nel 1480. In età 
di 15. anni infegnò ì* Umanità « • fi 
fece ammirare da tutti . Fu Rettore 
4ell' Univerfità di Parigi, indi Biblio- 
tecàrio -del Titicaoo » poi Nditrto in 
Germ. ove comparve con magnifìcen- 
sa » particolarmente alla Dieta di 
Worma contro Lutero nel 151 9> Sape- 
va le Matem. la Fifica , la Med. la 
Teol. le lingue Greca , ed Ebrea . 
Era con frane. I. alla batt. di Pavia , 
c fa fàtto prigioniero . M. in Roma li 

^ 7. Fcb. 154X. Vi foao di int moltifli» 
ine Opere . 
•ALEANBUO C GÌC0l« > fiun. Gfnf». 

-COnf. ed uno de*pth letter. uomini del 
Scc. 17. m. in Roma varfo il 16] i* Le 
fne Opere prìncip. fono va Connunt; 
fopra le Ittllittti. td alcune àSfnìùtti 
Cattol. ec. 

* Si ha ancbi del fuo La difefa dell* 
Adone del Cav. Marino M rtfpofta al- 
V Occhiale dello Stigliani dato alla lu- 
ce in Venezjia da Jacopo Scaglia i6%g, 

. in 11. e dat medefimo anche la parte 
i. 1530. in I». Non fi difendono peth 
ù non le eojk^ che riguardano Parti» 
Siei9 Péniep» Mffeni» inerte Aleandro 
4n tempo , the avea mandato a ftamp. 
queJVOp, fotta altro nome ^ perchè a- 
veffe maggior eredito^ f^li fu pofìo il 
Juo • fi pubblicò anche m Kma daja* 
topo Mijcardi \6\i. in 4. un fuo Di- 
feorfo foftra V imprefa degli Accademi* 
ci Umorifti fra quali era detto P Ag- 
girato , da lui pubblicarti, recitato in 
3. Lezioni nella fieffa Accademia, 

• AlEGAMBfi C Filippo ") cel. Gefoi. 
ta, nato a Brunelles li ai. Geiin 1591. 
e m. in Roma d' idropifìa li 6, Settemb. 
1651. Egli ha accréfciuta , e continaa- 
U la Biblion degli Scrittori della fua 
Cooipigiia «MaÌBri»» dai Bibadtasi* 
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fattezza. 

ALEGRE ( Ivone d* ) Ciambellano 
di Carlo d' Angiò « Re di Napoli , e di 
Srciba, difcendeva dalla illufi. ed anr. 
Cafa d' Aiegre , originaria d'Alvernia. 
Seguitò alla conqaifta del Regno di ffn« 
poli il Re Carlo Vili, che lo fece Go- 
vernatore della Bafilicata .ed il Re 
Lnigi XIL che gli diede it Governo 
de! Ducato di Milano . Fu Governato* 
re di Bologna nel 1511. e m. lo fte((b 
anno , dopo di aver avuta molta.parte 
nella vittoria di Ravenna . La Cara 
Aiegre ha prodotti molti altri Perfo* 
nag^ìi iliufiri , molti de* quali fonofta* 
ti Ciambellani dei R. di Fr. Yves « 
Marchefe d' A lettre della ftefTa Cafa, 
fegnaloffì in diverfi affed) , e combatti- 
menti , ebbe molte cariche importane 
ti » e fu fatto Marefciallo di Fr. li. 1. 
Feb. 17x4. M. in Parigi li 9, Marzo 
17)3. di Ho. anni . 

ALEGRINO C Giovanni) d'Abbevil- 
le , cel. Card, e Patr. di C. P. fotfo 
Gregor. IX. Fu poi Legato a latere m 
Ifp. ed in Portog. e m. nel i»37* A 
hanno di lui alcune Opere . 

„ ALEMAGNA C GiambactlAa de > 

di Calabr. fiori circa il 1^00. e pubbli- 
^ eh un Trattato de Febribus nel 1550. 

ALES , o HALES ( AlefTandro di > 
ctt. TeoUIngL dell'Ord. de* Vrancefca* 
ni , chiamato il Dott. irrefraj^ahile , e 
la Pomeana di vita% infepnò in Parigi 
la fflof. e laTeolog. e vi m.nel 1255. 
Compofe una fomma di Teolog. per 
ordine d'Innocenzio IV. E' la fola 0> 
pera , che fìa fìcuramente fua . 

ALES, ALESIUS CAleffandro) Teol. 
della Confeifìone Auguftana , n. ih E- 
dimburgo li aj. Aprile 1500. Difefe da 
principio la Reltg. Cattol. contro Fa* 
trizio Amiltone , eh* era Luterano; ma 
volendo convertire quello Signore, fu 
pervertito egli lleflb. M. li \% Mario 
1^6^, dopo di aver prof, la Teol. in In- 
ghil.ed in Germ. Vi fono di lui alcuni 
Comment. fopra fi. Giovanni • fopra le 
Pillole a Timoteo, fopra i Salmi, ec. 

ALES C Giovanni ) uno de' più fag- 
gi , e de' più giudìziofì Teologi In» 
glcfi , fece i fuoi And! in Oxford , ovt 
fu profefTore di Greco nel 1(^4.1. Sei an- 
ni dopo accompagnò V Ambafciadore 
di Giacomo I. in O anda , ove egH ar* 
rivò durante il Sinodo di Dordrecht . 
Fa informato diligen.wmente di tutto 
dò, che era paCato di pth lègreto in 
quello Sinodo , cotr.e apparifce dalle 
lettere eh? ci ftriiTc iocorao a quefto 
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fvggett» . Alci e» CalvinilU niltefbs vWi^ I^Ht. *l(tollft-pnfft dì qpefU Cic« 
gioventù , ma avemk» intefo Epiftapìo , tà fece confenrare U Famiglia , e Ia 
rinunciò alla dottrina di Calvino . Fu Cafa di Findan»-, in confìderaziAne dei- 
fatto in apprefTo Canonico di Windror , le fuc Poefit. Dichiarò allora la guer« 
.. e obbligato ad abbandonare .il fuo ra a' P^rfìani « sforzi il pafla^giadel^ 
Cadonicato duranti i tumulti d' inghiU Cranico i fottomife con un' elirema'ra- 
'terra.t dopo «vfr vtoduta a vii prezzo pidità la Lidia, la Joaia , la Caria, 1a , 
la fóa Biblioftea mtsmftw. M. in n- Panfilia, Via CappidQcia. Dipoi nu - 
ra ef!rcma ratferìa li 19. Maggio 1655. gliato il nodo gordiano » disfece l' ar- 
di 71. anni« Si ha di lui un UAttato mata di Dario vicino^ Iflb , a'oftipa*. 
dello fcifimt, ch*ti compete alle pre- dioal^'faoi-ttferi , e ftce quantità di 
ghiert , ed aU'ufo di Chillingworth prigionieri , fra' quali erano U madre « 
fuo amico, ed al{re Opece .ftinute , la moglie « il figlio, e le a. figlie dì 
dalle quali fa crafpa^rire uno fpirito.di quel priacipe fortunato. , Non;. fi puè 
pace , e di coacoidia fa Umatniedcl* lodare abbaftanza U cortefia cwà <ut< 
la Chiefa . Aleffandro trattò quelle Principefle . 

t ALESSANDRIA ( CÒnc. d* > . nel Quella è forfè la più bella azione delU 
foteo U Vcfc. DMieMo» cbpde- fua vita. Alla vittoria d' Iffo vennt 
grattò Origene . Se ne tenne un altro in feguito la riduzione di molte Cit« 
jiel |os. o 306, da S. Pietro lyUrtire,. tà, • Provincie impoftAnti. Dopo U 
• ci fii- deputo MeleaSo vefonmrdtLi* prm di Tiro« andò contro gli E|ivei« 
copoli convinto bavere agi* idoli fa. clie lo aveano irritato.; majaddo %nfi 
grificato i « d* altri delitti. S. AlefTan- facrificatore di e$ avendogli fatto ve- 
. 'dro ne raguaft wi altro del fuo Clero dece il Libro di Daniele , in cui ftava 
iiet^J9. o 3S0. par coadaaaarvi Ario , fcritto , che an Principe Greco dillrug. 
e poco appreflTo ne convocò«no di oen- gerebbe l'Impero de' Perfi , ne ottenne 
to Vefcovi.d' £gitt(> 4 dove Ario ItefTo ciò che volle. Di là Aleffandro andò 
venuto ^n perfona , ed' interrogato de' ìt^ Egitto, e vi fabbricò AleCandda s 
fuot errori, ebbe T audacia dii^lìener- indi fconfìS'e Dario nella battaglia di 
li , e ne riportò i dovati anatemi. Nel Arbejles 330, anni av. G. C La mor« 
3a4. Ofio dilDifrdova aa toriabrò.nftod? te fimefla dipano , afTalBnato dal tri., 
ordine di Coflaiitìno per rimediare a' ditore Beffo , fece fparger lagrime a 
di^ofdim , cbe pagionava l'crefia del quefto Conqui datore • Finalmente 
nwefhw) Ariò. Ce ri^lniia altro del vendo disfatto il He Poro, foggiogata 
340. di 100. vefc. della Tebaide, della tutta l'Afia» ed aaclie lè Indie « tnorl. 
Libia, e della Pentapoli , i quali brava- in Babilonia di veleno , ovvero perec- 
tpente favoreggiarono S. Atauafio con- ceffo di vino , .324. anni avanti G. C. 
tro le calnaoie degli Ariani . Lo' tteOo in étk di ia, anni . Aleffandro era di 
S. A tana (io ne tenne due altri, uno nel mediocre ftatnra , piuttollo piccolo , che 
3^1. per la riunione della Chiefa d'An- grande, aveail collo un |>pco ilefo in 
tiochta divifa in dne parti , de* Mele- non 9 %\l Acchi a fior dì tefta , lo 
aiani cioè , e degli Euftathianì ; T altro fguardo follevato . Ad un infaziabilede- 
^ 3^3* P*' rifpoodere ali' Imp. Gio* fiderio di gloria , e di conquifle , egli 
Viano,* da avaal ricUaflo d* aaa fpo* aggiugneva un'iaMice raÌGone per Ba« 
fizion delU 6da.*Itt un altro Concilio goas, ed una folle vinicà di effertenu- 
del 401. . fa cpttdannato Origene . An- to per figlio di Giove , il che ha fat« 
che S« Cirillo Patriarca d' Aleifandria to credere ad alcuni Autori, ch^ei non 
ne raganò uno nel Novaanbia del 4I0. foife figlio di Filippo » au -.bensì di 
e da quello fu fcritta una terza lette- Nettanebo Mago Egizio , amante di O- 
la a Neilorio per rifiutare i fuoi fc ritti • limpia. La collera ed il vino lo por* 
< . ALESSANDRO il Gr. figlio di Filip. tarono laire ad ecceffi, de*quali fi ver« 
po Re di Macedonia, e di Olimpia , go^^nò da fe, fpeci«lmente allorché uc* 
naoque a Fella li 350. avaati fi» C. nel* cife Ciito . . EccetMatine quelli vici « 
la fna giovebtà domò il cavallo Baca*' AleAndro era il |^ coauptalo di tac* 
falò , falvò la vita a Filippo in una ti i Principi . Ebbe una (lima partico* 
battaglia,- diirenne lo ilupore de* pììi lare per le fetenze , e per i Letterati • 
fperimencMli capitani • e guadagnoffi l' Onorò fempre- Arinotele fuo Maef^ • 
aderto de popoli co fuoi buoni uffi- e lo colmò. di benefici* Nel pih belloi 
zj , e colle fue iiberalità . Eifendo fuc- delle fue conquide gli mandò 8oa. Ta- 
ceduto ajuo Padre in età di 10. anni, lenti C ^omma afTai ragguardevole ) per 
«oafiaUlò I» TiMÌg« c 1* illirio,. a io* ffnin aUt ritiubi Jilii iwria narMnOfc 
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'•Gli pia^m tinto Qnéro « élit ISr Ia t>or- 
tava Tempre feco . ffoa volle giammai 
^rmtiwtrt, fc non * 3«iiomim di la* 
vonrt 11 fno ritratto , FralStcIff in 
Ccttitiira, a Lifìppo in getto, é<Ì.al'Ya> 
mofo Apelle in pjttnra . 

Nil Dialogo éntt'K Ri(ÌK>fta dì Roma 
a miUHco di Torquato Tatto , fi può 
hffgefe un helttjpmo confronto dell'tnt' 
poro H* ' Ale ffandf^ col Romano , pieno 
di Me -, e di vere t^Shtri^ eét vi- 
v9m. efkrimono il earattgte ^ue/ìo 
Ccnquiflatorc * \\ cel. P. Panel Ocrui- 
CO lo v)|t fd^ dottar DifiTtat. li'aprttt- 
fo « che AleiTandro abbfa regnato mot* 
ti più anni , che non -fi crede*. * 

ALESSANDRO Giannto , Re de' Gitf. 
dei , fratello di Ariftobolo , e figlio d' 
Ircanoi fu un Principe- molto crudele , 
e morì per un ecceffo di vino 79. anni 
ovanti G. C. 

ALESSANDRO, Tmper. Romano fuc- 
ctfle ad Eliogabalo od xog. vinfe gli 
Alfmaoflf, od i PieHSi c fo occifo per 
comando dt Maffimino a Sichlingen vi. 
cino |t Magonza.nel 135. Era un Prio* 
cipe giufto , amatyil'e , e tutte le dt l«{ 
occupazioni M altro non tendevano , 
die alla felicità dei popoli. Un certo 
Tarino, che avea la Tua confideiKa , 
•liflfva dai particolari varie fomme di 
danaro facendo ad e(fi credere , che lo- 
ro procurava delle grazie prefTo 1' Ini' 
per. AlefTaadro lo fiéce attaccare ad noi 

rio, intorno a cui fu meffa e paglia* 
le^ umide fratunto che un AraU 
iò iridava» H vtfMùn M fmmé ì 
punito col fumo , Queftò Principe avea 
oioUa propenfione per la Relìg. Criftia. 
aa. Si dice aifcbe, ch'egli avente nel 
luo Gabinetto li ritratti di Gesà Cri- 
Ilo e di Abramo. Non volle giammai 
permettere , che gli veallTero dati i ti- 
toli di Signore , di Dio , uè gli altri 
aojni ambiziofi de* fuoi anteceffori . Vi 
farooo molti aieri Principi di quefto 
WMW. * Veggonli madiglie Gredw di 
fuetto Imp. colla tefla di Giove Am- 
moat nel rovefcio • ed altre col titolo 
di MAGNO; nm ^attro ce n* ha moU 
to curiofe colla tefta dell' Imp. ricoper» 
ta d'una pelle di Lione nel diritto , e 
intorno ALEXANDER , o ALEXAN. 
DRI , ma nel rovefcio hanno va' «fS- 
iia che latta il fno afinino . e fopra 
lino fcorpione , e una d' eiTe ha inoU 
tre qucfle parole.* UN firr ZPS DR 
VILIUS . Hanno effe dato occafìone d* 
una letteraria cootcia tra due dotti 
fml^atil ancor vifind , che fono il 
A» Mnim Mndi iMaor 



• ^ Siff; Civ. Fnwcefen TeftorC ; 

ALESSANDRO (S.) che Sant'Ireneo 
conta per il quinto Vefcovo di Roma 
fnccefe k %, BvarìilO TaOno 109. 'Hi G.- 
C. e morì l'anno 11^ Non fi fa cos' *. 
alcuna deUa fua vita, e le Epiftole , 
d» Isagono a lai attribuite , fono 
fnpiwlle. S. sifto gli fuccedette. 

ALESSANDRO II. Mitanefe detto pri- 
ma Anlelmo * di Ba4;^iu * era Ve- 
Icov. di Lucca allorché fu èietto Papo . 
dopo la morte di Niccola Il.jiel lo^t. 
ma Agnefe moglie ^ell' Imperad. kttu 
IO.IT. prevenuta per Mlierto Cover* 
iMtw d* Italia , ed iftigata dai Vefcovi 
dì Lombardia, fi oppòfe alia faa.cle* 
idooo', 't tk» eleggere Papa Cadolao 
Vefcovo di Parma; che prefe il nome- 
di^ Onorio llé e che cagionò un gi»a 
fcifma, il quale non ebbe fine . che al- 
la fua iRont^ abbtnchè fo8e flato eoa* 
dannato in molti Concili. Alrffandro 
II* impiegò con buon efìto il cembro 
Ptecfo Oamrano , e féce Ildebrando fuo 
Legato , il quale effendo ^fTi.ìito ÒAlle 
armi della Conteifa Matilde > ri|^liòle 
Terre afurpaio alla ftint» sede dai ^rtn* 
cipi Normanni . AlenViidro II. fa favo, 
revole alle pretenfìohi,- di Guglielmo 
Onci di Normandia; cbe dìfpotava il 
Re^o d' Inghilterra ad Araldo , e mo*. 
r) la concetto di Santità li ix. Aprile 
Sii ha di lui un grai^ numero dt 
Epillolo Ildebrando gli Succedette fot* 
to il nome di'GregOrio VII.* 

ALESSANDRO IH. nativo di Siena * 
clamato prima Roltando di Hannccto. 
Bandinelti * Carditiale , e Cancelliere 
della Chiefa Romana, fu eletto Papa 
dopo te OMO di i^riano fV. li 7* ^ 
Settembre 11 59* I Cardinali Giovanni 
Morfon, e Guido di Crema, malcon- 
tenti della fua elezione , cleifero Otta, 
vio , che prefe il* nome di Vittore IV* 
L' Impor. Federico Rarbaroffa fece rico- 
nofcere quello Antipapa in uu Concr- 
Uaboio li 11. Feb). iiéo. Uopo qualche 
tempo elTendo «morto Vittore ,^ Guido 
di Crema fu poito in fuo luogo fotco 
il none di ffafcsle Ut. il qnale poro 
eSendo morto, gli fu foftituito Gio- 
vanni Abate di Sturm focco il titolo 
di Calilio lU. Finalménte dopo moki 
torbidi , riconcilioffi coli* Imper. ef« 
fendofi con effio lui abboccato in Ve- 
nezia, e r Antipapa Caliito abiurò lo 
fcifma / il che però non tdife che Bli 
Scifmatici non eleggefcro ancora uo' 
Antipapa che chiamaroo Innoceoao III. 
AleAndio Ut. avea già Atollo primo 
AH» oa VÌI||b W «TMWit • #ve ten« 

ira 
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m ott'OfMlcnìo « Toars, »4o«t'lb.f{i> 
* civttto c<Mi gr. onori dai Re Lafgi 1/ 
Giovane. Celebrò il terza Concilio Ge- 
nerale Laceranefe^ scordò al 9oge di 
Venezia belli Privilègi onorifici , e fu 
Autofe della Ceremom'a dei Veneziani 
, di Tpofare il mare il giorno d^ir Afcen- 
liòoe. Governò fantaincntt là CMelt, 
trfonfò- degli Scifmatici , e morì in 
. Roma li io. AgoAo iiSn Ha Jafciato 
molte Epiftol*. Wu egli cht rirtrvè' 
ti folo Sommo Pontefice la Canonizza* 
tioot de* Santi» mentre prima era que- 
llo HB diritto t che apparteneva ai Me. 
tropolitani i m% do|N> di Altflkndro 
III. foUmente il Papa canonizza , e la 
Canonizzazione di S. Gualtiero, Abate 
- a Pottojfe , fatta dall' Arcivefcovo di 
Rovano nel 1153. è l' ultimo efjpm- 
pio t che la Stori» adduca dì Unti , che 
tmà fono tei canonizsad dai npi • 
Lucio III, fa.il fuccfffiHf diAltfaadro 
III. 

ALESSANDRO IV. Càrdiotle VcfcovD 
d'Oitia«> della Cafa dei Conti di Se. 
gny, e nipote de* Papi Gregorio IX. ed 
Innocenzo III. fuccefle ad Innocenzo 
IV. li a*. Decembra 1154. Si oppofir a 
Manfredo • figlio naturate dell* Impe« 
rad. Federico , t diede 1' I|iveftitura del 
Regnò di Sicilia ad Edmondo , figlio 
del Re d* Inghilterra . Seguendo V e. 
iempio di Gregorio IXfuoZio , fìfece 
• foftenere fortemente it partito de' 
lUltgtofi Mendicanti « contro l' Univer- 
fità di Parigi , condannò i Libri di Gu- 
gUelmo di S. Amour circa i Pericoli 
dtgU mhimi Ttmpi , ed il Vangth E. 
terno » attribuito a Giovanni di Par* 
ma B riunì in un corpo foU> icinque 
Còngrt^aaioDi di liMmct, cioè dw di 
S. Guglielmo , e tre di S. Apoftino, e 
quello che più è rimarcabile , flabili 
ixS5« in Francia Inquifìtori ad ì- 
lianaa dei Re S. Luigi . Mandò il Ve- 
fcovo d'Orvieto a Teodoro Lafcariper 
la riunione della Ghie fa Greca colla I.a. 
fina « • rìfoliè di fare nuovamente la 
guerra contro gl'Infedeli ; ma quedidt- 
Jei;ni Tuoi non ebbero alcun effetto • 
Conc«d«tu Difiptnft, t Privilegi ftfter- 
dinari , con una facilità» che ha pochi 
efempj > e m. in Viterbo li 25. Maggio 
jxól. V*è nn gran numero di Lettere, 
e di Bolle dello ftefTo , fpecialmente in 
favore de'Religiofi Meadianti. Urba- 
no IV. gli fuccedette • 

ALESSANDRO V. da povero MendU 
cante dell' Ifola di Candia , * benché 
Aitjì faccianlodi Candia terra della Dio. 
cefi ài Vercelli*, diviMMlMacdcano» 
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el>ott. di Sorbona , e poi Vefcovodi No*' 
vara , indi Arcivefc di Milano « » BrÌA( 
cipe del s. R. Impero . Finalmente fu 
eletto Papa nel Concilio di Pifajiel 
1^ Soi«a dim, eh' egli non pottttfr 
ferè tentato d* ingrandire f fuoi parenti * 
mentre elfo non avea giammai conofciu* 
to aè padre , né madre , né fratello , nè 
forella, nè nipote. M. nel 1410. do|N» 
di avere confermato il Concilio di -ffu . 
ik« a cui egli avea prefeduto . 

a chiamava Pietro Pi!arj(o . Teodom 
fico Niemo dice , che fu Vefc. di Victn^ 
Zfi prima d' e/fere Arcivefc. Hi Nimnat 
per opera del Duca Gio. Qatearxfl. f 
domani Jeoffo il :*toiro di Ladislao Re 
di Napoli a lui fi diedero , # gli man» 
darono a Bologna t$ eUsm detU portt 
della Città , e i figills , e lo ftendaé- 
do del Popolo Romano in fegno di feg» 
gezjone , e così ricuperata Roma ne die- 
de ti governo a Pietro Prete Card, del 
titolo di /. Praffede , coir autorità di 
affolver tutti dai Oiuramento fatto m 
Gregorio Xtt. Jbtgth Ctrm»^ a-ìif JU 
tintslaa te. f, Antonino negò efpteffam 
mente p. J. r. li. eh* egli [offe vers 
Pontefice ♦ perehi luffe h Provineie deU 
la Crtfhttniti non gli ubbidirono mm- 
fr# yiffis 9 ben vero^ che dopo h fu» 
m. ti Crar. di Coftantjt , e i Papi fu- 
rono ufi dt chiamarlo^ ms man ajTolu. 
tamen, Pontef. e Martino V, e i fuoi 
Succo ffori diedero autorità agii atti , 
0 alle Coftituii^ di Ahfiknin^ tk» Vi* . i 

doro effer utili alla Crtflianitd. 
, ALESSANDRO VI. nativo di Valenza 
m Ifpagna, fa alncio Papa H ii. Ago* 
fto 1491 spefe tutto il fno per ottener 
re i voti. Bffendo Cardinale avea avu- 1 
to 4* figli « ed una Rglia da Vanoz*^ 
IHma Romana moglie di Domenico A- 
rimano . Il fecondo di quelli figli Cefarc i 
Borgia fu Card, ed indi Duca di Valen- < 
tino . ti Papa avta per Ini tanto affisno 4 
che rovefciò tutte le leggi Divine , ed 
Umane per innalzarlo, facrificando tab 
to aHa fua avariala, «dalla fna ambi* 
zione , ufurpando i beni altrui , e ven- 
dendo i Benefizi, il che diede motivo 
ad alcuni malevoli di fatireggtarlo . Dio 
pofe fine a tanta Icelleraggini . Qaefta 
Papà unitamente a fuo figlio Cefare 
Borgia , avendo voluto , fecondo il lóro 
coflume , avvelenare alenai Clidinali « 
che ad e(fi difpiacevano , per errore di 
un fervo, avvelenarono f« medefimi;» 
Borgia effendofi fatto mettere nel venti» 
di una mula , la fcampò,* ma AlcfTan* 
dro in età di 71. anni ne mori li 18. 
A£oAo 1^0$, QiidU morte fi è qui ri- 
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$un» «.«ottf vieae ptr l'brdiatno n» 

contati dagli Storici ; ma v'ba luogo a 
«lubitart « cb'ellt fia realmente accaduta , 
. pofa^ quófti Storici la fcrivooes • ngiovi 
mcAto forti danno a credere , che que- 
ào PaM fi» motto di malauia natara- 
Ic • e M»a «Ctre Aito tvvelcaatB • 

ALESSANDRO VII. Papa dotto . nat. 
Sa Siena della. Famielia de' Ghi^i .* li 
lòt Febbca}A.]S99. fucceffe adinnocen. 
io X> ael 1655. Sttnaloifi col fuo zelo 
ptr U propagazione della. Fede, e per 
J* abbellimento della Città di Roma « 
4iede foddisfaaione al Re di Francia 
per l 'infulto fatto al Duca di Crequl 
fuo Ambafciau appfovò la BolU d' In* 
aoccnio X. contro le cfaqnt Cmh. pio- 
pofìzioni di Gianfenio >' preferirle il for- 
melario , e parve affezionato a' Lette- 
iati . Moti nel 1667. Le Tue Poefie fo* 
ao ilatc AtBptit ia IaiH»io.Ml itfjtf. 
ia fol. 

ALESSANDRO Vili, nacque in 
«ezta li IO. Aprile itfio. di Marco Ot* 
tobonit Gr. Cancelliere della Repubbli- 
ca , e di Vittoria TornieUi. Fu chia. 
nato Pietro Ottobooi , t dopo d' aver 
fatti li fuoi fludi in Padova, andò a Ro- 
ma,^ dove fi refe uomo capace negli 
affari Ecclefiaff ici . Poco dopo ebbe ai* 
verfi impieghi importanti « diventi Ve- 
fcovo di Brefcia , e Cardinale , e fuc- 
ceCe al Papa Innocenzo XI. li 6. Otto* 
bre Itf89> Diede fonine confiderabili all' 
Imperatore -Leopoldo I. ed ai Venezia- 
ni per fare la guerra ai Turchi , ed in 
breve tempo avanzò la foa famiglia • 
Venendogli rapprefentato , che moftra- 
ya troppo premura « e precipitazione 
acU* avanzamento della fua famiglia 1 
€b eh l cgy rifpofe , jfSwa vmti tre ort 
e mez.Kas volendo dire con ciò » che 
poco tempo gli rimaneva di vita» In 
fatti mori alenai meli dopo , ili*Tebr« 
Ì69r. dopo di aver pubblicata una Bel- 
ila coatro ciò , che fi era fatto nell'Af- 
ISrmblea dal aero di Francia « * a con* 
dannate JI, propofizioni *• IttDQCaaao 
XII. fu il filo fucceflbre , 

ALESSANDRO ( S. ) Vefc. di Alef. 
fandria , fucceffbre d* Achiiat , fcomo. 
nicò Ario • afliftette al Concilio Nice- 
no » e mori in un' età molto avanzata 
•el i%6. 

ALESSANDRO ( S. ^ Vefcovo di Hi- 
fanzio , alla cui preghiera Dìo calìigò 
Ario nel 936, Qpulto S. Vtfc. ai. l' aa* 
•o dopo . 

ALESSANDRO C S, ) Vefc. di Gem- 
Mcmne, cel. per la fna pietà» ptrlf 
In icitasa , t..fif i ìmI tniiinilf 
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■I. in prigioa* vaife II ài G. C. Ab 

mava Origene , ed avei raccolto in Ga» 
rufalcmme una bellifiìma ifililioteca . t 

ALESSANDRO Cs,^ it CJtrhnmrùceU 
Vefc. di Comana circa il 248. di G.Q. 

ALESSANDRÓ FARNESE, Card. Olio 
da'pib Virtnofi, a de' più gr. Prelati 
del Sec. Xvr. m. li i. Marzo 1589. So- 
leva dire « ch'egli non trovava niente, 
di piò infoflWbile di un Soldato codar- 
do « e di un EccIeHaflico ignorante» - 

ALESSANDRO FARNESE , Duca di 
Parma , e di Piacenza , uno de' pi ù gran- 
di Capitani del Sec XVI. fi fegnalò neU 

■ la battaglia di Lepanto , rimife fottO' 
i' ubbidienza della Spagna tutti li Paafi 
balli , de' cfuali era Oovamatora« ad 
avrebbe ripigliata fuita l'Olanda, fe Fi- 
lippo li. fuo Zio aveffb voluto feguire 

■ il ino eoollgIfOè Mòri In Arrag:li a, 
.Dicembre 1591. dalle ferite, cba avaa 
ricevute nell'affedio di Roano. 

ErM figlio d* Ottavio Farne fe Duca di 
Panna , e tf* Matgherita à*Au[ìria figlia 
naturale di Carlo V, La pvefa di Ligni 
in faccia ad Enrico IV, Redi Francia ^ 
che tfottfi a levar V affediò ài Parigi^ 
la liberazione di Roan preceduta dalla 
rotta d' Enrico IV. ad Aumaltf che vi 
fhaafe ferito « il ritorna wfdt* Piandf* 
dopo Jciolto l* ajfedio di Parigi^ la ritA 
rata dalla Penifola di Caux in Norman* 
dia , il pa (Taggio delta renna femprg in 
fteeia al Re Enrico , Torto Hmprt flati 
ammirati come prodigi delT arte milita» 
re» Le fue marcie furono affatto Cingolo» 
fi tosi per la dijeiplina de* faldati « ton»$ 
per l* ordine 0 del ritirarli , 0 dell* avan- 
Zjfrfi . // fuo Efereito rajfomigliava a 
ima mobilo forttz.Z/* % oaun accampa» 
mento , ehe mareiaffe eolia fue Unti % è 
fortificazioni . t carri del bagaglio erano 
fempre difpofti fui fianco aguifa di trinm 
€im9^ ehétoHnovimeaio ditta tfnppt^ki 
coprivano , camminavano con mirahi! or,, 
dina fenzj* fconcertarfi • La forma dell* 
Efereito era quadrata t tetiki frmm 1$ 
foldatefche fempre fchierate lafeiavané 
un* apertura , che ferviva come di for- 
tira « ondo u fcivano a combattere i bat- 
taglioni « gli ffuodroni del centro , e 
negli angoli della parte po/leriore fimil. 
mente altre due Jortite . Quella della 
frmto era ehimfo dal fuo fam. Squadro» 
ne volante , e quelle del fondo da dui 
grcfli di Cavalleria: fuori del leorpo 
éofr oftrtito i puoi CMvattoggiori t 0 I 
Carabinieri divijt in molte truppe inoth 
davano da ogni parte la Campagna» 
Egli era lento nel rifolyere , velocijfi» 
m§ nHi*tftgllÌf90 Sf f9titifkiamare U 
! * ' 111. 
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Ftbio MtiBfno della Lega, mentre Più 
tenendo -M M» tbt vpwando la Jalvò 
fiali' intmtnentz rovina. In fatti eglt 
diede .il Re Enrico una rifpofta fìnule 
a quella di Fabio ad Annibale , quan- 
do lo sfidò ^ motti pungenti a fcert- 
dere al pifino a combattere', mentre a- 
vendo il Re fatto intendere al Duca du 
Nlaìne per merxfi ^ un Trombetta, che 
ufciflTe dalle fue tane , nelle quali 'Ja- 
VA più come volpe » che come, leone • 
• cht condttceCf la fua gent» ali a cam- 
pagna, ove la virtù , e il coraggio po- 
tere decidere della vittoria, edejfendo 
fiato rimeffo al DttCM di Pirma « eomg 
iuptfkfi ihttfii Jorridendo rifpofe 
che non era venuto da sì lontano per 
prender configlio dal fuo nemico ; che 
coDOfccva ben chiaro, che il Ilio pro- 
. c«dcre era difpiaccvole al Re ; ma s'e- 

£li era cosi gr. Capitano , come correa 
i toa , clitt' ingegnalTedi coflringtr- 
lo alla battaglia a fuo mal grado ec. 
Fu ferito in un braccio , non luU'a/fe- 
dio di Roan , al quale egli nm intet» 
««niif, ma di Cnudebech, ebe gli (Ì 
arrefe . tluefta ferita rifparmih al Re 
Enrico una Sconfitta, che la fua mir. 
eis trg i Parchi Ivetot rU avr^hlte 
pr9eaeri.ita , fe ferita gli ave/Te per- 
tneffò di coglier i* oecafioue di combat, 
'uno in queXh OfOluf^it • Oa^ianon 
éUtrénèfiétt guelfa ferita la fua mar. 
te , ma a una lunga, e travagliofa in. 
<lirponzione. // Principe Ranurjo fuo 
jtgl, hanè le filnriofe orme del padre , 
fnaffìme nel Paffapgio della fenna dopo 
la ritirata della Penifola di Caux, 

Yi foiono molti altri Priacipidì qti^- 
fio nome . 

ALESSANDRO D' AFRODISEA , il più 
lam« Inttrprett4Ì*Ariftot(Hf » fioriva (u| 
fin» del II* fecolo» e fnl principio 4ft 
te rio . 

ALESSANDRO DE MES. Ved. Alef. 
ALESSANDRO detto d' AlefTaadria 
^ nel Milanefe , Francefc. fiorito nel 
M XV. Sec. e p^r la fua gran dottrina 
«• e ptttk ftL Generale dell* Ordine , e 

fcriffe diverte opere , come fcrive il 
9» Wading. AlefTandro detto Celefino o 
M di Ceglìo Abb. di un Monìftero di 

quefto nome viffe in tempo di Rug- 
„ gtero Re di Sicilia, di cui fcriife la 

Àoria, che (i legge nel 3. voi. de' 
9t Scrittori delle cofe di Spagna . 

ALESSANDRO D* ALESSANDRO di 
ÌNapoli , cel. Giureconf. mori nel 1494' 
* * C 1513* »• Ottobio- ) *. Vi io. 
no di lui Genialium dterum librt jtJt % 
IbpiA i «Bay Aa(ii«a TirASlueUo il» fi|jt- 
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to varie ofTervaziooi eccellenti. * L4i 
più (limata edizion di queft* opefa è 
quella di Leiden 1^73. colle note non 
lolo del Tiraqacilo , ma ancora di Dio- 
nigi Gotofiredo* e Criftofoio Colerò • 
con quelle di Niccolò MfKtro fili 4mi» 
to libro. • 

QueJVè lo fleffo , cerne offerva Bavle^ 
che l* Autore delle 4. Differtat^ dellé 
qual' Niccolò Toppi Bibl'ot. fìap. pag, 
6.' dà il titolo , e fono i. De SomniU* 
qtts a viris fpeélatai fideì prodita funtt 
inibique de lauiibut Juniani Mai fo. 
mniorum Conie£loris . a. de Umt^rarum 
figurie* ft lilfif imaginlbiis^ 3. De il« 
lufionìbat malorum D«monum , qui ^« 
verfia imaginihus .homiqies delufere. 
De qutbufdam iEiibue • quae Romae m* 
fames tunt ob frequenttffimos lemures « 
& terrificas imagines , qua^ auf^or ip(e 
iìngulis fere no^ibus in Urbe expertus 
eli . In puma 4. fentC anno , e fen^a 
ftampatore. Tutte quefte diJfertaTjoni 
fono fiate tn orperatt neli* Op, de* Gior« 
nt Geniali, cerno f titavaMtemldiz^ 
di Leonardo Nicodemo , che in effe fa 
menrjone d* un* edizjone in fogl. di 
que/i' Op, con gutflo titolo t Alexandri 
ab Alesandro dies Geniales . Ne ^uit 
Opus excudat denuo infra feptenniunt 
iub diris imprecationibus Apoftolica 
auQòritale intérdìaum eft. Al fino fi 
le^zf^e t Romz in ff^àWnxt Jacobi Ma- 
zocchi , Rom. Academiae Biblìopoiae an« 
Virg. partus isaa. Kat. Apr. Foatìf. S. 
D. N. de cujus nomine PontificAlt «4- 
bttc non conftat, an. prim. 

„ ALESSANDRO C Antonio d' ) di 
Catania , dotto lÙofòfo , e Medico 
„ fior) nel 144?. ma non fcriffe , cheaU 
,y cani capitoli pertinenti al Protome- 
M dicalo di Sicilia. Niccolò d'AlcflÌNp. 
I, dm Nap. di cui leggonft alcuni Com- 
ponimenti Poetici nella Raccolta deli* 
„ Allacci , vifle cirea at XUt. fecolo 
„ in tempo de'Suevi. Antonio d' Alef- 
„ faniro altresì Nap. difcepolodì Fran«t 
„ cefco Aretino, di Aleflandrp d*|mo- 
M la , e de* più dotti uomini del fao 
Secolo , infegnò per più tempo la 
Giurifprudcaza nello fludio Nap. Fer- 
„ dinando t. lo mandò più ^le fuo 
Legato in Roma e in Ifpagna , e lo 
M dichiarò fuo Configliete % ^refìdenge 
„ di Camera e Prefidente del S. Con- 
«« figUo« Tribunale Napoletano il più 
(upremo iftttuìto da Alfbnfo !• Giai^- 
Pietro d' AlefTandro fiorì nel princ. 
del Secr xvil. e ftamj^ò una dimo- 
flrszione de* luoghi imitati dal ^ 

M ftaoif Tomaio • 
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ALESSANDRO DI &. ELFI DIO , pio 
c dotto GtMnIc dcglf Eremiti di S. 
Agoftino Dtl 1311. c<l Arcivefc. d*AmaIfì 
«el 1315. Compofe per ordine di Gio. 
vanni XXIL un Trattato della Géuril" 
ditfomi étIPmp. • dtir Autorità M 
Wspa^ ftamp. in Rimini nel ltfS4, 

ALESSANDIIO D' IMOLA . Vedi T«r. 

ALESSANDRO C Natale d'^ Domeni. 
ctno « uno de' più dotti Teol. del Sec. 
XVtl. nM^ne a Rovano li 10. Geni 1619. 
lu Dott. di Sorbona nel 1675. m. in Pa> 
rigi U li. Aeofto V' è di lui i. 
un lAor. EccTèf. latina in S. riftamp. 
con aggiunte « e correzioni in fol. che 
Vftne Ipedalmente Rimata per le difTer- 
taaioni , e per le fue rifpofle modefte » 
c gindiiiolè agl'lnquifitorì , che aveano 
cenfurtta queft* Opera . • Ne abbiamo 
pià edizioni. La più ficnra è quella di 
l4Kca 1:^48. cdllt oAryaiioni de* PP, 
Itoncaglia , e Manfì delia Madre di 
Dio * . 1. Una Teologia doRmatica e 
Morale . 3. Sei Commentari fopra le 
Viflole di S. Paolo , e /^opra i Vangeli . 
4. Un* Apologia de* Domenicani Miffio. 
nari nella Cina. 5. Sette Lettere fopra 
ItmoMnlt t la predeftinazione , e la 
sUt contro il P. Daniele Gefuita ec. 

M ALESSANDRO CSebaftiano di ) u- 
M no de' piik finomatt Teolc^i de'fuol 
^ tempi , nacque nel picciolo Villaggio 
^ della Motta di S. Gio. nella Diocefi 
^di Reggio inCabbria* l'anno 1603. 
M e veliito r Abito Carmelitano nel 
«, 1618. divenne gran Teologo , e infe- 
s« gnò la Teologia con molto concorfo 
9» in ICtiint 9 in Napoli . Fu pur due 
», volte Provinciale di Calabria ; indi 
9« figlio e Vicario eCommitTario Gene- 
9, rale del Cannine Maggiore di Napo* 
M li . E nel itf^o. Socio Generale d' I- 

talia t Confulpre della Sacra Congr. 
», dell* Indice, e Teologo de' Cardinali 

Savelli , e Rocci . Dal Sommo Fon. 
9« tefice Cem. X. cui dedicò una fua 

opera , fu eletto Vefcoyo di Ruvo 
9, Vffcovato SuflVaganeo di Bari , ove 
9, roer) a' 19. Dicembre del 1671. 

ALESSANDRO TR ALI] ANO , Med. e 
lilofelb ctitbre nel vi. Secolo . Le fnt 
Opere fono ftate pubblicate da Pietro 
én Chatel Vefcoyo di Mafon % grand' 
Xlemofimere in Trancia.* 

ALESSIO C sO nome di un Santo 
cel. che fi crede eflere lo ikeCo ciie 6. 
Giovanni Calibita. 

ALESSIO COMNENO , Imper. di CP. 
più fam. per le fue aftuzie , che per le 
beile anioni . Ufurpò il trono nel loSi. 
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a Niceforo Botoniate» e fii vìnto da'* 
Pr. Crociai alla bart. di Epidamno néi 

1097. M. nel 1118. Vi fono niolci altri 
Imp Greci di queflo nome . 

ALESSIO Michalowitz , Czar di Bfo* 
fcovia, fttccefe a Nichelo fuo padre i|«t 
1^5. prefe Smolensko con una gran 
parte della Lituania nel 1654. e m. nel 

ALETTO, una delle 3. furie, figl. d* 
Acheronte t e della notte • fecondo al* 
cuoi , e fecondo altri t di Plncont » • 
di Proferpina . 

QMtfii 3. F«r/« ttmparvtro in n§grm 
v»0t Mi Ortih éùpoehi'tkhé meeijm im 
Madri .• paffato poi il fuù furore gli fi 
fecero vedere vefiite di bianco , 9nde fu-» 
rono anche dette le Dee Candide , aUm 
fltìtli fi faerifieava . Erano onektetdétm 
mtffe Erinni, e Eumenidi , e Dee Seve> 
re . ffel tempio di aueftt non era cou" 
et09 d^tntrore ai aleunno^ ptrehi «li- 
ventava all' iflante furiofo , al dire di 
Paufania lik, 7. CU Areopagiti tent- 
vano Ir rtatuo do fmofio ^ee* Severo 
vicino al lor Tribunato % 0 i Faeerdoti 
di offit erano Areopagiti , e Demofien9 
ne fu uno» Prima d^ Sf chilo non firap» 
prefentavano im Jmèimns0 nribOé m 
Vedi Efchilo . 

ALFANO I. C Benedetto ) Arciv, 
„ di Salerno , i»arentedel Principe Ònai* 

maro, fiori nel 1058. e fu eccellen. 

te non meno in Medicina • fhe ia 
„ Fotfia. Vkancefeo Alfroo della IleCa 

Cìttl^ di Salerno vivea circa al 1577* 
„ nel qual anno pqbblicò : De Pebr* 
„ Pefliìent. t^ malig. nee non de va» 
^ Halite & morbillis , Pirro Alfano 
„ anche Salernitano Primario Lettore 

dello Studio di Nap. nel 138». flam* 
„ pò alcuni Commentar} ftidiverfe Ic8> 

gi . Vincenzio Alfano nel 1607. pub. 
n biicò un Trattato do vera Jubft, do» 
^Ht t fd L, piod dieitur , Jf, do ìm» 

per. in reb, dotai, faciend. 

ALTERIO, Monaco Cadincfe rooW 

to dotto, che viflé nel fecolo X. fn 

primo Abbate del Moaaftero dell* 
„ Cava, fondato allo intorno quei rem* 

pi , e innalzato pofcia adampliffima 
„ dlfniià « avendo da Urbano IL nel 

1091 ottenuto Tufo della Mitra. 

ALFES , o ALPHES , fam. Rab. ni. 
ntl siof. V'è di Ini nn compendio del 
Talmud intit. tiptr^t noltò ftiattto 
da^ì Ebrei. 

ALFONSO t. IL d* Aragona Re di 
Nap. V. Arfignna, 

ALFONSO V. d* Aflgm • V* Jttéh 
gon0^ . - . 
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ALFONSO Vili, o iX. Re di UùBtf taglia di Ori» ntl 1139. e fu corona. 
» 4i CaHielìA , foprtnttoniililp ff JV»» to l'Anso «tdcffimo. Dicefi , cheprM* 
biUt ed il Buono , falì fui trono inetk defie per Armi altrettanti Scudi , eh' e- 
di 4. anni nel iis8. Riacquiflò tatto gli avn vinti dai He. Iltituì l'Ordine 
^llo , che i fuoi vicini nvtano a lui d* Avia • e n. hi Ooimbria ti 0. Nòvemo 
«furpato in tempo della fna in Ansia; bre Ii8^. in età di 76. anni .\ 
ma fu disfatto dai Mori , e ferito in una Qpe/i* ordint €avallerefco creato nel 
cofcia in una gran battaglia nel 1x9^, ii47> foffo nome /ii f. ìMarU 8> 
Qualche tempo dopo fi rifece di que« wtra , e tonfermato 60. armi dopo dal 
ila perdita, ed uccife icooo. Saraceni . TP. Innocenzo 1^» pfejt ijuelìonome da 
Guadagnò pure contro di elfi nel laia. una piazxfl detta Avis donatagli da 
la battaglia di Maradaf% ove credeli Santio t. La fua tfgaU am ^tmla di 
eh* eglino perdefTero preffb che 100000. Ci/fello , abito bianco , e una Croce tT 
uomini d' infanteria , e 300CO. cavalli . ero co' Gigli , aceampa/tmua da due Ut» 
QmcIIo Pri^ipe m. nel 1114. in età di etUi, per allafìone mUm p§hU A?it* 
#a anni . ALFONSO V. Re di Portogallo, fo* 

ALFONSO TX. o X. Re di Leone, prannominato 1* ^f/riV/rno , perchè prefe 
• di Caftiglia , fopranoominaro il Sa- Tanger « Arzila , ed Alcazar Ceguernel 
vfo, e /' Aflronomo^ fucceflè • fuopa- 347I* Mori li 14. Adofto 1481. di 49. 
dre Ferdinando UT. nel Egli è anni. Sotto il fuo Regno fu , che t 

Autore delle fam. tavole Atlronomic. Portoghefi fcoprirono la Guinea, e ne 
^chiamate Alfon^am • nella compofisioB riportarono una fr. «lanritàf d' oro . 
delle quali dicefi , eh' egli fpefe 40. ALFONSO ( Arrigo j T^e di Portogal- 
inUa Ducati . furono elleno filate «l lo , e d' Algarvia , fucceiTe a Giovanni 
primo di Giugpo , giorno del fno av- IV. Tuo padfe nel 16^6. Riportò gr. 
vcntmento alla corona. Alfonfo avea vantaggi fopra gli Spa^nuoli : fuinaf>« 
maggior capacità nelle Icienze , che nel- preCo rilegato, a motivo della fua in- 
la politica « mentre eiTendo fiato eletto capacità, nell'Ifola di Terzera , e nu. 
Imper. nel iis^* nnn profittò di quefta li 12. settemb. 168}. 
elezione , ed avendo fcelto Aio figlio ALFONSO DI CASTRO . y«U«««^ 

T>on Sancio per fuo Erede » quello figlio ftro» 

in jmano lo detfoaiizò . Alfonfo morì ALT0N90 D*BSTB« Dnca di ftfirè. 
di cordoglio li at. Aprile 1184. Diccfi» ra , e di Mndcna , ebbe per nemici 
ch'egli avea letto 14. volte la Bibbia implacabili Giulio li. c Leone X. Spo- 
colle foe gioie, • che eCeado forpfefo «6 nel ijoi. Lucrcni» Borgia , figli» ^ 
da una gran malattìt» la lettera di Q. del Papa Alelàadf» ». li 31. 

Curzio gli recò tanto piacere, che ne Ottobre 1^34. 

ricuperò la falute. Alcuni antori lo ac- ALFONSO TOSTATO. Velli Tofl«^ 
cufano d' empietà , e gli fiinno dire « to . 

che fe Dio gli avejfe fatto l* onore di ALFONSO DI ZA MORA , dotto Ebreo 
ibiamarh alla creazione dell' Univef' convertito, fu impiegato dal Cardin. 
Jò^awtbhe a lui dato dei buoni e§i^ Ximenet neircdizione della Poligloi. 
glt'i ma quefio Pr. volea folamentecon ta di Compiuta . Fece dipoi un Oi<iona- 
ciò condannare i fillemi ridicoli di cer- rio Ebreo, e Caldeo* a molte altre 
ti Allvonomi , e non già i l vero fitte. Opb M. verfo il I5fa 
ma del mondo qual e^ è «fóto dallt ALFREDO il grande^ R. d' InghiU 
mani del Creatore. terra, fuccedette a fuò fratello Eltere- 

ALfON90Xt.me di leone, t di Ca. do nel 871. Vinic Ciiia, R.de* Danefi, 
fiiglia , fuccefTe a fuo padre Perdio. ch*«ra approdato foUt km cofie con 
IV. nel 1311. Uccife col Re di Porta, una poderofa armata , e gli perfuaredi 
gallo 200000. Mori in una battaglia li iarfi Criii. Alfredo era un Pr. perfetto, 
30. Ottobre 1340. Raccontafi che le di nnn gr. dolcezza, di.moUo fpirito, 
flrade erano coperte di cadaveri per più e cosi amante delle Scienze, che chi 
di 3. leghe di circuito, e che vi fuco- non era letterato non pcrtea afptrareal- 
' «1 grande bottino, che il presso dell' In Cariche dello ftato. Vece- fiorite In 
oro s'abbafsò di un fedo . MorMi pe- giuftizia in tutto il tempo del fuo Ke- 
lie neU'aOedio di Gibilterra li a7.Mar. gno . Si racconta, che avea fatto attac- 
so 1350. in età di 38. aimt . ' care delle catenn d'oro fnlle a rade reae.. 

ALFONSO I.Re di Portogallo, figlio ftre, ^uafi per iafidare i la4ri piiiacdi^ 
di Arrigo di Borgogna « della Cafa 4i ti . Sniea darfi in ciafcnn giorno 8^ om 
ir. fcnafiiTe 5. Re • Mori, nella bat- sUaihidio, ed all'orazione , «daltrei- 

. l^em» I* ^ D tas- 



Digitized by Google 

/ 

1 



tanto ttwupò att* udiensada' iboi SuààU 

ti . M. quello eccell. Princ. nel 900 e 
fu (epolto in wiaccAer. Avorio Mene- 
Vfnfa, Ant. coatcnporaate • ké Certi- 
to li fila floria . 

iklGEilO , 910 « « dotto Sacerdote 
fiat, di Liegi* ha compofto un eccell. 
^att* del Sacramento del Corpo* e dei 
IMigue di N. s. contro Bereogarip^ ad 
^re Op. M. verfo il 11 79. 
i\Atl, genero di Maometto, e mari- 
to dì Fatima , dovea effere Califo dopo 
ta motte Ài Maometto ; ma Omaro « 
ed cxaiaiiii6 eflendovifi oppofit « Toh. 
i)ligarono a ritirarfi nell'Arabia, ove 
fece una raccolta della dottrina dlM^o* 
IBetto , nella quale penfitfìl aolta .co* 
fe« che da Abubeckero erano ^ondan* 
nate j* quefla indulcenaa tirò a lui moi' 
ti Profeliti . I>( po la morte di Orman- 
do fu dichiarato Califo dai popoli dell' 
Egitto , della Mecca, e di Medina * 
JLiportò una gr. vittoria vicino a Bafo 
fora, e fu nccìlb oel 660, di G. C. La 
fua divifa era; lo adoro Dio mio tigno- 
y»} te» un cuof fincéto. Li Perfiaai fe- 
suttaoo la fua dottttoa « ac< abborrìfco- 
DO Abubeckero, Omero , ed Otmannoi* 

ALI BASSA*, uno de*pià gr. Capita^ 
lU dell* Imp. Ottomano, fi difliofe tan- 
to nella guerra di Perfia , che 1* Imp. 
Amurato IV. gli diede una fua forella 
j^r moglie . M. nel 16Ó3. di 70. anni* 

àLKBSIGH , primo DragoMaano • o 
Interprete del pran Signore nel SccoL 
^Vil. era i^tP Criftiaoo in Polonia « 
a fi appellava Alberto Bobowtki; ef- 
(endo fiato prefo fui fiorir degli anni 
dai Tartari , fu venduto ai Turchi « che 
.rallevarooo. nella lor religione nel Ser. 
saglio* Sapcìia un grandi(Tìmo numero 
di lingue , e fi crede che fia flato egli 
colui, che forni Paolo Richaut di me* 
> norie pel fuali^ intitolato : Xa flato 
prefente dell* Impero Ottomano . Egli 
ebbe una gran corii|B0iuiea»4 cogli In- 
glcfi , e tradtdTr in Torco la Bibbia , 
'ed il Catechifmo della Chiefa Anglica, 
na; oompofe una Gramatica , ed un 
Diaiooario Turco « ed altre Opere , di 
cai U vi&'paete è rìmaAa Mss. Dite, 
gnava di rientrare nella religione Cri- 
fliana, ma m. prima di farlo verfo il 
1é75. La fua Op. prìacipale è un Tri- 
tato della L'turgia de'Turchi, dei loro 
fellegriaaggi a^ Mecca, della loro 
circonrifiont , ^Wellà maniera con evi 
vintano eglino gli smmaiati. Tomma. 
fo Smith pubblicò queflo trattato in la- 
ttao nelle Appendici dell' Itimtr» munii 
d' Ahnao BmOol i» OafoiA il mu 



AL1*.BEN mKSAIN , nipote d* Af! 
e quarto Imano , era di Medina, f fi 
tefe ceL fra i Mufultnani . 

M AUAS C Viaceaeio > MdCnefe 6«# 
M fuita Qba ebbe una gran ccgnizìono 
M della liatematica , ^rl circa al XVt. 
M Sec Di lui abbiano Trigonaritk^' 

tnunt . 

ALIATE, R. di Lidia, PaJre di Cre« 
io* fuccedette a Sadiatte circa il éi4« 
av. G.C. Nella guerm eh' egli ebbe con- 
tro Ciaffare R. de* Medi , effendo in 
procinto le due armate di venire alla 
mani , fu interrotto il combattimento 
da un'EccIifTe del Sole , d%<ui non ne 
conofcevano la cagione , e fecero la pi^ 
et* Aliate neri nel 5S7> air. O.C. 
„ ALIBRANDO ( Francefco ) Giu- 
reconful. Siciliano viife nel pafTato 
„ fecolo XVII. e i^mpò alcune opere 
M molto erudite* Si leggono delle fue 
„ Poe He tra quello degli Accadcaìci 
„ della fucina . 

ALIDOSIA , fam. nobtl d'Imola , 
quella che dopo la ribellione de^^l' I- 
«, molefi dairobtiedienta di Feder. II. 
M ebbe il prino Inogo iu quella Città , 
così detta da Alidofio, che con l*a- 
futo di Mainardo Pagano (e ne refe ' 
padrone nel 1351. creato Vicario del 
„ Papa . A2zonegli fuccefle , edaque- 
Ho Ludovico, che nel 1424. fu prefo 
da Filippo Maria Duca di Milano « 
il quale a'itnpadfool della Citt^ , 
che pofcia pertrcnta «alla €jariidi* 
«9 alone della chiafa • 
ALIGMlCm. V.. Arnie* 
ALIGHE (Stefano 3 eri Originariò 
di Chartres. s'innalzò col fuo merito, 
e divennt Canfigliere def^ran Confi* 
glio . Intendente della Cafa di Carlb di 
Bourbon , poi Confìgliere di Stato • c 
Guarda-Sigilli li 6. Gennaio 1^14. Lui- 
gi XHL lo nominò Cancelliere dilnm* 
eia l'anno medefimo , dopo la morte 
di M. di SiUery. Due anni dopo aven- 
do dineffi i Sigilli « titifofli nella fin 
Cafa dt la Riviera nel Perchio, ove 
m. li 11. Dicemb» 163% di 75. anni. 
Stefano d'Aligre Ibo figlinolo, nacque 
in Chartres lì 31. Luglio 1592- Tu pa. 
re Configliere nel Gr. Configlio, Ani- 
bafciatore a Venexia , Configliere di Sta. 
to* Sopraiintendaate delle Finanic , e 
Capo del Commerzio della Marina nel 
ltfS4« Luigi XIV. avendo ilabilito nel 
idfi. nn Raal Configlio delle finanxe, 
Stefano d* Aligre fu il primo fra i 
Comroiffari di quel Configlio. Diveooe 
poi Gnarda Sigilii • iirfi CSMCtUiett di 
naocift atl ld74> t 9» in veHIi. 

glies 
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Clut li 1$. ottobre 1677. di 8s* Anni • 
ALIMENA C Orazio } Patermit. 
4» wttllÌRentifs. non «en di Poefìa , 
4, che dell'altre fci«n?e , mortnet 1670. 
^ ma non Ufciò , che alcune Rime « 
M • i^fie Liriche . - 
„ ALIPANDRO sirac* Irtor. fcrlffe la 
ftoria Romaoa in 6, lib. ma non lì 
M A il ìtmPo \n cui vile. 

ALIPIO d* Antiochia , Geografo , de- 
dicò a Giuliano Apoftata una Geogra» 
fia « ché Gif conto Goffrè^ ha pubòli* 
caro iti greco , ed in latiiio. 

ALIPtO (S. ") d' Andrinopoli , fopra. 
ItoAiatto Io Stilita , perchè ilett^ 5|. 
anni fApra ua» €oloWM« M*.ftl(> ptiaa» 
pio del VII. Sec. 

ALWO, Vefc. di Taflafle, difc«|M» 
l«, ed Miiico di S. /lgoiKao«ibbrtceiè 
Ja l^elìqione Cattolica , e foflenrte la 
caufa della Chiefa contro i Donatifti 
nella conffrenta di €artagifl« nel 4Aj. 

ALlSERia COiativiMcenao^ Pater. 
4« Riitanb del ter^o Ordine di San Fran- 
ai cefco fiori mei XVI. fecoio , e roor) 
«, nei 1651. Egli era molto dono oelln 
favella Greca , ed Ebraici, ma non 
i. /criife che de faeramnit* Atiarts * 
J àtì. (fGinfeppe;) ooo dt^pìù itluftrl 
Prelati 0' Inghilterra , nacque in Ashby 
nel Contado di Leyceftcr il i. Luglio 
1579. \ Ani flud) in CtolMid^v 4 
c fa fucceflìvamente profeffbre di Ret- 
torica , Decano di Worcefter « poi Ve- 
fco^o d^ExceAer, ed in fine Vefcovo 
di Morwich. Viaggiò in Francia 4 ed 
in olanda , e vilTe fino ai tempi delltf 
guerre civili fotco Cario I. Sofi'rl moU 
to in ^ncftlffiipi difgraiiatif e fa im- 
prigionato , e fpogliato pii^ VolM de* 
iuoi beni . Si ha di lui un Trattato 
coflCfo i viaggi « fra Librd iogeftnofo 
fov>TK I coflumi delle diverfe nazioni 4 
intitolato Mundus alter ^ ed altre Ope- 
re • il di cut Itile ha meritato il nome 
il Seneca d* ttlghileerra . La maggior 
»arte degli fcriiti di quello Prelato fo- 
to fiati tradotti ia Francefe « * e aUu- 
• In letliMo* * 

ALLADIO , R. de* latini , foprarfno- 
1 insto il Saersiigo^ a motito delle 
i* emp{«fil.' IMètff« cbt Imitavo il 
tono , con macchine difua invenzio- 
> • e che m. colpito dal falmtoe del 
efo circa 85^. ar. O. C 
ALLACCI C Leone) uno dc'uMiio- 
letter. del Sec. XVIL nar. nell'Ifo- 
di Chio nel 158^. Venne in Italia 
Auiciullo , fu Vicario Generale d' 
iglona*, dì poi Bibliotecario d<:l Car- 
iale JUriwriM > c 6ii«liB€0t« CttiLodt 



^lla Bibliot. Vaticana fotto AleiTandra 
▼II,. Morì ìm Roma il Gennaio del 
lM9* di 83. anni , dopo di efferfi ao« 
quiltata la Ilima de' Letter. Ha compoi 
fto un gr. num. di Opere fopra la riu^ 
ninne della Chiefa Greca « fopra la Pa« 
tria d'omero, fu i libri Ecciefìaaici d# 
i Greci « fu i Tempi « ea. . 

* ti iiet tbt édoprò per 4». émti té 
fleffa penn.i per if(>ri'vcre , e che aven» 
dola perduta « /a pet pimmetne di dolo-* 
re* ftrhiit wy iftheem. eh» riptpih m 
Una Hùttt i/Diarium Romartorum Poiw 
tificum intpre/ìatcffli di tl.trione Raiu 
cato Monaco Cifttrcienfe • Tra Ufueopm 
à fgmùfm 1* Htit, Apes Urbanae , Hlfé. 
taro « che eontùne una lilla di tutti li 
uomini latttraH « cAe/nraoe in komada^ 
14)» fimai tés%> ttl Cétéhfa dtHa hré 
op. ti titolai tolto dalle Api^ tmprefa 
del Ptpa Urbano Vi IL Un* altra Jua op* 
di queflt natura , e mtm teota , è intid 
folata Dranmatavgia « et* riguarda i 
Drammi teatrali i e i loro Autori • 4 
Or» per altro è notiffima mercè la ri. 
talpa ItttMt net i75^- >n Vtneata. * 
con giunte confìderabìli fino a detto 
anno*. Morofio gli rimprovera de' pia» 
g$ fatti a etamtió da Verdier nel Uhi 
He errofibus magnorum vìrorum in di* 
cendo pubbl, in Koma l* anno 1637. * 
Nel t. Xtlt, degli Opufc. Caloger. p. 
K(7. ci ha una ftefa notizia dtlU Vf« 
ta col Catalogo dell' Opere , e cotf 
alcune lettere inedite dell' Allao* * 

4» ALLALtONA C Gtufeppe) di tHu 
a cerata* nacque nel 1670. e non me* 
„ no nell# Mwnv Letteti , che nelln- 
Giurìfprlxdenza , in fuigioventb andò 
tf, molto innanzi ; onde fu pofcia Profef- 
foredt leggi nella fua Patria 4 einol« 
,t tre Luogotenente del Governat. della 
Marca Monfignor Tidman Venezia. 
M no; e nel 1718. Auditore di Rota in 
a Veniva. Mi tal 1711. fa eletto Let« 
tor di Padova nella Cattedra dell'idi, 
t) tuto « e nel 1728. nella ItefTa Uaiver. 
,4 fitk occupa la prima Cattcdm del 
diritto Cefareo. FirralmeOtt morì 
u nel i749>-e lafciò la Vagliatiffa tra 
4, Baione 4 Ciancione ' Mognai ifelto 
lettera toccante le confiderazioni fo. 
„ pra la manifra di ben parlare / una 
,« orazione con varie poefie* fopra Vio- 
M Unte Prtncipeffa di Tofcana . PrWr. 
Sito ad "tit, tnfì. de h/eredif. (fuéi ab 
ab inteftat. Alcune Diftert • altre Poe* 
,» fie e opere • * 

ALLE C aaudio Guido ^ abile Pitto, 
ft 9 oaraiic in Parigi nei itfsi. e fn . 

9 % tilt? ^ 
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allevato da Daniel AUe Tuo T^^n * ché 
tfa buon Pittore. Fu direttore dell' 
itccademia di pittura , fi fece ftimare 
Ì>t'<uot talenti V e m. in Parigi otl 
17^. Mi Natale. Alte (km figlinolo « •* 
iuo allievo , e M. Reftnve fuo genero 
fi diilinfero neìla medefima arce. ■ 

t ALLEGRI (Aleflandro^ Fiorenti, 
■o* esvagio Poeta Bemiefco, del qua. 
le fono nel 1754. Hate rifiampate colla 
data ò' Amfìeriemo le Rime , e profe 
verameore^tfacevoli che già erano Ha. 
le imprelfe nel j/So^. i/iij. Fiori egli 
^la fine dct Secolo XVI. e fui princi- 
pio dtl /epotfhte • e dopo avere paflTatt 
rella.OIflizia i pih fervidi anni, e poi 
in corta di qualche ragguardevol Signor 
Altra parte- mtMtA dei viver fiao « ab., 
bracciò fitiatountf lollaio degli Socle- 
£aflici « 

. t ALLEGRI C Antonio ) ; vedi CoT' 
9^R*o (.Antonio jiUtgri"), 

ALLEMANT ( «ietto 1*> Vedi Ullt- 

minp» ' . . * 

ALLCN ( Gtitielmo ^ celebre Ant» 

Anfilicano , le di cui Opere fono ftate 
fiampate nel 1707. in fol. fono quail 
tutte tndiièfa degli Articoli della Chie* 
fa An;;lic. Non bifogna confonderlo 
con Tonrimafo Aflen dotto Matemati- 
co nat; di Stanford, mox. nel 1631. 

ALLUY C Edmondo) celebre Aftrone. 
«no Incl. nacque in utì Sobborgo dì 
Londra li 8. N'ov. 16^6. Si applicò da 
principio allo Audio delle lingue, tdeU 
ie fcicrze, e dipoi fi diede iniieramcn. 
te air Aiìronomia. Andò nel 1676, aU 
L'Ifola di S. Eiena fer far «nove fco- 
perte , e negli anni appreflb intraprefe 
diverti altri viaggi fui mare.i Fu pro-> 
feiCbre di Geometria in Oxford in luo* 
pó del Wallis nel I7c^ Segretario deU 
la Società Reale di Londra nel 1717. 
Alironnmo Regio neiroflcrvatorio di 
Orenwìch in luogo del FiamiìeeJ nel 
1720. ed ASbciato Edero dell' Acca, 
deta. delle Scienze di Parigi nel 17x9, 
Mor. in Green wich li 15. Geonato 1743. 
di 8^. anni. Le (jh Opere rri'itipali 
fono: I. CaMiogus ftcilarum au/ìr^ilio- 
rttm : a. TtihtnU Aflfmtamiea ; 3. Com- 
ptnéiù dell* /t/ironomia « delh Comete • 
te, A lui pure fì deve la pubblicazione 
di varie Opere del Signor Newton , 
con cui avea una (Iretia amicizia , e col 
quale comunicava fpeffo i Tuoi Turni . 

ALLEO C Pietro 3 Profefìbre di Gius 
CanimicOi Dell' Hai verfità di Parigi» n. ' 
in Bi'euT li S. St.'ttemS'-e t^it. Fece i" 
luci nuj) in Caen, e vi fi di(tinfe taU 
DMcte per mtavo delle fiiepoefi*« ohe 

... U tj, 
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fu nominalo profe(rorc di llettorica f 
e Rettore deìl'Univerlità di detta Cic* 
th . M. «ìeguier Cancelliere di Francia « 
cll'endoiì portato a Caea pur fedajre le, 
turbolenze della Normandia , concepì 
per lui molta Rima, e lo conJulTe fe- 
co a Partii . Alleo vi diventò ReggeO- 
te di Rettorica nel Collegio di Arcoart» 
poi Lettore di lingua Greca nel Colle- 
pio Reate « e finalmente Profeffnre di 
Gius Canonico. M. li 17. Dccemb. del 
I6S9' di 7& anni . Abbiamo di luì una 
raccolta di Poefie , e d'Orazioni lati- 
ne , che fono limate , e molte opere 
di <9Ìtte. Non bili>gna confonderlo eoa 
Antonio Alleo/che fu profefTore d' e- 
ioquenaa nelj^niverfuà di Caen , ed 
1100 dei ptb eccettenti Foeti del fno 
Sec. M. in Parigi li 3. Giugno 1675* 
di S3. anni. Si liaaoo di lai varie Poo> 
lie in 8. 

ALLIACO C P etro di ) vedi Ailli. . 

9, ALLIATA C Pier <*» cui ab- 
i« biamo quali» familiar, e alcune Al- 
M Icsactoni , fa Giorec^f. Siciliano . 

che m. circa al l'I-ji. 
. ALLlER C Francefco ) uno de* pib 
dotti Teologi del fuo Sec. eradi Cbar. 

tres. Si didinfe ne*fuotHudi, e dimo* 
Arò un raro talento per le . belle Lette*, 
re» e per le fcienzc . Divenne Dottorei» 
e ProfefTore nella Sorbona , ATCidia«o* 
nodi Dinan , Ter. 1 050 di Chartre? » 
Sindaco della facoltà di Teologia ai Pa- 
rigi , e finalmente vefc. di CavaiUon nel 
Il Allier vlag^'ò m Italia , 
nella Grecia, ed in Inghiiter. Urbano 
Vili, lo tenne in tanta llima « cheno« 
minollo ben due volte al Vefcovadodi 
Toul « e volendo fare due Cardinali per 
la fcienza , uno Francefe , e V altro Spa- 
flKuolo» lopropofe nel X64J. unitamen. . 
te al Padre de L igo per tal dignità , 
ma un forte intrigo, e certe ragioni di 
Stato lipcero pafiùre ftil capo del Com- 
mendntoredi valenccy il Cappello già 
desinato per il Sig. Allier. Fece que- 
sti nobìl comparfa in qualità di nomo» 
tore nella Kaunanzn del Clero di Fran- 
cia nel 164S* in cui fi rinnovarono li Re- 
golamenti fpettanti a* Regolari » che . 
fpiegò con entdito Commentario. Nel 
fuo fecondo viaggio di Roma nel 165Z. 
iollecitò efficacemente e colla voce, .e 
colla penna la condannuzìone delle cin«, 
qne famof.' propofìzioni di Gianfenio» 
e contro quefte ottenne la Bjlla Cum ae- 
cacone. Si conciliò tale Alma preffo r*. 
Cardinale diRichelien, eJilCaid. Bar- 
berino , che per attezion^rfelo » e teaen . 
feto a ipr vicino gli. ol^rkoso «Icnao,, 
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^etilfoni t tn» egli non vi (t volte impi?. 

Saure. M. oppreflb dalie infermità , e 
«tlt mttattie nel ttfS9i4i64. . Le 
t>pcre fut priticip. fonf> . t» Difefa di urta 
cenfura delU facoltà di Teologia di Pa- 
rigi toccante il Vefc.»d'lnghilr. cémm 
i Gefuiti • 1 Un Trattato della G^rar- 
thia. 3. Eriidici commeouri fopfai Re- 
goUmemf del Clero dìFranck fpetiaa. 
ti a*1iego!ari. 4. Un trattato delle eie* 
KÌoni ^ e delle ordinaxioni , il <)uale paf. 
fa per un capo d' Opera , e gli guada- 
f>PO un atro concetto in Roma , ed in 
Francia. ^.Diverfì ferirli contro lecinque 
j^ropofìzioni di Catifetiio * CHTertafì in 
qnefie Opi; una proCMida erocKdcNI*» t 
molta for^a, e (odtttt neVagtcwaaitilti • 
Sono etTe tutte in latino. 

ALLIX C Pietro ) dotto Miiiiftm Pio* 
tettante 4 nat. d' Aler^ , pafsò in In- 
ghilt. dòpo la rivocaaione dell'Editto 
di Kantes . « fa Gamm. di Windfor , 
asdi Teforìere dellaCbiefadì Sallsbury, 
dove m. nel 17 17» Le piìi ftimafe fra 
le lue Op. fono . 1. ^iflejftoni fopva 
twtti i Lii. dell* ant.étìfl n.Teftamen» 
to . 2. Giuii{z.'o tffh* aut. Chiefa Grvffai- 
ta centro gh Unit.iri r queft' ult. Op. è 
Itt laglefe . * E* pur. fui una UtiiuIHr- 
fert. desìi fcritti » e della vi«» di Taf- 
tulliano, farigi 1680. Di qttefta DiCer. 

flato fatto nn'comp. e «rteffo in fron- 
te «Ila traduzione dell* Apologetico del- 
lo fttffo Tertulliano di.M. le Giry Am- 
0erdatn 1701. ma veggafi la critica , 
cbe ne ha fatta il P Toonit»ioa Mll» 
. Mem. di Trevoox Nov. i7ci. art. IT. * 
ALLUCIO, Pr. de'Celtibieri in Ifp. 
che Sciptona I* AfrìcMi» vlnfe aio.an. 
*v. G. C. Fu condotta a'Iora a Scipione 
una figlia di una bellezza flraordtnaria, 
tiotata fira i prigionieri . Scipione in« 
tf ndendo eh' ella era promcfa in ma- 
trimonio al giovane Allucio , lo fec#. 
venire coUa Tua amante « ed avendolo 
prefo a pane ^li diffè .* Et Li è fiata cu* 
fìoditÉ per VOI enti attenzione', a-ffincbè 
vi fi pote£fe fau un regalo degno di 
voi , e di mt; tmtu ta rieompenfaehe 
t»i chiedo f fi è ebe jìatc amico ds'lì 
Reptih, Qaefto giovane Pr. traU>ortato 
daH* allee^ecza , prefe fa man» dì Sci. 
pione , e pregò gli Dei di rimunerare un' 
azione s) generofa. I parenti dt que-. 
ila figlia avendo obbligato Scipione ad 
accettare una fomma di danaro per il 
di lei rifcatto , quello Generale chia- 
mò Allucio , e gliela diede* con dire^ 
RtCiiHti 4mtlio danaro dalla mia mom 
M «DMt ttna fecottdé d9ftt H ^ Vf 

fatcia mn dona • . 



AtMAlK DGiac:> diSeaf« Cel.Dorr< 
di Sorbona , e prof, di Teol. nel -^oU 
lagio di Navarra fti trafcelto per ifcrf- 
vwe in favore di Lodovico XII. con- 
tro il Papa Giulio 11. e per difendercf 
.'raatorltà drConc. cvntvor il -Cardili^ 
Oaietano. M. nel 1535. 

ALMANSOR', nome di 3. famod 
Pritietpt àlaoroetcaai. W 1. era R. di 
CorJova., e m. nel 1001. dopo di aver 
pre fi Barcellona, e di aver riportati gr. 
vantaggi fopra i Crtil. Il 1. Giufeppe 
Almaiiior era R. di Marocco, é fu drf- 
faito da' Crift. rn Ifp. l'anno 11 'S. di 
G. C. Finalmente il 3. Giacobbe Al* 
manfor • figlie di Giuftppa , s'ìmpadiìi- 
ni di Marocco , di Fez , di Trehiece. 
no, e di Tunifi ^ e guadagnò la fam» 
batr. dì Alarcot in CatfgH*» U Papa 
Innocenzo IH. gli addrizaò un Breve 
nel iif9' di O. G. per agevolala il u- 
Icatto de^li Schiavi CrifU * 
ALMEIDA C^ranc^Tco) Geatilurmo 
porr, ed il primo Governatore dell'lo- 
dìe Orientali « dove fu mandato dsl R. 
Egiannele fltl 15<95. si di/linfo per |a 
fua prudenza « per la fu* favlcxza , a 
per la fua bravura in queiìa fpedizioua* 
AIMOADC , nenie delta Itr. razsa 
dei R. di Fez , e di Marocco . Il pri- 
Rio Autore di qnefta llirpe fu AbdalU 
Il Moavedina. 
ALOfs C Piet^o 3 ^apoL orieìn. 4I 
Caferta della Compagnia di ae^^ , 
„ buon Filolofo , e Teologo ♦ vifTe ^ 
«, nana Hot dH XWU ftc. • pr. del fa. ^ m 
,t guente. ScriflTe un commento fu^U 
4^ Vangeli della QuaFelioia^ e aUuai 
Epigrammi. * ' '. 

ALP-ARSI A\'0 , feconcfo Sultano cleU 
la Dinaflia dei Sctgiucidt « ed uno de' 
più bravi, e de'piii potenti Mmtarchi 
d'Alia, fuccelfe a ToRrul.Bsg IOQ Zio 
nel tod}. di G. C. niportò nngr. num« 
di vittorie , e mori in Meur nel Ko« ^ 
rafan . nel IC72. nella fua rpodiaione. 
per la conquifla del Turqueflan . Leg« 
gefi a Merh fui fuo lepolcro queft' f. 
pitaffio r- Voi tnttì cbe avete veduta la 
{;randezza di A!p>Arslano fol levata fìni> 
ai cteii , venite a Mei il • a U ved^eta 
fepolta (otto la polterc« 

ALPINI (Profpero^ dotto Medico 
nato in Mnrollica dello, flato Veneto 
li 13. Novembre 1533. Profefsò la ho* 
tanica io Padova , con molu. ciputa* 
zione, e mori li ^^. Novembre \6t6» 
Le princ. fue Opere tono un aoeell. Tratt. 
del Bal&me. a. dir ptéfagiinda vffM> 
<^ aterre, di cui R<)erhaave ha d^tou* 
ni naova ediiione« ]. da M«^ic«M* 
PS Mk 
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jattboiica , 4^ d€ Plantis JEzfpti% te, 
ALnmo C Cbrnelio ) Poeta Con* 
ttnporaneo d* Orazio , che gli rìoipBa» 
.Vtfò U gonficaKa dei^o ftile . 
. AUTEBiO < fiiovaa.Arel||o 3T<i^ 
fco, e fam. ScfitMrc ProteHanie del 
Sec. XVII. di «ui v' ìm un gran Bum. 
di Voluni, che dimoftrBno la Ibivni* 
dizione . I principali ibno , i. Mrriv- 
Hut fo*mandorum flùdiorufn . ». Pbi- 
. hfophia re/fituta. 3. Klemtuta MubC' 
rmutie» 4. Entfctopedia . Q.aeft* ultima 
Opera è in 4. volumi in fol. Allledio 
'inori nel 1638. in età di 50 anni. 
. ALTAMERO C Andrea^ Miaillm LB- 
.ter. in Norimberga nel Secolo XVI. di 

• cai (1 ibanoa alcune Opere Teol. e vafie 
.Mie fi>prft niit parte di Tacito. 

f w ALTAMURA C Ambrogio d' ^ Do- 
menicano pubblicò nel 1^77' una 
Biblioteca del fuo Ordine fino al 

9, i^iOb Prcflb che ntlk» fleflb tempo 

„ fu un altro Domenicano detto Gio. 

M d* Altaaorftt che (criffe altresì alcu- 
M Opera • 

ir «t ALTAN C Antonio ^ de* Conti 
^ di SaUrarolo , nel qua! Caftello a. 1' 
•ano ifof. Dopo di «vere ftodiato 
^ in Padova fì riconduffe nel Prìnli , 
^ • ^i fciolto dalle pubbliche cure fi 
^ rìrirò in una fna villa chiamata il 
Mur.i^xp^ ove attefe alla Lettura 
de' Padri , e alla volgar poefta . Nel 
ISSO, portoifi a Roma in compagnia 
«a di Gianfrancefco Commendone poi 
^ celebre Cardinale , dal qual viaggio 

- 9t rcltituiifi al Tuo Murazzo » ove mo> 
M ri flel ijTa BaiUaffarre fiio nipote 
99 raccolte le fuc Opere in un groflb vo- 

lume, che con lettera dei 19. Qiu. 
„ gno 157». intitolò al Commendone ; 
«« ma non mai forono ftanpaie . Il Con- 
,» te Federigo Alran nel'a Raccolta Ca> 

ioger. T. XLVII. ce ne ha dato ua 
M fagsio molto Himabile.' 

ALTASERRA ( Antonio Dadin , o fia 
Dadi no di } dotto Giurecoai^ nat. dei- 
U Dioctfi di Caliore , Al <eleb. Proftf* 

• fore di Legge in Tolofa , e morì nel 
itfSa. oltre li 80. ansi» Le principali 
di lui Opere fono. !• Un Conunent. 
ibpra i Decretali d' lonoccnco III. 1. 
un Tratt. degli Afcetici , o fra delibo- 
aigiue dello Stato Monaftico . 3. Varie 
note fulle vite de* fapi di Aflaftafio . 

- 4. Difefa della ««arifdizioiit BacItfiA- 
Aica , contro Fevret • ec. 

^ ALTEA t moglie di Oeneo He di Ci- 
Itdone , e madre di Meleagro, gettò nel 
. fuoco il fatai tizzone * a cui eraannef- 
Ia per deaeto dt lU Parche U vita di 



AL 

qtiefto giovane Principe , e diede iit 
l^>preCo la morte a fe mcdefima • 

ALTEMENE. figl. di Catreo Re di 
Creta • uccife , fecondo la favola fuo 
padre lenie conofcerlo « eome lo MifA 
predetto T Oracolo . 

ALTESSERA . Vedi Alteferra . 
• ALTIERI , Famiglia Rom. moH» 
.«t illttftre, che fu in altro tempo detta 

de'Corraducci, ed ebbe nel Sec. XVIU 
due Cardin. Gio. Bacifla Altieri oel 
„ 1643. ed Emilio Altieri nel i<$4f» 

che nel \67o. fu cresco Pajp« fotM 
„ li nome .di Clemente X. 

M ALTICRt C Mario ) Ramano delÌA 
%t Mbil Faraigl. Altieri , uom di Chie- 
•9 fik t gnu Canoa ifta , fiorì nel XVIU 
w Sec e feri (Te Difputaf.dtCenfur,Sc^ 
«• rierta/i. 

ALTI LIO ( Gabriele ") uno de' pih 
eccellenti Poeti del Secolo XV. Precet- 
tore di Terdioando il giovane Re 4t 
Napoli , ed indi VeCcovo di BnfitiM» • 
Moti nel I5«l. 

1/ Toppi-fé meni:, éi tu fuoi Con*. 
ponimenti inferiti ne* fiori delle Rim§ 
de* Fotii étfuflri raccolti ed ordinati d0 
Oift§m9 Ru/ce/li , /iamp, -in- l^nn^m 
nel 1558. in 8. e fono Gabriella AltUii 
lamentatio eiufdem Epithalamium « 
ejufdem Elegia / neJ/a r^ceoJta di Gru» 
teto intit. Delkia iMiorum Poetarum 
Colleéìore Renutio Gherò , e nell* aU 
tra di Giammatteo Tofcano , fi le^f[9 . 
imfHim f Epitalamio d* ifaM/a d* A» 
raf^ona , erteli* ediz^ d* jlm/ìerdam del» 
le Poe fie latine del fannr.a9:j7ro deli6Ì9» 
e ne//» mte fi leffgono 3. 0 4. Campo» 
nimenti del medeftmo. Giulio f caliga» 
ro fa un gr. Elogio dell* Epitalamio . 
di Al ti Ho , che per altro tatcta di trop» 
p» verbofitd . * Lo fiefo Epitatomio 
trovafì colle Poefie Latine del Sannaz. 
nell' edizioni Cominiane 1719. I7ju 
1751* « nella Itemondiniana « Tene* 
zia ly-ìi. • 

ALTiNG Q Arrigo } fanu Profetfore 
di Teologia in Omning* ttMoinEmb> 
den li 17. Febbraio i^u m. nel id44. 
V'è un gr. numero di uw Opere ^uafi 
tutte Teologiche* 

ALTING ( Giacomo figlio del pie- 
cedente , nato in Idelberga nel i6\S. 
Prof, di lingua Ebrea poi di Teologia 
in Gronin., e gran nemico di SA'muelt 
Defmarets fuo collega. Morì nel 1679^ 
Le fue Opere fono fiate ftamp. inAm» 
fterdtm net .id87. in 5. voi. in Ibi. Tiene - 
egli rimproverato di aver avuta trtfppft 
propenfione per lo Rabbinifmo. 

ALXINC C Meafvo } «rudico Borgo» 

jBiaiUo 
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maftco di GnNiìagA , norì li i. AjKoilo 
1713. in 9A di 76, anni. Hi lalttil» 
nn' eccel. derciizìone de* Paén-fi«(Iì in- 
tit, Dtfcrip»ìo Germaniét inferiori f, 

t ALTtlVK} C Codc d' ) . S. Paolioo 
4*AqtiUtft lo radunò nell'hot. per im. 
plorare l* aiuto di Carlo M. contra 
Giovanni Doge di Veoecia , il quale 
•m da Ma torre precipititi il fa(r|« 
atea di Grado Giovanni . 

„ ALTMAN Vefc^ di Padova è 

gato iti Voatlf.- ià Attmasaa • ^utl 
^ che nel Sec. XI. direfe con granf^i- 
„ rito t dritti della Gbiefa contro l' 
M Imparad* Arriftp IV» fono H fqntU 
M lioato di «Mfiij* YIL Tinnii Ifl. 
«9 e urbano II. 

M ALTOGRADl C Lelio } Giarecon- 
», Mtb'tMKMff chi viib net «ec«ia 
fl, XVir. e fu per la grtn cognizione 
tf» delie Leggi dtfiderato in molti Stud) 

«V df Ailii / M, MM tifciò «NH li ibi 

n patria . Egli fefWk l^H VOL # dit 
99 di Confttlti • 

ALTOMARE C Biagio Avvocato 
«I Napoletano, vile nei XVII. Sec. • 

fcriffe Toflervai!. tlli confÌRlì e alle 

deciitoni di Rovito / alcuni Tratt. di 
M Givriffindenza , c «a coiiptnd. del. 

le Famiglie d'Italia ; ma prima di 
M cttftai fu ponato Antonio Altomari 
t, MediM di t«on nome , chi ^bhli* 

cò nel 1570* molte Op. , e Gio. Al- 

tornare d* Averfa , che fcriife nel 
«» i^^3' libretto indifelk della dot* 
^ tnna di Donato Antonio . 

„ ALTOVlTl C Antonio ) Fiofenti- 
9, no, Filofofo e Teologo celeb. VifTe 
«» «il VfU Sec. e per lo fiio merito fa 
4^ fatto Atcivefc. di Firenze fua patria . 
9t Mori nel 1373. e ialciò pubblicato 

colli Sattpi> BtHs propàfizjiom ; 
4» Or/ fWogifnto ; Ùetla dimofiratjo- 
9, ne; totta ti Predicabili; Sopr» li 
«, Prtdicamtnti : Soprfi gli elementi ; 
. A StpM fe/fenz." dell* anima ; Uprt 

la natura de* vetri i Sopra la tra- 
«9 mutazione de* metalli i Della eaufa 
u ài venti s PtrtH la TramontamM 
9% fiteei buon tempo , e l^Auflro Voppo^ 
ft fit§ s Xff l'infinito in attà i impoffi' 

Hte ; Sopra V argomento • fi 'dtnrtnr 
«« vacuum ; Della prirteipith 0 ^nggitr 
ai parte delle Fofleriora . 

ALTUSIÒ C Giovanni ) Giureconful. 
Tedefco d«l Sec. XVI. di cui fi hanno 
alcune Opere, nelle quali foftiene, che 
la fevranità degli Stati appartiene al 
HMOt U chi gli paMlwlti twnici • 

ALV&MZ AtMiNQS i Tedi Al)»Of. 

POS» 
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ALVA11E2 C Diego} Di Rio-Seco/ . 
Iiilii Caftiglia vecchia, iradito Dome4 

nicano , Prof di Teol. dipoi Arcivejc. 
di Traoi nel Sec.XVII. fu eletto afj». 
fttnere in compagnia del Lemos lacaw- 
fa de' Tomifli nella Congregazioni dè 
4uxitiis» Vi fono dello fteffo molti ee* 
jceil. Tratt. fulLc materie della Graaìa • 
Vi fono molti altri Afvarvs . Ha bifo< 
gna cercarli fotto i lor nomi propri . 

ALVAROTTI C Giacomo ) do^to 
fiiartcoad Rrof. Legge ili Mov« 
fua patria , oVe m. li 17. Giuqno i^ja. 
• C «n«i I45J* ) • Fra i fuoi Trattati i 
il più noto è intit. l^omment. in lièros 
fieujoìfum - 

„ ALUCCI CCefare) di Chieti , Ge. 
«• fuita molto dotto , che fcrifle lo 
„ fpinhio diir Aotichith lUm. mI 
», ld»5. e altre Op. 

„ ALUNNO C Fraiicefc9 } da Ferra. 

ra, ma di Cafa dil Bailo; viflì Bit 
t»X^* Sec. i Al b«on Matematico pro« 

vtfioaato dalia Signoria di Vinegia. 
„ Egli è lodato fopratttttto per la fua 
„ mtm^ maeftrìa nello fcrivere in vili 

maniere di Caratteri , principaìmen. 
„ minutiffimi , ne'<iuali trovandoli ia 
„ Bologna iNtfemò fcriito Dritaa ih* 
,« breviaturi it Credo , e l* Imprineipiù 
„ entro io ipiifo di an Danaio a Car* 
j, lo T. «hi , centi ferivi 1* Aretiio « 
M fpefe tutto un giorno in contemplar- 

ne il maravigliofo artificio . Morì 
n nel 1356. in Venezia, e lafciò piìl 
„ Opni, coite le Riccheaaè 'della lin- 
„ gua volgare .• L'ofTcrvazioni fopra il 
„ Petrarca .* la Fabbrica del mondo . 

„ ALVW^CK Niccolò ) d' Ante , fa* 
„ mofo Giureconfulto , che fiori in 

tempo di Roberto Re di Napoli , il 
„ quale gli donè Alide lerii la Fro* 
„ vinc* di Bari , e lo creò G. CtnceU 
„ liero. Quefta carica era inque'rem. 
„ pi una delle principali ; poiché al G. 
„ Cancel. apparteoiii la cudodia del 
„ Suggello del Re , per cui da'Francefi 
f, dicevafi Guarda fuggcl lo • e la fpedi- 
t, cloni degli Editti; i. d^ ogni altro 

Ordine Reale. Egli giudicava a(tre> 
», a) delle differense , che iifbrgevano 
9, fopra gli Ufizi , e Vfliitli dici* 
iì Va(i Cancelliero , pQìchè fpettando a 
fi Ini r efaminare le Suppliche date al 
„ Re , avea Ricolti di fe^nare le giufte , 
«, e cancellare 1* impertintlitl ; fi Ri 
s, Cattolico avendo inflituito un niiov 
»t vo Tribunale amminiftrato da' Reg- 
»• gènti , detto pHtiò di Cattcellèrìa , 
uni quefto uffìzio al medefimo,in mo'. 
do > che ^Uo cji' è:oggi in Napoli 
D 4 . e%à»\' 
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delhi ' Fanìglia Cancciola t!«' Pn'ii. 

,t c'pj d* Avellino , non fi raqpira , 
i, che fopra il Collegio de' Dot- 
„ tori. 

AMABILE C ^ ) Parrocchiano di 
Riom nel quinto Sec. m. in queflk Cit- 
tà nel 475. e n' è divenuto il Protetto, 
te. Il SIR. F&ydit ne ba data lavila. 

AMADFDULAT, I. Sultano della flir- 
pe dei Buidi . conquiHò in pochiflìmo 
tempo la Vierfra , l' Itaca , e la Cara* 
mania . Stahil) la Tua fede in Schirae 
nel 9)3. e m. nel 949. Era un Prioci- 
p» (K vilòfe« • KMierofo , ocbt rinfc! 
m tutte le fue ìmprefe . 

AMAI A CFrancefco^ di Antequera, 
«no de'ptd celebri Giorèconfulti , pro- 
feffort di Lcpge in OAbna , ed in Sa> 
lamenta , mori in Valladolid verfo il 
1640. Si hanno Hi luì alcuni Comment. 
lÌDpraii 9: ttltitoi libri del Codice*, ed 
Altre Orere . 

AMAR, cel. Poeta Perfi folto il Re- 
fno di Khedber.Kao , di coi It ave* 
e(*Ii fuadapnata l'amicizia, era di Bo. 
khara. Era eccellente fpccialincote 
Bell* EleRte . 

AMaLARICO, Kede*Vi(igoti, figlio, 
e fucceffore di Alarico « fpo<i nel ^17. 
Clotilde , figlia di Clodnveo, e di S* 
Clotilde. Amalerico ck' era Ariano* 
trattò Clotilde con tanta afprezza , che 
quefla Principe ffa mandò a fuo fratello 
vello tinto del fuo iàogtte . Chtlde- 
Iwrto per vendiccrfcre , entrò negli 
Aaif de' Vi/ìgoti , e disfece Amalarico , 
che fù wcifo nel 5?t. 

AMALARIO, Diacono della Chiefk 
di Metz , dipoi Abate, celebre Scrìtto, 
re del IX. Sec. che alcuoi confondono 
mal a propofìto con Amalario Fortuna, 
ro , ha crmpoflo l'Opera defili Uffizi 
Ecclefiafìici , ed alcuni altri Trattati • 
Sgli vivea ancora aeir84o. 

AMALARIO FORTUNATO , Arcivef. 
di Treveri, oro de' più ili uH ri Prelati 
del tempo di Cartomagno , fu da qne* 
Ho Princ. mandato Ambafci- tc re a Mi* 
chele Curcpalata Imp. d'Oriente , e ra. 
«1 foo ritorno nel 814* I^pii è V Aut. 
del I.ibro del Sacramento de! BatUimo 
flamp. fotro il nome di AUuino. 

AMALASUNTA, figlia di Tcodorico 
He degli CAroioti, Principefla dilBol. 
to fpirito , e verfata nelle linRiie jrre- 
ca , e latina .* fu uccil'a da Teod«to 
fuo cugino oel 534. ma Bellfario ven- 
diiò la fua morte . 

AMA LECCO, figlio di Elifas , e ni. 
potè 4i lUt6, fu il pMlie, ed 11 capo 
celli An^ltcitl, r^poto dell' Idmea » 



Ài cut parlai feeque mt B te M>' 

era Scrittura . 

„ AMALFI ( Coilanzo d' ) Abbat» • 
«• Olivccano nel 1549. fu gran l^lo* 
„ go , ed erudito nella favella Latina, 
„ e Greca « dalia, quale traslatò molte 
„ Opere di Gregorio Naaianxcoo , e 

ciò. Grifoftomo. 

AMALRICO (Arnaldo) Ariivcfcovo 
di Narbona, amico d'Innocenzo III» 
fi 4iftÌB<c nel Sec. XIII. per il fuo zelo 
còiitro gli Albigefì . Riun) li princ. di 
Spagna contro i Mori ^ QjueAi Prìncipi 
tiportarono una cel. vittorie ti i6, Xn. 
glio 1312. di cui Amalrico, che vi f! 
trovò, ha dato una relazione. Al. nal 
Hit. 

AMALTEA, nome della Sibilla Co* 
mana , che prefentò a Tarquinio 
ptrbot circa 535. an. av. G.C. 5. Libri 
fopra il deflino di Roma . Qpefli libri 
erano prelTo i Romani in tal vencrazio- 
ae , che fr crearono due Magiftratipet 
cottfultarli nei cafi flraordinart . 

„ AMALTEO ( Attilio ) rrtivo d' 
„ una Città della Marca Trivigiaoa , 
f, tu figlio di Geronimo Amalteo fa» 
n mofo Medico. Giambati/la Amalteo 

fu Segre(r.rio e interprete del Con. 
•, cilio di Tremo . Ei;ti fu per la fua 
w dottrina fatto in Roma Referenda. 
„ rio , e da Paolo V. avuto il Tir. di 

ArciveCc. d'Atene fu mandato in qua. 
ir ììtk di Nunzio io Colonia, ove non 
M rifpatmiò fpefa per aiutar coloro , 
9» che abiurata V ercfìa abbracciavano 

il Cauolfcbifmo. 

aMaLTEO ( Girciflmo , Giovanni 
Battifia , e Cornelio ) nomi di 3. cele- 
bri * fratelli * Poeti latini d* Italia nel 
Sec. XVr. le di cui Poe He fono flatt 
Damp. in Amflerdam iieliéSs. * 
zi 1689. e 1718. ) * Il più bel pezzo 
di quelle raccolte fi è 00 Epigramma 
fopra due fanciulli di unagr. bellezza, 
cialcun i.>eiò de' quali era privo d' ua 
occhio • 

tumine Accn Jextro^ €é^t£ ^ Jiea. 

niila fiuifltot 
Étpottrat forma vinatt mttrcui Dm* 
Air.vf ^ttcr « lumtu t§ucd htA§s^ .an* 

€tde forori ; 
Sic tu c^cfs Amou fic trit illa Vcnus, 
ir AMALTEO C Pomponio ^infigae 
Pittore del Sec. XV 1. n. in S. Vito del 
Friuli 1,'an. ijoj. e vi mori intomo 
il 1584*. Le foe fiimofe ptttuit eoo aU 
tre notizie a lui appartenenti ft hanno 
^^fcritte da ^ Conte Federigo Altan nel 
Tomo XLVIII. delia Raccolta Caloge. 
rima. 

AMA. 



Digitized bftr Google 



A M 

jhiàliA r SiAtfio -) 4ÌtrIfi«, dtrc«. 
yo\o di Drufio, e fanofo FrofefTore di 
lingua Ebrea * Fraocktr, m. circa il 
16^0* V*è di «db Qtt Libro totholato 
gtmtHfarkàrus Bihlhut , che ha avuto 
gr. corfo fra iProteftanti ; unTratrato 
contro la traduz. Fiamminga della Bib* 
bia, ed un altro contro la Volgata. 
. AMANDIO Cs. ■) Vefc. di Bourdeauz 
nel 404. ed amico di S. Paolino . 

AMANDO C ^ Vtfc. di Maiirich , 
Appoftolo dì una parte de'Paefi Raffi, 
n. nel 679* dopo di aver fondata i' A- 
.baxta di EIaosa vicino t Tovraai . 

AMANDO C Marc' Antonio Gerardo 
Fr. di S. ) di Roano , Poeta tr. figlio 
di un Capo-Squadra, divenne molto 
prudente negli ult. luci anni , em. nel 
1660, Egli è Autore del Moife fauvè , 
che doileau ha criticato • S. Amand 
oca «ve* indbto , e faceva verfi nioU 
to. catti vi , ma li recitava bene ; il che 
4tede occafione aqueU'EpìBrammadel 
Gombattd ^ 

Tes vers font heauìt quanj tu les dit , 

TAais .€$ n' eft ticn guand je le lis ; 

Tu ne psm» pss toufours e» din % 

Fak tm dienr fiw /e |Hì40& Uit. 

Traduzione Italiana. 

« 

Vivji dici affai belli. 

mJ leggo e no» fon quelli «* 

Giaecbè ogntr dirli nvm pnoi j 

Fannt si che pojjfiam leggerli noi . 

Siccome egli era creduto 6glio di un 
Gentiluomo vetrajo , Mainardo fece l'o- 
pra di lui queir altro Epigr. 

Votre Nohlejfe e fi mirice , 

C«r ee n eft pas d* un Princ§% 

Dapbnìi que vout ferttZif 

Gentil bomme de verre , 

Si youz, tomb€Z..à terre 9 
. àidietat VOI quaiitét m 

Tradauoie Italiana • • 

Da un Principe il natale « 

^afni , non hai ; m» frnU ■ 

£' la tua nobiltà, 

^emtitnem» di vetro ^ * 

Se tu cadi ali* indim 9 

jtddio tue qualità . 7 

AMANO , Amaleciti, e favorito 4' 
AfRiero Re di Perfìa , fdeBoato pereilè 
Mardocheo non volea piegar le ginoc- 
chia avanti di lui , ottenne un ordine 
d' AlTuero , per far morii» t«ti fili E- 
brei in uno fle/To giorno ; ma AtTuero 
avendo iatefo , che Mardocheo avea 
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dMf iMlli t>*avea ricevuti alatili rfcom 

penfa , ordinò ad Amano di condurlo 
per tutta la Città , gridando : Cosimo» 
mtMdi ejfer onorato quegli^ ebeti 
ortor.7 della Tua Jlima . Amano fu indi 
appiccato ad un legno eh' efib avea 
fatto inaaliar per Mardocheo . 

% AMASEO C Romolo ") grandlfGmo 
Letterato del Sec. XVI. n. in Udine a* 
14. di Giugno 1489. Ittfegnò lettere u- 
mane , e lingna Greca , nella quale va- 
leva molto, in Padova dal i'ji9. (ino 
al 1514. poi in liologna « della qual Cit. 
lik origioaria era la Iba famiglia , fino 
al IS43- e finalmente in Roma , ove 
nel ISSO* pAfsò iotto Giulio III. :id ef- 
fere Segrce. de'Brevi . M. come fi ere. 
de* nel Settembre del X5<>1. o in quel 
torno . Lafciò molte Op. Le princip. fo- 
no. I. XenoPbontis deCjfri minorh eJSt 
peditiane Libri Vii. Itamuté jtmgféoin* 
terpHte , Bologna 155^. a. Paufaniade- 
fcriptio Graciét da lui fimilmeote tra* 
dotta fn latino f Koma 1547. 3. Tenti 
Orazioni , ig. delle quali in un volu- 
me raccolte ufcirono in Bologna I5'$4. 
per opera di Pompilio Amafeo fuo 
gliuolo , e Profeflbre effo pure di lette- 
ft Greche iu Bologna . Abbiamo di lui 
alle Aampe oltre un'Orazione de Bo» 
nanienfimm febei arum entdifieatione % 
Bologna i";*^^. due frammenti del fello 
libro di Polibio trafportati in latino « 
ivi 1543. della qual tradniioat iimit 
molto bene il Cafaubono. 

AMASI , di femplice foldato , diven- 
ne Re d' Egitto circa il z69^ av. G. C 
Da principio i fuoi sudditi Io difpres- 
zarono a cagione della primiera faa 
bafleaza j ma egli Teppe vincere la loro 
lipngaanza colla Tua dolcezza, e coHA 
fui politica. Dìcefì , che flabill un* 
legge , che obbligava ciafcuno a render 
conto ogni anno deUn fluuutft t eoa 
cui fiifTlfteva, ad «tMagiftimo Citalo 
a tal eletto. ) 

„ AMATO C Giannantonio d') Ni. 
9, poL fu Pitt. molto (limato , n. nel 
„ 1475. e difcepolo di Silveflro Buono . 

La Tavola con la nafcita del Reden- 
n tore collocata ael muro dirimpetto 1' 

Aitar Maggiore delia Cbiefa di S. 
«•.,|ac9po V Italiani cret. fin dal 1138. 
•» in Nap. da' Pifani^ altorch'tbbtiD 
«« vittoria de* Saraceni nellA Morea j; 
„ la Tavola della Vergine nella Cbie- 

fa di S. Domenico Maggiore in ona 
«, delle Cappelle della fam. Carafa pref- 
„ fo la Sagrcftia ; quella di S. M. del 

Carmine nel Borgo di Cbiaia detto 
H il «WUkUoì C 4wUi.cb* è nelU 
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^ Chiei* di San Lìonardo nella Heffa 
^ Riviera di Chiaja eretta % come di« 
„ cefi , fin dal 1028. da Lìonardo di 
M Iorio diCAifi|ilt« per voto della Na- 
», v« ivi falvai» , fono fue opere. Mo- 
9, r) nel 1553. di anni 80. Antoaio A* 
9, nato itili Ni|k f« anche virtuofo PitC. 
^ nato circa ai 1535. Nella Chicfa di 
„ S. Margbi'rìu « detta S, Margberu 
^ tella dtllt Itonache in Nnp» vi fi 
^ vede il<iaadro dell' Immacolata GOB- 
cestone , che è.iuo lavoro / come al- 
tres) ^v^Vo deiU feconda Cappella 
M dIeUa Cbifffa di S- Domenico Maf*. 
„ giore; ma la moRliedi Antonio Ma- 
^, riaagioU Crifcuuio non fu roea di 
^ lui Mila Hctttra eccellente . 

AMATO , Monaco Caffi ne fé inten- 
^ deotiflìmo delle Sacre Scritture e 
della Poefia , fiei) circa al Ctmfode' 
Normandi , e fu Vefcovo , ma non 
fi fa in qual luogo. Egli compofe lie 
^ Gejìis Apofiohnm frtH <t> PtfuU » 
^ ijidini«at« a Gregorio VII. e la Sto- 
ria de* Normandi « che dedicò a Defi- 
^ derio Abate di Monte Caflìno, che 
^ aCaoto pofcia al Ponrif. fii detto Ttt- 
„ tore HI. Agnello Amato Napol. di 
^ cui A trovaiio date alla luce; ProU- 
^g9m. fendati §AtÌ9. Hm^ funtKtga* 
if5 : Reff>. in caujf. furt'd.-ff onat. 
9, Confilior, Centur, i. fu Avvocato cir* 
„ ca al i6\6. Vincenzo AomCO 4i Ca> 
^ tanzaro nel 167 >. flampò 1« onomi* 
», rie iftoriche della fua Patria . 

AM AURI , nome di due Re di Ge- 
nOUmna/ il i. Principe bellicolb % 
{■a avaro , mori nel 1174. il a. Amau^ 
fi di Lufigoano nrarl nel laos. / 
• AM Aliai di €kmm^ Eretico *l 
tee. XIII. fu condannato da In noe. III. 
I ùioidsictpoli folienevano, eh§n^n v* 
M 4ilNw Ptradifo , eht (a joddétfsKjiO' 
m di tptrar htm , ni ahrt imffmo % 
the r ignoranz.* , et' '/ Putato ; che i 
Sacramenti erano mutiti , e ebg tutt$ 
Uarjoni fatte in mtf» ^ifitoéi fw'li» 
anche /' adulterio , non ponevano ejfet 
fattive. Furono ^ condannati in un 
GoociMo di fkrifli ael 1109. ed tia gr^ 
bumero ne fu fatto abbruciare. 
. AMASIA • Re di Giuda , %i9* aani 
Moti «• C veadicè ««Ilo la tnfrte 
di fuo padre, e disfece dipoi gli Idu- 
inei ; gonfio per un tal fucceffo , fcrif- 
fe a Gioas Principe d' Ifraello, che fe 
non gli voleife ubbidiiie ««a nut» il 
fuo popolo , gli dichiarava la guerra : 
Gioas gli rifpofe in quetti termini ^ 
„ Stavi altfe volle ini »onte Libano 
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,f cardo dimandò fua fi[;Iìuola in ifpo* 
„ ik per fuo figlio ; roa nel temjMp 
„ fteCo , che il cardo Iacea ^efta di- 
M manda . una beftia lo calpeftò , e lo 
„ fchiacc'ò . Profittate di qufit'cfem- 
pio per non intraprenier coTa fupe- 
rione aUe voftre forze . Amafìa 
fdetS'iàto per quo^a rifpofta , dichiarò 
la guerra a Giuas i ma eflb fu vinto • 
Lungo tCHifO dopo egli peri per ttM 
concinni io Lwhii • fio» anrii avaiut 
Gw C. 

AMBIGAT, Re 4t tutte leGallie, t« 

tempo di Tarqutnio Prifco , verfo 
590. avanti G. C. Tito Livio ne parla.» 
come di un Principe potentiflìmo. 

A M BOI SE C Elniarico d' ) XL. OraiM 
Maeftro dell' Ordine Gerofolimitano , 
ia di cui refideaza era allora nell' Ifola 
di Rodi , fttccedette a Pietro d' Aabofl 
fon li !0. Luglio 150^ Fu eletto aflen. 
te efleodo Gran Priore di Francia , « 
fece il fuo ingreCo in Rodi i' anno fe» 
guenie. Guadagnò nel 1510. una famo- 
fa battaglia navale contro il Soldano d' 
Egitto « fu i confini della Siria , vicino 
a monte Negro , ove il nipote del Sol* 
dano fu uccifo. Morì li i;. Novembre 
1512. «(fai compianto da tiuti i Cava* 
liert . Cra firclillo del celelire Cardinal 
d' Amboife , ed ebbe per fucceffore 
Guido di Rochefort. La Cafa d' Am* 
boife , nna delle |»iè illuftri, e dellt 
pìlk antiche di Francia , teneva il fno 
nome dalla Città d' Amboife « di cui 
poifedeva la Signoria. EfTa ha prodot- 
to molti uomini grandi . 

AMBOISE C Francefcid' ) Ducheffa 
di Bretagna , e fondatrice delle Carme* 
litane nel «ec. XV. L' Abate ■amino ot 
l)a fcritta la vtta * Rennes 1704. * 

AMBOISE C Giorgio d'> celeb.CanL 
Arcivefc di Roano , • Mìmi|n> di Sta* 
to fotto Luigi XII. dopo dt eferc Ha- 
to Vefcovo di Moatalbano , ed Arcive- 
(covo di Narbona . Fu per il fuo con. 
figlio , che Luigi XII. conquifìò il Mi- 
lanefe nel 1499. Si crede, che dopo la 
morte di Ale{fandro VI. farebbe (lato 
etetto papa , fe il Card, della Rovere 
non aveCe impedita artifiziofamente 
qaeft*eleaioae , per por fi egli medefimo 
ti Trif^no fui ^apo. Il CMd. d'Am. 
boife governò con dolcezza , nè altro 
ebbe per mira , che il vantaggio della 
Religione , la gloria del Regno , e la 
felicità del molo. Beneficò molto la 
Città di Roano , protefTe t Letterati , e 
riformò i Reiigiofi . Non poflèdette mai 
pià di no beneficio , due tersi della di 
«li «ntfa» tfaao iagìfiati » giuda i 

Cano- 
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Ctnooì, al roO«iiimento de* poveri , ed Oli Uffici ài qutfto S*Dotto¥c furono 

•1 mtottnhBwto éelIeChieit.'Alorm tradotti m iu4im ds 9iNn€efco Cmmi 

Lione compianto da tutta la Tranciali da Diaeetito celle annotazioni tìet fnt* 

»5. Maggio 1510. in età di 50. anni, étfim» 9 ftamp, in PittmKfi da Lorentjt. 

In teiii|>e della foa mtftattia dicea ad Torromìtf^ ij^ 4. fft!0o Catoni 

un virtuofo, frateMo Celtfliflo^ che lo diede anche ta tfaduz.ì'i-ie ini tal. dell* 

fci^iva:' Frate Giovanni f io vorrei e j- Ejfamerone dello Pejfo Santo ^ ftamp* 

fere flato tutta la mia vira Frate GiO' in Firenze pure dal Torrentino 1560. 

VMitmi . •#» S. Uh. r»olto raro . 

„ AMBRA C Trancefco ) Fiorentino „ AMBROSIO CTefeo") di PaviadeU 

viffc nel XVI. $ec. e krifTe alcune ,« la nobil famiglia de' Conci d' Albo. 

9, CòMioMdie . Beie-, Canomco Reeolare Lalemiefe « 

• AMBROGIO C Santo ") Arcivefcovo ,« fu dottiflimo in Filofofia e TeoloE;ia, 

ài Milano, Dottor, della Chiefa, figlio t» « nella cofiniziooe di molte lingue r 

d'Ambrogir) preifetco del Pretorio dc^ «mde ìttfegnò la Sfrìaca^Oldeatiell' 

Galli»* nacque nel Palano di fuo Fa- Univerfttà di Bolojsna ,* e la Latina 

dre , ch'era allora in Arles , fecondo „ in Roma alti Preti, che dall'indie 

]a piik comune opinione . Videli , al ri- m ivi andavano Legati al Coacilio La* 

Afftr di Paolino , uno fctanie é't^ •« manefe , mandaci ék PictròPatrìan. 

entrare, ed ufcire dalla fua bocca, ef. ca de' Maroniti , e pafsò a miglior 

fendo egli tuttavia nella «pUa? prodi- 9» vita nel 1540. mentre eraprepoAodi 

iHo Bià fimardKo «ciriitftntia m Pia- i» 8. Pietro in cielaoNo Mia Ut* p». 

tone . ASJ«iugneva lo ftudio alla pietà. ,t t"* - Scritte più opere.» IntroduSia* 

Anicio Froblo Prefetto del Pretorio lo „ in Cbaldaitant Unguam , SfHatam % 

MAodè t« ^alttà dìGovtrtttcn* mU' „ atqv nkmatUeam ^ theémMfiéiUk- 

Smìlia « e nella Liguria « dicendogli s ^ guas ; CharaBerum di£fèrentium «IL 

Andate , e governate più da Vefeovo , „ phaheta eireiter quadraginta , ^ to» 

the da Giudice. Quefto difcorfo fu co^ •« ntndam invicemttmfarmatioi Mfki* 

int una predizione di quanto gli «f» «« ta ^ Cabali flica -qtumplnrima feitet> 

venne in appretto . Mentre ettìendo mor- digna ; ^ defcriptio ^ ac ftmulacrum 

to Aufenzio Vefeovo di Milano, infor- ,t tnuficaUt infirumenti , quod difitur 

A fra gli Ariani , t gli Ortodoffi una „ U Fagotto. 

gran contefa per dargli un fucceflo^e . AMBROGIO il Camaldolefe , C Tra- 
Ambrogio andò alla Chiefa per acquie- verfari } nat. di Portico , picc Cini 
t«r» il tMMiillo* ff iwriò tanto fiivia* della liomagna* cai. Getiir. addilo Offa 
mente, che fu proclamato Vefeovo a dine nel 1431* ^ dìftinfe nel Concilio 
voce comune. Fu tonfermata queftae. di Balìlea, di Ferrara, e di Firenze « 
lezione dall' imper. Valentiniano • ed dove fa ammirata la di lai facilità neU 
Ambrogio fa confecrato li 7.1IÌC. S7i|> lo fpiegarfi in Greco . Tutti gli ooijii- 
Egli s'impofe tre doveri, di non paf. ni dotti ricercavano la fua amidaia < 
fare alcun giorno fenaa celebrare i SS. Lo ftudio , diffe Paolo Giovio , non lo 
Mifterì , à\ predicare tntte le Domeni- vela iiKrattabile , la pietà non lo refo 
che il Vangelo al fuo popolo., edinon fevero . Vi fono di etto le traduzioni 
laiciar cofa veruna di quanto potefleau- di molti Libri greci, ed f^we 0|ptri • 
menttre la Religione GrilHtBa. -Goo- li it. Otwbrr 14391 
vertl S. Agoftino « fece condannare gli Tra le altre Opere tradujfe dal Greca 
Ariani nel Concilio di Aquilea nel 381. nella lìngua Italiana i Sermoni di 
e vietò coraggi ofam ente l'ingretton^U Sfreni ftamp. in Vtnee^ja al Segna del 
la Chieft alrlitiperad.Teodorio , obbli- 1S45> 8* ^ Fa aonifato Am- 
gandolo a far penitenza della ftrage di brogio d'ipocrifia: ma da quefta taccia 
TeiTalonica. S, Ambrogio avea una doU è ad evidenza purgato dal P. Ab. Pier* 
cena di efpreffon» che "gli Im fÌKto paolo Ginanni io luulftttffa, ch'èael 
meritare il foprannome di Dottor mei. Tomo II. della nuapM Vjgccolta Caloge" 
Ifftuo . Morì li 4. Aprile , Vigilia di fiana d" OPufcoU pw isa. Nelle Diflcrt. 
Fafqna',-^. in età di 57.' «nul . Pib. Vofiaat odi leno T.f. p. 74. fi baaao 
linn Prete di Milano, che non bìfogna molte efatte notizie della vita , e de- 
confondere con S. Paolino, ha fcritto gli fcritti d'Ambrogio. Le fue lette* 
di lui vita , ad iiftansa di S. Agofti- re con eruditismi Prolegomet»i drtl' 
00. La miglior edizione d^Ue fbe^ìpe- a¥. Idortaao Mebna » e con opportuno 
re è quella di Parigi 1^91. a. v<|l« |a annotazioni del propoflo A. F. Cori 
iBÌt dau fuori dai BeoMlMtiiii • • Fctito uicinuiao a iute io Fircnae * , 
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aMRKOGIQ* Diacono Al«(T)inJria « di Kicolaa du A mei Avvocalo d«' , 
Uomo di qualità « ricco, confìdeiato , la Città* Di 18. toni dilucidò <on uti 
e marito di S. Marcella, fa. converti- :piccol Trttt. gli Sferifi di TeodoTo « 
to alla fede Cattolica , efleado andato e vi aiiiiiiinfe una brtviffima* edi'^Ht^ 
per curiofìtk ad afcoltare Origene . Am- ine chi i-ifrinia Trigonomcrria per (er- 
brogio avea molto ingegno , ed elo- vire d'introduzione «IT Anrcnon>ia « 
^oeosa, fiw» iactfbnti iiianze ad Ori. Avendo tenninata la Filofofia' in P^ri- 
Rene, perchè travai^liafTc fulU Sacra pi , entrò tra' Preti deli' Oratorio , ^^on- 
Scrittura , mantenne i4« Scrittori ibttp de forti in capo di 8. anni per eiT^r» 
di Itti* « lo iodttfle a coaftfcar Celfo, Parroco ài NevitU.rnr.Marttt . Era in 
Confefsò generof.imente la Fede di C. que tempi la Fifìca impoverita, e fpo- 
C avana MaifimaBO» • mori verfo il pliata di tutto ciò che la può rendere 
250. 4i 6. C. tatmCaate, né altro piìi avea del Tuo,. 

AMEDEO V. il Grande , Conte di Sa- <be iautili « c fpìnoft queftioni . li Stg» 
voja net 1185. Prìncipe faggio, e belli- du Amel fi accinfe a porla in rtiiplior \ 
cofo, fece 31. aff^edj , nè mai intrapre- afpeito, pubblicò a tal fine la fua jt» I 
4f cofa alcuna « cb* non gli fìa riufci- ftfonomia Fifit» , ad il fuo Trattati» 1 
ta . Maotenne nel 1311. i Cavalieri delle Meteore ^ e de* Fcjftìt ^ che fono I 
nell'Iota di Rodi contro i Turchi, e irlcuiii ingegnoH dialoghi, fcritti colia ^ 
da qotl taoipo i Duchi dì Savoia prvf*. pià pura latinità , e llampati nel iMo^ ] 
ro per armi la croce di Malta. Morì in Dopo anni tafciò la parrocchia di ^ 
Avignone nel 1323. in età di 74. anni . Nevilli, e diede alla luce il fam. Libro 
A quefta Croct vi frto mmtt h^uau Dt tònftnju Veurir, Kov£ Pbihfo» 
tro htme inixjoli Jtpjienti P. E R.'t, pbiét . Nel \f>6f>. efTendo f(ato approva- 
€b€ fifinifieano Foriitudo fjusRhodum to da Luigi XIV. lo nabllinien'o della 
Tenuit, allufive al valore di queflo Accad. delle Scienze, il Si^^nor ctu a< 
Princtpg nella Ityeraìjgae di Rodt dati* mal . ad iftacza del Signor Col bert fu 
tffedio del Sultano Oi tornano . Le jlqut" fcelto per Segretario della med;. fima • 
ié «fatto frims li armi de' fuoi Anti- Dopo qualche tempo accompagno il Si« 
tiffofi, gnor de Croìffi ad Aix UCfiapcIlt, «d 

AMEDEO VI. ovvero il Conte Ver- indi in Inghilterra , nvc ncquiftoifi 1* 
do , Conte di Savoia nei 1434. ed uno fliroa di tutti gii uomini dotti , ed im 
de' più gr. Principi dal fuo tempo, an- panioolare del nmofo Boyle , cbc gli 
dò in Grecia in aiuto di Giovanni Fa- aprì rutti li fuoi tefori dì Fifìca fpcri^ 
teologo, e fu l'arbitro dell'Italia. Mo- mentale. 1 Cattolici Inglefi ebt>ero tan- y 
xì mi 13^^ dopo un regno gloriofo • ta venerazione per la diluì pictii, che 
AMEDEO Vili, il Padnco lucceffead mentre andavano per afcoltarne U Mef« 
Amedeo vii. nel 1391. e fece erigere fa in Cafa dell' Ambafciadore di Fra», 
la Savoia in Ducato nel 1416. Fu tan- eia, dicevano d'ordinario.* Andiamo 
to faggio, che fn chiamato il Salomo» gU» Mejfa del Santo Sacerdote. 1liror« 
ne del fu) fecola. Li più gr. Principi lo nato a Parigi pubblicò varj Tritati , 
pigliavano bene fpeflb. per arbitro. Nel che gli acquìdarono gr. riputaziooe , r. 
1434. Itfctò li fimi Stati a fuo figlio , divenne ProfeCoìe di Piloiofia nel Col* 
ed egli ritirofli net Priorato dì Ripa- Icgio Reale. Nel i597- domandò che 
glia , dove fondò l'ordine militare di fili fofie dato un fucceffore nellacarica 
S. Maurizio. Stava ivi gultando daSan- di Segretario a cagion delle lue infer« 
to Eiremìta gli innocenti piaceri della mità , e fu il Sig. de Fontanelle . Mori 
campagna, quando fu eletto Papa dal du Anici in Parigi di una morte dolce 
Concilio di Bafilea li 34. Giugno 1443* e pacifica , e per la comune neceffiii». 
Prefe il nome di Felice V. manel 1449. di morire lì 6. Agoftcì 1706. di 83. an- 
"éfl'endo in Lione aWicò il Pontificato , ni . Lo princip. di lui Op. oltre la già 
e poie 5ne allo Icilnu con quelU e- mentovate, lono: 1. De Corporum af- 
dificante (bHMniflioM* Miaola V. aUo- fe&ionihmt » %. Dt m§mt§ kumaitm* 
ra Papa lo fece Decano del Sacro Col- Un Libro De carpare animato « in coi 
iegio. Finalmente mori in Ginevra in v'è gran fondo dì Fifìca fperimentale >, 
concetto di Santità , li 7. Gennajo 1451. fopra tutto di Anatomia/ 4. Un corfo 
di 69. anni. intiero dì FilofoRa, fecondo qudta che 

AMEL C Gi4n-Battii1a du ]) primo ft ufa dettar no' Collegi , intitolata ; 
Segretario dell' Acgule^nia delie Scieo- Pbilofopbia vetus , & nova ad ufam 
ze di Parigi, ed mo da' più dotti del, itMitfetommodata , fa quella da lui 
iiip Stcoto» fl0C9iiC in Vin «il léMt . «o^rag fiy.r Atair Cttibeit ,/he in. 

fegoa» 
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f^nnnva nel Collegio di Borgogna: et- _ ^ 

U ò meritevolmeme app^Mi», t ve ^j/J^^io conceptt9 ^ tbe gvavtft. eprtUo- 

ne baiiro parecchie edizioni: ^. Un f^'è inefftf al moto, ti Tignar Deflantef 

»orfo di Teologia intitoUto f theolo- nel fuo TrattaPo tìeUa mzxìazdegU An- 




tummt&wm in 5. — , , • 

fulla Bibbia con varj Commentar; fui 98. pte^lt ii$ lunt^heW- Inguai mante" 
Pentateuco, fu i Salmi, e varie note ra poteano fih_ -^««'f*f,/ff'"[ff''if '« 




anchi fi trovaffero , quali uomini po- 
Pfebbeto m»ne^;'iare un tronco tosi grof- 
j^ì So fi fjBtffèro affottigliati , ad ogni 
uno del r onde /» farebbonoit^ 



uno puri 

AMF.LONGHI ( Girolamo ") detto 

„ il Gobbo da Fifa vide nel XVI. Sec. 
e motto famofo nella Poefii ; òn- 

.j, de di lui abbiam<ì , laGi^antei, a!- .^.».r«.« - tr ' ' z 

-, cuni Capitoli, e rime. Ma laGigaii- ffanti ; c fo ftui foffero si grofft , vt 
i, tee fi voolé «vMTe egtt rabttl »B«t- MeNwitofiMto4t9tfodolUniaech$neper 
to, o Benedetto Arrighi Accademico muoverti' Dunque e veri ftmtle % fegutta 
Fiorentino. Antonmari» BiXcioniBi* l'ifteffo Autore, che i Fonti non foffefo 
blioiecario delta Lturtirsiana ittlbr l^un« fopta PéftifOn mM étjpojtt nguu 
note porte alla vita e alle fine del fa ài gradini, come f* praticava ne Tea- 
Laf a dh di lui molte notizie . tri ^ e A tfiteatri antichi , fìcche neli alto 

..^ fojfgro fituattiTnniùt fnquefdtmezr 

ZP i Zigiii . noi pià baffo 1 TaUiQiti , 
che eos) fi chiamavano i tre ordini de* 
Remiganti, In cotal modo ft poffono irt' 
tenderò i ito ordini iH forni t « l^agili^ 
tà del moto, altramento itttimpreniVoi. 
le . Mi le Medaglie , 0 gli Stottci ci 
fupprefontano , 0 ci deferivano Navi 
di fomigliante fìruttura . Plinio , per 
tacer d* ogn* altro , fa tnenzJone di. 
quella , colla quale Caligola Sndava M 
diporto por, maro di 5. ordini di remi 
in un gr. "Bronzo di Gordiano il Pio , del 
Real Mufeo F.imefe , fe ne offerva unm 
di tre ordini diflintifu nelle Pittmn tnt^ 
te dagli Te avi di Portici fe ne ravvi fa 
un* altra non diverfa f corno va dun* 
quo la tofa ? ▼«di la nata alla voto CalU 
gola , c Gordiano Pio » o il Giovane . 

AMERBACH C Giovanni ) nat. di 
Heitlinga in Svevia , dotto Siampator» 
di Bafilea net XV. Secolo , le di cui e. 
dizioni fono efatte « e ricercate . Boni* > 
facio fuo figlio fu un cel. Ciureconf. 
di Badlea, « m. nel 1561. 

AMERIGO VESPUCCI , incoragglto 
da Emanuele Re di Portogallo » fece 
net 1497- roolt» naove fcopefte nel 
nuovo mondo , che dal fuo nome fu 
chiamato America , e(Ca era già !lat& 
fcoperta da Criftoforo Colombo » tiittO» 
vcfe . * Vegganfl le lettere del f*^** 
ci Itampate dall' Ab. Bandini . 
AMCS C^Gvgliem. ') TeoU Iagl«fe « 

fl9* 



"aMELOT de la HOUSSAJA CAbra. 
ino Nieota ") uno degli Autori oiepiil 
han travagliato fopra la Politica: nac- 
^ ue in Orleans nel i534* e mori m Pa- 
rigi nel 1700. Le fw Opera principali 
fono: I. Traduz. Fran. dell'uomo di 
Corte di Baldaifar Graziano . 2. Tra. 
duz. degli Annali di Tacito, conoflèr'. 
vaaioni Edizione delle Lettere del 
Cardinal d* Offat colle note . 4* Tradu- 
zione dell' iftoria del Concilio di Tren. 
to di Fra Paolo ec. 

AMELOTTE ( Dionigi ) pio Prete 
dell' Oratorio , n. in Saintet , mori in 
Parigi nel 1^. V*è dello flcfTo nna 
Traduzione Francefe del N. Teft. uh 
Compendio di Teot. la Vita del P. de 
Condren , «d atcone altre Op. • 

„ AMENDOLA C Flavio ") di Pietra 
„ Pagana in Bafilicata, fu Avvocato , 
„ che fiori nel XVI. Scc. ; e fcrifle l* 
„ Aggiunta alle decifìoni di Vincenzio 
„ de Franchis , ed alti Preludi Feudali 

di ]acobuzio de Franchis . Giambat- 
„ tifla fuo figtinolo tu aleres) uom dot. 

to del fuo tempo, e per l'alta fti. 
ma in cui giunfe , fu ConligUere e 
„,Prefldeftte di Cafticra di Nap. 

•AMEIVECLE di Corinto, il 1. de' 
Gfeci cjie fabbricò in Cortoto , ed in 
Samo Galere a 3. onliof di rami , il 
che le refe più leggere. 

Toggetto di quefìione anche indeeifa 
fra i più (tlohri Antiquari fono^uofit 
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AoieilAiite , Prof, di Teol. in frane, «r moniilara. w S. Mvtdore di forlr ^ 
1e»r nel Secolo XVII. ha fcritto de' n Fu egli uomo di gran pietà, dimoT- 
Ctfi di Cofcienz«« c moUe Opere di t» to fapere* di gran prudenza e pei 
concroverfia contro feUtrmiiio* t m ciò fu generile del fuo Ordine. Mo* 
,« AMICO ( Antonio ) Sacerdote, e «« ri nel dì 19. Marzo 1749. Lafciò uft 
Canonico di Palermo , nacque in «1 Trattato De Oratia M. S« che le fi 
Mefitna, e per tn irftftn fuaerudi2Ìo^ «« pttbblicatfSr« fi vedrebbe qoaDto egli 
ne , e gran cogni«Ì€ii^dell' antichi- foOe buon Teologo; e molti Com* 
tik fii prefTo tutti in molta flima / fi 9, poniraeatii alcuni de* quali fono 
morì nel 1^41. e oltre molti MSS* t» tati nella Biblioteca volante del (tU 
4, intorno alla Óoria di Sicilia laficiò a f«ncUi, e altri ve n'ha ancora ivi noit 
,« Dijfert. Hi/K & Chronol. He antiq, regiltrati . Nel libro delle vocazioni 
^ ,« Urbis iyracufan* Arebéefiifc. Csre» la h più volte tiftaapato vi è un Canta 
Cronologia delli G. Ammiragli , t « affa! prezzato « 
Viceré di quel!' Ifcla , e altre opere. AMILCARE , nome di molti Capf* 
M Stefano d' Amico. Palermitano fu Ab* tani Cartaginefi • il più celebre de' qua« 
tote del MoaifteM di S. Martino li è Amilcartf Barca, padre di Anniba- 
^ preffb di quella Città , e lo arricchì le » che devaftò le corte d* Italiapers- 
-di una famofa Biblioteca . Ma non anni , e fu disfatto colla fua flotta vi- 
• lafeiò di fe che alcuni Poemi latini , cino a 1*rapani 142. anni avanti G. Cé 
ed altre opere . Si mori nel ié<$i< il cllt pofe fìné llW prima guerra Pu^ 
Carlo d'Amico Canonico della Cnt- nica. Amilcàre cominciò la feconda < 
s« tedrale della AeOa città di Palermo « paf&ò in ll|»a^a , ove foggiogò le 
^ fo verfatitimo ne'Kiti« e netto 9lo« Piìk Ivllicoiè nazioni « Vi fu vccifo coa^ 
^ ria Sacra. Onde a fua richief?a la S. battendo, allorché dirponevafì ad en. 

CmtgimBKione de'.Riti rìvocò il De- trar in Italia il laiS. af.c. C Lafciò 2« 
,t ereto dtl i67f» a nel Uth ftabH! ffsHnoli « che avea alttvat} , dicm a. 
^clw mito ma. della Vergintf Addo. 6l> t ccie ]. Iiiobì per rovinar Roma; 
^ Ionia fi fefle ufato il color bianco , ^ colui « che fece giurare ad Anniba^ 
t atU'.llftzio fi fofTe recitato il Té Ì« primo^nito, un'eterna inimi« 
' ^ Deam, • flella ivìeffa la Gloria . E* 6*^^ contro i Romani. 

gli fi mori nel 1687. Gio. d'Amico, AMILTOJM C Antonio Conte d') fti- 
„ o degli Amici di Venafro nel Regno « <^ll' iUuflre , ei antica 

« di Napoli Lettore dallo Studio Wa. Caia d' Amìltoa in Ifcozia , egli è an* 
,4 poJctano folto Carlo V. ebbe per lo tom di alcune belle Poefie / ed è il prt- 
^ fuo merito con due itioi Nipoti la mo^ che ha fatto dei Romanjii « d'aU 
^ Citudinanaa Napoletana • ti faoi tro piè gra^iofo gu({o« (he non è it 
^ configli furono imprefl» in Venezia Burlefco di Scarrone. A lui fi attribuì* 
«I nel 1578. Ovidio d'Amico , o de A-, fcono le memorie del Conte di Grani* 
«« micia Canooico Capuano , ma nato itumt « mia delle Opere , che fiano fta* 
M in Piedimonte d* Alili nel ftam* meglio fcritte in Francefa. - 

pò un Tratt. de Jur. empkyteutìco « AMINTA 1. Re di Macedonia, fatf- 
«I Bartolommeo Amico d' Anzi nella * V^àxe Alceta v^rfo il $56. 

M Lacaaia fu della Compagnia di Oto- «vanti G. C* e regnò circa 50. aani * 
„ %\\ Lettor di Filofofia e Teolog. e AMINTA II. Re di Macedonia, paf- 
«, aampò molte opere nel 151^1. che li ^^^e di Filippo, ed avo «iiAleffandro il 
' «, poflotto videra Bdl'Alega«nbc>« Be. Ce* fncceUa a Panfaaia varfo il 159» »• 
„ tardino Amico da Gallipoli uomo vanti G. C La fua armata fu disfatta 
„ dottiffimo dell'Ordina Francefcano dagl'illirici , e dagli Oliati . M. verfo 
M pubblicò nel 16x0, un Tratt. delle il 1^7- avanti G.C. Vi fono molti altri 
», Piante , e immagini de' facrt- editai Principi , e signori Greci di queBoaofSe* 
„di Terra Santa . Di vantag{;to nel AMINTOK£, Re dai Oolcpi «cdfo 
„ 1593. Fraacefco d'Amici di Venafr. da Ercole. ^ 
w l^tt. Napol. Ilampò na libro ia uft- AMiOT* ovvéro AMYOt C Giaco. 

bus feudor. e un altro dello fteffo mo ) Vefcovo di Auxerre grand' Eie- 
M nome, e dello Aeffo cafato d'Ami*- naofiniere di Francia, ed uno de'piik 
*• co di Cofenza della Compagnia di Snm letterati del fuo Secòlo', era ftgtto ' 
M Gesù , pubblicò un coffe, di T!l0L di un Mereiaio di Melun , dov'egli* 
«• impref. Antuerp. 1637. • nacque li jo. Ottobre 1513. FeceUfuoi 

„ AMICONI C Abbate tIoriaM ICa. M| !■ Mfiai, net Collegio del Car- 
9 na } dA aiddoto CMotf^ «à te 4NMÌ.;tBloi9tttltirrttt|IOfitdeifigl. 

di 

' Dlgitiz'ed by Google 
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dì GufdteUno di Sàifi BóUchetei , ^gre- 
Utr'ìO ài Stato. dipoi ptr la anni 
lettor pubblico di lingua greca, e la- 
tina neii' Univcriìià diBot|fges« in (jucl 
tttupo cominciò U fu» Tmntione de« 
gli uomini illuOri di Plutarco. Quefta 
ipradusionc piacque tanto a Fraocefco 
I. <!!• tK ditde \* A bada di BelHHiifft. 
ne, vacata per )a morte di Vatablo . 
Amyot feguitò il Signor di Morvilliers 
in Italia, H fece flimare dal Cardinal 
di "taman , e da Od«t di Stiva Atn- 
bafciiidore dì Venezia , e pronunziò nel 
Concilio di Trento nel i^si* quella 
Frocefla tmì aniftiofii « • cmX fenfiu , 
che ci rimane . Al fuo titorno d'Ita- 
lia , Arrigo li. lo fece Precettóre de' 
fwoi IHlliiMili . Carlo tX. tBenio tnfif 
vatn alla Corona, lo nominò fir. Ele- 
mofiniere di Francia U 6. Dicembre 
I55o« e gli diede l'Abazia di S.Coinc- 
lio di OMB^na , • il Vefc«vato di 
Auxerr» . Arrigo HI. di cui pure egli 
era ftaio Precettore « gli confervò laca> 
irica di Rf. EleaMfimtrt , aRBÌ0»fel' 
Ordine delio Spirito Santo in perpetuo , 
* fuo riguardo. Amyotmor) li 6. Fcbb. 
159). di 79. eMii . «'«adueiont di 

Plutarco, e della Patofilodi I.WHiil, 
paffano per capi d' op<^ra . 

AMitAONE , fìgl. di Areteo , e Ke 
di Pilo; riAabil} li giuplhi Olimpici • 

% AMMANATI C 7«copo de* Picco- 
lomini ") Lucchcfe « non peiò di Luc- 
ca , ma d'una Villa • che Ibrfe ftavB- 
la Bafilica , andò nel 1450. a Roma , 
dove Itt prima Segreurio del Card, Do- 
flMBtco Ciprtnica detto il Candin. di 
Fermo , poi di due Pontefici Califto 
III. e Pio II. QueA' ultimo fui princì- 
pio di Maggio del 1460. il creò Veko- 
vo di Pavia , « indi a* 18. Dicembre 
dell'anno feguente , Cardinale . Nel 
l^o6» fiamparonfì in Milano Epifiol^t 
tr CommmuHttii di qaello dotto Card, 
il quale era morto fino dal T479. Veg- 
ganfi le Difienaaioni Vogane del Zeno 
T* %. pag. 87.- 

AMMIANt (; Sebtlllano ^ Fanefe, 
», de' Frati Romitani di S. Agoftino , 

uomo molto dotto , fiorì nel XVI., 
M fMo , e lafciò i dikorfi piwdtaaU. 

li « e altre op. 

AMMIANO MAKCtLLlMO, Storico 
nat. d' Antiochia ,'iB. verfio fi 39»' te 
còmpoflo in latino alquanto barbaro 
una Storia intereffaote «della quale non 
ci rimangono, chei9. WbAs ttiftoclM 
Pagano parla con moderazione , ad an- 
cke con elogio della Religione Criftia- 
-M. li (uo Eroe i i'impcr. Giuliaao* 
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tt miglior edizione di quefta Storia k 
quella di Groncvio nel 1693. 

E^ii tra ambe OfTrzhfe ricW Kjerei* 
to di Giuliano Aptfìata , € però lafyf 
Storia • maj/ime Quella part§ , tbt tu 
guàrda i fatti di Giuliano, è affai ve- 
fidiiB • £' Jjtata tvadctta da kemigia 
rhnniim in Vtmet.ia prtffo il Gioliti 
1550. in 8. Tcno paf^. CjC, 

AMMIRATI, o AMMIRATO, (Sci- 
pione^ di Lecce, Canonico di Firenze t 
e stor. cel. ritirolC a Firenze, dovaeb» 
be molti benefici dal Gr. Duca. Ivi 
compofe in Italiano la Storia dtFireiv* 
at » • la maggior Pine dello fae Opo» 
re , ed ivi morì li 30. Gennaio \6o9» 

l Suoi difccrfi Jepra Ccrnelio Tacito 
furono flampati in Pirtntjs da Filippo 
Giunti 1598. in 4* U fue Storte, Fi^ 
rtntine purt dai Giunti in FirenZ0 
lóooi a. voi. in fcgl, e 164.7. 3* voi, in 
ftiglé Q0ofis^ ié idizjont è la più afU"^ 
pia, e la migliore, fono in tutto libri 
3S. e arrivano fino ali* anno 1S74* I 
limi ITefcovi di melolt « di ▼ofeenra* o 
d'Arezzo in Fircnzei63% in 4. Le fue 
Genealogie. dcUe Faeniglie nobili Napo- 
letane Faete 1. Ae Finnz/t per Giorgio 
Marefcctti l58o« in fogl. Parte 1. in 
Firenzje 16S1. in fogl. Della Fgmiglim 
do* Conti Guidi colle giunte di fetph^ 
Mi Ammirato il Giovane ; in Firen- 
t.e per Amadoro Majft 16^0. in fogh 
edizjone 1. afcrejciuta * La prtmapar» 
te é$tt* fémijffie rnèHi Fiomotimi in 
Firenzjs preffo il Giunti 1614. in fogl. 
Vi Sono^ anche i Juoi Atgamniti fvpra 
il Fnrlofo dfell* Arioto ne/r edizjot^ 
di Venez.ia di Franeefco Franca fchi • 
15«4. in 4. vedi Arioflo. // i. Toma 
de' Juoi Opufcoli fu Jlampato in Firen- 
tfi da Amadoro Majjfì , o Laronzfl iMm». 
di il 1640. in 4, #7 1. fie/ 1637. in 4« 
e il nel i6^- in 4* dallo fteJ/òM^ffi* 
ikth fm§ tmprefo vedt /# no$m tiUm tw- 
co Alciato . 

„ AMMIRATO C Scipione } il Gkl. 
», vino <i fuCrrilofr.ro Bianchi daMoA. 
„ taione Caftel di Tofcana , al quale 

il detto Scipione, benché nulla feco 
I, lui congiunto di parentela , ma lolo 
«, tratteifnto per Amuatei di Studio , 
„ lafciò in morte iiome , cafato, an> 
„ me, e facoltà, come dice fo Zeno 
«« nell'Annotazioni alla Biblioteca del 
Fontanini; onde è da corresgerfi quel 
„ che noi ne dicemmo nella Scoria deU 
M lo ftiidio di ffapu dioè che fb aipo-, 
N te d' Ammirato il Vecchio inganiMCt 
da alcuni , che male informati di ciò . 
>» lo aAciirono ocUe lo^opcrc . Queii' 
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' t, ultimo fcfiCe nel ló^^. Ustoria del- 

It Famiglia de' Conti Guidi , e un'ag. 
9, gitrau alla Storia Fiorentina di Sci. 

pione Ammirato il Vecchio , e alla 
„ Cronica de* Vefcov. di Fiefole , di 
9» Volterra « e d' Arezzo del medefi me. 

AMMONDC ATries }v»ùd^piìk dot- 
ti Teologi Inglcfi , fiaeqM in Cherfey 
nella Provincia di Turrty li itf. Ago- 
Ilo 1^5* ftodfò itt Oifefd , e vi lìt 
•mmeflb Dottore in Teologia nel itfjg. 
DttMiiti le rivoluzioni dell* Inghilterra , 
li aftctine egli colUntemeote alla Fa. 
sniglia Reale , ciò che glt coft^ «olti 
dtfgufti dai partito cont rari^ . Ammond 
4a incaricato della condotta della Dio- 
cefi di Woiceller , allorché fi volle ri- 
chiamare il Ite Carlo II. farebbe dive> 
Auto Vcfcovo di . qucAa Città ma mo- 
vi poco dopo , li 25. Aprile 1660. di 
55. anni. Compcfc molte Opere ftima. 
te, e flamparonfi elleno in Londra nel 
1684* in 4. voi. in fol. la maggior par- 
te in Inglefe . Sopro tane le altre ti 
iianno in grandiflìmo pregio il fuo Ca- 
ttebifmo pratico , e le Tue note fui 
Muovo T\»ftameotO , e fopra i Salmi . 
31 Signor le etere ha tradotto in lati. 
*o k note di Ammond fopra il Nuovo 
Teflamento , e le ha pubblictto od 
a<i97. con molte offervazioni critiche . 

AMMONE » capo dei;li Ammoniti , 
figlio di Lue , e dielta più giovane del- 
le fue figlie. 

AMMONE , nome dato a Giove in 
Lidia, ov* era adorato fotto la forma 
di un Ariele. I faoi Oracoli énrtfOM 
iino al rempo di Teodolìb . 
, AMM(^E , figlio primogenito di 
SAvid', e di Achinoan , fece violenza 
a Tamar fua forei!a , malgrado la fua 
tefiftensa / ma Affalonne fratello di 
.Tamar vendicò un tal ittfulto « t ftoe 
uccidere Ammone in un capvìCO etica 
1030. anni avanci G. C. 

AMMONIO d' Alexandria , fopranno- 
minato Sacca , perchè il fuo primo me- 
fliere era di trafportare la biada ne* 
iacchi . Fu cel. Filofofo Maeìtro di O- 
ffiitne , e di Plotino . Avea compofta 
una Concordia dei 4. Evangeli cji* era 
molto Itimau. Abbenchè folle Crittia- 
no • Plotino , Longino , Ptirfirio , e Je- 
rode ne fanno un gr. elogio . Egli infe. 
goava la Filofofia in Alexandria nel a43. 
. AMMONIO , £f»0ieme , cel.Cbirur- 
go d* Alexandria , coti chiamato , per. 
chè invetitò l'operasiose di cavar la 
pietra dalla Veffica . ' 

AMOLONE. Vedi Amulone» 
' AMON C Giofanni i viriiiofo Dott. 
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di* Medicina della facoltà dì Pail^ « 
■acque in Cherbourg , nella Diocefi di 
Coutance in Normandia , e fu Precet- 
tore del Signor di Arlay . primo Pro- 
fidente del Parlamento di Parigi . Po- 
fcia. preferì il ritiro,, e la vita privata 
a tutti i vantaggi , che i fooi talenti 
gli potevano produrre / ed avendo date 
le fue lòftanze a' poveri , e venduta iik 
fua Biblioteca , ritirofC nella foUtndin* 
di Porto-Reale Dts Cbamps, Fu il Mo* 
dico di quella Badia, ove per ben 30. 
anni menò una vita molto auflera . Vi- 
fitava alla Ounpagnai poveri ammala» 
ti, li foccorreva , e li confolava': lefTe 
i Padri G/eci e Latini > i Concili « e gli 
Autori Ecclefianici , e ne raccolfe li 
più belli fquarci. Morì li iX. Febbraio 
1687. di 69, anni . Le fue Opere prin- 
cipali fono : f. Una Raccolta didivtrfi 
Trattati di pietà , Parigi 167^. a. voL 
in IO. a. Due altre raccolte in 8. ftam- 
paté nel 1689. i» La Pratica dell* Ora» 
aione continova , ovvero Sentimenti dì 
un* anima toccata vivamente da Dio in 
11. 4, Spiegazione della Cantica de 'Cao- 
tici , eon una lunga Prefaatone del4it« 
Nicole, Parigi ijc^. 4. voi. in 12. 5. 
Mgfée AiMMét « tk doiorem Itmre co- 
òitnrrV pi0 imPféihnm %t9, MH^tiién 
in 11. TIn Trattatello della Scomunica, 
una Critica da^ P. Calloc Gefuita ., ed 
un gran numero di altre Optrt di Uo» 
rati ec iìKoiidù 1 lantiniaiiti .di Forco 
Beale. 

AMONE , Re di Giuda , Princ. ampio, 
fu afrafinaro dalli fuoi Ufficiali dopo 
due annidi Regno verfo il <$4i. av. G.C 

AMONTONS C Gualielmo ) efperto 
Macchinifla, nacque m fingi nel létff* 
Fra fìplio di un Avvocato di Norman* 
dia, ed applicoffi dalla fua gioventù al- 
le Macchiue. Tu ricevuto dall' Accade^ 
mia delle Scienze nel ié99* e morì li 
li. Ottobre 170S. di 47. anni . Ha la* 
fciato un Libro fopra i Barometri , t 
Termometri , e el' Idrometri , ed una 
Teoria delle Confricatftm • Queflt 
pere fono ftimace. 

AMOt il terzo dei la. Profeti mino, 
ri, era un femplìce Paftore della Città 
di Tecue . Profetizzò fotto Ozig , e 
Geroboamo II. e prediiTe la catttvitìi , 
e lo riftabilimento dello 10, Tribù . 
Amafìa, Sacerdote di Betel , lo fece 
morire verfo il 785. av, G. c. Nott1>i« 
fogna confonderlo con Anoi paditdcl 
Profeta iCata. 

AMOUR C Gugl. di S. ) fam. Dott. 
della CaCit e Società di Sorbona t net. 
di s. Amour nella FrtPOt $Mitf a • t 

Ca- 
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OnMU di Beaqyait , 4iSth con vigoft é, è lodato dal Muzio , dal Do1c« d \ . 
i dritti d«H'lfBÌvtfr. di nriiti , eh* lo «» Triilno , e da altri ptr aver data o» 

mandò a Roma per quefto motivo. Il „ pera da* primi anni a^li ftudj deilt 

fuo Libro dti Pericoli dggU uitimi tm^ „ buone dircipline, e aver avuto pie* 

pi , fu condannato da AleiTandio IIT.oo. nìfima cognisiom detU litigi» Gre. 

ine pure l'Evangelio eterne pubblicato „ ca ^ delta Latina, e della Italiana,» 

dai ReliRÌofì Fraticefcani , Egli medefì. „ tenuta fempre familiarità d'uomìoi ' 

ino fu mandato in efilio a S. Amour/ „ dotfi., e foftenott «mbafcfene api. 

ma dopo la aorte dtmfto Papl'.O». „ prvflb t primi Principi d Europa. 

glielmo ritornò a Pariqi , e vi fa ricé- AMULONE , o AMOLOME , Arctvcfc. 

vuto eoa applaufo. Mor) li 13. Set« di Leone iiluftre per ia Tua erudizione^ • 

ttaibit 1171. Le fu* opere fono date t per la fiu pietà , feri Se contro Go* 

ftampate nel 1531. Softien» in effe, che teCpalco , e morì l'S^^i. Le fue Opere , 

à RtUgiofi devoBO eflìere fottopofti ai fono ftanpat« tea quelle di Agobar. ' 

Vclieovi t ed ai Carati ; dwnon k o«a do« 

virtuofa azione il ridurfi volontariamen AMURAT I. Imp. ^c'TLjrchi , ed 
te alla meadicttà; e che non fi deve unode'piik gr. Principi degli Octoma- 
Ar V elemofinn ; om la coneaiofle ai ni , iticene a fuo padre Ontano nel i^59> 
aicadicanti abiH al lavoro. Ebbe gr. Tolfè ai Greci la Tracia, Gallipoli , ed 
sumero di difenfori . Giovanni di Me. Andrinopoli , dove (labili la Sede del . 
un,o fia Clopinello, dice di lui nel fuo Imp. nel 13^1. f\x «(To «che ftabilllk 
ÙkO Eomanzo della Rofa } la mtUaia de' Gianviaeri • Diffece ìff 

*Stre boni de ce Rofaume Princt dfi Bnliari* econqniftò la baflfa 

A tartt camme Maitre OuiUaumf Mifia* caftigò i fuoi Baisà ribelli , e * 
Ot St. ifineur, 4U* hfpoerif^ • fcce cavar gli occhi a Ino figlio. Fu uc» \ 
Pit §MÌler par grande envse . elfo in un combattimento nel 1380. do« 

S. ToHuaalb • e S. Bonaventura fciiie- po di aver guadagnate )p. batterie « 
fp comm 4i lni.aefin|mto. AMtfHATa II. ImpenuL da'Tmdii « 

AMOUR C Luigi Conno df S. ) fam. ed uno de* piil gran Principi Ottona. 
I>oct. della Cafa, e Società di Sorbon. ni , fall fui trono 'nel I4ai. Egli aflé» • 
e figlioccio di Luigi XIII. fu Rettore diò indarno C. P. - e Belgrado » ma 
«Mruniverfità di ftt%\ Aia patria prefe Teflalonica ai Veneziani, e refe 
mandato a Roma a (ine di patrocinare tribatario il Princ di Bofnia; e Gio- 
ia caufa dei defenforidi Gianrenia. Fu vanni Caflriotfo Principe d* Albania * 
•fclufo dalla Sorbona » non avesdo fea. Queai fu corretto a mandare in oftag. 
tDlcritto la condanna del Sig. Arnaldo, 'r,'^o li fuoi 5. figliuoli , che Amurato 
• m. li 15. Novembre 1Ó87. Il (uoGior* ^e circoncidere contro la fuapromef* 
«aie Al lUnpato nel téé*, in foU S^* Giovanni Unniade diafiKe le Trup- 

AMRI , Re d* ifraello , fece fabbricare pe di Amuraro e l* obbligò a far la pa- 
Samaria • Superò in^pietài fuoiante« ce coi Fr.*Criil. Quedi Pr. avendo dì* 
nati , e OKirì verfo il 9ig. av. G. c. poi rotu la pace , Amurato guadagnò 

AMSDORF C Nicola) di Mifnia , contro di e(fi la cel. batc di Varna li i 
lam* difcepolo di Lutero, fcrifTe con gran lo. Nov. 14^4* nella quale Ladislao Re , 
fuoco contro i Cattolici. Lutero lo fe- d'Uagheria fu uccifo. Egli fconfifle di< 
ce Vefc. di Naumburgo confttettdogli poi UaMade,e gli ammaccò pih di apò09> 
una dignità , ch'egli fleflb non avea. uomini , ma Giorgio Caftnotto, piàcq. 
Ainfdorfìo ebbe V ardire di fpttenare • nofciuto lotto il nome di Seanderb^g% , 
di# le kaone opere erano inutilii» ed eAendofi r^tabilito negli Stati dì fuo 
anche perniciofe alla falute . Morì in padre, disCcce più volte i Turchi, ei ' 
Ifaidcbuigo nel 1S41. h diilui^uaci obbligò Amuraco a Icylr raSedÌ9 da 
Itiratio cmamati AmCdorfiani • • Croia cap. Amurato m.ìrotto quella Ci(- 

AMULIO, de''LarìnL« ufucpò la tà li 11. Febbraio 1^51. di 7%, anni. 
OMOfia aNumitore fuO fratello, efece amurato hi. decìmolcflo Imper. 
nettale Rea Silvia fua nipote , adctfi;t- de' Turchi , Pr. depravato, e crudele. 
Co , che non fi maritafli^ na effapaiw ed il più formidab. nemico de* Grill, 
tori Remo, e Romolo , che uccifero fucceRe a fuo padre S?lim II. nel 1574.. 
Amulio , e ripofero Numitore iiil tio<* Fece ftrangolare i fuoi 5. fratelli, e 
■o verfo H 754* livtmti O. C prefe Tauri nel 1585. Le fue Tiuppe 

AMULIO ([Marcantonio^ , o da furono disfatte dai Cro-iti , e dall.'Ar- 
,, Mula , Senatore Veneziano , che fu mata deU* Imper. Rodolfo II. M. nel 
M di poi caidiaalt » vificatl ftc i39S- di 48, anni . 
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AMintATO XV. imip, dt' Tttrcli v cé dft Arr1|!s Ittbpo , die iflkih» mfb 

faccele a Muflafà nel 1613. e prefc le cavate dall' obblio eoa pericolo del. 

Jlagdat nel jtfjS. M. li fuoi difoN la iaavita. Elleno altro non fono , che 

din! li 8. Mòb 1^40. in età di 42. anni fiori , e grasie : Io ftìle è tanto dclica* 

AMYRAULT CMosè) Miniftro CaU to , e facile , che non v' lut «ift 

^ihifta, e Prof, di 7>oIog. in Saumur, antichità * che gii fi pofla paragonare* 

/ immo de' più capaci dblla fua Setta , 11 fuo dialetto è ionico / farebbe deli* 

/ nacQtt» in BourgotH Provincia *Taro- derabile, che Dea vi fi fcofgdfr rioftì* 

nenie , nel 1596. e m. nell5d4. molto lice fua paffione pef Batilto. Madam» 

itimtfto 4M fao paiCico« t da più gr. Dacier ha trad« le Odi di Anacreonteia 

Wgooti Cattol. V*è di Ili VII gn nu. profated i figiMri di- toagepime , • 

di4)p. le princip. fono una Parafrafi della TóSé in tern) ma qaeÓe non (! 

iti N. Teft; ed un' altra fopra i. Salmi. «ccoiUno ali' Originale; La fontaineè 

Tìn* Apologia per la fu Religione 4 il fofo, che fia rìnfctto nella tfadnaioRC 

un Trat.del libero arbitrio* una Mora, in verfi , che egli ha fatta di alcnnt* 
leCrifl. , la vit# (tela tfoVe^ hasdefer. f ebbene le fue Compofìrjioni lo dim»" 

ANACARSt , fam. Fildf. Scita , andò Jìtino u» uomo veluttuofo^ pure non fa* 

àà Atene , dove atteftf le conferènze < h dM/'attier egli rimandati a Polietatei 

ch*et»li ebbe con Solone, fi refe ili. per i eintfue talenti, che ffli avea donati 

la fua fcfenza, per il difprezao che t dalla ftima < the di lui fecero e l* 

«àcea dell^ riccfaeaae , e per l' anftemli fhffò PoUerate^ 0 tppateo d^Mtnè» imm 

Iella fua vira. Al fuO ritorno , fu uc- molto più dalT effere onofotoda Plato- 

Clio dal R. de' Sciti • per aver voluto in^ ne net Fedro eoi titolo di iapiente , é 

tradurre le leggi dei Greci nella fin f^n/t H-éÌM% '4h*4gìi fojfe di tare^ e 

patria. -Anacarfi vìvea ai tempi di Cre- lodevoli qualità , e cbeveram. non fot/è 

fo verfo il 548, av. G. C. Dicea , che la così dedito al vino , e agli amori , come 

vite producevàr tre fotta di frutti ^ /' le fae compofìtfoni fuonano , Del moda 

àtttfiétb^tXM 9 istfèluttd t ed il penti- della fua mofttgnon s* accordane troppm 

mentOt e che ^uegji, ch'è fobrìo nel gli Autori , ch^di lui hanno fcritto . 

• fuo parlare, fiel fuo mangiare, e ne' Valerio Maff, e Plinio convengono neW 

éam piaceri « 4ia il caraftere di nn eMennato di fopra , ma imHénf nel 

'«IO perfettamente da bene < Viene ad Trattatello di quei 1 the hàtt lungam* 

•db atttibuita.1' invenzione delU ruo- viffuto^ parla beno di Sofotlo tuli* età 

jrn de'FMtolai; nfa ciènon poò effere, di fo£bgat0- dà mn^grànétt^ 

mentre Onderò , che vivea tnolto prima uva , ma nulla dice effef àttaàieto di 

«li lui, parla di qneflo ritrovamento/ fimile ad Jlnoeteonte, che racconta fdt' 

ANACLETO, o CLETO , ftKceflbre^t tanto ejftf morto neli* età di 85. an. 

S. Lino, nella Cattedra di Roma ver- Non par da credere* ripiglia il Sigm, 

fo il 77. di G. C. Non fi fanno le cir- Hegnier Des Maral s , nella fua Pref. 

coflanze della fua vita. N5o bifogna alla Traduz^ ttal^diquefto Poeta t^^^^e 

ciiDlbiid*rlo ciyU' Aitipip» AMideio « l'-iftedb folìWaeeadnto ad Anacreonte « 

cbtai* nel Tn8. oegli, che come Greco le cofe de' 

M ANACLETO , Ant?|iapa « nomi- Greci faper dovea < non lo fapeffe , ol' 

péto Pietro, 'figlio di Leone , eChr- avcffi* paCaeo roti» filenHo , quando fi 

m dinaie del Tit. di 9. M. trans Tibe- raccontarlo tornava cosi in acconcio per 

a, rrm , fu a tempo d'innocenzio II. la fomiglianza della morte di due cosi 

^che lo fcomunicò in molti Concili . rinomati Poet^ . Oltre te accennate , il 

Egli ebbe a fìia drfefa Buggerio Re Ronfardo^ # Remigio Betleau mfettto 

di Napoli ^ di Sicilia, e mor> nello delle traduz.* verfì Prancefì , e nel - 

(cifma nel X138. Vittore IV. fu fo. 16^9, un Giovanetto fcoliafle di ìt. an» 

t« ft*tttto in ftto MOgo, che •fu depoflo h ftampd in Parigi illu/lrato di f colia 

^ non goari appreiTo . greche % e lo dedicò al Card, di Riche:- 

ANACREONTE , eccel. Poeta Li* lieu . Ancb^ il fig. Sgidio Menagio.vì 

■rico nnt. di Teoe^ «erfb il Sì^ avanti fecfdéth AnnofarJ*rH , delle §uali'*ii 

G. C. Policrate tiranno dì Samos Io Sig.Regnier eonfejfa effèrfi fervito net- 

chiamò alla fua Corte , e volle ch'egli la fua Traduz,. ttal, in verfi , che va 

aveflè parte ne' fnoi aS'art » e ne* fuoi of dinar iam, pamp. infieme collo Trom 

piaceri . Dicefi , che reAò fofibcaro da éhtK, in Verfo ttal. di Bartolem, Corfi» 

nn - acino d* uva , che non potè Inghiot» ni , e delle due dell* Abb. Antonmaria 

tire in età di 55. anni. Quanto ci ri* falvini^ l* una in verfo rimato ^l^altm 

, aniMdellt fi» odi» è Aito duo in in ver/e $ti9Ìt9. luffe A^fte itaim 

Fot" 
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PètHtU vifif&ni imkam*é wrahfM i§ n « rifpore « €Ìf non vengém emetti 
jÙeffanHro M.irthetti ^ éu luideHieat» que* che ne hanno le chiavi, 
a Ftrdinando Gr, Prineipedi Tofcanéti ANASSARCO, ftnu FiloC na^o di 
gd una è. tf Anonimi iUuftfi Patti « Abde» « ftvorito da AleflMre i] Gr^ 

avente in principio il Te/io Gréto tolta fopportò con coraggio eroico li tof- 
tmdut' Int. di Giofuè Barnes , * net menti , che Nicocreonte gli fece foffrire. 
/ine alcune Anacreontiche di Vari,trtt^ ANASSIDAMO , R, di Spana verfo il 
tt datili arf^omenti di tfueflo fieffo Poe* ^f. av.G^C. effeodo interrogato , chi 
♦4, /* n* è fatta uh' edii:- in V^en€T,ia comartdaffe in IfmrU« firpofe^ ch*«* 
àppreffo Francefco Piacentini 173<S. m raao le Leggi . 

4. coL tht Aaacréonte ttadocto io Ver- ANASSIMANDRO, cel. Filor. Greco^^ 

fi Italiani da Vari coli* aggiuntar del nativo di Milcto , e dirce{>olo di Ta- 
Tefto Greco, e della verfiooe latiaadl lete, fu il primo, al dir di Plipio^ 
Gtofnè Bamet . tht ilitrMtò la Sfeta < e che , come n. 

f ANAGNI ( Cotic, d ) del li<5o. A- ferifce Strabene, diftefe carte geografi- 
leiTandro III. vi fconuaicò i'ImperaC, ch0. inventò pure gli orologi , fecoo- 
Tederico * do aflerifce Diogeoe Laeraio, e fu \i 

ANAfriA 4 Óvvero SIÙRAC , iido di primo , che fcopr) robUqaità dtfli'f- 
^ue* 3. giovani Ebrei, che furono get- clittica , fecondo Plinio lib. l. c* «• 
tati in <una fornace ardente « par non Fioriva verfo il S47- ^v. G. C ' 
ftvfff voluto «dmart II ftataa di NAto- ANassIMENE , di Mileto, celebre 
codonofor < verfo il JjS. av. G.C Ti filof. amico ,dlfcepoIo, e fucccfTorc di 
fono molti altri di quello nome* Anaffimandro, ammetteva 1' aria per 
ANASSAGORA , Maeftro di ftikU i princìpio di Mtte le coft . tigli il pri- 
éd tino de* più cel. Filof. dell'antichi- mo^ per teftimonianza di Plinio, fece 
ti , nato in Claaomene verfo il 500. un quadrante folare , e ne fece vedcfe 
Avanti G. ù. età difcepolo d' Anaffime- in Ifparta la fperlenta. 
ne, e fu foprannominato ta mente , ANASSIMENE , cel. Oratore, ed U 
perchè egli lUbilK che fa m^nre c Divi- (\ot. nat. di Larfipfaco , ed uno dei 
na ) era la cagione di queft' Univerfo. Precettori di Aleflandro il Gr. feguiiò 
Tiaggiò in Egitto 4 ed-applicow iotiefa^ qtfefto Prirfc. allaf!iierfa,econ un tratto 
mente alla ricerca della natura, non ingep<nofo, impedì eh* elfo non difUug- 
Volendo ìpumifchiatfi nei pubblici atJaw geàe Lampfaco* verfo ili34* av-G.Q 
ri • Solleti«va romoomeria , cioè cht ANASTASIO U tmpé d'Ofiente < n« 
ttftto quefto gran mondo cf confpòffo di c(i Dura^zo, chiamato il Si'.tnz^ìjyio g 
parti fimili « Infegnava inoltre , che il perchè fu cavatodal numerodeeli Offi. 
Sole è una maiTa di %oco più grande^ ziidt « che faceano oAervar il nlenzia 
che il Peloponnefoi clie la Luna è a. nella Coitt^ fall fui trono di C P. nel 
bitata , e che la fomma felicità dell' 4^1. per mezzo dei maneggi di Ariad* 
nomo coafirte nella contemplazione . na , con cui manteneva un commercio 
▼tnendd «fTo rimproverato 4 tperchè ferrato < Diede e|^ toflo fegni di pietà, 
troppo difprcj^iaffe la fua patria, rlf. di moderazione, e di RiuRizia; ma (1 
pofe additando il cielo ; Anzji ne bo refe di poi abominevole per le lue yio-* 
«ir« fiima in/Mté. It» in Laiilpfaeo len^e 4 e per la faa avartaia 4 8eecc!6 
verfo il 4*8. avanti G. €Ì. Socrate nort Eufemie dalla Sede Patriarc. pcrfegui- 
facea ^ran cafo della fua Filof. pircliè tò i Cattolici , e comperò la pace dei 
avea trafcurato te c.aufr nnali • ^eriiani a prezzo d'oro • Dicefi eh' e. 

ANASSANDRiDE , Poeta Comico 4 gK lUndò i^mbafciadori a ClodoVeo 
che al dir di Suida introduce il primo per recargli gli ornamenti imper. e le 
fulU Scena gli amorì degli uomini i lettere di Confole ^ Fu trovato eAinto 
verfo il ^7^K av. G. C. da un fui mine 4 lì 18, tjiglio SlS< tit 

ANASSAMDRIDE, R. di Sparta verfo età di 88. anni . 
il 543. avanti G. C. fottomife ir Te- ANASTASIO II. ^mperadore d' O. 
geati « e fu il primo de'Lacedcirfoni f rfeote , Prìne. dotto • moderato , ed «£• 
eh' aveflc due nwgli in im medefimo^ fntto orto.^ofTo, fucccffe a Bardane nel 
tempo. . 7n. fu rinchìufu in un Monallero nH 

' aMassANDRO A. de' Lacedemoni « 716. e m.nel 719. 
disfece li MefTeniani , e gli fcaccìN dal ANASTASIO I. Sommo Pontef. ilf. 
Peloponnefo 9 verfo il 684. av. G. C« per la fua pietà , fucceffe a Siricio 
Eflendo interrogato, perchè i Lacede.^ li 14. Marzo 398. Riconciliò gli O. 
moni nm avcCtto tefoioe peìr timo: riemali coUa Chitla RMiaiiii» coadain 

B »• nò 
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nò ftii OrIgeaiAi , t mori rtel 46». 

ANASTASIO li. eletto Papa li 28. 
Kovemb. 496. CcnfTe aU'Imp. Aoafta. 
fio a fftvéw d#lU Relig. Cictol. td * 
Clodoveo P*r felicitarla (opra la fua 
converf:one • M. li 16. Novcmb. 498. 

ANASTASIO III. tWtto Papa nel 
910. governò U Cbiefa . ùggiaiiitnii 
|ier due anni . 

ANASTASIO IV. fu eletto Papa li 
9. Luglio llSJ.e fi diftinfe colla fua ca- 
jitk in una graa carettta. AL li 4. Oi- 
cemt>re 1154. . _ 

ANASTASIO, AntipaiM • lotlevofli 
contro Benedetto III. eletto Papa nell' 
855. e fu dipoi fcacciato dai fuoi (au. 
tori . Non bi fogna conlbwltrlo con A- 
jiaflaHo Bibliotecario . 

ANASTASIO SIMAITA, cel. Mona- 
co dei monte Sinai, fu eletto Patriarca 
d'Antiochia nel 561. e m. li ai. Apri- 
le 599. vi fono di lui molti Trattati > 
il principale i intitolato la Guida. 

ANASTASIO, il Bibliotecario, Aba- 
te « Bibliotecario della Chiefa Rom. 
ed uno degli uom. piìi dotti del Sec« 
IX. affiftettf nel 8tff. aU'VIII. Conc 
Gen di cui tradvC»dal grec. in Ut. 
gli Atti, ed i Canoni. Ha compodola 
vita di molti Papi • ed altre opere , la 
miglior edhiiona delle quali è quella 
del Vaticano . * L* edizione Vaticana 
in 4« tomi 1718,17^3. i7i8. 173S« no» 
è di tutte r Opere , ma d^lle fole Vite 
ad Anallafio attribuite de' Sommi Poa- 
teAci. Ce n' ha alita Romana deli' Ab. 
Vtgooti molto più ufuala in 3. tomi 
in 4. nella quale ha avuto mano il 
cel. P. Baldini Somafco, che ha anco- 
ra fatto le note nel 4> tomo dalt* altra 
Taiicana di Monf. Bianchini. * 

ANATOLIO C S. ) d* Alc(&ndria , 
Vefc. di Laodicea nei xd9. e uno de- 
gli aom. piìk dotti del UL Sei. era 
eccelh giuHa s. Girolr.mo , neU' Ari:, 
netica, nella Geometria, nella Fifìca, 
iicirA(Honomta, nella Gramat.e nella 
Rettorica . Eufebio , dice , eh* egli avea 
fatti pochi Libri , ma che queiU era- 
rio eccelttnt! c» ne rimangono alcuni • 
ANATOLIO, Patr. di C. P. fucceffe 
a Flaviano nel 449. ed aAIlette al 
Couc. Calcedonefe , ove fece inferire 3. 
Canoni fopra la preminenza della fua 
Sede; ma i Legati di S. Leone vi fi 
oppoiero . M. nel 45B. 

ANCARAN'O C^'^r^ di) Bologne- 
ft, cel. Giurecouf. difcepolo di Baldo, 
tu fcelto nel iao9. dal Co.-ic. di Pi fa , 

Kr rifpondere agli Anibafciadori di Ro- 
rto Oiica a Bavicfa.. M. ia Bologna 
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mo'te fue Opere, * le quali dal Mazau. 
.cheiii li. Ó77. fon regiftrate . N'ou con- 
Ibndafi ^neft* Autore con Piergiovanni 
Ancaraoo pur Giurcconfulto, e inoltre 
Poeta volgare di Reggio , il quale fiort 
iutorno la metà del Secolo XVI.* 

«« ANCHIARA C Pietro) nacque in 
„ Lombardia preffo il la.qo matjgtore , 
„ e viOe nella Corte di Ferdinando il 
n Cattolico . Scrifle alcune opere ìntor* 
f, no alle cofe dell'Indie. 

ANCHlSE, Frinc Troiano , figlio di 
Capi , e padre di Enea • 

ANCILLONE (David) dotto Min i- 
ftro ProteA* nato in Meta li 18. Mar. 
ao Ii$t7* m* in Berlino li 3. Scttetn. 
brc 1691, Carlo Ancillone fuo figlio hà 
pubblicato un Mifcuglio etit. di Lette^ 
f stura ^raccolto da Ile fue cofiverfazfonù 
t ANaRA CConc. d* ) nel 313. o 
310. fu tenuto qneiìo Conc. Gener. di 
tutto l'oriente « e ci fi fecero diverfi 
Canoni « i piik de' quali riguardano I 
caduti nel tempo della pcrfccuzione , 
e fecondo ladiverfità de' delitti vengo* 
no impofte lóro penitente 'diverfe , 

ANCO MARZIO IV. R. de' Romàni 
fucceffe a TuHo Oiiilio il 639* avanti 
G. C. disfece i Latini , fottomife i Fi* 
•denati^ vinti* i Sabini , i Volfci , ed i 
Veienti , anipi:ò Roma , aggiungendovi 
il monte Cianicul^, e fece il Porto d** 
OSia. 

ANCRE'IC Marefciallo d' ^ Vedi 

C^oocini • 
ANDEL .celdire Mufico , SalTone 

orisitip > iìUQ per le Tue compofi?'!o- 
ni le delizie degl' Ingiefi • chel'.hauaQ 
colmato di beneficenae* e di onori* e 
che gli hanno innalzati de' pubblici mo* 
numenti . E' morto , fono alcuni anni» 

ANDERSON ( Edmondo ^ dotto Giù- 
leconf. Ii.gt. fofco la Regina Elifabet* 
ta, che Io fece capo di Giuitizia delle 
liti comuni nel 1581. M. li s. Seitembr. 
1605. Vi fono di lui molte Op.^Gii»* 
rifpr. Rimate dagl* Inglefì . 
. ANOaLY C Arnaldo d* >. Vedi Af" 
nùìdù R^ètrto. 

ANDRADA C Antonio ^ Gef. Porto* 
ghefe , e zelante Miifionario , fcoprt 
net 1^14. il paefedi Cathay , poi qucU 
lo di Thibet , di cui ha datA una re* 
1 azione. M« in concetto di Santità nel 

ANDRADA CDiego di Pavia d* ) ce. 

leb. Teolog. nat. di Coimbra, di una 
famiglia ili. Egli fece il fuo princip. 
Audio nella Sacra Scrittura « e nei Santi 
Padri % c fi diitialìi nel Coàci di Tren, 

10, ' 
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tb . )K H«l 1578. v*è dì luì una aìfer* 
del Conc. di Trento contro l'efamedi 
Chemnizio, e molte altre Òpfcre . I 
Alni Fratelli Ftftilcfrfco « • Tommafn 
Andrada furono pure uomini di meri- 
to . Queft' ultimo chiamato Tommal o 
di Gesù gettò i fondamenti della HfoN 
Ina depll Agofliniani ScaUi , è m. in 
concetto di santità li 1% Aprile isHi, 
ANOUàM C Gìacìittd d» ) Mi ^rei* 
fi de Andrada Gìt^ctnto . 

ANDtlEA C S. ) Apolidlo « è fra. 
tello di S. Pietro . eri di Betfaidf . Fu 
Ila principio difcepolo di San Giovanni 
Battifta , che qli fece conofcere G. c. 
dicendogli** t.c(o V A^Atllodi Diotcbe 
togliti peccati dal mondo . Andrea tu- 
Hò a dire a S. Pietto , ch'epli avea ve- 
duto il Meflìa , e Io copduife a Gesù . 
XSliAo fiiroDO t priifti , eh» noftro Su 
gnore eleffe per fuoi Apofloli . Crede- 
, cht S. Andrea annunziaffe il Vati* 
eelo iitHà Scìiia , é che vi IblTe lAint* 
riciato, fcr lo pih viene ej?li rappré. 
ft»atato attaccato a due pezzi di legno 
frtcronfcchiati , che chiamanò la Croce 
gii f» Andrea; ma ciò noft hft alcali 
fondamento nelT antichità . 

ANDREA li. Re d' Ungheria nel 
IÌ05. fioiprafi nomi nato il GerofoiimrtM- 
no , n arrolò ne^a Crociata per la Ter- 
ra Santa , ove diede ccfntraiTegni di una 
gr. bravimi, tbbe a fofteriere divcrfi^ 
guerre, e ne riufc? frììcemènte , oij 
nel 1135* Dicefi, ch'egli fia quegli « 
che nella catta, dr Prìvileei dati ai Geni 
tiluoaiini dell' Un|;heria , abbia melfa 
«luefla claufuta (ingoiare ^ che fé e^li , 
0 ii fuoi fucceffori vtnijfefo ad oppri» 
mere i fuoi fudditi « td m tàgiiere ad 
tffi i loro dritti , farebbe pettneffb agli 
fieffi di prender le armi per rtcupttarm 
ti , fentA che avefferù éé effer aeenm 
Jnti di tradiment'ì ; ma quefla pretefa 
claufuia non può Aiai autorizzare i 
Indditi a pigliar le armi contro il fot 
tO Sovrano . 

^ ANDREA , figlia fecondogenito di 
«4 Caroberto Re d Ungheria , figlio di 
^, Carlo Martello, fratello di Robcfto 
„ Ke dì napoli , fu da quello eletto 
per marito di Giovanna I. fua figli- 
i% uola , « Ihò fttccefTQre nel Regno 
^ «cr la morte di Carlo Duca di Cala- 
p Oria. Ma per diligenza, che usò il 
n Zio \n ftrio bencoacaf», non tfienx 
n do che di fette anni nella faa venu- 
ti ti in ffapolì • ifon^lafciò giammai i 
«• barbari coftttmfdcll'tloghefia.Quin* 
M di per fa fovèfdrin. tafoltnaa degli 
n Uoghcri » din tm ftco foitttt « la 
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„ collo Urangoiato « e buttato giù da 
^ unft fineftra . * „ • 

. ANDREA C AlefTat^dro d^ Napo- 
li letano, ma originario di Barletta , 
Scrittore del Xyi. fecolo , fc'una 
„ traduzione dell' AiCeéeUa Guerra lii 
Leone Impcradore , e 3. dJfcojfì 
della Guerra della campagna di Ho- 
mai e del Regno di Napoli fotté 
Paolo IV. nel ly^fi. Onofrio d'Atj- 
i, drea non giuri appreso nel 1631. 
„ ftampò Akttot Foene , Poemi , • 
Prole • Francefco d' Andrea ccheb. 
„ Giureconfulto fiorito in Napoli ne( 
„ paflato Sec. XVII. quello ^ che vi fe* 
„ i^entiré per la prima fiata ri nome di 
Cnjacìo, di Donello , e di Duafenoi 
i, e di altri infigni , e valorofì inter« 
preti della Giorifprudcnxa , fuDtfce* 
«« polo di Giannandrea di Paolo Cnrtc* 
ft dratico nello Stadio Napolitano dt 
a fonimi etnditione, t col fuo melztt^ 
„ t'introdulTe in Napoli «ifche la Fi. 
M lofona di Renato dee Cartet , e !e 
„ nuove (coperte di Medicina . Egli nel 
tt latino fcriflcpùre con maggior culto» 
ra di coloro, che v? avevano vifTuto 
*f prima ,e da lui in poi cominciaronfi 
4* eziandio l' Allegazioni a dettar in 
4« Italiano i Onde per l'alta (lima che 
ti fi ac^uiHò preiTo tutti , ebbe 6naU 
9f ifiènt« la carica di Coniìgliere f . Ha 
lafciato IWf. Gli Avvertimenti a'- AV. 
poti^ opera pregiaiifiìma » perchè con- 
tinie te origini di varie fimiglie ma. 
gnatizie Napolet. Hav^i pure tuia Reta' 
alone llampata dei li tumulti occorli 
nèirAbruzso in tempio che efTo fi tro« 
vaifzin quella udienza Provinciale cult 
la carica di Avvocato Fifcale f . „ Geiu 
•t naro d'Andrea luo fratciio con la 
«« fua condotta rinfc) non meo celebre 
,« nel Foro di lui « e per ciò dopo varie 
tv'orrevoli cariche fu creato Reggente 
«< del Ooilaterale . %% trovino dì amen./ 
due dotte Allegazioni < oltre altre 
%^ Opere MSS. Pier d'Andrea . di cui. 
,i non fi fa la Famìglia , difcepolo di 
«• S. Tommafo , fior) nel Xlil. fecolo^ 
M e fcriffe .• dt PerfcR. vit/é Spiritual, 
n e fopra il Vangelo di S. Matteo ,giu« 
i% ila quel che feriva S. Antonino. 
ANDREA C Giacomo 3 Cancelliere ♦ t 
Rettore deli'Uuiverfità di Tubinga « 
ed «no de* più celanti Lotemit* nae* 
que in Waiblinga, nel Ducato di Wita 
tcniberga ii 13. Mar|o 1515?. Fu mol- 
to llifflato dal fuo partito, ed i più R'* 
Principi della Confeffione Auguitana 
iQ.lvpiegaroao in diverti? occs^ìoni • 
£ 3 Mo« 



70 A N ^ 

Morì li 7. Gennaio n^r di 60. anni. 
1a più confiderabile fra le (ue Opere 
à il Libro dell A Cmnmdia . 

ANDREA C Giovanni ") celcb. Mao- 
mettano , nat. di Xativa in Ifpagna , fi 
fece CriftiaiM» nel 1487- V* è un di Ini 
Libro inlit. La eonfttfione della Setta 
di NUumtttù • tradotto in Francefe da 
Guido Letevre de la Bodtric x qneft'O. 
pera è aCai flimata . . 

ANDREA C Giovanni 4' ) ceU Giù- 
jeoonfulto del Secolo 14. nat. dì Mu- 
getlo « vicino a Firenze « Infcgoò la 
Legge in Padova , ed in Bologna , ove 
in. li 13. • ( leggi a' 7.) * Luglio 1348, 
tFl fono molte fue Opere. 

Era di picciolijftma fìaturt . La fua 
primeip» Oj^, è una g Io fa fui Jefto Liino 
dellf Dtertiàli fatta da giovani 9 « 
apJ>*tffo da lui commentata , a. DtlU 
glofefulle Clmentint . 3. UnQommint. 
fulU Dtcrttalit cbt intitolò Novelle 
dal lume di fu» Madr§ , « di fua Fi* 
glia . 4. Un Comment. in Regulas Sex- 
|j , che intitolò Mercuriales . Accrebbe 
il SpeculttRi di Durante nel fan. 1^47- 
^are volte e^li dice il fuo p.ìrere , la. 
f dando a* Leggitori V arbitrio di de- 
cidere e riferendo Toltane h altrui 
tfiuioni. Huando parò dice la fua^ la 
prova fodiffimamente . Si pretende ^ che 
41 PP. Bonifacio Vili, con grande eh' 
gio lo chiarnaffe Lumen Mundi . Neil* 
Epitaffio una fua Figi, detta Bet- 
tina è detto Archidoiftor Oecrecorum , 
,§iulfu9 proprio gli è dau ^a^Tit, 
Rabi Dodorum In* cenlort norma» 
ejne morum* 

ANDREA C il Marefci^llo di s. ) v. 
Albon . 

ANDREA C 1* Fetit.Mre ") V. Boa» 

lencer . 

ANDREA C Valerio^ cel. Biblioteca- 
rio dell' Univcrfità di Lovanio « nato in 
PetTer • villaggio del Brabante li 15. 
Movemb. 15881 Ita immortalaco il fuo 
nome con un gr. numero di Opere : la 
più (limata è la ^fua Biblioteca degli 
Scrittori de' Paefì Badi , che pubblicò 
nel 1644 con aumentazioni . 

ANDREINI ( Ifabella) celebre Com- 
mediante nat. di Padova > una delle più 
belle , delle più fpiritofe , e ( fé (ì dà 
fede a fuo marito ) * Francefco Andrei, 
ni Fiftoiefe ancb 'eflb celeb. Comico * 
delle più favie donne del fuo Secolo « 
fu aggregata all'Accademia òe^Vlntenti 
di Padova, e mq:ì in Lione di una 
foonciatura nel 1604. in età di 41. an* 
ni. I fuoi verfi fono ftimaci* 

Contjijhn» i» v» CMmfmùtfi't-m^l» 
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Mirttlla , favola Bofchereccia , j nette 
Lettere ftampate in Venezia V anno 
1610. Oltre il canto ^ e il fuono % im 
cui era etcell. fapeva di Filofofia , e 
intendeva il Francefe ^ e h fpaguuo% 
/o. * Fo madre di Oio.Battiila Andrei* 
ni ri nomar ilfimo CoAiico. * 

ANORELINU ( Publio Fauflo^Foet* 
Lat. nat. di Forlì , mori nel 1518. 

£' lodato molto da Etrato Renano per 
le fue lettere* Vojfio lo mette nel nu. 
mero d'alcuni Autori^ che dicono de*gr» 
nienti in gran moltitudine di parola • 
Erafmo dicea% che a* fuoi verfi nor» 
mancava^che una ftllaba , aoè vs <; , Spi- 
rito , Senfo. e fi maraviglia ^ che P 
Accademia di Paris^i tollerajfe la petu- 
lanxj» di Andreliao contro i Teologi .* 
raa ftrivendo al mede fimo gli fa da* 
complimenti . Kon fe gli nega però uno 
fiile laconichiff. nelle lettere « maggioro 
attche di quello d* Erafmo , che gli ri^ 
fponde nello ftejfo fìile. La fua mtdio» 
ere abilità nella Poefia fu come fommm- 
ricompenfata da Carlo Vii. che pel fuo 
Poema Julia eonfui/U del Rtgmo di 
Napoli gli diede un facco di monete d* 
argento « che appena poeta portar follo 
fpalle , com'egli Jìeffb narra re^ìafum 
Egloga X. oltre una buona penfione • 
Le fue Poefie fi trovano nel i. Tomo 
intit. Delie. Foet. Iiaf. Non fono molto 
filmato . *,Per altro pe' fuoi 4. libri 
amorum fu in Roma coronato Poeta, 
cAìeodo in età di foli XXil. anni * • 
Le fuo lettere morali fcrltn io Prever- 
bi lo fono <ìi più , e fono flmnpate prf~ 
ma in Colonia 1509. e poi in Uras* 
burg 1517. e 1S19. riveduto doli* Ju» 
tore^ e un* altra in Elmflat 1561. 

ANDRISCO,^ uomo di baffa nafcita « 
fi fpacciò per lo figlio del Re di Ma- 
cedonia , a cui raffomigliavadi ftatnra» 
e di volto. Riportò una compiuta viu 
loria fopraGiovencio 9 Fretore di Ma» 
cedonia ; ma<^ Gecllio Metello lo dla^ 
fece « e' lo fece fcrvirt di ornamento al 
fuo Trionfo verfo il Ì47« av. G. C. 

„ ANDROBio , Pitt. celebre di cnt 
„ parla Piin. /. 35. c. II. 

ANDROGEO, figlio di Minos , Re 
di Creta verfo il ^50. avanti G. C fu 
uccifo dalla gioventù d' Atene , e di 
Megara. Mtnos avendole prefe ambe* 
due , obbligq gli abitanti a mandargli 
ctafom anno «1 trtbttto'4}'7*8lovani« 
e di 7. figlie, che fi efponevano al Mi», 
notauro; maTefeo li liberò da quello 
tributo . •. . • 

ANDROMACA, moglie di Ettore » 
madie di AftitMttt » e fifiUa di Ettio. 
• ne 
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«e Re di Tebe, in Ciliciftt dopo il fàc- ìtt Italia, ed infegnò il Grtco in Ro- 
to éi Troia fpocò Pirro , e dipoi Eie. ma , in Firenxe , e poi ancHe in Pan- 
ilo, col qual« tfym^ fygnuMfU^ gì.. I/f^ verfo il < 
te dell' Epiro. lodato dal Platina t' mnt dottif. 

ANDECftlACO, ài Creca » B^edico fimo nal Grteo ^ « h9tiao • NJudeo lo 
dcU* tallir. Nersat vtrib il éj» di G. inKfùftmaiamenteeon Andronico Tm- 
C. inventò la Teriaca, di cui ne fece quillo di Dalmazia. Un altro Anriro- 
la defcrizione in yerfi elegiaci « ^ l'io- nieo di CP, nollo flejfo Secolo infjtgnò 
dirizzò a Nerone. il Groto in Bologna, FiUlfo m faffv, 

ANDROMEDA , figlia di CefeO, e 41 Slogh 
Caffiope, fu attaccata dalle Ninfe ad uno „ ANDROTI, o Androzi C Fulvio ^ 
Icoglio , acciò vi fofle divorata da un 
BoftfO marino. Ma Perfro avendola o& 
ftrvata, la fciolfe , e laricondufi'e a fuo 
ipadre* che sHe la di^d^ per irpofa* 

ANDROIlieo T. Hi» Umogoltr» A* 
leffio II. fuo pupillo, e a' tmpofleisò 
del Tron9 di CP. nel ii8}. ro^il po^^ 
polo fdegnaco p^r le fue crudeltà « _ , 
prodigò Imptft tfacco V Angelo • e «^'cod odor di fantiti . 

pofe Andromaco nei ferri. G'i furano — /• 

cavati gli occhi , e dopo di ayerlo fat- 
to girare per la Cittì eoa ignominia ^ 
fil appiccato li 11. Settembre 1185. 

„ ANDRONICO « cognotainato Ali* 
„ pio , fu uno notico Greto , ch« 



,« Gefuita nato in Monticello nella 

„ Marca d* Ancona , fu in gran (linu 
nel fec. XVI. Egli era flato prima 
Canonico della Santa Cappella di 

M torsi» . Le ibe operv falla frequen- 
tt Comunione traslatatein latino fa^ 

•i.rono imprese in Colonia nel 161 x. 
egli mori nel 1575. in Ferrar^ 



ANELLO, o Mafanello CTomnta- 
^ ifo ) d' Amalfi , fu capo de' lediaiofi 
„ di Nap. nel 1^7* Egli ei» mt tumio 
), vilifRmo, che fervìva a un vendi- 
B, tore di pefce a vender cartacei a' 
t, compratori per riporvelo ; giowpuit 
„ fcrìITe della Siria « foac ntlnU «t'di primo pelo, irta vivace , e ardito ; 
p, Girolamo. ' crucciato dal peffimo trattamento fat- 

. ANDRONICO C Angelo) Venèzia. y,*to da' Gabellieri alla moglie trova- 
UQ dell'Ordine di S. Domenico, fu ^ ta con una calza di farina incontrati- 
uno de' più fantofi Profeflbrì di Pa« bando, e iftiqato da Fr. Savino Car- 

9* 



dova, ove infegnò Teologia perAo. melit^no, fi fe'capo del tumulto dei- 
anni • M. nel itfi9* * ' », I* plebe, aggravata da mille eflor(*oai 



ANPROMICO , di Cirra, fece alza- 
re io Atene una torre ottangolare , e 
l'opra ogni lato ffece incidere delle figo- 
te « che rap^refentaTaoo gli otto veoti 
principali • Un Tritone di bronzo gira- 
va il fuo perno in cima della torre » 
etseOo Tritone tenendo una bacchetto 
in mano , la pofava giudo fu quel ven- 

to che (bffiava. Su ^u«fto modello fu- ta di Gale« % e 40. Navi , e la 
1000 iovtntati i galli , che li mectoiio n faik venuta non fervi ^ che ad inno» 

f« fpfire mac^S^orni'i folle vati, che giujll- 



da coloro, eh' aveano comprate le 
„ Gabelle, li quali per lo più erano 
foredieri . Accorfe fubito il Cardio.. 
f% filomarioi allor Arcivefcovo , ma 
„ non gli riufcì di flabilir la de/Idera- 
•f ta quiete. Venne anche ttoa«puart 
«tOpprelfo D. Gio. d' Auftrtt llgtraolQ 
„ naturale di Filippo II. con un'arma- 



fello fommità de' Campanili • 
ANDRONICO ( Livio ) il piò anti- 

CO de* Poeti Latini , la di cui prima 

Opera fu rapprefentata 140. anni avan« 

ti G. c Tali ^^'cpocoaiTa delfaFoe* 

Ilo Latina* 

ANDRONICO C M. PompUSo >vi. 

^ veo in tempo di Cefare , e vien 
lanmemorato da Soetonio tra gl' fl- 

^ loft. Grammatici* 



«• fero fino aJ abbattere le im'cgne 
», Rett e dando alla Città il Tit. di 
M nipobblica , chiamarono al fuo go* 
verno Arrigo di Lorena Duca di 
« Quifa, che fi trovava in Roma^* !il 
u fattofcne eleggeit Puca- , Cs 
I, ce coniare molte monete d' ftr};en• 
,» to , e di rame coU' imprefa ;della 
t» nuova lUpIbbUct. Ma volendo egli 



,, ANDRONICO, Rodiano, riloTolb reggere iltotio, pofe gran tiepid^z^ 

M Peripatetico , viffe in Roma nel tem- „ za ne* popolai^ , e molta difcordia 

a» po dì Cicerone* e> fu quello, che «, ne' capi. Onde finalmente per opera 

fe' conofcero o*iUfmani TOi^ di «> drD. Innico Velez di Guevara , t 

M Arinotele. «, Taifìa Conre d' Onaite fu nel 1649* 

ANDRONICO, di Teflalooica « uno » placata la (edizione. Nel tempo di 

do* lÌMii , che obbnodonoiona lo Giedo ,1^ Carlo v. e propriamente òel i549k 

4opO io pitfil'di CP. JHH Ì453* vt|ne ovaodoil Toledo , allor ?ice«è % pro- 

* 4 
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tefo di AabiUre in Napoli il Ttibil 
^, n;iie dell* In^uific. vi niini altro col- 
Io lleffo rome , e cafato della Piaz- 

. ^ za del Menato , nativo di Sorrento, 
„ che follevò altrei! U pitbt. 

AN'FIARAO, figlio d* Oecleo , ed uno 
de' più cel. Indovini del Paganefimo , 

^ inventò , firconlo Psofaifia; l*attt del. 
la divinazione per mezzo deTogni . E- 
lafi egli nafcofto per timore d'eflere 
corretto ad andare con AdriaAe alla 
«Uff n di Tebe , avendo • dtcefi , pre- 
veduto coi fogni , che vi perirebbe/ 
ma Erifile fua moglie , alla quale era 
Aata proncfla tm* ricca collana d*oro , 
mcrt ò il luoRO ov*egli s*cra nafcofto. 
Gli Oropti gì* innalsarono un Tempio» 
il di cnt Oracolo fti molto ctltbve . 

AK FI LOCO C 8» D HI. Vtfcovo d» I- 
cona nel IV. Sec. e gran difenfior del- 
la Fede , amico di S. Bafilio, di S. 
Gregorio Nazianzeno , e di tutti gli 
uom. gr. del fuo Secolo , affillette al pr. 
COnc. Geo. di CP. nel 381. e prefiedet- 
tt ti COnc dì 9idt» Quefto S. Vefieo. 
vo vedendo , che Teodofio afcoltava 
Kli Ariani , andò al palauodeirimpe. 
rad. ed accoftandofi ad Arcadio tao 
4itl. gli fàct alcBM carezze come a 
fanciullo , ma non gli refe i foliti ri- 
fpetti . Teodofio fdegnato come per un* 
ioftiarià che gli vcoi A fiitta lylla per* 
fona di fuo figlio , comandò che quello 
VefcioCTe cacciato via. Mentre fi (pia- 
■èva per hrìo nfcift* fi rivolle verfo 
Teodofio efclamaitdo .* Sii^nore , voi 
non potete fn^rire V iogìuna • che fi Ca 
al volili figlio , td andate in collera 
controi^eliit che non lo trattano con 
rifpetto: e poi nòn dubitate , che il Si. 
gnore dell'Uni verfo non sbborrifca pure 
«DlorOf c|ie beftemmiano contro l'ani' 
co fuo Figliuolo? Teodofio compren- 
dflido allora la faviezza del Santo Ve* 
fc' lo ricfcianiò , «li chicle peideno, t 
pubblicò poco dopo leggi ben fevere 
contro le Aff*embtee degli Ariani^ 8. 
Anfìloco m. verfo il 394. 

ANHONE, figlio di Giove , e d'An- 
tiope , Tuonava cos) bene di lira, che , 
fecondo i Foet^, gli fcogli lo fcpuita- 
vaao « e It pietre, tocche dai fuot con* 
centi . fi mffRtvjRio iofieme da loro 
medefime a fcetnare le mura di Tebe. 
Qnella lavola tra^ il foo fondamento 
dal renderebbe lìceva Anfióne colla fua 
eloquenza civili gli nomini pib feroci . 

ANFITRIONE , nato in Argo figlio 
d'Alceo » e marito d' Alcmene , a' ira- 
padroni della Cittì dei Teleboeni coU' 
Aiuto di CoinctOt figlia di Ptcrelao. In 
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qièllò firaltempoGibve jitIdSa riffOvi^ 

re Alcmene folto la forma d'Anfit^io. 
ne , e n' ebbe due gemelli , uno de** 
quali figlio di Giove, fu chiamato Er- 
cole « C l'altro figlio d'Anfitrione, fii 
chiamato Ificlo . Plauto , e Molière 
hanno fatto di Qneita favella il foftsei* 
to dinne commedia.' 

AMFITRITE, Dea del mare , figliuou 
la di Nereo « ovvero dell' Oceano» • 
moglie di Nettuno* 

ANFIZIONE , figlia di- DeocalioM « 
ed il terzo Re d* Atene verfo il 1499: 
avanti G. C. infìitul li Giudici chia» 
mati Anfizioni « che vegliavano al beit 
pubblico della Grecia . Celio dice , che 
quello Principe infegnò egli il prima 
agli nomini ad innacquare il loro 
no . 

ANGELA MERICt , ovvero Angela 
di Brefcia , fondatrice delle Orfoline , 
era di Defenzano , fopra il lago ài Gar- 
da. Effa fondò il fuo Ordine in Bre. 
fciji nel 1327. e mari fantamente nel 
i$4o. in eth dì 94. anni . 

„ ANGFLERIO C Gregorio da Pa- 

nagia in Calabria ultra Cappuccino « 
M che lafciò molte opere pie , e Teol. 
„ fióri circa il XVtl. fecoto . Buona. 

ventura Angelerio dell'Ordine Mi. 
„ note di S. Francefco , Siciliano, vif- 
M fe nel paifato Sec. XVtl. e lafcjòi ^ 
,t Lux magica Phfftca » (St Acadtmitl^ 
«, e altre opere fino a 14. voi. • 

ANGBilC Pietro) JmgtluiBmrg^tn 
fam. Poeta* n. di Barga , villaggio dt 
Tofcana % difefe valorofamente la Città 
di Fifa coi fuoi Scolari , contro Pietro 
Strozzi , che 1* aflfediava , e mori nel 
159^. in età di 79- ann. Il fuoPOema ' 
della caccia è (limato. 

Kbbe anche del nomt la fua firimlf 
Poema Lst. in cui tratta V ifìeffo Ai' 

Som, Hi Torquato Taffb. Il /»e Ordine 
f teffgerg gli feiittùti della fhria 
Romana fu tradotto da Francefco Ser- 
donati , e ftamp, per aggiunta alle vi* 
te de* Cefari di Caio Svetottio Tràrt" 
guilh^ tradotte in V0lgar fioftntin9 
da Paolo del Koffb in PiitngS ptf il- 
lippo Giunti \6\i. in S, 

ANGCUCO C Giovanni ') Helig. So- 
menic. nat. di Fiefole , fi è ìmmorta- . 
lato per la fna virtù , e per la pittura* 
Nicólao gK fece dipi ngere la na Gap» 
pella , e gli offerfe 1* Arciveic. di Fi- 
renze ; ma Angelico lo ricusò. I fuoi 
quadri rapprefentano cofe divote. M. 
in Roma del 14)5. in età di 6S. anni , 
ANGELIS ( Agottino de ) d' An. 
•f grì della Ccpfiregàz. -de* -Somafcbi « 
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9^ Tilofofò t Teologo , e lettòré dttls 
9, Sapienst di Roma , fìot) atl XVI t, 
„ fecole , e nel 16^4. e in apprefTo 

flampò molu opere di Teolog. 6aU 
4t daiTarve de Atifelift • di coi fi tMvi: 
^, Pratum , five utìlìjjtmus Apparai. 
4, ed omnes Tit. Ug. & Parag. l. 

7/^. 5. Cod, imprejf. ffeapol, 1^35. fu 
M Ciudfct in l^apoli della O. C Fraii. 
M cefco Antonio de Angelis diSorrento 
^ della Conirag. di Gesù , il quale nel 
^ 1604. dall* Indie pafsò neirÉtt^pia, 
^ lafcìò alcres) dell'opere , chetrovanfì 
99 notate appreflb l' Alegambe fiiblioti 
A Pftttlo de Angelii , o « cone ferivo* 
99 no altri, Pompeo, Siracufano, Sa- 
9> cerdote di molta dottrina, che viiTe 
«, nel XVI. fecole , lafciò, Baftlie^S* 
M M . Majarif d§ Urbe a Liberio Pap* 
Vt t. ufgue ati Paul. V. riefcript. Author. 

Remane tjufdem Baftlic£ Canonico 
^ emm itoti^ Akh* Pauti de Angelis »• 
•) 4ulbtts aicejjjt defcript. hrevts nvoi 
«t Tempi, Vaticani ^ Della Limofina 
•« Trtf. liretrtf compendio delle cole , 

che fi trattano nella S. Iftoria; de* 
„ Titoli dtll' Eminentiff. Colleg. Apo- 
^ flol. Geronimo de Angelis Gcfuita 
a» braciato nell' Indie nel itfS}. Iftfirfò 
9, ìmt Relazione del Regno di Yeeo. 
M E fi rinviene di quello c/iftto elTervi 

fitto Éttm) in fftp. «I Pitt. «fnal fi 
^ fu tilippo de Angelis fotte Urbano 

Vili, di cui e in Roma , e in altri 

luMht d* Italia fi veggono delle beU 
M le pitture. 

„ ANGELO C famiglladi^ nob. Na. 
9» poletana,.di cui iì ritrova memoria 

ne' Reg) Archiv) di Carlo r. di Ao* 

P'ò , ove fi legge, che B»rtoloaimeo 
•« d' Angelo fu armato Cavaliere con 

molti altri • l' ordine dt'Cavalltrì 

era in Roma tnoJto flimato , e pri- 

ma fa come un Seminario di Sena. 
M tori « ma dopo quelli fi eleiTero da 
M coloro ch'efiiio ttti Magiftrati . Nd 
«« principio entravano in quefto ordine, 
„ e prendevano il Cingolo Militare i 

pih ricclit . Dopo lotto gl* Imperado. 
, ri vi fi afcriveano da que* medefimi 
9, le perfone di merito ; ed erano di pi& 
^ folte « /• T. €. ut dignit. OnL ftrv» 
^ llaioato l'imperid*! Re di Irandn 
„ rinnovarono un tal inftiruto arman* 
„ do Cavaliere anche gli propri figli- 
», noli t clw Rniftero , e gli altri- Rr 

Normandii e Angioini, nel Regno 
M di Napoli lo introdufiero • Si ddii. 
«• navdnp per rat c trite o ni n l^ d) f piik 
„ folenni, e d'alcune feflività grandi, 

it o tUa fi fiKcya «fMlù UM (yitmliA 
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,i per incoragcire i bravi GentflQo^;^ 
M ni • portarfi vidorofamente . Quelli 
„ che doveano armarfi , e che primn 
•» chiam ati erano Valletti , o Paggi , 
«i CdmpiflWiio nel di ftabilito tutti ad- 
,i orni nella m*«ior Chiefa delia Gif 
„ tk , ove doveaTarn u.,,,;^^^'^;*. 
„ alaava un gran P«I<» IW^U^ ^ 

dove a ergeva un Altare , jne*cnfT»JL 

ti fi ponevano ia Sedia del Re, e il 
,t Faidifioro del Vefcovo, e quivi vi- 
n ciao un' altra teoja inargentata co^ 
„ perta di drappo di feUé Sopra l'Al« 
M ure ponevanfi le fpade , ciie dovna* 
,i no cingerfi a' fiaatm de'nmvi Ca- 
„ valieri. Venntn il Re con la Cori* 

in Chiefa fi facevano federe nella Se^ 
,t dia d argento^ coloro , che dove** 

no armarfi* e dopo interrogati da' 
,t Cavalieri più vecchi fe foitero fatti « 
„ e buoni per le battaglie , davano fui 
M libri del Vangelo in prefenea del Ve* 
M fcovo , che fedeva nel Faldifioro ve. 
9« itito da Diacono , giuramento di 
u eflSer al Re piefcme « e a* faoi fuc- 
,« ceflbri fedeli , e volendo partirn da 
„ tal fedeltà reliituirli il Cingolo « 
,» del quale doveano effer armati ; e 
«I di Pià di effer fedeli» alla Chiefa «. 
„ e difénfori della Patria, e dellono- 

re delle donzelle e di altre mifcra- 
,«.lrilì perfone. In appitffb da dot 

Cavalieri veterani erano condotti al. 
„ la prefcnza del Re « il quale ingi- 
„ nocthiati con la fua fpada toccan« 
,i do lor leggiermente il capa» o, co- 
„ me altri vogliono, gli omeri , dice- 
t% va a ciafcuno« Dio vi faccia buon 
,t Cavaliere. Nello fieffo tempo con* 
„ parivano 7. donzelle delia Regina ve- 
„ iìite a bianco eoa i cingoli nelle lo* 
•i n> nani , li quali ofiWteli prima a( 
„ Re , gli cingevano ne' lombi de* Ca- 
,i Velieri t e prendendo pofcia da fu 1* 

altare le fpade , l'attaccavano a' lati 
ti de'medefiffri . Seguivano appiefb a1« 
„ cuni Cavalieri,e lor calzavano gli fpro- 
„ ai , e ponevano una fopravveQa d^ 
M panno di lana verde finlerata di peiM 

di vaio. Finalmente la Regina dalla 
9, fua fcdia lor pocgeva la nano , ad 
n altatffi fi andavano- a federe nella lor 
n Tedia, ovemtri i Nòbili andavano^ 
„ rallegrarfi con efii della dignità rice- , 
ft vuu , e datifi una collazione di cofe 
M inzaccherate fi finiva la fefia, e d' 
„ allora non più Valletti , ma MeO'eti,' 
,f d Militi erano appellati, .e come ta- 
„ li fi R9devano de^MiUtari privilegi. 

Jo. Sarisberienf. in Polierat. Mtnn, 
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aett'OMliae di S, FrMceTco , haicom. 
porto una fomraa di c»G <U-€Olaenza . 

M. io Cuoco n«l 1495» .. , , . ,,, 
ANGELO ROCCA . R^i«*ofo del » 
Ordine di S. A«<»tóoj: '/^sr^aiw^ de 

Pana e v/»'"'^"* OOno 4« 

^•v nel fuoSec. Fu impiegato da 
Stfo V. nal I* impreffione della Bibbia , 
dei Conci!} « e df* Santi Padri* Egli ha 
compofto un nun^ro così gfinde di 
Opere che potrebbero formare una Bi'. 
blioteca. Moti ia Roma li 7. Aprile 
S^M. ifl'ttà di 75. «nni . 

„ ANGELONI C Francefco ") da Terni 
9i fu Segreurio del Cardinale Ippolito 
,1 Aldobrandino 9 t m. nel i6^i* Ab- 
Uamo di lui un'Op. intitolata: Ilio- 
ria Auguftftda Giulio Cefare a Coftaa- 
tino il Magno , illuflrata con la ve- 
rità dell'a etiche Medaglie; che ftam- 
pò Giampietro Bellori fuo nipote C09 
alcune emendazioni e aggiunte. 

ANdELUCCI C Teodoro ^ di BeU 
fòrte , uomo molto dotta in gio- 
ventù non fo per qual caufa sbandi- 
to dalla fua patria ritirofll in ireae« 
sin , e di là pafsò in Francia « ove 
^ nttefe a far ««fuoi liudi . Ritornato 
,» |N>fcia in Venezia fu Maggiordomo 
„ di Antonio Tiepolb Rettor di Brt- 
fcia • e dopoMaeftro di umane leC« 
ai tere dei Tnviniani . Nel 1584. (ia«U 
„ dottorò in fadovft iBf!l«»lbfii e Me- 
„ dicina • e fcrife il lib. intitolato 
,9 Quod Mttapbffiea tadem.fit , §ug 
*• Pbyfìca , contro Francefco Patricjt il 
,i f naie con la fua Apologia gli fitoccò 
M ben bene le cottole . LiTriviglanl l* 
9» ebbero inai gran iliina, che io,ag< 
M gregtuoaonllorGoaf^Uo. Condotto 
9> con onorevole flipendio per Medico 
9, in Montagnana , nobil T^rra. e Ca. 
5» ftello del Fadoveno « fi mori colà 
•» nel 1597. egli fu anebe uno degli Ae- 
vi cademici di Venezia nel 1593* e fi 
9, ritrovano di lui due Lezioni con 1» 
Canzone fpirituale di Celio Magno • 
ANGERONA « Dea del Silenzio « che 
fi rapprefenuva con bocca chiufa , ^ 
con un dito foncé 1% fteCe • 

t ANGERS C Cono, d' ) , Andega- 
vtnft^ tenuto nel 453* da s. Perpetno 
Vefcovo di Tours per oidineve un Ve- 
feov. è Angert . Ci fi fecero luidw 
Canoni di difciplina . 
* ANGEST C Girolamo de ) accrediu- 
to Dott. dell» Cala di Sorbona, nat.*di 
Compiegne, di famigl. nobile, ed an- 
tica; Fu Canonico, Sopteintendente , 
* Viano €iaiateieUe «Uefidi «IUq$ 



A N 

fotto il Cardinale di Borbone Vefcovo 
di detta città , fi diftinfe per lo fuo 
zelo contro i Luterani ^ e m. in Maos 
li 8. Settembre 1538. Abbiamo ài ìm 
varie Opere , la più curiofa fra le qi|.a- 
li « fi è il Trattato delle Accademie 
fwtré Lnrere, nel quale Angefidìfea* 
de le Univerfità, e giuftifica la buon» 
Teologia Scolaftica^ ch'egli defìpifcer 
Lm tcientJt delle Scritture Divine • 
jeni/itf il Jtnfo , che ìm Ckiefs appro- 
va ^ valendoli delle interpretaz.tor$i tis* 
Dottori Ortodojp , fenica difpnKX*r$ 
gUafinài dtih altre feient/i, 

„ ANGHIAR A C Pietro ) nacque ia 
„ Lombardia prego il Lago maggiore, 
n e vilTe nella Corte di Ferdinando il 
„ Cattolico, ScritTe alcune Opere. in- 
9, torno alle cofe dell' Indie . 

„ ANGIO' C C»rlo U. d* ) figliuolo 
M di Carlo 1. Re di Napoli « liiccc<l« 
n nel 1184. a fuo padre* fi qu;ile Ta. 
M vea prima dichiarato Principe di Sa* 
,1 terno, e dopo dovendo partite per 
„ andare a batterfi con Pier d'Arago. 
„ na a dordeos in un particolar com. 
battimento, lafciatolo fuo Vicario 
nel Regno, era flato da Ruggiero di 
Loria fatto prigione nel ii8j. ia 
una naval battaglia predo Napoli, e 
*• mandato in Araeona el Re Pietrò s 
9, ma finalmente lpn{;ionato nel 1189. 

fu coronato Re di Sicilia , e di Pu* 
„ glia^ In tempo, che il Re Padre Io 
„ elefe fuo Vicario gli uffegnò li piik 
,f gravi Miniftri , e gran Signori , af- 
„ fin l'aveffero atfi(lito al fuo.lato per 
nCottfigtieri nelle deliberazióni òìii 
,y importanti della Corona . Onde (ttr« 
n fe perciò Curia Vicarii , maggiore t 
w pii^ maefiofìi dell' altra, dif vi tra 
f, della G. Corte, inftituita prima da 
„ Ruggiero in Palermo per ambedue 
•» i Regni di Sicilia , e di Puglia; e 
tv dopo , che quelli fi divilèro, ftabi- 
„ lita in Napoli per lo folo Regno di 
Puglia dallo flelTo Carlo I. fuo Fa. 
M ttre . Poiché la G. C tB| rapprefen. 

tata dal G. Giuftiziero , uno degli 
», Uffiziali della Corona , f:he- n' ^ra il 
capo; me la Corte del* Vicario np* 
prefentava la perfona del primoge- 
„ nito del Re « f (fme il Vicario G^n/er. 
M del Regno » t^uelU due Tribonall 
9, furono lungamcate disili ; indi pian 
piano s' unirono , e di due fe nefor- 
M mò uno , che fu chiat&aio percii^ U 
•» Gw C d^Ue rifarle { ciò die. fi può' 
M credere cffer avvenuto fopra tutto 
•) ne' tempi di Alfonfo I. chejftituHl 
«• S. G» ISfiliao vi long iU queOo Prin^ 
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^ cipe molti Capicoli Utt\ p«r il buon 
«• Govenio dd IUrbo adi* Meatt dtl 

9, padre . si chiamarono Capitoli te Tue 
Leggi , e quelle del Padre , e degli 

altri Re Angioini all'ufo di Francia. 
M aiutino IV. in tempo di Tua prigio. 
,« oia per mezzo del Tuo Legato fe* 
9« lUbiiire anche alcuni capitoli a van- 

tarsio dell' ordine Ecdefitftico in 
M Melfi nel 1184. ma come egli f! 
, , mori poco dopo t gli manc^ il cem- 
„ po dt co nf tr m arli . Onorio , die gli 
^ fuccefTe nella Cattedra Pontifìcia net 
9« 1185. confermò alcuni Capitoli fatti 
u da C^rlo nel Piano di S. Martino , 
9, e ne ftabili de* nuovi con una parti- 
», colar Bolla , che i Scrittori delle co- 
^ fe del R^no dubitano fe fu mai in 

eflb ricevuta. Dopo acquiflata la li* 
«» bertà , Carlo adornò Napoli di mt* 
9» goifici edifici i e fondò egli di ai|o« 
9\ vo It Chif fa « • il GMvento di S. 
»t Pietro Martire , e quella di S. Do. 
M menico Maggiore, che egli nominò 

della Maddalena . Fece varie dona- 
«« aloni alla Chiefa di S., Niccolò di 

Bari eretta fin dal 1087. nella quale 
,t alcuni BareG da Mira città della Li- 
99 eia crafportai^no nella lor Patria il 
M facro depofito , ed efenta fin da 
M «uel principio dalla giurifdi^ioae 
M dell' Orainario . E aCegaando a. que- 
9« fla Chiefa perpetua dote , le impe< 

trò dal Pontefice Boiiifacio Vlil. 
«« ampi privilegi , efenzioni , ei immu< 

niea; in modo , che folo ad effo de* 

vono i Re di Napoli quelle tante 
9, prerogative e preminenze delle qua* 
M ti fono oggi in pofètb • onde fono 
„ reputati Capi , e Moderatori di que- 

Ha Chiefa, ch'à di Kegi^ CoUazio- 

ne ; conferiscono il Priorato , e 1' 
«. altre dignità di «Quella / e vi (labi- 
„ lifcono un Giudice d' Appellazione , 
^, da* è il lor Cappellano Maggiore • 
t» Dotò anche Carlo nello ftefìo tem- 
'•• po la Chiefa di S. M. di Lucerà di 
«, ampie , e ricche entrate , trasferen- 
«, dola dentro la Citt^ , e facendola 
«, coftniifc con nUfgior magnificenza , 

riferbai^doG per'it a fuoi fuccetfori 
„ la collaaione de* Canottid , <h' egli 
M accrebbe fino a ao. per la metà ; e 
„ concedette a* Vefcovi , che farebbero 
„ flati di tempo in tempo in quella 
«, città , le terre dell* Apricena , Pa1az> 
«, zuolo , e Guardiola polle nella Pro- 

vincia di Capitanata • Onde Bonifa- 
«, ciò II. Rli conceSe vari privilegi 

nella flefTa Chiefa , e per ifpeaial 

«I iavof» aadM? ratfcoip atU' cUsioag 
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del Tuo VefcOvo , che dopo dalla S. 
M Sede ftt tolto. Ebbe altresì un* uffua. 
„ le protezione della Chiefa d' Alta- 
n mura « che fondata a» r»iorieo H* 
„ fu refa efente dalla gtarifdizione di 
qualunque Ordinario ; e dalla prote- 
zione eh* egli ebbe di quella Chiefa', 
pur avvenne , che i Re di Napoli 
N ebbero fu di eiTa quella gcalk preto> 
gativa di creare 1* Arciprete , fenza 
„ alcuna ^Tovvifioae del Papa / I4 
„ quale Chiefa fa pofcia eretta net 
„ 1485. in Collegiata , e furono con* 
„ cedute al di lui Arciprete le ragio- 
ni , e le preminenze Velcovili . Di 
pìik nafcendo tra' Cittadini continue 
liti a caufa delle Confuetudini della 
„ città , le quali febbene ridotte ia 
«, ifctitm • fi trovavano allora molto 
M fcorrette , Carlo le fe* correggere epa 
collazionare U migliori efpmpiari « 
■•, che vi erano « dall' Ardvefeovo di 
„ Napoli Filippo Minutolo , e da al- 
cuni eletti dallo Studio informati^- 
„ mi di quelle ; onde a' ingannano co- 
„ loro , che credono eflère ftaleperor•■ 
„ dine di Carlo la prima volt* tali 
Confuetudini ridotte in ifcritto . Fi. 
nalmente quedo Principe dopo aver 
data alla città , e al Regno di Na- 
„ poli tanta grandezza , fi mori nel 
„ 1309. nel Palagio chianuto Cafanuo- 
va fuori Porta Capuana aon. padi 
lungi da Napoli da lui nedconu» 
„ fatto fabbricare . 

w Nelle monete di quello Principe fi 
„ vede la fua effigie fedente con Io 
a. Scettro in una mano 9 ed il Mondo 
„ oell'gltra « come in quella del pa* 
„ dre , e nel giro fi legge : Catoluf 
„ II. Dti grM$i» Hiifufalim , <y SU 
•» eitim- Rmx f nel rovefcto è una Ciò* 
„ cé coronata di gigli , come nelle BIEo« 
„ nete di Francia, e nel giro.- Honor 
M fi.egis iudiciunt diligit , come nei 
M sòl, 98. In alcune altra fi vada U 
„ targa coli' arme inquartate dai cam« 
„ po gigliato , e Croce di Gerufalem* 
«• ma , e la Vergine « coma nella Mo- 
neta di Carlo I. nel giro Carot. ÌU 
„ Hi§rufal§m , ^ Sicilis Rex . In al« 
,, tra VI è in Inogo della targa itipaz* 
ao bullo del Ae , o il butto con il 
manto folito pK)rtarn da* cavalieri ar- 
„ mati; e allo intorno del rovefciodi 
\, alcune , v* ha il Cornei Provindét » 

*„ ANGlO* C Carlo III. d* ) Duca di 
«, Durazzo , Re di Napoli dopo aver 
«, fpogliata Giovanna I. del Kegnopra* 
fe da* Baroni il giuramento dì fe- 

n.ddU> affandone gìji.iUto coronati» 

•I da . 



'J <U M«no Vii due aiini prima i e cipati , come prima , de Ke^i-^ ir 41 
„ morto todovteo Re d^tlnglierii fra* m coloro il lot fangue congiunti ? feb* 
«t tello d' Andr#»a andò in ftuda , ovcfii bene liei retto dell' Italia fi er.mo 
^ Aldesl coronato di quel KeRno tali titoli fatti fentire motto priora 4 

con fpoglitnie ttana primogenita di Mor) fitminiéiite ^mllo Fritfcipe nel 
^ Lodovico.deftinata fpofà di Sigìfmon- «« 1414. e come vogltoncff' MVffltMto 

do di LuxemburRo , figliuolo di Carlo nell'atto del coito. 
„ IV. Imperadore ; ma non {liusri ap* Nelle Monete dr Ladislao fi les^ 
„ preflb per opera di quella mori uccifo. n ge.« k. (^\jì A.-fl drìrto « enei si* 
Nelle Monefe di quello Principe ro il fuo nome, e nel rovefcìo un* 

vi ba r effìgie di S. Pietro da una »• mezza figura di S. Pietro, t intorncf 
^ parte, allo intórno i*. l%M(f n f^tft ^t, ò r. Afràf fapa 4 ^ 
t/t pa y e dall'altra: X. M . P« C ut m /• P. X. ovvero f. Leo Papa ; e 
M giro: Rtx^Carolus ttt. «• oltre il nome di Ladislao vi fi veg« 

„ hnQÌ& i earlo MaffelIè d* ) fu «t gono le l^re, 6. T. tu 
M priAogetlito di Carlo II. Re di Na. A\'GlO' C. Giovanna lUd^y Hei^ 

poli , il quale dovendo pafifar in Fran^ n na di Napoli forella di Ladislao ^ 
«, eia per allrìngere quel Re 4 e fuo prtffe a regnare dopo la morte di fucr 

fratelU) a rintmziare 1' mVeftjhli» t» fratello, ma non fu coronata Raì|i« 
^ del Regno di Aragona , corte ave- »i na che nel 1418. Ella prefe due ma- 
9f va promefTo nella pace fatta per la «« riti fu il primo nel 140;. GugIfeU 

foa fcarcerKBÌone , lo creò nef 11^4* »« H^o d' Auftria Duca di Sterline, ^hfg 

vicario Generale del Regno , e nel i« mori nel 1405. e dopo nel 1414.013- 
M feguente anno gli mandò di Roma 94 corno Borbone Conte della Marci» • 
^ nna efIitCi Iftrarfiont derReggtmen« «f de'ftetli di Trancia } H «niale mfai- 

to della fUa Corte , defTinandoeli i «* trattandola fa fpogliato di ouni axx* 
„ Configlieri e tutti gH altri tJffiziali, toriti , e finalmente firrtirò ir. Fran- 

de' quali dovea comporli , e liei 1199. «« eia, ove fi dice , che al fine fi fece 

fu in Mapoli incoronato Re d* Un- monaco. Quindi ' non avendo fpe- 

gheria , avendogli la Regina Maria ranza di aver prolo anche per la fìis 

fua madre cedute le ragioni di quel >• età avanzata, fi adottò prima Alfian- 
„ Vegno , ove andò con prenderfi per fo d' Aragona quello, che gii 
„ moglie Clemenria figliuola diRidoU »< fuccefTe nel Régno, ^ dopo dif^ufla* 
,t fo I. d' Auflria Imperadore , Di ih «• tafi del medefiniQ , Luigi d'Angiò^ 
9, non guari tornato tftorf in Napoli «• eh* anche le fe'gnerm • ^fewfla RegU 
^ nel T301. di anni 30. e lafciò fuo « nior? nel 1435, e fu l^ultima di 
M facccffore nel Regno d* Vngberis «• cafa di Duraaio, e mprendo iftitui 
M CarobertOtf «v drede Benato d' Angiò Conte dì Pro« 

„ ANGIO* C tadisfto d^y (kiìo df- fi venza, fratello di Luigia eh' era mor* 
„ Carlo di DuraZzo , fu proclamato 1» fino dal 1434. Li Scrittori la Sia* 
^ Re di NapbU del 1385. dopo li fimano per i luoi laidi ooftumi ; ma 

morte del padrcf, noif avehdo, che lodano» • commendano tn fila gin^ 
«9 poco più di jor. anni. Egfi ebbe' in »♦ Hizia, avendo col configtFo de' favjp 
«, moglie prima, la figlia di Manfredi *> tolti molti abiifi , e riformate rooU 

di ChnanNnonCif Ciotte di Modica ; e «« ^oft del 'Am> Regno ; onde col fiw 
„ dopo quella ripudiata. Maria foreita •> ordine furono ridotti in miglior for*- 
„ del Re di Cipro , e finalmente la «ir ma ì Riti del Tribunale della Gran 

Frhicij?iefra di Taranto : ma da niun» m Corte. Stabilì la prammatica detta 
^' ebbe figli . Il fuo animo belHcofo «f la Filingiera ; con cui' ordinò a ri- 

nulla gli fe'penfare a ffabilire il Gr>. »» chieda di Caterina Filingiera, figlt- 
,9 vemaCivile, e Politico/ e come nel «• uola del Conte di Avellino, e mo" 
„ fuo Segno reftirut la difeipRira ifiili. «* flie di Sergiami Caracciolo « chefm 
„ tare, e fe'al fuo tempo fiorire l'ar- 1» coloro viveitfo. fure Frjncorum » 
„ mi , cosi (contribui a dar bando alle i« la forella maritata , ma non dota* 
«, lettcfv. lidralao nccreMie il nomerò ta de' fnol benf, non dovelTe efdu* 
M.de' Baroni del Regno oltre rilifnra/ *•» derfi dalla fucceffione del fratello s 
„ e fi prefe da quell'età , incominciao. s« tutto al contrario in coloro, che vi. 

do pcfò dal tempo di Giovamia I. •« vvttio fure hongobardorum , dove 
„ a darli loro nel Regno di Napoli i m la forella viene efelufa, traftando, 
„ Titoli di Duca , e di Marchefe , e »» «he foffe fiata dotata o dal con»un 
M non rimafero cJte lol tanto i Pria* n padre % o dal fratello • Fondò ii 
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Collegio dè^ Dottori di legga CMIt • 

e Canonica, ti quale unicamente 
attribuì il potere di dar ì gradì di 
Licenziacura , e di Dottorato ,* e 
(labili Anche quello de' Medici e fi* 
lofoB ; e fottopofe il governo dell'u- 
bi no e d«ir altro al Gr.Cancelliero del 
«I Regno • dw allor era Ottino Carac. 

ciclo/ Ca quelii fu pofcia anche uni- 
M lo il Collegio de' Teologi , ch^ fì 
fappone alquanto piii antico*. 'Wfh 
9, condo alcuni * iflicuito fino dal tem- 
po di Roggero I. e n'ebbe la cura 
parimente il Gr. Cancelliero. Cosi 
M li gradì , che prinui fi conferivano 
9, in Napoli direttamenio d;i' Re , fi 
,t prefero a conferire da tali Collegi » 
„ Di pih quella Regina fondò «il tftto- 
fO Spedale dell' Annunziata di Na< 
^ poli t cpafermò al Monade rio di S, 
M Mirtino (bpm Napoli Privilegi 
9t concefligli da Giovanna I. di gover- 
, nare lo Spedale dell'Incoronata da 
lei fondato: e arricchì molte altre 
M Chiefe : e finalmente pioibi 

Giudei del Regno 1' ufure , e li co- 
^ iirinfe a portar il fegno del Tbau a 
M dillinciomide'CriHianì , 

,* Le Monete di quefta PrinciptiCi 
M ibno • come quelle di Ladislao • 
,« ANGtO* C Luigi I. d* ) Bn di N*. 
, «t poli • Conte di Provenza , fecondo- 
* t» genito di Giovanni I. di Francia , e 
», fratello del Re Carlo V. Dopo la 
morte dicoftui nel 1380. t'impàdro* 
», ni della Reggenza dello Srato abu. 
w fiuidofi della minorennità di Carlo 
«« ¥1. fuo m'pott, e per la noltitudi* 
M ne de' dazi , che impofe« divennf 
odiofo al popolo. Giomna !• ntU 
», lo UtiTo anno. i)80il' adottò « t due 
anni appreSb fu coronato in Avi» 
M goone da Clemente VII. e calò ia 
„ Italia con poderofa armata per cac^ 
ciare dal Regno di Napoli Ctflq di 
»« Durazzo* che atea fatto già morire 
»9 Giovanna . in quelia fpedizion^ por- 
M tò feco tutti li tefori dnlln IMncia, 
», ma non gli badarono : e non aven- 
•» do potuto aver alcun foccorfo • mo. 
»• rt ai.dolofn in Biicaglia, nel 1384. 
9» non avendo prefo che alcuna piaz. 
». Z9 • Onde i Vrancefi rimafi fenza Re, 
»« coftcmati ritornarono in Francia . 
„ Mann di Caftigliane Ina naoglit Brin.' 
„ cipefTa di Comma prudenza tolto proc. 
», curò nel 1385. dal Papa in Avigno. 
»« ne ì' inveftitura del Regno a Lodo- 
», VICO II. tuo figliuolo .* e dante la mi- 
»« norenoiià del medefimo » fi dichiarò 
Tuft ISgveraafirice , r Balia j a coma 



f, Caito di Duraazo fu nai 138^. ucci. 
fo in Ungheria, Tommitro SMtfeve* 
rino Gr. ConteiUbile e Capo io Na. 
poli della parte Angioina fi ufurpò it 
Titolo di Viceré del Regno paf lo 
medefimo Re Lulqi , e convocò uii 
„ Parlamento ad Afcoli, ove eflendo 
„ andati tutti ,li Baioni , che aveano 

feguita quella parte, coU'efempio 
s> di Napoli . che ave* creati gli otto 
«, dal buon lUfo nella Città « liiiono 
„ eletti fei Deputati per lo buono ila- 
M to del Regno. Venne il Re in Nà- 
M poli nel 1J90* già coronato l' anno 
f» antncedanta in Avìf nona » • fu dn 

tutti ricevuto con giubilo . Ma nel 
,,.1400. Napoli e quaft tutto il Regno 
«« pafsò fotto il dominio di Ladialao « 
„ e fotto le bandiere di Luigi non ri- 
„ ipafe • che Taranto » il quale fi man* 
„ tanna lungo tempo nalla fna feda • 

Cosi ritornò egli in Francia, e feb- 
„ bene foffe venuto di nuovo alla fpe« 
», dizione del Regno invitato da Papa 
n AlefTandro nal 1410. a avelTe vìnto 

Ladislao in campagna fotto Rocca- 
o fecca , non feppe fervidi della vitto* 
„ ria i e mancatogli il denaro per dar 
», le paghe a' foldati , ritornò indietro 
», di nuovo in Provenza t e poco da 
„ poi net 1417. mori »' làfeiando par 

fuo fuccefTore Luigi III. che avea a. 

vuto da una figliuola di Giovanni 
„ I. Re d* Aragona . Quello anche fu 
», invitato da Sforza , e da 'Martino 

V. air ac<)uido del Regno di Napoli 
„ per fpogliarne Giovanna IkMaSfor- 
I» za riconciliatofi con la Ragina 1 hi- 
^ fogn^ rltornarfene . Non guari apw 
^ preflb Giovanna» cha avea adottato 
,t Alfonlb d* Aragona» mal IbddiaflitM 

di quello , adottò lui , che andato a 
,, trovar la Regina io Napoli cacciò 
„ da quella Città » a dal Regno i C£^ 
M talani • Onde abitt. da Giovanna il 

Ducato di Calabria, e nel 1433* P^* 
,1 fe in moglie Margherita figliuola del 
M Duca di Savoia Aniedeo VIIL mt 
»é nel 1^4. mori fenza di fe lafciaf 
M pfola i a gli fuccaCa Renato fuo fra* 
«• tallo. Mori anche dopo la Regina 

Giovanna ; e perchè Renato fucceffe 
„ a Lttiet , a iftituito por dalla mede, 
t, fima luo erede fi ritrovò fatto prigio. 
f» ne dal Duca di Borgogna in una bat- 
„ taglia; venne Ifabclla fua moglie in 
t, ve^e del marito a metterti in pofTef* 
«» fo dal Regno , che fii nel iA3l* 
„ cevuta in Napoli con fomma alte- 
„ grezza; e nel 1438. vi giunfe anche 
M Renato ulcUo di prigione ; m* m1 



„ ^4. nt fa ctcct«i» «r Awmfe 

^ Aragona ; cqueno fu il fine della do- 

minazione degli Angioini r«l 
„ me di Nspoli • GiOJfÉxmì , figlinola 
^ di Renato , invitato da* fiaroni dopo 
M U morte di Alfonfo , invafe anche 
M il Regno-» e vi fece molte coriquifte; 
^ Oli toflo «• fu fpogiiato dd lirdi. 
„ nattdo 4 e morì nel 1I70. R0nato« 
«a che fopravviife più anni al fijeliuolo« 
n AVtDdo làfeiaio erede Carlo flglS«oIo 
«I del Conte di Maine fuo fratello , e 
„ qnefto morto anche fea<a prole , ifti- 
tu) Lodovico XU Re di Francia « fi- 
„ gliuolo di una forella dello ftetfo 
„ Renato é E come quello fu fempre 
avverlQ alle cofed' Italia; cotlCar<» 
„ lo ▼III. fuo figliuolo intratnreffBMK 
„ vamente Timprefa del Regnò 'e ne 
«; fpogliò Ferdinando II. ma quello vi 
n fi rifiabilt Albico coli' aHm» del Cu 
a, Capitano , e ne cacciò li Francefì, li 
quali toriati « dopo la morte di Car- 
„ Io FUI. faccela nel Y49B. e fatte nuo» 
M ^ cdnquifte , ne furono di nuovo 
„ cacciati da Confalvo di Cordova 4 
n detto il G. Capitano. In tempo dì 
ts Luigi II. travagliando allo fpeffo li 
«, vafcelU della Regina Margherita , mo* 
«• tflie di. Carlo Ut. di Durazzo, ch# 
M n era riHiuts in Carta col figlio , le 
M ittfrine di Napoli « alcuni Mobili del 
Seggio di Portanova armarono li lor 
„ navilj per contratiare le galee della 
Regina « e per andar fra loro con 
„ maggior amore , iftituiroito l'Ordine 
„ de*Cavalieri dell' Aigata, che serin^ 
„ ftgnt portavano nel braccio fiaiftro 
„ un* Argata ricamata d'oro io campo 
„ azzurro , (imile a qaetle di canna « 
di etri fi ferfono ^ le dome ne'lor» 
femminili eferciz) . Nello ffeffotero- 
M po • e poco appreffo fu ifticuito l' 
Ordine de'Cavalierr della Leonza , 
„ che portavano per iiKffna una Leo- 
neffa d' argenio legata con un làccio 
„ nelle branche « e ne' piedi « 
„ Nelle Monete di Luigi •ddtCItO' 
da Giovanna fi vede la Corona nel 
C^mpo con un Raflello t e Gigli ; e 
„ allo intono • ÌJuMemMitrufétfimé 
^ ^ TicUiét Rex ; «I roveftio 1' arme 
„ degli Angioini inquartate da'Gigli, e 
», la Croce dt GemUl. e nel giro Co- 
„ mei , come quelle di Roberto. In al* 
,1 tre M veggono nel Campo : I. I. Q. 
n L. intorno : Ludovieus Rtx t e nel 
•» rovefcio messa effigie di s. Pietre, e 
nel giro: J*. Prrrirr Papa Confeffor . 
9* Ideile Monete di Renato Ji vede 
h & Victio cent in quelle di tsio?»» 
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4, Ut tiR ttcnnt , ohi» 1' efligt» éi 

„ quel Santo, vi ha un' Aquila col no- 
„ me Reor RtiMtus . Ifl altre fi vede il 
„ Re fedente con Io Scettro , ed jL 
4, Mondo 4 ed una piccola Aquila alta« 
to col fnonome: enei rovefcio una 
croce con 4. Gigli con «uè* motti.* 
I, Aenee JUgit ^ judhiimé diUgit 9 
9>Vfro Carnet Trovinei^, 

„ ANGIO' ( Luigi d' ) Principe dì 
4, l*arant04 d'Acn?a< fu figliuolo d,Ì 
Filippo quartogenito di Carlo lU 
Re di ^lapoli. tgli fposò nel I34^« 
«, Giovanna Ij Regina di Napoli i e nel 
t, i}5i« avendo ordinata una HeAa in 
»i memoria della fua coronazione ifli- 
,4 tul l'Ordine de' Cavalieri del Nodo 
«V di te. li pili valorofi' lotto certo Ibr* 
i« ma di giuramento, e di perpetuafew 
fi'de; li quali veAivano la giornea u^. 
fata n ^ne'fcmpi delld divid del Rtf 
con un laccio di fet» d'oro e d'ar- 
4, gento , il quale a annodava dal Kg 
f, al petto, ovvero al braccio 4 cornac 
„ vogliono alcuni / e quando un Cava^ 
lierc faccfva qualche prova notabile < 
4, per f^no del valor fuo , portava if 
tg nodo fclolto 4 e alla feconda prova 
„ tornava a rilegarlo. Queflo Principe 
fu mollo amante della pace, e fegul 
,f anche la Regina fua fpofain Freven- 
„ za, allorché il Re d'Ungheria fi 
,4 portò in Napoli per vendicare la 
„ morte dr Anorea Ino fratell o * TU 
„ oalmeute mori del \\6^. 

„ ANGIO' C Luigi d* > di 0urazzo , 
44 Conte di Gravina 4 e di Morcone; fu 
,» figlinolo fecondogenito di Giovanni 
n Vili, genito di Carlo II. Re di Na. 
n poli , e fuccefle a Carlo di ihi razzo 
41 no fttcelio GovefnatofT di Napoli « 
„ che Luigi Re d'Ungheria fe' morire 
nel IJ47. credendolo cc^ptvole della 
„ morte di Andrea fuo fratello^ Egli 
f, ebbe da Margherita figlia dr] Rbber* 
„ to di San fe ver ino Conte di Gariglia. 
«•no. Cario di Durazzo,che f» pofcia 
^ Re di Napoli . 

„ ANGio' C Roberto d*> terfogeni- 
,< to di Carlo II. fu primo Duca di 
„ Calabi^a, Vicario del Regno, 9à eb« 
be il Ripremo comando delle fue ar. 
„ mate . Si reputò quindi a* piti Proffi. 

mi alla fncceilione del Regno di Na. 
„ poli convenirfi meglio il Titolo di 
Duca di Calabria pr e fo da' primi Nor- 
«, mandi 4 che de' Principi di Salerno ; 
9« poiché Carlo tenendo motti figlino- 
li , ed avendone decorati alcuni col 
„ Titolo di Principe, diede a Rober» 
Il CO, cbt gli fiiccedette» il Titolo d| 
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^ Dad. I^po U morte del padre . 
„ Omberto còmff figliuolo *di Cario 
Martello , primogenito , pretefe dal 
Papa i' inveftìtura ; ma fu data a lui 
„ come più profliilRi in gr»d(f ftl*W 
*p morto , e nél i9o9.. fu iacorooato 
Re. Egli fondò! in Napoli il Moni* 
Hero di S. Chiara con ttn feparato 
«,Cbttvento per iriolti Religìoll Con- 
M véntuali , e altri belli edifiz^ f fe 
M molti capitoli per reprimere V info- 
^ ìi«U étf Chhthi «Mi tùtfpi i 
^ concefTe iliolte prerogative al G. Giù- 
9, iutiero • e fuo tribunale , e morì 
M nel ìììS. « gli faccefle Gio^^ftitaa . 
^ le Monete dì Roberto fono comef 
quelle di Carlo II. e non altro di 
M pìh vi fi vede in alcune , che una 
ghitndil c ti 6im§t Provinci £ è ag» 
„ giunto Porearquersi per lo dominio* 
», eh' e' avea in quelli liloahi 

\i ANGflO* C CÉrlO d* ) r llltfM* 
»» nico figliuolo dì Roberto Re di Ma- 
,f poli « fu Duca di Calabria e Vica- 
f rio dèi Regno « e un Principe molto 
9» filvio, conf lo dimoftrano li fuor 

capitoli ; ma egli mor) nel 
•» prìmtxiel padre « e non lafciò tra' 
• Vivi cD« ^uefigitnolf GiovwBA» che 
„ ruccefTe a Roberto , e Maria « dM (k 
9, OocheiTa di Durazzó 4 
, M MUOIO* C Ofovamit d* prìnit di 
««.quello nome, fìfjliuola di Cario 1*11- 
luftre, nipote di Roberta, fu dopo 
„ la morte d^l Zio coronata Regina di 
»9 Iffapofi nel 1944» Cll^ .«bbe in mari. 
„ to primo Andrea figliuolo di Caro- 
li faerto Re d' Ungheria , con cui fi fpo- 
M m 0*1 f)SI}* t do^ morto qttefto 
ftrangolato nel pa^sò alle fe- 

conde nozze con Ludovico fratello 
,9 di Roberto Prtnc^ di Taranto, che 
morto anche nel 1361. prefe Giaco* 
9, mo d'Aragona Infante di Majorica, 
«, il quale nè pur molto le vi (Te. Quin- 
M di rilbllh« coiMe ^e, didalvaCar. 
M lo di Durazzo con la fpcranza della 
.«9 fttcceflìonet Margherita figliuola uU 
9» timo del Duca dr Bnrtiao, • di 
«9 Mafia fua forella 9 che fi avea ella 
„ allevar» in Corte, con diffienfazione 
9, Apodofica , poiché erano fra di loro 
•9 fratelli cugini. -Ma non guari dopo 
99 prefe per Marito Ottone Duca di 
»9 Branfvic , Principe dell'Imperio , ^ 
,9 di linea imperiale con pattochenon ' 
I, fi foffe chiamato Re e come que- 
.9 fto fu a molti di dispiacere , (emen* 
.•A» df' non raUare* iotto 11 doinlato 
, d* Ottone , Urbano VI. che era fao 
9 litmtfio per aver cito pioiccto il ftiEf 



ignita di Papa Uem. diede i'ioveilu 
„ tura del Regno a Carlo di Dorano , 
„ il quale avendolo invafo^ vinfe O^- 
tene, e fatta origioniera la Regi- 
99 no 4 la fe* nelifSx. affogare con un 
99 pnimaccio . 

^ Le monete di •juefta Principefla d' 
9, argenta hanno una Corona nelcam* 
9» po^ e folto i Gigli colRaftello$ lùl 
„ rovefcTo l'Arme inquartate dalcam- 
,9 po de' Gigli 9 e Croce di Gerufalen^ 
99 me ; e ne' giri, vt fi- legge /«Afteno 
„ Hterufaltr/ì fieiliìe Regina , Cdw 
„ mitijfa Provinciét , tSr Forcarqutrii . 
«9 Altre hanno da una parte la Coco. 
«, aa» e intorno: Jve MariM gKftìM 
„ plerta f e dall'altra la Croce ornata 
rt con Gigli con le lettere Ave ititf^ 
9« «0 4 In altre fi legge Jokanna ^ # nel 
„ mvercio l'immagine di S.Pietro «f 
fi nel giror S. Petrus P,P, In altre/eA^ 
99 Regitta 3 G. r, jL R, o U figura di 
„ Leone Parxa , e nel giro; X. Lee. 

ANOIOLELLO C Giovanni Maria )nar. 
in Vicenza, ha compofto in lingua. i« 
taliana , e turca , la Stana di Maomet- 
to II. che fu molto caca o quel-SiiIta^ 
no , a cui egli la prefentò. '. 

* Vif pfù f§¥p¥i0iuhnte è ilgtaàim§m " 
to^ che Maometto moftrò (ietta fua Tttt^ 
fis 9 che a lai dedicò , per aver egli la 
frfmhezX" ài riferire le parf^t oUrag^ 
giofe , colte quali Ujjun Caffiim finfae-y ♦ 
ciò al Sultano ta fua nafcita iltegitti' 
ma 9 poiché fcoPrì da un* altetXJi l* 
fercito Turco tulle rive dell* Sufrat$^ • 
E (fendo egli fehiavo del giovinel Sui» 
tana Muftafd « ebe feguì in quejia fp§* 
Àiz.* /'««ne X473- MmH vgntaggio éT 
effar tejlimonio oculare di quanto rac- 
conta . in Venezia ntl 1573. ufcì un' 
Op. fotto il fuo nome intit, della Vrta , 
e fatti del Re di Perfia : e peltaBiblio» 
teca del Tig. di Thou parte I. del Ca- 
tal, p, 430. (i legge : Relazione deli* 
Vita , e de' fiuti del Sig. UlTan-CaAn 
di Angiolello^ "Non vi è notato nè tuo» 
gù^ né anno della Stampa, * £' infe« 
tira oe* viaggi del Ramofio T. It. 

ANGRIAM , ovvero AIGNANiC M^ 
chele ) celeb. Gener. dell' Ordine dèt 
Carmelitani nel 1381. era Bologne fe-» • 
La piti considerabile fra je fue Opere 
è un Comment. fopra i Salmi , che liO 
per titolo : incognitus in Pfaltnot • • 

9f AWGHIUA C Fraittefco > viCe 
„ nel Sec. XVI. lafciò alcuni difcorft 
„ fopra un' Oda di Saffo , con aicn- 
„ ne ftie annotaxioni fopra l*4nterpre« 
razione latina di Vincenzio OlTopeo 
99 diUh^ iltfiat f «Iquif IMme, e un 
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volfaniÌMieaio ^^ell* otmfc. A Im- Uri aiatifttatì 4eir f oiperio srl 371* fi fe- 



intìtoUto i Macrob')., .cioè « ce «mftre dai popoli . Proba Falcooia 

^ gli ttomiDi di lunga vita . fiu moglie, ctat ave» molto fpiriio, e 

^ ANGUlIXiSmA J LuigO viife nd pietà, compofe U vita di G. C. f«| 

XVI. Stcolo/ e n crede dall' erudì, modello de* Centoni di Virgilio . 

^ tic Signor Zeno ntlU Btbl. di Mon* n ANlSip C Q'^oo ) NapoU fu noA 

0, figttor FoattiiiBi « ti fa li ft i te «ott co» ntn fMiooo* tfRunifU* chè ccleorè 

^ gnominato , perchè ebbe per fua pa- Poeta , e Filofofo , che fiori nel XY» 

^ tria AnguiUjnra preflb » Bracciano „ Secolo. Egli die alta luce; ProtOm 

nello St^to Scdefiaftico. Nd 1S35« ti jfooo/ Traged. l'EpiA. Utine«dueii- 

^ àkì Senato VeotsiaBo cóU'opm di « bri vmm» fumét, e alcune fentenze 

9, Daaiello Barbaro, ardentiffimo prò* morali in verfi giambi , che fi leg^ 

\y OMtored' ogni opera virtuola « fuor» »( gono nella raccolta de' vari Autori 9 

M dinaco, che fi avefle coflnittomiofw ^ che fcriflero dell'educazione de* firn* 

to Medicini^le in Padova; e nel i^st. ciulli, imprelfa in Bafil. nel 1541. 

di quello già coltrutto lu dellinatQ ANITE, Reitori^o d' Atene « nemi. 

per caAodt l' Anguillara , cht avta co dichiarato 41 Socrttt« dopo U di 

^, una rara cognizione delle piante.co* cui morte rifugioffi in 2r«c|t«B dove » 

„ me atteftail Gefnero nella fu* opera al riferir di TemiAio« fu Upidtto vciw 

de bùftis Gcrmaniét, Finalmente fi fo il 339. avanti G. C, 

M norl nel 1570. Giù» MafincUi nel ANNA • forella di Figm^Moat • .Ho 

„ isél. dìè alle ftampe un* opera col di Tiro, ritirofli in Ciltllhl». agplW» 

tìtolo , I Semplici di Luigi Anguilla- fua (orella Oidone . ' 

9, ra C Botanico in Padova jF in pìh pa- ANNA, madre di ISamnelé, mogQ« 

a, feri a diverfi nobili uomini. Gian- di Elcana, di cui Dio efaudl la pre- 

„ nandrea AngnìlLara da Sutii vifft nel ghiera , concedendole un figlio veifo il 

M medefimo Secolo SVI. t fa fanoa 1104. av. G. C 

Poeta; onde lafciòint. rima le trac ANNA COMNENA , figlia dell* Im- 

„ formazioni di Ovidio • i 3. primi li- per. AlefGo Comneno il Seniore , Frin» . 

s, bri delle quali come per faggio im« cipeCa illuflre per lo fuo fapere , e per 

„ preffe nel 1555. e dedicò ad Arrigo lo fuo fpirito: ha fcritta la Storia del 

II. alcuni Capitoli, che fi leggono Regno dell' Imper. fuo padre, dall'ari. 

9» fra l'opere burlefL^ie dei Berni : il no 1081. fino ali' anno iii8« di cui il 

9, primo lihro dell' Eneide ; e l'Edipo Dvcange ne luì data un'edizione illn» 

„ Traged. e le Satire ; ma vifle fempre Arata con note erudite . U Prefiient^ 

povero » e in una cllrema miferia •* Coufin l'ha tradotta in Fcancefe . 

a, mori iirBoma in una ofteria. anna d'Auftria , ReBÌoA di Tran* 

ANI ANO, celebre Giureconfulto , ri- eia , fi^ilia primugenita di Filippo HU 

dufle in compendio i \6. libri del Cod. Re di Spagna, e madre di Luigi XIV. 

Teodofiano per comando di Alarico , fu dichiarata Reggente del Regno^ , li 

che li pubblicò nel ,506. Sì ha pure 18. Maggio 1543. di effa pigliò l* 

la di itti Traduzione latina delle O- amminìArazione io tempo della mino* 




fiano daJi'Aniaoo traduttore delle Ora. Parigi li ao« Gennaio 1666* in età di 

di & GÌb« GfIfoAomo. Quelli lii ]>|a- A|. anni . Vi fono molte al^e Prino- 

jfono Celcdenfe nella campaaÌAt g noU pefTe di qiu flo nome . 
to addetto a Pelagio . * ANNA di Brettagna , Regina di fran- 

ANICETO C S. ) Sirio , eletto Papa eia , e PucbelTa di Bre(tago4 » era fi- 
nal 158. jconfultò con 6. Policarpo,»»- glia, ed Erede del Duca Francefco II. 
pra il giorno in cui doveafi celebrare e di Margherita di Poix . Ella nacque 
•la Paf^ua. J*tttto che foffero di pare» in Nantes li }6, Gennaio 1476. Era 
di vrrfo • ooofenraroiio la pace, Tallio- Hata proaieflii a Maflimiliaao d^ An- 
ne, e la carità. Mori nel ié8. Uria; ma elTendo morto il Duc;^ fuo 

ANICHINI C Luigi) celebre intaglia- padre , fu maritata a Carlo Vili. Re 

tore di rilievo, nat. in Vf rrara . Le lue di Francia. Anna era aflTaiben fornii» 

piìi belle medaglie foao qoille d| Pio- di Ipirito* di bellezza , di magnanimi, 

lo III. e di Arrigo 11. tà , e di pietà. Ella governò molto fag- 

ANLCIO PROBO C^e^o} Prefettodel giaroenie nel tempo, cbe Carlo Vili. 

SMCodOf CdiU; Ronu aiio dt'piii illiU viaggiò ia luU< -mie I* <oo^uifla del 



^tgno di Napoli • Dopo U morte di ^aoi affunfe il comando dtll*Armata de* 
quello Principe « etit (posò Ludovica Ctrtaginefl sio. anni avanti G. C. Sor- 
XII» il quale l'ave» amata fin daquaiv> tomife rodo le Olcadi t prcfe le città d* 
do c^ì non era, clieJ>uca d'Orleans. Altea , Sal»mancji,eSaguaco. Di là pre- 
gia fece diverte fimnuttoni , e mori li fé cotilìftlio d'andar ad attaccar i Rom; 
a. Gennaio i$i4« nel loro paefe. Fafsò il Modano ,n apr? 

ANNA . Hegina d* Inghilterra • e/a 1« ftrada per l* Alpi , ed ^ntrò in Ita- 
figlia fecondogenita di Gi^coiHo li. Re* 4|«r<oa un' armata di 9au mila uomini 
della Or» Brettagna « e di Anna Ida fua d* infiiiltcdt « t dì la. mila di cavalle- 
l^ma moglie. Nacque li <$. Febbraio rii . ii^. anni a7anti G. C. Prefe fui 
ììó^ e fu maritata li 17. Agoito 1683. principio Torino • disfece Cornelio 
tOB Giorgio « Princi^ di Danimarca « 9ci||UMt, vicino a Pavia , e Semufooio 
Duca di Cumberlandia , conce 4i ^^ti- Long9 vicino alla Trebbia . L' anno 
dalie ecr di cui ebbe molti figli morti legueiitt riportò una g;;. vittoria fopra 
gi<|vj|DÌ. ElU fuccedetceal |U GugliU- Cn. flamìnio ^ vicino al Lago di Tel- 
ino Arrigo fuo cognato li 4. Ma^io fimene , ovei R9iii4>ii perdettero 15000. 
1701. ebbe un Regno (;lorioro , e morì uomini d' infanteria « e 4000. di caval- 
li l». Aguiio 1714- Era forelhi della 4erta . Quinto Fabio QÌatSmo , ch'era 
Aegia#ftKaria d'Inghilterra* piorgio Dato creato Dittatore • trovò l'arte di 
Luigi , buca di Brunfvific Uamivcr» 9à flancarlo col fuo continuo indugiare : 
Elettore le fuccedette. , ma T ardito Confole Terenzio Varrone 

M ANNA C Angelo d*^ Monaco C|- fu disfatfo oflla battaglia di Canne 

maliolefe , fu prima Vefcovo dì Lo- C^i'^- ^"rii avanti G. C") dove il fuo 

49 di t e dopo da Urbano VI. creato ct^llega Baolo Ciqìììo reflò fui campo 

M Cardinale Ael i38s..|:gli fi ritrovd con 40000» nomini dt lnfmit'«rla « • 

ne'Concif) di Fifa* e di Coftanaa « 1700. di cavalleria, ed il fiore della 

„ e nell'elezione di VI. PapJ .* e morì Nobiirh Romana. Annibale mandò a 

y, in Rom* nel come (i vede d^l Cartagine j. ^aia d' anelli di jójo. ca- 

99 fuo epi^a^o nella Chiefa di S. M. valieri uccifi in quefta battaglia. Tifo 

„ di Porta Nova . Fabio d'Anna Av- L>viu afficura , che fe Annibale appro- 

vacato, e pofcia Confiftliere di Na- fittando di ^uefla vittoria .^(fe andato 

g, poli fiori nel XVI. iSec»* ftampò nel dirittamente a Room* era finita per 

1S04, CoiU&anea tfe. Allegat. e 1. la Rcp.ibhiica Romana ; ma S. Evrè* 

«, voi. di Coiifigli. Gio Vincenzio d' mout , ed il Sig. Rolline fono di Hn* 

Anna Avvacatc^ anch' egli Napoleum> tintento diverfo; comunqiie però fiali 

^ ftampò >. veL d'4Hfg9St • di litri la cofi|« il ìbggjorno cl|i fKni «ntA» 

m Ifrattati . Generale, in Capoa , diè campo a*Ro* 

«• ANNA C ^er d' ") Napoleti^no . roani di rimetter fi dalla loro co{lern%> 

Caocellierdi Gregorio Vl.fcri(re una àione, e Fabio Hail|mo f«|uitò a tor* 

„ ftorictta del modo, con cui fu ri- rnentarlo. Cinqae anni dopa* aii/av. 

^ trovato il corpotdi S. Secondino, G. Q. Annibale and^k^d accamparfiin- 

. ANNA (Santa) Madre della Bl V. e tomo alle po/te di Roma; i Romarti- 

^fa di S. Gioacchino . s. Epifanio è il ne furono così poco sbigottiti, che lo 

|Mrimo, ohe ne abbia fatta menzione. fie(Co giorno mandarotno un foccorfo 

. ' ANNATD (Francefco} fam. GeAiita, ^onfiderabile in Ifpagnji ^ « ^he ij cam- 

iiltó in Rodi li 5. Febbraio 1590. in- po , ov' era piaotatii li| tenda d'^Al|- 

iTegnò la Filologa, e la Teologia in nibale , fu venduto per quanto valeva 

Tolofa« fi) afipftente del Gener. dipoi intieramente. Le pioggia* lo ootlrinfe- 

.'^fovinciale • e finalmente Confriforedi ro a levar l'affedio* li Confole Mar. 

luigi XIV. Morì in Parigi li 14. Giù. cello gli diede in appreiTo battaglie 

gno 1670. vi fono molti^nie fue Ope- ^u ^ giorni fucceflivi , ma con elìto 

je in Latiiio , elitt •raocefe . contro 1 diverfo. \V 4.. giorno gli prefentò. nuo- 

Offcepoli di Giatn^nio. vamente I4 batt^lia, |ba Annibale x'\» 

„ ANNIANO, Dar.. (U-Celena fu Pe- tiroffi, dicendo.: Cht occorrt combatti' 

p, lagiano, che fiorì' circa il V. Seco- re eoa quef^* uomo ^ che non puh reftan 

1^ lo . e fcriffe più opere. ni Vittorio fo , nè vinto ? L'anno dopo 

ANNIBALE il Gr. Generale de* Car- Marcello fu uccifo in un'irabofcata : 

taginefi , ed unode'piii grandi Capita- qualc|ie ten^po dopo Claudio l^eroaa.» 

ni. Amilcare fuo padre gli fece giurare ch^^eca nccaropato in faccia' ad Annib%- 

111 gli altaxi di per feguitare i Romani fi. le, abbandonò fegretamente il fuo cam- 

po alla morte • .Annib^ ia età di po coUa.i^iglior partp ^ell^Jaie trapne 

Tioi0, I» *▼ ' ' t ' ' ' per 
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per andsr incontro ad Afdru^ale, cf.e Afric». Entrò neil' Oceano per lo fireO* 

.ireniv» in aiuto d' Annibale fu# fratti, f» di Gibilcerray (coprì v4n lÀttfff • ^ 

lo, eli diede una battaglia , ed Afdru- avrebbe profepciìca la Tua naTÌgtftiatarC^ 

iMle fu ucctfo con 55oco..uoiniiii . Ne* fe non gli fofl'eAO mancati i wiwinZ 

font «ffètidò ritornato ci Un» campo , Ttent s lift •ftrtMifo «n Hbio latfftt* 

fece qetfare in quello d' Annibale late- Iato: f viaggi di ^«irMr^cte C«tenf^ 

Ita d.'Afdrubaiei queOo generala dif. pnbUk^in ereco nel 1553. Arrigo Èe- 
fe, che non avea più a dubitare detll*1c1er ne airae una buona edizione irf 

rovina di Carcagme ■ Dipoi fn ricfcllu Ipvc^ , ed in latino con note nel 

-inat* in Africa per far reflua » Scipio- ma qaefl' Opera è poflerionr di 

ne* Vi ritornò \6» anni dopo ^1 (bo molto al tempo di Annone, il quale 

inpreflte in Italia , 205. anni avanti G. fecondo l'otte Je* apparente « k il Aimo* 

C. La battaglia fi diede l'anno feguen- fo Generale oc'Cartaginefì , che foflen- 

tc vicino a ZaiQa. Annibale la perdet- ne la guerra contro Ag^tocle nel tem- 

te « e toflo fi ritirò preip Antlbco 4 po die la Hepuhblica m Cartagine er« 

ìndi prefTo a Frufia H. dì Bitinia> ove nel fuo niapRior fiore, 

temendo di cadere in poter de' Roma* ANNSACHS , Poeta Tedtefco, nativcr 

Ili f fi avv«leÉiò , 185. anni' avanti C di Norimberga, c/a Calzolaio e Oeca^ 

C. in età di 44. anni. ne di futili della fiM «rte « effe' for« 

Huefìo terrore At^ Rothirni hì.ifimò uri mavano in Germania un corpo, o con* 

pittore , ebe gt» avea fatto due occhi fraternità di Poeti fotto il nome di 

effenilo égltguereh , ttieomptnibqwl^ Meifler tauttt% o Mae/M fWr/. Qiie- 

l* altro ^ che 1* avea dipinto in profilo ^ fio corpo era dirifo in p^rzoni pQet^T 

volando een ciò dinotare , che gh 4if- .in maeflà Foai , ed in compagni Poc« 

puKfé nti^^lfeTta metttrgnaa fuovan' -ti/^e per fiir irtrfi in pace bi fognava 

faggio t§ rhe approvava è* MTte di dif* farli fcrivere He' regidri di quelli arti» 

fimufare $ fuoi difetti.^ giani Poeti . Atnìracbs , che n* era it 

ANNICHINO ( Gio. GitGOlkio ^ Decano , ha lafciato cinque grodì voto- 

AvvociVo Napoletano , che eiCénel miJa lògliodi cattivi verfi i ed un mag.* 

XVII. Secolo* pubblicò un trattato gìor numero altre»! efciti da altre bot- 

»t de prétuent. inftrumtttt» oc d$ reBa teghe di Queito. corpo di artigiani Foeti« 

advtfht tnflrtmwnu ^^énmHmé* „ gfiONIlIfO^ o 1' AHonitAO «. Mal' 

„ fattone . „ ti Siciliani lafciarono in ofcuro il 

ANNIO di Viterbo , o (ia Giovanni „ lor nome « ficrififeto delle moire epew 

9tiiiii , fun. nelig. iDomenicano nato Vf re fotto tal nome la diverfì fecolt • 

tu Viterbo Verfo il 143 ^- • Maeftro ^ Onde vr è 1' Anonimo di Catane* 

del Sacro Palazzo forto Aleffandro VI. „ Greco « che fcrilTe la vita di S. Leo- 

fece un gran numero d'opere « c fi ne Vefcovo di quelU città in profa/ 

guadagnò Ihotta iima con i fn6Ì If. e un altro* che fcriiTe la vita dì 8;* 

Libri di antichità, ne' quali con una Zofimo Vefcovo di Siracnfa pur io 

ciecA credulità fpaccia come vere al- Greco. Nel fecolo Vii. o Vili* vi 

t«Ae Optfre fnppofte di Autori antichi . „ fn chi ftriife ^èlU di liflardtticv 

1 piovani devono flar bene awertifi „ Vefcovo della medefima c^ttà . Nel 

contro quanto' quello Scrittore ha pub- \66*t. pubblicò altri una Relazione 

bitcaro. Morì in 'Roma li i). Novem» „ dell' incendio diMongibetlo di qeet- 

bre i!)Oi. in eilk <di 70. anni . 1* anno>* tino citato dall* Allaaio t 

Le jue antithìtd di Berofo Calrfeo „ llampò Girandola , Commedia cn- 

crgli altri Autori da lui finti , cioi f rioia ; quello . che fe' le note alla 

Jmrfith^ hnbi9^ Jnhitoeo^ Mantfé' „ Bolla di Nicolò V. e alla Prammati- 

«f , Mepafiene Quinto Fabio Pittore ^ „ ca del Re Alfonfo de cenfth. quel, 

e Cajo Sempronio , furon tradotte da «, lo che fe' l' aggiunta a' Riti d«l Rf. 

Phtro Lauro ftamp. ha Verntfa 1550. „ gM -di gfeiln / ^ell' altro, chf 

a atcrefeiutt , dichiarate ,e illuflratedi fcriffe la vita di 5. Conone : quello , 

varie annotazioni di Franeefco tanfo- „ che lafciò in Greco la vita dell* 

vino ^ /fam. in Venez.» prejfo Altobelh Vergine'- e l'Autore della Tragi- 

talicato is^. in 4. Un dotto tetterà' „ commedia intitolata la Coflanza. ifn 

lo ne ha j atta l' poloni fi con un* ora- „ Beneditiino fiorito circi al ijpo.che 

zjone Latina, * Vedi le Difs. Voffia- fcriffe: de Readific/itioite NU>na/ìerii f* 

ne d' Apofiolo Zeno T. II. pag. i8d.* «, Martini de fealif Panormi Oréittti 

ANNONE , Generale de' Cartagine. „ fanffi Benedici . Un altro che 

fi t fu ittcaricato di fare il giro dell' *f fcriflè nel i%o^, la vitadi s. Albeno 



<)ualì coetatlfo n quel Santo ; e tin aI- 
a tro, che (tampò Alìtolabium impref. 
«, fo M Giantf , oltre «tolti altri . 
„ In Wapdii nel <585. uno con rilkfTo 
4, nome Ufciò fcrìtuita' iftorietta dell' 
„.itlceiidid del Vdiivio « an tltrd 
I, fcrilTe U viu di S« Severino Vefco. 
vo Mapoletano 4 e un che pubblicò 
Uifìùt. ifit£ 4 <2r translationis fan- 
«, 8&t, eorpar» Èutfeknis « ^ Jteutìi 
1, Maitftunt . 

i, ANSALONIO ( Gio. ) Giureconfulto 
^ di Ottaitea fiorito tei i4^*bfctò un 
„ trattato ^/e Peudit « e alcune atleta- 
4, zioni. Giordano Anfalonio dell^Òr* 
„ dine de'lMicatori atiche Siciliano ^ 
4, morto nel Giappone Martire nel i6\t* 
^ fcrllTe le vite 3e' Santi dèi Tuo Ordi' 
„ ne 1 che Tono inedite , e un tratta* 
i/to delle fuperfìi^ioni di ciiielli delli 
Ciila^ Sebaftiano AnfalOfliodi Palef. 
4, mo Filpfofo , e Agronomo di %ttxk 
4, grido ^ che «òri nel 159^* Hirilfe it^' 
4, curie Rime , che fi leggono tra quel- 
4, le di diverfi belli fpiriti d«Ila città di 
4, Palermo llt morte di Laura Serra , é 
44 alcune cofe d* Aftronomia , é tra r 
M altre 1 AlmanacO perpetuo pubblica. 
,t fotto il nome di Rutilio Benin- 
j, cafa Coti festino « cbe fu fìK> fe<rv0< 
A^JSEGISO , celebre Abate di Lobes i 
ò piuttoAò di Fontenelles , fecoflfio 
Valufio4 fi féce Hirtiare da' Velbovi 
C da* Principi del Tuo teiflpo^ Mori 
tiel !f34* y'^ vtnz fui raccolta de' Ca. 
pitnlnri di Catloniagno « e di todòvictf 
Il $ueti0 4 della quale Balu<io ne ha 
4ara una buatta edizione ^ 
_ ANSEGISO, Prete della Diocefi di 
xetms , Abar«f di s. Micheltf < ed tfidi 
Arciv.efcovo di Scns li li. Giugno S^i. 
Orlo il Calvo lo mandò ^al papa Gio- 
^snnS ^Itlt dte lo lift* trtihate delle 
Gallie , e di Germania; ma fncrfiafo « 
e molti altri Vefcovi fi oppofero a 
cftielia nùova Primaria . AnfcRifo ni<^- 
ti nel 

AlMSELMa ( S. 5 Arcivefcovo di Cart- 
torbery uaode'piìi illufirit e de*più( 
dotti Vefcotfl del fdO Sta ttm d' Aoti. 
f^a . si fece Keligioro di S. Benedetto 
verfo il io5o. t fu eletto Abate del 
Becca net ' fiiMliiieff te Ardvefco- 
vo di Cafitorbefy 12 é» Marzo 
Giiglìelino di RolTo, R? d* Inghitterra, 
ch'era del oartito dell'Antipapa Gui- 
bertO » efiliff Anfelmo , ctfe rirguardM 
l/rbant* ir. come il folo Papa legittimo. 
Anieìma andò a Roma , ove confutò 
con «ppUttfb le obfechml dé'óreti irei 
Codciiio di Bni B«l'.ii98. irrito I. 



À ff , 
«Ktando fall fui trono lo richiamò, t 
dipoi cbl>c 4ualche contefa eoa lui a 
cagione delle inveftirure , affare 4 cVetM 
be perniciofe confeguenie . Anfelnlom. 
li ai. Aprile 1109. in età di 77. anni • 
la. miglior «dlaiofié delle fue Opete è 
quella di l5on Gerberon nel 1675. ^ 

Tìieeoìb BuoHjtgli Carmelitanò tràduf-i 
je U fue meJitatJoni con quelle di altri 
dottori Ai f, Chic fé /lampi in VentzjA 
1584. tom* 1. in li. e alcuni dt* fuoi 
Sermoni furono parimente tradotti eoià 
Quelli altri Xi!. e DD. CatMici ht 
Tofcano d.t Teta/tfio WipreHtiiM MonM • 
eo della Sàdìia di Pirentfi$ i» ^ir«»* 

Pt'GiunH ts*fi. $• 4. ^//# wmé « 
fejfftoni aei Concilio printipiato ih S9- 
lagna , e poi tetmiriato irt ^Trento , fa 
data la cura di 4ue/ia traduzione al 
Plofimontt i eom*! egli fcrive ni C.^r.ìi' 
rial Cervini i poi Marcello U. nellj fet-^ 
fera prepofta al "tomo XL. Di ciò noti 
èHéto fiotitia gli iefhmi del Conili» 
di tremo . 

ANSELMO C ^ ) « Vekovo di tueca 
tei lodii era BiIantQvaiio , e mor^ li 
18. Marzo ió8«. V* è dello «cCi oa 
Trattato corttro l* Antipapa Guiberto , 
e molté altre Òpere. * Il P. Andrea 
Kota Geftiita fie ba Hampata una vi- 
ta molto efarta . Ycdt AocIm il Ma»« 
auché a. Ki6.^ ^ . 

ANSelMO éì latffl » Ifecatio < ed 
Arcidiacono di quella cittlt , infegad 
con grido nell' UaiVerfità di Parigi , 
ed itfdi nella Dioeefì di taon i Morf 
li 1$. Luglio lti7. V* è dello Mo u- 
nà Gloffa irfterlin. fopra la Bibbia j 
ftampé con quella del tiaano . 

i% AlUÉLttia C Giorgio ") da Parma^ 

Poeta latino f che fiori nel XV. (e- 
M colo a O a quel torno . Vi fu un al<'- 
„ tro dèlio 0eiro mnVtf p^te di U\i 
fi onde a diftlniione di «luelto, appai- 

lafi il nipote . 

ANSELMO C 11 Padre ) teieht Ago- 
Hinianò Scalco 11. in Parigi ne\ \6i^ 
la fua opera princ. è intitol. Iftoria ^ 
Genealogica, e Cronolog. della Cafa 
di tf, e de' gr. Officiali della Corona 4 
Mor? iti Parigi li \f, MoafO ld$(t« is 
età di 6i. anni. . 

ANSER, Poeta li<iiio , <mi<d di . 
Marc' AntatHd» di cai fcriflc le aaio^ 
ni in verfi . -^^ • 

„ ANSlDEO ( ÉaldalTarre ) Biblio* 
„ tecario dèi Vaticario , fu dell* Um« 

bria di urta femiglia molto dirtinta, . 
»i Egli infpgnò lé lettere umane in . 
ti motti luoghi d'ffalia é fra l'altrr 
èt io ^fa. Mo V. chlamòllovio ftah 
fa «I ma» . 
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^mit • lo f«!* Bibliolecano ; ttit It 

morte di quefto Fouiefice ♦ che av- 
„ venne nel i6is. gli toKe il Capciio 
M Cardinalìzio* 

„ ANTANDRO, fratello di Agato- 

de Tiranno Siiaculaiio , efili fu uno 
„ de' Capitani mauiiai) iia'biracufani 

in àiuto di Crocont contro i Brazf, 
„ e fi diflinfe anche iti un combatti- 

mento contro a' Cartaginefi . Egli 

vide nell'Olimpiade j^o. avanti CrU 
4, ilo'»96. anni , c fcrìflt 1« ftoria 4ì 

ANTkUMI C^iu^cPP^) dotto Can. 
di TrettM in Provenza , nel quale ab- 
9 biamo molte differtazioni , che fono 
Aimate . Mori in Pamters nel 1697. 
età di 40. nnni ^ 

. ANTEMIO , celebre Archi te: to , pe- 
TÌto Sculiore , e dotto Matematico , 
iiat. in Traile» , fioriva follo Tlmper. 
Giufliniano nel VI. Secolo . Egl*invt»« 
lò al riferire di Agazìa , molti mezzi 
per imitare i trcmuoti , il tuono , ed 
I lamp^ . 

ANTENORE ; Princ. Tmiano del 
tempo dell' atltidio di Troja, A lui 
viene fialCameote Mtribuiu la fondazio* 
Ite di Padova. 

A\TKO, Gisante di Libia, figliuolo 
di Nettuno , e della Terra , fu fotbcA- 
to da Creole . 

ANTI HO ( santo ") di nafcita Greco, 

fu eleito Papa li 13. Nowembic ajS- « 
mori li 3. Gennaio (eguente. 

ANTFSIGNANO C ^^ctro J uno de 
pili indefeflj Gramatici del Secolo XVI. 
tiat. m R»baAeint « ha compofto una 
Giamatica gl^ca « jt molte altre Ope- 

jre. . . 

ANTIGONE C GìambattiUa J buon 
^Miniatore, che fiorì circa al 1580. 
«■^e fu difcepolo di Sofonisba Ango- 

fcioU maritata da Filippo 11. a D. 

Fabrizio Moncada. 
. ANTJFILO , celeb. Pittore Egizio ri- 
vale d'Apelle, fi fece ammirare prin- 
cipalmente per lo ritratto di un giovi- 
netto , il quale neiTabualfarG foffiav» 
nel fuoco per accendeilo. 

Fu difctpotù di Qttfidemo celeb, per 
la calunnia Utts ad ApelU, 

ANTIFONE, celeb. Oratore Atcnie- 
(e , (opran nomi nato il Raoinunano « 
, perchè di Ramni in Attica . Fu il pri- 
• * no« che riJuffe in arte T eloquenza , 
e che ne d:cJe precetti . tboc Tutidi- 
. de per difcepolo, e morì verfo il 41^* 
avanti G. c. , , ^ 

ANTtGF.NE, uno de CApiinni di 
Aiedaudio il Grande , ebbe il kccQ^o 
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de* premi « clie quel. Pruicipe feceJi- 

ftfibuire àRii 8. più vai. C;:ptMj'i delW 
fua armata. h^Vi diede Eumene ueUè' 
)nani d'Antigono verfo il 315. avanti 
•G. C. ma avendo ricevuto il guiderdo- . 
re della fua perfidia, fu abbruciato VI* 
vo in una gabbia di ferro. 

ANTiGONO « uno ide*'più corraggio^ 
fi, e de* più prudenti Gcn. d* AlefTan. 
dio il Cr. fi fece Re d Afia dopo In 
mor$é di quel Conquinatore 314* «nat 
avanti G. C. Vinfe , e fc(.e morire Eu- 
mene , guadagnò unagr. batt^^lìa con- 
tro Tolomeo Lago, jij. anni avanti 
G. C Fabbricò Antigonia 7. anni do- 
po, e fu iKcifo in una battaglia con- 
tro CadfandroV Seleuco , e Ufimaco , 
|ei. anni av. G. C. in atk di 80. an- 
ni. Vedendo egli le maraviglie , che fi 
faceano alcuni al mirarlo di un umore 
così allegro nella fna vecchiaia , Qutfié ' 
avviami^ diflfe , ptrchè ho hi fogno di • 
conferv.ire colla dolcez.Z.'' » guanto ifo 
ac^utjLuo colla fotrji . Un Poeta aven- - 
dolo chiamato Divino , il mio cawtri§m 
rtf, ripigliò Antigono , fa bene il con" 
ttario ^ Solea dire , &be il RfUnare è 
un'onefla fervitb« e clw le, n fapefle 
quat^to pcfa una Coro*t« fi tcmerebbè 
di porfela in capo* ^ 

ANTIGONO, Re de* Giudei, e figli<^ » 
di Ariilobolo II. aveudo fatt^ allean» 
za col Ile i^c'Pijrii, prefe Gero foli ma , 
e fede ta;;li.^r le orecchie ad Ircanofuo 
Zio, per renderlo incapace di elfere 
gran Sacrificatore; ma Erode fratello 
d'.lrcaiio* avendo ripigliata quella cit- 
th', mandò Aotifono a Marc* António« 
che gli fece tagliar la te.la , i^. anni 
avanti G. C. In lui fini la (lirpe degli 
Afroonei , che avea regnai» an- 
ni . ^ 

ANTIMACOC Marcantonio) Man- 

tovano fu Lettore di Lingua Greci 
„ in Ferrara circa il 15»S« e Maeftro 
„ di Alberto Lollio, che avendo nel 
„ 1540. fondata in fua cafa i' Accade< 

mia degli Elevati , ne lo creò primo* 
M direttore. . , 

„ ant;mo , Duca di Nipoti dopo 
„ Teofilatto genero di Stefano* Egli 
„ coftt:u{re in Napoli il Mbnafterio di 
„ S. Quirico , e Giulilta ,.e la Cttiefe 
„ di S. Paolo Apoftolo. ^ 

ANTINOO, giovane di una gr. bel- 
Icrza, orisinario di Bitinia , fu T o;;- 
getto degli amori detellabiU dell' l>np. 
Adriano. Dicefi; che s^^annegalTe net 
N;lo, nel u-?. di G. Adriano lo 
pianfi! con quella Helfa debolezza , che 
fa.ebt*' uua fcminioa , e gli deiièòal. 

culli • 
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CUnt temp] . Ci reftatio^ ilcunt tnoctn- 
{tlìe , in cui vieti egli rapprefentaco 
Ibtto la figura di Racco . 

ri vc/ìe anche nefle rAeda^Ue ftttff il 
femhisrite di Apctiinc , del Me , del 
Dio Luno , di MettUfio , e d 'Arpoettt' 
U; vitM Afpoc*ate ^ e eòi Aeme Erbe 
principalmente nette medapjle di Cr.riii'- 
t(i . di Smirne , di Taf fa » dì Giulia , 
db' Sititif , deffli Achiv) , Amffenf , 
Ancirani , Arcadi , Éifantini , C^.Vf- 
doneft , Adriariopoiitani . Tianei « « 
HieéMedieJt , « ^tr^/f A# liofM t/f ft/lr 
iff nuovo Apollo, fecondo che fili empj 
Paf^ani dtcevaào y daeff» pure fi d.ìva' 
no pi: Oracoli , a telìimoniànz.a i 
Sparti y Cap. 14. ^pahhem, diffett, 
% de Praft. ite Èpif. In Aoch. atte^ 
Jia t ebfi fu feppeUi$» netta città del fuo 
mme eolia jua Barrè9tta éi traftnfh . 
„ ANtlNORtCBartiàno") Fiorentino 
Mao de* Deputati da Cofirtio I. per la 
M correzione del Óecamerone , fecóndo 
«, l'ordine del Concilio di Trerrto . 

t ANTIOCHIA C <^onc. d') celebra- 
to nel 764, contro Paolo Samofaceno 
Iftfc. di qtttfla città , il «luale oltre il 
rinnovare gli errori di Sabellio intor- 
no la Trilliti* infegnava , Criiio elTcre 
'Ulto Ufi pard tioiHoù atl 4tule fl Vtf- 
bo fol a mente abitai « ed operalTc . 
Gli 1^u^ebiani nel 331. ne tennero in Ah- 
tioch. uno« iitcUi depnferoS. Atanafio 
e nel j4.<^. un altfoper decretare ,chc un 
Vefc. depofio il quale da fe rìpìgliafTe 
le funzioni Vefcevili , non farebbe 
mai rtilabilito fenia l'iutorilà ifft 
Colie. C!i HofTi tufebiani ne convocl- 
totto un ter<o nel 341. ptr occafioire 
denaSasfadfffftChfeftdUntiòcb. tìd 
trovarono da ^ Vefc.^d. de' quali per 
lo meno erano Ariani « e quelfi anirtiari 
dall' Imp. CoflanzO condannaroa di 
nuovo S. AtanafiO, # ii^ Aio luògo 
leffero Gregorio di Cappgdojia , diriz- 
zarono ancora tre foritloltr^ dì fede . 
lo fteffo Coflan^o nel i6u ne raguoò 
un altro . S. Meìeàó yì fo cltfito fi 
Vefc. d'Antioch. ma perckoccbè con- 
tro l'efpettazion étpì Ariani parlò die. 
gnan^ente della Divinità del Verbo, tf' 
ebbe anche l'efilio. fOel 3^3. 146. Vefc. 
in* un altro Conc. confermarono la fe- 
de é'an Conc. di Rortia , e nel ì79. fù 
pure da un rtamerofo Coffe, d' Antioch. 
aicetcata ed approvata una Sinodica dì 
1. DktnàCo . I Meflaliani furdoo nel 
3^1. condanrfati da S. Ifaviano irt un 
Conc. del fuo Clero »e nel 417. e 410. 
i Pelagiani dal ¥efc. Teocbm. Mei 
$i6, nefncelebiiio mp«i9 ni If net* 
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mnria di Teodoro di Mopfuéflia ftj 
condannata. Domno Vefc. di Antiochi 
me tenne dite < tino nel 4^. contro A; 
tanafio Vefc. di Peftha .iccufato di vari 
delitti *' 1* altro nel 448. in cui iba tu 
affoluto . In niti altro Conc. del 471. 
t»iero Gnafeo o Fu'llO ne fu deporto. 

ANTIOCO il Dio» Re di Siria, fece 
la tiuerra a Tolomeo Filadclfo; e U 
fini coi prehdere per ifóofà Bertulce , 
.ibbenchè aVcffe pih li figli di Leodicea, 
la ^uale per vendicarfene lo avvelenò 
il i4tfi avanti Gt C. e frce mettere fui 
Trono Seleuco fuo figlio , col manegw 
Rio di un ietto Arterìlone indi fece 
tfucìdare Berenice in un col figlio , 
che quefta Princip. avea avuto d'Aff- 
fioco / nta la fua barbarie non fimafe 
impunita. Ella pure fu uccifa nella 
guerrt , che Tolflineo Stergete intrtf. 
preTp a favore di fu* forella Berenice. 

ANTIOCO Eupatore, R. di' Siria , 
154. anni Avanti G. C. entrò ncir.ì 
Giudèa per confici io di Lifia filo Gen. 
còn un'armata di 80. mila uomini ò* 
infanr. e di 80. elefanti j ma Giuda 
Maccabeo lo diafece « fu Oecifo da De. 
metrio fuo cugino Rermano ì6t. anni 
av. Geiìl Crifto. vi fono ftati molti 
litri Rrinctpi di qudlof noMfe . 

AfJTlOCO il Gf. «. di Sifia , fucce- 
dette a fuo fratello Seleuco Ceraun<V 
ti3. anni avanti G. C^ Fu disfatto in 
una fanguinofi battaglia da Tolomeo 
tilopatore viéirto a Ràfia li I17. av. 
G. C. Poco dopo prefe Sardi 4 attaccò i 
Medi • ed t Parti , tf'iiil|Mroal delift 
Giudei, della Fenicia, e della Celefi. 
ria , pento d? prendere Smirne « Lam* 
pfaco , tf le ftttnf città della Grecia A» 
fiatica . (Quelle cirt) chiamarono in 
aiuto i Romani , che gli mandaron* 
Ambafciatori per obbligarlo a rendere 
# Tolomeo Filadelfo il paefé che gli 
avea tolfo , ed a lafciaf in pace lecita 
tk libere della Grecia. Antioco fdegna* 
10 dicHfarò la gaerra ai Romani il 
«t'anti G. C. ad ioftigazione di Anni* 
baie / ma fu disfatto da Acilio Glabrio* 
Ut , e perdette ma gran battaglia vict« 
no a Bfagnefia contro Sc»pione V Afia* 
fico"; i Ronfani finalmente gli accorda- 
rono U pace a patti gravofi . Egli fU 
ttCcifo neir CHitiaide < ove era andata 
per faccheggiare il tempio di Belo 187". 
anni avanti G. C. Salenco t'ilopatore 
^i itocecdette. 

Dtpò lue fio Trattato t pel fu ale f» 
cacciato di Id dal Tauro , ejfli diceJ 
Cùm Unagr. difinuohkta , eh* tra mei' 
to MÌqi4$§ s' Bimani , par ave^lw 
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/gravato in ^ai/la Quifa dal pefo di bc U dirtzione di tutti gli aflari > cf|t 

governar tanti popoli. amminidrò Tempre in vanti^io dc*Ro> 

ANTIOCO, rniuffrc, ufurrò il Tro- mani. Refe feqnalaii fervÌRÌ a Cefaro 

nodi Siria, ch'era di ragione di De- nella guerra d' Feltro, e fu avvelenato 

mtcrio ftto nipote , il 17^. av. G. C. e 43> Anni avanti G. C. da uno chiina- 

volle topliere 1' Pgltto airaltro fuo ni- to Malco , che in quefla occafione com- 

potè Tolomeo Fiiometore/ ma fu riC mife la più nera delie Tue iograticndi* 

|)intQ . Depofe il gran Sacevdocc Osit, ni . Avca egli fpofata nell' Arabi» Cf- 

afl^diò , e prefe Gerurajcrnme 170. an- prò donna di qualità , dalla quale ebbe 

ni avanti C. C. Profanò il tempio , ed il fam. Erode • e Salome . 

10 efTo facriBcò a Giove Olimpico , ANTIPATRO C L* Celio ") lAorico 
fiortò via i vaG fagri , e commife le . Latino verfo il 114. avanti G.-C l'In* 
crudeltà le pii^i inaudite. Ritornato per. Adriano per un gufto d^avatolo 
che fu ad Antiochia 167. anni avanti preferiva a Saliuftio . 

G. C. fece, morire i fette fratelli Mac- ANTIPATRO, Re di Macedonia, e 

cabei , ed il favio Vecchio Eleazaro . fratello di Filippo, fuccedettc a Caffan» 

Matatia « e. Giuda Maccabeo disfecero dro il i^S. avanti G. C Fece uccidere 

le fue annate i egli pnre fi» meflb ia TeAlonica iua maire', e fa fiuto mo^ 

jotta dagli Elimeani , e corretto a ri- rire da Lifìmaco. 

tomarfene a Babilonia , ove fu colpi- ,« ANTIQUO C Lorenzo ^ nacque iji 

to di una piaga orribile , che lo fece „ Sicilia, e fiori nel 1501. Alcuni co* 

morire di difperazione , 1^4. anni av. me it QjùftiiUoinCataiogoBihlioth, 

G. C. Antioco EttpaCOie Ino figlni fili » Thuana^ ed Elia Putfchio nella fùii 

fuccedette. * opera col Tit. Grammatici Vcteres 

ANTIOCO Sotero , cioè Salvatore , m lo coiinamerano tra gli antichi Gtd» 

He di Siria, e figlio di Seleuco \'!ca- mat. ingannati dal fuo cognome ^ 

flore , fposò Stratonica fua Mairi* „ Egli lafciò da inftit. Grommata Com» 

gna , vivendo ancora Seleuco , disfece •» mentar, 3. ilt Slomentf /. 3. 

11 Bitioì , i Macedoni , ed Ì GaU|i • e ANTISTENE, cel. Filof. Ateniefe^ 
tn. 2<5i. anni av. G, C. dìfcep. di Socrate, ed In(iitut«re óeiìx 

ANTIOCO d* Afcalona, celeb. Fìlof. Setta dei Filof. Cinici verfo il 314. av- 

Stoico, difcepolo di Cameade , maeftro G. C. Si racconta , che avendo egli iiv> 

di Cicerone » ed amico di LucuUo* tefo Socrate, dilfe a' fuoi difccpoli ^ 

e di Bruto • Andate % cercate un maeftro.% guaite^ ^ 

ANTIOCO , Abate di S. Saba verfoU mg ne ho ritrovato «ne. Egli fii cagio* 

di G. C. di cui abbiamo aolte.W* ne del bando d'Anito , e della molte 

iiKlie, ed alcune altre Op. di Melila , i due maggiori nemici di 

ANTIOCO, Storico nativ. di SiraT quefto Ftlof. Antiflene non fi attenv 

«, cufa circa V Olìmp. 91. 4i5. an. av. va , che alla morale ; dicendogli nn 

Grillo , fcrifTe la Storia di Siciliadal giorno taluno, che la guerra toglieva 

w Re Cochalo fino alla morte di Ser- dal Inondo imiferabili : vUngannafe^ 

- fe^ e quella d*- Italia*, cenie .vuole rifpofe, effa ne fa più* che nonni toglie. 

• „ il Voflìo. ANTONIA, figlia di Marc' Antonio , 

ANTiPATRO., difcepolo d' Ariftotf. e di Ottavia, ed una delle più belle ^ 

le , ed uno dei Generali di AieCandro e delle più r»vié Prind. dèi liio Secof. 

il Gr. amava le fcjenze , e non man- fposò Drulb figlio di Livia, e fratello 

cava d'ingegno. KidulTe ^ dovere i Tra- di Tiberio. N'ebbe Germanico^ Prìn- 

ci ribelli % e disfece gli Spartani ?^o. cipe di ottime parti, Claudio che dipoi 

an. av. G. C Viene imputato di aver fu Imper. e Livia fam. per le fue fce« 

fatto avvelenare Alefiandn).. 24.41 3a|j> lemggini . Ella rìmafe vedova in età 

av. G. C. aliai txefca, nè mai volle rimari;arfi , 

ANTIPATICO ,^i Sidone , cel. filof. dando quefto bell'efempio di contìnettr 

Stoico, e Poeta vcrfo il avanti za in una Cone diffoluta. Antonia 

G..C. Vi fono moUi fuoi epigth nelL' fcoprl a Tiberio i diie^iai di Sejano • 

Antologia .. Ebbe da principio qualche parte negli 

ANTIPATRO, Iduraeo , e figlio à* sftari fotto Caliqola fuo nipote; madi- 

Antipa , Governatore dell' Idumea , fi poi le diede canti difgufti , eh' ella ne 

sefe iU. colle fue ricchezze, colla fua m. verfo l'an. 3$. di G. C Egli è an. 

prudenza, e colle fueimprefe. Abbrac* co yerìfiroile y che queUo Principe inu« /' 

ciò li partirò d'ircano, e lo fece rifta- mano !n faceflfe avvelenare. Plinio aC 

biluc lui trono. Aiiora Auiipatro co- fukiia, eh' dia non fj^uUva giammai « 
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nMfiut.PitU di Bauli pnjf^99^ poi. vi«8si& m InghilteRt, hi Otamla,, 

teneva una Morena ^ cyelh smaya/i- ed in Germania;^? finalmente fi fermò in 

moa pmrlmliatf echini , il che vitrajfe ?Arigi ptrquafi venticinque anni , ào^t 

npm pochi m vedofi quefta rarieè , Lb olcrt à\ aver A>miM>fio uo compiuto Di- 

'parmt^ladi Bereniee , e di Agrippa fuo zionario Italiano , Latino, e ÀHkaxeic« 

/tffl. c^n lei t e r Buoni offiff fatti ad e Franiefe, LatVno, ed ItaKano, riftam- 

Agrit>pa , la refero nata nella Giudea, pato ben cinque volte Hn ora; un trat- 

« ail* ifiericùGiuf, fHfV* ^ f* 1**1*^- tato della i^onunzia Franzete ; upadi. 

f!j'o if^is fitg wrfirrtfiNCf I fpf»f f^H ilintadefcrizione de* contorni di Parigi: 

/f . , . procurò eoa bellifimeediaionilariftaiQ. 

ANTONIA , fisi, di- aatt4io , che fu 4tU*Oriando f unofo éAv Adotto , 

/atta morire da Nerone , perchè ricusò della Cerufalemm* , e dell' Amtnù^dfl 

4IÌ fpofarlo dopo la morte dì Poppea.. Taflo, l^ltalialiberftta del friifino, cott 

AJ^TONIANU SILVIO, Cardio. « ili. varie, altre o^rc Italiane; finalmente 

jfK U Hoà IcicflBfti f pitr ù fiu calli- «ciuie a' morira ip (ma ctfa ut 4co||^ 

€k, nacque in Roma nel 1540. e morì 17^5. eTendo ih età d'anni 5^. 
.nel 1603, Egli ha iafciato de Cbrifita- * f* ANTONINI ( Francefco ") frateUé 

'fia puerorum education^ « ed altre Op. de* medeltiiii , 99>bo ?err«tiffimo nel!* 

ilimate. Si dice ch'egli ebbe par^^l materie legali , e Canoniche, e oelU 

C«.iec)iirmo del Conc. di Trento. ' fitori^ Sagra, e Profana, dlAorò pef 

• Si(U»^o di lui te feguenti Op. i.De ^aalcbe tempo in Eoma, e daCleR^eotff 

.Chridlana puerorum educatinne eompo- XI. fu fatto Abate Giurifdiajoiiale di S, 

Moin Itat.ad ifiantiidel Card.dì f. Praf- Cecilia in Prov. di Salei'no e m. li 5» 

jM«,crà^S.C4rlo Borronxeo. Fu fiamp. Decemb. 174^. di a.a.6x. Vivi Giufitp- 

l^er«M40.Baftiano delle Donne 1584. pe Antonini , figlio ancora d'Alfbnfo'* 

tn\.per laeur.i di AgoJlinoValtrio'Vefe. e frat. de medeiimi . Andò in Na|K>li 

dellttog9%.e C^r^.e». Difliirtatio de ob- giovinetto, ed ivi ebbe L'opportuniià 

fcttritatc Solii ia.motfia^Cbnfti. 3. De . di conofcere'i'priiai'tcìtf rtti della Cit« 

SuccelTìone Apoftolica. 4. DeStyloEc- tà . Attefe a i.ftudj legali, e dopopo> 

clefiaftico, feti jle cQiifcnbenda Ecclt' chi anni fu maqdato a.Cervire da Udi- • 

Ha&lca m(l(fria . ^. pe Primacn S. Pe- tore , e da ^ifcale; in yadé Provincie 

iri . 6. Lucubrationes in &hefiorlc{i||i del Regno,, focto rJoiperadore Carlo 

'/\ri[lotelis , le Orftiones Ciceronis. In y^* Durante quefia carica , ferine una ' 

0ltre molte Poefié * alcuni termfin§ ^ intiera Storia della Locaoia , ftaq^pata 

4fik nòte , e defila prrfae^ni «/|tefi|M- poi io Vapóli . In okct corrono ÌOhaii- 

<e d* Achille ttaxjoy e al Terencio di paté del medesimo Autore alcun?' let- 

jQahriele Faernp . lAolie Lift, che fono tere di Oflervazioni Geografì(:he diret- 

i Brevi Apoftolici 9 che cmnpofe in tem- tea! chiariflimoSlàtteo Egizio , iiqua- 

eie fu Segretaria ce. Diede anche le avea fatto alcune caftiguioni alla 

molte pruove della fua prontez.Z.i'i'* Geografia del ^gnor Langlet colle rtf- ■ 

imf ravvi fare nelT età di 16. anni , pofte dello ftelTo Signor Egizio, fi me- 

frtncipaim., in Venez.ia in prefenzjt del- definio Antonini fu che mandò in dono 

a Regino di Polonia^ del Cardinal al gran Duca Cofìmo III. il rariffìmo 

Triujrf9 e del fard. d'Aufhungp ed^ manofcritco di Francefc(> Filelfo deexi- 

Étfit cke pfimg anc$ra , im ffi di-i^, lio confervato ;nflr MCtca libraria di 

^lfì« faeeffe uns fimil pnteva avanci Tua Cafa. 

il Card, de Medici , e quel di Trento^ ANTONIIHO , Autore dell' Itinerario ' 

$he lo rega/Q d*un0 Collana ^ avendo che porta il^quoi^e^ Jion è perineo. 
air improvvifo verfjfggiato fai fmmo conoficinto ;V 
dell* orologio « ch'trMJHÌis S^Ù ^ OVf fi Alcuni credono^ che fia di Etico, Ve 

^ttattenevano • . , ne fono molte ediz. ma quella d'ifjan- 

AMTONIDE C I. ViRdiér Oow >€tl da è la migliore. Lo Uhetafhai l9 

Poeta di Zelanda, mori nel fiore della pubblicò da un Codice Vaticano . Aqu:-- 

ina età nel 16^ Le fue Op. fono f^a- fia edix, il V^tlii^ip^ e il turrita a^» 

gt aamp. ÌB*Am({erd. 1714* in 4. giunjen il NdpèliMan^ ^ UBlandiiiiano* 

t ANTONINI C Anuibjile ) fijBl. d' e il lùngolitu^ fùtk CUtn;jM Jf ÀH^ 

.jklronfo Barone della Terra di S. Biagio, drea Scotto'. 

i|, in Provincia di Salerno , e fratello ANTONINO il Pio , Imper. Rem. q« 

fliGiureppt, lotto 'la di cui cura fece rigjnario di Nimes , ma nato in Laoil- 

ìxx Napoli gran parte de' (ludi: indi fu vio d| Italia 1' anno 85. di G. C. cta 

mandato a compirli ^o Ron^a / donde tiu JPrin(;ipe di bu^ afpetto^ che av?a 
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l|ióltò'ìtfp«gifo , ftpere , td^toirQMza. fd avrai un nforo In etétòf phCe 

^tt Confolc r an. 12-5. di G. C. e fiic- la rifoltfzione di abbandonare il jnnri. 
coffe all' imper. Adriana hel 138 Vofe do « diftribuì r fuoi belli ai vicini, di»- 
toflo in libertà diverte peribfte, che li 'de H pretto de'faoi mobili ai Dovi^rf, 
volevamo condtnnàte t morte , e fi gn»- e rilirofTì in fdlriudjtie verfo Tanno 
daRnò la ftifrta., e T aitioré de'popcrti 170. Fabbricò molli Monafterj'nei di- 
colla fua/noderazione, e colla fua fa ferri , e fece «tei U^. un viaspìoad A. 
•¥ietc*.- AVe» pit li fòot fadditi U té- lefTandrif per la difefe della fede. An- 
ticrczza di un pidre, ripetendo fpeffo tonlo s'applicava all'oràrioné , alta 

Xlle belle paròle diSctl^ne rÀfric. .meditazione^ Fu afTalito da dìverfe tetr- ^ 

.votea fftrttoÀo coolemre un Cft. ta^tiòni • Dicéfi anche , eh» i demouf |l 

tadlno, che ttCcWeré mille nemici. Pih prefenlavano a lui fotro df«erfe forme 

applicato a confervare i confini 4el fuo Spaventevoli « e lo carkAvaiio di per- 

ImpcTo , che i dìlatàrii , feppe fthlW- coffe . t^i firte molti infracoll , ed 

lie lap.uerra , ed i Barbari rifnaféro fot- nimò co*fuoi efempj, e con lefue pa- 

tomefli alle fuo virtù. Quefto ^enerofo role coloro, che aVevarfo abbracciata 

|>.'inc beneficava tutti , fenza però/eia-* la vita Moneftica. M. li 17. denna|b 

'1ac«|nafe }>ntrtfte dell'Impero. l^on del ì^ó. Hi età di 105. anni. S» Mi^ 

'pubb'iccS alcun editto contro i Criflia- naftO , a cui egli donò in morte una 

rni , an^i fcritfe alcune lettere in loro delle fue tonache, fcriffe la fua vita, 

favore. Moti ^oinpiaatò da tatti 11 7. 'the fa tradotta da Kvaffrìo . Benché $• 

iilirio ì<5i. ip ftà ^i 73.'tnnl. Ven- Antonio non avelTe fludiatoJafciò noti- 

pono riferiti niolti tratti* 'litaarcabili dimeno 7. lettere , che noi abbiamo 09. 

della fua rfiodera^ione. * gigiorno i« lattilo.' » gìt attrtbuHcv 

♦ JlÌl*tnfp(raHriee fua mogtie , thè fi altresì unà Re{»ola, e vati Sermoni .. 

hgrti'if.r. the donaffta[fatpoto a* futi ANTONIO, di Hùtrio , ftih. Giure- 

-patenti. Hietie quella jaggia , e marg. cenfulto di Boloqnl , m. circi il 1417- 

wgtiòja fifpèf^a : Sciòcchi che fei ! Poi- ANTONIO^ALATEO C cosi detto , 

chè falirtmo ali* Impero,' perdemiho perchè eri di Galatina , villaRRto d' F- 

anche qttel che prim* avevamo . talia, nella terra di Otryito ) Filof. 

ANTONINO C sO («i* ^*l*ffi DMM. làté. fOeta, OMgrtfo, e iloKìo di gr. 

ilicano , ed Arcìv. di Tirenze, nacque abiliti del Sec. XV. Vi fono dì In» dei 

in quella Cittì nel 1389. P*^^»^ pertut- Verfi Latini , fd Italiani la defcriaid- 

te U cariclie del fuo Ordine, è fuim- ne della-Japigia , r di Gallipoli., P«IA- 

#egato in diverfe Aihbafciate . Enge- ^io dell* Podigni, ed altre Op.Hlai«- 

nlo IV. lo nominò all' Arcivefc. di Fi- te. M. circa il 1490. 

renie nel 1446. Nf adempì la carica £ra Hi Gnlanne , Terr/t vicina , ma 

con cdificaiione , e mori li 1. Maggio ii^trf.i Hi f. Pietro in GtlHiM, 

'345* v'i di luì una (pinflia diTtolo* ANTONIO < Marco} l*Oratore, fidi- 

Eia , e molte altre Op. Ulnft i«lmente colla fua eloquenza , 

• Ufuòtnterrótiatofi^ fopfa ìetwfèjfh' che ti dir di Ci«èn>nr, f Italia allotm 

'ni fu fiàmp. in Pifentjt ptr Sèr Lorenio dtveitne riva'e della Grecia . Fu Preio- 

Morgiani , e Gio. di Magdntà 149<5. Ptt ré di Sicilia , Proconfole di Cilicia « 

Ueuarta ImprefRont a petitjone di Ser poi Cenfore veffo il 90. av. G. C. ftt 

Ftetm Fictm di Pèfcia àvutan§:laC»^ fatto rtiorire nel rempo delle tu rboletr* 

, pi» Hi ottimi eftmptari , ts fua Sortt- ie fra Mario, eCinna. Kon volle mai 

ma fu anebé tradótta ila un incetto ^ pobblicare alcuna ^elle fue arringhe, 

e flampatà in Vtnttià 13 J4» in 4. ' AWTONIO < Morto ^ figt del preced. 

ANTONINO C MaiCO ) lì fllofolb. foprannominato Crefco , a cagione del- 

Vedi Marc' Aurelio . J« gtìerfa di Creta , in cui ebbe la rot- 

Al^ToNlO C S. y inftitutofe deirOr- ^a ; ne mori per lo fpiacert , t làfti^ 

dine Monartico, nacque nel villaggio dl'Cidlia 'fua feconda noglit Mtt^* 

di Ccfmo in tgiito nel l^i- Stio padré, Aniofiio il Triumviro. ' 

e fua madre , eh' egli perdette in età ANTONIO C Marcp } il Triumviro, 

di 18. anni , Eli laKiarono molte* <b- figlio del precedente fi refeammiraWfc 

flanae . Kaccootafi , ch'effcndo un glor- nella fua giovèniiì per le fue belle qua- 

no entrato in Chiefa , ed avendo iptcfo lità . Ma Curio«e , che te amava , lo 

a leggere il vangelo, in culG.C dilTe *tanerfe ur ofeai^ortadivit), cmò i 

ad va eiòlrihe t eh* era ricco ? St vuoi debiti , che per quelli ave» contratti. 

effer perfetto ^ va ^ ventti tutto quel ehi ftrinfe amicizia con Clodto « ed eflen. 

*4i> daii»a*poVtrij poi vieni , JhgwS' do fece difguftato, andò In Grecfa>p« 

§0(4 
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iomii^ flell*elo^iitnE« ; Àrpo* fu ilttfl- tiBt violenti pef tìWttra RJ. 

Olio da OAbinìo coatro Ari aoholo, che Rina d Egitto. In tempo dèlia tua af. 

viofcefece prÌRioriicro . Seguitò lo fenza, Fulvia di lui mogli* andò in 

ftéro G«Wnk) in Egitto , i fi diftinfe coller» còli Oltatrikno, il checHtdt ot- 

>r la fot cteiiiehu , e f)fr-1<l fuo ^à- cafiòiK, ad ùnt nuova rottura}- erano 

Tore. Ritofnato che fu a Roma, abbràc- i» procinto di venire alle mani -, qaao- 

<iò eoa CuriOné il partito di Cefaré , do Fulvia fe ne mori . Quefta morte 

«he«ll<^a era Bèlle eillle'.: Andò a «- fu cagione di nna nuova unione . Vn 

trovarlo, e gli configliò d^iiicammtnatfi delle condkioni delU pace, fu il ma- 

verfo r Italia. Cefare impadronitofi di Irimonio di Ottavia forella di Augufto 

i tomi diede in ricompensa a Mar(;*Ao. tòil ABtoiiio; ma ijueftì aceefd ptùcllt 
tooioìlgovemo d'Italia , ed atta batt. di un ardente Paffione per Cleo- 

di rarfaglia, plì confidò l* ala flniftra Pftra , |bbandonò i fuoi figliuoli, e^U 

j^lla fila «ripaìa . l.' attnofeguente 49. .virtuofa Ottavia , per g>rtatrr Jli IgiN 

«vèatf G. t. dopo te rotta itPùmm, ^ Ceopatra . Ottttia parti da Ró. 

Cefare effendon fatto crétr Dittatore., ma per ricondurre il manto affuod^» 

fece Marc' Antonio Generale della ca- vere ; ma Antonio le fece d,re di fer- 
valleria; e cinque anni dopo fuotl^l- lo, Atene.» miidte&fl a guerra 

lega, nel confolato . Un eiornof che per auefto difpretzo , e per altri moti- 

celebraVftfJ la feRadei Lupercali, Marc' vi , fi terminò poi colla Mi. batt. nÈ^ 

Antonio volle mettere il Diadema fui vale d Azio, Ji. an. Év.p.C Cleopft* # 

capo di Celare , il che fece anticipar tra, che avea condotti ad Antonio 70. 

la morte'di auea* ultimo , che fu afTaf- Vafcelli, »* appigliò alla fuga, Antonio 

inaia il medefimo anno. Allora Marc* la feguitò , il che fecegli perderei» 

Wonio fete radunate il Sc«ato\ e vittoria; L'anno dopo Augufto entt% 

moftrando al popolo la velie infangul- >» Egitto , e torto s impadronì di Pe- 
nata di Cefare , arringò con talTveeroen- • Antonio diede addpjfo alla cavai, 
za , eh' eccitò una foUevazione. tre- • I« dipoi fu Vinto; 

fcendo di Riorno ili BÌo;no il fuo potere, credendo, che Cleopatra fi fcfTe aiti- 

s'inimicò Ottaviano C conofcruto dipoi mazzata da fe^ com'ella eli avea fatto 
lotto il nome di Auguftp ) . .Qu^Ai • illiiiÉierre un pugnikìe nel petto , 

vendo il favor del popolo , 'Aittonlod. « «Icune ore dopo , m età di 56- 

tirofli nelle GalHe . Allora il Senato «nm- Marc'Antonio avea delle gr. qua- 




ed egli pure fu disfatto. Ciò però non «agionf,' ma t fticll tiai , e la fitt pM- 
oflantc feppe rirare dal fud partito i paffione pér Cleopatra furonor 11 qu 

. Soldati di Lepido , fece ohe Fianco cn. B'0"e d» tutte le fue dlferazie. 
traffe ne' fuoi iniereOì ; ed avendo le- rf*^ un idta dith dmatt rf» 

vate féi legioni dalle Ggllie ♦ «enne in Antonio , e Augufto netta hattaf^ha 

Italia con 17, legioni , e dieci mila ca. ^ Avo , /ipp, de Bel. Syr. e Dìon. Cajf, 
v'alff; Una niutaatone cos> improvifa 50. dicono, che giteti a d* Antonto 

obbligò Augufto , e Lepido a oolleRarfi rombami -a ffvtfa detr infantitid' ^ 

con elfo lui. COsl fu formato il cele- e}e non cambia mai ordine^ a a pie 

hre Triumvirato, che fu poi funeftoa fermo afpitta it ntmico^ • ffuelia 

taiitr gr. «om. <?,fra gli altri a Cicero- Augu/fo tmitava là tùVatttria tegffte. 

ai«, «Ila èi cUt motte ictonfelitl Otta- rtf, che f^ocemtnte carica^ a tattiofto 

vUno . Marc* Antonio acconfcntl a fi ittita. Pocn prima di qutfta batta- 

OMella di Lucio Cefare fuo zio, e U- fiUa ^ a detto di Plinio ^ verfo 

'pia© TA<:rifìc^ Pàb1&*Dio frafeìlo . *I il fine , Marcantonia pubblicò un lib. 

T*rtum viri avendo àlTodata fufficientem. delli fua Èhrieta . fuetonio , e F/ail4r- 

la loro potenza , determinarono la npof' co non ne fanno alcun motto, 
te dì Camo,e di Bruto; Ottaviano , ANTONW),' di'Mieffina , detto 

ed AntQnio andarono contir^'dt loro ih the Antonello, ^m. Pittore, nàt. di 

Macedonia. Dopo la loro morte , epli- Meffinà , -è il primo che ha infegnato 

no fi divifero l'Impero. Augulto ebbe in Italia l'arce di dipingere a olio.*» 

i' EumfW , lepidor 1 Africa , Alare* An. fègreto ch'egli «yèa imparato da GÌO« 

toHÌo la Grecia, e T Alia, dove fi ab- vanni di Fnigcs . Fioriva circa il I4i!>» 

baadooò alla diifolatfia» » e concepì Vi fono ftaie varie altre perfone cele- 
•• hii 
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bri chiamate Antonio \ che bif«fina.crr- dejle ^fl>2|if re è qaelU <iel 1^41. 

care fotto i loro nomi proprj. «« ANTONIO d) PaVmt , Relig. délv 

ANTONIO, Re di NavarrB« chiama- Ordine di Camatdolt , viffc nel XV. 

to priina Duca di Vandomo , portofli „ fecolo , e circa l'anno 1410. egli fi 

alla Corte ^i Francia dopo la inorte trovò iii qualità di Teologo nel Con- 

ètì Rt FraoceCco II. e fu dichiaraci» dlìo' di Cottansa nel 1418^^ óvt fi 

Tenente Generale del Re?no in tempo „ refe rinnomàto per la gran' cogiti, 

della miuofiii di Carlo IX. Abbracciò zione , che moftrò avere dflta Ore- 

allora la Relig. Cattolipi*^ fytHiò col '„ ca , ì Utini favella, -e ferire attret? 

DacadìGuifa, e coi Conteftabile di delle" fue op. 

jyiontmoranc) quella unione « cMe da- ANTONIO di Palermo, Poeta ^ Je 

gli Ugonotti fu chiamata II Tciumvi* mrecónt ^ two degli uomini piti du* 

rato. Egli comandava rAtmata quando flintt'del Sec. XV. f fa dS Bologna^ • 

ft prefo Roano nel 15^1. e*m. delle m. circa il 1478. 

^'ue ferite in Andely li 34. Nov. d^U' Più noto Jotto il nome di Antonio 

jMino medefimo . T^normìt^ , Era delta famiglia- Beeeit» 

ANTONIO NcbrKTenfe o fia di Ne- delH oritrinaria di Bolof^na,, Agamie Gio, 




quelli — - - . . . 

fContribuito al rtforgioento (jelle belle fecondo di quefto nome^ pafsò a ftapo» 

lettere. Dopo di averinfegnato in Sa- li ^ ove fervi in qualità di Te^ret. di 

lamanca ptflo fpaato di io.antit « ef- primo Cwfig/- f Minifl. il Ut Al fon fa 

fendo malcontento di quella Uriiverfi- /T Arat^ona . Queflo gr. Re protett.de/. 

tà, fi attaccò al Cardinal Xiraencs » le Lettera^ e Ae' Letterati ^ che aveaìn 

dia lo natia foa.Uqìvcrntà d'Ai; grandij/ima fi ima Tito Livio ^ h Jpeài 

cali. Antonio di Nebrifla infegnò ivi Arthaididore nel 1431. VencKiani , 

lino alla fua morte , e travagliò all'è- per dimandate loto una qualche por* 

dizione della Poliglotta. Abbiamo di z.ion§ del corpo di ^ueirìncomparahiU 

Itti de*Comment. ^pra.var) Autori aó- Stotieo , non gran tempo prima ritto* 

tichi , de'LeflIìct, la Storia di Fcrdinan- vato in una parte del Monaftero di f, 

do, e d'I/^bella, ed un gr. numerosi Giufiiita di Padova % come racconta il 

altre òpere erudite. Mp ii si* baglio P. Ckvaoio nélU 4i ^uel Afoa^ 

3511. in età di 77. anni. Pero, il Panormita ottenne un offa d^ 

ANTONIO C Nicola} Cavaliere dell' un br^fcip • cbp recò a Napoli ; ma ef- 

ÒriRne 4f S*'OÌicobu> « e Cancell. di fendo' wttho il He Alfonfo fimafeprff" 

Siviglia • ove nacque nel i5l7. d è refo fo di lui , che lo cu /lodi come una dof* 

celeb per la fua Bibliot. degli Autori le fue cole più care ftnatxanto che an^ 

.Spaganoli / Op. foda, e Bc^f^lnienc^ eh" effo avendo finito di vivere ^ pafsp 

ftimata. M. nel.itf84« in mano di aio. Gióviano Pantano l'èw 

ANTONIO ONORATO , cel. Vefcovo gretario del Re^no ^ che lo ripofe^ a 

di Cotlaotina in Africa « di cui ci ri* te/limonio (fi Pignorta nelle Orig. Pa- 

iBtne uaa bella lettera (cx'M% vcrfoil dovane C^p. 17. in un ftpoUntto, ». 

425* ad ano chiamato Arcadior , efìiia- tal Ém WMe (olh /iìflcw* 

to a motivo della fc(ie (la (^niiexifp m» 

Re de' Vandali . . ; . T. Lfvii ' • ' 

ANTONIO (sO «ietto di Padova,- Hll!orici Brachiam ' • 

l^eligiofo dell'Ordine di S. Francefco, Q|iod nlim Antonius FanormìtH ' 
ed il Taumaturgo, del fuo Sec^, nacque a Patavinis impetraverat 

in Lisbona nel 1195. Meaò Ita da'pri. |a. Ioj|fi;|n(u .Ploataous V '..^ 

mi fuoi anni una vita auftera» edindi Multo^ pofl annos condidìt . 

entrò jnf 11' Ordine <^i S. Fraocefco». che /Tanto fi ba da Sertofio Orfafi ««'Mo- 

iriveva aqcora • ECendod ioibereato nanenti di JP'adova « niViM/j 49» ^/u- 

per pórtarift in A^"ca a convertire gl' fiamehtt dà ad Antonio di .Palermo if 

Infedeli , fu gettato dal vpnto in Ita- cognome di Bevatclli invece di Becca- 

liay ftudiò la Teologia, e predicò , delti . La nob. Fam. Boìo'^a^ df Napoli 

eoa grap applaufo . Inlegn^ pofcia ìa ||a è^To 4'l(f'*^f • ^^^a fue op, fi ^a»- 

Montpeilier , in Tolofa . ed in Pado- no : 1, Alphonfi Regis Di£loruin « & 

va . in qu^ft' ultima Città fi trattea- Fadocun Uh, IV. col Comment, d^Ef$ea 

«e , e yi nari li 13. Giugno n^i. in Xl/We poi fio IL, 0 gli Scqli di Gik" 

«là 4i i<L^mù» U ^ipliflir cdtiiònff tgm» S^/$g§g ds SMiifigé » ^ cpìflo* 

iaxuo» 
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Umm Uh. V Tmttt 4iuefte opin fon» h» «t'Sat. ànthÈpa toU 9 p§r Mur» 

fiat* ri/Ì7r,}pjte in Palermi nell^ edU curio. Non tutte però le figure Egizja» 

zjoue «/tf/ Teforo Critico del Griitero in ne colla tefta Hi cane fono da prender^ 

fojgL Som. ». e 3. 1739. e 1747. La da' per fuefin Deità , Dinotava per gli E- 

M ^ di fiirenzfy e di Lucca,» ^ gizj quella iteli a , che anche Hanoi fi 

ANTONIO C Primo ") foprannomma- chiana Canicola , la qu.ile allorché 

to Becco , uno de* vih gr. Capitani 4el /puntava , projf, era il Nilo aH ufcire 

fao Secolo « era di Totofa . RiportA del fuo ùtto . ond'era la regolatrih 

una gr. vittoria a favore di Vefpaflano pubblica , a cui ciafcuno fi rivolgea % 

iopra Vicellìo Ideino a Cremoaa , V per allefiire a tempo leprovviffoni He* vi- 

«naò 69» di G. C. veri • e non isbagtiart il punto , in cui 

ANTONIO OE ROfEU.IS» Vedi IUk doveano ritirar/i fu i più alti terrenU 

ieUi. . AOD, figlio di Cera della Tri bit di 

9% ANTONIO siciliano , refe illuflrc Beniamino, giovane intraprctidentc , e 

il filo OOtne per l'ardire ch'ebbe di coti difinvolto, cheCervivaftei^ualmcn. 

metter fuoco ali* Arfcnalc di Galli, te delle due mani , uccife Eigone Re 

^ poU nel 147^ egli era ua miferabi- de* Moabiti verfo il 1325. av. G. C. e 

„ le , che cadato nelle mani de*Tar. divenoe Giudice degli Ebrei. 

chi nella prefa di Negroponte fitta A PEL LE , il più gr. Pittore dell* an- 

„ da Maometto li. e da quelle fcap. ticbità • circa il 300. av. G. C. era 

„ pato , fì prefentò a Pier Moceni^o dell* Ifola di Coo , fecondo Ovidiò • 

M Generale dìeUa Flotta de' Veneziani , Le fue pitture erano capi d' operi • 

„ che era al porto di Napoli nella Mo- Ammiravaft fpeeialmcnto il fuo quadro 

rea » e fi ofierfe di bruciare i VafctU della fortuna; quello d' Antigono , che 

9 ti del- 6. Signore ritirati in Gallipoli fece in profilo pei: nafcondere un dl« 

^ con tutto il lor armamentQ.purchè gli fetto di quefto Principe che avea per- 

aveffe data una barca, e pochi coni- duco un occhio « quello di un cavallo 

„ pagai arditi • Meli • - Il Mocenigo fttto coti al natarafe , 'eht alenai c'a» 

^ lodato il fuo coraggio gli accordò valli nel vederla nitrirono ; i più (!i. 

quanto richiedeva . Egli caricò (a mati di tutti erano due Veneri , ed un 

fua barca di frutta, 'e la Indiriazò Alelfandro. tk fna a(Gduith al lavoro 

M verfo i Turchi g 11 giorno fpacciò le ha dato luogo al proverbio : UefftU^ 

fue merci, e nclU mezza notte ap- giorno fenili gu.ilcbs linei. Aleffandro 

prolTimaton all' Arfenale vi gettò del pubblicò un editto, che permetteva fo- 

„ fiioco, il quale in m fubtto avan> tantnte ai Apelle di fare il fooritrat- 

9, zoffi tanto, che non gli diè tempo to, perfuafo , dìffe Cicerone, che In 

^ di bruciar i Vafcelli , come defidera. gloria d' un al gr. Pittore crafmetcereb* 

va / anii nè pur di falvarfi , fe non be fa fna* alla pollerità. 

M in un. legno , che egli fi ritrovò pifì La feconda Venere rimafe imperfetta 

dapprefTo. Occorfovi un gran nove- Su quejìa Venere Memugiù fte$ ti fi^ 

„ ro de' Turchi , efofpettando , che ef- giunte het diftico : - ' 

«, fo ne era l' Autore , fu con i compa. Jiom Tewirm €§is Cwt pafKit Aptl^ 

«• gni portàto nel «ofpetto del G. Si- let ? 

«, gnore , il ouale domandatolo perchè Si perfeeiOet^ feetrat ille minui* 

„ aveCe ciò litto, rìfpofe con ardire r V<enert iwn dpmp) cott'tnt fndnftw 

per rovinarlo, e dargli l' ultimo tra« Al popolo di Coo il Greco Apelle. 

„. collo ; e che come aveapofto il fuo» Fora, fe la compiva «or meno illuftre* 

», co al fuo Arfenale, gli avrebbe fic- Apelle tfovò ilnero à* Avario krueiato^ 

cato un pugnale nel feno . Maomet- e una certa vernice , ebe -oltre ti rifai» ^ 

«, to ammirò la fua generofità, ma in to , che dava alla Pittura^ la-guarda» 

4, vece di rimandamelo falvo , lo fe* va dall' ingiurie del tempo . Bayle re^ 

„ (quartate. con i fuoi compagni. puta una favoletta H' Eliano , che A* 

ANVARl o ANVERI, uno de'piìi pelle Hicejfe ad Alelfandro i il voftro 

eccellenti Poeti di Perfia , nativo di Be- cavallo s'intende di pittura più di voi . 

dench , villaggio di Khorafan, e mori ailorehè il fuo eavallo ntnì att» rfiftè 

in Balka verfo il laoo. di Gesù Crifto. delh j^ium^nta da lui dipinta. 

ANUBI, Dio degli Egiaj , rapprefen. API , I^e d' Argo, figlio di Giove , e 

fato con una tefta di cAne. e co^ un dì Niobe , regnò nel Feloponnefo in 

fidfo Egizio t o fia una panna in ima Sidone , ed in Sinopè verfo il «07. av. 

jnano, ed un caduceo nell' altra. G. C. Dicefi , che pafsò' in Egitto , che 

i>9 fiejfo vien frtjo • feconéa tOfitro» i>i .copofciut^ lotto il nome d' ofinde • 
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die vi fposò Ifide , e che avendo mfe» 
lunato agli E:;izr la raantef^a di piantar 
U Vite , e l'ufo della Me4> lo venera- 
^no dopo 1t fu moit* come un 0io 
fotta la figura di un JBue * 
- K' lo Jitffo^ the Abir , nominato dal 
rrofttt Genmia cap. 45. ovt derÌAt gli 
EgizJ interrogandoli , che (ia awenu* 
to del loro^^ Abir , che 1*70. hanno tra- 
thito per 9 At;<, 0 /'O-rvp? , viculus , 
vialh . Vuol anche difnifteare il tot. 
te , IL DIO POTENTE . Si dieta anche 
Mnevi j eJfendoCt ritrovato a cafo un 
Viuth in Mtnfi t09 mtt macrhie a 
KuifÈ d* un cerchio y o di ^ez.Z.a luna ^ 
fufmu prefe come il carattere d* Ofìri^ 
éé^ 9 bifide imprtlfo in quefì* anima- 
h Hthtto a ^tfit Deità. Tutti Hi lui 
tnovimenti furon creduti profet'Ct ^ e il 

Spopolo da ogni parte gli recò delle oh- 
HKm* « ftt sihggiato nel pitì hi tuo- 
go di Menft^ e la fua ahitaz^ione fi 
tonvertì in un Tempio, Dopo la fua 
kl9rf» gli fu étt9 con gran cura un 
Sueceffore , ck§ é^l'ifi§g§ macchie , 
0 così di mano in mano , abitandoli 
€0n Mlli pennellate , fe le macche non 
ttmné quelle , che fi ricercavann . Per- 
ehè non fi dìce(fe , che {offe morto , to 
^Jfo^avano , e fi Seppelliva con divo- 
tuone , duefii funerali ewano arccmpM* 
gnatf da mn/ti pianti^ e fi dieea per 
tnjafi Serapis , 0 la ritirata r/'Api , 
• /« poi dato M Plutone , t 
sirofiride infernalt, 

APIANO C Filippo i fiql. del feRo. 
dotto Matematico, e Medico nato in 
liiflnrfaad li 14. Settembre 15 u. mori 
10 TubiBRa ne! ìr^^. v'è di lui un 
Trattato fopra le Ombre, e ibnovUo- 
jA» eUve^Op. 

^ APIA^70 C Pietro ) , dotto Matema- 
tico, mori in Ingolltad ii 11. APFÌle 
IS5^, V'è di eflb una Cofmografìa , ed 
ftJtre Opere . 

APIARIO, Sacerdote di Sicea , Città 
dell' Africa, fu ^comunicato, e degra- 
dafo. da Urbano fuo Vefcbvo * cene 
mal ordinato. Si appellò al flip» 2o6- 
mo , che lo ricevette alla comunione « 
• to vofle riilibilire nel 418. l fuoi 
legali fi fondavano fopra ì Canoni del 
CoiKÌlio Sardicenfe , che dicevano ef- 
iere quelli del Miceno; ma fi riconob- 
be , che quelli Cationi non erano di 
uel I. Concilio Generale , ed indi aven- 
o Io fleflb Apiario confeffatl da fe » 
delitti « de* quaU era imputatò, i Vefc. 
Africani folhntiero la fenttns», tibe 
Urbano avea pronunziata, 
«e AnCElXA C ìmqm Matteo 3 



H Minurt de' Pi'ceatiof ^ Oott6f d» Lejt" 
„ pe, fiori nel fecolo XVII. e t)ampd' 
Tutimen pauperum ; de dìlatton^ 
„ qui il duennali , lnor.uor. Principi s « 
1» remiffìene debitorum ^ eejffion, honor, 
APIClO, nome di ^. Romani fam. 
per la loro ghiottoneria. Il l. eh* c il 
pib .cognito, vivea forto Àugufio , 
Tiberm . Egli inventò delle torte , al- 
le quali diede il fuo nome; tenne ia 
Roma pubblica Scuola di e1ilotton«r1tf, 
fpefe fomiOe fmoietlfe , e fi avvelenò , 
non rimanendogli più che 1500. Ifre . 
Ha comppitcr un Trattato delta manie- 
ra di aguzzare l'appetito : de gulég ir^ 
ritamentis . Plinio lo chiama : Kepa. 
tum omnium ahiffimus gurget . Il ter- 
zo » che vivea fotco Traiano , fi pregi», 
va di avere un /eRreto ammirabile per 
confervar* U ollricbe nella loro fre& 
checca. f 
APfONE , e non APPICNE , fanr, 
Gramm. nat. d'Oafi città d' Egitto • 
fil capo dell* Ambafciata , che gli Alef- 
fanJrini mandarono a Calrt>ò[a per la^ 
pnarfi desti Ebrei l'anno 40. di G. 
Avea coirtpofto una Storia d'EgitU>'« 
ch'è ftafa confutata 'da Giufeppe . 

K'a fiato di Pmfeff. Orammir. eif 
allevato da Didimo fam. dram, A" 
teffandti». Egli che t acconta il ta* 
fo dello Schiavo Andrùcle ^ che fu na* 
dfito per lo fpazjo di ànni dal Ica* 
ne , che ai)ea guarito da una t^i.Tf*a , g 
da cui fu riconofeiuto in pY<:lenz.a di 
tutta Roma effendo fiato efpnfln ad ef. 
fer divorato dalle Beflie . Aulo Gelliù 
to ha tratto da Apione^ che éiet tffe* 
rt fiato teftimonio di vifìa . 
„ APOLLINARE CSÓ, Difcepofo di 
S. rt^tro , fa primo Vefcovo di Ra. 
„ veona , e quello, che in cju^IIa Cit» 
„ là vi Mabili la Cattolici Religione ; 

APOLLINARE, a giovane, C cosi 
detto per diflinguerlo da fuo padrr , 
chiamato Apollinare il Seniore ^ dott(7 
Vefcovo di Laodicea nei IV. Secolo , 
fil da principio «talco di S. AMAaffo ; 
e di s. BafiliOt e gr. difenfor della Fe- 
de : ma dopo fervendofi male dc'fuor 
talenti , e delfa fua fetenza , divenne 
auioré di nuove erefie, e diede H notr 
me alla fetta degli Apolfin:a,rifti . Avea 
egli compoffe molte Opere, e fra le al- 
tre un Trattato in jo. Libri contro Por. 
firio . Abbiamo tuttavia la fua inter- 
pretazione de' Salmi in verfì , e viene 
ad eflb attribuita la Tragodh di Gesù 
Cri/lo app.jj^onato , che trovafi nelle « 
Opere di s. Gregorio Naaianxeiio*. Mo- 
ri verfo il 38<x 
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.APOLLIMARE C C. Suipizio ") celjeb. pero fotto alcuai falfi pretefti lo fec* 

Crainni. del Secolo IL al quale vèngo- uccidere. 

no ntcrib'.iiri i verfi , che fervono J*ar- APOLLONIA, V.'rqine , e Marcire di 

<;omcnco alle Commedie di Terenzio. AlelTaadria , ft buttò da fe ilcflV atl 

Ebbe per fncceTore nella (ai. pròfeflto» fuoco , verfo il 148. 

ne PeriiiTxce, che dipoi fu I;Tipc'Yid. APOLLOVIO COLLAZIO C Pietro >' 

APOLLINARE C Claudio^ dot^oVefc. Sacerdote Novarefe nel XV, Secol. lu 

di Jerapoli ia Frigia > prefentò verGnil compoilo nn Focma dell' affedio «di Ge- 

170. a JtSarc' Aurelio un'eccellente Apo* rliTafemme di Vv'fparìano, e Tiro* td 

logia a favore de'Criftiani. alcune altre O?. Mr. Dopin lo rigaar- 

APOLLINARE SIDONIO , vedi SiJo- da, come uno de* migliori Poeti Cri. 

nio Apollinare . ftiaiii * ma altri non penfano tguaU 

. apolline, figlio kV\ Giove, e di mente. 

JLacoua, e fratello di Diana, nat dell* APOLLONIO» di Penje di Pinfilu»^ 

Ifola di Delo. fecoi^dó la pìii comune ceteb. Geometra lotto il regno di To-'' 

opinione: pafTava pre(r> gli antichi i>er lomeo Everrete, verfo il 144, «e. 'G. 

J' inventore « ed il Dio dell'Armonia , C. Di elfo ci rimane un eccellente Tratt« 

Iella Me'iictna , delle Mufe , o delia delle Sezioni Coniche io 8. Libri , lamù 

Poefia.' S'immaginavano* ch'eglt ren- glior edizione del quale è quella di Ox- 

deffe oracoli, e gli furono innalzati ford nel I7i<5. in fogl. ed alcune altre Op, 

de' Tempi in Dclo , iu Claro , in Tene- APOLLONIO, di Rodi, cel. PoetA 

do« In Delfo, ed in molte altre Città . Greto* orìghiario d' Alexandria , chia- 

APOLLO S, ), Ebreo originario d* maro Rodiano , pv'rchè infognò lungo 

Alexandria, abbracciò il CriftianeHmo tempo in Rodi, era difcepolo di Calli* 

verfo il 54. di G. C. Si acquiftò s) gr. maco , e vivet folto Tolomeo Xverge* 

nome in Corinto , che veniva mcffoin te verfo il 131. av. G. C. Il fuo Poe- 

paragone con S. Pietro, e S. Paolo , ma fopra la fpedìzione degli Argonau. 

dicendofi alcuni del partito di Paolo , ti e iiitnato da Longino, c gli Scoli 

ed altii di quello di Apollo* ne fono eccellenti. 

APOLLODORO , d* Atene , celebr. fucceffe ad Eritoflene nella Cuflodia 

Gram. didcpolo d'Aridarco verfo il della Btbliot. di Tolomeo Sveri^eit , Bf' 

104. avanti G. C. Altro non ci rima> fendo multrateotft da altri Poeti , fifU' 

ne , che la fua Biblioteca degli D?i in tirò a Radi , ond* ebbe il foprahnome • 

3. L4b. Opera utile per l' intelligenza APOLLONIO , di Tiano , Borgo di 

della Mitologia. Cappaiocia, celeb. impoliore, nato J. 

APOLLODORO, Ateniefe, Pittore ce- o 4* anni av. G. C. facea pcofèffione 
leb. circa il 408. avanti G. C. fu il della Filofofìa di Pittagora , rinunzian- 
primo , che fece fccka delle più bcjle do al vino , alle donne, all'ufo delle 
pm de* corpi ,' per rapprefentarle ne* cimi , e del pefce , menando una vi- 
quadri. Egli era eccellente nel colorito . ta aufterKfima . La fua deftrezza lo fe- 
cb\gli Migliorò di molto % aprendo ce prendere per un Dio , e gli accattò 
^tì ta porta a Zen fi fno Difnpolo nn gran numero di dircepoTi . lineU 
innilrjve p:r quefls pjrte la PittWTM mente dop-^ di aver per motto tempo 
al' più alto ftffno di piti$zJo^e » ingannato il mondo, mori in un'età 
APOLLODORO , di Damafco , .eel. motto avanzata, verfo il (ine delY.Sfi> 
Architetto fotto Traiatio , ed Adriano • colo, fenza che alcuno foflè teftimo* 
ebb: la direzione del ponte di pietra , nio della fua morte , ne pure un cer- 
che Traiano fece coftruire fui Danubio to Damis , il più caro de' fuoi difcepo- 
nel lóa, di G. C. ^ fu impiegato da li, ed il compagno delle fue im^flu* 
quedo Principe in altre Opere confide- re. Quefto Damis fcrifTe la fua vita , e 
rabili . Uu giorno , che Traiano fi trat- dopo di lui Filodrato . Mr. Dupin nel- 
teneva con ApoltodOko fopra alcnne' U fna ftoria iT Apollonio Tianto « prò*, 
f«bbric!ie , Adriano prefe a dirne il fuo va i. che la Storia d* Apollonio manca 
lVntim£u:a ; ma Apollodoro motteg- di tellimoni degni di fede ; a. che Filo- 
ciatidulo iul ftto poco buon guilo : if «• ftrato non hà fatto , che un Romanzo ^ 
ilato , gri Ji^e, i\nmifchiate in dipin- )• che i miracoli attribuiti ad Apollo« 
p.t'r: !c vnfìre cipolle f genere di pittu- nio hanno caratteri raanifefli di falfi- 
rn , die allora facea una delle occupa- tà , e che non ve n' h^ pur uno, che 
, zfoni di Adj'ianp. Quefto motce3;;to non fi polfa attribuire alla deprezza , 
f tfiò U vita a queflo eccellente Archi- al cafo , od alla fuperchierÌA ; 4. fina!- 
w,io\ mentre Adriano Arrivato alL'im- mente che la dottrina di «netto Filo* 
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fofo è contraria alia r^tta ragioné . il 
che deve coprire di conftt(Sonegl*iiicre* 
àuìi ji^rioranti , ì quali , come Jerode , 
cfano paragonare le^ impofture d' Apol- 
lo:-' io con i mtracolt'dt 6. C« ^ 

APONIO , Autore ecclefiallico del 
VII. Secolo, di cui abSiamo un Com- 
ni^-.tt. ilimato fopra la Cantica de'Caa^ 
.'tici / egli è una continova allégoiit 
delle nozée di G. C. e della Chiefa, 
APOtiO C Pietro ) Vedi Abano . 
'aprano, celeb. Storico Greco, di 
Una delle migliori cafe d* Alexandria , 
vivea lotto Traiano , Adriano « ed An- 
^ tonino^' Pio, verfo il 1Ì3. di ò.C t fa 
' Governatore dì una Pra^inciA • Com- 
pofe la Storia Romana non di CeRuito 
come quella di Tito Livio, ma diftin- 
ta per Proviocie , e per Nazioni , or- 
dinando cronologicamente ciò che rif. 
guarda nna med&finia Nazione . Non ci 
riuatie; elle una parte di ^neR' Opera 
eredita» la mìc^'.ior edizione della qua. 
If è quella d' Aoiflecdam 167^* 1. v»> 
Tua. in 8. 
PozJo tumula JIho *a iMrt JitU 

fu.i Storta , * non /tvea per .mche v§- 
dutt tutti /jaelli , ebe Appiano accenna 
Mita fua Prefat/on» * fiatP ffadotttf 
in ìtalia^ìo A3 riuniti, ti niigiiprt di 
tuttt It traduzJoni della i. pgtt§ di 
^utflo^ ftefiéù t 4UiUa it Jtìtjfai»if0 
Bracci Fiorentino , riveduta , g tì/rret- 
ta da Lodovico Dolce , in Venezia po' 
il Giolito 1559. 3, voi. in 11. Il 3. voi. 
però della Guerra Illirica , Spaj^nuola , 
e d'Annibale, é tradutjione del Dol- 
ce % che dice non. tjfer mai fiati veduti 
prima i tre libri ehé vi 0 tóiitengo- 
$10 % e che furono ritrovati dal Kofuùo , 
ebe gli traduj/g in Latino . Kiptrà non 
fu il primo , eUt diede fuori la Guerra 
di Spagna, mentre fi trova ancora nell* 
edizione di Aldo 1545. in Venet'^ -, ove 
anche il Guerra ftel l^ój. e ti Gioltto 
3 554. n$ pubhliearòno un* àtfrsSraduz» 
■3. voi. in S. ce. 

. « APPIAI»iO C Giacomo^ Principe di 
noabino , nipote di Martino V, jrif* 

fé nel XV. fecolo. Egli non poteo- 
9f do ottener figliuoli dalla moglie, co- 

. 9 nobbe una donzella , che egli ama- 
va , U quale non guari apprcifos'in- 
^ cjnfe . Nel tempo del parta mandò' 
„ a chia mare i Fiorentini , e i Saned 
„ per afTiflerc al Battefimo; ma giunti 
„ li r -utati di quefli popoli, la don- 
«9 zella partor^ un bambino nero ^o» 
„ me un moro / qaei!o accidente re* 

* „ cò I )ro dello flupore , e affiiffe ertrc- 
«. mi^mente il Prìncipe • si credette 



u pofcla ctié m moro della Corte fol*!* 
„ fe flato il padre del fanciullo , e l# 

,, fuga di quello feguita poco dopo au- 
„ mentò il fofpetto. Cosi lo Stato di 
t. Piombino pafsò neili famiglia dceli 
,« Ùrfìni , con cui il Prìncipi aveama- 
„ ritata una fua figliuola . Ma nel 
,4 1634. Ferdinando li. per e^er efìin- 

ta la famiglia Appilna , come Tea* 
„ dcT Imperiale lo vendè a Niccolò Lu- 

dovifio Duca di Piano ; e per mez« 

so di nna fenfWiM l^aftdr net 1707, 
„ nella Famiglia ì|iiafllC0mp8gao dt' 

Duchi di Sora. 

APPIO CLAUDIO, ^édi Qaadlo * ] 

APPIONE. Vedi Apione . 

,, APRIAM ( Paolo D Vicentino irf 
it età di venti anni entrò nell'Ordine 
„ Carmelitana , ove terrttinati ì fuoi 
4, lluJj di Filcfofìi e di Teologia fi c- 

fercitò nella Predtcaaeione in piìi luo« 
1, ghi , e fatto pofcia MatfftA» tfel lójfi^ 
„ ebbe la Reggenza di Cremolino , Dio-- 
,t cefi d'Acqui , e poi quelle di Genou 
,, va , di Verona , di Padov» , é d! Vu 
M cen2a . Ma dopo il t^^4> co/lret. 
„ to ufcirfi dal fuo Ordine < e rtpiglièf 
„ in ab to di Prete il nome di Paolo « 
«» cbe probabilmente a^vea avuto ntt 
„ Battefimo. "Egli volgarizzò l'Ode, (/ 

la Poetica d' Orazio impref. dal Val- 
9i vafenfe nel itfSf^ in ▼eoe^ft. Ufcì& 
„ due temetti di lettere ; il Vaglio , cf 
„ una Aggiunta di 1000. e pitk voci al 
„ Memoriale della lingOf di Jacopor 
„ Pergamini da FoiToMbrone i citte 
„ forfè altre op^re «' e " mori in.Ve^r 

nezia nel 1699. di ^x. anni . 

APRKCS 4 He Egitto to (ìeffo , cfst 
Faraone Offa iti Geremia , ed EzechieU 
lo , fuccedette a fuo padre Pfammide « 
ti sf94< avanti G/ C. Prefe Sidone ^ r 
impadronì dell* Ifola di Cipro , c ritor- 
nò carico di fpoglie; ma effendo fiatar 
di poi battuto da* Cirenei , AmaK ftie* 
llftto in fua vece « Io fece ItrMgotav 
fe verftf il avanti G. C. 

APROSIO C Angelico r dotto Heligià-- 
lo AgoltinitttO, nato in Ventimiglia li 
19. Ottobre 1*507. • m. nel 1 681. * V'è 
dello itetfo biblioteca Aproftana ^ Libra 
ricercato , e fonovi altnne altre Opere « 
la piir armati delle quali è inrit.i;fèr- 
Z.a Poetica di Taprifio faprì^i. 

La fua Biblioteca fu Jìampata ititd^ 
/oj^na \6ii. da*Man9te]fi in li. * Or» 
fi ha tradotta in latino , Amburgo 1734.* 
Era avve^Xfi a mutar f* il ttome ^ e a 
pMlieare Jùtto il ttmte ntutato iwe/tr 
(jpcre . t riami da lui prefl furano ora 

di tfafoKo GaliAoni , ora di Cari» 

Gali- 
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<3^aH(taini t Anagràmma (U TóttìMato i 
e Qarlò StigtÌMi , contro i quali fèrif- 
fé il Vaglio Critico « « il Buratto ora 
W/^ Scipio GUreàno ^ ora Hi olJauro 
SclopDio fotta i quali nonH fcrijjc per 

10 più in dif^0 M PHfiM M Cavàlitf 
Marino . 

APULtJO Ciucio) ctlcb. riloTofo. 
tUtonico « nat. di Madiuro , ^ìm nel 

|I. Secolo fotto Antonino , e Marco 
Aurelio. Sposò una ficca vedova chia» 
nata Pudeatilla , e fu «ccijfato di avef 
fiuto ÓMrir Ponziano , figlio di qucfU 
Iltaia, e d'efferfì fervitodi allettamen- 
ti àiagici per farfì amare dalla mede- 
tìilia; ma fi diféfe avanti il Proconfo. 
\e d' Africa con un' Apologia che ci ri-* 
mafie aacora « e cbe S. Agoftino chia- 
iips OH difcorfii dooneiffe # e fiorito < 
Li Pagani lo rifguafaavano come un gb 
Mago; ed alcuni ofarono ancora di pa. 
ragonar^ i fuoi prelefi miracoli a queU 

11 di O. C Oltre l' Afino d* oro , abbia, 
ino moltff altre 'Opere di Apuleio , la 
maggior parte d«Ue «j^uaii trattano deU 
la Fitofdfla Platònica. 

Pu tr adotto Hai Caritè Matteo Mutria 
So j. ir Ho . In Venttja par Micco fò Ari* 
potila nel 1518. in e da Anget» F#. 
réàtM^a pel O'f olito in Venetia l^&f» 
in 8. quefta traHuxJone è la rni(*l. erarat 

^ A(ÌUAPENDENTE ( Girolamo Fa. 
farlaio) celcb. Chirurgo* ed Aoatooii* 
co t dalla Città di quefto nome , cbe 
gli fu. patria cosi chiamato . Dopo la 
noitt di Gabiri«lt Falloppio fuo Mat- 
llro fu nel 1565. eletto Prof, di Chirur. 
aia» «d Anatomia nella Univerfità di 
fìadoTa , e tanto (1 adoprò 1 cbe vi fa 
•retto il Teatro Anatomico ^ e com- 
piuto nel 1394. M. a' ii. di Maggio 
Stfi9. in età dì 81. anni. Molte fon le 
Ine Op. I. He formatipna ovl« & puì' 
li . 1. He formato faetu. 3. He gula ,He 
ventriculo « de omento • de varietati 
yin$ricuf§rum « da itàt finii , da ma* 
Jenterio. 4. de venatum ofliolis . de 
vffpiratione 6r e)ut inflrumentis » e al. 
tre anatomiche. 6. Pentateuehos Chi- 
rurfrieum, 7. MeHicina pra^ca . 8. 
Confilia Medica , e più altre , che fu. 
ron tutte raccolte, e (lampate in Li- 
pfia ìóHj. è poi a Leiden 179% colla 

Vitt dell'Autore . 

. n AQUARIO C Mattia^ nato visito 
A a Salerno . Maeft. di -t.Teologta Do- 

s, menic. vifte nel fecole XVL e fcrilfe 
«« tra l'altre un Tratt. col Tito!. For* 
«9 màlitates iuxta doSìrinam Angelici 
ti DaSorisD, Tbom^ Aquinatis, 
nAQUAViVA , funislia «obilC f t 



,t Antichii&fna del Regno di Kap. foTé 

„ fe del Tillagi^io Aquavfvs nella Vm* ^ 

,y vinciadi Rari , fi ritrova ft^n dal lìfS» 

„ aver poffeduto molti Feudi « non fo- 

lo - nell' Abruzzo , ma altresì nella 
„ Marca d' Ancona*; ed ebbe in ogni 
„ fecolo uomini famofi non men nelle 

lettere , che ne4i' armi . Nel iigj* 
M fiorì Itoberto : Erudir iona ctéttt^vpt 

me fcrive l'Abbate Gìo. Paolo Tar- 
M fia nella storia di Converfano , e la- 
„ kìà Ita' l'altre opere # Bv Hifciplirté 
„ RpZ' l' ^' de calam, ttik tr»B. de fa- 

to & fortuna /. i. de confuetud. He I 

abufih* ter» mundi /. Belifario , 

fiuavtva Duca di Nardò , uomo ot ' 
„ motto fàpere , fiori nel XVI. fecolo« 

e pubblicò in Nap. nel 1519. alcuni , * 
„ piccioli trattati: deprititip^ MeK \ 
„ educan. de venat. He aucupio ; de re 
„ militari: de fingular* tertam. che ^ 
„ furono pofcia flampati in Bafilea nel 
», I5^S. Fiorirono nellé lettere quaft 
„ nello lleffo tempo della medefima ' 1 

,» nobile famiglia due altri valentuoroi^ ■ 
„ ni i Andrea Matteo 'Aqaavif a , Bue» 
„ d^ Atri , e di Teramo , e Claudio fuo . 
»i figliuolo il primo diede alla luce;* . «j 

„ Difputat* li». 4* ^c. in PtWMHht 
^ Cbaeronei de Viriut, maral, pr/eea» ' 
„ ptionih. recondita f^c, imprejf. Ger- 1 
n man. Helùp* lfib9' e in Napoli [nel 
«. t5ltfr • ìk fila Cncitlopedia : del fe^ 

condo or or fi dirà . Di piìi chhf 
n anche una Donna celebre in Poefia , 
«« la quale fi fu Dorotea Aqtiavtfa, che 

pubblicò le fue Rime. E nel fecolo 

XVII. fiorirono Toromafo Aqnaviva 
», dell' Ordine de' Predicatori , Maeftroy 

ad Efaminat* de* Vefcovi « Prc»via>* 
„ ciate di Napoli ; e Ottavio Aqnavi- 
„ va figlio di Gio. Geronimo Aquaviva 
M l>uca d'Atri, cbe per lo fuo ani- 
„ verfal fapere Sifto V< lo fe'Referefi- , 
,» dario dell' una , e dell' altra Segna* | 
„ tura r t Vicelegato d»l ftnrinoftì» 
„ della 9. Sede , Gregorio XIV. creol- ^ 

lo Cardinale , nel 1591. e fi trovò 

prcfente all'elezione d' Innocenzo 

IX. di Paolo V. e di Clemente Vili. 

fotto di cui fu legno della Cam. 
9t pagna di Roma, e d' Avignone ; e 
„ ut mtfe quelle cariche non ìnkìb 
„ giammai i fuoi Aud) , ed ebbe fem- 
,» pre prefib di fe li migriori Letterati 
y ti . Ttnalmtfttte morì nel i5ii. Ar« 
^ civefcovo di Nap. 

„ AQUAVIVA C Claudio ) nar. di Na. 
poli » e figlio del Duca d' At ri , fu e. 
Ietto Genctralt de'Oeruiti ntfl isSf.o 
toVcM fOll' ynolta doknaa . e prii. 

• densa. 
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età di 71* Molt Hft kUcìilo 4ìvtrfc 
pert di pifÀ. . • 

AQUILA* dfCto il PMttf^ perchè 

era di Sinope nel Ponto , cel. Matem. 
fotto 1* Impcr. Adriano ,^ che io fece la- 
tendente delle ft(e fabbriche , e co. 
mandò di riedificareperufalemme ^ che 
^ueflo Ptincip. fece chiamare £/i^ dal 
luo nome . A«uila avendo conofciuto 
itt queEa occan<«# la verità del Van. 
celo* fì fece battezzare/ ma fu dipoi 
ieparata dalla Chic fa, ed abbraccio il 
OiadaifiBO s dipoi avendo ioipiraio V 
Ebraico , traduffe in Greco la Sacra 
jerittura verfo il i»9. dì C. C. La fua 
verfiooe era fatta parola per parola fui 
Tello Ebraico • Nott.4Cf 'ne trimaa^ono 
* che i frammenti. 

„ ACQUILA (Bartolpmroeo) dell' Ordì- 
M ne de' Predicatori Ìb laonifitore de» 
^ gli Eretici nel Regtio di Nap. nel 
M Poco Avanti di queflo teinpo 
t, elTeiAb 11 TtTcovi, t li VKart poco 
^ atti a procedere in queflo particola- 
%t re, li pontefici fi erano prefi # fervir- 

fi delle perfone di queft'Oraine, e 
9, di quello di S. Francefco , eh' erano 
», flati iflituiti nello flelfo fecolo . Ma 
«, non aveano Tribunale , e non fac«. 
V« vano « che ecf itaw li Givdici ^ del 

luoigo o a bandire > o punire gli E. 
9, retici • die trovavano , Federigo II. 
t, ricevette gL* Inquifitorl fotto M fi» 
tt protezione , e con vari Editti impo- 
„ fe pena di fuoco contro gli Eretici 
9, oflinati . Dopo la morte di queflo 
tt Imperadore , che regnò i)* anni « 
M Innocenzo IV. refofì arbitro, di Lom. 
f, btrdia , e di alcune altre parti d' i. 
«t'talia, per ellirpafe Tercfie , fe' un 
tt Tribunale compoflo dell' Inquifitore 
•t e del Veficovo ; e concede a' fecolari 
«t^dt alTegnare i miniftri all'Inquifiaio- 
M ne, ma all'elezione degl* Inquifitori 
t, medefimi . Quedo Tribunale in que- 
tt fto modo riìorto ; e per quefta cau- 
tt fa • e nel ftto pnocipio con quefta 
ti forma fu in diverft Regni ordinato 
^ diverfaroente. Il Re Cattolico Uabi. 
ti 11 nelle Spagne , nella Sicilia, e'neU 
t, la Sardegna , che 1* Inquifitore no< 
tt. .minato dal Re oe' fuoi I^ejeni avefTe 
tt dovmo effer confermato dn Papa, e 
tt aveCe avuto poteft^ di netti ina re gl* 
tt Inquifitori particolari di.'ciafcun luo- 
t, go • i quali prima di entrar nella 
t, carica , avefler dovuto avere P appro» 

vacione Regia . E chi? il Re Heffo 

avefe ^tuco deputare un Senato , o 

«t^Coofiiuo'foprt quefta ipuMte ad 
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tt luogo, (fove era la corte, del qua*^ 
tt le 1 Inquifitore fupremo foCe Frèfid- 
t, e quello Con figlio non riferilTe ad 
tt altri , che al Re . In Yeoeeia I* tf f. 
ficio dell' Inquifizione iè indipenden. 
te dalla Corjte di Roma , ed è pro^ 
„ prio. delta Repubblica .* e per un con- 
^ cordato avuto col Pontefice Giulio 
,,.111. fi regola con certe particolari 
t* , che lo rettringonoa giudicai;? 
t« le pwe t c fole canfe d* Erefia . Bar- 
„ tolommeo dell'Aquila I>omen!canr» 
t, fu Inquifitore nltresl nel Regno d| 
„ Nap. nel it79> ma in '^nefto In niàit 
„ tempo f)^ il Tribunale dell'inquifi. 
,> zione ricevuto, iebbene piik volte fi 
„ foiTe tenuto di ilabilMo lòtto Filtp. 

po III. e IV. Carlo II. tVI. e fott9 
„ altri Monarchi . 

AQUILA CGìo. dell') Medico fa- 
ti mofot che ebbe la Cattedra di Me« 
„ diclna nello Studio di Padova circa 
I, al XVI. fecolo, e lafciò 0« Jitn» 
ti !tuini$ mijjiont in , PleurttiJe citat; 
„ da Tiraq. He nohil. Giam fiati ifla A- 
„ quilano fiorito nello f^.effo fecolo 
„ pubblicò alcune Steg. e Oraz.. e m. nel 
tt 1544-Maireo dell* Aquila rammento. 
„ rato dal Fontano /. 1. àt fartitud» 
„ fiori nel 1479. e fu Lettore nello Stu- . 
„ dio di Nap. Niccolò dclf Aqnil* 4 
„ che vifle nel palTato fec. XVII. fa 
„ Abb. di S. Martino d' Ocra nel di« 
„ tiretto dell'Aquila , e lafciò di feal* 
„ cune opere dedicate ad Aleffandro VII. 
V Pier dell* Aquila dell' Ordine de' Mi. 
„ nori Conventuali diS. Francefio nef 
yt 14S0W pubblicò un comento , 

guatuor lib. ftnttntiar. Sebaf)ianoA« 
„ quilano Medico di buon nome fu 
tt Cattedratico io Padova nel Ik. Vf. 
„ e lafciò due tratt. uno . Dt morbo 
tt Ottilia s i* altro : D« fibrt fsngui- 
„ ma. Serafino Aquilano lodato dall* 
„ Aretino 1 1 da altri , fu nel fuo tem« 
„ po un Poeta molto celebre /e lafciò' 
„ molti fone$tit E^ifìoU^ Caf itoli , Bar- 
„ z.f tiene , e altri componimenti di- 

quefio genere , imprem in Venezia 
tt nei IS57' Cataldo Aquila Siciliano t 
t, che file circa il 1709. in fOriapiK 
,t lOji fu gran Giureconfulto , e ottimo 
,, Poeta j* onde di lui abbiamo molti 
„ latini Memi , • titre opere • 

„ AQUILA C Pompeo deir^ cosHen : 

to dalla fua patria', di cui nella Cbie- 
„ fa di S. Spirilo in Saffia di Róont fi 
tt ritrova un quadro della depofiktOBt 

dalla Croce , fiorì circa il 1573. 

„ AQUILANO C Serafino > fu Ca. 

tt vilicrt ddla RiUgioat siilflirvdi 
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S. Qtow f moli» tk«Drtl5 4tl Dncm 

^ Valentino fino «lU morte fegoita in 
Roma nel 1500. Le fue poefìe, di 
cui fono fkcte moitiifime impreffio- 

« ut* lo moftrano mollo higfgaolo , 
e di vivace fantafia . 

• t AQUILE A ( Conc, d' ") nel Set- 
•tvmbrt 381. fetco i SS. Vaferìanó 4' 

Aquilea ed Ambrogio di Milano . ▼* 
inwrvonotro 3». o 33* Vefc* e i dep«* 
•Htt di «reto roctlSratt . Vilfadio • 
«Kondlano Vefcovi Arfautì diU^IlUriio 
vi furon depoftt . 

* t Nel 698* gli Scifmatici ne celebra, 
•«•■o un alerò ih favore de' tre Capito* 

li condanml mL ^i^oto Oonc. Oen. 
dfc C F. " . . ' • • . \ . 

t Gftgftrio Xtl. tenne no Afò'nel 
nel quale condannò comefctftna- 
tici Pi*(ro de Luna , e AlcfTandro V. 

AQjfflLIO Gallo « dotto Giureconi^ 
4Uan, vttfo il ^5. avanti G. C 

AQUILIO SABINO , dotto Giureconf. 
Jlom, chiamato *'/ Catone del Suo fu»- 
49 , fa Confolv nel 114.' t %ié» é\ G. C 

AQUILIO SEVERO , ovvefO Achit- 
lio« ed Aciiio » Ulorico , e PoeU , m; 
Cotto I' Imp. di> Taleatiniano , verfo 
il 370. 

AQUILONIO. Vedi Agutllomo. 

AQUINO, una delle più ili. e deU 
4e più ant» Ciff del Regno di Napoli, 
■ette il fuo nome dalla città d* Aquino . 
' Quella Cafa ba prodotto San Tommafo 
di Agnino # il CtnNnalc ttdieUo d'A- 
quiro Vefc. di Venafro , e Nunzio 
èli Svizzeri , morto nel 1621. in tempo , 
che i Cardinali raunati in Conclave , 
Io giudicavano meritevole di effer elee* 
, to Papa. Adinolfo d'Aquino*, Signore 
di Cali igl ione , Generale delle Armate 
di Roberto Re di Napoli , ed uno de' 
miggiori Capitani del fuo tempo , mor- 
to circa il 1335, Tommafo Princ. di 
'CellÌRlione , Tenente 6tn#ral« di Ti* 
lippo V. nel Reqno di Napoli , e Capi- 
tano Generale della Cavalleria del me- 
defìmo Regno , morto in Pamplona li 
jo. Ottob. 1711. * Ttk Ili illnftri fog. 
getti di quefta fam. non va taciuto il 
r. Catlo d' Aquino, cel Gef. morto nel 
1737* Efill ^ Autore df molte op. POet* 
ed Orat. ma fpczialmente d*unri tra- 
duz. della Commed. di Daifte io verfo 
lat. Eroico % Roma 1718. colla data di 
Wapoli , e di 3. LeiGci aimat. uno Mi. 
litarc C Roma 1714. 1' altro Archite- 
éiutée étflificat. Civi 17J4, j , il terzo 
Jflfìeuhutg ( ivi i7?rf, ) , • 

t AQUISGRANA C d' ) del 

799' cuucro Felice d'Urbe! « che vi ab* 



iurò i Tuoi errori , nlia perlirprteeden* 
ti ricadute deporto . fu rilegato a Lio- 
ne « ove pafsò il rello di Tua vita . Pi2i 
-altri Goacili vi fono di qucflo nome : * 
ma i più celebri fono I. quello dell* 
fo9. in cui fi trattò della proceflìone 
dello Spirito Santo dal Figliuolo. It. 
-quello dell'- 8id. nel quale furono p«- 
recchi Canoni ftabiliii per la riforma 
de' Canonici. HI. quello deirSjd. il 
^oile' contiene moHi avvilì agli Eccle- 
fiaftici , a* Monaci , ali* Imp. liefTo, a* 
ftioi figliuoli , e Mi nifi ri , e in parti- 
colare a Pipino Re d*Aquitania per 
obbligarlo alla rcfftitnatouc , che ftw 
'lealmente, de* beni Ecclefìaftici . 
' ARABCCHAH , cel. Dott. Mufulmfl* 
Ho, m. io AimÉTco' AiK patria nel 
T4'',o. ha fcritto in Arabo la Storia di 
Tamerlano, ed i^tre Opere. 
„ ARAGISIO, Dica dt Benevento, 
genero di Dioderico o Defiderio M9 ^ 
de' Longobar. più volte fuperato da 
„ Carlo Magno . I#ft-per ritardo di 
Romualdo , e Grimoaldoraoi figljuo- 
fu riftabilito nel fuo Ducato . 
ARAGONA C Alfonfo V. d' ) fuc- 
,i ce« al Regno della ttcilia per la 
«, morte di Ferdinando fuo Padre nei 
,« 141^' e impadronitofì pofcia del Ré- 
gno di Puglia nel i44>- con cacciar- 
„ ne Renato d'Angiò ultimo di quella 
„ Reale ftirpe» fermò la fua fede' m 
„ Napoli . Egli procurò fm dal princt* 
n pio de^'fuo Regno per via di le^tti- 
inazione , d'inveftiture de' Pontefici , 
e acclamazione de' popoli , che il Re- 
t gno di Na|>oli • mancando egli Un- 
«• it fltltttoli legittimi , non pafTafTe « 

con tutti gli altri Regni ereditari 
,« folto la dominazione di Gio. fuo fra- 
M leMo « e degli altri Re d' Aragona / 
ma ne foffe inveftito , ed acclamata 
per fuo fucceftbre Ferdinando d'Ara- 
«, goda fbo figliuolo baftardo « cu! diedo 
«1 per moglie Ifabella di Chiaromonte 
M nipote del Principe di Taranto, Or- 
tt dinò Alfonfo anche li Tribunali nel 

principiò del fuo Regno, e ne ftabi. ^ 
M 11 un nuovo in Nap. che fu il Tri- 
„ bunal del Coniglio per li ricorfi* 
n iche al Re poftavanff dalfe determ»» 
„ na/ioni della G. C. della Vicaria, • 
M dell* altre Corti inferiori non me- 
no delta città » che delle Provincie * \ 
dichiaraudoflme lui fleffo capo / ondo 
per la facrata perfona del Re acqui* 
Àòjl nome di Sacro. QueAo Tri- 
bunale fu eretto iiv***"?^ ^* AlfM- 
„ fo fovente nel Caftel Capuano , e 
M nel Caflei Nuovo • e fovente anche 
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M nelle Càk de' Prefideoftì di cfo ; f 
altri luoghi ; e dal 1474. fino « 
•« 1499* e dai 1501. fino al 1S40* efTeB* 
« «, do Atto nel Mooaftcrio al s. Cbi%> 
rA , aòquìllò il nome di Configlio 
di S. Chiara « che luago tempo rt'« 
„ tenne. Diede Alfbnfe s quello 
O>nfiglio un Prendente , cai fotto- 
mife la Tua fopraintendenza ; due 
«* Sran Baroni del Regno Configlien 
, «, A^Aenti ; il Gi; Pnconotario , o il 
^ fuo Luogotenente per doverfi trattar 
in eflb Tribunale di molte coCe ap. 
p&rtenentt al fuo uffizio , come oi 
ricevere le preci fatte al Re, e altro/ 
„ e i Configlieri Dottori 4 che nel fuo 
4, principio furono 6, in appreso 9. e 
„ dopo fino a i». Carle V« dividendo* 
^ lo in a. Ruote (labìl}« che in ciafcUJ 
,1 na di quelle non vi 4ovefl'erQ affiflt- 
cM 4* 1>ot>ori , oUm il Prefl- 
^ dènte / nel 153(^. da D. Pietro di 
„ Toledo vi fì acgiunfe un altro per 
Ituota ; e due akrt 'Girono ^abiliti 
,( per afliftere a* Giudici Criminali della 
Vicar. mutandofi a vicenda in ogni 
> biennio . Non guari dopo 4 e forfè 
t$ Tatto Filippo IL a accrebbe aitai pHk 
ff il ^moverò , evi fìaggiunfela terza 
Ruota, e nel 159^. fu aggiunu la 4. 
M per la aualt ilabtiiti altresì Con. 
«• (ìrI* tettò il lor novero a 21. oltrtf 
due altri tn/lituiti in apprelTo , uno 
«•de* quali deilinato per il Governo 
di Capua, che di biennio in-bien* 
tiio fi mutavano , vi fi rinviene an- 
M che oggi ; l'altro, che fi mandava 
pef affiìlere aell*<orte di Booia per 
. gli affari di Giurisdizione , fi è nelle 
diverfe mutazioni delle cofe levato . 
M Alla carica di Prefidente di tal Tri- 
bunale furono fctlti ftnprt OMMat 



infigni per dottrina , e per gravità 
„ di codumi , e per chiareaza di fan. 
4* sue . Quindi l' efercttaraao laoiofif 
Prelati della Chiefa, come Alfonfo 
„ Borpia Vefcovo di Valenaa « che fu 
„ poi Papa Califfo ilt* Oai^tr di Dia. 
««no, e Oliviero Cara& Ardvefcovi 
„ di Napoli , e altri / e vi fi vide- 
^, ro alle volte anche eletti Prefidenci 
M li figliuoli de'Re» H G. frotonota* 
„ riato effendo col tempo nel Refino 
«, ridotto a nulla , fi unì alla perlona 
>, de! Prelidtntt il pollo di Viceproto- 
9« notan'o , coi delle tante prerogative, 
che teneva , non gli è rimafo altro , 
„ che la pnteflà di crear i Notai , ed 
M i Giudici a contratti chiamati da' 
•% Romani Giudici Cartulari , invigila- 
ta rt a tutfp ciò « che apf ariieoe al 
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^ Ut nfitio , aver la cognizione delle 

„ lor caufc , e legittimare i figliuoli 
u naturali , fecondo fu inabilito per le 
M ^katiimaticlie.. Oltre qnefto Tlribaiui- 

le riordinò anche Alfonfo in NaK>« 
„ li quello della Camera , che fa i(ti- 

tuito fino dal tempo di Federigo 
M ILI. per le ragioni Fifcali , • tutte» 
), ciò , che appartiene al Patrimonio 

Reale: e avea i fuoi propri Riti e 
ji, Stili di giudicare compilali dn At|« 
„ drea d' Ifernia in tempo di Rol)«r- 
«, to . Egli nel fuo principio era.divifo 
M.indue divedi Triburtali/ l*iiflo do* 
», quali , eh* era formatoda'M. Racio. 
„ nali coti detti a fationihuf quibus 
», pr^terant , i quali fono Carlo 1. lo 
Tt^ngtfmuo c«| Caflellodi s. Satvado- 
„ re « mare , che ora dicefi il Camello 
pt dell'Uovo « a nnmioavafi il Tribunal 
s» della ZeccJL: f l'nltffo «h' era ani ini* 
M n i fi rato da' Magi nrati t chiamati pri. 

ma Audilori , e dopo Prefidenti dei. 
» la Reg. Camera , dtcevafi , Rt^ia Attm 
H iientia , Curia fummar. , e finalmei^ 

re Ite;;. Camera della Sommar. Ma 

coi correr degli anni riconx>fcendo 
•» qnefti dna Tribonali un fol capo* il 
„ qual era il gran Camer.fi unirono , e 

fé ne formarono un folo« la tempo 
M de'.SncvI i M. Raxioaati awano lo 
«, cura del Real Patrimonio ; Carlo I. 
„ la commife alla Camera Regia ; Al- 

fonfo diftefe la fua giurifdizione « 
M dandoli poteflà di cooofetrv anchn 
„ le caufe feudali . it numero de* Pre- 
t, fidenti , e de' Razionali di quello 
9, tVibnnate fu lènipre vario ; na og* 
ft gi ^ prefìfTo . 11 numero degli uni è 
it di la, cioè 8. Togati , e 4« Idioti 

divili in 3. Ruote; e de^li altri è 15. 
H cUiè l». per gli affari delle il. Pro» 

vincie , 1. per lo Real Patrimonio , 
tt e uno per la Dogana di iogi;ia. Ac< 
n crebbe AlfiM'fo il Patrinumio coli' 
,« efenzione del Ducato a fuoco.* onde 
M a' introdufero nel Regno di Nap. 
M le ■nmmdoni v o It prina cooiÌb* 
1, ciò nel I4;r- Sotto i Normandi T 
., entrate del Fifco fi rifcuotevano per 
«, apprezzo « con pagarfi per ogni il. 
M Iftarche d' entrate 3. fiorini y Federi* 

go II. cui ciò parve duro, Habili , 
M che fi rifcuotelTero per collette con 
far che chi piè poflèdefit « piìi pa- 
„ galTe , e chi meno , menò** tm dopo 
„ furono aggiunte le feconde « le ter* 
„ ze, e fino lede. Il numero dello 
ft Provincie io quelli tempi era già 
di II. come al prefente ; Alfonfo ag. 
,9 giunfe paiimente ai Regno la fovra. 

n Dita 
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„ bità foprA lo stato di Piombiito ; e 
», cfftbbt tt ttnoMio tft' Tìtoli , t de* 
», baroni cui diede URÌurirdisionc crL 
minale. Favor} al fuo tempo gran- 
demente gli uomini letterati .* e lo 
„ Stadio di Napoli li vide fotto il fno 
», ReRHO nel fuo maggiore fplendore < 
», fioalmente mori nel i4S8.e fa nan. 
», IO dft tatti per le fot vino , •ittaiBaie 
», per la liberalità , e magnifìcenz.i . 
», Delle monete di quefto Principe aU 
», cune baaao on meazo bullo del Re 
incoronatò*' e allo iotorao: jil^on* 
fuf Dei gfMtia Rejtt t oel rovefcio 
», i' arme inquartate dalle barre pen> 
», dtnti per lo Regoo d' Aragoa* ; i 
„ GìrIì con la Croce di Gerufalemrae 
j, per quello dì Nap. e la barra iopia- 
», no per l' Uaf^rìa \ t nel Siro t ti» 
», tili0 ultra ^ tf eitra ì ciò eh* è nuo- 
vo nelle monete , febbene nelle fcrit- 
„ ture vi fi trova fino da Carlo I, la 
», «(tre legge ali* intorno .* Atph» M 
», grntia Rex Aragon. tìcil, Cy Ung* 
», eoa l'armi piii inquartate 7 e a ro» 
», vtfcio il 11* fcdeotf eoa Scettro, e 
„ Mondo in mano; e nel giro.* Domì- 
M nms mtus ad$utof %^ tgo dtfpUiam 
„ immifs mot , come il Sai. 117. 

», ARAGONA C .Alfonfo II. d* ) (1. 
„ gliuoio di Ferdinando I. dopo la 
», morte del padre» fu fubito corona- 
»» to eoo fraa foteiiaità / aia non re- 
», gnò cbe no annot e due giorni , e 
», moti nel i49S* in Mefljoa • Da ip. 
»» poKta Ifena iigitaola àA Oact di 
», Milano 4 ebbe Ferdinando , cbe fìt 
„ fuo fuccetfore / Pietro , che mori in- 
nanai a lui , e ifabella mrt{;lie di 
», Gio. Galeazzo, jl^tto di Galeazzo 
»» Duca di Milano « quello , che fu ca. 
»» gione di tutte le livoluzioui , e di- 
„ fiudtni dell* Italia del luo tempo . 
», Nelle fne Monete /que le della Co. 
■„ roaazione fono col Cardinale e '1 
Veicovo • e lui che viene coro osto col 
«» notto.* CfwunHt % ^ unxit matms 
%% tuM Domine \ e dall' altra parte fi 
»» vede la figura di S. Michele che fe- 
«• rifte il drago ; ed intorno t A phmt^ 
„ fut &e. in altre oltre 1* arme inquar* 
», tate d* Assona s Atpkonfus Oti &c. 
», e la figura de! Re fitfcott eoo Seet- 
», tro e Mondo re con il Motto! Suh 
», dtxtera tua falut msa , Domini, In 
», altre vi ha l' Armeliino con lett.O.*<- 
•,«erMe« e ia fiiiot Aiphomfmi O'r, 
nel rovefcio un'ara con le fiamme , 
», ed intorno i ia d^xttra tua falut tuss • 
^ AMOMàf C federico d'I appeoa 
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n Kipoli da tatti per U Iaa faviezaa 
M dlchianto Re ; ma toHo ot In fyóm 
„ gliato dal Re Cattolico , e da Lo- 
ft dovico XII. Re di Francia , appref« 
„ fo cui finalmente rìcoveratofi ebbe 
„ il Ducato d*iiagtò , oel quii le ffoi 
„ di vivere. Ma poco appreso oata 
»» difconUa tra' Spagnuoli , e Fraoct- 
», ii , ne fiirooo aoche quatti cacciaci 
dal G. Capitano « e tutto il Regna 
di Napoli cadde (otto il dominio di 
», Ferdioaado il Cattolico ; che nel 
«. i^oó» venne in Napoli , e nel fr« 
„ guente anno 1507. ritornò in Ifpa- 
«fl gna. Quefii nella fua partenza la- 
„ fciandoil governo del Regno io loautt 
„ de' Viceré , iftitui il Configlio Còlla- 
„ teralc , che nel principio non fu com- 
„ pofto, che di dne foli Reggenti , k 
„ un Segretario, li quali doveano aflì- 
„ fiere a lato del viceré , e dopo del 
„ iss^. in cui da Filippo II. fu iAitui* 
to in ifpagna il Sapremo Con figliò 
d'Italia, furono cinque . Lafciò e* 
,1 gli per viceré il Conte di Ripacor- 
„ fa. Nello ilelTo tempo furooo llabf- 
lice due Segretarie, una di Stato e 
„ dì Guerra , e l'altra di Giudizia .* e 
„ per lecaufe degli Spagnuoli Itipendia* 
ti, e d' altri detti Piazze morte , 
„ furfe un nuovo Ufiìzìale detto Au- 
,, ditor Generale dell' £(ercito , con la 
»» gittrifdiaioae fopra tatti li Tribnoall 
„ delle Caftella; e furano ridotti qua- 
„ fi al onlla tutti li fette Udiai dei 
„ Regno* Morto Ferdinaodo oel 15ltf« 
„ rimafe il Re^no a Giovanna fua fi- 
„ gliùola maritata con Filippo Dn- 
„ ca d' Auftria , che anche era mort9 
„ molto tempo prima , e avea lafciato 
„ di fe Carlo » quello , che fu dopo 1* 
„ imperadore Carlo V. e fucceife alla 
,, madre taoto oe' Regni di Napoli • 
„ di Sicilia, quanto a quelli di Spa- 
„ eoa. QiJefti Principi nel breve lor 
^ Regno ftrono coniare anche ^olte 
, Monete, tn quelle 4< Federigo A 
vede il motto: RectAant vetera y nom 
„ va f*at omnia» Quelle erano d'oro e 
M atgeoto , che atr lotorno aveano il 
,» fuo nome; in altre nel drirto vi fo- 
,, no r armi folite con il nome : Fri* 
,, ieritm oel rovèfcto a, eomooo^ 
„ pie col motto : Vidoris fruBus\ In 
„ altre v* ha l* Aquila , e nel oirrt 
„ Fridtricuf trr. da una parte, e dall' 
,» altra l'armi d* Aragona, ed' intorno, 
„ Dueatut Aputi/e , Princìpatut CM' 
,, fU4e s in altre il ritratto del Re con 
», il foo nome / nel rovefcio una Cro^ 
M ces ftf MltDrrm , Sit «o»tn Dtmiiti 



\t btntéìBum . Melle Monete di Lodo* 
vico Xlt. di una ptne fi vede il fop 

ritratto, ed intorno : Luiiovicus Frati^ 
\^ efhrum , Renni^oe Veapolittini Rex ; 

e fu la prima volta quefto Regno de- 
„ nominato dalla fna Capitale, prima 
detta fcmpr» Sciita ; nel rovefcio vi 
„ fono l'armi di Francia, con il mot» 
„ to: Titéam Binimi f numtn ; in al- 
„ tre d'argento v'ha li figura del Re 
fedenti , ed intorno come nell'ante» 
cadente ; ed al lóvefcto la Croce di 
òerufalemme con gigli alle punte « 
e nel giro.* ExuUent (Sr in me 
\, ttntur omnes, come nel Sai. 69. in al- 
.\, tre v'ha da una pnrre la Croce con 
\» B'rI'' ^'^ 'ntorno L'f'/' T/'V»» f ed a 
rovefcio r arme, ed in giro .* Popuis 
„ eùmrnoditMti in altre d'oro l' anni , 
„ ed intorno : LuHovicfff Dei Rratia 
Francorum Rex , Corner Provtn- 
y, r/> ; nel rovefcio la Croce con 4. pie» 
„ ctole Croci di Gemfalemme , od gi« 
ro .* Chn'/ìvs vìnrit &c,ìn altre moz- 
„ za figura dei Re con fcetcro e fpa. 
da nell» mani « ed il fuo nome all' 
intorno / al rnveftio In Croce di Ge- 
„ rufalemme , ei in giro: SitnomenDo- 
mini htne'fìBum . VinaUnante nelle 
^, Monete di Ferdinando fi vede mezzo 
kurto del Re , e Hall* altra quello 
della Regina con l' ifcrizion»» : F*r- 
i,, éinii^dvf ^ Helifabeth Dei f[ratìm 
KrT-'f H.'lp.7ni^<i>' utriuf^ue ficili/e i 
ip lltft Ci veggono l' amidi Arago. 
„ na , Cafiiplia , e di altri Regni di 
spagna inquartate, con ifcrizion! in 
pili : Fcy.^inanfius , <>• Hetifaheth Rex 
O" Repj't.i CaftetléC Reifionis AraRo- 
i-ii.e , nel rovefcio un giuoco con un 
9, fafcio di dardi , che può dinotare I* 
9, aver cacciato li Mori dal Regno di 
Granata / altre vi fono alio fteflb 
modo con caratteri Gotici ; in altre 
„ v'ha di più un Monogramma for- 
„ maro da F. E. eon due lettere S. in 
o punta in altre v' hanno Tarmi , ed 
„ intorno .• Fsrdmftndtti Dei gr/Kia 
„ Re» Ar3Son:£ , O utritiftiut Sieiliée y 
rovefcio un fafcio di dardi « td 
^ un ciucco con tnofro .• tanto mota : 
„ ARAGONA C^«f*Ì'"*n'Ìo d*) fi- 
glittot 'naturale di AlfoiHb !• Rt di 
„ Napoli , e V. d' Aragona » prefe a re- 
„ gnare fubito dono la morte di queU 
lo s itia egli ebbe altrettanto un re«> 
gno pieno (li turbolenze , e di con- 
fufioni , quanto quel del padre fi fu 
„ placido, c fercno. Concelfe a' popo> . 
M li molti benefizi , facilitò «loro I 
•» traffichi , agevolò il connmio pei. 



A R 

9» ftitte le parti , ei introduce nel Re- 
», gno>niolte nuova arti* come quella 
«, di lavorar la feta, t teifer drapuì « 
„ e broccati d'oro, ch'era introdotta 
„ in varie città d'Italia, con flaSilU 
re , che ì lavoratori della medefima 
',. noti foffcro }!ati riconofciuti da ni.in 
9, altro , che da' Contoli ; e 1' arie 
«« della Stampa porcata in Napoli nel 
„ 1473* da Arnaldi di Brulfel Fiam. 
«I intngo « o come altri nel ìAjl. da 
«» Siilo Rufingero Sacerdote d' Arieti- 
M tina; riformò i Tribunali, • lo Stiu 
dio di Napoli , e irtituì un nuovo 
„ Ordine de' Cavalieri , che fu quello 
„ dell' Armelitno ; poiché fcamnato 
dall' infidie , e tradimenri di Ma-i» 
no Marcano Duca di Seda , e mari* 
s, to di nna fua Ibrclla ; e confiBlfato 
„ da alcuni di farlo morire , non voU 
le imbrattarfi le mani nel fangue di 
un fuo cognato anche traditore , e 
„ per dichiarare tal generofo penfiera 
di clemenza illituì queft' ordine Ca- 
vallerefco , figurando per imprefa ua 
„ Armeliino, che per non raatcMar» 
la fua politezza fi contenta più to> 
„ Ho morire • Onde da ciafcuno di 
queft' Ordina fi portava nna collana 
ornata di oro, a di gemme « coli* 
„ Armeliino pendente , e col motto 
„ Malo mori , quam fcedari ; e in tal 
odcafiooe la' coniatt due forti di nio«» 
„ nete ; 1* una con il morto ; Mj/a 
mori Or. per la ragione di già dtt- 
„ te ; r altra col motto : RwanlaMrf 
miftricordis fu£ , come nel S/il. 97. 
„ intorno al fuo bufio , e dall' altra 
„ rovefcio 1' Arme inqiwrtate di Ara- 
gona* e di Napoli col fuo nome in 
„ giro ; Fenitnandus . Ma oltre quelW 
„ nel dì di fua coronazione fe' coniart 
im* altra Moneta , ove fi vadta il 
„ Re fedente con lo SctttlO < c il 
Mondo / il Cardinale atta daftra , a. 
», e il Velcovo nella finiiira , a allo ln> 
«« tomo r Coronatuf , ^uia legitimt 
„ eert.tvi e al rovefcio la Croce co. 
„ me a quella di Gerufalemme , e nei. 
9, giro' Pardinandus O'f. come ndit 
„ Monete di Alfonfo. E in alcune fi 
„ vede il bullo del Re coronato con i. 
9, motti: CftuHms i^t. a nell'altra- 
„ parte la Croce con lì motti.- Ferdi-m. 
natidus €rc. Ma fi trovano anche altre 
Moneta.* in alcune fatte da una Oatua 
„ di argento di S. Michele fi legge all' 
„ intorno il mezzo bullo del Re i 1 fuo 
nome; Ferdinandus C'è. e dall' altra. 
,9 patta 6.* Michele col motto .* 'Jufl/t , 
fftmendg f.vv ikxjMi&9^'l^ necef*. 
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t»fitll*Avea fatta fondere. In «!tre 
^ fue Monete fi trova la figura di S. 
Teodoro martirtf con l' «(la io ma* 

Qo« e Io fcudor con due colonne* che 
fono r arme di Brindi fi , e nel ro 
„ vefcio Fìdtlitas Brundufijna , in al- 
^ tre fi leRpe : FttdinMnHus Dei ^c t 
nel roveicio.* D^minus ntetir nlju- 
tot ^fc. con la fua figura ; altre lo- 
^ no poco diverTt « Morì quello Friti. 
cip* nel 1494* ^ morte non 

folo fu la rovina della fua proflenie , 
,4 e del Regno* ma dell' tuli*. Culi da 
^ Ifabclla dì Chiaramonte , oltre AU 
„ fonfo Duca di Calabria desinato 
fuo fucceflore nel Regno , ebbe Fe- 
„ derÌRo Principe tanto buono, e fa. 

vio , che il padre lo fe' Principe dì 
„ Squillace , indi Prìoci|^e di-Taran- 
to , e/ poi Frindpe dt Aleamura ; 
e Francefco , che fu Duca di S. An- 
„ gelo al Gargano >* e Giovanni , che 
daSiftp IV. fu creato Cardinale, e fu 
„ nominato il Cinlinal d'Aragona . 
„ Ebbe anche Eleonora , e Beatrice fue 
^ figliuole , che maritò una col Duca 
«, di Fmart , « 1* altra col Rt d* Un- 
„ t;heria . Morta Ifabella nel 1477- H 
»• casò con Giovanna fua cugina fi^liuo- 
9, la di GiovanifS d' Aragona fno Zio , 
9, da cui non ebbe , che una figliuola . 

„ ARAGONA C Ferdinando II. d' ) 
„ figliuolo di Alfonso II. cbl>e dal pa- 
„ drt cedalo il Regno nel 1495. pri* 
ma di morire , e nello ilefTo tempo 
t* fu anche coronato ; ma non guari 
«, apprefTo ne fa fpogliato da Carlo 
Vili. Re di Francia ; ed effendovi 
Oato reliituito ben tofto da Confalvo 
„ F.rnandez di Cafa d'Aghilar, uomo 
„ di molto valore , foprannominato il 
,t G. Capitano « mandato a iuo foccor* 
M fo con fufiìciente armata da ferdì* 
«, nando il Cattolico , finì nel 1495. la 
vita in N.ipolì fonT'-adi fe lafciar pro- 
le. Nelle monete di quefto Principe 
fi vede altreti l' Araielline con moc- 
tn : Dfcorum , ed intorno : Ferdinàu» 
dui e nel rovefcio un'ara con 
fiamme , ed in giro/ In dcxttta tua 
9t Jatut mta ; e in ^oelle fané cacciaci 
9, li Francefì , da una parte fono l'ar* 
,t me inquartate 9 ed intorno .* Perdi* 
«f fundyt e al mvefcio l'Annelli- 
«, no con lettere Dcnrunì - q nel gfro ; 

fi.tc'jj omnia . Cario Vili, giunto al. 
9« r Aquila fe' batter monete con gigli 
«V Francefi , e 'i fuo nome ; nel rove* 
«9 fcio un' Aquila , e in giro il nome 
I, della Città deìi' Aquila / in Chieti 

u ne W hnwt. m fioule , «la col «0. 
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Il me di quella Città / Civìtst TU- it*' 
9, na i altre fe' battere in Nippli co« le 
„ file armi , e con 1 ettere R. L. ed in* 

9, torno .• Catolus Dei gratta Rex Fràn-^ 
,9 (or: fidi. HierufaUm ; e nel ,rove« 
icio una Croce ornata con gigli « 
99 conl'Ifcriz. Chriftufvineìt 9 Ch fi/fui 
u^nJt , Chriftus impcr.it , e in alcu* 
„ ne v'ha la Croce divenamente ador- 
,9 na / ve ne fono altresì d' oro , e net 
rovefcio dove è la Croce fi trovano 
4> altre picciole « e nel giro/ Per /«• 
gnum J". Crucisi libtra nos Domtnttt 
9, noflifi In altre fono tregii;Iì coti una 
„ Croce , e di fotto S. M. P. E. e tu-l 
r^iro : Caroius nel rovefcio la 
Croce con l'ifcrisione : Chriftus vin» 
at ^e. Alcune coniate in Fifa han- 
„ no r afmi di Francia ^ ed incorno Ca- 
„ rolus Rex Pijanor. lihratar , con la 
Vergine, e nel giro.* Protige Vitf^o 
Pifjf ; e in altre l'arme di Francia 
con il nome di Caroius Rex t e nel 
rovefcio la lettera P* ed intorno : Cim 

vitas Pifan.t . • 
ARAGONA C Giovanna d' ) moglie 
d* Afcanio Colonna, Principe di Taglia, 
cozzi, nel XVI. S;.'Colo meritò l'elo-iio 
di tutti li begi' ingegni del fuo tempo* 
e fpezialmente de] Filofofo Nifo. Effa 
fi fjce ammirare per la foa belleiaa « 
il fuo coraggio , la Aia prudtaza9eU 
lua capacità negli adàri . 

Ebhe per forella Maria dP AtmnH 
moqlie d* Alfonfo d' Avalói • Tadl Ì0 
nota alia voe§ Avilos* 

9. ARAGONA C Tallia ) rampollo 
„ delia Real Stirpe d' Aragona , fiori nel 
,f XVI. Secolo, e le fue rare qualità le 
I, guadagnarono la ilima , e V amore 
91 dc'pià elevati ingegni del foo tenu 
«« PO, i quali la celebrarono con di- 
99 verfe Poefie 9 come il Muzio > il Nar- 
«9 di t e alirt. Lafcib ella le fae rime « 
t, un Dialogo in profa , intitolato dell' 
„ Infinità d* Amom » « il Roniaoao del 
9, Mefchino . 

„ ARANEO C ViaCtiaio d* ) Aqui. 
9, lano della Compagnia di Ge$ù , vilTe 
«9 circa al Secolo XVI. e ftampò .* aP- 
9% Jkrta He etniverf, fnilofoph. i. 3. Vin* . 
9, cenzio Aranea della Città di Muro 
99 deli' Ord. de' Fred, lafciò diverd 
«9 Tratt. de' quali pochi fono pubblica* 
„ ti , e morì nel 1^18. 

ARANTONE ( Giovanni d* ) Ve-' 
fcovo di Ginevra , affai diftinto per la 
fua pietà , nacque nel Cafiello dì Alex 
nel Ginevrefe li 29. Settembre I620, 
fu Vefcovo di Ginevra nel i66p, e m. 
li 4» Luglio 1695. le MiCoii Cien«» 
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Ttle de' C*Ttof!nì ha fcntta la fua viti . 

„ ARANZI C Giulio Ofare O dìBo- 
« logna morto nel 1589. fi».»» *W>lic«- 
L Ifo allo Stadio della Medicina , e di 
r quelle arti da effa dipendenti , che 
-A riufcì Filofofo , Medico, Ceruflco, e 
%t NolOBileo principtlif. onde fu Ljetto. 
il I» nello Studio della ftefla fua pa- 
!! trit . «erilTe : Dt bumano fatui De oh- 
!. fervttt'M. Jtmmleit : Ot tmm^»* 

pfétttr natVHmi Of v^liuri^ 

pìtis ^c, 

„ ARATA C Agoflino ^ d» orìgine 

Gcnovcft, ma rwt. di Palermo , en- 
^ trò tra* Canonici ReRoI. della llefT* 
„ Città nel 1608. e fu buon Teologo; 
^ mt non Ufciòt che alcuni Poemi U- 
•9, tini , e Canzoni Siciliane facre . 

ARATO di Cilicia , Poeta , ed Aftro- 
nomo celebre nel tempo di Tolomeo 
Viladelfo , ^7%, an. av. G. C. Ha com. 
porto in bei verfi Greci un Poema A- 
llronomico iniitol. li Fenomeni • che 
Ckerone ha tradotto in verfi latini . 
La miglior ediz. di qucfto Poema è 
quella di Grozìo nel 1600. in 4. 

ARATO dì Sidone « Generile degli 
Achei , ed uno de' pih gran Capitani , 
che la Grecia abbia prodotti, disfece 
Micocle Tiranno di Sicione » forprefe 
la Foftesza di Corinto , ne cacciò 71 
He di Macedonia , e liberò Argo da' 
luoi Tiranni . Filippo II. Re di Mace- 
doofa lo ftct avvelenare verfo il 114* 
nv.O.C. Arato avea fcrilta la Storia de- 
gli Achei* di cui Polibio fa un er.elogio. 

E^li può ejfer eonfidiratoff fmdéitom 
fi della Repubblica UegU Jchei , cui 
éiè la forma , e lo Splendore « onde di' 
venne uno de' piS^ potenti fitti tktU 
eneia. Li rtlofià emnta ekom*n§ Re 
diTparta fili fece commettere un errar 
eonfiderahile , che fu di chiamare in 
foce or fo di qtitfiM lUpubkNcéi $ Re di 
Macedonia , che ne divennero Padroni 
e Tiranni* Kffendofi difgujiato col Re 
Filippo^ guefii lo fece in un pranza 
é$vvAuiVt§ da Taurione ; egli U 
torfe , ma /apportò pazjentemente la 
Sua dikraz.ia . iolamente un giorno , 
etvMde ihtf^ Sangui in pnSèm^ 
<r un Suo amico : Ecco y o mio caro 
Cefalone , gli dijpt , il frutto dell' am»- 
dcia dei* Re. IIM ht Egia per té fn^ 
thna volta Capitano Generale . 

ARATORE , Segretario , ed Inten; 
dente delle Fìnanee di Atalatico, indi 
Suddiacono della Chiefa Romana nel 
VI. Secolo , ha meffo in verfi lat. gli 
Atti degli Apposoli , che prefentò al 
Papa VifiUio Bèi SM" 
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ARRA CE , Governatore de' Medi per 
Sardanapalo Re degli Affirj , fi ribellò 
contro ni lui « e iect lega con Betel! 
il 750. av. G. C. Tre anni dopo Sar* 
dauapalo fi abbruciò nel fuo Pataxzo « 
ed Arbacc tà proctamato R* de'Medi « 
la di cui Monarchia durò X9f> anni fou 
to 9. Re fino ad Aftiagc iicacciato dn 
Ciro . 

ARBOGASTO, Conte, Trancefe di 
nafcita, fu mandato da Teodofio nelle 
Gallie contro Vittore fifii. di Maffimo. 
Lo attaccò • • lo nccife vMb il 389. 
e fu fatto Prefetto del Pretorio* Afbo- 
gallo , avendo dipoi impegnato Valen- 
tiniano in una guerra funefta contro i 
Francefi, difpiacque a queft' Imperado- 
re , che gli ordinò di abbandonare le 
fue cariche . Ma Arbogafto fatto info- 
iente dal credito « cii'^i avea foprn 
la pente militare, tracciò l'ordine, 
e Valeotìniano fu trovato iirangolaco 
nel Cno letto in Vienna nel Beinnato 
il 391. di G. C Arboga&o accufato di 
quello delitto , e temendo d'incappare 
fra le mani di Teodofio , diedefi da fe 
la morte nel 394. Non bifogna confan. 
derlo con on altro Arbogafto » eh' era 
fuo nipote . 

ARBOGASTO C S. > Vefc. di Stnt. 
burgo , m. nel 66S, fi fece nnaie du 
Dagoberto Re di Auftrafia . 

ARBOUZA C Margherita Veny d* > 
illttftr, Abad* e riforok di Val de Gra. 
ce in Parigi , morta in concetto di 
Santità li i6> Agoflo j6x6, Giovanni 
Ferraige ha fcritta la fua vita . 

ARBRTSSFL ( Roberto d' ) nat. d' 
ArbriiTel nella Diocefi di Rennes, do» 
po di elTere ftato Arcidiacono di Ren- 
net fi ritirò ad Angers , ove pr^icò 
con tanto fucceffo. che in poco tempo 
fu feguitatp da 00' infinità di perfone 
dell' uno , e dell' altro fefTo . Fabbricò 
ad effe varie celle nella Selva di Fon- 
levraud, e divenne il Fondatore del 
celebre Mon afiero , e dell' Ordine di 
queflo nome, verfo il 1100. M. net 
11x7. nei Priorato d'Orfan. Fu accu* 
fato in tenip6 di lue vita, di aver fa- 
nigliarità peccémìaofe colle donne, ed 
anche di dormire con effe , fotto pre. 
tefto di mortificar la carne. Quefle 
cattive voci fecero determinare GodU 
fredo di Vandomo , e Marbodo Vefc. 
di Rennesa fcrivergliene • Ma tutti gli 
tutori cpntempofanei l'hanno rifguar* 
dato come un uomo impuntabile ne* 
fuoi codumi 9 ed i fuoidifcepoli i' han« 
DO giuHificato tflai bene» 

AKBUniOT C éktfiadtù } famofo 

TeoL 
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Teol. proteftaate , ed ano i%* prìiieTp. 
Sufenfori dellt precefi» Riforma diSco- 
• «i« « tm listello del Btfoot d*Afbéhiot« 
nella Contea di Meras , e nacque in 
licozia nel iSJiL di antica • e nobile 
IkiniRlU. f)K* i tatA ftndi oeir Viti, 
verfità d' Aberdeen , ed andò in Fran. 
eia , ove ftudiò la Legge fotto Cuiacio 

rr cinque amii. Ritornato in Ifcozta 
fece Proteftante , e divenne Rettore 
del Collegio del Re in Aberdeen. Era 
•verfaco nelle Beile Lettere , nella Filo- 
iéBà , «tilt Jyiattimtlcbt , nefla Teo* 
lo#a, nella Legge, ed anche nella 
Medicina . Si guadagnò I ' amore , e la 
^tma dì CMIi generalmente colla fua 
Énoderasioiit * 1 1»' Tuoi talenti , ed 
ebbe parte in tutti gli affjari Ecdena- 
itici , che fi trattarono a' fuoi tempi 
netta soosia • Tu due volte meinbro del« 
le Aflemblee Generali , e m. in Aber- 
deen nel 1583. di 46. anni • Non abbia- 
iBO di lui , cht tlcanl difcoffi « o ar. 
ringhe in latino fopra 1 - orìgine « e l* 
eccellenza del la Legge , Qamp. inEdim- 
kuroo nel i$7&. in 4. fu egli , che pub- 
Wi0 te g|ori« di 9iic«oanQ , dallo ftef- 
ib» come fa* amico , affidatagli per far^ 
at la rtfifiooe » e per farla ftampare • 
AEC C Giovanna d' ) o del Giglio, 
eonofciiita afTai più fotto il nome di 
FuluUa d' Hflemut » celebre Eroina na- 
ttva di Honremi 9 itcf ItvMv iVrfTtdiQ 
d' Orltgtt agi* Inglef! , diifèct Talbot 
alia battaglia di Fatai, e fece confa- 
crare il Re Carlo VII. a Rciras li 17. 
Luglio 1419. ma eflendo fiata prefa in 
ana fonita a Compiegne , gl'lnglefi la 
fKero abbruciar viva in Roano li 30. 
Maggio 1430. Carlo VIL avtndci dipoi 
ordinato, che fi rivedeCé il fuo Pro- 
ceffo , efl*a fu pienamente giudificata • 
Alcuni Scrittori hanno pretefo , chVA 
aoa fofle ftata abbruciata , e che fi 
maritale col Cavaliere del Armoifet ; 
naqucfta è una favola , che non ha 
ppoto dtl vtfflimìlt • 

ARCADIO , Imper. d'Oriente, figlio 
di TeodoGo il Grande, e di Flacilla , 
fit affoeiato all' Impero nel 383. t fae- 
cedette a Teodofio nel 395. Onorio fuo 
fratello fu Imperadore d' Occidente . 
Rufino Prefetto del Pretorio, non aven- 
do potuto fare fpofare fua figlia ad ku 
cadto « chiamò i Barbari , e pofe 1*0- 
riente in uaa itrana confuiione ; ma-fu 
fidllmente uccifi» in Cff. Eotropib ft. 
vorito d'Arcadio, che gli avca fatta 
ipofart Eudoflia , ebbe la medcfìma 
forte ad iflanaa di Gainas Goto di na- 
sipnt y cd ààmi9 » Il qtiilc fv ha^ 



' e^i dìsfttto « ed ammtzzato nel 400. 
Arcadio confermò in feguito le leggi 
di Ttodofìo , e ne pubblicò delle nuo* 
ve , ma denigrò la ploria del fuo Re- 
gno efiliaodo , e pecfeguitando S^Gio. 
(vtifollomo , troppo compiaeeread 
EudoATa . Mori il i. di Maggio dtl 
408. in età di 31. anni. 

„ ARCAGOLOC Ottavio) Iftor.e Poe- 

ta di Catanea , fiori circa al itfoa« t 

lafciò Canzoni Siciliane , Lettere di 
„ Diodoro in Italiano , Cronaca diCa* 
M tanea ; ekftmk9m univérfalet Poema 
s, beroieftm . 

„ ARCAMCNE C Agnello }Cavaliero 
„ Napoletano, Gonfigliere , Signor di 

Rorello , fiori fotto Ferdinando I. il 
„^uale Io mtodò alla Repubblica di 

Venezia, e a Sifto IV. nel 1474. e 
„ fcriffe fuHe Coftitut. del Regno . 

„ ARCELLA C Giuftiniano ) Napol. 
„ Medico, cht vifle nel XVI. Sec ftam- 
M p6 «n TnL Dt&réort uti nkt &fiitm 
„ téeidh % Mt de miftu fangu. ^9m ^a* 
„ imfftff. Patavii 1568. 

ARCCSILAQ , celeb. Filofofi^ Greco » 
vtrfo*il |00k avanti G. C fra di Vha- 
na. Succedette a Crantore , e fu auto- 
re della Setta chiamata la feconda Ac* 
cadtmia • Sofleneva , che tutto è inctr* 
to , e che non fi può diftinguere il verc^ 
dal fUfo, Era amico liberale, e gener 
raC». Pitadtva tanto pUctrt nel leg. 
gere Omero « cht foleva dire , che qoan* 
do egli andavi a ItMifo • aBda)r% g 
far i* amore . * . ' 

ARCHELAO I. Priac. crudele , e figl. 
naturale di Perdìcca , fall fui Trono di 
Macedonia col mezzo da* fuoi misfat* 
ti/ totriftt-ricniòdi «tdtrip a cagiont 
delle fat cradeltà • Tu nccifo da uno 
de* fuoi fcvoriti ftrfo il 999* Av%a(t 
G. c . - . • 

ARCHELAO , figlio d* Archelao fèn. 

tefìce di Gomana , ottenne la corona di 
Cappadocia col favore di Marc' Anto- t 
ntd ir f£. $V. G. C. e^li condufle va. 
rie Truppe alla battaglia d'Ario ; fep- 
pe manteoerfi anche fotto Augufto ; ma 
Tiberio Megnato degK onori , de* qua- 
li eia ilaio prodigo verfo Caligola , Io 
fece citare a Roma fotto altri pretelli . 
Archelao vi fr portò , e vi mori 1* an. 
16. di G. c. Dopo la fua morte la 
Cappadocia fu ridotta in Provincia . 

ARCHELAO, figlio d'Erode ilgr. fu 
dichiarato Rt di .GMea 1* anno a. di 
G. C Fece uccidere 3000W perfone pri. 
ma di andar a Rfma a far conferma, 
re la fua dignità Reale da Augufto , 
Qpwiflvipcradoiff gli. diade ki metà dt 
G 4 ~ -^uan* 
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3uanto tkk^tdevt Crodff $ flit fopra le 
ogiianze degli Ebrei lo relegò (Npoi 
rn Vienna delle Gallie V»nao6, di C. 

. C ove mor} . 

àlCHELAO , cttebr» Filofofo Greco 
difccpolo di AnafTagora , e maeftro di 
Socrate , verfo il 444* avanti G. C. fu 
chiamato per fepranoome // Fifieo , 
.perchè fu ìi prirro , che portò la Fifì. 
ca dalla Jonia ed Aliene. Egli è pure 
. il primo « cbe oifervò « che la voce è 
' tin tuono formato dalla pcrcuOìone 
deir aria . Sotlencva , ccnte riferifce S. 
Agoftino, cbe tutte le cofe vengano 
,lomate da parti diIBniiU , è che ctò 
ih* è giuHo , ovvero iiigittfto« noo lo 
è che per coflume. 
, ARCHELAO , Vefcovo di Charres , 
Itluflre per la fua piatii, e per la Tua 
dottrina, entrò in conferenza coli* E- 
refiacca Mai ete , e copri di confu- 
fione nel 177. Abbiadno in Utino gli 
arti di quella conferenza . 

A ACHIA , Poeta Greco • che Cicero, 
ne dtfefe con molta eloqaenca verfo 
il 60. sv. G. C. 

ARCHIDAMO, Re di Sparta» e figl. 
d' Agcfllao il grande , fall fui trono 
verfo il ^5($. av» G. C Disfece gli Ar- 
cadi . rifpinfe Epaminonda, e fu uc 
fkfo in Italia , ov' era approdalo con 
OH» Hotta per feccorrere 1 Taretittni . 
Won bifoRna confonderlo con alcuni 
altri Re di Sparta dello (le/To nome. 

ARCHILOCO , celebre Poeta Greco , 
nativo di Paros , verfo il av. Gesh 
CriHo, e{*li è uno de' primi, che han. 
no compofto in verfi Jambici. La fua 
Voelit, dice Quintiliano , è piena di 
forza , i fuoi penfieri vivi , e brillan- 
ti • il ino ftile grande « e nervofo • 
Scriflè coatro iicambo con tal ftirore , 
che quefli per aifperazione fi appiccò. 
Archiloco fu ncclfo in una zuffa ; in 
Ifparta era proibito di leggere i fuoi 
verfi . 

ARCHIMEDE di Siracttfa, eccel.Ma. 
tematico, ed il primo, cbe ha infe- 

Jpata l' Idrollattca ; diceva a Jerenelle 
i Siracuf'a , fuo parente , e Tuo ami- 
co, che Te aveffe trovata un'altra ter. 
ra per appoggiare le fue macchine , 
avrebbe alzata quella , che noi abi- 
tiamo. Fece una «fera di vetro, i cir- 
coli della quale feguivano i moti di 
• quella del cielo con una regolarir^ de- 
gna d'ammirar fi . Arthimcrie fcoprl pu- 
re il furto di un orefìce, cbe avea me- 
fcolato del metallo injiD coll*bro nella 
corona, cbe avea fatta per il Re. Eb- 
be tale all«ireiiA fifr HwiAà Uapnu t* 



che forti dal bagno feneaaaergeHi, eh* 
era nudo, gridando/ i'bo trovato 9 f 

ho trovato . Col ritrovamento delle fue 
macchine prolungò luni^o tempoi'aÀe- 
dio di ^racufa contm Marcello Dtctii 
ancora ch'egli rrovafTe la maniera d'ab- 
bruciare i Vafcelli di quefto General» 
co'fpecchì ullorf. Fu egli nccilb nella, 
prefa di quella Città da un Soldato • 
che non lo riconobbe, mentre ch'egli 
Aava profondamente intento allo ftudio 
delle Matematiche il 208. avanti G. C. • 
Cicerone efTendo Queflore in Sicilia fco- 
prì il fuo fepolcro, fui quale vedeaii 
nn cilindro « ed una efera. Di qnefto 
cel. Matematico ci rimangono alcane 
Opere, la miglior cdizipne delle quafi 
e quella di Londra del ]<$7s. in 4. 

1. Voita un iucgo fuor dtlU.TntM^ 
ovt di f porr e U fue mieehint per poter 
applkore il Vette alla Terra full* ipom 
moeito^ 0 Cwprtt , e <o%ì muoverla » 
mentre al! ora avrchhe dilpo/ìo il Vet- 
te , 0 la Cjpra , t» marnerò , eho le 4im 
ftsnzs Mia potenxa dir/ Vette , e dotts 
refi/lenza della Terra , fojfero in ra/rion 
reciproci de'momenti d' ambidut; cioè^ 
che fc la refìlìenza fojfe fiata mille voU 
te oeaggiore della poten za , ^uefla fof* 
Te tinche mille vette più lontana dtll* 
ipomocliia , o Capra * il che per fato 
trìfognovo dividere il Vette m mille e 
una ptirti cj^u.Tlt ^ onde rimanejfs /'I- 
pomoclio «I» J ;>4t difiante dalla Ter- 
fM, Tfoval»eotì l* equilibrio , perdati 
/e pei la kvt « foreohe convenuto ai- 
Arthimede av.inK,9re /* ipomrelio una 
metX" « o due tertij dèlia parte jopra 
lo milto , endir alloro divemndo me^- 
giore fa potenza del Vette della refi, 
(lenza della Terra , agevolmente fi fa- 
feèkoolZAto. Delle fort/t motrici diodo 
Archimede un faggto al Re Jcmnt eoi 
tirare a terra una Galea pfen.t di gen- 
te 1 e di carico , fedendo , e movendo 
€0n una fola mano l* efiremttJ d*utta 
macchina fomitit di mollo » ftmi « 0 
carrucole , 

%. Dall' offervoK^*mo éelt at^uouret» 
ta dal Sagno, ncll* entyarvf et^li den- 
tro , prefe il metodo per difcoprire il 
furto- dell* oro della corona fatto dell* 
Orefice . Prefe um volume d*oro di po- 
fo eguale alla corona , lo ripofe in vn 
vafo pieno d'acqua^ ed offsrvò éfuant' 
acéfua ufeivo dal vofo » Preje egualve- 
Itime d\Trgento y e lo pnfe in un vafo 
ftmilc d^ acqua , ed ojfervò qnant'arqoa 
no ufcivaj e daUa quomiti detiét me- 
dofima ufcito dal vafo^ m cui ripe/io 
evta.fore^ 0 dalls giunuitd ttfcits 
f dal 
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• datficÒHifo vag;:uazi'andola , venne in 
' roBnir.f<mi della quantità dell* argen- 

• t9 si Toro fofìi tutto. 

3. Gli fpecchf Vftov} aeeennfiti da 
, multi , fi tengano per ttna favolofa in» 
' W9nt^tme, jHfnm 0ver9 nè Tito L/. 
vfoy nè Plutarco punto parlato dleffi: 
t hèntbi ejfi « principalmente fe erano 
•ifetrhi^ #01» pottono bruciare^ che in 
picciohffirM difiant^ » flendendofi foto 
la loro f'trt.n alh ^ pirte del dìame- 
^tro; onde impejfibil farebbe fiato ad 
jtrehimede di fitwt mt» f^itthh ii t^ 
■ftad 'f di diametro , perchè arrivajfe ad 
incendiar le Navi lontana nn tiro di 
' frereiat che fenkdo ttrdionet e^uivle a 
unofladioi iSalertoftitftnon concependo 
di rio la veriftmiglionrji y s* induffe a 
tredere nel 3» De Temperam. che 
jlrtbienede ufo fi- a ^uefi'iti^tfoja del' 
te Pietre pirite , o focaje , ma falla- 
' mtente, tìnnèperò da detiderfi affatto 
Tzjetzjf* eho n- nttro% fnhitochè pon- 
ma me»te al modo , con cui fi efprime 
in ^veflo racconto. Perocché [ebbene fi 
■ ^mifiehi a fopf addetto degli Specchi 
v0ooj torneavi , fi verifica altresì , eho 
i* immagine del fole è riper coffa in 
. ttna grandi£fima Hifianz,a degk rpee- 
éèfpheni^ tomo iftgJtiémo frequente- 
inente nteadere y, qualora coj^li tpecch} 
piani fi riverbera il rote in quilche 
iuego» Dall'efpre/fione del cijato fcrit' 
toro 0 raccoglie , che gli fpecchf orano 
piani . Dice Tz.etz.e ftor. 35. Ch'I. i. 
the Archimede fabbricò uno Specchio 
r.fagono , e Io pofe in mezzo iid altri 
più pìccoli Specchi quadrangolari col- 
locati ia certe date diftaaze . QneiW fi 
ypigeaqo con nni fpecié di Molla , e 
riverberavano il raggio del Sole , al 
quale fi efponevRno, fulle Naviec. Li 
traduzione del Kircherio preffo lo Scor- 
to , e quella di PauIo Lacifio non éif* 
ferifcono in altro , che quef^i non dteo 
Bfagono lo Specchio Più grande , corno 
41 tffio Oreco lo éitmort . ùta tosi la 
figura Èfagona , che la Quadrangolare 
omttéono la concavità . Per Jupplire pri 
Mia debolezx.^ del raggio d* un fo.'o 
tpoeehto partteèi altri Speechj rifietie- 
vano r immafrrne del fole da diverfi 
punti nel medefimo ^ ove il primo. Sic- 
efè lo immagini atoMplhato fulfifief. 
fopunto della materia acrendibàle , non 
è lungi dal verifimile^ che poteffeto in. 
eotuUaro lo Navi» Egli è certo , che il 
fignor di Buffon dell'Accademia Rea- 
le delle fcienzft pochi anni fcno^ forfè 
fu fuojìo %fempio » con Jomma Jagaù» 



tà , e felicità , disponendo molti fpee^ 
eh j piani ^ che riflettevano il tolefuU 
la fteflkmateria accendibile^ in dìfiiaH^ 
za dt io<% piedi abbrucio del legno • H ' 
j SO. ftttagliò dello ftagno , e di I4bw 
deiptomho, Mém. deW Accàdem, delta 
fcienre 1747 // felej^re fignor Àhata 
mllet rtfertfct anch' egli alcune fue 
•^r'*'^^ row. Le?:. Fif tendenti 
alla fi e Ila dtmofirazjone con degli fpee» 
ch'f qu.idran^olari . Il perchè è inveri- 
firaile il crederò , eho TzjttZji nel tao 
fecola t tV^a H xtt. in cui si poco 3 
fapeva di Ottica , fi cacciaffo di etip» 
un* invont/one appena ritrovata in un 
feeolè ilinminato , come il nofìro , da 
un Valentuomo, qual* è il fignor Buf- 
fon , da cui la Repubblica de* Dotti n*^-^ 
afpetta la perfez^ Oltre ciò Zonara , in 
Anaftafio Dicoro , la fte/fa opefazjono 
d* Archimede ag'erma ejfere fiata fatta 
da tsn certo Proclo . Davide Rivalda 
^f*iif W'* d* Archimede^ pofìa avanti 
lo fue opere , da lui fatte fiar^pare à 
Parigi, dice, rh' egli fcrtffe un Vb^ 
Do SpetuJjs Caurticis, the corre fotta 
nome d*itn certo intcrptctt ehfìmnm 
Gogava, ma fi fi ima (uppofiò . 

^^^^^ dentro il Ci» 
Itndro fui Ivo Vcpolcbro, perchè egli tro- 
vo la proùorzione della ffera i feriti a 
net Cf Itndro , mofìrando , che la folidi* * 
ta detta Tfera^ è come due a tre della 
fohdjtd del Cilindro, e che la fupeffi» 
ere della pfera alla fuperficie del Ci- 
lindro ha la fiejfa proporzione Subfef- 
quulteri, ciW rf/ due atre. •VeggafI 
la vita, che ne ha fcritta il Mazzuch, 
Brefcia 1737. e T. ir. delle JVtei«r«.4e^ 
fili feriti, d* itaL 911. « • 

« ARCHIROTA ( Aleilìlndro ') Nap. 
M Abb.Olivet. affai dotto > ed erudito, 
tf che viiTe ito. jinni ; jafciò molti 
M tratuti , situai de'qualt iwS ibpr» 
flf S. ARnftino ; Ri» MS. 

ARCHITA di Taranto, celebre Filo- 
foro Pitagorico , ed eccellente Mate- 
rtiattco verfo il <*oR. av. G. C. tgli ri. 
trovò» al riferir d' Fuiocio , la dupli- 
catione del cubo , e fece fervire le Ma- 
tematiche agli uff della vita . tii fiefl»- 
to nel mar Adriatico , e ritrovatp Hior* 
to fulla riva della Puglia . 

«t ARCIMROLDI C Antonello ) di 
» , Milano di una nobii famiglia , che 
,» produffe al mondo oltre molti perfoi 
» viaggi grandi quattro Arcivefcovi dì 

Milano fucceffìvamente 1* uno dopo 
1, Taltro , fu Abb. dì Commenda , Pro- 
M tonourio APoftoiico e Senator di 
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.Mi(^o tt*I XVI. Stcol* , c moti nel fotti ne* primi fuoi anni , e fi applicò 
jM XAÌcìò pnbblicate colle flam- allo Audio con tanto imptgao , cké 

^ pe molte o^tre di S, Bafilio ^ da lui non tardò guari ad effere annoverato 
«I traslaUK in Latino» e di altri ss. fra' Letterati . Egli s'immaginava» cbt 
,» Mri. tHUi i Libri ,.i qoali fi cradono nmi- 

ARCOURT C Arrigo Duca d* ) Pari chi , cosi ecclefìaftici , come pro&ni , 
.« Marefciallo di Francia» Capitano deU foCerp componimenti de' Monaci del 
le, Guardie dei Corpo te nacque li a^. Secoli XIII. fiiorch^ le Opere di Cice- 
Aprile Itf54> <I> cafa nobik» ed antica , rone » la Storia naturale dì Plinio^ U 
feconda di perfone di merito . Servi in Georgica di Vigilio, le Satire , e Let- 

«à di 18. anni , e fi fegoalò in piìk aC- tere d^ Orazio , ed alcuni altri pochil^ 
li, e combattimenti . Nei 1677» U fimi ; il qual fiftema egli fpiegò nfllft 
Ambafciadore ftraordinario in Ifpagna . fua Cronologia riftabilira per mezzo 
Ritornato ch'«gli fu } il l^arcb^lato di delle Medaglie » e fi tirò contro a ra- 
^oKvroa 111 «retto in Ducato inliio ^ gione tutti gli oooitu dotti / poiché 
vore, fotto il titolo d'Arcourt , nel me- fenza parlare delle prove incontrafta- 
fe di Novembre 17<k). Tre anni dopo bili che fi hanno- dell' Autenticità de* 
gli fu dato il battone di Marelciallodi Libri antichi, com'egli èpoflibile, che 
^ncia , e m. li i^. Ottob. 1718- di 64* certe opere tanto perfette , quanto lo fo* 
anni. Ebbe tre altri figliuoli dìMarian. no l'Eneide di Virgilio, le Odi di O. 
na Claudia 3rulart fua moglie . Fran- razio ec. fiano (tate cpuiftoile da Mo< 
etico Osca <!' Arcourt, Pari, e Man. naci, e da altri Scrittori del $fc, XIII» 
IcìAÌIo di Francia , Capitano delle Guar. che tutti erano fenza guflo , e fenzn 
jlie del Corpo , nato li 4. Novfmbrf flile » come appare da tutti gli ferirti 
1690, e morto nel 1750. e Luigi-Abra. di quel tempo .' Li Gefuiti difapprova- 
•IO ntto U IO. Novemb. 1694. Decano rono , e condannarono pubblicamente 
pQOIlrìo della Chiefa di Parigi , ed A- il fifiema del P. Arduino , e l'obbliga. 
hkt di Gìgnv » e di Previllv , mori li rono a ritrattarlo ; lo fec^ egli , ma 
Sittemore 1750. ftette faldo nel fuo parere , • «orli» 

1, AKCyCCI ^ Gìambatifta ^ Napol. Parigi li 3. Settembre 1719. di 8j. an. 
^lodato da Berardino Rota , viflc nei Le fue opere principali fono: i. due 
^ Secolo XVt. lafciò alcuni poemi La* Rdistqoi di ninio il Naturalilla coia 
», tini . note, e fiano Uinutiffime f i* Un'Edi- 

ARCUDIO C Pietro ") dotto Prete aione de'Concili , che fece molto lire. 
Greco , dell'Ifola diCorm. fece li fuoi pito , fe ne ftima la Tavola : ^ La 
llttdj in Roma» e fu mandiato in Rnf. Cronologi^ rillabilita per mèspD étìOm 
fiada Clemente Vili, per terminargli Medaglie, io 2. Tometti in 4. : 4. Un 
affari ddla Religione. Si attaccò dipoi Commenurio fopra il Nuovo Tefia^ 
al Card. Borghefii t mor) BflCollMio mento in fogl. in coi pretende, cheN« 
de* Greci verfo il i6^\. Egli ba laicta- Signor G. C. e gli Apoftoli predicale- 
to.* Di concordia Ecclefi^ QctidtnSMlis^ ro in latino: 5. Una buona edizione 
OrientaUs in fepftm TéterMmenio' delle Arringhe di Temillio .* 6, Degli 
fimi MmMfifmkM 9 « molte altre Opnfcoli ftampati in olanda del 1709W 
Oliere • in fogl. 7. Altri opufcoli ftampati pu. 

' «» ARDOINA C Anna Maria 3 figlia re in Olanda del 1733. in foj|l. In que- 
9, del Principe oiPalice, e pofciamo- fta feconda Raccolta evvi il Trattato 
», glie del Principe di Piombino : fe' (ingoiare intit. Atbci Hereifi f 8. Ua 
•t progreffi ammirabili non meno nelle Trattato deli' ultima Pafqua dN G, C» 
», lettere umane, che nella FtDefìa, e Due voi. contro it' P. Courayer intor* 
fcrifl*e un libro di Poefie Latine, im- ne la validità delle Ordinazioni Ingleft 
prefTo in Napoli preiTo il Caflaldo nel ec. Tutte quelle Opere fono piene di 
1687. in 4. e fi morì nel 1700. paradoffi ftraordinart» e divifioni chi. 
„ ARDUINO» o ALCUINO, un de' meriche . Il di lui carattere è molto 
», Capi de* Normanni, che fi flabiliro- ben efprefTo nel feguente Epitaffio , che 
», no nell'Italia nel IX. Secolo , nel gli fece il Sig. di B. e non già il Sifr 
», 1041. cacciò i Greci » t fi lefe 90> AttttbBcy Vcfc» 4t IMMUr. 
drone della Puglia. 
ARDUINO C Giovanni ) Gefuita rìn. 
nomato per la fua erudizione , e per le , 
fue opinioni particolari , nacque in 

Quj^r , di iMfrkilUtu» Sì ivceGeè • . ^ 
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HfV iacet ■?» wCCOBW «gli travagltsva |i»r vi»e. 

n,_^.f-..M« *«Mil<iMMltoi ' re , t con una eftrema celerità , cMf 

• Il Sie. ArtSny P«rU con meno di- fuoi verfuntccheromci . Mori nel 1644. 

ze delle opinioni unì un ftptie afttto M dell* Ouen» Ai Cftdo VUI. mi U 

raro, eprodigiofo, ed una f5ngolare «"^ 2L.!5*5°Ì* * 




che infieme punge » paradom 

ineecno firano • e noftrft 1 ftltiffilllO Opere* 

iSfcS?torin eie «mH^ te ft« ARETA, Re degli Arabi, t Suocera 

vana dottrina . • d» Erode Tetrarca . facendo coftodire te 

aÌdschiR ^^htnan , primo Jt ael- tittà « B««ifto jonfro V.tel ho ,1 

la Dinaftia dei Satfamdi in Perfia, del Tedeli calarono S. Paolo dall al» del, 

tempo dellMmper. Coinmodo. Riafce- le mura in una P«r fottrarto *- 

iff trono de' fuoi antenati , e disfece gli Ebrti l*«lio 98. di a O 

Ardliwno . the lo a^ea ufurpato. Pof- ARETE, madre di Atiftippo il Ftlo- 

iedea tutte le virth civili, e militari, fofo , infegnò ella fteffa laFilofofia, # 

Cd ha urciato un Giornale delU fua vi; le Scienze a fuo «Blio , cheperqueto 

ta , che può fertile dt fliodello ntattì motivo fu chiamato M«ifmlWiCCe« vU 

i Principi . soleva dire , che quando il a dire iiitutto da fua madre . 

He li applica a rendere là giufìizjia , H ARETEO ^Cappadocia, ce .Medico 

popolo fi /ludia di rendere a lui Mi- Gtwo . vlwa , . fecondo alcuni au- 

dienraf ebe il Vrine.più eattivo di $uU tori, molto avanti Giulio Cefye., 1» 

ti è quello che gli uomini dabbene te. lafciato molli Trait. feruti in ionico, 

MMOt e dal quale i cattivi Sperano . fopra It 

Non iolea ché fi adoperaffe il medefi- della Mediana. E* però P»J*««J>b*j>»«i 

no oaftieo per ogni forta di delitti; e che quello eccellente Medico della Set- 

dicea fpeffo a»fuoi Ufficiali.- Ne» ade, ta de' Pneumatici vi veflc (ot^ il R. « 

perate la Jpada , quando bafiMhUtm». Traino, lA miRlior edizione delle fue 

«• ARDUINO, Marchefe dMvrea vìf- Opere è quella di Boerhaave nel I7JX. 

„ fe nel cominciamento dell' XI. feco- greca, e latina co» 1« "S'5-,^""*sr 

!! lo . Li fuoi amici lo perfuafero di Wigan iièpreffa In Oifoid del 17»J. » 

„ dichiarar^ Re da' Longobardi , come fogl. è parimenti mólto 

^ egli fece ; ma Arrigo II. nel 1005. ^ ARETINO C ^f""^^^ pf^- 

r lo pofe in fuga e febbene in appref. fore di Giurifprudeni* nel ifc ly. w- 

n Ib avere di nuovo perlilbeonda, e fegnò con tanto griBo S«"a, m Pi- 

„ per la terza fiata prefo l' armi , fu fa , ed in Ferrara , che fi folea dire nel 

„ nell'una coaretto a lafciariedallo Joto: Una tal eau fa J fiata eondanna. 

; lleffo Imperad. nel 101 j. e nell' akra f» dMÌVAnHm^Jmè imnqtuHvémt . 

„ effendo quello in Aleraagna dall* Ar. Viffe molto caftamente , ma con un 

' civefcovo di Milano, che l' induce fordido rifparmio, che gli ftce accuvu- 

a chiuderfi in un Monidero nel 1015. Ure molte ricchezze . Non bilognacoa- 

ARDY C AleffandfO ) Poeta Erancefe fonderlo con un altro Francelco Arclt. 

cominciò a farfì conofcere fotto il re- no , che ha tradotto nel S«coJo 15. alj 

uno d* Enrico IV. Egli era atfociat<r cune Opere di S. Gio. GnfoRomo . . 

ad nna truppa di Commedianti . e lo- Aoche.U tawl»U dilli ng«m^^ 

S 1ìmmlS3km» tutti f«t* composi. Accolit Art wm imad. Cìiiimcoaf.^ 



Accolti trttfattore d*«!aiM«opAii diS. pere fono preìhht infimi eo*fiiogfagié^ 
Ciò. Grtfoft. c delle lettere dì Falari* nawentì. E* permtffa la lettura atilm 

de. Ma egli è un folo Scrittore , come fue Opere Morali ftarnpate fatto il nn- 
. ii Mazzuch. dimofìra I. 69' M. «Siena me Hi Partendo Etiro.* e fono: i. 
à\ mil di pietra 1' annoi489. incile». * Genefì colla viflcne di Noè , milU^ua» 

ARETINO C Guido ) nic. tn Arezzo le fi vedono i fnifl. del Tejlam. V.tH» 
ccL Ilei* Benedettino , che ha inventa* in Firenzi^ * C ^rfe Venezia } *X54I» 
tm le note dtlU mnffca veifo il loift. in 8. 1. 1 Sette Salmi della Feniitnsa 

ARETINO C Lionaido ) Vfldl Émoi di David, in Venezia. 1539* /» 8* 3* 
Lionardo.' PafTione di Gesù, in VenezJa 1541. />r 

ARETINO (Lione } fior) nel XVI. 8. 4* La Vita di Maria Vergine «19 8* 
^, Secolo, e fu famofo ScuUofle diMe> 5. lA Vita di S. Caterina Vergine « im 
^, da?lie , e di altro ntll* Italia . Venezia * C intenderà forfè $ U9 

ARETINO C Pietro;) nat. d' Arezzo, . Itkri dtW Umanità di CriM > *• 
Scriitore drf 9ec XVI. fiimofo per le ^ ARETIO {Benedetto^ nat. di Ber- 
fue Pocfìe inqcRnoie , mordenti, ed o- nia , fu uomo molto candido nello 
fcene , metteva in contribuzione i Frip- „ fcrivere , ed erudit. V. il TeJJicr, ne* 
cipi , ed i Grandi , che per ifchivare t gV Elog. morì nel )574* « ci lafcì^ 
fturi tratti fatirici , sH faceano regali „ un commento fui Penuteuco, e ira 
confìderabiit , dal che fu chiamato il „ altro fui nuovo Teftam. a. voi. e 
fiagello de' Printtpi . Si vantava, che „ un'lfagoge nelI'Epill. Ci^nonic. in 8. 
i nioi. icritti faceano maggior bene al AKETUSA , figlia di Nereo , e di Do- 
mondo , che i fermoui. Lu lettura del- ride, e compagna di Diana , fu trasfor- 
le (ue Op. empie , e difonefte fu con- mata da ^uefta Dea in un fonte , per ^ 
dannata, ipecialmcnie quella de' fnoi fottrarta alle perfecuzioni d' Alfeo. 
Dialoi-hi, delle fuc Lettere , de' funi aRGENSON , cercate VOYER . 
Hagionameoti, e de' fuoi Sonetti fopra ARGENTI CAgollino} Ferrar, vi £• 
le lé. politure infami , intagliate da fe nel XVI. Sec. Si ritrova di lui u* 
Marc' Antonio nel 151^. M. in Venezia na favola paHoraie dedicata al Càr* 
verfb il i'}^6. * C for^^P 15'70 * *i dinalcD. Luigi da Erte, e rapprefen- 

4di 66» anni . Dicefi diluì inuno^pitaf. tata in Ferrara nel 1567, alla prelcn. 
Ho, che iP egli mm ha vomitato beilem- za di Alfonfo li. e del Cardinale, 
mie contro Dio , queflo è perchè non ARGENTIERI C Giovanni ") celebr. 
lo conofceva. Con tutto ciò, efili ha Med. nat. in Caltelnuovo in Piemoo- 
compofto una Parafrali lopra i Salmi , te , di maggior capacità nella teorica « 
intit. Aretino penit«HÌ9% fd alenili al* che nella pratica. Mor. in Torino li 
tri libri di pietà. ' 13. Maggio 1571. in età di 58. anni . 

. QMefto flagello de* principi fu fpa. Le fue Opere fono flampate in J. voi. 
vmtgto da Pietro Ttrczxà VenezJa in fogl. « Ven. 159». e m dneìviprcf* 
eolla minaccia di f.irlo pu^nnl.tre fin fo i Giunti j6o5. * 
nel fuo letto ,/# non tacea di lui ^ onr ARGENTINA CTommafo d*) Teol. 
do per Ma parxp non nfe) di tafa , I Scotaft. eletto Gener. degli Ac^Itrniaai 
tre primi Canti di Maififa fun Poema ^ nel i^a*). fi hanno di lui alcuni comm. 
furono Rampati in VenezM *. 1j37« « fopra il Maeltro delle fen.cnic, ed al- 
pe» • 1544. in 8. Le fue (M»eH furie/- tre Op. 

fbe unite a quella di nitri' Autori fo. „ ARGENTO C Gaetano ) nat. di 
no fiate ultimamente njlr.mpate colla Calabria , uomo dottiiflmo ticl paf. 
giunta d*un 3. Tento, L* ediTjnti^ i fato fec. XVII. fu per lo fiio gran 
kàttijBUma t ed intera in 3. voi. in iju- fapere Fiefidente del Con fr pi io di & 
JT3.6. il Iwpo deUletiirJore è finto , Chiara in Napoli, e Ufuò , oltre 
ficcome quello dello Stampatore , e fo- „ mo^i dotti trattati , e confulti • un 
«ro Utrecht al Beno , appreifo Jarcpo „ li^ >n inatcìia de' Benefizi. 
Broedelet. fono anebe pregevoli t*idi~ aRGENTRE C Fernando d* ') dotto 
Z,ioni di Londra 1711. ei7M. im.vol, Giureconf. eJ uno de* più fag;;i uoroi- 
in 8. colle nete^ e copiato da ouella ni del fuo fecolo , era di una nobiltà 
àoi Giunti delì^^$. e quella WrDome. delle piì» antiche di Brettagna. Vi fo- 
nico Giglio di Venezia 1^64. 0 156^. no di lui alcuni Commenti fopra iUo- 
in 8. la più antica è quella di Curzio fiume di Brettagna , che fono ilimati, 1 
Navi 19)8. r» 8. e 1540. fentfi «x^me ed altre Opere. M. li 13. Fel>b. IS9** 
di Ttampatore , ma t mancante ^ e le di 71* ""ni . 

altri non Mi troppo èuom, Huoflc 0- ARG£NTR£' C Cailo Dupleffis d J 
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nato li 1^. Maggio 167^» n»! Caftello 
]>uplelBt, Parrocchia d'Atgentrè, vi. 

cìno a Vitrè in Brettagna da Aledìo 
Dupleflii à\ Argentrè t Dee. della No< 
btttà della 'Ptoviodi. Vb Tfctvnto dal. 
1 a cafa di Sorb. nel 169^. Dottor net 
3700. Elemofìniero del Re nel 1709. E* 
il è il primo , a cui fia fiata accor- 
ata gratuitamente quella carica. Ilfuo 
senio per lo Audio lo fifsò in Sorb. fi- 
no nel 171}. in cui fu nominata Ve- 
icovo di Tallet . Andò in appreflb a rl- 
fiedere nella Tua Diocefì , dove fì ap. 
plicò con un zelo infaticabile a tutte 
le fìitiiioni del Santo Miaiilero. Non 
oftanti le fue occopazioni , ftndiava 7. 
ore al giorno. Ha pubblicato gran nu- 
mero di Opere utili , ed intereflanti : 
It principali fono ; I. Eftmtnti di Te»- 
logia in latino in 4. ». Spie^atjont dt* 
Sacramenti • 3. voi, in 1 a. 3. CoiUSio 
Judieiormm fsent Vàtttttath TarSJhm' 
>S# , 3. voi, in fol. M. li 17. Ott. 1740. 
La fua dolcezza , la fua femplicità , e 
la fua carità Io fecero compiangere da- 
gli uomini dabbène . * lit parla il P. 
Calmet nella Storia di Lorena , benché 
fuor di luogo , non efTendo quello Ve- 
§qovó ftato Lorenefe . * 

ARGIA, figlia d'AdraQe Regina de. 
gli Argivi » e moglie 4i PoGnice rinao- 
mata nella Storia , a motivo dtl telie. 
ro affetto , che dimoflrò per fno mari- 
to , uccifo nell' affedio di Tebe avanti 
la guerra di Troia . 

ARGCKO C Ifacco ^ Monaco Greco, 
dotto Matematico del Secolo XIV. 

ARGIROPILO C Giovanni ) celebr. 
Greco , nat di CP. paftò in ttal. dupo- 
la prefa di quella Città fatta da* Tur- 
chi nel X45i<* Egli fu bene accolto da 
Còfmo de' Medici, che Io fece maeftro' 
de'fuoi fìgtt(|pli,t profelToredi liitgua 
greca in Firenze . Agriropilo diedegli 
un fegno della fua riconofcenza colia 
traduzione della morale, edellaPifica' 
d' Ariftotcle » e con altre Opere . M. 
in Roma verfo il 1474. avendo 70» an- 
■i , • più . 

ARGO , figlio di Ariftore , fecondo la 
favola , avea cent* bechi, 50. de' quali 
•rano ferepre aperti. Giunone gli die- 
de rincombenaa di aver cura d''Io, 
amata da Giove ; ma fu addormenta- 
to , ed uccifo da Mercurio . Giunone 
lo cangiò in tra Pavone • 

ARGOLI C Andrea ^ cel. Matem. n." 
di Tagliacozzo , avendo ricevuto quaW' 
che fpiacere nella fua patria-, fi rltti^ 
a Venezia , dove quel Senato lo accoU' 
ié di una maniera dagoA del fno men<- 
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to . M. nel ié5i. • C anzi ì%%7, ) f 
Abbiamo di lui De tHehus eritiék t 
phemeriffef , ed altre op. Giovanni Ar- 
goli Tuo fìglio, fi è diftinto colle fne 
mne. 

/, ARGOLO f AlelTandro) di Taplìa- 
cozzo in Abruzzo , fu ceieb. in Ma. 
„ temat. e Aflrol. nel XV. fec^ e nei 
fec. fcguente fiori Gafpaio , e GiOm 
„ l'uno Avvoc» in noma, e 1* altro 
„ Poeta . 

ARGONNA C Don Bonaventura d* > 
nat. di Parigi , dotto Religiofo delia 
Ccrtofa di Gaillon , h/ f^tto un' Ck^e- 
ra molto ntile , dilla Lettura dei Pj- 
dri della Cbiefa ^ la miglior' edizione 
della quale è del 1697. Egli è anche 
autore del liUtotit. Melanv^es Hiftoi' 
re ^ tr de Littetature , fotto il nonnr 
di Vigneul Marville. M. nel 170^. 

ARGOUX C Gabriele } nat. del Viva* 
fili», cel. Awnc. del'Paiiamento dì Pa- 
rigi , al quale viene attribuita un* /». 
fittuta dei fus Praneefe molto ilima. 
ta • Mori fui principio del Sec. XVIIU 
ARGUBS C.Gerardo dea ^ecciti Geo- 
metta , nat. in Lione nel T5f amico 
di Cartefio • M. in Lione verfo il i66ì* 
Ha lafciatom eccell. Tratt. del Taglia 
delle pietre» e molti iltri affai (limati . 

ARIADNA i figl. di MÌYios R. diCre« 
ta , prefa dalla Mleaaa di TeTeo • tìiv 
diede un gomitolo di filo , per mezzo; 
di cui potefl*e ufcire dal Labirinto. Te- 
feo uccife il Minotauro, e conJufTe (e<». 
CO Ariadna ; ma poi eoa una nera in*, 
gratitudine la hafciò in abbandooo àa 
un' I fola dell' Ar-ci pelago. 

ARI ARATE , nome, de* so. He di 
Capividociav che hanno legnato avan*. 
ti G. c 

ARIMANC, uno degli Dei de'FMw 
fiani antichi « eh» lo ficav— O prillai» 

pio del male . 

ARIMAZO, Sovrano di una parte del* 
la Sogdiana« eifendofi rinchiufo in ua. 
cadello dimandò ad AlelTandro il Gr* 
che gli faceva premura di arrcnderfi « 
e* egli poteva voiafe . AteCandto . fde» 
gnato lo fece morire unitamente a* 
iuoi parenti verfo il 31S. av. G. C ^ 
„ ARIMONDO C Andrea ) Veneaia. 
no , e rommendìator diTiìvigi « viff 
fe nel XVI. Sec. e fcrilTe la lioria 
delle cofe fuccede nella Guerra mof- 
.„ fa da SeUm ottomano a' Veneiiant* 
M che lafciò Mf. 

' „ ARINGHI ( Paolo ) Romanp • 
Prete dell' Oratorio di Homa , vifle 

nel XV r. Sec. traslatò in latino Ro- 
tt mr fotierranca di Antonio BoHo , p 
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lat. Inglere, nativo d' Oxfofd. s'iS» 
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Card. d*Efle il tuo Poema d'Orlsridà, 

^uel Cardinale ridendo gli difle : Do- mat. „ - . 

v§ Diavolo » Mejfer Lodovico , avtte quiftò colla fùa capaciti li lUmV S 

ptgliatt unte coglionerie ì Ariofto fu Walter Ralegh , clieriovt8 rièTl* Vfr. 
impiegato m Ambafcerìe, Mi m afiàd .ginia del 1585. Ariot diede una rèU. 

•d aalia . Mori nel 155?- . ' ^ lione di detto Paefe, e fu prcfentato 

y« Regnh ♦ «wi Anifi Plrr« net ftio fltorno ad Arrigo Conte di Ntìf^ 

r-3y/j , ove ft vede per anche la fua ta» thatnptott , che gli affidò una pèQ»L 

e il fuo Sepolcro nella Ch. di T, ne. Si dice ch'egli aveva altnsf còift. 

Benedetto ^^ajfai magnifico » E* più fi. pofto una Teologia ftiofofica , GP In- 

•av/t ad Om§ro^ che a Virgilio^ benché glefi prereodono, che il Befcartes ab- 

e dall'uno^ e dall'altro di gue/ìi gr. bla copiato nella fua Algebra 1* Ariot 

Poeti abbia ricopiato % e imitato di" e che queft* ultimo debba averne To* 

•«pr/f pflfft . Lodoìfie» Dota ♦* fgeeMu .«ore dellMfiveiizrone. M. in Londra li 



fnoltc rnmparaz.. e fentenzjs cavata l. Luglio del in età di <o. anni* 



dair Ariafto €osi da* due /opra citati 
éama dnahri Poeti, Huefta raccolta fi 
vede nell*edfZ., del Furilo « in Ventri» 
^pptejfo Gahriele Giolito de* Ferrari 
1559. Oltre quefiét , eh* è in belliff. 
•ean fifHifti e té*eiftqite téMti del m§~ 
fimo Pfjctn , non not:7ta nella BibHor. 



„ ARIOVALDOVI. Re de'Longobv- 
„ di fu innalzato al trono col favore 
„de*Vefcovi Arìalif, di cui egli eia 
„ difenfore , cacciato Adelvalo, emó- 
ri nel 638. dopo la. anni di regno, 
„ e gli foeceff^ llotkrio. Egli fi dica, 
„ che febbene Ariano , rifpofe a un 



Itai. dei Fontanini eoila giunta dell* Prelato , che l'aveffe riferito a' sì- 
Mafm^' ite ne fono aHit mette ^ e tra „ nodi, cui c^uella caufa apparteneva. 
di effe due fono le pià rimorcahìli . 1. AWOVISTO , R. degli Aleoianoi (tt 
Quella del ISH- in Ferrara per il Maz- disfatro da Cefare , il 59. av. di G C 
Wr» in 4. che /» la prima , e che é „ aR1P£RTO I. figlio di pundeball 
WaWjPt 'mvanda tn offa mohtfs. variar.* „ do , o Gtriidoatdo , ti%te\Ìp di Teo- 
9 canziam. che poi tieir ^Itre vi fece l* „ delinda, fuccefle a Rodòaldo o«l Re- 

„ gno d* Italia , e morto nel 660^ la- 
fci^ il Regno a due fuoi figliuolu 
^ Partarite , e Gondebeno» e qù«1to 
„ tenift la fede del Régno ||lPftvìÌl, Ji 
„ quello in Milano . . .. : 

^ AR1PERTO II. ffgifiiolo di Ha- 
„ gumberio baca di Torino dopo a- 
„ ver fufidtaii var) rumori divenne fi. 



mdriofto , e che perciò è molto infirutti' 
^f -é^weecfie, iht*>h éi venezf» 

per Francejco Prancefchì I 5??4, in 4. 
eolle Figure in Rame di Gimlamo 
Porto • Slucfla ediz.- i la più bella di 
nmw . Vi fino gii ùfgmàtnti di rd^ 
pione Ammirato t le annota^., e gli a V' 
vertim, di Girolamo Rujcelli , la vi- 



M MfJÈrUfió fethtg éà ^iamkattifta nahnente ìfje de'Long^obardi .* onde 



Tigna « e da Jacopo Garofalo , gli fcon^ 
tri del medefimo Pigna , le dichiarar.', 
éi Niccolò Eugenio , le cofe riconofcsu- 
te da Simon Pomari ^ le offervar,- ^ 
Morto Lttverxol^ ♦ I* allegoria uni" 
Vtrfitle di Giujeppe Sonane « e gli S' 
pimiiNKOùM da Camììh Camitti» U 
fue Commedie prima furono da lui 
ferittt in profa , e poi ridotte da lui 



„ è nel novero di quel'i il XV. morì 
„ fommerfo nel fiume Ticino nel 711. 
„ dopo 11. anni di Regno, e gli fucj- 
cedette Luitprando . Arfperèo djin^ 
„ l'Alpi Cocceje a Gio. VI. Papa , ^ 
„ non Gio. VII. come vuole Anaflafiò 
,« BibHior. inrirprando confermò queUf 
donazione. 

_ - - . f ARISI C Francefco ^ laboriofo 

^iMHMttl mrfi'f ve, ne fono molte e- Scrittore Cremonefe^ del qui^le il Con. 
ditfi di eiafeuns JapÉraumi, §4 iufimt tt Bffazanchelli ha pubblicate le pìhd'u 
nnite , Hgenri notizie nel Tomo XXXl. d^- 

«♦ ARIOSTO C Ora*(o^) nipote di la Raccolta Cajogcriaoa . ,N. a' 3. d» 
Lodovico , fu iiomo di'cHf«fk«aiolto Febbraio Ì6^7, e 'm. a* 25. Gennaio 
4, dotto del fuo tempo / mori nel 1^9?. IT+J. Ufciando un prodigioso numero 
in Ferrara , ove era cuftode della d' op. parte ilampate , e parée MCT. oÌ* 
n'-ChRedrale . Cgit fece gli argomenti tre quelle , che perirono nel. ]7^7« p.et 
M alla 6enifafemme liberata « è altre fili incendio fegtnto in fuacafa. Ì*G^t 
,v Poeffe del TafTo , il quale in una fua piò inCgne è quella in 3. tomi in 
^» httera ne parla con molta lode di foglio, che ha per^itolo« Cremona Ift- 
*«, aknnc Stanze , che egli gli avea ili» terata, 11 primo tórno fu ftampato li 
„ viate , acciocché gUc n< fc^iveffc il Parma 1701. il 3. pure ia Farina iTof* 
«t fuo feotimeiito, il 3. io Cremona 2741, 
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AKISTA60RA « fietieio * • ciiiiao d' 
Ifteo , cVw Sovttao li Miltto verfo 

si 569. àv. G. C. rivoltoci contro i 
Feriiuii , féce fcllevare i Greci , «bbru- 
' ciò Sardi ; ed eqli fu uccifo dai Traci . 

ARISTANDKO , fam. interprete de* 
fogni , che feguitò AlefTandro il Gran. 
iiéUe fiie coaguiAt t « a' ert oioUo »- 
Idàto. 

' ARISTAUCO , di Samo , cel. Filof. 
Greco, è ^aco de' primi a (oftenere « 
che, la terra gira fopra il Aio centro, e 
dw dekrive ogn'anno on circolo ip. 
torno al Sole^» Viveva avanti Archi- 
mede . NoB ci rimane di lui , che il 
^r»tt. 4fli> grandezM , t dtlU àkftàUm 
ta dei Sole, c della Luni<, 
* ARISTARCO, di SanMtracia « uno 
'«t'iriè fiAi, t dt'piii eccel. critidMf 
antichitll, fioriva verfo il 148. atanti 
G. C Tolomeo Filometore gli affidò 
V educazione di fuo figlio . si applicò 
principalmeoCf alla revifione delle Poe- 
fie di Omero, e la fece da critico fe< 
vero . QMÌndi 4* k venuto , che quelli , 
cbt fi danno It briga di cenfurare te 
Opere altrui , fono chiamati Ariflar- 
chi. Mori nelI'lCola di Cipro , ia età 
di 7». anni . 

AlUsTEHCTTO , Autore Greco 4A 
V. sec. di cui abbiano iittere iage- 
cnofe. 

ARimo,litfro d' Apolline, tA 

Cirene, facondo la favola , fu allevato 
dalle Ninfe » che gi* iofegnarono U ma- 
'ttfora di coagulare il latte , quella 'di 
difporre gli alveari per le api , ed il 
modo di coltivar gli ulivi. Divenni ap. 
paflionato per Euridice moglie di Orfeo • 
c dopo la di lei morte , fu collocato 
nel Zodiaco. Ciò che Monfignor Ue- 
zio dice per provare , che Arifteo è lo 
ileCo tbe Motè , è aCai curiofe i na 
non è che una immayinasione . 

.ARISTEO, il Seniore, eccel. Geo- 
metra , che vivea qualche tempo pri« 
ma di Endide» t le di 4tti Open uno 
perdute . 

ARISTEO , o ARISTEA , liffiziale 
di Tolomeo Fi ladelfo, che d'Egitto fu 
fpcdiro , dicefì , da queflo Principe a 
Cerufalemme a dimandare al gr. Sacer- 
dote Cléaaaio perfone intelfigemi per 
tradurre la legge del popolo di Dìo dal. 
l'Ebreo in Greco.* ciò che fu efegui. 
to . Quefta è quella traduz. che chia- 
mali la vèrfionc dei Settanta .* maegli 
è co;!ante,, ' i. che Tolomeo non fece 
tradurre, che il Pentateuco. 1. che I* 
opera , che ci rimane fotto il nome di 
AniUo,^ fmtibtofavolofbi compollo 



da un Ebreo EUei?i^ di Aleflandri « • j 
• non già da nn Arifteo pagano , od 

Uffiziale del Re Tolomeo. 

Fm tradotto in volgar§ da Lvttov/ca J 
Omtnichi ^ ftamp, in Firenzjg preffo 
hortnzfl Torrtntino 1550. in 8. • dm * 
Leonardo Cernoèi in Tre-ffigi 1595. m 
da Girolamo Squarciajuo umtam, alia 
BikHs énJimer^ 147^ IL'et^ di 9^ 
fenzjt è la migliore. 

ARISTICUE, cel. Ateniefe , fopmn- 
pontaaiq u Gimfio , fioriva in Atene 
con Temifiocle fuo rivale ; quelli lo fe« 
ce cfiliare col mezzo dell' Ofivacifmo 
nel 483. ay. G. C. ma AnAide efien- 
do (lato richiamato poco dopo, non 
volle mai unirfi coi nemici di Temi^ 
fiocle per trattarle» io ugual maniera « 
non potcndofl mai allontanare dai da^> 
tami della moderazione, e della gia« 
flizia. AriAide indufle t Greci a rìu- 
nirfi contro i Perfiani , e fi fegnaiò 
nella ftn. batt. di Maratona , di Sala» 
mina , e di Platea . Aflegnò poi un an« 
nuo fondo di 4^0. talenti per fare i« 
gnerra • Quello gr. nooM» oiori taai» 
povero, benché areffe avuto il ma. 
nettio dell' entrate della Grecia , cho 
lo nuo fii obbli^to a pagare i fuoì 
funerali • a maritare le fue figlie , ed 
a procurare il maatfainieato a f iio &- 
gliaolo Lifimaco. 

AR1STI1IE di Tebe , celebre Pittdra 
contemporaneo d'ApelIe, verfo il 300, 
av. G. C Si dice , eh' egli il primo 6 
accingete a dipingere i oiovimtntt 
dell'animo, ed a rapprefentare le pa^ 
fioni Aitalo arrivò ad efib re éóoo» 
feilerzi per uno de' fuoì quadri . 

Nifi colorito era un pota dblW » » M* 
fiero , fecondo Plinio» 

ARISTIDE , Elio , celebre Orat.Gre* 
co» nato] in Mtfia yerfo il 1191 di ^ 
C. La miglior edizione delle fue Ope- 
re , è quella di Oxford, in greco « j«d 
ia latino a voi. in 4. 

ARISTIDE di Mileto, famofo Au- . 
tor greco , ciuto fireqiMJitenaait dagli 
antichi . . ' . "... 

ARISTibt C S. !) Filof.' Ateniefe , 
Frefentò all' Imp. Adriano una eccell* 
Apolqci^ a favore > de' CriAiai^i veìdb 
(* alino 115. di G. C r&t prd «e» re 
rimane , 

ATIISTIPFO di Cirene , chiamate i( 
Seniore, fjimofo Fi lofofo Greco , di- 
fcepolo di Socrate , e fondatore della 
Setta Cirenaica , verfo il ^96, avanti 
G, C. facea coufidere la felicita dell* 
nomo nel piacere • Pafsò la magginr 
parte della fua vita nelU Coite dì Diu. 

KÌ51 
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bigi il Tiranno , cb« ne /acm «otto Io di Crttoftene , e cmrt Cutn, 

conto • perchè ^fto Filofofo avea un verfo il no. av. G. C> ' 
gotto cosi fino per ciò , che rìgnar^a ARISTOGITONE , fairtofo AtenÌ6« 

fa cucina. ch« al riferir di Luciano, i fe, che con Armodio uccife IpparcO 

cuctntffii del Principe andavano da Tiranno d' Arene verf» it stj. acanti 

fo a prender gli ordini. Ariftippo era G. C Gli Atanicl! §1* innalaarono «la 

pronto, e fino nelle rifpofte, ed avea Statuì. -v. 
molta vivacità di fpirito. Venendo in. La fpecie nigliovt df KmntoC^Jh* 

fegoito da ano con ingiurìe • tgtidan* ft Antifont a Dìomgi \\ Vecchio , thè 
do quegli , perchè fuggiffe ; perchè , dimandò qual ni foffe D è quella , 

difie Ariftippo, tu fei avvezzo a dir di cui furon formate le ftatue ^i Arifttv 

inalt , ed io taon lo fono ad aftotarlo . gttone , e d' Armodio . Hue/^a buon» rfy 

Dionigi il Tiranno avendo rinfacciato « j'pofta ^ eolia quale volle alludere air* 

che vedevanfi i Filofofì alla porta de' uccifiont del Tiranno Ippareo, e almo» 

•Grandi , Armip. rifpofe , I Midiei fono rito éi ehi l^uteift , ben itttefo Hai TU 

pof h ptè a taf a defili ammslati . Un ranno Dìon'f^i copò id Antifont /avito, 
giorno non avendogli Dionigi accorda- AKISTOMENE , Generale dei MeC 

to qualche cofa , Arittippo -fì buttò a fenì , illuftre per il fuo valore , e per 

fboi ginocclir, c vedendo che tutti ne la fua viitè, fi follevò contro gli S|^r- 

rimanevano forprefi , faccio cosi , dìf- tani , e riportò fopra di efC molti van- 

'fe , perchè egli ha le. orecchie io ^uc- faggi verfo il ò85* avanti G. C. Dopo 

Ha parte . milta belle asiooi , ncrifo « ed apt«. 

ARISTIPPO il giovane , fuo nipote to che fu il fuo corpo» gl trovò 

ebbe le illruzioni nella Filofofia Ciré» cuore tutto pelofo>Y 
naica da fua madre Arete , e ne di* AKISTONE dell' Mola di Ciào 

irenne uno de' piti zetanti dilinirori lebcg filoC chiamato Sireno/ fu difcep; 

verfo il «v. G. C, di Zenone verfo il 136. av. G. C. Pa- 

ARISTODEMO, Re de'Me(reni , a. fagonava le difpute dei Logici alle !«• 

vendo data nna battaglia agir Spartani* Ir di tafano , JompH inètili , diceg « 

ne fece un si gran macello, che fuo* tuttoechè hvoi^rte con molto fiudio . 
no coftretti , per ripopolare il loro ARISTONE , Re de' Lacedemoni » • 

Iiatfe, a profiiliirff le loro mogli , e figlio di Agalkle, verfo- il 540. av. O. 
e loro figlie a coloro, che non erano C. Frefe una moglie molto brutta, che 
occupati nella guerra. Quindi ne ven- poi divenne, per quanto fi dice, lapiii 
nero i Parti . Ariftodemo « che avea bella periona del fuo tempo dopo il Aio 
facrificata fua figlia per comando dell' matrimonio. Venendogli drttoda qual* 
'Oracolo per la falute della fua patria, cheduno, che Un Re dovea far del be- 
li ttttife dipoi Al '1 di lei fepolcro ver. ne a' fuoi amici ^ e del ir. ale a' fuoi 
io il 715. av. 6. C nemici v rifpofe, th*igN rre ben pià 
ARISTOFANE , Ateniefe , uno de' convenevole. -rd un Redi eonferVi7re i Juoi 
più celebri Feeti Comici della Grecia* ontiei $ • di . aequifotfene anche tra' 
nemico di Socrate'» e di Enripide , fio- tmoggiari /hai mmmti • Vn giorno gli 
riva il )4d. av. G. C. Cli Atenicfi gli fu domandato qfiianti erano gli Sparta^ 
Aabìlirono una corona òc\ ^acro Ulivo ^ ni, ed egli rifpofe, ch'erano ^fuanti 
perchè riprendeva i mancamenti di potevano abbifognart per rìfpingero i 
qoé*, che governavano la Repubblica . lare ntmiei . 

Avea compofio più di 50. Commedie , e ARISTONE C Tito) dotto GiuecOffC 

non ne rimangono che undici , ripiene Romano fotto Trajano. 
di anello f^irtiò fino, e delicati^» che ARMTOSSENB dì Taranto , celebri 

caratterizza il fale Attico. Ludolfo Ku- Filof. verfo il 314. avanti d. C, Ci 

(ter ne ha data una magnifica «disioae rimangono alcuni Elementi Armonici , 

nel 1710. in fogt. * Che Meurfio ha fatti tlampare con no- 

TxMtzje Chil. 11. ff ajficura , cbe por, I» , * Leiden 1616. * • • 

metxfl delle fue Commedie Artfiof. in^ ARISTOTILE Filofofo Greco molto 

ftulfe gli Atttniefi a far la pace con gli celebre , lapo delia Setta dei Feripate* 

ffortani , che n* erano alieniff. Egli - tici , nac<|tte in ftagira il 384* av. 6. 

ira però fnlito a fervirfi delle mede/i^ C Dicefi, che Ni comaco fuo padre trit^ 

tot t per tjcreditare i Valentucmini ; va la fua origine da Efculapio. Ari- 

mt^'totrato fu it frimipoit J aggetto ftottte diedefi da principio al libertift 

éelje colivi dcriftom» naggio, e fi appigliò alle armi ; ma non 

ARISTOFANE di Biaaauo difoipo. vi ciiifcli perloche fi dtccrminòdi ap. 
Tom, /, * Pii» 



plicarfi «ItaFilofofii. difcepolo Mtt 
giji di Socrate , eh' era morto molto 
tempo prima , ma di Platoac • Arifto* 
file fi applicò per tal modo allo ftiK 
dio , al riferire di Diogene Laerzio ^ 
«che per refiftert all' oppreflBooé del 
§oq»ù , fkndtva mw auaa fuori del 
letto , nella quale aveva no» palla di 
broMo » a fine di iifv«glaArfi al romo- 
ic , cht quella faceva cadendo^ in nit 
atjno . ^po la morte di Fiatone « il 
^48. av. G. C. Ariflotite ritiroIG in A- 
carnania « ove regnava Ermia già da 
jmn ttaif|o fuo amico. QMtfto Princi- 
pe diedeglt fu& forella , o come altri 
éiconot fua(tglia, o (ia (ua nipote Pi- 
tia im matruMMiio. Arifloiile fu di efCi 
innamorato a tal Tegno , che le rfTer? 
fagrifia). Alcuni anni dopo« Fijippo lo 
fcclfe per eflcrt Precettore di AlefCuM 
dro il Grande . AriAotile (I trattenne 
per 8. anni prefTo quello Principe , in- 
di ritiroffi in Atene, ove (labili la Tua 
fjtoova Icoola . 1 Magi (Irati gli conce- 
dettero il Liceo* dove filorofava paCTeg- 
§ili9do.^o'(H0Ì .dircep«ili « donde la fua 
Setta fu cliiawata la Setta df ' Fieripateti- 
ci . Allora fu che Ale<fandro gli ordi- 
nò di applicare alla Storia degli Ani- 
piali j pei fupplire alla fpeCi di qpefto 
fiudio gli mando 800. Taiaati* Cmbomi 
prodigiofa ; e gli diede un gran nume- 
ro di cacciatori « e di pef^atorì per tra* 
vaiiiara fotto la faa diredoot t frac^ 
tanto Eurimedone Sacerdote di Cerere 
accusò Afiffotile 4' empietà . Quelli te- 
mendo di aver ia mede(ima forte di So- 
crate » ritirofli a Calcidr« ove mori il 
31S. avanti G. C. in età di 6^ anni . 
Alcuni dicono « eh' egli fi avvellenò « 
altri che mori di una coGca , «d al- 
tri finalmente, che Ci precipitò nell* 
J^ripo di^guftato di noa aver potuto 
ritrovaiv la cagioae del Am» Attlb* e 
rifluirò, il che non è verìfìmile» La- 
Cciò di Pitia una figlia , che fu mari- 
tata ad un nipote di Deraerato Re di 
Sp&rta . Ebbe da una CMOl^nia ttit 
figliuolo chiamato TV)tcomaco«. a cui 
indirizzò i fuoi Libri di Morale. Ari- 
botila el>be molu parie mbI' 4atrighr 
della Corte di Filippo, e di AlefTandro. 
La Vilofofia non lo rendeva intrauabile . 
Era bea aggiufiato, oneflo, tenero 
generofo amico / eifendogli flato addi- 
mandato da qualcheduno , Cofa fo{(e un 
buon amico , rirpofe eh' era un'anima in 
datcoqii. Ariflotìle ha corapofto un gran 
numero di Opere; le piti (limate fono la 
fua Diaietc ia Oia Morale, la fua Slot, de- 
tb aaimall, la tm Hotcicaae la Aia Rettor. 
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It numero de* fuoi Commentatori ant. è 
moderni è incredibile. Per £u»ere ciò che 
rifguarda^ la Opera di qoefto Filof. fi 
confulterà Latnoy , De varia Ariftotgm 
iis Fortuna; e Patrizio nel fuo Libro 
intitolato ?€ripatétì£4t difcujfiones • 
Pare più certo « t^tglè ^ÉfMjBh 
facrifiz^ì alla fua moglie t come a Ce- 
rere , dopo la Tua mortt f itjtefia ggU 
fpofò parim, éapù I0 morto di Mrmim 
in confi (ìerazjone del fuo amico , effen^ 
do ella ridotta a uno fiata molto mù 
fer abile, ti 9, tLapim ha parlato mol- 
U efpdttÉm, d* Ari/lotele i molte tojè 
però wteritano maggiof critica . Le fue 
Operi Tonò fiate tradotte in Italiano dm 
aiuti* Autori . Srunettò Latini rUuf» 
fe in Compendio t * tradurre l* Etica t» 
volgari t che fu Jìampata in Lione da 
pk» Tpttrius 1^69. in 44 di pag. 18^» 
eoa de* dotti ar veri im. intorno alla li n» 
gua di Jacopo Gorbinelli 4 A'iniial Cam 
ro diede la traduzjone in ItaL della 
Sua Rettorka 4 la migliore di tutta ^ 
altre , Rampata in Venetja al fegno 
della Salamandra IS7<^ i* 4» di pag, 
I7a # fa fua Pbttiea fu valgariKxO' 
ta^ ed efpo/fa da Lodovico Caftelvetro^ 
e rarijjime ne fono l* eéiz,» di Oafparo 
Stainojfer in Vienna Jufhìa 1570. ira 
A. # stilla di Pietro di tedaèumti in 
iaftle.i 1576' in 4- riveduta» LodovU 
eo. Dola diedi la fomma della fua Pim 
hfofia m volgari tPt, im Pimttia prif^ 
fo Giamiatti/fa Marchtn Teffa , a 
Fratelli in 8. fenz^anno^ e molti altra 
ne tradujftro^ td illuflr irono li diVit" 
fe parti , 

ARISTOTlMa , Tfrann<t d'Epiro » 
dopo di aver commeffe molte cntdaU 
tà fu nccifo da Ellam'co . 

ARLAY C Achille di primo PrefT- 
, dente del Farlaqiento di Parigi , nac. 

aue li 7» Manto i5}dw da 'CrìmIbn» 
i Arlay, Prefidente da berretta dello* 
fle{ro Parlamento , ed unode^piik dotti , 
ed incorctti Magillrati del fuo tem- 
po. Aibille fu Configliere del Pàrlaraen- 
to all'età di a», anni , Prefidente a ><<^ 
.e primo Prefidente dopo la morte di 
Criftoforo da Thoii foo fnocero • Efef- 
cirò la fua carica con una prudenza , e 
.con una iptegrità* ammirabile , e rifpo* 
fe corraggiofamente ai Capi della lega , 
che l* anima fua era di Dìo , ed il fuo 
cuore del Re s abhenchè il fuo corpo fof 
fe in potere de' RtbeUi . La ritennero 
qualche tempo prigioniero nella K.^ftt-- 
g!ia, dopo di cheritiroifi preiTodcl Re. 
Rinunziò poi la fua carica a favore di 
Nicolao di Vcidtttt » • nutrì li Ou 

tobn 
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iobre 1^1^. di So. anni. Non bifognc 
confondtilocos Achille di Arlty , Con- 
lìgliere • Procqrator Generile , pofcia 
vrimo Prefideate. del Paritmtiito di 
Ttrigi, ed vào de' piill gràA Mi^illntf 
del fuò Secoto . <iuefl' ultutio era figlio 
di Achille d'Arlay II. di quefionome/ 
Maeftro delle Suppliche, Conlìgi, di 
Stato « è Procurato^ Generale del Paf. 
iamenfo di Parigi . Hinunziò' la fua ca- 
rica di primo Prendente nel 1707. e 
n. fi %i» loglio 1711* di 7?. inni . 

ARLAY C Francefco d* 7 Arciverc. 
di Rouen , poi di Parigi, Daci, e Pari 
di Trancia • Proveditore di Sorbona , e 
di Navarri* membro dell' Accademia 
Yrancere . ed uno de più illuflri Prela- 
ti del fuo Secolo ; nacque in Parigi 
àel itfiT. ds Àcfatfitf d'Arlay, Mar. 
chefe di Chàmpvallon . Dimoerò dì 
buon'ora una gran pamone per le Bel- 
le Lettere , e perle Scieasé, fU riceva^ 
to dalU Cafa di Sorbona , e (? diftìnré 
t) fattanhente col fùo ingegno % che fa 
iNbrihinato ArcitrcCcovo di Rouen in Ino. 
90 di fuo aio i ìq età di rf». anni . si. 
fece ammirare colle fue prediche , e co' 
fuoi difcorf! , e riunì alla Chiefa Cac> 
telici na gran nui<iero di Proteltanti • 
Succedette al Signor de Perafixe nell 
Arcivefcov. di Parigi pel 1671. Fece to- 
Hò #arfc leggi moltó atilt. teime |Mib> 
bliche conferente di morale Aellagran 
Sala del fuo Palazzo , fece delle otti- 
me Conftituzioni ne' Sinodi , e preHé- 
dette a molte generali Raunanze del 
Clerd . Il Re diifioftrò bene fpeifo pub- 
blìcariiente in quanta (lima lo aveva ; 
• nominollo al CìiMinalato * ma pei 
mori di apoplefià prima di ricevere il 
Cappello li €. Agofloi695. di 70. anni. 

AULAV C Nicola d' p Signore di 
Sancy , $opraintendenté delle Finanze , 
e delle Fabbriche , primo Mag{;iordo- 
RIO del Re. Ambafciadore in Cernia- 
'aia, ed in Inghilterra , Colooftelio Ge. 
neralé* degli Svizzeri , Governatore di 
Cbalons fu la Saona, Tenente generale 
delta Borgogna,' e Cavaliere deglf or- 
dini del Re, era 6glfuolo di Roberto d' 
Arlay , Signore df Sancy , e tonfìglie. 
re del tarl^mento di Parigi, si dilli n- 
fe co' fnoi talenti , e col fuo merito , 
preftò gran fcrvigi ai Re* Arrigo III. 
c IV. e m. li 17. ottobre I6a^. Di 
rueRa Cafa v' è (iato un gran irankeitf * 
di altri FerfonaRgì di me- ito. 

t ARLES C Conc. d* ) AutaittUìe 4 
•Muto nel 314. dall' iiAs^ratore Oo- , 
(fantino contro lo fcifma de'Oonatifti. 
Aflcbt GoiUn«o vf tfSBf tino Ufi |S2« 



m cai Vincetuio di Capova« eMar^eV 
lo . della Campaeia Upli ddL Papè 

promifcro vilmente di non comunicare 
con S. AcaBafio. Fot ino di Sirmio. 
Mafceltò d^ Ancìra , e S. Ataiiaiio ni* 
rono condannati in queflo Conc. Nel 
442' o in quel tordo ne fu tenuto un 
altro i che fece CUBoni . il p. Pag| 
non dubita , che quello Conc abn9 
occafion data a S. Leone M. di querele 
contro S. Ilario d' Arles , il quale ^ 
attribìtaiva il diritto di convocar nelS^ 
Gallie numerofl Concili . 30; V'efc. nel 
475. firagunarono in Arles, e condan- 
nafèM gli irrori di tnctdo ^lete fopni 
la pi^edefiinatione . Anche nel iitfo. ti 
celebrò in Arlei un Cooc. Vi furono 
condannate le ftravagaoze de'GioachU 
miti , e fatti 17. Catióni • • 
„ ARLOTO di Kainone di Vicénza , 
ci lafciò l' Idoria delle guerre de' 
M VictntlBi, e yie' di Mova 4 come 
„ fcrivc il Vofi. 

,, ARLOTTO Piovano di Firenze 
„ fu uomo molto faceto y onde ab&!Ìa* 
„ mo di lui flftollì Biotti laccfflll 4^ 
,, non fo chi « 

„ ARLUNO ( Bernardino } fu me- 
n dico di Milano , come fcrive il Gef. 

fiero , e lafciò la storia della fila 
i, patria dalia fua ioodazioae fino aJk 
t, ìbo tempo é ' 

AI(MAC , ovverò àn^tMaiQ . Y«4* 
Riccardo d' Armac . 

AKMaGNAC < Giovanni d' ) Car- 
dinaie, era figii^Aatftrale di Giovanni 
Ili Conte d'Armagnac , e fratello di 
Giovanni Ul. e (U Bernardo Contefta- 
bile di franda é Tn fttto ilftivefeovo 
d' Attch da Clemente VII. net 1^91- 
indi Coafigliere d> ^*to nel 1401. dal 
Ke Carlo VI. e fìnalm.eiite Caid. dd Pie- 
tro de lumi nel 1409* M. poco dffpo . 
Non bifogna confesderio con Giorgio d' 
Annagnac «etebre Card. Arcivelcovo 
di Tolofi^i po' Collegato, ed Arcive« 
fcovo d' Avignone , eh' ei^a (ìglio di 
Pietra baftardo di Carlo d' Armagnap « 
Come deir Ifola nel Gfoidadio . r» al. 
levato con cura dal Card. d'Amboife 
fuo parente, e divenne Vefcovo di Ro- 
di , ed Ambafeiadore a Venezia, indi. a 
Roma , ove Paolo Ut. lo fece Cardi- 
nale nel i^Ì4. Ritornato in Francia, fu 
fatto Conlìgliere di Stato , e trovofli 
liei GOngfeéb di VeilT^. Rofcia fu fat- 
to Arcivefcovo di Tolofa , indi d' A- 
vi^none , ove fondò il Convento de' 
ttinimi , ed ove mori li % Luglio 15^* ' 
di 85* anni • Era xelante per la Re- 
ligioiie Cattolica « e gran Psatettore da' 
H & Iti* 
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Vtf ftamt Motti l« Cmplìce Serva nau^ a Campeneac « 

^Z^^t^^^^éT^o'^cer.. Toc. di S Malò nel l5o5 La fu. vi. 

flwStenerfi con efli , «d il promoverU la comporta da una Rtli&iofa Orfolma , 
ilU Ctorte del Re Fincefeo i; ft«a dats ottovi«enu «t pubblico dal 

aÌSSnaC C Giovanni d' ) Mtf«* Signor Poiret nel 1704. fotto suefto ti- 

> -.iV; i; Vrirtcia sicnorediGourdon, tolo.* La Scuoh del puro amore dt 
Oviìe« Te aibllun^^ del Re Lpil Vie- Ivi tiftnto , che ArmelU 

& XI era figliuolo nrtwle di Gio- •^mmagl^.ava d, vedere i diavoli fotto 

lonni IV Conte d'Armagnac. Fu uno orribili afpeiii , e che credeva di feoM- 

S? windpS° fevoriii di'* Luigi XI. .1 re U lord puzza/ ma che finatmeiite fit 

SttaledTergU ilGoir^^ del Delfi»- penetftta dall' amor Divina. S. rac- 

jiuate ""'^ , , conta in qnefta vita, che alcune volte 

•^'arVSnD DE BOURBON, Principe efla llriDgeva, ed abbracciava cosi fot- 

Coaty , Come d. Pezenas, GoW- ie^VtBWeff. flcontrata per ftrada 

JiV«ì#ona oofcia di Lincna- come a dire colonne, ed altre cofe fi- 

So?a ec ed uno" dJ' P^H^c che fi è%iù «jli . che lejnbrava voleffe iucorparar- 

5°n*«f^\;*r u fua virtìi. e per la fua We , dicendo loro: <X/*l» fwfe vo* , 

dtflinto if pri^ che tenete n.ifcofìo il mio Diletto ? TA 

Hi'è^i S'diVarloKrgh?;^^^ in cp.ì dir. 'fi ftruggeva i« lagrime . 
dICtoiwe, eoi^ « " b Finalmenie. Armella fu con fumata d» 

Sidie ilo ftSo Ecclefiartico . fu allevato ^^•"f »• ««f» «» ^"»« **• 

?o^n^t??«^.io.e^ TM-IK, C Marciano 0 AbU 

To conferite le ,^,»^^**'%%>MoleJJ Benedittino dì Pier d' AlT.n , vilfe 

le dim ?e per%eRu?^^^ Il i" Sueao Secolo XyUI. e fece delT 

e fi ùtio Governatori di Gaien- „ «ggiuiite e corre«om tlU BìMioi. 

♦ 7 . 1^ delle arma- «t del fuo Ordine . 

ft.^Vn OtaK ovf"^ ARMlNio ( Fulgenzio J Agoai. 

te del Ke ^JJ*'^^^ ; chaiiUon nel *» ni*»» n*»«vo di Monforte , fu Y^e9' 

h^ro^inXc^^ -vodi Nufco nel XVII. Secolo. • 

li* • Governatore di Ungoadoca nel «* Ia<ciò molti pji trattati . 

?6.; M^Hn^P^^^^^^^^^^ '«*>*''»^<» ARMINIOC Giacomo ) famofo 



Teo» 



?6ÌÌ' CorVoio fo to il fuÒ nome^alc». logo. Protettale capo della Set» de,Ii . 

ì^e oJerV Pieni ài fentimenti di una Arm.n.an, , o R,moftranti , nacque m . 

SfetWminente Lafciò di Maria Mar- Oudewater nel 15^0. «trinfe amiaz * 

pieia e"*' , nioote del Card. «o« Teodoro di Beta , « Miuittro in 

Jjnozzi Amfterdam, indi Profeff. di Teol. in 

^rAt^r^rrnf^ir Leiden nel ,éo,. Le fue le-oni lopra la. 

AniMna ju J"'' , q iMowemtoe Predeftmazioue , la Grazia, edMI li- 

ifc do?o di"r' d. .%«J3Mr* fc.,0. Arbirrio «ciUrono »rbù« 

jflBS. "^ty _ j-i vaio- Arminio fu citato all' Aia , ove por- 

r^e Fr^^^e?co Tjig? d Borbone , lofi a render ragione della fua dotta- 

« Lyj^r. R^he furvon, che pigliò n*i ma fa talmente o^preCo dalle bn. 

I r^^riAi'MUm^^^^ Phe, che morì li 19. Ottobre l6o«. * 

?lattUo ^m^nò e??r ^"•Mle falciando un gran numero di difcepoU. 

ftatelio.^mmino fei j ■ „„ e molte Opere per difendere la fua 

erme LOee^^^^^^ Soitrina. Non oftante i fuoì difcnfori 

;Sul' ne" campfg?» d? uTgher^ -1 f-ono condannati nel Sinodo di Doj. 

Itfj4. »ei a campagn drecht , alcuni anche furono fatti mp- 

ifo^- n7l'com'b"t'&^ df^^^ rire,maprefent«nenté veofono loU 

1690. nei j: M-rwinde lerati Jn tutta l'Olanda . 

"* JÌS* 1 m^ilSSki U ARNALDO ( Antonio D • Vedi 

nel. 1693- ec. m. in raiigi u ». w Antonio. 

^"^^W^i C Fra Gio. dell' D Minore ARNALDO di Brefcia in Hai. 6irt. 
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A R . ^ . A m . iir 

partenevftno al Principi Queltk nuova ^ allo Studio delle difcipliné* ftraorit- 

dottrina tirò a lui un {{ran numero di „ nario profitto vi fece, e maffime nella 

• • ^i.- I -f r t K. t 



^ lildicNia , ,coa cui fi acquiflò moU 
„ ta fama . M. nel 1577. e iafciò : M«- 
nfria^ cioè un dijfcorfo intorno alh 
impftffioni émperffiH% umùU^ Jke* ^ 
„ ehe « # mifU coi) in atto , com§ noi- 
„ ie vi Jan tUUa terra gtntrate : al ^ 
*iiuai lihfo fono mniti i Pronoflicè 

• altf9 



Libertini , che volevano andar al poC 
feffb dei beni del Clero . Fu neceffario 
di rifpianerii colle ami « e furono con- 
dannati CMw. Laicrtnefe fono In. 
nocenzo II. nel 1139- Arnaldo ritiro{u 
nelle montagne degli Svizzeri , ove i 
Cuoi difcepolt lo Ivguitarono . Dipoi 

and^ a Roma ne4 114^1. fiKe Icacciare ^^per^tui con P effemeridi 
il Papa, e g'' Ecclefìaftici , e volle far 
riftabilire il Scaatu; ma fu appiccato , 
ed abbraciato ptr ordtat 4i Adriano 

IV. nel 1155. 

ARNALDO di vÌIIanovt« ceL iMt. 
co, imparò le Mn^ue « Greca • Ebrai» 
ca . ed Arab. e niente tralafciò per 
perfeziottarfì nelle Aie fdenze . La Tua 
paffione per l'Ailrologla ^li fece pub- 
Hicare pazzamente, che verfo la metà 
del Secolo XIII. farebbe la fi-ie de\ 
mondo , ma egli medefìoio lopravvifle 



„ materie di Filofofia ; le Rime : lo 
Veglie : diverft opttfcolij fra' quali 
«, /I ^ nhhf» i stetti» t 'èb' ha per 

T/«. Medicina rf' Amore . 
< ARNISEO C Enningo } nativo di Hai. 
berfUd , e profeflbre di Medicina (Wul* 
Accademia di Helmilad , buon Tilofo* 
fo , e Medico nel Secolo XVIL Avea 
viaggiato in Francia , e in Inghilter- 
ra . M» atl Abbiamo di lui un 
prati numero di Opere fopra la Polir, 
la Filofofia « e la Medicina . Lepiilkfli- 



altafaa prediciost. Qualche tempo do- mate fono quelle di Fólitica. Egli fo. 

po egli infeijnò, che le (J)v»ere della Mi- Ih' e ne , che l'autorità dei Principinola 
fericordia erano da preferiifì al Sagrili, deve mai effere violata dal popolo, 
do della Mefla , e che lo ftabtlire Or- ARNORIO il Seniore , Autore del III. 
diniUeligiofìera unace/a biafìmevnle , Secolo prnfelfore di Rettnrica in SiccA 
c^ò che lo fece condannare dall' Uni- verfo il 1*7. è Maeflro di Lattanzio « 
veifità di Parigi. Arnaldo ritiroffi in era Africano. Avea abbracciato il Cri- 
Sicilia, ove fu molto ben accolto dal ftianefimo , compofe un' Opera contro 
He» che lo rimandò in Francia per i Gentili. Il fuo ftile c pieno di ener- 
trattare con Clem. v. Arnaldo fece già come quello degli Africani ; ma 
naufbgio follt coffa di iBenova verfo oficnro, ed imbArazaito. Oiftru^ìse fo* 
il Le iiie Opere fono fiate ftam- damente la Religione de* Pagani , ma 
paté in Lione nel 1510. ed in Bafilea non iflabilifce egualmente bene quetìa 
nel 1585. in fo^l. Ad eflb viene falfa- de'Criftiani . Alcuni errori fe gli pof. 
mente attfibuìto il Libro ìvmagiaario fono perdonare, «veado agli fcrftto a. 
de tfììms Impcliorìbuf . vanti il fuo Batrefimo . Tritemìo alni 
àRNOZIO C Ciqvanni }celeb. Teol. pure atcribuifce un Commentario fopra 
mtftico Proteftante, nacque in Balleo* t Salmi ì ma ciò non può effere « ntii* 
flad nel Ducato di Anhalt , nel i5«;5. tre ivi parlaH dell' ETefia di Fotino • 
Fu fucceflivamente Miniftro in molti Quello Commeot. è di Arnobio Junio< 



Ipo^hi , e dipoi in Branfwtc « ove a- 
vendo fod'erto grandi traveifie , fi riti- 
rò ad Isleh. Nel \6\\. Giorgio Duca 
di Luneburgo , che avea un' alta idea 
delia fila ftotità , lo fece Soprainten- 
dente di tutte le Chicfe del Tu ^ Duca. 
to« Amdzio n. nel lòii. Ha coma- 



re , Prete fmncefe » e Semipelagiano 
verfo il 4^-^. 

ARNOLDA C AnRelica ) Sorella di 
Mr. Arnoldo il Dottore « e BadetTa di 
Port-Royal-des Champs . Ord. Cillefc. 
riformò la ina Badia in exì di 17. an- 
ni . Palliava per un prodigio d'ingegno. 



Ilo in Tidefco im'Op. fimofa inttcol. di fapere, e di virtft . Va fcetta per ri. 

del veto Cri fianìfmo^ eh' è fiata tra- forma'^o la Badia di MaubuilTon . EfTa 

dotta in latino, ed in molte altre lin- trasferì il fuo 'Monaflero des Chatnpt 

got. Vi difende la neceffìtà delle bua- a Parigi, ed ottenne dal Re, che per 
se Opere. Luca Ofiandro Teol. di Tu. l'avvenire la Badefla fotTe elettiva , e 

bini», e Rran nemico di Arndzìo ha triennale. Quattro ftie fot elle, olire la 

fcntto contro di lui nella fua Opera madre Agueie , fi fecero Reiigiofe in 

Jnikhm Thtotogietm . ^uefto Monailvfo « ove meaarono nna 

M ABIIIGIO C Bì»'^''^^^"'"^^ ^ vira efcmplare , ma ricufaiono la fcct i» 
nfcianonato dt Padre Ferraro, efer. ^fcriaione pur]i, e fempttce dei formo- 

I, ci^ò fino alli ifr. anni il mtdtfiaio Jario, La madre A?ne(e ha compofto 

nvdiini ftlibtof imdl.appliciiofi ^ tmmgigim Ma R^i'^iofy ferfett ». 
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^ imMffetts • fiampAt. io Ptrìgi oel di X. dietro * a cui la grozja , Jtnz^ 

%é$i, lita» db lo coadtonato di er- ài cui nm fi ht^^ttf§ §Uuna , imam, 

ffore da alcuni Docton « • éiltfi^ 4aU' fot» in una pce-ìfione , nella ^uale non 

Abate di S. Ciranp. ■ ' fi puà Un * eh* fi non ahbta peccato. 




Avvocato generale della Reg. Caterina come di Gia^Jento VeCcave d* Xp^ff* fi^ 
dt*lli<Ìcf t fi fece accettare Avvottto pc nel Libro di ^uefto ^mtart , 
nel Parlamento di Parigi , doye fi fep. Quefle due Fropofizioni furono cen- 
pe diftineuere per la fua etosuenza « e furate n^lla Sorboa^ l'ultimo GennaÌQ 
per la fMa probità. Arrigo «d il l6s^. • fi f il 4t ffntimento di obliga. 
Snca dì Savoia vollero afcoltarlo in pna re tutti i Dottori , che in feguito foU 
caufa celebre. La fua Arrmg|.fO0(ro fero per tScr ricevuti , a fottofipriyer^ 
I Cefuiii in favore dell* Uniterfità di «udla ctiifiNm . Mr. Arfioldo non avfttv 
' Barigi ntl ISM. td il fuo Libricciuolo do voluto rìconofcere , che T era in. 
intitoUto, Uftanc, (T veritable di- gannato, fu efclulo dalla facoltà di 
ffourt fontro la iichi»mata de'QefuÌM Teologia , e Hette ritìrMO per tj. 911. 
w Fr. toM f4ai noci . Bbbt d|k Cai». «1 . Fu nel tempo di «allo miro . ^be 
fina Marion, figlia dell* Avvocato gè- videfi ufcife dalla fua penna quel gran 
nerale , io. figl. e m. U %9* Picenfbre numero d* Opere fopra vane materie , 
i6if. di 59. an. TotMwbè Bcmicpdd- Grammatica, Geometria* Itfgia* M«- 
la lega , non mai però era egli i|a|o tafifica , Teolocta , poiché tutte quelle 
•della Religione pretefa riformata . fcienae erano del fuo guf^o , Hitomi» 
ARNOLDO ( Antonio ) Pott. flella dipoi • Parigi , e difdefi totalnemf « 
9iirb0lia celebre per la fua vaila ero- fcrivere contro i Calvinifti , ma ayeti- 
disìone , era fifilio di Antonio Arno!- d<rdato gualche ombra \e vifiie fre- 
do , e fratello di Mr. d* AndiUy , e di quenti t ch'egli riceveva • forti del re- 
Monfignor Vefcovo 4M«ieri. Nacque gno , e ri t i rofi ntfMfi Baili, ove pro- 
in Parigi 1? <.,Febbra»o Avendo fegul a publicare un gr. num.di fcrit- 
termiiiati i fuoi Hud} dell'Umanità «e ti . Io ci^tii 80. anni imparò a memo- 
delia Filofofia noi Collegio di Calvi , ria i ^Imi per avere con che occnpar- 
mfcottò le lezioni di Mr. de Lefcot pror fi il rimanente de fuoi giorni, inedi- 
fefTore di Teologia nella Sorbona, che landoli, e recitandoli, quando |ioii ti 
dettava il Trattato della Grazia ; ma fi. trovaOt in iftato di continuare le.fiM 
no d'ullofa li folltvò contro i ftntimen- ^iche. Mori in BruiTeUci nel Sobbor* 
ti del fuo profeffore. Effendo entrato go di Loo li 8. Agofto |694. dopo di 
fra i Licen^aii fenaa cflcre fUto ri^e- aver ricevuti li Sacramenti dalla manp 
vmd dalla SocitAdflItSorbonnt 99om dtl ino Pafiore. Santuel, Bacine, Boi. 




niente a motivo del raro di lui meri- fofia, }f pìà filmate delle quali fono/ 
to.' ciò che inapptetfo gli fu concedu- La Grammatica generale e ragionata / 
to. Pitfe la lauff* li 19. Settembre gli Elementi di Geometrìa; T Arte di 
J64U e lo àelfo anno pubblicò il tìb. penfare , in parte; Rifleffiont fopra r 
della fregienti Comuaiont • che ^o^ucn^a ; Obbiezioni fopra le Medi- 
molto ftrepiio ; ie cootroverfif , che taaioni di Cartefio ; i Tritati delle ve. 
dipBl taibrfhro fopra la Graaia , gli f^ re , e delle falfe idee , contro il Padre 
cero produrre un gran numero di Ope- ^lebranche } ». drile Opere Folemu 
re , fpecialmcnte per (a difefa di Giai{. che contro 1 Calvinifti , le più celebri 
fenio , che c*n molto fclo prefe a di- delle quali fono; la perpetuità della 
fendere in tutto il tempo della fua vi- Fede , in parte , intorno ^lla quale ne 
ta . Due Lettere , eh' egli fcriffe al Si. ricevette Lett. di complimenti dai 
gnor Duca di LitocouT (opra l'Aflola- pi Cleóieiite IX. ed Innocenzo XI. 1* 
zione, eccitarono nuovi torbidi. Pue Apologie per i Cattolici d* Inghilterra« 
propofiiioni eftratte «dalla ffcon^ «if contro il Miniftro Jurieu; tlrovefcia. 
•quefte Lettere furdno pdirtate ftllaSor* Bieolo ^elUMòralo'de'Calviiiiftì , deU 
'bona, una di paglione, che i Padri ci la loro Dottrina concernente la giutlifi* 

-dimmo M vtditt pngitifiQ mihfirjìm (uiojie > e moUt.aiini Ppcre full' i« 
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ftcfTo «rijomento/ 3. varie Opere fopfa 
le materie della Grazia , eoa dui A- 
pofogie per Oìtnfento ; 4. dot vot ftr 
ili difefa del N.Teftam. di Mona, con. 
tro IWIr. Mallet/ 5. molte Opere fopra 
la penitenza* t la frequente Comunto. 
ne ; . finalmente mei ti volami della 
borale pratica de' Gefuiti , fi quantità 
dì Scritti <;ootro Ja Morale de' jCafiili 

yiivfìari. ■ ' 

Trutte quelle Opere fono icrttte con 
Cuoco • eoa ingegno , t con clo^enka; 
lo Alle' è grave ^ e pobilt ì 0 éu 
tatto vi fi vede pina fetenza profon- 
da , ed una vaff a erudiaione • Per lo 
che Mr. Boileau , parlando di Mr. Ar- 
'iicAd , difle,' (ch'egli k l'uomo più dot- 
to , che giammai abbia fcritco . Nulla- 
dimeno yijme lacerato 4i troppa yivtci- 
th nel fno ftile • e fpcffÌ«l«Mtt dram 
«ver pnai voluto ncooofcere 4' ffferfi 
ingannato nella ^iMa degli fcritti di 
'Oianfenio , ^bbenchè motti Papi , il 
Clero di Francia , la itorboaa» -f la 
Cbiefa ifteffa li aveffero condannati . 

ARNOLDO ( Arrigo ^ figlio d'Anto- 
trio • p fratelli di M. Arnoldo d* Aa- 
ditly» nacque in Parigi nel 1597. Ne* 
piik v^rdi fup|. anni fece un yi^iq a 
Mùnti col Cara. Pentivoglio f in ^fut» 
Da occafione fu proveduto dell' Abba- 
dia di S. Nicola: indi fu fatto Cano* 
nico . Arcidiacono t e Decano di Toul. 
In tempo (h* egli rifiedeva in quella 
Città t il (Capitolo « prefTo di cui erafi 
guadagnata fnolta /lima • lo eleifecoii- 
kordemenct per fno Tefc» nel 1637. Il 
1(e gli conferì lo ftelTo Tefcovato, ma 
a motivo delle contefe in forte toccan. 
fi il diritto d{ eleggere , 1' Abate di S. 
Wicola refegb'gfiaie. Nel 1^4$*. lo 
nandò a Roma, ove co* fuoi maneggi 
li guadagaib molta ftima . Solenne con 
yndenia,> petto gl'intereffi del Re, 
e quelli delia Cafa Barberini . Ritor- 
nato clie f|a in Ff. fu nominato al Ve- 
Ib. di àBgtn nel id49. Non forti eh» 
una (ola volta della fuaPioc. per con- 
ferire fopra la Religione col Princ. di 
Taranto* ch'ebbe la forte di converti- 
re « 0 di riconciliare col k>uci df la 
Tremoville fuo padre . Nel 1^5». |ic- 
quietò la Regina Madre fdegnata per 
la rìvolnsione della dnk d'^Angen . 
AfCfteva ai poveri con una cariti ttrt- 
crdioaria. Aliatoti da letto a a. ore 
della nittlfla , dopo di aver dato qu»l» 
che tempo all' orazione , ed alla lettit- 
TI della Sacra Scrittura , affifteva al 
Mattutino co' fuoi Canonici . Il fuo 
luiigtio flftifldtftCy I f atlcmo m«- 
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dogi! pro|>oft(f di prenderfi un giorno 
della fettimana per ripofo t Sì iofaròt 
rifpofe , purché mi dhte »• giofnù , 9» 
cui io non fi 3 Vefc. Soflenne con fer- 
mezza i diritti della giurifd. Epifcop. 
coloro i Regolari , ed Aleffandro VII. 
condannb Idcune delle loro propofif. 
T^W fu uno de' 4. Vefc. cbe dopo di a- 
ver ;icufato di fottofcrivere puramen>r 
ft iti fjnnplicemente il Formol$rÌo, di- 
chiararono in feguito, che l'avrebbero 
fottoff ritto linceramente, e fi riconcilia» 
pon coe^ jcol PapaCteqÉ. i;c. per la me- 
diazione di Mr. d'Etrèei, di poi Car. 
dinaie . M. in Angers li 8. Giugno 1691. 
di 9^. anni. 1 fuoi maneggi alla Coiu 
te di Xoma, ed in varie Corti d'Ita- 
lia fono dati ftampati a Parigi ael 1749. 
in s* voi. in 11. yi (ì^rovam'inoltf 
#0» Cttriele , ed Inttnlluitf . 

ARIKIUIO C fSofftdo'; 0 Gotttfre- 
do ^ Iftiaiftro di Férleberj^ , fu uno de' 
più zelanti difenfori de'Pietilli , Setta 
frotettante di Gcrmàaia , che vantali 
di avere maggiore regolarità delle al- 
tre . Egli ha coqippiio in Tedafco va- 
rie Op. Quella che ka fttto maggloiv 
ilrepito è la fua Storia della Chieiat • 
delle Ereiìe . M. nei 1714. 

ARtlO|.lX> C lloberto D figlio d'AB- 
dilly primogen.del fopraddetto ArrlgOv 
nacque a Parigi nel 1^88. fi fu prodotto 
alla Corte ne'primi anni della fua gio- 
ventù • ove fu in gr. con fiderai ione pef 
gì* impieghi importanti , che gli furo- 
no dati . Certamiente non fi 61 nomo 
che fbCe pib ftìmaio dai give elle me- 
glio fapeSe fervirfi del fuo credito . In 
fiÌL di S5. i^Qoi ritiroifi a Fort*Rpyal- 
des-Chanpt* Ivi ftce quelle ec'cell/Tra- 
duziòni , che' abbiamo di lui . Le pih 
applaudite fono quelle delle ConfefOoni 
di S. Agoflino , delia Storia di Giuf^p. 
pe , delle Operf di S. Terefa , e di quel* 
le del B. Giovanni d* Avila ; di molte 
Vite dé' Padri del deferto; di s. Gio* 
Cfimaco , ée. Abbiamo ■acora di lui al- 
cune Op. in verfì in materia di pietà • 
M. li 17. Settemb. 1674* di 8^. anni • 
ARNOLDO C Nicola ) cel. l^iniftro 
PlDteft. e Profeff. diTeol. a Franeker* 
nato a |.efna nel 161 3. fi diAinfe colle 
fue Prediche • M. nel 1680. dopo di a- 
vér pabUicate divf rfe Op. di Teologia. 

ARNOLDO C Simonie ) Mar<^efe di 
Pompone , cel. Miniftro di Stato, era 
fi^. di M. Arnoldo d* Aodilly • In età 
dt 1]. anni lìi ImpieBato in diverfe ne- 
goziazioni . Conchiufe in Italia molti 
Trau. fu Intendente delle Armate del 
Bf g Miptlì % tdittCttilQggai ed Ani» 
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' bafciad. ftraord. Sv«ìi« Ufi I^. 

poi fa fpedito collo ftefo rango agli Sta. 

ti Gcncr. delle Prouinc. Unite. 'Hitor- 
nò neHa Svezia Del 1671. c viconcbia* 
fello Tranato d' impnrtaBta« fl#»lo 
fece ritornare lo fìefTo anno * e gli 
confidò la carica di Miniflro , e di Se« 
àretarìo di Stato per gli afàri efteri 
M. li i6. Settembre i<599. in età di Ri. 
anni dopo di eflerfì refo illuilre perla 
fiia probità « per l'eflenfioae del ftio 
talentò* e per la fua capacità negli 
affari. Avea fpofata nel i*S69- Caterina 
L'Advocat, figlia di Nicol. L* Avvocar 
■laeftro di conti , dì cui ebbe moVà 
figliuoli dipinti. Si daià quanto prima 
il naocggio della fua ambaUiata ia 
«vmHi • 9Ò altre fne npeoe . 

ARNOLDO MELCHTAL d* Ùnder- 
wald , fdesi^Afo por le ingiurie fatte* 
fuo Padre, rilolvecte con Guglielmo 
Telle , e ». «Uri nel no?, di porfe in 
libertà il Tuo paefe , fottraendolo alla 
fchiavitìi dei Goveriiatofi dell' Imper. 
Al «valore di fuefti 4. uomini fi devo, 
no i fondaoitnti itlU tlepub» degli 
Svizxeri . 

ARNOLTO , tefc. di Rocbcller nel 
•eeà li» V*è di lui un Libro Copta ciò 
che concerne la fua Chlefa, chiamata 
Ttxtus Rofftnfis^ ed alcune altre Ope- 
fe. M. 11611114. in età di 
. „ ARNONE C Ciò. ydi S. AtigJo a 
^ FaCanella • Dote di legge , fiorito nel 
%» X?L feic. lafciè mólti tran, in un 

M voi. col Tit. Soliloquia loo. EpiUh 
. «, mtt, impref* in Venez. nel 153% 

ARNOUL , figlio di Carìomanno Re 
di Bavier. Fu elet. Imp. «t Trìbur oell' 
887. Rifpinfe p!i Schiavoni , fcacciò i 
Normanni dalla Lorena, prefe Berga- 
mo • indi Hont , ove At coronato dn 
Pnpa Tormofo nell' 8^ In tvvclenato 
per comando della Ducheilii 4i Spole- 
to, e mori li 04. Novcmbie éiiOr%n» 

ARNOUL C S» ) Vefc. di Metz nel 
<5i4. dopo di aver efercitato ragguar- 
devoli impieghi nel Regno di Auftria 
Abbandonò la COrUr ed il fuo Vefcc». 
vato per menare una vita folitaria nei 
deferti di Vofge. Uno de' fuoi amici 
fcriflè la fu» %ìta . Mr. Arnoldo d'An- 
dilly ne ha data una Tr^duz. cccel. S. 
Ameul avea avuto daDodafua moglie 
Aochifè padre di Pipino Heriftel , che 
fil' padre di Carlo Martello , da cui di- 
cefi , che fooodifcefi i Re della fcco»; 
dn raaza . 

ARKOUL, Vefc. di Lifteux nel Sec. 

II. prefe a difendere il Papa.AlelTandro 

III, e favori S» Tommalo di Caotor- 



A R 

ber!. Ifott fleU* Abbaia d! S. «tttòre 

^ farigi li )i. AgofloiiSi. Ciriman* 
gocio di lui delle Lettere fcritte con 
molto ingegno , ed elegantemente^ ef- 
fe contengono delle particolarità rimar- 
cabili fopra la Storia, a la BifcipUas 
dei fuo tempo. 

ARQM>« Re d'iogbitterra, figlim». 
Io naturale di Canuto 1. gli fuccedet- 
,tt nel I03S* a pregiudizio di Canuto 
II» (glSuolo legittimo di quello Pria-. 
cipe« Gt'Ingleli vollero incoronareCa- 
nutOt ma Aroldo fti il più fiarte , e 
prevalfe . L' an'po feguente feri (Te una 
lettera fotto il nome della Regina Eaa- 
me per invitare Alfredo , ed Odoardo 
Aiuolo di quella Regina, e d*Etelre* 
do IL a portarli hi Inghilterra per ria. 
vere la Corona . I due giovani Prioci- 
pi incapparono nella rete . Alfredo fu 
arrcQato, gli furono cavati gli occhi, 
e di lì a poco n)'>rì. Odoardo fe ne ria 
tornò nella Normandia, e la Regina 
Emme ritiroilì nelle Fia-ndre pre(u> ii 
Conte Raldoina. Aroldo fi refe ogget* 
to di Razione per le fue ini%Mlà« 
e m. Tenza figliuoli nel 1039. 

AROLDO IT. fìgl. del Conte Cod. 
Win , (1 fece elegger Re dopo la morto 
di S. odoardo tll. nel 10^. in pregiu- 
dìzio di Edgar, cui s' apparteneva la 
Corona per ragione di nafcita . Ebbe 
Aroldo due forti concorrenti , che rIì 
difputacono il Rcgiio . ToHone fuo 
lìratello « e Goglielttib !l Conquiflatore 
Duca di KormanJia. In breve tempo 
diede loro due fauguinofe batt. ma eoa 
cfìto bea diverfo t poiché nellaprima, 
che fu al h>ote di Stamfort , ebbe ima 
eompiuta vittoria, in cuìToftone, ed 
Arrigo Re di Norvegia , ch'era entrato 
mI di luì partito, perirono unitamen- 
te; la feconda, che fi diede vicino ad 
Haflings, o fecondo altri, a Senlac » 
tra Ini e Guglielmo , gli coltò la corona * 
e la vita. Cosi terminò il dominio dai 
Re Anglo SaiToni in Inghit. ove avea 
cominciaro pili di ^co. anni prima 
nella perfona di Engifto. 

^, AROMATARI CG iifcppe) Medi- 
^, co Venez. vilfe nel Secolo XVII. e 

oltre al lihro intorno la morficatn- 

ra de' Cani, e le rifpoflc alle con- 
„ fideruiooi di Aleffiandro TaiToni fo- 
„ pra le rime del Petrarca , lafciò 
„ molti mfT. 

ARONNE I. Sommo Sacerdote degli 
Ehtei ; nacque in Egitto 3. anni pri- 
ma di Mosè fuo fratello verfoil 1574- 
prima della nafcita di G. C fu della 
Tribh 'di L'-yi j ed ebbe parte io tutto 
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db. che fècvMosi, tccompagttiildo« 
lo i«in>re , e parlando per eSo lui • 
Mentre Mose ftavu fui monte Sinai « 
Aronne condifcennendo ali* iflanza de- 
gl'Ifraelitf innalzò nel diferto il Vi- 
tei d*oro , ch'effi di fuo con fenfo ado- 
rarono . Ma pentitofene, fu coofacra. 
to Somno* Sactfdote per comando di 
Dio, che ft'feBtìre gli effetti della Tua 
collera fopra tutti coloro, che Ti op- 
poiero a quella confecrazioae , princl- 

rilfQtnte contro Core , Datan , ed A- 
ìrrn capi de' ribelli . Fu conf«rn»ato 
ad Aronne il Sacerdozio con un altro 
miracolo. La vetga ch'egli avea pofla 
nel Tabernacolo permoRliò, è produlfe 
amandorle • Morì la età di 113. anni 
ibi ttioare Or, dopo che il foo figlio C- 
leazaro fu coaf^crato Aio fucceffore nel 
Pontificato. Non li fu, come neppure 
a iMosè , permelTo di entrare nella ter- 
ra di Canaan , per aver come ^negK « 
dubitato delle promeffe di Dio . 

ARONNE AACHARON , vai a dire 
Aronne ff^pofteriore , per diilinguerlo 
da Aronne Arifchon , celebre ftab. Ca; 
raita n. in Nicomedia nel 134^. Oli 
Ebrei Caraiti hano %ì ^ran cafo delle 
«li lai opinioni, cbe le citano come 
fenienze. Le fje principali Opere fo- 
no y il Giardino di Eden , che rinchiude 
la doltrtiia, t le coliananze de*Carai« 
ti ; to Comment* fopra Ifata , ed un 
Trattato fopra i Inidamcnti della 
legge • 

ARONNE al Rafchìd , o Amirat I. 
He di Perfia, e V. Califo della Cafa 
dcgkì AbafHdi , il di cui rejj^o fu u«'i\ 
lìuxeflione continova di profperìKh, e 
^i' conquide . Egli fu dolce , umano , 
00 amico de'Letteratt . Oicefi , che man- 
dò a Carlo Magno regali fliagntìlSci\ 
fra gli altri un orologio di un lavoro 
anaravigliofo , ed ua elefante . Mori i* 
•ano 809. di G. C dopo di averne re- 
gnato 43. Sotto il di lai regno gli A- 
Tabi s'aprirono il commercio nella Cina. 

ARONNE di Aleflandria, Prete Cri- 
ftiano, e Medico in Egitto vc#D l' ao* 
fio èli. è il più antico AgtOfe « cbt 
abbia parl ato dei vajuolo . 

AKONNC Arifbon , Vii « dire Aronne 
I. celeb. Rab. Caraita , efercitava la 
Medicina in CP. nel 2194. Si ha dì lai 
un erudito Comment. fopra il Penta- 
teuco , che trovali MK. nella BìSIiot. 
del Re di Francia , una bnona Gram. 
Ebraica ftamp. in CP. nel 1581. in 8. 
e molte altre Opere • Cita fpeflb le Tra- 
duzioni degli antichi Ebrei , t Ugvn 
per io più il feflfo Uttcraic» 




A R lai 

UrONNI Ben Afer celebre Rtb. eh* 
ebhe parte nel ritrovamento de*piMd« 
e degli accenti Ebr. nel V. Sec. 

AllONNE Ben Chaim , fan. Rab. ca- 
po delle sinagoghe di Fea , c di ISft- 
rocco fui principio del 17. Secolo . Ha 
lafciato un Comnaent. rariflimo fopra 
Giofaè , iatitol. éì «nere di ifreime , 
namp. in Venezia nel 1609, la^tafUeA 
alcune altre Opere. ^ 

ARONNE Levita « Ebreo di Barcello- 
na. m. nel 1192. Si ha di lui un Cate« 
chirmo , di cui rottingero./ì è molto 
fervilo nel Tuo Trattato di' iure Htitm 
Bartolocci chiama Malanentt npi^Sm 
Bah. Aronne Zalaha . 

ARONNE Schafchon, ce 1. Rab. capo 
delta Sinagoga di Tefatonica . Le fu» 
princip. Opere fona, ta Lef!gt rfetl/t 
verf'ri Cdove rifponde a 131. quefl. fò* 
pra i Contratti di compera « e di ven. 
dita , d'impreftito, e d'affitto } er/ 41 
Labbro rletl.^ verità , dove Ipiega il Tq. 
fepboth de la Gemara. 

ARONÌIO . Vedi Arnndef . • 

ATION7.IO, ovvero /»RUNZfO fratello 
di Tarquinio il Superbo , fposò Tullia 
figlia dn Servio Tulio . Queffa Princi- 
pefTa crudele, ed ambiziofa éffenddìl 
disfatta di Tuo marito , fpn?ò Tarqui- 
nio verfo il 536. av. G. C. V' è un altro 
Armiziò figlio di Tarquinio ti Superbo, 
e della crudele Ttillia « che fu uccifo 
da Bratto verfo il 500. av. G. C. 

AAI^Ago, favorito , e parente * d^ 
Aftiage , Re de 'Medi , ebbe ordine da 
quefto Principe di far morir Oro , eh* 
era appena nato.* ma avendo egli orrore 
di sì gr. delitto , confidò Ciro ad unt^ 
fchiavo . pieci anni dopo Ciro fu ri co - 
nofciuto ; ed Aftian^ « per vendicarfi , 
fWe imbandire ad Arpago te carni del 
fuo proprio fiplio . Ne fu co?) "irritato Ar- 
pago , che chiamò Ciro, e lo aiutò a 
detronizare Aftiage» C!iro per gratitn- 
dine lo fece uno de* fuoì Generali, o' 
gli diede il Governo della LlHia. 

ARPAGONE ( I.odav.ico Duca d* ) 
Marcbcfe di Severac , Conte di Rhodez, 
Generale delle ,.rma'e del Re, e Mini» 
Aro di Staro, fi iegnalò in molte cani» 
pagne pel fito valore. Andò volontaria- 
mente al foccorfo dellMfola di Malta 
nel 1^45. mentre t Turchi erano in pro- 
cinto di attaccarla. Fu eletto capo de* 
Configli del gran Maeftro , e Gentil 
liflìmo delle armate della Religione . 
Seppe provedere coti bene alla iicurez- 
aa di qveirilbla , che per riconofcenea 
il gr. Maertro , e l'Ordine gli accor- 
dgroBO ^uci privilegio fingoUre per ef« 
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fo« e ptr i fitoidifcendeati prìoiogeni- do d! 9. ann! già inveotito da CIco- 

ti , che uno de* ioio figliuoli • |le- ftrAto , ed egli propofe quello di 9. ma 

sione del padre , farebbe Cavaliere dal- 'ouello dirilMO Ciclo di Arpalo ebbe bi* 

lanafcitt , e gr. Croce in età di itf. an. 'fogno di «Art égUlltflb tneadatods 

Xodovico d' Arpagone eflendo ritorna- ]VIetone . 

to in Francia t fu mandato Ambafcia* ARPALO, Signor Macedone, ed ubo 

fon ftraordinario io Polonia • Lui^i 4e' Capitani del Gr. àlcffandro « cni 

XIV. lo fece Duca nel 1651. Morì in molto aderì in t«mpo delle di lui con. 

Severa nel 1679. QìttAo jpriviiegiodo- tefr con Filippo/ per (o ^he cadde in, 

|)o r eftìpyioae dt^afclu yÌMit comi* difgrazia di qufll'altiaio « t vcant dallo 

novato Bilia figlia dell* ultimo di que^ ^eSb eHliatoy ma morto Filippo fu ri* 

ilf Cafa • ode ha fpofato il Conte di chiamato da AlefTandro , e gli fu «p. 

Koaillet , f drà perpetuo per le figlie poggiato il governo di Babilonia eoo ib 

fo difetto de*inafchi. carica di Gran Teforiere. Arpato im* 

ARPALICE, |a piik bella fanciulla d* inaginandofi , che il He fuo padrone 

^rgos « fv #BUta da fuo padre Cliae» bob foflè per ritornare dalla fpedizioo# 

ne • cht Bt me cattivo jofo coi bicb- dtUe Indie cooubKìi ibiIIb Bialvagità 

so della di lei nodrice. popò qualche per foftenere le fpefe del fuo letto , 9 

tempo avendola egli maritaua qufUo, della fua invola , e vari altri poverna. 

m cui r aveva promeffa , ella II pan) lori lo imitarono ; ma avendone Alel^ 

collo Ipoibf Fentitofi allora ClÌBitBt laodro al fuo ritorno punici feveramenc» 

diavereacconfentitoa queflo matrimo. alcuni, Arpalo temendo un flmìl trat- 

ilio, wccife (no genero, e fi riconduf- lamento , fe oe fuggi a Tenara nellB 

ir la figlia ad 4if0t t ove fi dimoftiò Grecia , portando feco fomme inoica- 

pubblicamente come di lei marito . Ar- fe di danaro levate dal Tefbro Reale 

Salice però ri^cttfodo indegnità già affidatogli. Indi fe na andò ad A« 

i fuo padre , aHHBixaò il fBogioyanc teoe per ivi procBrttt A art iBtrapriB- 

Dntteilo , e glielo diede a mangiare, dere la guerra contro Aleifandro/ ma 

Avendo ella dipoi chiedo agli Dei di non effendogli riufcito di corrompere 

tffere |olu da fluefto mondo, fu can- Focione , ritornoflene a Tenara , Qve 

ÌBÌatti« liMBdo la.fiivolat Ìb uccello. #veva lafciati i fuoi foldati, e di là 

dimene fu coti o^retfb per quelli ac- pafsò a Creta . Appena fu colà giunto « 

cidenti, «ht^ ^ta^k^ Y<di l'articolo che yenne uccifo ^ tradin^ento ^ un 

fcguen^. fuo amico, Alcflandro era ^l ptrfsB- 

• ARPALICO, Re degli Amimntani fo della probità di Arpalo, che fece 

«ella Tracia t ibbe una figlia chiama- porre ne* ferri come calunniatori colo> 

ta Arp#Uce» 4>caodrl col latte di vac- ro , che gli annunziarono i primi \^ 

CBf t di gimBcuta, ed avvezzolla per fuga di quefto perfido . 

tempo a maneggiar l'armi. Ne fece ARPHAXAD, figlio di Sem, e nipo* 

cosi un'^fperta guerriera, ? fe ne (ro- te di Noè, nacque a. anni dopo il di* 

vòcooteoto/ poiché ro da Iti foccorfo luvio. |j Secuata gli dàaao per figli» 

in buon punto contro Neottolemo fi« Cainan , 

filinolo d'Achille, ch'ella obbligò flU . ARF(NO ( Giufeppe ) ceieb. Pittore 

, iiga . Popò aualcot ten^ Arpalico fii Homaao B* Bel' 1579. fu amato dal Fa- 

'acnmacMto da* fuoi fudditi ; |a figlia pa Clemente Vili, e mori nel Sec 17. 

jritiroffi ne' bofchi , ove dava a^ldofTo ARPOCRATE, preffo i Pagani era il 

Bile beflie del paefe, e fe le portava fidinolo d'Ifide, ed il pio del Silea- 

.eia. fu prefa nelle reti che le avean >io / |o rapprefentaytoo copie ungio» 

tefe • e dopo la di lei morte i paefani vane mézzo ignudo y coronato d* una 

lecere guerra fra di loro per avere il Mitra ^ alla foggia digli ISgici , fo(lfnen- 

MlMtBit che già tra flato coltoda lei . 00 cob bbb bbwp u coroncopia , e te* 

Quindi nacque lo fiabilimento delle nendo pn dito ddl'|lltfa fiùla bocca 

•Uuoanze, e de* Tornei #1 fepoicro di per ifidicare il (ìltHio* Gli fi confe- 

queila fanciulla per efpiarne lasiorte. crava il Pifco. Varroae protefiava dì 

Cbbevi un'altra Aqalice , che amò all' nulla pih voler dire di queftoDio, te- 

ecceflb Ifìco, e che mori di cordoglio mendo di violate ^utl (ilfBtiff ch'ali 

par vedercene difprezaata . Certo Can. f accomandava, 

tice ebbe damiti |a dra<H>>l&MÌone di X« vttU fafv^tà roth Coraocopia , 

JLrpalice . # fot cerchio accoppiato aite va/le fo* 

ARPALO, celeb. Allronomo Greco , glie di Bananiere : talvolta col Tur» 

ff^ca U 4$o. 4V. C. C £B|tad^ il (aJfQ atltjpalie p e colie alt appogni»* 
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fo ai un tfùfuo di Pianta fon fnpfé un 
Utidh t « il fi»t di Loto in capo , co. 
mu in una Uatuetta del Mufeo^calf^ 
Shkholi tutti accomodati a Spiegare fili 
OjSfetìJ dèi fole . Gli SgizJ^ni lo crede» 
0no figlio d* fffde gtnerato da tfìride 
dopo morte t 0 lo tnetteano accanto di 
muefti \ani $fumi in òtto d* tntimor /!« 
hnrio \ol diiùf Ptrcbi $*inteni*ffedo^ 
virfi tàcer^^x eh* erano flati mortali , 
ikngerona puf a da' fLomani fer la Dea 
del SiItntJùt fta una pura imitazione 
dell* Arpocrate Egiziano , cioè un invi^ 
$0 alla paci ncH* o^o fra gli agi del f 
' invofnof il che conferma % • la fignifU 
fax.* Fenicia dfl nome , fbe vttol diro 
3VIeCe nel Granaio, e il tempo della fi' 
fia di guefta Dea a' 19. Decemhre, 

AKPOCRAZIONE C yaleriano ) ce- 
lebre Retore di AletTanaria, 4i cui ci 
riouiié un eccclleote L«0ico {ppra i 
ditci Oritori ^tU Crtcia.' ye ii*ha 
lina buopa edizione in greco , ed in la- 
ti no, colle note 4t' (ignori Mauffac» • 
de Valois. 

A1U|1^ • Dama Romana di OH co- 
raggio eroico . Cecinna Peto fao nari* 

9 f vendo feguìto i) parti to d i Scribo- 
iiiaoÀ,*che avea fotitvatariUiria con- 
tro Timp. Claudio, fu prefo e condot- 
to a Roma per jnare . Arria iapendo 
non èflervi iperanza ficoaa di falvare 
la vita #1 ftto Spofo , e vedendo , eh' 
egli non avea il coraggio di ucciderfi , 
prefe un pugnale , fe Io pacciò nel pet- 

« poi prefentaadolo |i loo inanto • 
Puglia y difle , 0 Petite egli non iti* ha 
fatto faalt» Qfieft' azione determinò 
Veto a dadi aach'tflb la mon^. Mar* 
siala ne ha fatto ^'fi|opea|o^ im 
MI' epigramma. 

ARRIAGA C Rodrigo d' ^ dotto Ge. 
Coita Spag. nato in Lucrona lì 17. Gen- 
naio 1591. Pafsò in Boemia nel 1614. 
vi Icfle la Teologia, e fu Cancelliei;e 
dtU'fJaiverfità • M. in Praga li 17. pia- 
gno 1697. Ha pubblicato molte Opere 
le princip. fono, f. un Corfo 0i filo- 
loia in ibgl. nel quale ginllificatff ano- 
ve fcoperte in maceria di Filofofia ; 1. 
otto toin. in fogl. di Teologia. Egli è 
uno de'pii^ fottili , e nello (|eflb tefn- 
po de*fìi) pfcuri Scholailici , 

ARRIAI^p , cel. Filofofo , e Storico 
fotto gl'lmper. ^drianp, Antonino* p 
Marco Aurelio t tra di ÌMicoaadia • 
Venne rimirato per (a fua fetenza , e 
per la fua eloanenaa « fome un altro 
Senofonte » e fa iaaalzato alle dignità 
più ragguardevoli ^ell' Impero* cdan- 
f ìm al CoflfoUto • AbbiMo di dTo 4» 



libri di offimraiiod fopraCpitetto, di 
cai era ftato fcolaro , e 7. Libri della 
Storia diAleflandro il Grande, in mol- 
ta (lima preffo chi ne ha i^ baon dj. 
fcernimento . 

Era flato difccpolo d* Kpìtefto , fopra 
i tui dtfcorB Jcrijfe 8. Ltkri , df^guali 
«0» n§ amamùt dtt^Fu tradotto dai 
Qreco in Italiano 4^ Pietro Lauro M09 
danefe , ftampato in Venezia da Miche* 
(e Tramezzino iS44» in 8. divifo in 8. 
Lihri. FoK'O lo giudica il m^giiae^ 
terittort della vita d* AleJ! andrò, men* 
frfi egli era nel fempo/h/fo. eguirrii" 
r»« « politicai od i efedihita « eh no» 
gli ultimi anni d* Adriano ti fojfe ^ cha 
fipinfe gli Alani reggendo la Cappa^ 
docia, ti fuddetto Critico ci ba data 
un Compendio delle vite de* Succeffàti 
d* AUffandro fimilmentt fcritto daAt» 
riano in io. Libri, V altre Libro poi ^ 
ebe dice ibo aveffe fcritto [opra rium 
die , * che amora fujfifle , ft confidors 
fame l'S» della ftoria d* 4leffandrp» 

ARRIANO, Poeta lotto gl* Impera- 
4ori Attgufto, f Tiberio, a lui u at- 
Iriboifcono due Peripli , ovvéro deferì- 
sioni Geografiche , una del mar Nero » 
è l' altra del mar Roffo ; ma 4|aaÉt 
due Op. fono più recenti. 

// Periplo dol font* buffino Rallino 
Pmtfibutfct ad Arrlaao lo Storico , od 
i d* opinione , the quello del mot Rof^ 
fo fia di qualche 4utore ^oit$iuiformi09 
di Plinio Naturali/i/f t 

„ ARRIGHI C Lodovico ) fu celeb. 
„ Stampatore Vicentino de! Sec. XVI, 
i, che ftampò |inche il modo d' impa- 
p rara a fcrivart lettere caaceUartftlies 
Il « viiTe in floma. 

ARRIGO 1. detto 1* Uccellatore , 
perchè fa trovato alla caccia quando 
gli fu recata la corona « fra figlinolo d' 
Ottone Duca di Saflbnia , e ^i Luitgar- 
de figliuola dell' Imperad. Arnolfo • 
Nacque net 97^. t fucceffe a Corrado 
Re di Germania fuo Zio nel 919. Fece 
(ielle Leggi faviffime , ridufle a dovere 
Araolfo li Cftttivo Paca di pavicra. 
Vinfe i Boemi , gli Schiavom, e i Pa- 
nefi , ed ebbe unatnfigne vittoria ^pre- 
giudizio degli Ungherif l^Jel 934* inva- 
ile il Regno di Lonaa a prfgindiaiadi 
Cariò il Semplice / e non odanfi coi) 
fortunati avvenimenti non l'arrogi mai 
|l titolo d* Imperatore , gb||tnch^ ne 
avefle la piena autorità, contcntandofi 
del folo (itolo di fle • Mori U La* 
elio 9i6. avendo regnato S7. anni • • 
Tafciò tre figliuoli da Matilde fna fecon- 
di moglie 0 cioè pnone.chà gli fuccef* 
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fe , Arrigo Duca Batitrt • e Bruoo- 
'm Arcfvcfieovo di Colonia. 

ARRIGO II. detto il Zoppo» PAp- 
pofiolo dell* Ungheria ^ eilfant^. Ven- 
ne alla luce del 977. nel Caliello d* A. 
bunde fui Danubio . Era deUa ChU di 
SalTonia « Duca di Baviera, e Nipote 
Duca Arrigo fratello d'Ottone I. 
Fa tlttto Imperadore-dopo U motte di 
Ottone Iti. li 6. Giugno lool. Nel 
lootf. fondò il Vefcovado di Bamber- 
^ Icoafifle il Duca di Baviera , acquie- 
tò 1 tumulti della Germania, fcacciò i 
Greci, e i Saraceni da Calabria, e dal- 
la PuRlia , e tolfe loro di mano alcune 
Ipiizse , chepofedevano neir Italia . Fu 
coronato Imperadore in Homa li 14. 
Febbraio 1014* eia Papa Benedetto Vili, 
eli* egli avea Hftabilito nella faaSede, 
e mori fantamente 11 13. Luglio T025. 
di 57* anni « fenza lafciare alcun figli- 
uolo , eOendo fempre vtfluto nel celi- 
bato con Cunegonda Tua moglie figlt- 
uola di sicifredo Cunte di Lucemb^r* 
^ . Corrado II. gli fuccedette . 

ARRIGO tu. iT JV«rv, Duca diFran- 
conia , fu Imperadore dopo la morte 
di Corrado H. fuo padre nel 1039. in 
•t^ dt 11/ anni . I Boemi • credendo 
ApproBitarH della di lui gioventù • ne» 
garono pagarli il tributo foiito; mae- 
gli fe gl i rottomi fe , avendo prefo il lo- 
ro Djca Uladislao. Rimife Pietro Re 
fi* Ungheria fui trono nel 104}. Fece, 
deporte Benedetto X. in un Concilio 
fn Roma ^ filvefiro tll. e Gregorio 
IV. dopo che SugElcro Vcfcovo di Barn- 
berga afcefe al Pontificato fotto il no* 
me di Clemente ti.. Quelli fu , che lo 
incoronò lo (lelTo anno in nn colla mo- 
glie Agnefe. Mife a dovere alcuni pic- 
coli Principi d'Iralia, cacciò i Conti 
di Olanda, e di Frifìa , e fece la guer- 
ra agli Unghcrì, perchè aveano cavati 
aiiiKcbi al loro Re Pietro. Fu per la 
tua iHrotezione , cbe Ramon fno cngi« 
no Vefcovo di Toul venne creato Papa 
col nome di Leone Vili. Morì Arrigo 
a Boenfeld nella Saffbnia li s* Ottobre 
jc^6. di 19. anni . 

ARRICO IV. il Vecchio, e T Grande 
Impcrador di Germania , di 5. anni 
fttcceS'e al Padre Arrigo il Nero* nel 
105^. fotto la tutela della madre Agne- 
fe , cbe governò finn al loòa. dal qual 
Ampo innanti, di 13." anni , prefe It 
redini dell* Impero lo ftelTo Arrigo . 
Sottoroìfe la Sadonia nel X075. e fi re- 
fn terribile a tutta l' Europa . Allora 
fa, cbe principiò la celebre coniiovnr- 
lia tra gP Imptradoii » e i Fapi im ofr 
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catione delle inveftiture per li Benolf» 
ai •* le còfe furono portatt agri eflrett»! 

sì Jar'una, che dall'altra parte. Gre- 
gorio VII. (comunicò Arrigo , e lo di. 
chiarò caduto dalla Real dignità; libe« 
rando i fudditì dal giuramento di fe- 
deltà , e gli follevò contro i Signori 
della Germania , che l'obbligarono * 
farfi aflblvere . Andò iv Italia nella pHt 
rigorofa flagione dell' Inverno , fi pre. 
fentò al Pontefiot io Canolfa nella piik 
umile pofitura ttelPaomnoT?. t n'f^* 
be r aflblueione , dopo aver promelio 
tutto ciò, che il Papa domandò alai . 
Ma di U a 15. giorni riavutofi da un 
colpo i) inafpettato violò la promeAi.« . 
e fi preparava alla vendetta di Gr€^a« 
rio VII. Ma i Signori di Germania • 
ch'erano del partito del POotefict* e* 
le/fero per Re Rodolfo Duca di Sve- 
via. L' Imperadore dalla fua parte fece 
elegger Papa , o piuttofto Antipapa « 
Guiberto fuo Cavaliere Vefcovo di Ra- 
venna , che fi domandò Clemente IIU 
Dopo vari fuccefìG Rodolfo perde la vi- 
ta in una fanguinofa battaglia li 15. 
Ottobre 1080. e quando fu detto air 
Imperadore « che gli fi preparava un fe* 
poterò ma||DÌffCO i Vorrei , diflè, che 
tutti i miei nemici fo(rero così magni- 
ficamente fepolri . Cimano di Lucem- 
burgo Conte di Salmes fu eletto Im-. 
peratore da* nemici d* Arrigo , ma la 
fua fine altresì fu difgraziata . L'Impe- 
radore ebbe maggior travaglio da' figli* 
noli medefimi* de*q«ali Corrado « da 
lui lafciato in Italia perchè Cacrffe la 
guerra alla Contefl*a Matilde « fi. fece 
confacrar Re d'altana dk Papa Urbano 
II. nel 1093. Dopo la morte di Corra. ■ 
do avvenuta nel noi. Arrigo altro fi- ^ 
gliuolo dell' Imperadore follecitato da' 
Pafquale II. prefe l'armi contro dèi 
Padre, e fi fece coronare Inipcid. nel 
1105. Arrigo morì in Liegi 1' anno Te- 
gnente a* 7. Agofto iiotf.vdi 55. anni « 
e fu privato delln fepoltura Ecclcfiafii- 
ca per 3. anni . Era un Principe corag- 
giofo , e fpi rituale , oneflo ,'e deraee*. 
te, dotato delle più belle qualità. Fu 
prefente a<5i. batragliè, ma amava fo- 
verchiamente i funi piaceri , e pergiet- 
teva a'Miniftrì , che fi abuiafTcro delia 
loro autorità .^Arrigo V. fno figlio gli 
fuccedette • 

' ARRIGO T. il Ohvant , tmperador 

di Germania fuccefTe ad Arrigo il 
vecchio fuo padre nel iio^. Disfece i 
Polacchi , e gli altri Principi , che noi ^ 
Volevano rìconofcere .* pafsò in Italia 
AetuiOi Ebbe tulle oiibì Pafquale ik 



.die ritettne. prigione , ed obbUgoUotd 
.accollargli la InveTtitura, laqualcon- 
.c«Aoae annullò egli pofcia che fu in li- 
héni . L' impertdore lece alloM che li 
jelegefTe in Antipapa Maurizio Baldovi« 
eio » fotte il nome di Gregorio Vili, 
ma vedendofi fcomonicato di* rncoeCo» 
jt di Pafquale , ed eflèodofi i Saflbni ri- 
.bellati , temette di morire cosi mifera- 
mente come fuo padre; però nell'af- 
fcmblea di Torme if maialò «Ite lavelli, 
ture li 13. Settembre un. Mori in U. 
trech( li ij. Maggio iiaf. dì 44, anni 
fessa lif^iiioli • LoCteio gif fuecedectt • 
ARRIGO Vr. // f evero t Imperador 
óì Germania , fuccefTe al padre Federica 
Barbarofla nel 1190. L* anno feguente 
li fKe coronare in Roma , d' onde paf- 
'aò nella Puglia per farfi valere le ra- 
fimi, cheCoftaoza fua moglie figliuo. 
it poftmna di Ruggiero Re di Napoli • 
e delle Sicilie avea fopra di quelli Re- 
.S»i • de' quali s'era impofleflato Tan- 
credi. Dopo alcuni ateenimentìdovet*^ 
te ritirarfi , lafciando 1* Imperadrice in 
Salerno , che poi fu data nelle mani di 
Tancredi . Mori quelli nel 1104. edAr- 
rig<#s* impadnml da* foot Stati / riafar- 
sò sibilla, fua moglie in prigione , ca- 
vò gli occhi al figliuolo ancora fanciul- 
lo « e fa tale r afpreaaa del fuo proce- 
dere contro gli abitanti di Palermo , e 
i Grandi I ch^ avevano abbracciato il 
- partito dt Tancredi , che lo fopranno- 
\^ minarono W^fevero^ ed il Crudele, 
Morì in Meffina l* anno 119$. effendo 
icomunicato dal Pontefice , perchè ave- 
vi^ diftribuiti ; beni della Chiefa a'fuoi 
partitami, e imprigionato Riccardo Re 
d'Inghilterra mentre veniva dalla Ter- 
ra Santa . Suo figliuolo Federico II. fii 
fuo fuccefTore. 

ARRIGO VII. Duca di Lucemburgo 
Ib eletto Imperadore nel 1 309. e fuc- 
•€eflè ad Alberto I. Ebbe la corona in 
Roma nel 1311. da' Deputati di Papa 
Clemente V. e mori d' una febbre ar- 
dente, o fecondo l*opiaiona d'alenai, 
d*un*0(tia avvelenata a Bonconvento 
in Tofcana li 15. Agofto X3IJ. di $0, 
anni« mentre t'incininitnava atta guer- 
ra contro di Roberto Re di Napoli . 

ARRIGO I. Re di Francia figliuolo 
primogenito del Re Roberto , e di Co- 
ftanza • Tu confacrato in Reina li 14. 
Maggio 1017. che ancor vivea fuo pa^ 
dre; cominciò a regnar folo li 20. Lo- 
glio 10)1. Fu appena fui Trono , «he 
Codanza fua madre volendo , che re- 
goafle Roberto « il quale era il mino- 
ft» gO tceitè concio ma rhroloxioae. 
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Bnocf Duca di Sciampagna , e Baldo- 
vino Conte delle Fiandre foftenevano 
il di lei partito / ma Arrigo elTendo 
Ibccorlb da Roberto appellato // ohm 
volo Duca di Normandia , mife a do- 
vere i Ribelli, accordò la pace alla 
Regina , e ceaetca U Borgogna a Ro- 
berto fuo fratello . Qualche tempo do- 
po morto Roberto il Diavolo , ritor- 
nando egli da Terra Santa , fi follevò 
nna poffente fazione contro di Gugliel. 
mo il Bjjiardo fuo figliuolo, detto pot 
il Conqui/iatofo t per T acquilo che fo- 
ca dell'Inghilterra • Lo adlftè Arrigo 
col maggiore impegno , e guadagnò con 
ini la Battaglia di Valdes Dunes preffo 
Caen , ove corfe un gran pericolo . Fi- 
ni di vivere in Vitrì nella Bria li 4. A- 
goflo io5o. lafciando d'Anna figliuola 
di Jarosla Re della RufGa , e fua fecon- 
da moglie , Filippo , ed Ugo ; fstacebè 
dalla prima eh* era Matilde figliuola di 
Corrado II. Imperadore non avea ava* 
ti figl. Filippo , ch'egli ftelb area tà^ 
to proclamar Re innanai la fna flUiF> 
te , gli fu fucceCore . 
ARRIGO II. Re di Francia, figlinoif 

10 del Rt ffkaacefco i. a dalla Reglatt 
Claudia , nacque a s. Germano in Laye 

11 31. Marzo 1518. Sacceffe al padre 
nel 1547* • Al confagrato « Rtiflicdat 
Cardinale Carlo di Lorena . Dopo la 
fua incoronazione fece la guerra agli 
Inglefi , e riprefe Bologna che gli re- 
flò , mediante lo sborfodi 400090. feu- 
di per lo Tratt. di pace , che fu nel 
J5S0. condufo. L' anno feguente man- 
dò delle truppe in Italia « c li collegi 
coi Principi dì Germania contro l' Im- 
perador Carlo V. Ne|a5Sa. t'avanzò fi- 
no alle riva «lei Renti con nnapoflenia 
armata, e prefe in paffando Metz , 
Toul , e Verdun ; ma l* imperadore a- 
vendo fatta la pace co* Principe diCerw 
mania , e Maria d'Auftria Regina d* 
Ungheria , e Governatrice de' Paefi Badi « 
facendo grandiflSma rovina fulle fron- 
tiera defla Pìccanlia « il Re fu obbti. 
Rato tornarfene in Francia. Fu allora 
che Carlo V. aOiediò Metz con un' ar« 
mata di 100000. uomini , ma Itanee- 
fco Duca di Gttifa la difefe così vaio* 
rofamente con la più fcelta Nobiltà « 
che l' obbligò levarne 1* affedio . L* an- 
no feguente 1553. flmpcndore diftruf* 
fe totalmente Therouene , e prefe Hee- 
din . 11 Re dalla fua parte rovinò i 
Paefi Balli nel i554< e diifiece ^'Im- 
periali nella battaglia di Renti, da cut 
per altro fu forzato levare Tafledio li 
S. Febbraio IS55. Qf»Ai due PrinctpL 
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ftMchlvfiifé Init triegtu di mi i 

Vaucelles . Carlo V. avendo abdicato 1' 
Impero lo fleflb «i^no in favore del 
fratello Ferdiaandtf , il f(e ruppe li 
triegua , venendone cotY iolleckato dal 
Cardinale Carata Lef*ato del Papa . 
Spedi un'armata in Italia cotoandau 
dal Dnca di Guifa , ed un' alchi ia fff- 
•Odra . Ouefta fu disfatta da Emma» 
BOffl Filiberto Duca di Savoia li io. 
Agollo giorao dì t. LoKazoi557* ncU 
la fiiirioTa battaglia di fan Quintino 4 
per difetto del Conteftabile di Mont- 
moranc? , che comandava i Franccfi . 
QfMfto Generato ta fatto prigiont col 
Marefciallo di 9. Andrea, eli Duca di 
Montpenfier . Il Conce d' inguìtn fra. 
ttU(» del Prioeùit di Coadè vi fk 
nazzato , é l' Aminiraglio di Colignl , 
elle cothandava in San 0M'ntino , do«^ 
vette cedere la Città , ovt fu fatto pri. 
gioné * Quefta battaglia avendo atter* 
rita tutta la Francia, fu richianiato ro- 
llo il* Duca di Guifa « che rincorò i 
Tranccfi col pfeAdtre Calaii àgvlngle. 
fi lì I. Gennaio 1558. i quali la poffe- 
devane dal 1397. itf cui Edoardo III. 
1' avevs pre» a filfppò di ttìoti. Il 
Owntovato Duca s* impadronì eziandio 
<fi Guinet, e di Thionviile. II Duca 
di Neverf , Carlemont« e*l Marefcial- 

10 di Termet prefcfo Dunkerke* f S. 
Vinox. Il Marefciallo di Briflas fi fo- 
flennc irà Piemonte t comecché poche 
tmppt gli Mèro reftacr • Arrigo If^ 
fftfietCe il frutta di tanti profperi av- 
flniinKDiff eoa la pace di Cateau-CaeTo 
brefie, ch'ei cónchiufe li i. Aprile 
)5^9^ pet cofifìgfio del Coateftabile di 
Montmnranc) , é <fi Diana di Poiriers 
Duchefla di Valemiooit « quantunque 
gli fi oppottcflero a tutto loro potere 

11 Duca di Guifa « il Marefciallo Brif- 
fac « e tutto il Coofiglio . Con qneAa 
pact^ ognf bfiov ^rtàcefe chiamiT 
face maledetta t § difgratjaiai Arri- 
go II. perdette in un fot tratto dipev. 
ot una al grande flefa di Staci , che 
poteva aguagliare un ter^o del fuo Re. 
f>no / diede tutte le fue conquifìe a Tu 
iippo II. Re delle Spagne / reflituì al 
Duca di Savoia, FrelBa, Savoia, ed 
il Piemonte , toltene 4. Città ; ai G«- 
aoveli V Ifola di Corfica ; e Sietaa al 
Duea di Firenze • tn una patfola rea^ . 
dette più di loob piazze , per la con* 
quifla delle quali un mare d! fangue 
erafì fparfo da' fuoi fttdditi 4 e^ i Tef»r 
ri del Regno erano ffatf cottfliati , il 
fuo dominio medefìmo impegnato , ed 
egli fleflb iodebiuto pec ogni pane » 
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mitrt dall'' altro canto MS tfi wiifw 

vano refe , che tre piazze , Ham , ca« 
telec , e S. Quintio , obbligandofi ren* 
de re agli Ingleff io fine di 8. anni 
Calaif, é lafciando all'Impero la li. 
berta di ridomandare Metz, Toni, e 
Verdurt. Con quefta medeftma naca li 
conchiufero i matrimoni di SHiabttrft 
fìgfiuoU del He, con tilippò TI. Re 
delle Spagne . e di fua Sorella Marghe* 
Hta macipe(ì% di grandtfimd Aierito 
col Dnca di Savoia . In nfiezzof alle fe« 
fle i che diede Arrigo coli' occafio- 
ne di quello fecondo matrimonio , 
fii ferito nella Itrada di S^Aatoflio dal 
Conte Gabriella dr Montgomery , f! 
quak egli aveva obbligato a rompere 
aaa laacta contro' di Im itt ntfa gtoilra « 
e mor^ di quella fìerìta ir. gioiiii do* 
po« cioè alli ic. di Luglio 1SS9* di 
fi. anni , avendone regnati ia. Blr. 
i fhou , Brantome , e aiolti. altfi 
Scrittori vogliono , che utì cotaf gene, 
re di morte gli fofle Aato predetto da. 
gli Afirologf ; ma è fatttf eoAaata , 
che quefT? all' incontro gli iVeano pro- 
melfa una felice vecchiaia. ^lonJì pa6 
legare , che quello Afe aotf lintti» 
valorofo . Era ben farttf, e di bella 
apparenzs , ed il fuo animo piaceva à 
tutti , aveva un vifo dolce, e fereno , 
una difinvoltura , una fòrza, ed un'a- 
gilità ammirevole in ogni fofta di e* 
fercizio . Il fuo Regno merita oflerva« 
aioaa pe^ le anioni gforiofe • che lo 
didiofero con grande mortificazione 
dell' Imperadore Cario V. Fece degli 
ordì Ai feVerilGarf contro de'CafviaifR , 
qnaatnnqae folfe di natura molto pia. 
cevolev Amava le belle Ietterà, e ri. 
compenfava liberalmente i faggi \ ma 
la fna compiacenza pel Contellabile di 
MontiA'orancl' , che richiamò alla Cor. 
te contro il Con figlio di Francefco I. 
cht aveafo rilegato pef moPrti' buona 
ragfbnr , e la fua pacione per Diana di 
FOitieri DuchefTa di Valentinoie, alla 
quale non fapeva negar cofa alcuna , 
furono le faoefle cagioni de'^mi feri av- 
venitnenti , che fconvolfetro il di lui 
Kegno . la pace di Chatean-Cambrefia 
farà aa aNmamenlo etemo déllà fua 
debolezza, e del dominar , cfte face- 
vano i faoi' favoritr. Gli fecero fa. 
ra delta Cpafe coe7 fcdedctitf , che fo- 
pracaricè il Regno di gravi impelle ; 
onde coH'oppreflìòne de^ popolo arric- 
chivano ì j>articolarr ingiutlamente . 
Fur quello Frtncipé, che fecondo So- 
dino , giudicò la Poligamia effere ua 
delitto di Fprca » e cominciò a fotto- 
' porli 
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porU aireftremo fuppllcio. Francefco bre fu disfatto nella battigI2a di Coa^ 

11. gK' fiKcdfo. tns> Non fi apptofittò il Ré di ftavuw 

ARRIGO II r. Re di Trancia, terzo tz di quella vittoria; ma ritomoAeoè 
figliuolo del Re Arrigo II. f di Cateru Bearn pretfblaConttfladi Grammont* 

na de' Medici , nacqui Hk fòatiìfteblé* 1 1 TfedcKbt» ed i 9ri<stri, cht untai 

*u li IO Sett. 1551. e portò il noMe di felict avvenimento aveva condotti beil 

Duca d' Angiò . Si fece onore nella fua addentro nel Regno 4 ftirono battuti 

gioventìi, e nel 1:^69. cioè iti età di dal Duca di Guifa a Vinlori. e ad Au- 

18. anni , guadagnò le battaglie di Jai^ neau^ Arrigo Ut. da che fi vide per* 

nac, e di Montcontour « Fece levare fei^iiitato all' ellremo dai Sedici, e dal 

r «(Tedio da Foiciers, ed ebbe diverfe Duca di Guifa li 1». Maggio 1588. ùi^ 

altre ▼ittorìc' Per cosi belle azioni entrare delle Tri^lié III Parigi per ha» 

venne eletto Re di Polonia dopo U ^adroniru de* capiftrada . Il popolo gri* 

morte di sigifmondo AuguOo alli 9. dò iitinitntinenre all' armi , A trince- 

MapAÌo 1575. Abbandonò tolto l'aife- rò, difeacciò le truppe, e di qui traf. 

dio della Rocella per andare « prende* (V il fuo nome , la giornata dellé 

re n pofTeffo di detto Regno, e fu co- Trinciere. QuelU refe il HUcu di Gui* 

Tonato in Cracovia li. 1^4 Febb. 1S74< f^ padrone della Capitale/ onde il Re 

Tre mefi dopo, avendo intefil 11 Mor. fu obbligato rìtirarn a Cliari(res « e dì 
te del Re Carlo IX. fuo Fratello^ ab. a Roueti , ove Caterina de' Medici 

bandonò fegretamente la Polonia • e fu fua madre gli fe' legnare i' Editto dì 
confaghito , e coronerò in Iteiine dal riaalootf fattti • fcornò detti dignità 
Cardinal Luigi di Guifa li Ì5. Feb. 1^75. Reale. $e ne accorlé ben preffo Arri. 
Lo fleffo anno guadagnò la battaglia di go , e di 17 inna;izi moflrò bensì dia- 
Dormans, leène in Blois nel 157^. verla^ ma non ebbe mai piùconfìden- 

l'affemblei de^i Hati , ovefi^conchiu- za con fua madre f ed avendo nniti^ 

fa la guerra contro degli Ugonotti, e Stati a Blois quello fleffo arino 158^. 

fece la pace con e^o loro in Nerac nel fece ammazzare il Duca di Guifa a'at. 

^ S59d. Qaelli fnce anzi thè Veilitaire Oécembre* ed il Cardinal (m fratello 

al Regno il buon ordine di prima, gli il dì feguente, giolla il parere che glie- 

. cagiouò confusone per le fregolatezze ^ ne diede Lognac, ch'era uno de' fuoi 

diffoinrezze , e fciocche fpefe , le quali Gentiluomini. I Confederati dacché 

fu il Re condotto a fare da' fuoi favo- ebbero intefo quelle uccifioni commi* 

riti. I difordini crebbero colla morte di fero mille indegnità contro la perfo- 

Francefco Duca d'Alen^on fratello uni- na del Re , e fecero venire il Duca di 

co del Ite fegniti A Chatean^Tierri .Ir Mayettne, che aveano prefo a Itone-. 

to. Giugno 1584 poiché con quella Quello Duca forzato contro fua voglia 

morte il Re di Navarra, capo degli Ugo^ a vendicare la morte di un fratello • 

notti diveniyi l'Erede prefantivo del* chVeI flou «mav» , li tt0i dlcmant* 

la Corona , ed i Cattolici non voleva- re nel 1589. „ Luogotertente Generale 
no che recnafle . D* indi nacquero nel „ dello Stato Reale . e della Corona 
1ÌB6. tre paniti nello llato, e fuchia- „ dì Francia, dal Confìglio d' Uoio* 
mata la guerra dei 3, Arrighi , cioè ne ** , e s' impadron} delle migliori 

quello de' Confederati condotti da Ar> liazze del Blegno. Arrigo IH, dovet- 

lìgo Duca di Guifa } quello degli Ugo* te allora chieder foccorfo al Re diNa- 

itottr, de'qnari Arrigo Re diNavarra, varrà < ed a'Ptélcflutif che io Hbe- 

/ the poi regnò col nome d'Arrigo IV. rarorto a Tourt dalle mani delDtlcadi 

era capo«* quello finalmente d'Arrigo Mayenne, che andava ad invellirlo* I 

\ III. che fa detto il partito de' Politi* z. Re vennero poicia ad ailVdfire Pari* 
ci • o de'Realifti / e id quefta guìlk il gì con 30000. uomini . Arrigo III. pre« 
Ke divenn:* capo di partito « mentre fe il fuo alloggio a S. Clou, e fu am- 
doveva eifere il Padre comune di tutti • mazzato il i. Agoì^o dello (leflo anno 
L'anno tegnente 1587. li Ibniki^ la fa- alle 9, ore della mittina da Già* 
zione de'Sedecr, che ihtrapfefe a prì- Como Clemente Domenicano nel rice* 
vare il Re della Corona , e deilalibertà ver le lettere* che quefto facrìlego Re- 
eziandio. Quello lleflb intfo'it Re di ligtofo gif ama dite per diRrarlo • 
Navarra , partì di Bearn per unirfi a' Mad. di Montpenfìer forella del Duca 
Tedefchr, ed a' Svizzeri, che venivano di Guifa ebbe gran parte in quella uc- 
a rinforzare la fua armata « Anna Du- cidone . Il Re mori il giorno feguente 
ca di Gioiofa gli andò incontro per im* 2* ore dopo la mezza aomr di 39* 
Fedirgli il padaggio» ma li M» Ott»- Bi« avtgiOllg l«S«aCÌ IJ. flnia lafciar 
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fucceiTori • L& ftirpe de! VaIoìs , che 
incomiaciò a regnare nel ijaS. finì in 
lui non rìmaneBdovì , che Carlo Dnct 
d'Angouieme figliuol naturale di Car- 
lo IX. Arrico in. fu il piìi inal>ile Re 
dei 13. di ni« Airpe . I Proteftanti gli 
Cicero la fluerra come ad un inimico 
della loro Setta, ed i Confederati lo 
ammazzarooo per la. lega, che fece 
col Ke di Navarra Capo dt^ ProteHaa- 
Ci . Fu fofpetto ai Cattolici , ed agli 
Ugonotti per la fua leggicrezza • e 
per i fuoi capricci, fi rendette di rprez« 
zevolc agli occhi di tutti per la fua 
vita fn^eriliziofa , (Iravagante , e liber- 
tina • Dice Mr. de Thou , eh' egli a« 
vevt iiii gradUifimo defiderio di ac* 
Cfflcert la (ua potenza, e frattanto per 
alla colptvole compiacenza lafciava» 
che i fnoi fiivotiti di Gififa , e la Ma. 
dre prendeflero un* autorità affoluta : 
' ' ciò che faceva dire al Papa SiAo V. 
parlando di lui „ io feci su^nto potei 
9, per fottrarmi dalla coodizioile di 

Monaco , ed ei fa quanto può per 
I, afloggettarvifi . Il fuo Regno fu U 
H^[n9a9* Fsvoriti t magnamente dei 
Duchi di Gioiofa , e d*Epernon . In u- 
na parola fì può dire di lui lo Aeflb » 
che di Galba „ farebbe parfo degno 
M della Corona, fe qoa 1* avefle porta. 

ta . Carattere ineomprenfibìle , df- 
„ ce ancora si Signor tieTbou , incer- 
^ te cofe al dì fopra della fua dignità , 

in altre -al di fotto della Aeffa fan- 
„ ciulezza ** • InAicui l' ordine dello 
spir. Santo nel 1579* « O nfe ridicolo 
colle fìnte divozioni ch'egli affettava 
mai fempre . Fu fotto queflo Regno nel 
l^. che '1 Duca di Savoia s'impadro- 
nì étì Marchefato di Salasso , e che 
im Xngepnefe di Venlo inventò le Bom- 
be* Arrigcr^V. gli fuccedette. 

ARRIGO IV. il Grandt , Re di Fran- 
eia, e di Navarra , ed uno de* più 
grandi Principi « de* Quali parli la Sto* 
ria. Jfticque tn Pa«t It i). Dicembre 
15:^3. da Antonio di Bourbon Duca di 
Vandomo , e Giovanna d'Atbret Regi- 
na di Navarra. Difcendeva da Roberto 
di Francia Conte di Clermont 5. figliuo- 
lo di S. Luigi, e SJgnore di Bourbon , 
Arrigo IV. fu allevato nella Corte di 
Trancia folto la condotta di nn favio 
MacAro chiamato la Oaueherìe fino 
dal 1^66, Allora Giovannad' Albret fua 
madre , che aveva abbracciato aperta- 
mente il Calvinifmo, volle averlo pref- 
fo di fe a Pau , e gli diede per Mae- 
(Irò Fiorente CriAiano in vece del pri- 
mo t eh' eia ^morto • Quello nuovo 
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MaeAro lo allevò nella dottrina de* 
ProteOanti 1 e Giovanna , che nel 156 9u 
erafi dichiarata lor protetirict , lo«on« 
duife alla Rocella , ove lo confagrò Id- 
ia difefa di queAa nuova Religione . 
Vi fu riconofciuto per capo di parti- 
to, e fno aio 11 Prlocipe di Condè . 
fuo Luogotenente con T Ammiraglio 
di Coiigny . Segui L'armata fino aUft 
fice concniufa a s. Germano il i. Aff^ 
1570. poi ritornò in Bearn . l>iie anni 
dopo venne a Parijgi per ifpofare la 
PrincipefTa Marghentìl di Valois foreU 
la di Carlo IX. Fa faUito dopo qiiefl^^ 
nozze, che avvenne 1* orribile ucci- 
fione di S. Bartolommeo . Quefto Prin- 
cipe Vfdfndofi allora ridotto , o il 
morire, o ad abbracciare la Religione 
Cattolica , fcelfe 1' ultimo partilo • 
Ptefe la qualità di Ut dì Ivavarra do* 
po la morte di fua madre , che av* 
venne li 9* Giug. 1571* mentre face- 
vanfi i preparativi alle nozze . Fu ri- 
tenuto allora fuo malgrado nella Cor* 
te di Francia, ma fe ne tolfe il 157^, 
e ritiroffi ad Alen^n. Rientrò toAo 
nel partito Ugonotto ; t profersò di 
nuovo la Religione pret rifor. D* al- 
lora fin9 ai 1589. la fua vita fu una 
miftura di combattimenti • di paci , e 
di rotture colla Corte di Francia. Eb- 
be diverfe vittorie, e guadagnò la bat- 
taglia di Contras nel 1587. In fìne il 
Re Arrige III. per opperfi alla lega • 
eh* era piU furiofa che mai dopo la 
morte del Duca • e del Cardinale df 
Gnifa « fi ricondtiò con eCo lui cor» 
dialmente. Il loro abboccamento fu a 
Tours li 30. Aprile 1589. con grandi 
dimoftranze di contento sì dall* una « 
che dall' altra pane • Unirono le loro 
truppe , e vennero ad affediare Parigi « 
che ftavano per pigliare , quando fu 
ammaisMo Arrigo • da Giacomo Cle> 
mente il i. Agofto 1589. Arrigo IV. 
gli fucccdecte . li fuo diritto alla Co- 
rona et» cot> palefe , che coloro, cbo 
gliela difputavano , non coprivano^la 
loro oAinazione , che col preteAo del- 
la Relig. pret. rif. che profcirava . La 
pih gran pam df* Signori tanto Proto» 
Aanti , quanto Cattolici , che fi ritro- 
vavano allora alla Cocce « il riconob» 
bero per loro Re . La ma armata ed 
fendoft indebolita col ritirarfi/ delle al- 
tre , fu coAretto levar V affedio da Pa- 
rigi , e pafsò in Normandia . Disfece 
'A Duca di Mayenne nella bittaglia d* 
Arques li li. Settembre 15S9. e in 
quella d* Ivri li 14. Marza 1S90. Ven- 
ne pofcia ad aCedlire PArigi ^ i di cni 
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MtMtl fi>fl«ii8tro uM crudele etre- 

ilìa s nia il Duca di Parma gli fece 
levar 1* afTedio , e la guerra continuò 
coti diverfi fucceffi in tutto il Regno 
fino al 1593. Allora il Duca di Mayen- 
ne vedendo , che nè gli Spagnuolt , nè 
i Confederati volevano eleggerlo Re« 
e che gli preferivano il Dnca di Gai- 
fa fuo nipote, irritato da una tal pre- 
ferenza impegnò gli stati a confentire 
«d nn Gongreiro tra i Cattolici dei dut 
partiti. Quefta conferenza fi tenAe » 
Surene * ed il Re effendofi fatto inftrui. 
re abiurò nella Chiefa di S. Dionigi li 
1^. Ltiglio lS9iT-. nelle man.! di Renato 
di Bau ne Arcìvefcovo di Bourges . 
QneAa abjura fu feguita da una trie- 

Sua di tr« mei! coi Gonftdtrati , e die- 
e r ultimo, colpo atto Uga malgrado 
la refìflenza di Roma , perch* d allo« 
ra innanzi le Città fi fecero premura 
di fottoporfì al loro legittimo Sovra- 
no . Parièì gli aprì le Porte li 11. Mor- 
so IS94* ed Arrigo IV. vi fece la fua 
imbbiica entrata due giorni dopo . Il 
parlamento ordinò fi faceff? ogni an- 
no una proceffione folenne in memo- 
ria di queflo avvenimento . L'anno fé- 
guénte il Re dichiarò la guerra alU 
Spagna, e battette gli Spagnuoli in fac- 
cia di Footaine-F;an(oirff , e 'i Oucs 
di Mayenne lece la pace con Ini nel 
159/5. L' anno feguente i Spagnuoli 
ferprefero la Città d' Anviens , il che 
•flli<lè tutto il Regno / Ina il Bt la 
riprefe ben toflo non ofhinte gli sfor- 
ci dfW Arciduca Alberto • In fine il 
Duca di Mercoeur fi fortomiie al Re 
con la Bretagna nel 15^* e la pece fa. 
conchiofa a Vervins. colla Spagna li 1; 
Mastio 1S98- D>1 qual giorno (ino i4* 
la fua morte il Regno non ebbe più t 
foffrire guerra nè civile , nè ftraniera, 
trattane ia fpedizione del i6oa con- 
tro il Duca di Savoia « che fu di gU>. 
ria alla Francia , e feguita da un van- 
taggiofo Trattato . Arripo IV. dacché 
ebbe cosi foggiogato il fuo Regno non 
pensò piìt V che a renderlo felice « ad 
a govenarlo da padre. Dalla più Rran- 
<Ie dcfolazione, in cui l'avea ritrova- 
to , Io fec* rifiorire come dfanki . Soc* 
corfe pi; Ojandefi contro gli Spagnuoli , e 
fu mediat ire fra il Papa , ed i Venezia- 
ni • Era per dar principio airefeèuzio- 
ne di un gran difegno, mentre fii flnu. 
mazzato dal Ravaillac li 14. Maggio 
xtf lo. di 57. anni , avendone regnati ai. 
Si dice comunemente « che tal di fgraaìa 
gli fu predetta il giorno innanzi , ma 
a una favola. Era egli uno de* miglio. 
Tei». L 



» e pm gr. Re , che abbiano regnato, 
nel mondo. Avea un difcjrnimertts^* 
niffìmo , una eftremi fra<ichezza , ed 
nna femplicità di colutpi , che incan. 
lava , fentimenti alti , e genenffi , nna 
foitile politica, ed un coraqqir) invin- 
cibile. Non vi fu Principe ihe nudrif- 
fe pift di amore , e di clemenza per li 
fuoi fudditi. nè vi fu chi meritaffe d? 
efier p\h amato di lui . Difegnava di 
rendere il Regno così florido , „ che 
w " minimo de' fuoi fudditi avefTe oit 
„ pollo da mettere la Domenica nella 
fua pentola ** difegno verameate da 
Re , e da preftrirfi ai vitti difegni d^ 
gli Aleffandrì, e de* Cefar!..Ciò noie 
ottante è difficile trovare altro Princi- 
pe alla di cui vita Tmuo tta(e polif 
maggiori infidie . Poiché fensa parlate 
della giornata di s. Bartolom^eo , Pie- 
tro Barrierì , Giovanni Chatel , e Pie- 
tro Oetn aveano praecnrato di amnwn- 
zarlo. Arrigo IV. dopo aver fatto an« 
nullare il matrimonio con Mai^herir^ 
4i iraloìs, fpoaò Maria de' Medici nel 
1600. e ne ebbe Luigi XIIL die lifuc 
cedette . Gli -fi rimprovera con ragio- 
ne , che i)kC\ foverchiamente dato ijn 
preda ali* amore , ed ahbia avnto piik 
d' una cicisbea » poiché oltre Gabriel- 
la d'Eilrées « che fi crede volelTe fpo. 
fare , ebbe ancora Arrighetta di Balz^ 
d Entragues Ducheffa di Vernenil . Giài 
comioa di Beuil Conteflii di Morer , 
Carlotta des EfTarts ContefTa di Romo- 
Mnritt ec. fion fu però mai che fi la. 
fciaffe reggere da loro, poichi? qasndf» 
facevano le ollinate , loro diceva „ eh* 
n egli amerebbe pinttotto aver perdn- 
«• te IO. amanti come loro , che un 
«» fervitore come Mr. de ^ully , che 
„ gli era tieceCario per le icofe onore* 
voli r ed utili Chi bramafTe fapew 
re a fondo la Storia di sì gran Princi. 
pe , può leggere T eccellente vjta , eh? 
gli ha teflhta Mr. Arduino di Perefixe, 
c le memorie del Sulìy . Io lui COOltQ- 
ciò il Regna de'Borbopi. 

ARHIGO I. Ke d' Ibghflterra , « 
Duca di Normandia fopran nominato 
Beanuclerc per la fua fetenza , era figliuo- 
lo dt GuglieRno II • Contrai f!ato re , e 
fratello cadetto di Guglielmo il RoCo. 
e di Roberto di Courte«cui(& . Quelli * 
era nella Palettina , allorché Guglielmo 
il Rolfò fu ammaaaato nel zioo. del*, 
la quale congiuntura ufando Arrigo , 
fi fifce coronare Re d' Inghiittrra . Ro- 
berlo tu riconofciuto Duca di Norman- 
dia , e sbarcò a Portfnvjuih con «n* 
armata per lar valer: la (va ragione 
"1 alla 
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•tu Corona d'Inghilterra . Arneo s 
«cconodò con effe lui , obbligandoli a 
pagargli un tribnto annuo di 3000. 

marche. Pafsò poco tempo, che queflo. 
tributo non venendogli ben pagato , ri- 
cominciò la guerra. Arrigo pafitò nella 
Normandia, e fe re rck Padrone do- 
|>o la battaglia di Tincbebray data U 
57. Settembre lìo/i. nella ^nale Rober- 
to fu battuto, ed imprÌRÌonato . Arri- 
go ebbe delle crandi difputeconS. An- 
lelmo intorno^ alle Inveliiiure , e m.' 

?itl 1I3S. di 68. anni, lafciando la co- 
Ona a Matil-le fu a figliuola. Non fu 
jerò ella che iucceffe > ma fibbene il 
ripete Stéfiino. 

ARRIGO II. Re d'Inghilterra, fuc- 
ccdette a Stefano li lo. Oicemb. Ii54» 
perchè fiRliuoIo di Matilde figlia d Ar- 
rigo L Aptì'unfe a' luoi flati l* Angio , 
la Touraiiìe , !a Maine , il Poitu , la 
Santonge, la Guienna , e la GuaCco- 
gna ♦ come figlip di Goffredo Planta- 
genet « e come marito d'Eleonora. 
Acquiflò la Brettagna , che toHe a Co- 
nano IV. e s* impadronì delr Irlanda; 
tbbe molte difpute con S. Tommafo 
di Caute rbery, di cui cagionò la mor- 
te « della quale poi fece la penitenza . 
1 fuoi figliuoli fe gli rteóUarono con- 
tro, e cagìonaronali grave rammarico, 
lece la guerra a Filippo AuKuao Redi 
Trancia, e m* in 

1189. avendo egli repnato ?4- ani' • 
Riccardo I. fuo .figliuolo gli fucce- 
dette. 

ARRIGO tu. Re à* Inghilterra , 
chiamato comunemente Arrigo di Vm- 
chelier per efler nato in detta Citta , e- 
ra figliuolo di Giovanni Sans-terre , e 
d*Ifebella e'Angouleme , fu^ccdette a 
fuo padre li a8. Ottobre ìri6. Luigi 
Delfino di Franci/i , cbe fu poi Re 
lotto il nome di Luigi Vili, emendo 
allora in Inghilterra ricevette una gran 
iomma di danaro , e ritomoffene in 
mncia » Arrigo III. ebbe grandiffimo 
deficicrio di ricuperare la Normandia , 
e le aUre Provificie , che i noftri Re 
aveano confifcat» a Giovanni Sant-ter- 
re, ma tutte le fue domande , e tutti 
i fuoi tentativi furono vani . Che an- 
, zi fi trovò oLbligato a foitofcrivere 
ifii Trattato, copr San Lu gì , pel qua- 
It non gli rimaneva che parte della 
tiuienna al di là del Fiume Garontta. 
Qualche tempo dopo gì* Inglefi avendo 
per taro Simone di Montfort Conte 
di Leiccfter fiijljo di quei Simone, che 
fu il flagello degli Albigen , fi folle- 
vàroDO coatto Arrigo • e guadagaaro* 
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no a fuo pregiudizio nel ii64' la fa- 
mofa battaglia di Levveis , nelli ^ual» 

venne fatto prigioniero infleme cot» 
Riccardo fuo fratello . Edoardo fuo fi« 
gliuolò c)ie aveva totte le miliaie di 
Londra fi lafciò tenere a bada, onde 
e^W pure fu fatto prigione . I Baroni 
fecero in tal occafìone un nuovo piano 
dli governo, e fecero in maniera che ii 
Re lo fottoìcrifle , ed il Pa lamento la 
approvò. Quella propriamente fu 1* E« 
poca , e l'origine de* 'Comuni - e della 
potenza del Parlamento d* Inghilterra « 
confderato come un' unioue de'j. cor« 
pi del Regno. L'anno feguente^'iiós. 
il Conte di Glocefler gelofo delfauto- 
rità del Conte di Leicefler formò utt 
partito contro di lui , e fece che il Prin- 
cipe Eduardo fuggiife . Gli 'affari fi can- 
giarono torto. II Conte di Leitelter fu 
disfatto , ed ammazzato con Arrigo 
fuo figlinolo li 4* AgollO 115$. nella 
battaglia d' Evesham . Arrigo III. e 
Riccardo fuo figliuolo ritornarono alla , 
libertà di prima, ed i robelli fi (btto- 
pofero del tutto nel ii67' Da quello 
tempo innanzi regnò Arrigo in pace • 
M. in Londra li 15. Nov. liyt* ài 65» 
anni , avendone regnati ^5* Gli Incce- 
dette Eduardo I fuo fi;?liuoIo. 

ARRIGO IV. Re d'Inghilterra, det- 
to comunemente Arrigo di* Bonilin- 
brook,ove nacque, fu proclamato Re. 
li 3S. Decemb 1399. dopo ladepofizio- 
ne di Riccardo IT. Era figliuolo di 
Giovanni de Cand Duca di Lancaflro . 
III. figliuolo di Eduardo HI. Non v' 
ha dubbio , che la Corona non gli ft 
apparteneva , ma beHsì, giuda le le^. 
gi dello Stato , doveva darfi ad Edmondo 
di Mortimer Conte della Marca i poi 
Duca d' Yorck , difcendente da Lio- 
nello Duca di Clarenza , fecondo figliuo- 
lo di Eduardo III. Fu quefta l*f>rigine 
de' litigi fra la Cafa di Yorck, e quel- 
la di Lancaltro fouo la infeqna della 
Rofa bianca e delia Rofa rofla . Tutta 
il Regno d'Arripo s'impiegò a repri- 
mere le ribellioni , e far la guerra a 
Scozzefi. M. in Londra li ?o. Mar^o 
1413. di 45. anni nel 14. del fuo Re- 
gino . Nel tempo della fua malattia , 
che durò circa due mefi , volle fempre 
aver la Corona p^cffo del capezzale , 
temendo non. gliela togiicffero . Oli 
IBKcedette Arrigo V. fuo figliuolo. 

ARRIGO V. eh .Tn.ito comunemen- 
te Arrigo di Monroouth , figliuolo del 
precedente, e di Maria d* Erefrod , 
afcefe al trono pel 1415. Intraprefe la 
conqnifta della Fraucìai guadagnò^la 
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battaftlU Arincourt del 14TT. li ij. IH. pretefe aver più ragione all^ CO0 
Ottobre « t.non li ai. e s' impadronì rooa, che Arrigo, il qua^ dìrceodev4 
dclU Normandia dopo il famofo «.{fe- da Giovanni di G.ind Duca di Lanca- 
dio di Rouea nel 1419. La caftigne di Aro ter^o figliuolo dello fìefto Eduarr 
cosi profperi tvvenMieiiti> fa lo fcìfRis do • Arrigo fu battutd • e fatto prigio- 
che era allora tra La Cafa d'Orleans , ne dal Duce di Torcic a S. Albano li 
e quella di Borgogna; fra la Regina 31. Maggio I45^ e per la feconda voi- 
Ifabella di Baviera , ed ti Delfino , che ti nella battaglia di Northampton nel 
À poi Re col nome di Carlo VII. Ar« 146OW li ig. Luglio. Il Parlamento de« 
rigo V. s*unl c*n laCafadi Borgogna ^ cife, che Arrigo fi rltenelfe il fuo Re- 
e quelli della Regina , e conchiufe nel gno « ed il Duca di Yorckgli fuccedef* 
T410. ti Giugno on Trattato a Trtù / ma la Regina Margarita d' Angt& 
ye*; in Sciampagna , per lo quale ftt moglie di Arrigo VI. guadagnò la bar- 
flabilito, ch'egli Cpofalfe Caterina di taglia di Wakefìeld » in cui il Duta di 
Trancia , e foifc Re dòpo It ftiorte Ai Yorck fa ammazcato • e liberò il Re 
Carlo VT. e che da quell' ora prendef- fuo marito . Trattanto il Conte delU 
fe il tìtolo di Reggente , ed Erede del- Marca figk del Duca di Yorck fu pro- 
zia Corona. Non oilante un tale Tratta, clamato Re fotto il no^e di Eduardo 
to. U guerra fl profitguiva. Arrigo ni. IV. per gli intrichi del Conte di War« 
in Vincennes li 3I. Agoftoi4ia. di ^6.. vie, che fi chiama, il facitore de' Re, 
anni # I Scrittori In^lefi ne fanno i più Arrigo fu imprigionato nella Torre di 
ottoretoU panegirici . Ebbe^ da Cateriut lÀodnf , ove fa KaoDato 'dal Dnct di 
di Francia un fipliuolo che qli fucce- GloceRer nel 1471. di -ìi. anni, 
dette . Quella Principefl'a qualche tem^ ARRIGO VII. Re d' Inghilterra tL 
]3o dopo fpocò Ovven Tador Gentiluo- gliuolo d' Eimondo Conte di Riche* 
mo- Gallefe , dal quale ne ebbe Edmon- mont , e di Margarita della Cafadi Lan- 
dò padre di Arrigo Conte di Riche- caftro , fi ribellò contro Riccardo, IH, 
iliont « che fu Re d'Inghilterra coi no« Guadagnò la battaglia di Bofvvorth li 
me di Arrigo VII. , as. Agofto I4S?« e 0 fece coronare Re 
ARRIGO Vf. detto Arrigo di Wincl-' d'Inghilterra li 30. S?tt. dell' antro ap- 
for « iPuccedette al Re Arrigo V. Tua Fa* predo . Si pensò .di metter Bne alle con- 
dre nel 14^1. ttMiob in fnghilterrB tefe « che paiTavano tra la Cafa 4Ì 
fotù» la tutela del Duca di Gloceflcr ^ Yorck » e quella di Laficaflro . colmatriv ' 
ed in Francia fotto quella del Duca dì monio. d' Arrigo con Elifabetta fig'iuo- 
Betfurd fuoi Zìi . Gli Inglefi continua- la di Eduardo IV. La fposò li iS. Geii> 
nno ad aver profperi fucceflt in Fran^ na^o 1486. e con qucito i diritti delle; 
eia. Gaudaenarono le battaglie di Cre- due Cafe di LancaRro, e di Yorck fu- 



rcbbdno di venati padroni di tutta la ciò 4 i-diferdiiit ncominciarorto , ed l 

Francia , fe una gioVane donzella fotto nemici dr Arrigo tentarono ben due 
Dome di Giovanna d'Are « e diPulcella volte di levargli la Corona » opponen.^ 
é* Orleans, comparendo d' improvvifo dogli due Impoftori . Il primo era ua 
alla tefla dell' armata Francefe * noa certo-Lamberto Fimnel , che preléildo* 
obbligava Ri' Inglefi a levare 1' alTcd^o me di Cnniedi Warvic , l'altro era un 
di Orleans nel 1419. Dal qual punto avventuriere chiamato Perkin Waer- 
$jLi afTàiI dell' Inghilterra andaron d) beck rfigUuolo dì un Giudeo convertito 
male in pecf io . Fecero gì* Inglefi ve- di Tournai ; queil' ultimo fi faceva tege-. 
sire il loro giovane Re in Parigi, e lo re per iì Duca di Yo^ck« ma Arrigo fepii 
coronarono thn una dóppia corona nel- pe reprimere quelle rìvoluziònr . Soccof* 
la Cbiefa Cattedrìde li 17. 'Nbvembre fe 1' Imperadore MalTìmiliano Primo 
1431. e nel 14^^.' cónchiufero nna trie- contra Carlo Ottavo Re di Francia , f<;ce 
gua di tS. mèfi , che ruppero nella Bret- la guerra ai^li Scozzefi « e fotiJò diverfì. 
tagna« e nella Scozia, furono' battuti Collegi/ fi meritò altre&ì il titolo di 
da per rutto, e nell* anno 143'- nona- Principe prò , eii amico delle lettere . M*, 
veano in Francia più altro che Calais , lias.Apr. 1509. di s^* anni, nell'anno 74. 
e la Contea di Gufnet.'Quefte perdite del fuo Regitn. Arrigo vfll.fu fuo fuccciF. 
degli Inslcfi non d' altronde provenne- ARRIGO Vili, R? d' Inghilterra 
TO t che dalle guerre civili ch'erano in. fuccedette ad Arrigo VII. fuo Padre net 
forte ^ra foro . Riccardo Duca di Yorck, 1509. fi congiunfe a MalfimiUeno Im« 
che difcendeva per parte di Madre da peradorc contro Luigi Xil. Redi Fran« 
Lionello frtèodo Ufiìiagto di Sdiiaiida cìa« iòUeciutofte da papa Giulio ii*. 
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N*l i$i3**dfiftcf i fraMCfffì netlt btt- Ics airittgliittenii , fece un regno dtf«- 
taglia degli Sproni, e prefe T<ronanc , l'Irlanda, e morì nel l'>47. di s?. ««v- 
e Tournaì. Ritornandofene in In^aiU ni éopo averne regnati 38. SundoCene 
terra andò incontro agliscoxzefi , e gli per morire cfclamoìn prefenaa de*fno2 
disfece nella bauaglia di FloJen , ove favoriti . Ah me dif4raziato !. che 
Ciacdm'o IV. loro Re fu ammazzato . non 1' ho giammai perdonata ad aU 
ikrrigo Vili, fece la pace con Luigi ,« cun uomo nella mia collera, nè ad 

Xtl. e nel 1^14. ^li dìeJc i:i matrimo. „ alcoiiA femmina nella mi* piffiottc • 

rio Maria fua forella . Scriffe pof'cia Di fatti era un Principe violento , • 

contro Lutero: onde fi guadagnò il ti- che portava ogni . co fa allo eiircmo • 

Mti òì Dtfenfor fletia Fe^f^ , datogli da Dichiarò nel fuo teftaniento, che E« 

Faj-i.i Lcore . FiTcìiiofi accefa guerra duardo fi;;liuolo di Giovanna S.'imour 

contro di Franceico I. e Carlo V. Ar- gli avefle a fuccedere , alla quale Io- 

Ttgo ftette in prima datlA parte <li Carlo ftitnl Maria figliuola di Caterina d* A- 

\. ina pofcia limolato dal Cardinale ragona, ed a «f iela Eli fabvtta figli uo<» 

Wolfey fìrinfc i!-^-! verande amicizia con la di Anna Bolcna . Fu fotto it di lui 

Irancefto I. e ne! l'iS. Il adoperò per Rei^no , che la fuette ^ malattia perico^ 

la liberazione dt Cfetnente Vii. Fu per loia ,jnfettò tutta l'ingiiilterra . 
gì' intrichi dello fleffo Cardinale eh* ARRIGO H Lione, Diira di Baviera, 

fegli ripujiò Caterina d'Aragona, e e di Sadbnia , Principe polfeutu , e gucr* 

nel 1533 fposò Anna di Boleito* per. riero del- XII. Seorfo. Scefe il Tuo do- 

lochè fu fcomunicato dal Papa. Oode minio in Germania dall'Elba fino al 

fdegnatofene , a'wlì in Inghilterra Tatù Reno, e dal Mar Baltico finoalle froii- 

torità del P^pa^ negò voler pagari;li il fiere d* Italia . Fece coailruire de' Fon. 

tributo annuo t che i fuoi anteceffori ti fopra il Danubio , a Ratisbooa , ed 

avcangli fempre pagato da Inas in a. a Lawembourg ; ditlruffe quafì del tut» 

vanti , ed obbligò gli Ecclefìaiìici a ri- to gli Cnneti • e tolfe Federico Barba, 

conofcerlo per capo della Chiefa. Tik* foffa foo'cttein germaiko al furore de( 

ci coloro, che noi vollero riconofccre popolo Ramano, che s* era follevató 

per tale, furono difcacciati, o fatti mo' contro di lui. frattanto <)ueiio Impera. 

Tire , come lo furono per quefta cagio. dort temendo della poCMaad* Arrigo, lo 

ne l' illuflre Cardinale 6ì\d. Fifcher , e dichiatà reo di refa Maeflà nel iiRob 

J! dotto Tonn.mafo Moro, che furono f lo fpogliò de* fuoi Stati, fotto vari 

decapitari. Fu iti quella guifa che in. preteftt i onde fu obbligato ritirarfì pref* 

cominciò io Inghilterra la riforma , la fo il Re d* Inghilterra Tuo Cuocerò, ehm. 

quale venne poi terminata fotto il Re- gli fece reflituire Brunfwìch, e Lutie- 

gno di Elifabetta. Arrigo Vili, abolì bourg. M. nel 1195. Vj furono moki 

in qnefia occafione V ordine di Malta alcri Principi di quello nome • ' 
nel fuo Regno, fece dilfotterrare , ed ARRIGO K\f\Q ^ yrio Francefcano de! 

abbruciare il corpo di S. Tommafo di 1500. così detto pAcbè uato in KerpU 

Gintorbery . Qualche tempo dopo iè* ' terra del Brabante , fi dìftinlii col fuo 

tagliare la tefla ad Anna di Boleno , gran zelo , e colla fiia prudenza nella 

poKÌ ? un* altra gliene piacque per la direzione delle anime. M. in Malines 

lua bellezza , cioè Giovanna di Sei> nel 1578. ed'endo Guardiano in dett* 

mour. Q.uefla Dama morì di farlo • Città. Abbiamo di lui gran numero di 

onJ* egli fposò Anna di Clevcs, che poi Trattati di pietii ferini in fiammingo, 

ripudiò , ed in fua vece prefe Caterina e tratportati in Latino , ed in Franca* 

Avaid figliuola del Duca di Nortfokh , le / fono molto Hìmati . 
alla quale fece tagliar la t erta l'otto pre- ARRIGO- Boich , famofo Giurecoo- 

teflo di non avella trovata vcriiiae, ma fulto del 140C. nat. di S. Paolo di Lione 

piuttollu per aver egli concepita oot nella Bretagna. E* autorh di. un Con* 

grandiflìma paffivae per Caterina Petit mentano fu i Decretali ftampaipiiiTo* 

giovane vedova di grande bellezza . Ef. nezia del 1576. in fogl. 
l'endofi riaccefa la guerra con la Fran. ARRIGO di Gand , o Goethals dot- 
eia , e la Scozia , Arrigo Vili, picft-to Teologo del XIII. Secolo, Dottore» 

Bologna in pregiudico de* Franceft nel e ProfefTor di Sorbona detto il Dottor 

1545* ed abbruciò Leth , ed Edimbur- fulenne , fu Arcidiacono di Toumai , e 

go in Ifcozia-, Ereflè in Vefcovadi le mori io cotefta Citth li «9.. Giugno 

città di* WellipinHcr , di Oxford , di I195. di 76. anni'. Scriffe, x. Ùn'Trat. 

Peterborough , di Briliol , di Chefler , tato degli uomini iiluflri , perferviredi 

< dì Gloceftn. Rinai ii paefc di 64^^ (0PUOH»sione iueUodi s. Girolamo « 
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e &\ Slgebérto . i. Una (otnma"<3i Tco- 
Idgia 3. Una TeQlogia qnodlibetica. 
Qtieft'è «n* Opera eccellente , e fupera 
infinitamcnr» tuttt l*oMrc^i Teologia 
del fuo tempo. ' 

•ARRfGO dì Gorkani« o Gborìchem « 
Dottore vcrfato , e Vtce-Cancenierc di 
Colonia del XV. Secolo, era Olandefe. 
eompofe un ^Trattato delle SapèrUislo- 
ai 1 ed altre Opere di Teologia . 

ARRIGO di' Hnntrngton , ce'« Storico 
luglefe .del XII. Sec. , fu Canonico di 
Lincoln , poi Arcidiacono di Hantinp. 
ton . Abbiamo di lui .* 1. una Storia d' 
Inghilterra , che finifce^tieir an. I1S4. 
1. una Continuaaiont dt ^oellt di Bf. 
dà . varie Tavole cronologiche dei 
Re d' Inghilterra : a« un pìccol trattato 
del difprezzo del Mondo et. Totte que- 
lle Opere fono in latino . 

ARRIGO di S. Ignazio « Henrieuf a 
f. Ignatio , valente Teologo Carmeli- 
tano,- nat. della Città d*Atll in Fian- 
dra. InfeRnò Ha Teolocia con onore, 
e pafsò ?er le onorevoli dignità del 
foo Online • Oìn^orò motto in Roma 
fui principio del Pontificato di Clemen- 
te XI. che lo ilimava affai, e m. alla 
Cave t cafa del dio Ordine nella Dio- 
Ctfi di Liegi verfo il 1710. in eih avan. 
satiifìma. La iua principal Opera è un 
corfo. compiuto di Teologia morale , 
intitolata Etbiea miunis , cioè la Me- 
ri{h dell'amore ^ 5. volami in fogl. nel- 
. la quale ei ie 'U |>rcnde ben daddotfero 
con i Cafifti rilafciatt. Gli 6 attribni- 
fcono eziaildio delTaltre Opere. Si di- 
chiarò altamente per la caufa , ed i fen- 
tìmenti di M. Arnoldo, e del P. Quef- 
BfHio . 

ARRIGO di Lorena . Vedi Guifa . 

ARRIGO di Sufa de fcRufto , il più 
celebre Ginreconfulto , e Canonica dei 
XIII. Secolo. S'acqqrftò- un cosJ gran 
ìiome col fuo fapere , che fu chiamato 
ia fonte « • lo fpendote del Gius, Ver- 
fo il Xl$8.'fu fatto Arcivefcovo d'Elfi- 
brun , e nel 11^1. Cardinale Vefcovo 
d'Odia , onde gli venn^ il nome dio. 
Iliénfe , fottO'ìi qoale è conofciuto, e 
citato. M. nel 1171. Abbiamo di lui, 
7» mia Somma del Gius Canonico , e 
Civile , che vìen detta la Somma 0brn. 
tjt. 1. Un Commentario fopra il .libro 
de' Decretali • che eompofe per ordioe 
del Papa Aleffàndro IV. 

ARRIGO d'Urimafia v pio t dotta 
Teologo dei XVI. ffc. , nativ» di Tir- 
rìngai deU* ordine degli Eremiti di S, 
Agoftitto. Abbiamo diverte (nt Op. 

ARRINGTON C OÌKOinÓ > m dt* 
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più celebri Scrittori inglefi in materia 
dì Politica , nacque nel 16IX. da un'an- 
tica , e nobile orol.i pia del Contado dì 
Rucland . Studiò in Oxford', e viaggiò 
per l'Olanda, per la Francia, per la 
Danimarca , e per la Germania . Im- 
parò le lingue di tutti q'.iefll Paefi, e 
fece varie offervazioai fopra la natura 
del 1or9 Governo. Ritornato che hi % 
Londra ^ il Re Io fece Gentiluomo pri- 
vato di fua Camera, ed in tal qualità 
V accompagnò nella fua prima fpedizio- 
ne contro gli Scozzefi . Nel l^.t Com- 
mifTar) Deputati dal t'arlamcnlo Io é- 
JelTero perchè faceffe compagnia al Re 
Carlo I. Qttefti lo accolfe graiiofamed- 
te , e fi tratteneva con cTo lui motto 
alla famigliare. Dopo la morte tragica 
di Carlo I. Arrìngton menò una vita 
mcfta , e ritirata nella fua Bibliotect. 
Compofe in tal tempo la fua grand' O- 
pera intitolata Oceana , fupra ia natu- 
ra del Governo . Fu attaccato da mOl* 
ti Scrittori amici d: Cromwele , ai qua- 
li egli non mancò di rirpondere: iadi 
per mettere in efecuAione i fuoi prioei- 
ri di Governo , tenne ógni fera una 
virtupfa converfazione con perfonedél 
fuo gufto in Wefìminffcr, la quale du- 
rò fino sÀW i\. Febbraio i<^5 9. nel qual 
giorno Monck richiamò al Parlamento 
coloro che n'erano Aati efcluii . Due 
anni dopo Arringtott venne tccnfato di 
tradimento , e di cattive pratiche? , e 
condotto alla torre di Londra , donde 
fu trasferito f U'ffota di S. NicoU , e di 
IH a Polimouth . Ùn Medico , che Cre* 
defi ftato guadagnato da' fuoi nemici , 
gli confìgliò l'ufo del legno fanto. Af- 
rington ne prefe in tal copia, che per- 
dette il cervello. Il Conte dì Bath fi 
molte a compalGone , e gli ottenne la 
libertà , ma non fti poiGbile guarirlo- 
Morì in vVeftrainfler li 17. Settembre 
l'S77. di 66. anni . Gl* IngleH hanno 
ila ;ìi paté le fue Opere magnificamente 
in foRl. 

ARRINGTON ( Giovanni ^ Cavalie, 
re , e celebre Poeta Inglefe fotta i Re- 
gni d Elifabetta , e di Giacomo I. Co- 
rto in particolar pTc:;io i riioi Èpi'Arr.m- 
mi , « la Traduziona dell' Orlando Fu- 
riofo* 

ARSACE I. fte de' farli circa il i^o. 
av.' G. C. I Tuoi fucceflbri furono detti 
Arfacidi. *t ♦ 

ARSACE , Re Cattol. d* Armenia « 
ehe preftò fnccorfo a Giuliano Apofta- 
ta contro i P«:fiam. Dopo la morte di 
Giolianòf Arftct combatte i Perfiìmt 
con molu torte ; ma sapore lo tir^L a 

I 4 ff 
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*!» lòtto pretefto di alleanza » ed avea- m nrG nel dercrto di Sciata , of e ino» 

dogli cavato gli occhi , io Itct morite i» fantametite. • 
nel 36[9. Arface è pure il nome dialcu< ARSENIO , Monaco del Monte A- 

'tii Generali dì Aleffandro il Grande, thos , e Patriarca di CP. nel 1157. V* 

ARSACIO ( sO Monaco di Nicome. è di lui un Nomocanone (limato • 
clia, era Perfiano. Fred i (Te U rovina ARSENIO, Vefcpvo d* Ipfel* aell* 

di Nicomedia , che in fatti avvenne TcSniJ,?. Gli Ariani incolparono S. A- 

ttel 358. cagionata da un terremoto • tanafio di averlo fatto raorire , e dipoi 

Quello S. nono tu travato morto di di avergli fatta tagliar la mano ; ma 

dolore in una torre di quella Citrà. rimafcroconfun , allorché Arfcnio, eh* 

ARSKNlo C^O Diacono delia Chiefa era rientrato nella comunione di S. A- 

Komana , illuftre per la fua nafdta , e tanafio , moflrò loro le fue s. mani • 
^r la fua pietà, fu Precettore d'Arca* ARSENES. Vedi jtarfens. 



dio. TeodoTio, padre di quefto Prin- 



ARSfLIO C Franccfco ") da Siniga- 



cife vedendo un giorno, che Arfenio glia, Poet^ , e Me^iico IcriiTe in verH 
dava la legione in piedi ad Arcadio , latini li proloqu) d'ipppcrate, e un 



c che qucfti ftava a federe , tolfe a fuo 
figlio gii ornamenti Imperiali, obbli* 
'gò Arfenfo a federa in fuo luogo , e 
coRiandò ad Arcadio di udire le lue le 

zioni in piedi , e co! capo fcoperto, ri 



„ libro dc'Poeti della fua età ibttoFa» 
pa Leone • ' 0 

ARSINOE . MoltV lÒBO le Priocipef. 
fe di queflo nome; una maritata a To- 
lomeo Filadelfo fuo fratello / un' altra 



petendo fpcffb quelle belle parole :'€he fpofa di Magas Re di Cirene ; una ter. 
i Tuoi Mittoii fartbhero vevamentt tic za, forella della prima, e moglie di 

gni dell* Impero ^ quando fapcfft^o unì- Lifimaco Re di Macedonia, e di Tra- 

r« la pitta alla fcienzA < Arlenio riti- eia. Qnefla fposò dipoi Tolomeo Ce* 

folB nel deierto di Scete .in età di ranno, che la rilegò nell'Ifola di Sa« 

40. agni 9 e vi mor) nei 445. di 95. tnotracia per il più nero tradimento . 

anni. Finalmente evvi Arfinoe Sorella di 

„ ARSENIO , Maeftro de* Principi Cleopatra . ■ 

^ Arcadio, e Onorio, figli di Tcodo* ARSLAM ALP . Vedi Alp-Arslan • 

fio Imperadorc , fu un Diacono del« ARTABANO , Principe Pi'rfìano , li- 
si la Ghie fa Romana, che P^pa Dama* ludre per la fua faviezza, e per la fua 
9, fo' inviò a putì 'Principe nel 385. prudeaka. Egli non era di fentimen. 
9« Teodofio ent ato un dì nella Carne- to , che Djrio Re- di Perfia fuo fratell3 
9, ra « ove Aricnio faceva le lezioni ad facefle ii guerr;^ agli Sciti « nè che Ser- 
9, Arcadio, e avendo trovato il foo fi- lì» intraprendefTe quelle fiimofe fpedf« 
9, gliuolo feduto , e il fuo Maefìro in zionf , che furono tanto fatali alla Per. 
9, piedi, fc ne dolfe con lui poiché Ha. Non bifogna confonderlo con Ar. 
non fapeva foltenere , comedovea, tabano ^apitauo delle Guardie , che 
la fua di{;nità, e la fua carica. Ar- afTaflìnò Serfe. Vi furono anche 4. Re 
„ fenio fe ne fcusò col dire , che avcn- de' , chiamati Artabano-, 
'„ do l'onore di parlare ad un Impera. ARTARA70 , fìllio di Farnace , Co- 
„ dorè non potea con tutto fuo decorò mandante de' Parti aella fpedizione di 
„ Soddisfare al fuo dovere alcrimente. Serfe , fcortò il fuo Re fino airEllv- 
„ Ma Teodofio poco foddisfatto di tal fponto con 60000. uomini di tmppe 
rifpofta, poiché avea aflbciaco il foo fcelte. Dopo la battaglia di Salarainat 
9« figliuolo all'Impero nell* età diquat- e dopo. quella di Platea , ■ in cui Mar- 
tro anni, tolfe ad Arcadio glioma- donio erafi impe|;natocoQtro ilfuopa- 
„ menti imperiali , e con ordinarli di rere , fece una bella ritirata, e ripafsò 
9, ftar in piò a udii» le lezioni, e con in Afia eoa 40000W uonini » ch'egli co* 

la teftadifcoperta , coHrinfe Arfenio mandava . 

„ a federfi nei luogo , che gli fpetta- ARTABAZO . figlio di Farnabazo , e 

^ .va « replicando fovente qoefte eccel. genero di Artsferfe Mnemone , ftcc 

„ lenti parole ; Che li fuoi fi;;lruoli al- la guerra ad Oco fuo Re circa il 35<^. 

lora erano veramente degni d' Im- avanti G. C ejditfece un' armata di 

pero , quando avrebbero faputo con- 70000. nooiiaì • Ottenne in appreflo li 

giungere la pietà con la fcienza . fua grazia «.e ritornò in Perfia , ove 

Arcadio poco profittò di quello , poi- fervi Dario contro AlelTandro il Crsm' 

f, chb in altra occafione volendo Arfe- de. Dopo la morte di Dario, fi prefen- 

„ nio dargli un picciolo caftigo , cercò tò ad Aleflfandroe quello Conquiflatq^ 

„ di farlo, uccidere 1 i' O^ligò « «U^ Jf |lt ffX9l{f fmtW 9 f4 Artabazo 

alio* 
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tUoft in iÙ, ài 9S' «noi- aveva a Uto 
di fé nove figli , tutti ben fatti « che 
prefentò ad Aleflandro. 

y, ARTALE C Giufeppe ") nativo di 

.Mazaara.di Sicilia , vifle nel XVII. 

Secolo paflato, e fcriflTe un'Kncìclo- 
„ pedìa Poetica . Erra il Toppi pan 
^ farlo Napoletano • 

ARTASERSE Lonf;$m3no , Re di Per- 
fìa , fuccedette a Serfe iuo padre circa 
21 4^ |iv. 6. C SconRfe i Battfftni , 
,e prefe Teminode fotto la fua prote- 
Zìont . La fua armata, navale fu dis- 
fatta da Cottone il ^i. av. G. C due 
anni dopo i Greci nportaroiio siui gr» 
vittoria (opra ^Achemenide mandato 
contro ^It Egisf fi>Uf vati . Gli Ateniefi 
.furono poi cacciati dall'Egitto. Quefti 
è quel Principe, che permìfe di rifab- 
^ideale Gf rufalemme » e dall'anno fet- 
timo» t fecondo altri dal venteHmo 
del fuo Regno « debbonfi contare le 70. 
fettimane di Daniele • |MU' ii 415. iv« 
G. C. Vedi AfTuero . 

ARTASERSE Mnemone , uno de* pift 
gran Re della PerHa , cosi detto , ptr* 
cbè aveva una memoria felice , fucceflc 
a Dario fuo padre il 404. av.'G.C» Ci- 
ro fuo fratello pigliò le armi contro di 
lui , e fu liccifo in una battaglia il 401. 
nv« G. (X Arta/erfe fece la guerra ai 
Greci per mezzo de' fuoi Generali « t 
morì il 361. av. G. C. 
' ARTASERSE UI. Oco , Re di l>er(ia, 
lÌKcedette a fno padre Artaferfe Mww 
fnone il 361. avanti G. C. Colla morte 
de'Xuoi fratelli egli fi (labili fui Tro. 
no» fi llisfece di Artabazo* riacquiiìòl* 
Egitto, diftruiTe Sidone , la Siria, e la 
Palefitna . Queflo Principe odiofoperla 
fua crudeltà , fu avvelenato dall'Eunu- 
co Bagoa , a cui aveva egli afidata tutta 
Ja fua autorità il 338. av. CI C 

ARTASIA I. Gen. d'Antioco \\Gran» 
àf , s'ifApadfon! dell' Armenia col con- 
fenfo di quel Principe, che fi divife 
con uo altro Generale . Dopo Ù fcon> 
fitta d* Antioco,* Annibale ritiroffi alla 
Corte di Artafìa , e gli configliò di fab- 
bricare Aitafare, della quale ne feccia 
cap. del fuo Imp. Egli fu disfatto da 
Antioco Epifane il 179. avanti G. C 
Era egli un Principe perfido , e fcnza 
probità . Vi furpno altri Re d' Ar- 
«nenia chianati Àrtafia . 

ARTEMIDORO d* Efefo , fopranno- 
minato Daldiano in {grazia di fua ma- 
dre , eh' era di Daldi Città di Lidia , 
viveva fotto Antonino Pio. Si è refo 
celebre per la fua Opera fopra i fogni, 
ia ^uale » ipttocbc lifiena di .ffivolt 

\ 
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offervazioni . contiene cofe itttereCan* « 

fi, M. RigJwd ne hi darà una burtna 
.edizione in greco , ed in Lxcino % illu» 
ftrata di note nel 160^, 

Fu tradotto dil Greto in volgale Jé 
Pietro Lauro Me da ne fe , in VenezM 
preffb a Giolito . 1541. e 1547. ip 
Mfavo , 

ARTEMISIA , Regina di Caria , e fi- 
glia di Ligdamo , cella fpedizione di 
Serfe contro i Greci , andò in perfona, 
e fece cofe ftupende nel combattimen- 
to navale, eh' egli perdette vicino a 
Salamina il 480. av. G* C Venendo in* 
fcguita da un vafcello Atfnivfe t eCa 
ne attaccò un Perfìano , montato da Oa- 
mafitimo Re diCalinda fuo nemico, • 
lo cacciò a fondo . Gli Atétoiafi , cre- 
dendola del loro partito , cefTarono d' 
iofegttirla . Quatta bella azione fece di. 
re a Serfa, cht in qoefta, battaglia gli 
uomini eranodonne, e le donne uomi* 
ni . Ella s'impadronì della Città di tat- 
mo , e Serfe le affidò la cura de' fuoi ^ 
figli . (I valore di quefta PrinciptrfìTa non 
U difefo dall' amore . Dicefi eh' ella a- 
mò fvifceratamente un giovane di Abi« 
do chiamato Daidano*, • ebe fa s} ol- 
traggiata dal fuo difprezzo , che mentr* 
egli dormiva, gli cavò gli occhi, indi 
per lo fpiacere precipito£G dall' aito 
della rocca di Leucade • 

ARTEMISIA, Rocina di Caria, fo- 
rella e moslie di Maul'ulo , fi è re(a 
immortale per gli onori, eh* ella fece 
al'a memoria del fuofpofo. E!».! gli fe. 
ce innalzare in Alicarnaifo quei magni-, 
fico fepolcrp chiamato il Maufoleo* che 
pafsò per una delle 7. meraviglie del 
mondo , e che ha dafo il noni? a tutte 
le opere di Qucfla natura chiampii Mau- 
folei . Plinio , ed Aulo Gelilo ne hanno 
fatta ladefcrizione . Q :eft' ultiif o fag- 
giugne, cheArtemilìa temprava lece* 
neri di fuo marito nella fua bevanda, n « 
che determi lò premi f^pcrhi per que*. 
letterati, che meglio riufctiTcro nel Pa- 
r.esirrco di Maufolo. Ella morì di do- 
lore vicino al fepolcro del fnofpofoil 
351. av. Gu C. 

ARTEMONE di ClaEometw, inventò 
1' Ariete, la TeAudinc , ed altre mac- 
chine di guc?rra , allorché fegllìlò'iteri* 
de all'aflcdio di kamos. 

ARTEVELUe C . Giacomo ) famofo 
fabbricatore di Birra, nativo dìGandt 
era deftro , intraprendente , e gran *,>o- 
Jitico. Fece folievare quafi tutta U 
fiandra , e fu ucc;(o dai Gandefi nel 
I34S. Filippo ArtL'vdIc iuo figlio , ef- 
lendolì (uetU) a*U te Ita de' Ribelli • ri< 
l 4 foafe 
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irafe efliuto tiella battaglia diUorebfiC 
liei T^8a. 

ARTO , ed ARTURO , fam. Re favo- 
lofo della Gran Brettagna nel Sec. VI. 
in cui raccòntafi un gran numero di 
favole , e che T vuole iflitutort de' 
Cavalieri della Tavola rotonda • 

Qjte/i* 0fAin9 età eempofto Hi loo* C«w 
calieri , e tli ico. Ùame , che mangia" 
"V.mo a una Tavola rotonda , ptr evi- 
tar le liti della jneeeilenT.a , ed erana 
in un» p9v^a , eome tutti quelli , eb§ 
furono chiam.itt Cavalieri erranti , per- 
thè fi esercitavano in ogni fortf a* a- 
%Ì9ni nikiti , # prineipatmtnt§ in J»»- 
fieneve V onore delle Dime. Ti f accano 
intorno a quefta Tavola rotonda > [ut* 
la quale 'erano anck» ferhti ftof» n9- 
mi% le /rr^unanzfi di quifi* Ordine . 

ARTO I. Conte di Brettagna, nacque 
in Nantes rei 11^7. Giovanni Sans- 
TUnre fub zio, dopo moki combatti, 
nienti, gli tnlfe la Brettagoa* e loft* 
ce Decidere nel 1101. 

ARTO II. Duca di Brettagna , nac- 
que li 15. Luglio iiija. Succedette a 
Giovanni II. fuo padre nel ijo^.e gover- 
nò affai lodevolmente. Mor) nel 1312. 

ARTO III, detto il Giuaiziario, Du- 
ca di Brettagna, e di Tonraioe, P^ri, 
e Cootefiabile di Frane, nacque nel ca- 
Hello dì Suffinio nel I393< ^i^> r^^- 
ve del fuo valore nel'a battaglia d'A- 
«incourt nel 1415. battè gl'Inglefi in 
Normandia , e nel FOitou , e guadagnò 
la battaglia di Fatai nella BeaufTe nel 
1439. e quella di Formign) net I45^ 
ìiuccedette al Duca di Brettagna nel 
1457' e mori nel 14S8. ItiìtA lafdir 
figliuoli. 

aXTO ( Tommafo } Autor» Fraace- 
le , che bt conttnovat» te Storia di 

Olcondila fino al 1^13. 

ARTORIO. Cavaliere Homano, ef. 
fe^idion ritirato in un (>ortico del tem* 
• pio do^nte 1* affediodi'Gerufalemme, 
yer evitare di effere cr>rifumato dalle 
fitfhme , propofe a Lucio fuo amico di 
riceverlo fralle fue braccia, allofthèe» 

Sii fi gettaffe giù dall'alto, e premi fé 
i farlo fuo erede . Lucio lo accoKé 
fiialle fue biaccia , e gli falvò la vita ; 
ma oppreifo dal pelo • mori egli lleffo 
air iftaate . 

I ARTSOERER C Nicolao 3 dotto Fifi. 
co , e Matratfa'tico , nacque in Goude 
li 25. Marzo 16^6. da un padre ch'era 
Minrfl. Rtraoilrante . Stette molto tem- 
po in Parigi, ove s'acquilfòlaHimade* 
dotti. Fu nominato Affociato Efterodell* 
Accademia delle Scieaae ntl 1679, poi 
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anmeflb hiiquella di Berlino. Pietro il 
Grande voleva condiirlato in Mofcovia , 
ma ad Artfoeker piacque piti di reda. 
re in Amfterdam , onde per altro fi par* 
ti per fìfTarfi in Duflèldotp ad Iftanca 
di Giovanni Guglielmo ^lettor Palati- 
no, che lo fece fuo primo Matemati- 
co , e ProfiKTort iioorario d' Eidelber» 
ga . Dopo la morte di quello Prìncip* 
avvenuta nel 1716. Artfoeker fi ritirò 
in Ùtrecht , ove mori li 10. Dicembrs 
1725. di 69* anni • Abbiamo un ftio 
corfo di Fifica , e molti opufcoli CU* 
riofì , ed interetTanti • 

ARTUNG C Giovanni ^ nato in Mil. 
tembcrg nel 1505. infegnò il Greco in 
Eidclbcrga , poi in Friburgo nella Brif^ 
govia con molta ripntaeione, M.liio. 
Giugno 1579. Abbiamo df lui le note 
fopra i tre' primi libri deil'OdifTea, ed 
altre opere. La fua verfione degli Ar- 
gonauti dì Apollonio ooa è in aiciuK 
pregio . ■ 

ARVEO C Guglielmo ) famoGffimo 
Medico IngTefl!nativ<>df Tolkfton, nel. 

la C«ntea di Rì?nt , ftudiò in Cambrid- 
ge , ed' in Padova, e fu Lettore d'A- 
natomia , e di Chirurgia nel Collegio 
de'MeJici in Londra. .Fa il primo» ' 
che fcoprilTe la circolartene del fangue . 
La infegnò fuUiro nelle fue lezioni, e 
dopo vari fperimenti la pubblicò nel 
fuo libro intitolato* Sttfrcherio An^ti- 
fniea de mota corèi* , 6r Sanguini t . 
Arveo fìi Medico di Gvacomo t. e di 
CarU> I. ed aft'czionatiflimo alla Real 
Famiglia. M. nel 1*^58. di 80. anni . 
Le fue Opere fono tali , che ballano ad 
eternare fa di Ini memoria. 

Non fi può negàre ad Afveo I.7 glo- 
ria di effert flato il primo ad illuftr» 
dmì£fimamentf la fùpertifdell* 
hzjone del S^^^J^ue ♦ tn<a non i^li fi ptt^ 
dare aSfolutamenfe quella dì cflcrnefia-. 
to il primo difcopritore . Ad un valente 
fumo Italiano prima di lui aJToluT.tm 
mente 6 deve. Bf^li è Andrea Ccialpr- 
no. Vedi la nota all'.afticolq Cefalnr. 
no Andrea. Dopo Cefafpino ù etm/^ 
Paolo Sarpi » che rli fu qtnft rcntcmpo. 
raneo^ . Poco dopo di queftt due granfiò 
tkmini , ^erl Arveo . PWteUw dir fi , 
che avendo egli fludiflto in Padova, dall* 
Italia portaSfe quefim [coperta in Irt- 
ghilterra , ovt paffar potea pel primo 
Hife«frim§% pebajorfe anrh*cgli offèr. 
vnSfe come valentuomo ciò che pji aU 
tri aveano oSftrvMo l>rima di lui . * 
Confrancifi quanto qni fi dice del Ser- 
pi con una nota eruditiflima di Marco 
FoCcarioi nella leticiicara Veueaianè 

Li. 
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Librn in.,ptg. 308. * A lui 'fi devi MfTé^ 9 lo QtmdufTero carico dì cacefi* 

interamenté la ptSma cfferoatj^* • babilonia . Afar>Addon m. dopo un 

«e del* Punto vivente tt9ttn punBum regnò di I}* èmi • Saodafcbìa gii fiic» 

fMÌiens nella dijftxjone delle Cerve , cedette . 

tb9 Carlo ti. Kt' d' laghi i terra , Fr/V/. ASC ANIO , figlio di Bnet>, e dt Crtv. 

p9 curinfo » /i»».ifrr //e//f fcienrj , e* fa , fuccedeue a fuo padre nel Rer.no 

Poailéttori di éfuell.t Soeigfà « diede in de' Latini , fecondo la Favola , e disfe- 

f di quello grandi uomo , pereH c« Mt«ea«Ìo Ite de'Toicadi » che .non 

i[iugntfft s difnprire il tuifttro della gii aveva aceordatala pace . Fondò dì. 

pener:7yjr)ne ^ benché 'inutilmente . EpU poi Alba-Lon|ft « t mori circa il ll]f. 

fece al fuddeito Principe offervare ^uel av. G. C • . » 

Fnnro vivente , che amcw fi dibatteaiti A9CCLINO . Monaco di S. Evroul in 
mn» fpit/* di Ufum fimiié si tBim9 .Normandia nel Spc. XI. del quale v'è 

é€ir uevà . vna Lettera fc ritta a Berengario fopoi 

ARUNDEL C Toamtfo ') ConU di la ^eftOM retf • . 

ArunJel , e di Surrey i MareCciallo dT ASCHAM C Ruggiero ") uno de' pìà 

Inghilterra al principio del Sec. XVII. elefianti Scrittori del S*c. 16. e S^^r«. 

fped) nel Levnnte Guglielmo Ferreo , tario della Regina Elifibttta . era di 

per ricercarvi i più curiofi monumenti Rirckbywish nella Provincia d*Yorck • 

dell* artichità . Ne riportò i cel. Mar- M. in Londra li Oicemb» lS6Ì»dt 

ini detti d'Arundcl, tioviti nell'Ifola 53. anni. 

<U Paros . .Contengono effì le princtpa. ASCHARI , uno de' più celeb. DMt. 

li epoche della Storia degli Ateniefì da Mufulmani , mor) m Bagdad verfo il 

Cecrope , cioè dal i$8i. availti Getil 940. di G. C. Softaneva che Di^.agifce 

Crifto', ed eltre particolarità aCat ri* fempre per Leggi geoeralt* è mem per 

tuarcabili. Giovanni Seldeno , Lydiat , volontà particolari . I foni dìfeapÌBli 

Famelio , ed Humfreix Frideaux ne fono chiamati Afcarianl . 

hanno data la fpiegazinne. * Son dec- ASCIA Q Sempronio } di Bari * 

ti cnche i Marmi d'O r ford , Molti hai- ^ Giuieconf. che vi^Gi nel XVI; §tc t 

noli tenuti in grandiifimo pregio , co- lafciò : tnterf^etatiònes verlfor. per* 

sne certi^mi monumenti, per La Cro- mutat. Caroli Ih inits €um Rtvtr» 

nologia. 1^ il feta«io,'.Marramo , „ Capit, f. NitoL de Éaro^Jmper ver. 

Bikio, e il p, Coffini con altri ci han-' h Jurifdi&. Determinar, in utrofmt 

no trovati abbagli grandiiOmi • e non /i(r«« matetiam eontraBuum , ulti» 

leggiere contriuldizìoni . * marumv^umtau ac Jur. Patron,tam 

ARUNS. Vedi Aronzio. 99 Sttkff^fl^ Ptm Lattar. Tfh9' dt fu* 

AS A , Re di Giuda , fuccefTe a fno » 

padre Abia il 95^. av. G. C. Fece at- ASCLEPIADE, cel. Filof. naf. di Elia 

ferrare gli Altari eretti agi' Idoli, ri- net Pelopoonefo, era Difccp. di ^Sril- 

Aabilì il cufto di Dio, disfece l'arma- pone« alla di cui Scuol.i egli tirò Me. 

ca de' Madianiti • c colfoccorfo «Ji Be. nedemo. Contrade con ^ucll' ttltimo 

nadad Ee di Siria prefè molte Citrà del àii*'amici<Ìa cosi ftretta , che fi poffi». 

Re d'Ifraello. Fece trafportare i ma- no fiaragonare a Pitade, e ad Orefte. ' 

. feriali di Rana , fatta già alzare ' da A5CLEPI ADE , fam. Med. nar. di Pro» 

Baafa Re d'Ifraeie, ed impiegoflì a fab- fa nella Bitinia« eCi^rcìrava la Med. in 

bricare U Cittk di Qabaa • Il Profeta Roma fotto Pompeo 96. anni av. G. 

Anano avendo rimproverato di aver C. Rifiutò di andaré alla Corte di Mi- 

chiamat9 un foccorfo eftero. Afa lo fe- tridate» da cui era invitato. Plinio » 

cr mettere in prigtonè . M. il 917* ae. Celfb « e Galeno fanno Ircqaentemflii» 

G. C Giofafat gli fuccedette . te menzione delle di lui Opere . .Vftfii* 

ASAPH, figlio di Barachia della Tri- no molti altri di queHo nome, 

bà di levi. Cantore di Davfd, e.bra- AfCLtiplODOEO eccel. pittore flima» 

viffimo mufìco . A lai veagoiio attri» to da Apelle . 

bttitt alcuni Salini. . " ASCLF.TaRIONE , fam. Aflrologo , 

ASAR-ADDON« ovvero ESAR'ADDON, avendo pubblicato delle predizioni fo- 

figlio dì Sennachefib* fnccedctfe a fuo pra il dettino di Domiziano, quefloPritt» 

padre verfo il 771. avanti G. C. e riu- cìpe domandogli di qual morte dove, 

n \ i Regni di Ninive « e di Babilonia . va morire egli medefimo ; l' Aftiologo 

S'impadmnl di Amco« e di tntta la rifpofc, elle verrebbe divorato btn pr«- 

Siria , e ni.indò una Colonia a Sama. fta da'cani . Domiziano per convincerlo 

iria. I fiioi GtofiAli piefcto il Re xoa. di bugia » lo fiKc mottf tu vul nonne»-. 
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to, e contadò che H di lui cùmttL . ASTCLD . Vedi bidal.\ 
fe abbruciato / toa effendo fopravvenu- ASFEndiaR , uno degU Eroi deffa 

ta una tempcfla , fu abbandonato il Ferfia , fu ammazzato eoa uaa freccia 
corpo di quello infelice , che fa tÀ)ca-. da Roflam. viene di lui riferita quel- 

liato da* cani vcrfo il 90. di G. C. la maffima militarci fe vohte ejffèr 

ASCOLI C Cecco d' ) Vedi Cttci% ov- Midito da* voftri foldati ^ nontwman* 

vero Cecco. daf$ tif9 fi' nmt eàft pcffibili , 

. ASPDNIO FEDIAMO , cel. Gram. di ASINIO POtLIONE , Confole , ed O. 

Padova, intimo amico di Virgilio , « raiore Rom. fi diftinfe folto Auguflo 

di Tito Livio . A lui vengono attribuì- per le fue iniprefe , e per le Tue opere • 

1» varie note cccell. fopra alcune ar- Vien egli fpeflè volte nominato con 

rioghe di Cicerone. Senrio ificauido log) in Orazio, ed in Virgilio. Si rac- 

«Mci iMOgQ di Virgilio; conta eh' egli formò il primo in Roma 

^uUms in territ .^.«« un* Biblioteca, t che Augnilo. avéndk» 

Tfts pateat celi Ammm mi^ ^^t^' verfi contro di lui , venendo. 

plius ulnas , *Ji ^atta premura di nfpondergli , for- 

^, Afconio Pedijàno , die* egli , aOicura ridendo difle t Ctt fi farebbe ben guar^ 

M aver intcfo dire da YiisUio t che dato dallo jenvere contro (hi aveva 

quelle parole tOOncntCMObcfO iHIti diritto di profcrivere . M. in Frafcati 

-, i Giammatici. di 80. anni. Suo figl. Afinio-Gallo Ui 

ASPRUBALE 9tKtt figlio d'Amil. Con fole , « fpofò Atripfiiàa ripudia^ 

«re , e fratello d'Annibale , Generate da Tiberio . 

de'Cartaginefi, effendo fortito dalia Spa- ' Aftnio Politone rimprovfrMva a Tito 

gna per 4ar foccorfo ad Annibale inK Uvh im Atavìaità mOh ferivero . A* 

.talia., fi lafeiò lòrpitodere dal Cònf. fconio Tediano^ e Qjiintiliano nelhk^ 

Claudio Nerone, e funccifocon 55000. i. cap.y. delle fue Iftituzioni oratorie, 

de* faoi. la fua tellafu poi gettata nel c con e/fi signoria nelle Origini Padc 

campo d'AnnìM» H av. G, C vane Cat». XVII, endono , che f^fim 

ASDRUBaIE * Gener. de* Cartagine- f offe tmu certa peregrini td d* ortogr.'T' 
lì , genero d'Amilcare, e cognato d' itoci ufata da T. Livio ^ il 

. Annibale , fu disfatto da Regolo , e da fuale fcfivof iibem vcevc^ffìbi , qoafe 

Metello, ednccifO da uno fchiavo Gal- in vece di f{\ì»6'^t,Fér torio Or fato ali* 

Io, di cui egli aveva fatto morire il pa- oppoflo n^' Monum. Pacav. Lib. I. Sez, 

drone , il ai4. av. G.C. Quefti fu quello, i* dimoftra , collit^ te[Ìimonianz,a di 

chefecefalfbricareCartagenain Ifpagna. Suetonio , che '^enAtjlo morì verfo U 

ASDRUBALE , Gener. de* Cartagin. , prtnc. della 3. Guerra Punica^ primn 

fìgl. di Gifcone , ed uno de' più graa di Uvio, fcriffe ne/i' Eunuco Atto V, 

Xapit. del ftto ttmpo « tirò dal fiiopar* Suna 6. in vecf de foli , fole'C milii 

tifo Siface Re de* Numidi , che amava fole ridiculo fuit ) , il che anche offèr- 

&>fonisba fua figlia. Fu poi disfatto da vò Gafparo Sdoppio Leii, fup. Ansj lo 

Scipione verfo il 104. av. G. C e.m. fieffo U,u'tntiliano al Lib. .1. Gap. iv. 

J%, anni dopo . delie lUituz. oratorie , nota , che fi di. 

ASDRUBÀLE, altrp Generale de'Car- ceva anticamente yiimty^y Leber, Ma- 

taginefi , avendo iptta la pace co'Ro- gefter &c. in vece di Minerva, Liber, 

Alani • gli tomenti fontioovamente , Magi (ter , annoverando la E per Is r. 

e ne uccife un gr, numero. Scipione Di più nelle antiche ifcriz^ioni ancora 
il Giovane lo aflediò in Ne fera , ed incontra «7-<ìbe #1» vece di /ibi , co-. 

indi in Carugine , che Scipione prefe me fi puh «edìnv im Orutoro fogl. 958. 

Si 145. avanti G. C. Allora Afdrubale mum, i. Dungàe ad altro volle allu- 

ritiroin nel tempio di Efculapio , ove dere PollionOj, quando rinfacciò la Pa- 

fi difefe qualche tempo ; mafìnalmen- tavinità a Livio, {Oiaeomo Tommafinà 

te per nuacaosadi provifioni fi refe a al Cap, 5. nella vita di Livio ^ pnttie* 

Scipione , Sua moglie volle più torto de a gr. fenno , che fotta la voce di 

.uccidere i fuoi figli, ed ai^biuciarfì da .^atavinità intender voloa 4a Fompeia« 

Ih nel tempio , ansi cBt fcndtifi a* ne- wà^ diTin Uviù . Fwvmù i ^adawh. 

mici.' ni tutti di genio pompeiano sì fattam» 

ASElli ( Gafparo ^ dotto Med. del ebe al dir di cicerone , ^elufero , e > 

Sec. 17. nar. di Cremona, che ha £at* tacciarono i faldati fpediti da Antonio , 

to ODBofcere egli il primo "le vede latv ajutaudo con danari e faldati U- pgwm 

tee« nella fua diifert* di-fl^^UihV^ iit9 di Pompeo ^ e della ^tpuhbhcaf e 

mSt^LMmip* nel 2617^ Tf^fta Padovano, con £ividio fuo gè* 

ntr» 
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mèro M0m9'féHti % al riferir.tli Ghve' 
naif mlh Sttire « di eeUkrare fi ffikf* 
«0 Nataktfo lì i Brute ^ e tìi Cajfio ^ c(h 
me fautwfi delle reliquie de* Ptfmpeiani » 
tf della Rep. in quanto a Tito Livia 
Jadgva nella storia per tal sui/a Pont' 
peo t che lo pejfo Augu fio folta chia- 
marlo Pompeiane , come fi ricava doli* 
Craz.* di Crffcnezio Corao pveyffb Ta- 
cito Lìb. IV, depli Annali, quando fi 
difende contro ia fentenKf^ di moria % 
0 cui f» eomlannofo da T^^trio % p#r- 
ebè avea lodati nella fua Storia Bru- 
to ^ e Cajffio uccijori di Cefare . Ciò pò- 
fio non è rinaravipjia ^ the ^fìnio Ppl- 
diane rome Antor.iano , eh* egli era , §. 
Cefari.tno ^ rtnfacciaffe //rPatavinità , e 
Pompei anità'/s Tito Livio ; tanto più^ 
eh* egH fi «m. afpram. portato toifa» ■ 
dovani % manifejìando contro di ejji il 
fuù odio ; mentre a detto di Macrobio 
Lib. I. Cap. Xf. de'Sat. efthì e rieom* 
pinfa ^ e libertà lai' fervi de^ Padovani i 
perchè avejfero /coperti i lorn P/tdr§ni ^ 
$ guali sperano nafcofii , per non con- 
tribuire armi • e danaro a favore del 
fuo partito , con^e Aftnio Volea t in 
vano però per l' eroica fedeltà di quei 
filrvi %'ehe h fue eftbizioni itienfafoiea • 

ASMONEO, ovvero ASSAMONEÒ , 
padre di Sinnone, e capo degli Afino- 
nei , ia di cui famiglia regnò per 125. 
anni fopra gli Ebrei » ' 

ASPASIA di Milcto,' fi refe ce^. in 
Ateue per lo Tuo fpiritOt e per la fua 
betlestt . Era tanto veriata nell' «lo- 
faenza, e nel!a politica, che lo fleffb 
Soccate. prendeva le dì lei lezioni . Pe- 
ridt. ramò fvifceratamente, ed abban- 
donò la propria moglie per ifpofarla . 
•Si racconta, ch'ella governava la Re- 
pubblica co' configli, ch'ella dava al 
fno fpofo, « eh' efla gli fece intrapreo- 
dere la guerra di Samo , e quella di 
ÌAegara, donde nacque quelU 'lei Pe- 
loppone» . Dopo U mone di >«ticle , 
avvenuta nel 418. avanti G. C. effa H 
affezionò ad un uomo di biflTa nafci. 
ta , «he innalzò co' fuoi maneggi al- 
le prime cariche della Repubblica/ ma 
effa fi di fonorò trattenendo in cafa fua 
delle cortigiane. Non bifogna.con< 
fonderla con un' altra Afpafia amata 
da Ciro t figlio Ai Dario Koio Re di 
Perfia. 

.ASSAXX)NNE , figl. di Dàvid , e di 
Maaca, era il pih bel Princ. e meglio 
formato dei fuo tempo. Avea ci gran 
quantità di capelli , che quando gli tv 
laaó tagliati « pefavano aoo. fieli, che 
ù «mamiViiio ófcajooiiMicif • Mal» 
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fue belle qualità furono fcancellate daU 
la fua ambirione, e da'fuói fregola- 
menti . Uccife Amone fuò fratello ia 
un coavito V e flopo di averne ottemi- 
€0 il perdóno « cofpirò contro pavide 
fuo padre , che obbligò a fuggirfene da 
Gerufalemmc accompapitato folamente 
da alcuni foidati. A«Tal9nRe abusò in- 
oltre delle laogli di fuo padre, ed o*. 
sò combattere contro la fua armata 
nella Selva d'Efraim. Egli vi fu dis- 
fatto s e nel fuggiricae renò (bfpefo per 
li capelli ai ra'mi di unaquercia. Gio- 
abbo che Io vide in quello flato, pli 
trafift il cuore con 3. dardi , contro 
l* efpreffo divieto di David , verfo il 
ioij. avanti e. C. QueHo santo Re 
piinfe amaramente ia morte di fuo 6g. 
far laltro ti pelo de' capelli di AiTalo»- 
nc è un grand' àr^ooMBID di dìfpalft 
fra gli nomini dotti . 
. A9SARETO C Biagio ) Generale del- 
le Galere di Genova guadagnò nel 
1435. la fam. batt. navale dell' Ifola 
Ponsia i ove fece prigioniere Aifenfo 
V. Rt d'Araftona, t. scoiti altri Pria, 
cipi . 

ASSEDI , o ASSAQI . Poeta Permiano « 
Il . di cui poema più f imato è .jiuel- 

lo , in cui egli defcrive i vantaggi del- 
la notte fopra il giorno . Vivea in 
tempo del Sultano Mahmoud. 

ASSER , cei: Rabbino del 4, Se(Olo 
autore del Talmgd di Babilonia. 

AS$£RIO, Vefc. di ^lisbury, nel 
Sec. 9. oat. delle Gelile • Egli fa.f|uel« 
lo, che confìgliò al R. Alfredi^ di cui 
era (tato Precettore , di fondare L' Univ. 
d* Oxford. M. verfo il 909. Abbiamo 
di lai la vita d'Alfredo, Aanpat* Ufi 
1517. in Zurigo, ed altre Op. 

ASSIA CASSEL, Vedi Effe-C affel . • 

ASSIOTEA • donna di fptrito , fi tft* 
veAi da uomo per andare ad afcoltare 
Piatone 9 di cui elTa era difcepola. S. 
Clemente Aleflandrino rifer^fce altft 
femmine , che fecero lo fteflb . 

ASSUERO , Re di Perfla , avendo ri- 
pudiata Vafthi , fpoeò Eflher, nipote, 
o pittttofto cugina germana di Mardo- 
cheo. Non fo^io tutti d'accordo qual 
fia quefl'Afluero. V'è luogo a credere ' 
con i 70. ch'egli fia lo'Aeffo Artaier- 
fc Lonqimano .* effeiido indubitabile, 
che ArcAferfe viveva al tempo di Mar- 
docho • e ch'era volto propenfo per 
gli Ebrei., certamente in grazia di Eller. 

ASSUR , figlio di Sem , e ni(>ote di 
Noè , nacque un anno dopo il diluvio , 
il 2^8. avanti G. C. Fu quegli , che 
diede il filo nome ali' Affilia . Non bi- 

ioflna 
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Ibgna coafondfrlo col Nembrod « uè 

con Nino . 

ASTERIO, ovvero ASTURIO, Conf. 
nomano nel 1449. Corre fotto il fuo 
nome in vtrR latini di uno flìle affai 
■ purgato una Confcrenrft dell* antico, c 
del nuovo Tefl «mento . Ogni ftrofa 
contiene, nel primo verfo vn fttto 
ftorico dell' antico Teftamcnio, e'nel 
iècoiido Ufi' applicarione di rat fatto a 
qualche punto del nuovo. ESbpureba 
riveduto, e pubblìcctp l'Op. Pafqnale 
di Sedulio . Molte airre perfonc vi fo* 
no ftate di quello nome. 

ASTERIO, lam. Rettotico di Op^ 
padncia , unode'pìfi zelanti difenfori 
dell' Ariani fmo • Avendo egli facrjfica' 
to agl'Idoli fotto Maffimiano Ercole 
verlb il 304. gli AYianì non ofarono 
giammai d"* innalzarlo allo fiato Eccle» 
fisftico . Aveva comporte diverfé Oye- 
re , in' ana delle quali diceva quella 
bt'ftemmia, che- G.C. è la virtù del Pa- 
dre , come i hrucbì • fecondo Mosè t 
•lobo la virtiÉ di Dio. 

ASTERirr,. ^otto Vefcovo é* Aina- 
fta nel 4. $ec. di cui abbiamo moke 
Omelie. 

ASTESANO , Rei. d«|l* Ord. di S. 
Franctffco , cosi chiamato, perchè efrli 
tra della Città di Afti • pubblicò una 
fomma di Cali 6Ì Cofeicnaa detti ' V 
ARefana nel 1^17. 

ASTIAGE , fÌRlio di CiaiTare, e l'ol. 
timo Re de* Medi , fecondo Erodoto « 
conAinciò a rcgnaj-c il 595. av. O.C. In 
teYnpo della gravidanza di fua figlia 
' Mandane, maritata a Cambife, vide in 
fogno mia vite , che fortivft dtel di lei 
feno , e che (ì ftendeva in torta V A- 
fia/ lo chf « fecondo iMagi , dinotava 
tehe quello figlio fommetcerébbe molti 
Re. Mandane partorì Ciro , edilFe lo 
confegnò ad Arpago fuo confidente per 
ftrio morire ; ma qHcft' nitimo gli fai- 
v6 la vita; il che irritò talmente A« 
iliage , allorché lo feppe , che fece mnn- 
.Ciare ad Arpago della carne del proprio 
ÌRglio . Arpago per vendicarcene « chia- 
mò Ciro , che detronizzò fuo avo ver- 
fo il 559. av. G. Cosi vien riferito da 
Erodoto / Senofonte raccontn qne* 
fla Storia divei famente . 

ASTIANATE, figlio unico di Erto- 
le « e di Andromaca . Dopo la prefa di 
Troia fu precipitato dalle mora per co- 
mando di uiifTe , e ds Calcante » verfo 
il II40. av. G. C. 

ASTIOCO « Ammiraglio di Sparta , 
prefe Focea , e Cgma , e vinfe gli A- 
teniefì vicino a Cnido il 411. av. G. G» 
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fsk fd tichiamato per fì raggiri d' A{« 
*cilriadc . 

„ ASTORINI C il P. M. Elia ") nac- 
„ que nel in Albidona terra deU 
«, la Provincia di Cofenza in Cahibfin 
„ Citra, e fu univerfale in tutte le 
„ Scienze. Egli fu Raligiofo Carmeli- 
I, tano t e abbandonata la' PeripntrtfCA 
n a* appigliò a una Filofofia elettiva ca- 

vata dal Galilei , dal Gaflendi , e da- 
ti gli altri infigni Filofofanii delia fua 

età, e nel 1Ó91. fu promòfTo neli* 
-„ Accademia de* Nobili Sanefi alla let- 
9, tura di Matematica « e pofcia alla 
«t Cattedra - di>rtlofofia llitnral#, Mn 
„ mori finalmente nel 170I. in Terra- 

nuova in Calab. e lafciò/ O* vitati 
„ «fffieniitf fètmt in «tève . Bfimmtn 
M Eucl, ad ufum nov/e. Academise Hak» 

fcnenf. Prodromuf Apologet. de po^ 
it te/i. f. Tf'iis Apo/ìol. De vera EcfU 
„ Jefu Chrifli &r. Apoìlanii Petf^éti 

Contea intepritati Jua ftfiim» 
^'ta \ e molti MC. 

ASTREA , «figlia d* Aftrco , nm» de** 
Tiini'i , ovvero fecondo Ovidio , di OifO* 
ve , e di Temi , c Dea delia Ginftizta » 
difcefe dal cielo per abitare fopra la> 
terra nel Secolo d* ore ma i.mia^K- 
ri de' mortali la CNeio rìafcendere al 
ciclo ... 

ATABALtFA , releb. Re del Perh • 
delln famiglia luca, fvi disfatto , 

prefo, e ilran gelato da Francefco Fi* 
taro . Ge.ner. Spago, contro la frde da- 
ta, verfo il 1533. Dio non lafciò ici- 
punita qiiefla morte . Pizarro fu' am- 
mazzato anch' egli qualche tempo do- 
po'da' Diego d'Aimagro. 

ATALANTA, figlia di Scheneo Re 
di Sciro , fu ricercata in matrimooio 
da molti giovani Fr. Suo padre difl^ « 
eh? non la dr.tebbe fé non a' chi lavin- 
cefle alla corfa . inurmene fu il foto 
ch'ebbe quello vantnu^ìo . .F-gli per 
configlio di- Venere gettò 3. potni d'o. 
ro per la carriera ; Atal.inra e(l"endofì 
divertita a coglierli , Ipponiene ripor- 
tò il premio. V*è un'altra Atalanta fi- 
glia di Gìafio Re d'Arcadia, lodata da 
S. Girolam. per la fua virtù « e per la 
/ut caftità . 

* i, ATALARICO , figlinolo di 'Teo- 
„ dorico Re de' Goti iu Italia, focceife 
n a fuo padre , e non avendo neii^ mor- 
„ te di quello, che ott^anni, fua ma- 
«, dre Amalafur^ta fu dkht.-trAta Reg. 
M gente dei Regno . La natura avea rn ' 
<9 qnetlt profnfi tutti que' favori che 
„ fuole parcamente t>c;!i altri accorda- 
f» re* Sila era dotata di bellezza , meo. 
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« t», t caHdtà s e tm taMf It^MU |o« ifiiklp ttto tncC* io fifvo da jo« 

9, lità fieceffarìe a formare un gran R«.* cabed , forella di Ocofia , e moglie del 
e una piena cognizione della lingua Sommo Sacerdote Jojada . Q,ue(|i mife 
Greca, e Latina : onde era oiolto ^ Trono Gioaf , e fece mor. Atalia l* 
capace a foftener convenevolmente* 97o» av. G. c. 
„ sì grand* incarico . Ma la cura e at- ,« ATaNAGI C Dionigi) di Cagli nel 
tensione, che prefa fi avea Amala- Ducato d'Urbino , vife nei XVII. 
(unta in' educare il giovine Principe,» m Sìc^ • ftampò una raccolta di lette- 
9, fu impedita da' Goti , i quali nonio m re facete, e piacévoli. 
M volev«AO molto culto • affine di com- ATANASIA C ) Vedova illudre 
^ mettere impunemente 1 delitti loro • nativa dell' Ifola d'Egina , e Badeifa 
^ Ella aveva prefb. ad educare Atalari- di Timia , morì li 15. Agofto 8do. 
co all'ufanza de* Romani; e gli fa- ATANASIO Q S. 0 Dott. del a Chie- 
ceva apprendere le fcienze fotco tre fa , Patr. d' Alexandria , ei il più gr. 
0».Vlltnti maeftrì di matura età, e di difenfore della Fedo' contro gli Ariani, 
^ una cran faviezza . Ma avendolo un era Egizio., Segui S. AlefTandro al Conc. 
g, giorno gjidigato pe^ aver commeffo Niceno nel 315. ove , non eflendo pec 
^ un mancamento « e rìtirutofi «orilo micol>iacono , disputò con energia con* 
„ nel Tuo appartamento piangenm> , i tro Ario . L* anno feguente fu poflo 
Goti rdegnatifli contro ragione fe ne fulla Sede d'Aicfl*ndria« Gli Ariani ve« 
_ dolfero, e trafportati dal piacer dell' «endo cU*tfb non li voleva riotvert 
M Htnoranza fecero alla Regina fenttre « alla comunione 9 pubblicarono contro 
„ che lo lludio era'contrario al vaio- di lui le'piti nere calunnie, elodepo- 
„ re , e Aon ferviva, che «d avvilire fero nel ConC. di Tiro nel 35^. Quedo 
99 1* animo di un Giovine Principe, il S. ricorfe a Coftantino ; ma avendolo! 
^ quale come deflinato a gloriofe im- Pepatati degli Ariani accufato , cheim- 
,t prefe doveva allevarli nel folo efer. pediffe i*ukita dei ^rani da Aleflao* 
ciaio dell'armi / e che per fuetto aria per Coftantinopolt , l'Imp. fenz* 
M T^odorico non avea giammai per- afcoltarlo Io eCiVih a Trcves. Co'.Untù 
^ mefTo ai Goti di mandare i figliuoli no trovandoli «mmalatò nel 337. co* 
„ loro alle fcuole pubbliche , eifendo mandò che fi richiamale ad AleSan- 
foliio dire, che colorò , che aveano dria il S. V^fc. Al Aio ritorno t fooint* 
», concepito timore d'una sferza , nori mici Io accufaronc nuovamente, e po- 
avrebbero {;iamraai tanto cuore di fero fulla fua Seiia Gregorio di Cappa- 
(prezzar le Ipade nude . Quindi gli docia; ciò die obbligò -S. Atanafio ad 
M foggiunfero cffer neceffario di liccn- andar a Roma per reclamare preffb Pa- 
ti ziare i MaeUri, c accompagnare il pa Giùlio. Ivi fu 'egli dichiarato inno* 
M He con giovani CavaUert , eoe gl*i- cerne In un Conc. nel 341. f nel Sir- 
fpiraffero del valore, ede^fcntimen- dicenfe nel 347. Due anni dopo fu rf- 
ti uniformi al genio dt?!la Nazione, mclfo .nella lua SeJe ad ifianza dell* 
»• Amalafunta per talidifcorfi dolente. Imper. Cofimtino , ma dopo la morte 
M temendo che quegli animi feroci dj sueilo Princ. fu mandato nuovamén« 
M prendefero qualche violenta rijblu. te in efilio dall' Imper. Co.^aflzo , il 
«t zione, allontanò i Maeftri d*Atala> che lo iuduife a ritirarfi nel diferto • 
M rico-, e pofe in luogo di^^uelli alcu- Gli Ariaai pofero in di lui luogo Gior* 
M ni giovani della fua mcucfìma età » gio ; il quale offendo flato uccifo in uim 
i ^uali in brieve lo rendettero aman. iedizione popolare lotto .Giuliano nél 
M te del vino,, e delle donne* t jfpi- 360, S. Atanafio ritornò ad AlelTaiK 
M randoli fentimenti di difprezzoverfb dria. Giuliano dippi lo eflliò.* e fu ri- 
«f o^ui virtìi , lo ferono morire nelle ftabilito fottóGioviano .. A quello Imp. 
difiblutezze dopo ri VII. anno del indirizzò una Letter. in cui gii propo- 
fuo Regno nel S34« ne il Simbolo Nicetto « come regola 
ATALIA , figlia di Acahbo, e di della Fede ortodolTa , e condanna que* 
GiezAbele , e nipote di Amrt , fposò che negavano la Divinità dello Spirito 
]oram Re di Giuda, e cagionò la rovi- Santo. [Ebbe 9. Atanafio a foffriré aii« 
na della cafa di quedo Piinc. Dopo che fotto Valente, che Io efiliò net 
la mor. di loram, e di Ocofia fuo fi- 367, ed indi lo richiamò. Fini felice, 
glio ,*efra lece nccidere tutti i PHncìp. mente la fua vita* intorbidata datante 
della cafa reale," per impadronirfi tiel traverfie, e perfecuzioni per la Fede , li 
gov«rno. Gioas^ ch'era ancora fra le a. Maggio 173. S. Gregorio Nazianz. fia 
iafcci fu il folo , ch« sfuggii il m'icei-. di lui <ìuc(l elogio ; // lodsre i. Ata* 
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4a/ìo è un iodate Ij virtà mtttefkna , prehdlente cit fitti , e (licitazioni , ché 

Le Tue Opere contenG;ono prìncìpalmé:!* ne' rendono la lettura agi^radevole «^1* 

te la difefa dei Mirteri della Trinità , amatori dL'li* a'ni..hità . La traduzione 

dell'Incarnazione, dell:' Divinità <le\ latina di Natale Conti t e la Franceie 
Verbo , • 4UU0 Spirito fanM • Nof né' *de1l' Abstt Mirolet « fomr «ffiii me» 

abbiamo tre edizioni ftimate ; qiu^lla ichine. 

di Commelino nel T600. di Pietro ATENEO» cel. Med« nato in Cilt^ 

Nannio nel 1617. e finatmenttf quells da , e contemporaneo di Plinio , f^ea^ 

del P. Montfaucon. S. At^nafìo non è fav« che il fuoco, l'acqua , V »Ì9i , • 

Autore del Simbolo che porta il Tuo no* ta terra non fiifTcro i 'vcri elementi v 

me ; fé fi vuol conofccrc più a fondo ma bensì il c^ldo , e il freddo , il fec» 

la lloria , é teiOperediquefto^^ran san- cb« • Tumido , ai quali egli ne aggiu-r 

tO« fi potrà confuttarc la vita eccell. gneva un quinto chiamato Ipirito , il 

% fcritta in Francia da Mr. Ncrmant Dote» che fece dare il nome di paeamatif:aal* 

dtlla Sorbona , e Mr. di Tiltemont. !r foa $e(tt. fieoe effbfpeqaenfeniciitv 

ATANE Siracufano Ilìortco, fiori, citato da Galeno « V* è pure un Mate* 

come fi crede , in tempo di Dione , e mattco di quello nome, di cui ci rimai. 

di'Dionifi^o II. di cui fcridl* la( scoria Ae'toa Tratr. delle macchine, nelle O- 

citata da Ateneo . pc^ ^ Matem. anc. ftamp. in Patigi 

IT ATAVANTI ( Paolo ) Fiorentino nel infoi, in greco, ed" in latino . 
nato 'nel 1419, abbracciò l'Iftituto de' ATENEO Q Carlino Marcantonio > 

Servi 8t* Maria, dell' origine, de' quali «« Nap. benché non mentovato dal Tòpt* 

anche compofe un ntn!o;io Campato „ pi , e dal Nicodemi , fj dell' Accade* 

in Parma my* e ricorretto y ed ac- m <lcl Ponuno, in cui nrcfe itfuo 

creféiuttf in flitnte i74T. P!à altre' o.. '„ counome, é flampi^ nna gramatic» 

perette fcriffe , delle quali può vedorfì „ volaste , che lui crede effere Hata 
il Mazzuchelli ne^li Scrittori Italiani, il p:ima a fcrrvcrla*; m.i f.j ftnmpa- 
/ t Apollolo Zeno nei'c Diflertazioni Vof- ta oito anni dopo le Prole del flem- 

f fiane . T, IT. p. 336. fegg. M. nel 1497» „ bo , e imperfetta motto • 

ATEA , R. det;li Sciti", Princìp. belli- ATE^ODORO' dt Pergamo , fopran- 

cofo, fiero, e £r. politico ; fece la .nominato Cordilione, ecce!. Stoico, ri- 

^ guerra ai Tribillianl, ed agl'ltlriani , fiutò cortaotemente i favori ,*che ilR;. 

ed eqli fu uccifó in un combattimenti» ei i G.'ner. gli vol-vano fare ; diven- 

, contro Filippo vérfo il 340. av..G.' C ne intiiAo amicp di Catone » e ip.,vi«' 

in età di 90. annir * cino a lui*. • • - 
'.Sra cofiui sì grjm*dirpret.Z/itàre dt' ATENODORO di 'farfi , fam. FiL 

fuoi Kumi y che convertì in tanti d.iT- Stoico , anJÒ alla Corte d'Augufto, 

di i fuoi idoli t e di ejft fi fervi neU* che lo fece precettore di Tiberio. Au« 

aettnnata hatf, gufto ebbe fempre per effo molta ftìma 

ATENAGORA , Filof. Criftiano di A- a motivo della fua virtìt , e delta fu» 

tene nei s. Sec. fi fegnalò col fuo z^- probità. Quello Filof. gli parlava con 

10 per la fede, e colla fua Icienza* ti iibertlk; gif configliò pef calmare lat 
ha di lui un'Apologia ptr li Crìtìiani' fua furia a contate le 14. 1^'ttere òeW 
indirizzata a Marc' Aurel io , c a Com- alfabeto dei Greci , prima di feguire t 
modo, ed un'Opera fopra là rifurre- moti della fja collera.. 

albne de''Morti. ATHIONA C Codardo di Recde ^ Si. 

Queft* op. con um fua Ora^^. della gnore d' Amerong , di Guintkel ec, e 

N.ifivit4 di Criflo , fu tradotta tfa Gì-- Conte d' ^ fam. Gener. <iel Set. ly. era . 

jólamó Fannia 9 JfampMt» inVtntZfa figliuolo unico df Codardo- Adriano dt 

fir Aldo MaatlzJo 1^16, in ^. Reo le , Sii*nore d.* Ameronp , Prcfì.tcn- 

ATENEO , cel. Gramm. Greco . n. te del Collegio de' Nobili della Provine, 

di Eneratk in Egitto , ed uno degli urm. d' licrechr, e cel. Ambafciad. dcU^ P|o« 

più dotti dei fuo tempo, fioriva nel %, vinc. Unite , difcet'o da ttn' ìllufl* e;, 

^ Sec. forto Marc'Aurelio, ed an.he do-' anr. Cafa di Woflfalia, m. nel l'^V». Si 

po Severo.' egìi è il V.trronr ^ o fia il dillinfe fui princinio nella guerra del 

P/rài». de' Greci ..Altro di .lui non ci 1^7'. in qjttalità di Colonnello di Ca* 

rimane, che 1 D:fnof!ìfifti , vai a dir? vallerla , e pofcia feguitò Guglielmo 

11 Sofifti a tavoU^ in 15. Libri , de' I IL. Principe Oranges nella lua fpe. 
quali ci mancano ?- due primi'* una dtaionr d'Inghilterra . Dvfpo la'bttt. 
parte del terzo» e la piìi gr. parte del- della -Boyne, guadafi:n«ta da detto Prin- 
r ultimo, vi fi trova una varietà for* cipe in Irlanda contro ^Ke Giacomo, e 
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contfo n OotitfF <K Unfun « GMCnTé ntffglaft i 'due figliu^ wrì da tal 

delle Truppe Frane, Irlandefi , co» fonraerzio. 

inanJrri dal Conte di Tyrconel , prò- ATRI ( Giambattiflà ) Benedetta 

fe^uiiotio A difenderfu* il Principe d' i» vifTe nel XVI. Secolo e lafciò le fu* 

€>ranges per fottometterli diede il Co- )« Oraaioni impreflTtia Firenze ntl 
mando della fua armata d'Irlanda a Antonio d* Atri n. d* Abrnrzo ne* 

Guinckel, il quale prefe Ballimora » »t Precutini, Minorila, che vifTe quafi 

ed Athlont* • guadagnò contro jl'Ii^ n «Ho AeiTo tempo* ferifTeAlcuneope* 

Ir.nLrfl la fam. b.ur. d*Aqrim. (jkiefla „ re molto di-vote, 
vittoria produfTe la conqui()a di tutta ATROPO , vai a dire inEc^ìbile , 

r Irlanda , ed il Re Guglielmo per ri- «0«e dclit teiM PBfca • / 

ccmpenfare ^^uc^o valorofo Genei". gli ' ATTALO I. Re di Pergamo , Prvn- 

dicde il titolo di Conte d* Athlona per cipe liberale * e coraqgiofo , fucceSead 

lui , c per li Tuoi difcendenti. Fu Ma. Eumene, domò i Calati , iìere le fui 

refciario di Canapo, • Generale del fe conquifle in aIia fino «l monte Tauro t 

Truppe Olandefi nel 1702. fece deità e meri il av. G. C. 
Campagna col Duca di Marlborough ^ ATTALO li. FiUdelfo, Re di Ferga^ 

o in. in Utrech. liiV.FebU. 1703. nell» aio , amico « tét alleato dei Popi. llom. 

Commen la dell* (^rd. Teutonico , di cui rifpinfe Antioco, fece molte azioni 

era Gran Commendatario . I fuoi 4. fi- fplendide , e fondò in Lidia due Città , 

cliuoli hanno feguite le fue pedate; è Attalia, e Filadelfia. M. verfo il 138. 

Il fono diflìMi loro valore . avanti G. C. 

ATI , Riovane Frigio cel. nella Fa- ATTALO IH. Filometoje , R. df 

vola , fvi amato da Cibele, efecefi Eu- Pergamo , figlio di Attalo I. e di Stra- 

nuco fer Io Ipiacert di av«r violato if tbnira , abbandonò la cara del ifuo 

luo voto dì caftità. P.ci^no per darfi to}:a!n>enfe aKa coItiir.i 

ATIA ( Ciufeppe ") Ebreo , e cel. de' giardini, ed alla fufione de' metalli • 

Sratnpatorè d'ftiMleraam , ha dato nel Si prefe l' impegno d' innalzare egli lief- 

ì66ì. e 1^67.^ due eccell. edìz. della fb «o fepolcro a fua madre . e m. di 

Bibbia Ebrea in 1. voi. in 8. Gli Sta- una febbre contratta rcffando troppo 

ti Gener. lo regalarono di una'oatena lungamente eC^ofìo ai Sole, il 13:;. av. 

tt'oro« e di una medaglia, fer dimo- G.- C Egli fu l'ultimo R.' di Perga- 

i!rargliene la loro ioddiafazioire . Itt» mo. Lafciò gran rìcche2?e , ed inRituì 

nel 170OW ' erede il Popolo Romano in q^e^tt ter- 

' ilTXANTE, 1t di Mauritania', e mini: ^pntus RMmmtMmtonmlfém» 

tel.' Allron. che credefi contempora- èfio , Quefte parole , fecondo la fua 

■eo diMosè , ed inventore della sfera., mente , non s'intendevano fe non de* 

La cognizione, ch'egli aveva degli a- mobili del fuo Palazzoy ma i Romani 

Sri , ha fatto dire , che foffeneva i eie- le interpretarono dt tottt» M lÌBgM « # 

li colle fue fpalle. I Poeti hanno fin- fe ne impofTeffarono , 
to , eh' egli era flato trasformato iu ua Di quello R. fjiuHf'ea t' eruàttifì» 

«onte per avf'r dirpreaaato Perfeo ^ lo BImfht. Vwthtti netta fu» ètti* Op. de 

f:*Bno frarello di PromtttoV « Ciglio di Mufivi<;, che fofj'c lo fìupcndo Mnptité 

Gio ve , e Climene, delle Colombe % che s' abbeverano ad un 

ATOSSA . figlia dì Ciro H. di Pe/fìa , vafo : Op. feeondù- Plinio , àe^ tel. Ar» 

Creila di Cambife , fpoaò Dario itsii, Hfiee Mujivario Solfò , forfè trafporta- 

dv. G. C. e fu madie di Artabisano , ta da Perf^amo ne* fuoi viaqff da A- 

• di Scrfe. driano a matavizliofo ^ e imptezxflbi' 

Trovò la mgniira'di ft^grinlfèmete h ornamento della fua Villa Adriam» 

tavolette , fu cui erano fcrr't te le lette- di Tivoli , ucUe cui f$v>u§ H tlett§ Fft» 

re % o pa di Jisiillarle piùcamodam,non lato l a ritro vò . 
jiid di fcrhmhy. come contro il Sent' „ ATTENDOLO ( Ambrogio > Ar« 
Ifif prov7 cbiaram. r erudito Dodmtl 
nell* e fer ci ca^. de -ffltate Phalaridis. 

AIUEO , figiio di Pelope, ed'Ip- 
povi.imia , e padre di Agamennone • e 
di Menelao, fu Re di Argo, e di Mi- 
cene , verfo il ia2S. av. G. C. fcacciò 
dalla fua Corte Tiefie fuo fratello , 
perchè aveva un ccmmerzfo colpevole 



,t Uiit. Napol. che vilfe fotto Filipp<^ 
I?. m. in Capua fua Patria nel i^S*?. 
„ Grambattifla Attendolo fìorì nj^Io 
„ fleffo Secolo , e nacque in Capua, e 
lafciò oltre alcune Orazioni le» fue 
a, Rime , e 11. Lezioni fopra la Can- 
„ sona dcT Tetrarca « Ver jf ine tttia . 
ATTENDOLO C DatiO ") da Ra- 

con Erope fua nog^c ^ pui gli fece # gaacaf«U<^« som* egli ficfo atteiU. 
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fMflft pvrMom • e net pr. di c!W MOMi la Xffgltfir« ed atn OptrtAU 

(cuti de* Tuoi lìb. r/f/ duetto^ fu uo« Mlk> 

„ mo di buone lettere , e anche, di ^ATTICO , dotto ^tr. di c. P. nac. 

„ guera , aveii(U> militato in Piemoiita <U StbaHe , fu allevato dai Solitati , 

M col Principe di Salerno Generale al- che gl' iTpiraiDno i jientimenti di ima 

lor di Carlo V. e in altre oc\afioni . vera pietà , molto zelo per la fede , e 

M II Nicodemì nelle fue giunte al Top. molta carità per li poveri. Fu foSLo 

„pi igatfrando la foa patria, lofe*Nft. fulla Sede di C. P. quattro mtn do* 

^ pòlet. Ronchegallo Cioldi , che fu Po la morte d' Arfacio , nel 40^. vi* 



•t 

»• 



fuo liitftro di legge in I^rrara , Io vendo ancora S. Gio. Grifoliomo • 

„ chiani» D*rio CrtlpoU da Bagnaca. Qeella elezione folltfò contro di lui 

vallo in una lettera a Pietro Aretino ^\ P^P^ Innocenzo I. e diverH Vefcw 

„ da Crefpoli uno degli antenati di d'Oriente. Dopo la morte però di S» 

lui . La fua famiglia era dipendente Giovinnì Grifoflomo , Innocenzo ac« 




X% ìe ebbe dall* Impe"rador Robérto^per 'otto l* Imp. Nerva nel 97. di G. C. 
^ infegna della fua famiglia un Leone ^uo figlio , Erode ^kttico fu Precettore 
M col melo cotogno nelle branca fini- di Vero , e Conf, nei I4|. Ba quello 

ftra« tolto forfè per allnfione, alla ^on fole nacque quell'Attico, che fu di 
%, fua patria . Lafciò 1* Attendolo HA* corto talento , che non poteva impa- 
M òpera col Tit. Il duello, ' rarne le 24. Lettere dell'alfabeto/ il 

ATTEONB « ligi, d' Arifteo , e di <3it obbligò fuo padrk « dargli 14. fer. 
Autonoa , e nipote flì Cadmo, fu , fe^ vi, ciafcun de* quali portava il nomo 
condo la fivola , lacerato da'fuoi cani una lettera, ed avevane la figuradi» 
da ciccia « per aver ràinta Diana ntl P'<?t* fai petto, a forza 4i vtdtni» adi 
bagno, o, come altri dicono, per avib Chiamarli, imparò a leggere, 
le fpofata Semele amante di Giove . ATTICO Q Tito Pomponio ) Cavala 

ATTERBURY ( Fraacefco ) dotto Ibernano , ed uno degl* uomini dotti 
Vefc. di Rochefler , nacque in Milton ^^I^* antica Roma « nel tempo delle 
rella 'Provine, di BuckingiTm nel 16^2. gaerre civili di Cinna , e di Siila, fi 
fece li Tuoi (ludi in Oxford , e fi di- ritirò in Atene, ove apprefe a parlare 
ninfe per la bellezza del foo fpirico , • |1 Rreco taofD «legantemente t ^iiMttt 
per il fuo guflo per le belle Lettere: il Jatino . Ritornato che fu a Roma 
«flendo flato laureato nel 1687. prefe >Ì^nafe amicizia coti Cicerone , con Or« 
a dileiidert vivamente Lutero contro i^ttnfio • e cogli altri Lett. Agrippa fposò 
Cattol. Romani/ poi andò a Londra , la di lui figlia Pomponia. Attico feppo 
ove divenne Capejlano del Re Gugìiel- così ti«a condurti nel tempo delle guer. 
mo , e delta Regina Maria , poi Deca- re civili di Pompeo , e di Ccfare « 4i 
00 di Wctoiallcr , c Vefc di Roche- Marc* Antonio t • di Bnito« che feaza 
fler nel 1713. ma effendofi dichiarato pigliar partito per alcuno , fu amato 
a favore del Pretendente nelle turbo- tutti . Ricusò collantemente d' ef« 
ienie della Scoeia , fu accufato di (al. fere innalzato alle cariche « anteponen* 
to tradimento , rinchiufo nella torre do lo ftudio , e la vita privata. Aveva 
di Londra nel 171^ e bandito l' anno compolio .degli Annali « e molte altre 
feguente vMeatr' eg^ abarcaba aCalaia PP^ in greco, ed in latino. lUorì di, 
per paflare in Francia, il Lord Bolin- 77* anni l'anno 7%i. di Rema, Cice- 
broke , che aveva ottenutoli fuo perdo- rone gli fcrìffe un gran numero di Let- 
no , vi s* imbarcò nello fleifo tempo per tere , delle quali il Si^ Co. Ab^te AAon-» 
ripagare in Inghilterra : il che fece dire 6ault badata naa cecelh Tram. frane 
per ifcherzo al Vefc. di Rocheller : Ora arricchita di note. 
io v^go bene , cbt non fono , the dato ATTILA , R. degli Unni « uno de* 
im ijeamkio. in tutto il tempo delfvo piii ftmoli conqniflatori del y. Secolo 
efilio fi applicò allo lludio, a fi fece a. foprannominato il flagello di Dio « de* 
mate dai Letterati. Era un uomo eru. vallò l'Oriente » travagliò la Pannonia « 
dit0«vivace, garbato, e giudiaiofo. BO. e la Gennattia» ed entrò nelle Gallio 
in Parigi nel 1732. Il fuo corpo fu por. nel 470^ eon una armata di joQOOo. 
tato in Inahilterra , e fepolto nella uomini, ivi pigliò moke Pia,zze , ed 
Badia di Weiimiofter* Abbiamo di luì dc) aifediò Orleans « ma Ezio, Mcrovco » 

e Teo. 
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• TMdoiko r fbbUfMM i ìev^t V pi^di d! Inligitm. L' atno dopo J(9z0è 

«(Tedio : poco tempo dopo gli diedero lo disfece tre Generali, e p-^fe Fle- 
tta» gran battaglia t ove pcroettt pià di finiti. Allora i Cartaginefì eli chieder- 
SoOi Hilla oonini. Si A Attila pafsòitt ttro la pace; ma egli l'ofl&r>a patti cos 
Italia nel 45». rovinandovi molte Cit- sì duri , ch'effi non la vollero accetta, 
tà . S. Leone fe gli prefentò tnnaoci , re« ArmaFono nuovamenre , ed avendo 
e colle fue preghiere gl* impedì di avan< data la condotta della loro armata 4^ 
aarfi fino a Roma, viene pure riferi- Xantippo, Lacademooe, quelito nupv» 
to ch'egli abbia veduto a lato del S. Generale disfece 30000. Romani , e 
Pontefice un uomo veftito pontificai- fece 15000. prigionieri , fra' qujili eravi 
ntntCì che tpinacciava di ucciderlo « ilegolo. N«l a^i.' avanti G. c 1 Ca»> . 
fe non ubbidiva. Vien anche ag^un- taginefì fpedirono Amdafciadori a Ro^ 
tOt che fe nt ritornò nella Paaaoola ma per chieder la pace ; vollero che 
eoa «■'•nMtft vlt^oriora, carica M Manolo gli accompagnaffe , fperand» 
- ricdinac » e che mòri la notte delle Aie che il dehderio di vederft libero « lo im- 
none di un'ufcita di fanatie dalmifo^ piegherebbe a follecitada / ^ueflo grand* 
Pativa credere a\fuoi foldati d^avet uomo però, entrato che fh in Senato, Ci 
trovai» la Scimitarra di Marte , the oppofe fbrteoitntt aHa pace ; cos) gli 
fi adorava dasli Unni colla perfuajtO' Ambafciadori foronò rifpediti , e Heso«> 
«c , thè i defiini MomttHonQ l* Impe» lo ritornò in Africa, ove i Cartagine- 
T0',dtl BÈméo t tmmi t ekt PmkpttMf" fi , irritati da queflo rìfintOt lo 'ftcefo 
fe. Era d^uH ceffo tmct^ • cagnefto, morire nel modo il più cnidele , in 
Torquato Taffa foM» Otnjklttmmt ià» una botte gaeraita di pnnte di ferro. 
^sta. ATTON, ofvero EITON, Abate di 

Ben fi coooTct al mito AttiU il Richenon , poi Vcfcovo di Bafliea circA 

fellò , 1*901. f» relè illuftre colla fua pruden. 

Che con occhi di drago ei par za , e col Aio fiipere . Fu fpcdi;o Amba, 

che guati , litiadore da Carlo ^agno a Nkeibro 

Ed ha £ucU di cao», td a ft- Imperadore di CP. nell* 8lf. e pub- 

<|ello « . Micò una relaxionc di qptl «Saggio . La- 

Uratf ché npgfaf , t «dir crtdl fciò H r«fcmrado ittlP8i9. e ritlroA 

i latrati . nel Monaflero di Richenou , ove mo^ 

Niccolò Otao Areivofcùvo di ftrf^onta ^ nell' Sì6, Abbiamo una fua capitolare 

e Callimaco E fidente ne ferij/ero la per iftruaione de* fuoi Prèti , ove tro- 

vita nnitamenta inferite da Pamhuoù eanfi delle cofe molto notabili . Vi fo. 

nella fua edizione di Bonfìnio . OttO' no flati var) altft WNBÌBÌ tUuftri di 

kibcfi Parla mclio Attila mei ^o IS" ^ueAo nome . 

érv /«fM«fo Orìgiaea Hungatieot « ATTVARtO « celebre Mèdico Gr^o* 

/fampMt§ s Franeker in 8. l^annoiSgy, del Secolo XIII. Egli è il primo Au« 

Si è Jèrmt§ primipaltunti della Rt* tore Greco , che abbia data la deferì» 

iàtOim ài Prife» « rAr étiumpmà gii aioae de' purganti dold , come fono Is 

Jmklfiisi^ a TÙ£fi0 S'^mf» 1^ 1* CfeCa , la Manna, U Sena ec* 

#Me 448. „ AVAL<^ Famiglia antichiffima prò- 

ATTai* REGOLO C M. ) una de' ,» venuta nel Regno di Napoli dall' 

pth grand* nomini dell' antica Roma, fn «* Andalnxia, eh* è in Ifpagna nel Re- 

Confole con Giulio Libo il ^6?. avanti ,* gno di Granata. Vogliono ; che 

G« C. Soggiogarono i Salentini , e pre- «, veflir avutola Aia origine da Gugliel- 

fffo Brlndii! loto capitale , nel ijtf. «t mo d'Avaloo • che della Rtal nmiiw 

avanti G. C. RcroIo fu Gonfole con glia Inglefe fi flabil) in Navarra fot. 

Manlio Vullo . Disfecero la flotta de* „ to il Re Sanzio Abarca nel fiót. Di 

Canagiacfi , cacciarono loro a fondo quella Famiglia fono UQmti di Mo»» 

31* Navi, e ne prefero ^4. Dopo quefla tedorifìo, e li Maidici di Mciia « ' 

vittoria Manlio ritornò a Roma, e Re* e del Vallo. 

golo rimafe in Africa, disfece Amilca- ,, AVALOS C Alfbnfo d*^ Marchefe 

re, ed Afdmbale, prefeciupea, eiMl* wdel Tafto, egli fu non meo celebro . 

tè altre Città. I Cartaginefi gli oppo- ,« Capitano di Ferdinando fuo cugino* 

fcffo in apprcflb nn ferpente orribile , „ di cui fu erede; e fervi anche r Im* 

eh* egli frco ammaztare con atcooo m Ptrador Carlo dal quale At creo» 

macchine di guerra fopra il fiume Ba- «, to Luogotenente Generale delle fut 

grada. La pelle di quello moAruot'o fer- „ armi in Italia, e fi morì nei iS4dw 

peot^e Al mawlau a Ron^a i aveva iip. n come FcidiMdo oeK i^ij. Tomma» 
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4, fo d* Av&Toi DMunetiic. fuo fritelfo 1* ulttnio Mifio 1S4^< a< 4i« Adtir • 

Vcfcovo di Lucerà in Puglia , che Bramose poiie Maria Araj^ona mo^ 

mptt nel i<$42. Ufciò un' Orazione la- più di jtlfonjotra futile btlhxx/t % thm 

^ ttna impreÀm Firenze. Coftanaad' àufam» lungo tempo % wHht % eè§ Hfito 

^ Avalos fu altresì nel XV. Secolo don» ^Autunno forpaffava tutu le Prt'mavt" 

9 na di gran valore c colaggio • ■ r e , r ehi [ebbene av^t 6o. bu^Ì mm» 

AViLOS C VeidraiB4ofi»K«rco d*) m* « inmamofò fnrtmmm il Or. Fri»» 

Blarchefe di Ptfcar» , ed uno de* pia te di Preneia . // Fign. di Thou partm 

celebri Capitani dell' Imperador Carlo I>indo di quefla Dama dice,, cbe l' tm 

V. e Gran Ciambellano del Kegao di fola d' ifcbia tra prineipalment» com^ 

Kapoli , era figliuolo d' Alfonfo d*^ fìderahiU pér ^ffim ÌUÌ9 ii' itugtf é§i 

Avalos, e d'Aquino, di una illufìre , fao ritiro, 

ed antica Cafa del Regno di Napoli « AVANZI C Giaiiiinaria ) da Ro« 

origifltri* di ^agna , e kcopiM di no- ^ vigo , nomo mdltR» doilt», vile Mi 

mini grandi . Sposò ne' piìi verdi fuoi „ Secolo XVI. e fcriffle molte opere» 
anot Vittoria Colonna, Dama celebre le quali, perchè colto fu dalla mor« 
per la Tua bellezza , pel fuo fpirito , e te fuor del tempo , chefperava, noti 
per la fua vircik* e troi^ nelle batta» «* potè tutte dar ftiora. Nel 1387. ftam- 
glia di Ravenna nel vi fu fatto pò una favola pafìorale intitolata il 
prigioniero, e durante la fua prigionia „ Satiro / e dopo la fua morte dal foo 
conpofe un Dialogo ingegnofo Jeii* A- figliaolo mÀ fu dato «He IImi»- 
m»f • che dedicò alla Marchefa fua pe an fuo poemetto della Lucciola, 
flpofii» Rimeffo in libertà, ripigliò le» Ala n'avea egli due altri ^ cioèf Le 
•Uni coatro i TrMce(t,> réfe gcanfer* lagrime di Gttoob , e i ?rimi tmo* 
vig) all'lmper. Contribuì molto agua- ri di Orlando; e fi era poflo a feri- 
dagnare la battaglia della Bicocca, al vere anche Ustoria dell' apoftafia di 
ricoveramentodel Milanefe, edalla vìt- ^ Lutero, quelladelleleggt* ede'cofl»- 
toria riportata a Pavia fopra Francefco mi piik famofi delle centi* c tItiOA 
I. nel 1515. Dicefi , che il Papa Cle- AURERY ( Antonio ) dotto Storico 
mente VIL mal foftrendo li progreflì del Secolo XVll. Imparò il latino, ed 
dell'Imper. propofe al Marcitele di- il greco, e It linfine mtdun» • Sf le« 
Pefcara di dargli 1* inveftitura del Repno vava fempre cinque ore dopo mezza 
di Napoli , fe voleva entrare nella Le. notte , e (ludiava fino alle fei dopo 
ga ch'egli fcmnava: contro quel Princi- nezzo gibroo. Non faceva quafi tkm» 
pe , e che queflo Generale approvò da na vifica , e pockiffime ne riceveva « 
principio la propofizione : ma che ef- preferendo il commercio tranquillo de* 
fendofene avuto dall' Imper. qualche fo* fuoi Libri all'efercizio tumultuofo del 
fpetto, egli*diCe«IÌof», chenon adalw mondo. M. nel i695* ài 78. anni* 
tro fine aveva moflrato di aderire alla Abbiamo di Itti 1. U Storia de'Car- 
Lega, fe non peropellodi penetrare il diualt.* 1. unTrattato ftorico della pre» 
lirgreto, c di palefarlò. Sia peiòcome minenca dc*llt di Vraifci»/ > 1«* ilo- 
fi voglia, egli m. poco dopo in Mila- ria del Card, di Giojofa.* 4* 1* ftoria 
«a li 24. Nov. 1525; di 31. anni, fen. del Card, di Richelieu quella del 
ta fucceflione . Avea molto ingegno • Card. Mazarino f 6. un Trattato dellt 
«flUva le fcienze, e proteggeva i Let> giufle pretenfioBÌ del Re di Trancia fo« 
terati. Lafciò le fue foHanze ad Alfon> pra l'Impero, per cui effendofene la- 
fo d'Avaloa, Sflarchefe del Vailo fuo mentati i Principi df Germania, l'Au* 
cugino , clit lo p«ft tm famolHBmo tore fu tftandtto perquilcbe tempo ai. 
Capitano . Divenne Tenente Generale la Baitigtta t 7* OH TflttatO dtila Bc-- 
delle Armate dell' Imper,. Cario V. in galla , ec. 

Itali»« e nello Stato di Milano ,<e C». AtlBESFINl ( Clandio de T >Bftr»i 

valiere del Tolbn d'Oro. SeguuÌL 1* rene di Caftelnuovo fopra Cher , e Se. 

imp. nella fpedizione' di Tunifi , e fu pretario di Stato, fi è fegnalato per r 

Ambafciadore a Venezia verfo il 1540. fuoi fervigi forto Francefco I. Arrigo 

L'anno vegnente litce trucidare Cefare II. Francefco li. e Carlo fX. la Re* 

^regofo Genovefe , ed Antonio Rin pina Caterina de* Medici prendeva da 

con SpagDuolo , mandati in quella Cit» lui configlio in tutti gli aftari impor- . 

\l da Francefco I. e frce levare Taire* tant! , ed andò parimenti i feco con- 

dio di Nizrtal Principe d'Enguiennel fultaifi al fuo letto il qiornodtlla bat- 

];;43. ma perdette la celebre battaglia taglia di S. Dinni^i. Morì elfo il gtor« 

à{ Cerala li 14, Apiiit AS44* « noti so dpfo » 11. No^sml^ 1367» 



At]tìEst>INfe ( Gabriele de 1*3 ce- 
lebre Dott. della Ctra, • Soc. di Sor. 
bona , Cancelliiért degli Ordini del Re » 
* Configliere di Stato , 'fuccedette à 
Gicoranni de l'Aobelpine fuo parente 
«liei tFefe. d^Ortfam. fa^impicgarò in 
óhirCt negoiì importanti , e mori li 
1^. Àgofto j6io. di si* Mni • é 
il prinfo « che h« dato ira givtto piano 
dell* antica difisipliiià della Chiefa 4 
nelle fue pfTervazIont Ecclef. nel Aio 
Vtbrv dell antico regolameato delia 
Crhiefa , e nellé faè note fopra i Coft- 
cil) , fopra •feriuMìano , e fopra Otta- 
to fiiillevitano . la tutte le fue Opere 
dtmoftra una profonda érndiiion* , ed 
una perfetta cocnSiiòiit dtH' ancichitk 
fcclefiaftica. 

AÙBESPINÈ C Maddafnna de V ) 
rpofa di Nicola de keatiUe , Sifstfon 
eli Villeroi , Datna celebre per fi fuo 
fpirito t e per la fua bellezza ^ compo- 
U divefi^ Opere in vetfi « ed in pntik^ 
e mori nel 1^9^ Ronfiud lio filtla 
grand* elogio. 
AUttIGNAC . Vedi Edeliiio i ' 
Aui^IGMÈ C teodoro Agrippa ^ fa- 
vorito del Re Arrigo. IV". e Marefciallo 
di Francia, fì diflinfe co' fuoi fcrìtti , 
m col fuo vaiòlv» ila lafeiatn una (loria 
liniverfale , e vengono ad elfo atrtibui- 
te le due fatire ingeiìnofe t ma troppo 
libere inf. lé Confejfton, S9iuy , e /# 
'BàTon de Fenefle . Mori Prottftadt* ìtt 
Ginevra nel i4?o. di 80. inn. 

AtJBIGlJjT ( il Warefciallo d' D . Ve- 
di Stuardo. 

AUBRIOT C^^go) di Borgopna, In- 
tendente delle Finanze • capo de' Merca- 
tinti di Yarist , fine faM»i^cart la Éa> 
i^iglia per ordine di Carlo V. nrt 13^9* 
e mori in Borqogna verfo il i^Sl. 

AVSVSSON C Francefco Tifconte d'^ 
t>uca della Feuillada « Pari , e Mare- 
fciallo di Francia, fegnaloffi nella bar. 
taglia di Khetel nel \6iu negli alTedi 
di MowÉon i di Valencìennee • e di Lan- 
drecies , nel fam. combattimento di 
S. Gottardo contro i Turchi c Attaccò 
nel fdf -H Vortt 94ito Sitfinio ; pef noa 
ftrada quafi impratic»bi{e , e Io prefe 
colla fpada alla mano . E^!i fu che fe- 
cd tiza're.nel i^. la statua di Luigi 
eh* è nella Fiaica delle littorie 
• à pAriqi . ivf. fabitaneamente nel 

AUBUSSON C Gior&io d* 1 ftcondo- 
genito di Francefco d'Aobunon, ^n- 
te della Feuillada , fu nominato Arci* 
vafcb^o d'Embruiìnel i649> e fuman-< 
dito Ambtfcradoré a Venezia nel 1650. 

0tft dnbilHMbitjMMdìairisteil^ 



gna nel l/54t. Egli fu colai c^e fec<* 
tifolverè il Re di Spagna à mandare in 
^ trancia il Marchefe 4i Foénies Yuo Ani» 
bafciadore ftrao'-dinario , per rifarci»'© \ 
l'offefa commeffa lì io. Ocfbbre \66u 
nella perfona del Conte d*EÌtràdes. 
Amba(ciadoi% di Francia in IngHilter. 

dal Barone di Batteville, Amba- 
Iciadore di Spagna in Quella torte ; il 
che efegul in iUmVero lì 144 Marz6 < 
iftói. ove dichiarò in prefenia de' Prin- 
cipi del Sangue, del Nunzio del Papa, 
degli Arobafciadori , e Minillri efteri * 
e di tutta la Corte, che S. M. CattoH- < 
ca avea ordinato* che i fuoi Ambafcia« ' 
dori , e MiniAri in tutte le Corti efte- • 
re , cedcfTero il rango , e la precedenV, 7 
za a^li Ambafciadori , e Mìnifìri di 
trancia. L* Arcivefcovo d'Embruu fti 
Ifrovvcduto di molte Abbazie, A\yen^ 
ne Vefcovo di Metz nel t668. e moti \ 
li 11. Maggio 1697. di 8K. anÀi . 

AUBtJSSON C Pietro d*) 39. Gr. 
Aro dell* Ordine di S. Giovanni Gero» 
foUmitano • la di cui rcfìdenza allora 
era nell' lfola di Rodi , fegnalò irt 
Ungheria , fi fece amare dall' impera. ' : 

dorè Sipifmondo , e moflrò molto va, 
lore neir affedio di Montereau-Faut- 
Yonne. Carlo vii. diceva di lui , eh' 
era raro il veder infienfe tanto fuoco , 
e tanta prudenza Etfendo (Tato eUxu* 
Gr. Maltro dopo la morte di Gr. B. 
degli OrHni • li I7. Giugno 1476. feeè 
toAo fabbricare molti forti per la 
ficureaiia dell' Ubla. Effo fu che fofìeu- ' • 
ne nel 1480, quel lini, aifedio contro i * 
Turchi , cH' erano andati ad affediaf 
Rodi con una flotta dì 160. vele , e ché 
furono coftretti due nefi dopo a«fug. 
girfetie colle loro galere, tffendo mor- a * . , 
tp nel medejlìmQ anno Maometto lì. ' 
Ziaimo uno de' fuoi figli andò 'a ri.i 
cercare un afilo a Hodi • li Gr. Maj 
Aro lo mandò a cercare , e fecegli viti • • 
fontuofo ricevimento . Si applicò poi n 
follecitare nna Crociata contro i Tur- , • • 

chi , fece de' faviffimi regolamenti iti 
vaneggio dell'Oidi né, e delia Reli-- 
gioie « e mori in Sodi li ^ Luglio» - 
ISC3. oltre l'età di 80. anni. 1 Pa^ 
pi, i Principi, e gli Scrittori pli fan4 
no li più magnifici elogi . Il P. Bou- 
bours ha fcritto la fute vita. 

AucouRT C Giotamù àarbieH d'.) 
Vedi Barbieri. 

ÀUbERERt { Getmano y celebra < 
Giureconfu'to naiivo d'Orleans , mori * 
io ^ueila città li 14* Dicembre 1598. 
in età di io, anni. Vi ibno diverfe « 
flit Qjptr* ia Tcrfi Ittini. 
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AUOEO, ovvero AUDIO « Capo de- 

f}\ Audiaoi , Eretico del IV. Secolo, 
eiebravt U Parqua alla maniera de> 
pli Ebrei* e credeva, che la raffbmi- 
glianza dell'uomo con Dio confifteife 
nel corpo , il th» |i« dMp luogo acre, 
dere , ch'efTo, ed i fuoi fettatori fof- 
fero Antropotnnrfiiì / ma fu quefio pun- 
to viene giaftificato dal P. Petavio • 
Zgli aveva pure molti errori fopra 1' 
«mmtniftra»ione del Sacramente della 
Penitenza • Mori dopo l' anno 570. tfel 
yaefc de'Goii. 
AIIDOCNO. vedi Ovenìo. 
AODRAN ( Gerardo ) cel. Intaglia, 
tqre nat. di ^.ioof , e ni. a Parigi n%l 
2701* di 6ì. anni, 

„ AVELLA ( Oio. d' ) di cui fi ri. 
„ trovano le Regole di Itfufica in 5. 
,, TratUti (lampati in Roma nel ijia. 

fu del negno di Napoli» f de* Mi. 
^ nori OlTervanti • 

^AVELLàNEDA. Tedi CervtntetCMi* 

gnel ) ., , ^ 

„ AVELLINO C Franc«ICO J nativo 
di MelTiaa e Medico fanoib, fiori 

p, circa Al itfiT* e lafciò / Rgptifimiéim 

M tiofi, rontra Chimirot &c. 

„. A VENDANO C Alfonfo } nat. di 
9, Btnevfnto lafciò un Gooiemo Btt 
^ Salmo 118» 

AVENPORT Q Francefco d* ) dotto 
VrofeiTort di Teotoftia a Oovai , Pro- 
.linciale de' PP. Riformati d* Inghil- 
terra , c Capellano della Regina • Ab* 
l7Ìamo di lui tm' Opera eccellente inti- 
tolata , // fijiema dtUa F«/e, o fiai^/ 
Cantilto Un:vtrfa!$ » td aitit Open di 
coniroverfia. 

AVENTINO C Giovanni ) d* Aben. 
fperg, morto nel i5?4-fi ^ refo celeb. 
)'cr i fuoi Annali di baviera , la mi- 
glior edtcionft de'^uali è del x;8a 

AVENZOAR , ovvero ABENZOAR , 
cioè figlio di Zoar , celebre Med. del 
XII. Secolo , contemporaneo di Avi- 
cenna* e di Averroc. 

^ AVERANI ( Benedetto ) n. in 
Firenze 19. Luglio ]54j- Nel 1676, fu 
facto Profeffore di lingua Greca 10 Pi- 
fa , dove a* 18. di Dicembre m. Le fue 
Opere latioe , ovvero Dijfertationes Grm^ 
€0 Latìttétqut eloqutmik pfimtiptt ms 
plkantur , tir itlu/lr/fntur , AntBw9gÌé t 
TbuefdidtS , EuftpideSt Liyius ^ Vh' 
jftiiuft Cietro , fono fiate raccolte in 
9* tomi in H ft publicate in Firenze 
1715, e 17'7« nella Qual edizione fonoci 
anche le oraxioni , ed i verfi latini di lui 
altre volte ftampati , e le (W l«lt#r« 
■ofl/pià afcitf a luce* CilutofiortaU 



A r 

le ftampe aleuti^ fae lezioni volgari . 
Ebbe Benedetto due altri dotti fratelli. 
Uno è Gittfeppe, il quale n. li ló; di 
Marzo 1661, e fu in Pi fa ProfeCorè di 
Legge , nel quale impiego mori a' 14^ 
d'Apollo 17)8. le f ne Opere principali 
fono J. Interpretazjonufnjurit libri If, 
Leiden 1716. 2. de ealeuUrum , feu la» 
truérttlonm ludo Dilfcrtatio , nella Mi- 
fcetlanea del Bettinelli T. VII. carta 
4^0. }. htzjoni Tofcant . T. II. Firen. 
ce 1744- e 174^. L'altro è Niccolò , il 
«oala iBi aV d'Agoflo 1717. iaViieal. 
ze fua patria , ov'e^li avca proccuratm 
la nuova edizione di tutte le Opere del 
GafiTeade in 6. tomi . Ci badi lui una 
poRuma Differtazione Dt mtmfikMS 
gffit/orum, Firenze 17^7. 

AVERCAMP Csigebe'rto) dotto Pro- 
feflbre di Greco , <fi Storia , e di Elo* 
quenca inLeida, e membro dell'Acca* 
•demia di Cortona , è Autore dell* Edi* 
tiont d' Eutropio % di quella di6iofìl& 
fo , e di varie altre Opere ftimate . M. 
in Leida iiaj. Aprile 1742. di jR. anni • 
f, ATCROKI C Valentino Monaco 
„ di Vallombrola, e Abb. di S. Trini« 
ti , fu Fiorentino, e dedicò nel 1577. 
„ al G. Duca Francefco 4 in tempo di 
«• cui vi Ite , il Trattato del Governa 
„ de' Giudei di s. Tommafn , tradotto 
„ dal latino in volgare* infieme. col 
Trattato del Governo dè* Principi dal 
medcfimo Santo al Re di Cipri Ugo- 
ne Lagnano II. di quello nome, cbe 
», dop» la morte dell'Angelico Barto- 
«• lommeo da Lucca Domenicano , i| 
quale fu pofcia Vefcovo di Torcello , 
accrebbe di due libri e più ; elfendo 
fuo lavoro tutto qael che fetutdaU 
„ la metà del Gap. IV. del libro a. fi. 
„ no alla fine dell' opera. Bebard» ntl^ 
«, /a BtM. degli Sorict. Domtntcairi 
„ Tom. I. p. 337. 

AVERROE, uno de*piit fottili Filof. 
Arabi, era di Cordova» e fioriva alla 
metà delSecoloXIL ffli/tl primo, che 
traduffe Ariflotile. in Arabo . I fuoi 
Commentar) fopra quefto Filof* a cai 
ara aflèaìonatiiliniOf lo ftctio fapraa* 
nominare il tlommentatore . Averroa 
infegnava anche la medicina ; ma ne 
lapava i»ì|i la teork, che la pratica . 

AVERRUNCO, Dìo da* Romani , co- 
sì chiamato, perchè s'immaginavano» 
eh' egli teneife lontano le difgrazie . 

M AVEftSA C Matteo d' } Olivet. 
„ nato da poveri parenti , fu molto dot- 
•» to nelle lingue Greca , Latina , ad E« 
M braica • a M Greco traalatò molte 
M «PV^t A fo «nUm ifticako da tf^ 

«SA- 
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9, Sancfi ritirai iu un Monte chiamato « n^AUGimCLLI C Aurelio } \intoo 
^ Olivato ««1 ContaJi) di Afoau Alci* viVaciHiitio nato in Admino fu dòc« 
M no fólto Gio.XXIl. fu n*! I4H. f!a- „ to ncM? lertert Greche, è nelle Lt. 
»ft bilitO )n,Napoli v^«r opera del G. Pro> », tioe nel 1510. ond^? lafciò dell'Ode 
«t toooiMiodet Begno Gnerello Orilta, ^, e dell* Elegie fcritte coi purità dì 
i^ che gli edificò la Chiefa , e il Mo- «, ftile fatino ; un Foeftia chiatftatO U 
^ Misero dotandolo,^! I3|««iicie d'ero «, Chrifopea dedicato a Leone Papi. 
M l'anno per vitto di i4* ttbuMcf • • »« ove iiioftrava come fi poretTe far r 
« 14» Obiftti ft oUrt dli molti poderi » »• oro , effondo flato tocco molfo dal 
^ e ceilA . if ridicolo umore di far Alchimia fenka 

„ A VERSA C Pier d* ) dell' Ord ine tt profitto alcuno ; e Te riffe di piti art 
oe' Predicatori , uomo molto .dotto « »» libro , che tratta della vecchiezza , 
^ fu Vefcovo di ÈitHtOt t Itiori nei «« e dedìcnjlo a Pier Lìppomano fdo 
«9 1400. ' ' M difcepoio , che fu poi Vefcovo di 

AVIftSA ( Hatetlò ) da ttmfevt» «t Terotia . Ma morì fiflalmenté da!l:i 
^ riao.vicino a Salerno, Filofofo e Téo* ft goccio/a oppreiTo in Trivigi . 

logo fam. de' Padri Chierici Rego* t AUGUSTA C Conc. d' ^ tenuto éx 
^, lari Minori , per la fua dottrina fu CUIdarico Vefe* di quella Città , e 
predo tutti del. fuo Sec. in pran di. da a^ Vefc. di German/a , e di Lorfk« 
^ ma, e rifiutò il Vefcovado di Noce- bardia . Fa proibito a tutti gli Ecclt- 
^ ra oderteglì da InoocenzioX. equeU fiadici dal Vefc. incominciando fi no 4' 
^ lo di Naidò odértogli da AlelTandro Snddiaconl il ntarìtari! , l'ever domitf 
^ VII. Égli fcriffe molte opere tanto in cafi /oro, il tener cani , ed Uccelli 
in Filof. come io Tooloj. e moti da caccia • e '1 giuocare a' giuochi d' 
M nel 1657. Étaaido* 
M AVEZZANO C Sebaftianó ) di Ce. AUGU<;ro C Cajo Giulio Cefari Ct^ 
fena nella Romagna fu dotto non tayiano ") ir. fm:>. Rom. e nipote di 
meno in Filofofia, che in Teologia, Giulio Cefare, nacque ia Roma il <u. 
M e Frate Carmelitani. Pafiò tra'^più avanti G. C. Avendo intcfa U falfclfo 
nel jSSa lafciò .* De facramentis; bi- morte di Cc'nre , che lo aveva adot • 
^ frtffion, prMdicabileiVAriis de rebuì! tato, ft portò in Italia, ^ fi cattivò 
^ ànvitihfiitutiot'n Ariflet.Ugieam* tutte le Creatufe di Hio zlò. Mari' 
M Cpmeio eie fmtaiJT* tuestitatioiu 09» Antonia allora Confole, gelofo dell^aù^ 
Milli &c. tox'M\ ii* Augnilo , armò contro Ji lui ; 

AUFIDIO , nome di molti gr. norti. ma queffì unito a' Confuti Irzio , e Pau- 
la una fam. ili. Roni. t più noti de' fa, difimpegr.ò DecìOlo Bmcd * ch'érA 
quali fono, T. Aufìdio Orazio, del alfedìito in Modena, e fcacciò AntO- 
tempo di Siila; Goeo Aufidio, Stor. ri« nio Ja tutta l' Italia ; Irzio fu uccifa 
nomato cifci lAa nnni av. 6. C. Au- nella battaglìn di Modena , Paftfa diO» 
fidio Ratfb , Sror. folto Auguro . Final- ri delle fue ferite; prima potb di ind. 
m,ente M. Lufco Aufidio» che trovò la rire fvelò ai Auffufto il fegreco defSv. 
maniera d' ingraiTare i pf voni ; dal cKe Mo .il di cui fcOpo enl a* i^debolifè 
Bt trafte un profitto confiicfrabile . Aug ulto « ed Antonio , (' uno' coli' aU 
AtJGERIO ( Edmondo D cel. Miflin- tro , e di riport'e poi l'autoritik fra (e 
nario, e Controverfifla* Ccf. nat. d' mani deVartjgiani di Pompeo. Quello • 
Alleman « vicino a Sezana nella {Hria* congiunto a' prdgréfli di daffìo , fe>ce 
prefe l'abito di Sant'Ignazio in Roma rifoTvere Au^ufto a rlctJnciliarfi con 
.vcrfo il 15J0. ed iofegnò Rettorica ia Marc' Antonio, che io minacciava, in 
Italia* RitoiWtò in Francia, n ai^li* cafo di rifiuto, di unirli egli ntedeffmo 
cò alla converffone degli trctici , e né con Èrdto , eCafflo . Si formò dnnq .-9 
liconduifc US gr. num« alla F^ede.. Il una lega fra Auguiio » Marc' Antonio « 
fuo celo fec'efi ammirare iti Lione in c tepido . Qpeftd fù 1' orìgine del 
tempo della pelie . Fu edb,* che riHfa. Triunlvirato . Augùfto fposò Clodia « 
bill la Religione Catfol. irr Quella Cit- <d incamminOffi ver fo Roma. Allora i( 
ta . Arrigo HI. lo fcclfe dipoi pcrPre* Senato • ch'era flàto in procinto di eoa. 
dicatore* e per Confeffore. li. in Co. dannarlo, lo innalzò fopra le feggi HtW 
ino nel X5?i. Vi ^tmo alcune fuc Cp. fe , e gli pcrmife di avere la fuperiorìt.^ 
jdi CouttoverOa. . Padre d' O/ignV fopra i Con foli • Augula fece autis 
icrflTe la Tua vjtiT. * U aoL :^.MiccoIo Via'zarf eou (Pùbblico editto la Con ad«s 
Chezzi l'^h» dÀfftMOff ficaia in h ^'one , e fece condannare Bnito, Caf^- 
lalÌMo . fiOi « gli «lui aiTaOini di Giulio Cefv 
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re. sì abboccò djcoi vicino a MotOA 
con Mire' AttlOMo • t Ltpido Il ri- 

Multato di qoefta conferenza fu « che 
eglino prenderebbero il governo della 
Kepubblica per cinque anni fotto il no* 
me di Triumviri, e eh* effi nomincrebf 
bero i Magiflrati . Nello fielTo tempo 
li diyifero il governo y Antonio ebbe 
l 'Oriente , AnguMo 1* Occidetite « ^ Le* 
l>tdo r AfricA : indi Marc* Antonio , ed 
Augufto fe n' aada|ofio contro Bruto, 
e Caffio. Dopo la loro morte , Augu- 
ito ritornò in Italia* ove intendendo 
che Fulvia metteva tutto foflbpra con. 
tro di lui in favore del.fuO fpofo, ri* 
puA'tò Clodia / ina 4o|M> la morte di 
Tulvia fi riunì ancora con Antonio, 
che fiposò Ottavia fprella d' Auguflo, 
e vCOTt di Mifcello . Auguffo dipoi 
vinfe « e fcacciò dalU Sicilia Pompeo il 
giovane. Lepido « che aveva avuto par- 
te in qucOa vittoria, fi volle mettere 
in pofTefTo della Sicilia j* ma fu abban. 
donato dalla fua armata , edAupuflo lo 
inandò in.efilio. Finalmente eifendofi 
^iaccefa la guerra tra Augufto , ed Aq* 
tonlo, la fam. battaglia d' ii^/um de- 
cife della fprte di quelti due Principi il 
gì. avanti G.*C Aatenio fa vinto « « 
per la fua morte , e quella di Cleopa* 
tra , Augulto ebbe V Impero del Mon. 
do. Ilitornato a Homa il x9. av. G, 
C confervò la fua autorità col parere 
di Mecenate , contro quello d* Agrip. 

c pigliò il titolo d' Imperadore . 
Allora per alTodare la fua pottnsa, 41 
applicò a guadagnarli le armate colle 
iue liberalità «^il popolo coll'abbondan- 
sa , e gli uomini dotti co' fvoi premi . 
Il Senato gli decretò il titolo d*Augu. 
ilo il 17. av. Q. C. Indi egli viaggiò 
nelle Gallie , in Ifpagna , in Sicilia , 
io Grecia , ed Ja Afia, aSonre anche la 
Dignità di Sommo Sacerdote , ed R. 
anni avanti G. C. riformò il C^alenda- 
^ rio , t lo mi(ir nello ftato iil cai r ri* 
mallo infino a Papa Gregorio ZIII. Al- 
lora fu » cW eflb diede il nome al mefe 
d'Agpfto, prinu detto Sextilie. Final* 
mente egli adottò Tiberio « e mori ia 
Nola in età di 6i, anni • Quello Prin. 
cipe era di una fiatnra vantaepiofa , e 
ben proporzionata; aveva l'ana dolce, 
e lo fguardo modello. Sinché afpirò ali* 
Impero , fu ol^ervato di nno fpirito 
inquieto, fediziofo, ed artffidofo. Nel 
ino Triun;ivirato fu eziandio crudele; 
ma tofto che fu in pacifico poffeifo 
dell* antortlSl fuprema , i fuoi vizi 
parvero effere cambiati in virtù . Si die- 
<U a vedere gtufto » amabile ^ wmfSt 
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e moderaio . Mantenne la pace , aVAit^ 
nò le perfone di merito, fece fiorir» le 

arti , e le fcienze , eh* egli fleflb poi 
coltivò , e che fotto il fao Impero por- 
tò al p'ik alto grado di perfitziòno • 
Viene rimproverato di efferfi abbando- 
nato a* piaceri, ed a' capricci di Livia 
fua fpofa , che lo maneggii^va a fuq 
talento . Egli natamlmente noii «i^ 
valor, ed era debitore dell' Impero «- • 
della maggior parte delle fue belle Ar 
«Otti a Mecénaté , e |d Agrippa • . • 

<^irea l* Epoca della a. battaglia War- 
falieat in cui Bruto, e Cajpo futon 
viriti^ t ucci fi , vedi la nota alla voce , 
' Bianchini ( francefco ") . 

A te/ìinonianii't di fuetenio reflituì 
il Calendario nell' ordine ^ nel quale 
QMio €efim i* aifta pofio e rèe /I 
era , per la negligenza ufata dopo im 
morte di lui » perturbato \ e confufo . 
^GUSTO C Filippo D . Vedi , Filip. 

pO AUgufto. 

AVICENNA, celeb. Filofofo , e dot- 
to Medico Arabo , nacque in Bochara 
nel 980/di G. C. Aveva niolto fìHrito , 
ed una prodigiofa memoria . Ne* piì^ 
verdi Tuoi anni imparò le Belle Lettere t 
la Filofofia, la- Matematica , e la Se- 
dicina . Divenne poi Medico, e Vifir 
del Sultano Cabous , e mori per li fuoi 
difordini nel 103^. di Gesù Crifto di 
58. anni . Vi fono di lui molte Opeiit 
A^mpate in Roma in Arabo nel I4$|k 
che fono fiate tradotte in latino . ' 

AVIENO, Autore Latino dellV.See, 
ha meffo in vcrfi Elegiaci le Favole di 
Fedro i ma non ayeodo quelli verfi né 
la bclteiaa* vè la fiiaia deU* origina, 
le , non devono paffata fra* la nani 
de^ giovani . 

Tra/portò in verfi Latini i Fenome^ 
ni di Arato , r le PeriegefI di Dionifiot 
e la Dcfcrizione della T«rr» • ^ofe an» 
cbf in vfrji ^ambici tutta Tito Livio 
faiies mùttù inutile » adii nmteompian» 
ger fette la perdita . 

AVILA C Egidio Gon^tles d* } vit^ 
fuofo Ecclef. Spagn. e nor. del Ke di 
Spagna , era d* Avilf • M. nel i5s8. 
età di pih di 89. aanl. Vi folio alcii» 
ne fue Opk ' ' 

AVILA i Ofovannif > fepra a tioaifei 
nato /• Apoflolo dell* Andalùfìa , uno 
d%'piì\ gr. lytaeilri della vita fpirttna* 
la f ara di Almodciiir del Campo , nél- 
là. CaftijsUa Vecchia . Si deve a\\e Pre* 
diche di quello virtnofo Sacerdote la 
converfione di S. Francefco forgia , di 
S. Giovanni di Dio, e la vocazione di 
Si TjttC(ft9 III i^ IpNUiUJI nel 13($9* . 

do* 
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f^ò lunghe m& Uttie . Egli hà fcritto dratici \l pìh dott. , che abbia^^u- 

*i Spagnao o delle Lettere fpi rituali, e „ to lo Studio NaooI. ove occuoò nel 

molti eccellenti Trattati di pietà . de' „ i($9T. la prhtia Òitcedra 4el GiX ci- 

atttii il'Signor Arnoldo d' Andilly ha „ vile della Sera , e reffe altresì perCe 

«to nna bella traduaione.. Wi di „ dola di Carlo II. la Scuola d' Archi- 

Gniiata , • L«l|t Woboc haimo fcrlltd „ tetta» mìlittre . si accagiona foltan- 

'•.K.TI^!-*, • . j.^ .. " ^° ^" foverchio tenacemente attac- 

' AVIL4 C Luigi d') gentiluomo Spa. „ cato all' antichità . Egli mori nel 
«Daoloiiat>di Plicenzia, Generale 4el- „ 1717. e lafciò deGpmnjfii con/irua^ 

? • ?*i .. Memorie I- „ masca , nurtieris medicis. De Com 

f SiiSiL^ •i"*£!Lfl?J*'* ^"2?** " M^STMt^i Alcuni Coment» fopra 
IRotftimi <B Ocmiimfai , «4 «Itrt « dtvtrjjTTic. delle Pandette / Confide, 

. ^ - . j. . .. »» fopra i pareri delcapoa,- Xe 

, AJII^ ^ «W««0 f 3. «*to 1» . Af il» *, Scuole della PoeHa degli Ebrei? e de' 

f » IJP*«;« »•« »S4^- di parenti nobi- „ Greci , e de' Latini , Italiani , è Spi- 

Il , fi diftinfe per la fuafcienra, e per „ gnuoli; Della PolMlict 4 dViletó 

le Tue Prediche . fa Confeflbre di S. „ chitett. Mare Ma^num Rhetor Phi, 

Te«fa.«i fa conferito il Vefcovado hjopb. EncbitidflTfipt. ^^^^^ 

di Marcia, poi anello di jaen , indi ^ t»t. nuft. nmmifmS. Di tn^nSL 

quello di Stguenza , e finalmente quel- „ tempor, tres praAtSi, Vaunut. Èfàtt 

lo di Placenzia; ove mori verfo U 1ÒI5. dijfirtat, nonnulU , Ce. ^ * 

ItJ^^S' ^!*^ ^Z*'^* ^ AULO GELtIQ ( ovvero jtgeUh 5 

flati hiolti altri di quello nome. celeb. Gram. Lafioò, che vìwiinji 

■ ^^Ì£ji *f ^'t storica. Vedi Davila. tene fotto Adriano , verfo il Tv di d 

'Ai.'^^f!*"?^'»^'*»^ Nap. dell' C Ha fcritto in lat no io. iJb dflL 

„ Ondine de' Predìcat. Sori n.1 XUtì. miti miche, cheverfano ViÌ*^;^^^^^^ 

M Sec paflato, e ftampò un'opera col te fopra la critica . Queft' autoi» »teoi 

„ titolo della vera vita Religiofa eoa affai ricercato a cagione dì un Rr! nu- 

alcuni fermoni , ec. nel i<5o5. Biagio ilieio di frartinenti degli antklu, 

Majori d' Avitabile fiori nello ftef. non fi trovano altrove " ^ 

%t fo Secolo , fa celebre Giareconfulto ^ migliór Edizione di an^m jìu»^ 

ed efercìtato molto nella Filofofia , ni quflla di Ufdta co leV^^^ 

^ «ella Teoloeia, e nella Poefia. MoU ni d^GUnfederigoT^^^^ 

i^tefue Rraie fi leggono in diverfe nov] , e di altri in\J 1706 

i^r^"*' M* di piìi abbiamo di AUMONT C Antonio d*'"> Pari i> 

^lin li Targane^ fua Tragicomnie- MarefciaUo di Tr. fi diftinfe in diwirfi 

i, dia , le lettere Apologetiche nella affedì. e combattim. ebbe il coman"5 

•'ì2f!2L*Ì5ÌL' J?2S^^*^!S^**«- dell'ala dritta nella battaglia d^R he! 

„ te vitt diftU AMidi morti, e alttt ttel net tó^o, e fu fatto lyUrefciltUo di 

'* ^* « 1^51* Governatore À Variai 

aJti; dfW^nfS?*' '^^^ D»",e Pari J7i*7.lSS 

JmJS 1^»"^ r3JS? ^ì}^^^ *° nel 1559. d^ d8. anni . . - ' 

l.lmp, iS. mefi dopo la fanone di Ri- AUMONT C GioWnil'ì Marefeiat. 

^ '^"^ ^ >^ ^» uno^e'gTcIpitinrdJl l£ 

rSSISIVe • • X . . «'Wpot. fi «fiftinfe dalla fua gioventik 

T J^^? ^ S«fto Alamo ) niMtt delP p«r lo ino valore. Arrigo ili? lo fece 

Imper Avito , ed Arcivefc di Vienna, Marefciaflo di Francia nel iM. Si f^ 

• ^.'f "«peM. Zbw punir nella 19. AgoAo 1595. di anni, 
«otoverfione di aodoveo , e prefiedette AUNOy C Maria ^riiia di Bérm. 

«nello di Iiòm. Mori verfo il «5. ^705. ha compofto hs Avantutes ? 
re fue Opere fetio ftate fta«ipitt ìnH. Bipp^m €m^4i Duglas . TùioUi at 

„ AULISIO C Domenico) Nap. nae. pik volte. ««ft «««paw 

» W nel li^f. e fu yerlhtifitto tton ^ AVliATD , o piuttofto DORATO 

meno m tutte le fcienze , che nelle C Giovanni •) Poeta del Secolo JtVI.11. 

S2Sf «^^'iSifif dflLimofmo, Profeffore di gSo nel 

- ^tS^XS^pSirJ^ *AÌJb^ Collegio Reale di Parigi . Egli compo- 

m «MIO. W è Aito ano 4f' Otiti mtfk lon «'«ftige &ititd vvfi 
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.«i, latini , e francefi* ta ttk Ai circa 

'71. {inui ri rimaritò con una figlia di 
19. in 10. anni. Scberxando fu^tfto 
particolare i fuoi ««iki* Dwato e^i- 
siofamenre rìfpofe, ch*«rA una licenza 
Poetica . qiicfto fecondo matrimo. 
nio ebbe un fÌ4;io , e«l egli fn.il 1588. 
IM foe Rkcfielbno (tate Campate . Egli 
è qtello , che t a dato corfo aH' ana- 
gramoift* inveirzione ridicola» che non 
pah otcnpare fé non pcrlbne di iiiffmi 

AURELIANO C Lucio Domiaio ^ Inw 
por. Romano, ed unode^iugr. Geo«r. 
dell' •ntichità, era di btCa a«fcita« • 
pervenire all'Imp. per it fuo valore, 
dopo la morte di Claudio nel 270. Por- 
tata la guerra da Oriente la Occidente 
cotta medefima facilità, come fi fanno 
camminare le armate da una Frovia- 
cU aH' altrìi . Ditfèce i Goti , i Strma- 
ti , i Marcomanni , ed i Vandali . Vìn. 
fe Zenobia Regina di Palmira , e Te. 
trico Generale de' Galli , e li fece ùtt- 
«ire al fuo trionfo nel 274* Racconu- 
li , che in diverfe battaglie aveva esli 

I * mccifo di Tua mano più di 900. uoaì. 

ni. Callieava con «na fbmma crudel- 

' tà ; il che dava ìuo^o al dire di lui , 

ch'egli era buon Medico y ma che ca- 
vava troppo fangue . Q^ueflo Prìncipe 
eccitò contro t Criftiani una perfecu- 
«ione del 272. ma non durò molto . 
lAnefleo fuo liberto lo fe(;e afTaflìnare 
• V aet «75* nella Tnda « meotie fi appa- 

lecchiava per eatrare cop ww gr. ar- 
mata nella Ferfia • 

- Egli non pmamto étmòfM fingotar 

fifpétto alla Chiefa Cattolica Romana « 
€ diede una Sentenzj* molto favorevole 
»l Primato della f, fede in oeeafìone , 
tkg él perfido , e ambiziofo Vefeovo d* 
jintioehia , Paolo di Camolata , condan^ 
nato, § privato della jua Chiefa da 
! due Contili d* Antioelna , ptr offtrfi po» 

/fo ad impugnar empiamente la Divi- 
nità di G C. non volea a tenor della Sen- 
tiitrjt de* duo Contiti uftiit dalla fua 
Sàde . fi tbin ritorfo ali* Imper. Aure- 
liano , // tjAtalo tedino , che la Chiefa 
d* Antiochia fi daffe a colui , chi i 
Criftiani d* Itatiu * # nominatamentoil 
Vefrsvo di Roma aveffc colle fue lette- 
re a quella Chiefa de/ìinato % conte av- 
'«Mite.* If qual giudizio t alee Sufe» 
hio Lih. 7. Cap. 14. della Storia detìe 
Cbiefe d* Antiochia • moflrò ugualmen- 
te la bontd dell* imper. vtrfo la Relig, 
eri/lisna , che h fua faviétXA * 
tre aneh* egli ci infegnò , che non con- 
veniva dar qutjla Qki^a a* Crrjiiant$ 
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foltanto asti GrtodofJS ^ e principalman» 
te a quelli t ^b* viveano in uniamm . 
eei WeTtewo di Memst tV tgii Mnenwm « 
henchè Pagano , ecnftderava etme > it 
primo Vefeovo del nome Cri/liane , dal 
quale tutti gli altri vicini j e IcHHm 
t«el« adiW» 9 fejpBnti devmn dipètem 
dere . 

AUREUOf OVVtfO ARELIO C Gio- 
ifìiniii Macio ^ Poeta latino del fecole» 

XVI. nat. di Mantova, fi fludiò d'imi- 
tar Catullo/ nu ne* fuoi verfi non fi 
trova cofa alcuna di libero, nè conico 
il puc)ore . M. verfo il 1520. 

AUREUO C Marco . Vedi Mafi^ ^ 
Aurelio. 

AURELIO C fittone Seflo D storico 
Latino, di una mediocre condizione* 
s*innaUò col fuo merito alle prìii||t di» 
gnità dell* Imper. Cialiaao lo fece Go- 
vernatore della feconda Pannonia qel 
3^1. e net 169. fu Confole con Valen- 
tiniano. Abbiamo di lui un cgmpe^ 
dio della Storia Romana . 

fi crede di nazjone Africano. La 
fua Storia comincia da Auguflo* e coum 
tinua fin» all' anno 13. di Coflantfl 1 
// fito Compendio delle vite degli uo- 
mini illuflri da Proca fino a Giulio 
Cefare^ da alcuni attribuito 9 Nipote » 
Voffie Jefliene effere di Aut^iù.^ Ne» 
contiene qua(t altro ^ che i nomi prom 
pri% e te datef onde a* fanciulli per In 
Ungns Iminn è poto mite . 

AURENG ZEB , gran Mogol , impri- 
mi oaò fuo padre « e a* impadroni del 
Tfoao nel i6do. fece morire, e fcaci 
dare i fuoi fratelli , ed in poco tempo 
fi trovò in pacifico pofleflo dell* Impe>> 
ro. Allora sMmpofe una rigorofa peni* 
tcflza per efpiare i fuoi auratii « min 
mangiando che pane , orzo, elegunit* 
e non bevendo alcuna forte di li^^re • i 
Era un Principe bellicofo . Conquill^ 
i Regni di Decan , di Vifapour , di 
Golconda , e di Croata . Accampavafi 
qunfi fempre iòf messo alla faa arma» > 
ta , temendo che t (noi figli non gli/** 
ceffero lo fleifo trattamento, ch'egli ave- 
va fatto a fuo padre Cbagehaa . M. nel 
1707, in età preflb che di 100. anni • 

AUREOLO C Pietro ). Vedi Oriolo • 

V AVRIA C Domenico di ìfu Scalco^ 
„ re Napolet. e Architetto irniolb di* 
„ fcepolo di Gio. da Nola . In S. Ma. 
„ ria delle Grazie (opra te mura delia 
„ Città di Napoli fi veggono dcQnt 

fuoi Baffi Rilievi, e la fontana og. 
„ gi detta di Medina dal Viceré il Du. 
t, ca di JOediaa hi Torru fata iìcua* 
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A lì A V ÌSt 

re nella gran piaftzji avanti U Caf^el- AURILIjOT C Barbara ) ovvero Suor 
^ nuovo , accrefciuta , e abbellita ma MarÌA<l«U'-Iacarnazione , dopo la mor» 

ifiatue del Cavalier Cofìmo Fanfaga , te di Tuo marito « G fece Carmelirana 
„ fu anche Tuo lavoro. Micco d'Ani- nel 1614, e m. in Fontoifir in concttto 

brogio , e Andrea Barchetu fanmo di Santità* nel 161S, Dani « Doctort « 

li migliori** eh' tbbeaeIUfll»ScilO» Profcflbre di SorbOMp Maurizio Mari- 

la . . ao Barnabìu , ed altri iianiio icritu U 

„ AURIA C Federigo ^ ( e Glovia fiwvìta.. . 
^ Francefco ^ Palermitani , ma origina. AURISPA C Giovanni ^ uno de' piìlc 

rj di Genovà , e fratelli , fiorirono dotti del Secolo XV. nato in Noto di 

quad che oeilo iieSo tempo nel paf- Sicilia, fu Secretano di Niccolò V« che 
M fatò fecolo XTIL II piimo pubblicò Io gratificò di dnt-Abbtat*» AbbiaM 

con le itampe : Auftum tiepert. m di lui alcune Op. 
M 6. voi, de vtfh* Rfg, im ^ De Reiri' AUROGALLO ( Matteo} di Boemi»* 
„ tegrat, amijft fun'r. 0. C. Adagiit ;ProftCqrt di Ltngut in Vitttmbeff t 
,9 vklgar. De ambiguo rerum eventu^ travagliò con Lutero nella traduzione 

veleteprét/ent, rer, fìat. Index regaì. Tede(ca delia Bibbia. Morì nel iS4|. 
„ in 4. Prethtum iegal, feu de varia dopo di aver lafciata unaGram.Ebril- 

bom, fortuna Addit, ad Confi L D. G. ca , ed altre Op. 
„ Guitelmi de Perno Siraeufani , tluét- + AUSBURG . Vedi Jugufia . 
ttfiion, lega!, in fot. Kej^oikfa% Alle- AUSENZiO, fam. Ariano di Cappa-. 

gat. Confii» vòlum. 1. Injlitut, Ung» docia , uljiri^ò la Sede Epticopale 4i ' 
„ Hehr. in 8. Votit, hifìor, opufe. con» Milana , favore dell* Imperad, Co- 
V tra Hebr. t aUune alifi operette 11 fiauao nel 355. Si postò all' eilrfinc 
„ fecondo lafciò altrei) x Repert» im é. violaaxe contro t Cattolici , t m: mi 

voi. Reperì, feudal. Dìjputat. de fi- 374* S. Ambrogio gli fucccdette . Non 

cilia Monarchia adverf, Saroriium, bi fogna confonderlo con Aufenzio il 

DellJ pefle di Palermo del i6ii^ e giovane , altro Ariano , che osò provo- 
„ alcuni trattati L^ati . Vincenzio 6- care S. Ambrogio adifpute verfo il i%6, 
„ gliuo'o di Federigo fu applicato al. AUSILIO, Prete del Secolo IX. ef* 
^ le buone lettere del pari che il pa. fendo Aato ordinato da Papa Formolo* 

dre , «n cfo Giow Francefco , e la- fece dae piccioli Trattati per provar* « 
„ fclò.* Dell* origine y e d ti i* Antichità che le ordinazioni fatte eia quefto Fa- 
„ di Cgfalù CittJ della ptUia in 4* PA erano valide . Q,uefti due Trattafi 

mir 9rigììu tMfa GiùftfM tu 4. r/ li trov«no nel Padre Morino . Stfno 
9» Gagino Redivivo f 0 ìktUfjk di An» Utm'x «on liberta, e fermezza. 
A tonto Gagino di Palermo Scultore AUSONIO C De^io M^gno uno de* 
„ famofijftmo j Hijìor, Cronolog. de' piii celebri Poeti del IV. Secolo « nato 
«t Vieeri di Sicilia ,^ # Magijlrati . in Bourdeaux , era figlio d*un Medico 
x% La Sicilia Inventrke ^ 0 dell'In- di Baza , dopo di aver imparato le lAì» 
*« venzjoni nate in StciUf • tUftor» di tere greche , e latine , infegnò la Ora- 

Sieil,' 0é^ Unerati di faUrmo • fl/- matlca , IndilaRcttoricaiaBÓardcai». 

fior. var. di Pjlormo , Difcorji iftor» Si acquiflò tanta (lima , che Valenti* 
„ di Palermo e di Sicilia, Sicilia An» niano lo fcelfe per Precettore di Grt* 
*« tiea e Moderna, Digli uomini lllu' siano fuo figlio. Fu innalzato allf cti* 
„/M di Sitili»» Dior» Iflor, di ' Pa» ricbe le coofìderabili ; ed av vanno 
„ ter. Giunte 0 offervazjooi all.^ Cro- ad Aufonio , ciò che dice Giovenale* 
*» nic, di Crifi&far» Scandio, DJfiorfi che quando la fortuna è favorevole «fi 
«9 Ateademici • OJfervaf^. hiftof. al To» pnò eflère innaIza|,o dalla profiifioÉ» 
9, mo 1. <r Invegàs . DtJP Origine delle di Retore alla di;;nnà di Confole , men- 
9, Rime ttal. Offervaz, delt/t Ling, ital, tre appunto lo fv nel 37P. SciiiTe una 
99 lé maraviglio di Sifit. V jicque di Ictcva In fern a S. Paolino nel m„ 
9» Palerm. Difcorfi Iftor, di var. Città di e m. qualche tempo dopo . Le Poefie 
•99 Sicil, Rimo, £ altre opere di £raa d* Aufonio fono fcritte con facilità » e 
9, novero. con ingegno, ma contrarie alla vere 

AURIFICIO, ovvero ORIFICIO BOIV. 'condia, ed al buon gufln . Il fuoFoe- 
FILIO (Nicola) Rei. Carmelitano nat. nia della Mofella è il migliore. No.m- 
-di Siena, viveva nel 1^91, Ha lafcia* è vero, eh' egli fia flato Vefcovo dì 
to varie Op. di Morale', t .di FictlT. 'Bourdeant* 11 foo CtotoM « componi* 
Xgli h qneglt, che hapabUicatf ItQpt mento fporco, biA» pcf dtliltt^oMlO 

di rontnaro valdfofc * Uìudw » 




È ^ ^ ^ é ^ A Ù 

Wnmfu it pfhM^ 9%i puhhìUÒ péfle r«aedrcdel delitto . La furnMi: 

!pt della 

— [:>• > elezione 

Pt Scaligero ifi ftiw mn dottifs, Comm, „ 4«1 Re ^ aonfnò Agilulfo Duca di 
w fif.AufomtBaruniLeftionura^tfw^. „ Torino, Principe di bello afpetto e 
tùn ijuffió Fotta il 1549. da Antonio favio, che a perfuafìone della {lefTa 
Gfifi, Quello , che piò |« UvofOtù in «» Teodelinda iodufle ad abbracciare 
tmutnentare quefto Poeta , fi$ 4nif$M «i la Fede Cattolica , e [' eferapio fuo 
Vintto^ che ne diede dell* Edit^ la mi' fu da molti fuoi fudditì feguito, ab- 
fUore è quella d' Amfletdam 1671. in » iuraii |li frrori dell* Arianefimo , s. 
9B$ mon fhno per altro inferite tutto h •« Grégono, eh' era Poatefieé.sl fin»/ 
note di Mariangiolo Accurfio , come il «« tempo» compofe quell'introito, che 
gitolo promette , Ve ne fono delle altfo »» fi dice nella MeCa di San Gervafìo « 
. tdit^iomi^ 9 tré qne/fe quella H Ptam* »« e FroCaflo; Loqvetut Deminms pàm 
tino IS68. colle annotatjoni di Teodoro 9» cem ; poiché ne*d) di q^i ftinti fìi 
rulntan . Lo ftile di ^fto JPotiB è dth t* Aabilita la pace . 
ft, àd huguafe, AUTELS ( Guglielmo des ) Gentil* 

AÙSSUN C Pietro d*) gr. Capitano dèi «omo di Soigogna , nat. di Moiitccnigt 
Set. XVII. di una nob. ed antica fam. ^ Autore di an gran nua« di ppew 
di Bìgorre « fervi lo fpazio di 40. anni Fran e M. verfo il 1370, 
«OB Molta ripMisione, t II diftiìife AUTEROCMECWatale ]t*Bretoiid* ) 
fpecialmentè nellà bttttjjBlia di ^rifo- celebre Attore e Poeta Vrancefe, (ì ( 
la*M. nel l^ót» diftinto colle fue Commedie , di cui le 

AUSTReGIsno (SO Arci^ft. di più (limate fono il Ùitolo , che viene 
9borges« m. nel 6H- dopo aver fOftr- anche attribuito a Tommafo Cornelio j 
tuta fantinieiite la foa Chicla per ii. Crefpino Medico « // Cocchiere juppojffo^ 
anni. ■ \ la Cena mal preparata ^ e la Dama ir^ 

AUSTREMONIO C S. ^ uno dei 7. il- vifikOèt • h fpirito folittio^ compo- 
Inftri Miffiotiàri Apoflolici mandati nimento Sp^nuo4o , che era flato da 
Beile Gallio dalla Chiefa di Roma ver* principio dato al Teatro da Ouville , ^ 
•C>-il aso. Si tratteimt nell' Alver- ciie Anttroche hA foltanto ritoccato, 
liiÀ« vt amiuuri^ il fWfgeld • t f t Egli amava talmente la profeffione di 
''iRorl. Attore , che Tefercitò fino all' età d» 

,« AUTARIO , o Ocari Re de* Lon- anni 90. in cui mori in Parigi nel 
^gpbardi , fu figliuolo di Cìefb, per 1707- 

Ik tirannia dei quale erano flati co- AUTESERRE C Antonio Dadin , o 
9, tiretti ad abolire la iHgniti^ Reale . piuttoAo Dadine ) di Aluftrra dotto 
%9 Egli eletto negli anni di Orlilo GiurecMfultq nati della Diocrdi Gtor* 
9t ad imitazione degli Imperadori Ro« fo ; profefsò il diritto in Tolofa coà 
*<H ikieni , prefe il nome di Flavio » e riputaz. e m. nel ióSx. di 80. e più 
^ ordini che i fuccelTori portalo ave|- tirai • %it Die principali opere fono.* i« 
9« fero lo fleSb nome / e vèdeikdo, eh' un coment, fulle Decret. d* Innocenzo 
9, era difficile , i Duchi avvezzi per lò. III. a. un Tratt. degl' Afcetici , o del. 

anni a regnare con aColuto impero, la Origine dello flato Monall. 3. Delle 
^ ridtirli airamicO ftaiò, cotnpM'e te note fuUe vitp de* Paiii di Anaftafio. 

cofe in modo , che ciafcuno avefTe 4. Difefa della GÌBrifdiatO|ie£cckfiaftt 
M al Re e a* Tuoi fucceflbri data la contro Feuret • 
i, Mà ^ter, é delle Gabelle , e 1« AllTinRR de SIIGAtI CCriftofefó 
M àTtra metà fe l'aveffe ritenuta, la* aat. di Marfiglia , inflitul néliép. 
„ fciando lor il Governo, e 1* ammi- CongresazJone dei Preti del ff^Sacra^ 
^ niftratione delle Città con légge , mento , per la direzione dei Seminari , 
9, che venendo ilbifofào dbvntoavef- e per le 2IAiflìoni . Fu fittto Yelcovo di 
^ fero fubito efler pronti ad afTiflerlo Betlemme nel e mori nel i6d7* 

con le forze contro i fuoi nemici , 14. Borely ha fcritta la fua vita. 
M t clié NVeflè pétiito pm^li de! Da- ' AIITOUOp , lìlofofb Grwo verfo il 



M cato quando gli piaceva . Quella vo- 340. A?. 6. C. Ci rimangono .di Utt 

M gliono fia i' origine de' Feudi in I- i^cunf l^tt. di Aflronomia , 

' tatift. ti mort fenta figliuoK net AUXm Giovanni d*^ nat di San* 

^ $94. nè alcuno dubiti* ch'ei (ìfoife tongia. Priore de l'Angle, Ord. di S. 

m mt^ ftvv«lfiMtori«btMmfi£i^ Orniti»» dei tempo cu JUiigixii. h* 

' * iccitt» 
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Icntto U vita di quello Frìdc con e« 
Cittezza . M. nel 

t AUTUN C Conc d* ) Augufto-Dv- 
. mtìtftf i'aiipo 66^, Nt abbiimo Alcuni 
, CumA « >mI prino dt^ fotti .li ordina 
• tutti i Cherìci di fapere a mente il 
Simbolo» che va attorno col nome di 
S. Acanafio . INel 1077. Ugone di Diez 
ptUfm éél Papa 8. ^rei^orìo VII. ne 
tenne un altro , ia cai fu fofpefo dalie 
.Vaficovili iuniEfoni ]4anadip di Rbeiana 
mtKaiuù di «anttii*. Anal» ntl 199^ 
' fu celebrato in Autun un Conc e ci 
fi rinnovò la fcomunica contro l' 
Imperaci. Enrico > e t' Antipapa Gtti* 
berto. 

AUTPERTO , ed AMSBt:RTO C Am- 
brogio ) Monaco deli' Ord. di & Bene. 
. ditto, «d Abate di 9. Vìncenao di Tot- 
turno « era Provenzale. V*è di lui an 
Coment, fopra V Apocaliffs « ed «Itcf 
0p» M. ntl 778. 

AUZOLO. Vedi la Pei re. 

AUZOUT , Autore del Tratt. del Mi- 
f rometio , ilamp. a Lo are nel 16^. 

^4TM (Niccolò FranccfcoO Ro- 
ynano morto \n Londra nel 17x9. fi le- 
ip molto benemerito della Italiana fa- 
VfUa in- «inèlle pani , col farvi rìftam- 
pare nubilmente molti libri de* pi il ce- 
lebri autori d' Italia s e in particolare 
|à prima. B>^/fbrir« ìtalhn» ielPonta» 
notabilmente accrefc rata da ini. 
Coni po fé eziandio una famofa opera 
col tit. Del Teforo Britannica ^jm§ pri» 
m0 1 avvero if Mufeo nummarh « avi 
fi contengono le mé^agiit Qrtchf ^ eia- 
fine in oeni tn era Ilo » t forma « non 
pfima pàéfieate , éelimmt^ a éùfttit- 
té dm Wieota Francefcó Hajfm Romano , 
in Londra per Giacomo Jonfon ann. 
3719. i7»o. ve/. I. e i>> ^ e quelli due 
^mi volumi della parte 5. doveano 
eCer feguiti, oltre a due altri , da tre 
diveriì Muiei a^lle tr^ parti fegùenti « 
Cioè!'* dal tfenMiMfla , coiitfnanta 
Gemme antiche , comunemente chiama- 
te Intagli s dallo fftiuario fopra Sta- 
tua a Biifti antichi di marmo e di bron^ 
Boj a dal Vario ^ ovt fi trattava di 
Pe(i« Anelli , Kirumenti da Sacrificio , 
X.ucerne , Urne , e Ifcrizioni ; ma col- 
ÌN»-4i morte tropcò ttl*ntotfc H l«VO^ 
ro 9 e la vitA . 

AYRAULT. Vedi Airautt* 

AY^ARD C 0to«««nt > «rad. ftori* 
co Ingl. del Sec. XVII. di cui han- 
no le vite dei 3. Re Normanni ; quel- 
la del Re Arrigo III. il re^no di Odo- 
ardo VI. ce. Li fooi Icritti gli ^riro* 
^ no addofò dei bratti imbanau. • 



A Z . JSJ 
. étàtLt frattllo di GSaaU» • e» 
^nto agile nel corfo quanto un capreti* 

to. Fu nccifo da Abner, non avendo 
voluto defifle re dall' infegurrio » verfo 
B 1055. avanti G. C 

AZAELi:, Offlziale di Ben ad ad , Re 
di Siria , lece morire quello Frinc. cir* 
ca r 889* avanti O. C e jegnò in (uo 
luofo. fece ia giicrra a Joram, ed A 
fìioas t e fu cagione di molti mali agi* 
Ifraaliti * giuda la profezia di ElifeO, 
Ad Aawlt luccedclte il di luiffglioBe* 
nadad . 

AZARIA , ditto anche Oaia , R. di 
Giudea , fnccedftte a fno jp^re Amafla 
l'Sio. av. G. C» Foie ionéme un* ar- 
mata di pib di 300000. uom. colla qua- 
le vinfe i Fililleì ^ a fece abbattere le 
imfrt' di tìeth * di Jamnìa , e di Aaihi 
te. QjefloPrinc, amava T agricoltori , 
€i faceva piacere di coltivare egli mt- 
defimo le fuf vigne , le Aie terre , «4 
i fuoi giardini ; ma la profperità cam- 
biò i fuoi còdumi . Avendo voluto of- 
ferire déll'iacenfo full* Altare de* pro- 
fumi , fu percoflfo di lepre / per lo che 
fu coflrett# a rinchiuderfi il reflo del- 
la fua vùa in una cafa feparata • ì/U 
drca il 759. av. G. C e In fepolto ufi 
campo, ©v'erano i fepolcrl de'Re , 
perchè era leprofo. Oioatan fuo figlio 
gli fuccedette . Nella Scrittura parlafi 
di molti altri Azaria. 

AZARIA , cel. Rabbino Ital, autore 
del Lit>. £br. intitolato .* La luce degli 
occhi , ftaiUpatO In Mantova nel W^. 
Cita fpelTo gli Autori Criftiani -, e trat- 
ta molti fatti dr Storia* e di Critica. 

AZOLINO C Lorenzo^ tktcé difiMw 
ni nel 1650. era di FormignanoC* an- 
zi di Fermo* ). Sr dilUnfe nella Teol. 
nella Gjuriipr. e nelle Belle Lettere • 
Urbano ?III. e^i fece abbandona» il 
fuo Ve^'c. ove fi cattivava 1* amore , • 
la venerazione dei popoli « per averlio 
mo segimrio • M. in un'rth Iwrìo »• 

vantata . Le fue Satire in Tofcanò fo- 
no di uno itile vivace % e fublimc f 
Non bifogna confonderlo col- Gardio, 
C * Decio * ) Aaolino ^he la Regina 
Criftina di Svezia lece §ÈO Ug^tÈn^ 
nniver. nel 1689. ^ 

La f itifa iti primo contro ia Itijfm-' 
ria è di un merito di fi into ? ènelprin^ 
gipio della Scelta dtilo Potfit italiant 
dal Buglioni ftamp. im VnnZfM iM^ 
in 8. 

„ AZOLINO , detto Sabintano « Bo- 
lognefe , Giureconfulto molto tW- 
f« nomato* vifle circa al 1313. elafci^ 

A fkxai Tott* inaM • ciò. Azoimo 
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„ Meflapift ne' Sal^ntini Chierico il ltUl« ed i Vcaici coi popoU vicini 

M Heeol. morto nel i^u* lafctò molto fotto il nome di Baal . Qacfti dot bo- 

M OrSstoni , « Poemi latini . Gio. Ber. mi non fono diverft , fé non per la prò. 

w Bordino Azoliai* o« coioc altri , nunzia « né mai fi danno al vero Dio 

M MaflTolini , Nap. bnon Pitcoft fiori nella 'Scrittani . Alcosi ctMono dio 

^ nel XF. e. XVI. Secolo. Baal, ovvero Bel fia Jo flcffo che Be- 

AZONE Porzio , cel. Giureconfulto lo. Altri follcngono ch'egli è Giove» 

del Sec XIU infegnò la Giurlfprud. in ovvero il Sole , fondati in que(ìo» che 

MogM, ed in Montpellier con tanto i Fenici chiamavano Giove BaaUSencfli« 

grido , che fu chiamalo il IVUeftro del cioè Signore del Cielo , il che non pn^ 

Jus , e la Sorge me delle Leggi • Rac- convenire fe non al Sole nella Teolo- 
contafi , che aveva fino a mille alcol-. ffiede'Faeasi. GÌ' Ifmaeifti idolatri ab- 

latori, e che nel bollore della difputa, bruciavano i loro figli in olocauHo d* 
BCCtfe il fuo avverfario gettandogli un avanti a Ba^ . I Sacerdoti di Baal fi 
candeliere nelvifo. Aggiungono, che facevano delle iocifioni con coltelli, e 
io tempo della fua pri(;iooia , gridava lancette , finché ne ufclflt il fangae • 
fpefTo , Ad btftias , ad beftUs ^ volendo Baal è pure il nome di un Re di Ti. 

coti indicare , che la fua aflbliwione ro^ che viveva il S9^ av, G. C* Gre* 

contenevafi nella Leg^e »d hfiéaf Ì9 difi* «te 1* Idolo 4i Baal lia Hat» il 

patnis ; m^ che i Giudici ignoranti fi primo monumento della &iftrÌlisiOM« 

diedero a credere , che Azone gl* inful* . e dell* Idolatria . . 
uii«; , e lo condannarono a morte ver- BAAN C Giovanni de ^ cel. Pittore 

lo il 1100» ma molti Ampri tratta- nato in Arie» nel era moltO)* 

no di Cavolofo queflo fin tragico di particolare nei ritratti . 
Axone. * Vedi Mazzucch. Scr. d' ir. BAASA « figlio.d' Atbiaa , e Re d' If- 

li. 1196. ove a' impara , cbt nel liitf. mele « ftco morire tutti i Principi deU 

AaoiNt era ancor .mo« * Abbiamo di la Cafa di Geroboamo , e dichiarò Ift, 

lui una Somma, -e dei Coguntotari guerra ad Aia Re di Giuda, si abban- 

iòpra il Codice • donò poi ad ogni forte d* empietà » e 

A20R10 C Giovanni^ Cef. fli Lou- ftce morire il Profeta jebu, che gli 

ca in Ifpagna, fu ProfelTore rinnoma- aveva annunziata la vendetta divrrra 

to io Alcalà , in Roma , ed altrove . vicina a cadere fopra tutta la fua po* 

M. in Roma nel 1603. Abbiamo diluì lltrità. M. il «90- av..G. C e fu fet 

4^ iflitunftmi modali ia lacioo t ed al* pollo ìù Ttena • Sta firn figlio gli 

Ire Op. fuccedetre. 

AZPILCUETA C Martino^ foPianno» BABlLA C S. } Vefc. d' At)tiocb»a « 
.mioato M0»sn9 • perchè era di Vera- ed uno de' piii celebr. Martiri doUo 
ibaio nel Regno di Navarra , uno de* primitiva Chiefa , irerfo il 151. di G.C. 
dotti Giareconf. del Sec. XVI. profef. BABIN C Francefco ") Canonico, Vi. 
fò la Giurifp. eoa tanto grido in fo- cario Gener. e Dott. d' Angers' fua pa- 
lofa « in Salamanca, ed m Coimbra, tria« * nato li 6, Die. 1451.^ fi h dhìuf 
che veniva confultaio come l'oracolo to per la Raccolta delle Conferenze 
d«Ua Li^Ue* CoofeOa ch'era debitore della Diocefi d'Aai;ers« delle quali ha 
41 guanto ftpeva alla Vraof ia . Efodo pubblìcaio iti volomiìo la. Opera'vtilo 
Andato a Roma per difendere il fuo a- a*Direttori diCofcienza. M« Babin m. 
mico Battolon\mco Caranza, Domani- Decano della Facoltà d' Angers , li 19. 
cano, Arciv. di Toledo, ch'era accu- Die. ^7ì4* * C *"xi Genn. 1755. ") 
lato di erefia, il Papa lo fecePeniten- * di 83. anni. Oa molto tempo era egli 
ziere . AzpUcueta era fobrio , e cosi il folo, che approvava i Libri nell'An. 
/cariiaitvcj^e t ^he la fua mula fi fer. giò. * Veagafi T articolo LXXVU. del* 
ìBava« dicefi, per l'ordinario, quait- le Mtm. 4I1 Trtvoax 1743. ove fi ban- 
do vedeva venire qualche povero. M. no le memorie della fua vita. * 
in Roma nel 1586. di 9X- aik fue BABOLENO ( S. ) primo Abate di S. 
Op. igno in 6. voL in lo^ Mauro alle Fofle viciiA> a Parigi , nu 

, verfo r anno 66r>m 
B BACCARELLES C Egidio fanìofo 

Pittprf d' Anvarla , era eccellente nei 

BAAL , o BEI, in Vbrco, f ignote % pnefi. Guglielmo Baccaiellae fimfìitfteW 

nomi da;i a diverfe Divinità del lo, e rmiltt altri dt %neAa famiglia « 

Paganefìmo . I Eabi-lonsfi , ed i Caldei fono pure iU(> celebi Pittori . 
lAQUi\nQ il I019 IU9I0 UìlVà ii Auae » BACC&LU C Oif9Umo ) GentiU 

t» uomo % 
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«I uomo • e Accademico Fìofentino vi A 
^ 9» fe nel XTI. Sit* , c nel 1558- in- 
«• preCe in Firenze l'OdUTea d'Omero 
^ tradotta in volpar Fiorentino in ver- 
9» fo fciolto . Egli aveva intraprefo at* 
^ tifst la traduzione della Uiadt »■ 

vanzata fino al VII. Libro , na for- 

prefo da morte, non ebbe tempo 
M dì dirle Pulttma lima . 

„ BACCETI C Niccolò ) di Firenze 

Abb. di S. Luca deji'Ord. Cìftercien- 

fé • fì acquiftò molto alta (lima col 
^ /uo merito « e co* fui fcrikti ^ e fi mo. 

ri nel 1647. nell'età di 80. anni . E. 

gli lafciò tra l' altre opere : ttpUmiam 
9, Hi/Ma ìib. 7. Diffènath Ì9 /nr* 
M biftorieo. Aiamus fopotatus ^c, . 

BACCHI ARIO Filof. Crift. del V. Se- 
colo • di cui abbiamo una Lettera eru- 
dita fcritta al Vefcovo Gfimaro • tir* 
ca il fallo di un Monacò* che areva 
Aupratà una Religiofa* * Il Tuo libro 

fii9 lodato dt Gennadio è ntgtt A* 
Secdoti Latini del Muratori T. II. * 

BACCHILIDE, famofo Poeta Greco, 
nativo di Julide nell* Ifola di Cea , e 
r ulc. de' 9. Fotti lirici « tanto decan- 
tati nell'aat. Grecia. Jerone Re di Si- 
lacufa , e Giuliano l' Apoftata , aveva- 
•ao ima ftima pwticolaie pet gli fcrìt* 
ti di'quefto Poeta, a motivo dell' ec- 
c#llenza delle fuc maffime , e partico- 
larmente di quella; Che la eaftità è 
il fiè gf, ùmamtn99 di mna btlia vi- 
' tM» Bacchllide aveva comporto dcjfli in- 
ni , delle odi, e degli epigrammi, di 
cali aoQ ci rimangono che dei fram- 
mnti * tradotti in canzonette eoa aW 
tri verfi d'Antichi Greci da Antonio 
Capponi , Padova 1670. * Viveva circa 
il 4$»> *V» G. C. • 

BACCHINI C Benedetto) uno de' più 
dotti dei fuo Sec. nacque in Borgo S. 
Bonnino li 31. AgoAo 1^51. si fece 
Ktlig. Beoedattioo, e predicò con buon 
cfito in Italia ; ma vedcndofi corretto 
per la debolezza delia (\x\ lalute a ri- 
irantiare al pulpito , fi rincbinft nella 
fua cella, e pubblicò varie Opere Lar. 
ed ItaK Le principali fono , i. un ^ior. 
naie di Letteratura.' a. de ftlìrm-j-.n fi. 
gurit éc dìffertntia . Mori in Bologna 
il primo C Anzi il di il, Settcm- 
brff,i7U. di 70. anni. 

Pieih muh§ alta tutt la UmiM dif, 
"Binedetto di Poltrone^ in cui tratta 
io^ofamente di Matilde rt. Con teff 3 d* 
iMr/t flampat. in Modena 1695. in 4. * 

3*m le fue opere non vole^in tacerfi 1» 
ne principali, cioè le Vite d'Agnello 
4* Ini pubbliute Mod* 170,%» con e- 



* A . 1^7 
gregìe annot. e Differt» e la DìITert. da 
Sctlefiafi: bitrareh, vrigitUhifivt 1701. 
Egli flefTo fi fcnSe latinam. la Tua vi- 
ta, iChe giugne al 1704. ed è inferita 
nel Gw d»It. T. XXXIV. 195. Altre no- 
tizie dì lut fi hanno nello iteCo Gior- 
n. T. XXXF. 540. • nel Magf neh. T. 
IL p. I. 

BACCIO C Afldiva D celebre Hedtcò 

del Secolo XVr. nativo di S. Flpidio . 
FrofeiTava la Medicina in Roma eoa 
motto grido nel 158^. e fu primo Me- 
dico di Sifto V. Le (ù9 Opere piil ra- 
re , e p\h ricercai^ fono , de Thermisi 
de naturali' vinomm bijhria t de vt^ 
ffe«fr» ^ mttfdMdi t dt gmmis ne 
lapidibùs pretiofis. 

Le altre opere fono i. nottz.ie delP 
anticM Cluni , o^gi X. Slpìdiq , e di 
matta altn 9ind ^ • tuogbi dttl* anti- 
co Piceno , flampatt in Mi cerata * 
169%» 9 poi con nuovo titolo * per itr 
Panatii 1716. in 4. a. Oil Ttvett , del; 
la natura % e bontà delPae^u*^ a del* 
r innonda^* lib,x, 3. Del Tevere t Uh» 
»«' auali fi tratta dell^ natura ^ 
td atlle ae^ue , e fpeeialfoeiue del 
Tevere, del NilOt del Po &c. Dell* a.' 
fo dell'acque , e del bevero in frefea 
tam iifv#, ghiaccio^ ocoafàlnitro , di!-» ' 

10 irmomd, a di^fimtdfn eh glifintishi 
Romani fecero ^ e ehe o^^gid) poffon far" 
fi, la Venezja per Aldo 1176, in 4» 
4. L*Alicoiiio, difeorfo^ in emi fitratm 
ta della natura dell* Alicorno , e della 
fue virtù eccellenti fs, in Firenz.e l'^fl, 
in A- j* Lff 12. Pietre preitrfe in Barn» 
ijSi. in 4. 

BACCIO, pih noto (otto il nome 
di f ratei Bartolommeo «di S. Marco , o 
fit di Savignano^ Relfgii>ro dì S. Do* 
menico, ed uno de' più celebri Pitto» 
del fuo tempo, era amico intimo d[t 
Girolamo Savonarola • Era eccellento 
fopra tutto nel colorito, e fi ammirs 

11 fuo Sw Sebaaiano . Mori ^11 ^ Og* 
tobre 1517. in età di 4& anni. 

„ BACCIO Fierjacotio d''Af»»BO « ftf 
„ Prete dell'Oratorio in Roma , che 
M fcriife la vita di & Filippo Ncti • 
„ e altre opere . 

BACCIO. Vedi Baldtrit. 

BACCO, figlio di Giove, e di 9*- 
QMle . La favola riferifce , che Giovo 
lo oafcofe nella fna coficta , per tema 
che non fodè contumato dal fuoco con 
faa madre Scmele f Batco riportò gran 
vittorie nelle Indie, ed infegoò l'artt 
di piantar la vite dsl che o'cbbt il 
rome di Dio dai vino. Si dice pure , 
eb'iavcAiò l'attp di giietetc, e di n«- 
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g02iare . Gli antichi to dipingevano te de* fatti , negatine alctini, e patl!*J 

giovaAe, c«n nti iorpo ttnem, e deli, ttne altri , fu privato de*figtll| , fpo- 

cato, e io mettevano fra le più belle gì iato de'fuOi beni , <* rinchiufo nellA 

Divinità. Veni«ra rapprefent^tn in un torre di Londra , d'onde ufc) dopo 

carro trionfante tirato, ora dalie pan. qualche tempo « Ridotto ad una eftre<* 

fere , ora dalle tigri . Era accompagna, irta povertà , fcrifTe una Lettera aiTal 

to da Sileno incurvato fopra di un afi- penetrante a Giacomo I. Re d' InghiU 

no ^ e da ujta truppa di Satiri , e di terra , coUa quale lo pregava di foc^ 

Sacctotì. ti Sciti non eoleiraao conerlo, temeado, diceva» di -votff «IL 

riconofcer Bacco, dicendo eh* era una fer coflretto a mendicare; «che nota, 

cOfa ridicola, l'adorare un Dìo, che avendo egli deHderato di vivere, fé 

rendeva gli uomini infenfati , e fu. non per iiiudiare « non doveffe poi ftii* 

riofi-. Gli autori attribuifcouo d*oidi« èiare per vivere Fu dopo la loa dilli 

nario il Tirfo a Racco, ed nlleBaccan- grafia che compofe la maggior parttf 

ti • Era una fpezie una piccola lan. delle fue Opere • GÌ' Inglefi ne hanno 

cHi«'o b«lhNie, coperto di foglie divi, ntea «il fimtiiòlìi edieione / fl^a 1« 

te « e di ^dera miicbiate fra di loro • principali Aie Op« abbiamo 1 fuoi (a%» 

avendo alla cima una punta in forma gi di Politica,* e di Morale, che fono 

di frutto di pino . Bochart crede che ftati tradotti in Francefe , e ftampati 

^uefto Dio lìa lò fleflb, cheNembrod, ia Parigi nel 1734. traduaione llimarta« 

e eh* egli (ìa flato chiamato Bacchus Vincenzo il figlio ha ftampato ultima- 

da Barchus, che in Caldeo lignifica fi. mente nel i7iU il fuo piccolo Tratta^ 

gltodiChn). Wt 'mUtniuto ét Ju/litia Univerfall 4 

BACHAUMOrOT . V. Chapelle. fivé di féntilutt furif , in léé Mmì li 

BACHERiO, o BACHERÒ ( Pietro^ 9- Aprile 16164 di 66, anni. 

Religiofo Domenicano , nativo di Gand, tljuo Trattato de Augmentia Sciea« 

• ProfelTòre di Ttofògia' in Lovanio , tiamn Pamp, in Parigi V ìtnmf tót^ 

mori nel 1601. in età di 84. anni. La ^ una delle migliori fue Òpere. Le fùt 

pit'i curiofa fra le fue Oj^err è intitol. Opere nmtali ^ e politiche furon tra- 



BACHEf C Claudio Carpare ^ Sìgno. furono fatte motte edizioni . JS* fiima^ 

re di Meririac , era di RreiTia , di una tifs. la fua vita d'Enrico Vtt, R. 

famiglia nobile , ed antica. Ladcbolez- Éngbilt. di cui Coringio % eBoecJerona 

sa della fna falote l'obbltgd a fonire ftmno ehgj preffo Pope Binane . '/ 

dai Gefuiti . Era verfato nelle Bèlle Let< ^vum ScienttarUm Orgxnum Ì detto 

tere , e nelle Matemar. e fu ricevuto da ttn bello jpirito il Palco, col quale 

dall' Accad. Frane. Mori li 26. Febbra. fi i fabbricata li nuova Pilofofia , /«- 

io j6^%. La fua Opera principale è la utile dppù f edificio ^ MM-fempre ini fi* 

Traduzione delle Eroidi d' Ckvidio « ^''e e prima , e dopo . Ti può dire il 

con Commenti eruditi • _^ ^_ Padre dtlla Pilofofia fperimentale , pe» 

' BAOONE ovvero ftACCOIVDOlRF rceeiè di tutte le prove fifìche fatté 
C Giovlnoi J Teol. Inglefe, Dottor di' dopo di lui , non ve n* Ì qujfi aleutu^ 
Sorbona , e Provine, de' Carmelitani , eke non fia Hai fuo Uh. indicata , a» 
morto verfo il 1346. Abbiamo di lui vendono anche fatte egli ftejfo mohe • 
dei Commenta fopra il Maeftm delle i^nli indovinò retaffMta deif»ri».\ e 
Sentenze, ed altre Op. quindi p a fiò a fcoprirne il pefo ^ doU 
BACONE ( Francefco ) Barone dì trina, che poi fe* tant' onore a Torri' 
▼erttlamto, Vifconte df 9ant' Albano « telli. La fieffa mutui attrai. Scuoto* 
e Cancell. d* Inghilterra , nacque in niana T* vede preffo che tn termini frf§m 
Londra nel 1560. da Ncola Bacone , cifi efpofìa nel fuo Lib. Eccone le pa* 
qni fotto citato. Egli era un Filot'ofo role : Biiogna cercare, fgli dicf « fé ' 
eccell. on dotto 'Teologo , un modello vi poffa elTere vira fpcvie di for^ ma- 
storico , un profondo Giurila , un gra- gnetica, che operi tra la terra , e Itf 
aiofo Poeta, ed uno de' più bei talenti cofe pelanti, tra ta Luna , e 1' Oceano , 
del fuo Secolo. Era affabile, onefto , trai Pianeti ec. E in un altro luogo pìt^ 
e liberale; ma per una rea conrplacen- chiaramente fpiegandofi foggiugne e Bi. 
za ^Jer i fuoi dom^ftici , avendo per- fogna o che i corpi gravi fian portati 
mefCo , che ricevelfero danaro da alcu. vetfo il centro della terra , o eh' eglino 
ni , gli aftari de'qualtpende\*8nofvan. ne lìanor fcambìevtfimente attratti; in 
ti, di lui, fu accufato Avanti il Parla- queft' ultimo cafo egli è evicknte«clle 

inctttoi «d avendo coafsfiKo un» par« ^iil che i corpr cadendo s'accolleranno 
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jilU ttiTt « pib forteoMOt» fi attnifiin- 
fio. Vuolfi , fj?// fiegue, far It fp«. 
rienz» , fe io flèflb Oròiogio a pefi m* 
«irà più prcAo fvlto ^etta d* nmmon. 
Cftgoa » o oel fondo d' una mina : fc la 
forza de'p«fì fi dÌTninuifce fuUa moa- 
tafina, c crefce nella minai egli è ve» 
riftimlt , che la terra ella abbia una 
verace attrta. 1/ Msrchefe d* E fiat ef- 
fendo pajfato in Londra colla fpofa del 
Printipt di Cailts figlia Ènrico il 
Cnmàe Méè a vifissn Airme « la €ui 
fama tra da per tutt&gtmtàift. ed a- 
vendalo Bacone t ptr Ut letto am- 
mmiato , titwtiH m tmSmtdkiufe , f§e$ 
a quello gr, uomo con un graTjofo cem' 
piimento un altifs. elngh ^ Voi raflbmi- 
gliate , gli diffe d* Efiat ^ agli Angeli : 

imeiioe parlar fempre di elfi « fi ere» 
clono fuperiori «gli uomini, ma BM 
fi ha mai la cdhfal. di voderli. 

BACONE ( Nicola^ Cancell. d'inghìf. 
terra foho la Regjna Klifabtita « era 
verfato nella Giunfprndenza , c nella 
politica. Morì nel 1578. di 6$. anni* 

BACON! C Boberto ^ dotto Teologo^ 
iQglefe , ed uno de* piò celebri Profef. 
iòri deir Univerfità d' Oxford , mori 
nel lUì^ compofe dell* glofe fhpra 
tnctA la Scrictwm, t nelle tttrè Opt» 
le . 

BACONE ^ Ruggiero } celebre Reli- 
Biofo isglef* dctI'Ordtde dS S. France- 
fco nel Secolo XIII. detto il Dottor 
ammirabile, app|ico(6 principalmente 
«ir Aflronomia, alla Cbimica , ed alle 
Bilatematicfce • Strinfd aaldfia con tut- 
ti i Letterati del fuo tempo , e fcoprl 
uo errore confiderabile nel Caleadario • 
di x«i propofr Mi 12^7. la correaioBt 
a Clemente IV. Bacone defcrifle' la 
Camera optica , e tutte le fpczie di 
fpeccbf « propri ^d aumentare , ed a 
JiMiiBire ^ gli oggetti . Fece un gran 
■Ipaicro di fpecbi uflori . si pretende 
ancora , ch'egli conoijpefle il Telefco. 
pio , e la polvtfe di cannone , che fu- 
Tono crtdBti di più nodema invenzio- 
ne. Bacone era ben verfato anche nella 
medicina « nella profpettiva, e nelle 
niccctniefae . In tmte ^aefttfdenae fe- 
ce varie utiliffime fcoperte. Si vede nel 
fuo Opus Mgjut Aampato in Londra 
«ti 1733. in fogl. il profìtto ch'egli a- 
Vfta fatto nelle arti . Si racconta , che 
fofle aacufato di Magia , e che il fuo 
Generale lo facefle mettere in prigio* 
»e ; ma ne ufciile dopc» di eAHi gjo* 
nifìcato. Ritornò ad Osfbid» ove mo«. 
il nel I2Q4. di 78. anni . 

BACOVIO ( LcjOfifi ") AAtivO (UClSll< 



pMCè , dèpo di aver abii!raea la BelM 

ligìBne pret. Tif. entrò nell'Ordine di S. 
rranccfto « ed indi fu Vefcovo di Gian- 
dm. fiibMtcè nel T585. un Poema la. 
tino fopra l'educazione di un Priitc. e 
morì II 13. Febbraio 1*94. di 94. anni. 

BACO V IO C Beniero ) cclebr. Pro* 
More di Legge in Ideìberga , Cwtf d« 
quella Cittk dopo che il Duca Maffì- 
niliano di Baviera n' ebbe abolita 1' 
Univerfità net i<$ii. Dipoi vi ritornè « 
ed effendofi fatto Cattolrco dopo il ri. 
flabilimento dell' Univerfità 9 rientrò «I 
pofleiTo della fua Cattedra. 

tiùm'kijogna eonfontkfh etm fu9 nw 
àft ptfimentt Giureoonf, aftinato Cai» 
vini/fa , cb§ m, tn Eiétlbtrga S7« 
Peb, 1614* 

BACQ.UET t Giovanni Awoc. del 
Re dell» Cantera del Teforo , in P*i«. 

Ìli, a. dot. Giurila del Secolo XV li ha 
■fdato un gran numero dì Opere fti« 
mate , arrichite poi di note da Cti^ 
dio de Ferrleres. M. ne! 1597. 

BACURIO, oBATURiO, Re degi' | 
Iberiani\ eiTendo flato forprefo da nti 
temperale sì fraveniofo , e da una 
terribile ofcurità nell'andare a caccia , 
che fi fepararono da lui tutte le lue 
{enti • ricorfe at Dio de' CriOiani , n 
promifegli di adorare lui foto , ei 
lo liberava da quel j|)englio . Fini ap- 
pena U volo , cbt ritornò il fereno • 
Bacurio adempì la promeffa , e fu co- 
me fapoftotó de' (uoi Stati circa il 
317. di G. C. 

„ BADESSA C PaoloD Mlioere , vif- 
„ fe nel XVI. Secolo, e translatò- 1' 
„ liade di Craero , che impreffe in Fa* 
„ dova nel is^4* 

ftADIO C Jodoco ) uno de' piò Cf^ 
lebri Stampatori di Parigi, verfato nel- 
le belle Lettere , e Profeflbre di Greco 
in Lione , ed in Parigi , fu fopranno* 
minato Afce^fìo , perchè era di Afche ^ 
nel territorio di BrufTelles . Dicefi ck* 
egli fia fiato il primo , cbe abbia ia» 
trodotto in Francia l'ufo dt'caratlaift 
tondi nella ftampa verfo il l'joo. e 
che fino a quel tempo non ve ne era* 
no dati che di .Gotici « ma quefto non 
è vero . 1 primi Libri fiampati in Sor- * 
bona da Ulrico Gerinq nel 1469. 1470Ì 
ec. fono in caratteri tondi . Badio m* 
in Parigi nel 1335. dopo di tter p«b» 
UScate molte Op, 

' „ BADOARO ( Piero } Avvocatovi» 
•M neaiano vlifb nel XVI. Secolo . A* 
t, goflino Michele « che (òtto la dire^ 
aione di lui nell* arringar caufe ap« 
I» profittò iiraiuicplWlt» kw Orazio- r 
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Dc in fua Udite» awtaoti nel )$9t. n ànH . Il libro delle Oaerrt di Tiàmi^ 

„ DAniello fuo padre Senatore Ihorl », dra di I>oii Francefco Lanario fu a» 

M nel 1580. Alcune Orazioni Civili di «t no de* primi , che v' impTeiTe • 
M cffo li ritrovano imprefie in Vene- «t MAGLIONI ftm. di Perngi^., òm, 

n aia per Giarabartifta Ciotti nel I59;> •« cui fono Tempre mai ufciti nomini 

M * che farono liftaoip. ia 'Bologna «» illùliri neirami. Vogliono nlcuni 

17^ * ' «1 eh* derivtilr dtllt Cfefn di Baviera « 

«, bAdULAH C Silvh> ^ dì Monte- „ e altri dalla Bugliona . della ^iinle 

^ leone in Calabria, illuftre in Lett^ „ fu Gottifredo famofo flcU' inprelk 

9, re, ma molto più in bontà, fndeiL' », di Terra Santa. 

Ordine Cartnfiano « ove pel f«> n«- BAGNI ( Giovanni Frfncefco ^ CtrdL 

„ rito occupò varie cariche; e morto refo celebre dagli elogi de' Letterati , 

nel 1587. lafciò alcuni opufcoli, ed de* quali egli fu il proteitofe . Mof- 

„ eroditi comenuri lòpra l'Epiade di ti lemprt nt ttev» in fna cafa , e 

^ S. Paolo MSS. fra gli altri Naudeo , che fu fuo Bi- 

^ BAELE CFrancèfco) Siciliano na- bliotecario . II Cardibal Bagni ebbe 

* tt to in Mileto nei 1639* profittò si delle commiifioni importanti f«tto i 

aiirabilneme negli Studi delle scien. Papi Cleaiffvte VIIL GrcBorio XT* 

ze , li saali egli compi in Parigi » ed Urbano TIII. Mori U £jlì^ 

^ che per 1* univerfal cognizione , la l^x« 

,» quale avea delle cofe , fi acquiftò BAGNOU» c BAGMiOiI C Giulio Ce- 

preffo tutti ftima y e fu intelligentif* Cefire )* celebre FOen luL natilo di 

„ rimo foprattutto delle Matematiche . Bagna-Cavallo , ebbe particolar ade> 

9, Egli viaggiò per moki luoghi dell* renaa con Michele 'Penetti Prioc. dì 

„ Europa , t. ritornato pofcta in Sictlin Venafro » che lo colmò di beni , • 4i 

nella fua Patria fi diede tutto ali* onori . JVIor} verfo il 1600. Fra le foo 

9 caio letterario , e ftampò : Lo Sta- Opere le piìi (limate fono , la Trage. 

9» tifi» in vtffo • La Corona , ovutré dia deglf Aragonefi , ed il Giudizio di 

giuof i^ti Afili. Il Sffii$sm§ Paride. Viene rimproverato dt.tvor 

„ reridito , ovvero Rifpofts , § vera troppo fnervati fuoi fcritti » ptr tfOB 

•9 dèmofiratfonf del pt%fenu , e Jujft- voluto polirli aireitremo . 
«» guintt fiato di MejUnM . Tempo Pé^ BAGOA « Bonoco Egizio oweleo^ 

M nahTragieemmtd, Tratte Uriti ^ ehi Artaferfe Oco , ed Arfete Re di Perfìa , . 

«, eomprcndono ùdi^ e Sonetti* ' indi fu condannato a morte per coman. 

BAGAHOTTI , celebre Giureconf. di do di Dario Codomano verfo il l^óJ 

Bologna , infegnava la legge civile 4 e «vanti G. C Non Ufogna ooofbnderlo 

. canonica con applaufo verfo il ino. con Bagoa Eunuco Perfiano, per cuv 

„ BÀGLIONI C Aflorre 3 Venez. fa AleUandro aveva un amore reo» e che 

. „ celebre Capitano , che mandò la Ih cagione della noito «POrfinaic Si. 

», guarnigione di Famagofta nell' Ifiila gnore PerHano « chi io awM ttaitat» 

^ di Cipro nel 1570. eiS7i. in tempo, da Concubina. 

a» che Bragadmo (ì ritrovava al Go* »• BAGOLINO ( Sebaftiano ^ n. di 

s» verno di qnella Città . Egli moftrò «• Alcamo in gicilia » ma originario di 

in tal affedio un ammirabile corag- Verona, fu un de* più dotti de*fuol 

„ gio,. per cui divenne formidabile a „ tempi, e fi ra* nel i^o^. Ufciò'piè 

^ Mttftata Cenerate dell* armata Tur- „ Opere MSS. non meo in verfo » cho 

ca / ma non avendo avuto foccorfo in profa ; e alcone anche impreffe • 
M a tempo gli fe' meilieri finalmente BAGOt C Giovanni } Gefuita Fran« 

9, di rende cfi ; e quantunque Muftafa cefe » nat. di Rennes » morto Superio* 

M gli aveffe accordate tnttt le coadi- re della Cafa ProfrlTa In Parigi , Hai* 

9,%ioni onorevoli , che volea , non Agofto \66\* Abbiamo di lui jtpotoga» 

\ 9» però fhtte fu* patti , ' e poco apprcf* ficus Fides , ed altre Op. che hanno . 

9» lo della prefa lo fè* uccidere* con fatto dello ilrepito. 
M tatti gli altri nffìziali , falvo Bra. BAJARDO C Pietro du Tarrail di > 

\ M gidino» che riforvò per più ln^nbfo uno de* più vai. de* più faggi, e de* 

M leena • più virtuofi Capitani del ino tempo • 

«) BAGUONI CTlBomafo) fn celebre forti va da una nobw td ant. fam. del 

„ fmpreflbre di libri in Venezia , ove Delfìnato . Il Re Carlo VIIT. lo con. 

M flabiU 4a Stamperia circa al 1616, duffe feco alla conquida del Regno di 

la quale d'allora in poi fi manten- Napoli. Ivi d'eJe prove diiiintedel fuo 
M li t a vrebhc' in ripmagioae» egnui« , valpit 9 i^ialmcpitc 8tl)a bttt. «li Fbb* 

. : B«*. 
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pojite di Ntpbl. l'impeto di -1(10. Ca. lega contro di lui. I Franccranl^^^ 

;*^|-"i'..^r<^^''*!;."**f'""'» no in aiuto di Sigifmoado " at^ndo .mÌ 

pref* della Citta di Brede . Fu. quivi loro ttft* Giovanni Coni dTfaevei. 

dpy'egli rendetre alle figlie delfuoof. accompagnato da aa.^ Gem iS L*- 

pite looo. doppie ♦ che per matto di Principio ebbero de' pr. v" u «^^^ 

fem.rV''?C*rh^*^ .«WD pit- fil. .pprefTo furono mù uJtò'tZ^ 

- lentare , a fine che le rirpanniafle il prigion eri nella bfttt. di NicODoli iSl 

mt« ceielwm itt^ttitti gii storici . RI- CP. che poi il MarefcJairrr di Botici 

tornato eh' egli fu in Fr. fu fatto Tei- cantt Itberà f Vt\nV a \\^ ff- li 

neme Gener. nel Governo del Delfina, ramno 1? ?.,%; 5' ^' ^'^^L^l 

to. Il Cav. Baiardo fervi al fianco dj Tartad nZJ j^^^^'' 

Mm Francefco I. nella batt. di MrieBM- giti i pU ^^^R'^-^ 

no . Queflo Princ. volle dipoi effjrfttto fienti • (SLfto TaiS'^ flS '""'^ i'^^ ' 

Cavalicjre per man fua , ali» ufanza de» a Baiale tf^Jifim?!?? ^^^"^^ ^2"' 

Coimlitri «OticW^. Baiando dife^Me. lo ^éceTrffiSo ^ f if M 

zierec per 6.- lettintane contro l'anM^te unm nXùt! T J * nnchmfe m 

di cari: V. e fu coImanronorS? f«mn;%1l^;'i^«^:^f\f:r 
SttUÒ «ti IS>#. . l'Ammiraglio di Bon- glio di B.i.«^e; s! racco^ .I.J'Ì^ 

K-di'ktJ-e xv^fun X mài 'ìk hi ii 'r- 

di . mofchetto nella fchiena. che ElitS. Sodo it.JjS li 

finii dorfb. S,««,dofi &rito.li,J*; fe 'm'petl d???^* *-f"S?" * 

doffi ,oft„.Dio.p,,g?„'?olÓ7d'!u7^ Ktrà 'U» 

f farlo al fini éilìt mia vita II CAn. iv.ri ^.i- . ''"P«'0, 
leUabile Cirio di BoOTbo» f!J- "*'!»"«' M??- Ba sette fec» 

guiv. l'arma,. rrat^fe?!;endolo?^ ~ Vfol''S;2*,ll2f''''' «If/ )fe»ozia^ 

A«H vr- «« Sii n.^"' • *^ 

^t,m^^£ptihJcKna.v.rh,ervoi, Città. Dopo diT^eTrtudiatS |é U«né 

p^TriJ',^rZz%': list: avv,/fii''?r .."rS 

tarrreJr.^orSÀe'Ìr È^^^^^ 

benda a riconciliaiS «5 M"* 'P'^'e ^' Accademia 

BAJAZETTE I au,W« T.«.n-. j. f^"<* «^1 1.591. lafciaudo molte Op. 
«J. FK. n,a»/ol." Gi«obt (X ^^T, TJhrfiTelVi'i/» 

Im. /. • wn«««iito 4i Parigi , e masaro delie 
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Suppliche , nacque nelU terra de* Pini , 
vicino alla Fleche, di adU famiglia • e 
fa ano de'pii^ dotti dfiSec XVL ilR» 
Francefto I. che amava dt avanrare i 
Letterati 4 lo jnandò Ambafciad. a Ve- 
«fkia nel ìH^o, indi lo incaricò di va- 
rie commiCfioni importanti. Bnlfio ni. 
nel 1545. L'Opera fua princip. è un li- 
htm Ut. fopra gli abbigliamenti degli 
#ntt^i e (opra Tarte della oavigisio- 
«e , liirtip. in B^filea nel lS4r* 

BAIL ( Luipi ) Dott. di ^rbona , e 
Sottopenitenaiere di Varigi^^oat. d*Ab- 
?beu}lle« pubblicò nel 1^48. un Lib. del- 
l' Efame defili Ordini de' Confeflbri 4 e 
de' Penitenti » in cui vi fcnc» alcuni 
princìpi yoco «fatti, ila dato pure alla 
luce nel i666» w^ 'BiìAwU di cel. Pro* 
diutori • 

BAItE C tnigi > FredicatOK del Hr 
■ CiadMno Stuardo nel Sec. XVII. è auto^ 
re di un Libro intit. Pratica delta pie. 
tà , celebr. fra i Froteftanti d' Inghii- 
tecrat 

w BAILO ( mmctlcp AlttiuM» d«( ^ 
M V. Alunno* 

. BAILLET ( Adriano > uno de' piiir 
celek critici del fuo Secolqr, nacque li 
Jj. Giugno 16^9. nel viUaggio eie la 
Keuville da poveri parénti. Fu Mae» 
8m di Umaiiìtà nells Cìnìt di Bea», 
vaia , ove fece conofcenza con Mr. Er- 
Inant efimio Dottore di Sorbona, e Ca. 
nontco, di quella <^ttk . M. firmant ne 
l^arlò at sif^ di Laaioienon , che lo fe. 
ce fuo Biblìotecarro. Baillct entri» nel 
1680. in cafa di guefto Miniftroc vi paf. 
fò fi rtllp^de' fuoi gTorol , • v! morì H 
ai. Gennaro 1706. £raun uomo fatico, 
ftffimo , dt un» vaila , e profonda eru- 
dizione, he fue Opere principali fono* 
I. il Lìhxo ìai'it. jugemensdesfiavMt^ 
3. /a (fevotion à la Tainft Vierf^e : 3, 
ia (onduitedes awus i 4* una vita di Mr.. 
]>efi;artetr d§* fsmr ^ étill» 

quali fia levate tè favole* i falfì mira, 
coli , e le Storie inventate . * Se 1*^ 
effere un critico temerario , che fa man 
bafTa de''miracoIi, delle tradizioni plir 
fondate, c de' fatti più autorizzari , è- 
purgare le vite de' Santi, Bailletliine* 
tita quello elogia » 11 vero iS > * che 
Baillet fin che ebbe per guide i Bollali* 
difti, fi tenne fui diritto fentiera* ma- 
dove da quegli fpertiffirai- Critici tro- 
voffi abbatt(h>nato * precipiidr in oritlr 
errori . Roma ha proibirà queft'^opera , 
iìccome l'altra pemicioiiflima della Dì- 
wK' irf/i» B. V. il vef%. di «afy nella 
IflTur. Paftor. de* 4, Marzo 171 u nell* 

qualt coBdiQii^ Is viH èssami » di» 
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ce I cjie infilo ìflno oltre § fattmintg 
4i GìàttliMiio « ifpira amtma quetU del- 
ÌBÌtmd(iit'Rifèfm§ feiprm un pr.'ìn «»• 

mero (y arti folr rip,umàai il 4è* dogmà% 
iùmc ^^^(f dtfcipiiua, * 

BAILtI C Rocco le 3 Pt& noto fotte» 
il nom? de la Riviere, fam. Mect. del 
Secolo \6, nat. di Falefia » era ben ì> 
ftrutto nelle belle Lettere « e nella Fi- 
lofofia . Seguiva ì prtocipi di ParaceU 
fo ; per lo che fu attaccato da' critici , 
e corretto a fare i' apologia della fu* 
dottrinn . AibWcò titi 1978^ BtWMiifw 
rìon , yìve 300, apborifmr eonttnèntet 
fummam éoBrinée Paracelfic^ ; e nel 
iS8o. un Tratuto della pelle. Vi fona 
anc<^ra altre fue Opere . M. io iwiii 
li ^. Novembre 160^ Era fiat» |tÌBl» 
Medico di Arrigo IV. ..^ 
. BAILLOU C Guglielna» de 1 celibe 
Mtdico di Parigi nar. del Perchio « m.. 
nel 16 \ 6, di 78. anni. Ha laiciato v»-^ 
rie Opere, • • 

„ BAIRO C Biatra ì di Twflo* Ma» 
M dico di gran nome, che leffe in To- 
M rino la Teorica « e fì m. nel IS5& 1a« 
M fciò del Aio r O^fcul. HeptffitimHs^ 
« eita/Vtte euratione r LexfpjfBétj 0« 
vnedfnilis burruint corporit maiis Sa» 
cbiridhn, no lib. de' Segreti ^ 
UhJO , ovvam BAY C Michefe de J 
fam. Dottore, e Cancell. dell' Univerf. 
di Lovanio, nacque in Melin • nel ter* 
ritorio di Atb nel 151J. Via Ktlfi» nel 
1S5I- per Brofeflbre di Sacra Scrittura » 
Lovanio . Ba;o nelle fue fpiepazioni fì 
icoltò dalla ilrada ordinaria , ed infegnòr 
dstite novità fopra I» grazia • Dfciott» 
delle fue propofizioni furono portate aU 
la Sorbona ; e la Facoltà rannata di« 
chiarò^ li 27. Giugno 1^60. 17. di que« 
fle propofizioni eretiche * e le alirr 
falfe . Baio fu fcelto d'indi a poco con 
Qiovaoni Effela per andare al Concilio* 
(6 Trento . Prima di pattire fitcellan* 
pare una parte de' fuoi opufcolt , ed il' 
rimanente al fuo ritorno. Futono pre- 
fentate alla & Sede molte propofizioni 
eftratte dalle fue G^wre* e Vfo V. cai» 
fua Bolla del primo Ottobre l'jfiT- ne 
condannò- particolarmente ^6» * o fe- 
condi» altri 80. * come eivticAe « trro^ 
ttee^ Codette . temerarie fcandalofo 
e capaci di offendere le orecchie pie » 
Nella Bolla per altro fi rirparmiò il no. 
me di Baio. It Cardinale di Granvelle 
fece accettare quella Bolla dall' Univerri- 
tàdi Lovanio-. Baio egli medefimo viG 
fottopofer ma ù riduCe a dire, che 
qìiellt vrapofiaioqj non erano fue , o 
pull ck''eiMIVt itata VOAa firaudolente» 

mea» 
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BUbti . Gregorio XUI. * nel i%69» * h9 i capi di Mtab « e fiunUnhhe i fi^ 
confermò U Coftitnzione PioT* T»> i^Uuoli Hi tetbt Ciò , che dilU crtdj. 
lMo« chi portò la Bolli , Utf fotto- xione de* Padri l'inCeiide dtì Meflit!. 
fcrtvere a Baio un atroi in cui confef- Dipoi predifTe It rovina degfi Amate- 
fava « ch'^cgli aveva fodcoute varie di citi e de' Ciane! ^.-finaloiente prima dt 
^ael># ptopoficioni 4 « eh* clltno partite cònflgliò i ftalac dt iriandart It 
erano ftaté condannate nel fenfo , eh piti belle figlie de^ Madianiti nel Cam- 
egli aveva loro datO« ^ajo compofe an-< po degl' tfraeliti 4 a fine di corrompere 
cera alcune Opere di controverfia con- il popolo di Dio, e di tirare fopra di 
tto Maraicef e mòri li id< settèmbre Imi la collera del Signore, Ralae fe^i* 
1389 Tutte le fue Opere Tòno fiate Aam- tò quello perniciofo confì^lio , il che 
paté ih Colonia nel 1696. in 44 vi fì fece cadere nella fornicazione , e nell* 
trova Hit Tnciito (opr4 il peccato O» idolatria or gf« mmeto di figliuoli d* 
tìgioale, in cui foftiené quefla fingo- Ifraello« Balaariio, mentre fe ne pcor- 
lar opinione, che fe fra gli uosHni al- 'nava al fuo paefe « fii nccifo daU'ar» 
cuni hanno piik violente paiGoni degli mata d'Ifraello. 
altri « qtffflo avviene da che torteci- BALAC . figliò di Scphof 4 egli è. 
pano di vantaggio del peccato origi- ^uel Re de Moabiti , che mandò a cer< 
naie • Non bifogda confonderlo coit care il Profeta Balaam , a fine di ma- 
eiacoitio Bai» fuo nipote, pure Dotto- ledife il popolo di 1>io< Quello I^rinci- 
te Al Lovanio, morto nel idi4. dopo p« fu ucciib in uria tnittaglia dagli I* 
^•aver lafciato un Trattato dcU' Eli* fraeliti verfb il i^óu avanti ò, Cét9^ 
cariAia • ed un Catechifmo . di Balaam • 

' lAKlH C Giicomo ) efcdltnttf ^t- . BAtAD, ÉAtAHANd, Kc dt 

loft , nativo d' Harlingen , riufcjva Èabilonia « fpedl Ambafciadori ai E- 
prrncipalmfoté nei ritratti ai natii- zechia Re di Giuda , che fu riprefo dar 
rate. Dio per aver loro mollrato Quanto a- 

BAKERd . Vedi riacberiò i . veva di piìi preziofo . Crecfen che Ba^ 

BARERÒ C Riccardo ) autoré delli ladano Cu lo Ueffe, che P^bona^fare. 
Cronaca de i Re d' Inghilterra , e di „ BALAMIO C Ferdinando ) Sicilia, 
«ma Hianta fpiéga<io«ff.fopfn i* or^ no Medico Meo dotto (li Leontf 
zione* Doniakalt» Moti In prigioni u ^ circa al 15^^. ed è lodator 
«el 1^4^. dal Gefner. in Biblioth. dall' Alla. 

BARERÒ Q l'ommafo ") faggio MatC'i „ zio « e da altri • Translatò dal Grecar 
macko Ingtefe antora deUa chiave «, aaolte op. di Galeno/ fcrìflè: i>e rj« 
Geometrica , menava una vita ftndiola» ^ his boni i mali ' facci e alcuni 
• rìttrau^ e m. bel 1^90. w potemi. che fi nqp|M>rtano dal Gioviol 

BALAAISO , Profeta che lUlac fra gli Elogi di FandaUo CoUenuc*- 

Ja* Moabiti mandò a cercare « perchè ,4 ciò , Alberto M^o» Pier Navam 4 
malediceffe gl'lfraeliti^ diffe totlo a^l' „ e Alberto Pio. 
ioyiati del Re ch'eflfo fion era per ao« BALANIO ( Gio. ) d' Aadria Ml- 
daf» cott «ffb tofo / avendogli ^fttf nortta , faitt nel XVL fec. EìMffin 
Vrinaipe fpedite la feconda volta altre f. Èonaventufa in Uk» tapitiu^lM^ 
perfbne in maggior numero » e piìr mentat Jeremia . , 
Qualificate i li pofe in viaggio Colf elO BALBI (. Giovanni ) Religiofo Do-- 
per andar a trovare Balac . Un Ange- ilienicaao del Secolo XI II. illuflreper il 
Io prefentoffi coli» fpada al/a mano nel fuo fapere^ e per la fua pie à . Ghia- 
mezzo dtl cammino avanti al Profe. mali ordinariamente Janutnfii i ovve* 
tn. CgvalAivn Ibpra di nn'afiaia< chef io fémuM , a cagione di Genoa ^ìia pts 
parlò miracolofamente 4 e lagnoflì de' tria . Ha compofle molte opere . Nor< 
co4pi , che il Profeta le aveva dati . L* bifogna confonderlo con Giacomo de' 
Angelo comandò a Balaamo, che non Voragine , autore della Leggenda dora- 
,dkfW In non quanto gli Vetebbe co- ta/ nò con Girolimo Balbo, autore del 
mandato da Dio . Arrivato che fu il Sec. XV. * Qrieito Girolanio Balbi era 
IVofeta benediffe il popoto di Dio, che Viniziano, e mori Vefcovo di Gurcl^ 
■alac^ voleva che Hwlediflìr 4 Quello verfo il i5}9* H P^ degli Anodini neir 
Principe fdegnato net» gli ftce que' re* //ler.- degli feritt. Vinili T, IW 140* 
gali che gli aveva deflinato . Balaamo ne IlluQca le azioni j c nfe regiSra lar 
ricominciando a ptofetizzare prediiTe i opere . * 

ek§ Jiminm mi^M fteU4f iii CfkM^kt nÙMiCt ( tiffcSiào Celio > tow 
té tm 0nmt 4^ Ifmthé^Hftoim^ HvwL àom. tflendo ftato fctho dal 

h 1 itni- 
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Senato nel 157. di G. C fu uccifo da? 
•rotdatì , che non potevano foflrtre pi 
Impcradori, eletti venivano dal folo 
jienato . Quefto Principe era eloqoen- 
•te, e componeva aliai bene m verfi. 
■ Capitolino dice , the quello Imp, 
cantava difccfo dalla Stirpe d$ t«ft» 
Cùrmlh Balhoi perebè era flato adotta. 
toM Ttrfane amato affatu da Pam» 

.^'balbo ( Ludo tneilio^ eccell. Ghi- 
teconf. Roihano circa 1*84. av. G. C. 
Non fi d<^ve confondere con Lucio Cor- 
ifclio Balbo Teofane , al quale Pam-, 
ueo accordò H ins di Cittadino Roma- 
-tlo, a motivo de*fervÌBÌ» che quetti 
*iie aveva ricevuti nella guerra di Spa- 
zia contro Sertorio . Ftt Confole Tan- 
no di Roma 714. ed è il primo rtra- 
jiìcro, a cui fn accordato quelto privj- 
]c-:o. Era amico duCefare, di Pom- 
peo , di Graffo , • df Cktrone . Vi fo- 
no fiati molti almRomftni liliiftri col 
some di Balbo . ' , ^ . t 

BALBUENA ( Rcraardo di ; uno de 
migliori Poeti Spaqn. nat. di Valdcpc- 
gnas villag!;:o della Pioc. di Toledo . 
Xffendo flato laureato in Salamanca fa 
mandato in America , ove fu Vere ai 
yuerto-Rico nel i6ao M. nel idi?» ^ 
lafciato molte Opere ecc. 

BALDE ( Giacomo ^1 uno de più eccel- 
lent. Poet. Latini che la Germania ab- 
bit prodotti , nacque in Enflshem nel 
360?. Si fece Gefttita, infegnò la Ret- 
lorica^ indi predicò con applanfo nella 
Corte di Baviera. M. in Neouburg li 
9. Asofto 166S. Le fue Pocfie fono fta- 
te ftampate in Colonia in 4. v 

„ BALDELLl C Trancefco J da Cor- 
. „ tona, fiorì in Venezia nel Sec. XVI. 
„ Egli traduffe i commentari di Celare 
« in volgare , impreffì preffo ti Giolito 
„ nel 1-^7^' la breve defcnzicne del 
„ Mondo di Zacheria Lilio Vicentino; 
„ ed il Compendio dell' lfto;ia Roma- 

na di Fompofllo Leto . 

EALDERICO, cel. Vefc. di Noyfon , 
<he ha data la Cronaca dei Vefc. di 
ikrras, e di Cambrai , e quella di Te- 
yovanfì. M. nel iiu. Non devcli con- 
fondere con Balde rico Vefc. nat. d Or- 
leans, ed eletto Vefc. di Dol nel 1114. 
che ha comporta la Vita di Roberto d 
Arbriffcl , ed altre Opere . 

BALDINI C Baccio ^ Accademico 

Viorentino , fiorì fotto Colìmo I. 
^ Granduca di Tofcana , in lode di cui 
„ fi ritrova da lui comporta un* Oraiio- 

ne imprcff. nel 1574« in Eirenie i» 
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' Scrl/fe : T. Ij vita di Cofimo de* Me» 
dici primo Granduca di Tofràna jlampè 
in Virenzjs da Bartolommeo ftrmartelli 
1578. in fogl. e i^i-j. /■« 4. ». C/» dim 
fcorfo Sopra la mafcbetsta della Gema* 
logia degli D:i di Cernili^ in Vinmp 
^jffo i Giunti 15(5*). in 4. 3. Una le- 
zione , 0 (ìt fcorfo dell* effenxfl del Fa* 
to Sopra quel pajfo del Canto XVI, del 
Putgstorio di Oamtt $ che ineomimcia « 
Lo mondo è bes eoa) tiato dtfep; 
to . * • 

iit Firenze 1578. in 4- 4. Un altfù di* 
Scorfo dell' effenzidcl F.no^ e delle f or- 
Z.e fue Sopra ledS^ del Mondo ^ e par* 
ttcolarmente fopra l* azjone degli uomi* 
ni , in Ptrenze psr h fermartetti 157». 

„ BALDINI C Bernardino j nato in- • 
tra Borgo della Rivi'iJra del Lago 
„ Maggiore, fo buon Filofofo, e Me- 
dico di fomma efperienza , e leJTc pub- 
„ blicamente in Pavia la Medicina , e 
„ la Matematica in. Milano; pattò «U 
altra viu nel l^oo. Scriffe ; Regola de 
„ mifurare il enmminv fatto da*Nav$» 
„ ganti : Un breve difcorjo intorno oU 
„ utilità delle fcienzje r Uaniut 

quali è defcritto V afpro inverno del • 



•» 



„ 1571. De multitudine rerum dialoga 
„ de materia , ^ diverfitat. difeiflenar* 
„ De prjefìant. &' d/gnit. Juris Ctv.l. 
„ tì»- avti^ Mfjdrcinje ; Ds bèllo a Chrt- 
„ ftiam & Otthomanicis gefio : Epi/t* 
„ de Dei fi f abulie Antiquar. genttump 
„ De Jiellis y horiiinibuf in (ielhr ^ 
Cr nuTflina converfù •* De atte Poeti- 
„ ca Arijìol. verfiéfus exprejfa . Cfcwi*- 
„ mia Ari fi. verfib. expoftta 5 
Uh. Phyficif. Jtrìfiot, vtffibus 

t* PffJfi * * , . 

„ BALDtNUGCI C^itiPPO^ Fiorenti. 
„ no. Pittore , compofe un Vocabola- 
„ rio Tofcano dell* Arte del difegno « 
„ impreffo per Santi Franchi: in nreii* 
„ se nel léSli, ' ) ' * 

BALDO BALDI , ovvero BALDO 
C Bernardino ) dotto Matematico , nac- 
que in Urbino «el 1S5?» 
te di Guaftalla^ nel i58d. e m. di rat- . 
freddore nel ^617. Abbiamo di lui va- 
ri Tratt. fopra le Meccaniche ♦ ed aU 
tre materie.' ^ Montano intorno a cen- 
to rop. fue, che compofe preffochè in 
ciafcune delle 16. lingue , che pofiede- 
va . Fondò in Bologna l* Accademia de- 
gì* IndijSfertnti . Al (apere aggiunle l e- 
fen^plarità de* cortumi , per cui tu de. 
goo Abbate di Guaftalla • 

Etfiii M fii9t'J. La difefa dt Proto- 

pi» ivam U stiaami di Fkwo fton- 

dot , 



0dL, fds afeune confide^aZe f'irorTt'y .7/ Dì 15. /rn. fece o.'^/V?:. fr.» f/>»ff 

Juogo ^ ovjt figuìlit gtnrnata ttaT>iti. 0 Bartolo Juo MaePìfi ^ cbeptr vifolvcrla 

'iSt # Mnfete% in Urbino zióij. in 4. dimandò tempo ftn Jl ffiomo afpreffq» 

^ 3. Una tradusi, dal Greco in Italiano di Ebbe in Peru;:[t,t per rlìfcep. il Cìy.-^r'iT. 

^ fir9n* Alejfaadtin» degli Automàtt^OM- Beaufort % che fu poi PP. G^egcrio XI. 
veto Macchine fc movtnti « •£rf.i.r9//e GsftaKXfl yifctmti lo ehiantò d.7 Pado* 
annotazjoni . In VenetJa 1589. m 4. e va a Pavia y ove crnfufc un gr. Ciff* 
vn* altra di (Tio.Bat, Bertoni ì6q\. pu. reconf. fuo C'allega detto Filippn Cr. fio- 
re in 4- 3» Altre traduz^ de' Paralipo^ la, Qpe/ii cffcr.do datato di molto fpt-, 
meni di kpimo Glabre t 4* del Petms fito^ e d* un* ecce II. memoria , s^irnpe- 
di Mufeo .• 5. Un*Op. <^^*Parado(fi Mate- gr^ò a rìfpnnder alT impr. vvifo a tutto 
malici * 6. Un*altro de Scamiilis impa- ciò ^ cht Baldo gli pstejfe dcrAandave ; 
ribus Vitruvii.» 7. Un* altra d^ Firm^- f»a interrogato inqual legge ft t^ovaf" 
mento, & Aquis.* 8. La tkferiz.* del Jèt non elfer parila condizione diqu?l. 
Timpio^ che Ezechiele ci bà lafciatai lo, che noti vuole, a que!!a chi non 
9. Dc//r Antichità di Guafiaila': la* J^yxò % nnn feppe rijpondevet e Baldo gl' 
economi^ tfopologica ì« S..Matlh«- onihò la Suddetta legge , lafeiandolo 
um 11. De hinorise fpribend» legi- mortificato . Mori di 76. anni del mot" 
bus, con molti Poemi in Latino, e in fo d* un cagnolino arrabbiato , * Comu- 
ftal, e tra quefli il Deifobo ^ cb*c una pemcnte fi crede morto nel 1400. co- 
im'taz^ tMls Ca/Tandra di Lieoffono , me appunto dicefi nel fuo Epitaffio ; 
Fece anche una fpieg>t'z- d* una Tavo- nia che nel 141?. foffc ancora in vita', 
la Etrufca di Gubbio , e tradttffe in A' ed infegoaffe in Firenze * il P. Manfi 
9Mb9 H Gimdin» Gengrafieo d* un And-^ ntllc fue nptejal Faisriciolo trea da una 
mimo^yd tm Mmtlide ^ che leggevaper Kepetizione nel 1415. copiata dall'ori. 
fuT ricrea^, e contpafe tìn DizJin. A- ginale di Baldo flefTo. Ciò flato un aU 
rabico. Emendo fiato Difcep. per 5. an. tra Pietro cfegli Ubaldi Giureconfulco 
Hi Federigo Commandi9t eteol. firofeffl titppU di Baldo . « 
di Matem. pnìehè fu morto, fi diede a «• BALDO C Camillo ") Bologn. vifTì* 
fèria fua vita con quella di molti »»' n^l XVI. Sec. e Jafciò un difcorfo 
4tltri Matem. Pubblicò net 1581. / Co»i- •„ delle mentite , imprefTonel lóaj. per 



r. falle Meee'an*ebo d* Ariftctile , e •« la prima volta in Boloc.na 
trovandoli alla Corte di Ferdinando P.ALDR ACCANI C AleflTandro } da 
Go»z.^a Principi di Molfeeta % e Sig, 99 Fotii , fiorì nel pafTato Sec XVII. < 
eli Gmaftalla , fece il Liff, dayethomm m ^* àkant taootasioBi all' oflèr«a« 
vitmvianorum fìgnifìcatione nel 1593* n sìobì della liosna Italiani del Ciao*^ 
Campoje 5. Libri De Nova Gnomonice, ' ,* nio. 

« tradulfk nel feg, anno I.2 Pjrafrafi „ aALDUCCIO C Francerco ") Paler. 
CMldaka iH Pemtatettro de* Cam. 9» inicaao molto dutto, militò per qual. 
mrar. e poi il Libro di Giob , t le La- „ che tempo nell'efercito mandato da 
muttaz^ di Geremia dall* Ebreo ^ cpn „ Ciemente Vili, nella Pannonia fot- 
ilr//e émtotaz^ M ffe la vita di Fede- *, to Gianfirancefco Aldobrandini / in* 
rigo e ìli ùmida Ubaldo , Duchi di LTr-» «t ài ritornato In Roma fu afcrittoper 
binOj ed aveva cominciata nel i*<o?. opera di Arrigo Talconio ncIl*Acca- 
mna dofcrizjone del Mondo -mon meno ,y demia degli Umorifti , e fervi da 
/lorica^ the gepgfafica , éminutifsuha » Segretario molti Principi, e Cardtn. 
fu da lui terminata rifpettò Mt ma» m Finalmente m. nel 1^41. in Roma , 
ttria , ma non air ordine . ' ' •» e lafciò impre0b .• // nuovo Mondo: 

Baldo ( Angelo D fratellodcl „ cannoni tieiliane ; Rime p, i. $ 2^ 
«» nofo Fietro Baldo « fn aì pÀri di' Tributo di Pamajfo alla M. CpT. di 
99 quello eccellente p^r la cognizione „ Ferdinando III. d* Auflrta ; La pjce 
^ delie leggi, fopra le eguali fe'de'Co* 99 Urbana Canzone : e altre PoeHe v% 
«9 meati «di cui THtemio "fo menriO- 9» «fuelle degli Aécademici Fantaltici di 
at ne , e mori nel 1413. ,« Ror|M . 

BALDO DEGÙ UBALDI ( Pietro ) BALDUIKO , ovvero BALDOINO 
di Perugia 9 uno de'pià cel. Giur^conf. C Federico ) fam. Teol. Luterano naca 
del Sec. 14. infegnò la lèuge in Fcru- in Drefda nel 157». infegnò laTerioc. 
già, in Padova, ed In F.wia . M. ver- In Vìrtemherg, e ro. nel i^Jay. Abbia», 
fo il 1400. Voile elTere fepolto coirA-» mo di lui un Comraeot. fopra le Piflr. 
bito di t. Francffco* Abbiamo di Ini It di S. Paolo • ed on Trati diCafidi 
aoltf ppw CofcitaMf 

>. H BAU, 
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BALDUIKO, ovvtio BALDUINI RI. fulU Sede di Wiacheft«r atl ii8f. TTf 
TOVIO C Martioo J jprimo Vefc di U Mai Aipò Aitlcito Aicivtreovedi Ctn. 

ffì nel 1SS9. er» di Campen net Bri. torbery. Qaeflo Prelato er» dolce, u- 
bante. Si trovò nel i^6t, nel Conc. di mano, e caritatevolKiimo . Seguitò 11 
Trento» e prefiedettff ntl 1570. al Conc. Re Riccardo I. nel viaggio di Terra 
di HtlioM* Tenne nel I577> un sino- Santa, Q99 m»m\ %t9U IUUftiatov«* 

do in Ipri , del quale ne pubblicò i de- né Op. 

cceti . 14. in S. Omer li 9* Ott. is8|. . BALBO, ovvero BALE ( Giovanni 3 
Abbiamo di lui nn CooimeQt. lopra il Aiv. fcrittore Inglefe , . nato in Covta» 
JAaedro delle Sentenze, fi «n libiq ntlU Contea di SuflòHc utl 1495. U. 
intit. Manuale Pajlorum , fciò l'Ord. Carmelitano per abbraccia. 

BALQUINO , nome di due Imp. La. re il Calvinifmo , e fi auritò pubbli- 
tini di GF. di nrolti Re di GerufiUem. cA«iente«abbenchè foCe Sactidote. Er% 
Bié, e di un pr. numero di Coaii 41 fpirito inquieto, che non H occu- 
-fiandra , e di H^in^ut* 'Ptva in «Itro , che in verfì, ed incom* 

BALDUINQ C Betlfdetto ^ dotto ' >Btdié. Totnmafo Cromwele fu il luo 
Teot. att. d' Amient % ha pubblicato in Protettore. BaLeo fu nominato Vefc. di 
lat. un ecc. Tratt. de' calzari de|;li an- Killcenni in IrUnda , fotto il Re^nodi 
ticbi , flaimp. nel 1Ò15. Non è punto ve* Sduardo VI. ma nel 1553* ift Regino 
yifimile, eh' egli fia Rato Cilsolajo • Marti I»* coftrialV a pfénder la fuga , 
'coma aldint Autori niumo 4*tO p^ Ritornò fotto il Regno di Elifabetta , 
certo. a gli fu conferita una Prebenda nella 

SALDUINO ( Brtncefco ^ eccellente Cattedrale di Cantorbery , ove m. nel 
ncoaC nacque in Arras nel ijio. i5<(3- Ha pubblicato 13. Geoturie degl* 
Tece una ftretta amicizia conCuiacio, ili. Scrittori della Or. Brettagna*, in cui 
Budeo, Carlo Du Moulin , e molu ni. non ila fatto q uaQ iAtro , che copiare il 
tri gr* nomini dei fuo tempo. Infegnò .Libro di Giovanni .Lrind, ed in cut 
la Legge con grido in Burges. in Ao- ixioftra molta afprezza , e trafporto 
gers , in Parigi, ed in altre Città. Da contro il Cfrro . Anche ie ahre 
iprincipio eri^ divenuto amico di Calvi, fue Uperé ibqo fiene della fua coUe^ 
«o; ma la lettura di Giorgio Caffan*' ?9 • 

dro, lo impedì dal prendere il fuo par- BALLI ( Giufeppc ^ Canonico di Ba- 
tito , efféndofelo anzi inimicato. Si ri , nat, Ui Palermo , eccell. Filof. e 
licrifl'ero l'uno .contro l'altro. Baldui* Teòl. fcolaftico, m. io Padova nel i6(^^ 
no fi gnadagnò la filma del Card, di Ti iono alcune fue On. 
lorcna , e fu mandato al Conc. di Tren- BALLIN ( ClaudioO cel. Orefice nar, 
to da 4ntOQÌo di Borbone Re di Na. di Parigi, ha portata ia perfezione deU 
^anra ; na la none di quel Principe la liia arte ad un gr^do , a coi flcffu. 
avvenuta nel i5($i. rovinò la fortuna no prima di* lui era arrivato. Sapeva 
di Balduino , che (rovavafi aRora al molto bene il dilegno , ed imitava 
Conùiio di Trento. Ritornò in Fran. quanto v'ha di \n\x bello nell'antichi* 
eia, ed Anigo lo hot Configlielre tà Vi aggiogne^a poi del fno della 
di Stato, M, nel 1572. o fia 157?. di grazie, è delle bellezze ammirabili , 
Sj. anni , fr^ le braccia del E. Maido* Il Card, di Richelieu, e di poi Mr^CoU 
natoGefnita . Vi fono di Ini motte Op. bere lo impiegarono in diveric Op. cho. 
di Jus Civile in lat. e^ altri Libri di fono tutte, di una bellezzM Angolare « 
fitoria , di Teologia, e «.li Cort over, e che danno a vedere eh' egli aveva 
fia. lira verfato non folo nelU Giurif. un grand' ingegno , e molto hxxftxx gu« 
prud. ma anche nelU TtoL f jiell'iniv *fto. Quefio eccell. Orefice moti in £a- 
fichità Ecclefiallica . ri^i li, ai. Gennaio 1^78. di <5?/anni • 

BA}.PU INO CGiovaiini^ dell' Accad. I fuoi d>fceodenti..fpiccano nella me-* 
Vmnc. oat. di Pradelle nel Vivarefe , defina arte, ^ Vedi gli Uomini illum 
fu Lettore della Regina Margherita , e firi'óel P.^ràult . • 
nj. in Parigi nel 1650, Egli ha tradot- 1, BALLINO Q Giulio ^ Avvocato 
to in Frane, d* Avila , Dione* Cafl^o, «, Veneziano nel XVI. Secolo , tradufTe 
la Gerufalemme del TaiTo , ec. *• la v|u di Moiè 'conpoiil dl^ IÌOr 

. BALDUINO, cel. Arcivefc. di Cantor- « ne . 

bery fopraunominato Devonio , per. „ BALLIS C Antonio de ) il veccliJO « 
ch'egli era della Provincia di Devon In „ Siciliano ,Giureconfultofamofo , cha 
.InghiU. fi fece Rei ig. dell' Ordine Ci* «, mori nel 1590 e .fcrifTe Ai Butlmm 

dìemenfe» d'onde uffcì per alUieBoftQ» «• Jl^ojlolicm ffif9Ìai V*^ Res» fr^s^' 
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it dipèonfi High ée cenfihus Adnotaf. 
„ Antonio de Ballis il giovine fuo ni- 
„ potè fu altresì Giureconfulto di buon 
9, nmt» « c moit net 1596. Dì tflb ab» 

biano .* Vatiofum TtttB, lib. 6. o- 
„ mn9m fere matevi'vn etiminatem Ju- 
a, diciorum , & Torture nmple^entet 
^ Mhm9h Méh&$. Vrag* 
„ mat, etiam érBull. rommentarnfqù§ 
^ ad eap, eiufd. ttef^. Alphonfi » 

M BALLO ( Fabio ) Palermittno buotr 
«, Avvocato , e miglior Poeta morto 
p, Bel 1^31. iafciò alcune Canzoni Si- 
«, cilUot, e l'Alfefibeo £cloga Pafto- 

ral« ia lingua sicilNm . CrìaMonif)* 
M nico fuo figlinolo non fu men dotw 
„ to di luì , e verfatiffim') in moire 
M lingue , fcrifle eziandio alcune poefìe 
^ gicUiane . Giufepp* Ballo figlio del 
tt Principe Villafranca Siciliano, isnch* 
M egli «ccellente nelle Matematiche , 

• Dell' Altft Sdenae , nacque in Pa- 
M termo nel 15^. ma pofcia fi mori 

in Padova nel l<^4o. Di cfTo abbiamo 
«, più opere ^ e fra l'altre unTratt.D» 
w fmemmik» pti fitta pr^dfiff' fii mw 
M tra» Demanjlr, de mota torp, nata» 

raU Refolution. de modo fvidenter 
9* po/fthi/i ftanfubjìifn» panist ^ vhf 
99 ffi faetofanS. Domini Jtfu Corpus , 
,1 <^ fanf^uin. Tommafo Ballo Hel- 
,t la fiefla Città di Palermo Cavaliere 

41 fi. ficcfano , poeta Amofo inoiv 
^, to nel i6i%. lafciò parimente un 
„ Poenia .col titolo di Palermo libe- 
ri rato , e varie rime , che fono tr» 
M quelle 4>K' AefBadémia degli 4to> 
^ cefi . 

BALMis C A^amo^dc;). Tedi ^bri- 
no de Bolma. 
BALSAHONE C Tfodom > Patriarca 

di Antiochia , in tempo dell' Imperad. 
llacco r Angelo • dotto Canonilla Gre- 
co 9 viveva nel gce. il» e m. vwffo U 

1&14. Abbiamo di lui delle note fopra 
il Nomocanone di Fo;eìo , una raccol- 
ta di Decreti Ecclefiadici , e varie al. 
tfe Op. filmate. Qoelle che fcrifieccln. 
tro la Chiefa Latina dimoftr.ino trop- 
po im^to , e troppa paffione per ua 
nomo di fpirito • e dotto com'era BaU 
Jllimone . 

BALTASSARE , ultimo Re di Babi- 
Ioni** comandò in un gran convito « 
che gli Mkfo portati fvafi d'oro« t 

d' argento , che fuo padre Nabuccodono- 
iorie aveva tolti dal tempio di Gero, 
folima ; bevette ia quelli jcolle fue mo. 
gli , le fue concubine , i grandi della 
fua Corte, lodando i loro Dei . Neil' 
ilUnte mtfdefimo videlì comparire ufu 



mano , che fcrifle qòeik ptmle folfai 

parere della Sala , M.7ne , tìyé€el , phx- 
res; il che voleva dire , che i giorni 
di quello Principe erano coniDÌuct , che 
le lue Azioni erano liatemefie fulla bi- 
lancia, e che il fuo Reg.io verrebbe di- 
vifo , e dato ai Perfi., £d ai Medi . la 
fatti , In quella ftefla «lotte Baltaffare 
fu uccifo, e Dario , eh' era Medo , fu 
folliiuito in fuo luogo . Non fi va d* 
accordo nel dir , chi fu quefto Baltaf* 
fare: alcuni Io pigliano per BvtlinenK 
daco , ed altri per Labrorofoarcode * 
ovvero Nabonide ; ma fembra ch'egli 
fa lo Mb « che Nerigliffore , figlio di 
^vilnferodaco . 

BALTASSARE C Crifloforo ^ uomo 
di fpirito, fi di erudiaione, abbracciò 
la Religione pfitelii riformata , efi ap;. 
plico alla Storia Ecclefiafiica. >GalVi« 
nifti di ^rancia gli accordarono una 
penfione nel 1659. Scriffe bene in lati- 
no , ed aveva fatte noltè diOèrtasioni 
contro s! CarJ. Baroni© ma non fi fa , 
che ne fia avvenuto , come pure di ai* 
tre fue Op. • »• ' 

BALTO r Giao^rancefco ) Cernita , 

e dotto Teol. nat. di M»iz . Dopo di 
aver occupate divcrfe cariche nella So- 
cietà , m. BibKotee. dt'Gefuiti in ftei. 
jms , li 9. Marzo 1743. vicino ai 76. 
anni. Ha lafciaro ; 1. una Rifpofìa al- 
ia tioria degli Oracoli del ftg, de Foft^ 
fenelle , con una continuazjlonerf x Dr- 
fefa de f f. Piidri accufati di PlaTonit- 
im : 3. 1.7 Religion Chtifiiana provata 
éaU adempimento Mia Frofe^ie in 4* 
4. Difefa delle Prpfn.ie delia Religio» 
Crtji. 3. voi, in 1%. ee. * 5. il giudizio* 
de* ss. filila Irrorale della Filofofia Pa- 
gana. I. Pp. di Trevoux nelle I016 
Mem. del gli fumo fi giufto 

BALVB C Giovanni > firn. Card, fi- 
elio di un Sarto diFottiers, ovvero di 
un Mugnaio , o pure Calzolaio di Ver- 
dun , o come altri vogliono , di un pa* 
dre eh' e^a Caflellaao* del Borgo c An« ' 
gle nel Pcitu , pervenne co* fuoi raggiri « 
e co' fuoi misfatti alle cariche più cmi- 
«enti, fotto il Regno di Luigi XI. Re 
iSlFr. Sf attaccò da principio a Giovan- 
ni Giovenale degli Orfiai Vefc. di Poi- 
tiers* indi a Giovanni di Beauveau, Vefc. 
d* Aogen. Baine ebbe !a carica d* Inten- 
dente delle Finanze, fu Vefc.d'Cvreut 
tìel 1465. indi d' Angers nel 14^7. pao- 
lo II. lo nominò Cardinale a* ig. Set- 
temb. I4d7* Aveva tanta inclinazioat 
per la guerra, ch'egli medefimo facevut 
a rcvilla delie uuppe in rocchetto , e4 

]• 4 in ' 
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M ctm«{Hi> . Min» del qiul |5artico!:i- 

re non elTenio molto contento il Con- 
te di Dammartin , fi pigliò un giorno 
U libertà di dire a Luisi XI. Sire « 
permettetemi ^ eh* io vnda ad Eureux a 
far re fante de* Cbieriei ^ td a conferire 
f^N Ordint'^ poieèé vtde/p H Veff. oeeuv 
pato n far la Hwfia Hit foMits . Ba- 
lue fece fcacciare Giovanni di Beauveau 
fuo benefattore, fu cagione della mor- 
te di Carlo di Mekui , e tradì il fno 
Re. In ral occafìone fu arrecato , e ri- 
tenuto più di undici anni in prigione, 
non oflanti le iflanzedel Papa. Tutta- 
via il Card. Giuliano de la Rovere ot- 
tenne la fuA libertà nel 1480. Baine ri- 
tiro(& a Roma , ove co' Tuoi maneggi 
fi acquiflò molto «redito . Sifto IV. lo 
mandò Legato a latere in Frane, nel 
3484. ed Innocenzo Vili, lo fece Vefc 
d* Albano, indi di Frenefìc. Mort in 
Ancona nel^l49i* £ra un uomo di una 
cralTa ignoranza, ma di una sfacciatag- 

f;ine , e di un'audacia capace di ^ua- 
nnqu« imprefa. 

BALUZIO ( Stefano ?ttno de'piìi dot? 
ti dei Secolo XVII. nacque aTulles li 
7^ Novembre 1630, Efl'endo ancora 
giovane fece ftami»^re n*I i^5*« «ielle 
note contro il Calli j piirpuvata à\ Fri- 

Sonio . Mr. de Marca lo indufTe r.d an- 
iar a Parigi , ove il Signor Colberto 
lo fece Tuo Bibliotecario. Fa nomina* 
to nel ]670- Profe{rore di Legge Cano- 
nica nel Collegio Reale , cattedra che 
In eretta in favor fuo . In appreflb fo 
Infpettore nel raedefimo Collegio ; ma 
la Storia genealogica della Cafa d* Au- 
• verpe clìe diede alla luce nel 1708. fu 
cagione della, in» dirgraaia , e del fno 
efìlio. Poco dopo ne ritornò , e moti 
Ìa Parigi li 28. Luglio I7i8. di 88. an- 
ni . Mr. Bainzio fcriiTe oent in latino^* 
era verfatiffimo nella Storia ecdefìaOi- 
ca , e profana. Sapeva il jus Canoni- 
co, ed aveva ben Ietto i Padri. S*ag- 
gingneva n muo ciò , cli'jtglt era dol* 
ce « piacevole , manicrofo , comuni- 
cativo, aiutando volentieri co'fuoi lu- 
mi^ colle fne memorie, e co'fuoi MSS^ 
quei che s'aflàticavano. Kl Ino tatenio 
principale era di ricercare da ogni par- 
te i MSS. de 'buoni Autori , di confron- 
tarli cogli Uampati^ e di darne poi nuo- 
ve edizioni con note piene di ricerche , 
e di erudizione • Queito è quanto ha 
fatto intorno al Libro della Concordiadt 
Mr. de Marca , dell.^ raccolta dei Ca« 
pitolari dei noftri He , di Salvìano , 
Vincenzo di Lerins, Lupo de Ferrie- 
f«$> AgobArdoi AiiolpM, Uidrido, 
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Floro piccono , s. Cefan'd d' Arles , i 
Concili della Calila Narbonefe, Regi- 
none , ia correzione di Graziano per 
Antonio AgoJtino , Mario Mencètom 
ec. Oltre di ciò abbiamo di lui 7. voi. 
in 8. di Mifcellaneey le vite dei Papi 
d'Avignone / no* «dizione dì & Cipria- 
no in fogl. un luppltmento ai Concili 
del P. Labbè , ec. 

BALZAC C Giovanni Lodovico Guez ^ 
Signore di > illnlire Accadcniro^elr 
Accadem. Frane, nativo d*AngouIcme« 
fu tenuto per T uomo più eloquente 
della Francia, e per loRiftoratore deU 
la lingua Francefe. Si attaccò al Cir« 
dinaie de la VaJette , che lo fece cono- 
scere alla Corte , ove fi guadagnò la Ài» 
wa del Cardinale, di Riehelien . Viene 
rimproverato, di avere fcritto di un gu« ^ 
ilo rroppo fquifito, ed in uno Cile pie- ^ 
nodi punte, di antitefi , di ecceffive 
iperboli. Sono note le contfoverfie» 
ch'egli ebbe fu quello punto col P, 
Gouiu, Gener. de* Foglianti , e con aU 
tri. Morì li 18. Febbraio 1^54. efulé* 
poUo nell'Ofpitale di Angouleme , al 
quale ìjfciò 12000. lire. Balzac ha pu- 
re fondato un premio all'Accademia. 
Francefe. Abbiamo diverfe edizioni 
delle Tue Opere , una delle quali è in. 

voi. in fogl. con un' erudiu prefa- 
sione dei Signor Abate Caffagne . Fr^ 
le.fne Foefie, le Piftole • .e le Elegie 
vendono riputate por i migliori Com- 
ponimenti . Sopra tutto fi liitnA il fuo 
Cfifto vittoriofo , e il fuo Aminta, X 
fuoi verfi l.itlni fono pure ftimati . 

„ BALZAMO C Ignazio del ) Gefui- 

ta , per dottrina molto rinomato « 
,« che mori nel 1659. nativo di Palor- 
«, mo « fcriiTe alcune Canzoni , e ri- 

me • e altre picciole operette . Non 
,« è qnefto da xonfendein con Ignaxio 

Balzamo Pugllefe anche della Com« 
„ pagnia di Gesù , che fcriff»? in Fran- 
„ cele la l/lruzjone della rerfez.'one 

Reli^iofa , del vero modo di orare^ 
„ e meditare , che traslatato in lati- 
„ no , fi Aampò pofcia in Colonia, nel 
„ ì6iu 

V, BALZAR ANO Q Gianpaolo ) Napo* 
„ Ict. Giure«.onfulto famofo viffe nel 

XVI. Secolo, e fcriife .* Commenta- 
„ ria ad. Coiiftinftiomt mifiufyue Tici» 

li. e interpnta$i§m§s tutukmtiju. 
„ ad Uh. feudor. ' . 

BALZO, famiglia antica, e nobile 
9« della Provenza , .Ukqutle « come no» 

ta il Moreri « è originaria da quella 
„ de Balthes Gotica, fi flabili nel Re- 
„ gno di Napcii folto lì Re Angioini , 

ncpo& 



.i^ud by Googk: 



B A 

„ e*1»oMtClt molti Veikh • Btitratdo 

^ dei Balzo Conte di Monteioigliofo . 
di Squillace , ed' Andria, fposò Bea. 
trice 6giia di Carlo II. vedova d* 
^ Acone Marchef* d*£fte. 

BALZO C Carlo del ^ Capuano fio^ 
„ ci. nel XVI. Secolo, e fu uom di 
M Cfiiefa / oad» fertile f Ctmplem^um 
Artis €XortiJìic£ Fr, Z jcb.tr tàt Vice» 
„ fomttis tre. Praxit Confcjfifior. Te- 
ieéia eajuum coafcitntiée • TraS. de 

SAMBA , ovvero WAMBA, Rede^V:- 
figoti in lipa^na , laiì fui Trono nel 
642. Fece perire U 4oCta degli Arabi , 
c morì di lento vtltao nel 4$So. dopo 
di eifer/ì ritirato in . un MonìAero, e 
di «ver ceduto il Trono ad Ervigt . 

BAMBOCCHI, Pittar Fianmioflo. 
Ijer.. 

. „ BAMBOCCIO ( Antonio ) Pittore, 

nacque nella Città di piperno nel 
M Begno di Na|»oli circa il m6^» Suo 
B« padre fu. Domenico Scultore di non 
M'inediocre abilità • che portatoH in 
M Napoli « lo mandò a fctiola di Ma- 
M fuccio . di- Cardinal Arrigo Minutolo 

da lui fece fare gli ornamenti alla 
„ porta dei Vefcovado di Napoli , e 
«» lo decorò di una Abbadia pofla tra 

i confini di Averfa e della Terra di 
«, S. M. di Capua , che gli fruttava 
M 400W feudi di Rendita . La cafTi fepoU 
,9 crale del medefioio Cardinale è epe- 

ra dello nefTo, come altresì la fe- 

poltura di Lodovico AUemarefco nel 
9, Chioftro di €. lortno maggiore di 
M Napoli . 

BANAJA « Capir, delle Guardie di Da. 
vide , ed uno de' più valorofi del fuo 
ttmpo, tapliò la .tetta a Cioabbo per 
comando di Salomone , e fu Generale 
dtUc armate di quefto Piincipe circa il 
JÙi^'Vh 6. C 

BANDARINO r Malto ) da Piova 
M di Sacco nel Padovano , viffe nel 

XVI. Secolo. Tradu(fe un opufcolo 
M latioo del Landi , che ftampò con 
^ <|llèfio Tit. Le due Giornate d<l Poe- 
^ fa Bandarinoy dove (i tratta di tut- 
^ ti i coftumi , cb« in le Città d' Ixa- 
M lia a> loco per loco uiar fi foglio* 
«, no . 

• BANOELLO C Vincenzo } Generale 
dell' Orditie di s. Domenico nel 1501* 
mori nel 150^. dopo di aver compofte 
alctlne Opere . Matteo Bandello fuo 
nipote t dì Ca.lro Novo nella Lombar- 
dia, ftcefi anch' efTo Reli^. di S. Do* 
menico . ContrafTe amicizia con Giu- 
lio Scaiigsro • PCI ai^ai mefi Ve* ' 



^O90 d*Agen, ove pii(>bl!c^ tn-tr^a; 

tio le Storie , o fìano Novelle galaoti , 
che lo hanno refo cosi famofo. La ar- 
rinqa, che recitò in Fermo nel 1313. 
è nimatìffinu. > 

L* ficcenerta OrazJcne f.uta a Ferma 
fu pofta Jai* Cittadini nel loro Archi» 
tiiom Le 3. prime parti delle tue No- 
'ùtile GMumti furonB flamp» en Ltteea 
1554. in 4, . e la 4. in Lione V anno 
^573. in 8. Tradujfe anche Egefippo in 
Ital, ^ Quefto è uno fpro^fito. copia- 
to dal Fontanini . Non in Italiano % 
ma in Latino traduffe il Bandello noa 
Egefìppo • ^ma Gifìppo del Novelliere 
del Boccaccio. Vegganfi le annot. del 
Zeno alla 6ibUoU ocl fontanini pag. 
181. fegg. * 

• M BANDELLO C Matteo ) daCaftel* 
nuovo nel Tortonefe , vitTe nel XVI» 
Secolo. La fua famigliarità col vec-» 
cbio Scaligero gl'iflillò la vanità di 
,9 crederfì difcendente dagli. Oftrogoti « 
„ difcefi col Re Teodorico in Italia , 
,1 tra' quali i fuoi niAggiori avendo 
Hanaa in Dertona , che ora Torto- 
9, na f| a[^pella , edificarono , coma egli 
dice, in quelle parti C.incinuovQ ina' 
„ patria . Egli Aampò le novelle , che 
n per elTer troppo liceitziofe, corrette 
„ da Alfonfo Ùlloa , furono riftampa» 
„ te in Venezia da Cammillo Francc- 
4, fchini nel 1568. in 4. Compendiò le 
^ vite di Plutarco ; fece una orazione 
,t in lode della Città di Fermo , Ri- 
„ me Italiane Canti XI. in ottaya ri* 
9» ma delle lodi di Lucrezia Gonzaga 
,9 di Cazuolo , con le tre Parche ia 
terza rima , per lo nafcimentA> di 
„ Giano Fregofo . Il Fontanini nella 
M-fna Bibliot. Italiana dice , che vol- 
garizzò di più 1* Ec^efi^^po latino di 
S. Ambrogio ; ma oltre che iia in- 
,9 cartoteche S. Ambrogio abbia tra- 
„ dotto in latino il Greco EgeHppo « 
,f e Io negano affolutaroente i dotti 
PP. Maurini ; non è nè anche vero, 
,9 che il Bandello aveffe volgarizzato l' 
„ Fsefìppo ; ma fibbene t rad u (Te anche 
,t dalla voigar lingua nella latina iano- 
velia del Boccaccio di Tito e Gi^p* 
«tjpo. Ad ogni modo in , cotefta fai fa 
„ credenza fi fa estaodió il Vtilf* di 
u hiftpr» latin, • 

BANDINELLI ( Baccio ) FitCOffo « t 
celeb. Scultore di Firenae » Ofi^JflOlf 
nel iS't9<> di 71. anni . 

BANDINO, uno de' più ant. Teol. 
Scolaftici , le evi Opere fono ftat* 
Aamp. nel 1519. 
,» BANOiNO C Domenicano ) sicil» 

il Ci* 



uiyiiizcd by Google 



G^fuiti di molta dottn-ni, vlft flÉl col Petrtfct, ««a d» 

• pattato secolo XVII. e compofe: 1/ „ vedere m qual niodo tnti avefle fa- 
ll Configlieri tk'Nobili facro politicò z „ puto fofteoere il fuo pecfoMi|^io la 

• to ; e itiolte altre Op. pie . . « lono molt. Poer, prometteddol. di 
BANGIO C Tommafo ) Dott. e PW- rimborfar loro «Pcfe del viaggio - 
oAi^w^vr V --f r<^„.,onafllt«i« . Vanuto il ciomo ftabtlito . che er 



#effo''re dìVeolo^i^rj;^ Co;?e"ij8hei', J^J.^^^Ì' giorno ftabiUto » «he «na 
fapcva l'Ebreo, e V Arabo. Morì li il « WHvo di S. Cnllioo, f 
Ji. Ottobre^l. dòpo dì aver datoftl no, tutti li pi& famofi Poet. d'Italia 

pubblico un gr. numero dt Op. - f Fonarono per prenderlo da fua ca- 

BANIER C AotonioD nat. delUDioc. w * condurlo nel Palagio del Pa- 
ài ClermoBi , e membro dell» Jlccttlem. pt , ove era tutto meffo »n prdta© 

Me talle Lettere , (ì è diftinto colle „ per lo Trionfo . Baraballi nobilmen- 
Jxe Opere di Mitologia. Mori in Pari- te yeftito, p fecondo , cb/ era flato 

gi li 19 Novembre 1741. di 69. annié « in «oftume «"«chi tt»pl éi 

dopo à aver pobbliaiio, X. SpiepiaiP- «• C0BiPifN-lnfi«tli oc^afioni , come 

«t Mrica deUe PJtvol. 3. voi. m lU „ era un vecchio molto grande di per. 

Sttpoiin 4. fotto il titolo di Mito- „ fona, beUodi vifo, e d, up»aria moU 

Mlt 1. la traduzione delle Met*-' - » piwftolìi, fceeva la f««fiBii«. E- 

^mAàto anche alla luce fnftm^coW „ Pontefice , chf rpcitò con un tuono 
jlhate MaferUr una Storia Gen. delle », bwearo jl fuo componimento pwj 
fel^wni Z^Popoii OrientéH OW,, „ rato per quefto effiK.to, » 

Ticart /hmp, in Patini jy^J.Ja Rai. « lo ^ÌF;»«>;^«»«« ^fc' &li^ 

ano in ftgi. Si va ftampando in Jia^ „ nato .-««lo «cTo ttlBM i It fall» 

Polì iyTf4*WKféil# *•« «/'«^ /»• " ^" «^*nti la Corte del 

Segar Storici delle Favole &c. ar^ Vaticano, e condurre verfo )| Cam- 

^.X; dì Ziti Ranti. chi muntane n MogUo i «a nel P;^«|B'^;>^,Jj^el» 

nella itdir. Francefc , dalPirud. P, I^. n cottveiio* fare fot fWitt. l Elefante 

BANNEÌ ( Domenico 5 celebre Teo. „ 6«» ^f" J*» ^^'l'- 

logo Spagn. dell'Ordine di S. Domeni- " »f ^orte^del Ja^^ 

co , nat. di Mondragon , fuConfef. di n £ r* ^ 

fi. Terefa, e profcfrò laTeol. con gn* t' » AK^n— e iv 

do in Alcalà; Valliadolid , e Salaman. ^BARACH . figlio d Abmoemh, e lT^ 
ca. Morì in Medìna-deUCampo nel. Giudice degl»lfraeltU,goveniò^^^^ 

160^ in età di 77. anni • l^Sli è «»o Polo «'"2? P^'^^L J^fi 
de>Ìù iOiiftri diifcnfori della dottrina fi Geufitle $ilara a|V4 il #twiu 

di S. Tommafo, fopra la di cui Som- C. ' -, 

ma ha compofto degli ampi Commen^ BARACHIA , ptdfe del Prof, zacca- 

roa na *omjiwuu iw^^u # j^i ^.^ E' un nome comune a molti altri 

•BANNIER f Giovanni :> celebre Ca, Ebrei» quello di cut parla G.C in Sj 
Bit. Svezzcfe, Generale delle armate di Matteo «• SS- è Gran WOtivo «I 
Svezia io Alemagna, disfece due volte conlroverflla fra i JUtterati . 

^"^irB«{?.^.^-r!-«n Poe- V2^Ì^"i»^^-'"x-5?£ 

eU«ea di fe ft.ro , lo fe' f.rvire di I. Matem. .n '^^"'^'^fLJ,^' 

Z Kiiratempo alla Cor» di »om», fot- Pa"Ri.. ove fi fec» «inurt *» 

Z 5 il pontificato di LrtM *• drt. Mo.J i" Mont.rB« "«l 

nilXjiS. poiché quefto Pontefice gli m . Abb.amo d> lu. , , t/v^no/re^M, 

ni««w»l'oi»rtitl Tri«oÉ», «ww ». dt mwt cumeniitu fbjifios^ 
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OjB^i* vfthnM Op. fa il 9 itti data if« 

fa luce in fuJ ^/o «•»! r :l , e fu flampa- 
ta in Lione mi :6i9- Evvi anche il 
fuo CAmpu<: Fniloinphrcus fìatHp. in 
Lione i6i9* 'n ur tv/, in emi nmtr tt- 
ta , che dilla Lt 7ica . i % f/ì anitra a/fai 
tonferme a quilia i!:' Peripatetici^ par» 
u del' fuo torjo filofoficù% eb» h^pm 
vM. gen,' Suri ITU ?hUa(o(hiai ham^ 
cìacicnfis 4 

„ BARBi^ C Pompeo della ) da Pe- 
^ «ria* fa Medico di pi« IfT. • maitè 
dotto . Nello flelTo tempo fior} an- 
che Simeone della Barba fuo fratel- 
lo . Quello' volgarizzò la Topica di 
Cicerone , alla ^uale Vompeo luo fra. 
„ tello v*aggtuiife pofcia un ciotto Co- 
meato» che. dedicò a Francefco Tor 
relU d« Fano figliò di Lelio « amtii* 
a, due molto ■eruditi oomiai . Traduffìs 
anche Pompeo le difterenze locali di 
„ Boezio tratte da Temillio, e da Ci. 
at cerone , che Marco Simeone le dedi- 
«, cò a Qiulio de* Medici • Ma di queft' 
altimo abbiamo anche tMia. nuov^ 
„ fpofizioiM dtl Sonetto dei Petrarca « 
M che tomincia: in nobil hniiuti hi 
quak recitò ncll* Accademia Fioren. 
„ tina nel Marzo dell'anno I^SS. 

BARBADtitO ( Alfoafo OiroUmo dt 
Salas ) rei. Poe^a Spago, nat. dì Ma. 
drid « inoiCo veriò il i63Q> Le fue Com* 
medie fono flimatilfìme* tialta era in« 
geRiin.o , eloquente * 9 dodo. E' uno 
de' Fueti , che piii .«bbiano contribwCQ 
•Ila perfez. della liugaa Spagn. . 

BARBARA C Santa > Vaig. ctf. dtllt 
Città di Nfcomecfia, era figlia 'di Dio- 
fcoro . Quello p^dre barbaro le troncò 
egli medefìmo la ceAat non avendo 
pMto aè colle carezze , nè ielle mi. 
aaccie, farle ibbandonare la fede di 
G. C Ciò avvine per guanto fi ^t%i% 

CiffC* il' 140. 

BARBARICO ( Marco Dn|;e di 
Venezia nel 1485. governò laRepub- 
blica per nove mefi . Agoflino fuo 

9« fratello» che mor) nel 1501. e gli 
fucce;dè nella Carica , (ì oppofe aHe 

„ conquide di Carlo IX. neii' Italia , 

„ ma non troppo gU riilfci felice T im- 

«» prefa.. 

BARBARICO C Niccolò ) Senatof 

M Venerano molto dotto , «he mori 
B«ito \u enfiane, otl 1579. k iodat» 
da tutii del fuo tempo , e come af> 

9, ferma il Sanfovino nella fua Vene. 

M zia , fcrifle in latipo la vita del Do. 

M 8» Andrea Critti « e del CM|k|jile 

it Contarìni , e alcune Orazioni . ^ill* 

^AR9ARO C Oaoielio ) Vfoejùago » 



t datto P«tr« di AqQilffA , Aflldirttt «l. 

Conc di Trento , è fu io molto ere*, 
dito. Era eccel. Maccm. e m. circa il 
J570. Ha lafciato dei Traic. di Opti« 
ca , ed altre Opere. Non bifogna con- 
fonderlo con Daniello Barbaro , che pub- 
, blicò nel 1541. d^' Comm. fopra Porfi. 
rio «' td io ffguito (opra la Rettorie* d*. 
Ariftotile . 

// primo eompofe , i. ta Traduzione 
de* IO. iibr. Arcbit. di Vitvuvh con 
mn Cmimttu'VemaK^ iW» infoisi» is#7*. 
in 4. j. La pratica della profpetttva^ 
VencK^ 15 59. « 156ÌÌ. da Camillo ^ oRu- 
eilio Borgominieri in fogl, 3. i>iaiogo 
dell* eloquenza dMc in luto da Qinio^ 
mo RufcelU t in Venezia per Vinrenzy 
Valgrijio 1557. 10 4. Alyfecondo ji delh- 
h r fdrctoiM. di^ Dialoghi • di fptmf 
Speroni, Vedi Speroni, * Quefto è £il« 
io. Un folo Daniello Barbaro fa Scrit- 
tore , oato nel 1514. e morto a' la. d*. 
Aprile 1570. Vegganfi le iiote del Zeno 
alla Biblioteca del Fontanini. T. i. p, 
105./?^. è quello» che qui fotto fi àu 
ce datr Ancor» dtl Supplemento . * 
». BARBARO ( Daniello ") Patrtafo 
Venez. nacque neli<7i4. dell' era co- 
mune % e 13-13. tiello llile di Vene* 
t» sta^ fecóndo prtiova il Zeno eoo ppb* 
,> blici documenti. Nel 154^. fu clct- 
», to Ambafciadorc in Inghilterra ai 
,».Re Oioardo VI. m* nel 1550. Ciò. 
M Crimani Patri|KS -d* Aquileja avCB- 
tt dolo dichiarató.-^er fuo . Coadiutore « 
9» Giulio m. approi(ò U Cu>^.e lezione / . 
„ • gli fo mandato per AifietCortotll* 
,» «mbafciau d' Inghilterra Jacopo Sc^ 
,» ranzo . Finalmente morì n^ l 1570. 
in Venezia , e fu feppelito in San 
Fraiicefco della vicina . Abbiimo. di 
lui un Dialoffo delV Eloquenza % che. 
pubblicò GiroUmo^ Rufcelli in .Ve« 
nem nel i5S7* in 4v PrafttM ifHts^ 
1» Profpettiva ìmprefTa nel istf8«. Um 
„ Contento latino fopra Vitruvio % in);-; 
,« pref. nel 1567. che dopi) fi^ilampò/ 
„ anche in Italiano ; nn aiCfb fopim 
„ Porfirio , e fopra la Rettorica dt A^ 
„ risotele, e altre dotte opere, li Si< 
gnor Senator Buonarroti nelle ftto. 
offiervaz. Idoriche fopra tkuni Me<« 
a, dagl. antichi full' aiferzione del Fa. 
»i die Ignazio Danti • Comentatore dei- 
»; le Prorpeitive del Vignola » di ee 9 cko 
)t il Barbaro nella fua Profpettiva avef* 
il fc liiolto ricopiato da* tre libri ferir- 
»« ti gran tempo avanti intorno a queft* 
», arte d» Pietro della Fnncefoi dal 
Borgo Snn Sepolcro ; ma con aver 
M fouo gli QcUii i (uddeui tre libri , 



fi può ogni" tnó accfftif««' cBf tftwi ehi feee piò iti i», m. wf^ • TVr /'r 

», fio fia fillfo» Intorno all'epocht del- altre fue Vcefts, havcnn: una Hi 60*%, 

„ la nafcita , e della morte di quefto verfi fopra lo -fleffo ar;:or,7ento di Pr, 

illulìre Prelato Moafignor Fontaainì 9,trbavo fuo Avo éittit* de Re Uxoria • 

«t. «tlia Tua Bibl. iMt. in un luogo ne in éffi però noè tratta fé non la.^ué^ 

parla diverfamente di quel , che ne Jliom , fe un uomo favio (ì debba im- 

a> dice in un altro , ciò che molira . mosliare , e conekimdt per la mega^» 

„ quanto tgli n'eri mal iofbfmàto ; V9\ L» veffiona é§* dm più dHficili 

M ma. oiuno fu ciò fi allontana tanto Tratt. Hi Plutarco, che fi Hieeva avef 

„ dal vero , quanto il Biyle nel fuo lui fatta , non ha mai veduto il pub^ 

Dizionar. poiché di un folo. Daniel- blico. Pinciano e il P. Arduino ban 

Barbaro tit fa due Scrhiori 4i. forum, itmfmato il fuo Plinio . AnzÀ 

M verfi fenza verun fondamento ; ed fu proverbiato col dirlo, UB Medico di 

attribuifce ad un altro Daniello alcune Plinio , che avea fatte più piaftbe , di 

opere di quello, ciò che hi Ano quelle, che gli avea guarite. ^'D'Ef* 

9« prender granchi altresì all' autore di molao , e delle fue opere tratta a lun* 

„ quefto Diozionar. Storico Portatile , go il Fabricio nella Biblioteca della 

a cui noi facciamo il fupplimento * media, ed infima laiioità t ma ipiìx 

M e al P. de Lugo * ch'ha fttco alme- d' ogni altro Apostolo Zend stile DiC> 

defimo le fue giunte . Queflo ci ha fertaziooi ViBffiaie T. IL pag. 

9, portato a far qui un nuovo Artico- fegg. * 

lo di un sì valeotuomo'i BARBARO C Francefco ") nob. e ceL 

BARBARO ( Ermolao 0 nipote dd Veneziano del XV. Sec. diftinto per lo 
fuddefto» ed uno de'pià eruditi del fuo fpirito, e per lo fuo valore, dife» 
Secolo XV. nacque Jn Venezia* .li ai. le Brefcia coatro tutie le forze delDu- 
Maggio 1454* IP» astore ali* eri di 18. ca, di Milano e m. net 1454* %bbia< 
anni . I Veneziani lo maodarotio Am- mo di lui un Tratt. H§ f§ mMQfhm>^$^ 
bafciadore all' Imper. Federigo , e Maf- alcuni altri Scr:t i . 
fimiliauo fuo figlio. Re de*^ Romani « L* affedio di Brefcia era comandato 
e io ihcaricarono d'importanti jiego- dal famofo Vktimno ^ the nulla potè 
2) , il che però non lo diftolfe punto profitt.jre in 3. anni a difpetto dell 9 
dal coltivare le Belle Lettere con ap- psfle^ e della fame, che regnava iit 
plicaaione . Sepeva la liogua greca a snella Città • e de* partiti defili Avn- 
ir.ernvìgUa . Pubblicò delle P.irafrafi fo- i:fadri , e de* Mjrtinen^hi , che gli 
pra Artftotile , una traduzione di Dio- riufeì di conciliare • e impegnare pel 
fcoride , arricchita di note et. V ope- bene della caufa comune , ficchè fu co» 
ti. che gli ha Catto pMk onore è quella , fifctto il Picciniao di ritirarli circa l* 
ch'egli intraprcfe intorno a Plinto. Vi an»a 14*19. Il fttf Lib. de Re Uxoria 
corrette più di s^oo. luoghi, e som. ne fu tradotto dal Lat in ital, da Alter- 
rjllabUI in iPomponto Mela. Il Papa to Lottio Ferrar. Bamp, inVtmz.h dai 
Innoc. VIIL preffo di cui era Amba- Giolito \^\3. in 8. r» dice eh* ej^ti an*' 
fciadore , lo nominò al Patriarcato d' cke f bhia tradotto (ìit Grec9 di Fiutar* 
Aquileia; ma il Senato Veneto, fde- co le vite d' An/iiHe * e di Platone ^ a 
gnato perchè Ermolao avelli accettata, eke nella vecchiaii fi dimentieaffe in^ 
quefta dignità lonza il fuo permeflb , teram, il Greco. * Di Fr.incefco Barba- 
gli .proibì folto pena della contìfca di ro vc^afi la diatriba .del C. (Guerini 
tottt i fuoi beni , di profictart di quo- preliminare alle lettere del Barbaro da 
fta nomina. Zaccaria fuo ladre non a-, lui pubblicate , e '1 P. degli Agoflini 
vendo potuto far rivocare quefla ptoi- neiritloria degli ScriUofi Veneaianial 
biaione , ne ro. di rammarico . Ermo- . Tomo li. * . . 
lao* che non aveva voluto rittmaj|arv BARBAROSSA .I. ( Arnch ) Corfaro 
al Patriarcato, m. anch' cf;li in Róma fam. per le fue fcorrerie , e per il fuo 
in una fpezie di efìlio nel 1493. ■ valore, s'impadronì d'Algeri , e fall 

'Pubblicò in Bruges 1* anno 148^. T fhl'Trooo. Vinfe il Re di Tunid , ri« *' 

ora^. da lui neitata in F/renz.s ali* portò molte vittorie « e fu uciiio nel 

imp, Fdderfgo ^ e n M^ìffimUinno fui 1518. in una imbofcat» , a 8. l?(ihe di . 

figl» Re de* Rem, Ad tjìanzfi diTeodo-. Tremecen , dal Marchefe di Comares » 

rito Fiat Medico di Avit k eompofe un Qoveroatore di <irano . 

T»^fr. dell* accordo dell' Aflronomia B^#!BaROSSA II. C Cheredin ) fuc* 

alla Medicina . Ti dire , che aveffe «- ceà0tQ . a fuo fratello nel regno d'AU 

Mf vena così Jluida tu verfiggian » geri » e fa Generale delie armate na* 

vaa 



d by Coogl 



9* 
** 



b' A B A m 

vali di Soli'mtno II. Imp. de* Turchi , tembfe 15^4. dopo dì aver fiUta KMl* 

Prefe Tunifi nel 1535* dcvaftò U Sici- pare un corfo di Filof. 

lia . e fi fegnalò coti* file IMisionN BARBAZAMO C Arnaldo Guglielmi» 

M. per i fooi difoKdÌBÌ.atllS47* diBon de ) ciambellano del R. Carlo VII. « 

anni • Gener. delie armate di quel Princ. fu' 

,« BARBATI C Petronio ^ da Foli* chiamato il Cavaliere impuntabiie « • 

gno « fu dntto uomo , • buon pot- cagione delle fue belle azioni . Egli fu 

M ta ; che vifTe nel XVI. Sec. Alcune che disfece il Cavalier della Scala , nel 

fut rime iì leggono fra quelle di al- fam. conibactimeato » che fi diede uel 

cuni' altri Tsfcaai. . 1404» aUa telfai delle «mate di Fran- 

„ BARRATO C S. ^ fior) ia ttaips eia, e d* Inghilterra . D^fefe Meluit 

,t di Romualdo Duca di Benevento , • contro gì' Ingiefi , e morì nel 1431. 

9, per. fna opera i Longobardi Bcne« per le ferite ricevute nella battaglia di 

„ veatani abbaadoaaroao 1* Idolatria 4 BcUevìUc vicioo A Nane) • Il fno cor- 

e lo eleffero Vefcovo di quella Cir- po fu portalo A.S. HjOBÌgi « t fepplCO 

ta; ed avendogli il Duca proferto vicino a* Rt« 

moiri f ricchi doni , il Santo gli BARBAZIO.C Andrea ^ tel. Giurec. 

.i» rifiutò perruadendogU , che que'do. del Sec. XV. nat. di Noto , e fecondo 

ni prefentati averte alla Bafilica del altri di Meffina, profefsò la Giurifpr. 

9« Monte Gargano poda a facco poco io Bologna , e m* nel 1482. Ha lafcia- 

' M tosi. nel dairefercito di CtoAan* io alcnat Op» . 

M IO, ch'era venuto a ricuperar l* Ita- BARBERIIS C Filippo de ) Siracii- 

M Ita; e che i luoghi del Vefcovado Si. fan. dell' Ord. de* Predicatori , fiort 

«, pontino alla faa Sede Beneventana „ nel 1475. e fcrilfe.* Virorum tUuftr, 

M fottopofli Aveffe per fargli meglio m Cbroniea^ De Immortal. antmor. lib» 

9* cuftodire, ciò che tutto fu fatto ; 3' Di Divina Vrovidtntia tir Homim 

9« onde da quel tempo effendo Vitalia- » num Pf£defiinat* Itb.x» D$ inventar^ 

M Bo Romano Foaiefioe il ▼eftovado „ fehntèat. dr mrtìmm BtiekMnicar. iikm 

M di Siponto, e la cura della Bafilica ,» ì. fermtn» SlftaHrpf^efin», TraStatug 



„ Gargana fi appartenne alla Sede Be- ,« continens in primis dtjcordan^ 
M neventana infìno che ruinato il Prin. „ tias nonnullas inter TX. Eufibium « 
M cìpato di Benevento , In a Sipooto Micron. ^ Auguft, a. Huodtdm jy-x 



9, dato il fuo Arci vefcovo y aita caictU 9, biliar. v.itiania de Cìrriji. J. Carmi. 

H ra ritornarono queU< Cbiefe « 9, na Probx . 4. D, Athanafìi ffmbol» 

„ BARBATO C Bartolommeo ) Vado- „ eum D. Thmmét Aquinat, txpojit, u 

vano c vìiTato io quello palTato Sec „ Deminieam orat, pft tumdem 0,T#« 

XV l(. ed ha (lampato un€on|iendio „ 6. Angelie. falutat. per eumdeni , 7* 
99 della vita del Taflb. , Hfm. Tt Deum ,laudamus ttàa txm 

BARBATO C Oraaio > da & Gra-, «, pofit. ptr tumd, nMwtù ijnàM* OÌofm 
,f gorio della Molinara in Bafilicata , in exeelfis dyc, per eumd. 
„ Dottor molto rinnomato del fuo BARERINO ( Francefco ") Cardi- 

99 tempo 9 ftampò nel 164^. Mtdefti'. naie, e nipote de Papa Urbano Vili, 

9% mmt timeidatus , fiv$ dé fidgkoB^mif- nacque li 13. Settcnib. 1^97. di una 

9t 7^9 maioratUj ac primogct^itura per» Cafa nob. ed ant originaria di Tofca* 

9a fonali ; De re/ìitutorio interdi^, ac aa • Fu fatto Card, nel 16x3. e dopo 

V9 m^eam. pcjfejf. Hb» fimxuUr. ad di cièrt Rato Legato in fraacia • 9à 

99 intelleS. Pra^. ineip, Ajjiftentia : in Ifpagna divenne Vice - Cancellitm. 

9t De divifìone ftuSuum inter pluret , della Chiefa , e m. Decano de! Cardi- ^ 

99 illofque diverfef TraB, - Marco Bar* nali li 10. Decemb. 1^79. dì 8j. anni./ 

%t Jbito di Sulmona fii buon Orat.e.^oe« Fu graii Benefattore de' poveri , e Pro». 

,ita. Di lui fi trovano molte lettere, lettore de' Letterati. Antonio Barberino ' 

«9 che gli fcriflìe il Petrarca chiaman- fuo fratello era ftato defiioato all'Or.^ 

99 dolo e Bgrbatms wumt Smlmon§mfits» dine di Halta , t fn fatto Gran Frioro 

9* ntieuft t nn.fuo voi. di poemi Mf. di Roma allorché fuo zio fu eletto Fa- 

99 fi conferva anch' oggi nella Librcr. pa . Divenne Cardinale nel 1627. fu 

99 de' Minori Oflervanti della Città di Legato d' Avignone, e d'Urbino , e 

«, Salmona. Camerlengo della Chiefa Romana. Ef- 

BARBAY C Pietro ") celeb. ProfefT. di fendo Itato mandato nel 1529. Legato 

Fil/jf. nel Collegio di Beauvais in Pa*. a Latere in Piemonte , per gli affari - 

rig» 9 era di AttcviUé • M* li a* Ut* iti Bloiltrfato • fcpre maneggiar coil 

bene 
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hene gli animi, e grintereffi .!i cìiver/i 
Principi , che procurò ]a pace all' Ita* 
Ila • ioigi XIII. {Oi àìedc in prcrtezio- 
ne degli affari di Fr.mcia . F.bS> pofcia 
diverfo Legazioni « e fa nominato Ge- 
■eittHlSilK» dell' armata' della Chtef», 
contro ì Principi collegati /. ma éUfio' 
la morte del Papa Urb. viit. Tuo zio , 
Innocenzo X. che gli iucceJette« non 
potendo fofTrire i Baiberini , qiiofto 
Cardinale fu corretto a rifugiarfi in 
Trancia « ove condufle feco tutta la fua 
famigUfl. Nel 1^53. fn fiitto riconcilia- 
re con Innoc. X. ed il Re lo Aeflb aa- 
110 io fece Grand* Elemofimero di Fran- 
cia. Dipoi gli conf<;rì il Vefcovado di 
fhitwrs , e nel t65f, lo flòminè il Te- 
fcovado di Reims. Il Cardia. Antoni<T 
Barberino m. nel lue Camello di Ne- 
jni, a 6. Leghe lontano da Roma, li 
9. Agoflo 1^71. di ^4. anni , dopo di 
efTere ftato molto Iodato da akoai « t 
molto l>iar(r.«ato da altfi# 

BARIIBRINO C Vfancefco J «MO de' 
mi{;lior} Poeti de! fuo Secolo nacque in 
Barhfcrino nél 116+. Da lui è provenu- 
ta r iUufir. Cafa Barberini. Non ci ri» 
maogono di iur che r Iboi ftcMAti d' 
:hnore /tami>. nel 164Ó. Piroma mora, 
le , che ifpira l'amore delta gloria , e 
delU virtù . M. nei mefe d'Aprile 
IJ48. Ftt Francefco non fulobuon Poe- 
ta, benché troppo ufo abb'a c?;li fatta 
della lingua Provenzale « ma anche ce- 
lebie oratore, e buon Profeffor dilig. 
gì , nelle quali Tanno 1315. fi dotto- 
rò* e fu ii primo, che in Firenae ri- 
ceveffii ai fiuto oaore , per lo quale «b- 
be il titolo di eiudiet. ^ ^ 

Il fuo Foemn ftampato tn Rom.i co*i 
de bei rami 1640. per Vi toh Ma f cardi 
tn 4. Mia Hf/I» vi /i tegfit la vita 
dtll* Autori con aleani «log) y e diluci- 
dazjont di qu9lU jparùl^ %tbc vi fi tro- 
vijvj aiitiqoate w 

M BàRBERia (iGiaoliK») tScUìimr^ 
^ vifTtf nel XV. Sec. e fii molto caro 
„ al Re Cattolico, per orline di cur 
99Ìct\^t» Capil/fÈvts Keekfiafàm z dbe^ 
tt fcilieft li^* in quof /jHìJquid ad re- 
^ gium fut patronat. ErcUfiaf. Tìeu- 
9t IxT, pertinet ^ magna lacforst ^ 
st fi.^'^i folertia conffejfit , , 

BAABEVn AC C Carlo ") utfO de* piÌT 
celeb. e de' più dotti Med. dd Secolo 
Xirif. era dì Cerefte, friccola Chtk di 
Prqvenaa . M. nel Koa bìfogn» 
còttioiTder!'> con Giovanni Rarbeyrac 
nipote, nat« di Befìers, Profeff. di 
>eg8e« • di tori» im haùmutt , iodi in- 
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Grortincà, noto per le Tue traduzioni 
del PuftVndorfj e ^ci Tillotion , per un 
Trattato del giuoco ec. * ed altre ope- 
re . M. Giovanni in C-orìinga a* 3. di 
Ma.zo del 1744. Veggaft il fuo elogio 
net Giortiàle Vfprentino de* Letterati 
Tom, IV. p, tn. a carte . 

BARBI ER D'AUCOURt CGio<rannì]^ 
nat. di Langres, Avvocato nel Parla- 
mento di Parigi , ed uno» de^ migliori 
Scrittori del Sec. XVII. fu Precettore di 
un figlio di M. Colbert , Ifpettore del«« 
le fabbriche del Re, e ricevuto dall'* 
itccadeniia Frane, in >uogo del Mext^ 
rai nel 168 j. M. lì r^. Settembre 1694^ 
Ha lafciato varie Opere / fra le altre 
abbiamo i fuor frntimener di CSeaatèf 
fopfi. i trattenimenti di Ariflo , e di 
Eugenio, 2. voi. in 1%, Ella è una de« 
Itcata, ed ingegtiofa critica contro it 
F. Botthonrs . I fuoi Salmerti , e le faaf* 
tre Lettere al Sìr. Chamillard , fono « 
favore delie Monache di Porto Reale «r 
e oewfro ilFmiolaria. Il fu»Ua0tteti. 
to per la fcottatnra è una finirà 'di 
1800. verft in circa, in favore de*0Ì¥- 
fcepolr di Gian(ènjo . 

ìrAmBlERl C GianfraifctficA I d# 
„ Gentil nel Ferrarefe, foprannomina- 
„ to il Guefciao, fu un de'più valen-*' 
„ ti Btaeiirl nflU f ittava nel Secolo^ 
»» 3(VI. 

«, BARRO C Lodovico ) fa.hgìiufr. 

10 di Marco R.irbo. Senatore della 
^ llelfa Amigiia di faolo IL e auKque 

in Venezia nel 1381. e dopo un'e- 
„ dncaaioae civile , e pia , veditofi di 
,1 abito Chiericale ebbe dal Sommo Fon* 

tefice «■óniAek) IX. in Conemend# 

11 Monafterro di S. Giorgio in Ali;» 
,« nel 1197> ch'aera ftato prima degli 
vi Agollintcìif. Bav'endoVtancelcpr'Bar^ 
„ bo fuo fratello maggiore , Antooior 
,1 Correrò , Gabriello Condolmaro , ia- 

di' Somme» Fanteffcr« e Stefano. Ifo-- 
^1 rofini^ e Bfarlao <^iffriiii deltbentt» 
., d'i'lituire una nuova Società reli- 
,^ gioPa focto il titolo «li Cairontca* af- 
„ dà di riparAre a qvet daaao « cui; 
„ foé;;iacqtatw le famiglie monadiche 

di quel Secolo , ridotte la maggior 
„. parte in Commeìida, gl' invitò ad a. 
9«.bit»re in quel Blovafìero con per. 

meffo della S. SeJe . Nel i^o*?. fu" 
fi dichiarato Priore di S. Giuliioa di 
,r Padova « e vi HabilY la Hnkmm* 
»f. gli intervenne anche nel Contiti» di 
„ Codiar?!. Riformò molti altri Mo- 
„ naderj Benedettini , e vi (labili l'an- 
t» Me» taùtoi e' wl «o» Boti» ApoBo^ 

wBcA 
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'9, iica il Moniftero di S. Giomio aU* m devoii ; e il primo ftt pvr Cardini^ 
<M Gong regaziont di $» GinAint . • Nel le , e il fecondo Canonico di Pt- 
1437* fu eletto Vefcovo di Trivigi dova rammemorato con lode 
in Bologna, e mori nel 144?. Scrif- Pier de' Tomm.ifi da Ravenna nel- 

fe : De initio <9 pYofirtJfu Congrega- t» 1^ ^ua Fenice , o fìa nel fuo picco* 

tionis B9mitiBin£ f. sufimé 4t P«- m lo trattato della 1 memoria . artitf- 

dtt -J r.'inc Cj*JJtncr.rts é Efiflot£* De- ciale . 
„ elar.-:t''ntiit nonnulla io Regulam D* n BARRO (Paolo 3) detto anche Son- . 

V» Senedifti prò Congregathme Vallù «, cini dal luogo « ove nacque, ch^ è 
^foietana in Hifpania ad injlat Ciuffi* «, un Villaggio nello Stato Veneziano. 
ntnfis it^/f stuta . Formula Otarionii 4» Egli fu Religiofo dell'Ordine di S. 
€y meditatiùnit tradita per Reverett' «9 Domenico , e moI|to rinnomato per 
M tiifs. tnéaviemm « JUrfo Vmetuwj , t* le fue opere , • oa(8mt per lo ri- 
M .9» liretto , che fe'di quelle 4i & TOm* 

„ BARBO ( Luigi j Setlator Vinizi»' n mafo , e del Capriola. 
M 00 , viife nel XV. Secolo, e fuque); BARBOSA ( Agoiìioo 3 Mio d' 
„ lo che riformò in Itali* rok^inedi llmmanuele e fam. Gìnreconfulto . FU 
9, S. Reredeao nelfa ConRVegariono di Telbrierc di 6uimaraens fua patria . 
„S. Giuftipa di Padova* deua dìMon» Studiò in R«ma« poi in Madrid , ove 
tecalltM • Gregorio XI l« a« lo di- Filippo iVi lo nominò al Vefcovado 
cbiarò Abate* t nt fe* degli elogi t d*Vgento nella terra di Otranip nel 
„ che per fublimi , che foiTerOt eraao 1648. M. Tanno feguente. Era un uo- 
w inferiori alla dia virth, mo iodcfeiTo, di cui abbiami: Reméf- 

99 BAKBO € Marco > Cardinale « Jimut doSwum fuper varia iòcaCond- 
^ fu VeneRÌano , e cugino Rermano Hi Tridentini i de officio Epijitpi ^ 
„ di Paolo li. che da Vefcovo di un gr. numero di altre Op, 
^ Vicenza lo creò Cardinale nel 1467. BARBOSA C Ario } nar. d' Avciro , fu 
„*c di là a poco Patriarca d' Aquile- uno de* principali fì/loracori ^elle Bet- 
ja . S1A0 V. fucceflfor di Paoli lo le lettere in Ifpagna. Studiò fotto An« 
mandò legato in Germania t Polonia ^elo Poliaiano t Jm^arò il greco , ed 
e Ungheria per termteare IcrdifTe. infegnò io, anni in Salamanca .' M, 
V, renzc, che v'erano per la Corona fu Precettore de* Principi Alfonfo , ed 
„ di Boemia , e infarti con una favia Arrigo fit;lio di Emmaru'cle Re di Por- 
n-condotta le portò a fine. Vinalmen. togato, e ut. nel 1540. Ha laftiate v»t* 
«t te teto Tereovo di.FaleAriurmori rie opere in prò fa ed in ver fi. 

««l 14^- BARBOSA C Emmanirele ^ altro ceT. 

BAUBO ( Paolo ) Veneziana , fa Gìureconfulto FOttoghefe , nat. di Cui' 
^ figliuolo di Niccolò Barbo Senatore maraensy fu Avvocato del Re dÌ.Pot« 
^ illuAre , e nacque n^l IJL15. Traf- togallo , e m. nel j6i2. di 90. anni. • 
„ corfa l'adolefceoza negli Itu Vi delle Abbiamo di lui de fotiftatà Sfiìt9pi m 
^ limare Lettere* fi .applicò a' Magi, ed altre. O^ere. ^ . 
„ ttntX 5 9 gii, furono 'fonferite le piii RABBOSA C 'ìetro cef. Gtureooiu 
^ orrevoli cariche della f.-.a Patria , \c fulto , e Cancelliere di P(»rto;;allo nel 
^ quali efercitò tutte con fommo zp. Sec. XVI. era di Viana, piccinia Citt^' 
„ plaufo. E fi morì nel \<\'^^ Del fuo di Portogallo. M. verfo il 1596. Ab- 
non abbiamo , che alcune Orazioni biamo varie fue Opere fopFA il Dirit- 
„ LaMne , Pietro Barbo fuo frnrello to « che fono /limate. 
^ minore, fecondo il coftume de' no- . BARCELLA C Lodovico } 9^efciaw 
„ bili Veneaia^i defKoato alla marca- ^ no dell'Ordine de'Gefniti • fu delle. 

canzia , a fua perfuafione quella la. Lettere Greche» Ebraiche , e Caldei 
y, fciata, fi applicò egli anche alle U t- „ cosi ben ifiruito, che al fuo tempo 
„ tere , e innalzato alla Sede Apolloli- „ non avea chi loiinuagliaffe . Per tali 
*y ca il' Cai^iBal Condolmano fuo zìo «i cognizioni nella Teologia riufc) ec« 
^materno, prefe ^l' abito ecclefiafli. „ cellentiffimo . Onde giunfe <d e(ler 
co , «d ebbe pofcia il Cappello Car« Gener. 4i tutto il fuo Ordine , e m. 
«I diiuiUaio, e finalmente dopo il tra«. nel 151^.. ScrilTe un voi. deU'Wfo 
«rpefTo di Pio II. ebbe il favorevole Miflerio della ff. Trinità!. 

incontro di occupare il Trono Pon- BARCLAY C Giovanni ) figlio del 
,» tificio col nome di Paolo. Marco e feguentc, nacque in Pont-a-MoufTati 
*« Agofiino fnoi figUnoli* furono anche lUi I59i. Segnitò fuo padre iit Inghil* 
«f (ttggetti Utt tmf volio rignar- ttm wàk Uo^k t pn^Uicò» im poen^a. 
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fcHf V ì,«,to«.zU,nf del «e Gttcomo . J.e . . fSjJJj^ 

i i- X carte del fuo £»- dicono Bethoron , s 

a cut de_dicò la pn^^^^^^^ gr. numero di forte» 



me, e fortificò Bitter , o^come ilul 

— r - . « /^-iiMrtj?^ dicono Bethoron, s* iropadfotil di WK 

a cut dedicò la pnina F"5,^<*«7»2^ dumeto di fortezze , e fece un or- 

phormhn . Q-f «^<> .f"";^ Z*? f'^irmacello di Criftiani . e di Roma- 

fuo ingegno, lo volle tener Jeco, ma r ^^endo Rufo Governatore dell» 

fco padre lo J^^^^Ji fuo pid«S Giidea potntb fed.re quella follt»a«o. 

Francia . Dopo U «"f .{"S/ctZ ne, Adriano mandò Giulio Severo ce- 



como s'»*»»^"". rn: f ",,r„^„:Mf>Yum- Inghilterra per queiia ijwiwwhiw . 

bili. Ivi P"b^^'^°'^^"3''j'M;S.rr?' fto Generale impedì , che i viveri pò. 

la ftoria della ^f^^^ *"|Ì*^""Vl «ff-eTo arrivare kgli Ebrei , gli «tacc6 

un Trattato intit. ^^^J^^\Ì feparatamente . e li riocbiufe nell» 

BilUrinmo. che aveva co^^^^^^^^^ ffliBìw;di.fi. pref. dopoua 

Tettato di f"o„P*^^«' aìl To 3redio di più di j. anni, il lu- diG. 

tà del. • /^^/^..^^^'"^fuornà iS C Barcocbeba vi fu uccilo co*fi»oi fé- 

»«iicit ,^indi fe * SìifertWtmeiiU itt tt»po 4i ^ntlUri- 

trovò «le*r*8Bufdevoli l^otettori . j^„j^„, , 

n. nel li"- K ^^TJ JJ^J ^ baRCos C Martino de } dotto Teo. 

Poepcin 3, uhrr . ^ vJ'l^^XL pS "o del ftm. Giovanni du Verger di 

phormionis, f ^V.^ p^ij Bied?" Auranne, Abate di s. Girano , er» #. 

ilimata, che U fu» ^'^^''^'^{^^^^ di Bajonna , di una delle prime fani. 

vedere in tutte le fue Opere molta vu . daU' Ab. 

vtcità d'ioMno, affetta d imiiw Pe- gj» "«"^^ ^j^^ che lo mandò & 

trooio. ^ ^ , ^ rotit;iuA- Lovanio a ftudiAr* fotto il iwn» Gian- 

BàWXAV C e"«i\*l",^2,f^'"edT {?n^o , e lo mift tlcmri twldopofotto 

no Scozacfe . nat. d Aberdeen , ed tu J*" '^^^^ ^i Mr. Arnoldo d» Andilly . 

«o de* piò celeb. G>V:«<^°"J f 'IfS ? Dipoi Mr. de Barcos ritornò coll'Apa, 

XVI; andò m FrtncU , «^.'"JP^^^^^* te di S. Girano • che fe ne prevaleva co. 

JUmtges folto Cujacio .IDim^^^ «t irsegwttrio i non intraprendev». 

poi profefTò in ^««^ «-^«ftì^ i^lli «rflicuifenza confultarlo. Dividev* 

Confìgliere di Stato , e Mltftro dtU» "«■•^^^4 ^^^^ ft„dj , e la fua fa, 
suppliche in Lorena; ma f J?" 'e com^^^ 

au?o nella diferaaia del Daca r ornò ^^/^S^,. Allora fu,, che l' A. 

in inshilterra nel ^Ì,''hJ^ i\ ^ batTdi Barcos ftrinfe amiciaia con 

Giacomo I. lo ^f*' ^fl^J^nTa^ef U Arnoldo il Dottore , col quale fu poi 

to . L* fua parziale ?^J^J^ intrisato Bett*n«K» dtUt frequente Co-. 

Helìglonc Ca«o;ica, lo^fewritmnare^^ " l>opo la morte dell» Abate. 

Trancia . Fl»i"^2"J?^^i.'u?;„ern^^^ ^ S. CiraJio fuo zio. gli fu conferma, 

dri IK lUgto Profcffore «eli Un^^^^^^ . ««i^e ,Bell« Abtoia J 

d' Anger» , ove m. nel 1605. V e^d. lui g j^.^ j. ^ , 

de potcftate Pap^jdB ugn<^^^ Vi fi trattenT; la fece rìftabilire , e v 

PoteftateadverfutMM»rtb»Maeffas^^ introdutte la Riforma. Non ottante vi. 

^ BAKCLAY C '^^K«?.?,l^"'Ì"ro. iuenne fempre il foo AWio EccUfiaBU 

Scozzefe,ed uno.de'piò^eUb.Scrm^^ ntenne lempr^^^ ^^^^^ voto folenne . 

Ti della Setta dei Q:^"!*»" ?.^^!* vi m. li 11. Agofto 1678. Abbiamo di. 

convulfionarl , ii P^riS focato lui T Una Celfur. del Pndefiimna. 

nel 1^48. allevato . j-i j^^e Sinaonde ». La Grandezza^ 

U tutela di f^<>^»<>^,,^Ì;"^^ r^^^ lu.Chief7^n. ftabilita fopra IV 

in Ifcozia , ove m. «« '«9^ più fam autorità di S. Pietro . e di S. Paolo 

luì nn gr. numero di op. "J?;' ■ TractMo dell' tatonta di 

delle q^ali b un' ^ ttetw, • di S. Paolo , che rifiede 

gione dei Q.uacketi , dedicata • CMo \ fucceffore di quelli due A- 

n. Ke dMnghilterrt . poftoii, i-^S- io*- - 4. DichìàwmoBi di 
BARCOCH£BA , p per d^ meglio JJ* Jjie olieìioiii che furono fatte con- 

BARCOCABBO , cioè figlio U grandwTa della Chiefa Roman* 
U, fitm. i7r«pre,,che in terni» d^^^^^^ "V. io 4. Qnefte ultime 3. Opere fa- 

SmMtad. fià^^^^^ Jonocompoftedill* Abete di Barcoepee 
MefTia , e facevafi chiamare fiS^^-u di difendere Ufeguente Propofiztone ccn- 
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Itaoìo fono ttue Capi ttelta Chief'f 
mMns% ehi non n« fannot ehw fino 9 L' 
J&batt di Barcof i|vm inlcrin qoefit 
Tropofizione nellt Prefazione del Lìb. 
«Icllt frequtnte Comunione di Mr. Ar. 
noldo , fenzA il coofeofo di quello potf 
tore . vi fono port dfU* Abb llivcof 
varie altre Opere anonime . 

BARDESANE , ErefiarcA i^iacQ 
^1 lecondo secolo. 

BAKDl ( Trancefco ^. PalénniUfto 
M Gefuita , fiofl nel XVI* Secolo , e fu 

Coofultore d^l Tribunal^ d^U' laqui- 
,9 fìffow di siali* / e fcrllff i Con- 
„ mentar} ìr^ %eg. }uris Canonici in 6, 
„ difceptar, maral, dt Conjeientia fiie» 
„ ItìSét qq^ eKunivprfa maral, Thfotogm 
9« e attte opere . FiotUaf ^tt \»XÌX^ di 
„ vivere nel 1661. 

„ 3ARD1 ^ Glo. de* 3 Accademico 
^ delU Crufct fi<fflto Mi XVI. secolo « 
M fu di Fànano Callello riguardevole 

nel Frignano , Provincia dell* Apea- 
M vtoo tra Piftoìa , e Modena , e la- 
M fciò Alunne O^. 

BARDI C Girolamo ^ Camaldole- 
^ fe di Firenze-; fcrKTe l' aggiunte alla 

Cronaca di Gio. Lucido ftampafe 
w dal Giunti nel 157$. t fi mori nel 
•» in Veneiia , ove allorera Pie*» 

vano della Chiéfa di S» Samuele . 

SAKDIN C Fietro ') net. di Rooen , 
fu ricevuto dall^ Accademia Frane, e 
fi diede alla Filofofia , alle Matemati- 
che, edalla Poefìa. Si affogò nel lò37« 
voleadjD Mvare Mr. d' Umieres , di 
cui era fiato ajo • Ha Ufciato alcaM 
Opere , 

.BAKGA C Pietro di ^ . Tedi Ansili 
wUtn • 

BARGLl C Scipione ) Sanefe • u- 
,1 no degli Accademici Intronati , fiori 
M "ti XF*k Sec. e feguente j e fcrìft : 
^tìTuramsno t Dialogo del parlare, 
^ e dello fcrivere Sanefe ) 3. Orazio- 
, ni dette nella fleffa Accadenia di 
Siena , e le Imprefe . 
t BARI ( Conc. di ^ . Urbano IT. 
con 183. Vefc. nel io^« vi dif&nì con- 
tra i Greci icifmatici la proceifione 
dello Spirito Santo dal Fadrt c dal Fi. 
glittolo f 

r „ BARIGNANO C Tletio ^ da Pefa- 
f is fo « di coi fi ritrovano alcune Ri- 
Mine nella raccolta del Domeaiclrt » 
, M f iife nel XVi. Secolo • 
[ H BARISONf C Alberino ) FaSova. 
k no Canonico , e poi Vefcovo di Ce. 
neda , vilTe nel XVI. e XVII. Seco. 
, lo , e fcrifTe un' opera col tir. Digli 
éBihftméigif di 'Jbrmidm • 



a ilifefa (?cl lib. di toren^o Pii^no. 
„ ria intirolato, V atteftaZs^o'-.s di GtU' 
M tio Paolo foUnnitxfif^ Campi 
„ Ufi tsrc. Aggi linfe anch? gli argo* , 
,« menti al Poema d^l Ta^Qui , chf 

ha tit. Xf* Secchia . 

BAKLAaMP t Manoco Greco di ^ 
^afìUo, e poi Abate di s. Salvatore in 
^P. nel Sec.- XIV. fi oppofe a Giorgio 
Falamas, il quale fol^eneva, che l^u* 
ce • cne apparve fui Taborre « era ana 
luce increata, fu mandato nel 1339. ia 
Occidente da Andronico il giovane per 
chieder foccorfo, e per proporre la rio. 
nion^ della Chiefa Greca . Ritornaro m 
Orientai i feguaci di falaiiias lo f^ce* 
ro condannare , per il che videfi coflre- 
to a ritornare in Occidènte • Abbrac*» 
ciò la Fede Ortodoffa , e mori Vefco- 
yo di Cieracio • vi fono di lui alenine 
opert; 

„ BARLAAM » Vefcovo di Geraet 

„ nelle Calabrie , vtffe nel XIV. Sec. 
«» verlò il 1303. ma nel 1340. vi fu un 
«• altro dello fteCo nome feprannomi» 
„ nato di Seminarla. Il Moreri crede « 
M che . ^uefl* ultimo fìa 1* Autore di 
n quelli Trattati , che Bellarmino e al- 

tri attòbaifcono al primo , e che i| 
9* leggono nella Biblioteca de' Padri 
«, nell'ottavo volume dell' antiche le« 
M a ioni di Canifio • cioè : Kpijfofét àd 

Qneeos de untone eum Eeelefift Rom 
„ mana , ^ procejfione Sp, fanali ex 
„ Fatte dr Pilio . Etbica fecunJum 
s« Stoices , 

. BARLACCHI , Banditore Fiorcn, ^ 

tino 1 uomo molto piacevole , e fa- 
M cetò. 

BARLFO, ovvero DE BARLE C C^^- 
paro ) Poeta Latino del Secolo XVII, 
è gr. difenfore d' Arminio «era d* Anver- 
fa • Frefefiò la Filofofia in Amilerdani • 
e m. nel 1^49. Si racconta , che nel 
tempo della Tua malattia t'immagina* 
va d'eRer di vetro» e che all'avvici- 
narfegli alcuno temeva di cffere fpeà« 
zato . Talvolta credendofi di butiro « 
ovvero di paglia , non ofava di acco* 
ftarfi al fiioco f per ten^ di venir di* 
leguato , ed abbruciato . Le fue Foe- 
fie fono Qatc iiampate in Leida nel 
1618. e 1631. 

lAKOTTA C Gabriele ^ fam. ^reu 
dicatore Domenicano del Secolo XF. 
coti chiamato da Barletta , luogo fuA 
nafcita • eh* è nn borfo del Regno di 
Napoli . I Sermoni » che ad eflTo ven* 
gono attribuiti , fono pieni di facezie^ 
e di molti • più adattati a fcandalia» 
niif I IMcfi • che ad edificarti. 

JH ifuù 
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/ Cuoi drfcorrt furono attMceati fieiH' 
mente da Teofi^o Rainaudo fotta il n9» 
me di Vietto di Valcbiufa « e difefi coti' 
Ito di ejfo da jiltamur^ nella fua Bi- 
blioteea de* Domenitani , il Male dopo 
aver fatti de* porhpofi elog$ djel gr» me- 
rito di qwPo Predicatore i ofrFÌuP.ne , 
the in Italia fi dice.i per proverbio : 
Ncfcìt pittdic&rp , qui nef^it Barlettt- 
tc . Leandro Alberti in difrolpa dello 
ftefjo Predicatore , attefla d* aver egli 
eorofciuto i* if[nor/tnte\ che inventò de* 
Sermoni , che correano fatto il nome di 
Barletta , del qu.Tle peto non fi può ne- 
gare ejfervene de' ridicoli , g imprO' 
pfj • jUtamufé dice , ek$ ie* fermo» 
eli di Sarietta ne fu fatta un* edizione 
ite VeneKjM iS7i* Enrico Stefatto li de- 

„ BàRiOTTA t Ciortppe ) Sìctlit^ 

^ no viffe ne! paAto Sec. XVII. e 
M Ufciò più opeit mor&li , e foneict % 

ode» ctnttte « e )iltrl "componimeli- 
„ ti poetici. 

H BARLEZIO C M;jrino ) Dalm«ti- 
OOf Prete di Scutari malamente dat 
Joffio , e dft altri coofìtfo con Marino 
Becichemo, fcrìffe i. tre libri di obfi- 
dione Scodrenft nel 1477. al quale afle» 
dio trovofli prefente » Ven. 1504. %, la 
vita di Scanderbtg' in latino « Roma» 
forfè nel i5o<5. 3. rorrtpendium vitarum 
Summorum Pontificum , & Imperato' 
rum Ramamemm ufqée ad Mareellvm 
II. Roma 1555. 

BAALOW C Tommafo ) dotto Teo. 
logo Inglefe , fu nominato Vefcovo di 
Liocolfl , fotfo Carlo ir. Re d* InghiU 
terra , nel 1675. iPubblicò nel 1678. 
molti Trat. contro i Cattolici Roma- 
ai» e n» verfa il 1^90» V> fono alcune - 
opere fopra la libertà di cofcienxa, e un 
Libro tradotto in TranccTe, fotto que. 
Ito titolo Traiti hiftoriqttefurle miet 
de ^exeemmunication , éf de l^e depo- 
fitien des Rois : à Paris , cher^ Claude 
Barbin» Ivi prova, che il Papa» non 
può deporre i Sovrani , nè dare i loro 
fiati ià altri. Non devefi però con fon» 
dere con Gu{>lie1mo Barlow Yelc. di 
Chichciler-, fotto Arriso Ili. 

«• BARNABA Q Felice > Napoletano 
nrEremit» Agofliniano vifle circa ai 
ttXKU Secolo . e lafciò IVT. & Cam- 
m' mentaria in Quadrage/imam • 

>, BARNABITI » Congregasione éi^ 
„ Chierici Regolari di San Paolo , co- 
«, ai detta per la continua lezione cbr 
M i« «iTa fi Ib dell* Epillola ét' que% 
». Doctore. Ella ebbe cominciamento 

m Ìb Hilaao ut! tmiÌQ di ^ Baratto 
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u Bel 1533. e vi fi vede dì nero coit 
Cappa fino a' talloni. 

BARNABA ( , Giosè, ovvero Glu- 
feppe >cioè Jigfia^ del Profeta « Apo- 
ftblo , ed litio de* prin^. Predicatori del 
Vangelo . era dell' Ifola di Cipro, e 
della Tribù di L'evi . Credefì che fìa 
andato a Gerufaleroroe , e che abbia fta« 
diato fotto Gamaliele co«.& Paolo • 
Abbracciala eh* ebbe la Fede di G. C. 
vendette un podere ,^ che aveva , e ne 
portò il prezzo a* pied» degli Apofto. 
li • Io dichiarato Apollolo de* Gentili 
con San Paolo , viaggiò con effo lui , e 
fe n'andò con S. Marco nell* Ifola di 
C:pro , ove diceffcliftfia fiato mafftiric-- 
zato , dopo aver fondata la Chiefa di 
Milano, e che il fuo corpo fìa fiatò 
trovato nel 48S. col Vangelo di S. Mat« 
teo fol petto . Gli viene attribuita no» 
Pillola pubblicata da Don Luca d' A. 
cbery nel 1645. t della oUré 
moir altri vegganfi le mamont di Tlra^ 
voux del nefa di Loglio mnieo^ 

lo «J-J. 

BARNES CGiofua} ProfeObre molto 
veriato nella Lingua Greca in Cambrid* 
ge. Abbiamo di lui un*edizione'd* O- 
mero , che pubblicò nel 1710. e molte 
altre op. Vi (1 fcorge , che Barnes era. 
dotto Grammatico , ma lanaa .gnSó « 
e che intendeva il greco materialmen- 
te» 0)c} di lui lentooo i migliori Cri« 
ticf. ^ 

BARNEVELDT C Giovanni d* Olden > 
Avvocato Gener. ed uno dappiù ceU 
Miniflri degli Stati d* Olanda» refe gr. 
fervipf alla foa patria colle* foe negozia* 
aioni » colle fue ambafciate , e coUa fu«L 
deilresxa neÉli aflfari • Era contrario », 
Mauriaiò mie» d'Oranges^ ad a' fooa 
partigiani . Nelle controverlie , che fo- 
pravvenero fra Arminio • e Gomar net 
particolare della predeikin&zìone. edeU 
la grazia , BarnaVeldt fi dichiarò ptf 
il primo » ed il Principe d*^ Orangeft 
per il fecondo • Quefio Principe fec» 
tenere ndk \6i^ e. 1^19. il Sinodo di 
ODtdrechtr in cui gli Arminiani furo» 
BO condannati . Barneveidt fu dipoi 
decapitano ìvt età di 72» ai^ii , li 13. 
Vario fotto pretello. cbe . vo. 

leffe dac ia naaii^ «|U fptgBnofi il 

paefe . 

H vero motivo iella tir. di queflo fj» 
Olande fe fmT oppa/igiene , che il Pr* 
Maufìzjio ttmea di trovare in lui con^ 
trj) ijuoi difegni , 11 Pr. Maurizio, di» 
SamTKvnmont , la votea C /* Olanda > 
iioflente at di fu. ri; Barneveidt la vo- 
UvA libera al di d«atia» U ^rimo u 

ideL« 
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incUea in iAito di foftcnerfi contro un 159% fu tttto Generale delU Congre^ 

IL di Sm>* « il fecondo peDfava.«d giiioac dell* Oratorio « per la fpontl^ 

aticuraila contro un Pr. d'Oraages . nea rinunzia fattane dal Santo Fonda- 

qi0lto*coflà U vita a Barneveldt , a fi torà Filippo . Il Papa Clemente Vi IT. 

vwt ff con* lìpaffotddivicot , ptrir» per lo prefe per- Confcflort » e lo creò Car- 

Viaoo del pop. HetTo il fautore della dinaie li 5. Giugno I59d. Èofcia fu B(- 

libertà . Da quel che è feRuito in ap* bliotecario del Vaticano , e raor^ V u1- 

priffo Sani* Evremont fi eompiaetrebbe timo di Giugno 1605. di anni. Ab- 

a ffr, difittù ddla veracità de* fuoi ri" biarao di lui gli Annali della Chiefa In 

fieffi % e Barneveldt dtiU gmfiifiiStfO' latino .* Opera celebre , che contiene ìli 

me de"* fuoi timori , vari Tomi in fogl. Tlftoria Ecclefìa. 

„ BARO C Sparano ) da Bar! « fu /ftica dalla nafcita di Crifto fino all' an- 



inofoGiureconfuIto fotto Carlo I. d' no 119S. Baroaio fi polt a comp<^o 
Angiò T che lo fe*capodi tutti li Tri. queft* Opera in età di anni, per 
bunali della Provenza» e G. Proto, confutare! Centuriatori di'Magdeburg . 

^ notaiìo, e gli donò notti ftudi • Sgli è chiaro « netodioOf iotefelTante ; 

9» Scrifl*e«gli molte opere « ma non ab- ma lo fìile fuonon è nè puro, nè eie- 
biamo, che quella intitolata.* Cor- gante ; dall'altra parte la poca cono- 
pus legum , Confuetudinum Civi* fceoza* che quefto celebre Cardinale ^ 
ta$is Bari» / e m' altra col titol* » Ito* veva dalla lingua greca , gl i fece fiire non 
farium Virtutum tsr Vitiorum , che pochi errori . Quefti fono flati corretti 

„ l'Abb. Paolo Fufco da Ravello eoa dal padct Pagi • da^ Cardinal Noris , dal 
alcune giunte pubblicò ad 1571* in TÌUtnoat« t dar altri ertidttl • Leonar. 

„ Venezia . do Venturini ftampatore di Lucca fe* 

„ BAROCCI C Francefco 3 Gentlluo- ce poc* anzi una nuova edizione de- 
mo Veneziano vifl'e nel XVI. Seco* gli Annali del Bafonio con le cor- 
lo « e pubblicò ^on le ftampe ì II mioni degli traditi a fiè dellt pa« 

„ nchiliff- • antichi ffl Giuoco Pittaffo- gioe . 

M reo nominato Ritmeimaehia % che po- Fu il primo « che a follechaz,. di r. 

fcia AnguAo Duca di Brunfuic « e di Filippo Ntri intraUfefe la graud* Opert 
^ Luneburgo* uno de'pih dotti Pria* degli Annali Ecclefiaftici . Odorieo tìétim 
cipi della Germania , trafporcò in fua naldi Trìvicfiano Prete . della Congrf- 
«« lingua « e fu i^mpato in Lipfia nel gazJonedeU* Oratorio di Roma ditde in 
«» sdid. con le giunte di Claudio Buf- ImfgU Aimait^ Ecclefiaftici ttatti d» 
tt'icro fotto nome di Guftavo Seleno ; /juoUi dei Baronia in itoma per Vitala 
,» Gufiavo è anagramma di Augulìo , e Mafcardi 165^. Tom. V. in 4. gr. V E" 
n Selene in Greco fignifica Luna , allu- dizjone de* medefimi in 4. voL in fogl» 
M fita alla Iba Città Ducale di lane* mi 1683. che fi dice fatta da 2em$hia 
^ buTgo . Mufotti « 9 Niccolò Chelìini ad ifianzA 

BARON C i^ginardo } celebre Giure- dal taglioni , no» fu fatta in Roma » 
cofifaltO'aativo di S» pol^li-Leon , prò- ma in fknezja dal taglioni medefimo*, 
fefsò la^ Lefge la Bourgn con France- Il 4. Tomo però comprende la continua* 
fco Duarenio fuo emolo. M. li la. A- zi'>^f de* /addetti Annali fatta dal we» 
goflo 15S0. di 55. anni . Vi fono aUu- de fimo Rainaldi dal 1198. ove termi', 
ne ftìc Opere . . , na il Baronia t fin» s tuttflil 1554. jPu* 

BARON C Michele ") celebre Com- vi di quefla Ccntinuaz^ione un* altra E- 
mediante , nativo d' IH'odun', aifocioflì dizjone di Roma pvejfo il Vareftióyo, 
con Molière , e^ecefi ammirare fui $n |. Tomt in .4* gr, * Non ifuol.ta- 
Teatro Iktatefce . -M. io Partpi li at^ cern il Aio Martirologio con eruditifC-' 
Dicembre 1729- di 77- aaai» U iuo ne annotazioni. * 
IO nome era Boyron . m BARONIO C Manfredi Francefcp ) 

9, BAROME (. Gio» fiorY nel XVf. „ cB Monreale in Slc|Ut «omo mott» 
M Secolo, e per ordine del Duca Alfon- ^ enidito« morto nel i<534. lafciò pub» 
„ fo li. d' Erte tradulTe in latino la Wicato con le ftampe : De ma jefi.it, 
,1 Scoria de' Principi d' Efte Giam- „ Panormit. l. 4. Sicula Nobilit. A'-'i* 
9, battllbi FÌBaa inipreff.ÌB feiMiaael' pSkaaif., 9>€> Fior et itali • l' iflo» 
„ 1585. Il rito Awjedutof Rt/ìrrtto de PraTeJ/i 

BARONIO ( Ce fare ) pio , e dotto ^« dell* Inqui fi spione di Sicilia itti 16404. 
Cardinale , nacque in Sora nel %t ta Cronica di Paturmo ,* e molte-aU' 

Fini i fuoi ftudi in Roma « e fi pofe fot- tre Opere . 

toU dUiÙFUB«.lU liliroaNClit ttcl ^ BARQZiO C l'aero } fattizio y«. 

Ma. ti Ut- 

1 
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i neiiano» fu prima Vcfcovo di Civi- 
dal di Belluno , Città dell» Mire» 
Z Trivigiana , e poi di Padova , la cui 
^ Chiefa governò con firan Santità di 
^ vita circa, a vent'anni , e U m. nel 
!! IS07* Ufciò più Opere : De rattont 
!! Hn» morUndi L 3. OpufcuJ. Con fola- 
*; torium l. 3- Officium ad deprtcan- 
* dam pc/iiUntiam 

fis firenitatm .pofeendam : raj0«» 
•„ atifue hfmnorum /. 3- 

BARCZZO ( redenco ^^c«if>f "Jr 
tote di Urbino, ove morì nel \6\i. dt 
84. anni . Spiccava fpecialroente ne 
quadri di divozione. Dipingeva le fa# 
Vergini fotto la fifiur* di 6ia ^^'^^^'ij, 
«d il Bambino Gesù /otto quella del 
ftelluolino della medefima forella, 

BARRÉ ( .Francefco PoulUw 4f !• !) 
ScrittoK rii^nomato del Secolo XVII. 
«acque in Parigi nel mefe di Luglio 
,<J47. Fu educato con ogni ioliecitadi- 
ie je fece de' gran pjogre» tifila Belle 
Xetcfrc, e nella Filofofia. A queftiftu, 
Jr^giunfe quello; della 
la , e della Tradizione . ed ebbe in tal 
dispregio la Scolaltica , che nnunz.ò al 
penfiero, che aveva, di effere Dott. di 
Sorbona . Divenne Carato di Flamm. 
ftria . nella Dioc. di LaoB nel i68a e 
pébblicò varie Opere , .che gli fecero 
del creUto ; ma elTcndo inciampato ne- 
fili errori de' Proteftanti , e temendildi 
clTere arreda» a motivo oc feittimeiiti « 
che fpacciava ne* fuoi Sermoni , e nel- 
le fue converfarionì , andò a Parigi nel 
1688. indi rifttgioffiin Ginevra, 
{i ammogliò nel 1690. Ivi fui princi- 
pio infegnò la lingua Franccfe alla No- 
biltà foraltìera, pofcia fu dichiarato Cit- 
tad?no , ed ebbe una delle pnme Scuo- 
lé- del Collegio di Ginevra. M. m quel- 
la Citta nel Maggio del 17»3« I* !»• 
miBliori Opere fono quelle • «e pub- 
Uicò in Trancia , prima di ritirarfi a 
Ginevra, cioè.- 1. Un Trattato dell e- 
guaglianza dei due SetO i673' \n • 
t Trattato dttt'eitecaxione delle Da- 
me, per la 'condotta dell animo nelle 
i Scienze , e nei Coflumi t 3. dell ec- 
celleoza degli Uomhit «o«tro 1 efnili- 

tà dt' Seffi. Anche Ojan-Giacomo de la 

Barre ljk> figlio è AiltotC di vana O- 

''bARI^VAUX Gi*co«o 
gnore des 0 «^oiirigliere del Parlamento 
di Parigi , ove nacque nel l6oa« Depo« 
fe la fua carica per darli alle BoaioiM: 
glie, al piaceri, ed al libertinaggio . Si 
ijcfe toafo co* iiioi veffi « colte toc caiu 
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zoni , e col Tuo utnor bizzarro. Er^ St« 
goon alTabile, ed amicoltbttttlt^^g^- 
nerofoi ma quelle fue belle qiwlirà e- 
rano gnailate da uno fpirito d* irreli- 
gione . Si «onvertl aiciiBi aaoi prima 
della fua morte , e ritiroffi a Chalons 
fulla Saona, ove m. nel 1674. Il Sonet- 
to bello e pio , ch'egli fece, allorché H 
convertì « è noto a tutto il mondo. 
• BARREME C Francefco ) celebre Arit- 
metico , mori in Parigi nel 1703. è 
Autore di nn eccell. Trattato di/Arie* 
iBCtka':' di «n Libro utile, e di un uf» 
grande , intitolato li Conti fatti , e di 
molti altri Libri d' Aritmetica aiTai 
Htmati . 

BARRIERE ( Giovanni de la ) IflU 
tntore della Congregazione di Noftra. 
Signora defoglianti, nacque nel IS44- 
in san Serè nel Quercl. Fa nominato- 
Abbate dei Foglianti, Dine, di Rieux , 
nel IS6S« e ne riformò l'Abbazia. La 
fua vita una continuatioiit noii mai 
interrotta di penitenza , e di mortifica- 
zioni . M. in Roma in. concetto di San* 
tità • fra le braccia del Cardinal d* OT. 
flit ftm Intimo amico , li ^5. . Aprilo 
1600. 

„ BARRIO C Gabriello Prancioi 
„ nella Calabria , oom di Oilelà , mCo 
Btl XVI. Secolo , e fcrifle , D» antt^ 
«Wr. ^ Calahr, /. 5- ltngu;t 
^ hiina Uh. 3. De eternit, Urhk /. 1. 
*, De Uud» ttaU /. l. Vincenzo Barrio 
„ di Campie , di lecce ne' Salentmi , 
„ di cui fa menzione Pier Angelo Spe» 
„ ra de nokil ptoUff. abbe mol» co- 
i, tnizione della Greca , e della Latu 
„ na favella* e fu aHat Rimato al fild 

'*BAKlWWir i Ifaieoo ) celebre Mat*» 

matico , e Teolog. Inglefe nato in Lon- 
dra nel 1630. fece i fuoj ftud'i in Ox- 
ford , e viaggiò in Iranaa « in Italia • 
ed andò a CP. Ritornato in Inghilter- 
ra , fu Profeftore in Cambridge di greco , 
poi di Geometria. M. nel \6r7\ 
pubblicato varie adizioni di Archime- 
de , d* Apollonio , e di Teodofio , ed 



un gran numero di Opere in Inglefe » 
delle quali Tillotfon «e ha data wi 
dizione in 3. voi. in fbgl. Si (limano 
fpecialmente i fuoi elementi di Optica. 
ed i fuoi Sermoni ..* Veggafi la BìbU. 
VnivaTfalc dal CtcìeT. iff. p. afl9>if«V«- 
Solo non lafcierò di dire , avere ifaceo 
amato le Matematiche con Unta paflto*. 
ne , che trovaronfi innanzi al fno Apol* 
Ionio qotllt paiolt Iciitte di fua mano s • 
e* 0<e5 y-f w/ufTp/T, tu autem Domine , 
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5aefta fuo affetto protelia di dcfìcferare ci. &à ;i r^^tA^^Ti^ ...j. 

Matematiche, fen^'aver UfaticTi ti- 10^? che dà a v/dere^-' »• T'^"" 
rare fuccefTivamente delle confeguenre veiafi per H sUttoÌ dj ""^ 
•e. Diranno poi alcuni che la Miieina. fe nel lu^. ir^^^h^ J^i"/V 
tic. coddiieertrAtff fino. Tuttavolta ed il Ciaerio d? R^^^^^^^^^^ 
IH>chi ancora tra'Matematici recheran- Piazze rt^fim^^ ""^ ^^^'^ 

no .queaa ragione dtl giofto ioco deC* ni Mu mand^o^'^^^^^^^ 
detto del cielo. sto«i« e» ^1 j 5<*"*«<»^o cieli» 

BART C Giovimii > mHvo di Vatu 7^ l'fJ. <»iverfe plaz- 

kerque , &mofoOpo s"Sad?a f cHTS £a tal entfl* ^^«^^''^ 1»*'«F''^ 

femplice pefcatore arrivò a qiefta di «co„'f 

Boità per la fi» abilità nella marina, a Rnm^ «-1 ,i! ^* ^f"<*o ««Idato 
?er il fuo valore, e per Ufat WU^ fdJdS^ T r-'?-^^ ^"«'"^ di Amba- 
aioni. Erarobufti, altodi ftaturV^ lV^rc^FÌ"r«?r"'- i«d»rloafar 
di un'aria feroce, e groflblana. Il Ca- tml ntt^^/ T^' Ir P<»- 
va ieredi ForW« te^duffrall.'ione mindò 'e" «pt VT^ncS 
lièi i<J9i. Giovanni Bart vi fu beniffi- free delle T ,^ ; 

mo accolto. La fua aria ro«a facea d re S^eir Ifolf H? r^"*^*** ^«^^•'-i'nen. 
per emoco .. Andiamo a vedere il Cavi! iUuftrarfi fin. ii^^o"* ? * 
liete di Forbii! che mena l'orto, il Mmfciil^ J 
portò fpclTo de» gran vantaggi fopr5 Ié ?m?i^Sfi rtù„k ' 

Aròle'^Vl^'*"V'*-«"-'^*^^ baM'Si'^oTavd^^^^^^ in^^^^rii! 
Aprtle iTM. di 51. anni. . rito, e f^ttn, ' ' 

BARTAS C Gu-li^mo d^SalulJe del'^ t^rhifero H nL?rA"^°,.'' 

Poeta Fra^cefe del Secolo XVI. fu i«. t.au Carnhrp^c , ^ nella pace di Ca. 

pieRato da Atrigo IV. in Inghilteri?, lónt'ro cH Hp. • '559^ <*Jpo» 

in Daninwca, Jd in Ifcoel. "^'^S^^^ « " wfg^io^^^^^^^^^ 

una compagnia di Cavalleria in Gua. Ifìkuì fuo er*J. 4w O'^^^'^'o^e • 

£cogna, fotto il Marefciallo di Mmì- signore di Slrfn.Ty^T** ^' * 

kiKm . Efi Chltrinifta , e mori nel ,390. fi^SofL MarS^ ./««nipote , chif 

di 4^. anni. Di lui abbiamo un amn BAirm^r/^ a 

««mero di Poemi , li più àoti del?u " e de^p^coiPofe 

il fono , Ja Settimana . ovvero la Crea- U i^:".f?fJ**5 fuoSeco- 



mm C P«lo J, b ) Signor, di fc"* • «W» CUu. 

Thermes, uno de' pià gran Capìtaiti „ BAlLfoiv-M r «.u • > » 

del Secelo XVI. e Marefciallo di Fran, ,.Tafna 5lÌnI V!r"''° ^J* 

«a, molto pih noto folto il nome di , ?a ecJ pJ?'^* «tditf., « fjotomi- 
MarefctaHo di Tiiernee « •tt Mito 

di Conferairt , di una nobifredfnt^ " Minr^.lYo'l*"-^^^^",?'^» Duca di 
e* famiglia, mji-^pocp favoritUi beni S st^iro J'^?,^ t, r •* 

Francefco I. drArrigo ul è S Fran- carl2 /'S""" l^^^icioA; e col 

cefco II. Si diflinfr^n€lle guerre d^ltt " t?ca ff ^//j^f ^^"^'L^'»* jE^a* 

Ila dW' anno tsi8. cont^bul m.,kd " concZ lìl ii^^^^^^ 

•Ui vittoria della battaglia di Cé^ffoU " Lend.nara nll^x?''^> ^ 5 «"^^^ 

mr 1544. ove contbatTè valorofameSo ^ i di inrfi ft?-\^^^^ 
in onaiiti. *f: <r«t«^..-ii^ , ?• J"»» « *f*c!Ò dati alla |qce - 
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Tahtició Banéitto Art, 1^ 'Mtiktne Do&ori 
Im Patrio Bonon. Archigfmnafto PhiL Medicina 

Anatomts publico Prof tjfori ordinario r • ^ 

r* Bononiertfem , Pifanam , & Mantuanam 

^ * AeaeUmiam eonfiutittibu 's undique ftudiofit ^ etUhatM 
Humani eorporit rtfolutiont^ totius mhis TbiMtrum 

' ^ ■ Mantue Prmarius ProElice Ltfìot 

Pacificum CoUegium Mtiitis primus apituit, 
D§8fhni €p thpnnth Juflimnt» > " 
Archiater 
éTribut Terenijffimis Dueibuì tatus . 
Dtfm «A paìfinn ^vifendum tenderet , ad CeUfitm evotavH • 
twiugi kmmtrit9 em»* mmfi^ma fodatis dittSét fnlh tétrimig 

ISfls mmiiffitM Salvia • , . 

„ «ARTOLt C CoRmot • Guirgìo infegrtò la grammatlcM. In età di 14. 

,f Fiorentini ^ fiorirono airi XVf. Sec. anni Jiudiò in Ptrtfgia H Ùritto fotta 

„ e fcriffero nellt lingua propria mol- Cino da Piflofx ^ e in età di l'i, difputò 

te Opere. Volgarizzò Cofimo 1' Ar- pubblicamente fui (fritto t e di ai« fm 

„ r/^/r. di Umtkattffig Alberti f il iHf, adémemù in ejfo , éàe profefsh im "Bo* 

„ della Confolazióne di Boezjo : fcriffe lefina , t nelle più celebri Università 

„ alcune lettere forra Dante ; Orazio- d* Italia . S* acquifiò una riputar ion9 

ni, e altro. Giorgio compofe anche ror^ grandi^ che da ogni parte d' Euro» 

^ molto , ma come "ben avverte il Ze* pa gli venivano degli f colar i . M^intpe* 

no nella Bibl. Ital. dsl Fontanini , radar Carlo IV. gli permife di portare I0 

„ quanto le lor opere fono da Hudiar* armi di Boemia t onore t ci)* egli trafmim 

fi , e di Mttrii nelb liceità , e prò- fe élla fifa famigl. permezxfidiPfwt*' 

prietk delle voci , tanto fono da eefco fuo figl. eh* ebbe dalla fua moglia 

sfuggirà neirufo dell'Ortografia* e della Cafa de* Bar/i di Perugia , 'Uni 

„ della Gramatica. alla Tcienzjt legale la cognizjone delle 

•„ B ARTOLI ( Daniello ^ Gdaiti t*t» Molte Lettere » on imparò té lingua Ebrea 

^^arefe fior? nel XVir. Secolo , e com- per intender meglio il verace fenfodeU 

M pofe un libro col titolo.* // TortOfO la Sacra Scrittura. Le fua Opere più 

^^H.Dhhto del non fi può , dato in eonfidirMi Jmtoe I. Saper Codtceslib. 

^ gindiaio foprà molte Regole della lin- a.' 1. SuperCvreter.lib, 14. 3. Super ff, 

„ gnia Italiana. L'Ortografia Italiana; nov. lib. 11, 4. Super fi'. Infortiati lib. 

^ altre Opere (limate. ' 14- 5* Super Iniiitutis/ Confilio. 

BATTOLINO C Ctef^aro ^ dotto Mcd. rum f 7. De Guelfii « & Gibelliilfs ftc. 

ed" Anafora, dèi Secolo XVir. nativo di La fua sndefeffa .appliearjone"' lo refe 

Malmoè . Suo figlio Tommafo Batto- feverijpmo , il che lo fece odiare dàl 

lino • altro eccel. Medie, ha fatte delle popolò. Mirteo % e Latomo gli f ecere 

fteperte fopra le vene lattee, e fopra /' Epitajfió in verjfi 'Si fvel' d^'tfm 

3 vafi linfatici , ed hi" pubblicato nel noi un Bartolo pet dite wi MM9 e€» 

36II. un'Opera fopra Tufo della neve, teli* nelle leggi • ^ 
m: li 4* IWcèMbre 1^ ' " BARTOLO C Gltftnindriea > f$tU 

"Di quéfl* ultimo vi è un eruditijf, 0 ^ viiTe nel XVT* Sec t ÌMwiòUm 

dotti ff. trattato de Tibiis Veterum.* m teS.Jur. qq, 

„ BARTOLINO C Riccardo ) di Peni. I^RTOVQCCI C Giulio ) dotto Relifl, 

M già. Poeta, fcriife : Aufiriadem 11. libk dell' Old. Cìfte'fdenle t flato in Celeoo 

de bellis ducum Savaria , tSf Principe nel 161%, era*verfeto nell* Ebraico , e 

^ P alattn , dedicati a MafGmtliano I. nella FiìoC Pmfefsò la fuddetta lingua 

BARTOLO , cel. Qinreconf. del Sec<' lil Roma* e fii Aliate del fao òrdiné» 

3CIV. nativo di SafToferrato nell* Um- M. il primo Novembre 1^87. Abbiamo 

bria . M. nel 13S6* Abbiw>di va^ di lui un* eccel. Bibl. Rabbinica, in '4. 

rie Opere. • voi. in foci, ch'è ftata continuaudail* 

SAR« 
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HARTOLOMMEO ALBia . lUligioTo 
dtU'Ocdine di S. Tvaiictfco • net Stc* 
XIV. nativo dì Fifa , li è refo famofo 
per H fuo Libro delle Conformiti di 
S. Frante fco con G. C in cui ptr un 
zelo indifcreto , e poco piudiziofo , 
vuol innalzare le aiioni di quello glo- 
riofo Patriarca fopra quelle degli altri 
Santi • ed anche pareggiarle » guell» 
del Figliuolo di Dio . 

BARTOLOMMEO C Andrea di ^ sU 
9, ciUano , foprannominato Barbarla 
M 4al calto'delfil fim lunga Urba , viCe 
M nel XV. Sec. e in. nel >47^. fcriffe 

Confi l. voi. 4< l^Buram in Clemtnt» 

compii, de Tejiikad eap.Teftim, ai 
^tefitb. Di Praftanf. Cardin, Dc.Car* 
,1 din. legat. In lib. Decretai. CoM* 
M nuntm /Iddition. ad Commtnf- if 
9. jus fewhr. VhM Mài t H Cii. 
mJBF- e altri. 

„ PARTOLOMMEO C Dionigi di ') 
n Arcfaic. Napol. difcepolo del Cava- 

CSI , àoA tid f tfSo. 

BaRTOLOMMEO de* Martiri , pio e 
dotto Rei. Domenicano » nato in Li(> 
bona nel 1314. fu Precettóre di Doli 
Antonio , nipote di Giovanni IIL Rt 
di Portogallo. Avendolo la Regina per 
configlio 4el padre {Granata nominato 
•ir Ardvefc di Bra^ , fti cónfachito 
nel iSj9. Si diflinfe nel Conc. di Tren- 
to (otto pio IV. e flrinfe una grande 
amicizia con S. Carlo. Borromeo . Fi^ 
aalmente avendo' ottenuto la dimiffio- 
ae del fuo Arciv. (otto Gregorio XIII. 
jitiroffi A Vienna, ove m.in concetto 
41 Santità li i6. iLuglio 1590. 41 76» 
anni « Abbiamo di lui un Libro eccel- 
lente , intitolato rtimutus Pajìorum, e 
molte Altre Opere, U raccolta delle 
quali è ftatt lUmpata in Roma in u 
voi. in fogl.^ lljBlgpÒldf Sacì lift fciit* 
io la fua vita • ' 

• BARTOLOMMEO ( S. ^ v. a d. figli,- 
«pio' di .colui che fofpende le acquei 
amo de* 11. Apotloli di G. C. Si dice , 
di* egli fia Io Àeflb Natanaele , che pre- 
Ssb il Vangelo neìl'Tddie, naU' Edo- 
pi», e^ nella Licaohitf» e che fout! il 
martirio in Armenia , ove fu fcortica- 
to. Eufebio rifcrifce,, che Panteno, ef- 
fendo andato jielle Ìn4ie 1 vi trovò il 
Vangelo di S. Matteo fcritto in F.brai. 
cot ivi lafci^to da S. Bartolommeo ; 

2' nello fatto petò è incerto..' Jm Chieift 
i Roma t «quella di Benevento fi prc» 
giano di avere le fue reliquie . 

BARUCH , cioè BENI « Profeta , figl* 
di Meri » era difcepolo , e Segretario di 
G^rcmiA. scriC« verio il ^* Avanti 



B A i«j 
. G. C con uno llile nobile « grande « t 
Ibllevato, le dirgrazte, che doveano 
fuccedere agli Earei , edhapredetu la 
venuta del Mciiia. L'originale Ebreo 
fi è fmarrito. Non ci rimane che Ift 
vcrflone greca . I SS. Padri unifconò it 
Libro di Baruc colle Profezie di Gerem. 

il BARUFFALDl C Girolamo } Autore 
d* VM annero Dortentofo di libri in 
yerfi ed in prou , ed in vari argomes* 
ti facri « profani . N. in Ferrara 17. 
mgfio 167^. Fu Arciprete di Cento oggi 
Città, c molto caro m papa Benedetto 
XIV. il quale molto lodillìnfe. Moltif- 
fime Accademie d' Italia lo vollero io* 
ro tocio. M* li 31. Marzo 1755. 

BAIZIZIO • 9. fféJkmin9 di 9t^' 
gfftno . 

„ BASAdOVNA C Piero), gentiluomo 
Veoedano figliuolo di luigi , viOe 
nel XVI. Secolo . Una fua Orazione 

3, fi legge aeUa Raccolt» |lai UaSinm 

•»no» 

„ BASCAPE (^CatloXdi Bdlaiio «au» 
„ di nobil famiglia nel 1550. e aven- 
„ do alU bontà di vita utiita la dottri« 
„ na nelle più fine fcienze , fu d^ tutti , 
„ e fra tutti ammirato come unKper^^ 
„ fettiflìma Idea del Prelato. San OKa 

lo fe* Canonico ordinario del Duoni0\ 
„ di quella Città/ ìAdi entrò Sfila Cob« 
„ gregazione de* Chierici Regolari di 

San Paolo . Kel Secolo fi chiam» 
5, Gia^ffancefco . Oltre altre cariche 
, , fu tre vòlte Generale della fua Re- 

li^lntie , e finalmente Vcfcovo d'i 
„ Novara, ovefon4ò M^JC^ll^gio de\\i 

Aefli Chierici Kejlotiiri ie morì net 

i6iS* ^n(re : twro d* alcune Chìeff 

r/i Milano fatto d* ordine di S. Carlo 
3, Bmomeof Pella morte di S. Carlo 
^f Sonemto f dttis 7$t9 d^l medi/imss 

Lettere di governo £f>ifeopale ; 
„ Dialogo delle coje fuccedut» dopa 
g, la fnorti di San Carlo Botronuo 

BASCHI C Matteo p Religiofo di San 
Ftancefco , nat. del Ducato di Spole- 
Fondatore da'Cappuccini , m. in 
Venezia nel i5Sa« It fua Congregazio» 
ne era fiata approvaU da ^emaoie 
VUI. nel 1S28. . 

BASILE (| Adriana^NapoU Donna 

mollo erudita , e jn Poefia eccelleii- 
„ te, fiorì nel XVI. Sec. e pubblico ua 

libro fii vari componimenti . Molti 
j^, vj^lentuomini del fuo tempo Iacom« 

mcndarono , e fecero in fja lode 
„ v^rie rime, ciie raccolte ialìemc fi 
|, leggono fotto il titolo il. 'ttatto 
t!èdtiia 0hria della Signwa 'A'^risns 



• . -Oigitized by GoogI 



. ^^ftle. dlHiblttìftt Bifile Cavaliere i inMt^MtmeU mwffc. té i 

molto dotto e gentile viffe preifo tutu U ininaeM. Qualche tempo de 

- che nello fteCo Sec. e .nche molto fT po. Vflentf ì{ollc efiUjre S. Bafil.o; 
dirtinfe in Poef.t.- onde Itfciò pur te «it'fi fMCOiiti , che fi fpejzarono tre 

- Rlwe7 Twtnt P9cma , li Madriga- penne , una dopo I* altra , fra le fue di- 

' nembo. \ 51 wcovo, s, Bafitio n amricò vò^ 

•'fiTllEAX^ f^>r la riunione delle Chiefe d'O. 

Téli, d* Ai Eugenio IV. ma poi per tfente, e d'Occidente., che aUora erano 

Sl'ie dtlSedenmo difciolio , e tr«. in ^1^?/^ ' d^Tfc^ d^^^^ 

ftrito • Ferrara, Pur tuttavia continuò di Paolino .due Vtfcow.d AliticichiJf. 

Cwc-effendocif. trattenuti molti f refle un Vefcovado a Zazima , e lo die- 

2?V?fc^ e pafsò aireccelfo di de- de al fuo amicoj. Gregorio Nariawj- 

Srre S^Mnio . e di foftituirRli Ama- no. Scnfle cjnWj- Apollinare , e €MU 

5?o di sSSaioliiomt 4i ftlict T. tre EnftMioJi Sebarfe , e m. nel 

Si Mti dì qudlo C0iie. 110» hanno al- La miglior edizione delle fu.. Opere è 
SJ,f,MtóritV Carnieri , 3. voi. in fogL 

;i iwr-^-,»««- Tmtwr d^ ve.fopra la difciplina E^defiafHca. UH 

Che i Rufii abbracciarono il Criftiane- piene di etndialone, il che ha ind«*- 
?mo , eia Wna della Chkf* Gre- ^^^"^"liì.^XhiS ^ ». O. 
ia. lion r. d^ve confondere con BanUo "tori d.U «tK^à. 



dotti , e de' più eloquenti Dottori della A luyw», » • 

ChVela , iiaX itt Cefarea di Cappado- ho letto , ho mtcfo , e hf condannj^ 

™v"rfo il 3^. Andò a termi^Wi to: fsjfcc, che f^' f f /'^ ;,^«7^2; 

fuoi ftudi in Atene , ove ftrinfe una ^utfit Vefcovt.gh rtfpùhfullofte^^ 
gr? amiciz a con S. Gregorio Nariaii. A'm>t6.J. «xx, t >ir«^« 

Sno/rofcia ritirolTi ntlla folitndine , e #>vé.. , «x « r x«Tfyr4.? , tfùè^T Voi 

fu"?pr!So lahutore Sila vita Monafti- avete l«to , lnànO« avete "««fo, pe^ 

ca nel Ponto, e nella Cappadocia. Ef- chè fe aveftt iBjefo, voi non avreife- 

fendo ft«^ SJtSjVl«^ condannato , ^'^^^.'^f'^'^j^f 

irffll r Impcrad. Valente volle fargli ab- nj>fntorte de^mu che Gmttano cbtanufi 

bJfcciare la dottrina degli Ariani, e Ai'^^ftj^o alla fu a ^^^^fj. 

mandò Modello , Prefetto deirOrieo- fitufalff f andarvi . 

'5! wr ifwventarlo, er obbligarle* a invito di qutflo Trtnape a un certo Ba> 

?eder. Q^fli gTnnto a Cefarea imp5<. fiUo , di cuifmhf^ . ''''f'tTfJZ' 

Rò le carezze , e le minacele per in- eia molta fiifita ^ furono forfè fffo^l 

Krlo r Scendtit a' volili ddl» rnento di qut^a •^'jff';.?/ '^^^ 

Imp. ma non ne potè vanirà capo per di Bafìlto , dtcc ti ftg. f/^f 
"ente Allora for^refo , e fdegnato del- l^S^^^.*:^; i»^^^^^^ 

la fermezza di S. Bafilia , efclamò che ra non k^t ttna fola /:^«>/^.; 

iiirunoavea giammai ofato parìarg^i ^^'^ if^'^rU 'K'^^" Zf j^^^^ 

ton tanto ardire Ciò ^t^v/me , gli ri- a RarUfo tl Gr, Inguanto Po, alU t^^ 

fpofe BalTlio. ptrcbè voi non vi fun tctt àt Giuliano a f. 1^;^°^ Jj^.^^ 
maiimonttìtoTnmnVofèov. Quefta • \'^'^'%tT^f^l\ 

ìnagnatiima rìfpofta fconcertò Modefto , tra le Opere di ^efìo Pr. C V^"'^"* 

che andò a trovare Tlmp. e gii diffe : Jìeffh tutore ^ fono trufegne 

X/iiMU, 780/ i»JWfl WD//* ^u^o Vtfcovù dclValtt» ter lo piU % $ 
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in ftippofizÀont , 

„ BASILISCO C Ciriaco 5 Nap. fiori 
^ ael XVII. Secalo, e tratlatò in verf? 

fciolti il Moreto di Virgilio ; e de' 
«, Sacxeflì di Eumolpione « tratti dal 
M> latta» <K Fetròaio Arbitro. * 
.- BASILISCO ( Geronimo]) Siciliano 
^« molto farooCo Avvocato vifle nel XVI. 
«f Sec e tra 1* altre fue Opere cotnpo- 

f« : Dte^tnàS Cùminalts 9Ug» tLt- 
91 Curt^ Rtgni SicilÙfl t molti 
^ difcorfì Accademici . 

BASIC C Guido } da Reggio fu Ar. 
«, C]4t«c«iio' di Bologna jiel XI II. Sec. 

• fcriffe un Commento fui Decreta- 
«, le di Graziano col titol. Rùfarium « 
M • folU dnquo Ubcf dalli Oecittalidi 
^ Gregorio IX. 

BASMAISON (Giovanni^ cel< Avvo- 
cato, nat. di Vi.le Compte , e non di 
Jliom , Autore di una Parafrafì flìmat* 
lopra It leggi Municipali dell* Alver. 
aÌA «e di un difcorCo fopra i feudi » 
•i I fettofeadi. K. vetTo il itfoo.. . 

BASNAGIO ( Arriio } figliuolo di B«. 
nìamino, ed uno de* piìt celebri Avvo- 
cati del Parlamento di R(faao » fu in. 
caricato di 'comminimi importanti , e 
m. in Roano nel 1697. di 8o. anni . Ab- 
biamo di lui un Trattato delle Ipote- 
che , e de' ComraciKan ibp.ra le Leggi 
Municipali di Normandia . Kon fi deve 
confondeì'e con Arrigo Bafnagio di Beati, 
vai fuo figlio • m. ntU' Aia nel 171Q. 
4i S«. anni • OmcA' nitimo è quello , 
che ha d;(ta la Storia delle Opere de* Let- 
terati , * cominciando dal 16^7. fino al 
1709. * ed un'edizione del Furetiere . 

BASNAGtO ( Beniamino ) Miniftio 
Froteflante nel Sec. XVII. m. nel 
, di 71» anni « dopo di aver pubblicate 
akntot Optr» di cotttioverfit. 

BASNAGIO; C Giacomo ") figliuòlo d' 
Arrigo , e di cui era avo Beniamino , 
nacque in Roano nel 16^3. dove fu Mi- 
liiftn» Iìmo alla rìvocazione dell* edicio 
dì Nantes. Allora fi ritirò a Roter- 
daiPt e fu liliniftrD |iell'Aia nel 1710. 
Àbramo di lui.vaHt^ O^re. Le prin- 
cipali fono.* I. La Stona della Chiefa 
in fì-ancefe) 1. Storia ^ella Bibbia: 
Storia degli Ebrei .* 4. Molti Trattati 
di GoBiTovtrfie , un Trattato, della €39* 
fcienza , e 2. voi. di ISefmoni • 11* li 
3a. Settembre 1713. 
. BASNAGioC Samuele ^di Flottemaif- 
'ville, di cui era avo Bei^ianaiilo , fu 
Miniflro Proteftante in Faycux , e dl- 
f oi in Zutpben . Pubblicò nel ]7o5. 

desìi AbbìU EctUfiifUd in Ut. JnttiiUi 
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Tolhtco^tteUfialtici in 3* voi. in fogl- 
Ha lafciato anche una Critica lat. de«> 
gli annali del Baronio , della quale ne 
avea già dato un faggio ia a. 

BASSANO ( Giacomo da ^'onte, ov- 
vero il ) eccelL Pittore Italiano , cosi 
detto dal Uogp della foa Bifcita • E* 
riufcito fpezialmente nella pittura de* 
Faefi , e degli animaci . M. nel 1592. di 
81. anni , lafciando quattro figli , fra.' 
quali Francefco» eteaodco furono pic» 
tori diftinti. 

t Bajfani nellt figurt ebbero un gu» 
fio più Povero ^e mefebino^ e anehettm 
diftgno éùH eosì éfatto come gti ttttti 
noflrieeeeltenti Pittori, Nei difegno, e 
nella eampofiijone bamno non pòco 4el 

BASSELm C oiivìeri ^ Follone di Vau. 
devire , Borgo di Normandia , paflTa per 
l'inventore delle Frottole^ forte dican- 
poni dette altre volte FMJr de vin p 
perchè fi radunava per cantaile' wùè* 
zando nella Valle ili vite • 

BASSI C Angelo ). Vedl'Mhitno. 

„ BASSI Martino ") Architetto Mli 
„ lanefe viH<? nel XVI. Sec. ed in oc* 

caftone , che andavafi riHorando iti. 
n alcune parti il majjnifico Duomo di 

Milano, pubblicò il Ii])ricciuolo col 
1, tit. di .• Difpareri in materia di Ar» 
„ ebittetuta , e Profpettiva con pgrtri 
,« di eccellenti § famfi Jtrthit, fbt gii 

rifolvnno, 

B4SSIANI ( Gio. ) da Cremona 
«V Ginieconfiilto molio 5m;; cbe vifV 
11 nel ii9a 1100. e fU Maèftro di A- 

zone . Scrifle molte Opere intorno 
n alla Giurifpjttdenza , e tra 1' altre 
«9 nna Somma. 

„ BASSIANO r Landò ^ da piacenza, 
1, Medico ceU che vilfe nel XVI. Sec* 
9, e lafdò notte Opere confideriliili f 
„ De Humana bijm* Dt larreuMiMe* 
„ Jatrolog, (Sfe, 

„ BASSIO C Donato ") Milanefe del Sec. 
t% XV. compofe una Cronaca dal pria* 

cipio del Mondo fino a*fuoi tempi » 
„ e le vite de' Vcfcovi di Milano foA 
t, patria. 

„ BAjSSO C Simone ) Canonico Bene« 
„ ventano , vifTe nel XVI. e XVir, Sec. 
„ e pubblicò con le (lampe.- li Rim^ 
ff Tofeànf : Vrimmtnti tktPRpied Poo» 
9, fla : Apohgis per la Monarchia di 
„ tpagiM contro Traiano Bocesti* 
,( no . ■ • * 

BASSOLIS C Giovanni ) dotto Teoi 
loRO Scolaftico dell'Ordine disanFran- 
cefco nel Secolo XIV. Fu chiamata 
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^Kiooe delle i« , a , jtr U fot f«»«ew» • « 

aliti. «O»?»":* Itoì fam. Gener»*» *« ?ì„gio tutto il tenfO . ««j^Ólo . 
secolo XVII. " f,j, pofci» I* l« di ReliR. «A. 

T"^*VriSti in Italiano. da un »«25S*^**^ittaTefe , SegfeM- 

litate • scritti in ^ ij^^yw BATTISTA , rerrar» • 

.r^i-/l///Kocca i;/«»f ".^J; , 'rio di Ercole I. f"^*Jtosiche, ean- 

ngf*^*.* 5' «' „ BATTISTA .<Gialepp^V j^,p. 
fi tU» IIW^/ £ B«w« » *^ Poeta , cht Oittoi» . a. 

* H'^i'^ij^pog^ ^"«^''Vwi: ftffo^^ conobbe rei 15«. 
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BATTILO C Anton. > Kit». faVfO" Guf^Jieltno Sanfon avea cornine iato a 

9t ftCor di legqe nello Studio Nap. fotto pubblicare alcunt ojjervarjoni fugU§rm 

„ Ferditiando T. i 1- . voi. MS. fo rovi commejjfi Ha g^iefìo Geografo mite 

doniito al Viceré D. Fietro Antoaiod' Àetu of, che furon inttrtotte Hnt 

„ Aragona, che lo portò ntht Spagne, triHn eb'egli gethf* Viiica diquefìo 

B Alici « nome di una povera reccchift Dir.ion, è ereiihiU eh* esfli la prende/fi 

di Frigia , dov*^eflìi viveva in una e«- dfil Lejffieo di Filippo Femrì Servita t 

pano» con rilemonefuo marito. Secou- ch'egli prima ave» emendatù e aecre» 

da la Tavola , Giove , e Mercurio effea- /emù ptr metà , e dato àltm tvè&h^ 

dovi ft/iti l>en Accolti', p,li prefervarodor Tariffi 1670, .in fvfrl. Dopala Jua morta 

■ d$i diluvio, e car.'.iaroao la loract- p pubblicò in in %.vol.{rt 

^nna in un tempio, à\ cui Tilemone , fcgl. un altro fuo Dizionario Geografi' 

e Bauci furono i Minili ri . Ivi pafTarooo ^ ftorito im Frane, fatto da\fìii tbm 

eglino il rimanente de' loro- giorni in mefliei ^ a libra} rivedere ^ ecorvevfiero 

lina ftretta unione , e furono trasforma, in molte cofe da un Monaco Benedetti* 

ti in «Iberi «llt* porta del tempio • «m», avemh agli lajeiata qtiefV op, «m. 

BAUDELOT C Carlo Cefare D cel. Av- perfetta, in Amflerdam nel 1701, in 

vocato del Parlamento di Parigi fua pa- ufcì alla luce un picciolo Diz.irn. Ceo" 

tria, fi dirtinfe per la fua cognizione graf. Univerf. tratto dal Biudrand^ 

nei monumenti antichi, e fu ricevuto e d* altri da C Mattf, Egli è fiim»^ 

dair Accademia delle Belle Lettere nel tift. c utrl-Jr. per la fua comodità ^ e4 

3705. M. li A7..Ciugno I72a. dÌ74.atu tfattezx^* Tommafo CorntUo fpdfo tv 

ni* Hà ItTdaio no Trattato dell'utili. Htét nel ftio Di^io». &'e, \ 

ti de' viiMi , tnoUe tcttere, tDiCe'r» jBAUDRicouRT C Giovanni ii^uL 

tazioni /opra le Medflj;lie. rcfcialKj di Francia, e Governatore d! 

. BAUD^CKC Domenici } dotto Giure- Borgogna , contribuì molto alla vitto» 

coaC e Prok€, di etò^ntnan inl.eidfn, ria dt t. Albino di Cormier nel 1488. 

nacque i^ Lilla nel Tu Avvoca- Seguitò Carlo Vili, alla conquifta del 

to nell'Aia nel 15^7. poi andò a Pari- Regno di Napoli nel 1495* ero*. al ftt* 

gi , ove fi trattene per 10. anni , t il ritorno nel 1499. 

guadagnò la (lima de'LttlIrati. M. itt .BA.TERB ('Gian Guglielllio ) Fittoli 

Leiden nel i($i3. di 52. anni.' V'è un ecce'l. nat. di Argentina , m« in Vien- 

gr. numero di Opere fcritte da lui in sa d' Aufìria nel 1^40; 

wrfi , éà id'piofa. 8i Himano priaci- SAURIN C Giovanni ") cel. MeB. del 

talmente lè Ina Letttft t tdifnoi fatfi Sec. XVl, efercit^ la Medicina '« c la 

jambici . Chirurgia in Bafilea con grido., e m. 

Pece anche delle lezioni di Storia do» nel 15^1. di 71. anni. Giovanni Baiihin 

po Sm $tt, di Mstula in Leiden y M ehba fia6 figlio primogenfto In Medico diit 

iicenzja di farne Julia Giuri fpruden^yrz u. di Wittembctg » e fi diflinfe per mol- 

affèndofi /{ffato in quella Città dopo U te Op. delle quali le princìp. fono , un 

fito timiB d^ tngmimfa ^ ov'ota Jìmo Tntt: dèi bagni , ed una (lori a dello 

€on €ri/ioforo tiartai unico Figlh dei Piante. Gafparo Bauhin , fecondogenf* 

Pref. Achille Harlai . X« la pigliava to di Giovanni , fu primo Medico aello 

forttm, contro è nìmici del Gronda fie^o Princ. e profìeftò la >Ied. e là 

StH^m. iMaài \ftg^ * 'i^^ Salhn Botanica ?n BIfìlea ,-'ove lir. nel idif^ 

vna reciproca grandine , e un alterna- di 6?. anni r Abbiamo di lui le Iftitu- 

tivo bombardofnento tra 1* Accademia zioni Anatomiche , il Prodromo nel Tea* 

di Lsiden^ e H còìlogio di Anvérfa « • tro Botanico ,* ed aIrre'Opere. Gafparp 

temto quali però , ferivendó 0 fiìnr^ lafciò' un 6glio nominato Gian.Gafpfp 

conjeffa di effetfi lafiiéttOffMjpOfh ro» che pure fu eccel!. Medico. 
tar troppo nello ferivero , ■• ^ ' • BAUME C Nicolao Augufto de la 1 
BAVDRANP C MÌc]i..AiiNmioTPrÌo^ MarchHIr di- MéilMVel , Mafeftlatld 
re di Rouvreir, e cel. Omghkfo , nac- di Tr. e Cavalière degli Ordini delBef 
^ue in Farigi neli<(3^. ▼isggiò in Ita. era figlio di Ferdinando de fa Baumè , 
Ita , in Germania, ed jn Inghilt. e m.* Conte di Mdntrevel, di un'ant. ed iU 
jtt Parigi li 19. Magk 1700. di 7^. an*- Idft. Cafa di BrelCa , feconda di perfo- 
ni. Abbiamo di lui oitDizionarióGeo* ne di merito . Si dininfe in diverfl af- 
srafico ftamp. in iat^ nel 1677. ed in fedi^^ conrbattimenti , e m. in Pari- 
nane «al 1705. L'tdiaioflè- iBt. *è la ^Tn ti. Ottob. %7t6. di 70. anni • Pic^ 
piò ftimata. Ha fatte aneliti delle IMta tro de la Banme , Arcivefc. di Befana 
liopra Papif io- JOaifea • " * - •* * • » C0Bt«€aidiBalct ' aMit»~lt4*Maggtè 
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.1544. eri delta mederiml CaHi . Era fta- 
. to Vele, di Gttipvr:! nel 151?. ed trifi 
oppofto con cefo ai Calvini.'li ; ma e(fi 
io fcacciarQOO due volte dalla Città « 
Claudio de la Btinnt fa^ nipote gli 
faccedette nell'Arcivefc. di Beian^on « 
ove lece accettare il Conc. di Trento*, 
Prelervò la Contea di Borgogna da^li 
onori di 'Calvino, protese i Letttfiti« 
e fu fatro Cardinale da Gregorio XIII. 
nel 157S. M. in Arbois li 14. Giugno 
1584. mtncrt andava a nigltar il |ioC> 
Mo della carica di Vicei« di Napoli. 

BAUR Guglielmo ") Pittor cel.aat. 
, di- Argentina. £'iiufcito principalmen- 
tc nt'iMffli • tncli* AfchttMtnrt. M.ui 
Vienna nel 1460^ 

BAXTER ( Riccardo ) dotto Teol. 
IngU ,dtlb Setta de' NQnconformifti « 
aat. di Rowtoa « nel Shropihire « fi fe- 
ce ammirare dalla fua gioventli per la 
fua pietà , e per i Tuoi talenti . EgU era 
contrario a Croni wtle , e' In Capptlla- 
jAo del Re Carlo II. Quello Princ. gli 
ofteri il Vefc di Er.eford ; ma Baxter 
.io riciuò , volando più tollo profegni» 
ft-ad tfo Miniìlro di Kidderrainitttr* 
1 fuoi Sermoni, e la fua Parafraft fo- 
pta, il Nupvo Teftameoto « gii partiro- 
no delfe contefe. fa ««A» in prigione 
nel 1584. folto il regno di Giacomo li. 
e non ne u(ci fe non dopo due anni . 
3M. li 8. .Dicembre 169 (• Ha lafciatt 
noltMknc- Optrt fcritte con vividtà • 
Bnrneto ne fa un grand*^elogio . 

ifAYLE C Pietro ) famoCo Profieft.di 
tflor. e'edebw Critico del Secolo X VII. 
nacque nel Carlat li 17- Novemì>. 1^47. 
Da' fuoi primi anni dimoftrò una paf* 
fione eflrenu per le Belle Lettere , e 
per le Scienze, e fu convertito di idb' 
anni alla Relig. Cattolica ma dopo 17. 
aneti ritornò alla Proteftenie • Eflendo 
vacau la Ctttedra di lilofefia di Seda» 
nel 1^5. Bayle andò aNtontenderla , e 
l'ottenne. Fa fpogliato 4i quefl'in^» 
piego nel x^gi, c>ò cjie lo coftrinfe a 
rifugiare iii Olanda, dove fu eteico 
Prof, di Eilof. e di Storia per Roter- 
dam. Alcuni anni dopo fu privato an« 
ohe. di quella carica, in grazia degl'in- 
trighi del Miniftro Jurien, f m. li iB. 
Dee. 170^$. Le fue Opere principali fo. 
no, 1. renfìeri diverfi fopra laCorneta 
che comparve nel léSo- 4««9|w In la. a. 
Le Novelle della Repob* Letter. dsl me. 
fe di.Marzo 1684. Hno allo fieiio mele 
ilei id87* Còmment. Filoiblico fopra- 
quelle parole del Vanf^elp» Coflringili 
ad entrare. 4. Ri fpolle alle Que trioni 

di un Frovafiaala» s« vq!» wìP^ s« Pi- 



aionario Sforico-Critico , in fogl. te 
«nHgUori edizioni del quale fono dol 
1701. e del 17Ì0. 6. Tre voi. di Lette- 
re « la miglior edizione delle quali è* 
del 1719* te. tcco il Ritratto di Bnylo 
dato da Modfig. Saurin , nel fuo Ser* 
mone (opra la concordia della Religio- 
ne colla politica . „ Egli era uno di 
' *• quegli nomini contradditori , cho 
• ,, nemmeno la maggior perfpicacità po- 
M trebbe conciliare con lui medefìmo • 
M t It di cni qualità oppofte ci lafcia- 

no fempre in Iblperò • le lo dobbio- 
4, mo collocare o in un ed remo , o 
9, nell'altro oppoflo . Da una parte gr. 
n Tilofofo , che fapeva diftingnere il 
,t vero dal falfo, vedere fa conoeflio- 

ne di un principio e derivare una 
M coofeguenaa f da un'altra parte « 
„ griin sofifta, aCnniittdo dicnniondo^ 

re il falfo col vero , di torcere un 

principio , dì rovefciare una confe« 
,ì guenaa • Da nna parte pieno d'em- 

dizione , e di lume, avendo letta 
„ quanto ft può leggere , e ritenuto 

.qùiinto mai fi può ritenere : dall' al- . 

tra parte , ignorante , o perlo meoo 

fingendo d' ignorare le cofe più co-- 
„ muni , mettendo in campo difficolià- 
„ già mille volte confiitite k propooen- 

do obbiezioni , che non fi >alleghe- 
M rebbero fenza roflTore da' Scolari prin- 
9, dpianti . Da una parte attacc;^i)do li 

gr. uomini , aprendo un vaOo , 
«bCMlpo alle loro fatiche , èconducen< 
M dogli perftrade,difficili , eperfentieri 

fpinofi; t fenón li imperava « almeno 
M rendeva loro penofa la vittoria : dall' 
„ altra par,te , valendofi djegl' ingegni 
„ più infimi , iocenfiandoli con prodi- 
«». VUilà« «d irabmttando i fooi fcritti 

di quei nomi, che mai farebbero fta- 
f» ti iwofericr da lingue erudi ce . Dauna 
««parte efente, ameno in apparenza* 
„ da ogni pallìone contraria allo fpirito 
M del Vangelo , calto ne* fuoi coftumi , 
,i grave ne* fuoi difcorfi , fobrio nel fuo 
9, Vitto, auAero net Aio geneio di vi* 
„ ta: dall'altra parte aguzzando tutto 
„. il fuo ingegno nel combattere i buo>» 
„ ni coftumi , nett'attaecarelacaftità» 
M la mod^ftia, tutte le virtù criftiane. 

Da una parte , appellando al tribui 
M. nale dell' OrtodoiiGa. la più fevcra , 
««'bevendo alle pjà pufe forgenti , fer. 
„ ycndof» degli argomenti de' Dottori 
M li. meno fofpettt.; dall'altra parte , 
«« battendo la ftrada deMi Eretici , ri- 
,t prodttcendo le obbiezioni degli anti- 

chi erefìarchi , apprettando loro auo. 
M v« araùt e liiMcodo iial.i^ftfo.se* 

f t colo 



I 
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M colo ttitti gli errori de' Sècoli fe&t* lEAUTOUT C Arrigo ) cel. CardinA* 

^ fi. Foir* qneft'nonio, che fu dotato It» figlio di Giovanni Duca di Lan- 

M di tanti talenti , etfere flato alToluto caftro , e fratello, di Arrigo 17. Re d* 

^ avanti a Dio, del cattivo ufo • che Inghilterra, fu Vtfc di Lincoln ael 

9, vidffi. ftma ! Ma qatl Gttà , di* 1397* t di Wiochafbr nel 1404. Can* 

^ egli attaccò tante volte «aver «fifti celliere d'Inghilterra, ed Ambafciai. 

„ ti tutti i fuoi delitti ! in Francia . Martino V. gli diede il 

Il Sig. di Hauttvill* mi Difeoffo Cappello di Card, nel 1415. e io man. 

Critico prtiàejjfh Ma fua 0^ étU» la. dò qualche tempo dopo Legato in Gef* 

lìg. Crift. provata co' fatti , paragona mania. Nel 1451. il Card, di Winche. 




mobile pet un dijfemtnatore d' errori % o B^UUEU ( Luigi le filane, Sign*- 

HPnta Hpmftmmo a un diflniggitma re di ) ftm. Miaiihn» , e ArpfeflSire di 

del vero. Clerc nella fua Bibliot. anti- Teologia in Sedan , nato rì^l Ple(fis- 

ca, e moderna Tonto 8. porta un giù» Marli « ove fuo padre era Minifl.ro nel 

diz.io troppo fvantaggiofo al fapan di ]dl4* Si guadagnò la (lima del Mare». 

Ba/le, Ogni togmtj> di JeionZA fatta , fciallo di Bifaeit t e fece fbaenere in Se* 

e profana gli nit^ay e allento gli con- dan mi gr. MUnero di Tefi diTeoI, che 

tede molto véxxfi "«^^^ fcrivmrt t allor-, fano ftau fUa^pi. Ibttb il titolo di TintJu 

ehè però non wm m ttHofa , Iti dm Stdanoitfef» BC nel 1675. di 61. anni • 

fofpettare t che in q^teflo giudizjo la BEAUMANOIR (Giacomo di ^ Mar. 

pajftone d* un Critica contro l* altro non chefe di Lavardin , e Marefciallo di 

lo predomini. Comunque fi fi a ^ egli è Tranc. più noto fotto il nome di Ma* 

ficuro , iba Jkreèbe defidtrabile , eht co- xefciallo di lavardìa • era figlipdl Cir« 

fiui non avejfc piammai fcritto , * lo «fS Btfaumanoir , Signore di Lavar* 

Nelle Mem. di Trevoux 1707. artic. din , di un' antica Cafa del Manefe . Fu 

47. dfU' Agotto ci ha 'Ma mnmim dlevaco prefo di Arrigo IV. che noa 

fulla vita ^ t Julff «f. a Bi^ii dtgfta era allora fe non Re di Navarra i e ri. 

d'eifer letta *. trovoffi nei 15^9. nèll' affedio di Poi- 

BAZIN . Vedi Befonc . tiers , nell* armata degli Ugonotti • Di. 

M BEATILIO C Antonio D di Bari » venne ColoaeUo dell' Infiaiena Fran. 

Gefuita moltodotto, fcriffe nel Sec. cefe nel 1580. ed ebbe il comando dell' 

„ ZVII. la Storia di Bari fua patria £ armata nel 1586, il Re per ricompen- 

», e altre ofifcre. far» I funi fervici , gli diede nel i595* 

BEAUCAIRE de Feguillon C Fran- il Governo del Manefe colla Collana 

cefco ) dotto Vefcovo di Meta , fi di- de' faoi Ordini , lo fece Marefciallo di 

ftinfe per la ftia.icien,Ba « e {per il fuo trancia, ed ereffe in Marchefatola fua 

IttAo per le Belle Lettere. Ciò abe lo Terra di Lavardìa. Il: medkfimo Mare* 

ftce fcegliere per Precettore del celetaf fciallo ebbe il comando dell* armata in 
Card. Carlo di Lorena, ch'egli feguitò a \ Borgogna l'anno \6o%, e fu mandato 

Boma » e che gli rioaoziò il Vefcovato Ambafciadore Straordinario in InghiU 

di Metz • Bewnte accompagnò pure il terra nel itfia. M. in Parigi nel itfi4» 

Card, di Lorena al Concilio di Tren. Era /iato allevato nella Religione Pro. 

to • ove dilTe liberamente il fuo pare, tettante / ma n fece Cattolico dopo 

ft. Diaulé la apprelb il fuo Venora. la morte di fuo fwdre* ah'eta tiaodt* 

to«em. nel 1591. Ha lafciato una Storia piii zelanti partieiani del Calvinifmo. 

del fuo tempo , eh* è ftimata un' ar. BEAUMOMT DBS ADRETS • Vedi 

tinga recitata nel Concil. di Trento , Adrets . • • 

ad na Tiatb, dai bembint mprti nell* BEAUIIONT DE FEREFIXE ..'Tadi 

mero materno , contro i Calvinifti . Ferefixe . * 

BEADCHAMP ( Riccardo ) Conte di BEAU ne C Rinaldo di } cel. Arciv. 

Wirwkk • gato ael isBi. fi Agaalò di Bourges , era figlinolo di Gnglieligft 

col fuo coraggio , e col fuo valore • di Beaune , Barone di Samblan^ai , e 

Fece il viaggio di Terra Santa, fu nacque in Tours nel 1517. Fa iucceS-^ 

mandato al Concilio di Codanza, gua* vamente Coudgliere, e Prefidente deU. 

degnò molte bitt. contro % Fkaifc* a le lochiefte nel Parlameiito di Parigi «. 

vinfe a Shrewsbury i due PlnC|t4 M» Maeflro delle fuppliche , e Cancelliere 

io Boaoq li 20. Apr, Mif* di Fraacefco Duca d* Aogtò » noie» 

ftau 



Digiiizea by LiOOgle 



1 



190 % Z ^ B E 

«mtellodel Kt Arrigo ItT/Vffftifrfe 'fio. "•SAtfXftitn C Tommtfo > célèbre 

fcia Vefc. di Menda, indi Arcivefcovo Dottore di Sorbona , dell'Ordine Car- 
di Bour^es nel 15^1.- Diede contrafle- melitano, era nnt. di Merlin, e mori 
gai d«lU i'ua capacità nelle Aflttinblee nel ijSy. Abbiamo di iui d^Coininea« 
del Clero di Francia, * prefiedette agli Uri ibpra l* ArmoBlft Evàngelicm, ed 

Stati di Blois nfl 75^^- Soi»enne forte- altre op. 

mente il partito del Ke Arrigo IV. nel- t BECANO ^ Gìo. GofOpio } vedi 

la * confertnaa di tiiretinei« contribuì Cor9ph ( Oh. ^ 

n\olto'alfa fua converfione , e gli die- BACANO C Martino ^ dotto Cefui* 
de pubhiicamente TafToluzione nella ta, ProfelT. di Teoio;;. nativo d*Hilva. 
Chiefa di S. Dionigi . Il Papa Ciemco- renbec , Villaggio del Brabante • Fu 
te vili, offefo perchè HinaMo di Bea»» ConfelTeeie di Ferdinando 'if. e m. nel 
ne non aveiTe panecipato cofs alcuna i(52.v -mni . Ha lafciato una 
alla Corte di Roma in cotti ifuefli fuoi Somma di Teolog. de* Trattati diCon- 
ANdamenti , e che avefe anefie proget- troverfia, e tnohe altre Opere. * Il 
tato di fare un Patriarca in Franclii » fuo Manuale Contfoveffiémml^ flÌHat« è 
ricusò di accordargli ìi fue Bolle per flato più voire riflaaipato , e neli7'^o. 
V Arcivefcovato di Sens » al quale era ki Roma , . benché colladata di Colo- 
nato nominato nel 1599* RinaMo trò aia « con alarne ntili£|nle gimue del 
non oflante le ottenne nel 1601, Divenne Padre Paure Gef. * 
poi Grand' Elemofiniero di Fr. e Coni- „ BECCADELI.O ( Lodovico ) Bolo- 
niendatore degli Ordini del Re • e m» «» gnefe fu Arcivcicovo di Ragufi , e 
in Parii^t nel 1606. di 79. anni • Eia uomo di m<rito fapere« che ei0*enel 
della medefima famiglia di Giacomo XVI. Secolo, e lafcìò MSS. le vite 
di Baune, Barone di Samblan^aì , So- d'alcuni infigni Letterati» che fono 
pralntendente dcHe Ftaante Satto il n molto, ftimate. 
Regno di Francefco I. che fu condan» BECCAFUMI ( Domenico ') Pittor 
nato a mone ad itltgazione della ma- teleb. del Sec. Xvr. era Sanefe . Lafci^y 
dre di detto Principe . Florimondo di il fuo nome di Mecherioo • o fu Mi. 
Beaune V Configliere «1 PreHdiale di earino* e ra. nel 154.9. di 's5. anni. 
Blois , intimo amico di Cnrtefio , e ce- Viene ammirato pridciFalnientO il'fttO 
lebre Matematico, era della medefima S. Seballiano. 

fémigHa^ Inventò molti lUromentì A- BECCAR! C Agoltino ") da Vem- 

iironomìci, fra gli altri^ de*CaamM* ra;'uomo molto dotto, e buon Poe- 

chiali di un artifizio ammirabile » C m»? ta, fiori nel XVI. Sec. Lilio GiralJi 

nel 16^2. di 51. anni. . * ^gl' intitola il luo Dialogo IX. Si ri- 

BEAUSOBRE ( Ifacco di > celj Mf« „ trova di Ini. ti SaitiBth^ Favti» Wm* 
niflro della Religione Prntefl. Riform. ,^ florali imprefla la priliUI VDll» nel 
nat. di Niort, fi ritirò in Olanda, e «9 1554. in Ferrara. * 
di \ÌL a Berlino, ove fu Cappellano del lì BECICHEMO C Marino ) fu di 
Bc di Pru(fia » e Gbnfìglicre del Gonli- Scnuri , e n.. intorno al 1468. Infegn^ 
lloro Reale ; avea del talento per la lettere Umane in Raqufi , Verte?. , Pa- 
predicazione • M. li 5. Giugno 1738. dova , in Brefcia , e dt nuovo in Pado- 
cK 79. iinni • le ihe Opere pnncip. lo- va , dove anche m. primvde'af. flett. 
no : I. Difefa della' Dottrina de'Rifor* 152^. Ebbe in R^^aello Regio un gran- 
naii .• i. Traduz. del Nuovo Teftam. de avverfr.rir> . oltre parecchie orazioni* 
con delle note in Frane. 2. voi. in 4. abbiamo di iui una centuria tptflalùa' 
3. Diflertazione (opra gli Adamiti di tmm ^u^ffiomm 4 nmistumcéfiroatio' 
l-ocmia : 4. Storia critica di Manicheo, num collefl.7nea\ annotazioni fopra l*^ - 
e del Manichei fmo , ce. Tutta quefle Eroidi di Ovidio* Veti, 1515. ed altre 
Opere, fono fdHtte coir vivacità ; e pie- opere , delle quali veggafi il 2m» mA^ 
ne di erudiz. ^ Ebbe aiRco mano nella le Difs. VolT. T. II. p. 409* fcgg. 
Biblioteca Germanica. F.glt'èonoScrit-> BECKER. Vedi Bekker . 
tore temerario, irriverente a' Santi Fa- BECKER C Daniele > cel. Med. natr 
dri . La foa DìiTertezione fngK Adami- di Konicberg • fa pémo Med. iletl' E- 
t» c ftatn eRregiamente confutata dal P. lettore di Brandeburgo , e m. in Roni?- 
Travata Teatino , il quale a lungo an. . berg nel 1670. di 4). anni. Ha pub- 
che fcuopf«^^molti errori della Storia bliMto,* Commcéurius rfe Tberiaca ; 
del Mif i^H.-ifmo . • ' ed altre op. 

BEAUVAiy ( VillceVSO di 5 . Vedi BECMAN ( Criaiano ^ dotto Teol. 

YinceniP. ' . JPSMetUoK di Cermaoia > m* uel i<$4^ 

di 
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A €9i «nai . ti fono di lai molte Op. 

Aimate da*Tcdefchi . 
; BECQUET • Vedi. S. TommaCo di 
Cantorbery . 

SEDA ( il Veoiertbile ) SactidoCe In. 
pie fé , ed uno de* maggiori. Letterati 
del Tuo tempo* nacque ofl ójz. Si ap- 
plicò allo ftàdlo delle fcienie fasre , e 
profane , e vi fece molti progrcfO . E- 
ra manfueto , umile , affabile , e i;r. of- 
fervatore della difciplina EccleGaflica. 
M. nel 7}S. dt anni • Le fne Opere 
Iboo Hate flarapate in Bafilea , ed in 
Colonia, in 8. voU in fogt. la princi. 
k fi è la Storia Iccltfftft. d'inghìUer. 
zif * della quale unitamente al Mar- 
tirologio , e ad altri libri Storici dello 
fleflb Aurore fi è fatta una bella edi- 
siont a CMnlirìge nel 171». * I fnoi 
Comment. fono puri pafli dc^ Padri, 
raccolti, ed uniti infieme. Lo itile di 
Beda è chiaro, e facile; ma non è ne 
elesnite'* ne follevato. 

BEDA C Natale > famofo Dottore di 
Sorbona , Pcimario del Colleg. dì Mon- 
taigu , e Sindaco della Va«ollà di Pari, 
gi , fcrifTe coQWO f ra(mo « contro Fab- 
bro d'Eraplet, e corttro Jodoco ClittO' 
veo , e n fegnalò coli* impedire la con- 
cliifione della Tacollà di Teologia , che 
pafTava alla pluralità de* voti in favore 
del divorzio di Arrigo IV. Ke d'In- 
ghilterra. Ftt nel 153^. obbligato ali* 
•maiettda onoraria « per aver parlato 
contro il Re . Fu dipoi relegato nell' 
' Abbazia del Monte di S. Michele , oye 
»• i« ftfigìono. Cl.rìnaogono molfe 
fue Opere, nelle quali non v*è nègu- 
ilo , nè pròprittà^ aè io (pirico di uoa 
fana critica. 

BEDESIO C Fabrizio ) Ttomano , 
M Beneficiato di S. M. Maggiore , vif> 
M fe fotto il SOBtjficato di Paoli» V. 
^ Gregorio Xf* • Urbaif'o yiliyt fa 
V» ti eGcelt. in far lettere Roptue an- 

tiche « che di lui fi fcrvitono que* 
\ 9» Pontefici nel difegnare |e ifcrizioui 
y fpacft ptf tana atglt. edifici P^2k 
^ nobili . 

BEDFORD C Giovanni Duca di ) ter. 
zogenito di Arrigo IV. Re d'inghilt. 
fu na Princ illult ed il piìk formida. 
bile nemico de* Frane, nel Secolo XV. 
Diafece la Flotta Frane, vicino a. Sou- 
thampton , pialo Cfolòi « tatr^ ia Pa« 
rigi colle fue truppe , vinfe il Duca d* 
Alen^on , e fece tremare tutta la Fr, 
M; in Roano nel 1433. Dicefi « che Car- 
lo TIII. Re di Fr. vedendo il Tuo fe- 
polcro , da alcuni Gentiluomini del fuo 

fegaito ufiont. conflato fUdiQmgfisr* 
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Io; ma cK*<tU loro fi/pofe/ tafciif» 

ripOfare in pace , ora eh* egli è morto , 
colui , che faceva tramare tutf^iliao* 
cefi quando viveva. 

„ BEFFA Negrint C Aiitonio D À! A* 
„ folo nella Marca Trivìi;ìana morte» 

nel léoa. Scciffe.* Elogi Ijìortci ^ 

alcnni Perfonaf^f(i éttU famigUm 
4t Cafligtiana s ijìoria Conti di Co» 
„ nojfa : ijìoria di Conti di Céfoldi Jt 
»> la vita della Conteffa Matilda .*. 2* 
M kgf 4i Httti i Gtneroli di CafaGMm 
«» ZAgMt Lettere ifloriehe ^ rutitolate, 
„ le Cafiigione : Diverfe Rime « fparfe 
M ne* voi. di diverfi autori e Vite de* 
„ Vefcovi di Mantova , ee, ' 

BtGON C Michele ) nato in Blois 
nel 1638. di una delie più confjderabi- 1 
li famiglie del paefe t . ftcoadta di 'pe^* 
fbne di probità , e di merito * fi dl(> 
flinfe ben preflo in Blois nelle princi- 
pali cariche della toga^ il Marchefedi 
saigaelai fao parèate lo fece pofcia ea« 
trare iiella marina nel k^^o. Fu Inten- 
dente delie IfoU Francefi dell' America 
Mi 1^ dèlie Galere ilal i<$8j. e rio- 
ni 1* Intendenza di Rocbefort « t ddla 
Rocella , fino alla fua morte avvenuta 
in Rochefort li 14. Marzo J7IC». Non * t 
vi fu mai Intendente pth difintereflaio 
di lui , nè^ piCt Atrento ad adempire i 
fuoi doveri , nè più zelante per il ben , 
pubblico, nò. più univerfalmente ama- ' 
to, e filmato dal popolo, ^ava \m » 
Beile Lettere, e le Scienze; onorava 
i Letterati * s'intereiTava per il progref- 
fo ddla ard , e per la gloria della na* ' 
zione . Aveva una Biblioteca ben fcel* 
ta, con un ricco Audio di Medaglie \ ; 
di monumenti antichi « .di Hampe* o '* 
di cariofiih * Comunicava i fuoi Libri 
con piacere , e fui frontefpizio della 
maggior parte aveva fatto fcrivere » 
Miibatiit Begon , ^ Amieorum • Qpo« 
gli • che aveva cura della fua Biblio» 
teca, avendogli un giorno rapprefen- 
tato . che col concedere cosi a tutti l* 
nfo della fua Biblioteca , perdeva de* 
Libri : egli rìfpofe , Vot!;lio piuttofto 
perdere i miei Libri ^ ehe mofìrat dijfi* 
dentA ài un galantuomo* Fece inta- ^ 
gUare i ritratti dc'Frnucefì, che a* e. 
rano refi illufiri nel Sec. XVII. e fulle 
memorie ch*e^li avca unite intomo 
alle loro vite* il Sig. Percault compo- 
fe i fuoi uomini illudri . Michele Be- 
gon lafciò 8. figli , 3. mafchi, 05. feni* 
mine . Tutti hanno fc(;uite le fue pèda* 
te. Scipion Girolamo , attualmente Vefir* 
di Toni, la fa da Vefc. colle doviir» 
propoisioaia com« (uo padri ia faceva. 
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di intèfidfffttf • fk (iorirf fiefft fttDto- Mai* OM ftMt di «lemf MM'Gilbfti 

cefi li fctenzA » e It pietà , protegge la ti • ed altre opere citate nel Vocab. <Ìil* 
gente da bene, è di follievo a*pove- U Crufca . M. a* 15. d' Agofto 14^4. e 
li, ricompenfA il merito, promove gli fu feppeUito in S. Croce. La morte di 
ftidH « c fii offtrvar 'eoa celo U dHo- ìfé fu conpianta da tìiralanoBmiviflw 
^ioa'EccIefìaftica . ni con una elegia in terza rima. 

„ BEGOZZi C Pietro ) di Milano , BELESI , Re d* Afiiria , che vieti ri. 
„ famofo Ginreconf. nat. circa al 14)7* ptitaco il iiiedefiino« die Naboaaflkre, 
9, lefTe il dritto Civile iti ^*ia ; e la- e Baladaa , fu fatto dagli Arbaci Go. 
M fciò: De Aftpeilation. BepetithimL, vernatore di Babilonia, e fe nt fcca 
M titconjunHi. De Legau /. 3. Sovrano verfo il 747. uv. G. C 

BCHN C Aphara ") Daoia lagleret fi- BELHOMME C Dotf UbMio > dotto 
gfìa di Johufon, effeiido ancora giova» Benedettino , n. in Barle-Dac liaS^Di* 
ne , fece il viaggio dìSurinam. Ritòr- cembrc 165}. fi diflinfe colle fue pre- 
nata a Londra, fposò Mr. Behii« ricco dicazioai « e fi fece ftimare nella Cor* 
Mercante Olandefe. Carlo IL Red'ta« tt di lAreaé. Fu pofcia Abbate di Ma- 
ghiltenra lo impiegò in diverfe nego- yenmoutier. Egli fu che fece riedifica- 
\ aiazioni importanti. Ella fi refe celeb. le quella >BadU, e che T arricchì della 
collt fnc Fioefie% ed altra fat Opera « btUa Bibtiottctt cht'itoffeda ia oggi . 
t m* li 19. Aprile 1^89. M. li 11. Die. 1717. Ha lafciato la St»» 

„ BEINASCHI ( Giam)>attifta ^ Pit- ria della foa Abbazia, ed altre Operv. 
tore di gran merito , nacque io To* BELISARIO , Gaaerale delle Armata 
w riao nel paCato Sec. xvil. BgUfatl dell' Imp. Giuftiniaao, ed nao dt'pÀ 
^ topiofo d' invenzioni, che in tante gr. Capitani del fuo Secolo. Marciò oel 
9, grand**opere t che fece, non fi vide p9* contro Cabtdo Radi Ferfia, loco. 
„ mal rtpUcata àlcBaa dtitd foe figu. Uriafr atljsi. a coacWttdert un Trat- 
9a re ; e i fuoi dUagat aiTomigliano tato di pace . L' aimo fegueate coman. 
„ molto a quelli di Lanfranco , in Scuo- dò l'armata navale, deftinata per la 
9, la di cui fi perfezionò Gian della conquida d* Africa coapoila di 500» 
^ Torrt , Orazio Trezza , e Giufeppe vafcelli ; prefe Cartagine , *• fiiliaaU 
f atrurofo pih di tutti fi dUkiafiifO fe nel 534. Gilimero , che aveva ufaiw 
«f fotto lui nel difegno . pata la corona de' Vandali . Gilimero 

BBfER ( Artmanno ") faaMitbtVolo-. fu prefo, e coadotto a CP. Belifario 
HO di Francforc fui Meao nel Secolo traversò la Cinà a piedi per andar a 
XVL fu difcepolo, ed amico di Lute* ricevere gli onori del trionfo. Cosi 1* 
To. M. nel IS77» di 61. anni . Ha la- Africa fu riunita all'Impero . Allora 
fdato dt'Conmtatt Hopra la Bièbia »' GialHaiano avendo determiaato di II. 
ad altre Opere . berare l' Italia dalla tirannia dei Go. 

^BEJERLINCR ( Lorenzo ") Archidia. tit Belifario pafsò in Sicilia nel 535. 
/Mao d'Anverfa fua patria, fu impie. prefe Catania « Siracufa , Palermo ec. 
^110 nella predicitieaa « e nella dire. aiTediò Napoli , e fu ^ ricevuto ia Ho- 
jeione delle anime, e m. ael 1^27. Ab- ma nel 53^. Avendo i Goti fatto mo. 
Wamo di lui il magnum tbMttum vi' ri re il loro Re Teodoto « Vitìge fi ini.- 
hmMnrn^ ad aa graa naaiflfO di al.* la fai Trono , ad aadò ad aMlar Ho*- 
tre opere . ma; ma a. anni dopo fu prefo in Ra. 

BER C Davidi cel. Pittore di Dtift, venna con tutta la fua famiglia . Be- 
jjufciva pfincipalmente net ritratti • lifario lo condufie a CP. e ricusò la 
M. nell'Aia oel id5d. cafona , che. da' Caci aaaivagli o#èff. 

BERKER , ovvero BECKER C Bai- ta . Qualche tenxpo dopo Totila fu e- 
daCare } uno de' più fam. Teolog. O* leno Re de' Goti t rovinò 1* Italia » pre* 
laadtiit ratoia del Libro ìatft.lliiKM. la Roma,' la Ibccbeggiò, a aa tova. 
do incantato, in cui foftiene, che i fciò le mtira nel 545. Belifario ritor^ 
demoni non hanno alcun potere fopra nò a Roma, e le ri (labi U . Dipoi fu 
gli uomini. Q.ue(l'Op. gli eccitò degl' ricbianato in Oriente contro i Perfia- 
imbarazzi , e fU dapofto dal /uo im. ni • Scacciò gli Unni oel 558. etie a- 
|)iego di Miniflro; ma li Magiftratidi veano fatta una irruzione nell'Impe- 
Amfterdam gli con(ervaronoUfuapen- ro. Finalmente vien riferito , che nei 
lioaa. M. nel ' 5At qutflo gr. nomo alfoado ftatò ae** 

ir BELCARI C Feo , o Maffeo ^fcrif^ cufato di congiura contro Giuftiala. 
fe molte rime , e laudi fpiritua. no , quello Principe gli fece cavar 
li j e la vita del B. Ciovaaoi Colon»- ^li occhi i altri pei «Uro dicono « 
■ * chi ' 



^ fa ffmfefTo ne^ Taoi polli « t die ^ precifo. Ndn diifìn^uli patito le dif* 

m. in pace in CP. nel 565* colta degli Eretici , e vi rifponde e« 

„ BELISARIO C Luigi j di KoJtlA fattantlite . Abbenchè nelle fue Opei* 

M Medico, che fior) nel XVI. Secolo, non n ttovìnn nè la puro/za delU lin- 

fcriife/ Di ImJlmmiMfQ Odw^iuS p M gua latina , nè gli ornamenti del dii 

M altre op. ' fcorfo, elleno però non hanno nè l*ttfi- 

„ BELLA C Ottavio , t Oeftrt ") éhìt , nè rofcurirà . nè la terbarie dt- 

xnendue Palèrmit. T ìjno nato nel molti Teologi fcolaftici ; ma non dirti a- 

lóóu e 1' altro nel 1670. di aobil gue Tempre quanto bada le opinioni de* 

^ funiglia » forano ceU Poeti « dì evi Teologi dalla Dottrìha della Chitfa , ft 

4t abbiamo varie Poefit . ferve talvolta 'dì tefti apocrifi , e fi di* 

„ BELLA C Stefano della ^ celeb. In- moflra da per tutto efirememente T^rfr- 

cifore » nat. io Tireoze , fi formò fopra venuto in favor^ dell' a>itorità de' Pa. 

i difegni di Catloc* t m.nel 1564. do- pi. Avendo egli prtfoanfcntimfvtodt 

po di effere ftatO colmato di onori dal mezzo cfrea quefla pretefa autorità fui 

Gr. Duca . Temporale de* Re « non piacque nè a 

BELLAGIO C 'Guido O Cudisàlf Roma , nè alla Trancia , * Noi Italia. 

t« étì Tit di Si Grifottomo, nac^ot ìB ni noo fapremrao nel Ball armino tro- 

^ Tirenze , e per la fua dottrina^ e vtfe queft* tf/>rtf prevenzione in f.ivore , 

prudenza fu impiegato negli affari li dtllahodtfiÀ d9*Papi\ anzi s* egli co* ' 

pih rilevanti dtlla* Chitfa da Inno, nt dict l'Antore, t^nacnn lèntìmen* 

a» cenalo II* ed Bngfnìo Sfl* t fi Ok- to dì nnnaot onde non piacque nè in 

M circa al i553> Roma, ni in Francia, convien dire 9 

BELLARMINO C Roberto D ^Qtto chv tanto afpra non fofte quella pra- 

Otfnita, ed uno de' pià aecell. contro* vmndòne del fUn. Card, pv U podclM^ 

verfifti del fiKì Secolo , nacque in Mon. de* Papi . * 

ttpalciano nel \^^. Dopo di «ver pre- REIXAY C Gioachimo di } PoetA 
dScato « ed^ infegnato ne* Patfi Baffi , ri- Frane fii Canonico , e<( Arcidiaconi 
f fonò a Roma nel 157^* dove fa im- di Parigi, e m. nel 15^0. dì ij. anni* 
piegato da Gregorio XIII. per infegna. dopo di effere flato nominato all' Ar- 
ie la Dogmatica contro i PrQteft. nel civefc di Bourdaaus . Lt,fae Poefie fono 
nnovo Collejiio , che quello fsap'a évea Hate ftampate net 1561. e .1584. Vi fi 
Mandato. Vr riufcl co^\ bene , che Si- fcor;;e dell' ingegno, e della probitl^. 
ilo V. mandando un Legato in Fran- BELLAY C Giovanni di]) fratello del 
eia nel 1590. gli diede Bellarmino per feguente, e dotto Card. n. ru;l 1492. (t 
Teologo della Legazione • Ritornato a diflinfe colla fua fcienza , e co' fuori ca« 
Roma , Bellarmino ebbe varie cariche lenti. Francefco I. gli affidò gì' impie- 
nel fuo Ordine» ed alla Corta del Pa« ghi, ed 1- negozi pia importaati . Era 
p«. Vinalmente demente ▼Ili. lo fe- amico del Bideo« con cni fi nnl per 
ce* Card, nel 1599- ed Afeivefc. di Ca. indtinre Francefco^ I. a fondare il Col* 
pua nel 1601. M. in Rama li 17, Set-* leg. Reale . Beltay fu nominato Vefc« 
temb» i6oi. di 79. anni. Le fue Op. dì Parigi nel 1531. L'anno ia appre(^ 
principe fono/ l. np' Corpo di Contro- fo fu fpedito ad Arrif^o Vili. Red'Io» 
verfia: 2. un Commentario fopra i Sai- ghilterra, il di cui affare cmninciava a 
mi .* 3. un Tratt degli Scrittori .Cede- far temerà uno fciffau » e lo indnCe ad 
fiali. 4. de' Sermoni , e molti Libri di mt accomodamento . Portoffi tolto a 
pietà , fra quali il più (limato è il Trat. Roma a ragguagliarne il Pontefice , no 
degli obblighi de' Vefc. ^. unaGram.Ebr. ottenne una dilazione, e fpedl un Cor. 
ec. tiiacomo FuUgati ha fcritto la fua riero ad Arrigo VIII. per avere U Pro^ 
vita , * e llampò le fae lèttere . * cura « ebe quello Frinc. aveva ptomef. ' 

Egli è indubitato , che ncffun Gefui. fa ; ma non avendo potuto il Cortìgn 

ta lia avoto maggiori onori nel fuo Or- effere di ritorno per il giorno determi« 

dine del Card. Bellarmino* e che nif* nato« Clemente VII. ad iftigazione de* 

Ibn autore ha meglio di lui dìfefa la gli Aginti di Carlo fulminò la fco* 

caufa della Chiefa , e quella del Papa • muntca contro Arrigo Vili, e lo riw 

lo hanno così ben conofciutogli fteifi terdifie fopra il fuo ftato, non oftante 

ffttHeflantl « che iién v*è flato fm di Ir proteftt del Bellty « che afficurava , 

loro alcun Teolopo di qualche grido , che il Conieit non tarderebbe aaolio . 

che non fiafi. appigliato a' Libri del Bel- In fatti arrivò due giorni dopo colle 

larmino per omttar delle fue coatro, procure. Fi| di rincrefci mento il noa 

«erfie . Il foo wlff è riHietlo 1 «hiiiDt ■fftio.aTfectiKo; ba non enpiii tempo 
ram.1. ^ M di 
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di rimediare sUo fcifma, dopo lo flrep!- 
to • (he Allora allora (ì era fatto . Il Rei* 
Ir.y f i f#ftò Cardinale nel 1535. Vefco- 
vo dì Liniogcs nel 1541, Àrcivefc. di 
KordMujc nel 1544* POÌ Vefc. del Mant 
rei 154^. ma dopo la morte di Fran- 
«.efco I, nel l'-47. il Card, di Bellay 
«(Tendo flato privato d(l Tuo rango * e 
del Tuo credito a -fi .ritiri a Roma, 
ove fì fece Itimare , ed ove m. li t6. 
iFebbraio 1350. di 68. anni. Ha lafcia- 
to delle PocHe » ed -altre «pere 10 Ut. 
di cui ne fanno 1* elogio i St{;nori dè 
Thou , e di Santa Marta. Ri^Iajs trt 
ilaio Tuo domellico . 

BtClXAT C Giiglielino di ^ ^t^nore di 
LaiJRey , cel. Capitano , fegnalnffi col 
fuD coraggio, e colla fua condotta Cot- 
to il re^no di Franoefco T. che lo man. 
dò in Piemonte in qualità di Viccie , 
NifTuno meglio d'r lui fapeva , ciò che 
fuccedeva nelle Corti de' Principi . Era 
Infermato dalle Ibe 'fpie àe*p\b fegreti 
ConfriH . M. nel 154?. Halafciato una 
Storia df Francia , un Tratt. dell'arte 
l^iHtare, ed altre Op. ilim;ite. 

BELLAY ( Martino di. ) fratello dei 
precedenti , Governatore di Norman- 
dia « e Frinc. d' Yvetot , ebbe >dei gr. 
impieghi foteo Francefco t. dt cai fu 
affai (limato . Si diflinfe nelle fue am- 
bafcerie , e m. nel 1559. Abbiamo di 
lui delle memorie floriche dal 1513. fi- 
tio al tempo di Arrigo II. 

BELLEAU C Remigio ') cel. Poeta 
Tranc. nat. di Nogent-le-Kotrou , ebbe 
buoji iacoatro preCo Renato di Lore. 
«a, Mttchefe d'Elboeuf, e Generale 
delle Galere di Francia . Quello Princ. 
lo incaricò della condotta di Carlo di 
Lorena fuo figlio , che fu primo Dflca 
d'Elbocuf, e grande Scudiere di Fran- 
cia. M. in Parigi nel 1377. La buona 
tiofcita ch'egli fece nelle Pafloralr, Io 
lece cDitinare da Rohfardo , il Pittore 
della natora , in tanto il fuo Poema 
àpponto della nator^a • e della diverfi. 
ih 'delle peti^ pfeziofe « paffii per la fna 
opera ni;;:;liore/ ciò che ha fatto dire 
di lui , che fi era fabbricato un fepol. 
ero di pietre preziofe . Ha fatto anche 
una Traduz. di 'Anacreoiite ia vetfi 
Francefì , ed altre Op» 

„ BtLLEBUONi C Matteo ) di Ser. 
^ Oio. da Piffoja , fiori nel XIV. Sec. 

e ^olgarizzò 1* Iftoria della Guerra 
,,'di Troia di Guido delle Coloaoe 

Giudice Mcfljnefe. 

BEiLEFOHEST < Vrancefcodi 3 Gen- 
tiluomo della Contea' di Cominpes, ed 
uno. degli Sciiuoù ini^faÒk dei 
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Sec XVf. nacfné vicitto t $amatafl( 
nel 15BO. e m. in Parigi il primo Gen> 
na)0 1383. di s^ anni. Abbiamo di lui 
una Cofroografìa j gli Annali di Fran- 
cia ; la Storia d^i 9. Re di Fr. che hanno 
avuto il nome di 'Carlo , ed altre Op. 

BELLEGARDE C Giovanni Battitta 
Morvan di ^ noto per le molte fue tra* 
dùzioni , ed altre Opere » nacque ili 
Pihyriac , Dioc. di Nantes', nel i($48. 
Si dice ch'egli ufcifTe dei GefuifTa mo- 
tivo della foa grande propenfìoné per 
il Carteflanìfmo . l^L in Parigi nella 
Comunità di S. Francefco di Sales li 
16, Aprite 1734. Le Opere principali di 
qucAo Abate . fono le Tiadns»- di S. Gio. * 
GrifoHomo, di S. BafiliOt di S. Gfifo- 
tio Nazianzeno , ec. 
. SEIXEGARDE C RMggero di S. La- 
ry 9, tenore di Xdopo di eiferfì (Vgnala* 
to in molte campagne , fu fatto Mare- 
fciallo di Francia da Arrigo III* nel 
1574* t ricevette da quel Prìncipe tan- 
ti benefìzi, che chiaraavafì alla Cortet* 
fi torrente del favore s ma il fuo cre- 
dito nou durò molto , onde fu co- 
rretto ritirarfi nel Piemonte , dove a* 
impadronì del Marchefato di Saluzzo, 
fcacciatone il. Governatore . Quello af- ' 
Ikre' fece nTolto fl repi^o alla Corte * firat* 
tanto la Regina Caterina de' Medici, ef- 
fendo andata a Li^n.? nel 1379. finfe di 
ai?provare le ragioni del Marefciallo «-e 
gli confermò il Governo di Salurzo»- 
ch'efTa non pli poteva togliere. Belle- 

Sarde fpos^ Margherita di Saluzzor ve* 
ova del Marefciallo di Termea fho Pn|- 
t\o . L' avea elfi» amata* fvifceratamentr - 
in tempo che vivea fuo marito* ma do- 
po che -n fu ammogliato eoo elTa noa 
gli fece buon} trattamenti t per Uf che* 
dicevafì alla Corte ch'egli avverava il 
proverbio : Amours , & maria^es , -7»» 
Jefont par amourettes • finijfentpar noU 
fettes . M. nei 1579» Non fr deve con- 
fondere con Ruggero di Bellegarde , Du- 
ca , e Fari , e gr. Scudiere di Fr;^ncia » 
che fu coÌinato<lirfccheace« e d^onori 
dai Re Arrigo Ut. Arrìga IV. e Lui-' 
gi xnr. , < 

BELLENGER ( Francefco ) eccell» 
Dottore di Sorbona > morto in Parigi 
li IT. Ap. ^7:^,fì. di 6\. anni, fi appli-- 
<ò principalmente allo Audio della Lin- * 
gua Greca ; Abbiamo di Ini una Tra- 
duzione Francefe delle Opere di Dioni. 
gi d* AlicarnalTo , fatta fui Tefio Gre- 
co , una Critica delle Oliere di Mr« 
Rolliti , ed uo Commeatario fopra i 
Salmi in latino in 4. Aveva tradotto J 

pm« ì/K iiwk .i^w49(o » ma ptim» • 
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àt pubblictce qntftt TndoBtÒiir etftò 

di viveré . 

«• BELLEO ( Carlo) Ragufeo , e dell' 
«, Ordine de* Minori Convcrtosli s fa 
„ Tilofofo , Teologo , c Scotica famo- 
9, fo 1 e anche buon Poeta, che. fi m. 
M nel i!;8o. e pubblicò con le (Um- 
w pei De ficundarum intentionum na- 
n tuta : TraB. multipla fenfu T, Uvi- 
«, pt. Carmina varia .* Dialogo per la 
ft,GetùpiltmìM di Tuf^Mtò Taffo • 
9«> Teodoro fuo fratello , uomo molto 
M dotto in Medicina , infegnò nello 

Studio di Padova , ove m. nel 1600» 
„ e ftanpò : tn nìppottgu Coi Afbo* 
«I fifm. Commentar* 

SELLERÒ ( Giovanni ) cel. SURI* 
ptt6irè: d* Aiivf rfa net Secolo XVf . 

BELLtROFONTE , figlio di Glauco 
Re d'Epiro, dopo di aver uccifo per 
inavvertenza fuo fratello , fi ritirò ih 
cafa di Preto Re di Argo. Stenobea 
móglie di queffo Pr. sMnnamort) ii Bal- 
lerofonte, il quale non avendo corrif- 
pollo alta Tua paffiotfe , efla fdegnata lo 
accusò preiTo al marito come s' egli a- 
veiTe tentato al fuo onore . Preto non 
volendo violare il ius delle genti ^ lo 
mandò a Jobata Re di Licia , é padre 
di Stenobea , con lettere che gl* inRiun- 
Cevano di fado morire . jobnta efpofe 
Bellkrofonte ai più grandi pericoli; nia 
. t||i li fiiperò colla fua pruJenza , e 
col fuo 'corapgio . Disfece i Solimi , le 
Amazon i , ed i Liciani : poi montato 
fui Pegafo, totfe la vita alla Cliini'era« 
cioè ad un Corfaroche aveva il fuo na*. 
fcondigtio nelle monfa(>^ne di quel no- 
me . Jobata, allora riconofcendo laprp- 
tezione dejìli Dei fopra Kellerofonte , 
gli diede Filonoe Tua figlia in mnrri- 
» moniOf C io dichiarò fucceifore del fuo 

KffgOO . * • ' ^ • . , 

. BELtt / Taterio ) vicentino , uo- 

mo di molta Letteratura , vifle nel 
[9^ XVI. Secolo, e fcriffe alcune operet- 
9, te, e tra l'altrt tiii*OratiODe'iii lo^ 
9, de di Andrea Palladio. 
. BELLIERRE Q Pomponio di ) cel. 
Cancelliere di Francia , era figlio xli 
Claudio di Btiltevre , primo Prefiden* 
te del Parlamento di Grenoble \ di una 
famiglia otiginaria di Lione , feconda 
di nonrini iltullri • Nacque io/tiotté 
nel 1519- e fece lì fuoi ftudf in To- 
lofa-, ed in Padova. Si refe verfato nel- 
le Belle Lettere , e nella Giurifpr. e 
diveonc COnfigliere del Senato di Chiam- 
bery, poi Sopraintendente delle finan- 
ze , e Prendente del Parlamento df Pa- 
lagi 8al.lS7^ Freft^ (^e* gran fervig} 



allo flato nelle fue Ambafciaté « « ne' 
vari impieghi , de* quali fu incaricàt^» 
folto i Re Carlo IX. Arrigo III. ed 
Arri^io IV. preito i Grigiori t , in óèr- • 
mania, in Polonia, in Italia, e (<)pra 
tutto nella pace di Vervìns. Arrif>o IV. 
4 lo ftee Caneettiere di Fr;incia nel 1599*' 
ed ebbe in lui una confidenza particola- 
re , Il Cancelliere di Belllcvre alfiflette 
alla conferenza di Fontainebleau , fra dui 
Perron , e DupleiBi Montaia , e fìtce per 
comando del Re la Relazione di quan- 
to era avvenuto in quefta contingen- 
za . Nel 1^05. rinunziò i Sigilli, e ri* 
inafe Capo del Con figlio. M. li f. Set* 
tembre 1607. di 78. anni . Amava , e 
proteggeva le Sciente • Ebbe di Maria 
Pra^ier figlia ài (3iovtttni Pr«oitr« Si* " 
gnorc di Grignon , 14. figltuotl ; }« mà* 
fwhi , ed undici femmine . Nicolao di Rel- 
lievre« il primogenito, fu Configliere* • 
indi Procuratore Generate , pofcia Trt»<* * 
fiiiente Infulato del Parlamento di Pa- 
rigi , e mori in detta Città gli 8. Lu- 
glio ié|0. Decano ^e* Confìgiieri di • 
' Stato . Alberto di Bellievre , fecondoge- 
nito del Cancelliere, era verfato nelle 
Belle Lettere « e fpecialmen^e nel Gre- 
co. Fu Arcivefcevo di Liootf « M aven- • 
done dipoi ceduto 1* Arcivefcovato a fun 
fratello , ritirofO nella fua Abbaaia di 
5otiy, ove'morl nei iòti. Finalmente 
Claudio di Bellievre , ultimo figlio del 
Cancelliere , fu Arcévefcovo di Lionf? 
per rinunzia dei fratello ; era un dotto 
Prelaro , che amava i Letterati f o cke 
fapeva le Lingue, pÌrticol.<irmentc 1* E- 
braica . Prefìedette all' AfTemUea del 
Clero di Francia, e morì li 19. Aprile 
11^12. POii lp onio di Bellievre figlio di? 
Nicolao , e nipote di fìplio del Can- 
celliere » divenne Configliere del Far- 
lanienco » poi Xtatftro delfe Suppliche « 
e Configlif rt ài Stato • Dimoerò niolt» . 
prudenza , e capaciti nelle fue Amba- 
fciate d' Italia , e d'Inghilterra , e fu 
innalaato 4a Luigi XI V. alla dlgaità 
di primo Prefìdente del Parlamento di 
Parigi . M. compianta da tutti li f|« 
Marzo ló-^y. fenifa fifcceffione * A lui 
fi deve lo riflàbilidieftto dell' orpital 
Generale di I^arigi < 

BELLINI C Lorenzo ") cel. Medico 
naté dì FireMe « pve m. ^li 8. Canna- 
io I7o^ di fi^, anntt ^ Afit.>rcMi 
moltiffìme Opere . • 

• Fu di fcepolo d' Uliva 0 Sorelli , due 
"do* più fiotti uomini del fuo temfn ; d/tt 
primo apprefe la Fifìca\ dal feeóndtt 
la "Botanica « Si approfirth sì fatta" 

mnfM dille Itt''^' 9<'<y^«' g^» ^l^^ 
N a ftfit 
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Jhri ^ eh'ej^Jf tncora appena Ai lo. <r«- 
ni fuj^iuHicato capace d' efferlo , « 
/f» ^ir.« unM CMuidtm di Fiìof, In pi. 
fa . P«» i/ai^o avendo acqui fi, ite - gran- 
dijfime eognizjoni nella Notomia , il 
fir^ Duea Viftlimméo' ti. la emi Bene- 
ficenza V aiutò .fagli ftudf Hi Scolare , 
plie ne diede la Cattedra , che di flao¥. 
tlinaria , eh* ella era , h fere per lui or- 
eiinaria , pigliandoft ^ueflo Pr»'il pia- 
cere d^/r/ft/hre .ille fue lezjoni . Conti' 
nttò in gue/ìo pojìo per io, 'anni^ fuin- 
di fu chiamato a Firenxje in età.di so. 
fv«ii/ ad efercitar li Medicina . il che 
fece ron molto credito . * piùnfi ad ef' 
.Jet il primo Medito del Gr. Duca Co- 
. ftm^ III. haneifi ^ tkt malto h jflima~ 
"ja , lo fece nominar primo Cnn ftdtore 
/ielle Confultaz.' per la Santtd di C!e- 
mente XI. Le Jue Opere fino : j. Exer. 
dtatio Anatomica de liruaura & ufa 
yernm a. Guflus Òrganum nòviffime 
deprehcnfum / 3. Qusdam Anatomica 
«d Serenifl*. Fera. IT. 4- Propofirìo Me* 
chanicA 5. De Urinis, & pulfibus.* 6, 
Pc miffione fant^uinis^ & de febrihus: 
7. morbis capiti? , & pei^oris .* 8. 
Opufcula aliquot de Urinis , de . mota 
cordis , de mot Jbilis, de miffione fan- 
guiais &c. .* 9. Coiifìderacio nova de na- 
tura , & modo refpiratfonis e 10. Gra* 
tiamm a£lio ad SereniiT. Hetniri» Pria* 
cipem . Ehbe li :rlovi.7 , ed il pheere , 
eht le Jue opere f o£iro lette e fpiej:ate 
puhhlicam, in fua itita imH* Univerfitd 
gii Tcoz'^ dal Tii^. Pitcarn. Eia anche un 
fuhlime • e fpiritofo Pceta , * come il mo> 
Ara ia fìia Sueebereide^ Firenze 1719. * 
BELLINO C Giacomo > fam. Pitto- 
Te di Veneria , nel S^'colo XV. ebbe 
due fi^i V Gentile e Giovanni , fam. 
Pittori « che dipiafeio queglr tctcU. 
quadri , che fono nella Sala del Confi, 
glio a Venezia . Maometto li. Imp. 
de' Turchi « avendo veduti alcuni qua- 
dri di Gentile , ne fu talmente innamo- 
rai , che fcrifTe alia Repubblica di Ve- 
ficsia per pregarla di roandareli quello 
Pittar» . Belltdè. aad^ a CP. e ftca 
molti bei quadri per il Gr. Signore'* 
fra gli altri una Decollazione dì S. Gio. 
Battila . Maometto ne ammirò la dif- 
l^ofizione « ed il colorita » nà trovò « 
che il collo era troppo lungo, e trop- 
po largo ; e per jprovare Ja realtà di 
quello difetto 9 chiaoiò ano. Schiavo « • 
gli fece troncar il capo alla prefenza di 
Bsllioo , a cui fe^e ofTervare « che il 
collo feparato dalla tcOa ridringevan 
aflai • Bellina fu prefo da uno fpavttt* 
XtfO inortale aiU vifU.di- ua cai otgtl- 
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to , e ncm eb!ie un momento dì quiete , 
finche non ebbe ottenuto il fuo conge- 
do • Il Gr. . Sigflfore lo regalò di coTo 
preziofe, pofegli egli medefimò Una ca- 
tena d* oro di gran prezzo al collo , 9 
Io rimandò a Venezi* con lettere di rac» * 
comandazione per .la Reppnbblica « che 
gli aflTcgnò una penfione. M, iti Vene-' 
zia nel 1301. di 80. anni . Giovanni 
Bellino ftto fr^ello, che dipingevi eoa. 
maggioi' arre , e dolceaaa di 16i'» n. 
nel i^u. di 90. anni . 

BELLIS C Anodino de ) Napol. 
Chierico Regolar, per dottrina noltO» * 
„ fimofo, pubblicò con le rtampe mof- 
„ te opere/ e tra l'altre Ds abfoluta 
Monofeh. TtòB» De immunit. &c, 
„ BELLO C PAolo ) n. di Mcrfìna • 
», Gefuita molto dotto , m. nel 1658. 
r» e lafciò pubblicate colle ftampe mol- 
ate opere pie. Nicolò Bello di Maz- 
„ zara , ma diverfo da colui , che nel 
M 1^15. pubblicò con le Hampe di Frane- ' 
«, fort OH Itbw di Dijfert. Politseke • 
fu dell' Ordine dei Chier. Regol. 
buon Oratore ; onde lafciò due voL 
t, di Panejjirici Sacri . Francefco Bello 
9» anche Sicilian. del terzo Ordin. di S« 
Francefco fiori circa al i600> € fi 
„ trovano di lui dell'Opere. 

»• BELLONI . ( Gio, D Caaooléo dr 
. Padova, e Lettor dimorale inquell* 
,» Univerfltà , fior? nel XVI. e XVII. 
„ Sec. S^riffe ua difcorfo intorno ali' v 
«« antro delle Ninfe Naiadi d* Omero ^ 
,« ImpreCa degU Accademici Bicovratt j 
„ di Padova. 
,« belIoni C Pftolo } Giofècoafal* • 

to famofo di Valenza Inngo la riva 
del fìume Po . LelTe in Pavia, indr 
fu fatto Senatore in Milano t ^ ^ 
*• m. nel 1^15. Oltre alcnoc ofazlooi 
9, lafciò De teftam, ordinand,.Dt pO» '* 
^/te/iate eorum « 4U£ in et>u$iii9»ti 
9, fiunt , vel ex intervallo . » * • * 

9, BELLORI C Giampietro ^ Biblio- . 
tecario della Regina di Svezia , fiott 
1» nel XVII. Secolp • e fece le giunte « 
9« «d coitadaBiooì 'air iftoria Aobb^a 
9, di Francefco Angcloni fuo. zio^« elio 
99 impreflè nel idSs* e ferine la vita 
9» Pier della Valle , che fi legge ne 
•9 viaggi del medefimo . 

BELLOROSIO C Tommafo ) Pa- 
99 lerm. viffe lungamente in Roma « 
M ove per la fua dottnoa fi acqniftò 
99 aM>lta ftima, e fu eletto Vefcovo di 
Monreale . Dì lui non fappiamo , che 
„ un' operetta col tit. De feptem Spi- 
t9 rito in confpeff» Thron» Ufi afimttlké. 
n che dedicò A Carlo V* 

BEU 
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'IlELLOY C Pietro ") dotto GiuVecocf. 
■«t. di Montauban , gr. nemico de Fa» 
«toil, pubblicò nel isgj. un Libro ia« 
titol.: Apologia Cattolica contro f 1/- 
ÌKff//i , Dicbiata^hni ...^ pub'jtieat* da 
.t Cotifidtrati • Mr. de Thou aflìcura , 
dM H Bretone , «utòre di qfueft' Ope- 
ra , fu appiccato nel 158^. ma Duplef. 
lìs Moroay riconofce BeJloy per il ve- 
lo Autore àtW ApoiogiuCattùìka 'ii^Kt. 
riso III. lo fece carcerare nel 1587. 
ma Arrigo IV. per ricompenfare la fua 
fedeltà , io fece Avvjocaco Generale del 
Parlamento di ToloÒi • Ra lafritte ve 

,% ftELLUTTO ( BQQDavemura } dell' 
«» ardine de' Minori Conventuali dìs. 
„ Tranoefco , Scotifia faraofo , che n^, 
in Cutanea fua patria, e fu chiama, 
to anche per Lettore in Cracovia . 
„ Egli lafciò dato Inora alla luce del- 
„ le ftampe .• Lof^ica Pjrva: DtTput. 



. — .•>^v • ..^'VM. i^ifyftf^ 

M in Orzan. AùfÌQt, in 8. Itb. Phyfic. 

4f in iif* dt giMtat, f> corrupf, it 

« Co/e, Mitiof,,^ dt 

' Anima ; le quali tutte furono im- 

9» preife in Vencaia da Niccolò Pezra. 

^ na nel V^ilàfoph, ad pntnt*m 

Uoti earfus inte^tr. Di più fi riiro- 

M va di hii .• 'De Incarnii.' V^rb. Dei ; 

9, Moraiium Opufc, mtfcei/, apparai, 

w at^ue Refolttt, hb. poflb, 

„ BELMOMTE. C Piero ) Ariminefe, 

«, vifle nei XVI. ^colo , e fcriffe ai. 
cune opere , e tra V altre i' Iftitu- 

„ zione della fpofa per Lautfomia fut 

„ figliuola in occafione di nozz.e. 
•BELO, che fi crede eSere lo AetTa 

Nembrot delta Scrittnrt« fu , dicono , 

il prJpìo Re d*Affiria, e cominciò a 

regnare in Babiilonia il 1312. avanti G. 

<h Egli è il primo, giuàa S. Cirillo, 
che fi arrogò il none di Dio , e elle 

introdulTe l'Idolatria. V. Baal. 

D§U* idolatrid tvvi anche un tnonu- 
me9to più àmit9 diMo* WHaU Cam* 
berhnd alta Storia di Saneoniatont ^ 
ebg il primo efgmpio d* idolatria fu un 
Saetificio fatto da un certo Ufao aì 
t>ento, i al fuoco ^ fondomb omaggio m 
due pietre ad ejft confaeratt ^ /parf^en^ 
da per la prima volta il f angue d'alrU" 
mé hflie feroci da lui prete « e man» 
piandone la carne» Sta coftuì delta di» 
fc^ndenz^t di Caino ; onde fi ricava , 
che prima del Diluvio , al qual tempo 
fiviene i' età delT Vfao , i figli di Cai' 
no fpigneJTcrola ferocia Jfno a mangiar 
la carne cruda, e fanguinofa , il che 
fu 4n Dio vietato efpfejfamenre a Noi 
fMmo ft* lattaie} \ U09fP iti (ih 9f. 



dtnarto. perehì non imiiajli eo§) ka^i 
bare co/tunianze . 

• BELON C Pietro ) n. nel Catale de • 
la Sourletfere nel Maine, verfo il t^iB* 
fi guadagnò l* affetto del Cardinale di 
Toumon , e la aima di Arrigo li. « 
di Carlo IX. Va necife vicino a Parici 
da uno de' fuoi nemici, nel 15.54. Ab* 
biamo di lui un volume delle oOerva. 
aiom da effo fatte ne' viaggi nella Gm. 
dea, nell Egitto, nell'Arabia, nella 
Grecia ec. ed altre Opere fopra la S:'o* 

t cndofe''' '^"^ «™<*it« t.efaiiea 

*• BELPR ATO CCianvincenzo ) Cort* 
9» te d Averfa, e Cavaliere Nap. ori- 
ginar. da Valenta,- da cui la -fua fa. 
». miglia paftò In Wà>. fotto Alfonfu 
I. viffe nel XVI. Secolo , e volga.. 
I» Solino delle cofe marattigliofe 
M del mondo, che fa dato in luce Ja 
Lodovico Dolce in Venezia nel , 
'*fi' ì g'oJ'to con uot dcdieaaioof 
••allofteOb Vincenzo. * • 

„ BCLTRAMI C Fabbrizio ) da Ce. 
« tona vifTe nel XVII. Sec. e fr trbva 

" . J"* Un dffcctpfh-in. 

tf torno ali imprefe comuni Accadami. 
M Cile, ove con buone riigioni confuta 
». non e/Ter pcrmefTo i cahgiamencr de' 
propri nomi , che fi facevano al fuo 
l*?*!?»- S'' Accademici ftarticoTari , 
»> e dall^ intere Accademie cancro ci3,- 
che navea fcritto al dinanzi Giulio 
r '^^l libro, dell' lin- 

•* Prefe diGirolknio Viti , ii-qual? nell* 
" Neghittofi nella. Città 

" Ìaj » primieramente l' 

t» Aiiaormico e pofcia lo stupido . a- 
f> veva col proprio nome ed ÌAiprefo 
«. mutara anche q;je!la dell* ACOdeml* 
M due anni prima fon Jata . 
n BELTRAAlO C Ottavio ) di Terr4 

>, Irnfreffore de' Ubn m Nap. molfo 
«» rinomato , ed^rudiio uomo . diò aU 
M U luce la breve l>efhir.ione del 
f> gno divtfa tn li. Provincie, 
«BELVEDERE C Andrea ) Pittore 
wap. eccelleniiffimo di lìoii e frut-. 
»t ta, che fiori nel palT^ccrSte. XVIC 

V in grarf pregio prelH) tutti , e raie^ 
Ciuieppe Lavagna , NiccoJò Cafifl'a « 
«» Oafparo Lope«,.B*;dj(Urr« di Caro * 
'» • Tommafp Bealfbolò furono fuoi 

»» uifcepoli nella Pittura . 

,» BEMBASIO ( Gabriello ") di Reg. 
}} K>9 c«l Bolocnefe vlll> a^i XVf. Se-» 
N J «CO. 



I 



Digitized by Google 



^ cok> . E fu tUievo deU* Arioft^ 
^ u come lui . Onde Ufciò diverti Poe- 
• mi t Orixioni latine, che fono un 
!* faggio della (ua dottrina . La fu a fran. 
Z cS«a e fincerilà furono d' impedì. 
' mento a'fuoi avanti nella Corte del 
!! Duca di Parma., nella quale pafsò la 
fua vita,- febbenc folTe ftato m niol- 
ta fliioa preffo il Duca Ottavio Far. 
: lefe , chS Ufciò di Vivere nel ifé. 

'avendolo no" mandato Prenden- 
ti té in Venezia per affati di rilievo ; 
!! ma cominera alirrtl U cufa del fuo 
?! figlìAolo Odoardo Tarntfe , che fu 
V pofcia Cardinale, con cui andato m 
*! Roma, mori ali* improvvifo ueUa di 
^/lui carrózia nel « 95- . 

BEMBO C Pietro 0 nob. Veneziane, 
Cardinale, ed uno degli Scrittori P»ì» 
coUi del Sec. XVI. nacque m Vene^ 
nel uro. d> »"» famiglia feconda 
di uomini gr. Leone X. lo fcelfe per 
Juo Secret, e Paolo HI. lo creo Car, 
rimale nel 1538. Quetto Papa eli con- 
feri dipoi il Vefcovato di Gubbio , indi 
ciuelTò di Bergamo. Bembo adempì J- 
. oregiamente i doveri Vefcovill, * moff 
?ieU547. di7<?.at»tii. Halafciatc molte 
Opeb in verfi , eJ in profa , in Italia. 
rT^cà in latino. Vra quefte Opere la- 
«in» tiene il primo luògo la «tona ni 
.«♦eneaia. EiTa è fcrilia eleeantemente . 
Il Poema fopra la mgrte di Carlo tuo 
f falcilo i; molto bello ^ e paffa per lo 
niigllòr* aa* fuoi componimenti Italia- 
Ei . Giovanni della Cafa ha fciUlO ^ 
^ita di quello Cardinale . 

E' anche /limata tra le fut opere u 
titliane. quitta éegìi 'khUnu the s ag- 
, sif» Ì9pra argorti, piacevoli ; Tmma- 
%'Vof cacchi vi fece gli argom. e It 
Tofliltty e furono fiamp* tn Venezia- t(a 
FAhio Zoppinill^^: in . Ve ne fonò 
molte ni tre eitzjont ^ ficcorae anche deh 
le altre fue opere , che fonof I.- U 3^ 
.rime-in Venez.ia i'^^- in e tn fio, 
•mx T-.;'^.' in 4. ftampat. nello /teffo aj^ 
dai Giolito in Venezja , e dal pieeft» 
prr.o nel v^5S: in \%. ta quatta Vflta , a 
tratterei II' e femplare corretto dtjua ma- 
r.-. ^. Le Profezia cui prmaedtzjone fi 
ìlAfii queVa.'di Venèzjia del i-jaS- 
ViìoperGióv. Tacuihof U altre pot fa- 
tono di 'S.-kiele Giolito in Venezja 155?. 

rivéflufe da Lodovico Dolce ^ em 
r^apoli da Gìùfeppe tiiteht. ll>ii.. tn^i. 
vid-^tte a metodo da M.ircantonto Fla- 
Nel \^\^. furono Jlampate dt- 

Vile /)» 1. tthri 4.- iV F*fW «f ^f: 
reuro. Tcrrcntinò . Benedetta _^Varcht 
procurò. ^uej\' sdizJotiefopraumTefio r#2. 
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veduto*, ampliato e dichiarato dalla 
fting Bembo . V ultima tdtzjone ne fu. 
fatta in Napoli colle giunte del CaJJel' 

vetro, e di altre .. f*f."»» f^/*;? ! 
prima pubblicata . e dt quelle, cheee^ 
Jerv.tvanft MTT. nella Ubrerta del 
reniJfimo Duca di Modena foncopiofijs. 
Tav. nel 17U. P^r BernarOo Mteoeta 
icaitlard, e Felice Mofca volu, m 
Ti: Le lettere in Venerea djf l^^'l^fJlZ 
ffo Sanfovino \^6o. 4- voi» tn w. 9 a» 
Franeefco Rampazzetto f!fj^*f}2°^' 
in 8. OMc/ìe fono famthart Jcutte a 
Matteo Bembo fuo Nipote . 4- ^« i«« 
f torta VenezJàHa' da tat' ftefo tradot- 
ta in vagare ìib, li. . che comtneta 
daWanno 1480. fino al 1513. V^^*' 
Zja per Gualtiero Scotto «" 4. 

ta tetterà Dedicatoria e del caja . 
Hue/ìaf» tiftampata in VeniKta nel 
1580. accrefciuta di dtverfe Tavole da 
Alemanno Fino, •Del Bembo pnò vt- 
derfi ite pih luofchi il Qua^no , e lo 
Zeno nelle note alla Bibliot. del Fon- 
tanini . Wel tomo XXIX. degli Omt- 
fcoU Calogeriani d è no* bnoa» ip^.. 
logia del Bembo , * . ^ r 

BFMBO C Dardi ) Veneziatio fio- 
•„ ri nel XVI. e XVlI. ^o\o ,^ tr». 
„ dufle dalla linRua Greca nell Italia- 
r na r opere di Platoné . Giammatteo 
Bembo preftantirtìmo Senatore Ven*. 
.. liane nipote del Cardmale PieifO 
„ Bembo , uomo di fomma prudenza e 
„ Letteratura nello fletto ^Secolo XV» 
„ in cut fiori il Cardinal Pietro , e nel 
„ principio del feguemc . Giulia Bembo 
„ fua -figliuola , cui Giordano Ziletti de- 
dicò la fua feconda Edizione dell* 
„ Storia Veneziana diciottenni dopo 
' la prima , è anche molto da quelli 
„ del Juo tempo ftimata . come altresì 
„ Torquato Bembo a««*e nipote di 
„ Pietro; che lo dichiarò fuo erede . 

BENADAO , nome di 1. Re di Sina , 
i! primo de* quali comincio a regnare il 
940. ivanti G. C. Si «fe foj»"''**^' • 
Principi vicini , ed uccife Acabbo m 
una battaglia . Benadad lU fuccedettead 
Azaelo fuo padre l' 836. avanti G. C. • 
fu vinto in una battaglia da Gioas . , 
■ „ BENAVIDES C Marco Mantova I 
Padovano uomo di molta Letteratn- 
!, ra, eGiureconfnllO'ctlebr*,.tioTÌ nel 
' XVI. Secolo . Antonio Riccobono 
„ eli fece in morte un* orazione. 
, gli pubblicò le, lettere , e l'o«*«o- 
, ni latine di Oiiolamo Neg" fuo a- 
« mico ; fcrifft alcuni Difcorfi anoni^ 
„ mi fopra i Dialoghi di Marco Spe- 
,a.jr9n« sp^roai ftAiap, 
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^\ in 8. apprefTo Fraticefco llam. 
^ pazzetto; 1* annotazioni fopra le Ri- 
me dì M. T. Petrarct , e altre Òper. 
^ Guido Panciroli fuo amico ne fa l* 
«f flogjo nella fua opera Dt clar^ ieg, 
tnterpr. Il Zeno nell' annot. allji B/> 
9, hliot, del Tontan. dice , che avm di 
9, lui due medaglie di bronzo dì mez- 
zana grandezza . L'una ufcita dal co- 
„ nìo del lamofoCkvifio* ht d'totor. 
^ no alia fefla Marcus Mantua Be» 
„ navidius Patavinus , Juris Confuta 
„ ^vjy e nel rovefcio un tempio di ot> 
,, to colonne, con Idolo nel mezzo 
^ fopra una bafe , e con la leggenda 
„ ali* intorno : JEternitas Mantuét • 
„ V ttira datlt parte della tcila lat t 
^ Jéareus f/tantua Benavidiut fatàvi' 
nuf Jurifconfutfus ^ Comes; e *1 fuo 
rovefcio ci prefenu la figura di un 



^ Ime flaiiG<» • glaeeéce« col piotto * 
9t V^ffiu l-ampada Trado . Xe Tue O- 
9t pere principali fono. i. ColleBanea 
3*fupcr juf Ctjatium, s. Confifiorum 
9t t9» tu t 3> Probi ematum legalium tib, 
D 4. : 4. Offfervatfonum /e^aìtum libri 
M lo. dt illufiribus Junfconf, &e» * 
„ m. <*a8. Mar?o i^8i. di 9|. tnn. * 
BENCE C Giovanni ") dotto , e pio 
Dottore di Sorbona nativo diRovano, 
fi un] col Cardinale di Berulle , e fu 
uno de' primi Iftiiutori della Congrega- 
zione deiroratorio in Francia . Mor^ in 
Joone in concetto di Santità li 24. A- 
9rile'i^4tf. di 74. anni, AbUainò di 
lui alcune Op. 

IT pENEDETJI C AlelTandro da 
Legnano « o come altri vogliono • Ve^ 
i^nefc « fcctUentè Medico del Sec. %Y, 
Stampò XXX. lib. intit. Omniurn a ver- 
tice ad eafcem morborum figna , cauf- 
/> « indieattones , rentediorum eem» 
pojitiones ; V Anatomia in 5. libri', gli 
aforifmi mtdici un libro de pejlileti' 
ti£ caufis « e Diaria dt bilfo Carolino 
C.cioè di Carlo VIIf,1U di Francia «el 
Milanefe , a' fucceffi della qual guerra 
,e^li trovoflì prefente nel 1495. } Vene, 
sia 1496. e in Argentina Corref> 
fe molti luoghi di Plinio, come appa* 
re in tre edizioni di quello Storico M* 
turale» Ven. 1508. 1513. e isid. 

„ BCNCDETTI C Oiulio Cefarc D A- 
„ quilano , Protomedico in Roma, e 
Lettore della Sapienza , mori in tem- 
iti po di pefle nel ì6s6» e dj^ alla lu- 
n ce; PEpifiùlt^ $ CrnifuUi^ Dt Pe- 
f, pbafmo f Dt Plturiude , t i Difftrfi 
M Aceadenu latini ^ e volgari, 
BENEDEtTO C S. ) uno de* primi 

tBdm»ì deU» vita Monafl i<» iftU' O9. 
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cidctite , nacque, nel territorio di Nor- 
cia nel 480. Dopo di aver fatto upa 

' parte de* fuoi (ludi in Roma, fi ritifò 
nel DiTcrto di Sablaco , ove fabbricò 
in poco tempo ii. Monafìeri. Andò 
nel 519. a Monte-Ca(Gno , vi diftruTe 
un tempio d'Apolli ne , e vi gettò i 
fondamenti di un Mtìniltero . Quivi fu 
dov' egli compofe la fua Regola , che 
al parere di S. Gregorio , è la pt6 be. . 
ne fcritta , e la piti perfetta di tutte le 
Regole Monadiche . L* ordine di San 
Benedetto fì dilatò in breve tempo per 
tutta l'Ènropa,'e dieda alla Chiefaun 
gran numero di Santi , e di eruditi. S. 
Benedetto /norl in Monte-Ca(Gno ver- 
ifd il 543- ta Illa vita è ftata fcritta 

> da S. Gregorio. * Nelle Mem..di Tre- 
voux del luglio 1701. p. 159. ci ha 1' 

. «(tratto d' una DiiTertazione, nella qua- 
le provafì , S. Benedetto %Cer morto i|., 
di 11. 'Marzo del 536. * 

Del pretefo abboccamento di quefto f, 
con Totita Re de* Goti , e della morte 
al mede fimo predma. Ytd&'U notasi" 
la voce Tot ila . 
3ENEDETT0 ^ S. ) Abbate di Aua- 1 

9 ni in |.tnguadpca ,,fu ftabtnio da. Lo-. / 
ovìco Pio Capoi e Generale di tuttl-l / 
Monaflerj di Francia . A dì (ter te al Con- * 
cilio di Aquifgrana nell' 817. e morlli 
II. Febbraio Su. Abbiamo di lui il 
Codice delle Regole . La fua vita fcrit- 
ta da Aimone Smaragdo , è fiata Hain. 
pata nel I<f48* colle note erudite ^el 
P, Mainard . 

„ BENEDETTO C'Cardina!e ^ vlfTe 
ff nel XI» Secolo, Urbano li. lo creò 
„ Card. Faf(|uale il. Io inviò Ugato la 
Trancia , ove egli convocò il Conci, 
lio fi Foitiers , e fegmunicò il Re 
,» Filippo I. che avea repudiata la fua . 

moglie per palfare in altre nozze • 
,« Morto Papa Pafquale aSiflette 9iM«, ' 

detto air el ezion e di. Qelafio, * 

„ BENEDETTO , 6' BENEDICTC 
„ Q Zaccaria ") Religiofo Certofino de 
XVI. Secolo nativo di Vicenza , fa- 
„ mofo in Poefìa , compofe in»ver(i 
eroici la vita di S. Bmtio fatti^rc^ 
^ 4el ^1^0 Ordine . 

„ BENEDETTO di Fìréoit celebw 
„ MaìMnatico .del XV. Sic pobblicò 
an tfatuto a* Aritmftifia* ^h'èmoU 
„ to ftimato. 

BENEDETTO C Guglielmo ) dotto 
Profeflbre 4i Legge ittC«M|ióri • fìiCoiM 
(ì^iere del. Parlamento .4t Bourdeaux , 
Doi di quello di Tolofa. Morì vetfo 
il isio, aa lafciato lik Trattato fopra 

H 4 
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BErcCDETlt) C Béiitto ) fkm. Ootf* 

di Vorhona, nat. d*Angiò , e Curarodì 
S. Euftachto iu Parigi, fa ConfeObre 
di Marìt KegiM 4ì Seozii , t dipoi 
Profeflbre di Teol. nel Collegio di N«- 
varrà. Pubblicò un'Apologia Cattoli- 
ca , in cui pretefc , che la ptofeiTione 
detU Religione Proteftante non fofe 
una ragiooe legittima di efcludére dtU 
la Cotona di Francia il Priocipe , che 
tt*tra 1* erede . Qaeiì' Opera fu attac- 
cajca , e Benedetto fece una replicA * 
Còntribui molto Renato alla conver- 
fione di Arrigo IV. e ne fu il Confefo 
fòre. Quello Priodpe* lo. nominò ti 
' Vefc. di Troyes; ttia non effendoglienc 
j?aT? :ftcordate dajla Corte di Roma le 
BoAc , Benedetto godette fol amen te del 
temporale di quel Vefcovado* M. De- 
cano della facoltà di TeolAgìa di Pari- 
si nel 1Ó08. ^a lafciato una verdone 
mncefe della Bibbia, poco diverfa da 
civeMa di Ginevra . Que/ia verfìone fa 
cenftirara nella Sorbona, e condantiata 
da Gregorio Xlll. nel 1^7^. Renato 
Benedetto » dopo di avere con te fo lun- 
;;cmente , finalmente fottofcriife alla di 
iei condannaaione nel 1598* e Tinnirò 
nella ftcoltà di ileolo^ia . 

BENEDETTO I. Romano detto an- 
che Bono/io, fuccederte a Giovanni III, 
nel 573. dimoftrò molto zelo , ed una 
cailta non Inferióre , e m. Il jo* lugl. 
577. Pelagio II. gli fuccedette. 

BENEDETTO li. Bomano fuCcedet- 
te Ottone li. Trio. Agofio<84. e mo- 
ri li 7* Uteggio 685. era \ut pio , e dot- 
tO-Papa molto dato allo {ìudìo della 
sacra scrittura. Giovaaai gli {j^" 
ceittte. * 

BENEDETTO ni. Romano fu eletto 
Papa li 17. Luglio 855. e non ottante 
la fua refiflenza fu confaprato li 29* 
Settembre fegueote . Era piacevole « o- 
ivi!e, pio, e foppnrtò con una-pazien- 
za ammirabile le indegnità dell' Anti. 
papa Ànaftafìo . M. li 5. Feb. 858. Ni. 
colao I. gli fuccedette . 

BE^tDETTÒ IV. Romano fu eletto 
Papa dopo Gìpvanni IX. ebbe una par- 
ttcolar cura de' poveri f e governò Ihg- 
gigmetire. Mor} dopo alcuni mefiluA 
905. Lione gli fuccedette . 

BENEDETTO V. eifendp Amo eletto 
Papa dopo Giovanni XII. in tempo' 
dello fc^fma dell'Antipapa Leone VIIT. 
r Imperadoce Ottone prefe Roma , e 
condufe Bencdiitto ad Amburgo , ovf 
iTì. li in. Giugno 9^ Giovanni xni. 
gli fuccedette. 

BENEDETTO VI. HOfiUIlO fu detto 



Pipa li 10. Dicembre 97*, Il CftrdM' i 
Bonifazio Io fece ftranSQlare in prigio* ' 
ne nel 974. ed egli poi fi mife fuUa S» 
Sede. 

BENEDETTO VIL Vefcovo di Sotri» 
fuccedette a Benedetto VI. nel Go- 
vernò facgi«mente lA Chiefa , e m. U 
ia lagho ^ Giovanili ZCP* gli fbc 
cedette . 

BENEpETTO vai. Vefcovo di Por- 
to , fii etetto Papa li. 7. Giugno loia. 
Implorò i* aiuto dell* Imperadore Arri* 
go IT. contro 1' Antipapa Gregorio , 
disfece i Saraceni in It. e £?ce la guef- 
rà ai Greci nt IU Puglia . Moti li iBL 
Ttbbraio 1014. dopo di aver tenuto na 
Corte, in Pavia. Giovanni XX. (iioffi» 
tello gli fuccedette . 

BENEDETTO IX. figlio d^ Alberico 
Conte di^ Frafcati , fuccedette a Papa 
GioKAnni XX. fuo zio nel 1033. La fua 
gioventb « t là fna sgtloranza Io lira- ' 
(eia trono a vizi fcandaloft, che Io fe- 
cero fcacciare nel 104,}. e fufcitarono 
dei fi ifmi; ma col favore de' Conti di ^ 
Frafcati fii riftabìlito, e mori nel 1054» 
Alcuni Scrittori non io mtboÈ^ nel 
numero de' Papi . 

BEKlteDlTTOX. Tefcovodi Velletrì, . 
fu eletto Papa , e fi oppofe a Nicolao 
li. nel 1079- m=» poi fi fottomife , e 
moil alcuni mefj dopo . Pier Damia- 
no t ed altri Autori non lo anndvera. 
no fra i Papi . ' 

BENEDETTQ XI. era figlio di un 
Pallore , o , come altri vogliono , di 
uno Scrivano di Trevìfo, e cbiamavail 
fJircoho Boccafino . Fu eletto Generale 
dei Domenicani nel 1196. Bonifacio 
Vllt. dae anni dopo' lo ftct Caldina^ 
le , e lo incaricò di affari importanti • 
Einalmente fu eletto Papa lì 11. Ottob. 
1303. Immantinente dopo la fua ele^ • 
afone annullò le Bolle di Bonifazio 
VIII. contro Filippo il Bello , e rivo- 
cò la.condanna dei .Colonna. Eflendofà 
portata la madre di «inellò Papa al di 
lui palazzo con abiti magnifici , Bene- 
detto ricusò di vederla , e di ricono. 
fcerla; ma appena ebbe effa cambiato 
veftIto.« e ripigliati i fuoi vecchi cen- 
ci , che allora il Papa la riconobbeper 
fua madre • e la ricevette con gran con- 
tento alla prrfiniza di tutta la Corto 
Romana. Bentdeno XI. governò I* 
Chiefa faggiamente , e mor) avt elenato 
in Perugia li 6. Luglio 1304. Ha la- 
fciato da' Comment. Ibpra nna pano 
della Scrittura • ed akrt Op. ed è ftaco 
beatificato . ■ 

Jt pofio ntìMv(tirohzÌQultim»men)* 
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Ift fmÈié pMlkmt dal fommo Ponftfi* 

tt Renedetto XIV. al ài 7. di Luglio, 
BENEDETTO XII. pio , e dotto Fon. 
t«fict nativo «li "Saverdun , ove fdo pa. 
dre era MuRoaio • fi fece Religiolb 
fieir Ordine Ciftercì«nfe. Si chiamava 
frate Giacomo Fornero ^ o CiAdtl Pof" 
4M. Divenne Dottore di Sorbona, Abi* 
te di Tondo Treddo , Vefcòvo di Pa- 
sniers , poi Vedovo di Mirepoiz , ìndi 
Cardinale nel 1317. Chiamavaii allolra 
il Cardinal Bianco , alludendo al fno 
abito di Religioro. Finalmenre fu elet- 
to ^apa in Avignone ii lo. Dicembre 
1334. Confermò le cenftffe Iblminatf 
contro Lodovico il Bavaro , e condan. 
nò i Fraticelli • Queilo Pontefice fecefi 
Tempre ammirare uella collazione de* 
Isenefiz) , col preferir fempre le perfone 
dotte e virtuofe . Solea dire , che i Fa- 
pi doveano effere altrettanti Mclchifc* 
dccclii , elle ripet'eflefo frt^oentenientt 

?|neJte parole del Salmi fta : Si mei non 
utrint dominati , urne immaciilatus 
tro , emundahor a delirio maxima . 
Etfòrmò gii Ordini Reiigiofi, diede U- 
na Coflituzione fopra lo flato delle a. 
jiime dopo ia morte li 12. Febbraio 
jpó» e mòri in Avignone iti concetto 
4i Santità li 25. Aprile ^41. Vi fono 
alcane fue Opere . 

BENEI>ETTO XIII. Papa ili. per la 
fna nafcica « t per la fna pletk « nacque 
li s. Febbr» 1549. da Ferdinando degli 
Orfìni. Prefe 1' abito Domenicano a 
I Venezia li 12. Ago/lo 166^, e dopo di 
«vere terminati i fuoi ilad} fu nomi- 
' nato Cardinale nel 1571. Arcivefcovo 
di Manfredonia nel 1^75. di iCefena 
nel 1^80. poi di [Benevento nel j^Sf 
finalmente Papa li 29, Maggio 1714« 
<)ueiìo Pontefice eramanfueto, umile « 
caritatevole , ed animato da una vera 
pitta. Adempì da S. VefcovO tutti t 
doveri del fuo minilterò , tenne fpefTo 
nelle diverfe Diòced , che governò, de' 
Sinodi , • de'.Concil) . La fiia affìduità 
aU'oraaionè , i fnoi digittoì « le fue a. 
itinenze , le fue mortincaziont , il fuo 
«elo per la fana dottrina « e per la pu- 
mza della moralé , la fua appticaaìo. 
ne a far olTervare la difciplina Ecde- 
fial&a hanno edificata tutta la Ghie, 
fa. Tenne un Concilio in Roma nel 
3715. in jcm confermò la Bolla Unine- 
nitus . Approvò poi la dottrina de'To- 
niiAi fopra la\nrazia « e la predeflina- 
aione, * con on Breve, fut quale 'if* 
fcite fono alcune faf^ge KifteJJioni in 
Prancefe , c poi più lettere indiritte 
nli' Amore dei ToTpifmo Trionjantfi t 



Ipri J717* * t mori li st. MbnSo 

1730. di 81. anni . Ha lafciato molto 
Opere che danno a vedere una foda 
pietil , e lo aelo' della gloria di Pio,d{ 
cui egli avvampava . 

t BENEDETTO XIV. Bolognefe di 
Cafa Lambertìni« dottiffimo Cardinale • 

9 Foarefiee MaÀno ^ fii fuccelfore dt 
Clemente XII. dal r74o. e dopo avere 
lungamente governata U Chiefa m. li 3. 
Mtìr. 1758. La fna grand'Opera è queU 
la della Beati6cazlone , e della Cano* 
nizzazione de*santi . A quella vanno ap« 
preflb un, trattato dt Stnod^ Dimttja* 
na^W Trattato dfféer^SehMiJTe^ uà 
altro delle Tefle del Signore e dello 
Madonna , alcuni tomi di Notificazioni 
ftampate mentre che Vefcovo era 4i 
Bologna , e 4^1onii di Bollar. Clemen* 
te XIII. detto gii il Card. Rezaqnico 
Veneziano , e Vefc. di Padova , fli 6 
fbccedtito con giì^ode applaufo dttuttor 
il Cottoli ci fmo . 

BF.NEDETTO, fam. AntÌRapa Spa- 
gnuolo, chiamato Pietro de Luna, la* 
KÌò ia Giuri fpr. per fegutre le armi. 
Alcuni anni dopo ripigliò i fuoi f)ud) , 
ed iofegnò la Legge in Monpellieri eoa 
qualche ^rido • f n Arcidiacoiio di Sa- 
tana , poi Prevotto di Valenaa in 11^ 
pagna , indi Card, li 10. Dicemb. 1335. 
Gregorio XL lo confultava intorno tut- 
ti gli affari d^importanaa. Clemeiit» 
VII. lo rfiandò Legato in Ifpagna ., poi 
in Francia , ove quafì Tempre fi facevo 
accompagnare da S. Vincenzo Ferreria 
affettando di parlar continuamente con-« 
tro lo (cifma cagionato dalla pluralità 
de*. Papi , e proteftando che a* egli foifo 
in toro inogo, niffnn rifpetto nana» 

10 potrebbe impedire dal riunire i fe- 
deli fotto un medeHmo capo . Intan- 
to eflèndo (lato eletto Papa dopo 1» 
morte di Qenfeocé VII. liaS.^tembb 
i}^. prefe il nome di Benedetto XIIU 
e fi dimenticò tofto della fua promei^ 
fa , e dell' atto, col quale tutti i Car* 
dinali fi erano obbligati prima dell'o» 
leaione di rinunziare al PontifiAto « 
allorché ne vejniflero richiefti dal Sagro 
Collegio ; rmentre effendo egli fti mo- 
lato da'Princ. Cattolici, da' Cardinali, 
e da' Vefc. di dimettete il Pontificato 
fa femprc inflelAbilé» Venne arrtftato 
in Avignone ; ma trovò il mezzo di 
fcampare. Tu dichiarato Scifmatico ne* 
Conc. di Eifa , e di Coftanza , e durò 
femprendla<tiaoftjBazlont« H clit&- 
ceva dire a Gerfone, rAr oreot' Mitro ^ 
che una EccliJJi di Luna poteva datlm 

foft 0Ua €bi€fa . M. ia raoifcola pic« 

€it- 



Città del lU di Valenu «ekSdUflihrt 
dei 1414. 

BENEDETTO C Pietro y dotto Mt. 
ronita , nacque in GuRa di Fenicia nel 
3^63.. di parenti nobili* Fu mandato a 
Soma ntl Collegio dt*Mafoniti ia'vA' 
di 9. an. e vi fece gran progr^ffi nelle 
lingue Orientali . Ritornò pofcia in 
Oriente, ove fi diede alla Predicazione 
dtl Vangelo ; i Karonitt d' Antiochia 
lo rifpedirono a Roma in qualità di 
Deputato della loroChiefa. CofmoXII. 
Cr« Duca di Tofcana ]o traffe aFirén- 
ze » io colmò di onori » é di benefizi , 
e lo fece Profef. d* Ebraico iti Fifa . Il 
If. fien^ttp fi fece Gefuita in età di 
40. kiwK fot doIceaU , la fot prò- 
bitàa • fua profonda erudiz. nelle 
Lingue Orientali gli guadagnarono la 
Aìroa de* Letterati . M. in Roma li 11. 
Settemb. * C *nzi ^5* d' Agofto ) * 1741. 
di 8p. anni. i:glì è flato, che ha dati 
i primi tomi della eccell. ediz.. di S. 
Xilmn ; coQtivuata poi , • tenninatft 
dai Sig. Atfémani. * Un gtuflo elogio 
di qucflo dottifT. Gefuita può vederfì e 
neUe Memorie di Trevoux del 1745. 
ragl. Arttc. LIX. e nel GiomalVioreii- 
tino T. li. p. IV. p. 19S. 

„ BENEVENTANO COdof redo) Giù- 
recoof. fiorito forfè nel XV. Secolo 
M fcrifle Dt' Lihtihr, format, Sluétff. 
M Cgnonic. Jur. Tumma Jur, Civ. 
9t Teodoro Beneventano Servita vifle 
«t nel 1401. e laftiò; ^ maieffn^ h 
Sapt^nZJt di Salomone . Freilo che 
„ nello AeCo tempo fiorirono Adeoda- 
s> to dell'Ordine Eremitano di s. A* 
M follioo ; Bartolommeo « che fu Let- 
^ tore ?n Padova ; Galvano anche Giù* 
9» reconfutto cbe fcrifle : le EliffìnrìfnzjB 
M tf» H ju$' CiviU , « Ctnùmkas Ja. 

cobo dell'Ordine de*Predicatori, che 
9, lafciò* anche molte opere ; e Marco 
„ Beneventano Monaco Celefl. che pub- 
M blicò .* De 4e9uine8iis mhftrfit' 4l» 
^ kert. Pighium . 

BENEVENTANO ( PìetroP Notaio 
9 d'IOBOcensio III. fa uno di quelli , 
M i filali per ordine di quel Pontefice 
«9 compilarono le Decretali « che fu la 
V prima raccolta ufcita per autorità 
M FOÌ>Uicft • 

fBENEVENTO C Còtjc. di ) . Ab- 
biamo quattro Conc. di queflo nome .. 
Il primo del 1509. tenuto da Papa Nic- 
colò . Il fecondo del 1087. in cui Vit- 
tore III. dcpofe , e fcomunicò Guiber- 
ro Antipapa con altri Scilmatici « e 
proiU toioveftltiurt. Il terso del xo9I* 

conno lolite 00 ev^m . (i^(ìriiu ur. 
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baao IL II quarto nell'Aprile del ttt7* 
Fafquale II. papa vi fcomunicò Mau- 
litio Baufdia Arcivcfcovo di Pngt per 
aver a Roma coronato 1* Imp. 

BEN.GORION. Vedi Giufeppe Be^ 
vortoa • ' * 

BENI ( Piolo ) • da Gubbio « ntt. 
di Candia , cel. Prof, di Rolle Lettere 
in Padova , Mno de' più dotti del Sec* 
XVII. era flato Gefnitt. Si tirò con» 
tro delle difpute colla fua critica del 
Dizionario dell' Accademia della Cru* 
fca « e préfè con ctiocf t difendere jt 
TafTo , eh* egli preferiva o TÌrgUìo « 9 
ad Omero . Il ^he non fa molto onore 
al di lui guflo. M. li la. Febb. 1615. 
Le fue Opere principali fo«o de' Com- 
ment. fopra la Poetica , e fopra la Ket* 
lorica d' Artftot^le : fopra i primis. 
Libri dell'Eneide* e fopra Sailuflio.* 
un Trattato fopra la Storia « una Dif. 
fertazione fopra gli Annali del Barp* 
pio , una Poetica » ed una Retcorìca « 
cavate dagli Scritti di fittone ec. 

Pubbli Cd la ^ompttf.diTorqu.itoTaf. 
Jo con Omero , e Virgilio , infieme colla 
Hifefa dell* Arioflo faragonato ad Orna» 
ro , la cpi^ià ampia ediZ^ $ tafèeanda 
in Padova da Battijìa Martini 
in A» * Quefla non è propriamente la fe. 
conda edizione, ma la prima del 1607. 
alla qnalt fece l'Autore mutar fìponti. 
fpizio , e aggiugnere tre nuovi difcorfì. 
Vedi Zeno note al Fontan. T. I. p. 3^8. 
feg. * /f»e/rre .* i. fed 0 Camtnn a X. • 
Canti del Goffcedo , o Gerufalemrtie 
Liberata dfl medepmo TaJTo flamp. in 
Padova da Francejco BolrjsttaiSió, in 
4. : a. Vna rifpofla alle Con/ìderaz. e 
n^ibbi del Malacreta fopra il Paftor fi- 
do ec. in Padova 1600. in z^, per Frane. 
Botzjftta f 3. Un difcorfo nel quale ji 
dichiarano , e fiabilifeono Molte eofé 
pertinenti alla rifpoRa data a* Dubbj , 
e alle Confiderai. 4el Malacreta fopra 
il Paflor Fido ec. in V0H9SÌ» per Paoh 
Ugolino \6oo. in 4.: 4. L'Anticrufca « 
ovvero il Paragone dell' Italiana Lia* 
gua, im ' Padova per Battifla martini ' 
j6ii. in 4. Orlando Pefcetti gli rifpo. 
fe .* 5. Il Cavalcanti , o fia difefa dell' 
Anticnifca fatto il nome di Micbelan^ 
ghia Fonnt in Padawt da Frane. Boi' 
Zetta i6i^. in 4. : fi» Di [cor fi fopra /' 
inonda^ del Tevere % in Roma per Ja 
Vaceiotti 1549. in 4. 

BENIAMINO, vai a dire figttuO» 
della Dritta^ XII. ed ultimo figliuo- 
lo di Giacobbe , e fratello minore di 
Gittfeppe f ntcqae vicino a Betlemme 
T«fo il J7i9* «V* G*. C Rachele nd 

dtr- 
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darlo alla luce , Io chiamò Stnoni t V. 
a d. figlio del mio dolore . Fu còfidoc- 
to in Egitto , t divenne capo delift 
Tribù del fuo àbme , la quale poife. 
dette le Terre , eh* erano iTra quelle di 
Giuda , e di Giufeppe s ma elTa fu pref- 
fo chf ellènniaata , m. cagjone oelU 
violenza fatta alla moglif *4i |lll*Xf- 
vita nella Città di Gabaa. 

BENIAMINO QI TUDELA , ceL Rabl^ 
del Secolo II. coti chiamato dal* luogo 
delU fua nafcita nella Navarra , vifi- 
tò, qnafi tutte le Sinagoghe del lOoo- 
éot vét conofcert a fondo i cofljBmis t 
le ii(anze degli f:brei . Ne diéde mift 
compendiofa relazione, la quale Sfia- 
ta àamp. in CP. Renaudot rifgUardf 
qnefté iedis. come la meno difetterà , e 
pretende, che le Relazioni di quello 
Rabbino fieno vere » Egli dà per cer- 
to 9 che t rimproveri , che fe gli fiut- 
ilo » non cadano fe non (opra le verfio- 
ni poco corrette di Arias Montano , e 
di Conftant. Imper. Gian-filippo Ba- 
intieri pubblicò nel 1734^ una TridiiXf 
Tranc. de* viaggi di quefto Rabbino. 

BENIGNO C S. ) Apoliolo di Borgo- 
gna , dicefi i che fìi dìfcep, di S. Poli« 
carpo, andò in Francia fotto il Regno 
di Marco-Aorelio* 9 foflerfe U marti^ 
rio in ,Pilon . 

„ BENIGNO C Giorgio ^ Afchr. di 
„ Nazaret , vilTe verfo l'anno 1535. 
„ e fcrifle alcune opere di pietà , e 
„ tra l'altre quella intitolata.* Con* 

tempht, Chrifiian£ , che dedicò a 
M Francefco I. Re di Francia • Giulio 

Benigno dotto Giureconfulto 9 che 
«» fiorì fotto Clemente Vili, e Pftolo 
„ V. ebbe nella Corte di Roma mol- 
M te cariche di rilievo, ch'egli «ferci- 

tò con molta lode. 

„ BENINCASA C GlOO A.rchÌt.N«|«i 
9 T, Maglione . 

„ BCNiNCASA ( Rotilio ^ V.Anfi. 
9) Ionio • 

„ BENiviENI ( Girolamo e Domé- 
9» oico^ Fiorentini fratelli, uomini di 

molta l^tterat. de' quali fi trovano 

alcune op. fiorirono nel XV. Sec. • 
„ furono zelanti difenditori del Savo« 

naroU tantp in vita , quanto dopo 
„ la nìorté di Ini ; onde di Girolamo 
^ fi ha tra l'altro una lettera a Clem. 
„ VII. per quefto particolare / e di Uo- 
„ menico Canonico Fiorent. un^ apolo- 
„ già della dottrina del medefimo. Il 

dialof^o di Antonio Manettì circa Jl 
„ fito, la forma, e le mifurc dell' In- 

femo di Dante fu altrefl diftefo di 

t» piaatt dar Girpiamo, che icrift fax 



„ alcune Rime Spirituali, Antonio Be- 
„ uivieni fu uno de'Oeputati alla corre- 
aioiie del Boccaccio fùtto il Gr. Du- 
ca Cofimo I. che per fomma grazia 
ottenne dal Pontefice S. Pio V. fi po- 
p teflis a cagione dell' eleganza permet- 
terfi aglfanidiofi delt'EIoquensa Ita« 
M liana con le dovute correzioni ilDe- 
t» camerone , che per le fue difonefià 
•» era (tato proibito giuda ledifpofizio- 
9, ni del Conc. di Trento . 

„ BENIZJ Cfilippo) Fondatore del- 
„ l'Ordine dell'Annunziata, detto de' 
M lirviti \ o Servt^dèlla Vergine , nac« 
H ^ne in Firenze . Dopò la morte di 
„ Clem. IV. fi cercò ai crearlo Papa; 
„ ma egli fi nafcofe ne'Monafterj i 
piìi^ ofcuri del fuo Ordine, o^e li 
fuoi miracoli lo difcoperfefo . Eglr 
u m. nel 13^5., e nel J67U fu da Clem. 
„ X. canoaiztatOt ^ 

BENNET ( Arrigo ) Conte d' Arling- 
ton, e di un'ant. famiglia di Midle. 
fez, fi dìftìnfe.col fuo merito, e colla 
fna fcienza. Si fegnalò col fuo/ valore 
fotto Carlo!, e rale de'gr. fervigj allo 
Stato colla fua capacità negli aflàri . Fu 
^atto primo Segretario di Stato, Cav., 
e Pari del ftegno fotto Carlo 11. e di. 
Vtnoe gran Ciamb. della Cafa del Re . 
BL nella fua Cala dei Parco di s. James 
Il a8. Ag. 1^85. di 67» anni . Giacoma 
II. l'avea confermato nella carica dì . 
gran CiambelUno. Le fue Lettere a Gu- 
glielmo Tempie ^ fono Hate tradotto 
dall' Inglefe in Francefe. 

BENSERADE C Ifacco di ) Poeta Fr* 
nat. di Lione , uno de'piìt bizzarri ini 
gegni del tee. xnt, fi diftlnfe fino da 
fanciullo colle fue rifpofie. e col foo 
fpirito* Il Vefc. che lo crcfimò , aven- 
dogli domandato fe voleva mutare il 
fuo nomtfjd^ifaceo^ eh' è un nome. E- 
braico , con un Crifliano Ben volentie- 
ri • rifpofe Benfe^ade , purtbè io non per» 
éUt net eimhi9 • Sòrprefo il Vefc. per que« 
)U rifpòila in un fanciullo , §li lafciò if 
fuo nome , e predifTe eh' egli fi difiin- 
guerebbe. Benferade fi fece conofcere 
alla corte co' Ihoifcherai arguti « iono« 
centi , e graziofi. Il Card, di Rìchelieu 
gli diede una penfione. II Card. Maza- 
Tino, e la Regina madre, gli diederor 
pure contraffiegni della loro llima . Il 
fuo Sonetto fopra Giobbe , e quello di 
Voiture fopra Urania, divifero- tutta la 
Corte in due partiti* uno dc'^nalt fe 
chiamato de' Giobbclini , c 1' altro dit^ ^ 
Uraniani. Un gr. Princ. (lava per Benfe- 
rade i ma Biadama di Longueville era per 
' Tólttiftsil che ftce dtie a im UU'iOBeSBOf 
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Lf Afilli dtJoh efi ettangt i 

D* étrt tùujours perfecuté , 

Tàhtot par un demo» « & $ant§ifSf 

itn jtngt . . ' • 

Tradusiont luliaoa* *' 

Soffft §g/t* or /frana ttnt^ 
' Or da un Attgtlohm^ Ofàa mnD9* 

Xenfrrade rinfcivt fo|>rt tutto ne* 
let^ , che fece per U Corte. Inquef!o 

J|Ciitré egli è originale , ed in queAa 
ptzit di verfì non è flato faperèto da 
ajcttoo. Soleva condire i fuoi diCeorfi 
con qualche facexia innocente , con 
che Ci guadagnava r affetto • e laflima 
di tutti . Avendo cantato in fua pit- 
fenza una Damigella , che aveva una 
belliffima voce » na il refpiro un poco 
4>ne, interrogato dfl fuo parere, 
rifpbfe , cIm Ì§ paro/t , a ijf vtet iraaa 
hellijjime , ma che V aria non valeva 
niente' Benferade fu ricevuto dall'AC 
cademift tr, nel Ì574* in ìnogp del Cha» 
pelain . Qualche tempo avanti la fua 
molte diede intieramente allapi^tà, 
non pigliandofl altri divertimenti che 
'quelli del fuo giardino. M. li 19. Ott. 
1693. Le fue PoeGe fono fiate raccolte 
in 1. voi. tri fuoi lirambotti (òpra le 
Metai^oHbfi d'Ovidio « fono fra tutti i 
fuoi componimenti quelli» chi luiino 
avuto minor incontro. 

^ BENTiVENQA de' BENTI VENGA 
w Mlg. dell' Ordfne di S. FranceTc» • 
9* 1a gran cognizione delle Sacre 
Lettere e la fua fomma pietà ef&n- 
n do nel 1976» Guanliano a Todi , ftt 
da Gio. XXI. creato Vefc. di quella 
Città. Niccolò III. di cui egli fu Con. 
9, fetfore gli diede il Ca|>pello di Card. 

nel iiTg. e il Vefcovado d' Alba di. 
„ chiarandola G. Penitenziario della 
», Chiefa . QucAe dignità fervirono a 
renderlo vie pi^ célèbre , non tveii* 
„ do giammai lafciat» l' umiltà , che 
avea abbracciata nella fua Religio- 
M ne , e modelHa ; onde morì con fa. 
ma di •fonin» bontà ia Róma nel 
1190. o come altri vogliono atl 
w X2g9. in Todi . 

BENTIVOGUO ( Giulio ) cef. Card, 
nato a Ferrara nel 1579. di una cafa 
ant. e fKonda di uomini gr. Dopo di 
ètere flato Nunzio in Fiandra, ed in 
t-rancia , Paolo V. io creò Card, nel 
i<<tr. Bentivoglio era dotto, faggio , 
affabile, prudente, evirtuofo. Urbano 

Tifi, mta la Ini on amico fedeiv • « 



difintereifató < tta aniat<»« e fKnut» 

da tutti gli uolflinfi da bene ; e fi te- 
neva per certo , che farebbe flato elet- 
to Papa , ma egli m. li 7. Seit. 1644. 
di 65. anni . Ha lafciato , i. ta Storim 
delle guerre civili di Fiandra.» a. Ke. 
Iasione della- Fiandra , 3. Del/e Latta» 
«e» Mia Memorie ec, Tntte quefte O» 
pere fono liimate . 

La fua Storia delle Guerre di Pian» 
dra fu flamp, in Colonia parte per par» 
te , eioi la prima tùlio, giunta dei ÌX» 
e X. /. i53^. La 1. nel 153^. La 3. 
nel i6i9» tutte in 4. fenz.a nome Hi 
fiamp. anzjl fi credono ftamp, im Ré^ 
mat e fuefla i la miglior tdìK^ in Va» 
nerja puBblicò poi da Giunti ^ e Br- 
ha I645. 3. parti un voL in 4. ed im 
Parigi nella Uamp, Reale nello jflejfè 
anno in fogl. ed in Colonia in 8. mt$ 
/corretto . Le fue Relaz. in tempo dglla 
fue 1hmx,iature furono date ifi luce da 
Ericio Pureano in Anvetfa per Giù» 
Meirhec 16x9- in fopj. Le fue Memor, 
o Diario in Amjìerd, preffo Gio. Jat^ 
in 8. La raccolta dette fua 
lettere in tempo delle fue ììunzjifture 
tre. in Parigi da Pietro RochoUt \6i%» 
in 4* 1(^45' ed in Colonia 1^46. in 8. 
Hjte/li è uno de*pìi^ giudi zjofì fcrittO' 
ri dille turhlenzjt de' P a fi Bajffi * 
Vedi le note del Zeno al Fontanini T* 
Ir.a17.fe6. Avea lo fteflbZéno T. I. p. 
110. faggiam. ofTervato , che'I Card, nelle 
fue Op. e fpezialmente nelle Mem. noa 
fi è fempre guardato da certe arguzie , 
che condannava negli altri. * 

BENTIVOGLIO nobile famiglia d« 
ff Bologna, che, come vogliono, eb* 

he origine da Bentivoglio figlio nm. 
„ turale di Enzo figlio anche naturale . 
«, di Federigo ir. lì quale m. io Bolo* 

gna dopo- 12. anni di prigionia net 
„ 1171. febbene altri il Bentivoglio Ica 

facciano figlio di un mercadanre . 
«9 Ella fu cosi detta da un Villaggio 
«f di Tofcana a lato del Perrarefe ; • 
9, fi congilènfe in parentado con il Re 
M d'Aragona, con i Duchi di Mila- 

no, e altri Potentati dell'Europa. 
M Antonio Bentivoftlio li rjfft aflÌH fiU. 
« mofo nel Secolo XIV. non meno per 
«, le fue ricchezze , e potenea i che per 
M la dia IbffinMf bontà , e virtù • Gio. 
„ Bentivoglio fuo figlinolo primo dì 

quello nome effendo uomo fòmma. 
t, mente ardito , coraggiofo « e intra. 
*9. prendente « n refe signore di Bolo- 

gna nel 1400. e febbene foffe iTa. 
„ to uccifo dopo la perdita di una batS- 
)> taglia pel 1402, tuttavolu la fua Db» 



miglia fi riAAbìlì e mantenne nella Ù. di peofare , Londra RiiUnpò 

^ Signoria di quella Città fino al 1566. ancora con fue note , e correzioni i* 

^ che ne fu fpogliatadalPoBttficcGiu* Lt Tnftulane di Ciceroot a Cimbrige 

„ ]io II. e fi Aàbfiì ia Fcfiarft*' c in 1709. a. Orazio , ivi 171 1. }. Teren* 

w Milano. cip* ivi 1716. Queftc due ultimt edi« 

BENTIVOGLtO ( Eicolt j ferri, lioni htano avuti partcdu canfori . v ' 

refe in/igne Letterato « die «.ia ^e- *« BENVOGLIENTI ( Uberto ) Sanèv 

„ nezia nel 157?' fecondo il Zeno nel- fe, Aceademico Fiorentino di molta^ 

„ Taonotaz. alla Biblior. del Fontani- « Probità, e fapere di quello XVIIL 

«'1 ni* fcrìlTe delle commedie molto lo* ^«t Sec. fcriflè anc^e alcune operette; 

^.'date dal I>olce per l'eleganza, e an- BENZELIO C Arrigo D Arcivefcovo di 

che delle Satire , e delle Rime flam- Uffal, nat. sella Svezia di una famig. 

paté dal Giolito nel 1545. Cornelio ofcara » fi diftinfe col fuo merito , e 

9, Bentivtfgiio fiorito altresì nello ftef- colla fua fcienza . Tiaggiò io Germa. 

fo Sec. mirabilmente in Letteratura , «la, is Fr. in Olanda, ed in Inghilu 

„ fu Arciv. di Cartagine, e Nunzio A- e fi gnadagnò Ultima de* Letterati. VU 

„ pollolica in Francia , e pofera Cardi* nel 1709. in é^, anni . ^Ibbiamp di lui 

,9 naie . tua Tradnz. della Bibbia in tmaeft» 

„ BENTIVOGLIO C Francefca ) mo- e molte altre Op. 

glie di Galeotto Manfredi Frinc. di BEOLCO, o fia il Ruzante C Ange- 

9» Forti « vedendofi difprezzata dal f«o lo^ FocU Italiano cKe ba fpiccaio nel 

„ marito , che , come fi dice . aveà con. comico, «^ncl baile&O* M. nel IS4tb 

tratto matrimonio con una donzella di 43. anni* * 

w di Faenza , fuboraò due Mediai • e BERALDO C NicdUo ) Lcftefato nef 

inHngendofi indipofia li fe'entrare Sec. X7l, nat. di Orleans, fu Precetto- 

nella fua Camera con l*armi nafcofle re de' Signori di Colign), ed infegnò 

^ pcrafTaflìnarloi evegge«do, chequel- la Legge in. Orleans. Abbiamo diluì 

„ lo generofamente fi difendeva , dan- nn* ediz. delle Op. di Gnglielmó Velie. 

do mano a un pu{;nale , cheaIWAA» di Parigi , od altre Op. Era molto ama» 

9, co, glielo ficcò nel feno. to da Stefano, Pone ber , Vefc di Fari* 

•ir BCNTLCT C Riccardo) biblioteca* gì . Brafino ne fa 1* Elogio • 

rio del Re d* Inghilterra , e Rettore del «, BERARDINI C Beraidtno ) da Ba*' 

Collegio della SS. Trinità in Cantaci. „ ri vifle nel XVI. Sec. e tradufle in 

||[ia. Fu molto verfato nelle lingue O- „ verfi fciolti il VII« e T Vili. lib. dell' 

nenttli , e nella Greca'; Critico ardito w Eneidn. 

nel correggere i pa{n degli antichi, „ BERARDO C Girolamo ^ Terrarefé 

quanto il Reinefio neli* ammendare , o „ fiorf fotto U Duca d' Elle I. o Alfon- 

piottofto nel guaftare te tfifrizioni ; „ (Mnofoccenore nel XV. Sec.e prinoi- 

graod'eftimatore di fé fteffii, il che pio del Tegnente, e di lui fi rinvieno. 

contro gli fufcitò molte penne. M. 141 '„ tra T altro UCafine« e le Maftellario 

Cantabrigia 10. LugUo 1741. in età d' », di Pianto tradott.e j n te rza Rima. ; 

anni circa 71. I GiomalifH di Firenae BCRCORIO,ovveroBERTORIoCFie« 

gli fecer l'Elogio T. L p. III. p. 181. Le tro ) Benedettino Francefe, nat. di S. 

fue principali Op. fono i. Coflituzione Pietro della ilrada , villaggio fituato n 

dell' Ateifrao in Inglefe , Londra 1692. 3. leghe lontane di Foitiers, fu Priore 

da Daniele Erneflo Jablonski ,.flinipatn. di S. Eligio in Parigi, e m. nel i]^ 

poi nel 1696. in latino a Berlino' . a. Egli fu, ode per ordine del Re Giovav- 

DiiT^rtazione fuUe lettere di Falaride ia ni «fece la Traduzione Francefe di Ti- 

Ittglefe riftamp^ poi dall' AoiOit colla «i tivio, di cnt hawl un bel Manoa 
rifpofta alle obbiezioni ili Cado Boyle. • Icritto nella Sorbona. Egli ò-pure Au. 

3. DilTert. fulle lettere di Temiftode , tore di due Op. fam. il Compendio Mo»^ 

di Socrate, d' Euripide ec. e fulle favo- ralt • ed il Repertorio , ovvero Dizjfh' 

le d* Efopo . 4. Callimachì fragmiitis ^Mfio morale della Bibbia . 

a RtcbardoBentleio eolle&a . 5. Emen* ^ BERENGAMI C Niccolò ') Gentil- 

dationes in Menandri , & Pbiiemonie », nomo Veoez. di molta dottrina dei 

nliqnias, T^aìeftt id Blienumirio. 6*. „ Scc. XFII. egli volpar izlò tutte To- 

Emendationes in Ariftophanis Plutum „ pere di Clai^iano m verfi fciolti ,*e 

& Nubes &c. neir edizióne d' Ari (tofane „ I*illu1lrò con dotte Annotaaioni; o 

fatta dal Rafler , Amfierdam 1710. 7. „ forfè fcrilTe anche aftro . 

OFervat* fopra il difcorfo f del Collie. ««BERENGARIO .primo di quello no* 

lio > f9€o £i pubbl ic a t o ckcn U iibef- m mt • Duca del Friìai» figlio di Eberardtf 

- • . tifi» 



fi e di Glsla figlia di todovico PiO , 
9, uomo molto ambiziofo 9 crudele , . 
«, occiipò il HegBo détl* Italia nel 89^ 
«» Ma Guidone Duca di Sfioleto ne io 
cacciò , e fi ricovrò folto l* Impera- 
dorè Arnolfo, il quale venuto in I- 
talia nel 894. e 96, fottomife molW 
Città, e ve lo riftabill . Dì là non' 
guari pel fuo orgoglio refo odiofo 
a tutti di^ occalione , che foffecliia- 
^ mato in Italia nel Luigi Billb- 
ne He di Arles / o di Bor(;ogna , il 
^ quale venuto due volte , egli nella 
», prima feiprefelo, diede luogo di ' 
«« fuggire 4 e nella feconda, nella qua- 
si le te fortuna ed'endofegli molìrata 
M V^h favorevole fi avanzò fino a Ro- 
ma , e fattofi incoronate Impcradorv ' 
da Gio. IX* i^gnò circa a cinque an- 
M ni , arrecatolo in Verona gli fe* ca- 
n var gli occhi; tlietlo'amiiemòiDtgw 
giormente U fua fuperbia , e irritò 
pi^i fieramente l'animo de' Sudditi • 
E febbene fi foffe appreffo fatto co- 
n, Tonare Imper. e uotttf le fue truppe 
«'con'quelfe del Papa cacciati^ avefle 
M dall' Italia li Saraceni , che vi ca^io- . 
M navano infiniti difordini , gì' Italiani 
gli «ppofero Ridolfo II. Re di Bor. ' 
gogna Tranjurane.i , al quale venuto 
in Irai, tutti fi fottomifero ; ed elfen- 
do ^gli racchittfoi in Verona , fu colà 
„ afTalTinàto nel 91*. non ottante il 
foccorfo, che ebbe dagl'Ungiieri . 
„ BERENGARIO II. figlio di Alber- 
to Marchefe d' Ivrea e dicisla figlia 
di Berengario I. fattofi eleggere Re 
„ contro Ugone Re d' Italia e di Arles 
'«• nel 939* fu da quello pofto in fuga^ 
„ e fi ricoverò fotto Ottone in Ger- 
,i mania • Pofcia U^one abbandonato 
9, dagli Italiani , egli iamb^ ed impa- 
9, dronitofi in parte dell'Italia, fi fe' 
„ chiamar Re dopo la morte di Lotta- 
1, rio fìiìliu dello ftefTo Ugone nel 950. 
f« tn canto inviato avea in Coftaati- 
», nop. Luitprando Iftorìco per aver 
9t foccorfo in cafo di bifogno . Ma io- 
9^ crudelei|dofi contro * i fuoi t fu ^\ 
9t 96^ per ordine di Ottone • la cui 
„ protezione quelli implorarono , pof* 
tato in Germania , ove mori. 
BERENGARIO C Pietro ) nat. di Poi', 
tiers , e dìfcep. d* Abailardo, fece un' 
Apologia mordace in favore del fuo 
lllaeftro, contro S. Bernardo. ElTa fì> 
trovaQ nelle Opere d' Abailardo con 
due Letfere del medefimo Berengario , 
altra delle quali è un' inveuiva contro 
1 Clerrofinr • 

,9 BERENGARIO C «ftiàKNldo } G. 



„ IMacflro dell'Ordine di S. Giov. G?^ 
rofolimicano nel 33^5. in cui quell' 
„ Ordine rìfedeva a Rodi, fa deirant*' 
cafa de'Berengari del Delffnato, o- 
riginaria da quella de'Principi dell' 
„ Italia. Egli fatta lega con il Re di 
Cirro nel 1^66. prefe la Città di A« 
„ lefTandria dell' Enitro , e la bruciò « 
e diede il facco alli( Città di Tripo- 
li nella Siria « Urbano v; nel i37i« 
lo mandò col Titolo di Nunzio in 
„ Cipri per rafTettare le difcordie dì 
quel Reame nate per la morte del 
,« Re Pietro afTaflinato da'firatelli . Egli 
„ tennè due Capitoli Generali , e ordi- 
„ nò tra l'altro, che per If elezione 
„ del Gran Maeftro fi aveitero dovuti 
„ nominare clue Cavalieri* idi dafinin» 
„ Nazione; ciò che prima non era of- 
,9 fervato, e che ciafcun Religiofonoit 
„ a^eCe che una Commenda dtlte gran. 
„ dì 4 o due delle *picciolf. fìnalmen- 
,« te fi mori nel 1373». 

BERENGARIO, Teforieref, e Direte 
tore della' Scnola dì S. Martino di To- 
urs* , poi Arcidiacono d' Ang^rs net 
Sec. XI. 0£Ò negare la tranfuHfinzia* 
clone e foftenne 9 che il Sacfìunentc» 
dell' Èucariftia non contiene il Còrpo , 
ed il Sangue di G. C. ma ' foTamente • 
la figura . TralTe nei fuoi errori Bruno* 
ne vefc. df Angen , e molte altre per. 
fone. Fu condannato nei Corre, di Ro- 
ma , di Vercelli , e di Parigi nel 1030. 
RitrattoAl -nel Cotte, di Tours » e fto^ 
mife con giiiramento di profetare ornai 
la Fede delta Chiefa ; ma avendo rico- 
minciato qualche tempo dopo a fpar« ' 
.gere il fuo dogma , fe gli fece fare u- 
na profeflìone di Fede nel Concilio dt 
Roma compollo di iij. Vefc. nel 1059^. 
Fn Ivi pure obbligato ad abbrnciaré i 
fuoi Ictittf • e <fttellt di Giovanni Sco- 
to • BerenEjano fi ritrattò anche nel 
Cooc. di Roano nel 1063. di Poitiers 
nel 1075. di Roma nel ipTS. e finaU 
m?ntc* in quello di Bi^urdeaux nel lo3o« 
Rit'roffi pofcia nell' Ifola di S Cofmo , 
vicini n TouTs, ove m.iieliò9S; Tot* 
\9 le'fnè ricadute, e le faeritrattazio- 
ni hanno fatto dubitare della fincerità 
della fua converfione Ci rimane di 
Itti una Lettera «d Afcelino , un' altr* 
a Riccardo, tre profeffìoni di Fede » 
ed uria parte del fuo Trattato contro 
la feconda -profeflione di Fede, che fii 
corretto a fare. 

BERENICE, ovvero CALLIPATR! A , . 
emendo figlia, forella., e madre di per« 
fone • che aveano riporcato il preniio 1 
ttd'SittocU oUmì^ici» ebbe il p^rmeCo 
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(ì* intercemm» non ortainte i che fulTc niente fui loro animo, tflft fi port^ 

proibito allft lioone di troyarviA • ^^a preiTo a Tito . e a Vefpafiaao f da' quali 

viveva verfo il 4tlf. av. C. C ebbe rirte di firH amare colie fue rie 

BERENICE, figtia dì Tolomeo Au^ 'chezze , e colla fua bellezza. Dicbtto 

lete , Re d'Egitto , gli fuccedette a- dì più , che Tito l'avrebbe fatta dichia- 

vanti, la di lui morte. Queflo Prlnc. rar Imperad. fc non fuifero fiate ledi* 

cti*era fiato fcacciato . da' fuoi fudditi , certe del Popolo Romaiio • Ittolte atti? 

implorò l'aiuto de* Romani. Berenice perfone et fono fiate chiamate Berenice» 

pe^r mantenerfì fui Trono « fposò Seleu* BERETTINO C Pietro ) detto corno, 

co, e lo fece poi ftrangolarépèr ifpofa- nemente Pietro va Cortona , dal luegc» 

te Archelao . Quelli mftrcìò c6ntrov-2* della fua nafcita, Pitror celeb. delSec*. 

Ammani, e fu uccifo in un combatti- XVII. I fuoi quadri efprimono la fe- 

nento . Tolomeo eflendo fiato riflabi- conditi del fuo talento* lagrandeaza, 

lito colf aiuto jdi Pomped* •^mjpadrp. e fa flobiltì ée'fìioi penfieH, le ^ra. 

ni d'AlcTandna» e vi fece morire Be« zie, e la vivacità dèlia fua immagina., 

fenice fua figlia il 55. av. G. C* ziooe . Riufciva fpecialmente nellapit.' 

BERENICE , figlia di Coftabaro , e tura a frefco, e nei fo|getti grandi • 

di Salome , forelU di Erode il Grande , M. «et 166^, di 60, anni . 

fposò Arifiobolo figlio di queUo Prin- „ BERGA ( Antonio ") Lettore di 

cioè, e di Marianna. Vifle male con „ Filofofia Qell' Univerfità di Torino, 

ctfb lui, econtribn^ non. poco «Ha (a» „ vilfo Rtfl^.XVr. Si rìavlene di Itii 

morte co' fuoi UméoU f. )^ co* fuoi in* „ un diltorfo della grandezza dell» 

trÌRhi . Rlmaritoffì poi con un altro „ Terra , e dell' Acqua cootfo i'<qpì. ' 

^liuolp d'Erode, dopo la di cui rapr* nione d^l Piccolomini. 

te portofii a Roma • ov.e fu. amata l|i BERGALLO C Carlo ") nlermif. 

Antonia moglie dì Drufo". Berenice m, dell'Ordine de'Mìnrtri Conventuali, 

qualche tempo dopo . Suo figliuolo A- „ intelligentifs. della Scolaflica, che fi 

grippa fece im viaggio a Roma, il 36. m. nel 1579. lafciò dato alla luce « • 

di G. C. ove ricevette dei gr. fenrigi „ dalle (Iahi ne .* Un Uh. de^oh$eB9 

da Antonia. „ Phlhf, Poefts Mi fedi. Tyroftn.'Pr>tr» 

BERENICE, nip. di fiftl. della -pr^ Facult, DjviAi.iHe ^ Pnnta xroico» 

cederne, e foreUa maggiore di Agrippa BERGAMO Q Giacomo Filippo da}, 

il giovane, Ré^de'GiuJei , era Hata de-^ Vedi Fore/f.i . * , 

fiìnata in matrimonio dall' imp. Clau- BKRGERaC C de }• Vedi Citano i§ \ 

dio, a Marco, figlio di Aleflandro ti- Berf^erae . . . , . \ 

fmaco Alabaita / ina quelli efTendo bergiER C Nicola ) ProfefToreneh^ ' 

mofto prima , che fi celcbraffero le TJniverfìrà di Reim? fua patria , po- • 

nozze, elfa fu maritata con Erode fuo {eia Avvocato difiinto , firinfe una gr. 

zio , che ift confiderazìotie dr <|tte<lo tmiciaia co' signori -Peirefc^ e dnPuy, 

matrimonio fu fatto Re di Calcide e fu intrinfeco del Sig, di BeHievre ' 

dall' Imp. Claudio . Dopo la morte prefid. di Berretta del Parlamento dà 

di Erode , fi fparfe .voce , che Berenice Parigi. M. aci Cailello di Gri^noit 

aveCe un commerzio incenfiuofo con appart^ehte' it faddetro Prefid. li i!?. \ 

Aprippa fuo fratello- Per diffipare tal settembre ta piiir ffimata fra le , 

opinione, effa fece. proporre a Polemo. fueOp. è la Storia delle flra^e maeftte 1 

ne Re di Ctlicia di fpofilrlo, purché e- dell'Impero. 

gli abbracciale la Religione Ebrea. Po- *BERIGARDO C Clandto } Fitofofi» 

lemone accettò le offerte di Berenice , affai fattile del Sec. XVlf. nat. di Mou- 

fi fece circoncidere, e la fposò / ma lìns , isfegnò la Filosofìa eoo grido iti 

tfa.ben pretto lo abbandonò per rttor. Fifa, ed io Padova . Pi Itti vi foq» 

Ilare alle fue ant. inclinazioni. Po!?.. Cirtulus Pifanut ftamp. nel 16%^. e 

mone dal canto fuo abbandonò TE. Dubitationts Galilai Lincei , pubblic. 

braifmo; c ritornò alla, fua prima reli- nel 1631. Opere, che lo hanno fatto , 

gioBe.v Eifa trovavafì con fuo fratello ac cu far» di lirrontfoio, e di Materia» 

Agrippa r anno 55. di G. C. allora lifmo . ' ' .f 

quando ^. Paolo perorò la fuacaufa aU . ^ERLlNCtHIERI ( Francefco ^ di. 

la loro ptèfenea , ed a quella del Pro. fcepolo di Marfilio ^no , e* uno 

confole Porzio Fefio. Si dice , ch'efla „ della fua Aecad. è celebrato dal me. 

configliò gli Ebrei di prevenire la loro „ defìmo in piìi luoRhi delle fue piflo- 

lovina , con fotcometterf^' Romani ; le.* Giancarlo fuo fratello uterino Do- 

■14 sfa» non mòdo potncrvttcìm n mlfuo gì* indiijit6 -|»'vitailit • 
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M BfAlo Giaitdoineaichì Cinfinal di 
91 gufi , tforttodolo nella lettm a farli 
», frate ; ma non ebbe afcolto , aven- 
9« do egli continuato a vivere nel feco- 
9» lo , e fcrifTe tra le altre le (ette gior» 
«9 nate della Geografia in ttrxa Rima« 
«• ch« dedicò a Federigo Duca di Qr« 

bino . VilTc nel Soc XV. 

SEMNAmD (C Ottrioa ) Damigtlla m. 
ffer lo foo fpìrito* e' per li fuoi talen- 
ti , era nat. di Roven • StabUitafi in 
Varigi fi fece conofi^ere , e (limare da' 
%tgl' ingegni del fuo tempo , ottenne piU 
volte il premio dell' Accademia Fran- 
<ert« fi guadagnò mplta Ainu co' fuoi 
vtrn t n ricavata nell* Accademia de' 
Xieomti di Padova . Corapofe col Sig» 
4i Tontenelle due Tragedie , "Bfuto • e 
lAtàsmU , r ultima delle quali non eb« 
Ile incontro . la appreso Madama la 
Cancelliera di Pont-chartrain , che ave» 
un affetto particolare per Madamigeltn 
3kmard , e che le avea procurata una 
^nfione , la diftolfe dal comporre per 
il Teatro . La figliai aderì a* di lei con- 
fai, anzifopprefle vati componimenti 
noetici , per iftampait i quali le veni* 
va offerta una fomma confiderabile . M. 
in Parigi nel 1719. e fu iepolta nella 
farrocchia di S. Paolo . In diverfe &ac* 
colte di . Poefje trovanfi de* bellifimi 
verfi fui di lei gufto , ed il P. Bouthoars t 
nella fu^i Raccolta de* verfi fceiti , ha 
Àtto ftinpete il Memoriale al Re , per 
■lezzo- di cui jsli' chiede di ordinare, 
che le vengano pagati li aoo. feudi del. 
la penfione da effo atfegnatale . La fup. 
dica ^ concepiia in qnofkl tenaiai. 

9irt tilfux'etin écusfonf-ilsfi metjfains 
Jm hnètmt di rSStMt ém mm dt 

vos Éf Mirti • 
rt Oue jans me ptwfitmvHU mì*^* 

fiez, dompter 

lufMttAUktt tPdmtLMtn 
TUgeì 

A vos Armei , grani Rai % i^ilsfttt' 

vm nftfUri . 1 . 

Sifmf vaimn F tfin d$ Mar 

jufle rage 
Il falloit €ts deux-cent kms » 
Je «e /#/ émtìmdmis pUu • 
Nt pouvant éuut tmtMtM ftm «Mùr 

padre la v/e, 
M wudrois me creufer um illuflr» 

temhaut 
S$ fouffrant una «erf d*MP gimn 

tout nouveau , 
dimtrif da faim powr h ffftfnr* 
fire , Tarn t$fieows MHjuiprg w- 
. trtioi» 



El vaus ptouvez, ttt erohre AfùHm 

fur !a fot. 
Li /art r^a poinf pmtf «MUT démm* 

ti fes oraeles • 
Ahf pmfqu'il voiu pfomtt miracìoM 

fitt mimles « 
9gitts^mot vivre, ^ v9Ìf tom €9 
que je prevois» 

Tradgaiona IlaUaaa* 

IfUgento feudi fon ti naetjfarj^ 
Ske f al ben dal tua Bitgm^ § 

tuo* ojfari . 
Che pomati non fis 
glent/tlB penfiom miM 
Par del Téq^^-o dU Rn9 à ujègi 
getta 

La lega » the di forzjs i sì rifiretta .* 
U'àir &mi me » • gran Re, tlta fa 

frante , ' 
StetU air ardir » alle cnf§ 
Von fi ùuò far riparo 
Sinz^ del mio denaro : 
io nèl chieggo maifià. S$ im gtm^ 

ra il fangue 
fpaagir non poffo f em ntvn tfafÈ^ 
Mi ergerò «n Mafoleo; 
S da fido vajfallo illufire e degno 
Morrò di fame per il patrio Refina • 
Mffenzf t fendi miei , eredito » • « 
Pia fogo il tuo deftre . 
Crédilo al grande Apollo .* ei hpredieeS 
ìU' Pavento fu mai manto folk». 
Ab ! giaeehi ti prometts 
E portenti 0 vittoria mnpit , § pgr» 
fette : 

n$k fa tV'h pmr fh vèog tièfolè 

tbieggo ) 
Attiò paffé vidtr ciò » eh* io preveggo • 

BCRNARDr (Eduardo >ftin. Aftre. 
nomo Inglefe Pnifefrore di Affronomin 
in Oxford , nel .1673. ha pubblicato al- 
cune opere di AtioMaila« • di CHil. 
ca« che fono iHmate. M. nel 1696. 

BERNARDI ( Giacomo ) dotto CritU 
co Proteftante , nat. dt Nicnit nel l>eHI» 
bAo, pafcò negli Svizzeri dopo ch# 
fu rivocsto r Editto di Nantes . FuMi- 
fiiftro in Leida , ove ^rofefsò la Filo* . 
fof. e la Teologia . Ivi ra. li 27. Apr» 
i6t%. Abbiamo di lui la continuazione 
delle Novelle Letterarie incominciato 
da Bayle , ed altre Opere ftim'ate . 

BERNARDINO C & ^ celebre RelL 
giofo , vicario Generale della firetta 
Offervanza di $• Francefco in Italia , 
nacque in Malli Carrara nel 138). da 
una nobu ed ant. famigli a , pafsò \n 
■laggiof patft di fua viu in Siena , -d* 

onde 
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©HJe erifuó jJiicIrt, |*r focKe fa c^ìlai ii penfafTe . Mczr*ora dopo cfTendo . 

anato S. Bemtrdino da Siena. La fua' tornato il Cardinal*: Monfignorc , d'à 

vmiltà , la Aia plisitnza , 1é Aie pfe^U fegU il Prete Bernar.lo \ dòpo di «ve^ ' 

che , il Axo zelo per fol'ievo de^li !*p» ben meditato , ho firrtlmenre trova** 

|»eft«ti , le fnegr.apfterità» ed i fuoi mi* Aita grafia da dimandarvi : allorché vj{ 

mcoli gli Mano ac^'ttlrtMi'afta ettjiriv dtf tfccompagnalido i pazienti $ì '1 

Sffliliortale . IntroHuffe la riforma nella bolo per atfìftergli alla morte , le ta 

ftittta offervanra di S. Francefco , flabilJ Vole del carro, fu "di cui fin htì cor^ 

vioiooa 300. Mpnalìeri, e ricusò i Ve- dotti » fono sì cattive* ^h«; corriani ri' 

fb>vafli dì Siéaa , di Ferràra , e é^'VrL Ifcliio ad ogni momento di cader péf te^ 

bino. M. in Aquila H 10. Maggio 1444. ra . Ordini dunque 1' E. V. nclapre^o* 

4^ 6u anni . Nicolao V. lo canonizzò ch^ fi mettano a1 carro t»ivol^ miglio- 1 

9» tttiti dòpo , Queft'ef^mpio, ed Atri H. irCardioaie di'Richélieu rifé mot* I 

ia Uran oum. dannoa vederei'igdbran- to di qucda domanda, e coman.^ò t^-' f 

MI di que* che «'immaginano , che ì f^o , che il carro fuTe n^ofìo in 'ì{\.mo 1 

Stnti non fi abbia^io a canonizzare fe migliore. Il Prete Bernar-(o rendeva vo- i 

non tao. mu é&po latomworte. Li mi- Sentieri i fiioi booat uffizi agr infelici ì 1 

glior ediz. deHe Op. di S. Bernardino Avendo un giorno prefcntato fuqueftr» 

da Siena , è quella , che fu pubblicata particolare un memoriale fuUa piazza 

nel 1Ò37. dal p. Giovanni dell' Aja. ad una pérfona un pò'hvippo vivace • 
Sono quafi tutti Trattati di pietà . ' (la andò in collera, eìromitò milit J 

■ ^ BERNARDO , figlio di Pipino , e ingiurie contro colui , per cui il Prete 

«9 Nipote di Carlo Magno , lìti corctnato Bernardo intereflavafi : queftr conti-. 

« lU d' rialia neir 814. ma eflèndoeli iiumido ad Infiflere . fi Signore fdegaata 

», entrata l'ambizióne nel 817. di fpo- tfiedegli uWfchiaffb* Il I^rete Bernar- / 

„ gliar del Regno Luigi detto il Buo- do tofto s'inginocchiò , e prefenrando- 

„ no fuo zio, e non valendo a quel- gli l'altra gi^ancia, diire^li : Datemi, 

*i lo ralHtere «rsU furono per ordine del Signor mio, un altro fchiaff) fopra di \ 

,f medefimo crepati qli occhi, e poco quefta, ed accordatemi ciò , che vi do- 

à, dopo m. cioè nelI'SiS. Epli non la. mando . Fu si conunotTo quel Signore 

%, fciò, che un'Unico figliuolo noitiina. dà queft*azionf, di umiltà , che ii Pro- • • 

ftto. Pipino, il quale fu. padre di utt te Bernardo ottenni quanto volle. AT. 

„ altro Bernardo, che m. fenza prole, quefto fanto , e virtuofo Sacerdote in . 

' BERNARDO C Claudio ) detto il Pa- .conceLto di Santità li a}. Marzo 11^41. 

in Bmtatth^^ ovvero H pfovtfo Preti ^ ff^fa ftpoho ali* 0(>icale' dèlta Ciiità , 

nacque in Di)on li Ì6. Dicembre i^SS. ove da p\h anni affiUcvi i poveri . Fd 

da Stefano Bernardo Tenente Generale egli che ftabill il Senmiario de'Tren- 

di Chalon fulla Saona . Avea mplto tatrè in Parigi . Il Sig. le GauftVe ne 

fpirito , ed una «iva immaginazione , ha fcritta la fua vita. 
a che unito al fuó umor lieto , lo fa- BERNARDO dì Bruxelles , Pittore 

cea deOderare.jn tutte le belle compa- ecc. del Sec. XVI, (limato dall' Imp». 

Sme . Fnttatòll a Virigi col Signor d! radb Carlo V. ' , 



Bellegarde , Govemttpre Diion , fi BERNARDO C P"i^ AbSate dT 
died^ agli fpettacoli , edalle vanità del Cfaiaravalle ,' e l' ultimo de' SS. 
feoolo, applicandofi a rappre Tentar Com- nacque nel villaggio di Foiyaine in 
nedié fwt divertimento delle pedone Borgogna , nel 1091.' da parenti nobi-* 
qualificato , che aveano di lui partico- li, e pii . In età di 13. anni prefe l'a- 
lar conoUenza y ma. finalmente Iddio bito Reiigiofo a Cilierzo , da dove fu. 
ili tocco il caore , It difguftò del mon- mandato air Abazia di Chiaravalle , che 
ito , e fi dedicò intieramtnte al follie» erafi allora fondata nel acciò n» 
vo de' poveri . Affidi loro collsfite ca- fofTe il primo' Abate . In poco tempo 
rità , e colle fue ammonizioni , con Un ebbe (jno a 700. Noviz) , e vide en- 
fervore incredibile fing agi» eftremi del-- trire nel fuo Monaftero nn Papa , fei^ 
la fua vita, ibbaffandofi , ed umilian. Cardinali » prìt di 30. Vefcovi , ed Un' 
4Ìofi^ per render loro t fervigi più vili, gr. numero di uomini eccellenti . Si f^e • 
« piik ripugnanti alla natura. Il P. Ber; tal concetto di capacità , di prudenza, 
nardo ricusò collantemente i Benefìzi e di fantità^ che il Papa , i VìefiSovi , r* 
efibitÌRli dalla Corte . Un giorno il Re, ed i Principi fi flimavano fortu-" 
Card, di Ricbelieu gli dilfe , che vole- nati di fceglierlo per arbitro delle loro * 
va affolntamcmè ,*xhe eli domandtHe- diUerenfè. Bra confnitkto fii latti gli 
^laiche co(a » 4 jo ia(ciò Ibl^ petcliìf»* Ar) smporttati é innoceM^ I^' f» ri* ' 
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conofciiito Sottmó Fonteficf, per le 4i ^actH .. Av«ndo egli dipìott d<U«.li»^ 

ii.finunzioni-, ed epii fu quello • eh' golie (opra nit muro, i pavoni fimbii^ 

eflìiife io fcifiriA , faceiu^o fare un* ab- no a beccarle tatuo fpcflif^ * clie Ili ntfr 

dicazìone volouuria al/ Antipapa Vìt- pero rincroftatura. ' , / 
tore . S. Bernardo ÙTÌfCe contro Abaiy^ BEl^Nf C Fraifcefco y Ak iuPIPPr 
brdo , crofir.è gli errori di Fictro de reccITio fiori nel XVI, Secolo, e fu 
Exuis , fi oppiare al Monaco Raoul, il Segretario, di -Giberto Datario dt 

^^^aìe predicava , che.'bifogtiava uccide^ «« Clemente V.It. Eg!r fcriife le ll^ime • 
re tutti gli r.brer , pcrfepuitò i feguaof di cui fon fatre varie. edìfioQ^/ «ài 

d'ArncIdo di firefcia , fi dicharò con* ^ Poema del Bojardo di ferio io traso 
tr.Q Ciibeuo della Forea» ed Eone» deU {oftpò ih ridicolo di onefio.ia 

)a Stella « diede ^gole a*1^iBplvi^ V i^Tciindatoi^. . • ' ^ 

predicò la CVociata fottò iodo«leo il RF.KMER C l^rancefco ^ ceT. lìè^ic^ 

g'ov&oe, che pei non ebbe l'efìto , che del Sec. XVII. nativo d'Angers , viag- 

fc ne fperava . filialmente dopo di aver giò nelle Indie, ove fu Medico del Gc 

fondato i^'Jlllonaft«;r) « ed operato in BSogol . Al fuo ritorno in Francia die- 

pubblico un pr. namero di miracoli, de una relazione de' fuo! viaggi ch'c 

jn. li 10, Agofio 115^. di 6t» anni, U fiimata , ed.u^i ben intefi9 compendia 

Sigi fe Maitre ha d^a in ' Frsn^efe uV della ¥ilolbfia.der 6airendOf ',di -cni ^* 

na bella Traduzione della Tua vita • 6)i.«i^ zeUntet difenforek-^ inErù 

J.a micHor edizione delle opere di San rigì li' ai. Settembre i<588. 
Bernardo è quella , eh' è (lata datadal BE^RIMINI^ ovvero BKRN.INO CCiaa 

fl MabiUon^ iti ». ^o|^. in logLlo llt*. torenzo > detto il Ctvaliei; &rai«i 

le di San Bernardo è vivo, e terfo , i era di Kapoli , • C ove fuo padre Ple- 

fuoi penfìeri nobili , ed ingegnofì , la tro celebre Scultqre at^cor elfo , ed ar» 

fuajantafìa briUantey tf feconda di aji; chiatto da Firenze; c.raii portato *, 

• legoae • ICtli è pienp di iipztonr , e di » itce^^amnirate' nel ^ola X.VIU per 

tenerezza / fi guadapna òà principio gli la cognizione ch'agli avea d^la pit;» 

animi colle fue maniere infinuan/[i « e tura, della fiQuItar|i. dell' architettu» 

^tlicace , pofcia. tócca il cuore eoa fi»r* rie, e delle fonte moiHci .' ISa ftimato^ 

za, e veemc^zia. La Sacra Scrittura gli da^ Papi , e da Luigi XI»V. che gli af»' 

è così famigliare , cbc ne impiega quafr fegnò una ^enHouc di 2co(^ Scudi '» 

ad ogni periodo , e ad ogni fra^ le pa- Si ianno vedere Roma molte Op«re 

rote* e le efprclfìonì. dr tua invenzione* «he rcndtfanop im- • 

/ fuo* ftrmóni frpra le fotennttà di mortale la fua memoria. Vi m<yl là 

tatto l*annit /areno tradoni /' anno^ lo. Novembre lóHot, di 82.. anni • * 
TC^o, itt' Gio. ila. Tu£ignan0 Vtfiov» . tratk fue nUhm fntltuft » e arèhsm 

di Perrar/r y e flam^- in Venezia al fé- tctturs , jf ammira in Rortta la Mati'^ 

gno della Spcrrtn^^a 1558. in 8. Gli ni- •vnjfa \ in cui ripofa J.* Ermaff odilo deU 

tri Sermoni del mede/imo , t tradotti in le Villa Timiana ^ t la grart fontana! 

Ìing«M Tèftana fen^ wme di Ttadut» del Circo jfgonale y a Piasir.a NtieiM., 

tore , furono ftamp, in Fircr.rj! ti a Lo- Sopra cui è pofto V Obelifco cieli* Impier^ 

renz.0 Mcrgiana^ e Gté* di Maficn^ Antonino Caraealta tratto dalle rovtn^: 

1495. in 4* col piornty della pubblica^ del, pirtolo Caftrenfe nel cui traCporta 

xjone 17» Gennaio , Le fue confiderà- vi ebbe parte anche il S"0 frattlTo- Lp>^ 

zjoni tradotte da Rinaldo Retini fi dovico .• La Sua vita fu Scritta da Fi» 

Scamparono in Veuizja IdoJ.' in 4. . Itppo Bajdinucti , e fla^^atain Firen-. 

RE1INaIìD(>» dt BiontecalBao «co» zf da tomtfcp Vìtngtiifl§ 1^»/» 4* •' 
M nofctuto fotto il nome di Bernardus BERNON^ Sondatore , e primo A^ 

Caffinenlif \ AbK di Montecaflìno baie dell* Abazia di Cluny .« morto ia. 

M dell'Ordine Benedett. vi^e circai^. concetto di Santità il primo- Cen;)A)(h< 

e fcriffe diverfe'opere « le pruKipiilf 1^27. - - 

„ delle quali fono r Spw^avA Mona' BERNOIJLLI C Giacomo^) cel. Mate* 
H ehorum. In Regulant K %*ntdiBi iiiatico del Sec. XWIU UM. in. Baiìle%. 

,t Dt. Prétttptif regularibu*-' li a?» 1>i<embre 16541. ove . Ì» VmMhmf, 

t% BG^NAUDO», di Piacenza : Pia- re di Matematica, nel 1687. Pubblicò' 

cenfinus'i Domenicano fiorì circa al nel lóSa. un nuovo fiftema delle Come* " 

«t J^3o. e lafciò diverge opere: expo/i^ te, ed una Diflertazione intorno alia- ■ 
«, ito MfSTa s famomat ««ytV- ' . stavità dell'aria. Avendo il sig. teib» t 

_ BF.RN AZZANO cel. Pittore nat. nizio pubblicato verlo lo flelTo tempo 

di.a2ilano> ji^iccavj^ nei perr^ia it^ ut' GÌ9ri|#ii l<ÌB(»a.uii faggio f«pr%^ 

" ' • il 
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Ili CùUtU étgifènrJUtU ^%étgU in; 'hs gnaSagnatt 3. e 1* altro, x. hifigkà 
finitamtnU piccoli , fenra comunicar- raj^t'onar molto giuflantente per deter* 
ne il metodo, BéraouUi unitamente a mtn.ir precifamczte ^ chi fin per vìnce^ 
Giovanni fuo fratello ^ ^procurarono di rti e in confcguen^n,» U fi può fcom* 
lìeoprirt U BMlit^ di détto Cstcolo. Il mttmetfi per colui , ha vinie té 
che fecero tanto felicemente» che il tre partite, e 1. folamsnte per quello ^ 
Sig. Leibniiio dichiarò ch'elfi vi avca* cbo nt ha vinte Huet perocché i raz.io' 
tic altrtttftott.partt in qvfl ritrovato « ein} di quefta natura fonofogj^ettipià' 
quanto tfgti ntedeflmo. ScrdòulU fi fe. di ogni altro a* sbagli , dovendm ava' 
ce ftirttare in tutta 1' Europa colle fue la mìrd a Utt maggior numero Hi rnm- 
Opere 4 Fu Aggregato all' Accad. delle bjnaxjoni % che pojjono darfi e poffono 
Scitinee di ^gi nel ié99. ti a qncii- Jntrarfi al noftro vifieffo , èra egli h i 
Ja di Berlino nel 1701. M. li 16. Ago- applicato un ftmir problerrti alle cofe 
fto 1705. di 51, anni *^ F<ce fcolpiref morali ^ e politiche^ nel chw conftfìe il 
fui fuo fepolcro « .ad imitazioile di Ar- pià nuòvo • « // più forpyendfnte dell' 
cMlHcde « IMA linea cuntt fptnle di (b« afunt • St fi eon fidtrano Ha vidi^ 
invenzióne con querto motto: Eadem cofe umane i fui le ^ualì ft Heve tutto 
mutata refurgo , alludendo cllafperan. giorno delibeìraro i fi vedrà cbf la de* 
za deìUtiibrrvttoiif V rapprtleiitani in HbératJona Hdur fi dtvf €ome la fcom»^ 
qutfoht Blinteradalle proprietà di qiiel« mejja , che fi fatebbe Jùpfa un giuoco 4 
la curva . La fua famiglia fi diftingué e a paragontre il numero de^ ejft , iV» 
«iKhe in oggi nella fcienzt delie Ma* cui fucceHerà un tal ayvtnimenta , al 
teiAirkhe . Il tuo 'TrattaM indif^ Ari' numera He' cafi , ik cui fyfuirà i 6> 
efirthfiandi è fttmatiffìmo. pojlo fi faprà appunto , e fi efprimerd 

due/la curva ^ laSpiraìeLo^^ntm'ìCA 4 con. numeri qual He* partiti , che fi pi-i 
tht dopo efferC* ravvolta fino al fuo glie%.ì , fia per effer il migliore . T«f- 
terUtirte, da 'fue fio n* efco la Logarit-< .ié la dtfficultd fi i » thf ei /céppatm" 
ma , dalla' quale rtcomincià la fpira molti cafi , in cui l* avvenìrnento può 
0 fia un* altra Curva fpirali^/ ficchi la e nonpuò fuccedero.^ oud$ più fono ignoi 
' pffma-tm^ tpinlt édmbra H vpl/fi» ti i cafi ^ vieppiù htaHa Jmhra fé' 
menta degli anni della vita mortale « eògniz.ione del partito 4 eoo fi Hevé* 
la Logarfrma lo fpaz.io del tempo , in prendere . La ferie di quelle idee por- 
tui l* 4nima refia fciolta nal corpo , i tò Bernoulli a quella ^uefìione ^ Se il 
W% 9^ìfu\0 4 e*e nafce dalla^ Logarit. numero de* cafi ignoti fempre piik fcW 
ma , che può condurf* in^ innnito , /.» mandofi fi accrefc» n^cefTariaaiente la 
nuova vita immortale i tbt rtcominde- ' probabilità <lel parti^p^ che deve prenw 
r4 nel giorni dìlf* unhtefféh^ rifiirrt^ derfi per fai ibodo , che BnMttil^ 
tfmt§., nifpo*io allM fua Arte di con- giunga a quel gradj». dt ceftezaa , ohe 
Reltiirare', egli dire , per far fi fi radi al fi vorrebbe . Sembra, che non vi fia 
fuo fifiema^ the fuppofìe le regole d'un .tlìfi^-cottd, veruna per l^ a infermati va di 
j(là#rtf t 0' due gùtotatori d'ugual fot- '. ^fta Pvopoftgt^one ^ giudtcata non peif^ 
tfi^^fuk qualunque fi àfi lo fiato della tanto da lui meds^nio t cb' età padre* ^ 
patrita %aettrminave dal tfantaggio d' ttn ne Hi quefìa materta i più di^cile 4^ 
giuoetttore Jepra H altro ^ quanto fi poi- dimofirarfidella quadratura del cerchio'^ 
'fa fcoinmétteretfi piè tenendola da ehi della quale al (erto farebbe fenzjt ptram 
ha il maggiore» Ti camb'f conte fi vou gone più utile . ìfnn è così glorinfo 4 
glia lo fiato della partita in quefli foggi ugne ii $ig. foiit^elle (da* citi 

iteUedef» %\<i&.Mia^ÈeattoUktto qùejto difeofm 



nPnuntmenwt J9 nunne^ tmwwnw votee mw^w- -, — a*.— ^."w-.. w^mm,^ ..^^...^ 
tè ferie di mmefi regolari . e anche fo •> eh*- egli traffe dalsigr Herman") allo 
nuovi t fingolari. ^ Se poi fi .funpon. fpi/ito della Geometria il regnare nella 
góno i giuocatori ineguali , fi Htman- Fifica , comi nelle cofe morali cótantit, 
da qual vantaggio dal ^iù- forte fi eomp(iifé9%, atei denta h\ e iiMitabili.Pià 
dehbe concedere ali* altro i nppùrf efftn- che una materia gli i contr.irìa t rim" * 
dofi fcamhievotìncnte aeeardàto un rer.^^btlliy più H,' onorfi bavvi in domarla , 
to vantaggio 1 fi domanda di quanto J,. » PiBEO C Agoflino ^ da Bologna 
più forte t 0i4 è Ha acffervar/i: che Jflgf^ fitàxt rilpuuaiotie p^r la pran co. 
fa le forZ.e , 'if 1^*000 t.'ft^gi fono incom-.. 1» B!li«ione , eh «vea c'clla Giurlfpr. nel 
menfurabili f fierkì i due giuacatee:s et' t 9t X430. Egli fcrifle iportoy ma l'opere' 
fir g iam tu èi Hm 'pei0oné ugeutli^ ^mehi, u pMr in voga<o«fl^f leSune fupetl. u 
gr, di dne giaocOtovi egfuttli ^ che piuo- «« i* ^ 5- Ofeerttaf* Cotfifipù Tfoé* 
*mU 4* fmilfà tkìfH§mfi Jè4Um d nM Hk Véli lé 
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BEROALDO ( Filippo } ceT. ProfeAb^ con uni Ungaa dotata nel lorn Cinnafio • 

re di Belle Lettere Ael Sec. XVI. %ac.di Le fue antichità c.ildeepMthgfe.dM 

llologr.a, mortoli 17. Luglio i-Jo^. Ha Annio di Viterbo fonò fuppofte . Vtdi 

iatto delle annocaaioni fupra Apuleio* Annio, La Teohgia de* CaldH , eb^ egli 

ed altre Op. Nondevefi confondere con efpone circa la ereazJme del mondo\ a 

Tilippo Bèroaldo fuo nipote, che fu Bi. eentraria a quella di' Caldei pià antécH 

bltotccario del Vaticano fotto Leone X. fam. per la Credenz."» d'un fola Dìo So*- 

c di cui abbiamo vari componimenti in vrano Creatore del Mondo ^ come fi ri» 

verff anai ttìmatf . cava dati* Orateto iii ApoUingfitafém^ 

REROALDO C Fr.iticcfco !J figlio del Eufebio de Fraep* fevang. Lib. 9. cap, 

legciente , Sig. di Vcrvide , e Canonico X. nel quale i Caldei egli Ebrei fono 

S. Catiano di Toiirs nel 1593. ha dithiarati i foli poffcffori d$lla vera fa- 

compofto i/.Mfti^or// i7rr/i;^re , Op. It* pienr.!t^ cime quelli th$ sdoravano un 

cenxiofa, empia* Ha iafciaio puie pio Monarca fupremo^ che trae la fua 

molte altre cp. • ef*ftenz.a da {e raedcl'mo. Efili all' op- 

BEROALDO C Matteo >dòUo Vlxnì^ro - pofto pnfuppone mt'ortihilo mefeolan^ 

Proteiunte dct Sec. XVI. nat. di I^arigi. z.» « c indegno Caos , d* onde Bit» for» 

Ji[)h\\mct una fua Cronologia in latin»). n»ò le ftelle il Tc/<?, la Luna , e j*li 

BEROALDÓ C Vjnceuzo ") morto altri ^.Pianeti intanto ^chealtrt Dei me^ 

^ ^nel is$7. pubblicò le dichiaraaictni fedando il Jon eerpa con della tmm 

M di tntie le voci proprie del Poema fnm^rono f^li vomtni &-c. Giuflataenta 

intitolato , il Coftante , di FAncelco pertanto Damafcio ne' frammenti Mf/y 

„ Bologne Iti Seaator Bolognefe f«o fra. preffo it CumHrland in Saneomat, firn* 

„ tello uterino , che fior^ nella ileffa provera a* moderni Ci^dei l^ empigtà 

età; e nel IS'^S. ne pubblicò di qncl della loro Ttol. circa la preftftenz^a 

Poema come per ijggio i primi Vili, della materia^ e di cfue principi deli* 

^iib. in Venezia per Domtnico Nic* u»ivtrfi\ ■ ^ 

M colini in 8. Il Be'.>aldo come ebbe • BERSABFA . Vedi Betfabea . 

„ lotto fili occhi tutti i XX. canti ferie. ^ BER7 aldo ^ Jacopo} Veaeeiaiio« . 

^ ti à penna , tetti U dichiarò gfin tt vtffe nel XVIl. Sec e fu Notaio , • ' 

M tempo avanci', che ne fofTè nfcitoil indi Cancelliere Ducale» e Arcipre* 

primo fagqio ; e la fua dichararione te della Congregazione di 'Sati Lu- 

jrimaOa piciTo GiambatiUn Maitache. „ ca , e finalfticntp da Clemente *v. fu 

„ ti' Tuo amico , quello la pubblicò di «, promoflb alla Sede Vefcovile di Ve» 

„ là a dodici 2nni dopo la fua morte , glia , IfoU «della Liburnia , figno- 

^'e la dedicò a Monfìgoor Giambàtti> reggiata allora con titolo di Feudo 

„ fla Campeggi Vefcovò di Maiorica . „ dalla petente famiglia de* Frangipa^ 

BEROSO, Sacerdote del tempio di 9, ni « ma fecondo vuole Gio, defili 

Belo in Babilonia » a' tempi "di Tolo. „ gofìini nelle fue memorie de* ter it tori 
meo Filadelfo, fcriffe la Storia Caldea * ^t« K«.n<^'tffif t intralafciò di vivere pri- 

che vitm fpeffo citata dagli antichi ; • „ ma di prender» il polTedb « ioterraro ' 

di cui Giufeppe ci ha confervati de* cu- „ eifendo il fuo corpo in Venezia nel. 

riòfi frammenti. GliAteniefi, al riferir „ la Chiefa di Sa^ Pantalone colla^lìe*. 

di PUvioa fecér<ji collocatela fna itatua „ gucnte Epigrafe fepoUrale. 

• » • * * 

* . ' J^cohuf hac facet Ve^lenft.t EpìfeopuS Arca ,* * • 

' Btrtjaldus Veneta f quoque Cancdlarius ohm : . • . 

; • * PtHéfter étque fatti Datotni Pantattonis ' » • 

..V Mille treetntit ettrrentib'us quindecim anntt . •♦ , • ; 

Npptf exeumo dfi Sipm Mtmjk Jpriiif, . rv ... , . 



.,,'11 lamhtehn MXk i ffmmin^ «« Bertaai «^cognata del Cardinal fì«» ; 

tt iar) della Bihtioteha Cefgrtéi % fa tro Bjrtani Vefcòvo di Fafto . Lodo- , 
«lenzlont di un Codice , ivi elìlien. vico Òomenichi nel-lj^. le dedicò , 
„ te « delle Confuetudini T^netì còm- il Pecorone di Giovanni Fiorentino • , 
y,.ptlate dar Bertaldo in tempo « che é. • che come fi crede fu li[9|aio, ;cliv 
fercitava U caric:f di Cancelliere ad." «»- feri fife nel 1378. queA'o«>era, laqua. 
^, la Corte Ducale . * ' '•1 ,,-4e comprende^ so. Néwilfll C as> Bai- . 

QjERTANi ( loéia > Datna Mo- r fritte, eviént nUtgata «fila Crafen per . 
««'danefe infigne Rimetrice fiorì nel „ buon teflo di lingua:. 
'.M XV. Sec. e fu moglie «h Gupiooe.. ^EAXiAUIl C^Sé^^tt-Jl tPAt* Eranco. , 
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n ^""V ' ?"*"5 ElamoTiarere „ la dottrma , mori cÒn.Rran finis 

.djU. Resina tweria* «Tt» Medici , A- Santifc nd Ì6^<j, t tafciò .• r.o/oir. 

btted Au nai nel 1594. Voi Vefcova „ Mifiica fedendo ' U- dottrina df \ 

di Scee nel 1606. contribuì molto alla „ Tommafo ; K'ercit) éifia MkuàU 

copverfiqnc d Arrigo IV. e morì gV'Jf. „ , e altre Op. molto pie . ' 

CildRQD Wn. £ra amico di Ronfarao, 4^ REKTINO ( Ciorcio } fu Medito 

e di Defpoortes, e li fuperà nelle fue famofo XUa Provincia di 'Terra di 

Poefie., die Quafi twte saltano di co- „ Lavoro, che fiortnelXvr. sec. Del. 

Udtwn. II Ordinai» . du terron le „ le lue opere Icmlphori Tono/ M^. 

«ante , che vi « trovino moluififàcióu * ^ eonfultat. Medicor. &r. ^ 
tiglie22e fui RiWto di Seneca-. • BERTOLDO, il nero. V S hwart' 

BERTH AULT C ««ro 3 Canonico , «ERTR AM C Cornelio Bonavenùua 
Arcidiac. di Chartrcs, nat. di Sens, nàt. di Tbovars , dotro Miniffro 

SS'SS.l'/^- "i'^^i^ V*^^'*'-^'^! i'f^^^T- di ^br. m Ginevra, ed Sto! 

«in rtm. dt Am ftanip. injiantes nel fanna, mprio nel Ha lafciato - 

• 1' ««-"^'^V^' ^ P."'*; RepubbKca degli Ebr^i , la qua, 

^uobl.cato 11 F/or«.(?4/{#f^«i,.ed il le è breve, e metodica.- 1. un plfll 

Krki; n^i^c ■ • ''"^"^ ^br. colla Sirinca .7 

„ BERTI C Aleflandro Pompeo) Lue- una revifione della Bibbia Francefe di 

^xhefe , della Madre di Dio, e mor- Ginevra fatta fui teflo EhrÉteo;- W^o^a 
..,.to nel J751. fu per la fua dottrina,, edizione del Tefor?) di Pacnino ec 

« ,grand' erudiziou» appreCTo . tutti BERTRANDO di Guefwlift . 'ÌéA\ 

^ nel tuo tempo in molto conto. On. Gifèrctift. ■ 
,;;de fu Bibliotecario del Marchefe del BERTRA^TÙO C Pietro 1 Àtto Ca- 

da MonfisnorGiroIamipoi nonifta , dopo di aver irilegnnto il ]U9 

„ Canliaalt nel primo anno , che a con anpUufo , fu V^fcovo di Névei! 

^13!!"° P^?- d< Autun , indjf Cardinale . OifeV 

•* r ^°"^^? ^^"'^^^ , A^«^*t»en»ia co.? bene il diritto del Clero, codrr'o 

UoTtca e TeoloRtca della Sapienza, Pietro de Cugniòres Avvocato fleneraù 

^ fu in era afcwilo ; e dal Cardinal die il He ciSdicò n fuo favore" f iSf 

„ Qu.nn. f. fatto ConfMitore deMa Sa- fu che foJò il CoSégiS d' A^ttnlS 

„ craCx>ijciej;azio«edelWndKeiemol- Pan^i . M. in A vffihone nelnag Nef 

« ta Acctdemi». lo vollero per lor fo- la Biblioteca de'Padri v' è un fuoVraìI 

„ dell Anca di Lucca, dc^li Innomi- fiurtì . NOn fi deve cortfonderecon Pie. 

' *• s' Sii*" Savoia, deal! ^Intro- tro Bertrando di Colombier fuo nitL 

^ITi^^l Arcadi in Ho- te, che fu pure Cardinale , Vtffcovodi 

,,.ma. Senile piii opere: Leti^ra fnpra Kfverit , e di Arras. - 
», la lingua Snnefe al ticrnor Girola. „ BERTUCCIO ( Francefco } <\cì 

" ^'O^^t^tione „ liano dell'Ordine de» Minimi di T 

.„ al Muratori area h fcoprtmento „ rraneefri^'d) Paola Teolof;o ecce!. • 

y.f:rtto tn Lucca dette kettqute di f. . „ di Icfnima bontà, vìifrc nei 3tVf f/ 
n Pjnulcone . (b\ò ficl pmo ^y. del colo , e lafciò dare^Ile flamr/ 5 

«, ta Ot Gtufeppe Valletta , eh* i n§l tt M. V. r . «»♦ 

„ Tom, ^ delle Vite e dtHe memorie BERULLf C t>ictro ) Célèbre CirdiÀ 

1SL.£'!Ì*'i:TJiV' À- SJ^^'J' .j2*»*^.*^if„delIa^Congniga2Ìohe dellU 

^^Fwanefm in compendio d^l P. Og^ -Wtorw di *raittf< , nacque Ji 14. tVb. 

^ ntello tra/portata dal Ffanref^. c#«. bfaio 1 575. ài ulla hmi^ìU nobile , 

vf $tnuaz/0vé della /torta dt Francia ed oirginarià di Sciampaiirtà . Si rf^ * 

''rJ irj5' ' ^' ^'"^^ virtù, e coli* fuàfdert* 

„ r/pAf i^f^^r/if. C^r4Mr#re/me tr4/>Q^w, Efi artiicò di San *rancéfc6>di Sa, 

yitr dal Fvancefe. Lettere del medeit. Ics,V del Beato Cefare di Bui Urba, 

^-SLrL'^Jl/S ' it^^'^^'^'i^. ^ fece Cardinali nel x6x7, M. 

I '^"^^^ X**ir#irAi 1^19. di 55. anni , Abbilmo di Ini d!- 

. f,M*TllllO' ClSrammarra ) Paf^jr- ha ici^uta fa fua vita. ^ 

i, nM«. dell OriQiw dé; Predicatori fib. BEAt^ETtmi CPretfo^ daCorto». 
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ri./f ,r inno 444. S. Ilario unfc pìi^ delle. pj& illirt. 
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pih kr. uoni- clie la Francia abbia prò. 



V S, Germano d' Attxerre vi aflìftettero, 
• vi fu deporto Cplidòn(pt ^r» 

di qoelU Città. ^ j. , „ 

BESSARIONt;, dotto Cardinale Pa- 
triarca ai CP. ed ^rciyefcovo di Ni, 
c«t nel «ec. X% ^» Trabifonda . 
' Giovanni PaleoloRO avendolo riandato 
•5n Italia per cooperare alla limjjooe 
della Chiefa Greca , arringò ftlU pi%* 
•fcnsà de* PP* del Concilio di Tnenze , 
•«k XuRenio IV. lo fece Cardinale nel 
•^459. Di U fi rtabill in Roma, ove il 
ilio mferiio érti taimente noto , che n 
«énsò ad innalzarlo fui Soclio Pontifi- 
cio . Molti Papi r ebbero pef lpr<^ U- 
gato ; ma la fua lefiazione in ?rtnci* 
gli co«ò la vita: poiché effendo flato 
maliffimo. accolto da Luigi XI. perche 
celi avqa vifitato «i Dwca «Jf Borgogna 
•vanti di lui , n'ebbe tanta (piacere « 
che nel ritoroarfene a Koma m. in Ra- 
venna il t47». Qucrto illuftre Cardin. 
ì dffgOQ di eterni elogi , per 1 amote 
eh* égli ebbe per le lettere . la fj^a 
Cafa era (empre ' piena di Letterati . 
«a lafciato una difufa de* Libri di Pla- 
tone, ed altre Opere.. • Vegganfi le 
J>iCetrattoni Voftiane del Zeno T. II. 
dove parla del Trapczuniio , con cui 
ebbe quefto Cardinale un' acerba con- 
terà . Donò i fwoi 'Codici Greci , e La- 
tini al Senato di Venezia ; di che il 
Tofcarini vol. i. jcUa leuerjic; V«a?«. 

P, 6ik- feP,f!' • . ..^ . 1 , 

' RESSE* C Arrigo dO Signore de la 

Chapelle Milon, Infpettore delle Belle 

iirli folto il Marchefe di Villacerf , e 

Coroputifta de'Bàftimenti , allorché il 

Sig. Colberto fa nominato nel 1683. 



Sopratntendente de*medeOmj ^ Ac» 
cademieo , e SeRretario delT AccMcnm 
delU Ifcriaioni', e delle Medaglie . Wt. 
tiel i<59?. Ha lafciata un'ecceU. Reia- 
sione delle Caniptgne di Rocroi , e di 

Triburgo nel 1^43. « '^^f*', ^ . », 

BESSIN. CVon Guglielmo; dotto 
Benedettino, naio in GlosU-Ferriete , 
velia Dioc. d*Evreux , U a7. M»»o 
1^54. e m. in Roven h x8. ottobre 
37i<5. è Autore di una Wiz. de Conc. 
di Normandia in fogl. e di alcune al- 
tre op. Infegnò planfibilmente la Ji- 
lofof. e la teologi* iH molti J^OWilf- 
xj del fuo Orline. i 

BETHUNE C MafnmnSano dO 
di Sally, Pad, Gr. Mae aro d'èll'Artl^ 
glieria , e Marefciallo di frane. Prìnc. 
Sovrano d* Enrichemont, e di Bo^ 
Icllt» IkXarcheft di ^ryn,eA 



Cafe del Regno, che trae il fuo nome 
da Bethune, Città de4';Artelk, a 6, 
leghe diftante da LiHa . ti« da'^pih'te* 
*n9rì 41101 àfini s'affezionò ad Arrigo di 
Bourbon allora Re di Mavarra , che fu 
poi Arrigo XV. e co* fuoi feryigj , 9 
colta foa reMl^ meritfttfi il di lui fa- 
vore . Quello Princip. 1 v.l principio lo 
fece fuo Ciambellano , e fi prev.alfe di 
lui nella batt. di Coutrae, nel camli. 
d* Arques, nella batt. d' Ivri, negli af- 
fedi di Parigi , di Noyon , di Roven , 
di Laon, ed in tutt^ le occafioni di 
qualche ìmp^ttfont M'affimiliano 4* 
Bethnne divenne Gran Mallrotielle Stra- 
de di Francia nel 1S97' « Soprainten* 
dente delle finanze l* anno dopo'. Ttt* 
to che nofi avelfe per anco quarant an- 
ni , e che fino allora non fi fulfe appli» 
cato, che a legnalarfi nelle arnii, ri- 
mife cps) bène le Tìn|in«é del Re fuo . 
PadhJne « tfce t^agò 200. milioni di de, 
biti in 10. 'anni , e f«e entrate Som- 
me grandi nei lefori del Re. Divéna» 
Gran Maeftrò deir Artiglieria nel i6oi« 
Governatore della Baftislia nel 160%, 
poi Sopraintendente delie Fortificazio- 
ni. Pofcia fu manflato in •Wtghilterra , 
come Ambafciadore Straordinario , ed 
al fuo ritorno fu fatto Governatore del 
Poitott. Finalmente Arrigo IV. ei;eHe «l 
fuo favore nel i<5orf. la Terra di S»U!r 
falla Loira in titolo dì' Dacato Pan , e 
lo fece Ifpetiore Generale de» Fotti di 
Francia . Popò la ftmeltt *iwtf ai 
tfuefto gr. Monarca , avvenuta nel 
j.-^io. il DiKa di sully fu cortretlc^ ti- 
tirarfi in Una delle lue cafe , ove n». 
ttò ima vii* privai» . W fatto Mare- 
fciallo di Francia li iST. Sétt. i«|f per 
ottenere la fua rinunzia della carica di 
Gran Maftro dell' Artiglieria . M. nel- 
fuo Caftello di VHlebon nel Paefe di 
Chanrain^ li il. Dicembre i64».di »*• 
anni , dopo di effer ftaio riguardai» 
da tu(ta la francià, t&tàtt w uora# 
retto , (ibcero , faggio , dr irna ftraor- 
dinaria capacità negli aftari , c di un» 
fedeltà inviolabile nel mantenerleinf 
.^romeTe. Vi fono di Ini varie memo- 
rile eccel. ìnt. Economie Reali ,cne 
furono poi meffe in, un nuovo dMine 
dal Signor Abate della ChiuM* I*Ca» 
fa 4i Bethune ha prodotto a^gfVft Wtr 
inero di altre Perfone illuftri. •• 
BETl. Governatore di Gaza ptf Dt- 
HbidlMb qnefta Piazza con valoj^ 
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BETLEM GABOR, vai a dire Ga< e fi Rundtgnò la ftim? , < ù venera- 

briele, f^moCo Principe di Tranfilva- ziooe di tutta iVln^hilcerra . M. H^ijt • 

ni* » ovt nacque di una cafa ao^ Abbadia di Weftminder. U > 5, Marao 

«nt. ma povenffima . Fu allevato ne- jyofk di ?!• anni. Egli ha pubMicato' 

eli prrori del Calvinifmo^ e fì guada- u delle note (opra gii a«icichi Canone 

gnò l'animp di' OabrieU Battori Fùnq. de! Cfiaàì): t. dei pensieri partif^olatt 

di Tranrilvani&^Qufkk* ttimpo doff (pp^ U Relipiooa , eia yita Criftiaot» 

bafsò a Coftantinopoli ^ ove col fuoco* ec, Opere fcntte con tal nobiltà, mae- 

raggio fi guadagnò ratnore d^i Turchi, flà , fcien«a , ed ufniltà • .che ^«ve^e- 

Col li^ro •iaca ditfcet >nfl lóri* Gà- gio pafla con ragione pvw wtfpét* 

l)rieU Battorl , fuo benefattore , a* inv più gr. e de' p.i^ dotti, q^m^'InghiU 

padroni di molte Piazze in Ungheria, terra abbia prodpt^i. Era in corfifpoti- 

( vi fi fece dichiarar R^. L* Imperai^ dsna# f^tùraria con Manli • BoiOiet . 

ijpedl, cóntro di lui nel itfaa.'i Gant^ , ^VILACQUA C Guifd^nienicoÒ 
di bàmpierrje , e di Bucquoi / ma fu- Untano^ traduce il ratto di Profer- 
fono dififj^tti . a .vi perdettero la vitj^^ pina di ,aattdiano in 8. rima.,nf| 

Gabof cbiadèlKf la itguito la pace* f tt Sec. X?t. • iiKt^aItre^Ope|'f . 

fu accordata a condizione , che ri- BEVERland C A^rù^o ^cric« 

nunzta^e al titolo di Re di Ungheria, tore Ptoteftante del Sec^ XVII; nac. di 

e che fi contentaffe di quello d^ Pri^c, Middelburgo , ha fcrit(o «Ui gi^fto di 

deirinipero» Ripigliò più vplte 1« «r- Ovidio, di Catullo »- e'di 'Vftronio . Il 

Èli, ed ebbe vari (vantaggi, che Tpb? fuo Libro fopra il peccato originale , 




dì aver .fatto dei lafciti coofidfvi^biU dannato al fiVoco . t>icefì che prima 

tìi* Iniper. ed altri Principi . , finire i Tuoi giorni , abba|idona(£e la fua 

B£T^ABEA \ moglie di Uria , e ma* vita fcaada|ofa , clit par quano mo» 
dre di Salomone , fposò Davide dQp(^ tivo abbia pubblicalo il fuo Trattato , 

la morte del fup fpofo. Quefto Print;* dt fornication$ (0Vtt^,^ pél. 1^98* }^ 

avea prima commeflb con «(fo lei un yerib^il 171». ^ ; % ^ * 

adulterio « 4> cui pofcia fece penitenza. BEU.Vfe C dii ft|iatr Tf^ì Sfttntf 

BETTERTON ( Tommafo ) celebre. Peuve . " . • . 
Attore , e Poeta tragico Inglefe fo(to, BEY£KQ. Vedi Beiero« 
Carlo it a. Carlo IL Ré d'Inghilt» ffa B£YS C Bgidto ^ faai..SUnap2toredi 
fobrio t modero , buon amico, e d^ Piirigi del Sec XVI. è flato, il primo 
graziofe compagnia . M. inun*etàmol> Stampatore, che nelle fue edile, ha di- 
to avanzata. Ha ialfiate mpU« Tu-, ftinto l' i , ^ i'v ^oofoni^a li dall' i , 
godìa io logUfi^., . . o . i . » vocali,. 

BtTfl C franccfco^ Romano, Sa- BEZA , ovvero RES.ZÀ C Teodoro 

gretario del Marc^e^ diPeii^araa fu. di } flmof. Mini/ìro di Ginevra , una 

M uomo molto dotto\ cha viffii .^el, delle principali cqIouq^ dell.» Relig.pr. 

^ XVL Sec e fcrilTe alcune opere, ma. Àìf. ed il Capo de' ^àl]i|iaì^i dopo U 

*M ftt apo^^na dalla Cattolica Kelieio- mort^ di Calvino , nacque in Vezelai 

««ne,* oichè fuggilG furtivAmcnce da^, li 24 Giugno 1519. Fu fondotto dsi. 

^.Ut^i^o 0el fiio^ìg'nbre con una fan-, da* tèneri fuoi anni a Parigi, preflbdal 

^ mina maritata, t da lui fedotta per fuo zio Nicolao dì B:za , Confìgliere 

^ andarfeoe fra j^li Et^tifi di Zurigo t Parlamento» eh' ebbe cura della fua 

g, e poi, di Argentina^ ; ' < adocailona. Lo mandò a Audiare ad. 

V» BETUSS1.( Gtafepia» ) vifTe nel Orleans , indi a Bourgcs (otto MaU 

^ XVI. Sec. e correffe per qualche tera- chiorre Wolmar , che gl'infegnò il gre- 

^)po in Venezia preffo Gio. Giolito /, co, ed Ìl latino, ed ìfm^-ogli del guAo 

„ voria^s& -il fettina lib. dell* En^i- par là niibva dottrina. Baxa'avaadalla 

M de / a Ja Genealogia degli Dei di Gio. propenfìone per U Pn 'fìa . Compofe da 

^ vanni Boccaccio t di .cui anche fcrif- giovane degli epigrammi w «d altci com- 

fe la viu« ^ . , popimanti , che gli acqiul)j|rono la fa- 

BIVEUECIO C Gpglitlmo } doito BW di' ba9A Pof u . t (noi vèrn fdno 

O 4 tm* 



fé Aeri » e. ^dicati , mi troppo Ikenzlp- di Cafti'gK* • EU« {potò todovico Tllf. 

ti, Furn^o pubblicati col titolo di /»- «Jétto // Lione, e fn madre d! 9. Rplf, 
venilia niZ.x . Avendo lafciato il Prio- e di %. figlie. Quella fa via PrincipelfA 
j«tp dì I.onjumeau , firrltH't i'^ò-A S.lmp! di lei fiplio firntimeii. 
'vra, * dì là a LoOiniia , ove- infegnò ti di una pr. pietà , riperendogli fpef- 
II prcco . Calvino Irt richiarrò a Cine- fo , ch'effa voleva più . toAo vederla 
Vra , e ne lo fece Miniftro . Nel 1561. morto , tbe fanerlo feo'àì colpa nìor- 
•trincò còti floqiiettea al còllòqttio'di tàléi Ella fa Reggrtte del RigRo Ift 
Mfli; ma avendo ofato dire , eh* era tempo della Crociata di S. Luigr , e fi 
raiifo lofltrro dall' Eucarinia G. C. comportò ooh molta, prudenza » e p^^ 
'<l0anto è difcoflo il cielo dalla t^rA , fltfc». «ff. il primo ©loemo. itsi. dob 
fckildaUz?6 TafTetublea , e difpiacque t*o di aver fonditi motti Monafter) . 
lilla Corre . TTcndofi accefa la Eiierra Vi fotio (late molte altre Fri ncipdTt di 
civile, Beia feguitò il PrJn^. di Con- ^uefto nome. * ' . *: r\ 
Ak e trovolS ànch' egif nèll* batii tH « BIANCA f Marta 3 unica figlruo- 
l>reu«. |lit0niato^' Ginevra, fiiccedet. la di Flippo Maria Duca di Mila- 
te a Caìvmo , e fu V anima de' Siho- «nò, e moglie di Francefco Sforza . 

, e delle Afferablee de' Calvinifti . >. che ppfcia titredf fu Duct drUHa^ 

'A^eiMi* perduta furf^noplic iil ftn'tlà « no, fu donna di gran vilofe , e ma, 

molto avanzati « n* -pieliò una fccòn- ,> ravigliofa prudenza , che mori nel 

^a moTio piovane che chiamava Ufum »• i4o8. Ella non lopportò mai di eflfer 

Sunamita . M. in Ginevra li 13. Ojt»; \. pregata in cofe eh altrui porelTeglo- 

• fere i^ 'ivendo ^Jiù di 86. anni . OU i»' vare , nè folamente che foiTero in pò- 
^rc il Juvenilia\i^ Scritto in verfì li ter fuo , ma cheanclie poteffe impe, 
Traaedia del Sagrifitio d' Abramo , Ca- . •« trarc da teriaperfoi». in bunn# 

tene il Ceiifore r kiCfcntlctde'ClBtfcf . ,i-fjrtr ctgioire , anzi fola fu quella , 
i Salto»! che Marot nOh avea potuto che rimediò , e vietò , che prefa Pia. 

terminare . Le fue Opere principali in . « «/«^'V faccheggiandon , data in pre- 

rrQla fono, un» Trad. latina delNoo. m da de* Soldati , < Monaftcri , e Intf. 
UTeffam! t«n d^lle-note; un TAr- ghi Sacri farono riguardati , e non 

rfata del Drittd , che i Magiftratf han- « ebbero oftw'fa alcuna; e per la fua 

•iTdì iHinire gli Eretici ec. Be2a era „ liberalità e •bohtà^e^kjdo. da tutti 

Sotto *^*j(?wiiie' fcòl fcritti molto fpl. m <ort fo«ma r^rerdiai nrpcttata, tnor- 

rito, H incecno, ma fi trafporttttop-' ||« «<> il nianto, comecché a Veneziani 
rot Ite' ftJ Trattati in profa. ti ^dkS^^'^Lt' ^^"a* ■ • 

- BEZONS ( Giacomo Barin , Conte »V e»*'» •« ™^ ^' «WW d 

di )Mfr^flallò di Francia, era figlitto; „ importanza ; nondimeno Pfrjjmor 
lodicCdio B=>zin, Signore di Bezon/, e, mentre vilfe fi aflejIlWodlhr- 

ConHqlJcre di St?itO ordinario. Comin. ' , 

ciò a fervire in Portogallo (btthirCon, • W***?"' > ? '}u' J?— V 2' 
te di Scoomberg nel W- e H fegna- Poft. a due faeton, nèlla Citta di Pi- 

lò poi in pr^ fumerò d' affedi . e dì m S^'l^^liihiTi* iìSgJJ V^diiVoi^^^ 

combattimenti fino ali' anno 1709. m « do IccérdWll fl <iv«»Kyfti due par- 
etti fa fatto Marefciallo di Fr. . Prefe l«ti , feguendo gli uni 1 primi , e gir 

Sndau nel TTI^ fu ConGgl-ere nel .> «Itn i fecondi. Carlo di Valois fra. 

te d LuU xJv e W in Paiigt li^ dell'Imperio Tofcana,. procuri' 
M. Ma«foiW ai 8^?. »nri • Armand* di appat.arli , e non riufcendoli , U , . 

"zM. f Be'ons , fuo fratell, , ^ott. ù ]^B»tO-,^fj ^JPJ 
dcMa Ca^a , e Società di Sorbona, fu detto Mìt CHtà. tf Bfwichi , cjie 

^* , . . ^. j: ■tiaann rsrristi li Werl . furono ttM* 



to della tftreaìbne degli F^onomaw «». «nu^- .^m- 

S ra mo^e di Luigi XIV. ebbe diver- !• Bianchi, e fi vendicò in apprefi<> 

r AbbTzie , e m. in Gallion gHS. Ot- » »%^:i;!?L?7XÌ:i?^^^ ^1 

BIANCA dì Ctftiglia , Regina dì Fr. m to m un Villac(;io pòco rimarchevO- 

illuftre per la fua prudenza, e per la » le de Territorio di Fatma , da 

iua Pietà , ew figli* di A^onfo IX. R9 « pnwi f». . ti ii»clio«o alte let-: 
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^ tew , cIm lì fttot pMimtt Io fecono ' tt. ttoBÌ4 niiiv^fid proytta cchi.^o» 

,1,, ammacHrare in Grammatica dal Pio- nument! , e fìsuratt CQn fimbolt degK 

vano del luogo; iadiapf^rele iaCiu- aatichi « ftampasa in Roma if>^» m 

TÌfproiiètixa , nella quale ìji br«V» '4* Oove» ^ueft' opetM infi^nt tffetiU 

ph(%h tinto avanti , che tornito ap. vifa in due parti . NeUa prima fi 

*„ prelTo in Parma ebbe un Canoifici- ■eompren'^eano 40. feeoli dalla trtaté» 

5, to^. Dopo fi portò in Roma^, e ic- del Mondo lino ad Augufto j nella.fi' 

" ''l6.jee. da / ^ 



qi(tf(è s) fittamente con U rai dot- eonéa'lé* da Aufiuflo fino a Carlo 
„ trina la grazia dpi Pontefice N'ico'ò e quefti fidici fgeoti perchè la i#- 

III. che lo creò Cardinale nel 1279. tonda élla prima corti fpondeffe dovt§m 

\, e non gu»ri appreffo Marti np IT. no effsre 'divi fi in 40, ventine d'almi 
foecelTore di Niccolò 1* inviò 1 



Lega. AUfi tafitt di eiajnm Jk. deits-m 
16 nella Sicilia, ove vi C\ rinvenire tina , e di eiafcuna ventini & ivtni 
t» appunto nel tempo del famofo Ve. doveanù vederfi dei P^umenti « cl^ 
fpro Sicitfiiio'. Si mor) fiitilshentein ^ aveffef» ftlti^iom «' ffincip. mmtf- 
^ Hnfflt nel I3ri. e fu fepolro nel I.a- rncnti ^ e c fu fervi ffirp d* ornamento ^ a 
„ terano , ove ani b? ofici A v^4e il di fen/ikile i/irutjone . Non ne puiàii» 
Tuo Epitaffio di veifi. * fd, che la prima parte, L/t navigaz/9** 

RiAlfCHI C Marcantonio }' di ^ei Mercanti ^ o dei Conquifiatori 
,f Padova , famfifo Giureconful. mof- r** e^// rA/>n»3 ThalafTocr.nia , /*,Iai- 
to nel 1548. lafciò jdate alla luce pero , 0 l* ufo libero del mar^ è neUà 
„ delle ftanpe / PraBiea triminaUs p*i^ pàrtt dé Mfhttiélm, t mfiéM È' 
M-Mt» rautelis in difendane reorum .• ia.. Pretende fiahilirvi uu fiftema 
9, Ut comproun 'lfif inter con}uiiEÌos fitto nuovo , ^ual è : che non Elena 
tf'tk exceptjnnihus impedientibus II- rapita , ma la navigaxjione del mora 
M ttf èngreffum .« Ùe indttih hmiei" • delVSnf^ fu la et^ionedeU 

di ex proposto cmmijjft f De indi, .h puerra di Troj't , che non pi/i colls 
9, ciìj , O tonftBuris tujuslibet o^cml» prefédi qut/la Città , ma con un Trat- ' 
,» f£ rjèiit . t'ato di eommereio fi terminò • Qttindà 

B^AK\CHINI C Fiincf fco' > uomo de* P^ff» a un* altra fua forprendenU «jpU 
pi?* doni del Tu'ì tempo . nacque in Ve- nionì che /' Iliade diOnie*,ì altri» non 
rona li 13. Dtcemb. ì66i. da una iiob. Ji^ » eòe una pura Jìoria allep.ouzx^ta 

• ed attcic. famieHa. fi fuo gufto per tt tftift^ orientale, ì. Dèi DifTcrtat^» 
Tifica, e per la Mateoint, eli fece fìa- De Calendario, & Cyclo Caefaris .• ac 
bilire l*Accr,.^. degli Aletofili in Vero- de Canone Pafchali San£>i Hippolyti 
ra . PortofTì dipoi a Roma nel 16^. Itartyrit* Difende in e0'o particolarnu 
l'.'i fu Bibliotecario del Card. 0;roba. ^uefio €aéMe con fkritifo contro il gr» 
ni C c!ie fu pofcìa Papa Aleff. vili. ) Scaligero , che osò trattarlo di pueri- 

• Canoni ico di S. Maria della Rotonda , ia^ » $» t*na Diffèrt. De Nummo ft 
td 'tn appreiTo di S. Lorenzo in* Dami. Gnomon* aementiao*/ MedmìU $Éif» 
fb . Clemente Xf. Innocenzo XIIT. e tuta dal PP. Clemente Xf, per is 
Benedetto X'II. qli diedero pubbliche Meridiana da lui co/lrutta nella Chie» 
teftimonianze della loro flima . Bian- dei Certofini di Roma ^ fimi le afue^ 
chini fu in credfto preAb i tetterati , l" del gr, CàffUi ht f, Petronio dà 
ed afTociato a molr-lfime Accademie. Bo!n;fn.i . 4. Cadifie, ed Tfcrizioni fe- 
HL li 2. Marzo 1729. di 67* anni. Ha polcrali de' Liberti «Servi • ed Ufficiali 
lafdato .mie dotte. DilTertafloni , un' ^Ha Cifk S Attfnko t pubUtetit^ «ti 
ediz. di Aoaftafio.Bibiiocecfrìd* èd eà^ I7i7» ^ Hefperi , & Phofpliori nova 
tre Opere. • • • » - Fhoenomena , f?ve Obfervationet circa 

Neil' accennai» fioria Ana/lffìjna Pianetam Veneris , pmbblic. nel 1728. 
fòm. a. .ève rappmu 'il talindarió Kfpont fuèffnprtà la méiwkrM di 
G it^f ano ^ che- fa trovato ntf Portò d' ritrovare la Par a II. 7^ di Venere dit 
jtnzJ 9 illuftranioloy mettì^ in chiaro la lui ritrovata eoi metnda.. del Caffini^ 
giornata della vittoria d^ Aupufio con'^ptr la parali. Tfji di Mart§ • 'Wra|iaffi 
tra Bruto , e Ctffio , che fu il H) nonè m Afhonomia è /* Arco éà 9k mm m n» 
del mefe di À^fifto leggendoli nel Ci- to compre fo tr.i*l luo^n verace ^ eilluo* 
lend, [addetto r .Ad diem njonani mcnfii apparente di un Aftro , 0 Pianeta^ 
Angalii dfvu^ Àugiiflus vitit. // Cam che fi offerta* So fi ftippotet V offerì 
dinal Noris era a quefio giorno acco» voz^ fatta dal centro della terra ^ il 
'flato co/ confronto degli antichi fcrit- vero luogo dclT Affrn è quello ^ ove il 
tiri • Le altìt fue cp.fono le;ieguinti\ ffiggio vijuaie temitM tul fifmanu 
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pajfandoj^el eorpo dclV Altro meaefi^ 
mùm S9 fi fa fulla fuperfieie della ter- 
wa ; fV è lungi àal centro , il noflro 
raggio vifuale forma un* altra linea 
€ht paffar%ào pel forpo deW aftro urrair - 
na ith un altn pwuo dal ^mam, eb* 
4 il tuo luogo apparente f quejt" arco 
gomprefo fra quc{ìi Hu$ punti dett\pa- 
'tallap ferve a mtfurarla dJflfnKA »i- 
gli Aflri dalla terra ^ e tra di loro. 
Gli Aflri che fono Jul Zenit , Jopra la 
moBrAs ttfia non hanno Paratlajft ♦ 'per- 
éhè h HtmtiraU dal ttntro della terra, e 
éftttofiro occhmfono una fola . Dei pià- 
lontani da noi , benché l\ abbiano^ non fr- 
può trovart • perchè le dui hn§9 rijpet» 
m gt é n9i 4^ confondono 'Ondt neppure 
fg loro diflanz.a fi può fijfare^ com era 
fuueduto di Vinate , injtnattanto cbf 
Monfìgn. Biamkini vi rmfa €oié gf0m^ 
dijfimé vantaggio dell Ajtronomta* i. 
Le oJ[r^rvazÀon{ delle macchie del me- 
flefimo Pianeta indarno Spiate da Huy- 
geat, coiifurjHn.<f4/Caffim, f^^Hi- 
Wk^ó dal P. Briga Gefuita , e da tutti 
gli Ojfervateri di Europa • t della Ci- 
no fenZA alcun ejEfetto : e fimtlmmoli 
tonfiàofabilijftma fccperta del Paralll* 
lifmo collante dell' ajTe dt Venere fulla 
• ìuu orbita t fimile a, quello che Coper- 
"mko'fu eofiretto doro aUsttrta^ Ave* 
Ìnfi»ftifo di tirare per tutti l'Italia 
mna Meridiana , fimih a fueila di Fran- 
'ski « come daH*opere d^FinemtuidiVo* 
ftere fi raccoglie . Fu affociato dell* Ac- 
ggdetnia 'delie fetenzie di Parigi • ed uno 
ji* dotti del primo Ordine . * Due (oni«t- 
If di fumOmtù\l inediti fono fUti ntl 
96$4» ftaiUpati la prima volta in Ro^ 
ma. Altre fue Opb re novera 
aeeli scrittori Veronefi . • • • 
^BiAMGHINI ( Ciufeppc ) Pratefìi 
nacque nel 1685. di oneftiflìmi Ge- 
„ nitori . Ammaearato nella fua pa. 
^ tria neU* Onune Lettere ptfiò^ a Fi- 
M'fonaea ftudiar tilofofia. Nel 1705. 

andò a Fifa a ftudiar la Giurifpru- 
ét'dtaaa • e già fatto Suddiacono «pre* 
^ iè iti -U tuaraja dottorale nell' una • 
^ e nell* altra legge . Lo fteflb ,aniio 
nel 1709. verfo ia fine fi facrd Sacer- 
dote j a da Monf* mtrigp Alamaiib 
4i ùl TUfcovo diPift9Ì** il 9uale ama- 
^ , vaio grandemente , fa dichiarato fuo 
M Vicario Foraneo. Refle ancora la 
^ CUaia di S. Pietro a Aiolo con fom- 
^hto'aelo, e vigilanza. E* incredibi- 
le 1* amore che suefto Valentuomo 
avaa Itilo da* fooi verd'aooi, per gli 
^ ftudM • f V^r la Letteratura. Quindi 

0UU UèSiu^ «Ile gli 
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4,^1 prefentafle di abprenddM da' mi- 
„ gliori u^ini del tuo ^tinipo le. irtik 
utili notizie per coltivare con prò- 
ti fìtto le Scienze ; nò contento di at- 
^ i^cll'ire'Uifaatnente delle fdenaf pld 
illuflrt., cercò di promuoverle apiid- 
ra he'fuói Concittadini. Onde non 
è maraviglia fe 1* Accademie Italia'^ 
M ne fetero a gani di averlo tra.' loVò 

„ foci . Tino d.il 37c4, fu aggregato 
„ tra ali Apatici/ nel. 1706. fv am« 
meno aeUa .grande . Accademia . Tid* 
rcntina , * agli Arcadi di Honfa 
„ col Paflorài nome di Inuofle Diodu 
menio.* all'Accademia degli Inpò- 
^, minati nel Piemonte nella Citti di 
„ Bra , fu anuoverato nel I7i(5. e gfl 
fu dato il nome di Accorciato ; e nel 
„ 1719. tra* Rinvigoriti di Fulignb « 
fl, tra' quali fu chiamato lo Stabile * la 
„ oltre la focietà Colombaria di Firen« 
„ ze lo «aggregò tra' Tuoi nel 174Ù 
„ liccome nel fegnenta anno l*Àccadò«' 
mia. della CruTca, Finalmente fi-m* 
nel 1749* £ oltre molte opere inedi- 
te , delle quali fa lungo Catalogo il 
^ dotto Autore della Storia Letteraria 
d' Italia nel voi. I. del 1753* lafciò 
„ pubblicate collailampe 1 Tre lertj^nl 
„ detto n$lV AetoàmÌB Fiotmatina Tnif 
preffe in Firenze apprclTo Gìufeppe 
„ Man ni I7IQ.^ Cinqui Sonetti , che 
„ fono nella giunta di Rime d'alcuni 
illuAri viventi, alla tema parte della 
fcelta di Sonetti , e Canzoni de'piik 
eccellenti Rimatori d'ogni Seco!^ 
impreff. ift Bologna nel 17 11. TraHr 
„ dilla Satira Italiana , Firenzjt 1714* * 
appreCTo Pellegrino Frediani . Alcuni 
fiime nelle Poelie italiane di Rinut-* 
a» tori vivonti^ impreiB in Véneiia • 
Canzone per Io terzo Confaidnieratò 
„ dì Bologna, del Conte Alamahnò 
Marcantonio Ifolani . Difefa di Dan^ 
M te Alighieri , hell'a 4|uale fi moftra « 
„ che Io nile della pivìna Commedia 
^, non c roz^ ed incolto • lirenae 
„ 171». Fiiro-VièìoriéilUtòil^.oJbttÀ 
M eoltivazjone degli Ulivi Firen^ 
J7i^. colle fue annotazioni, l^ogf 
%^ di Benedetto. Averani j ediFrané^có 
ft' Forzfini Accolti ^ inferiti nel i. e a. 
„ voi. delle notizie Ifloriche degli Ar* 
*M cadi morti • HotizM Ifioricbi imoruo 
n alla fantifs^ CtntoU di diaria Tetw 
M gint « (he f* eonjetva odia Città di 
^ Prato in Tofcana, Pietro l^mho di. 

fefo d|^ una critica fattagli da Giulio 
,» LipHo ec. r Brindifi de'Ciclopi di Aa» 
.91 tonio Maiatefli riilamp. in Firenze 
tf mua» iuaffeiaaioAe* Apologe 
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^ ^«r le ftampe d'italit inferita neti. pagni. Ivi contribur molto alla viitò<> 

M voi. degli Opufcoli Jal P. Calo,;(;i^. li.ì icl.a battaglia ,4' Al maaza nel 1707. 

^ Novena in cuor di X, Fra^r^fco di pigliò d'atfalto la Città Xativ» % 

^ Paola, UzJone f<fpra il Sancito del quella di Demia, e t' impadronì d'Alt- 

^Cafar Curi h p.ic* €yr. cJ un Ra- canto nel 1709, /ProC^gnì a dìAinguerd 

M gìoo^rticnto in difw'fa di efT» C^fad^ fiao al 1715.. in ci^i ^ù.crc^iiic» Catanere 

^ iMift Critica di Udeno Ni/i#(if.. ^*0r0- del Tofoo d*ODo»..Vjiaao .imtdefiiihb 

^ /ojETi* 4jlf*$ico del C. Bona ir^aouo. fa' fatto Dìre:ior.<J»e«erale delle Portt- 

„ Dialogo intitolato: L3 YiìleRgiatu- ficaziotit di Francia, e ConfìèìUcre d^* 

ra , nel :^uafe fi difende il Me*izJt^i .Configli di Cinerea della Macina.. 

^ da 4fiM ^^iifàea fattagli da Pier Jacopo Ebbe il comandò in capite dell' amia. 

Martelli . La verfion della Cantica . ta d' Alemanna nel 17?4. <*opo U mor- 

0, Elggio 4tl Cotffe Giamk^ttjfi4 Cafot- .te del ]4ar^fcialio^ di B^r-Wick » e fi re« 

M 0*« gra* Duèhi diToftmut.dktla fe padrone di flUi^rgo li |8r>l>uglio 

«» SeW CajM de* ^ledici , Protettori dèi' del medefimo anno . Era flato dicRia- 

^ /e Lettere t e delle belle Arti ^ RS' rato Marefcialló dì Francia li r4. dell* 

»9 gion, ijiorico,' Componimenti in ap- antecedente Giugn9. -^'^^^ dopoebpeil 

9» pìàujò alia BmUfitfKjìmM te tan$ifi* ' Governo di Argentina 4 # mor) in Fa* 

^ eaz- della B. Caterina ìiicci . rigi nel mefe di MarsQ del 174.3! Gfa- 

. BIAGIO C S. ) fut come C\ crede, feppe Vincenzo Bidal d! A«^4;ld « un» 

▼efc. di Sebafte, ove foft'r) iVenartirio de* Cuoi fiffuteUi , e «elebwDolcordiSoiw 

verfo il 3itfk ^ anai 519. VegganH le bona « «• in Parigi- li aj. Maggio 174$,! 

IMemorie storiche di s. Biagio Pubbli- Vi fono varie fue pp. iìcrillf ^Sù i^t^ 

cate dal P. Nicoiai , Roma ITS^* * He in Fraucefe. 

Piante . cct FiloCofo* ea uqo dt* Biddle C Giovanni )ttnodt'ptac«. 

'7. Sav^ delu Grecia, circa il.6<^> av. lebn scrittori Inglefi fra li Sociniani , 

G^C. foleva dire , effe ella c una ma- fi dydiqfe colla ^Ua pf*l)iU*.f HI* IH 

iattia dfW ammo U deftder^re cofeim- prigione nel i66t, 

p^iU » la jtempadell* Affeiio di Pri«. BlDLOO < Godifredo ) celebre Med^ 

oc Tua patria , venendogli domandato nato in Amllerdam nel 16^9, fu Pro. 

da ceft' unoi,. p^chc egli fplo fi riti- feifore di Anotomia in Aia , e Med, di 

xaiTe fiaU» Città •ienxa portar yia feco Gaglielmo III. R«d* lagbiiterra^ Bffiiit 

cofa veruna «.egli rifpofe : lo porto me- I^ida nel 1713. di 6^ anni • Ha pubblio 

en o^ni eofa * dando ad intendere , che cato Anatomia bumani corporis% coft 

la fetenza, e la virtù fono i foli be> ))elle 6gt)re , ed altee Oft. Aimate. 

ni, che non ci poffono eferl^lp.-Ve* . 9E£L (j Gabriele ) uno de' migliori 

dendo alcuni empi, chz In un naufra. Teologi Scolatici del Secolo XV, 'nati* 

gio invocavano gU Dei , Tucdte , di$t vo di Spira , o , .«ome altiL dicono^ di 

loro , per soma che queBi noa fi jnww Tnbinga i Vi fono di Ini «l'QoiìiM» 

gamot ebe voi aliti ' fitto 1f»* • ^^HÒ t«r).(opra il MaelU* 4tUt Sffltfait't 

mentre arringava per un fuo amico. ed altre Opere. 

• 9, BlBLtA C I^abbricio ) di Catanaa- EllìJ, ( Uudar di } MareCc. di Fr. fa. 

„ co viCe nel palTato SecXVlil, e I19 i^pib per le fut diferaait «.4ifcendevm 

M fciò un* opera data fuori alle ftampe da un* illudre , ed anc. Cafa originaria 

coi titolo. Difcorfo fopral'aggìufla^ dell' Artefu. Dopo di aver, fervilo con 

Memento della moneta t canib) del Reiir diftinaione in Italia * ed altrove % di« 

9t gno di Nayli . ventà Marèfciallo di frand» iftnfo il^ 

BIBLIANDRO Q Teodoro) dotto Pro. l"i4?. Comandò pofcia con buon efito 

feflbie di Teologui in Zurigo-.oel Sec, in Picardia contro gl' Inglefì ma o^ 

XVI* era vtKfato nelle Lingue PrkvU^ vende igcoffii-l» ds^tiela del'Ee Al)» 

li . M. di pelle in Zurigo li 14. Sett. rigo II. fu condannato al taglio della 

13^4. Ha data una Raccolta di Scritti teUa, la qual pena fa poi mutata iti 

antichi fopra il Maoròetifmo « deiCom- una prigione perpetuare dopo di effe*, 

BKatari fcipra molti Libr^ della Scritti^* re (lato privato dell'Ordine di s. iviU 

ra« rédiaionc della Bibbia t.€QlMCÌA> chele,' fu mandato al Cadello di Lo. 

^ di Leone di Giuda ec. • < . . ches • Indi gli fu concedo, di tornar a 

BtIIAL d' ASFELD C Claudio Vranci* Farigt 4 ove n^orl di dolore nel f«o ti* 
Cbo > Marefcialló di Francia, dopo /iL.iorno nel 1553. Fu annullata la feti' 

eiferft fegnalato in diverfe occafiont , tensa pronunziata contro di lui , f CI* 

fu. fatto Tenente General'e delle arma- ilabiiica la fua memoria nel \%7S* 

I* liei Re nel 1704. 9à loviatcTlli f 1^ •> BIFFI C Gio. AÀbrofit ) bimov 



in Milano , 9 fa \m rifritto éeW n- 

mane difgraxie. Finalmente ebbe u- 
^ na pubblica lettura, di Lin|;ua Italia- 
„ n» in Lovanio, Città della Fiandra , 
^, ove m. e lafciòi a^a pttbbUcm luce .* 
„ L» RffoTffmte Rnm.t . Poema in 8. 

Rima; -Difcorfo del fuoco perpetuo 
„ tieiti Vefiaii t %ir 'éttrrdr intorno Vi- 
\y flituxjnne 4eir antiche (tigniti ; un 
„ configlio [opra Li co^nìz.'one deW 

antieagtii ; etn Tratta ài varie eru- 
„ dizioni dTf. 

^ BIGLIA C Atiirea;) Mrlanefe dell' 
Ordine Agoftioianò , celeb. f ììo[a(o , e 
TMllogOf e ottimo ^ofleittore d^la 
lingua Latina , Greca « ed Ebraica . M. 
verfo il 1435. d'anni quafi 60. in Sie- 
na. ScrtiTe i. un libro de propagatione 
Minfi Amtfkfihiiani . a. ui^ iftofia de* 
Milanefi (lampara àel Teforo Antiqui' 
tatum , iftorianm itah£ • e por neU 
H Raccolta MilriioHMHr. Ct hrdi Itti 
nelTAmbrofìana Pkmifeolatìa adverfut 
f eh ifm.i Benedissi t e nell' Angelica di 
Roma un Commentario de detrimento 
fiiiiOrkmh^ Jfvi'ik'wtgineTttfca» 
rum . 

' B1GN£ C della >« Vtdi Margarino 
4clla Bignt . 

o ÉiCiaw < Crrolamo > n. in FartRi 

nel T^9o. di una^ famiglia feconia di 
perfone di rherito, fu alletraco da fuo 
fMidf» llo1a«do.Me*<'<i 7 uomo eoàfa* 
maro in ocjnf Rtnere tfi Tienza .• fotto 
la direzione di un tal maclìro fece in 
brtvtf teftipo f rogreOì (traordinari nelle 
belfc Lettere, nella Fili>(of. nelle Ma- 
temat. nella Storiar, nella Giurifpr. e 
nella Teologia . Avendo terminato i 
iiioi fTndi in mi* «A , ln etri fbglioolii 
giovani mandare fnCoIte^^io, egli pub- 
blicò una defcrizione della terra Sanca ; 
e tre anni dopo un Trattato delle' an- 
trchità Romane, ed un altro dell'eie- 
zione de' Papi . Non avéa e^Vi allora 
pih , che ij. »tHii-« Quelle Opere die- 
dero grand' idea 4^ fuoi talenti « 
che tutti i Letterati Francefì fi fecero 
premura di conofcerlb < e di trattetrerfi 
con elfo lui . Arrigo IV. lo collocò in 
<fualicà' di 9t99i4 d' onore preflb irt 
Delfino, ppnria Iuìrì XIII. Il Si(;nor 
BSgnoa fi 'fece animi rare nella Corte 
per la'lttt «orctfia , e per te foe nM- 
itiere proprie . In qael tempo pubblicò 
il Trmtato dell'eccellenza de' Re, e del 
Regno di Francia che dedicò ad Arrigo 
IV. e eh« fa ricevuta p>if applaafo • 
Tre anni dopo diotle alla luce l'edi?. 
delle Formole di Marculfo, con delle 
mt troiiu» Viaggiò» d^ ia Italia. 



Paolo V. gli diede particolari totttnR 
fe^ni della fua ftimi / c Fra Paolo a- 
raando la fua converfaj^iune , lo riteiu 
ne qtiatche tempo in Venera il St. 
gnor Bignon fu fatto Avvocato Gene- 
rale del gr. Confipiro nel ì6ip. Coprì 
qucila carica con tal rii^utazioné , cbe 
non molto dopo 11 R. lo mMfhfnò Coi»- 
fìgliere di Sràto , e finalmente Avvoca- 
to Generale del Parlamento di Parigi f 
ne rinunzi(> nel 164.1. l'impiego, e k* 
aniiò apprefo fu nominato Biblioteca 
rio del Re ; ma nel 1^4^. eli fecero 
riaiTamer^ la carica di Avvocato Gene* 
rate eh* leféreitò con jin applanfo uni* 
verfale (ino alla fua morte . Fu t>ertc 
fpeifo incaricato dègU affari pih rile-- 
vantt dello Stato . Finalmente quello 
gran IVXiniflro, che' fempre avea pref« 
la Religione come bafe deWe fuevir|tr -, 
m. con gran fentimenti fii pietà li 7«- 
•Aprìl«'«d^^. I faei dir^etid^ei htiHib 
coperto fin ora onorevolmentt Pfo» 
pierjo di Regio Bibliotecario. 
BlLLAUT ( Adamo ) Po^a France- 
, Falegname in Nevérs « piik cono* 
fciuto col nofne di MafIroAjamo , fe- 
ce parlar molto di lui fotto il mioiitr- 
m del OirI. di Ric&elieu , che gif ékf^ 
de una pendone / ma i fuor Pinoli « fH 
fua Pialla, ed il fuo Crivello' C che col 
&I intitolava d'ordinario i'fifoicbmpo* 
atmetitl ") non fono pift stftìMiM.'M. 
nel U6i. Chiamtft coWiiMinestt il 
Virgilio da Pialla • ' * 
'BILL! C ètacoftio di > Abate di g. 
Michele nell* Erm . ed nno de'pii^ eH 
roditi del Secolo XVI. nacque in Guf-. 
fa, dove fuò padre era' Governatore 
per Fran^efeo I. Giovatili di Sili fiM» 
fratello , uomo d» un raro merito , vo- 
lendo farli Ccrtofino , rrnuqziò a lui 
detta Abaaia di S. Micheli . Giacomof 
di Bill! traduCe dal greco in Latino l« 
Op. di S. Gregorio Narfanreno , di & 
Gio. Oamafceno ec. e compofe un sr* 
nmiifro di Oi^ cteeHevti • thft rende* 
ranno immortale il di Ifi nome . M« 
in Parigi in cada di Gene br ardo fuo in* 
timo amico. Dopo il riforgintentodeU 
lé Lettere , pochi hanno avata tanta « 
e s7 perfetta do^lfione de^lla lingua, 
greca quanta n'ebbe egli . Non fì ha a 
coofondere con Oi»eomo di Bill^ Oe*'. 
Inita nativo di C(>mpie(;nr, che ha pub- 
blicato nel Secolo XVit. un gran nu- 
mero di Opere Matematiche . * 
• 9, BROTTA C Ciamtiatti/)a Gemi, 
luomo Beneventano nel pAfTatoSecOM 
lo XVII. pubblicò.* Communes conclu-m 
I» f*QiM ex [sudai hSu frifUtnfion 
• • - J7a^* 
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B t B I ut' 

^ Tìcap» X6%% Ciancamillo Bilottt^L. fao Ordia* « e m. li 14. Luglio 1639. 
M trocf Benevtnuno , e Avvocato in ' di 71: Mai • dopo di «vtr po<»bKcat9 ' 

^Napoli-» e pofcla Giudice Criminale un Rr. nurtiero di Op. 

della 0, C. e i »di Avvocato Fi fcale BlNl C Severino) Dottore , e Cano- 

nella Regia Camera , die alla luce un nico di Colonia, «lacivò di Rangeraidc. 

^TtSXt*Xo di abfoluìion.Juram,i^6\. pubblicò^ nel \6r>6. un'edizione de*\ 

Ottavi» BMotta della fleffa famiglia Conicilj in 4, tomi, che forpafsò le prc* 

,^fciiflr« nel i6\^, lavicadiBartolom- cedenti. tdixzxovit dei i6ij3.. fiitu^ 




9* 



„ Andr. de ij'er, Scipione Bilocta fra- una terza di Parigi del i6ì6, (altrLdi. 
^tttlo- 4i HianfcamiKo Barone di Man- ' ' cotÉa del > éì caratcen' toche. . 

^ cm(o e Lentace e del Pjfchio S, àn- più bello. * 

arselo» Commiflario Generale della 9tNSFELD ^ Pietro ) Canooitta d^* 

M Campii;, fotfo Filippo IT. tafeiò aU VmII' Baffi", 'dopo di àvere' fbdiato iik 

^nl .ReXponfi , o Confì:;Ii in foglio Roma, fu Canonicd, e Vicario Gene- 

impTieflì nel 1^37. per Roberto Mol- rale di Treviri fql principio doi Sec. 

M li . Vincenzo Biloua uomo pon XVTll. Si ha di Ini Encbiridion TheoljB- ' 

„ med. ^ttó viffe nel paffato .secbto gùt pfflaraiit % ed altrt Op. di teg^ 

XVII. é fu non men verfato nella Canonica. 

Giuri fprudeiiza , che nella Poefia / „ BIONDI CGianfrancefco) daLieff- 
„ onde abbiamo di lui ona C^aona na Ifola deìlà' Dalmazia , vifle net 
^ per le- nozze di IV^urzio Sforza M.u. XVI. e XVII. Secolo. Vantavaft di*. 

„ chefe di Carav^p;^:o f 'il^arideT^a- „ fcendente dagli aittichi Re dell' Illi- 

gicommed. e altro* 'n rico; e fu fedotto a cangiar Re4igio« 
BILSON C Tohimafo ^ dotto Vffe. di. ne e clima da Arrigo Vottoaae, Am* 
Winchefler ,mr»rto nel i6i5. o fia \6i^. bafciador d' Inghilterra in Venezia » 
Fa incaiicato d;^ Giacomo 1. della Re- o fecóndo altri , dall' apoffata Mar- 
vifioBe della Traduaione della* Bibbia cantonla de Doninis, col quale tras- 

in Inglefe. Eglt è pure Aiitott'd! il« «, ferìffì a Londra , dove il Ke lacop^ 
enne altre Op. I. gli afTegnò un'annua penfione di 

BlNASCHI C Filippo) da Pavia, ,1 3000. franchi , e lo impiegò appfeflb 

faceta molto arg|ito,elc-^giadrodtL „ 1! Dtteit di Savoia , 'dà c^t fu fktto' 
XVl. Secolo . r.?li fatto prisioneda Cavaliere. Ma coinè pofcia efaltò di 

Francefì , the faccheggianJo mette- „ foverchio la paJeftà Regia, fu - ob- 
M vano al fuo tempo ceni cofa a fac- bligato a fortir d' Inghilterra prim!i 

9,'co , e fuoco , fii pe^ lungo tempo te. „ di aver terminato la fot ftoria divi* 

^ nuto in una prigione rinchiufo ; in- „ fa in 3. voi. finalmente m. nel 1544. 

».di finalmente liberato rimafe priv(^ ^, in Aubonna ,. nel cantone di Bahif'' 
„ Matto l'umido di ^uel carcere^ negli SvisiÉert , in cafa di fuo c»> 

«, del lume vlfivo , per cui venne im- „ gnato Teodoro Mayerne primo 
spedito di pih ripigliare gli abban- Medico di Jacopo I. e poi di Car* 
9, donati flud). Ad ogni modo pur ci lo I. fuo Succeflbte. , 
M lafd8 date alta ftimptfU ftfeP^/lf, „ BIONDI C Michelangèlo > M3L \ 

M e m. nel 157!^. „ Veneziano , vilfe nel XVI. Seco'.o , e 

BINEO ,C Antonio^ d3tto Teologo „ fcriffe la Pasienza. paftorale , che è 

frotefl.. nàto in Ù^reakf li 6. Agolìo „ un ragiooemeoto inorale J^tto da ' 

3^4. e m. in Deventer li 8. Novem- „ infelice paflore in prbfa in lodcdet- 
brè 169^. di cui v*haun gran numero' „ la pazienza'; un trattatello della Pit* ' 
diOp. Le principati fono.* i. De calcait tura, e. molte altre opere , che ap- 

Békjf^orum : a. thvifiuf cruci fixus f ^ P«na ne' vaBtlOàoun foto , come fcrì- 

tivitate 
grào 

Frtncefco di Paola, e fecondr) Gene. Segretario di Eugenio IV. e di alcuni" 

rale de' Minimi , morto in Roma in altri Papi. Egli è lodato per la fua efat» 

concetto dt Santità nel' 1520. teasa. M. in Homa li 4. Giugno t4tf}« 

B1NET C Stefano^ Gefuiia, nat. di di 75. anni. 
Di)oj« fu Rettore ia divevle caie dei fifijft i. /e tmk dtUs Meclinaz^»' 
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fli deU* tmp, Roma ftiiò al fuo tem* nacque in Milano di tin^ faraJgli^É 
po ^ che comprende circa laoni anni , r;- »» che avea Tempre foflenuto il partito 
dotte in iempendio d^ Papa Pio ^ da ije'Franceff, tra'quati fi ricovrò per 
Zucìo FauHp lib, ai. ih Venftj^ per «vitare i! furare di LodòvjcO SforsU ; 
Michele Tramezt'»^ 1- voi, in ^. il „ e Trance fco I. Carlo IV". e, Arrigo 
ptimo nel i^^7, il fecondali^. \, Rt. >,% citelli procurò il Cajgp^Uar 
ma riflaurata^ e l* Italia iìtufifàts H. „*Ordnntizio nel 1579. f ebbero in 
Venez.it per lo fleffo T^ramt^yjno 154J. „ molta llima , e rifnpie{fb:rofiò m ct« 
in 8. I?. Roma trinnfmtp ìk Venerja rkhe affai onorevoli . Mortneli^Rj^ 
per lo jlelfo 1548. in 8. Tutt^ qaefì'o» „ Efill «ra folito dire di fe.' cH' era 
ptn fono fiate tf adotte di Lucio FaU' ' •« Giardinai e fenta (itolo , Prete ÌM« 
fio. * Fece attre opere, delle quali h j, za Beneii;(io « é Ctocetliero feoz* 
dt vedere il Zeno nelle Di^ Voifiase ' Suggelli. ' ^-« '^ " 

T. ». p. • ' • . 1» • BtRAlLt C sifit*otie' 5»B**'e^«' 

««BIONDO C ^ranceGcMtittiio > d« nel XVI. Secolo < e fCrifTq un liSro- 
„ Stnfe^erioo t>re(ro Salerno dell' Ord. dell' Imprcfe fcèlte COnfOTiOie alle 

de' Minori Conventuali di S. France* „ tlegolc in due voi.*, 
w Ileo, vifTe nel paffato Sec. e BiRONE (Arnfanno di 60nHutr,'Sfrf 

fu per la fua dottrina eletto Vefco- ' gnore di Marefciallo di Francii , e 
9t (U Orcona e Campii < Dì lui ab- celebre Capit. del Set. XV^ fr tegnalò 

bittio nn Tratt. de Cenfuté <Sr irte» \in dieeTfi aiTed) , e combàtti^entj col 
„ fjularitat. Romff 1636* in 4« Tuò Valore , e colla fua condotta. Fu* 

0 BIONE , celeb. Poeta Bucolico, tla. fatto gran Maflro dell* Artiglieria neì 
tivQ di Smirna , di cui ci rimangOMio' IS^?* e nilfuno Oìb attaccarlo nella 
mleani Idili di un gallo (^ifieo. Vive^'^ftragedf S. Bartolomof^. tlMarèfcìaU 
terfo il iRo. av. G. C. ed al riferir di lo di Biron fti if primo a *dìchìàr.-rfl 
Mofco Tuo difcepolo « fu avvelenato, per Arrigo IV. gli fottomife ima parte* 

BiONE IL BORISTETiriTA «così dec- de^ia Nòritrandi», e lo diCuafe dal ri. 
to', perchè era di BorifbNfè mUa Sci-, 'tìfarfi in Inghilterra, ovvero alla Ro- 
2Ìa , antico Filofofo che,^ avea molto cella. Fuuccifo da unatannon^a nell' 
ingegno, e. talento, ma poctiiflìma fe- affedio d'.Epernay 1^ 16^ Luglio, fS9Ù 
ligione.. Pico, diìraadendiDr ir.nratfi* Qjnello inind'iioayo era «nut'cb anche 
moaio, the la hrutta f.7ct'va mate al nella Llastie Qreca^ lA^ , ^itfnjgiv» al 
cuore., e la bella alla teP.i . Trovan- comparir tale. 

dofi fui mare con afcuni corfari , che BIRpNE ( Carlo di Gotitault 0uc» 
diceano di effère perdati fe folTero Ila» di )'(^lio del fuddetra« Fan'r Amiti i- 
t! riconofciuti ; ei io pure . lororìfpo- raglio, e Marefciallo di Frane, fi refe • 
fe« quando non fia riconofciuto. Aven- celebb per lo Tuo valore* e per }a fua 
do Iftcpotrato un Ipv.ictmfo fireflo all'' conidott»; -Arrigo IV. taf onorb della^- 
eA^'emo.* Tfon f» fa^ dine «J^.y^ r acca" fua confidenza , ereffe la Baronia (^im- 
rittìo del male a lui < ovvéro del kene rotte in Dignità di Dticato , e Fari , e 
of^li (litri, picefi , eli' effendofi amma- lo coln^ò^ di benefici majgirpne ingra' 
lato peri^SDiòCbiisente « riiconobbe i fuoi 'to verfo il fuo Frincrpe « tT9ttbrto^ot^ ' 
misfatti , e ne dornan(^5 perdono agli ca di Savoia, e cogli Spagnuoli , tlei^i*^ 
Deitb Vivea verfo il i7ó«àv. CC* Noff ci dello Stato 1 e non volendo confeuiU ' 

confonderai con un altro BìoiM^ Fe if ftio delitto al Re, fa cù^fegnato 
della S ra di Denrocrno, eXCacematì- selle mani della Ctullisit , convinto^ ' 
codi Abdera , che fu,.il primo a con- reo di Lefa Maeftà, e condannato àl^ 
ghiettm^re V al riferire di Diogene Laer- taglio delia teiia . Il cljte fu eregujto. 
«io, che Ìn 'cert»)i«lé(r. i.^otpi * é le ìieUa.Cdrcedell» Ballì^if Um* l4ig^i<» 
Botti duravano fei rnefì. i6ci. T.^n allora in età di 4o. anni. • 

BIHAGO ( Francefco ) Milanefe BIS AGNI C Fraocefco > lyieffiiiefe 
«• Signor di Mattone , e di Siciano Cavaliere Gerofolimitano , uomo di 
9t viflii nel XVII. Secolo, e fcriffe; O- molta erud if ione e dottrina , Aampò' 
Il pere cavallèrefche diftirife in IV. libi », né! 1641.. un Trairatcr della Pittura 
f, cioè « io \|ifcorfi, conHpli , e deci- «, fondato oell' autorit^^di molti ^ ^ 
fr Ibni / t tri* r nffUtM ha nn' Apo« „ ^eHcatì tu t^iieiìi protelme v 'SlqI 
ff log. per Torquato TìéTo , per la cui „ BISCIA" C Mlip 5 Cardinale , uac« 
' M Geriifalemni,e conqiit^aj^ fi dichiarò „ que in Romanci i<ì7). Bernardo fuo' 
»r€on altra fua Op* t^dce fu unp 'd^' più celt-l>ri Giure- 

Mi BUE^GQ ( fttnc(o > CjirdiMiIr • «, woml^ d<l fu» tmnjffif, docrrio» 

m 1^ 
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^ tb MiMli^ in moUM, 4t^i «mHb^ ^ fa codituitft Oiudic» éclit MonarJ 

^ Clemenu VII. Paolo V. e tìrbano „ chia di Sicilia, e pafsò a miglior vi. 

Vl^U* cke; r iinpiegarono in altari rir „ u nel 16x3^ Lafciò alcuni i^rmoni* 

M levaoli « e l'iiHiiqp Bii conferì altre* „ e oraziani . 

„ sì il Carrello nel i6z6. Egli fu sì BITONTO ( Antonio dt J ifir 

„ amante deel' uomini letterati , che „ Ordine <Je* Minori dell* OfTervanra , 
^ n*ebb« Tempre molti al fuo lato; e fu uomo molto dotto delf^o Secolo 

wHfML fHnolii libreria flimb il xn^g. ««XV. e aie fuora co» Ullatnpe> Ar* 

glor ornamtMO dtl filo Paiafijo. „ mamet fup. Epift. QuadrasertmaL Dt 

M uel i<538. ... . . %i €aujf, quart Deus fecit peccabile fie'nug 

. M ftlsaOLA C.ileUotGiaill^bnello) „ l^uwan, Spttulum animée (^c. Girola- 

;^da Modena, Jfurono Cefuiti di mot- „ mo da Bitonto dell' Ordine dt'l^f« 

»»U dottrina; e il primo mori in „ nimi <li S." Francefco di Paola, pef 

a» Ferrara nel 161J. e lafciò tra Taltre ^ dottrina noovfflen che per bontikfiiiiK 



xierrars uc* idij. k iaici.^ Lia « «tttc «9 aouriqa noDvmen eoe per oonta tani^ 
_epei« un riftrttito degli Annali £c- „ foynampòan'opeiarolTitoIotlftitS 
^ clciiaft. del Baronie / e il fecondo paf- „ lioni de' Novizi » eh* è niiòlto dal 
„ so airaltia vita in Milano nel i6a9- c „novio nella Cronica de'Miniml lodata . 
,» ccmpofe : Uotmim ^Snùeefivarum , BLACK.ALL C Oftspring ) Ta^Ioso 
««yèn. r»um in amnftgtnere excelUnt. tngl. aat. ià Londra net fn^Mc* 
r, Tom. 1. obfervat jactar. l. Xll. Di- d' Excefter , e fi^ fece Reneralmente 
A greffioo* in. Evafgii» Matth, <st. loh^ ftintare in laghilierra |»er lo fuo can« 
M ittm m Epifh P0UÌ, mà Bm*M0U dftft , pif U Im probità , e per 1 fnof 
I» Hihf. l. ìV. O-c. urfl^oni. Trattano tutti delle piò ini. 

„ BISCICNI htaot^m^r^J CaHO« portanti materie della Religione . Bfac 
„ nico , e Bibliotecario ^egio della kall m. in ExfeAer li 29. Novembre 
^ Lanmiiana* uomo di Yommo ^c* 1-716. Egl^ paifa per una de*pjU tccélU 
„ rito, e dottrina , ftp/J iif quello Sec. predicatori del fuo ^cc, 
i. XVlLL e nei p/iflàtqLft.e ba Cnuo ^' BL4^« ovvero giaNSOMo; ceU 
annotaaiorti aL*a1tiai« del lafca* fo*. « dotto stampatore di Atalierdam , a. 
9t pra le profc di Dante , e del Beccai* ^ico , e. difcepolo di Tichon Brahè , 
ciò , e il Malmaniile racquillato»di m. li ai. Òttob. di 67. anni • 

», Perlone. Zipoli , il Ripofo del Bo^« Abbian)0 di iui un Attuate : un Ttaitm 
„ ghiaift tltra opera. M. nel Mag« ée^Ghkit ufk* ifthttr.fofié iMÌ^'afirmo-. 
M-gtoi def 175^*^ • mia, 

„ RISCONTI C Faolo J Car#nelitano BLAKE ( Roberto ^ fam. Ammira- 
„ nacque in Sicilia , e- fu Confefiòre di glio d' Inghilterra per ti Parlamentari , 
M.Nitolò V. e Piolo II. « dopo Arci^ ditlfce. nel i/^^iw la Fiottìi OlandeCr co* 
^ vefc. di Palermo. Egli era anche tra mandata da Trump, Ruytor, edeWlt» 
„ vìvi nel I440* « fcrilfe alcune ope^e Nel i^S3* battè Tunifì col cannone 9 
„ dt'Teok ftoomb -aiir f«rhrt HcTfi- a^»ructo 9^ Ocelli. Tùrcbi , ed eflfen-' 
^ tetn. de Tcriptnr. Ecclejiafi. do sbarcato con 1100. uomini tagliò a^ 

BISSARIO C Matteo > cel. Giure- pezzi 3000. Turchi . Di Ih fi avanzò* 
^ confulto, nacque da una nob. fan igU ver(o Àlgieri, e Tripoli, fi fece refti- 
^ di viceoia« nello StftodeUa-Kcpub* toift tutti gli Schiavi Inglefi . M. nei* 
9, blica dì Venezia , che ha un antico 1657. La fua prima vittori.1 fj la fcon« 
dritto di condurre il nuovo Ve^c^v^ fìtta 4e8lf .S p a g nuoii vicino a SaoÀa* 
£00 al Palagio Epifcopaje* - Cena* ^ « \ • 

„ BISSO C Francefco ") Paletmltano , ILANC C lodovibo It>» VccK Bfa«^ 
„ Medico famofo » fiori nelSecXVl.e lieu. *' 
fu fatto Protomedico di Sicilia nel „ AtANCANO (Giuseppe ) Rolognei^ 
«• 1581. fettOjFilìppé'It« Fafàèr ira'piì^. ^ fa, Cefuita^- fi fb imif de' pih cMa«. 
ti nel l$98. Si trovano di lui : Apohff» bri - Matematici e Letterati del fuo 
M eutaùw* tegritudi Ijl* Prancijfe, ,1 tempo, e m» in Parma nel V^4*cofi 
^'"Ferdinfnd. Avaiet ^'c. Epijf. meHi^» lafciare pubblicate con le (lampe 
M Ptmh, Mi^/Uféi-dt Exyftpelate ; OroM» ««. verfe opere , e traj Falere . Ariflo^ . 

in ohitu March. FifcariiP ficl. Pro- Ut loca MatbtmiH. ex univerf. e'ftti 
M rlfSir» Suo (igli nolo « che da^ Sacr» Fon- op^ribus, collfiSa , & txpt^ic, Oijttr^ 
rt te del Battefimo ripottòi l9 H^fo ftio „ tatto de MgthtmMtitWm natuf»» €h» 
nome, fu altreftèTtKJlogO molto cel. ,t rorum MafAem/ftieott, Cèronoìcg, S. 
nomo eloquente, e verfatiffìmo nelle ,, chometria . Sphara Mundi fett C/)f- 
M. lettere Qtcciii^i f ^ia«* ^ci i5S7r tt nQjirapkfi^ fUmoB/lratéva » Brevis 
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' ^Ì^Jn mÀ r^J^rath Maté. U W% è 1t Teologia, e fi lift wfifd 

- 23££:;i:,^JrSrf/2« 27 Sui stori» rcclefitftict , . Prof 
'••S^iSTà^rC S^^^^ f*«. Pitto. 1650. gli venae .fibiu una ^Wedr« 4i 

^^«^i«o di Parigi , morto nel ^6^%. «toni in ikmlttrdMi • Egli l'aeoMè . 

n^nvo di WTMu , w . j? lafciòU rrancia ; male continue fu« 

^utaro ^^"^ gionarotu» una fluifione agli occhi , par 
^NCHETTl C «ovitHit^ > iloft- W^dctte U vifta . M. li 6. Apr. itfS5r 

«alSognefe verlatiffima in motte di 64. anni . Le di lui Op. principali 

*S5aue /lodata da Leandro Alberti , fono » i. Pfeudo-lfidorus, Turrtanut 

*• tu figliuola di Matteo BUo^faeiti , e VafmIanHfi pp. in «1 f wa I. l«p. 

V nel laoo. pofiaione delle Decretali attribuite a' 

*• «LATOCHINO f Bartolomeo) Boro. Papi . a. Jlfifihgia proStnnntia 

•/nnpfe uomo di molta letteratura , ron/mi de Preibfterts; ^ Sptfin^f. 

'^Siffe ver?ri°i5o^ e ferift mélw Bel Frtrtato della Ch.efa . 4. Un Trae, 

'•««Ir. É tra l'alwi tt Wtà'dl ¥lii|»- tato fopra le Sibille . 5. Un altro foprft 

S^Slr'ntldó 1» *»vola della Papeffa Giovanna ec 

%LANCO C cardinale > fu $gliuo. BLONDfeL C'Frt«etltó ) ctl. P»&C. 

lo di^UP' povero contandino del P«i- fere Regio di »ltottmatica . e di Archi. 

caio di Panna . tigli desinalo Mae- tettura, fu impiegato in alcune nego- 

nV« 5 fmVnaeftraTe a receere li fi- ataaioni , e divenne Marefciallo di Cani- 

• aUuijf druTcei iluomo Bolosnefe , po . Fu membro, dell' Accademia della- 
" foi^e in £»1« le Leggi ♦ «elle Scien« in Parigi, e Direttore dell» Ac- 
2 5uali ?l StISJtTte profitt6, che ef- cad«nia Architettura . M. m Par^ 

fendo andato in Roma aciiaiflò si h ax Gennaio di 68. annìi H» 

alta ftima wll* avvocale» StWiecd. Irtiiato deHe «òtt fopra 1' Archiietlu, 

••'li Iti lo creò Cardinale . n del Savol , un corfo d. Archttertu- 

•* BLANCO C Marcantonio ) di Pa. », e di Matemàtica , l* Arte d» gè itar 

'•do*l:«l. Giureconfulto del Secolo le to-ibe, paragone fra PifldMo ed-O. 

- XVlt. PubW ci* eolle ftampé diverfé": razio , ed altre Op. fi. ma te 

«nere e rraValfre unacol Tìtolo, BLOSIO, ovvero di BLOIS C Lodovi. 

r rVa%\' àd iL cTrneh de ficariii. co ). Abate di Liefle, illuUre Per t»ta 

rBfANDRATA C Giorgio ) BfftìcSo , «tfcita , e per He fue virtù , ri««ò^ 1'. 

1 che tire aèl XVI. Se?, nacque nel Arcivefc. di Cambrai , e r, formò la fu» 

pSSnorte , ed efercitò per qualche Badia , M. in concetto di ^"^"à^ 7- 

!1 SnSo la Medicina nella Polonia, e Gennaio 1^66. di 59. «JM «•J»«wat«. 

nenrTrinttwia . Di là ritoitiato- varie opere di pietà . che G.acomoTi^^ 

« SellMulU V e^ li fuoi errori per- io (uo difcepoloha pubbiicate coUa fua. 

fMinr-sto dair Inquifitore di Pavia fi vita. » * ' . ' 

ritirò in Ginevra , e do?n di nuovo 310WT f-ClHo PO|ie 5 hm. Scrit. 

l*ieUa FSlonU . e ;eU^ tore In.iefe del Sec. XVIL »«bbl,c6 

I! ove fa«o Medico del Principe Gio- nel 1680. una Traduaiona de'due pci- 

!^ SInni tìgitoondo lo trafcinò nell* mi Libri di Apolloiil* Tliiieo , «oft 

ArFanefimo . di cui égli èra infetta- alcune note cavate la maggior parte 

** M fhfteiiendo tre diverfe perfone » da* MSS. del Barohe Erbert , i quali noa 

*!!e ^rElTenze nella Trinità, e che hanno altro oggetto , che di metterà 
^ altro che il Padre» »on era l'uni.' in ridicolo-U Religione, e di render». 

co vero tSìÓ. difpreeevole la Sacra Scrittura . Quefto 

**BLASTARES *C Matteo J Monaco Gre- Libro fu condannato in Londra nel. 

ro dell'Ordine di S. Baiilio nei Secolo 1693. Blount pubblicò nel MMelMl». 
iiv è Autore Si una Raccolta di Co- «ano gti Oracoli della ragione , ed al- 
&ooi RcclefiafttChe. . • tie Opere di fi mrl fatta. Si nccife m 

BLOMfRT C Àbramo^ cél. Pittore, detto anno pfr difperazione , non po- 

aat di Gorcui , (piccavi affai nel chà- tendo ottenete jw jSlt 

IO ofcùri , e m. nel ld47. di 80. au. lare la vedova di fuo fratello , drilft 
ni. Cornelio Blomaft, eccel. Intagli*- quale fi era innamorato. _ 
"ore era il più giovine de' fuoi tre fi- Si ha di luì ancbé un^ opera col T»t. 

eliuoli ^ CWfttrti AnSorum • . 

* BLONDEL C David ^ dotto Mtniftro BOCCACCIO C f^'ovanni uno de 
Protertante del Sec. XVII. nativo di più terfi , e de giU dotti Scritcon del 
Chaions fuiU Marna, imeinò .le Lio. - fuo S«c. nac^.W^llMia « •^J*JJ'* 
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Suo padre lo .mp.egò torto prero di un Giunti lo llampjf^l in F Lrl . 

I "^^^ Nénfe Piortntine. 7. Amorofa vinone 

I lo Audio, fe gli fect inpiiare li Leg. coli* ofTervar. di GirST^l rt!^ ■ • 
g« canonica. Dopo la mSrte di fuoTa- 7djlpoh^.aM^ 
dre yovandofi Ubero . ft^uitò la fu. n,o/in Wla1^i^.7n /FÌ7/^^^^^ 
SwlmaEione, e fiéledji fotieriinente pata in Venet^it Ireffo il Girltf^^^^^ ' 
•Ila Poefia, ed alle Belle Lettere. Pe- ^« S. inficme col rSonfo di Glnrìf ' 
mrca fuo maertro , avendogli perfua- Sapienza , Ricchezze &c. 8 L» U ' 
^dl lafciar Firenze , a motivo dei tor. no . in Pinnzj: pJpiUpp. c/^^nf/^^c»' 
bill e delle fazioni . che tHon agita. Ito 8. U Gtoealigia dellf dVì /l* 
vano quella Città . fcorfe tutta T Ita. hfi fu ttadotta GMppt B^^^ 
Ila, reftò lungo tempo alla Corte di Banano m n^-mn iVir - ,^r* 
' Napoli dove ìtt beo^lw da! Re ?//P?:?i/i^ir;« 1^^ "^Z' ^'^'^"^ 
Roberto, ed ebbe in Sicilia molta par! fiÌ/no^i^6Ì?^^^ 
te nelle bnone grazie della Regina Gio. Tv! folyJuip^J^^^^^ 
vaoaa. Boccaccio ritornò, pofc a a Fi- m la '"'vf*»'» Pf» 

n.« . di là ritira . cJSi*,; « 'A"mfS',7 gli^ljf':^ 
Uai lu. fomm. .pplic«,o„e .Ilo «o. po Ohnti^rl i/'Lpk,A SM' 
dio Bli cagionò oaa milattia. per cui «J,^,,,,, M Atdo,,diA^^fH, j" 
■k il »i. OMoahre iwj. di <a. anni »rii v.^?. ..• t '"^ 
Ha pubblicato moltiffimi Opere in "«I M«jb *^*»l.v»f«rmi. tr, 
6.. dia, prof., che h.«„r«fo T": *rT,: fc'X^.W^J5-' 
mollale il fuo nome . U principali fo. 1, tJa 'U^'^^'' mfimtutl. 
ao: I. dell» Gene.logi. degli DriVt JJltaWail^,? "^J^' ' f^'"» 
nn Tr«,a.o de' fiumi , de'montiVe\v VtulltÙA^ Z/'i^'J^ 
laghi : 3. un compendio «Iella Storia TvJi iJ^T^t^ "P*""." 'S»»* 

jiifrj^jLfl Al.» -5 »wo«'» « e oltremare pubblicata eottm ' 

*re/fe il Doni «» a. a il r^rH^ P^* #» la. f« AmjttrUam 1663, in u. 

Ptdtrìeo Mortili n69. in 8. D^U. r^^ Zal If/KL*'" 

Pin<r de' Raffi ft.mp.J anche " iart, &J^ A i^Ji'VfJ'lf'''''' a 

m 8. ISM. & j/ll Giliólo. Jt: 1% dall' «LI rlZ'Vi!^'. 
Bianca Ftote Itb. 7. Ftrenrjsper Fi. IX n^m»,,^i 7' ZT 



Umm . e M Vita dA Beccaci o feri t. 
•Jl d* Giannozzo Manelti , e Pubblica 
' ta dal Mchus ivi 1747: co. titolo r XJ^- 

muli Xin. ac XIV. 

^ BOCCADIFERRO X^t^^^ > 
Bolognefe, fiimofoFilofofo , fu Pro- 
: fXe di Logica , e l^'^ofofia nj^U 

!! viu nel 1S4S. Scnfc f» Pf'«^ 

tn Uh. Thyfftor. n x. hb. /j ^r}^ 

„ /i^. Metaphffic. , 
•'ioCCAtlNI CT.rajano ) «l- Scnt- 
tote fttirico nat. d. Roma , fi fece am- 
Mitrar* Ha* Letterati di tot» i iiau» 
del Sec Xyil. colla fua 
fina e bilicata critica. Neppure i Prm- 
cipi sfuRB» vano i tratti della (tttfttira* 
ifflndo?. li- cardinali toghefit Gae- 
tano dichiarati fuoi Protj^tori , egU 
pubblicò t fuoi RagBWli P"';*^^; 

• la Secretarla d ApoUlne , che n èU 
^ontitti^oiie . Quefte due Op. furono 
rkeiute dal Pubblico con un app aufa 
tìraordinario . Vi finge , che ApolUne, 
tenendo la fm Cotte fui PamafTo , a. 
fwUi le doglianze di tutto l ""'verfo , 
e fomminirtri giullizia ad ognuno , » 
ini(ura del bifogno. f*ce dipoi Rim- 
wrilVlipiwdf- Paragone contro 
U Con* di spagna; ma temendo, eh 
cTa non fe ne vendicaffe , fi ritirò * 
Venezia , ové nondimeno fntrucidato. 

Quefto pretefo afTaflinamentodel Boc- 
ctlini /che dicefi fatto fawhetuied^^^^^ 
Spagnuoir , non è vero * m, il Boccalini 
nel «di», li id» Nov. per dolor» cohci , 
; per febbre. Vedi Zeno note *Ua Bn 
blioteca del ¥ontaiu T. l'^^'J^f^ 
tra Hi paragoni ufél nel idtj^ ««• 
vi dopo la fu» morte . . 
^Publicò ancora 

Sopra tutu It opere dt{ Tatjfo flmp* 
m Caftcìlan» lé7^. ì^ v(/l. tn 4. 
. „ BOCCATIIS ( Virginio de D di 
,/circolr in AbruztO Dltr* » 
Z molta ftima , viffeioUointiiel XVI. 
!^ e XVU. sec. e fcriffe Df tenftbus 
„ fuptr c^npit. Pii V, Martmt ^ Ca- 
,» /fjrw. De foeictate qfficiorum : depa- 
^ms.^e promiJ/ionA . . . 
• BOCCO » R. di Mauritania ♦ fi. unf 
con lugurta fuo genero control Ro- 
mani ve fu due volte vinto de K»rio , 
il loJ». e lOTi avanti G. C. tndi per fa- 

• re égli pace co* Romani , diede Jugur^ 
la i» mano a Sil)a . Per premia «fi* 
f«D tradimento ebbe poi"vn« pifCtael 
llegno ti Jiigurtft» • • ' ' 
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„ BOCCONE ( Silvio D fUfermitti» » 

„ nacque nel idjJ. e apP!'^»^2 /i* 
,! Tilofofia, fu un de'migUori Botaln- 
„ ci del luo tempo . In età matnrn 
' entrò nell'Ordine Cfftercicnfc, dovn'. 
• a cambiò il nome di Paolo , che ot- 
tcnnuto avea nel Battefìrao, in<ineC 



, di Silvio . Nel 1696. f« ^feriW» .««^ 
GerminU neir Aecidemia de* Cuno- 

„ n della Natura , e per la fua dottn- 
na fu caro non meno ali Imper. Leo- 
„ poldo , che n Feriinando li. Duca 
»'Ìì Tofcana , ed a molti altri Princi- 
„ pi del fuo tempo ,* e lefie ancbe €oa . 
„ fomroa lode la Botanica per «cnnl 
*, nnni nello fiudio di Padova . U.tima- 
mente ritiroOi nella Patria , ove ra. 
,! nel i704.«e lafciò dato fuora dalle . 

tUmpe : Icontt^ & éeftfipttones VM* 
^fiar. Piantar. SkiliéP. Melttfi . ^aU 
„ /#>, e> UalU, ^c, Lugdunt 167^ 
„ Dilla Pietra Belz.uar Mineralé reti* 
l liana . tatier. FamiL M(mteta8n§l669. 
L #Jf 4. Voviz^iato alla fegretafta ^e, 
impreco in Genova in la. nello ftejr» 
l\ anno. OJfevvazjoni Wtwalty M P 
\. evniengono materie Medtco.Ptpche , 9 
!, di Botanica , ProduzJoni Naturale^ 
l Fosfori diverfi , Fuochi fittifrani§ 
WdT Italia, a oltre curtofita , mpreìf. 
' in Bologna i6f?4. in 4. Mufeo dt 
r, Piante rare.lìampata in Veptz^t» 
„ nel 1697. MttAe dt 9tfica , tdtefpe^ 
' rienrs variato , e decorato dr ojjrer- 
vazjoni naturali^ note Medicinale^ 
e ragionamento fecondo h pr. de 
\\ derni con una Dijfmatjma dell o- 
I! fi>. e della prima tmpreJSTtone delle 
„ Produzioni MaHnt , tmfr» ^ nti 

1697. Ep, Botan. ftaehtrthn 
^fervations Vaturelles touchant te Co- 
„ rail , Fierre Ejloilée , Embrafement 
„ du lAont Etna , Parigi 167%. tn 11. 
„ e anche altre Opere. 

BOCHAKT ( Samuele ; MiniRro del- 
la ReliR. ProtelK, Rifor. ed uno de 
mnagiori Letterati del Sec. XVII. imc- 
que inltoano neti599.d» un* famigli» 
2ob. e feconda di Perfone di mento . 
sapeva il Greco » 1» Ebr. l' Arabo . l «- 
liopico» e molte altre lingue . Bochart 
f, guadagnò la ftima dei Letterati, e ft 
diftinfe per tal modo colla fuo probi- 
tà • e colla fua profonda eni4mooe «. 
<?lie fi conciliò r afletto de* Pcrfonaggi 
piìi diftioti della Chiefa Cattolica . L» 
Regina di Svezia lo »J"t,5? 
viaggio a Stokolm, ove gli diede pub» 
Uicbe «moftrazioni della fua fi.ma 
Ritornato a Caett , ^i ripigliò ^ fuo. 
lioni di Miniiiro , e fii ricevutogli 
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AccAd. di quella Città. m. tll* fm- mr fatti li fuoi ftudj in Tolofa , ed» 

''TV-^'lJ°tl''*J**^lJ*"5 *t^''^*i^" *?«jviinfe8nato, fi portò a Parigi , ' 

uà. h i<. Maggio J&67. ai 78' «mrt . fi fiiet flccetttre fri quegli A«?o^ ! • 

Abbianto di lui . I. una Geografia sa- cati .^ra egli in tal confideraaiom; 

PreiTodi Arrigo III. che qucHo Prirt! 

«C^iitfJilt.l* U Stona ci pe fece imprigionare Michele dell» 

degli Animai; , de quali parlafi^nella Serra , per aver fàtU UIU UrìtXfm Ìiu 

Scntttura, intitol. H,eroz.oteon. Quelìe guriofa contro Bodio , e gli fu proibir- 

Op. piene di un immetifa erudiaione , to fptto pena delU vita il pubblicar, 

lauderanno immortale la fuaniemorit, It ^ ma Bon elTendogli continuato il 

Non è da confonderfi con Matteo Po. favore , il Duca d' Alencon rIÌ confert 

chart fuo parente , e dotto MintUro di diverii impieghi , e lo conduffe feco in . 

•Alen^», che ha poMlicaio molte Op. Inghilterra , ove Bodin ebbe il conten- 

^'^^^ni'^r^? «^tt^or-, ^ IO e la gloria di vede» ai infegnare 

BOCHEL, o (la BOUCHEL C Loren- pubblicamente neirUniverHtà di Cam- 

10 ) dotto Giureconf. del Sec. XVII. bridge. : fuoi Libri della Repubblica , 

Avvocato del Far amento di Parigi , ài eh' er. j ftati tradotti in latino dagl" 

CUI abbiamo: 1. li Decreti della Chiefa Inglefi. Da ciò fi determinò a tradurr 




mate. .M. li 19. Ap. 1/519. Ateo, per aver follenuto , che fi deve 

BOCHIQ » ovvero BOCQUI CGiovan- ^afciare alle diverfe fette la libertà di 
m > «oeta Latmo , nato in BmflMlef (oTcienaa. si dichiarò fortemente Con- 
nel 155^. viaggiò in Italia, in Ger* tro quelli , che pretendevano, che 1* 
ffiaoia, in Falonia , ed in Mofcovia * autorità del Re è illimitata; ma dall' 
Al fuo ritorno il Duca di Parma lo fe- altra parte mife fuori de' principi , che 
ce Segretario del Palazzo di Città in dlfpiaeqaero a*RepitfablicMJIi; 1! che 
Anverfa. M. li 13. Gennajo 1509. Li prova , che fu quefto punto egli non 
Cmici de Paefi Batfì hanno in tal pre- avea alcun fillenla fiffo . M/ finalmeu- 
fio, le di'lflt Mte, che gli hanno da- di pelìe in Uon , ov* egli era Pro- 
to il nome di Virgilio Belgico. curatore^del Re nel 1590* di 67. anni . 

BOCQULLLQT C Lazaro Andrea ) uo- Non avea prefa alcuna precauzione per 
no verfato nello ftudio delle Rubri, paraniirlene , fu quella ridìcola per/aa* 
iiic« nato in ^va4on da una famiglia fione^ ehe dopo i 60,^ 9Bni non flpof* 
pfcura/ dopo di aver fatti i fuoi fludj fa efTerne attaci:ato . Le fue Opere prin. 
in Avaloa, ed in Auxerre , fi diede all' cipali fono .* i. la Demonomania/ 1. 
eléfd^ deHe armi • Seguitò nel 1670. la fiifTÌepabblica ,• ^ Heptaplom$rt$ 
a CP. il Sig. di Nointel. Ritornato in 4p ahiitit rerum fubtilium arcanis m 
Francia, portoflì a Bourges a ftudìai^i Da queft* ultima Opera , che ha fatto 
la legge « ed indi fu ricevuto Avvoca^ molto Crepito, e che fi trova nella Bi. 
IO in Oiion. Foco dopo avendo abbrac. bliot. di Sorbona, fi fcorge che^Bodioi 
ciato lo Stato Ecclefìafìico , fu fatto dava nelle fuperllizioni , e nelle frivo* 
Carato di CliatelitZt Direttore delle Or- .lezce , quando poi dall* altra parte noil 
firtlnc di Avalnn, Canonico di IVollrA ammetteva le più collanti verità. 
Signora di Mont-real , t iinaljpente Ca- La f^a I>emonomania , eioi furorg 
nonico di Avalon , ove m* li ai. Set- de* Demon) tot mez.z.o de^li uomini • 
tembre 1718. Le fue Op. princ. fono . fu tradotta dal Cavai. Ercole Caia , e 
J..ttn Tfatt. fopra la Licnnlft, ftanp. fiamp. in VenezJa 1571. e 159». in 4. 
M Parigi nel 1701. in g. Op. afTai fli. e prejfo Aldo 1589. in 4. Il fuo Epta- 
«ata:^ a. vari voi. $U Omelie : ^. mi plomeres i divifo in 6. Dialoghi lat» 
d i l^tt f w. de* guali foìamente il primo , e mena 

BomSTtN ( Adamo) tamofo Med. ScMndalofo., ha veduto la luce, fvM it 
Tedefco, nat. diCarloftadt, fu gr. Par- perfortaggio d* un Giudeo detto Talamo* 
tigiano della Dottr. di Paracello , che «e« Unta di rovejeiare tutti i milìeri 
egt tradufle , « fopra di «ni lece da' àd erijlianeftmo , e di [volgere ad aU 
Commentari , che fono flati ftimati da' tri oggetti le proftz.ie , ebt nói tppli* 
Medici della ina latta»; JA. in Safllfa chiamo a G. C. Ntm arlcìttce ragione /r^ 
^ '577- s eun.i, 0 nuova ^ 0 pa%ticolaTe\ ma 

BODIN C Giovanni ) Aak Ccrittòre lo minttfje Oramatieali fdegnate per* 
■rt stc «YU«ac» 4'dmit émé* fi^QJkfntmi Ooftori éeliM finaP^Z^ • 

V % -noè 
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e mifcredenzt intorno MifitfT f&*: 
'Ant^ delia nofira f. ^f^^.^lJV^; 
li per riverfar ptù facilm, ne '^^aucg 

^JidiYar ulo delle jode Jnnumtrabth 



mutiville . da cui fi i trMtto $\acein^ 

^cRÌi violi fenza fojfore {^P^J^f^ 
Si della difputa ; che alteu t ufli. xhi 
? incomodano . a^f^tunRa quelU , che 
/»» fanno, • Sopprima quelU » che 

SkJo^n Rf. evidente . • fo^^' /""Ì^- 
ial'dalfitaio nauuviUe nella fua Op 

5»'%: L» «elifiiont .«iftUD» provata 

*VoDLEY C Tommafo ") celeb. Gen- 
tUuomo lir^lefe nato ìif Jxccfter nel 

,544. fu allevato »" <'»2«j?"' • -.^IJLS 
fliS^coarctto arifueiarftfottoilRe««o 
de U Regina Mana , che facea punire 
S ProteftSnti . Salica fui Trojo Mana 

• terra , e fu da quella Prwcipeffa tecarl- 

cato ai divcrfc Imporranti negoziazioni , 
preffo de' Principi di Germania , e d e ^ U 
Olandefi . Indi noa fi volle pià immif- 
chUre in affari di Sttto , e fi applicò 
inicamcnte all' avanzamento delle fcw»- 
zT. M. nel 1611. ^li j£ 
jafciata all' UiuVeriità a* Oxford la mi. 



^t^olùfALKO C Giudo *nni«Bo !) 

et de Concordia Sacerdot.^ imptf.^ 
Trf tefialKche offerwarioni , e la traau- 
SòS^ulirde. diritto EccUfiaft.co M 
Ileurv con animadverfioni . 
tiefiafiicum vmejiantium To. 4- in 4^ 
iiffertationet Xll. /."''^^ ^'"^''l^iJll' 

. %ot tomot dMJwm\ €r appendice no- 

»irf. aliifyue ed'tionibus collatum^ 
vafiaatihtt ioBi&àikìU , ••f«f »• 
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tndlcihus injlvu&um , I Giorna- 

lifti in Firenze hannogU fatto 1 elogio 

T. VI. p. in. p. 179. 

„ BOEMONpO I. di quello tiomt 
principe di Taranto , e pofcia d'An* 
' liochia , fu figliolo di Robert© Gau 
:! fcardo Duca di Puglia . Egli andò 
co* Francefi nella Terra Santa , ov« 
!. fi fecnalò fopratutto nella prefa del-- 
, la Città di AotiochU affediata d*' 
' ai. Ottobre 1097. fino 3- Giugno 
, 98. e r ebbe per fua parte . Dopo 
!. fodenne diverfe guerre .contro i Sa- 
raceni e Greci ; e nel 110^. fposò 
!! Cottanza figliuola di Filippo I. e. 
^ di Berta d* Olanda , e fi mori nel 
^iiii. Boemondo U. fno figliuoi* 
' non ebbe la fortuna sì favorevole co- 
„ me lui , e prefc per moglie una fi- 
" glia di Baldoino II. Rt-di Geiufa* 
„ lemmét dacui non ebbe ci» una fola 
„ figliuola nominata Cqrtanza.. Quefta 
nel 1I3S. s'impalmò con Raimondo. 
„ di Poiiìers, e net «» 
!, dt Ctlìiglione ; e dat primo ebbe 
Boemondo ITI. fopranpommato M 
Bambo ; e dal fecondo un altro Boe- 
„ mondo IV. di ^fto nome Principe 
« d' Antiochia , il quale uccife Rainion- 
" do Conte di Tripoli , e Pnvòi fuoi 
„ nipoti del Principato d Atilioclli* • 
' Egli ebbe due mogli , e dalla prim» 
r. dJe figliuoli, e due dalla fionda. 
Boemondo , che fu li /«conda 
fuoi figli, focetdette .el feo Fai^e 
!. V. di tal nome , e morto nel xi^i. 
' lafdò Roemondo VI. che altresì paf. 

fato al,' altra vita nel 1*75; B» «"^ 
" cellé Boemondo Vllv fuo figliuolo , 
r. il quale eflendo in una età molto 
!! teiiera , nacquero delle gtattdt con. 

twweffie tra il Vefcovo di Tortofa . 
*!! che U fua madre gli avea meflo a 
Z fianchi , e Angone diLirfi6«"0 (uo 
parente , che pretender di effergU 
„ tutore / ma di là a poco finprl few» 
„ di fe lafciar prole. . , 

BOERHAAVE C Armando 1 
più dotti Medici , «l» «ano «5» 
ippocrate , nacque in Voorhourt jic no 
iTida nil 166%. Fiofefsò .la Med.cjr 
na , la Chimica , e la Bottaica con WJ 
àpJUttfo ftraordinario , e ftt agiato 
alle Accademie delle Scienze di Parigi , 
e dì Londra . Boerhaave ammaftò gr. 
riccheaae, e m. li iJ. Seltembre 173«. 
IH lai abbiamo: 1. Infìftunonef Medt- 
ce: a. Mitbodus discendi Medsctuami 
» ApboriSm» de cagno fcendu , <f 
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nifiiM Chitnits (^f. Tutte fiaefte Opere bigino molti Tuoi Trattati tutti in m»^ 
fono molto ftiniatt • • ftria di Jut , ed altre Op. 

BOETIE C Stefano de la ) nìt. di BOEZIO ( Éttore ) erudito Storico 
SarUt • Configliert di gr. capaciU del Scoxtefe nato in Dunde'a di una nnb. 
PariAmento di Bottldeaui^,. mor. il famiglia , d guadagnò la a ima de'Let- 
Agofto 15^}* di 3). anni. 'Lafcìò de' tenti del fuo Secolo* Erafi»o ne par- 
verfi Latini , e Francefì , un Trattato la con elogio . 

intit. La Strviià volontati^ t ed altre . „ BOEZIO di Parfia , Poeta di cui 
Opere. Mooftgne fuo intimo «mfco pad» Strabone, vtfe nel 711. della 
ae fa un gr. elogio. fondaz ione .di ftoma, e fcrifle un 

BOEZIO « uno de* migliori Scrittori , „ Poema fu la vittoria riportata dà 
« Poeti Latini del fuo tempo, nacque Augiillo ed Antonio iu CaOio e ftrur 
sa Pavia nel Secolo V. d» ané ddlt' .W to/ naScriboaedice , ch'era egli si 
più nob. famÌRlie di Roma. Fece gli „ cattivo Poeta, come Cittarfino. 
fuoi ftud) io Atene, e vi divenne ver* . fiOGORi, primo Re Criiliano de' 
fato nelle feiivct* princtpalmento del- Bulgarì vedendo che Teodora mover- 
la Filofofia feguendo i f^ntimenti di nava l'Impero per Michele fuo figlio. 
Arinotele. Ritornato a Roma, fu in- e perfuafo ch'ella non potelTe refìiterli , 
«alzato alle cariche di Senatore, e di inviò Ambafciadori a CoilantinopoU 
Jiltriaio , e fino al ConlbUto ael 497* neh' '$43. per dichiararle la guerra ; 
Boenio nel 500. fece in nome del Se. Teodora così rifpofe agli Ambafciadori - 
JMto il Panegirico. di Teodorico Reda' -Dite al vojlro padrone ^ che mi vedrà. 
: Goti, per I9 fuoingreflb io Roma. Fa in perfona alla tefia delle truppe Av- 
' nuovamente Confole nel 510. enei su. matti, tùli* frmi im mano^ per punhh 
ma nel 513. avendo fatte alcune rimo- d* aver vilmente violata la p.ice » e 
Uranze contro le vjolenze di Teodori, attaccato r Impèro <, allorcbinon ba(b4 
«o , Al pneffo di lui occufato di voler un UntUtUo per Mmtrea , wunàPrin. 
congiurare unitamente all'Imp. Giulli- cipefa per Reggente. Accertatelo eb* ié ' 
ilo contro i Goti. In fatti da un* ami- Jon ficurijftma della protezione del Cie- 
€A pmftsione de' Libri delta Confola* lo ineforabih vendicatore dello Jper^ 
zione, fcopertafi nella Biblioteca A in- p i uro ^ 9 della infedeltà , Ma ^ualun* 
brofiana in Milano dal Padre Mabil- que fìa per ejfer la forte delle no/tre 
lon, n comprende , che Boezip tene- armi-, avvertitelo cbe fard fempre a 
va fegrete intelìigenze co Greci, ed f uà f eorme,. Seta fortuna fi dicbiarm 
ideava di fottrarre la Cmà, ed il Se- per lui, come òferà di f^loriarft d* avet 
nato Romano al potere de' Goti coU' vinta una femmina ? E Ce io riporto la 
•OllelMM de' Greci . Fu egt; aritftato vittoria , come potrd fentir/t rimpro^ 
con fuo fuocero Simmaco, e condotto «er^re che una.femmirut.p mh^m «A»t. 
a Pavia, dove dopo 6. mefi di prifiio- r 0 ? Bogori molTo da que/la rifpoH» 
oia fu decapitato per ordine di Teo- piena si di fpirito che di cuore, con- 
dOrico li af. Oi£. si4* Ci- fimaogono cepi un «Ito concetto di Teodora , # ' 
di efTo .* cinque Libri della Confola- rimandò f fnoi Ambafciadori per di* 
alone della f itOfofià , cbe compofc mandarle la continuazione della pace , 
per mitigare II rigore della fvi% prU di cui una delle condizioni fn , cbe 
gìonia : un Trattato delle due nature Teodora reftitui^e la A>rella del Re de* 
di G. C. ed un TratUto della Trini- Bulsari , la quale eri^ prigioniera iit 
tà. Gli vengono pure attribuite àltre Coftantinopoli , dov'ala aveva abbrac« 
Opere. ciata la Religione.Crflliana. Qhefta ul. 

QMef\i libri della ConJolar,ione ah» tima FrincipefTa infpirò a Bogori lo 
hraeeiano tuttociò , ch'ei fcri/fe in Poe- prime impreffioni del CriftianeHmo . 
fia , eb*i ripiena di gravi fentenze,t • Égli fi fece di por iftruire, e battezza» 
di bei pemfierè • * Abbiamo nn Bittico re da un dotto Vefcovo Ipedtrogli d^r ^ 
di Boezio , che ha dato occafìone agli Teodora , e prefe il nome di Michele 
antiquari di molte ricerche . Veggafi U per riguardo del di lei figliuolo . Fi^. 
lettera fu qneAo iHitica Icrttto dall' nttniente prefe la rifoluaione di fare 
Haqenbuchio. abbracciare la religione Criftiana a t«l^> 

BOEZrO C Eoo ) cefeb. Giureconful- to il fuo popolo, il quale fi ribellò . 
lo de' Paefi Baili . nato in Roorda nel prefe le armi per ifcacciarlo dal Tro- 
1519. Infegnòrle Belle Lettere >a mol^ no. Bogori marciò contro i IMiaiofl 
te Città, e la LejTRe in Dovai con ap- con un pngno di fudditi fedeK , e Riè 
iUttlo. M. li }d^.Nov«abf« l^yy. 4b> ^ct ntorflafe a dovere (ieiua. fpargtm 

f % una 
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una ftilla di faaguei perchè fpavent «ti BOILEAU C Giacono ) fratello del 
della vifta della crac», eh* egli ««^a pnctdentt. Dottore della Soibona aù 

fatto dipingere fopra le fue bandiere , fai erudito» nato in Parigi li xtf. Mar* 
chiefero il battefimo , e non ebbero in 20 i^jT- dopo di efTere (lato Decano* è 
avvenire fe non una mederima fe> Vicario Generale di Sens Tetto Moafi» 
ét, f' K".or di Gondria nel 1667* ritornò s 

BOICH ENRICO. V. Enrico Boich. Parigi nel e fu Canonico dell» •» 

BOJARDO ( Matteo Maria } di Fer- Cappella. ìd. Decano della Facoltà di 
rara, Conte 'di Scandiano, egli iè mol- 'Ttologia il i. Agofto 1716. Ha pubbli, 
to noto per le fue Poefìe Italiane. La cato rooltiffime Opere piene di co fé fio- 
principale fra 1? di lui Opere è il fuo golari , e curiore. Le principali fono t 
Poema H' Orlando innamorato , iUgJi . i. Uno fcritto fopra la Decretale « fu^ 
jnmi di Méwlù , t ^ dngttitm Ti* pif fpHuU éi Magiftrìi r %.d0 mntiquo 
vea nel Secolo XVI. e m. nel \6^^ iure PushjfttYorum ^ imrej^imine Ecclg' 

ti fuo Poema rf' Orlando innamorato fi a/fico : 3, de antiqui/ ^ ty majoribus 
'ft& Rampato in Ventt,ia eoi mez.tio di Epifcoporum caufis t 4, Lt Stot'u de' fÌM» 
Xùdovico Domenichi isCemMo da Tri- gellanti in latino/ 9.^ Ca Storia dÉU4 
fio di Monferrato 1553../« 4. Q,ue/i* €• Confcffione auriculare in latino.» 6. il 
dizjone è la migliore di tutte t in Trattato di Ratramno, de Qorpore% €^ 
tff» vi finé i m Uhi aggiunti tia fMngnint Domini ^ con delle nota t te. 
Jiiceolò de^li Ac^ojiini^ che fono il tv. Queflo Dottore Boileau avea molto fpi- 
F. e VI. il detto Cornino ne diede un* rito. A lui pure viene attribuito no gf» 
ultra ediaiom pure in ^ nel IS^5* numero di concetti ingegnofi.-. 
€Ùi ffdntefpiz,ìo fi vede una ttfia fcnr.a BOILEAU C Gian Giacomo ^ dotto 
nome t che fi crede il ritratto dell' Au- Canonico della Chiefa di S. Onorato ta 
tore. Si dice 9 cb* egli deffe a vari Parigi , era della Qiocefi d'Agen . Mon- 
^erfonaggi % the intrcduffe nel fuo Fot» itgnor Mafcaranc allora Vefeoeodi quel* 
ma, i nomi de" fuoi Contadini^ e Con- la Città {;lie ne conferì la Cura. prin« 
tadine. * Delle altre edizioni di que- cipale ; ma il Sìg. Boileau la dimife a 
fio Poema, e fpezialmente della pri- motivo della poca fua falute ; ed andò 
ma fatrane ia Scandiano tra M 1495* • . * Parigi , ove fi acquiflò la ftiroa del 
1*99. veggafi il Zeno T. r. Ribl. Fon- Cardinal di Noaille , e di molti Lette- 
tan. 254. leg. * Havvi di lui anche f iati. M. li 10. Marzo 1735. di 86. aiu 
I. Il Fìlogine « niti^ Pnma ftampato tal. Le fiie Opere principali fbnot x* 
nel 1533> i» 8* ^gU ^ raro , e Je ne Lettere fopfa diverfe Materie di Mora* 
vede un efemphre nella Regia Libre- le , e di Pietà.* 1. La Vita di Madama 
ria Weftminfyr in Londra .* a. / fuoi la DuchefTa di Liancour , e quella di 
Sonetti t è Ufke Canzoni fiamfate in Mad. Combè, Iftitatricc della Cala dd 
t^ggto 1499. r in Venez.ia 1501. ^. E- Buon Pallore. Egli era amico, e gran 
moto Alicarnaffeo delle guerre de'.Grc- Partigiano del sig. Arnoldo t e degli 
ci « « dfo' P^rS f tf adatto , e ftampato • altri Signor? di Porto-Reale . ^ 
in Venezja preffo Lelio Bariletto 1567. BOILEAU C Nicolao ") foprannomi* 
in 8. è la migliore edizione, Que/la nxto Qefpreaux^ fiatello ultimo de* pre- 
fraduz.ione pe*ò non è molto da ap- cedenti , ed uno de' più celebri Poeti 
pftz.Z.ar/i , effondo Htmoltiffimi luofjhi Frane, era figlio di Egidio Boileaa « 
oonjiderabilmente mancante ^ e di Jìi- Scrivano della Camera alta del Parla. 
it yO di iingUM affai cattiva : 4. Apu* mento , nacque nei 1636. non in Pari- 
le)o dtfl' Jtfifi d* oro ftampato in Vent" pi , come fa détto coniuiMncntt , mtk 
Zja tradotto da Kiccolò d* Ari fiottio in Crone, piccol villagio* ovefno|^* 
etel 1518. in 9. e da Francefco Vene- dre avea una Cafa di campagna, vici. 
Zjano aW infegna deW imperadore no a villanova San-Giorgio. Dopo di 
pttn in 8. avar terminati i fuoi (ludi di Rettori* 

BOILEAU C Iridio ) Pagator dell* ca, e di Filofofia , ftudiò la Lepge , e 
entrate del Palazzo della Città « uno la Teologìa, ma non piacendogli que* 
dt'40. dell' Accademia Frane e frate! Ila font di ftudj , rifol vette finalmcnta 
niaggiore del ccl. Boileaa Defpreaux , di feguire il fuo genio ; fi diedt ttttto 
m. Infpcttore dell' argenteria nei 1669. alla Poefìa, ed alle Belle Lettere ,e fi 
di 38. anni . Di lui abbiamo la vita, e acquiftò colle fue Opere unaglortain* 
la traduzione di Epi tetto , due DiCer* mortale. Boileau fii ricevuto daU^Accad* 
fazioni contro Menagio j t Coftar % cd Frane, nel 1684* e morì li 11. Mara^ 

AUune «lue Op. . ijiu Le pB» prijncipaii fono dcil« 

Satì-, 



Digitized by 



8 O 

SaHre , delle Epiftole , il lutritt* Tilt'. 
t& PMtict, « UrTMdMioae dtl Tri». 

IMO del Sublime di Longino . In tutte 
yI regn» un gufto f^aifito » ed una gin- 

jdÌ2Ìpfa critica. 

„ BOJORICE, Re de'Boi<ni ftibiliti 
9, in Italia di qua dal Po vifTe 194. an« 
,f ni avanti Tera Criftiana.- Egli fe' 
gucfM ft* RMiani con tal valore , 
„ che aveadò attaccato Sempronio nel 
proprio Campo lo ridulTe in iflato , 
che li Romani sforzandofi di ufcire, 

. e li Oauli 4r «ncrare , nè qoefti uè 
„ quelli potettero muoverfi , finché Q. 

M Uttodito t c C&io Atinio, r uno di 

««Ciri era capo della prima Coorte, e 
l'altro TribiniD della quarta , oc- 
corfi frapparono l'Infegne di mano 
a coloro» che U portavano ( ciò che 
non fr ^icevt-, che nell' ol?|ma dif» 
perazione^ li gettarono tra liGauli, 

M e portarono li Romania tentar Ti m- 
poffibile per metter in falvo i 1 lor ono* 

„ re . E qiwfh» vè anche impedì 

„ Cauli che non attaccaffero il Campo 
da un iato , ed entrando perlapor* 

y, taQtttflerianft ragtiaiTeio «i^pé^ai tnt- 

„ ti coloro , che facevano refiRenza ; 
nel t^uai incontro furono uccifi L; 
Poftuqiiot Atinio,e Sempronio» Ad 

99 Ogni modo il Confole avendo man» 
dato nuovo foccorfo, li Boiani , o 

„ Gauli furono aftretti di ritirarfi . 
BOIS C Viluppo Co»bftldo Signore 

del ^ dell' Accad. Frane, era di Poi. 

tiers. 6i diftiofc colle fue traduzioni 

iPrancefi di molte Opere di 6. Agofti- 

■o , degli Uffizi . de' Trftmi dell* t. 

niicizia, della vecchiaia, e de' Para. 

doffi dì Cicerone. Morì il primo Lu. 

ilio 1694. ^ra flato Aio del Duca 

£uifa m. nel i^i. 
BOIS C Francefco del ). V. Silvio. 
BOIS C Gerardo del } Prete dell'Ora. 

torio « Mtt. di Orieane , vfitRo nells- 

Stòria* m» in Parigi li 15. LurI. J696. 

Ha lafciata la Storia della Chiefa di 

Parigi , thecompofead iftanza di Mon- 

^gnor di Arlal, che n' era Arcivefco. 

vo. Molti ^Itri fi fono (lati di ^«elU 

nome. 

BOtfBOglBRT C Mncffftvlilefrilo 

di ) Mt. di Caen , Abate di ChatTUon 
Ibn* Senna , ed uno de'40. dell'Accad. 
"Wnjt^ fi fece amare dal Card, di Ri- 
cbelieu per il fuo fpirito naturalmente 
inclinato agli fcherzi gtocofi . Burlava 
graaiofàmeote « ed era di follievo alta 
mente del Cwd. ftcendoglì la Tetasio- 
ne di tutte le nuove anche prù minute 
deilA Coite « e della Cittik • HmSù gio- 



VavA htito.ftSaa Eminenza, che il fuo 
Medico gli Coleva dire : X/e. Cardina» 
/e, furrt ie noflre Droghe fono inutili^ 
fe V. E. non viftammifchìa uni dr.ìm- 
ma di Boifrobert. Mori nel ir^ói. Ha 
tafeitto «»rie forfif f Mttere • ed 

Altre Opere . 

BOISSARD < Gian Giacomo ') eru- ' 
dito Antiquario nato in Befancan n»l 
I5S8. viaggiò in Italia, nella Grecia\ 
ed in Germania per far raccolta di- 
monumenti antichi . M. in Metz li 30. 
Ottobre flfiea, le Tue Opere principali 
fono / I. 4. voi. in fogl. di antrchìÀ- 
Romane, arricchite di (lampe intaglia- 
te da Teodoro di Bruy , e da' fuoi due 
figli f a. Thatrim vHéi hmanét , che 
contiene la vita di 198. perfone ÌHh. 
ftri colle loro figure in rame : $. un 
Trattato rfr Divinathnt , magieit 
ptielìi^iis . Quefte Opere fono rare , 0 
Rimate dagli Antiquari f. Le altre fue 
Opere fon noverate d^llp SchurzAeifcl^ 
mila Intfodnsfone in^titUrnScripto* 
rum Tom. il, ptff^. t69. \ ' * ' 
aOISSlEU ( Dionigi diSalvaing, si. 
gnore di ) primo Prefidente della Ca- 
mera de' Conti del Delfinato, ed nno» 
de' maggiori Letterati del Sec. XVII. ' 
era figlio di Carlo di 8alv#ing , Signo- . 
te di poiflieu , nomo molto profondo 
nella cognizione della lingua Greca . 
Accompagnò il Marefciallo di Crequi 
nella fua Ambafciata di Roma, in qua- 
lità dj Oratore di Luigi XIIX. nel i^jj; 
e VI fece un* Arringa eloquente, e giù. . 
diziofa , che piacque egualmente al 
Fnpa, ed id Re. Mor) verfo H 1679. 
Ha lafciate varie Op. la p\h importan- 
te delle quali è il fuo Trattato dell' 
ufo de' feudi , e d'altri piriiti signo- 
rili nel Delfinato. 

BOIVINO ( Giovanni ) ProfefTore di 
lingua Greca nel Collegio Reale , Cu. 
iMt della BIMiotecft del Re , e mem- 
bro dell'Accad, Francefe , e dell'Accad. 
delle Belle Lettere , era di Montreuil 
l'Argilè. Suo fratello maggiore Lodo- 
Vico , nomo erudito,, r membro dell' 
Accad. delle Belle Lettere, lo chiamò 
A Baijgi, ed ebbe cura d'inaruitlo. 
fSfovAnfli Botvino fi diftinfe colla fuit 
capacità nelle Belle lettere, e fpedaU 
mente nella cognizione della lingua 
greca. Si cattivò la ilima, e L'amore 
de* {.etterati colla fua dolcezza , colla 
fua probità , e colla fua profonda eru- 
diaione. M. in Parigi li 19. ottobre 
iTSd. di 64. anni. Le fue Opere princ. 
fono: I. r Apologia di Omero 'fopra 
lo licudo di Achille / i. Trados. Frane. 

4 dell' 
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edtpo <H Sofeckr, t-dfgli Uccelli 
di Aiiftofar.?. 3. U BÉtCMOIDioniacbU 

in verfì Francefi ec. . 

BOL C Giovanni ) cel. Pittore Fiam- 
mioeo nar. di Malìnes^ era particola- 
re nel dipinger! i Patfi* ML nei 1593. 
di 60. auoi, 

„ BOLANA C tortiiso j di Catane» 
„ Medico famofo , vi (Te nel 1588.6 
„ f}amp6.* Opus Lof*ìcon\ Rttbof, Di- 

fcor/o di Mongibello f e lafciò MS. 
M Cihvia/C9» «r^«r Catana • 

BOLDETTI C Marcantonio ^ fio- 

rito in quello Secolo XVUI. nacque 

in Roma dt motto civile famiglia , t 
M fii verfatifl. nelle fcienze e nelle lin- 

gnc , e maflime nell'Ebrea, che i\ 

perfettamente pofTedettetcbe nel Pon« 

tificato d* Innocensio XII. in con. 

correoxa di molti vaìerruomini fu 
^ pfeieelto Scriuor diefla nella Biulio- 
^ teca Vaticana , r dall* Cminentifs. 

Carpegna deftioato fu ad alTiftereaU 
^, la Predica che reU* Oratorio della 
„ SS. Trinità de'Pellegrini fuoleinRo- 
,« ma fiirfi oihH gabbato, e in appreflb 
,» dalla Congreg. del S. Uffizio eletto 

fu per rivedere le materie e gli ferii- 

ti alla «edefima lingua appartenea* 
^ ti ; e la ancbt &tlo Cnflode de* Sa. 

gri Cimiteri , e Canonico in S. Ivi. 
„ di Tradevere. Ultimamente lafciò 

di vivere nella flefla Città dì Roma 
^, nel 1750. Abbiamo di lui / Off^y. 
„ vatjoni fopra $ Cimiut'f dt* Santi 

Martiri ^ ed antichi Criftiani di Ro* 

ma; aggiuniraviU Serate di tutti queU 
^, li che fi fono fcoperti , e d'altri fi- 

mili , che in varie patti del Mondo 
9, fi trovano con alcont riflelBoni pra- 
„ tiche fopra il Culto delle f^^re R«//- 

quie . To,i. in fogl. Queft* opera egli 
„ compofe per ordine dello fteflb Poo- 
„ tefìce dopo aver avuta la carica di 
„ Cu (lode de' Sagri Cimiteri, elaftaai* 
»» pre(fo il Salvioni nel .1720 * 

„ BOLDONI C Sigifmondo > da Mi- 
,, lano« fa per la cognizione delle 
4n Scienze , e delle lettere Greche e La> 
M tine al fuo tempc> in molto grido. 
„ Egli profefiU^ medicina , e fu Letto- 
ti re in Pavia, e dopo in Padova di Fi> 
», lolofia s e fi mori nel 16)0. ScriiTe 
M 00 volnmt à*OrMZfoni tDifeoffiLa- 

tini\ un voi. di varie Poe/fé Laiiit§f 

Due voi. di Lettere Liti ne . 

BOLCSLAO , primo Re di Polonia , 
fuccedette nel a fuo padre Micis- 
lao. L'Imper. Ottone III. gli diede 
il tit. di Re , ed efentònel looi. il fuo 

KMft dilla dipi Bdcnaa dell' Imparo • 
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Boleslab am dell» grandi niaHik • 
Vinfe i Popoli di Moravia, e fe li re- 
fe tribuuti • ia Religione , ed il bea» 
de* Tuoi Stati mito r noico fuo fcopo. 
M. nel ioas. Vi ibno vart aliii Ptiaci-' 
pi di quefto nome* 

BOLEYN , ovvero BOLEN . V. Boa- 
Icll. 

BOLLANDO C Giovanni ") cel. Ce- 
fuica nato in Tillemont il 13. Agofto 
i«)96. fu fcelto per cfeguire il gr. difegno, 
che il P« Rofweido avea avuto di rac* 
cogliere tutto ciò, che poteffe fervir» 
alle vite de' Sa^ti . Bollando intrapre- 
fe ^oeft' Op. folto il tit. di Ma fan» 
éiorum , e ne pubblicò 5. voi. in fogU 
Stava travagliando intorno al 6. allor« 
cbè m. li II. Settembre i6és. di 70. 
anni . I continuatori dì queftk gr» Ope* 
ra fono detti Bollandilli. 

BOLLANI C Saudiano ") nato d' 
,t antica llirpe Venea. nel 141 dop^ 
„ il corfo de* Studi , compiuti avendo 
,, gli anni 18. dalle leggi prefcritti , 

fu desinato agli impieghi degli infe- 
M riori Mae^rati « ne'quali manifeftan. 

do apertamente la fua fagf^ia condot* 
„ ta, pafsò alla reggenza de' Maggio. 

ri , e pofcia ancora de* Supremi ti • 
„ mori ntl'l49a* Lafciò del fuo/ 
„ Rbetoricorùm Cieer. Uh. i. Comnten* 
„ tarium, LibcU. fuper prineipium Ce- 
„ nr/ir. Otatiù dé iamdAms Wraneifii 

fphortÌ£ Medjohncnfis Ducis . Oram 
„ tio de invidia . De figuis eale/libus . 
t» Scholia in Hk da Mntaris Ariftoteh 
BOLLANK Domenico p Veoeaiano 

rtaio intorno al 1445. di molto no- 
„ bile famiglia. Dopo i primi iludi A 
M diede iglt pih Bnvi • in cui pafe& 
,t molto innanzi ; onde il Tritemio da 
„ ScriptPT, Ecelef. ebbe a dir di lui f 
», f^if in divinit Uripturis exereitatus » 
M ^ f^eularihus litteris Ogngia da» 
M 9us j pbihfophui , <3^ rhetor non nbm 
u jiciendtts , ingenio acer <ar vebemeua^ 
,» fermam ecmpojitmM» Ft| impiegato in 
„ molti orrevoli affari ; e fiaaUnente fia 
M eletto Avvocato del CoMMine/ ma 
„ non guari dopo accufato , e quafi 
„ convinto di ricever denaro da* rei 
„ einfieme ancora da' litiganti , ebbe T 

efilio nella Città della Canea sei Rew 
„ gno di GBMikf ove tcrmtpà i Ibol 
M giorni carico di nota « e di profonda 

malinconia nel 149^. Abbiam di lui 

un tratL intorno al Miftefo dell^lmm. 
,, maealata Coneerjon della Vetrine ; e 

alcune Latine (hae^oni . V. Già. de^ 

gli Agofi. PoffruiiHU Appar. Facr^ 
,1 Gifner, Bibliafké Univerff ^eorg^ 
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fitiin* Catat, Teffé Verit, Jàe^, 'M>- 
9t htrie. CataL Be' fcrittori Vencr'iani . 
. f . BOLOGNA C Conc. di ; 1' anno 
.1317. leiWCO da Rinaldo Arcivefc. di 
.Ravenna , e d** fuoi Suft'rafianei . Vi 
furon fatti a». Canoni conuo gli éSafàjÀ 
I digli Ccclefiaftid « 

^ BOLOGNA C Antonio ^ Cajvaltfv 
Napol. ma d' oripiine Palermitano , 
9, Regio Coofigliere , Preftdentc deU 
,« la ^gU. Camera « e Poeta Laureato 
„ nel 1449. lafciò lib. 3. d' Epiftòle , 
„ due orazioni , e molti verfì impref. 
„ in Venezia nel 1553. in 4. Nel 1451. 
I Al Tonfo lo inviò Afnh«icia4<)jt «IIa 

Repubblica di Venezia per ottcaera 
dalla Città di Padova io doso .un 
braccio di 1Ì(o Livio «ti* oc- 
«, ttane . 

„ BOLOGK'A ( Antonio ) Palermita. 
9, no vi(r« nel XVI. Sec. e fu Con fu]. 
•« torà del' Tribunale dell'lnquinziont» 
M e nel 1577. Vicario Generale di tut- 
ta^ la Sicilia ; e (i m« nel 1Ò33. La- 
«« fciò egli più opere ;. e ofera divtrw 
allegazioni Senttnu H« ÉctU^ftéto» 
„ rum immunit. in viSiu veBiffsii • 
Dijcovfo intorno àlla divifì§H0 Htì 
tM lUf «0 dì Sicilia BakbUTatra Bo> 
,» loRna anche Siciliano morto nel 1<5;J. 

fu non meno per la Tua dottrina famo-- 
M lo , a icfiflt/ Defcrizjont della Càfa , 
«, § Famiglia dt*BolognÌ5 Cevemoniale 
del Senato di Palermo; de* Ttt. del- 
la Ticilia^ c altre Op. Geronimo di fio* 
ty logna di cui trovali/ ifnodéhs9m§m 
», flit. Tyracttfan/e Ecctefi£ ex fcrit>tuf. 
«• canonib, dectrf. fu Vefcovo di Siracu- 
9f fa nel iS4l. t da Carlo V. fu manda- 
„ to ad alGflere al Concilio di Trento. 
Ottavio , e Mariano di Bologna fìo- 
riti nel 1578. nella flefla Città di Pa- 
M lermo furono attibo bvo«i Fotti , 
,» ed eruditi Bkolto} a Utfeianwo dalU 
«, Rime. 

„ BOLOGNA C Gefualdo ^ Capane- 
n cino Palermitano nacque in Palermo 

nel 1585. e fu Cenfore del S. Officio 
„ di Sicilia, e Teologo del Ordinale 
«« Girolamo Colonna • Mgttì ntl 1^53. 
.„ e lafciò Tbeohg. Vacrét Moraì, voi* 
, „ /. D« tndulg. ìufiiag. Purgator. f> 
9, eenjiiris voi. 1. De leg. divinis , 
human. De pvéecept. Decalopi , <$r 
EccL Sar.EÌ£ , <Sr de votis voi. 3. 
Scoti fo^malit. iubtil, dijquiuu c 
• M molti MSS. 

BOLOGiVA C Giovanni di ) eccalL 
Scaltore del Sec. XVI. nar. di Dovai , 
t difcep. di Michel Apgelo • Egli e co* 
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Itti v cfae ha ftin> il ratto di anaVabi. 
•a. che vedefì nella Piasia di It«en*t , 

ed li Cavallo di Arrigo IV» che ft» W 
mezzo al Ponte nuovo di Parigi 
„ BOUXiMàUO C««filio ) qativodi 
Abruzzo ultra, e del teraVOrdine di 
„ S. Francefco , viffe nel xvir. Sec, ' 
„ e lafciò fuora alla lux:c delie Itam- 
" ff f^'^^P^yftc^ . /#» de enu 
„ Untyerfalt fecundum Rafmundum 

n mumde Lulle . * 
BOLOGNESE ( it ) . Vedi GrimddÙ' 
« BOLOGNINI C Lui^i ) di Bologha, 
„ Giurecoof. viife npl xv. sec. circa il 
. ,».I4^ Egli compofe divérfe Opere . 
^ Leetur£ Juper totum fui Civile ^ <&■ ' 
M Cancnicum . Liker eon/ilior. Tra&m 
„ de indulgentiis . Hiftor, fmmwtcnm 
M Pontif, O-c. 

„ BOLOGN'INO ( Filippo^ Palermic 
«, vifle irei XVll. Secolo, e fu Reli- 
5»<»** Ordine di s. Ag<^. 

,» fimo , indi di quello ufcito , fuOu ' 
„ nonico Regolare di S. Spirito in Sa- 
xia m Roma ; e p^r la.fua erudi, 
t» lione al fuo tempo molto fiNBofb / 
e fcriffe anche alcune Od. 
BOLSWERT C Scbeldt ) eccellente ' 
Intagliatore a bolioo , nat. de' Paefi 
Baffi , ha lavorato fagli originali di 
Rubens, di Vandich , e del Giordano, 
de* quali .ba ; efprelfo perfettamente i% 
gu(to,ad ildiifgno. Adamo, e- Botai» 
Bolswert erano vah?nti intagliatori • 
ma molto inferiori .a Scheldt . 

BOLVITO C Giàmbattifta , e Fran- • 
„ cefco ) Napol. due grandi antiquari 
„ fioriti nel XVI. Secolo. Le loroOpI 
„ /ì confervano in buona parte MSSL 
„ nella Libreria de* Chierici Regolati 
,t de'SS. Apoftoli di Napoli . Francefcn 
^„ Bolvito, ciie fu Chierico Regolare « 
M fenCe altrea), ^pubblicò con leftaii%i 
pe la vita di S. Andrea Avellinodel. 
„ la fteffa fua Religione , e del B. Gii», 
«t ^«PPe Armanna dell' Ordine PremOik» 
M flratenfe , e alcune Oraaioni • 
,. BOMBasio ^ Paolo ) di Bologna, 
vitfe nel cominciamento del XVI. 
8M0IÒ, e con molta ftima per lo 
fno profondo Ikpere ; e. malBma per 
„ la copnizìonc grande, che ave^del- 
„ la Greca e Latina favella, che Tio- 
«• fegnò in Napoli , e in Bologna . In. 
„ di fu Segretario del Cardinale Anto. 
„ Ilio Pucci , e con tal carica ft- acqui. 
„ nò r amicizia di molti ValeoiHpmi- 
«, ni. Ma finalmente nel isi7* fii no» 

„ cifo dagli Imperiali ontta. pndi di 

MRona* 

BOM- 
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ton (H AMtk , fi Mdè «llAbilire m 
YBoezia , e fi tc^uiftò una fama im- 
mortale còlle fue edia. Ebr, dell* Bib^ 
Ivia, t dei Rabbini . Le locofeifaictò mi 
^n. • 1* continuò. fiM aU* fi» moi- 
'♦ttftfitta verfo il i55o. 
. w BOMBINO C Bernardina J di Co- 
fensa • Mi. GiifncoBi:*>i(lrJif I XVI* 

mlttiiifiones ad diverfas caujjas tst [re- 
^ étuntiores t quejn jure verjantur. 
^tuimiHPmBttliqvct in ùt. de vtfhor. 
L'«Mrf«r. Paolo Bombino di Cofenza 
„ della Compagnia di Gesìi Lettor (U 
^ Filofofia , e di Teologia inRomfttltl- 
^ sm. e 1610. ftampò- alcune Òrazio- 
li BÌ» e altre Opere . In4i paffato ali» 

' «4 CourMazione de* Somafchi pubblicò 
^ con le ftamtw «Itrèsìitiotte Op.e tra 
^ l'altro ; Brtv. rerum Utfpantcar. ab 
„ mfpania reuivifcen$t f fiifpaniam 
Aujìritteams Orau in fui^*JPkUti' 
^ fi iti. mfpan, Vagiti e m luli^PO 

■ ^ la vita di S. Ignazio Loiola. 

BOMlLCilRE, Generale de* Cartagi- 
«cfi, li> talat ntt Ibpraffatto dalle im. 
«refe di Agatocle, che rifolvette di 
iUrgli nelle mani Cartagine ma i Car- 
Caginefi (degnati appiccarono qOefto 
ntl ntiio 4tttt fWK» vfrfoil 

308. av. G. C. 

BONA C Giovanni } pio 9 e dotto 
CàfdL BM^oe in Mondovì U io. Otto- 
htà \éoi9. da una nobile ed ant. famì- 
glia. Si fece Religiofo dell'Ordine de' 
' Joglianti , e ne fu eletto Generale nel 
'Xtf5i* Bonadimifequefla carica col per- 
«Kflb di AlefTandro VII. che lo trat- 
tenne in Roma , e^ii diede vfiriiinpie* 
sU. Clemente IX. glieli coatlim^* • 
lo creò Cardinale li »9. Noverob.iétfo. 
Morto che fu indi a non moltoquefto 
fMtefice , gli uom. dabbene dendem- 
wo di veder Bona di lui fucceOore t 
Ibpra di che il P. Daugiiie* CeiuiU 
Ace quello Epigramma t 

Grammatica leges pttfumqu9 fM§' 
fiafpimif. 

Forte erit ut tieeat dicere Papa Bona . 

Vana Soiacifmi netteonturbet imago; 

Effèt fgp^ hmtÉf fi ^«M 

jret, . i .1 

Bona però non fu eletto, na bensì Al- 
tieri « che prefe il nome di CtemfBtt 
X. Il pud. Bona trapiegava néllo (lu- 
dio « e neir orazione il tempo , che gli 
linaiMVA dopo di aver attefo a'fuoi af- 
§tdi ma corrifpoadttm cb*l.etterati 
d'Europa . M. in Roma con gran fenti- 
iBtitti di pieU li Ottobre i674* di 6S» 
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anni. Di Itu abbiamo: t. varie Op. di 
pktàf 1. uB Tranato della SaÌBKxliat 

3. un Libro fopra la Liturgia . Sono, 
tutte molto ftimate » * e anche raccol- 
ta fa BB fot* VOlUBIt ABVtffil 173 9« 
trattene le lettere fcelte , che per la 
prima volta ufcìrono in un tomo a 
Torino i:^S5* con in fronte la vita del 
ilotto f pio Cardinale eper lana^ 
gior parte tradotte in Francefe . 

„ BONA C Lombarda ) nativa dt 
„ yal^Ufla del Territorio 4«Ha Città 
M di Como polla apprefTo il Iago La* 
rio , donna di baffi natali , per lo fuo 
i« coraggio divenne molto famofa nel 
M Xt. tee, Ella fli prima ^<BKabi«» . 
e pofcìa legittima moglie di Pier Bru. 
noro illulire Guerriero Parmegrano« 
il quale eC«BdoBB dì paflato con un' 



„ armata per Valtellina la rinvi^Qe » 

,f che faceva pafcolare le pecore y e a« 
vendo villa ]a foa vivacità» fe U 
coddofle leco per forca* Cita era coti 
Brunoro , quando per fervire il Con* 
„ te Trancefco Sforea , quello andò 
„ contro AlfQnfo Re di Nap. e Teguì 
i, ancl^e U medefimo nel ritorno, che 
fece al fervizio dello ftefTo Re , eh* 
era dato il fuo primo Signore . Vo« 
leado polleia Pmnofo dÌBttovbforaa« 
rh re al fervizio di Francefco Sfòrica , ed 
etfendo perciò arredato per ordine di 
^ Alfonlo , e roeCo in prigione ; Bona 
„ per liberarlo, implorò la proteaionc 
„ di tutti i Principi d' Italia , e del 
,« Re di f rancia , 9 del puca di Bor^ 
„ gogna , e de* Vetffttiaaì portandovHl 
di per fona s e avendo ricevuto motte 
„ lettere raccomandatizie e prieghi a fa- 
vor di Brunoro , obbligò Alfonfo a 
porlo in libertà « e procarò, chegli 
Veneziani gli aveffero data la con- 
dotta d^lle lor truppe con ao. mila 
„ feudi di l»tov«iilone'^. Quindi Bruno- 
n ro mofTo dall' obbligazioni , che I* 
t, avea , fe la impalmò per legittima 
fpofa. Dopo il maritaggio diede 
cont ia i fcg Bi maggiori del fud graa 
„ fpirito ; poiché negli aflahi , che 
„ fi diedero a Terre , e Calleili , e a 
^, Rocche , femprefi vide la prima an* 
dare innanzi , e fchemendo le difefe 
delti nemici , con loro fi ^ff'ronta- 
va. Cosi divenne in breve molto 
M pratica ed detciiau Bell* atte deli» 
milizia, come più volte Io dimo* 
t, ftrò; e maffifliamente nella guerra 
9, de' Veneziani contro Francefco Slor* 
», za allor Duca di Milano , nella qua- 
„ le perduto il Camello Pavono del 
yrXtimorio di Bieicia» tanta virtù e 
\ M va^ 
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^ valor moftrò, che fu una maraviglia ; 

poiché armata di tutte armi con la* 

Rotella in braccio , la Spada in 

pugno « animofa più dr ogni altro , 
9, fu cagione , che dato ua afTaìtp , 
^, quello fi aveffl». Finalmente avendot 
9, il Senato Veneziano gran fede in 
,« Brufloro e nei valor luo lo mandò 
„ alia diMày e guardia di Negropon- 

te contro i Turchi / e diFefero fibbf- 

ae queir {(ola , che durante la lor 

dimora in eifa , i Turchi nonardho- 

no giatamai d' intraDrenderecofaal* 

cuna. Ma morto cola Brunoro nella 
' ^ Città di Calcide • ed ivi fepolto o* 
^ noratamentt * fi ritornò ella a dietro 
0, per venire a Venezia , e veder di far 
0» confermare la provvigione del padre 
M a' due Tuoi figliuoli* ch'avea» eia. 
9, Itrmatafi di mal di fluCò venutole 
^ per le fatiche e cavalcate, giunfeia 

Modone Ci(tà delia Morea : dove 
„ Itando aninalata t e crafceàdo ogni 

d) piii r infermità, fi fe'fare una 
„ fepoltura , che volle vedere co' pro- 

prj 9cchi , e morta di là non guari 
9« nel 14^. ivi fur fepolta . 

,^ BONACCIUOLI C Alfonfo ) Ferra- 
„ refe vilfe nei XVI. Sec. e fu Scalzo , 
,f e famigliare del Duca Ercqle II* £-* 
^ gli traduHe dal Greco la defcrizione 

della Grecia di Paurania, e dal La. 
,9 tino le nozze di Mercurio e di f i- 

iologia di Marxiano Capella . 

BONACINA C Martino ) cel. Cano- 
«ìfta di Milano* m. nel lójl.haiafcia- 
to r I. Una Teologia Morale s %. Ha 
Tratt. dell' elezìom dt*Fipit ednK«l* 
tro de' Benefìzi . 

fiONACORSA C Ippolito ") da Fer. 
M rara, Ginreeoafiilio « viffe nel XV l. 
„ Sec. e compofe : Ripeftar, alpbabe- 
„ tieum d$ ì^^fumpu e molti tratL 
^ di Giurtfpirua. 

„ BONACURCI C GÌO. ") Relig. COf. 

degliero nat. di Lucca itudiando in 
M Parigi nel cominctametito del XVI. 
^ %tt» fotto 11 Kegoo di Luigi Xtl. osò 
9, di metter in difputa , che il Papa 
„ era al di fopra. del Re nel. tempora- 

le , e indegnè talmente il Farlamen- 
«• to con tale difputa , dit fpogliato 
„ dell'abito di Religiofo « e veftìto d' 
„ un altro giallo e verde • fu condot- 
„ to avanti 1* Immagine della Vergine, 

eh* è futla porta della Cappella baf. 
„ fa del Palazzo / e con un torchio aU 

lumato di cera fcreziata di più co- 
,t lori come l'abitò « Ai coftretto ingi- 
9* nocchioni e con una fané al collo 
n far jj^bblicameate la faa protefta » 
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„ che quello 'fuo detto era contrario 
,9 ailf naffiat Cattolidie / e ceitar 

perdono al Rè , alla Giuflizia e at 
,1 Pubblico . Pofcia accompagnato idi 
„ una certa diflaasa dalla Città gli fìi 

dato l'abito, e un convenevole lbf« 
„ fidio per portarfì dove fi volea , con 

divieto efpreffo di non ritornargiaaij* 
«, mai pih fa quel Kegoo fotto peat 
n della forca . 

M BQNAMICO C Lazzaro ') di EafTa. 
M tto fu PiofeiTor di Rettorica in Fa. 
», dova, e-fli. Deli $51. lafciò.* Epiftom 

/<e Carmine confcrtpt£f Epiftola 15, 
», Soluta oratiùTH t Concetti "delia Un» 
«, JTM ittins &e, t II ICbedig ^i at* 
tribuifce un libro (ìe motu; ma queflo 
è di Frane. Bonamici . Veg^afi Corrado 
Samuele Schurzfleifch nella fua Intro- 
duzione IH miitim ftfiftofwm T. u 

H BONANNI Cjilippo) Gefuita Ro- 
nano. ir.'K 7; Geanaio 1^38. t m. li 
30. Marzo 171$. nel Coli. Rom.' ove a« 
v«a per molt'anni cutlodito, ed accre. 
fciuto il Mufeo Rirkcriano • La(ci6 
mòlt'op. Le principali foao !• nhfU' 
Zfone detF occhio è della mente neìP 
offervapon delle cbioeeióle ^llomai68i. 
e poi ip latino, ivi 1684. La qual op. 
fu tradotta ia Vane Parigi 1691» 
Obfervatidnes circa viventia t qu£ ite 
rebus non viventibus reperJuntur , Ro- 
ma 1^91. 3. Numifmata fummotum 
Pontificum ttmpli Vaticani fabricam 
indieantia^ Roma 1^95. 4. Numifmata, 
Fanti ficmm Bamanortim , qu^e a tempora 
Martini V, ujque ad ann, 1699. prodie» 
re, Roma 1699* 5* Mufeum Kirkeria^ 
ftum .... nuper reftitutut» , auBum i 
deferiptmm^ 1^ kanikus iUuJhatum « 
Roma 1709. 6, Catalogo degli Ordini 
Religiofi • Roma 1705. T. i. 1707. T. 
s. 1710^ T.f. 1711. T.4. che contiene 
il Catalogo degli Ordini Equeflri , e mt« 
litari . 7. Gerarchia Eccleftaftica confi' 
derata nellg vefii /aere « $ civili ufata 
da 0tegH « i quaU ìa compongono • 
Roma 1710. Veggafì il Giomalt dt 
Letterati d'Italia T. XXXVII» 

BoNARELLI C Guido Ubaldo ') Con. 
te Italiano, nato ià Urbino li a^. Di- 
cembre 15^3. fu incaricato di diverfi 
importanti negozi» paftò per un buoa 
politico , e per na dotto Tilof. Egli è 
autore della Fillide in Sciro , Faftorale 
in verfi Italiani , in tuì havvi molto 
fpirito, ingegno, e delicatezza. M. ia 
Fano gli 8. Gennajo i5o8. di 45. anni* 

La fua Filli di Sciro fu Rampata in 

Fm^ra da Vat$orio Saidini i6g7' 

4» <MI 



4. con figure in Rame* eJ in Ve-iezJ* *^ P'à d^ttù^ che mai vi fìa 

Ja Giambattifla Ciotti lo JhfTo annoiti to nel fìifcj^nare , t thè n.'fìTuno i* ai» 

12. e nel 16^9. Ha* Giunti. Diete anche ^uaqlia nella conntjjionc dei! t offa , net- 

Ma luci $ fttoi éifenfi in Hifefj M la funz/ont ^ e fttunzjtmt.dt^mufcult ^ 

da^^Q amore della fuk Celia , in An- e che nelle fue fil^ure ba una certa 

tona per Marco fimlfeni i6ii. in 4. e granHez.ZA.j ' grjvità , che in molti 

colla Pj/lorale f addetta in Roma per luoghi gli è r tu fetta. In quanto alf 

Jjodeviu Grignartn lóio. in 11. e in Architettura ha forpaffato gli ^fffèanm 

Mantova colla Jiejfa Piftorale % e la^ fichi . Il Duomo di Firenze t il Campim 

vita dell' Autore per Alberto PazXP^*' doglio , il Palaz^zfl Parneje «e per tur* 

3703. parimf in li.-* Vtgstnfi le no. ' ti gli edifiz.i 1*. PiVfiv d$ Roma n§ 

te del Zeno alla Bibf. Tontan/l.^pi. * fanno fede. Ebbe molti drfhep* ipiàrt' 

Non ftifogna confonderlo col Conte Pro- nomati 'furono Marcello Venu/fa , An^ 

Jptrp Bonarelli Autore Hetl* eccell. e cel. drea de Vattere ^ il Rojffi ^ Giorgio Va* 

Ttéiedia^intit, il Soiimzno , fari , 0 Fra Bafiiano ^ ebe ordiriàriamm 

.,, BONARELLI Q Profpcro ) fiori nel dipignea per lui. * La fua vita fU 

XVII. S«c. e fcrifl* uqa Traged. in- rcrìba da Afcanio Condivi , e llampa- 

. titolata il fofimanot che (t ra^pre. ti io Roma 15^3. eféodo egli ancor 
fentà in Ancona in occafìone dell* vivente. Scrifs' egli 'anche de'B'^vift» 
arrivo in quella Citta del Cardinal ed eccell. Sonetti itnmpaci per la pri<. 
„ Sacrati l*anao 1613. ma. volta 1623. da' Giunti in Firenze , 
BONAROTA , BUONARRfìTt « o fi« t poi rìftampari dal Manni ivi medeff* 
Micbel' ADRelo , Pittore, Scultore, ed mo 171^. e dal Gori 174^. Michela- 
Architetto famofìflìmo , nacque in gnolo oi|>ot'e di lui fu quegli t che netf 
Chinfi * (Caprefe^ * CHileUo del Pae- edizione di quéfte Rime ebbe «nano*; 
fe di Arezzo, nel 1474. di una famjg. Anche quedi fu valorofo Poeta. Abbia, 
nob» ed anr. Fu allevato in ^ettigna- mo di lui la Tinria Commedia ruflì. 
no* villaggio vicino aFir. ovelamag- cale nei Dklecco Ruilicale Fioreniipo 
Sior pune degli Abitami erano Sculio- eccetlentirs. e Hmilmente la Piera' àU 

•ìfi , come. )o era anco il marito della tra Commedia in utt colla T.t^.'/.t rtam* 

'fha nutrice ; il che facea dire a Mi. pata in Firenze 1716* colle note del. 

fehef Angelo , ch'egli avea fucchiatola Salvini. A qneftl due Boonarotti fé nt 

Scoltura col latte. I Papi, i Re, t aggiiinga ,utt terzo, cioè' Filippo Sena. 

tSrandt , Io fteffo Solimano Imp. de* tore Antiquario dt\ primo ordine . M. 

Turchi , gli diedero pubbliche dimo> li 8. Die. 1733. Stampò i. un' appetì dt^ 

Itraaioni della loro ftimà. Aveaungu- ce dottiffima all' Oraria Regfale di Tom' 

fio ammirabile per il difcgno.* il fuo malo Deniprtero . 1. OiTervazioni Ifto- 

quadro più celeb. eh' è a frefco , è quel- riche fopra alcuni Medaglioni antichi 

10 del Giudizio finale, ch'egli dipinfe ( dft mnfto del Gafd. Carperò di Cai^ 
.In Roma. La fua abilità nella ScoUii- pegna^ Romai599. 3. OlTervazioni fo* 
ta, e neir Architettura fpicca nelle fta- pra alcuni frammenti di vetri trovati 
tue, e negli edifiz) ch'egli fece in Fi- ne' Cimiteri, Firenze 1717. la quale- 
renze, ed in Roma. Egli fu che fece egregia opera fi reca ora in Latino 'dal 

11 difegno del 1.1 Chrefa <U S. Pietro di" P. Niccolò Galeotti Gef. • 

Roma, ch'egli fletfo poi eCeguì « tolto. BONAVENTURA Q S. ) celeb. Dotr. 

Ile la facciata, che appunto per quello della Chiefa , e Card, prima nominato 

tnotivo è molto inferiore al rimanen- Giovanni Fidauzio . nacque in Bagba* 

te . Queflo gr. uomo «• in Roma nel rea nel mi. Pigliò PAbitoReliq. neft* 

1554. di 89. anni. '* Ord. di S Francefco nel 1143. ed ebbe 

ti Tig. Du Prefne dice ^ the la feeU per maeSro Aleflandro di Alea • Tu 

ta , eh* égli ha fatto nelle attitudini , Dott. di Parigi nel 115*;. e Gv.'n. del fuo 
non c fempre ftata eceell, e bella ^ ch« , Ord. l'anno in appreflb. Governò coi^ 

il fuo guflo di difegnare fton i fempt9 aelo« e con prndenaa* e'ricntò 1* Ar« 

fiato de* più fini ^ nè i fuoi eóntnmi do* civefc. di Yorck. Dopo la morte di' 

più eleganti ^ nè i funi panneggiamenti Clemente IV. non potendo i CarJiir. 

de* più belli. Che il fuo colorito nof* è accordarfi fulla fcelta del fuo fuccelTu. 

eÌMho v«ve, ni 'vivo ^ che non ha fa^ re , s' impegnarono con tttt folenne 

p«fo bene 1* artificio del chiarofcuro ^ compromelTo di elel?2cre quello, 'che 

fh*egt$ è bizx.t>ro t e flravagantenelle fntTe nominato da Bonaveat.» ^uaiad* 

Jue.eompo/trjeni , temerario , e ardi» anche fulfe egli medefimo. Noahrn^ e- 

ff t cwitt» U figofe dau profft$$iVM 9 ||i TibiOilo » Arddiac.' di Liegi « eh* era 
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tlTort in Terra Smta , • che prefe il 
nome di Gregorio X. Quello Ponte^ 

10 fece Cardinale « e Vefcovo Alba 
nel 1171. e gli comandò di affiftere al 
IX. Concil* gener. di Lione. Ivi S. Bo- 
Btventttra m. li 14. Loglio xi74« !(i di- 
ce ch'egli fia flato il pnrao ad intro- 
durre Tufo d* indrizzare un'orazione 
alla B. V. dopo Compieta. Lutero Io 
ftgttardava come un uomo eccell. 80- 
naventuY3 praftantijfimus Vir .' Bellar- 
mino , come un Dott. .amato da Dio , 
e dagli uomini ** ed AleiTandfO di A|et 
foteva dire , che pareva che Adamo non 
avefTe peccato nel Frate Bonaventura .• 
in Fratte Bonaventura Adam pecca fft , 
9om vUtetitt,-!^ fneOp/gll hanno me£ 
lìtato il nome di Dottor Serafico . Sono 
efìe fiate flampate in. Roma nel 17S8. 
8. voi. in fogL Sono Comentari fopra 

11 ISacilro delle Sentenze , e la mag. 
gtor parte de' Libri di pietà . Gerfone 
ne raccomanda la lettura , e li riguar- 
dava come la Teologia piik eccel.'clit. 
ù fofle veduta fìno al fuo tempo. 

fetijfi tra altre open la vita di 
S, Franti feo cdn queflo titohi ▼fntfel 
Sexph; S. Francefco , compilata per il 
Reverendifs. Pitre ^ & Doftore Eximio 
Mefl^er^ Bonaventura , Cardinale della S. 
Matte Ec^hiefa 1477. A di vi. del mefe 
de Tebruario . E* (tata imprelfa quefta 
Opera per- I4.asili^<> Antonio Zaroto da 
Parma in. Milano in foglio . * Quefta 
è jnna tradnctoiie , di cui ci ha molte 
altre edizioni: il Santo feri (Te querta 
Vita in Latino *. Le fué Meditazioni 
iridatn da Niftoib Buonfigti fi fiamp. 
in VeneZ'^- 15^4» limolo d* 

amore , L* Itinerario , e de' Mentali E- 
fercizi » awtfi fenz.t nome di Traduttoi 
r» férmta ftamp. in lttnez.ia , 1/ pr/ ni» 
■ mr/ 1501. fili aìtri 1. nel 1501. 

BONAVEN'^URA C Federico ) d' 
«I Urbino fiori nel X^I. Secolo • e 
« fcriCe un libro intitolato della Ba. 
„ gion di Stato ; non già del Cover- 
no , come nota il Montanini ; con- 
M fondendo la Ragione dì Stato , che 
^, confilie nella confulrativa , ed ha per 
direttrice la Prudenza Politica con 
un fupremo arbitrio fopra le ieg^t , 
e '1 Govetno di Stato, che coaHlle 
M neir efecuzione delle leggi , fondate 
„ full' equità ; ma fubordinata alla 
,t Prudenza politica. 
^ BONAVENTURA di Padova Card, 
e ^Generale dell'Ordine di S. Ago* 
fHno , ftt defla Pamigfìa de Bedtia' 
M rfa Peragia , e nacque in Pndova nel 
M \ìì%0 Si (t* poicia AsctAloiano 9 oek 



«• qual Ord:^ fi diflinfe per le fue buo« 
„ ne qualità 9 e jgiunfe in tale reputa- 
ta zione , che' ne fu fatto Generale tuA 
„ Capitolo tenuto in Verona. -nel 1377» 
M e Urbano VI. gli di è il Cappello di 
„ Caidinafe nel 1378. o tome altri ^o« 
„ gliono 1385. ciocché lo obbligò a ' 
«• ufare tutto lo zelo per la difefadeU - 
„ la libertà della Chiefa, e fu fatto 
„ alfaffiaare da Francefco de Carrarió 

Tiranno di Padova. Egli avea comi. \ 
„ polio molte opere ; li Comeiuarf 
9, oeHe Piflolo Canoniche di 5* Giovan« 
ni , e S. Jacopo , e fui Mae (Irò dellé^ 
fentenze ; un'orazione funebre per Io 
„ Petrarca, di cui era amico , recitata 
;« dopo la fua morte nel 136^. fpKU^ 
„ lum Miri/e ; Breviloquium ; TernaU 
rium Re/ì[tmine Confcientia ^ UPe» 
„ BONAVENTURl ( Federigo ") d' 
9, Urbino fu allevato prelfo il Duca 
Francefco Miria , e f?* maravigliofì" 
9« progredì non meno nell' icitelligen^» 
9, della favella Greca , che della Pilo* 
fofia. Il Duca d'Urbino l'impicf^^ 
9, in affari rilevanti, ma molTo piìk 
9, dall'amore delle fetenze, che diUl* 
9, ambizuMie, fi ritirò pofcia nella ca.ni« 
paRna per attendervi con maggior 
libertà. Onde lafciò diverfi Trattati 
„ di Pilofofia/ Oe vtntitx. né^MMUh 
/fri parta . De monjlrti . De £flu m U 
., ris. Devia la^ea , Di cani rabido» 
«9 t>e iure Redini drr, . ' 

„ BONA V ERTI C Mtchetandelo > 
„ Ferrarefe Monaco Olivetano vilfc' 
9, nel , XVI. Secolo . Un fuo dialogo 
99 intorno all' origine delM Illa Cott* 
«I grcRazione fi leg^e unito al Poemet- 
„ to di Torquato TalTo intitolato il^ 
9, MontoUveto . 
„ BOX CI A RI CW«canioniò> iriffé' 
nella Hni^ del XVI. Secolo, e nac<« 
„ que in Perugia . Egli fmceramente 
9« conftirava9 che non aeea ninn olb* 
9, bligo alla fortuna ; poiché i fuòi 

maggiori non erano flati pcrfoeir , 
„ ragguardevoli ; il fuo avo era (lato 
99 conciaeorami ^ il padre calzolaio , e 
„ tutto dovea a luimedefimo. Il Mo- 
ti reti fi fu il fuo Maeftro , da. cui ap- 
„ prefe quella maniera facile e delieaii 
„ ta di efprìmerfi , eh* è il carattere^ 
di tutte le fue opere ,-che fono mol- 
te , tanto in profa quanto in verfi , 
cioè un voi. d' Epift. e diverfi Poe* 
mi . Tviumph* JbìgUfitU. SmtUfìttdfi^ 

„ BfiwDBL&rnifTì t Criftoforo ) 

di Firenze , Matematico celebre « 
91 vi£e aci XV. Sec. e cotnpofe nel 
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BONnmO C Antonio ^ Storieo «nt: Ha lifciato delle opert eccelltwi fr» 
dito, nativo d'AfcoI. nel SecoIo^XV. l'altre delle Lettere nolfo ftlmate • 
di CUI abbiamo una Stona d' Unghe- tradotte dal Latino in Francefe dal Si! 
Tia, continuata dai Sambuco, ed al- gnor Abate di Brianville , la mifiliop 
.tre Opere. ^ ^ . ^ ^. . cdifetonr delle quali è «aeìla ddrALl* 
Tcri/Te ijiiefla fiotta pet online M nel i6r^. - 
Rg Uladislao fino am»nno u^. in „ BONICKI ( Bindo ^ Poeta antico 
^,Di€SÌÌ € miW tf^ 4». .{«f/. tv n sene/e fiori in tempo di Roberta^' 
rtgtnale fu po fio nella BthUatfcq 4t „■ A«Btó «• di Napoli. H fooreronS. 
Buda , etl pubbhcononnevidenul. •„ me fu Bambagiuoli Grarìuolo . Di 
ia^fe non dopo ia fua morte. Martino „ lui fi trovano IV. Canzone morali 
MrmnerTranfilvànùneac^uf/iouna^eùpta „ nel libro di Federigo ubaldini . e 
imperfetta, e ne pubblicò ^o. librt neW „ molte altre MfT. * * ». • 

anno x^az- tambuco trovò gU altri i^, „ BONIFACIO ( Baldaflarre ) daRo- 
Itbn .tpumttò tutta Fopern n^i 1^60. « vigo fiorì nel XVII. Secolo , e fu 
rivedutal e eoìlazjonata colte' miglioti „ Vefcovo dì OipodiUrii. Mi fcriffj 
copte . Prima eli guefia fu tncarieato «, m difcorfo dell* iiT|mortalÌta dell' a. 
d^ Re Mattia Corvino d, comporre ta „ nima a Sarra Copia Ebrea del Ghet- 
iiorta degtt Unni . eh' egli enUntiù m^oHÌ Venem , a cui fi trovano in. 
prima della rnorte di ^ue/fo Principe , dirÌMaie alcune lettere da Anfalda 
cbola fama del Ju^ fapere fo chiamò „ Ceba , credendo, ch'ella poco fanta- 
preJTù di ritenmdwp con una buona «, mente fentifle fu quefto particolare 
ntnftone , e volendo Ptmpft averlo a* „ E avendo quella rif^ott* eoo m 
fianchi andie ne^li elerciti. Nella pri. „ manifelto AumfHO ; COli'^i mtmm 
ma udienza « cb' egli olfbe auefle • le replicò. 

gfran Prineipo^ gli pra fintò miti NM «URIFACIO ( ciò. ) di Rovigo nel 
fatti da lui /lampare ét frefio dedicati fi Veneziano celebre Giurecòiilall0 4 • 
' al Re, e aìli Regina, ed erano la tra- „ Poeta e Storico fu fifilio di Sebaflia. 
duztone d' Errtiogene , quella di Ero- «, «io Bonifacio, e uomo , che non v* 
éiano , la Genealofiia db' Corvini dedi- •• •bbe paris* Inclinalo àlle fcienie . 
tati al Re . Un trattato della virgini- „ Si maritò in Trivigf con Elifabetta ^' 
tà , e caftità coniugala, la lloria d' A- Matinagi figlia unica ed ereditari» 
feoli • deittatt-min tmgma Saatrste rf* »f di Marcantonio; e con tal ciccafioo» 
Aragona , che furon tM «i-M ^ fi ft abili in- ^itfta Città dì «ni fcrMw 
tnolta avidità nel fuo CanìPò ^ vvt per „ fe la Storia, e e'unfe in tal rìputa- 
follevarji avea tradotto Filoftrato. 01. „^aione , xkc la Repubblica di Venezia 
• trt m efè dedicò una pkffn rattolta iT „ !• impregò ad accettar la carica dì 
epigrammi al giovane Principe <Sic. „ Configliene del Giudic«s « AfTef*. 
fwrvino ton una Prefariàne , the trat- fore, e la Città di Padova lo dichia. 
" tgwi atlrkducaz.ione d* un Principe . rò f uo Cittadino.* onde nel \6\0, ri- 
Mel 148$. nel 1. Genn» recitò in Vienm m aMritatofi «mi «ina Dama •Ma* ini. 
na , prefj da Mattia Corvino in prefen- «t maglia Grompa pafsò con la fua Fa- 
del Re e di tutta la Corte un' ora- «• miglia nella ftefla Ottà > é lafciò di 
!^iono rftoltouftmKig dkt^Oféhw ^ vm» 4iel 16}?. Egli fcriJfe oltre la 



àofi fatto portare i libri di fuejto Au~ „ Storia di Travigi , «n Trattato^ D# 

tare gli diflribuì a* Preloti , e Corf /- „ furtis , <Sr de tcmpoken- tpitaph. L* 

giant raccomandandogliene la lettura . «» arte de' Cenni t Metodo delle leggi 

S incerto' il quando egli metiffe^ n tjtem, Repi Wènetéf ti difcorfo 

BONFRERlO ( Giacomo ) dotto Ge- Accademici.' Commentario fopra Im 

?»>l»» nato in Dinant nel 117}. e m. „ Peudal Ugge Veneta, e altre Opere. 

niTòttrnai li Maggio 1(^43. di 70. «. Per la Storia Trivigiana ebbe dalla 

anni . Di lut^bBiamo degli-.ecctiitnti t« comunità 4à Mtre la legalo mift 

Comment. fopra il Pentate ico, e delle Coppa d'argento coti* arme della Crt* 

note erudite fopra V Onomaflicon de* u tk , del Rettore, e di lui, e da quel, 

luoghi , e • delle Ctctl , éi *ciri pmM la di CtMa'«o anello conio litm. 

rella Sagra Scrittura . „ ma di quel-Pubblico ; e da AMtaf» 

BONGARS C Giacomo ") dotto Criti- II. Duca dì Ferrara un dtamame le- 
ce» Calvinlfla nativo di Orleans ., Confi. „ gato in oro per avervi parlato della 
gitere d'Arrigo IV. ckt lo impiegò in „ fua famiglia . Si «rompofe eglì> 
molli negozi d'importanza. M, in Pa- „ defimo il fuo Epitaffio rrporiato dal 
rifii li 12* Luglio ma di S^f «bbì t », ÌUovw $,^' i H fcgufofif • 
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Amiee Le^or ftlvi» . . 

* . • CuPts fortajfefcéft, . • . 

CflijMi fi t toc mumumtnnmZ • 

"f . . Joanntf^ Bonifaeii febafliani F» 

Honeftiffimis Parentibut nati , ^ 
Jif iiheralikus Difciplinis tducati ^ 
Jurifconfuiti , Hi/loHei • Affijfotit « 
flinwf UJhodif^ini , Tarviftni , Paigvmi» 
Pfofinquis benefici^ 
I ' Amifit gratin 
Princifikut wris ekari. 
Qui fi magna non feeit fcribènda r 
. Plura tamen feripfit ie^enda. 
' , . QMét fi tu beni infptxeris 

Cualis ipTe fuerit 9 melius intelligit»* ' 
* , . , iUius mtmariam ftfvabis % 

I . ' ■ 

BONIFACIO, Conte dell' fmp. Hom. S. Boolf«cio fi fpoglib ben preao di 

atl 9tcol« Amico di Asoftitto « ^neftft dignità in mtk di t«tlo fno 

evea proveiTo di abbracciare la vita difcepolo , ed andò a predicare il Vaa. 

aMNuAica / ma il S. Dottore lo perfua. gelo nella Frifia > ove fu trucidato da' 

le di meoar piuttofto una vita criftia* Pagani li S. Giugno 7S4* Serrano h« 

■a nel mondo, ove potrebbe prcAare pubblicMo le Lettere di quefto illnllfo 

grandi l'ervigi alla Chiefa colle fue rie- Martire. Lo lille è duro , e barbaro s 

cbexze^ e colla fua autorità. Fa kac* ma vi fì fcorge un grand' aftVtto ali* 

«taio dair AMca da' Vandali , e in* nel S. Sede • nn telo eidente per la corre. 

. per le ferite eh' egli a vea ricevute sione de' coflumi , per la converfìone 

* in un combattimento contro Ezio. degl' Infedeli , e molte cofe importan- 

, BONIFACIO C S. ) primo Arciv. di ti lopra la dikiplina Ecclefiaftica. *U 

Magonaa ael ^c yUI. Dopo di aver ?. Martene lyi pnbbUcati XV. ferupot 

jìifegnata la Sacra Scrittura nel Mon;u di quefio Sadto . 
fiero di Efcaucailre in Inghilterra , ri.^ BONIFACIO L Romano « fuccedetto 

Ibi vette di andar a predicare .itVangf. al Papa zofino del 41B. Gli venne coa4 

lo alle Nazioni barbare. Gregorio 11. trappofto Eulalio Antipapa , che Onò- • 

lo mandò, nel 719. in Germania. Pre- rio Imperad. fece poi fcacciare. M. li 

dicò nella Turingia , nel Paefe di Aflìa , %%, Ottobre 4>i- San Celeftino I. gli 

aella-frìfia, e nella Saflbniav C'Vicon. fuccèdette. Fu a quefto S Papa Boni* 

/ ven) molte migliaia di perfone. Boni, facio che S. At^oAino dedicò i fuoi 4* 

ftoio fece allora un viaggio a Roma , Libri contro le due- Pillole de* Pela* 

€ve la coafagrato Vefcovo nel 725. da giani. • • 
Gregbrio II. che io rimandò in Ger- BONIFACIO II. Romano , fu eletti» 

mania. Continuò a predicarvi , conver. Papa dopo Felice III. lì Ottobre 

XX i popoli di Baviera , e ricevette il 519. Gli fu contrappofto V Antipapa 

Pallio da Gregorio III. con facoltà di DiofcofO* ohe m. qoaldbe.. tempo do- 

» erigere de'Vefcovadi ne'paefi nuava» po. In un Sinodo nel Sii. accennò il 

mente convertiti • Dopo di aver fatto Diacono Vigilio p<r fuo luccetrore; ma 

BO terzo . Via^o a Roma , ritornò c^ueda novità contrarili a' Canoni « lìi 

prontameate in Germania , vi Aabtl) rivocata in nn altro Sinodo. M.li 17* 

un colìume uniforme nella difciplina , Ottobre 531. dopo di avere fcritta una • 

abolì le fuperltizioni , ed erelfe delle Lettera a Cefario d' Arles t e tenjKo ua 

Sedi Spifcopali in Salisburgo , Freiaii» Concilio in Rohm l' anno precedente • 

gen, Ratisbona, Paffavia, Erfurt , Ba« Giovanni II. gli fuccèdette. 
rabour , Wuruburgo , ed Eichftat . Ten. BONIFACIO III. Romano , fuccedec- . ^ 

ne allora ua Concilio in Germania , un te al Papa Sabiniano li 15. Febbrajo * 

altro in Leftine^ ed un altro in Soif- dòé. e mori li la. Novembre feeues*, 

% font . Pipino li Signori Frane, lo te . Egli è colui che ottenne dall' Im- 

fecero pofcia nominare al Vefcovato di perad. Poca • che non farebbe data il 

MagouA , cjie fii eiettQ i« llitropoU , Utot» dì- ?f l«ova iplvfrfaie mm 

C^uet* 
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. f"i'''."?«<» Asrippa- . che mftitul il Giubileo difccofo 

jg'si i?:»?,'. .*=Jiìi\oS:^<> tita^'àir-! -'ì' 

2^?."Ì-J^lSf?"'/''l"°Son;«"i: fucce^wel 

hutt «Boniftelo, ftmbMno non eflir BONiFACto ix - W w 

b:>NIFAC.o V. Napoletano . fucce. ««r^^Sioff ' 

dopo , non erendo emoni a la di iS SzJ£l.^'''°''"*r «« d^fider£V 
BONIFACIO VII. ATtìpapa , foorM. to Pufl'f'^"'"^ T ommaccU 

lad. ritornò . e fece morire Giovann // fX' L^duul '^^ ^'^""^ ^-^Po- 
XIV. Ittcceflor» di Benedetto ; ma po aiuto t faZr!^. \ ^'^^^^'^ào^li molto 

cipto Avvocato Condfto^"i; . Protoni" V, ^'''''''^ .piovanni ■ di tuTfr^l 
tano ApoSolico , e Canonico d??S2: In^'^J^j''' "^^'^i'to , e ditMi^ 

/S}. Marzo i>8i. Allora fu chiamato il due f^?/J//- r*' i^ue/ii 

Cardraal cajetatio. F nalnienrl a- eft 1/ / i^^i?,/"'''""./'"'^*'- * ^ 
no V. avendo fatto in Napoli a f uÌ pe . cellte A ^^' ' ' '^r^^/mo Gran c,n. 

fuafione un'abdicazione volontaria del óLil .^'^'^*''^ ^^^^ lo fttjfo Kt. 

»L?o'^^^^^ "Sto c An.o.i.)d. iuit 

PO dopo . Sono note a tutti e conr^I " Cann/n^''^- ' M.noriu . g" 

52{|ifacio Vili, ebbe corf rU ^ mX"""^ ^J*^"? ^^^8^"» Giova'nS . 
lippo li Bello « motivo della Cmf;^f > r i*.? * * Giovanna d'Ara-'onT 

pro3ettata da quefto Wna deU» . ^^^^ " i"^ fishucla, ed Elemofinitro di fci! 
del. Vefcovado 'di Pam?et? / e dilla wll Ì2fil°A * P^/^if Vefcovo di Mca: 

listone de' Benefici . Tuim fanno u ** ?»«»»"o, e finalmente deU'Acerra 

lettere pìccioti. ch'eguSo fi fcr"^. o " unoT?"°^-^' lifittl^i^V 

ifcjprocamentt . f cS«' BonifiÌ;fo fa "rXw -^''* "^^'f"''^'""»» ^/ài 

Tont. -^«««wi m „ ft^tionc tncontaminata Virgin. 
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e l'altro cón quello di.* MànuihO' ttmth un ConfTglip col Titolo , Di 

wnhim feri definitionum & di fere- n popuhri ^ horribili , ae peflitenti Gut~ % 
pationum cafuum confdentiét » Si mo- > annegar umque partium afft~ 

ri nel i5»o. »> ffiom 

„ B0\I70NE Vefcovo di Satrt , e »« BONON7IO f Onofrio ;) Veronefe 
indi di Piacenza , fu affaflìnato nel' ♦> viife nei XVI. Secolo. Si ritrova 
J089. da' Piacentini per aver foffenu- m di Itti un fttmarìo fiamp. in Cremo* 
», ti gl'iiitereflì della s. Sede. Egli la. •« nà , dove ebbr U fna ftansa nel 155^ 
», fciò" un riftretto della ftoria de' Papi. i" f^- <? forfè altra opera. 

BONNECORSE , Poeta Francefe , e BONOSiO, finito di un Retore , ed 
latino « nat. di Marsiglia; è anfore df uno de'maggton bévttoridel fao tem. ^ 
molti componimenti, fra' quali quello Po , fi fece proclamare Imperadore nel-» 
eh' c inritolato r Oralo;; io Amore , è Calile nel Secolo III. ma fu dis- 
iato polio da Boiieau nei numero de' ^^tto da Probo, ed indi appiccato ver- 
libri , che fervono al combattimento il ^^o. 

de' Canonici , nel quinto can'o del Lu- BONTEKOE ( Cornelio ) celebre 
trin. Bonnecorfe per vendicarfi di que- dedico nativo di Alkmaer, dopo di 
0o trattato fatirìco « pubblicò cobtro «ITerfi pei^zfonato in Leida nella Me* 
Bolteau un Poema intitolato / •/« Lu- dicina , e nella Chirurgia « ftudiò a 
trif^ot ; ma Boiieau per rifpofta fece 1* fondo la Filofof. di Cartefio . Di là pof- 
cpigramma, che comincia cosi: • toffì all'Aia, poi ad Àmiterdam , ipdi ad 
VmiVL Padon , (ìr Bonnecantfà Amburgo , e finalmenre a Bellino, ovo 

Craw. Mftfivams di Mmé ""féìrei Medico dell'Eiettore di Brandebur* 
<!rf. . • ■ ' ■ 60 , che gli diede una Cattedra di Pro- 

BonnecOrfe «1. nel 170^. ' ftlTore in Tranctbrt fu i' Oier . Mor) 

BONNEFONS C Amabile Sef. Ut. Po^o dopo in età di ^9. anni . Ha 1». 
tivodiRiom, è Autore di un pran nu- fciato 1. un Trattato fopra il Te: 1. un 
snero di Libri di pietà . Moti in- Pa- ^^tro fopra l'anno climaterico ec. Sona 
rigi li 19. Bbno U^3' » tradotti in Francale • e ilamp. in 

BONNEFONS (, Giovanni ") Poetala. Parigi nel 1699^ voi. in- la. • iboo 
tino , nativo di Clermont nell' Al ver- aifai ftimati • 
. nia, e Tenente Generale di Bar fu la BOOT ( Riccardo ^ Medico, e fam. 
Senna , fi acquillò molta ftima colla Botanico d'Irlanda» ha compofto- la 
fua Panebarifj e colle altre fue Poefie . Storia naturale del Regno d'Irlanda « 
Moti fotro il Regno di Luigi XIII. eh' è in molto pregio , e eh' è aata tra. 
Non devefi egli confondere con Gio- dotta dall' Inglefe in Vrancefe. 
vanni Bonnefons fuo biglia, aftro Poe- BOOZ , figlio di Salomone , iposò 
ta Latino. * Quefta fut P.mrh.nis e "^^i^ ver'o il 1175. avanti 6. C • II* 
Hata dal SaMen^re inferita nella fecon> ^^^^ Obed prozio di David, 
da parte del |>rimo tomo delle fue M»' , t- BORDEAUX C Conc. di ") tenuto' 
morte df L'-tter.Ttur.i ^ ove fono anche l'anno 374- contro Je' Prifcillianifti per 
notati alcuni barbarifmi , ne'qualique- ordine di Maffimo Imp. Nel 10H7. in 
Ito per altro elegante latin Poeta è ca- ^Itro Conc. di quefta Città Berengario 
duto. M. il 3^514. * refe conto della (ua Fede . 

„ BO^JO C Marcello > Giureconfufto . BORDELON C Lorenzo ') Scrittore 
», Napoletano del XVI. pec. pubblicò indefetfo del Secolo XVIil. nacque in ■ 
»^ttn Trattato intitolato.* Ghjf» aurea Bourpes nel 1^53. Dopo aver fatti II 
^.Exeellenr. D. Bjrtholormei -de C^puj ^"<^i in quella Città , vi tu lau* 
9fV,J.D. Mtlitis Lo.rrotheta , & Proto- reato in TeoloR. indi fi portò a Pa- 
», notar, Refr. ficil. fui; Reg, Carolo ^'6' » ove fu Precettore del Signor di 
iLoberto , aliornm prétetarir Ju- Lubert , Prefidente nella tersa delle 
v%rifconf, fvper cortftjtut. Capit. Inchiede. L* Abate Bordclon compofe 
Prajimat.Ret;. Sicil, fuper Rit, molto per il Teatro.' ma poi rimpro- 
Vie, ^ finguiar, w*juper,ff. vefàndoft di eSerfi. Occupato in Opere 
», t. colte&a, nis accejjìt D. Jacobi de Foco convenevoli ài fuo ftato , applì* ' 
Afello f'jre. de jur. Adoh£^ Relevii ^ colli a dar al pubblico Libri pi?i ferj . 
at^e ruhfìdii traff, Lugduni , ^r. M. in cala del Signor di Luberc li 6. 
», 155*5. in fol. Aprite 1730. La fue Opere principalf 

BONOCORE C Tommafo ^ Napol. fono: i. un Trattenimento curiofo dell* 
„ Medico , e Giureconfulto , vifTe nel Aflrol. Giudiciaria . i. Il Teatro Filo- 

1* c cimn a i citto Od XVIL. Secolo , fodto . 3, U bciU Wucaz, 4. Le Di. 
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Wti, in To/vol. in li. t La ver* |rofeff'. di lilof, e di Mat.m. naJo^ir/' 

Jeligioae ceretti, e ritroyau . Si ^ Nipolt nel i^. infegnò con n,ol a 

Vedere il Catalogo di tutte !e fue O. riputazione in Firenze ! ed in P.f. 2 
^r^^ nel XIV. de' fuoi Dialoghiate' «o»"» T ultimo Dicemb. i^-q 

▼iVi • , • DI lui abbiamo un eccellente Trart 'rì\ 

„ BO^inoxt: r Benedetto ) Padova, ^otu animaliums nn À^de ZfJr 

„ no fior) nel XVI. Scc. e fa Minia- cuJTionis &c. * ^' 

Pubblicò ancora un' eredi, ttorh tri 




4, poache il vero padre degli due Sen. »» Patria tradalTe T opere fpìrituali ài 

«• liseri fu Yeronefe, effendo nati alla ». Tommafo da ChtiiiPM.* e fcri&fiJ^ 

3% Ternini.iri Momebaldo, febbene an- »> anche altro. » ' .«««lor- 

H che forte de' Bordoni, collie lo con. »» BORGESIÓ C Xmbrofìo J PalVrù 

- „ feff-ano rIi flefll Scaligeri , e i fuoi ». niit. di cui fa fnenttene il CoronlL 

^, Avverfaiì . Si può vedere, quel che ». 1« nella lua Bibl. fu uomo dì Jnolta 
ISu, j PWofito notr II Zeno nella dottrina, e buon Poeta; ma non n' 

' »» Ji'^t . .?°".^*"'*^* * ^ »» ^'bbiamo , che un* CWttmedia. • 

i. Maftei ndla fua Verona. De' Bordo. »> BORGHESE C Ippolito ) dotto nel 

SÌaÌI&J'L^!! f^''"^ ^^^^l difegnp. fiorìin Napoli nel i^io* 

u Moiifienor Bordoni , Teologo « ePre^ «t 1* volta del Cupolino del Capitolò 

„ lato , al quale torquato Tafc iridi- »» <1» S. Martino dipintt A éefeo ti. 
4» rizza due fonetti , che flannò fra fe «»* delle fue opere . 
«• fue Rime ; e quel padre Jacobo Ber,. BORGHESE C Lodovico i nat di 

„ done dell'Ordine de'scrvì, che rac «ois , primo Medico di Wefco l! 

' colle e ftanipo , Rime in lode di Er- contnbur moJto alla liberaz. di quel 

'» jnoJao.Zane podeftà di Padova nel Pfinc. eh' era prisioniero in Madrid i 

„ i6o8. m 4. e VI fu ancbé un <;iulio mentre éCendofi Francefto I. ammala. 

„ Bordone Medico Padovano . fotfo il to , Borghefe fece credere all'IoiDeraii 

^•JJSii 2.^"**! "^y^*^ cp't^ramma Carlo V. che jion v' era luoco a foerarl 

Pftrteffb ad un'opera di Antonro de' «e la guarigione, mentre l'aria del pae. 

^ Fani, , iKedifo , e filofbfo Trivìgia. fe eM era totalmente contraria . qS^ 

51 no , Campata nel l-Ji^. artifizio obbliqÒ Carlo X^. a trattar jJwÌb 

BORDUNl C Paride ) cel. Vitù ItaF.. tamente con Franccfco I. a pattiTeiI 

a»t. del Trivigiano , e difcep. .dì Ti- ^url . Borghefe ritornato che fu il Re" 

Z'ano nerSec. XVI. iopra tutto Viene 'enne ricompenfato , e fu poi anelli 
«imato il Oio quadro dell' avventcrra Medico di Arrigo ii. % 

BnJrr^'V^f Ai.n ... ^ V-^ORGHESI C. Diomede 3 da sie- 

BOREA , figlio d' Aftreov 4 il rto Vifle nel xn, Séc. e per Jacraii 

de Venti , fecondo la favola , rapi Ori- »» «ima . che di Jui fi faceva,- ner \m 

^la, figlia di Entteo Re, d'Atene, ver. ». fua dottrina, i| Gran Duca Perdi, 

» Il 1397. C. C. Effcndofi^trasfor. nando i. cli.conferì una Lettura di 

mato in cavallo , ebbe^dallt giumente l'fRua TofcaiTa,- ch^egli per quanto* 

01 Dardano ti. poliedri di una veloci- « yitfe fortenne ccJn finaolar decoro 

S-ii! t ""^i«8B«»:«H7*'"*"Ì8'^'"^a- " «PPlaufo . Lafciò lettere difcorfi- 
WeUa Torre Ottagona de' venti fabbri. ♦e , e fnnfifari alcune note al Vo- 

caiain Atene da Andronico, Borea vien »f" cab. della Crufca, èd alt^o. 
fjpprcfentato fotto la t"?^ur.idi tiri fan. BORGHINI C Vincen/o ) *ioren-' 

ciuilo auto , che palla di un rapido vo- « tino , naéque nobWmetìte nel isn. e' 

o egli ha de' borzacchini, e fi copre* * w/ll I'at>fto litonrfftico Benedettini 

Il volto con un rnantello, quafi in at- »» «ella Ridia di Fiefole nel 1531. Nel 

•» « r, M * la Tramonta. »♦ «ofia di i rancefco Verino il vecchio. 

BbMx LiV ';^;!r^'^-'*ill^ < . Pfr contiguo del qnali nel NbVém; 

/ .^ » . A la 
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^ to fselU i]i»lefiina chiamato • legger 
^ Greco Chinco Strozzi , e dietro a 
' ^, lui Francefco Zeffi , cr!ì approfittò 
grandemente in qucll* idioma . Nel 
155». venne eletto SpedalinRo , o fi» 
Priore dello Spedale di S. Maria de- 
gli Innocenti di Firenze, nel quale 
uffìzio continuò fino all' anno della 
„ fua morte , che fu il 15^0. avendo 
ancora qualche tempo prima l'Arci- 
^ vefcovadodi Fifa qoa (Ingoiar umiltà 
„• rifiutato . Egli lafciò dae voi. di dì- 
fcorfj , e n'.tre onere. 
BORGIA ( Cefare } figlio naturale 
di Papa AlefTandro VI. Arciv. di Va. 
léfica in Ifpagna , e C:ird. fu accafato 
di aver fatto uccidere fua fratcl ma;; 

Siore Giovanni Bargia « Duca di Caii. 
ia , che fu trovato morto nel Tevere 
con 9, ferite di fpaJa rei 1497. Celare 
abbandonò dipoi lo lUto Ecclenaliico , 
e 11 collegò con Lodovico XII. per tu 
conquida del Milanefe. Quello Princi» 
pe lo fece Duca del Valeniinefc , e gli 
fece fpqfare Carlotta d' Albret . Cefare 
Bonift coir ajnto di Lodovico XII. 
prew le migliori Piazze della Romagna» 
s* impadronì d* Imr>U» _di Forlì , di Fa- 
enza , di Fcf.uo ec. e trattò fevcra- 
mentc i Prfnc. d' Italia . Raccontali dal* 
la macEjior parte dei;li Storici , che a- 
vendo voluto avvelenare il Card. Adria. 
Ho dì €orne;to,. fi avvelenò egli mede- 
fimo con Aletì'andro VI. per isbagtio 
di un Servo; maque.'lo fatto ha le 1:;? 
difficoltà.' Ha comunque fì voglia , l' 
autorità di Borgia andò mancando fot- 
to Pio HI. e di tante Città invafe , 
quattro folamente glie ne rimafero • 
Giulio IL lo fece imprigionare in'O. 
flia ftn tanto che le avelTe reftituite . 
Borgia fu imprigionato anche in Ifpa. 
Vua j ma fe ne fuggì , ed elTendofì ri» 
tugiato prcfib Giovanni d' Albret Re di 
Wavarra , fratello di fua moglie , che 
trovavafi allora in guerra con Giovan- 
ni di Beanmont .fuo ValTalIo, aiidò ad 
aéTedìare il Cafteito di Viane. Fu ucci- 
fo in qifeda occafìone li 12. Mar. 1507. 
Cefare Borgia avea pigliato per impre- 
fa quede patole .* Auf Cafar « aut n'ù 
"^il f "\\ che diede luogo a quello epi. 
gromma . 
Borgia Cétfar erat , faSiis & nomini 

Cafar; , ^ 
Aut nibil, aut Céfar dittiti «frum- 
quefuit, 

BORGIA C Francefco ^ V. Vraa- 
cefco. 

„ BORGIA C Francefco ") Cavalicr 
„ Nap. ma d' orig. Si^ijua^iio , Priuci- 
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i« pf dt Sqoltlace , fu nomo molto dot* 

to , e perciò multo caro m Filippo 
IV, che lo dichiarò fuo Cameriere « 
„ e lo mandò Viceré neli* Indie . Oi 
„ Itn ritrovanft alcuni Poemi . Gtrola* 
mo Borgia della fteffa Famiglia Ve- 
„ fcovo di Malfa Lubrenfe lafciò alcu. 
„ .ni Poemi Lirici « che Girolamo Bor. 

già fjo Pronipote fe'rtampare in Ve» 
„ ^e^ia del \6*)6, per Jacobo Zattoni . 
„ £ di quell'ultimo altresì abbiamo piìi 
„ Opere, e tra i'altrv.» Invefiigatio* 
nurn Jitvis lib. lo. iy% quihus Ant^- 
nii Fabritonjitiurjf inveliigantur & 
,» refeltuntur f&'c. Sufpicionum Jurit 
,« Civilis . p:f<trtf:trum fenttn* Deca* 
,y (ìet n'iverius D.c.Ties errorum dato» 
nii F.i'jri, Le Foen? Liriche, &*c. 
BORGO C Anna del } di Riom , film. 
Conf;j;[iere Ecdefiallico d:l P.;rlsra. di 
Parigi, ft didinfe colla fua Icienza nel , 
Jus , e colla fua erudizione ; ma ef* ^ 
fendo inciampato nelle nuove opinlo- . 
ni , fu dichiarato Eretico , degradato 
dal Sacerdotio , e finalmente appicca* 
to • ed abbruciato nella piazza 4| Gre« 
ve nel 15 7*;. di 5S. anni.. 

BORGO C Luigi del ) Veneziano 
„ e Segretidel Configlio di Dieci ^ fio- . 
„.r> n elicvi. Sec. fcrilTe per «ardine 
», pubblico laiStoria Ver:ez5a;;a ; ed un 
„ lib. col Tit. de Suhuiit. contro il 
„ Cardano ♦ e altre opere . 

T RORGONDio C Orazio ') Uomo 
delle Lettere Greche , e Latine inten- 
denti{fìmo, e nelle Matematiche. ecceU 
lente Nacque ci' illuftri parenti ili Bre- 
fcia a' 7. d'Ottobre i67<ì. Nel 1693. a* 
15. pure d'Ottobre fecefì Gefulta . In-- 
fegnò poi 4all*anno 1713. lungamcn't^ 
]N! itcmatica con molta fama nel Col^^ 
legio Romano , dove dopo ia morte deK 
P. Bonanni ebbe p-*r alcun tempo la 
cura del Mufeo Kirkertano. M. Ret- 
tore dello ftelfo Collegio Romano il 1. 
Marzo 1741. Le fue op. fono I. Motut 
uUurit in orhe annuo ex novis ohfer* 
v!Jtionibuf impugnatui , Romae 1714. 
4. II. lrtd:s explìc/itio Phyftco-mathe- 
tnatica 1715. IH. Nova Hydromctfi i» 
dea \ ivi 1717. IV. Mapparum tìmfìfu» 
dio in pi ani s fphjerjm ttnt^entibti.s % 
Komfe 1718. V. Coa/ìru^io Ecltpfium 
fin tHJh terra demonftrain , 1719. VI. 
Analfftot elemcnta analytke demone 
Jìr.tra , 1710. VII. de £dium lumini- 
hus » 1711. VllL Antilarum leges 
ITÌS.-. IX. Je 'eómputó Eeeleftafiieo 
1713. X. ConftruSiionum Agronomica' ^ 
rum Thcoria , «!7* praxis y 172;. XI. Do 
iittk tcllurìs» 1713. XII. Di circuii di* 

• mtn» 
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wefftone^ 17^6. Xlll. Ufut nnfvna in 
.£on/iruéiione equationum plflnarum , <ir 
filiHmm , 1717' XIV. Telefrepéum 
G£odeticum ^ 17i^. XV. D: feneft r/jo- 
»tt/ eifcularis ,tx reiio t 1719» XVI. Con- 
fivuBio Catendarii Grtaoriani , I7i9- 
XVII. Exerestotio tmslftica de eafu iV- 
reduciìfiliy 173C. XVI II. Dtf m.7m ^. 
y?tt, I73i. XIX. Hy,'H)tbeftf Planetarutn 
ematica « 173*. XX. de cycloide , dT 
mora graviunt cycloÌ!^ili , Exercitntio 
wtcbanica , 173?. XXr. r/? ccfhvrtnth 
eaUuli APfonomici cum aquattonilus 
GugorUnis « 1734. in 4. Son tutte qii«- 
fle differtazioni fiampate iti Roma , 
e tranne ia XVI. che ukì iIa' torchi di 
Otorgio Plach «fi* ultimi impreffa dal 
KoSì . Abbianìo inoltre di lui fei la- 
tini r<>^"i^^f' c!f;^anti{fimj , 1. de vo^ 
ìatu , II. de nat:itu ^ III. de inceffu « 
IV. ir nifitu faimt/injs^ V. He relpira' 
V tiene ^ W. de flumiri'jtff . I primi guar- 
irò fono lUmp^ti 1' anno 1721. in Roma 
ìmX primo tomo Cstminum Pffforum 
Jtrcadtm , tra' quali era il P. Bor^on- 
dio noverato col rome d* j1rche^'ef:He 
Me^aJopolttano : gli altri due V anr.o 
I75<f. nel fecondo tomo delle fteCe la- 
tine pocfle det;li Arcali . Nelle AT n:-)- 
ri^^ di Trcvoux ^del 1727. ali' ariico'o 
IX. del mele di Gennajo trovafì /'o/l 
fetvazjone d*un'E».iiiri del S<»lc de* ay* 
Settemb. 1-1,^. fatta dai P. Borpiondio 
in Roma, com2 pure altra oJfervfZjo- 
ne d' IMI* Ediffi lunare la notte de* 7. 
entrando 1*8. d'Apollo 1729. r:1le (1 :f- ■ 
fe Memorie di dciro anno art. ico. del 
raefe d'Ottobre. E così pure nell* ope- 
ra d«l P. Souciet intitolata Obferva' 
tions M-Ttcm.7tfr:tcf , P.'.ri^i 1710. ol- 
tre ia prima delie mentovate OiCerva- 
xioni ce n'ha due aftr*« cioè : Ohfer-^ 
' vatio Eclip fi s Solivi s 14. Sept, 17^7» 
Rorn£ f.ìShCp- } 1. oh fervatio lu- 
navif deliquii faèla in Collegio Rema- 
no die. 13. Fekruarii 1719. ( paR. ^30. ) 
II Chi.irilf. P. Bofcovich già fuo ùo- 
lare , ed ora, fucceffore io ha molto io- 
dato in usa Aia Egloga latina. 

BORNXEK C Eilippo di } dottn Gin- 
reconfulto , e Tenente partìcf Ir.r<? nel 
Preddiale di Moutpcllier , nacque ivi 
li 13. Gennaio 14^34' di una buona fa« 
migli.T di To;^a . Si guac'.r; lò !a ftima 
di tutti in Linguadoca (;o'fuoi t.tlentt , 
.colta fua fciénaa, e colla fua probità , 
• vi fu dalla Corte im piegato rn afian 
inportsnti . M. in Mr*iit pel liei: li si. 
Li^io 171X. di 7S. acni . Le Tue Ope- 
r» prìnc^ fono.* i. Confroikto de' nuo- 
vi Ordivi del Ee Luijjii (90 wl* 
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lì de i Re Anieceffori di S. M. 2 Com-* 
mentano fo^ ra le Conclufu'Ui ut Ra<l- 
chin in latino . 

P.ORRF.L ( Giovanni ) nfTai pi" 
folto il nome di Buteo , d<'tto Matcm. 
del Sec. XVI. nacque io Car^'cy vicin- 
ilo a Roman»; nel 1491. di una fami, 
plia ilhiflre del Deinii.ito . F.iirrò nelT 
Ordine d«' Canonici Rei;olari di S. Aif- 
tonio, e portoiTi a Parigi per perfetto, 
nnrfi nelle fcicnzo. r.bbe dipoi impie- 
giii importanti nel fuo Ordine , e m. 
in Cenar «. borgo «vicino a Roman? » 
nel 157&. Ila lafciato varie Opere alTal 
Himare . 

BORKELIO C Cam ilio ì Giutecoil* 
„ iulto Nap. della Terra d Oliveto iA 
Princ. Ultra , fior} nel XVI. Sec. c fa. 
uomo molto dotto, e laboTÌofo , 
„ onde pubblicò con le flampe .• D-f- 
„'€orfo\Cattolico % e ApoLtli/^,^c. fo- 
pra un f^'n ìizio intorno a quella f.-i - 
M tenza di Pilato, ne^ili anni pafCui 
n ritrovata nell'Aquila impref. nel 158$. 
„ io 4. per Orazio Salvia ni . Re;!ia A- 
r7.7onMW Crmr.ienr.7ria fuPir Pr.Tfjivté 
,> Rsg. Ferdimn-ìi I. intipit odia 
«. ftq. De eompr. Ùe Rt^tf CatMicf 
i% ptéeliantij ^ efuf^ue Rcu.tI. juyi'^ut 
„ prsro;^. Ds Magijhatuum F.di- 
(iis, Decrfìonum Unìverfarum & 
totiur Chrrfiiaai orhis rerum omnium 
f:if!tr.7t.7rum U'\nra£ Carlo Pnvi fU 
n lo Nap. anch'emù de'Cliierici Rc-go* 
n lari Minori, fu pur nello (leflib lenii. 
„ po per la Aia i^ran I.ette'-atura , 0 
„ per ia cognizione dell'antichità mc l- 
to cc!c?!ir? . ELiIfftampò Vindcx iW.r- 
piL Nj'fjl. Aix^rn^dvcrfto in Pratici* 
„ \ri JFJii nj-7rch:!ti Ut;, de Ne/:po!ft» 

Famil, Molti MSS. procurati da lui * 
„ con fomma fpefa , e fatica confer«. 
„ var.n da'Helicion del firo Ordine. 

^ RORRICHIO C Olao ) dotto Me.i' 
Daueie , Profcffore n?l Collegio di Co- 
ptnliagen , morto di mal di pietra li 
13. Settemb. ló'jo. dono ii averpubbli* 
cato un man num. di 0 % 

„ BORRO C Gafpe' -10 ) Vene*, deli* 
Ordine de' Servi, fu Prof-ifrre nell* 
TJnivetfirh di Peru;ra , di Djalctr'oa « 
„ e m quella d: Ferrj'.'.i, di TeoIoRia nel 
«, XV. Sec.sC cefsÀ di vìvere nel i4o8« 
^ Scriife molto Op. . e q:'e!!e a flanip» 
fono ; Cor.imenr.JupcrTyaSì»Sph£r£' 



„ Mundi* Tfionp % Sonetti , e Canz/*' 
99 ni 9 e ì itti dé delia l'e-zine. talwi 
tv;d- i 



i l t:)Z.'nc lialt.-.iìc c^n I t , 
t* ft'C^'»^''K^ /t'rrtfvr/ . Super Mtf^i/ir, • 

firitenriarttm .7 / n etam Scoti, Str^ 
H ffidfCfih'ii / Vangali del* 
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„ tutto V ànnft in modo di prtdicatj^ Sermoni; poiché non oftanti le occii- 

ne» Orazjoni latine» , pazioni , ed il governo di una Diocefl 

„ BORROMEJl C BUnca ) Damtgel- cocì valU, e raeguinlttole , queflo s. 

„ la Padovana celebre non meno per Vefc. non fi credeva difpenfato dal pra* 

la Tua dottrina , che per la fua vir- dicare egli medefimo U pftiol4 4i Dio 

tù . Ebbe una perfetta contezia tanto al Tuo popolo. 

M delle lingue che delle faenze ; onde BORROMEO C Merico^ ciigiiiD ger. 

'„ fi aCTuiftò l'amore dj tutti li Lette- mano del mddetto Santo, Card, anch' 

„ rati del Tuo tempo, che conanfìetà egli, ed Arcivefc. di Milano , iiluftre 

n portavano In Padova per vederla, per la fua pietà, clie eelel>rò il 7. Conc, 

„ ove infegnavacon univerfalc applau- di Milano, fondò la celebre Biblioteca 

fo; e cD?sò di vivere nel 1557. Lo- Ambrofìana , e m. nel lafciando 

renzo Gambara , Achille Stazio , e varie Opere di pietà. / facri ragiona'^ 

^ altri gli ferono de' belli Epitaffi. E menti di qtafio gran Card, di/fimi 1» 

^ AlefTandro Lionardo il fegiienre : lo. volumi furono fiampati in Milano 

Candida Itonor Fatavi ^ immatura par Dionigi CjaribaÙti dal j^^i. al \ 6^6. 

morti petimpta , tem, 4. in jojil. Il Prop. Gori nelle 

VfRofa vi» Jhrtnt mngui reeifM ine Simbole della Deca feconda al to- 

cadit, tno VII. ha riftamp^il i due eccell. li. 

Tecum omnis virtus, tecumomnis hn de pióiura /aera dì quello Card. *, 

• forma recejffit: ^i ffrvi egli thl eeiik. Bernardino Ptr^ 

JEternt merito te voluere Dii . r.:rx per raccogliere i libri per la fon» 

BORROMFf) C S. Carlo ) Card. Ar- dazione dilla Biblioteca Ambrofìana , 

civefc. di Milano , ed uno.de* pi h gr. J". Vedi Ferrari • Veggafi il Satfi da 

nomini del Secolo XVC. nacque nella ftudiis Médiohn. dove ancora fi 1u 

Kocca d' Arona li x. Ottobre 11?». da il catalogo di tu((e l'Opere del Cftrdi^ ' 

una cafa illuft. e feconda di perlonag- naie 

si di merito . sinodalU fi»* fanctnltee. BORZONI C Luciano > Pittore celebu 

na diede contraffegni delle fue belle del Secolo XVUE. nat. in Genova net 

qualità , e delia fua inclinazione alla 1590. mollrò fin daJl* infanzia molto 

virtù. Pio IV. fuo zio materno lo fece genio ed inclinazione per la Pittura , 

Cardin. *nel 1560. indi Arcivefcovo di Fu eccellente nel Ritratto egualmenté 

Milano » Penitcnriere Maejqipfe , Le- che nel genere iltorico . Tutti i fuoi 

f ato di Bolpgna » della Romagna, le Quadri dimolìrano affai guflo , e talen. 

ella Marca a' Ancona , Cerio Borro- to. M. in Milano nel ^6v^' lafciandot 

IPCO occupò tutte quefle dignità con tre figli , Gio. Battifta, Carlo «^cFranV 

gran decoro , e fi guadagnò la (lima, cefco Maria, de' quali i due primi ma- 

e la venerazione di tutti . Durante il rirono giovani , dopo aver fatto cono^ 

. Vontificato di fùo zip , governò unita- fcere gran talenti per la Pttttira* ttan- 

tnente a lui la Chiefa , protefTe, ed a- cefco Maria nat. tn Genova nel 

vanzò le perfonedi merito, e fece con- fu eccell. foprattttto in dipingere Pae- 

chiudere felicemente il Concilio di faggi , Marine , e Tempeae , e m. ii^ * 

Trento . Indi effendofi ritiralo nella Genova nel 1679. 

fua Chiefa di Milano, tenne 6, Corte' BOS. Vedi Dubos. 

Provine* ed undici Sinodi , che rin- «BOSC C Giacomo del ") celeb. Fraa- 

cdittdono tntti li regoramtnti neceffar) ctfcano del see. :i(VII. fi èdiftintomoK, 

per il perfetto governo di una Dioc?fi . to con un gran num. di Opere , fp», 

Vu di edificazione alla Chiefa colle fue cialmente col f«lo Libro ^atit. la Don* 

virth , e diede al fuo Clero delle Iftru* na dabbene. Opera fiimata, e la pre- 

cìoni , che fono fiate adottate anche da fazione della quale è del Sig. d' Ablan. 

quello di Francia . M. fintamente gli court , intimo amico del P. del Bofc. 

II. Nov. 1584. di 47» anni , e fu cano- (iuefto Relig. ha fcritto molto contro 

niszato nel itfio. Il Sig. Godeau Vefc«« 1 difcep. di Gtan'fenio. 

di Vence ha fcritto la fua vita. Oltre BOSCHAERTS ( Tom nafo Vuillebos > 

gli atti de' Concili , e dei Sinodi di celebre Pittore Fiammingo, nacque a 

Milano ,^ le iAruzioni di cui abbiam Berg nel 1^13. e fi fiabil) in Anverfa, 

parlato,' & Carlo Borromeo ha làfcia-* ove fecefi co*" fuoi Quadri ammirara 

to un gr. numero di Scritti, la più con- dagl* intendenti . Il Principe d'Oran- 

iiderabil parte de' quali è fiata ftamp. ge ne fu talmente prefo , che %\\ 

U Milaaa nel rpuffn j.vo). ùilò|l« Vi «ooiperik VìXÙr% % ft^ «B4«re Bofclia-. 
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trìi all' A*n« dove queflo Principe V EOSSH C Abramo) Valente Infunila, 
.occupò ad abbellire il fuo Palagio. tore nat. di Tours , di cut le llampe 
BOSCAGER C GiovannO ceL Giure- fono afTai dilettevoli . Era dotto nelU 
conf. nat. in Reziers li 13. Agolto Profpettiva , e nt'U* ArcHi;eitura , ed 
léoi. infegnò la Legge in Parigi eoa abbiamo 4i lui due Trattati (limati , 
fiputtcioiie , e m. li 1$. Settemb. 16S7. uno fopn la- maniera di difegnare , 1* 
di SS. anni. Egli ha lafciato un Libro altro Copra 1* intas^lio . 
int. Inflruzìooe al jus Francefe, ed al IT SOSSIO C^^onato) nato in Milano 
ius Romano , che diceft eCTere ilato di nobilifs. famiglia 1436. a' 5. di Mar- 
ftamp. fenza il fuo alTtiilbt • It Anno* ' so. Diede fudri nel 1492. in Milana, 
tazioni non fono fue. una crònaca dal principio del Mondo fi- 
BOSCANO Q Giovanni } Poeta Spa. no al détto an. 1491. Vegganfì le Dif. 
gnuolo del Sec« XVI. nat. di Barcello- fertaziont Vodìane del Zeno T. II. p. 342. 
na , m. verfo il 1541. eraamico diCar- BOSSU C Renato le )celeb. Religiofa 
cilaflb della Rega « altro Poeta Spa- di S. Geneviefa , nato in Parigi li i5. 
eauolo • Quelli fono ftati i primi « che Marzo 1631. da Giovanni le BofTu 1 
Eanno perfécionau la Foefia Spagnuo- Gonfìgliert del Rtr ed Avvocato Gene- 
la* introducendovi l'ordine , ed il buon tale nel Tribunale de*Su(fìdi, dopo di 
gnflo. I loro componimenti fono flati aver infognata la Rettorica in varie 
Aampati unitamente . Bofcano rìufc) Cafe del fuo Ordine, andò per qualche 
fpecialroentt ne' Sonetti. tempo a S. Geneviefa, e fu dipoi Sot- 
BOSIO C Antonio^ nat. di Milano * topriore nella Badia di S. Giovanni di 
C di Maha era da dire 3 * Agente dell' Chartres • ove m. li 14. Marzo i63o. 
Ordina di Malta , nel Sec. XVI. è aa- U aVta ns ingegno molto a* 
toVt del Libro iotlt* Roma fotterra- perto, e penetrante » un giudizio fedo* 
nea « che fu flampata dopo la fnamor- una memoria felice , una immaginazio- 
fé . Paolo Aringhi , Prete deli' Orato- ne viva , un cuor (incero , ed un carat- 
riodl Roma» lo ha tradotto in latino* tere aCai dolce. Di lui fi ha : i.'nn 
* riordinato t t.dl due UbE% tccrefcill- Parallelo delia Filofofia di Cartefio , e 
to. • d' Arinotele a. un Trattato del Foe- 
due/l* Optra fu ftampata in Roma ma Epico , Opera eccell.« di cui dovea 
S651. voi, i» fcglh \ ai» Polonia dare una conti nuasione, che non è 
nello flejfo anno tn un voi. in elfa vi per anco ufcita / 3. uno Scritto non di 
fono io ^epolturf , « gli Epitaffi de* gran volume in favore di Defpreaus 
primi Cfifiiani Provati imi tbma ntll§ contro Sorlin • 
Catacombe , e Jerve molto , tanto per BOSSUET C Giacomo Benigno ) Ve- 
fapere eerte cerimonie de' primi Cri/lia- fcovo di Meaux, uno de* più ccleb. di- 
0f tn Roma , guanto per la Storia di fenfoti della Fede Cattolica , ed unq 
^Ita Capitale, Giovarmi Sovtrano V de'pii^ gran lumi della Chiefa Gallica. 
accrebbe di altri monumenti ^ e fi pub- na, nacque iti Diion li 27. Setten|bre 
hlicò da Carlo Aldobrandino prima del- .1617» di una famiglia nobile ed antica. 
le antidotte tdir.toni in Roma da Ou^ Fortoffi a ^rigi nel id4A. fi lece ani* 
glielmo Pacciotti 1^31. in fo/^l. gr. e mirare co' fuoi talenti , entrò nella Ca- 
Ha Lodovico Grignani i<$5o. in 4. '» fa , e Società Reale dlNavafra, e fu ri. 

uefla feconda edi%fone certe Figure non cevuto Dottore di Sorboiu li 16. Maggio 
, \ trovMù fopjitato tomo nella pthM, . 165*. Dipoi andò a Metz , ov*eta Cano- 

JS* diverfo da Giacomo Softo Autore nico , e dove pofciafu grande Arcidia- 

della Storia della Sacra Religione, e cono, e Decano. Vi fi dillinfe col fuo 

Milizia di S. Giovanni GerofoI imitano zelo per leMiffioni, e per la fua a^pli» 

/Ijm^. in Rom&% ta in Napoli 1594. cazione ad iftruire, ed a convertir! i 

ijtfii. 1638. in 3. voi. in fogt, Proteftanti . Indi ritornò a Parigi per 

BOSQijLiET C Francefco ^ Vefcovo di predicarvi . Ebbe toAo a' fuoi Sernv>ni 

todeve nel 1^48. poi di Montpellier Udiéori della maggior diUinzione . La 

nel itfss* egli è uno degli nomini piìi Regina madre lo andava ad afcoltardz 

dotti del Secolo XVII. M. li 14. Giù- per tutto , e gli procurò l' onore di 

Rno 1676. di 76, an. Abbiamo di lui .* predicare 1- Avvento avanti al Re nel 

I. delle note fopra le Pift9le di Inno- 16^1. e la QoarefiflM nel i66t. s. M. 

cenzo III. a. le vite de* Papi d' Avi- lo richiederle di nuovo varie volte in . 

gnone r 3. Sfnopfis legum Wlicbaolis appreso « lo nominò al Vefcovado di 

y felli pubblicò ìì^Pugio fidii dA Condoni li i}. smembri i669- Ffv- 

Eaiatado Mattino» ccttoit del Delfino u lu settembre 

Q 4 d^U' 
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é^W anno fc-ucrte , primo 
re ò\ M:.d:ma la Delfina ««l»^^/*-.^^ 

di Stato nel «697. e P""-? ^1^"^;! r.;'' 
r.nno doi?o. tra flato ncevuto 

i Dottori' della Cafa di Navr.rra Uvea- 
ro Irò per loro Superiore . Monfi- 
p°or Eoffuet occupò t)l"^ 
the e ne adempì le funzioni^ con un 
iileitO foper;o:e\ che lo fece ed an,. 
S , e'rifpertare . . Con ver ì un fi . 
rumejo di Proieftanti, fra gh altri il 

iSru, combattè il Quietifmo , e in. 
-Tit Parigi li 12. Aprile 1794. di. 77- 
ni-. Le fue Op. principa i fono . i. Di- 
fcwfofopra U Storia Tlniverfale , Libro 
ccceU. ci il mit;liore fra fili fcntti di 
cuefto dotto Vcfcòvo: Confuiaxio. 
Se del CatechiflOQ di Paolo l^^rri M - 

Dottrina della Chiefa ^^«olica fopra 
le materie 'di controverfia / 4. Tratta- 
to della comunione fotto le due fpec:e : 
lehera Paftorale a' Cattolici nuova- 
iwnre convertiti f fi. «torta àe\\tju 
' &ni delle Chiefe.Proteflanti colia 
difefa di qucfl' Op. contro 
«T, e BafnagioVe gli altri M^uftm 
7. SPÌegazioni*de\f Apocalitfì . e fetav- 
ieJmenti a» Proteflnnt, , con o lu- 
ricu.- R. le Oraz-ioni funebri della Re- 

Bina madre nel *^'"*„Ì 
InghUrerta nel ^t6% df Nradajna nel 
- ,670. della Resina nel ,6S> della Prin. 
cÌFefTa Palatina oel 1685. del Cancelhe- 

' re le Tellier nel l<8^. e del Fnacipe 
di Condè , Luigi di Bourbon J; 
o Difefa della Dichiarazione del Clero 
del 1^81. in latino ec. ,Tntte^yefte 
Op. fono fcritte con V 

' quenza, ed una forza irxìiabile. L 

cfpofzione della fede ..>l<i'f«=o'^.^° 
la Storia Univerfale le 9'"'®"';": 
i»cbri , e li fei Avvertimenti » /«"O ^^P» 
d»opora. Tu ti gli fcntli ^^onfig. 
BolU:c: fono Itati raccolti , « ft^"?'. »? 
Parigi in 17. vol.in4. • Quella e lizioti 
Parigina fi rifl.impa in Venezia con 
ciùnte , e con molta magnificenza . 
Le fue Op. Latine , fono fcritte di uno 
fine non troppo colto , anzi aHai 
duro, ma le Francefi non la cedono 
ad alcuna delle meglio fcritte m tal 
lingua , • . . j- > 

t BOSTRA neir Arabia C Cene, di:) 
nel i-ii-'contra gli errori dì Berillo . 

BOTALLO C Leonardo ) ctK Medico 
del Sec. XYI, IIK. tfAftt, ftt MtdKP 
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di f rancefcoDuca d' Alen^on , e . di Ar- - 
rigo. Egli Jntrodttfl» in Parigi I* pra- 
tica del frequente falaffo . La miglior 
edizione delle fue Op. è quella- di Lei* 
da j<56o. in g. • 

BOTERÒ *( Gio. ") Abbate Fieinon| 
tefe , vitTc circa al 159?^. e compofé 
, diverfe Opere, ira le quali quelli 
delle Relationi yniverfali è la più 
itt prezzo. Egli non è da confonderà 
\ con Ridolfo Boterò Frane, ch^ pub- 
„ blicò nel 1610. la Storia m^. wol._ 
„ de' fttccerfì del fuo tempo dal 1594» 
Pno ad Arrigo il Grande. ^ 
BOTH C Giovanni ♦ ed Arrigo ; je»; 
Pittori , nat. di Utrecht, e fcolain di 
Blomart , fi accordavano infieme a di- 
pingere fu gli fletn quadri, ciafcuno a 
fuo talento . Arrigo faceva 1 paefi , e 
Giovanni le figure, e gli animali . Non- 
dimeno fi farebbe creduto che tutta l 
Opera fnfTe di una ftelfa mano. ^ 

„ EOTONio ( Lodovico ) FeriKtoOi 
„ fiori nel XVL Sec. e fcófft alcan» 
„ opere . . 

„ BOTRI P.-icta aotico Siciliano; di» 
„ lui fa mentioile Alcimo à% fttultr» . 
• , reh. Ateneo, 0 altri . 

, BOTTKFAMGO C Gittlio Cejare ) 
^ d'Orvieto, Città della Tofcana, uo. 
, mo di molta erudizione morto nel 
' l6i6. lafciò E>. de Ktephanto Ro- 
\ mg vifo: Il corporale facf atti s. d 
' Orvieto Pfiema; £pt% Potmata va- 
[ria: Del M.ie/^yo di Camera. Del rt- 
Z eonofcere le Stfitturt ptr compara- 

" ^'boTTIGLIERO C 'Carlantonlo Ì 

„ Napol. vifl-e nel XVII. Sec. e fu Cat- 
„ teiratico liello Studio di Nap. Ab- 
!! biamo di lui un Trattato .• De fur-^ 
I re/fton. ab inte/lat, e un nitro col 
-fitolo : Differ:. Porenjcs cum dect- 
fionih. Juprmor. Tribunal, Reg^ 

„ ìieftpùl. . ^ ' 

„ BOTTONE ( Albertino ; nacque iti 
' Padova da una famiglia ©risuian* 
!, di Parma, la quale ebbe molti »- 
r, mod uomini , e tra gH attn Bernnr- 
„ do Rottone , che fu Giudice , cCao- 
„ celliere di Bologna , e feri (Te fopra» 
Decreti.- Albertino leffe m Padort 
'prima- la Lolca , e dopo la Medici- 
" ila , e anJÒ tra'pià nel I39j. 
!. lafciò : MethoHi Mtdktnaht. D9 
^^morbismttlieWihut, Or vité^tOBfiP- 
„ Vgrtrla . Confili. 7 &r. ■ 
„ BOTTRIGARO C Ercole;) Cavalle». 
„ re Bolognefe, viffe nel XVI. Sec.« 
II fu linventore del verfo Endecafilla- 
. bo . U Zeno oeU« annotar, ali» Bt- 

n MlOt» • 



Digitized by Google 



B O 

bliot. Ittltina dice aver appreflb di 

fe una medaglia di bfOOEO con la 
„ tefla di lui da una'parre , e ùnacoU 

lana al petto , e con l' iicrizione al. 

li» intorno : 
JErcules Buttri/rartut faitr, Lattr* Au» 
Mil. Aur. 

e dall'altra una Sfera, un Melone, 

C^tto iftrumenco da malica ^ b^a fqua* 
„ dn , un compaflb, e una ttvoloasa 

col motto .* 

Kcc bat ^uaftjfe fatìs. 
M poiché era egli verfariiTimo nell'art! 

da quotili iftrumcnti fìmholeqGÌate ; 

e fe' liampare una raccolta di Rime 
„ di dtverfi belliflimt Autori da Anfel. 
„ mo Giaccarelli nel n^r. in R. c ^o- 
-„ dicolla a Giulio Grim.ini Patri/.'o 
,1 Veneziano , figliuolo di Marco già 
M Procnratore di s. Bftiirco , e poi FilU 
«9 triarca d' Aquilcia . 

t, BOY ARIMI C Leandro ) PerucioQ-a 
M^iffe nel XVL Sec. e in apprelTo, t 
»,*fa uno degli Accademici Infcnfati ^ 

e lafciò le Rime* e ie Lezioni Ac- 
,1 cadcmKhe. 

BOVERto ( Ztccarla^ Kelie. Can- 

pur. di Sai uzzo , nacque nel i*;^??. 

e m. in Genova nel 36 18. Egli paf- 

sò molto avanti netfe fcìenze / onde 
„ nella Relip'one leffo Filofofia efeo- 
„ lo;;, e (Irifle : Gli A'v^nìt rtt* Cap- 
„ Puccini in dut v'>l>D irnnnjìrat.jyrn- 

M. vtfte €y falf£ Feliff. adverfut 

Atbeijlas ^ JuÌ£OS ^ H^rctiro f, Ccn- 
„ Jura parienetica in M-ircur» Attt(h 
„ n/r m r/c Domini f &c, 

BOVIO ( Benedetto ) Ecclc'i.ifflco 
„ n. di Feltre , fu Lettore ir» P;i.1cya 
-„ nel Sec. XVII. di Filofof e di Tcq. 

log. Egli avea una prodigiofa nf*» 
9, morta; una gran probità « ed c\q- 

quenza, e f-fre-e. Ma nel mentre 
«t fi fperava pi^i di lui, m. in Ven?- 
9, Sta di pefte nel t($?t. 

„ BOVIO ^ Giancarlo ") da Brindifì , 
t, fiorì nel xvi. Sec. e fu Arcivctcovo 
„ della medefìma fua latria. E^li fu 
9, un di coloro, che intervmncio mi 

Concilio di Trento . Tr,asla'ò dal 
9, Greco in Latino Gregorio Nif'eno , 
99 e fcrìCe altre Opere . ErU ritrovafi. 
99 ldtre$} un Tratt. di Gian batti fta Bo- 
9, vio da Riqio : De ftatutaria urbit 
m pféfcriptione in 8. Ma non fappia- 
„ mo in qua! Sec. fiorìfTe ; forfè nello 
SI ftefTo Ser. XVI. 

9, BOVIO,oBOB[OC Giannantonio]) 
99 Carmelit. che fu* pofcta Vefcovo di 
9, Molfietta nel Regno di Nap. nacque 

in CrtfmooA» t pei lao Ì£irito c dot- 
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trina molto fi ciiflinfe nel Tuo Ordì* 
9, ne 9 e in Roma fotto Clemenre Vili» 
9, durante le ce!-?!)»-! difpute della pra- 

zia; on^e feri (fe egli fu quella mate^ 
9, ria diverfi trart. e mdnfle ditto Spa.' 
9, Rnuolo nello Italiano un'opera deità 
„ Difcipl. Regolare. Il Carilinalt? Cap- 

poni er;i il fuo più intimo amico , 
9, e col fuo mezzo ottenne da Paolo 
„ V. il Vefcovado di Molfetta» ovff 
99 m. nel i^io. • 

BOUCtìELi Vedi Bochet. ' 

BOUCHER C Giovanni ) Parigino, fa- 
mofo faziofo , fu Rettore dcirirniverfì- 
t\ di Parigi , e Priore di Sorbona nel 
i59o. indi Dottore, e 'Curato di 9%» 
Benedetto in Parigi . Egli è fuor di 
dubio , eh' crU fu uomo di talento ;ma 
un fallo zelo lo refe uno de' più fedi- 
ziofi Predicatori della Lega . Appunto 11 
Faziofi tennero la prfma loro AfTcm- 
blea nel 158^. in una camera, ch'egli 
avea nel Collegio di Fortet.. BeclaHi#> 
va dal pulp'to contro Arrigo llf. e con- 
tro Arrigo lv.'n;iche di>:>n) la coftver- 
fìone di quefìo fc. M >narca. Boucher 
fi ritirò in fiàndr^tfl i594.'?n CanO' 
nìco , e'Docnno di Toiirnai , cvc m. yct 
i6\u (iopo di efferfì mutato di parere. 
Tra le fue Op. fi ha .• 1. Un Libro, (é- 
diziofo intir. D- fufta ffgnriei Ut. ah* 
dicattone T a. Molti Sermoni . A lui pu- 
re, vien attribuita V Apologia di Gio- 
vanni Cbatel fotto il nome finto di 
Tranccfco di Verona Coftantìno . 

BOUCHF.RAT C Lodovico) Cancellie- 
re di Francia ♦ e Guarda Sigilli nel 
in. colmato di onori li a. Settembre 
\6'}<f. di 83. anni . Fra fìfjHuolo di 
Giovanni Boucherat Macero de' Conti. 
Si dilli n fero rtttf0 9 e l'altro col raro* 
loro merito. 

BOUCHET C Giovanni ") Procur.itore 
di Poitier? Aia patria , nel S(?c. XVI. 
fi acquiftò molta fama colle fue Ope- 
re. Ha lafciato degli Annali d'Aquita- 
nia , e va i Componimenti Poetici , il 
più curiofo de*quali ^ Intit. '/e CapetH 
d^s Prinref • Devefi avvertire di noif'x 
Cv)nr'?<?derlo fon Arrico du Bouehet t 
Confìgliere del •P&rlamento 4i Parigi • 
morto n^ 1^54. dopo di aver latto oh 
lafcito delW fua ricca Bibrìoteca ali"* 
Abbazia di "I. vittore di Parigi , aggiun« 
gendovi un' etitrata confiderabile per. 
provvederla di ^uovi Li 'ni , con patto 
c!:e detta Ribliofcca folTe refa ynbbli- 
ca , dome fu efeguito . 

BOaciCAUT . (ovvero 6iovaffOÌ It 
Maingre, cel. Marefciallo dì Francia, 

CgaM di BkUCorte » e Vicccome di Tu. 

rcnoa» 



Tif Mt^- ^I^^^^ ii«f ato" e?"! •"eÒugeaNT C Guglielmo Giacinto) 
iortò le armi , combattè a lato del Re ^^^.^^ ^^^^ in Qttimper It 4. 

Srio VI. nella b*"*Slia d. Rofebec «^^ j^^^ ^opo d' »ver fatte le 

Si i^X-. e fu mandato * Genova, per woy ^ jj.^ -^^a in Caen , ed m 
une e^Uatìtù n£«b^^^^^^ Krs. fi andò a fiCTare.nel CoUegio 

?r i wi ertfi foltomeffa . 7 Luisi il Grtnde in Parigi , ove fi oc 

SSerò molto prudentemente. Si d^^^^ S'ò a comporre varie Opere , fra le 
dipoi col fuo valore , e colle foe cup6 p^.^^ fono;. 1. Raccolta d; 
lille azioni , combattendo contro 1 JJ?' ^^^^ f^^iche cavtèe da' migliori 
KS/rco««> i venezian i , è contro . oflervaz ^^^^ delle guerre . e del- 
iriSleVi ; «"a emendo ftato [^ojt^. j^^^ni ^he precedettero il Trac- • 

Soniero nella battaglia d Aiittcoart " "^^di Weftfalia. 3. Stona del Trat- 
I ne 1415O ove comandav^^^^^^ o di WellfeUi . Q^fte due Stpr.e 

i«Sdìa , tu condotto, m lofthilteria, • g'^ ^^uo rtimate . 4. Cónfutazioìie 
-, nel Tiii* «• *. • Ao\ p le Brun . fopra la forma dell» 

"'ZhDitKi, N..«. ) A«to« d. eleo», ^ctfacr^foae^ai' Euca,mia . 5. Efpo- 
compontnend in verfi fotto il Kegno pottrina Criftian» , o fi» 

Tl^.,\ XI V. Si fece avant. di^orue ^^^{^^^^ u Donna Dottoreff. . 
il fuo Epitaffio in età di 86. anni con trattenimento filofofico (opra il Im- 
^fti empi Verfit guaggio delle beftie te. KL w PirìBlU^ 

j' etois Poete, fiiflorien^ ^'^mER^C* Giovanni ") dotto Prefi- 

St maintenant h Sutt,ftm* , • t^^r^tu del Parlamento di Di- 

. ^ ion, ed uno de* 40. dell' Accademia 

TradnsicMie ItaliM»» irtnceft, nacque in Dijon li l '.Mar- 

LL. -f A— • 20 l<^7?. Sin da fanciullo diraoftrò gr. 

, Stvtko i tifi ti difpofizioni per, le Lettere, >"P}r*'» 

P«' Wti.- or «i/te •• Lingue , e U Giarifpnidtii»» , e diven- 

t 8. Gennaio l< 

ragRuardevoli F 
mandata in età 
Beale delU Sfc Tni 

divenne in appreso Priora . *^ ; ^ • ^^^^ delle Lettere «opra 1 
che fi acquittò colla fua vtrtu , e co j ^^ng -Differtazioni fopra E- 

£01 Ulenti, ^^^^l'''^^''^?''''^:f^^t 7So, delle Note fopra wi Libri 

ÌSeikltmburgo la domandaffe , per a,u roa ^^^^^ ^ gran numero d, aU 

caria allo Itabilimento de le Religione 01 « Vegsanfi anche 1 PP. di 

?.„.d«.ia. del ss. «"»m«.to^«„«^- ^^evX nel «Urli del . 7,7. all' ««• 

?„"°?i-di" ^n" C^^^^ff^. >" "-ti ^Ì^oÙrS ( Domenico ^ cel. Gef. 
iVià .U' umile totod.Nov.».a^ « ^"^d.' migliori Scrittori dil»»- 
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ove- tr<»vftnfi dtgli fqiitfd 



Arifto « e di Eugenio , It critica de' 
quali fatta da Barbier d* Aucour , pafTa 
per un capo d'opera . 3. OlTervazioni , 
• dubbi fopra lU lingua Franoefe . 4. 
14 maniera di p?nrar bene nelle Op. 
di fpirito. 5. La Storia del gran Ma. 
Uro d' AubalToii/ ^ Jm. Vita di S. Igna- 



vol. in fogl 
molto ìnterefl' ntì . 

BOULEM , BOLKVM , ovvero BUL- 
LTIM C Amia di ^ figlia di Tommafi» 
B.»len - , qiulU 'l S.^ dero, amica* poi 
mobìlie di Arrigo VLU. Re d' Inghiker* 
ra, portnfiì in Franct» feguitando Ift 



zio, quella di S. Francefco Saverio, e Corte. Ricornò pofcia in Inghilterra , 

quella di Madama di BellefonJs ec. * e fa Dama a* onore di Caterina d* A* 

7. I fentimenti de' Gefuiti fui peccato ragona, moglie d'Arrigo Vili. QjeÀa 

Filofofico • I PP, di Tkvvoux ntU'A- Principe eflendofene inaamortui* «Ha 

gofio del 1701. artic. XXIV. hanno fat- prcfe un tal pofTcffo fui di- lui Aiiini<l« 

to il debito elogio a quello .dotto Re- che lo indulTe a quel famofo divorilo « 

ligiofo , il quale, fu |bl riprenfìbile « che ha fatto unto (Irepito . Arrigo 

perchè folenne difpicsuttort di ratte V Vili, che fi tra feparaco dalla Cine* 

altre Nazioni . fa , fposò fe^retaraente Anna Bolena , 

Fubblicò fentjt Suo nome : La manie- a cui avea fatto prendere la qualità di 

ra di ben ptnfare ncU* op. dell' inge- Marehefa di Fenbrock II 14. Novem- 

gno. in quelì*op, egli attacca la Uri' bre 15^1. Indi accorgendofi , eh' cifla 

gua Italiana , c malmena i nnfìri più era gravida , ne pubblicò il matritpo- 

feCilL Autori . // celebre Marchele Gio. nio , e dichiarò Anoa Balena Reg- d' 

GiufePf§ Or/^.fifpofé a ^uefia Op. eolle Inghilterra li 1. Giugno iSH* Q^^o 

fue dotte , e /^r^v/Confiderazioni . Vi- Principe continuò ad amarla per quaU . 

verfi altri Letterati ital. mtoflr arano in che temjpp; ma avendo concepita una 

«rltrv op. gli sbagli Hi queflo Aut. trop- paiOoB violenta per Giovanna Seimour ; 

po nimico fieli' Italiana Eloqueni^a. fece porre in prigione Anna Bolena • 

BOVILLAUD C Ifmaele ) Letterato e le fece tagliar la tefla li 19. Maggio 

afat diflinto, ed uno dcgl' ingegni più iSi6. li fuo matrimonio fu dichiarato 

nniverfali del Secolo XV II. nato in aullo , avendo ella Refla confelTato , cb* 

London li 18. Settembre i6o-^. abiurò era già maritata col Milord Perei , 

la Religione pret. Rifor. ed abbracciò quando il Re la fposò. Così vien rife- 

10 (lato EcclefiaUico . Si refe yerfato rito dalla maggior parte degli Scritto, 
nelle Belle Lettere , nella Scoria » nel- ri Pioteftanti Inglefi . Altri però con* 
le Matemat. nella Legge 9 e nella dannano Anna Bolena d'inceflo, d' a« 
Teologia. Aveva corri^ndeniadi Let- dulterio« e. di un continuo iibertinag-. 
ttrc cogli eruditi del footettipo. Viag* gio, dal ,fiio arrivo in Francia fino aita 
giò in Italia « in Germania , in Polo- fua morte . Sia comunque fi voglia , 
nia , 'e nel Levante . Morì in Pari- quella difgraziata fu punita anche in 
gì lì a5. Novembre 1^94. Ha pubbli- quella vita di tutti i delitti , ch'ella 
cato un gran nnnitra di Op* Himaia avea fatto commettere ad Arrigo VIII» 
da* dotti. Egli ò certo, ch'ella fa colei , che fe- * 

BQULAIN VILLI ERS C Arrigo di } ce iu^rodurre io Scifmà , e la Religioa 

CoBt» di S. Saire , nacque in S. «aire Floteftantc in Inghilterra. 

11 li. Ottobre 1658. da una nobile ed BOULENGER C^'****.) famofb Fra» 
antica famiglia. Ebbe la fua educazio- dicatore, pi^ noto fotCO il aomt di 
ne in Ivilli , preffo i PP. dell' Orato- Padrino Andrea. 

rio , e fin da fanciullo diede contrafTe* IT BOULLONGNE (Luigi de ^infigno 

gni di fpirito, e di talento. Il fuo fi u- pittore nato a Parigi 1654. Fu moli* 

^ dio principale fu 4a ftoria , che pofcia anni a Roma % ove ebbe tutto l'agio 

\colnvò indefélTamente. M. in Parigi li di perfezionarfi nella pittura; tornato 

AL ^' * Ha'lafcia- poi a Farigi atl iitfSo. ft fece tolto eo> 

^''S^llc J^'fleffioni foprala Vita di Mao- nofcere per quell* eccellente artefice , 

"**jNj^d altre Op. note agli eruditi, ch^egli eray il perchè nel 1710. fu e- 

^p*^C CefareEgaflb di )'iMt. di letto direttore dell'Accademia di plt^ 

5*jr Manefe , Pro- tura, e nel 1715. dichiarato fu primo 

ten, ai Lette^umane nel Collegio di. pittore del Re; nel qual porto durò fi- 

Navarra , Cance^re , Rettore , e Sto- no alla morte (eguita nel 1733. Il nu* 

Tiografo dell Uni di Parigi, mo- mero delle fue op. prova la fua vita 

fi li 6. Ottob. i67g.^no di aver pub- laboriofa , e *l loro carattere dimoflra 

blicate vane Opere , Li^nc. è la Sto- la bontà, e la dolcezza del loro auto- 
m deli' yai?trfit4 di m^ja Ut. 6, tt*SÌg.Waulet fili lu fcriiu lavi- 
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u, e frovafi nelle T/m ét* prkni phtó» 

fi del Re tìopo M. te Sru» fino era ^ 
tom. a. Parigi- 17-1. 

BOURBON C ^l'Ci^Uo ) celeb. Poeta 
latino del Sec. XVU n«c. di Vandeu- 
vrc, 'vicino aLan^res , era figlio di ric- 
co Ferraio . Margherita di Valois lo 
diede per Precettore « Gioviiuu d* AU 
brct di N.ivarra fua figlia « • madre 
di Arrigo IV. Egli ritiroffi dipoi aCon- 
dè , ove avea un B?ncRzio , e vi m. 
verfo il 1550. Ha lafciato 8. Libri di 
Epigrammi , c^^ un Poema della fuci- 
na, che ha incitoUta Petraria . Avea 
ima gran cognizione dell'. anttchitlk , e 
della lingua greca . Erafìno ftP elogio 
de' fuoi epigrammi . 

BOURBON ( Nicola ) celebre Poeta 
Greco , e Latino f pronipote del fo« 
praccennato , era figliuolo di un Medi- 
ceo .1 Inlegiiò ia Rettorica in molti Col- 
legi di Parigi , ed il Cardinal di Perroo 
lo fecei nominare profcfroredi riofues* 
za nel Collegio' Reale. Fu pure Cano-. 
iiico di Langres, ed uno de^40. dell* 
Accademia Francefe. ffffialmente riti* 
roiS prtlTo i PP. dell* Oratorio , ove 
mori ■ li 7. Agolio 1^44. di 73. anni . 
Pafla con ragione per uno de* mags:iori 
Poeti Latini , che abbia avuta la Fran- 
cia. L* fue Poefie furono ftamp. in Pa- 
rigi nel 1^30. in 12. imprecazione 
contro il Parricidio di Arrigo IV, è il 
ino capo d'Opera. Egli è 1' Autore di 
que'due bei verH , che fono fopra la 
liorta dell'Arrenale di Parigi , e ch'egli 
fèct ad onore dì Arrigo il Orandt s 

Etna bète Henrica vuicania tela wi- 
•iftratt 

Téta ^igMUM étMla$ura fnfwit, 

BOURCHENU de VALBONAIS ( Gian- 
Pietro ^ nacque a Grenoble «et J6$u 
Da giovane via-';:;iò molto , e trovoflì 
tuUa Flotta iuglelè nella battaglia di 
Soll)ava« Poi^divenne primo PÌéliden- 
|e delia Càmera de* Conti del Delfi- 
Jfato , e morì nel T7?r>. Ahfjìamo di 
lui una Storia del Delfi nato affai buo- 
na . La conpofe in tempo ch'era cie- 
co, e fopra le letture, che fili veniva- 
no fatte. E' ancor cara a Grenoble la 
fua memoria per li benefizi ivi da ef- 
£a fatti , come la è a» Letterati per I* 
iiie liberal it.H. 

BOURCHIKR C Toraraafo ) celebre 
Cardinale Arctvefcovo di Cantorber) 
c fratello di Arrigo , Conte di F^ex , 
coronò Eduardo IV. Riccardo III. ci 
. AiKÌfio VIK Ee d' lughilurra » tea- 
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ne molti Conci!} ; condanni i Wìcltm^ 
fìlii , e moli in Cantorbeil li 30. Mar^r 

20 T4,S^. 

BOURDALOVT: ^ Lodovico ) famofi^r 
fimo Predicatore Gef'uita , ed uno de* 
più grand* uomini , che la Francia ab- 
bia prodotti , nacque in Bourges li ao. 
Agofto 1631. Dopo di aver predicato 
in Provincia , portoffì a Parigi nel 1669* 
c fece da bel principio tinto flrepi- 
to , che il Re io volle a(coitare . Pre* 
dicò r Avvento nella Corte nel i57o. r 
la Quarefima nel 1^71. Fu intefo coti 
fempre nuovo piacere in m >lti altri Av* 
fenti « e Qitadragefìme. Tutti i pulpi« 
ti di Parigi rifuonarono de* Cuoi Sermo* 
ni . Nel ì6^6, il Re lo mandò in Ltrr- 
guadoca, per fare iflillare la Religione 
Cattolica ai novelli convertiti . Il Pa- 
dre Riiurdnlove predicò iti Monrpellier , 
ed iì frutto ne fu ammirabile . Alle fa- 
ticofe funaioni del pulpito aqgiunfe e- 
glt l'affidnità al tribunale di peniten* 
za, conducendo le anime alla virtfk 
per le ttrade più ficure, e piìi confor- 
mi a' dettami del Vangelo . Aflifteva gli 
ammalati , vintava le prigioni, e gli 
fpedali , e trovavafi frequentemente 
nelle alTemblee di carità , dove co' fuor 
difcorfi patetici, e ce' lo fue maniere 
infirmanti* facea f.ire la i;he linvìfìne. 
j^orl in Parigi li 13. Ma;;sto 170^ li 
Wdc ^rett dneatt Geftttta ha pubblicati 
i fooiSirmoni nel 1707. La miqiior e» 
dizione è quella in 8. Il .Padre Bourda- 
love avea una mente grande c folleva- 
ta« nn ingegno vivo e penetrante , una 
cognizione efatta di quanto e^li dove* 
fapere • Niflun Predicatore diede a* fuoì 
dflcorfi maggior maeflà , nobiltà , for« 
za, e grandezza. Tutte le fue Predi- 
che fono una continuazione, una cate- 
na non interrotta di prove . ci i fuoi 
raziocini , che convincono l' in tei letto • 
muovono la volontà , e -^ tdono la Re- • 
ligione rifpettabile agli euipj medelì* 
mi « ed a* libertini. . 

BOURDEILLE C Pietro Gentiloomo 
Francefe, p'ìh conosciuto forto il no- 
me di Brantome , d'onde *era Abate « 
fi diflittfe nelle Corti d* Europa col fa» 
fpirito , e co* fuoi talenti . Spefe uhjk 
gran pane della fua vita in viaggia^ » 
fa. Barone di Rìehemont « Gertti]>»^o 
di Camera dei R. Cario IX. r ' Arri5o 
III. e CiambeL.ino del D-wO'^ d Alen, 
con . Mori li 5. LuR.i^ '»<^»4. di 
anni. Le faememoTÌ«'toa«««»^o"oc"** 
affai curiofe, e for ' ^^'e Hamp.ite m • 
15. vo!. in li. No» i» ♦••S'» confon. 
dcu €oa Ciaud/<> d* 
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éi Moittrefbti « fuo pronipote , c!ie éu* BOURSAUtT C Bdmonck) ) FoeU 

de molro a dire di luì in tempo de* Francefe , nato in Mu/Jfi-l' Ev:que nel 

Cardinali di Richelieu, e Mazariui , e 1638. andò a Parigi nel 1^51. e vi (i 

del quale v* hanno memorie fotco il no* refe celebre co'fuoi talenti. Fece, per 

me di Montreibit. Mori ia Parigi lift* órdiiie di Luigi XIV. un* Opera per . 

LUctlio ì66h fervire ali* educazione del D.MQno , in- 

BOURDELOT ( Giovanni ") vlrtuofo ticolaca , il vero ftudio de* Sovr;ini j 9 

Avvocato del Parlamentai di Parigi , dipoi una Cassetta in verfi , che piac« . 

M^edro delle Sjppiizhe della Regina q ie .il!a Cort»; , Mori in Montlufon li 

Maria de* Medici , morto in Parigi 13. Settembre 1701. di 6j. anni , dopo 

nel lólS, che ha lafciato delle note di aver pubblicate diverfe Opere in vern« 

aflii flimate fopra Petronio. Non fi ed in profa. La più ampia edizione de' 

deve confóndere coU* Abate Bourdeltit fuoi Componimenti da TeatCO è.qiieU 

di Ini nipote , detto altrimenti Pietro 1^ del 1715. 3* voi. in iz. 

Michon « celebre Medico « morto in BOURZEIS C Amable di > Abate di S* 

Parigi li 9. Febbraio 168-. di 76. an- Martino di Corcs , 'ed uno de* 40. del- 

nì , di cui abbiamo un Trattato della l'Acca.leraia Francefe, nacque in Vol- 

Vìpcra , e molte altre Op#re , che fono vie vicino a Riom li 6. Apr. 1606. da 

in pregio. parenti Cattolici • Si diftinfe fotto i 

BOURDOISE C Adriano ") Sacerdote Minilterj di Richelieu, di Mazarini , 

dabbene, iultitutore del SemÌQario di e di Colberto , colla fua fetenza . 9 

S. Nicola di| Chardonnet in Parigi , colla fna erudiaioBe • Avea egli da 

nacqae nel Perchio nel 1^84. Fu di principio difefp con zelo la caufa di 

dìficazione ai Fedeli co* fuoi Catechif- G a ir-nio; ma effendo ufcita in que- , 

mi «colie fue Mufloni, colle Tue con- ito frattempo nel i(^S> U Coflituzio- 

ferenze , e col fuo fervorofo aelo per ite d* Innocenzo V. n ritrattò, oèpim* 

Io ft.iS*limL'ntr» de'Serntnarj , e per la to efitò a fottofcrivere il Formulario 

perfezione degli Ecclefìailici , e mor. nel i66i» L'Abate de Bpurzeis fu ìnw 

fantamente nel 1^5;. di anni 7u La piegato in diverfi alTari rilevanti , era. 

fua vita è Hata pubblicata in 4. in Parigi U a. AgoftoitfTft. Hi lafeiatO 

BOURDON Q sebAfliano) Pittore na- varie Opere, 

•tivo di Montpellier , e Rettore dell* BOUSSET ( Giambattilla du ") Mud* 

Accademia- di Pittura in Parigi, mor. co Prancele « nat. dlDlion, aveva non 

oel i'5.''>i. riufciva fpe7Ìa!mente ne* folamsnte il talento di comporre , ma 

racH . Il pili (limato fra fuoi quadri ancora f;uflo , e voce graziofa. Abbia- 

il martirio di S. Pietro nella Chiefa mo di lai un gran numero, di Uhri d' 

Cattedrale di Parigi . arie, e di mottetti, che fono ftimati • 

BOURG'C Ama du ") di Riom fam. M. nel iti-;, di 6^, anni. 
Configliere Ecclefiallico del Parlamento BOUTHILLIER C Claudio di^ celeb. 
di Parigi , fi refe cel. per la fna fcien- ' Sopraintendente delle Finente ., e Se- 
ca nel dritto , e per la fua erudizio- gretario di Srato , era figlio di Dionigi 
ce / ma effendofì dato alle nuove opi- di Bouthillier Signore di Fovilletorte « 
nioni , fu dichiarato Eretico , degrada* e del Petit-Thovars di una nobil, ed 
to dall'ordine ecdefiadico , e poi im. antica famiglia. Fu Configllere del Par* 
. piccato, e bruci"to in Piazza di Ore- lamento di Parigi nel 161^. e guada- 
ve nel I539« di 38. anni. gnolfi la llima, e l'a^etco delCard.Ui 
BOUROOINO < Prancefco ) Dottore 1licheliett§ che' gir ottenne la carica di 
di Sorbona, e III. Generale dell* Ora. Segretario della Regina Maria de*Me« 
torio di Francia, nato in Pnrir^j li 18. dici, poi di Segretario di Stato nel 
Marzo 13^5* e m. li i5- Settomb. 1661, 16^8. Indi fu impiegato negli afi'ari d* 
dopo di avere faRgiamente governato. Italia < e divenne fopimintendente dellt 
Ha lafèiato alcune Op. di pietà. Finanze nel i-^^i. Dopo la morte di 
BOuaiGNON ( Antonia ) famofa di- Luigi XIII. efl'endo incorfo in difgrf* 
vota • die pretendeva di etfere guida- si<, ritiroflì nella fna cnfa di Pons-fnr* 
ca da naa particolare ifpirasione, nac* Seine, ove m. li ai. Maggio 1651. di 
que ili lilla nel i6t6. e mori in Fra- 71. anni . Leon.* di Bouthillier fuo fi« 
ncclMr nel 1680. La Angolarità de'fuoi glio , Conte di Chavigny , e di Bufan- 
ftactmemi , ed il foo nuovo liftema ^is, fii Conrtt;liere nel Parlamento di 
di pietà , le tirarono addoTì molte Parigi , poi Miniflro , e Segretario di 
traverfìe . Le fue Opere fono itate Itani* Stato ec. Aveva una capacità gran, per 
paté m i8. voi. in 8. " gli aflfari/ ma fu poi dirgraziato in ap« 

preCi 
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t>reflb, e ili. in Parigi li tt. Offobre plio, TI luoDifcorfo fopra la profondi 

11551. di 44. anni. La Cafa di Bouihi!- venerazione, che l* umano intelletto 

Iler ha prodotti molti aitri uomin} iU deve a Dio , è il pib ilimito dt' fuol 

luftri .^Vo.rj Rance. Trattari Teolo^'ci . 

BOIIVIER C Esilio ^ Pj^» rtoto fotto ducfto grand' uomo fu l* inventore 

il nome di Berri fua patria , e Autore aelh eételire maeeèina Pneumatica , E* 

detU Cronaca del Re Cario' VII. e dì ancor da fapere^ cb*ef;lt per r/iez^K^ d* 

alcune altre Opere di rimarco . E^Ii Codieilh in dita de 18. LuffNo 

fu Araldo d' armi di Carlo yil. nel i<^9i. anncjfe al fuo Tejìamento hfctò 

1420» fondo per un affè^namento di 504 

BOXHORW ^ Marco. Znerlo ") erudito ine Perline /' f^ìino in perpetuo da caiU 

Critico, nato in Bergh op Scorri nel fcrirfi ad un fxrPstto approvato d.ill 

fu ProfefTore di eloquenza in Lei- Arcivefcovo di C.mtorhery prò t'empor 

da, indi di Politica, * di Storia in lao« re, che predìeaffe^ tetfRefTe etrattajffè 

ffdel^Einfio. Mori li v Ottob. delle ferventi rmterie ; cioè fa/f: pron- 

41. anni . Egli ha pubblicato « Tbea> to a levare ogni effettivo Scrupolo , é 

tnm Vfbium Miandiét ! fcripteret tti' rirpondeffè a Qualunque' nutnfa oh^ie't 

floriée At^fiét ettm notis; Poet£S.itf- zjone 0 difficoltà ^ tke inf^rgejfe netli$. 

rici mtnoret rum comment. delle note Keli^jorie Criflian.i ^ a etti non {offa 

fopra Giuilino, fopra Tacito , e molte listo fufficientemente replicato , tfacef^ 

altre Opere in gran -nameró . fe otto Prediche iranno ne* primi lune'» 

BOYER C Atcle de Caflres ^ dopa dì di Genna'fo , Pebbrajo ^ Mar^o ^ A- 

la rivocazione dell'Editto di Nantes , prUc^ Maggio^ Settembre Ottobre^ é 

andò a Ginevra, poi a Traneker, ove ttovembre. Che il f oggetto delle Predio 

terminò i fiioi fludi, ed indi in Inghil. ebe doveffe ejfee la pruova della Reli^ 

terra. Ivi imparò cosi bene la lingua gione Criftiana contro pji Atteifìi ^ Dei- 

Inglefe, che la pofledeva egualmente, J^i , Pagani^ Ebrei ^ e Maomettani « 

che qne* Nazionali . M. in Chelfey ti fenzj* mefcohrfi neileconcrvuerfie^ che, 

16. Nov. 1719. di 6S. anni . Di lui ab. tra Crifii.ini ^ e Crtfiiani fuffi/lono» * 

biamo.* I. un eccellente Dizionario In- Un bell'elogio del Boyle fi fa nella Sto»- 

grefe.Fràncefe , e Francefe-lngl. la mi- ria dell' Opere de' Dotti dal Bafnage nel 

Rlior edizione del quale è quella diO- Mac;e;to del 1^92. pag.141. e nel Gidr- ^ 

landa 1717. in 4. 1. Una Gramm. In^le- naie di Roma del 174^. artic. 1. * 

le . 5. Lo itato Politico della Gr. Brc- IT BOZE C Claudio Gros de } granck 

tagna, o.^cra che ha varj f()uarc) adai Antiquario d'ella Francia, e Segretartor 

curiofì . 4. La Storta del R.,GaglÌel«lo « perpetuo della Reale Accademia dell^ 

e quella della Regina Anna ec. ifcrizioni . M. nel Marzo 174.2. Le futf 

BOYER ^ Claudio ^ Poeta Trancefe , Opere fono i. una Ditfortaztone fui 

nativo d'Alby, ed uno de' 40. dell'AC* Giano degli antichi .* x. uni* altra fui . 

«ademia Francefe , m. li ai. Ltiplio culto degli antichi renduto alla Dea Sa- 

1698. di 80. anni . Egli è Autore del- Iute ; 3. urta terza fui Dio Termine . 

la Giuditta /e della jefte , Tragedie 4. Rifleffiotti fulle medaglie di Ctptow 

facre , e di varie altre Poefie. ne. $. Spiegazio<f6 d'una Ifetiaiontf 

BOYLE ( Rob'/rto ) celeb. Fifico del antica trovata poc^anzi a Lione . 6. 

Sec. XVII. figlio di Riccardo Boyle , Defcrizione d' uot fepolcro di marmo 

Conte <(i Corke, nacque, in Lifmora antico. 7. ietterà fnl Dittico Qutri. 

d'IrlanJa li ij. Gennaio 1617. Viag- niano . Vedi ì Giornalifti dt^Firtnatf 

giò in Olanda, in Er. ed in Italia, e T. I. p. I. pag. \6i» 

IU in pregio per la fua probità, e per „ BOZIO ( Tommafo ) Prete dell'' 

la fon fcienza. Uit Dizionario coal Oratorio di Roma, vilfe nel corniti- 

compendiofo come queflo, non cfpeT- „ ciam.^nto del XVIL Scroio fotto il 

mette di entrare nel dettaglio delle fue PonteRce Clemente Vili, .e nacque 

fatiche, e de'fuot efperimenti, eddle. itr Gubbio nel Ducato d** Urbino, th* 

fcoperte importanti , ch'^egli fece nella „ be una profonda cognizione di tut- 

rifica . Carlo li. il Re Giacomo , ed „ te le fcienre , e fonrattutto della 

il Re Guglielmo fi compiacevano mol- Teologia. Ma G fermò con maggior 

to di trattenerfi fpefto con e0b lui • ^ piacere nella iloria Egli oompoftt 

M. In londra li 30. Dicembre i'^9i. „ avea X. voi. fotto il nom-j di , gl'i- 
di 6Ì* anni. Gl'Inglefì hanno data in ' „ naia Anti^juitatum : ma prevenuto 

Londra nel 1744. una magniHca edi. „ dalla morte , che avvenne nel l5to^ 

«ose dille fi» Opere ì» j. voL ia fe* «r no» ebbe tempo di. pubblicarli . Ai 
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„ Ogni modo Ufcìò alfros? dnte alta hi- 
,» ce dalle iiampe molte opere, etra V 
M altre : Dt figais EccL iiiit»refs. nd 
«• 159>» ruintf ,r;entfum Òr Regno. 
„ fum : D« antiijuo novo Italia 
Tsatu f contro Maeehiavello .* De Im- 
^«r. vtrtutum .* De robore hetlUo (S^c* 
Francefco Bnzio fuo fratello vive? 
altresì nel e fi.m. neli4$35. £• . 
„ gli era altre*! Prete dell'Oratorio , 
^ e fcriffe .• De temporali Ecelef. Mo. 

narchia: Annaits Mundi e Vita B» 
,1 Petri : e altro . 



» o as^ 

„ Lodovico Duci d* Angiò , e diede 
una rotta al Generale Sforza , che 
IbftenevaJe parti di Lodovico. Do* 
„ po quef?a vittoria la Regina Giovan- 
na gli diede il Principato di Capua, 
„ e lo fe'Gran Conteftabile del Rea* 
M me. Ma la fua ambizione Io portl^ 
„ ad afpirare anche al Reame di Na- 
poli, e prefe l'arini contro Giovan- 
„ na* Lòdovico 'Duca d' Angiò , e ?t 
Generate Sforza riconciliato con que- 
„ Ha Regina, portò T afTedio all'A- 
„ quila ; ma ferito in una battaglia , e 



BOZOMO C Agoftiqo *) da Bari , >; fatto. prigioniero' mori di dolore nel 

^ ma originario di Genova , refofiChie- 1424.. Egli fi era refo padrone di unA 

9, rico Regolare in Lecce» cotantonel- gran parte* della Marca d'Ancona « 

9, la Tua Religione fi diftinfe col fuo .«« di tntta l' fimbria , e di molte Città 

fapere , che ne fu creato Generale* «, della Tofcana , e del Regno di Nap* 



Si hanno di lui due Orazioni , una 
in lode di S. Carlo Borromeo , e un' 
altra in morte di Angelo Cefio Te 



„ BRACCIO ( A'iefTandro ) Gentiluo- 
mo, e Segretario della Repubblica di 



_ 9t Firenze nel XV. Secolo « t principio 

fcovo di Rimìni, t Naniio Apofto- m del fegucnre , traiuffe in paitt li 11* 
lieo in Venezia. bri di Appiano AielTandrino . 

„ BOZZAVOTRA ( Giannantonio ) „ BRACCIOLINI C Jacopo ) famofo 
Medico , e ProfetT^re dello Studio 9, Oratore, fiorenti no , era figliuolo di 
Napoletano vlfTe nel XVI. Secolo, e „ Po^^^ìo ; e come il padre tradufTe dal 
lafciò un Trattatello in 4. col Tito* ,« Greco in Latino la vita di Ciro , e 

la dedicò ad Alfonfo d' À/agona ' 
„ di Napoli , cosi Jacopo la volgarfa* 
„ zò dal latino di fuo padre , e la de- 
dicò al Re Ferdinando figliuolo dvt 
,V fte Alfonfo • e compofe anche degli 
altri libri. Egli «bbc parte pure .ni la 
99 congiura de' Pazzi contro Giuiiauo« 
9, e Lorenzo de'Medici « e convinco fa 
„ arreflato « t morì appiccato nd una 
99 fìneflra di una cafa di quelli Capi de' 
congiurati nel 1473- Pifterifce queu 



„ lo tluétfinim He Caii^ nativi • 
' 5r BRACEtLO ( .'Iacopo > nativo di 

Sarzana, e CancetHere di Genova nel 
XV. Secolo. Ui Ptirigi 1510. ufcirono 
Jae»H BrareHii tucubratìones , de hello 
Htfpanìenfi y & elaris Gtn'ien^ihus cum 
defcriptione Liguri<e , epiftolis , & di- 
plomate mira antiquititis . . Il MabiU 
loB nel' fuo Iter lt.ilìcu-n ftampò nn 
altro Òpufcuto del Bracello eie pneci- 
puis Genuenfis Itrhis .familiif . Vcg. 

Sanfi 1è DiCert. Vbffiane del Zeno T. ,t Ao Jacopo Bracciolini da nii altro 



II. p. ^66. 
„ BRACCIO, illuftre Capitano della 
famiglia di Fortebracci da Perugia , 
àoipo aver Catto, appari re il fuo co- 



„ figfiuolo di l'osmio, che Papa Leone 
„ X. arnava molco 9 come atcefla il 
,t Giovio . 
BUACCtOLlNI ( Francefco > Poeta 



«* raggio in varie occafìoni fu eletto Italiano n.ativo di PtP.oja , ed amico di 
M nel Ho5. Generale de' Fiorentini , Urbano Vili, morì circa il i<';44.di 8oi> 
^ che erano del partito di Lodovico anni . Cgli ^ Autore i. di un Poema 
,» II. Duca d* Angiò contro Ladislao epico » iotit. la Croce riacquiftata fot* 
„ Re di Napoli. Nel 1414. Gio. XXIII. to Tlmper. Eraclio: 1. di un Pòem< 
M^andando al Concilio di Coitanza. lo eroico<comìco , intitolato, Lo fcherno 
«• 4jci|iarò Genèrale delle fot truppe « degli Del del Faganefinto^ 3. ^'elezìo. 
mC Governatore di Bologna, la tal in- ne del Papa Urbano Vili, in 15. Li-" 
„ contro riDabilì egli i nobili in Pe- bri . Piacque tanto al Papa queflo Po» 
rugia , d'onde n' erano flati cacciati ma , che diedefgli il fopranaome di Brac« 
M dalla plebe • In appreffa fe' guerra cìolini delle api^ alludendo alle api . 
99 con Martino V. che fi accordò eoa delle armi delta famiglia Barberini . 
«• lui^ e lo inviò a Bologna per fen* Scrijfe anfhef l. La Fillide Civetti- 
ti derfi padrone di qiiefta Città» cu fi na V col latino fiamp. infiémè eofta 
,,«ra rivòlta ; e ridotti que'ril>alìi ali*- Scherno d'etU Dei in Firenzje da Giur»' 
99 ubbidienza comandò all'ùrmata di ti 1618. 4. e in Roma prtffo il 
•« Giovanna II. Regina di Napoli • e Scardi l6x6. in ia. a. L'Evandro Tram 

w di Atfeofo «• 4k àx^fm ismto fA^» m Fhfw ^*Qmm$ tsii^im 
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' !»• 3* l'Amorolb fdcgno/ivo/^, pafió' «« ricoverarono dall* Arfedife diCoftaiN 
r«/* » in VenezJ(t p^'effo si Ciotti 1597. tinopoli dove fi coiifervava » e la 
§ x6o2. in 11. La fua Croce Riacqiiù cultodìCcono nella loro cafa per uno 

ilata fu fl.imp. in Vtne9:.ia tia Giambi" „ de' più illnftri moBuméntl della ma» 
^ tf^M Ciotti ^ e Bernardo Giunti \^\\. deHma. 

Él 4. • Veggafi la £il)liotecA Piftoìefe pimhk. Vedi Tichon-Brahe . 
del P. Zaccaria « * brama , palfa pei primo , che diros- 

BRACaULINC FOGGIO. Vedi Bog- zh gl'indiani, e che tie fu il tegisfa. 

gio Bracciolini • tore . Divife i f.joi popoli in 4. Tribù, 

BRACHEL de la MILLETIERE. V«- cioè » di Bracmmi ^ di Ri^eputs , di 

di Milletiere . Baniani ^ e di Artigiani - La Tribù de' 

BRANCTON, dotto Giur»dmC Ingle. Braemani è compofUdi Sacerdoti . eh» 

fe del Secolo XIII. come appare dall* fono nel tempo fleiTo i Giudici , i Mae- 

eccell. di lui Libfo de confuetudins Uri, ed i Dottori degli. Indiani • QueU 

• Angliit, ' U Aft* Rifreputi còmprende i Guerrie* 

•■ „ BRAGADINO ( Marcantonio ) rto- r| » ed i Militari. I B.iniani fon àe^U 

9, bile Veneziano, Governatore di Fa- nati al traffico , equelti fanno lavorare 

M ipagofia neji' Ifola di Cipro nel 157^* fili Artigiani ^ e vendono i loro lavori 

M e 71* dopo aver drfefa quella Citrà all'ingroflb ed a minuto. Brama diede 

^ con un coragsio invincibile per la leggi generali a tutte le Tribii , e fra 

M durata di un lungo attedio • ove Mu* quelte le principali fono/ che una Tribii 

iUfà Generale deli* annata Turca per* non potefle mai imparentar/I coti* altra 3 

M ^o avea da circa 80. mila uomini t che un uomo fleffo non potelfe mai e. 

M t più ; fu corretto , non avendo a- fercirare due profe(fioni , nè pafTare da 

99 vuto il foccorfo de* Veneziani a tem- una in altra; che un lavorante, per e* 

„ po •"di rendere quella Città conpat- fempio • un teftore, un orefice , non 

M ti vantaggiofi. Ma Muftafà rIì man- faceffe mai infegnare a fuo figlio uti 

cò pofcia , e con una perfidia ordi- ineiiiere differente dal fuo , c nnnma. 

naria a quelli della fua Nazione lo rttaffe miii i Tuoi figli con pcrfone d* 

^ fe' imprigionare con Aftcrre Baglio- una profelfioeie differente dalla fua. L' 

M ni , eh' era il Comandante delia guar- adulterio, la femplice fornicazione, il 

„ nigione , Lorenzo Tripoli, e molti furto, la bugia, l'omicidio fqno proi« 

„ altri «UiSzialt , e fatti uccider tiitt! bfti còn legge generale / Brama proibì 

9, gli altri alla fua villa per dargli a pure di levar la vita agli animali , etl 

„ l'offrire piò d'una morte, gli fc' più ordinè a* fuoi popoli di avere venera- 

volte approJimare la (cimirarra alla ziotie alle vacche . Fece ftmilments 

^gola/ e dopo fattogli tagliare il na. delle leggi particolari per ciafcbedun» 

,1 fo« e l'orecchie , con ferri a' piedi Tribù , di 'cui quella òq* Braemani h 

^ lo fe' porre in una olcuriffima prigio- la più nobile, e lapiù rifpettata. Egli 

^ ne • da cui li Manigoldi lo traevano è in una Venerazione eoe! grande oell» 
M di volta in volta per fitrli conuitw^ .Indie , e principalmente nel Mogol « 

lino, o fporta portar la terra a co- che vi è adorato come un Dio 

^ loro , che travagliavano nelle Forti- , BRAMANTE d'Urbino cel. ArchU 

,l ficationi della Piazza / e in- paflTar tetto , nato in Caftel Durame nel ter* 

- davanti a Mufhfà io coflringeano a ritorio d'ilibino verfo il 1^44. fu im« 

baciar la terra . Ultimamente per piegato da Papa Alelfandro VI. e di 

dargli a lof}Vire ogni forte d'indigni- poi fii fatto intendente generale dclte- 

„ tà , fi attaccò all' antenna di Una deU fabbriciie di Giulio li. Perfuafe quello 

„ le Galee, e fi fe'flrnfrfnare per la Papa a gettar a terra la Chiefa di %- 

„ pubblica piazza, e legato con ma- P)ecro per erigerne una più luperba j 

„ ni , e piedi colà medefimo vivo fcor- 'e la Cliiefa fu gettatali terra; ma egli 

„ ticare . Ad ogni modo egli diè fegni m. a Roma nel 1514. prima di aver 

„ di una foVnma collanza fino ail'e- potuto eleguire quefto gran difegpo • 

^ flremo di fua vita rimproverando Bramante eira non folo eccellente Ar- 

99 agl'infedeli la lor perfìdia . e inuma- chitetto , ma ultRt) ImoQ floett 9 t 

nith . La fua pelle bagnata nel fale , mufìco valente. 
„ c aceto MuUatà la fe' riempire di fìe- BRAMHAL ( Giovanni ) erudito Ar* 

9, no • e attaccar nell'alto della fua Ca> clvefcovo d* Armagb, Primate d*Irtan« 

pitana per darla a veder da lontano da, nato in Pontefrait , nella Conte* 

„ a tutte le colt:ere dell' Epitto , e del- d'Yorck nel 1591. da una nobile « 

la Siria/ ma dopo li fuoi h^liuoli la ei antica famiglia • 1 luoi nemici 
r ' • ' --^ • . • gU 
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moATero delle brighe , dalle quali fe- 
lìÈemcate Teppe liberarfi . firamhal a- 

2» molu wrca liti raciodaio • tra vtr- 
IO nella controverfia , e nella politi- 
ca , ed aveaun coraggio adeguato al fuo 
carattere , ed a' fuoi principi . Si refe 
cel. per Im fiift dUHosioiit fra gli arti- 
coli di pace ». e gli articoli di fede. Le 
fue Opere fonò (tate ftampau in fogl. 

„ BRANCA CGiufeppt J tftli' Ordine 
„ de* Minori ojfcrvanti fiorì nel XVI. t 
XVII- Secolo , 9 nella famofa con- 
M Uoverfia tra il Pontefice Faolo V. t 
„ |à Repubblica Veneziana inlbru a.* 
„ fuoi tempi , fcrifTe per la Santa Sede 
^, un' opera col Titolo : Analjftica De 
„• monflratio ex teftimmùis Mtqut dattt» 
^ fwmmor» Pontif» a Clemente PaPM U 
ufque ad Grtj^ù*. VII, trededm 
M Coroiiar.eoncJufion. confeSa • qus 
9, §^riétntiffim§dem§nfifétHfr% immmmi^ 
totem tgm ptffonarum » ^am rmm 
„ Ecclefiafticar. effe de fur. divino» 

„ BRANCACCIO C Landolfo ) Cardi- 
^ sale ^1 Titolo di S. Angelo Napo- 
^ litano, fu impiegato in confiderabi- 
^ li affari óm Bonifacio VllL c Cle- 
M mcnit y. lòtto di cui paftò in Vraa- 
^ eia , ed trovò nel Concilio Gene- 
^ lale di Vienna . Mori pofcia in Avi- 
gnone nel 13 la* Luigi BrancaoMO 
„ cttato Cardinale nel 1408. ùk Gre- 
^ gorio XII. Niccolò Brancaccio , eh* 
M ebbe il Cappello da Clemente VII. 
^ nel 137S. Rinaldo Brancaecio Cardi* 
^ naie di Urbano VII. creato nel 1385* 
„ eh* ereffe in Napoli la Chiefa di S. 

Arcangelo, nel luogo detto Seggio di 
„ Nido con una Ofpitale , e niui Bt- 
blioteca molto abbondante di libri 
^ molto fcelti , furono altresì tutti e 
M tre valentuomini , e impiegati in af- 
M Airi rilevanti della Chiefa. E oltre 
^ qoefli , sì illuftre famiglia ebbe al- 
^ tret2 degli altri Cardinali . Tonroa- 
9, fo* Bacacelo «potè di Giovanni 
„ XXllU da cui fu fatto Cardinale nel 
^, 1411. s*e8li è vero quel , che di lui 
M ne fcrivono gli StorÌ£Ì) non fu no- 
mo di molto merito . Lelio Brancao» 
ciò Cavaliere Gerofolimitano Napo- 
„ iitano 9 Coniìgliere del Collaterale ^ 
„ Blaeftro di Campo « e Configliere dt 
^ guerra negli Satì di Fiandra nel 1S95* 
„ pubblicò VITI, libri della nuova di- 
fcipliaa « e vera arte militare appref- 
fo Aldo in fogl.' l 'Carichi militari , 
„ o Fucina di Marre, ap^rcffb i Giun- 
„ ti nel 164X. in 4. Lorenzo Maria 
„ Brancaccio Napolitano anche egli » 
• Trai. f. ' • 
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È R 157 
e uomo di vita molto efempiare « 
fu Carmelitano dell* OiTevanza di S. 
M Maria della vita di Napoli « Mae- 
«, ftro di Teologia, e Sacro Oratore 
molto famofo , e lafciò date alla lu- 
„ ce molte opere pie . Giovanni Brao« 
„ caccio Palermitano 'nato nel 167}» 
„ Giureconfulto celebre fcrifTe Artem 
memoriét vindicéitàm» Panormi i7oa* 
„ in II. * UktfréwMm sfth mmorì^ 
„ rrii^. tréui iUfiimBJék, iii. t altrt 
„ opere . 

„ BRANCALASSO C Giulio Antonio 3 
da Tarli nella Lucania « dà coi leg* 

gefl in Spagnuolo un'opera intitola- 
ta .* Labefinto di Corte ee, che icrif- 
fé pur in 'latino , fior) nella fine del 
XIV. Secolo e fuÀVguente. Francefco 
BrancalafTo della (leffa Famiglia vif- 
M fe nel Secolo XVII. e fu dell* Ordì- 
M iit dt* Minimi di S. Francefco di 
„ Paola, si trova di coitui un Poema 
intitolato: la Betulia Liberata \ìsifnp» 
M nel iòsa, per Domenico Maccarano 
M in 8. 

^ RllANCALFONE C Gianfrancefco ) 
„ Napolitano « Medico molto dotto » 
„ che 6orl nel xvt. feooto « fcrtCt un 
«• Dialogo .* de Bnlneorum utiitÈ* im* 

prefs. in Parigi nel 1S3<^. 

BRaNCAS C di , ovvero BRANCAC*. 
CIO , Francelco Maria ") ifinftre £ardi» 
naie della nobiled antica Cata^diBran- 
cas, ovvero Brancaccio nel Regno di 
Napoli , fu Vefcovo di Capaccio . poi 
Cardinale fotto Urbano Vili, nel t<S}4.« 
Fu propolto nel j6yo. nel Conclave 
per effcrc innalsato fui fog^lio Pontifi. 
ciò ; na gli Spagtiuoli • gli diedera 1* . 
efclufione . Morì li 9. Gennajo 1675, 
di 84. anni . Era un uomo di merito , 
ed amico . de' Letterati . Ha compofto 
nn TYittato delnsjCioccolata » ed altre 

Op. 

„ BRANCASio C Clemente ") di Ce- - 
„ rovigno, dell'CMiaede'Minori dell' 

„ ofrervAn7.a de* Riformati della Pro* 
vincia di Napoli , vifTe nel XVII. Sc- 
colo, e fcriife due voi. De Deo trino 
tir uno . 

„ BRANCATO Q Lorenzo ") di Lau- 
ria in Bafìiicata , de* Minori Conven- 
9, tnali di S. Francefco , fu per lo foo 
„ fapere eletto in Roma Confultore 
„ dell' Inquifìzìnne , F.fr.minatore de' 
M Vefcovi , e primo CuAode delia Li- 
st brtria Vaticana nel Secolo XVII. • 
compofe : CommentJjria 3. ci?* 4. 
1, lib- fententiar. in^Vll. voi. in cui v'ha 
f» anche inferito un (iftretto de* Ca- 
li • ,»ndni 
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noni di tDtH i Concili tinto generi* 

li . che particolari . 

„ BRANCIFORTE C Francefco Ca- 
st valiere SicUuino molto nobile « e di 
M «oltft- dottrina i fiori ntl Stcolo XV« 

t fvlTegucnte , e lafciò un Trattato 
„ detl* amore ontfio ; dite commedie ; § 

Mf. un libro delh Raj^ion di Ttato • 
M Geroàimo Branciforte alcres) Cavalie- 
ri re Palermftano fiorì nel i/^oo. e mol- 

to in Eetteratura fì diftinfe . Alcune» 

fue,Poefìt fi leggono nel libro ÌatiCo« 
M Jitò s infidi lumi ^ Madìri^ttìi a-y 

voci ^ di diverfi Autori ficilitni. 
BRANCIO C Geronimo ') Palermi* 
„ uno CttnlMtore del S. Officto^dl Si* 

cilia , e uomo di molta Letteratura , 
^ m. nel' 1587. e iafciò , oltre le Hi- 

me , che' df Ini fi' leR;;ono- tr« quelle 
^ degli Accademici <^e;4!i Acceffi di Psu 
9« Icnno, un*Oraziotie funebre per lar 
w Itbirrazione delU Patria dalla* peffe^ 
^•iiel*l57^^. con altre'- Ailne / e im-dì. 
„ fcorlo intorno alla difcfa. di alcofli' 

Privilegi della Città di Palermo. 
BRA^rDI C Domenico > PitC. Napu 
ft nat» nel 1594. 

BRANDI C Giacinto *) nato itt 
«» Gatta neà pa(fìito Sec. XVII. e non 
f» a Foli* cont'voftltopo. altri > fiOrt 
M mirabìlmrtt' -Milla i^ittum , t ntl 
,t difeRno . * 

BRA1>ìD)MA{l.TE C f»i>C« di Sì- 
^ cìIia , nacque nel im» ed-éntil^neil' 

ordine de* Cappuccini nel ì6^. o- 

ve molto con la Tua dottrina fi di- 
9, (linfe, e fu Confultore del Tribuna- 
«,,lt dell' Inquifizìone di Sicilia. Com» 

pofe un libro col Titolo .• faprenti^ 
^ Tiika fàtmia , ià , TtaB. Stbo* 

hfliD9 arttfiifM eonthttanif'i moU 

ti Panegirici ; e un difcorfo di Teo- 

Ingia, fecondo la fer.tcnza di Scoto . 

BRANDMULLUR C Giovanni } fam. 
Teolof!0 nativo dl'Aiberac , e Minlftro 
in Bafilea , era ^ran partivano d* Eco- 
Jampadio . Mort nel 1569. di 41. ann. 
Ha lalciato un pran numero di Sermo- 
ai^ Non fi deve confondere con Gia- 
como Brandmuller fuo figlio , Profcff. 
di Lettere Umane / nè con un altro 
Giaconft» Brandfttnfler , nipote di figlio 
di-Giovanni , e bfavo Giureconfulto . 
' M BRANDO C Giannantonio ^ Sict- 
99 Itano.della Val dì Mazzara , e del 
sr terzd Ordine di S. Francefco , Ora^ 
9, torc , Iftorico, e Poeta eccellente, 
99 m. nel 1616. in Roma con odor di 
»• Santità > e Ufin^ la vita di S. filip- 
t. PO d'Argifoac; fai Oonotogia de' 



99 Soiffnr tMefièt t Aecorglmento faN 
to a'clarìfiinii Signori Veneziani ; e 
„ un Poema intitolato : Rafarìo 
„ Maria Vergine» Il Toppi s' inganna 
9, in firid sUemitatto • 

BRANDO C Gio. ) Relièiofo dèli» 
„ Ordine Ciflercienfe , viffe nel XV. 
9, Sec. e compofeuna Cronaca del Moa- 
9, do fiho al 141-?. e fi nr. nel 14^. 

«IT BRANDOLIM C Aurelio ") detto 
Lippo, pereffere fiato dalia fuanativi* 
tk quafi cieco. Tkf^ mn» fn ffreoze 
fi>a patria letto le umaiie lettere « pafcò 
ad- infegnarle «in^ Buda e Strigonia , 
chiamatovi dal Re Mattia , dopo la 
mone del quale- tofWlo*! FÀreMse ve* 
ni(fi ARofliniano in S. Spirito. Mòt^ 
nei 1490. in Roma. Ci badi lui moli' 
Opere « delle quali fono da vedere le 
DHTifttan, Yoffianc dd Séno Tboi; n. 
p. m- 

„ BRANDOLINO ( RaffaetiOK. } rfìl. 
9, poletano-9 pra originarib- da-mftidii « 

91 fir famofo neii' Art? Oratoria , lA»^ 
1, rtca , e Poetica ; a tal che chiamato 

in prefenza del Re Perdi n. II. nel^ 
,4 1415; fete un bellifirmo Pianesirto 
■„ in Tua lode , e dopo \o rrvolfe in ver* 
•9 fi , febbene foiTe cieco dalia fua na« 
99 tivttit ; onde il Re* gridò: Wtfgtmt 
99 Orator , Jummut Poeta . Tommafor 

Rrandolino « chie fu Vefcovo di Mi- 
9, neri nel 1636. dell' Ordine de' Pred. 
9, e nn dc^Dottotl del Collegio IVapn» 
„ letano ♦ molto anche fi diftinfe per 

dottrina / ma non fappiamo niunn 

delle fue opere . Un altro Tommafcr 
,9 Brandolino' fior) quafi nello fteflff 
,» tempo ne* Tribunali di Napoli , Fi. 
„ fcatle della G. C della Vicaria « 9 
9,-flamp6'ttn difcorfo peribrvltio À % 
„ M. e difefa dì quel Trìbonskr, 

BRANTOME. Vedi Bourdeillb . 

BRASAVOLO C Antonio Mufa ) M^. 
dico « e 'profelfbre di Filofofia in Ter- 
rara nel Sec. XVt. di cui vi fono' de' 
Commcnt. ilimatr fopra Rli ACurifmr 
d* Isocrate , ed altre Operéf 

BRASIDA 9 celebre Oeiilerale degli* 
Spartani , verfo il 414. avanti G. C. 
Disfece gli Ateniefi per mare, epertff- ' 
rar , prete- molte platee e refe la fi»' . 
patria formiJahile a tutti i fuoi nemi- 
ci . Vinfe gli Ateniefi , che volevano 
forprendere Anfipoli , e m. dalle feri- 
te '9 clie avea ricevute nel combatti» 
mfrnìo il 411. avanti G- C. 

BRAUN ( Giorgio ) ftudito Scritto^ 
re* del Sec. XVI. Arciditfcdii» di Obrrl 
IMad » t Decano di IVolIfft signora 



« 
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Cr/tfff'tfUf in Colonia , egli h Autore eli fltoi due ^gliuolj Teodorico, e Tl!ma»t 
un'Orazione latina contro i Sacerdoti Bredenbach , furono pure due uomiuL 
€oaaibinarì « r d^on brattato- di Con» Lttcetatt. 

tnuvtHTr contro i luterani, in cui rAf- BRENIO ( Daniele ) difc. d' Epifco» 
foihiglia la loro condotta ad un cu- pio, ed uno de* più famofi Arnleni - 
tteo ,*la pane piti fottile del quale • Le fue Opere principali fono j. de 
•BtrSHrcbvfis Olla voltftiii un. pti<o di Commentari in compendia fopra U Bi« 
legno, ferve a poco a poco ptr intro- blia , ne'qitali fi mortra Sociniano .• i. 
dune le parti più groCe » iin a tanto , dt Regnò SceUfiét glortofo « per chri^ 
elle il legno fft n»«ccato<i' Nbn altri- /^mn in Ptrriretigiiéth : dove vuol pro- 
menti, dice e|;li, anche i ttiterani fi vare per mecao «Mllt Pnrféaia* cbe Oi 
foitó introdotti a Dortmund, ed .lirro- C. regnerà fopra la terra in modo par- 
ve^k Ma la principale Òpera dì Brami Scolare in qualità di Melfia ; Nel ch^ 
è il faci Thstnim Umttmm in piir Mnio h coiltrarìo a Sociao » e foftiea 
Voi. in foRl. ne 1 errore degli febrei . 

Qutfì* opera i al preferite poco utile , BRENNO, cel. Capir, della Gallia j 
ptrrhé Vefteriore della Città non è lo entrò in It^it verfo il 39^. avanti O. 
Jitfpi tP allttra ^ che fu intagHatM» C. con una potentt armata* vi fecé 

BRAUNBOM ^ Federico ) Autore ^ro- delie prandi conquirte , ed affendiò Chiu- 
telUnte di Germanù , pubblicò riel fi io Tofcana . Gli abitanti doiftjuida- 
itfi). coTt grand' oUtttf anione untibrtf f6iio aiuto ^'Homadi; «a i Galli Ida' 
pieno di nuove fcoparte* che s*imma. guati andarono ad amdiar Roma la 
ginava di aver fatte con reiatione alle prefero , e la farcheggiarono , il 390Ì 
l'rofesie dell'antico, e del nuovo Te- avanti C. G. Dipoi furono eglino fcac- 
Itatnento . Vi (tifa ogni periodo del re- ciati da Camillo dal Campidoglio , é 
gno dell' Anticriflo, la fu« tiafcita , la da tutta l'Italia. Non fi deé queflt 
fua fanciullezza «adolefcen za , virilità , confondere con Brenno altro Capitano 
decrepitezza ec. Secondo quell' Autore , de' Galli , che fu uccifo corf una part« 
la frne del mondo dovea luccedere nel delle fue truppe , volendo faccheggtarff 
3711. Nel rimanente, e^;!! .implica al il tempio di Dtlfòtf vaifo il' 176* avsa* 
rapa tutto ciò , che ritrova fopra l' An- ti G. C. 

ticrifto nella Scrtttora. Il cht prova il BRINÌ^O , 9^* jeMmMJR C^mh 
flio poco difcemimento . vanni ^ famofo Miniflro Luterano i 

BRAWER ( Adrinno ) ccce!l. Pitto, nato in Wil nella Svevia nel 1499» 
re , nativo di Oudenarde , riufciva fpc- andò a fludiare in Eidelber^a , ove (i 
2ialmente ne^ grotcefco , e nelle figari ic^ttiftò motto ctadito^* Indi ta Cano* 
in piccolo. M. in Anvcffa di 31. an. nico di Wittemberg , # iS fece ordinat* 
ni « confumato da'dtfordini » e ridotto Sacerdote } ma la lettoni de' Libri di 
ad un* eff rema povertil • Intero , ad il converiiire che fette con * 

BREBEUF ( Guglielmo) (amofo Poe* etfolui , lo caniblarono bén prefto. Ab- 
ta Francefe , nativo di Normandia , bracciò , ed infet?nò pubblicamente le 
morto nel i66l» di 4). anni. La fua novità di Lutero, fenza petò feguirlo 
Traduaione in verfì della filirratia df in tutto . Brenzio fa pof Ffofaffcfre di 
lucano , ebbe da principio un* grande "Ideologia ia Tubinga , fi immogtiò * é 
incontro prelfole perfone fen^a guflo. fu Cogfigliere ordinario del Duca di 
fi lafcianaabbagfiare dal fuono de Wittemberg , da cui fu molto benefi- 
Varfi, e che confondono i penfierì faU cato. tirenzio fu accnfato di aver con<i 
fi , ed i verfi ampollofi col belio , e tribuito alle guerre di Germania . Ebbe 
col (Àibblime. Brebeuf è Autore di mol- parte in tutti gli ailari rilevanti del fuo» 
tv altre C^rt. fi fno Lacatfp tiave. tèmpo, de'^ualt It lleKgione erane <f 
ITito paflà per una fatira ingegnofa de' il motivo, od il pretefTo , ed egli fia 
grandi , e di coforo » che adulano ilo- preffo che il capo del partito Luterano» , 
ro vizi : queflil ^ la fua miglior Op. dopo Lutero. EtTendo morta fua moglie 
BRCmENBACff C Mattia ^nativo di. verfo il I550. ne fposò un'altra gìof^ 
Kerpen , e Principe del Collegio d* vafie, e molto bella, dA cui ebbe dcr- 
Emeric, nel p^efe di Cleves , nel Se. dici figli • M. li lo. Setr. 1570. di 71^ 
colo XVl. ha fatto d'egli eccel. Comm. anni. Vi foifo di ini varie Opere flam. 

Spra i primi é^. salmi « e fopra San pare in voi. egli ha aggiunto molti 
itttO , e varie Opere contro li Pro- errori a cj-t. I dlltitoro. Fu cpli il pri- 
ttfk^Bti • SS. nei 1539; 4i 70* *Bai « t mo 1 ^be abbia foitenuto , che C. C 

.A > do* 
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1^0 • B TI 
dopo r Afcenfìone è da |>er tatto . Quin- 
di ebbero la denominazione di UkifuS» 
ggfi, e di Ubiquifli que\ che Ifgwtft- 
Bo un'opinione così ridicola. 

BREREWOOD ( Edoardo} dotto Ma. 
tematico « 9à Antiquario IurI. nato in 
Chefter nel 1555» e morto in Londra 
li 7. Nov. 1613. La più curiofa fra le 
fue Opere è lUta tradotta daU' Ingl. 
in Francefe Tetto qoefio titolo .• Ri* 
cerche fopra la diverfìtà delle Lingue , 
c delle Religioni ocU^ parti principali 
éA mondo. 

BRESCIA C Bartolomeo di ]| cosi 
„ nominato, poiché era nativo di Bre- 

icia , Citta d'Italia, vifTe nel XIII. 
M Setolo in tftimft d'sono il più dot- 

to del fuo tcni^ . Si vuole etfere 
„ flato delta famiglia Avvocati . oc- 
„ tone Tuo padre trn ftato dut volto 
„ Coofole di Brefcia nel 1184* e 87* 

Lafciò diverle opere di Giuri fpruden- 

t%! Repertorium Dicretii Disputa» 
„ thntt D9tf9talhim é^r. ma quella , 
„ che ha fervilo a. fargli ' acqui ft are 

maggior riputazione, è la Croniia 
„ delle CiU^ d'Italia, ove fi parla lo* 
^ pratutto di Brelcia , e di Rer{>amo • 

„ BRESCIA C Fortunato da^ infigne 
filofofo , e Teoiugo di 4ueiio Secolo 
dell* ordina de' PF. OfTervanti Klfònna- 
ti. M. a Miidrid , ov* era andato per 
la eiezione del Gcn. del fuo ordine , 
nel I7S4* lafciaodo anche per la fua 
lìptCca età fiaii dcfidcrio di (e . Le Ine 
opp. fouo una compita Filofofia con 
Metodo Matematico Aamp. in Brefcia: 
non diflèftaaioat é$ ^uatitatihu$ J^nfu 
hÌHhus ; CorntUi Janftnii rprenfis E- 
pifcfìpi fyftema dt Gratta Cbrifli ri- 
itamp. con giunte dopo (ua morte in 
Madrid 1755. •fftrvaz.ioni eritieb§ Jo- 
•pr/j eerto articolo delle Novelle Lettera- 
rie di Firenzjt^ Rovercdo 175». riftarop. 
colla giunta d' un' altra lfn*ra in Br«. 
fcia 1758. rtJpo/U allestitore di ter* 
to articolo ftatnpnto ne" fogli aó. 27- e 
38. dtlU N, L. di fu dell' anno 1733* 
Madeid 1754* Veggafi la Storia Utt. 
d* Italia Tom. IX. p. feRg. dove 
fi noverano anche Topp. Matematiche 
di quello dotto Rf iigiofo . 
< BRET C Cardino le ) Avvocato Ce- 
Iterale del Parlamento di Parigi , e Con- 
figliene di Stato • fu incaricato di mol- 
te impoftanti commifioni dalla Corte , 
o morì Decano de* Confìglierì di Scato , 
li 14» Gennaio lòSS» di 97. anni . La 
yriocif. fra 1« fue Opere è un erudito 
riattato della Sovraoità dal Re. 



B R 

BRETE?IL. Vedi Chatele|. 

BREUGCL , che proBttocw! BteufrU 
C Pietro) Pittore cel. foprannomìnato 
Breugel il vecchio per dif!inguéllo da 
Pietro Breugel uno de' fuoi figli , a 
Bmgel <, Tillaggio vicino a.B(téa nel 
1565. Amava il carattere ed i cofhimt 
dei contadini, e fi dilettava di trovarli 
oe* loro divertimenti, nel le loro danze • 
ed alle nozze loro* Per qaeAo gli ho 
rapprefentati ne* fuoi quadri con una 
naturalezza ammirabile « e^ vi ha Tem- 
pre unirò gfteioft paefiiggi* Gli altri 
fuoi foggetti crdin.ir) fono , marcie d' 
armata, attacchi di piazze, ec. Lafciò 
due figli , Gio. e Pietro . Giovanni che 
chiamafi Breugel di Velluto, perchè 
folcva vedirfì di queHa Hufia, era aU 
tresi un eccellente Pittore . Si ammi* 
rano i fiioifi<»rì« le foe fratta, le foe 
vedute di mare , i Tuoi paefaggi , ed i 
Tuoi Toggetti d'Ifioria. M. nel ié4a. 
di 6^ anni. Pietro breugel Tuo fratel- 
lo « cbe chiamali Brengel il giovane , 
prendeva per foggetti ordinari de* Tuoi 

Suadri , incendi , fuochi , afledj , giri 
i maghi , e diavoli ,* ed io quello ni. 
timo genere di pittura fn talmente ec- 
cellente , cbe fu lopraBDoninato Bicu* 
gel dell' inferno • v 
„ BREVIO ( GloO ^lato Venezia^ 
no viife nel XVI. Sec. e traslatò dì 
„ Greco in volgare la Orazione d' 
M Ifocrate a Nicocle , che nel 154;. 
^ fatta llampare la dedjcò al Duca di 
„ Mantova . Scriffe anche un vo'i;me 
di Rime , e Profe impreC in Roma 
„ dal Biado nel 1545* in B. alcuno 
„ novelle , che fi leggono tra quelle 
del Sanfovino tei' aunotaziooi al 
„ Petrarca. 

BREUL C Giacomo di ^ Belig. Bene- 
dettino naio in Parigi li 17. Scttem. . 
1528. e m* nel iói4* di 86. anni ; e- 

Sli è Autore del Teatro delle a\iticDÌtà 
i Parigi , 9 di altre Op. 
BRIARD ( Giovanni ^ Dottore , e 
V ice Cancelliere dell' Univerfità di Lo« 
vanio , fu in molto pregio preffoBra£* 
mo , ed altri Letterati del fuo tempo . 
M. li 8. Gennaio 1510. Ha lafciato un 
Trattato fopra il Lotto , ed altre Ope- 
re latine . 

BRI AREO, figlio di Titane , ed uno de' 
Giganti che attaccarono il cielo, fecondo 
iafiivola, avea 100. mani, e 50. tede* 
Al riferir di Omero, dagli uomini chia- 
mavafi Edeone , e dagli Dei Briareo . 

BRICONNET C Guglielmo ") illutt. 
Card, di una hmu ftcoadf di ptriono 
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di merito « fu Vcfcovo di S. Malò « e fecondo Matteo Paris. Gualtieri lart 
. di Nimet « i>oi Arciv. dì Reims <lopo pronipote , fu aHmto nelU CDrt» di 

ilio fratello Briconnet nel 1497. indi Robeno il Buono Re di Napoli , ^.éì 
Arcivefcovo di Karbooa nel 1507. e Sicilia. S'vnpadrcnt di Firenze ; ma 
Card, nel 1495* Lo chiamavano il Card« eflendone poi Uato fcacciato , rifiigiuld 
di S. Malò . Ebbe molta parte nelle in Vnncia , ove i fuoi fervim f II foce- 
grazie di Carlo Vili, e di Lodbvico ro ottenere la carica di Conteftabile 
XIL e fi fegnalò nel miniftero. Per di nel 1^56. Fa uccifo nella battaglia di 
ItH pirtm pnrticolatnentt fii iotrapre* Voitiers, li 19. Settemb. dell* anno me- 
fa da Carlo Vili. la conqoiftt del Re* defimo. Giovanni di Briennt.delU 
gno di Nap, Briconnet fi diftinfe pure ftefla Cafa , fu Re di Gerufalemme nel 
nel Concilio di Fifa contro Giulio li. jxio. ed imperadore di CP. nel iia|. 
Era egli un' uomo di BMffiCo , amico Si iWintlò col ftio valore ; mt la fìut 
dé' Letterati , e zelante per It gloria avarizia cagionò le fciagure di queU' 
della Francia , egualmente, che Tuo fra- Impero. Morì nel 1137. vi fono ftr.ti 
fello Roberto, che fii Arcivéfcovo di due altri* Contcftabili di Francia, e moI« 
Reims, e Cancelliere di Francia. Gu* ti Uffiaìali di rango di de^a Goiona 
glicimo m. li 4. Dicemb. 1514. Prima provenuti dalla medefima Cafa* • , » 
di avere gli Ordini Sacri, avea egli BRIENNE . Vedi Lomenie. 
fpofato Raoufetee di Beanne , da cui ■ BRIENNIO C Nieeibro > eh' ebbe \% 
ebbe due figli , Guglielmo di Bricon- qualità di Cefare . e di Augullo per U 
net , Abate di S. Germano de' Prati « fua alleanza con Aleffio Comneno, n;:c' 
^ Vefcovo di Lodeve, poi di Meaux nel que in Oreflia nella Macedonia, ove 
l%\6. e Dionigi Briconnet , Vefcovo di furono cavatigli OQsbi a fuo fMdiieper 
Toulon , ed indi di S. Malò nel i?i4- ordine di A!e{fio Comneno allora Ge- 
Anche quelli due Vefcovi erano petfo- rerale dell' Imperadore , fpediro a uL 
ne di merito. Fn offcrvato , che cele- effetto contro di lai ma quedo vìod* 
brando pontificalmente Guglielmo loro toK incantalo dalla perfona di Bri e ri- 
padre , furono ambrdue affiftenti alla di nio , primogenito di quel Rihelle , rIi 
, lui Me(fa , uno in qualità di Diacono , fece l'pofare Anna Comnena fua figlia , 
e l'altro di Suddiacono . Prima dt e& celebre per li fnoi fcritti. Atédio (ali* 
.fer Vefcovo il Card. Briconnet avea due to che fu -fui trono , conferì a Brien- 
imprefe .* una Francefe .* L* Humilitè m* nio la qualità di Cefare; ma non lo 
a §X9Ìté f L'aftra Latina , Ditat Jerv^' volle' dichiarare per fuo fucceCore , co- 
tmfidn. Viene a lui actribniio un ma- me ne veniva itimolato dall' Inperad. 
nua'etto di Orazioni . Irene . Così Giovanni Comneno , fig). 

fiRIE, BRIXIUS C Germano di} dot- di Aletfio , fu Imperatore. Brieonic» 
to Scrìtto^ delSee. XVf. nativo di Ao- gli fìt iède)e« *e Ai mancato verTo il 
zerres , fipeva le lingue, e fpezial- 1137. aiuiffediar^ Antiochia : ove efTen- 
mente la greca . M. vicino a Chartrel dofi ammalato, m. poi nel fuo ritor« 
nel 1538. di dolore, perchè gli era Ila- no a CP. Qjuefto Principe avea molto 
to niMto • Abbiamo di Ini una Tradai> fpirito , ciMaggio , e probità . Di Ini ci 
zione latina del Trattato del Sacerdo- rimane la Storia d' Aleffandro Comne- 
zio di S. Gio. Grifoftomo , ed altre Op. no , che compofe ad iitanza deli' imi>c- 
ilimate. radrice Irene fna Suocera. 

BRIENNA • Cafa ìlluft. e feconda di BRIET C Filippo Gef. e dotto Geo- 
tfomini gr. i piii noti fra i quali fono grafo, nato in Abbcvjlle nel 1600. e 
Gualtieri di Briepna , xhc fegnalò il m. Il 9. Dic.i658. hajafciato in iat. i. 
Ino coraggio nella diftfà della Cttti d* Paralelli delta Geogr. ant. e moderna 
, Acri contro i Saraceni, nel iiHK. Fu di tutta l'Europa. ». Parak'lli GeoRra- ; 
dipoi Re di Sicilia, e Duca di Puglia fici dell'Alia, dell'Africa, e dell'Ame- 
per mezzo del fuo matrimonio con Ma- rica ; Opera che non è per anco ltam« 
fin Alberta , e morì di una ferita rice- pata^ 3. Una Cronologia , ed idtte O- 
VVta nel difendere le r^qionì di fua perette. Tutte fono in pregio, 
«figlie nel 1105. Gualtieri il Grande BRICU C sO BRiOCUS, difcepolo 
ìtMO frgtio fn etere di Irienna ^ e di di §. Germano , Vefcovo d'Irlanda nel ' 
^afa. Pafsò nella Terra Santa , ove Sec. VII. an.iò a rifufiiarfi in Bretta- 
moflrò il fuo valore contro i Saraceni ; fina , dove fabbricò un MonaO. Quelli» 
ma qvendoio qne/li fatta prigioniero • luogo divenne il celebre, che ben i>c^« 
l»^iwtio miiiv cittkiMWBtn ael ì»su Ao vi fi- vidt N«a città ftbbricata co^ 
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iJflnme . eretta dip^ in Vcfcovado . RweliÈlotó III 8.*Libri , che arebbew 
BrTeUX C Gi^w^Mofant di ) Poe- ilMt ceofomt 0«l concìlio di BafilM , 



RRIEUX ( Giacomo moiam ui y iv»- mmv ^^7- . ' 

l^iBO 4kl il di cui flOt. fènon foflcro ftate nfparmiate in gm. 

S^PiJ il GaUo è affai rtimato . «la di Giovann di Turrecremata . 

RRiG A r Melchiorre d«lU ) <i€fui- BRILL C Paolo , « Matteo ) eccell, 

u da ^^ena mort^^^^^ Fittoti di>fi • ti^ltUi^Anverfa. ef*. 

" Siimo ili in mòltt facoltà ver- no fratelli . Mattto nork nel iS»!, • 

STe in molte lingue . Scriffe piìl Paolo ne\j&if. 



9* 



U^it nune ptiJim im lueem edha, irocAtò del Parlamento di Parigi, ove 

M« 1716. Thefes PbffiethMaike- nacque li 15- Gennaio 1671. fu foftitu- 

* JST'^ deplanaarumfyfttmati /a*. IO del Procurator .Generale del Gran 

*' tM AlitonùmÌ€a J^sfptiofum dogma^ Cònfiglio , e Schiavino di Farigi. Si di- 

r,Ji^/II!lI!wt colla fua fc.enza e co' fuo, ta. 

WHcé propu^nanda. Tpb^e GeoR^a- lenti , e morì li 19. Luglio 1736. di 65. 

! phic/ paradoxa . UtUarum imrran^ anni. Egli è Autore de^Hitrttt fen, 

Vr«m Tbeoria Péff^a. Vovét « ir#. B«U«»ti , e critici , deH* Oper. fulgufto 

pShf^ ««mania variis d^e» caratteri di Teofrafte; della cnt.cti 



rr^f. ^^TT» ColUgio Fiorenti^ de la Bruyeie , e della fua A^lo^ia i 

!! /em/f^ , fcboUtfiieée Tbefes Contordes nano delle 

d A fmeramentis . Concordia Thecìogi- prudenza d( 

foram t^oj^niaieini cJ?* probltmaium JJf' l» 



ior edia. è del 1717.6. voU 

ifa UT umiweifnr rnifmnf f—zT—ì *...»vt^^/Il.l.i: C Ifrancefco dì ) Ba^ 

" Jm/ rone di Colombieres • eccel. Capitano 

*• RRinANTi r Aneelo ) daChieti , del Sec. XVI. di tnit Caft nobile ;ed 

,:XMor^ ààThÀo^. del fnò .nt. di Normandia ; fi fesnalò col ftjo 

iiCe nel KVI. Sec. e (criffe valore nel partitode Calviniftì . M. col- 

V mSrtopere • Avvift. e Avvertimtn^ le armi alla mano nel xs-^. fopra la 

: H é^tZo al Governo ds prtjervarfi bwci^ di S. Lo , 1W fecnfctre , due. 

! dérpifttlenr.» ' Avvifi t Avvertimene v*, tutto il Tuo fangue alla yenih E, 

H intorno alla PuftTvaz.ionc , e Cu. v.nr,elica . Avea egli fpofata Gabriella , 

Vttrione di Morbi , t deUt V^uok Dama de ULuzerne , da cui «bbe »io- 

:: cJ.re tradurr IftUde'teWlici, lo. e Gebriele di BrlqBtville , che 

jLmnLri m altre oofe portate dall' fcfinalarono in vane occafioni . I loro 

r'fn~di lG^^^T^^^Orio dalU dUcendeat. fi fono purcdiftinti fmoak 

"iMr^lSg^^^^^^^^^ '*'b1|&, ovvero IPPODAMIA, 

«fi Sfdel S^ 5^^^^ «ver figlia di Brife, e moglie di Mines. ^ 

^Sggi^o in dfverfi di'Lirneffa, dopo che quefta Città .fi| 

2i^d«7 ove fi guadVgni^'u ftimt dt» ^'•^'^^^'^^^ \t:S!'^^l^i.Vr!^^ 
Mterat . Era un celebie Anàlomico , ra v e fe ne guadaettò l f «<> • Apa- 

ÌTmeTo dimoat» U iu» «WsTeorU meruione 9^'^ f^^^}^^ * ^^^^^J 
3"m- «ifione Achille IO BB ttl furore t /Clif • nttr» 

BRIGIDA C «iitti ^ Vttgii» «I«t« «ella ftwileedi j e non vMle più com- 
•e" la fua pietà , e per |a ?u/nafcita , battere contro 1 Trojani fino alla mor- 
?; ASadeffJ^di K,ldrra in IrUnda nel >^S;«2' ?' JJi^^i,.»^^^^^^ 
iec V» i;ffa fondo molti Monaderì 4 e Principe il tUtfMpeMdfU lliide * 
■n- verfo il S«. l. fuoi miracoli le §§• Omero. , n ,u j^. 

«ro daT? 1 nome di Taumaiurga . BRISSON C Barnaba ) ce lab. e dottu 

BRIGIDA r santa 3 ovvero BIRGI- Magiftrato dd Pertaewnto di ftngi , 
T^, Pr^nciVffa di W» «ti fceolo piacque ul««ittt ed Arrigo III. perU 
XIV SD^ Ulfone , da cui ebbe 8. fua eloquenza , e per lo fuo fapere , 
figli*, cheTuttifi riguardano come Bea. che quefto Pnncipe lo ^ce Avvocato 
tì. Il fuo SPofo etfendo entrato nell' OeneTale , poT Oenfiglijrojli 8M0, • 
Oràiae G&efeeofe^ effa fi ftabiU in finalmente Prefidente di Berretta nel 
SSia . SvVfomlò > ordine di S Sai. 1.580 Fu impiegato »« /«i^verfi rriewg 
v^re! Ella m. in ^^«na li 13. ti aft*n^da Amgo IH^^^^ \;JvM 
glio 1373. Le vengoiiQ tttnbnut« dfllf «oa AflIMKMll .UI IB|BI»»r 
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volato far comprendere a' Con- „ a Cònfeffariis atthihendi^ , GiormtU 

Icdtnti , che fotto pretefto di nnaStn- «, di Letterati d* itaiis • CoJiituzJoiti 

tftìLvgk» eglino dtftnittcfviko lHiHtorì» ^ del reminath Pmtntino , P^ta di 

«è mle « U Ftsioot ae'i^.ioftct «p- n X. Verdiana f Vita ■ del P. Opiamdè 

pieczre in un modo indecente li 15. de* Medici Bomit» . V:ta di Fuor 

Novembre 1591. Si ha di lui una rac- » Jtnna Caterina Guafceni Monaca 

«aIM dffHe éidinmce-fll ilmÌBoin.«d Profejfa mi Malti/itr&tti r. Marta 

•fiffOp. Non è querti da confonderfi Regina Cali , detto di Chiarito ; -Vi» 

cdn 'Pietro BrilToa fuo fracelio» di cai ta di Suor Miria Domitilla Tarici 

vi fono pure «teun» Op. * / Satefìana « Fondatriee del Convento 

Fra tutte le fue Op, è ftimatirsmeu' ^, di Majfa in Valdinievole , vite de* 

tilifs» per r irrtelHgenza degli Antichi „ fanti Fiorentini , de* quali fi fa 

jtut, Lut, d'Mni X»«eff fuella^ ineui /' Ojjtzjo dntla Chiefa Fiorenti- 

tntWMlé nm^h •^r. i^ttemmi» „wf . I>eferir.iona> ehlle reliquie de* 

B^ISSOT C Pietro <) folli. lAed. del ^ Santi dilla Cappella Brocchi, D$m 

Secolo XV. nato in Fontenai-le-Comte fcrirjone della Provincia del Mu^ 

«lei 147S. Fu ^r. partigiano d*IppbCTa- ugello con la Catta Geografica dei 

tli Oalcno^ e m. in Portogallo ^mtdefimaya ten* àntèea-^tanHM dtU 

4mI(15ii. Ha lafciato un* Apologia bl» ^ia nobil famiglia di Luciano 

-flit del falaffb nella plèuritide. » „ Giunte alia deferizjon del Mu» 

SHITANNICO , 6glio dell* tnlper»- „ gello . Vita di J. Gerardo da Vii» 

^drvCtiudio, e dfJMblina , fìi mU „ la Magna . 

lomanarp dall* impero , allorché fuo 'BRODEAU C GittvAiivi ) celebre 

padre ebbe Tpofata Agrippina. Quefla Scrittore d«i Sec. SVI. e Canonico 

mtfdMffii «ìfe NefiiB» <|io?fifi|Hò'fiil ili Tonni fini pttrit, ib tmicodi Pie- 

Tron^, ch^ fece avvcltiltn BrittRpeo ero Danefio , e di molti altri uom. 

l'rtnna^S. di G. C. ' lett. del fuo tempo. Sidiftinfe col fuo 

. BRITANNICO C Giovanni } Profef- fapere liélle Belle Lettere, e nelle Ma- 
4bre^i 'Settore umane In Palazzolofua '^emat. e n. in Toun vtrfo 11 <^3.do- 

-parrla , pubblicò deHe note erudite fo- po di avtrpnbUieito .VtiitOfftt ftCU 

,pra Ferfio , Giovenale , Terensio « Suu ^ftimate • • * * 

*'XÌo, Ovidio, e m. nel ijaa- .iRODEAU C Gfnlitio ) eccetl. Av. 

'BRI2IO ( S. } Vefcovo di Tonrfe^ed «octto del Parlamento di Parigi , orib 

immediato fucceffore di S. Martino tk»l ginario di Touts di una famiglia nob. 

^97. fu accubito di aver avuto com- e feconda di perfone.dì merito , m. li 

riièlBlO'Coa titM'Religiofa, e(U avemt 9^ Aprile. t^H^. «a IftfcittótMIt no- 

-àvUto un figlio . Per lochefiJ fcacciato te fopra i Decreti di Lovet , la Vita di 

*dal popolo , die ne eleCe un «eitro ia «Carlo di Moulin , dei Comment. fopra 

'CoA véce * ll'S. VtfiovonrStiroflB. a'Eo- cofhime di Parigi < ed a^tre Op. 

-ina, dov« «fllmdo'llai»Tf€OBo^ brognier, ovvero *brogniac.« 

'Ytia initoceno, ilòpo 7. timi ^ritornò ^ Giovanni ) cel. Card. nat. di Savo'ra« 
Alta fua Dioceft 1^ e vi fa rioevvto "con nominato pià volte per lo Cardinale 
flMliMo>f4<ere. 4C li n. NovcoriHr ' 41 «Tivivri « 'Cfctìi , di cOl egli era 
'444. S. Mirtillo, mentre Brizìo eraan-. Vefc. Mlette ai Conc. di Pifa , e^^dl 
cor Diacono, gli avea predetto , che Coflanza , fu Vefc. d* Odia > e CftnceU 
farebbe fuo fucceffore , e die fòifrircbbe lieVe della Ghiefa, e m. li 16. Febbra- 
'Mlte tf«ver(ie. io .i4»$* dopo ' di' ìw«r fatto dimfr 

BROCCHI C Giufeppe Maria ) Fio- fondazioni., 
nfttfno nato nel 1487» fu uomo di BRONCHORST ( Everardo ) uno de* 
Chiefa, e nel 1716. ebbe lt'PifWfA ptt'ccL Gittitconf. de'Ptftfi Bafi, nat. 
df S. Maria af Olmi préiTo al Borgo di DeviUeri ijirégaò la Le^ge invrir. 
„ S. Lorenzo : e nel 1713. ftt da Giù. témberg , in Erfert', ed in Leida . M. 
Ceppe MariaMaitetti Atpivefc'd» Fi- in queft^ ultima Città nei tSij, di 73* 
renzedichiàrittfRttto'ié' del Sem frta«\v anni gìEgli è Autorrtli tWrie Op. Noo 
rio de'Chiepìci ; e m. finalmenre alli è da ronfonderfi con Giovanni Bron- 
za 8. Giugno del 1751. LaCciò pib Op. choril , dotto Mafien* tiat. di Nimc- 
date alla luce i cioè •* TUeohg*^ra» raega , di cui abbiami varfe Op. ' 
gis g9tt§raHa^irinfipia . Da atiafith BRONTE , uno de' Ciclopi , dit 
•» M ^TMUÌNM iPMtf#.t «irliMr, «^«oteio-iiilU fiidna dì insano , io 
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cns^ chiamatò , perchè fecondo la Va- era venmeafe ofTefla ; Marefcold ytrè 

vola egli l&yora\ra il fulmine di Gio- con tutti gli allrì ftirMO cU iinitffiltB* 

ve , poiché Bronté in Greco fìgnifìca il to contrario . 

tMòoo* ovvero il fulmine . BROSSO C Vitr 4i ^ ti, dì Tarino 

amo j ft nrtcciue vilmente * ma fa di molto 

delta Radia di BoIcHne, Medico fa- ,» fpirito* ed efperto in Chirurgia . An« 
„ mofo , e Filof. fior) nei Sec» XVLe dò in FraacU» e divenne Cerufico 

feenentc, e fcrìfle alcune opeittttt» 9» di Filippo* che pofcia fu Re« terso 
„ difefà di Lorenzo Pi^noria , e un li- di quefto nome, della Frane. Quedo 

M bro intitol. Origine e condizioni del rt Principe innalzato al trono lo di« 
«, HItfint di R^viffà , che lafciò MSS. cbvarò fiao Ciamtk^ltBo , e fi Itfciò 
t% Dt pvinctp.rtu fccprir ex anattmg gavemare totalmente da lui / mala 
^.Latnpetré' . De principio e^tffii>o fui ambizione lo refe al fommo ia- 

femini infilo, Rtlaz.ione d' ippofe» „ folence , e lo portò in molti ecceffì* 

,^ fn , Morfeo t e FmtteiRo fi^tiuùU.w »« P«r cui fu condannato finalmente «Ile 

fonno. Di fWMtt fétlido fMIMr#« ««forche nel i<$7^.e li fooi beni confifcatt. 
nli fpiritu, BROTHtRTON. Vedi Betterton. 

BRONZINI C Criftofbro > net. di BROVE C Pietro de U ^ rtm.'VelÌk 

^ Scirofo nelU Marca d* Ancona , fot- di Mirepoix , tanto noto per U iut op> 

to il Pontificato di Urbano VIIL nel pofizione alla Bolla* Vnif^enitùs , di cua 

1^40. e fu domellico del Cardinal di chtedette appellazione unitamente atrjr 

•^^Jofcana. Si trova di Itti un'opera altri Prelati il i. Marzo 1717. Ha lalciaio 

„ ita lode delle femmine. un Lib. intir. Defenfe de la G>-.ic§ ef- 

• BRONZINO C Alinolo ") valente Pi t- fitact far filt. m/tmo ^ ed alcuni aluì 
tore Italiano , morto in Tirtnce verfe Scritti'. M. ia BetleAat • villaggio delift 
il 1!;7o. era eccellettte fapn tutto nel fua Diocefi y li ^o. Setteoibia i^o. *dl 
ritratto. Chiamafi vngtfneate il firma. 77, anni.- v 
Z,fto. • . BROUGHTON C Ugo} dotto Scrittoi^e 

. BR0S8ARD C Sebafltam» di dotto. 'Inglefe morto nel Uia. dopo, di 'aver 

Mùfico Francefe , del quale havvi un pabblìcato un ^ran numero di Opere . 

> Dizionario di Mufica ; una Diflertaziò- Era nemico dichiarato de*. ?ffsbitf ri^ 

ne fui nUbvo metodo di forivere ilcan- ni, e dì Teodoro Beka. 
•fo pieno « t la mufìcn .* due libri di BROÙSSON ( Claudio fam. Avvoca-* 

"mottetti .• nove Lezioni di tenebre* ed to Proteft. nato in Nimei nel 1647. I^e 

una Raccolta d'arie da cantare. Moti efercitò 1* impiego con molto grido in 

aef i7$ow in- efh di tirca 70. anai« Tolófa fino -al itfH}. in cui ricevette la 

BROSSE C Giacomo di D cel. Archi, fua Cafa li Deputati delle Chiefe pret. 

fertQ Franc.« fioriva fotto la Reggenza rifor. Fu in quella Aflemblca , che veu- 

.di Maria de' Medici. Egli fu, che die. ne conchiufo quel Progetto, che fece 

de i difegni del Falasco di Luflembouys, tanto. flrepito V ed in- vigore del quale 

.dell'Acquidotto d'Arcueit ^ e dallaFac^ fu determinato, che verrebbero con. 

«iata di S. Gervafio in Parigi . * tinuateje- raunapxe y non orlante , che 

• BROSSE C CitoVaMii di 0 CiaoiBella. fi paflinre alla xlemoliniont dei Tempi. 
. ao« t Marefctallo di. Francia, greflò BcouCon per aillora fi ritirò à Nimet, 

d't'fir. fervici al Re Carlo VII. 9i di-, ove (emendò di effere arfeftato , fe ne 

4infe nell'adèdio di Orleans, e nella pafsò a Ginevra, e di là a LQfanna-, 
batìr. di Patav nel I4»9.*e nii*ael 14}9> <lu'| tempo in poi continui a viag. • 

• Ira Signore di .santa "Severa, di ^ouf- piare di Città in Città , e di Prov. in 
fac, e d'altri luoghi , e flifcendeva dà. Brov. prf in Frane, ora in Olanda, ed 
una noh. ed Atttica famiglia. ' .' anche 'jn*Cermania , (i^argeitdo da per 

BIOSSIER (Maru^ fialia diun JoU utto Scritti, in |][»I|mvo« ed in f<.flegno 

• fitore di Romoranttn , fi fece credere del fuo partito; ma venne fina'rii'-nte 
. oflefla folto- il Regno di Arrigo iV. e arrefljto .in Oleron li 19. .Setteoìbre 

ftce gr. fli«|ij|o ioFarigI , ed altrove ; ■ 1^.. e trasferito a Montpellier, dovie 

ma il Parlamento la fece ricoi^urre a fu «rruotato vivo li 4. Novembre. Ha 

Romoramin con decreto del Mag- Urciato raohiflìme Opcje ja.tavorede* 

gio Ì5P9. con proibizione di fortirne fbt- . CatvHiifti . 

to pena di cafligo corporale . Duret, • BROWER C Crinoforo Adotto Gef. n. 

ed alcuni altri, eh' erano Aatl Ru^da. d' Arnheim , fi RuaJafnò la ftima ilo! 

gnaii dai Faziofi , didiìaf «nulo eh' e^a Cai-4. Baronio, c di fuojlti altfi Lette* 

• • irati. 
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tàtì . Iff. fn Trtwi II ft. eWfuUrr. 

58. anni . Sono fue Op. 1. le anti- 
chifh di Fulda.* a. gli annoi, di Tre- 
veri .* ). un'ediz. di VentBftio Fòuu- 
•iiaro • e delle note fopf» qualclM Ttrac> 
tato di Kahano Mauro . 

BROWN C Tommafo) fam. Med. ei 
«Btiqiiario. Ingt. dd 9ee% XVII. n«t dh 
londra, affai noto per il fuo Libro int. 
■Re(i;{to MeHìri , di cui furono fatte 
tnoUiflìme ediitoni .in Inglefe , ed in 
rat. M. hi ifotdfvk net i6%o, 1» fot* 
Opere fono ftate rtampate in fogl. . 

fìella fua ReliR. del Medico non fi 
pittava fhe una ftolida audacia fenz,3 
di0eoìtà veruna ifnpoft» o ferra . 

BROWNE C Guglielmo ) Poeta Ingle- 
fe n. nel \%f9. d* una buona fam. fì 
. .è KqaM^to moltft fraift nel fcc. XVIU 
fue Poefie. 
BRUEYS C I>*TÌd.Agoftino ) dotto 
Teologo , fu allevato nella R#fig. Prote- 
flànte , e fece una rifpofta all' efpofizione 
. della Tede della Chiefa diMonfìg. Rof- 
fuet . Quello faggio Prelato , in vece di 
replica^, tnèriprtft U convernone di 
BrqeTt « che in ftt^i poco dopo abiurò. 
Scrifltf un gr. num. di Op. in favore 
della Chiefa, e m. in Montpellier li. 
: as. /l^ovembre di «4. *nni . 

BiRtlClOU C Antonio*) Fiorentino, 
uoàio di buona Morale « ma di cat> 
tiv* Religionè , e Luterano t correC 
• ,9 ft per qualche tempo prclfo il Gìc 
!ito. e dopo fu Segretario di Renata 
' 4, di Francia « figliuola di Luigi Xtl. 
«, moétteiK Sroolt'II.' Duca di Terra- 
ra e difcepoìa di Calvino ; traduf- 
'„ fe la Rettorica,. che va lotto il no. 
,à ne di M. Tullio Cicerone ; e traduf. 
<M ie anche la Bibbia dall'Ebraico • e 
. ''„*Ia comentò alU Luterana in pi?» -to-' 
„ mi , con dar tutti l fegni più palpa- 
bili e certT di eiTer naailello ttt» 
„ tito. Conipofe uri Tratt. della Sfera 
^ raccolto da Gid. di Sacrobofco ; e da 
altri con varie annotazioni , e i Dia- 
^ logi Filofnfìci . Volgarizzò pnre la 
. Fi^ca d? Ariftotile dal Greco, il li. 
^ bro delia Generazione t Correzionet 
S, ,e quello del Cielo.* t del Mondo ; 
e il fogno di Scipione. 
BRUGES C Giovanni ') cel. Pittore 
Fiamminso « inven^ egli il primo la 
maniera di dipingere a oliot avendo rt* 
conofciuto da vari faggi , e diverfì fpe- 
rimenti di Chimica C ^^^^ quale pure 
egli fi applicava D che ffenTperando i 
colorì coli' olio di noct * ovvero diti*' 
aot fii ■< f^ceft uà corp»Ìi»lido » dm» 
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refideva ali* acqua « • cfie non «mt 

bifJSgno di vernice , come le pitture * 
guazzo , o pure a frefco . Prefcntò il 
prima quadro dipinto in quella mànfe^ 
ra ad Alfonfo 1. Re di Napoli , che 
ne, fu contentiIGmo • Vedi £ick » cé 
Antonio di Meifìna. 
' „ BRUGHEL Abramo, Trarnmiogo *« 
„ fu fambfiffimo nel dipingere frutti « 
•« e fiori « accompagnandoli con bei 

vali di baffo rilievo , e mancò di 
I, vita nel 1690. 

BRUGOLA C Pietro ") famofo Pittore 
Fiammingo del Sec. XVI. cosi chiama- 
to da un Villaggio vicino a Brida , ov* 
egli ebbe i fuoi natali . Ninno è mai 
riufcito meglio di lui nel dipingere i 
giuochi , le danze , le nozze % ed altro 
fimili adunanze de* Paefani • 

BRUJERE . Vedi Brjiyere . 

BRULART C Pietro ) SegreUrio di 
Stato nel 1569. di «a «ob. ed ant. ^ 
fttìglia feconda di perfone di merito, e 
Segretario degli ordini della Regina Ca- 
terina de' Medici fino dal 15^. egli fii 
impiegato in vari aflàri di rilievo ; 
ma il Re Arrigo III. nell' andar che 
fece agli (lati di Bloia , eli comandò 
di non più efercteave la tua etnea di 
Segretario di Stato. M. ti II. Ap. Idl^ 
Non fi ha da confondere con Nicola 
BruUrt, Signore di !ìillery,di Puifieulx, 
•di Berti , Prefidente del Partanienio di 
Parigi , e Cancelliere di Francia , m. 
il primo Ottobre 1614, nè con Pietro 
Brularc « Vicfr>conte dì Fuifieulz , e dt . 
-Sillery , Cancelliere 4* Francia , e Se* 
gretarlo di Stato folto Arrigo IV. e 
fotro. Luigi Xlll. il quale fu difgraaia* 
tO'« e m. li *%. Apr. itfae. 

BRULEFER ([Stefano ^ Teol. Scolali. . 
nat. di S. Malo , entrò nell* Ordine de' 
Frati Minori , e fu Dott. di Sorbona 
nel Sec. XV. Ha lafdato molte Opere* 
fra le quali fi trova una differtaziottn 
atTai. curiofa contro di quelli « che £àn- • 
no delle pitture immodefte della. St» 
Trinità . 

BEUMOY ( Pietro ) dotto Gefuita « 
nato in Roven nel 1688. Sidiiiinfe oe' 
priori fooi anni co' fuoi tdenti per I» • 
Belle Lettere, e fi fece amare tutto il 
tempo della fua vita colla fua probità % la 
fua virtù « e le qualità del fuo cuore» 
M« «in Fuipt li 17. Apr. 174^* Ha lafd»* 
to un pr. num. dì opere , la più con- 
fiderabile è il fuo Teatro de* Greci • 
* I TP. di Trevoux ne fanno l'elopli» 
137. nel Luglio del 1741. «rt. 48. • 
' BRUN ( Antonio le > .figlio di ciau- 

' dio 
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dio Bruti > 

Si'HioU* ài uiitoob. ed aut. ttmiglii, 
•MCQue in Dola nel ì6oo. fu Ambafcia- 
dore di lilìppo IV. Re di Spagna nel- 
ie cónfefenate diMonfter neli&»3.ove 
Mochinfe U IMCt 'fra la Spagna , e» l 
Olanda. Avea partìcolar talento per li 
kaneagi. e fu pofcia Ambafciadore m 
Swandf . M. neir Aja nel i654* ««U 
ì^a anche Letterato . 

BRUN ( Carlo le ) primo Pittore del 
&e « Direttore delle Manifattnre oe 
éthììnft Direttore, Cancell. e Retto- 
ye dell* Accad. Reale di Pittura, e di 
Scoltura , nacque in Parigi neliéi8.da 
un padre eh* ect Scultore V Ito difcipo;o 
Sk Vovct . Il QmccUttre Seguier lo 
Viandò, a Roma , trve lo mantenne per 
élciiiii anni, le Brun avea una niente 
.Vattà , ed imlvetfale / Iptcciva parnco- 
Oarmente nè\ difegno . Sono pochi i Pit- 
tori , de* quali fi vedano in Patifiitaiw 
ti Quadri . Le paflìoni vi fono eipfeltt 
in ma maniera ammirabile : nondime- 
no egli pecca nel colorito . Lujgi XIV. 
lo regalò del fuo ritratto arricchito di 
diamanti , e gli diede lettere di no; 
^iltà , Anche ì Principi , ed i Grandi 
<li4iedero contrafTegni della loro Iti- 
i Mori in, Parigi li la. Gennaro 
.S^ di 7». «Mi • H»-firtto ttn Tratt, 
delle paOloBÌ compoHe , ed un altro 
di fifonomia . * Perault negli Uomitu 
-iliuftfi ne mette U morte nel FeN 
•lireio • . , . . ^ ^ 

BRTJN DESMARETS C Giovanni Bat- 
tifta le ^ dotto Scrittore del Sec. XVIII. 
ere nkt. di Roven, e figlio di un li» 
l>nuro dilquella Città . Tece una par- 
te de' fuoi ftudi nel Monaaero di Port- 
Boyal-des-Champs , e confervò finché . 
m9Jm^ ftrett* onione coi solitàri , e 
cogli Amici di quella Cafa. Fu m gr. 
Alma preOb di M. Colbert , Arcivelc. 
di Roven , e preffo del Clfd. di Coif- 
.lin, Vefc. d'Orleans, e contribuì t 
•molti ftabilimenti in quelle Dioceu . 
,ldi fua aderenza ^i Signori di Porto- 
-«ftle lo intrigò, nella loro difgrasia . 
furono prefi lutti li fuoi feruti • ed 
iègli fu rinchiufo nella Baftiglia, pve vi 
U{tì> per 5. anni . Mori in Orletne in 
.»n» età molto avana*» , H 19- M*"? 
1731. Egli è r Autore de* Breviari d 
Orleans, e di Nevcrs. Jkbbiamo pure 
di lui.* f. Una fbeondt edie. del Tratt. 
degli Vifisi XccUfUllici di Giovanni 
VèTcovo d* Auranches , poi Arcivefcovo 
di Roven. a. Un' edizione di S. Pao. 
IM in 4* g. Piaggi titttitf ci di Fim- 
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, fl/ato H nome dei Sfg. di MoTeott 

in 8. dueft* Opera è piena di cofe cn- 
riofiiCme. 4. Avea terminata un'edi- 
zione dell'Opere di Lattanzio , rivedu- 
ta fopra un gfin nimero di Mss. ma 
«(Tendo morto prima di farla (lampare, 
il Signor Abate Leoglet di Frefnoy l* 
ha pù6bll«iu con tPn g der nt dli mmeii- 
ti in a* voi. in '4. Il Sig. Ab. le Brun 
Defmarett è pure Autore, di micune al- 
. tre Op. . • 

•BRUN C dietro le ) Prete dell' Orato* 
rio aiìlf virtuofo , nat. di Brignoles, è 
^Utore.di un gran numero d' Opere fti- 
mate . Le principali *fono s Storfa 
Crìtica' delle pratiche fuperftiàiòfe / i. 
Spiegazrone letterale , ftorica , e dog- 
matica delle ceremonie delia MefTa ec. 

3. Lctten per prpvai» tl^iihifioBe dei 
Tilofofi circa la Bacchetta divinatoria. 

4. Un dimorfo fopra la Commedia pef 
provare, ch'ella non è permefia ai Cri* 
UtaAi ec. IV ndrt < le •Bmn mnr} li 4* 
Genpaio 1719- 

BRUNASSI C Lorenzo } Duca di& 
„ Filippo, nacque. in tiap. nel ] 709* • • 
^fiò all'altra vita nel I753- Dagio- 
vanetto diede faggio del luo fingo- 
„ iar talento»* e fatti maravigliofì'pro- 
„ grefC nelle 'Seleiile , d'anni ci rea 19. 
„ fu eletto. Avvocato ordinario della. 
„ Città, e neir età din. anni' Giudi- . 

'ce di Vicaria ; la qoal carica foftebàe 
», fido al 174». dopo il qual anno , te-. . 
e mendo nòti dové(le in quel pericolo- 
,, fo impiego contaminar^ di -qualche 
colpa , la rìnAokiÒTròIoittarfeBMte. 



«» 



,,Coni]k>fe: La Geneviefa T^tmi. per 
„ miifica La Paffitfne Ò\ N. s. G. C. » 
„ Tragedia . Santa Perpetua Màrtire , 
Tragedia. Ù99' 9nn!fèi90ifn im^ 



„* macotaìa Còncez.ione ài Maria ; * La 
„ Dedicatoria al Cardinal Spioellinella 
riftampa de* Morati di "Sin jSrego* 
„ rio volgarizzati da Zanofbi oa Stra- 
9, |a , elle Gioi di Simone fece in Na- 
„ poli nel 1745* 'hettera concernentn 
„ la pertoa Miia del T. 'GlMfMds 
„ de Angelisje traftiortò dal Trance- ^, 
„ fe nell'Italiano Idioma li Trattene*, 

fopra kt Religione del 'P. 'Kid««^ 
l io Tertre della GoittMlli^ '^^ ^ 

„ BRUNCLLXSCO ( rilij^ di Ser > - 
„ Architetto fiorentino motto flbno- 
„ fo , fiori circa al 1480. f La cupo- 
„ la di S. Maria del Fiore in Tirenze 
„ è un'opera^ che renderà immortale 
L la coftui memoria . t ^ 
• n SRUNCTTI C^'f^o) da Porcia» 

e non 
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da Pordenone , come VUoTe 



9* 



il Fontani ai , vifle ael XVf. Sec e 
nacque nel iW» Dt fiiometto fv» 
«» 8"^ profeffione militare / ma fir- 
„ nito effendo di buon ingeRno appli» 
cò pofcia alle lettere « e in partico- 
lare alla Medicina , nella quale fi ad- 
dottorò in Padova fotto la difcipli- 
na dì Giamtiattilla Montano Verc^ 
nefe / ed eflendo fUto non fb p&t 
qaal cagione di Fitdova sbandito ri. 
tiroifi in Venezia , ove dal Medico 
^ Leandro Zarotti di Capodiftria gli 
ti farono fcìauratamente ittintttltliit- • 
0, fe maflìme dì l^utero; e per mezzo 
del medefimo entrò in commercio 

3, di lettere col già Vefcovo* e allo- 
f» apoftata Pietro Piolo Vergerlo « 

5« contro cui già da tre anni fi proce. 
^, deva in Capodiilria « e in Venezia 
dal Tribunale VeU' IoqoKìaiooe . in 
età di i5> anni diede alle ftampe 11 
^, volume delle fue lettere / e fi mori 
^ nel 1587. in Pordenone , dove ne* 
9« fuoi ultimi anni efercitato avea U 
Medicina. Si vuole, che lafciade pur 
un cerco conftituto di Ali BafTa , un 
MC intorno a Materie Filofofiche , 
„ e altre opere . 

BRUNI C Antonio ) fam. Poeta Ital. 
nati di Cafal-Nuovo , fu Confialiere 1 
t Segretario di srato del Dnca ér Urbi; 
no, ed aiTociato ad un gr. numéro di 
Accad. d'Italia. M. li 24- Settembre 
J635. dopo di avere pubblicate varie 
Opere in verfi . 

Le fue poefte più fiimate fono P epi/i, 
§roicbe Uff» a. in Ventzja 1616, in ix* 
Za migliare tdiz, è quella^ tUt ili 
gni Epifi. vi ha un intaglio in tomi • 
0,ueft* intagli fono del V'ilefio eo* (fifegni 
di Guido , DomenicitinOt « altri fC' 
g$lh Jhtffiti di 4u9t Hmpù • 
. M BRUNI ( Antonio ) da Manduria 
nel Regno di Napoli famofo Poeta 
0, morto nel 1^35. fu Segretario di Sta- 

4, to di Franccfco Maria feltrio delta 
^ Rovere Duca d' Urbino , e fu anche 

Segretario 4^1 Cardinal Gcl& Bolo- 
gnefe tu noma. X tntflci meriti tuoi 
lo fecero ricevere altresì nelle mi- 
gliori Accademie d'Italia , come de- 
gli Oaion di Napoli « de' Filomati di 
^ liana , de* Caliginofi d* Ancona , dA* 
M gli Infenfati di Perugia, e degli U. 
M Worifti di Roma . Si m. nel 1635. e 
9fUÌah U ninte , ed altte Poefte s T 
M S^fi, Eroiche ; le Metamorfo^ in 9* 
„ nma; il Radódanifto Tragedia. 
% «RUM ( Lionardo } Aretino 



interno al t57o. Fu Segretario d' in- 
noc. VII. di Gregorio XII. d' Aleflan- 
dio di Giovanai Ziti, tol quale 
dopo eflere llato per pochi mefi Cait'. 
celliere della Repubblica Fiorentina ri- 
tornò, e pafsò aeri4i4. ti Concil. di 
CoHailA.^lL in Firenze*, ove fino dal 
1417. avea per la feconda volta eferci« 
tato il carico di Segretario di quella' 
Città , nel I444« Fu la fua morte cele- 
brata con due Orazioni did Poggio « • 
da Giannozzo Manetti . Il Sig. Loren. 
zo Mehus ila data in Firenze nel 1741. 
in due tomi tn 9. ufta belU edizione 
delle fue lettere , alla quale è premeffa 
una copiofa Vita dell' Autore , e urt 
buon catalogo delle molte fue op. it 
lltoipate • che manofcritte . Veggaiill 
ancora le DilTert. VofTiane del Zeno T. 
I. pag. 8a. Gli fu al fuo'fepoicro la 
-timuit Atto qaefto Epitaffio . , * 

Poftqn^m Unuriui § vits migrMm 

WJhiia hgei , §lèfutntia mrni» 

Fenuriut mtjas jum Ornss » 

'tÉtam. ^ 



M BRUNI c Luigi ) nativo di 'BSon* 
f , fort viffe nel XV. Sec. intorno ali* 
„ anno 1494. e fu eccell. Profeffbre del 
4« Dritto Canonico e Civile. Tritemio 
«, vuole, che folte flato buon Filofo- 

fo , Giureconfulto, e Poeta, e fidi- 
ci ce, che lafciato avefTe delle opero 
„ tanto in profa , che in verfi . 

BRUNICHILDE* figlia di Ataiiagi!« 
de , R. de' Vifìgoti in Ifpagna , fposb 
Sigiberto I. Re d' Anilrafia n^l S6S. e 
fn madre di ^ildeberto II. d'Ingon- 
da , e di Clodefinda • S. Gregorio il 
grande « e S. Germano di Parigi, fanno 
"grandi encomi a quella PrincipeCa , 
che dév' efferne dA principio probabiU 
mente Hata degna ; magli altri Scrittori 
ne fanno un ritratto orribile , e la rap- 
'prsfetttano t come «ni donna cfwlelt« 
ambiziofa , avara , impudica , e capact 
degli ultimi ecceffi ; onde fu condan* 
nata ad una morte infame nel éii. o^ 
vero 614: in un'aflemblea di Trancefi « 
ove Piotarlo II. declamò contro i di 
lei misfatti • e i' accusò ancora « che 
aveSe fatto morire dieci Re . Hovéttt 
lòfTrire una morte cfndele. Nondinv;no 
il Sig. de Cordemoy , nella fua Storia 
di Francia » procura di giuftificarla 
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quanto alU miglior parte di delitti « 
che U YMgtno imputaci • 

BRUNO C Giordano ) Scrittoro nat. 
di Nola , fam. per lo Tuo Litn'o intic. 
Spaccio della Btfth trionfante ^ che fa 
indotto, per conlfglio di Filippo Sid. 
ney a pubblicare in Londra, ov'eraft 
urtato dopo di e^ere ftata fcaccuto 
• da Gifltvnt • Jintno rimafe due anni 
in quella Citta , in cafa del Sìr. Ca- 
ilelnaut Ambafciadnre di Arrigo III. 
preiTo la Regina £liiab«tta . Si fece co- 
I aofcere nella Cone ^ c ftrìnfc amicizi» 

• con Tìlippo Sidney, e Toullces OrevlU 
It « due Signori , che pattavano per li 

* pili fpirìtofi , e li più earbatì Ceorilno- 
roinì d'Inghilterra . Rruno tenne con 
effi , e con altri foggetci (celti delle 
converraziont fegrete , e fece fiarap. il 
jRio Libro « dtl quale non ft oe tiraro- 
no nemmeno io. copie , per lo che è 
divenuto cos2 raro. Brano tratta ivi di 
Avole tutte It fpecit di mìr«coli « t 
pretende , che la Religione degli Ebrei, 
e de'Criftiani, non è me^^lio fondata 
di quella de' Pagani , e de^l' Idolatri , 
net ciie li rende affai ridicolo. Egli non 
ammette altra regola di condotta , che 
la legge naturale, ch'egli divide in48. 
articoli « per relaxione alle 48. coftella- 
zioni . Brano pafiò dipoi in Trancia « 
ed in Germania; d'onde efTendofì por- 
lato a Venezia , cadde nelle mani dell* 

' fnqnilicione : non avendo voluto ficift- 
tarfì , fu abbruciato lì 17. Feb. itfoo» 
Si trovano di lai alcune altre Op. 

Httefi* ^vnpio libro è divìfoin treDiih- 
Ioghi , fuddivif^ in ^ pnrtì ^ t ni tttè» 

10 di Spaccio della Reffia trionfante , 
vi è aggiunto ^uel che fiegue : propo- 
llo' da Gibve, cftrtBtto <M confi^io. 
TÌv,flato da Mercurio , recitato da So- 
'fia*, udito da Paulino , regiftrato dal 
Nolano , Pu Ihmp. in Parigi 1594. in 
12. OhfÉ M quefia fcriffe altro op9f§ , 
che Pentono dell.j /te (fa empietà . Sono 
I. I)e. minimo, a. De menfura, ft fil. 

jiura , « rAr fono eomt il Pnmh M 
tto poema fatto fui jsufto di quel di 
Lucrezio • De immenfo , & innumera- 
bilibus , feu de Univerfo , & Mundis , 
Rampato in PitmKfS li8^ Da quefla 
Poema fi dichiara un Unitario sfaccia. 
to% e fi pvh dire ^ il Prteurfprt Hi Spi- 
nofa , e fìe^ue /* opiniùnt di Copernico 
circa la mobilità del li Tana imtome al 
Sole, Fu pure /famp. in Frane fort 
1j9i* (''8. col titolo t De monadei nu. 
mero , & figura : item de innumerabi* 

11 inottiiib &c. Mia twSà » principio , 
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Se Ulto , flamp. in VenexJ^ 13^4. in 12* 
4. La cena delle Generi éefcHtte- im 
Dia'ojhi per 4. Interlocutori contro fé 
Co!tltd<traz.ioni circa due /oggetti , flimpm 
in Parici 1584. in S. In ^uejle dà ne» 

?li fiej]fi errori del Poema , e tutte trw 
urono da lui dedicate al Sig. di 
Jìelnau . 5. De fpecierum fcratinio , Se 
Lampada combinatoria Rayurandi Lui* 
li, nella quale agffiug ne errori del Lurm 

10 , fu ftarop, in Praga 1588. in 8. 
Jordani Bruni Nolani Camxracenfis 
acrotifmni, feu ratlònes phydcorum ar- 
ticulorara advcrfus Peiipateticos Pari. 
fiis propofitorum &c. /iamp. in l^tm 
umhitrg Panno ij^S. in 8. Atunet in 
quella la Filofofia Peripatetica 2 7. Jor- 
dani Bruni Nolani de Imaginam , {?> 
gnorum , fc idcarum coropofitione ad 
omnia inventiottom , 4ifpo(itionam , * 
memoriae genera Hb. 3. flampatn in 
Prattcfnt 1591* in 8. 8. De umbris 
idearam, in Parigi 1382. 9. Cantos^ 
Circeus ad memoriae prarim ordinatus » 
quam ipfe iudtciarìam appellat , fìamp. 
in Parigi 1583. Compcndiofa Archite- 
0nra , te Complemento artii Lulli , 
/« P.jr/>/ 1 5S0. IO Arfi(icium peroran- 
di , pubblicato dalV Alflenio in Frane- 
foft 16 II. IT> Gli erotei furori, «n Rr- 
tigi per Antonio Bajo 1586. in 8/ 11» 
Cabala de! Cavallo Pegafeo coll'aggiun- 

te dell' Afino Cillenico , in Parigi per 
h fiejfo Baio lo fteffh anno in 8. t}. 

11 Candelaio , Cjmmedia , in Parigi 
isSi. in 8. Porti) coftui la fua empie- 
tà , giufla /' opinione di alcuni , a lo* 
dar puhhlicém, il Diavolo in' Vittom» 
berga , // genere però di morte ♦ cut fu 
condannato . /i può din , che fia flato 
«ti proporz.'onMto ottorarh dtl fuo P.u 
negirico , S'inganna V Haymo nella Bi- 
bliot. Italiana dicendo ^ eh' et! li f o/fé 
bruciato in effigie, mentre fu bruciato . 
in per fona m tagrirnevole efemphdieki 
rivalle per orgoglio di mente , e de- 
pravtzJone di cuore contro la relig. 0 
Dio i lutai da lui donati alla fola fu» 
maggior gloria . 

„ BRUNO C Antonio di Loco Ro- 

tondo nella Provincia di Lecce, Me- 
M dico non volgare , Itampò t Vntt dl^ 

fputa dell* immortalità dell* anima 
«• nel 1587. Un altro Antonio Bruito 

Nolano anche uomo dotto lafciò : ti 
„ Calendario^ Copìtnidin /iamp. in P/r.- 
„ rigi nel 1589. in \i. Crlef^ino Rni- 
„ no di Venofa dell' Ordine di S. A- 
M Roftìno, che lii pofcia vefeovo di 
It Bojano » pubblicò |Eon le ftamre w 

I „ Lfl- . 

/ 

/ 
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^'tjsgkalsum dijputat, p* T. Cuoiilihi" Sipeva il greco, ed il Utioo, ed alle» 

^ ticmnrm difputatimmm p, i. jMopo tò i Lctitrari « portarli tCoIonlA. VL 

M SriMM) da Si{*Iiano in Otabria dell' in Retns li ii. Ottobre 9^5. 
„ Ordine de* Predicatori viOe nel XVII. BRUNONE C S. ) Vcfcovo ed Apoft. 

„ Sec. , e Ufciò tre volifmi diFilofofia della Pruflia, ove fu martirizzato li 14. 

,y Scolaftica . Viacenxio Bruno di Melfi Ftbl>raio 1008. 

^ rilofofo , e Medico , che viffe nel BRUNONE di Erbipoli , dotto Vefco- 

„ XVIL Secolo, fcrifie tra l' altre ope- vo di wirtzburgot morto in Ungbe- 

rt f TMir» Oifiii invmmri di tutti m li 17- Maggio 1045* tra figlio di' 

„ ie eofei § tn Dialoghi % uno dt* quali Corrado II. Duca di Carintta , e zio . 

„ è intorno alle Tarantole; 1* altro ri- dellMmper. Confado. Abbiamo di ini • 

„ guarda il vivere « e raorire ; e il ter* varie op. ' 

9* Zfi U Pietrt pnzMfc e i /empiici . , BRUNONE C sO Fondatort dell* Or* 

GiambattiiU Bruno Siciliano, dell* dine de'Certonni, nat. di Colonia, a- 

Ordine de'Minori Conventuali di S. vendo fatto de*gr. progreffi nelle BeU . 

,9 Franctfco , buon Matematico e Filo- U Lettere » e nelle Scienze , fu Cano« 

fofo nato nel 1547. lafciò : Fafeiett9 nico di San Cuniberto di Colonia , e 

„ di diverfe Canxfite ficilia'ne Sacre , Direttore di Scuola , e Teologale di 

9, Morali , e Proverkiali ; Anatomia di Reimt • Si racconta , che RaimondQ 

Frofpettiva * Ottica , Anottiea , e Ca- iNocto •Canodico di Parigi , che fi era 

5»totticay idea de* buoni Superiori ; Il creduto morto in concetto di Santità» 

#. Clemente % opera tragica in verfi ^ mife la teita fuori della bara, men- 

e altre opere. Niccolò Bruno di Mtf-* tre fi (lava cantando per lui Tufi- 

M fina « nno degli Accademici ioiammati zio de* Morti-» e gridò ai ala voce s 

„ di Padova, di cui fa menzione il Sono aceufato ^ fon giudicato., e fott 

«» Bembo nelle fue Piiiole latine , fa eondannato • Soggiungono poi « che 

,» feroplice famigliare del medefimo * Bm ooa e lii eoa) fofprtfo da quel pio» 

9» elle trasferrtofi in Meflìna per ap- digio , che fi ritirò prefTo di S. U^o 

prendere il Greco dalLafcari, e rav- Tefcovo di Grenoble, e che fi (labili 

«a vifata in eflb un'ottima indole, e co' Cuoi compagai nella terra difolitu- 

«t nap frltce difpofizione agli Studi , dine della Certola ael DelfinaiOt eh* 

proccurò dì averlo feco . Egli feri- ne ha dato il nome al celebre Ordine 

veva aflai pulitamente in Latino* e fondato da S. Brunone ; ma il Sig. di 

M aoH neiui in verfo che in profit , Lauooi , ed altri Letterati non ammet* 

9« in modo, che lo ItefTo Bembo non tono tal prodigio: i. perchè Gerfoae« 

„ fi vergognava di fogqctiargli i prò- che ha parlato il primo di quello fat. 

9t pri componimenti; e alla fperienza , to, vivea piìi di 300. anni dopo la 

«» t ftdeltà di lui appoggiò parimenie molte di S. Brunone , né lo appoggi* 

9» la cara de' fuoi domeltici aftari / e a veruno , che glie ne pofTa efTere maU 

infino la educazione di Torquato e levadore .* a. perchè lo flefifo S. Bru» 

di Elent ihoi figliuoli « e fi mori in none nella fua Lettera a Raeul il Vet" 

,« Padova ; ma noa lappiamo fe avefi* die, Propoflo di Reims, addoce per 

lafciato (gualche opera. Vincenzio motivo del fuo ritiro la vanità, e gli 

99. Bruw> della Compagnia di Gesù , Ri- fregolameoci del mondo , fcnza punto 

9* niom 9 mmio molto dotto del Sec. lar motivo di ^oefto prodìgio • Gai- ' 

M Xyi. diè alla luce le fue Meditazio- berto , Abate di Nogent , e Pietro il 

ni fopra li principali miilerì della Venerabile , dicono la medelìma c<(- 

9* Vita t e Paffione di Cri (lo . In Vene- fa. nel riferire il motivo dell' ifiifu» 

M zia pel Giolito nel 1567. «one de* Certofini t 3. perchè fioaU. 

BRUNO ( Silveftro ) Pittore Na- mente gli Autori , che parlano di que- 

5» poU fiorito nel 1300* chiamato il Ito prodigio* non fono fra di loro d* 

9« BnmO'Pel foo colore » na dridiCa- accordo « t dit aon fimo peraaco 150. ^ 

tà Morvillo . AlGerà delle Monache anni , eh' è lUto dato un nome a que- 

nn S. Giufeppe con g|t Angioli è una ilo Dottore* ri fufcitato, e che fu chia- 

delle fue op. mato Raimondo Diocre . Che che ne 

BRUNONE il Grande « Arciv. di Co- fia però « Urbano II* difcepolo , ed a- 

Ionia « e Duca di Lorena, (ìgl. dell' Im- mico di s. Brunone , lo chiamò in I. 
peradore Arrigo l'Uccellatore, e fra-.talia verfo il 1089. e gli efibì l'Ar- 

cello dell' Imperadore Ouone « tbbe ' dvticovndo di Reggio; oa S. Bt«w. ^ 



ttoii» parte Beili Alkri delfnocnopo. ut lo licmò t <d andò a fiMHlare un 

Mo. 
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■MòAaitoro in Caltbrìa^ omm» Il 6, 
OiH>br9lioi. Vi fonò dm Lettere da 

lui fcritte dalla Calahrii"; urti a Raoul 
il Veté»^ e r altra a* fuori Reiigiofi del- 
ift. Gr« omof». t*Ttmmit 9A ì Com. 
menr. che fi attribuifcpao iPlni » fbaa 
di* Brurfone di siqni . 

•BRUNOWE C !>• ) « o iìa BURNONE 
di 'Signi:* ovvero Se^m , era di Sole- 
ria , Diocesi d* Art , pcrlochè fu chia- 
maro Brtmo A(ìtnft4 ,^ Difputò contro 
Berengirio nel ConctliQ di Roma nei 
10^' W' indi fu Vefcnvo di SjgQt, o 
Signi t onde fu detto Bru^iv Sif^nhnfst , 
Fu pofcia Abbate di Monte Ca(ftno s 
mtt fi Pspi • ftimóiato.dat popolo, gir 
comandò dt riaffumere la condotta deU 
la- fua Diocefì , com' egli fece . Gover- 
nò molto faggiamente « e con pruden- 
c nHirt li 31^ Agofto iisj» Le fue 
Op^re fono fiate ftampat* hi TiftMÌA 
Dd i6%u in 1. volami. 

Storico Latino t DAt. d'Egra , (T con. 
ciliò' la ftima df Pèrdinando d'Au- 
Aria Re de' Romani , e de' Letterati • 
Mndofl fiffirto' in nCavi», per ivi 

continuare la fua Storia de' Vefcova- 
di , e de' Vefcovi di tutta la Oerma- 
nia I ttccifò a colpi jti fbciie ftilL* 
iafeneCo di un^bofcb iiet rsS9^ di 4T. 
antii dii «kimi' GìeBlttUomiiii fuor ni- 
mici • 

BRWOm ^ <Sf rolmiH»^ da Legmu 

f»o « o come altti« da Rovigo, fa 
figliuolo di Francefbo , fotro il cui 
nome va alle liampe pn Poemetto 
m' in veri! tatilii Ibpra l' orig* n0< del 
Polefine. Nacque nel t<$it. entrò da 
M giovanetto* ne' Certofìi^i s ma più 
«, vótte- ne afó} fconfigliatameote , cbr- 
„ nando al Secolo, e praricandò 1« 
Corti . Qualche tempb ftette prìgio- 
tie in Venezia . Tra \\ moltitudine 
«, de' libri' da lui divulgati in' verftì , 
e in profa , che tuiti fentono del 
„ Secolo in cui furono ferirti , la fua 
„ Storia d' Italia è il miglio^ fuo la- 
f» voro . 

„ BRUSONIO C Lucio Domizio } da 
s, Conturfi nella Lucania , viiTe nel 
M iCVr. Sin:, è ftkmpd ft imri- Xmifif 
„ mcmoraBiU ftritentiaHm bifioria* 

rum , miracuhrum , apSphtheffma» 
«, rbm , exemplotum^ (ire. che furo- 
M'no altreit in fHURfòit imprcfll àd 

„ BKUSSERl C FitlpPÒ > Religiofo 

«• dfctl' Ordina df 1 nadcefco , viflfe 
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„ fotto Clamcnte V. a Gi'O. HVlt» 
„ che lo inviò Nunaio al Soldano di 
„ Babilonia' . Egli vivea ancora net 
•t ij^o. e fcrifle un Tratt. ictitoialD/ 
M tt^uUèrum IVm /mAr ; « aa 
„ Raire^co ditU- Cranic» dal fiio< Op* 

dine . 

,« BRUTI famiglia antica , che (a, 
„ sltre>vati# Signor» di Dsraaao Git- 

tù dèlia Macedonia « e og!;t in Ca« 
,« podifiria . Barnaba Bruto fo« •yieiUi 
„ che occupata da^Ttntlri la '^ittè di 
„ Durazzó, Ìl fatvdr folo dalla furia-. 
M de' battali « ricovaraudofi im Botai* 
9t gno, • • 

BRimr C Oiati. Mfditia > ScrittM 
del Secolo XVL nativo di Veneaia « 
pafrò la maggior parte della fua vita 
in viaggiare, il che non lo impedi d^ 
divenir dotto , nè dal comporre mirt* 
ti Libri (limati , che fono rari . * Ve?;»- 
gafi il Zifcno nelle nota ai Fantauioi 
T, If. p. 141.-' • . 

BRUTO C Lucio Giunio ') figlio di 
«na forella di Tarquinia , fi finfe ih. 
fenfato, a fine di poter un gfomo ven- 
dic«r* la molte di fuo padre , e di fwi 
fratello , che Tarquinio avea fatti nro» 
rire, temendo un egual deitino , fequel 
Princ. crudele* aveflfè potuta fcorgere in 
lui valore, e coraggio . Quelttf appa- 
rente ftupiderza li fece dar il nome di. 
Bruto. La virtuofa Lucrezia «(fendoit 
data 11 niorc« , egli' cradecor die B faf* 
fé prefentata la cnngiuncura di vendi- 
carifi . Arringò con tanta eloquenza # 
che la fua orazione parv;.- al popolo 
nn miracolo del Cielo, gridè^//^ Bf^ 
hert/ì . Tarquinio fu tolto fcacciato , e 
la- Monarchia di Roma cambiata in Re* 
pdbfalka il' 509. avanti <K d Bfufo fta 
fatto GoaTol» con CollatidO' marito dà 
Liicreiria'; ma non godette lungamen- 
te que^a dignità , mentre prima che 
fpirafle \* anno dal' fiio ConfoUto ; 
vendo efTo attaccato il fi:?lifì di Tar- 
quinio , fi azzuffarono con tai veemen* 
za , che fi- trccifero l'un l'altto • tM 
Dame Romane portamtto il lutto «al- 
la fua morte un antlo intiero come 
del vendicatore della tot pudicizia . 
ÌMSMk tempo prima, ava nda i do* 
(uoi figlfr congiurato per riftabillre Ì 
Ttriirwn'f , effo li fece mt)rire atla fti» 
prefenza nella pubblica piazza. 

BRVTOC Marco-Glunio^ cale& RtK 
mano , fipHo di Giunio Bruto , e- di 
Servilia , forella di Cacone , feguitò" il* 
pàrtSto di ftmpao-hl tempo della guar- 
|« cMk t t dopo IH iilt morte Bi a* 

maio 
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mato da Ce fa re , e Rlienr dle^e i più 
reali contraifegni . Le idee di libertà 
defcrltté con tantó sfìrirso diigU Oratori 
Cvreci , e Romani , fecero una tal ìm. 
pfefltoiie nellU di lui mente , che né le 
obblig^ioni , eh* egli avea verfo di Ce- 
fatv, nè le fperanze , eh* egli avevft'd' 
ingrandirli fotto di quefto nuovo pa- 
drone • noa poterono contrappelare il 
• deffdferìo di' rWabitlW ilOb^rnodìllt. 
pubblica . Credette egli; dunque di do- 
ver congiurare con ti o Ce fa re con mol- 
ti altri Romani . Fu sì ben condottala 
lorò"matchitiaz3oile , clie Io aìfaffliiaro. 
no in pitfno Senato li iT. Marzo , 44. 
anni av» G. C. Cefare offervando Bruto 
.fina i Congiurati , gli di(I^ , Tu qunque^ 
mi Étute y come p&r rinfacciargli la (uà- 
iagratitudine . Il popolo f^ce fubito ap- 
plaufo alla morie di quel gr. uomo ; 
ma fi follevò poi tontro- g)i liRifBHiail 
iffigazione 4» Marc* Antonio , e di Ot- 
taviano , che andarono contro Bailo 
nella Macedoni4,^dove dopo di eiTere 
flato vinto (T Uc^ dar Umoffé daStra- 
tone fuo antico . Bruto era dotilo di 
belli^Time qualità-. Era liberaié , vir- 
tuo(b , ecoett. Oratbte , e gr. titofofo • 
' Cicerone ne fa fpefTo elogio. 

Come a Cnmpinne delta libertà j^i 
furono ffittute delle Medajilie , nel cui 
tiverfo vedi una Hetfgna' in fhez.zo 
a due pugnali : la berretta^ perchè fi 
dava a quelli , che ricuperavano la li. 
befii i i pugnali, perchè co» queflifu 
mui/b il tiranno $ ed erano due per ai» 
notate eoli* uno Bruto , e toÌr altto 
9i^o Capi de* Congiurati, 
^, timo C nSIó > irapòt. cnidttb* 
nel Greco , e tatmó« Lettore in Gè» 
nova , e Scrittore dell' Iltoria di' 
9, quella Repubblica; m. nel 1544. 

BRUTO C Pietro ') Veaekiino , 
9, uom di Chiefa , e prima per lo Tuo 
«« merito vide promoilo alla Carica 
s, di Piovano nellk Farmechiat Chief^ 
,» in Venezia di S. Agata intitbUtadi. 
„ poi S. Ubaldo; e di Rettore delle 
.Scuole nella Canonica di S. Marco/ 
.,•> indi dà Piolo II. fli fletto Vefco* 
vo dì Croia nell'Epiro;, patria di 
«, quel famofo guerriero Giorgio Ca. 
9, Hriotto, denominato ScanHe^bergo ; 
«9 c nello de^o tempo in qualitlk di 
„ Vicario Generale fefvl a Marco Ne. 

grò fuo Concittadino • e Vcicóvo di 
a» ,Ca(taro , trattenenddn ìtt ^uelib lo. 
9« dévol impiego fino al 1474. entro al 
„ qua! anno trasferito il Negro %jla 
•I Ql^iefa di OiTero ^ venne egli anche 
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„ da Slflo IV. io/lituito a qtiella di 
9, Cattaro . Ciambattilia Zeno eUtto 

Vefa di VioÉnatrlo h^it aoehe fuo,; . 
„ Viceregcnte , come Prelato d' ottimi' 
coitumi, e di fcelta letteratura , e 
„ ffBdmeme 'm* nel 149). Lafciò del \ 
„ fuo .* Epifì. contri J.udé^t) ad Vener^ . 
Virum Presbfter. Petrnm Fiorenti 
num in Baffoni oppido commoranm. 
^^tetn. Ad Vìim nakiliv Vieentinos yi^ 
„ éroria contrai Juétùt ^ ^pift^ alianOu^ ' 
„ liverio fuo ( d'Arzignano ) in r'rn- » 

graziamento per averli confagrati % 
„ fuoi GoinHiiantari IbpMi Valerio Maf«t 1 

fimo . Ùe vtrtute nmpleSiend.'ì tim 
„ beJk <!rr. La fua FamiglÌA fiori fina/ 
„ dat Xlil. acci "in V^siain fommo ', 
„ luflro^. Nel 1405. ,lt diUNlico Brtf- 

to fi ritrova aver concorfo alla Ba-, > 
n dia di S Giuaina di Padottf . Aitio ' 
• „ Mnio. mt: t44^ • fote^ocs 
il Carieo di GuArdiano della Vene» 
„ rahda Confraternita fotto il Tir. di 
„ S. Gio; Vangeltfta ; e nel principtcìt 
4ef Secolo fuffeguente Eugenio Artb, 
„ to tra* Rcliijiofi di S. Domenico Pro- 
feflore di Teologia , mercè, delle 
„ flaint« pnbbticò V Stiea ^ e la Au- 
„ litica « emendate dalla fua penna 

Il Polfevino credette Piero di Fami- 
„ gl. Patrìzia Vcnez. ciò eh* è tal fa , 
„ come fi vede daglii Alberi gntalo^i*' ' 
„ ci delté Patrizie Veneziane fanti* 
u glie < tef futi da Marco Barbaro. 

MOVBftS ( Giovanni de la ; cel. 
Scrittor Frane nat. di un villngijio vi* 
cino a Dourdan , fu polio da Man fi- 
gnor Bofluet preÓfo dal Signor Dupa • 
par rnf^gnarglr Ui> Stori*, e vi paft^ i(. 
refto de* fuoi giorni in qualità di Let*' 
terato con mille Scudi di penftone . 
Fa ricevuto dalP Accadem. Frane, nel* 
1^. e mv li lou M iggMT 1695. di $7* ' 
attm . la Bruyere avéa' molto fpiriro,. 
ingegno-» e del(tatezsa< . La l'uà Qpec% 
ecoeHtiice dt'Cantftri- di' Teofrafto 
tradbtti- dal Greco , co' Collumi , ov- 
vero caratteri di queflo Secolo • lit 
ilampata in Parigi nel 1687. its> ili 

BKOVN^t ^ieoUM di 3 fan.' Incafflia* 
tore a bullino , di cui fi hanno molti . 
pezzi di un lavoro immeafa«c ch»4Gé« 
nò fiiihi èon diligenza . 

BRUYS C Francefco ") Scrittore del* 
Sec. XIII. natb in Serriere? 1 villaggio 
del Maconefe , H 7. Febbr. 1708. ab- 
bracciò il Cal^jif fmb» in Ai* nel 17A 
e dipoi rfed^meHH'CtAefa Catmlka • 
M. in Di jon 'nel Ha lafciato mol- ' 

te Op. Le principali fono ^ 1. Critiu 
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difìnteréflata de'GìonuU Lettertri.* 3. „ co . Ella fu allevata nelle fcienze , e 
Storia de' Papi ia 3. voi. in 4. Qqeft' „ fe* s) gran profitto , che avendo me- 
intima è pòco efiuta-t piena d' ingìa- nuto i'onóre del Dottorato nell'u. 
r» « e di fatire indecenti contro la „ niverfìtà di Bologna nel 143^$. v' in- 
€bìtSà t e la Religione , ed una 4i quel- fegnò pubblicamente con grand' am- 
ie, icbe' il Sig. Brm dfttflavft mag. n nìr*»oat di tutti. • 



giormente dopo la Tua converCone . 
BRUYS ( Pietro di ) Erefiarca delSe- 



„ BUCCAFERRI C tolgi ) t Bocci. 

„ diferro Bolognefe, cel. Filofofo , vif- 



colo XII. nac. de* Monti dèi Delfinato , fe nel XVI. Sec. , e fu difcepolo di 
illfegnava che il Battefimo è inutile a» AlefTandro Achillini . Egli infegnò 
vanti l'età della pubertà : che' il Sa. nella (lefla fua Patria la Filofofìa con 



Iirifisio della MeiTa e un niente » che 
è Mttioai de* viti non fono di.alcna 



Allievo per li morti ec. errori che fo- 
no (!ati rinnovati da' moderni Eretici. 



M tal. concorfo » ' che ebbe per fuoi di- 
fcepoli buoaa pane di tutti que' 
grand'^uomini , di cui l' Italia n^tU 
„ fine del XVI. Sec. fu feconda . Due 



Aborriva fpecialmente tutte le croci » 9» Cardinali della nobile Famiglia Gon- 

I. .1 u:r-. .i.u^>^:>-i. Si ^^^^ . . 



„ saga, che Iteti erano ftftaoladi 

lo amarono molto, e gli Procaccia, 
rono de' benefizi ; e perfuadendolo 
di portarfi in Koma v' andò , e v'in. 



dicendo che bifognava abbracciarle , il 
che efeguiva egli ft^flo. Fu egli abbrac- 
ciato nella Città di S. Gilles , yerfo il 
iii^. ad ìQfinuasiQiie di Flocro dlOn- 

gfiy. I fuoi dtfecpolt fimnò.chiaBMli «» fegnò dal fino al 1526. cheque 
Petrobruifiani . „ ita Cirtà fu prefa 4agli Imperiali , 

BRUZEN de U Martiniere C^^O An- 1» Iddi di nuovo ritornato io Bologna 
Mrè' cel. per 11 Aio gran Disiottario m coatinvò a infegnare con* molta IH- 
Geografico « e per molte altre Op. No« ma,' e mori nel 1545. con lafciart 
Ibno molti anni ch'egli è morto. un Cemento fopra l'opere d'Arif!o- 

BRY ( Teodoro di ") Difegnatorc « ed t* tele . Geronimo fuo nipote figlio di 
Intagliatore , che è ftato priacipalmen» m Vincenzo fuo fratello fu altresì fo. 
te Eccellente nel piccolo. mofo Profeffore nello fteflb Studio » 

BUBECl ( Giannicolò } Vefcovo 99 ma diiegge • Egli fin da' fuoi primi 
„ dt Sagena dell'lMa di Oorilca « viC « anni OMftrè nna grand' inclinazione 
^ fe nella fine del XV. Secolo e pub. » per le Scienze , e un genio pertico- 
blicò in Napoli un libro.* De orif^i- »« lare. Alcuni ^li configliarono di ap. 
9, #te« dP* ftbus geftis Turcarum^ che »• nlicarfi alla Filofofia per dìltinguerfi 
^ 1^ legge tragli Scrittori della Storia «• m eCa al par del fao aio r nia egli 
.^Ottomana. ritrovò magcior piacere nello ftudio 

„ BUCAFOCI C Coftantino } detto di Giurifprudenza , nella quale fi a. 
„ anche da gamo Cardinale C toatfigièm «« vaneè tanto , che per. grande che fu 
„ timts Sernanus ) poiché nacque in «• la riputazione , che acquillò il zìo 
^ Sarno dalla Famiglia Bucafoci , fu «« nella Filofofia, di gran lunga fu 
^ dell'Ordine di S. Francefco : ed ef> » maggiore quella ch'egli acqui^ò in 
femMi molto dlllinto per lo fuo me* «, quefta; in modo » che v'ebbero piìk 
„ rito, e dottrina, meritò che Sìflo di 110. famofi Prelati ufciti di fua 
9, y. Tonorafle del Cappello di Cardi, i, fcuolaj e infiniti fono quelli, che 
9, Aale. Vogliono alcunr , che morifle •« ne fanno elogio. Clemente VII. . lo 
M nel I599b lafci^ piii opere, e tra 1' nominò per Arbitro in nna diftiaren- 
altre una , in cui proccurò di accor- ,» za , che il Cardinal Borromei Arciv. 
dare li fentimenti di s. Tommafo 9, di Milano ebbe con no Giudice di 
„ con qneni di Scoto. «« quella Città; e fn eletto per tale aa. 

„ BUCALO ( Domenico > da Meflì. ^ che in un' altra inforta tra il Duca* 
na, Giureconfulto , viife nel XVII. *, di Savoia, e la Repubblica di Geno- 
„ Secolo ,.e fi trova di lui.* RefPonfo- » vav ma non vi è cofa, che moftri 
9, vane meijhmvm tftfio poffèg§9» n cotanto il gran conto* nel quale eglt 
^ avia paterna 3 §xeef>tjonem eompert" ,< fu al fuo tempo , quanto l'ifcrizioni 
^^Jationis pt$tnt$ FideJulfort ér prò ,« che in profa , e in verfi s' innalzaro- 
n Midsre* nee mm «eternai turis pan •« no nel luogo , ove infegoava^* nna 
'»» pffor, Venet. 1648. in 4. delle quali è quefta : 

BUCCA C DoAtea ") Dama favia . Huidauid hic oppugtmt , fumlfmid 
«rBologncfe del ^V. Secolo, fu figlia tLftndit^ dr acer 

MeraTt 



M dì «« vateAtttono Vilofofò e Medi* 
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tet. 

Perreus eH igit^ dicmdus , gw- 

reus idem , • 

Morì nel i6t^, e lafciò un voi. di 
^ 1400. Confulti . Da Oriniia Catanei 
„ /ua fpofa ebbe pili figliuoli, de'qm- 

„ Il Francefcomaria , ÀlefTandro , e 

«BDCCAPI^OÙtytAtitonio^ 

SS 4\^r V 1» 

?fi V i ^^^^^ Gregorio XIII. 
n we lo eleffe per ifcrivtre i Brevi A. 

„ S»lto.,V. gli tolfe q.efta carica , ma 
I» *'7Wo.XlV. gliela dogò di nuovo. 
^ ^ 1 ebbe fino alU mortt . Egli fu 
M tnche Canonico in S. Pittro. 

WJCERQ ( Marti.o ) dotto Teologo 
mteoante , nato in 5wheleftat nel 
J49I; fi fece Religiofo Domenicaao. tt 
luo ingegno , e la fua erudizione lo fe- 
cero da principio confiderare nel fuo 
Ordine ; mt avendo tbbracdato i fen. 
ttrnenti di Lutero , col quale ebbe va- 
n?.confereo?e nel is»i. efcl del fuo 
Wiflt « il ammogliò con uria Mona- 
•*r -v"*. Winiftr» in Argentini, ove 
infegnò la Teologia per ben 20. anni , 
JVel 154?. ricusò di approvare rinte- 
ri» , CraìHnier Arcivefcovo di Can- 
torbery fotto il Regno di Eduardo IV. 

psegar Becero di pafTare in Inghil- 
wmi, come appunto fece. Ivi infegnò 
la Teologia , e vi mori li 17. Febbraio 
353X. di ^0. anni. Bucero avea dell' in- 
gegno , era verfato nelle Belle trttere, 
utile Lingue , e nella Teologìa , Ebbe 
Wino negli affari Ecclefiaftici de^fiioi 
tempi , e compofe v^rie Opere , nelle 
quali non fi oppóne tanto airEpifcc 
P4t0t come Calvino. Anzi pare che lo' 
nmproveri , perchè fi lafci troppo fa- 
cilmente prevenire , e che dalle fue pre- 
Vtnaiooi giudichi poi anche del meii- 
.to, e della capacità degli altri, 

BUCCANAN C Giorgio ) celebre 
Scrittore , ed uno de* oiigliort Poeti 
L«mi del Sfc. XVI. nac<yie in KiU 
Itrne villaggio di Scozia nel ijotf. Il- 
gip Zio loa^rno lo mandò a Parigi per 
. i * «a dopo due an. 

ai fii coflretto dalla miferìa , e dalla 
«wlattia a ritornare in Ifcozia . Ritor- 
•^J^ POI a Parrgi con Giovanni Mag.- 
gio», Cd mteinòpèt auiv la Grama. 



lo fóelfe per eOere Precettore del fuo 
figlio natQrale, Hendo data fcoperta 
una coogiiìra contro il Re , «ella qua: 
le ^uel Principe era perf.i.ifo , eh > i 
mncefcatti non avelTero fatto il loro 
dovere i comandò a Buchanati di rcri*. 
vere contro di effì . Il Poeta ubbidì . 
e prelentò al^Re la famofa Selva intir. 
Framimutt Componimento ingegao- 
fo, ma troppo fatirico^^ì accori ver^ 
Io il medefima tempo , che ij Cari. 
Betone avea determinato di perderlo : 
onde nfttgioflì in Ingb. na trovanitf* 
quel Regno fra i torbidi , rìpafsò m 
{rancia , ed infegnò per 3^ anni a Bojr- 

ÌT^ l • 5«»«?ofe !• /ue 4. Trag-db . 
Ritornò di poi a Parigi, e v'era net 
1544. nel qual teftipo fu Maeflro nel 
Collegio del Cardinal le Moine . An- 
ai^ftGovea Portóghefe, vendo rice- 
vuto ordine di condur feco un certo 
"",«r°t^* 4^5*' Soggetti, per iitfegnarff 
peU Uniyerfità , eh* erafi allora eretta 
in Coimbra, Buchanan partì eoa eBo» 
lui per Porcogal^ nel 1547. sin cite 
vifle Govea, le cofe andai-oRo bene ; 
ma dopo la foa morte , aVvenuta l'an. 
no apprefio » furono malamente tratta. 
Il (utti quegli uomini dotti , che lo a- 
veaao feguita^o , e fpecialmentq Bucha- 
nan . Fu fatto rinchiudere daHaof nemf. 
ci in un C,-)nvento , fotto prctcìa di 
meglio illruirlo nella Religione ; quivi" 
fu dove intraprefc lafna Parafraa fop.a 
1 Salmi , opera eccellente , e la miglio- 
re di tutte le Parafraft de' Salmi , fe 
rarfe non fe n* eccettui quella del Pa- 
dre Com ire, Vnchanan ritornò pofcia 
in Inghilterra, e d* indi nel 1351. a 
Parigli , dove poco dopo fu Precettore 
di Timolcone di Coté , figlio del Ma« 
refciallo di BriflTac . Fa .eoa lui per t, 
anni ora in Francia, ora in Italia ; 9 
Io laiciò nel 1563. per ritornare in I- 
ftoaia.. Al fuo arrivo ritrovò acqnietatK 
1 torbidi : allora profefsò pubblicamen. 
te la Religione pret. rif. Fu Precetto. 
1% di Giacomo VI. Re di Scozia nel 
j. Buchanan coihpofe allora la Sto- 
ria di Scozia in n. Libri , piena d'in- 
giurie , e di beffe indecenti' contro i 
Cattolici , t contro la Regina Maria 
Stuarda fua Benefattrice . MorJ in Ed- 
imburgo li 18. Settembre 1381. di 77. 
«ilAi • I,e fne Op«re in ptofa fono fcrit- 
tr elegantemente . Elzevirio ha datto 
■el i-fag. uru b?lla edizione delle O. 
P<re poetiche , Tuue poi le Opere di 
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BkKhtBta Ibno Aate (lampate nef ^rtcèfè intéif éberft' cdi lùi . Lo mimi 

sa 2. vbl. in fogl. * Pi quefta edizione dò Ambafciadore a Leone X. e e'ì die- 

SarU il Clerc nella Bibl. aatica e mo» 4e i^aa urìca 4i M^llro delie Sup^i« 

éroa T. XIX. pag. 237. ma d«1l* Aa^ fh#. Bodro fti «Bebé Giudici dè^MMw 

^if « e dille Qptn di lui lunghiffihaa. ctntt • ^bbe dcÉlf ilyiki di qullltà • e ft 

mente tratta nelU ]libUofC€« iictitf |«ect ^limare 4t letterati . M. in Pari- 

Vili. p. |o<5. * ^ ai li aji, AgO(loiS4ò. d( 73-.fnni . Lo. 

' WICRXLPIO C Guglielmo^ Btifyodt Sbvfto U Hot Mwt ta fifa vtM* lit 

Volder , fi è reto famofififimo per aver fiie Operé furono fiampàte in Bafflfs 

trovato il (egreto di falare le aringhe • net 1557* 4* voU id fpgl. Li Comment» 

e di adattarle ne* bariti* verfo il 1415. flella liagaa Greca fono nna delle mi* 

IMI. io Bierulìct nel 1447* dove gli 0« |^iori • Ut fiÉttigfta di Budéo fav ffo* 

landefi gl' innalzarono im (ppo|cio Kf jfmtt molte perfoae illuftfi. $ua ma* 

éteraare la fua memori*. gliet « due de'fuoi figli avendo abbracv 

iKlcy C Simone di ) il prteo^ o- «iiitp il Calf^MiiO , fi rfttriltoiW «XH» 

fiorato del titolo di primo Prendente nevra t ove i toro difcendenti CWIDim 

del Parlamento di Parigi , per decreto tuttavia rango confiderabile . 

di Filippo di Valois pel }344« Fu egli qiambemanio Oualàndi Piorentim 

ftnpiegiitò d^r Tmci^. di- pirecigai , f ptaduffk , #4' Mrt«f>V «V fit9 Ti-atlkm 

nu.fiel 13^. delle Moneti t « valuta loto, ridétta 

f BUDA C Conc. di ) 1' anno x»79. dal eoftumt antico all^ ^fo modem»' » 

^nnto 44 Tilippo yeftovo;df Vefmo ftamp* H Ffrtnzjt frfjfo-i OiÙHH t^6t* 

Legato del Papa • 4agU Abati , e da tut- in 8. Ci dia 9 ^bt paJfSntdo Carh V» 

il Clero. lN fjrono fatte 69. corti- per Parigi ptr andare' a gafligare | 

tusioni» fanno vedere ilUgrimevo- Qantelf^ mei dar principio aÙ* orazjon» ^ 

|e ftato « in che ivi era U difcipUnatA ah» davi9 nettare nel fuarictv im in n ^ 

BUDEO C Gualièlm*^ unode'gr^nC fi potimi * nè poti projeguirh, Era rT 

nomini > che han fatto onore alla Tfan- un naturale affai fiero ^ e fe la piglia' 

eia ^oUa fua erudizione , e col fuo me- ya sì fattam. co' Latterafi , eoe venlm 

Tito* na^^ue in Parigi nel 1^67. dì »• vano /eco in competenza fit fttalchentìfm 

na famiglia feconda di perfone di me- tetta , che mofirò Tempre gran tifmtimm 

rito, fafs^ la fua gioventù nella cac- fantxo Erafmo^ ebt avea 0 detto • q 

eia , t fra 1 piaceri ; poidièli tertMifie^ fatto quateb» tata tamta di «w 

che allora regnava ne* Collegi f lo avea vea fctitfù affa* fufiofam. contro LMò^ 

difguiUto d^Uo (^udioj* ma dacché i| nardo Porzio ttat. che gli difputav/9 

brio dell* BÌovcntù coi^inci^ in lui a la gloria d' ejjere flato il primo a trat^n 

ftftlentwrli * fn pféfo tutto a4 W tfiKW Mff détta Monetti • deitt Mijure c^tl 

da una paffione cost violenta per le Antichi ^ rifoluto d* inferire il fuo di. 

Scienze , che tofto riqunziòt ai frivoli fcovfo nella feconda edizione della fua 

f ratteninienti , fi allòntanò dagli ftffa- opera , fe Gio Lafcatis non ne l' àveffa 

ri » i fi diede intieramente allo Ihidio , diflolto . ciò che gli avvenne con Qian^ 

In poco tempo fece grandi progreffi battifta EgnazJo ProfefforeinVeneiiia^ 

nella lingua Latfnii , ^4 ac^uiaò ^ref- vedi la notaaHa yoce Egnats^o. ti fuà 

toi cbf lenza Maeflfro nn« cognizione ftilo eosì in Fratut, come in Latini «ni 

tanto perfetta della lingua Greca, che $ra diverfo datPaJkro fuo temper^ 

~uft^ anche il parere di Giovanni La- ' ' '** ' ^' "^^ 



IM, V Europa , Il fuo Trattato dé Affi molti altri luoghi « e difcendeva d^Um 

Ippni li Monete antiche * gli feci ta^. na nobil , ed antica fittnigila • Si dmn^ 

lo onore , che il medefimo Erafmo * le col fuo valore , e fu ncdfo nelln 

che jiomina Bndeo il prodigio delta battaglia d'Azincourt nel 141$- Gio« 

IPcancia, ne concepì delli| geiofi^. Bu- vanni di Bueil di lui figlio. Ammira, 

deo non er4 folàmente eredito * aye% gCò di Franciii « i Cónte di Sanceri , 

molta faviezza , e probità ; era modefto , fu chiamato il flagello degl' Inglefi . 
alberale , on^fto, ed Ionico de' Lettera. *, BUFALMACCO C Buonanicoi > 

!r ^ f»» Perfuafione, ed a quella, deL n celebre Pittore, viffe nel XIV. secow 

<^<. ^llay, FrancefcQ I. fend^ ^ lò • ^ confoltato da Bruno altresì 

ti collefiio Reali . Qn«Aa prìo^ii «y^d ^ Tf^bmH f9W «vciGi focm 4»» «l« 

ae it 



j; le Bffin Mtì color VIVO « 9 On'ef^ref. u «4 ttet iS^i fcrifTe orofc; e rr» 

4i fiooe fotte ; gl'infegnò il modo di *« 1* altre uiu Somma fecondo la dot- 

4,.i1mdfr % Mlórì più belli; e i;li con. •« trìoa di S. Tommafa / Dt mori y ut 

^figliò ht taTcife dalla httcoi delle 6- «t /^^^» Eui'o^ieonfiii • Di Ltone //• 

^ gure uri viluppo d*aere, ové vi fof- a Ifelì. De Falcone . 

4, iì^M delle parole fcritcé,.a£iicliè ta- BUISTER C f^iippò D cel. Scultore 

e» :li D#iirt fenbrtArò <»arUre l' mietlW di Braflellet • «ndò iù Trancia ver* 

«tiÀre; ciò eh* egli di (Te peri&hèrao^ fo la metà del Sec. XV It. e fece il f^u 

4, piicque tanto a Èrano i cHe fe ne |H>Icro del Cardinale delti Rochefou. 

M fervi ciTo piima, e dopo gli altri Pit- cault che vedefi nella Cappella di s. 

mIdtì del Uo Écoiptf. %i ni. nel i}4o. CeaevieGi. Il ptfrco di VerfaiUee c^n* 

4, BUFALO C Anaibalé ") Meffiaefe ^ tiené parecchi? «ItM flit Cfp. ché t«l« 

4, Filofofo • «Medico di vaglia 4 e an. te iipno flimate. ' 

^xbc taM Fo««4 td cfperto della! BULENGCR C Giulio Cefaré ) na. 

iMtifé -Gréche , fiori nel l^. e la^ iiw di Lo4un« dodici anni fu Gefuira , 

4, fciò : Aph^rifmerunt n'pf^oeratit Ej poi per affìdere alla madre , ci aTuMi 

9i f§mii«phrMlfS %.e alcune Caaaoaii Nipoti, nè ufcK del qual tempo iufe- 

. it BiltH C MtdéMd > «non Jlafi ,jcl ,8nÒ cpii griddiC fania id Parigi • To. 

^'.Ballb 4 ÀtMÉM tnaltmedté da alcuni Jofa, Fifa, e in altre Accademie. Do. 

«, vìe» detto 4 fu Èremiu Ùiriialdole. -po lo. anni a grande ilianza rientrò 



fi fe dell' Eremo di Si Girolamo di Pa'» nella Compagnia di Gesti , nella quale 
^ fcelupo nel, diftretto di Gubbio , é itncÌM aior) a CaHors nel l4A Verfaw 




„ Monaci : i à , ^^fil' Scrittori della Compagnia di 
BUFFIER C Claudio) laoorìofo ScrìN Gesù . le principati fono i. due tomi 
tore Gefiiica* nato io FOloaia da Fa- in foglio d' Opufcoli antiquari 4 comà 
im^ Tras^ft li Maggio t6ét. fu tfe io/irumànto. temptotum iti tre libri 4 
dllevato irt IU|fM « « rimale in Parigi , de tota rattorta divinaiionu ^ trium^ 
ove m. li \i, .idaggió 1^17., Hm lafcia. ,pho , de Circo.RpmajM^ ludifyueCircen* 
to molciffime «opere • tn migUòri fof- JihuSt àé thtajtrtì ^ ^ de Pknstini^B 
lÈt%f I. una 43caflMÌicà.Afttice(e / a. li Cirei «.Lione i6i\. 2. Diatntféad tjja* 
principi del rafiocinio , cori delle of- fi Cafauhoni Exercittttones adverfut 
feivasiam ibpra \jk Logici : 3. un cor- ill^ftrijf, Card» B^rqnium , L Liope 
, ib.di fineuté in fogl. , f. MifioriaruM fiii JemP»fii libri 
4, fiUfiATtp C Gafpéro ) MlTaneje JXUt. ivi i6^g. f. 
4, dell'ordine t>omenicano« vifle nel BULGaRLM ( Beli (arto ) da sie. 
„ XVI. Secolo . ScrifTe : Storia Uni- t« na i vifTe nel %6o^, Saturno Simone 
4» Jìitrfidt't h Vita di Giekhe ; l* tfiùifd -m GiareconfuUo gli idedicò una <ua on»* 
u € origine deìh 'ferra di Medd ; Cr(f- n ra . Egli fcrifTe piìi trattati per Taf 
9, naca del Monafter» di S, Smfit^gfp >, vedere, che Oanfe ignorate avelTe 
9i iit.Mltmiàj I faui Mé.GUU di jMiRegote del Voema drammatico / « 
^iMiUna tentra la fe0é diiU ,a9eti ^fiompofe molti Fbemi. 
4» 1575. e l^fi. fS^e. «I BULGARO de Bulttariis da Bl* 
i^GBNHAGEN' C <i«ovaani bmo- logna « GjuréconrMtto celebre , viffe 
lo Teòlogo Mlillante t nativo in Va- ^ue\pLl\. Secolo verfo l' anno 1 tdo.- 
lin li I4. 6ii4«o i4Sj. fu confiderà. e giunfo- rn s? gran ilima prelfo tut- 
to oonrie uno de' piìk dotti del funt^m- t* ti « che li Principi e Monarchi lof 
Sì oppofe fui principio agli onori «« eleegeyaiio volentifkri Acbitrodellelor 
di Lutero ; ma poi fi fnvriiòr, ed' in- «• diBefeoMe, eie (iie decifloni aveatuir 
tròdulTe la riforma Luterana in nntfjrart )« fovente vtRore di Iciig! . St riffe pioU 
parte dalla Germania i fu Miniiiro di w to « ^ pofe al fuo te^mpo in voga l» 
ll^ftefliberg « ed .fin Hl li 24. Aprila w Giuri rprudenaat Civile, • Canonica* 
1558. di 7^, ahm. Ha :Ufeiatode'Com' n che infe{*nò per iriolti anni, 
ment. fopra le fittole di S. Paolo, ed BULL C Giorgio v dono Tool. In- 
altre Opere. Vi fi trova moka mode, glefe nato in We{s .nel Sommerfet li 
mdonC'Cd 0ttidit4one. as- Marao \6i%, ivi Vefcovo di S. fra» 
«, BUGLIO C Lodovico ) Sicil. Gè- vid nel 1705. e nior^ li 17. Febbr»?o 
« iìMUf clW<«WlHB?«BMIJttU»XUÌ' di 76^ «ini w Ha Ufciato varie 
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Opere , cvc \>tcvì fermamente U Tede 
decli anr. Padri della Chiefa fopra il 
Minerò della Trinità ; nel che egliim- 
piepò la ma{>|>tor pine della fua vita. 

BULLINCKR ( Arriso ) fam. Mini- 
f\ro Zuiri;liano, nato in Bremgarten li 
■)8. Lufilio M04. Dopo di aver fatti i 
fuoi primi ftii^i in Emmerick,' Ai Al 
^lonia , ideò di fatfr Certofino ; ma 
la lettura di Melantone , e degli altri 
pret. Kifbnnatori / ftcvro cftmbftr 
penfiero. Andò ail ìnfegnare in Zurìgo, 
ovt «vendo flretto amicizia con Zutn. 
'gtio « abbracciò , e difefe le di lui opi- 
oirni fiito aHa morte . Bullioger fuuAo 
de* principali capi della pret. Riforma . 
Fu impiegato nei Negoziati , ed ebbe 

Sarte nei toiWdi foratati MlfaChteAi 
ai prrt. ftifom. M. li 17. Setteitibre 
1575. 71* 3°"* • ^^'^ Opere fono 
ftate ftatnpate in 10. voi. ' 

BtfLTCAT C lodolVhco ) etodkb 
Scrittore de! Sec. XVII. nacque in Roa- 
no nel 1615. Dopo di avere coperta la 
carica di Segretario del Re per 14. an. 
ni, lA rinunziò in favoft di fuo fra- 
tello , e pafsò il rimanente de' fuoi 
giorni net Benedettini . Morì di apo- 
plefia li 1). Aprile 16^. di 69, annt. 
Ma Ufciato un ^ran numero di Opere 
anonime. Le principali fono - i. faggio 
della Storia Monadica.» 1. Compendio 
della Storia di S. Benedetto . 1. voi. in 
4. : 3. TYaduztone dei Dialoghi di S. 
Gregorio il Gr. coti delle noce erudite^ t 
ec. Tatti qvellt Opere tono Icriftt 
molto bene. Egli non fi deve confon- 
dere con Carlo Bulteau fuo fratello , 
Autore di un Trattato circa la prece- 
' densa dei Re di Francia Ibpra r me ^ 
'$pa|*na, ftamp. n^l 1(^7^. 

BUNEL C Piecro } uno de' pià coiti 
Scrittori del Secolo ZVI. tutivo dlTto» 
lofa. fi diflinfe'coUa fua virtik* cel 
fuo difinterefle , e colTa fua fciensa . 
Morì in Torino nel iS4(5. di 47* anni. 
Accompagnava i figli dal frefidente 
Pietro du Four in Italia in qualità di 
aio. Abbiamo delle Tue Lettere latine 
fcritte con molta purezza, ed^eleftan- 
za . I Con foli , o fiaao Magiflrati 4i 
TOlofa , gli hanno fatto fare un buWo 
di marmo , che hanno collocato nel Pa* 
laazo delta €Htli. Non K ha da con- 
fondere con Guglfelmo Bunel fam. Pro- 
fefTore di Medicina io Tolofa fui prin. 
cipio del Secolo XVf. né con Bunel 
fam. Pittore del tem po di Arrigo IV. La 
più torretra fra le edizioni delle Lettere 
81 fieiiQ Buael ^ fi è quella di Arrigo 



• O 

Stefano nel 1581. Quella df Totofa l^fTì^ 
è pregevole per le note del Graverol; 
ma il cefto è pieno di errori. Nella 
Bibliot. negta di Parigi fi trovano* al* 
cune Lettere di Bunel tuttavia inedite. 

BUNON , celeb. Chirurgo Dentilla m 
Parigi , nativo di Chalon» in scianpi^ 
gtta , e morto nel fiore della fnn cik 
nel 1749. E* Autore di tre Opere eru- 
dite « ed affai curiofe , la prima delle 
4)ual« h nna diflèitatioae foprvt Oatilt 
delle Donne gravide ; la feconda ua 
(agi'iu fopra le malattie de' Venti / e 
Sa te rea una Raccolta v ragionata di eL> 
pcriense , e dinioi6raBÌOBÌ fam da Ini 
medefìmo nel luogo « ove fi lavora il 
Salnitro , ed a s. Cofimo di Parigi » 
Queft' Operi h m voi. |n-it« 

ir BUOMMATTKI C Benedetto ) Sa- 
cerdote Fioieotsno , il quale vi Se con 
fama inomo il 16 10. Tra 1' altre ope- 
re nov^vw dal P. Negri in priodpnW 
è la Grammatica Italiana. Delle quat- 
tro edisiooi^ che ne furono fatte t l* 
migliore è laqnnrtr« Fimn» 1714* col 
feguente titolo: Delìa linguM Tofeàns 
di Pened. Buooimattei pubblico tettir§ 
di njfj nello Studio Pifano , e Fiéfimfi' 
Ito , Hkri due 9 impnlfione qtuufgt ^èV^ 
a^r^ìunta d* m» fuo difcorjo non P'ù 
fiitmpatot a* aleune note C<<ell'Ab. a. 
M. Salvini ) e della Vita .dell' Autw 
fcritta daU'^Ab. Gianbattite Qiibtn 
Frate fe . 

buoNaCcorsI-C Biagio) Fiorenr. 
„ liorT nel XFI. Sec* , e II trova di Ini 

„ un Diario de'fucceOTi più importanti . 

feRuiti in Italia dal 1498. al 1517^ 

con la vita di Lorenzo de' Medici il 
^ vecchio, e di Niccolò Valori, fitti 
„ Bonaccorfo forfè viffiit» atl 9lF*Sec* 
M fcritfe una Cronaca • 

KNMiAGOORSI , OWCIO FERRIND 
del Vago , Pittore Italiano molto Itle^ • 
bre . Morì in Roma nel 1547. 

BUON ACCORSO C Filippo Callimaco 
Cfperientv >. Vedi Csttimueo. 

„ BUON Accessi C Jacopo ) da Fer- 
M rara , fu Medico di Paolo III. e m 

In Rooia nel t5ll« come fi ha daU* 
„ EpitaiBo poftogli acllA Chiefa di S. 
„ Pietro in Montorio, riportato dal 
tf Cavalier Profpero Mandofio • Tittat* 
f« ^fthtaifVf» 9uettnm 

„ BUON ANIMI C Gianfrancefco > 

nativo di Bologna, vi^e nel Secolo \ 

XVIt. e divenne celebre per div«rfe 
„ fue opere , di cui le principali fon«ar 

Monarchia Apolliais , Di-mocrituT » 
n-fiv$.WMnUit Ri/ui» fàitm Acbtlli^^ 
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„ Pvi Navafehus human£ viu . Jb. 
«» raeiitut « five imrat§g fiitut ^r. 

„ BUONANNI C Vincenzo > Accadt. 
9, mico Fiorentino , vifle nelXVr. Sec. 

e fcriffe alcune cof« fopra la Com-. 
M media di Dante , c altro. 

„ BUOMANNO C Jacopo ) siracttfa. 
«no, figliuolo di Filippo Buonanno 
•9 Duca di Montai bano e di Antonia 
M Romana Colonna , vKHr nel XVII. 

Secolo, e lafciò l'antica Siracufa il- 
«* lullrat». Fiori nello Heflo Sec. Vìn- 
«t etnzo Buonanno pnr SiciKano , di 
„ CU! abbiamo un Poema col Titolo ; 
M Orfeo rinnovato r e Francefco e Bar- 
,t tolommeo , de' quali (i leggono ai- 
M enne Rin«e tra quelle degli Accìda-Ò 

mici degli AcceH . 

n ByONANNO C Ooofria ) Palermi- 
,« tana, nata nobilmente 4 fu famofa 
a, rimatrìce , che fiori nel X9U Sico-. 

lo . Alcune fue rime fi leggono nel».* 
M It Raccolta dell'Accademia degli Ac 
•« cefi di Palermo. Nello fteCo tempo 
^ vìfTe Laura e Marta Buonanna dell* 
M ìAeffa Famiglia, cel. Rimatrici anch* 
M alleno « delie quali nella Aefla Rac* 
«• eelta rinvengonft delle Rime. 

„ BUONARROTI C Filippo ) Fioren. 
9» tino , fu Auditore del Granduca di 
M Tofcana Gio.Gaffoiier e fi mori nel 

173J. Lafciò.' Offervazioni Iftoriche 
t, fopra alcuni medaglioni antichi dei 
•» Mufeo del Cardinal Gafparo di Car- 
M P^BB* • Monfignor Fontanini di al 
9t valentuomo ne parla con elogio neU 
,9 la Tua Bibl. Tofcana: e il Zeno an« 
«t Aa- nella medelima dice , che il Buo. 
M narroti per dota animo* per ce» 
«, cellenza d'ingegno, per finezza di 
•« difirernimento , per ampiezza di eru- 
M dizione , e per profondità di fapat», 
M ebbe pochi pari al firn tempo > « 
M ninno fuperiore. 

„ BUONARROTI ( Michelangelo } 

Scultore cel. nacque in Firenze nel 
„ 1474. La ftalua della Pietà collocar» 
«, in Roma in S. Pietro nella Cappella 
,« di s. Maria della Febbre , e aknne 
^ della Sepoltura di Papa Giulio ufci. 
M reno dalle fue mani , okre molte 
M altre . V, BOMAROta • 

„ BUONpELMONTI , MefTef Buon. 
„ delmonti fu un giovine Fiorentino , 
„ che diede canfa alle fazioni Guelfe , 
,t e Ghibelline , le qnall lungamente 
«^travagliarono quella Città, e l'Ita- 

Ita. Erano quelle cominciate in A. 
„ lemagna fino dal 1139. ne' tempi di 
M Corrado 111. Imptraijtort , t di. tm- 



„ fiero T. Re di Sicilia, chiàmitiG G'it- 
„ belimi quelli che feguivano il partitf> 
M Impanate da Ghtbello Città , ove 
„ nacque Arrigo figliuolo di Corrado , 
n e Guelfi i Papalini da Guelfo Duca di 
ti Baviera. Ma coll'occafione che ua 
«, tal Buondelmonte Gentiluomo Vio- 
rentino dovendo torre por moglie u- 
na donzella degli Amedei , ne prete 
M Pofcia una della famiglia Donati am- 
„bo nobili/ gli Amedei fdegnati di* 
jneno , e fattolo uccidere d.i Mo- 
«» leardo Lamberti , la Città fi levò a 
fft ramore , e fi divifip In due éiaioni ■ 
„ con chiamar/ì l'uni di^Gnelfi, à\ 
»• 5."*. ^«fonp capi > Buondelmontì , e 
« ^ <UrGhÌbellini , di cui furono 
Capi gli Amedei collegati con gli 
Uberti . 



«1 



„ BUONDÌ ( Vincenzio ) Medico 
n Hantovano , efereit^ lungo tempo. 
M Medicma m Venezia , dóve pervenne- 
a morte nel 1570. Di lui G ha alla 
M ftampe il volgarizzamento dall* Idio* 
„ ma Caftigliano dell' opere Spirituali 
«, di S. Francefo Borgia Duca di Gan* 
«» dia , e^ poi Generale della Compa- 
« gnia di Get& / ed un trattato dell' 
„ Orazione , della meditazione , « da* 
9, principali Mifterj della Fede. 

„ BUONFIGLIO C Giufeppe ) Cava, 
„ liere MeflSnefe , chevivea altresì nel 
„ i<5i}. lafciò la Storia Siciliana in tre 
• ^'JP^^ de feriti a in 8. /i- 
n *w. Btkvt Ragguaglio del Pont» 
„ entto H3I Unato di Meffina jt Dm 
„ Pietro Gnon , Duca d' offuna , e del 
•» Jolennétrtonjo a* compagni di f. Pla^ 
W^90- 9€Ua JteutdM tnvtnzjone . Apo» 
„ log. alla Topografia dtW ifola M 
„ Stctlta . Raimondo Buonfit^lio Do- 
» menicano altresì Siciliano nacque 
** nel i^^. 0 con la fua dottrina mél« 
„ to nella fua Religione fi difiinfe . 

Di lui abbiamo.» rerm^jM*; UMafiSm 
9, mah V e TofM^rici , 

„ BUONGIORHD C Ferdinando > 
" ^^iffOJ'Wno * buoh Giureconfulto « 
viffe nel XVI. sec. e fcriffe : CoaftK 
8. decifìva , che tWMrtBfi tra quelli 
„ Icelti da Pier di Luna.» Le&ura Jnm 
», per Rttus Regni tieili^ ; Ad BuU 

" fkHJ/j^'^ ^'rf Pragmat, aU 
M pftcnit de eenrib, adnotat, Aitegat, 

" J"f^':/''*^f'f'f^cundi dccret. in cw/n 
•*f/f!l"!i''V*^^*/*. ^«esono nel libro 
„ ciftoro delU s. Reg. Confcient. di 
• Sil?*?"""^'^ Caftilio.- Adnota^ 
m IH co»Jtutudtn, Panorrai: jtU 

* 3 
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ttitfmf* *l Jindrum é$ tfifnh ié . 

», Feud, 

.„ RUONGIOVANNI Q Tommafo ) 

Palermitano dtlI'Ordine dis. Dome.. 

nico, fu non men buon Filo fofo , 

che Teologo « e fiorì nel 1342* ma 
,f non lafctò che.tttt'epert : 0» fttum 
n prcpriet. 

BUONI C Buono de*) Pittore Na- 

poi. fiorì circa al 1410. fu difcepolo 
,« di ColanBoaio del Tiort • Ebbe nn 

6gliiiol€» nominato silveiìro , che fu 

famofo at pari di lui in pittura, u- 
„ fcìlo dalla Scuoia del Zingaro. L'im- 
„ magine di S. Fraocefoo d.'A(ifi« che 
„ è fopra una delle porte minori di S. 

Reflituta/ UB. Vergine» che è in una. 

Cappella fotto la vecchia Trìbutia di 
„ S. Lorenzo ; S. Luca nella Chiefa di 

San Gio. Maggiore fono opere' del 
M padre, figli fece il quadro dell'AU 
«« rar maggio^ dell* Clìefa di Santa 
„ Reftitutà » e quello dell' Aitar mag- 
n giore della Chiefuola detta S. M. de*^ 
,» PignatelU / il Tranfito delta B. Ver- 

gine * eh* è in s. Pietro Marcire « e 

molte altre belle opere . 

„ BUONINCOIVTRO C Mariano > 
Vy GiureeoBfttlto di gran Ama!, ^ Se- 

gretario del Duca di Ferrara «e vie» 
^ molto lodato dal Giraldi . Si trova- 
M no di lui alcune Pillole ftampate nei 
«» I5((S. 71. e 7T; e alcune canzoni Si» 
^ciliane, e altri componimenti. 
. n BUOMNCONTRO C Vincenzio > 
M Fatermitano dell'Ordine de*^ Prediea- 
^, tori morto nel 161». fu Vefcovo d*^ 
^ AmalB, e pofcia di Agrigento, e da. 
, molti è fommameate lodata noa 
M meno per la pietà*, die iwr l»dot» 
9» trina ; ma di lur non abbiano» ciur 
n Confi» Dicteef. Sjinoii^ 

», BUON INI C Geronimo ^ di Trevi. 
» gi » vifle nel principio del XVI. Sec. 
s« e fu uomo di molto fapere , intelli* 
91 gentilCmo delle lingue, dell'antichi^ 

tà , e*det!» fciiMite'^ ma il più infb* 
^ lice , e difpraziato , che fofle mai.. 

„ BUOMNSFGM C Domenico e Pie- 
V, tro de Lionardo ) Fiorenr, padre , e 
M figlia (crìiTeio la storia Fiorentina 

fino al 1410. e fcriflero quelle cofc 
„ del govenio, nella quali ebbero gran 

mano • 

w BUONO « Buca di n^ap; Ibtlollai. 
9» pero di Teofilo, fe* p icrra a'Bene- 
M vaotaoi con fortuna afiai profpera r 
ma morto aeirVj^. li Nap, ritorna^ 
rono nelle lofo angoftie . Leone gli 
^fmtUS»% €hifii(ÌKaoEtaiodAÌfii»iÌK>| 
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n Atro Andfret , il quale fu if prim» « 

che fi fervifTe dell'opera de' Sarace- 
,9 ni di Sicilia contro li Benevent* 

„ BUONSEMBIANTB di Padova, 
,t lip. dell'Ordine di S. Agoftino, viffe 
,> nel XVL fec e fu fratello di Buona- 

ventura di Padova , che fu Generale 
,« dello Aeflb Ordine , e pofcia Cardi- 

nate, cui totalmente era pari In pie* 
,t tà, e in dottrina. Scri^^e piii opere» 
,r e m. in Yenesia nel 13691 II VirtraF- 
„ ca ne parla con elogio in una let^ 

tera , che fcriife al fuo fratello feff 
„ confolarlo della fua morte» 

BUFALO, cet. Scultore sat* dell'Ilo* 
la di chio , figlio, nipote* e pronipo- 
te di Scultori , lavorava unitamente a 
fno fratello Atenido circa il 54o.av.G.. 
C e «ivea a' tempi d'Ipponacr, Poe» 
t«, di una figura difpregevole, e fìmile 
^ad uno fcheletro. Qusiii due Scnltoit 
VaUegrarano là loto immaginativa fo» 
pra di lui , e lo rapprefentarono fottO 
una forma ridicola / ma il Pbeta fde- 
gnato , diede fuori contro di elfi una 
fati ra così mordace, che al rifiHriie d» 
alcuni Scrittori, fi appiccarono per rab» 
bia* Plinio non è di egual fentimttt* 
to intorno a quello fatto / ansi Àper 
certo, che quelli dtie fratelli fecer» 
delle helliflìme Statue dopo che Ippo- 
nace f? fu vendicato ; e particolarmen- 
te la Diane di Chio , che pareva trilla» 
ed increfpara quando fi entrava nel 
luogo ov'ella era, ma che poi avea' 
untarla gracìofs , e Ibrridente quando» 
di là fi ufciva . 

RURCARDO, Vefcovo di Worm^, 
della Balfea, fi è refo celeb. per la fua 
taccottarde* Canoni',' die compofe nel 
Sec. xr. e ra. nel 10x6^ Era (late Be» 
nedettino » e PrKtttore dell' Imperad,. 
Corrado - 

„ BURCHICLtATr ( Bartolòmmeo > 
^ da Trtvigi, Filofofo « e Medico df 

gran 'nome , fu verfatiflìmo nella 
„ Poefia così Latina., Coihe ftaliaoa , 

nella Filo/bfia , e in ogni altra otti» 

ma Scienza, e fu Principe dell' Ac- 

caJemia de' Cofpiranti della fua pa. 
n trie , elle ricevette nella fna proprio: 
„ cafa . Lafciò diverfe opere: 1/ flut- 

ro • Diafoffo del P,ìr agone delle eofef 

Duelh de' feaechì ; h fthmaneendù ^ 
«t tt^gionamento dell" ufnamt fondù 
„ rjone Tratt. dei*// f piriti di Ka- 
„ turj Ragionamento Accademico di 
„ RapMa 9 H^TWnsTfé e nvvere Vtefim, 
n inolo,^ia di Trivi;;/ Dialogo : !>/• 

„ a* 
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^, ne Jet liomfnatore f Tj/fòcinium Pof» 
„ ticum : Breviloqui* Poetica .* EpitO' 
9t pbiotum Diait^i ; Chaféifn feu con^ 
„ vivitm fepttm Pèifie§mm Dioici t 

M "BURCHIELLO ; Tetto ttl norat fu 
smfèofto Gio. di Dmntiiko^ * «Mi 

1>onie<iico di Giovanni e non d» 
^, Bibbient , come credette il Cinelli , 
„ fsa.d» Fhmce « ovt fMevt bottega 
^ di Barbiere nella contrada di Cali. 
„ mala , e fi mor) in Roma nel 1448. 
I, Egli fu ri trovatore di una nuova fpe* 
M eie di PocftM , non ioti fct» dn 
^ altri , quando non fi voglia mettere 
„ in qu^Ao conto il Pacafio di. Ser 
„ Bnmetco , U <hw frottot* dtl Ferrar. 
^ ca • e qualche altro coMpoaintoto , 
|t che negli antichi fi legge ; e portò 
la fua invenzione a tal eccellenaa , 
che alle Poefie ftritt* ad Inittatroiw 
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„ S. Sepolcro, e vifle nel XVII. Sec^ 
«• Egli era intelligentifllmo delle lin* 
n S«e«. c delle belle lettere / onde fv 
M amiciflìmo dei Cardinale PaTcotto , 
n dopo fu fatto Segretario de* Ordina* 
M li , e fotto Clemente Vlir. fu fatto 
VefcovOf e dal Cardinale Aldobran. 
,« dìni fu impiegato in aflàri di rilie- 
vi vp • Ma non guari a|>preiro ne per- 
»« dette il faeore « e fi ritirò preflb al 
Duca di Firenze , per cui fi era da 
ft quello djfguflato. Il Cardinal de Me- 
dici, che fu pofcia Leone X. l'ebbe 
9, in molto conto « e la morte del me- 
»f defimo f in lode di cui egli fece un' 
,» orazione » gU riippe le Tue fperanze , 
M e fi ni. net 1609, Mauro Burgio di 
Catania in Sicilia Giureconfultoftm. 
„ morto nel 1616. lafciò un trattato 
9t D0 LaudenUo : Metbod, Criminal Vt 
M ntodò proetéendi $x shttpto « Covfm 
„ meritar, in Pr.ifffnat. de eenftb, Gio. 
n Burgo altresì Siciliano Medico ec 
,« cellentf « che dopo fatto Chierico fa 
,1 VeficOVO di Siponto nel 1449. indi di 
„ Mazzara, e m. nel 14^9. lafciè pii^ 
,« opere MIT. fopra la Medicina. 

„ BVRG06 ClAlerandro > de Meflia» 
„ delPOrd. de* Minori Conventuali di 
S. Francefco , fu Confulrore della 



di luì , fi diede pofcia la denomina- 
ci zione alla burchiellefca ; ficcome al* 
,9 le piacevoli fcritte fui modello di 
quelle del Bemi, f! affile il titolo 
^ alla bemefca . I fuoi fonetti fono 
incxari « ftntallici , ed enimmatici / 
M Òli ne fcriiTe Acnai anche fpiritofi , 
e con tal proprietà r gentileaza det- 
^ tati « che fi poffono nel genere foro 

annoverar tra'migliori . Gli Accade* >t Congregazione dell'indice inBoma« 
^ mici deUa Ctnfea non ifdegnano di m a in molta dima in quella Corte , e 

"1, uno depit Accademici Infecondi . 
„ ScrifTc piii opere . ^ Una lettera , che 
t, contiene le notizie de* danni cagio* 
f« nati in Sicilia da' Terremnoti ntf 
Td9j. con una eleg. nel fine/ e piii 
,« Poemi e Sonetti . 

BURIDAN C Giovanni ) Iknr. ffrofo- 
fo nat. di Betnone « fu Kettore delTU* 
niverfìtà di Parigi nel Scc.XIV. Da lui 
è derivato il proverbio V Aftno di Bu* 
de' Biornatìfli di nirifr« tu in Piirigi II H/Um^ tanto famofo nelle Scuole-. Ec- 
ai. Nov. 1665. e m. nel i749- Compo- co al riferire di Bayle fu diche era 
Ce alcune enulìte DiRertazioni fc^^ra la egli fondato ^ Buridan fupponeva un 



allegar nel ìor Vocabolario i Sonetti 
di ^efto Barbiere » f del quale ac- 
M cartate notizie ha nccoke il sig. 
Menni nel primo tomo della nv/ir 
piacevoli c. 15. fegp. • 
«If BURETTE C Pier Giovanni } Mae« 
Uro nell'Arti, Prolèflbfe. In Medicina > 
e in Chirurgia della Facoltà di Pari- 
si* focfo dell' Accademia di beile let- 
tere. Ce nfore Reale de' libri 9 e uno. 



.ilfino ben ««ffamaid fta dne mifure èk' 
vena perfettamente egnall ^ o pare nit 
Afino altrettanto afTetato , quanto fJret* 
io dalla Carne fra una mifura di vena y 
ed me lecchiti d'acqua , che agiCera^ ew 
gualmente fopra i furi organi . Fstro 
queflo fuppofto , domandava , Co fa fé' ^ 
fi 4^^y?*il/J«e? Se gli veniva tifèolfo» 
« v&riAet CompefMmptMkRiTum Sfii ttfttfà immchiU ; dunque» fò«« 
atque trtdul^entfa^m a fammis P^ort" chiudeva, morr/ì di f.iwe in metgP'^ 
„ ttfic, eometff* tam firatriL ^aan me- «Tue nujurt di vaia. Mortà di fame « 
«» niatibk IPrétk, f. Ff^éntfiJii Ma^ r dir /èfe* avrane vicino di ekihre^ e 
9f np.Tle F.ieerdotum t^c. di che mangiare . Queflo pareva affur- 

• ^ BIIRGI , o BURGO ( AlefTandro ^ do , r fi tirava le rifa; ma fe pli veni- 
w Modelli y ftt Vefcovo dei Borgo va rifpoilo v ^.*^Ji* 4fia0 non farà coìl 



Gianaftica degH ilntictii, t- Ibpra la 
Teorica , e la Pratica dell'antica Mn- 
ftca pofta a confronto della moderna • 
1 Oiornaliftr di Firenze nel T. Vi. p. 
1. pia. T»^ Blt fiMnKi'1''alaf(nf.> 

„ BURGARELLO { Coftantino ^ Pa- 
9, lermitano Cappuccino , uomo di non 

poca ^ttriaa, vifle nel XVII. Sec. 
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fiupido piV lafchrfi m§rk H ftmg f • 
ili Itti in una tale ptuazjone. Dunque, 
1 j| rilofofo inferiva, ^utfl* aftno ha il 

Ubiro arbitiiot o pure Può acradere 9 
cAf di iu9 pefi in equilibrio , uno fae» 
eia muovere r altro* Quefte due con- 
feguenze fembravano tuttavia affurde; 
cosi Buridan con qoefto Ibfifina imbt» 
■amva i .Filofofi , ed il foo Afino di* 
Vienne celebre nelle Scuole . 

^ BURLAMACHI C Gianiacopo ) n. 
a Giacvra a di 14. L^io i&9^ • ftim 
à'j. d'Aprile 1748. dopo averci peri5. 
o 20. anni infegnata la Giurirpruden. 
za. Egli ha pubblicate alcune opere in 
materia di diritto, cht Cono' un po' 
fecchc. 1 PP. di Trevoux nel Settcmb. 
3748.\art. XCI. hanno inferito l'elogio 
Storico di ^ueflo Froteflante. 

BURMAN ( Francefco ) Miniftro 
della Chiefa pretef.i riformata , e fag- 
gio Frofc;^ore di Teologia in Utrecht , 
aacqot in Lttdft il iM, e 1». li low 
Mov. J679. dopo aver pubblicato un 
corfo di Teologia , ed altre Opere . La 
^ fua famiglia s'è liitta fttnure (Ino aldi 
|1'M|Ì in Olanda mercè U perfone di 
mento, eh' elfa ha prodotte. Non bi- 
fogna confonderlo con Burman fuo fu 
glio , nè con Pietro Bniman * < fi di 
qneilo « e ^ * faticofo Comcntatore di 
Fedro , e di Lucano , e d^ altri Autori 
profani. M. nel I74i« * e i Giotnalilli 
di Firenze gli ban hxto l'etogto T. I. 
^ I. carr. ì64» * 

BURNETO ( Gilberto D dotto Vefic. 
di Salttbury , nacque In Fdimborgo K 
13. Sctt. 1^43. di una famiglia nob. ed 
ant. Si diltinfe fin dalla fua gioventù 
col fuo talento , e colla fua fcienza . 
• Viaggiò in Inghtlterrs , in Olanda, ed 
in Francia , ove fi fece Armare da' Let- 
terati . Al fuo ritorno ebbe il governo 
della Chiefa di Salton • Burneto fi ap- 
Viicò con selo alla pitdicazione , in^ 
nando una vira auftera , e ritirata ; ma 
^ueiio geniere di vita , avendogli ca- 
fonata nnà gr. «nalfttia , divenne no- 
no di fociet^ . NelléS^. gli fu confe- 
rita la Cattedra di ProfetTore di Teolo- 
gia in Gialcuw ; e nel 167^' fi maritò 
còn Margherita Kenedy figlia del 0»n. 
te di Caffils. Volle piuttoUo rifiutare 
due Yefcovadi , che rinunziare a' fuoi 
/tdtimenti per feguìr quei delta Còf- 
Ite. La morte del Re Carlo gli* diede 
motivo di viap^^iar nuovamente. Andò 
in Francia , in Italia , in Germania , 
ed in Olanda . Fu anmeffo nel Cenfi* 
g(iq del PrìnciFe • e* d^ -MtdH^ 
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#Onnf|N'« -«d inlnl molte alb fidi' 

fcita delle mire del Prìncipe contro ti 
Re Giacomo , e la Relig. Cattolica . 
Seguitò il Principe in Inghilt. in qua« 
lita di Cappellano, e nel 1689. ebbe il 
Vefc. di salisbury, oveflabill una Scuo- 
la, ed nn Seminario. Indi fu Precetto, 
re del iHKt^ di Glocefter , e n. li 17. 
Maggio 1715* di 71. anni . Ha lafctate 
varie Op. in Inglefe. Le principali fo, 
no: I. Dialogo fra un Conformila , 
ed un non Gonformifta t 1. Difiifa del- 
le Leggi di Scozia : 3. delle Prediche 

4. Stona della Riforma della Chiefa d' 
Inghilterra, io cui fi vede molto traf- 
portamento contro 4a Chiefa Romana^ 

5. Critica della Storia delle variazioni . 
* Il Cierc nella Bibliot. Antica e M'ider. 
naT. III. p. 388. gli lann bell'elogio . * 

BURNETO C Tommafo ) Scrittoro 
colto , ed erudito del Sec. Xvii. nato 
io Ifcoaia , ma allevato in Cambridge 
fotte la condotta di Giovanni Tillot- • 
fon , che fu poi Arciv. di Cantorbcry 
nel 1685. fu fatto Maeflro dell' Ofpita. 
le di Sutton in Londra , ed entrò- net 
Clero. Diede molto a pirlar dii fe iìi 
tempo del Re Giacomo , e fi oppofe , 
come precettore della Certofa , allemu- 
talloni che quel Monarca «olea introw 
durre • La fua Telluri § Theoria facra^ 
che pubblicò nel 1080. fu univerfAimen- 
'te ftimata net la fua purezza dello Ar- 
ie , e per 1* invenzione . il Re Carlo fa 
fece tradurre in Inglefe . Nondimeno 
queft' Op. 61 attaccata da molti Scritto- 
ri • Bnmeto pnbUkò mi 1^91. la fan 
Archeologia Phihjk^ea , che dedicò 
al Re Guglielmo, e m. lì 17. Settemb. 
1715. Si è pubblicato dopo la fuamofr 1 
te il fuo Libro • De flatu ntortfi»nm% 
& refurpentium ^ ed il fuo Tratt. D§ 
Fide , Ò" Officiis Chriftianorum . la 
quelle due Op. vi fono varie cofecon« 
trarie al Criliianef. , ed alla Religione • 1 

BUS ( Ccfare di ") Iftitutore de* Preti ' 
delia Dottrina Crifliana , nacque in Ca- 
vtillon K 9. Flebbr. di ùna noAb \ 
famiglia. Si diededa principio alla Poe- j 
fia profana , e fi abbandonò ai piaceri 
del mondo; ma poi. rientrato in fe Ile f- 
lo, li converti, e menò in appreflb j 
una vita efemplariflima. Si fece Sacer- 
dote , ed impiegoffi a confettare , ed a I 

cateéMnnait. IMtte la villa X). 0J4. 
anni avanti la fiX morte, ^na non la- 

fciò egli giammai di continuare le fun- I 
zioni della Doitcina Criftiana • M. in 
Aviifnoife H t5* >prile 1^07. <it lafcia* 
I» diUkJftnwiPwAinigUati . 
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ta ^éngtegaz.. da hi iflMta in to t neW afftrtnxjt d*Ofifide% ptr uns 

'Ptane. fu Unita da Paola V, atta Con^ gran fptdttjont. f» altra f •affanti' 

Itteftat.. de*'ehitrici Ittzohiri di S. la difcendtHtfl ài Menes dopo "^r.R.ptl 

Jolo ài P wia , detta comuneménta % éorfo di 1400. anni nomin.i un Duftrrde 

Congregazione diSomafca, fondata dal X. d' Egitto con otto fuoi difeendcnti ^ 

Hèitto Gtvolamà Wmiliana^ 6 iHartiPa. V ulthno de* tfui^ii *hyt P^^rt H wntrdU 

trizio Vtneto, Il P. Gcn. dì quefla fi Sufifide n e fabbricò la fuperha , e pof" 

thiamava Proporrò Gen. de* Ch. Reg. fente Città da* Greci detta Tebe % e da- 

drlla Cofigregazione di Somafct , e del- j(li St^izj Eliopoli ^ ofia Otti ilei fém 

U'BòCtrìiifl Crifliana in Frtncia. Oste» le, ta tutte li altfw fucce/poni regi- 

'fia'iinhne durò finn ali* anno t6\% fl» flrate da prodotto ^ e dagli altri ferir- 

■éti,^ fcioltn dal Papa Innoc, X. tori % non s* incontra alcun R, di^uefi» 

' BffSBtC X. Auger-GItlèli ^ Scrittore itoma : fola fi trova mni Città neleumm 

flìuftre pei* la fua nafclu , pèr lo fuo ft del Delta , ove era un magnifico ttìm» 

mento , rer le fuc ambafcerie , nacqne pia d^ if»de , ta quale fi chiamava Bu firn 

io Commities nel 15I1. Ebbe ■n'otii- fida^ cosi detta , fecondo lo fìeffo Dio^ 



educazione , e pafsò qualche tem* dorò lab. t. da una Vacca di legno , en- 
fé-in Inghilterra nella famiglia dell' tro cui Tft^e nètto le membra d*Ofirida 
AmlMrciad. di Ferdinando Re de' Ro. uccifo da Tifone, coprendola con um 
flViflK'D?' U fa man(Ìato Ambafcid. a len^aolò, ti perchè /Mr«« the papié 
CP. e pofcfa in Francia , ed altrove . ver i firn iJe rib^ ibe dice lo flèffo ft^icm 
A h»ì rure tu affidata T educazione aei m^*i«>. /w^«i ' É^^ ^**^hmlìfid9 

Ffincipini, fleUuoli di Maffimiliano It fn lingua fgtpanè ftgntfhava ti Jp. 
Ifor) in Normandi» nel 159». d: 7^1. aa- polcro d' Ofrrtdé / alla ni ombra fi Jkm 
ni. Abbiamo di lui in latinó delle Re- crificav/tno da:*lt Eg$^tani ttttti gli tto* 
iasioni de' fuoi visgei « , delle Lettere , rnini di pelo toffo , 19 odio di Tifone 
€4 tltw Op. ftrttfe «Al heM\ e flÌQ|. rifare éMHhldi ; ' Ht* ènt di ptlù fpfa . 
to ftifliatc. Mandi! agli eruditi moltè Oya fìuonìe trà t natnrailitlPaefk dif- 
Ifcrizloni , ed arricchì la Btblìotecà ficiliffimamente fi ritrovavano perfone 
dell'Impero di belliffimi MIT. Greci. * di quello pelo, cosi facean Jervir divit- 
Tiitfe 4^ •HiV'éflI nbéc fono (late rU timù li ftranieri ^. eke fventuratanteith 
llampnte in no tono in 8» * Bàfilei in Bgitfy approdavano , onde poi nae- 
nel 1740. * ^ue la favola* cheBufiride Re d' EgU- 

„ BUSCA C Gabriello ^ di Milano , ta arg resi Barbaro , cbe faeea /cannare 
9, fa Configliere di Carlo Enaanello agU jUtofi per vittime tutti fili ftra» 
„ Duca di Savoia t e Architetto Mag. nierì f fe ciò fujftfìe , ruina il fifìema 
^ giore di tutte le Aie fortezze ; onde di Melantone « che s* immagina • cba 
Tarciò dtl f«o« Ifb. 1. Dell* efpugna^ Éufiride fia fiatò ilFaraane perfetmtara 
4, 9iionc , e difefa delle fortez.ZJB S In* degl* tfraeliti , // Panegirico di quefta 
9* ftruzjone de* Bombardieri» Deli* Ar» favolo fo Principe fi deve riguardare co- 
^ chìtettura militare . me un argom. per efercizjo d* ingegno « 

BUSCHETTO DA DULICHIO, celeh. non dijpmile da quelli, cheaquefiofim 
Architetto, e Macchinila del Sec. XI. lodarono la febbre ^ la p.izzja ère. 
nativo di Grecia • £' quegli , che tain ^ BUSI.EIDEN ( Girolamo ") nar« d' AN 
l>rìcò la Chiffa CattedHfrA fHk. - '\ lòii;'mMflM^d^» Inpplicbe, e ConH- 
BUSSO C Giovanni ') pio Gcf. nat. glier del Supremo Gonfiglio di Mali» 
di Nimega e m. in Magonza li 30. nes , fi refe celebre col fuo fpirito , 
Maggio léii. di 64. anni, di cui ab- colle fue Op. , colla fua amicizia con- 
biamo delle Meditazioni « t molte Op. tratta co' Letterati , e colle fue ambo- 
di con troveriia feriti! con molta mo- fciafe. M. egli in Bourdeaux li 1^. Ag. 
deraaione . 1517. dopo di aver fondato ia Lovanio 

BUSIRIDC , ttcondo la' f avoU « Re il Collegio delle tre Lingue , che porta. 
d'Egitto, figlio di Nettuno* e di LU il fuo nome. 

bia , fu uccifo da Ercole , perchè facrf- BUSSIERES C Gio. di ) Cefaita del 
ficava li forellìeri , ed ufava crudeltà Sec. XVII. ha compofto diverfe Poefio 
grande vario di loro. latine « che gli fanno onort* M» nel 

Diodoro di Tic! li a è tncoflante intor- JÓ*/'^. 
no la ftoria di B uff ride.' in un luogo BUSSY . Vedi Rabuttn • 
eliae ^ cbe fu Governatore della Peni- BUTEO. Vedi Borrel , il' di cui vero> 

(U » « dtlte fiazX0 mmritiwt Hit* womit è Giotaiiai Bogod» 

• BUI#> 
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. BUTLCR ( Samuele 3 cel. Pbett tili^ 
Jlefct nacque nel Contado di Vorcetlei' 
nel i^is. e m* nel i58a. E' aurore del 
Sun, Poema intit. tìudibrns , che con- 
tiene una fatira iogegnofa , e delicata 
dell' Interreeno di Cromwel , e del fa^ 
natifmo de Presbiteriani di quel teni' 
j>o . cr Inglefì hanno pochi libri , ne' 
quali fìa tanto fpirito, e galaateria. 

„ BUTRIGARJ , o BUTRINGAR^ 
•> C Jacopo ") da Bologna Gìureconful- 
9t to famofOf vifle nel xvr. Sec. e in<< 
ai torno al 1510. e fcrifle più opere 

fulla Giurifprudenza. Bartolo fauno 
«t de*fuoi difcepoli 4 

BUTRI0 C Antonio ) Giurec. di 
M Bologna « vìfe nel XIV. Sec. , e nel 
n cominciamento del XVtf Vogliono al-^ 
»« cuni I cbe morire nel 1406. Egli fcrif. 

fc di ver fi Tratta Repértor^ Jutis Ca» 
9% nomiti tar Civilis : Commettar. in 0«<' 
•» eretai, & Clemtntsn^ i CA^ftt^ A'r. 

BUAix^RHU c Giovanni j eruaTto 
Frofefrore di Ebr. in Bafilea y era di 
WeftCalia ^ Si acquiftò upa gloria im- 
mortale nel Sec. XVII. per la cognizio^ 
ne « eh' egli aveva delle Lingue Ebrai. 
ca, e Caldea . Le fue Opere principali 
fono. I. Una picciola Grammatica E. 
braica « ^h*^ eccellente , e la di cui mi- 
^gUor edizione è quella di Leida del 
.370it nv«duU da teiifdea s i. Ua u« 



foro delta Grammatica Ebraica/ (THi 
Concordanza Ebraica, e vari tefficiEw 
braici .* 4. LaTiberiade • o (la Trattata 
della Ma. Torà .'^ $• Inflitutio Epiftotaritt 
Hibraica : 6. De abbreviatùri/ Htbr£o» 
rum (Srr. Tutte quefte Op, fonò ftimate^ 

BUXTORFIO C Giovanni ) figlio del 
precedente « ed erudito Profeltare delle 
lingue Orientali in Bafilea , /i è dipin- 
to come Tuo padre , per la fua cogni- 
zioae della lingua Ebraica* e per U 
fua erudizione Rabbinica . Mori in 
Bafilea nel le fue Opé principali 
fono/ I* La Traduzione del M^re Nt- 
vocbim , 4? del Co^r/ : i. Ùa Leffico 
Caldaico» e Siriaco.* 3* Una Controcri- 
tica contro Cappello: 4. Un Trattato 
fopra i punti « ed accenti Ebraici , coa« 
ito il mede fimo Cappello ec. 

B20V10 C Abramo ) Domenicano 
Polacca , ed uno de' più affidui Scrit- 
tori J«I 3vw. Avii. Kgii è Autore di un 
numero cosi grande di Opere 4 che ap- 
pena due pagine potrebbero badare per 
indicarne i titoli . La principale è U 
continuazione degli Annali del Baro- 
nio. Dalla Polonia pafsòa FLoma , ove 
il Pontefice lo accolfe con bontà, e 
gli diede un appartamento nel Vatica. 
«o . M. nel 1^37^. di 70. anni. LiFran.< 
cefcani , ed i Gefuiti non £inno akui» 
conto delle fue Op€ 



• 

// Fin^ dd prima Toma^ 
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